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EREMITA  CAMALDOLENSE 


jL/  Al  momento  fortunato ,  in  cui  due  Lustri 
fa  ebbi  io  per  la  seconda  volta  la  felice  sorte  di 
gustare  per  più  giorni  di  codesta  beata  solitudi- 
ne animata  da  una  imponente  inalterata  strettissi- 
ma osservanza,  inebriato  dal  naturai  trasporto  dei 
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miei  soliti  geniali  studj  tutti  tendenti  ali*  illustra- 
zione dei  Fasti  gloriosi  della  nostra  comune  Pa- 
tria, gettai,  come  ben  Vi  rammenta,  in  tal  cir 
costanza 

Per  fuggir  Vo\io>  e  non  per  cercar  gloria 

sotto  i  Vostri  auspicj  i  primi  fondamenti  di  questa 
mio  vasto  non  più  tentato  edifizio.  L'  assistenza 
Vostra  non  poteami  a  tal*  uopo  essere  nè  più  oppor- 
tuna, nè  più  proficua,  tanto  per  i  lumi  bibliogra- 
fici, che  in  Voi  si  ben  campeggiano,  per  cui,  e  per 
gli  altri  di  Numismatica,  di  Bottanica,  e  di  Anti- 
quaria Sacro-profana,  gran  comparsa  avete  Voi  fat- 
ta, e  in  Roma,  allorché  ivi  per  lungo  tempo  Vi 
trovaste  in  qualità  di  Procuratore  Generale  della 
Vostra  inclita  Congregazione ,  e  nella  nostra  Me- 
tropoli ,  quanto  per  la  copia  di  Libri ,  di  cui  abon- 
da  codesta  Biblioteca  aumentata  da  Voi  a  segno  da 
gareggiare  con  altra  qualunque  siasi  Monastica  della 
Toscana.  Di  questa  mia  non  esagerata  asserzione 
testimoni  ne  siano  tanti  illustri  Personaggi ,  che 
costì  a  bella  posta  si  recarono ,  e  tutto  giorno  si  por- 
tano attirati,  e  dalla  celebrità  di  codesto  Santuario , 
e  dalla  fama  ovunque  già  percorsa  della  portentosa 
moltiplicità  di  primigenie  rarissime  Edizioni  conser- 
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vate  con  eleganza  fino  ai  tempi  nostri,  per  cui,  e 
ciò  detto  sia  per  doveroso  titolo  di  gratitudine,  sem- 
pre più  comprovasi  essere  stati  i  Monaci  gli  unici 
Conservatori  gelosissimi ,  e  fedeli  Depositar)  delle 
cose  più  rare ,  e  preziose ,  le  quali  hanno  poi ,  do- 
po il  risorgimento  delle  Lettere,  e  dei  buoni  studi, 
servito  a  dileguare  quella  ignoranza ,  che  per  più 
Secoli  miseramente  invalse ,  ed  ingombrò  l' Italia 
intera,  anzi  l'Europa  tutta. 

Non  vi  rechi  adunque  meraviglia,  se  V  indi- 
rizzo questo  mio  lavoro ,  mentre  egli  ha  tutto  il  di- 
ritto di  esser  da  Voi  difeso,  e  protetto,  ed  onorato 
del  Nome  Vostro .  Che  se  l' umiltà  Vostra  mi  vieta 
di  qui  porre  nel  più  luminoso  veridico  aspetto  la 
Vostra  prudenza ,  e  la  destrezza  nel  governare ,  e 
ben  condurre  gli  economici  affari ,  delle  quali  de- 
ste tante  riprove,  quanti  furono  gl'Impieghi  a  Voi 
conferiti ,  non  mi  toglie  però  il  piacere  di  rammen- 
tar per  iscorcio  quelle,  che  date  attualmente  in  co- 
desto Santuario ,  di  cui  meritamente  per  la  quarta 
volta  occupate  la  Suprema  Carica ,  ove  mentre  atten- 
dete a  conservare  il  primigenio  rigore  Monastico , 
non  tralasciate  di  farvi  amare,  e  ammirare  dai  Vo- 
stri Sottoposti ,  alla  cui  felicità  sono  unicamente  di- 
retti i  Vostri  pensieri ,  e  le  Vostre  azioni . 


Vili 

Accettate  adunque  di  buon'animo  l'offerta  di 
questo  mio  lavoro,  qualunque  egli  siasi ,  e  conside- 
ratelo come  un  vero  contrassegno  dell' altissima  sti- 
ma ,  che  nudro  pel  Vostro  merito  singolare ,  e  co- 
me un  pegno  dell'  antica  nostra  inalterata  amicizia , 
mentre  col  più  profondo  rispetto  mi  dichiaro, 
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A  fronte  delle  difficoltà,  che  a  taluno  sembrate  saria- 
no insormontabili  per  il  compimento  di  questo  mio  Lavoro  , 
qualunque  egli  siasi,  e  della  ai  dì  nostri  decisa  non  curauza  di 
cotai  necessarissimi  studj  negletti  oggi  quasi  totalmente,  forse 
perchè  non  titillano  il  palato,  e  il  genio  rivolto,  e  già  assue- 
fatto in  cose  di  lieve  momento,  e  di  minor  profitto,  rimane 
ultimata  con  questo  secondo  Volume  la  mia  impresa,  e  così 
sodisfatto  il  mio  impegno,  seppur  così  dir  si  può  in  un  la- 
voro di  simil  tempra,  il  quale  sempre  lascia  dietro  a  se  un 
vasto  campo  da  spaziare  non  solo  per  le  cose  omesse,  perchè 
non  vedute,  o  non  venute  per  la  moltiplicità,  e  varietà  degli 
oggetti  in  cognizione, ma  eziandio  per  le  cose, che  inseguito 
si  scriveranno,  coerenti,  ed  analoghe  al  mio  assunto.  L'incu- 
ranza di  chi  avrìa  potuto  alle  mie  reiterate  istanze  illuminarmi 
per  rendere  se  non  completo,  meno  al  certo  imperfetto  questo 
mio  lavoro  sarà  per  me,  come  spero ,  di  una  valida  difesa  ,  sic- 
come all'apposto  di  una  grata  rimembranza  mi  saranno i  dolci 
nomi  di  un  Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli  celebre  Biografo, 
di  un  Ranieri  Tempesti  notissimo  Scrittore  dei  Fasti  Pisani, 
di  un  Antonio  dell'  Ogna  Rettore  del  Seminario  Fiorentino ,  il 
quale  alle  molteplici  sue  occupazioni  sà  mirabilmente  accop- 
piare per  vantaggio  altrui  lo  studio  della  più  eulta  Letteratu- 
ra, di  un  Bernardino  Vitoni  Archiatro  di  Piscoja,  e  deposita- 
rio di  preziosi  Codici  riguardanti  la  Patria  sua,  di  un  Anton 
Filippo  Giachi  istoriografo  della  vetusta  Città  di  Volterra ,  e 
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di  un  Gaetano  Poggiali  uno  dei  più  insigni  Bibliografi  dei  tempi 
nostri,  i  quali  tutti  a  gara  un  pregio  si  sono  fatti  di  assister- 
mi, d'istruirmi,  e  di  procacciarmi  all'occorrenza  la  cognizio- 
ne di  cose ,  che  per  la  loro  rarità  non  mi  sariano  Vfipute  avanti 
gli  occhi.  Sodisfatto  così  in  iscorcio  ai  sacrosanti  doveri  di 
gratitudine,  e  di  perpetua  riconoscenza,  a  te  mi  rivolgo,  o 
Lettore ,  e  da  te  imploro  un  benigno  compatimento ,  se  mai 
nel  trascorrer,  che  farai  questo  mio  lavoro,  vi  troverai  cose 
non  interamente  conformi  alla  più  raifiuata ,  e  scrupolosa  cri- 
tica, o  che  non  siano  ben  dilucidate,  e  messe  nel  suo  vero  aspet- 
to, o  che  manchevoli  siano  di  quelle  illustrazioni  bibliografi- 
che all'  uopo  opportune,  e  necessarie .  Un'  Opera  di  si  vasto ,  e 
moltiplice  argomento  avess*  ella  avuta  la  sorte  di  cader  sotto 
la  penna  del  più  erudito,  e  del  più  esatto  Scrittore  non  avreb- 
be potuto  andare  esente  da  molti  difetti ,  in  quanto  più  gravi 
errori  dovea  urtare  io  troppo  lontano  dall'  aver  quel  corredo 
di  cognizioni,  che  sariano  state  a  ciò  necessarie?  Per  quanto 
però  è  stato  in  me  ho  preso  sulla  fine  a  ritoccarla,  e  a  toglier- 
ne quegli  errori,  e  quelle  mancanze,  che  in  parte  vi  ho  io 
stesso  scoperte,  e  in  parte  mi  sono  state  gentilmente  additate 
da  cortesi,  e  dotti  Amici.  Vivi  felice. 


Digitized  by  Google 


LETTERA 


XI 


Dell'  Illustrissimo  Signore  Giuseppe  Bencivenni  già'  Pelli 
antico  direttore  della  r£al  galleria  di  firenze 

Ornatissimo  Sig.  Canonico 

J^eggo  con  molto  piacere  conlotta  a  fine  la  vostra  Biblio- 
grafia Storico-ragionata  della  Toscana,  opera  da  me  suggeri- 
tavi anni  sono ,  come  voi  stesso  lealmente  dichiarate ,  e  che  vi 
fa  molto  onore.  Me  ne  rallegro  adunque  con  sincerità ,e  vorrei , 
che  dopo  compita  la  Storia  della  vostra  insigne  Basilica  volge- 
ste l'animo  al  Dizionario  Topografico  Etrusco,  ed  a  quello  po- 
neste fine  degli  U omini  i/lustri  in  ogni  genere  di  virtù,  che  fio- 
rirono in  questo  bel  Suolo.  La  copiosa  raccolta  di  libri  relativi 
a  cose  nostre ,  la  quale  avete  fatta ,  ed  ogni  giorno  procurate  di 
arricchire,  vi  facilita  questi  lavori.  Nel  presente  avete  illustra- 
ta  la  Storia  letteraria  assaissimo ,  avete  corretto  spessissimo  la 
Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  del  P.  Giulio  Negri  della  Comp. 
di  Gesù ,  che  tanto  ne  avea  bisogno ,  avete  ornati  gli  articoli  di 
curiose,  ed  utili  notizie,  avete  scavati  Autori  ignoti,  o  rarissi- 
mi r,  posti  in  varie  Librerie,  ed  anche  inediti,  e  vi  siete  carica- 

10  d*  informarci  di  questi,  e  di  molli  opuscoli  di  piccola  mole, 
e  poco  curati ,  perchè  nulla  restasse  a  desiderarsi  in  questo  ramo 
d<  p.uri.i  erudizione.  Se  non  siete  stato  ne  il  primo ,  ne  il  solo, 

11  ijva'e  si  sia  occupato  di  simili  ricerche,  tutti  avete  oltrepas- 
saci in  diligenza  gli  Scrittori  di  simili  opere  a" innegabile  utilità 
per  ^'i  studiosi  della  Storia  delle  patrie  loro,  e  non  solo  quelli, 
di  cu:  faceste  menzione  nella  vostra  Prefazione,  che  è  in  fronte 
al  Tomo  1.,  ma  anche  il  Consigliere  Gìoì  Niccola  de  Vogel,  che 
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raccolse  Specimen  Bibl.  Germaniae  Austriacae  pubblicato  con 
molte  giunte  dal  P.  Leopoldo  Grubsr  delle  Scuole  Pie  a  Vienna, 
negli  Anni  1779.  1785.  e  1788.  in  8.  mancando  tuttavia  la  Par- 
te III.,  e  Lorenzo  Giustiniani,  che  stampò  nel  1793.  a  Napoli 
in  4.  la  Biblioteca  Storica ,  e  Topografica  del  Regno  di  Na- 
poli. Forse  alcuno,  che  è  stato  restìo  a  comunicarvi  le  notizie 
da  voi  ricercate  con  Circolare  in  stampa  nel  1803.  si  pentirà 
ora  di  non  avervi  compiaciuto ,  ed  essendo  più  generoso  conscuo- 
prirvi  nuovi  Autori  vi  costringerà  a.  pubblicare  un  Supplemento , 
il  quale  l'Opera  vostra  all'ultima  perfezione  conduca ,  tanto  più , 
che  sono  persuaso,  che  nelle  private  Biblioteche  possa  rimanere 
qualche  cosa  di  nascosto,  sapendo  quanto  i  nostri  Antenati  va- 
ghi fossero  di  scrivere  le  cose  anche  più  del  bisogno . 

Del  resto ,  riverito  Sig.  Canonico ,  voi  date  V  esempio  ai  no- 
stri Ecclesiastici ,  come  debbano  occupai  si,  dopo  sodisfatto  agli 
obblighi  del  loro  Vjizio,per  non  dar  campo  con  oziose  distrazioni 
ai  laici  meno  morigerati  di  avvilire  il  Ceto  loro  riponendo  essi 
frà  quelli,  dei  quali  intese  parlare  il  Menzini  nella  Satira  III. 
Terzina  59.,  o  assomigliandoli  al  Can.  Francesco  Berni,  che  sì 
bene  dipinse  il  proprio  carattere  nel  Canto  III.  dell'  Orlando  in- 
namorato Stanza  45. 

Proseguite  la  carriera  intrapresa,  ed  il  vostro  Nome  sarà 
annoverato  frà  coloro,  dei  quali  il  Clero  Laurenziano  và  giusta- 
mente glorioso,  e  credetemi  quale  con  tutta  la  stima  mi  confermo. 

Di  Casa  21.  Agosto  1805. 


Devoti s}.  Servitore ,  *  Amico 

Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli. 
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M.G. 

La  Solennissitna  Creatione  del  nostro  Sommo  Pontefice  Mar- 
cello Secondo .  In  ottava  rima  :  composta  per  M.  R.  da  M.  G. 
della  M.  ne  l'anno  1555.  il  dì  xv.  -d' Aprile,  in  Firenze  in  8. 

Questo  piccolo  Poemetto  tool  andare  unico  con  i  quattro  Canti  de  la  -Guerra, 
di  Siena  composti  per  Laura  Pieri  Fior.  In  Fioretti  a.  ift+  in  t. 

M  S. 

Risposta  alla  Questione  stata  promòssa  dalia  R.  Accademia 
Fior,  dei  Georgofili:  Se  gli  Argini  lungo  i  Fiumi,  ed  in  spe- 
cie lungo  1*  Arno  sieno  giovevoli ,  o  pregiudiciali . 

r 

Stà  nel  Nuovo  Magazzino  Toscano  Voi.  III.  pag.  i.  —  ras.  impresso  iti  Fi- 
renze 1778.  per  Gius.  Fauni  in  8.  Questa  risposta  contiene  dei  buoni  lumi,  « 
molte  notizie  sullo  stato  antico,  e  moderno  dei  Fiumi,  e  specialmente  dell'  Ar- 
co .  Propone  il  compenso  delle  Colmate  per  rimediare  all'  infrigidimento  delie  Tetre. 

sMaccabbuni  Lepido,  Senese. 

Oratio  in  obitu  Cosmi  II.  Medices  Mag.  Ducis  Etruriae  IK 

Senis  1621.  apud  Aemilium  Bonettum  in  4. 
  Etruriae  laus  Ser.  Mag.  Ètr.  Duci  Ferdinando  II.  dicata. 

Senis  1628.  apud  eumdem  in  4. 
Laccar  ani  P.  F.  Domenico,  dell' Ord.  de' Pred. 

Vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  ec.  all' A.  R.  di 

Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  1708.  per 

Ani.  M.  Albizzini  in  4. —  Rara. 

Questa  Vita,  secondo  PApost.  Zeno  nelle  Distert.  Voi*.  T.  I. pag.  tip.  scritta, 
accurojÙHmamenteyfk  tjprodott*  \&V*neùm,  t  in  Iucca  nel  17°*  in  %. 

a 


*  MAC 

M accanti  Dott.  Orazio,  di$.  Miniatoti  Tedesco. 

Sermone  in  onore  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  recitata 
a  dì  14.  di  Marzo  1616.  in  Firenze  in  una  Compagnia  Se- 
creta. In  Firenze  1617.  Per  Y°kmar  Timan  in  4- — ^aro. 

Maccari  Can.  Orazio. 

Che  la  Felicità  della  Toscana  condiste  nella  successione  del 
suo  ottimo  Principe.  Poesia  fatta  in  occasione  delle  Feste 
quatricennali  dalla  Fondazione  dell*  Accademia  Etnisca  di 
Cortona.  In  Firenze  1768.  per  lo  Stecchi,  e  Pagani  in  4. 

-        Orazione  funebre  recitata  nelle  solenni  Esequie  fatte  al 

March.  Cav.  Marcello  Venuti  nel fArchicon fraternità  del 
Buon  Gesù  di  Cortona. 

Stà  in  un*  Raccolta  di  Componimenti  fatti  io  morte  del  medesimo  impresta  tu 
Livorno  1755.  per  Ant.  Santini,  e  Comp-  in  4.,  ove  di  tuo  ivvi  pure  una  Can* 
zone  Pindarica .  L'  Accademia  Ecrusca  di  Cortona  il  riconosce  per  Fondatore  ,  c 
per  massimo  promotore  ,e  come  principai cagione  delia  sua  glorie,  e  ingrandimento. 

Macchia  (  del  )  Alessandro ,  di  Colle ,  Can.  di  S.  Lorenzo  di  Fir. 
•  Relazione  del  viaggio  fatto  dalla  S.  D.  N.  S.  PP.  Leone  XI. 
nel  pigliare  il  possesso  in  &  Gio.  Laterano.  Con  la  descri- 
zione degli  Apparati,  Archi  Trionfali,  et  inscrizioni  fattesi 
dal  Popolo  Romano,  come  dalla  Nazion  Fior,  seguito  il  di 
17.  d'Aprile  1605.  In  Roma  1605. per  Guglielmo Facciotto in 4. 

Vù  nell'anno  istesso  riprodotta  in  /«creme  dai  SermartcUi  in  a>  con  Dedica  a 
Mods.  Usimbardo  Uciinbardì  Vescovo  di  Colle . 

Macchiarelli  p.  Filippo  M.,  Camaid, ,  Napoletano. 

Vita  di  S.  Filippo  Neri  Institutore  della  Ven.  Congregazione 

dell'  Oratorio  in  Libri  IV.  In  Napoli  lóoo.fcT  Felice  Mosca . 
Macchiavelli  Carlo  Antonio,  Bolognese. 

L'Innocenza  custodita  nel  seno  del  Mondo .  Panegirico  Sacro 

in  lode  di  S.  Filippo  Neri.  In  Bologna  1709. per  il  Sassi  in  fugl. 
Macchiavelli  F.  Luca,  Bolognese,  Servita. 

Orai  io  de  Triumpho,  et  Corona  Ordinis  Servorum"S.  M.  V. 

Bònoniae  Typ.  kernardi  Peregrini  in  4. 
  Oratio  de  laudibus  Religionis  Old.  Servorum.  Bònoniae 

1560.  per  eumd,  in  4. 
Macchiavelli  Niccolò,  Fiorentino. 

Istorie  Fiorentine.  Libri  VUL  In  Firenze  i$S^'Per  ^ernar' 

do  di  Giunta  in  8.  -..  1 

Questa  minima  edizione  citata  dagli  Accademici  della  Crusca  fù  riprodotta  in 
Xvma  icjtf.  per  Antonia  Biado  dm  Asola,  t  ultimamente  con  tipografica  de. 
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fannia  Ptga  nel  1769.fr  il  Più  tarpi  in  T.  Il  in  i»y  Le  divette  adizioni 
di  questa  Istoria,  che  qui  cosa  lunga  -sarebbe  a  Alture,  tono  registrate  nel  Cara/. 
Librórum  Liburni  Colteci,  pag.  jitf.  e  te©.  Fù  essa  tradona  in  latino  curantm 
Labaro  Zenzero  Argentòrati  itfio.  Aranti,  cioè  nel  i<04.  ne  avea  tra  detto  il 
Lib.  U  Girolamo  Turleto  Giureconsulto,  e  nel  Titolo  vi  .area  metto:  2?«  migra- 
tionibus  Papulorum  ,  et  <fe  ruma  Romani. Imperli ,  dal  che  ne  nacque  lo  sba- 
glio ni  alcuni,  che  credettero  aver*  ej»,li  scritta  Un' Opera  distrata  con  questo  Ti» 
colo.  Nel  i6*4)>  furono  impresse  in  .lingua  latina, a  Lugdbat  inT.  lV.irc  11. uni- 
tamente al  Principe.  Non  so  però  se  questa  traduzione  sia  diversé  dalla  suddetta . 
Furono  ancora  messe  in  lingua  Francese,  e  impresse  in  Amsterdam,  nei  1696* in 
$.,  0  come  dice  lo  Srruvio  Bibliot.  latina  pag.  609.  ivi  nel  ttfpa.  ,io  sa.  Questa 
Istoria,  che  dal  principio  di  Firenze  arrivfc  al  1492.  dovea  esser  proseguita  da  Nic- 
colò medesimo,  come  fiì  di  parere  l'Ammirato  delle  Famiglie  Fior^pag.  101. ci- 
tando il  carattere  di  Francesco  Valori  da  lui  fatto  in  un  piccolissimo  quadernuc- 
ciò  di  tua  mane  per  metterlo  forse  in  questo  suo  seguito  ;  oltrediché  ce  sic  as- 
■icurano  ì  frammenti,  che  Sono  arati  trovati,' e  specialmente  quei  pochi  caràtteri 
di  celebri  Personaggi  Fiorentini,  che  netT  Originale  nella  Laurcnziana  P/ut.xuv. 
Cod.  17.  sono  enunciati  in  questa  torma  .*  Nature  di  Uomini  Fiorentini*  a  in 
che  luoghi  jl  passino  inserire  le  laudi  lóro  .Sono  per  avventure  questi  frammenti 
rammentati  dà  Gio.  Matteo  Toscano  in  Peplo  Jtàlìae,  che  ei  dice  averilMsc- 
chiavelli  donati  In  morte  a  Francesco  Guicciardini ,  e  questi  essersene  valso  nel 
tessere  la  sua  laudatissima  Storia.  Alcuni  dei  suddetti  frammenti , sebbene  si  ri- 
conoscano per  semplici  notizie  prese ,  come  suol  dirsi  ,  in  punta  di  penna ,  sic- 
come non  mancano  di  essere  aspersi  di  alcune  di  quelle  gTaatefdi  quei  saii,d: 
quelle  riflessioni,  che  formano  il  carattere  degli  Scritti  del  Machiavelli ,  così  fu- 
rono nel  i7ls.  inseriti  tri  le  sue  opere  stampar*  da  Gaetano CarobUgi  .Sostieèsi 
da  molti, 'che  il  Diario,  che  è  arampato,  e  che  passa  comunemente  tocco  il  so- 
me di  Biagio  Buonaccorsi ,  sia  del  Machiavelli  5  difarti  sembra  augurarcene  il  MS. 
autografo  posseduto  dai  Signori  Marchesi  Riccardi,  se  non  vogliamo,  .dire,  che 
Biagio  essendo  nel  medesimo  Uffizio,  che  Niccolò,  potette  ancora  egli  prendere 
il  tunco  delle  Lettere,  che  venivano  alla  Repubblica,  e  fonnarcil  ano  Piarlo  consi- 
mile all'  altro .  Le  suddetta  Istoria  del  Macchìavelli ,  che  fù  deca  magna  liberiate 
exarata  per  usare  l' espressione  dello  S travio  nella  mentovata  BlbliothAàtinapag. 
608. ,  fù  scritta  ad  istanza  di  Clemente  VII.,  e  da  questo,  sebbene,  giusta  V  asse  r- 
— idi  Iacopo  Nardi  non  ne  ritraesse  né  grido,  né  premio,  fu  benignamente,  ac- 


,  luu.v  v-...  nota  delle  stesso  Machiavelli,  che  ti  trova  in  fronte  di 

un  MS.  autografo  contenente  i  primi  tre  Libri,  e  gran  parte  del  quarto,  che 
esiste  nella  Laurenziana  ec.  La  taccia,  che  a  lui  dà  l'Ammirato  il  Seniore  nel 
Proemio  delle  tue  Istorie  é ,  che  fù  pensiero  di  lui  lo  scrivere  piuttosto  le  ctt- 
ladine  contese,  e  Battaglie  di  Firenze,  che  le  Guerre,  ch'ella  ebbe  co'  Prin- 
cipi forestieri:  ma  che  tratto  dal  piacere,  che  sentiva  in  se  naturale  in  scri- 
ver le  congiure ,  uscendo  in  un  tratto ,  Quasi  pentito  ,  dalla  regola  proposta, 
salta  a  scrivere  neiUV  Istoria  di  quella  Città ,  ai  cui  non  pur  vuole  narrar  le 
cose  di  fuori,  la  congiura  del  Duca  di  Milano  ;  talché  pare,  che  a  lui  sia 
riuscito,  come  a  quei  dipintori ,  i  quali  eccellenti  a  ritrarre  con  somma  ma* 
raviglia  alcune  parti  del  corpo  umana,  non  abbiano  però  abilità  dimetterle 
bene  insieme. 


—  La  Vita  di  Castruccio  Castracani  a  Zaoobi  Buondel- 
monti,  e  a  Luigi  Alamanni. 

Sta  col  Principe  srampato  in  Firente  net  i<J*.  per  Bernardo  di  Giunta  in  4. , 
9  ivi  per  il  medesimo  15J4.  in  4.  Sta  pure  tri  le  tue  Opere  impreste  in  Firen* 
se  per  il  Cambiagi  nel  1782.  Eziandìo  questa  fù  tradotta  in  latino,  e  impressa 
Lugduni  Batavorum  10*45.  apud  Philippum  Cray  in  1  a.  Questa  Vitappi  é  use 
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«critto  arbitrari*,  dove  ak  uni  pochi  fatti  istorici  servono  di  .loiuii  r 
Romanto,  che  il  Machiavelli  ai  e  dilettato  di  tenere  talk  geata  di  quel  gran 
Capitano.  V  Ab.  Sallier,  ed  altri  si  fono  aovercniamcnte  affaticati  per  rinvenirne 
la  talliti,!»  quale  a  colpo  d'occhio  vi  si  riconosce .  Vedasi  le  Mem.  delle  Iteri*, 
e  beli*  Lettere  T-  VII.  pag.  jzo.,  e  quanto  si  diri  all' bircie.  Tvgrini. 

  Discorso  sopra  il  riformar  lo  Stato  di  Firenze  fatto  ad 

istanza  di  Papa  Leone  Xi  Som.  Pont. 

Questo  discorso  vidde,  e  lette  il  Ncrli,  come  appariice  dal  Lib.  VII.  de' suoi 
Commentarj  pag.  tì7.,  e  di  esso  ne  fa  menzione  ancora  il  NarJi  nelle  "/afone 
Fior.  pag.  }8a.  ediz.  dtFir.te  Iacopo  Gaddi  de  Sciipt.  non  Eccles.  Part.  li. 
pag.  •.,  e  quasi  tutti  quelli,  che  hanno  poi  delia  Vita,  e  degli  Scritti  del  Ma- 
chiavelli parlato.  Finalmente  tratto  da  un  Codice  della  Gaddiana  fù  pubblicato 


.  per  . 

medesimo  in  B.  pubblicate  per  la  pri.n-  vo  tj  diverse  altre  sue  Lettere ,  per  co- 
noscere il  merito  delle  quali  è  necettario  intendere  ìo  Stato  delia  Rep.  Fior,  nei 
5.  Anni,  in  cut  furono  scritte,  ciò*  dal  icoa.  al  i<oo\,  il  quale;  Stato  i  fàcile 
a  conoscersi  dai  nostri  molti  Scrittoti  dell' Istoria  Fior.,  quindi  é,  che,  dice  1' 
Editore  Prop.  Ferdinando  Fotti ,  tembra  bastare  ,chc  egli  accenni  solo  il  motivo  ch« 
■  ebbero  i  Fiorentini  di  spedire  il  Machiavelli  a  quelle  Girti,  delle  quali  si  tratta 
in  queste  Lettere,  rimanendo  da  questo  tatto  sviluppato,  e  schianto,  lo  che 
egli  accuratamente  eseguisce  nella  Predinone.  Tutte  queste  Lettere  consittono 
in  Legazioni ,  in.  iatruzioni ,  e.  jn  lettere  di  ragguaglio  alia  Signoria  di  Firenze . 

•  0  «me  vengono  illustrate  eoa  brevi,  ed  opptrtunc  ootc  Io  pie  di  pagina  « 

:  .  .•    »  ■  •      ,  ■  »     ,  '  • 

Macchioni  Ab.  D.  Bartolommeo,  di  Chiusi. 

La  Descrizione  della  Famiglia  Cilnia  fatta  dal  P.  Ab.  D. 
Eugenio  Gamurrini  nelprimo  Libro  delle  Famiglie  Umbre, 
e  Toscane,  esaminata  periodo  per  periodo  dall'  ec.  Mostran- 
dosi coli' autorità,  de' Scrittori  più  classici  l'insussistenza  di 
quanto  in  essa  si  dice:  la  falsità  della  Famiglia,  del  Nome, 
del  Padre,  e  della  Patria  di  Mecenate,  e  in  breve  compen- 
dio la  verità  Istèrica  della  Città  di  Chiusi,  una  delle  XII. 
Capitali  dell'antica  Toscana ,  e  di  Learte  Porsena  di  essa 
Lucomonc.  L' una,  e  l'altro  maltrattati  dall'Autore  della 
sopraddetta  descrizione.  In  Napoli  1 688. per  Gius.  Rasetti  in  4. 

Fù  riprodotta  in  Roma  1699.  per  Marc'  Antonio ,  e  Orazio  Campana  in  4.,  ma 
intieramente  dall'Autore  variata,  e  arricchirà  di  nuove  erudizieni,  e  ornata  dì.  Ra- 
soi .  F.  perché  dal  C*v.  Alcibiade  Lacatini  de*  Bellantì  gli  fù  risposto  can  alcune 
opposizioni  imprctte  in  Roma  dal  medesimo  Campana  nel  1  tfpi. ,  enti  con  altro 
Trattato  srampato  in  Roma  ncll'  anno  ttesfo  eruditamente  tepìicò .  Avrebbe  fatto 
meglio*  ó tee  ti  Cs.v.  Pecci  nelle  Storia  MS.  dej>li  Scrittori  Saneti)  questo  buon 
Vecchio  a  non     impacciare  riell'  antichità  della  propria  Patria  ,  e  così  non 

•  mvrebbe  dat*  ■e'ampo  al  Macchioni,  te  rivenda  contro  d'etto  di  cwijbitderjo 
con  tatua  chiarttia,    n    .  ,  . 
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.-  ■  ■■  Breve  racconto  della  Prosapia ,  e  Martirio  d'i  SI  Must  io- 
la  ,  della  Chiesa  in  suo  nome  edificata ,  e  restaurata  da'  Cit- 
tadini di  Chiosi,  e  dell'invenzione  del  suo  Santo  Corpo. 
In  Roma  1 698.  per  Marcantonio ,  e  Orazio  Compagni  in  4.  -  Raro 

lì  D.  Lami  nelle  Noi».  Lett.  Fior.  all'Anno  1747.  Col.  $33.  riponi  una  Lettera 
di  Cofimo  Cennini,  la  quale  sembra  distruggere  ciò  »  che  diecsi  d.U'Autotc,  e 
ciò  checredesi  dagli  Abitanti  di  Chiusi. 

ìMacci  Paolo. 

Caroli  Barberini  Areti  Ducìs  Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Max. 
Fratris,  S.  R.  E.  Vexilliferi,  et  Apostolici  Excrcitus  Imperai. 
Epicedion.  Bononiae  «630,  Typ.  Clementi $  Fcrronii  in  4. 
Maccioni  Avv.  Migliorotto,  d>  Pratovecchio  nel  Casentino. 
Vita  di  Mess.  Antonio  Minucci  detto  da  Pratovecchio. 

Stà  in  fronte  alle  toc  Osservazioni  sopra  il  Diruto  Feudale  concernenti  V  /• 
afona,  0  le  opinioni  di  Antonio  da  rratovecclùo  impresse  in  Livorno  1764. 
per  Marco  Coltellini  in  4.  Il  Fantuzzi  Scrittori  Bolognesi  T.  Vìl.pag.  p8.— 
iif.  ne  parla  a  lungo,  ed  aggiunge  -nuove  notizie  non  avvertire  da  altri.  MoL 
te  Città  disputarono  l' onore  d*  avet  prodotto  Questo  famoso  Giureconsulto ,  ma  il 
Maccionj  lo  ha  qui  rivendicato  alla  sua  vera  vatria,  ove  ci  nacque  nel  1380.  In 
fine  dì  questa  Vita  divisa  in  quattro  Dissertazioni  èvvi  un'  Opera  di  Leonardo 
Aretino  intitolata  :  De  Militia  ad  Antonimo  da  Pratoveteri  ,  che  prima  era  MS. 

..        Difesa  del  Dominio  de*  Conti  della  Gherardesca  sopra 

la  Signoria  di  Donoratico,  Bolgheri,  Castagneto  ce.  racco- 
mandata alla  protezione  della  K.  Corona  di  Toscana.  In  Luc- 
ca 1 11 1 .  per  Ciò.  Ricco  mi  ni  T.  IL  in  4. 

Benché  non  sìa  questa ,  che  una  Sctittura  per  una  causa  vertente  fra  detti  Con» 
ti,  ed  il  Fisco,  nondimeno  merita  esser  qui  rifettta  contenendo  in  gran  copia 
notizie  di  detta  Famìglia,  e  di  Siotia  Toscana.  Ad  essa  và  unito  come  per  cor- 
redo un  secondo  Volume  intitolato:  Sommario  di  Documenti ,  che  e  iate  tes- 
tante per  molti  squarci  curiosi,  che  contiene ,  e  pet  molti  documenti  non  più  ve- 
duti. Questa  Difesa  trovò  un' oppositore ,  e  fu  Ippolito  Sentali, ucci  Luogotcncn'-" 
te  Fiscale,  il  quale  nel  1773.  pubblicò  in  Fu  etile  per  Gaetano  Cambiaci  dna 
Lonfutaiiune  ec.  a  cui  pure  fu  risposto.  . 

>■  ■  ■  Congetture  sopra  una  Carta  Papiracea  dell'  Archivio  Di- 
plomatico di  S.  A.  R.  In  Firenze  1     i.per  Gaetano  Cambiaci  in  4. 

Questa  Catta  consiste  in  un*  lmumcoto  di  Donazione  tatù  nel  4^,0  nel  4^0.  di 
Cristo  di  molte  Tenute  fruttifere,  ed  infruttifere  situate  nel  Territorio  d'Imola 
•  Giovanni  Arcivescovo  di  Ravenna  da  Pietro  di  Luciano  da  Cagli .  Questa  dot- 
ta Dissertazione  è  preceduta  da  una  Prefazione  erudita  del  Prop.  l'ordinando  Fossi 
Direttore  già  di  detto  Archivio,  in  cui  si  producono  dei  documenti  interessanti . 

-  Ai  Sacram  Caesaream,  necnon  German.  tìierosol.  Hungar. 
et  Bohem.ec.  Regiam  Majestatcm  expositio  vationum  prò  regia 
Celsitudine  Retri  Leopoldi  ec.  M.  Ducis  Etmriae  ec*  ittàbolca- 
tur  resolutio  diei  xvi.  Octob.  1787-  concernens  ca,  quac  aliena 
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sunt  ab  auctoritate  Excelsissimi  Contili i  Aulici  Imperiati s ,  ut- 
potè  extranea  a  controversia  Feudali t  at  is  t  et  IuriumTerritorii 
Verniensis.  Floremiae  1788.  Typ.  Cajetani  Cambi  agi  in  4. 
  Elogio  di  Ugolino  Visconti  da  Pisa  morto  nel  1295. 

Sta  nel  T.  II.  pag.  20 r.  dell*  Aicm.  /«or.  di  più.  Uomini  111.  Pitoni  stampate 
in  Pisa  nel  1791.  in  frigi, 

—  Elogio  di  Gherardo,  e  di  Ranieri  della  Gherardesca  da 
Pi$a.  Ivi  pag.  271. 

 Elogio  di  Bonirazio,  e  di  Ranieri  Novello  della  Gherarde- 
sca da  Pisa .  Ivi  pag.  309. 

Macédo  P.  Francesco,  Min.  Osserv.,  di  Coimbria, 

Panegyricus  Urbano  Vili.  Apes  Barberinae .  Lyra  Barberina. 
Rohìa  veius,et  nova. Carmini  heroico.  Romae  1642.  in  4. 

 ,  Sylvae  Pontijtciae.  Rosae  AlexandrinaeSS.D.  N.Alcxan-  - 

dro  VII,  recens  creato ,  Panegyricus.  Romae  1655.  Typis  Hat" 
redum  Corbelletti  in  4. 

Sona  differenti  sorte  di  Poesie  in  Ipde  di  Alessandro  VII. 

— —  Panegyricus  Alexandro  VII.  Pont.  Max.  ob  devulsam  Pc- 
stem.  Romae  1657.  per  Vitalem  Mdscardum  in  fot 

11  Ciaelli,  e  quindi  il  Sancatsaoi  nel  T.  111.  delle  Scansie  pag,  ijo.  ramaen* 
tano  questo  Panegirico,  ma  ignorano,  che  e  aia  stampato. 

..  ■ ,  Archigynasii  Romanae  Sapientiae  ab  Alexandro  VII,  P.  M, 
perfecti  t  lustrati,  conjecr&i  postridie  Id.  Nov.  descript  io,  Ro- 
mae 1661.  in  8. 

In  noe:  Scribehat,  uno  post  mente ,  quarn  dedicata  est  ab  AUxandro  Sa» 
piemia  ejusdem  anni  1 6*6*0.  Frane.  Macedo , 

—  Funebris  in  lustis  Emin, ,  ac  Rev.  Principis  Iulii  Sacchett 
Qratio  in  Tempio  Coenobii  a  S.  Marcello  PP.  Servorum  habi- 
ta  ec.  Romae  1663.  Typ.  Philippi  Mariae  Mancini  in  4. 

~-  Panegyricus  S.  D.  fil.  Clementi  Papae  Noni  (sic)  Parava 
dictus.  Patavii  1669.  in  8.' — Rarissimo. 

—  Ser,  Cosmi  JIIf  Magni  Ducis  Etruriae  Sacellum.  Fioren- 
tine 16^3.  in  4.  —  Rarissimo. 

Sono  versi  relativi  ella  R.  Cappella  di  S.  Lorenzo  di  Fiume. 

Machado  Francesco. 
Oratio  in  Exequiis  Urbani  VIII.  Sum.  Pont. ,  quas  Olysipo- 
nae  celebravit  Hieronymus  Battaglinus.  Olysip.  1644.  in  4. 

Macigni  Carlo. 
Madrigale  in  Persona  d'Imeneo  cantato  in  sol  Palco  della 
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Musica  per  la  solenne  Entrata  in  Pisa  di  D.  Ferdinando 
Cardinale,  e  Gran  Duca  dì  Toscana. 

Stà  dopo  la  descrittone  di  decu  Entrata  fatu  da  Ciò.  Cervoni  da  CoUe . 
Macigni  Manfredi. 
Descrizione  dell'Esequie  di  Ferdinando  II.  Gran  Duca  d  i 
Toscana  celebrate  in  Firenze  dal  Ser.  G.  Duca  Cosimo  111. 
In  Firenze  1671.  per  li  Vangelisti,  e  Matini  in  4. 

VÌ  è  ancora  l'Orazione  funebre  firn  da  Luigi  Ruccllal,  come  pure  due  Ra- 
mi ,  uno  rappresentante  il  Catafalco ,  e  1'  altro  1'  Apparato  della  Chiesa ,  di- 
segnaci da  Ferdinando  Tacca,  ed  inragliati  da  Ciovan  Batista  Falda.  Que- 
ste Esequie  celebrate  furono  ti  di  n.  Dicembre  10*70.  Quattro  Senatori  fu- 
rono deputaci  per  assistere  a  questa  magnifica  funebre  Pompa  ,  cioè  Lorenzo  Stres* 
si,  l'Aud.  Ferrante  Gipponi j  il  March.  Ferdinando  Incontri,  e  Pier  Francesco 
de'  Ricci,  e  per  le  composizioni  furono  eletti  Andrea  Cavalcanti,  Carlo  Dati, 
? tf «"Cesco  Redi,  Francesco  Doni,  Lorenzo  Magalotti,  e  Vincenzio  da  Eilicaja» 
che  erano,  soao,  e  saranno  i  primi  Luminari  del  Parnaso  Italiano.  Conservo 
presso  di  me  MS.  il  Discorso  Morale  dì  Mons.  Francesco  Nerli  fatto  al  Reve- 
renti iss.  Capitolo  della  Real  nostra  Collegiata  nell'arto  di  consegnargli  il  Cadave- 
re del  saddetto  Granduca.  Tanto  più  volentieri  il  rammento , in quantoché  non 
trovasi  una  tal  cosa  mai  praticata  in  alrrc  simili  contingenze:  Esso  cosi  princi- 
pia: „  A  voi  Saggi  Venerandi  Religiosi,  Ministri  degni  di  questo  Angusto  Tem- 

5 io,  dalla  Piera,  dalla  Magnificenza  di  coloro,  che  il  primario  decoro, lo splen* 
ore  il  più  luminoso  di  questa  Regia,  di  questa  illustre  gloriosinima  Metropoli 
(nostra  con  essi  comune  Patria )  già  furo  all'immortali  Glorie  dell'Altissimo  Id- 
dio inalzato,  ed  eretto,  e  da  più  secoli  finalmente  per  l'uirima  loro  dimora, 
destinato,  e  prescelto:  A  voi  dunque  (dissi)  d'uno  dei  Regj  dclT  Universo  il 
miserabile  avanzo  in  deposito  a  recar  vi  vceghiamo  „. 

Magoni  B.  Stefano,  Senese. 
La  Vita  in  compendio  di  S.  Caterina  da  jSiena . 

Egli  stesso  la  rammenta  in'  nna  testliejoniania',  chef  inviò  e  Venezia  pe*  pro- 
cessi ,  ebe  ficcanti  per  la  Canonizacione  deità  Santa.  Il  Gigli  nel  suo  Diario 
promesse  di  pubblicarle ,  e  di  più  ivi  T.  1.  pag.  372.  afferma ,  che  il  Testo  e 
penna  era  ai  auoi  tempi  in  S.  Domenico  di  Siena ,  ma  non  il  fece  altrimenti. 

Maestho  (del)  Cont.  Ferdinando,  fiorentino. 

Orazione  funebre  per  le  solenni  Esequie  celebrate  all'  Impe- 
ratrice Maria  Leopoldina  ai  24.  Dicembre  nella,  pine- 
ta di  S.  Lorenzo .  MS.  E'  rammentaca  dal  Saivini  nei  Fusii 
Consol.  deir  Accadem.  Fior.  pag.  5^. 

Maffei  Gio.  Maria. 

Vito  di  S.  Caterina  da  Siena  ec  In  Venezia  1 628.  in  8.  —  Rara . 

Fù  tradotta  in  latino  da  Gio.  Pino,  e  pubblicata  in  Parigi. 

MaFfei  Raffaello  Pluniore,  Volterrano. 

Annali  di  Volterra  dal  Sec.  XI.  fino  alla  metà  del  Sec.  XIV. 

MSS.  in  Casa  dei  Sigg.  Conti  Guidi.  Questi  doveano  esser  dì  continuazione  a 
quelli  di  Curzio  lnghirami. 
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  Trattato  sopra  la  natura  dei  Sali  di  Volterra,  e  della  lo- 
ro fabbricazione  MS»  ■ 

Questo  Tritt»to  ,  che  dicesi  esser  singolare ,  è  presso  gii  Eredi . 
Maffei  Raffaello  decto  il  Volterrano . 
Vita  B.  ilumiliaaae  de  Gradi*. 

Tu  pubblicata  dai  PP.  BollanJisti  net  T.  17.  del  Mese  di  Maggio  pag.  i8p.  ,il 
che  mouu  di  «ver  ignorato  il  Cionacci  nella  di  lei  vita  pag.  »o>.  «  aS8.  Il  P. 
Negri  Scria.  Fior.  pag.  $01.  dice,  che  il  P.  Don  Silvano  Pizzi  la  tradusse  in  italia- 


no, e  che  la  iiueri  nei  T.  III.  delie  Vite  delle  Donna  illustri  per  Santità, twm- 
'  paco  in  Firenze  nel  i  $99' 

■  -  Vita  B.  Jacob i  de  Certaldo  Monaci  Camaldulensis . 

Fu  pubblicata  dai  Bollandiiti  in  Actis  Sanctornm  T.  II.  Aprili»  pag.  ij».  F6 
«ridotta  in  Italiano,  c  riportata  nella  i°art.  i.  delie  Vite  de'  Santi  ,e  Beati  To- 

■  ncani  del  Razzi,  e  quinci  riprodotta  in  Firenze  ìóiy.per  Bartol.  Sermartclli  i/14. 

Vita  Pii  III.  Sum.  Poni.  Venetiis  151 8,  infoi. 


Vi  unita  alle  Vite  dri  Somm.  Pont.  Sìko  IV. ,  Innocenzo  Vili. ,  c  Alessandro  Vi. 

Maffei  Silvio  Ranieri,  Ch.  Reg. 

.  De  Pisana  Oplomaclu'a .'.  Lucae  1748.  Typ.  Salvator is ,  et  Ioan. 

Dominici  Marescandoli  in  4. 
Maffei 'U.  Timoteo,  Can.  Regolare,  Veronese. 

In  Magnijicemiac  Cosmi  Medicei  Fiorentini  detraetóres  libellus, 

U  Ji \f) iVatàtL'.  od  T.  XII.  Deliciae  Eruditorum  del  D.  Leni  pag.  |jo.  —  i6t. 

\>       \  r  fi     Magagnati  Girolamo.  ^.AiQriìtianiiSliHm, 

k*tU*)  io  e+ru.^»*      Applauso  del  Mondo  alia  Mf  di  Maria  de*  Medici  Regina  di 
—       ****     Francia  ed  In  Vtnetia^ux T*r  gliHtredi  d%  MtobeUo  Sa* 
ti^M*"*™"'  ticato.in"  °  5 

I  Magalotti  Card.  Lorenzo,  Vescovo  di  Ferrara. 

^  Epitaphia  Carolo  Barberini  Urbani  Vili.  Germano  Fratti» 

1630.  —  Con  Rami. 
Magalotti  Cont.  Lorenzo,  Fiorentino. 

Saggi  di  naturati  esperienze  fatte  nell'Accademia  del  Ci- 
mento sotto  la  protezione  del  Ser.  Principe  Leopoldo  di 
Toscana,  e  descritte  dal  Segretario  di  essa  Accademia.  In 
Firenze  1 666.  per  Gius.  Cocchiniall'  Insegna  della  Stella  in  fogl. 


Furono  ivi  ristampati  nel  ì$qì.  per  Gio.  Filippo  Cecchi  in  fogl  Ambedue». 
»te  elisioni  tanno  tetto  di  Lingua.*  e  in  Napoli  nel  1701.  per  Giacomo  Rail» 
lurd  in  fogl. ,  e  in  Venezia  1710.  per  Domenico  Lovita  in  4,  Questa  editto* 
n<  corrisponde  a  facciata  per  facciata,  e  per  lo  più  a  riga  per  riga  colle  duce» 
nunciatc  di  Firenze  ;  e  ultimamente  furono  ioscriti  dal  D.  Gio.  Targioni  nel 
T.  11.  Part.  11.  paj.  177.  delle  Notizie  degli  Aggrandì  menti  delle  Scienze 
Fisiche  accadute  m  Totcana ,  ove  io  rate  •ccaaioac  T.  1.  pag.  171.  fino  alla 
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fine  parla  3  lungo  di  questa  Accademia.  1  iudderti  Saggi  furono  tradotti  in  lati- 
no,  e  ili  annotazioni  corredati  dal  Ch.  Pietro  Muschcmbroeclcio , e  stam pati Lug' 
duni  Batav.  nel  173 1.  in  4.  Il  Fondatore  di  questa  insigne  non  più  csiatcnte 
Accademia  tu  il  lìran  Principe  Leopoldo  dei  Medici  Figliolo  di  Cofimo  II.  nel 
1657.,  la  quale  servì  a  creare,  per  cosi  dire,  una  nuova  Fisica  fedele  interpe- 
tre  della  Natura  ,  e  ad  istruire  le  più  colte  Nazioni  del  modo  d' interrogarla .  Ol- 
tre di  ciò  a  questa  si  deve  senz*  alcun  dubbio  il  Primato  d'  aver  ridotto  a  siste- 
ma la  Fisica  sperimentale.  Infarti  quella  di  Londra  non  fu  eretta , che  nel  itfo  j., 
c  quella  delle  Scienze  di  Parigi  nel  1666.  (Ved.  Histoire  del'  Academie  Roya- 
le  des  Sciences  T.  1.  pag.  5.,  dove  si  fa  onorevole  menzione  della  nostra  1  h' 
vero,  che  U  Società  dei  Curiosi  fu  istituita  in  Germania  nel  itfc».,  ma  non  eb- 
be forma  d'Accademia,  se  non  che  nel  1670.  accordatale  insieme  coli'  augusta 
sua  Protezione  dall'  loip.  Leopoldo .  L' Accademia  poi  dei  Lincei  fondata  in  Ro- 
ma fino  dall'  anno  10*03.  dal  Principe  Federigo  Cesi  avea  per  oggetto  unicamen- 
te la  Storia  Naturale  !  e  la  Filosofia  Teorica  ce.  (  Nelli  Saggio  ce.  pag.  pc.  )  e 
tanto  dicasi  dell'  Accademia  di  Napoli  istituita  da  Gio.  Batista  della  Porta  .  Ma 
comunque  sia  niona  però  di  loro  fu  tanto  estesa  nelle  ricerche ,  niuna  ebbe  mem- 
bri unto  illuminati,  ne  tanto  invogliati  dì  svelare  gli  arcani  della  Natura /niu- 
na finalmente  ebbe  Protettori  tanto  sapienti,  tanto  generosi,  e  tanto  zelanti; 
quanto  la  nostra.  Maraviglia  adunque  non  c,  se  ella  ecclissatc  ,  e  lasciatesi  in- 
dietro le  altre  forse  più  antiche ,  si  guadagnò  la  riputazione  di  prima ,  e  di  ma* 
dello  di  tutte  le  tantf  altre,  delle  quali  ora  ai  gloria  I*  Europa  . 

  Elogio  del  Card.  Leopoldo  de' Medici. 

Sta  nel  T.  1.  pag.  1.  delle  Lettera  inedito  di  Uomini  Illustri  pubblicate  da 
Moni.  Angiolo  habbroni  in  Pirente  1773»  per  Francesco  Mouoke  in  9» 

•        Descrizione  della  Villa  di  Lonchio  al  Sig.  March.  Gio. 

Batista  Strozzi. 

E* la  decima  tri  le  Lettere  scientifiche,  ed  erudite  del  Magalotti  medesime, 
stampate  in  Venezia  nel  1714-  in  4/ 

  Terzine  a  imitazione  di  Dante  in  morte  del  Priore  Ora- 
zio Rucellai.  MSS. 
  Vita  di  Francesco  Carletti  celebre  Viaggiatore  Fior. 

Sta  nei  Ragionamenti  dei  suoi  Viaggi  pubblicati  dall'  ìk«jso  Magalotti  nel  17*1. 

Magazzini  P.  D.  Vitale,  VaUombrosano . 

Coltivazione  Toscana,  nella  quale  s' insegna ,  quanto  deve 
farsi  per  coltivare  perfettamente  le  Possessioni ,  e  per  go- 
vernare diligentemente  una  Casa  di  Villa  secondo  l'uso  di 
Toscana  data  in  luce  dal  M.  R.  P.  D.  Liberio  Baralli  da  Ca- 
stel Fiorentino  Priore  Titolare  di  detta  Religione.  In  Fio- 
renza 1634.  per  il  Landini  in  4. 

E  prima  in  Venezia  16**5.  t*t  Evangelista  Deuchinn  in  4.  Quindi  in  Firenze 
I0i.o.  per  il  Landini  in  8.,  ed  ivi,  ed  in  Venezia  iddp.  per  Ani.  Venier  in 
iz.  Evvi  prima  quello,  che  far  si  deve  mese  per  mete  nel  Governo  d'una  Fa- 
miglia, e  per  la  cultura  dei  Giardini,  e  delle  possessioni  j  poi  le  avvertenze ge* 
perali  dell'Economia  della  Campagna.  Al  mese  di  Marzo  pag.  ai.  si  legge  que- 
sto ricorda  „  Si  piantane  sa  buon  Terrea»  fresco,  e  umida  le  Patate,  panata 
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nuovamente  qua  di  Spagna,  e  Portugalio  dalli  RR.  PP.  Carmelitani  Scalzi,  co* 
ine  ai  piantano  gli  U  ovoli  di  Canne  „  Wel  i  d'off,  in  circa  il  nostro  Cadetti  nel 
•uo  Viaggio  intorno  al  Mondo  pag.  «fa.  ne  parla  come  di  cosa  da  lui  osservati 
•itile  Coste  del  Perù,  e  a  noi  sconosciuta. 

Maggio  P.  Francesco  Maria,  Teatino,  di  Palermo. 

Vita  della  Ven.  Madre  Orsola  Bcnincasa  Napoletana  ori- 
ginale di  Siena,  dell'Ordine  del  B.  Gaetano,  Fondatrice 
delle  Vergini  della  Congregazione,  e  dell'Eremo  dell'Im- 
macolata Concezione ,  Parte  prima .  In  Palermo  1 646.  per^ 
Dccio  Cirillo  in  fogl. 

Questa  Vira  vi  sotto  il  nome  di  Didaco  Garzia  de  Trasmiera.  Sotto  il  vero'no- 
me  poi  dell'Autore  fu  ristampata  in  Roma  nel  i6f$.  per  Ignazio  Lazcri  in  frigi. 
Incominciò  il  sudd.  P.  Maggi  a  stampare  in  Palermo,  nel  1666.  per  Andrea 
Volicchia  U  Parte  lì.  la  quale  rimase  imperfetta.  .  , 

  Vita  Ven.  Matris  Ursulae  Benincasae  Virginia  Clarorum 

Virorum  elogiis  intexta.  Panormi  1Ò45.  aFu^  Decium  Cy-. 
rillum  in  8. 

Si  ristampò  in  Roma  nel  t6f+Tjpis  Jgnatii  de  Lazaris  in  ia.,e  per  la  terta  vol- 
ta Srtixellis  itff8.  7>pis  Martini  de  Bossua  in  B.  Consiste  questa  Vita  in  una 
Raccolta  di  ao.  Elogi,  o  testimoni  di  lode  in  favore  di  essa, ai  quali  il  P. Mag- 
gi premette  una  sua  prefazione. 

Magi  Girolamo,  d'  Anghiari . 

Della  situazione  dell'antica  Toscana. 

Qucst* Operi  è  da  inolti  citata,  ma  da  niuno  ho  saputo  titrarre,  se  sia  MS.,  co* 
me  xredo ,  o  stampata  . 

Magliabechi  Antonio,  Fiorentino. 

Notizie  di  Storia  Letteraria  Fiorentina. 

Sono  autografe  nella  Magliabech.  alla  Class,  ix.  Codd.6.j.  t.  p.  io.  n.  12.1;. 
14.  e  ic.  i/i  fògl.,  ma  non  formano  tutte  insieme  un  Corpo  intero,  come  sa- 
rebbe stato  desiderabile  . 

Magnali  P.  M.  Paolo,  Servita. 

Oraiio  funebris  habita  in  Ecclesia  SS.  Annunciatae  de  Fio- 
rentia  dum  ceUbrarentur  Solemnes  Exequiac  Reverendiss.  P.  M. 
luliq  Antonio  Raboredo  Sacrae  Majestatis  ioannis  V.  Lusi- 
taniae  Regisx  apud  Rtgiam  Cetsitudinem  M.  E.  D.  a  Ncgotiis 
Ministro,  S.  Ojgicii  Fiorenti**  Consultori  Theologo,  ac  in  Stu- 
dio Fiorentino  Publico  TJieologiae  Professori  ec.  Florentiae 
1728.  Typ.  Mich.  Nestenus,  et.  Frane,  Movete,  in  4. 

Magnani  Antonio. 
Clementis  XII.  Pont.  Max.  Fasti.  Bononide  1704.  ex  Typ. 
Instituti  Scièntiarum  in  8. 

-  ?;  8-T- :u  "  :   *-  ><■•     •••  —  n     ,  ,  , 
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Magnani  Carlo., 

Relazione  sopra  le  Malattie  Epidemiche,  che  hanno  avuto 
corso  per  la  Toscana  nel  1766. ,  e  1767.  In  Firenze  1 767. 
per  il  Bonducci  in  8. 

Magnanima  Luca. 
Canzone  per, l'Urna  eretta  nel  Duomo  di  Livorno  alle  Ce- 
neri di  S.  Ecc.  il  Sig.  Cav.  $en.  March.  Conte  Carlo  Ginori 
Consigliere  di  Stato  ec>  Governatore  di  Livorno  ce.  In  Li- 
vorno 1 760-  per  Ant.  Santini  in  4. 

  Elogio  Istorico,  e  Filosofico  di  Gio.  Alberto  de  Soria 

(Pisano).  In  Livorno  1777.  per  Carlo  Giorgi  in  4. 

Quest'Elogio  *  molto  centuno)  tul  Ciorn.  Fior.  /«or.  Polìt.  Lett.  per  l'anno 
1779.  pog.  2  fi.  e  segg. 

■   Elogio  di  Diacinto  Cestoni  Naturalista ,  e  Cittadino  Li- 
vornese. In  Livorno  1 785.  in  8. . 

Magnifica,  e  trionfale  Entrata  d'Enrico  II.  Re  di  Francia  fat- 
ta in  Lione  con  Caterina  (dei  Medici)  sua  Consorte  alti  21. 
di  Sett.  1548.  colla  descrizione  della  Commedia,  che  fece 
recitare  la  Nazione  Fiorentina.  In  Lione  1 549.  per  Gugliel- 
mo Roviglio  in  8.  —  Rarissima .        ,  ;  k 

E'  una  traduzione  dal  Franctsc  dirttta  a  Francesco  Vitsino  da  Padova*.* 

Magnifique  (le)  Carousel  fait  sur  le  Flevue  de  l'Arile  a  Flo- 
rence pour  le  Mariage  du  Grand  Due.  Paris  1664.  cnez 
Gijfarr  in  12.  bisi  Consiste  in  32.  Rami.  —  Rarissinto.. 

Magnelli  Amadore. 

Canzone,  in  cui  si  celebra  il  Giorno  Natalizio  del  Gran  Prin- 
cipe Ferdinando  II*  di  Toscana .  MS.  nella  Magliabech.  Clas, 
xxyii.  Cod.  60.  ■  -  - 

Magbi  P.  Niccolò,  Agostiniana,  di  Trapani. 

Discorso  Cronologico  dell'  Origine  di  Livorno  in  Toscana  ' 
dall'  anno  ,  della  sua  Fondazione  fino  al  1 646.  In  Napoli  1647. 
per  Francesco  Savio  in  12.,— -e  in  Livorno  col  Titolo:  Origine 
di  Livorno  1647.  in  8. .         -       - 1  ■  .  1 

Fu  ristampato  nel  1769.  in  Firenze  in  Tomi  III.  in  4.  con  copiosissime  note  del 
P.  Agostino  Santelii,  come  a"  tuo  luogo  ai  dir).  11  sudd.  pfceiol  Libretto  1  po- 
chi é  noto,  e  da  medesimi  Livornesi  ancor  poro  riputato. Oltre  i  molti  difetti, 
è  male  aetitto,  non  essendo  all'Aurore  toccato  in  sorte  di  nascere,  ove  al  dire 
del  Redi  la  gran  Maestra  del  parlar  Regina  dà  norma  ,  e  regola  all'  Ita- 
liana Favella. 

Mainardi  Arlotto ,  Ved.  Arlotto  Piovano  di  S.  Cresci  a  Maciuoli . 
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Mainardi  Vincenzio,  dell' Ord.  de'Pred.,  di  S.  Gimignano. 
Vita ,  et  Officium  S.  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini .  Romat 
1525.  per  Mag.  Ani.  Bladum  de  Assilla  in  4.  —  Para. 

Fù  quella  Vita  compnsra  d'ordine  del  Somoi.  Pone.  Clemente  VII.  Fù  ristarà* 
para  in  Milane  nell'  anno  stc«o  in  4.,  e  in  Parigi  1  <xj.  in  4.  Si  lesse  anco- 
ra nel  T.  111.  delle  Vite  del  Surio  «otto  il  dì  11.  Maggio. 

Mainerò  Antonio,  di  Ravenna. 

De  Origine,  antiquitate,  et  progressu  Civitatis  Senarum. 

E*  rammentato  questo  Ragionamene  dal  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nel  T.  I.  pag. 
jtfa.  delle  Dissert.  mila  Storia  Pisana;  e  il  Car.  Gio.  Ant.  Pecci  nella  Ste. 
rio  del  Vescovado  di  Siena  pag.  vii.  oltre  il  farne  menzione,  dice ,  che  fù  im- 
presto nel  ifjo.  11  medesimo  Pccci  nel  T.  II.  pag.  aj.  delle  Memor.  Storico- 
Critiche  della  Città  di  Siena  ricorda  altra  di  lui  Opera  sopra  i  Bagni  di  Vigno* 
ne  Castello  distante  da  Siena  circa  miglia  21. 

■        Epitome  de  Memprabilibus  in  Urbe  Sena . 

Annibale  Bastimi,  che  cita  quest'opera,  per  quanto  apparisce  dal  Titolo  dell* 
medesima  differente  dalla  suddetta ,  nell'  Analisi  delle  Acque  Minerali  di  S. 
Casciano  pag.  xv.  ,  afferma  essere  srata  impressa  in  Venezia  nel  15CC. 

Malabbanca  P.  Latino ,  dell'  Ord.  dei  Pred. ,  Romano  . 
Concio  soie  mais  habita  ad  Senatum ,  Populumque  Florentinum . 

Di  questa  Paolo  Cortesi  nella  sua  Opera  de  Cardinalatu  impresta  nel  ijio.  di- 
ce quanto  appresso:  Latinus  Romanus  sic  dicendo  Ma  aetate  valuit,  ut  Fio- 
rentiae  seditiosam  discordiam  oratione  sediirit,  plebisque  intercessione  ars* 
blata ,  XIV.  viratum  dicendo  statuerit ,  cui  esset  a  tota  Civitate  parendtun . 
Fù  esso  a  tale  oggetto  spedirò  in  qualità  di  Legato  dal  Som.  Pont.  Niccolò  IH., 
come  attesta  l'Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  I.  pag.  417. 


come  attesta  l'Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  I.  pag.  437. 

Walaese  Tossano. 

Pubi  tea  exultatio  in  Electione  Clementis  IX.  Canebat  Tossa- 
nus  Malaese  Sacerdos  Leodiensis  an.  1667. 

La  rammenta  il  Sancaiaani  nel  T.  111.  pag.  141.  delle  Scanùe  del  Cinelli . 

Malanima  Cesare. 
Catalogni  Bibliothecae.  Pisanae  Academiae  secundum  Aucto- 
rum  Cognomina  ordine  alphabetico  dispositus .  Pisis  1798. 
apud  Petrum  Giacomelli  in  fol. 

  Elogio  di  Pietro  Diacono  Pisano.  Sta  nel  T.  I.  delle 

Mem.  lstor.  di  più  Uomini  illustri  Pisani  pag.  1. 

  Elogio  di  Lucio  Drusi  Pisano.  Ivi  T.  II. pag.  1. 

Malaspina  Marcello. 

Sonetti  alla  Sacra  Cesarea  Maestà  dell'  Aug.  Francesco  I. 
Imperatore  dei  Romani  ec.e  Gran  Duca  di  Toscana. In  Fi- 
renze 1 746.  per  Bernardo  Paperini  in  fogl. 
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Malaspina  P.Pier  Luigi,  Senese,  Teatino ,  poi  Vescovo  di  Cor- 
tona, e  quindi  di  Massa,  e  Populonia. 
Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Margherita  Diomira  (Al- 
legri )  del  Verbo  Incarnato,  Religiosa  nel  Ven.  Convento 
delle  Vergini  Stabilite  nella  Carità  di  Gesù  Buon  Pastore 
della  Città  di  Firenze.  In  Firenze  1703.  per  Pier  Aut.  Bri- 
gonzi  in  4.  —  e  in  Venezia  1 704.  per  Andrea  Poterti  in  4. 

E'  nativa  di  Firenzuola  .  Mori  ai  1 7.  Dicembre  1677.  d' anni  itf. ,  e  meli  7.  di  tua  età 

  Istoria  della  Madonna  SS.  di  Montenero  trasportata  da 

Negroponte  per  mano  degli  Angioli  in  8.  —  Rara . 

JMalatesta  Leonello. 

Abozzo  delle  Glorie  Barberine .  In  Bologna  1 644.  in  4.  —  Raro. 

Malaval  Francesco,  di  Marsilia. 

La  Vie  de  S.  Philippe  Beni  zi  Cinquicsme  General,  et  Pro- 
pagatemi de  l'Ordre  des  Servites.  A  Marseille  1672.  chez 
Claude  Garcin  in  4. 

Fù  tradotta  in  Italiano  dal  P.  Leonardo  Voltaglia  Provinciale  dell'  Ordine  dei 
Servi  di  Maria  in  Toscana,  e  pubblicati  in  Lucca  i 700.  per Dommito  Ciuffft ti 
i/14.  Prende  errore  l'Editore  dell'  Indice  della  Libreria  Barberini  di  Roma ,  allor- 
ché dice  T.  11.  pag.  yj8.  aver  il  Malaval  tradotta  in  Francete  la  Vita  del  sudd. 
Santo  Catta  da  Pandolfo  Ricasoli.  Il  Mandojio  Billioth.  Samaria  T.U.pag.  100. 
cita  una  traduzione  ratta  da  Niccolò  Baldncci  in  lingua  Italiana ,  quae,  egli  dice, 
apud  Vincentium  Mariam  Lucchesinium  olìm  cjusdem  Ordini*  Generalem 
praelo  committenda  servatur  Nel  T.  XXX Vili.  Part.  1.  della  Storia  de'  Let- 
ter.  d'  Italia  ai  rammenta  nna  Vita  di  detto  Santo  tradotta  dal  Francete, e  im- 
presta in  Venezia  nel  172*.  per  Francesco  Storti  in  4.  Siccome  non  l'ho  ve- 
duta, coti  non  porto  atterire,  te  ella  tia  una  rittampa,  oppure  un»  traduzio- 
ne diverta  da  quella  del  Voltagli* . 

Mal  a  volti  Orlando,  Senese. 
H istoria  de' Fatti,  e  Guerre  de'Sanesi,  così  esterne,  come 
civili ,  seguite  dall'  origine  della  loro  Città  fino  all'  anno  1 555-, 
frà  le  quali  si  narra  in  che  modo,  e  in  quai  tempi  si  crea- 
ron  quelle  cinque  Fazioni,  che  domandar  Ordini,  o  Monti 
ec.  con  un  Profilo,  o  Veduta  della  Città  di  Siena,  e  con  la 
descrizione  del  suo  Stato.  In  Siena  1574.  per  il  Bonetti  in  4. 

Con  Dedica  dell'Autore  a  Cos'uno  1.  Gran  Duca  di  Toscana ,  in  cui  egli  promet- 
te di  dar  fuori  il  restante  a  auo  tempo.  Fù  ristampata  in  Venezia  (anzi  Siena) 
nel  15PJ.  per  Silvestro  Marchetti  Libraro  in  Siena  aW  Insegna  della  Lupa 
in  4.  in  tte  Parti  comprese  in  un  Volume  con  doppio  Ricmto-in  fronte  dell'  Au- 
tore in  età  di  anni  8*., nel  primo  dei  quali  leggesi  il  seguente  distico: 
Ut  Crocus  ipse  solo  pereundo  proventi  alte , 
Sic  Orlando  tuum  ,  te  pe reunte ,  deciti  . 
Questa  Storia  ne'  più  antichi  Secoli  sarebbe  esatra ,  se  non  avesse  pigliato  abbaglio 
■ella  Colonia  Scnete  ;  ne'  Secoli  di  mezza  età  i  alquanto  migliore ,  e  ne'  più  ba*- 
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fi  è  un  pòco  allineante,  perchè  V  Autore,  fù  prima  di  ultimarla  ,  aorprese  dalla 
morte,  peraltro  è  scritta  tutta  con  precisione,  e  acume  d', ingegno. 

Malavolti  Cav.  Girolamo  Ubaldino,  Senese. 

Delle  Lodi  della  Ser.  Principessa  Caterina  di  Toscana  Du- 
chessa di  Mantova  Canzone. 

Fu  impresta  nel  itfaa*. ,  c  quindi  ristampata  in  Siena  nel  io>p.  per  il  Bonetti 
iti  8.  cui  Commento  del  Sig.  A.  Majavoiti  . 

Maldeghen  (di)  Filippo,  Fiammingo. 
Vita  di  Messcr  Francesco  Petrarca  . 

Sta  in  fronte  alla  Traduzione  in  veni  Francesi  del  Canzoniere  fatta  dalsuJ.  Fi- 
lippo, e  stampata  a  Br melici  nel  ìtfoo.,  e  a  Dovai  nel  idodV  Vedasi  il  giudi- 
zio, che  di  questa  Vita  ne  dal' Ab.  de  Sade  nella  Prefazione  alla  Vita  del  Petrarca . 

Maldenti  Manfredi.  .        ,  .  .1; 

La  Face  d'Himenco  nelle  Nozze  di  D.  Xaddepj Barberini, 
e  Anna  Colonna .  In  Roma  162$. per  gì'  Impress.  Cam.  in  8. 

Malespina  Ricordano,  Fiorentino. 

L'Istoria  antica  di  Ricordano  Malespini  Gentiluomo  Fio- 
rentino dall'Origine  di  Fiorenza  sino  all'anno  128 1.  con  l'ag- 
giunta dal  detto  anno  per  insino.al  1286.  nuovamente  po- 
sta in  luce  ,  in  Fiorenza  1568.  j>er  i  Giunti  in  4. ,  —  ivi  1598. 
per  Filippo  Giunti  in  4. —  Ambedue  rare. 

L'una,  e  V  altra  edizione  è  autotiazara  per  buona  nel  Vocabolario  della  Cru- 
sca ,  nella  cui  ultima  ristampa  però  allegasi  più  spesso  quella,  che  ne  fù  fatta  in 
Fi  renze  nel  1718.  per  Gio,  Qaet.  Tortini ,  e  Santi  Franchi  in  4.  inaierae*  colla  Cro- 
nica di  Gio.  Morelli  Fior.,  non  mai  prima  pubblicata ,  qua)  similmente  per  Testo 
di  Lingua  citasi  dagli  Accademici .  Questa  edizione  è  veramente  più  corretta  del- 
le precedenti  per  essere  stata  riscontrata  dal  Cb.  Can.  Biscioni  con  più  MSS.  Uno 
molto  antico  ne  era  in  Casa  Giugni,  col  quale  si  restituiva  un  pezzo  di  querta 
Storia,  che  manca  negli  stampati,  relativo  a  S.  Tommaso  d'  Aquino ,  ma  di  pre- 
sente credesi  smarrito.  Del' restante  il  Cinelii  nei  suoi  Sbozzi  dell' Istoria  degli 
Scrittori  Fior,  esistenti  nella  Magliabechiana  così  scrive  parlando  di  uncertòDi;- 
no  Malespini  „  A  me  parrebbe  fare  una. grana"  ingiuria  a  quèsi'Vàmo  dab- 
bene, se  il  suo  nome  tacessi  ,  se  pure  è  vero  ciò,  che  da  molti  intendenti 
ritraggo,  e  questo  si  è,  che  la  Storia  di  Firenze,  che  sotto  nome  di  Ricor~ 
dono  Malespina  va  fuori,  sietto  i  ricordi  di  Dino  Malespini ,  e  dà  esso  mèssi 
inueme,  e  perocché  Ricordi  di  Dino,  q  per  essere  stato  il  Codice  male  striò- 
to',  o  mal  copiato,  essendo  per  le  mani  di  molti  molte  copie,  prima  d'  «•  , 
sere  stampata  tal  Opera  andate,  siati  corrotto  il  nome  In  Ricordane  •  Alén  ^ 
però  vogliono ,  che  suo  Figliuolo  volgarmente  detto  Riccardaócio  stamparla 
,  e  quel  corrotto  nome,  eh»  già  per  le  cause  dette  a*  era  tal'  opera 


facesse 
acquisti 

sttadendosi  il  volgo  talvolt 


acqui  stata, gli  conservasse  ,  perchè  della  stima  primiera  non  perdesse ,  per' 

'  a  per  la  mutazione  del  titolo,  V  alter azione ',omtf 


tazione  dell'opera  „.  Anche  Cosimo  della  Rena  nella  Serie  degli  Antichi  Dw 
chi,  e  Marchesi  di  Toscana  scrisso  aderendo  nel  sentimento  di  Giovanni  Cinel- 
ii „  Ricordano  Malespini, egli  dice,  che  altri  chiamò  Perdano,  e  il  Cionacct 
nella  Vita  della  B.  Umiliano  de' Cerchi  F*  it.  Ricco  dt  Dono ,  sebbene  io  con- 
gettttro,  alte  *i  abbia  più  dilatamento  a  dite  Ricordi  di  Dono  Maleipmi„ 
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Domenico  Marini  pct  più  riscontri  fatti  sù  varj  Testi  MSS.  di  lui  ha  trovato  ,  che 
veramente  chiamossi  Riccardaccio ,  nome  dagli  antichi  Copisti  malinteso ,  e  scori- 
«affatto,  e  così  si  appella  ancora  in  alcuni  commenti  sulla   famosa  Canzone  di 
GuiJo  Cavalcanti  MS.  nella  Laurenziana .  E' da  dirsi  del  tempo ,  in  cui  egli  scris- 
se ,  mentre  ciò  e  di  qualche  momento  per  la  fede  maggiore,  o  minore,  che  egli 
si  viene  a  meritare.  Egli  si  protetta  d'aver  tratto  la  sua  Cronica   da  Scrirrute 
della  Badia  Fior.  ,  e  da  altre  ottenute  in  Roma  da  un  ul  Fratello  di  Lidio  Ca- 
pocci, della  cui  Famiglia  era  stata  l'  Avoli  sua .'  Il  tempo  poi  ,  che  nelle  impres- 
sioni tutte  dell'Opera  et  va  leggendo  è:  Negli  Anni  di  Chi i\to  milleduccnto ca- 
pitai in  Roma  in  Casa  a  detti  miei  Parenti ,  e  quwi  trovai  le  sopraddetto 
/scritture,  e  in  specialità  iscrissi  quello,  che  trovai.  Ciò  crede  certamente  il 
Borghini,  allorché  scrivendo  dell'Orbine  di  Firenze  fece  un  computo  dello  seri* 
ver  del  Riccardeccio  lino  al  noa.  Ma  al  Manni  nel  suo  Opuscolo  Metodo  per 
istudiar  con  profitto  la  Storia  Fior.  pag.  ap.  venne  sospetto,  che  in  tal  cosa 
potesse  essere  sbaglio ,  pensando ,  che  troppo  lunga ,  c  prospera  vita  avrebbe  ga-. 
duro  il  Malespini  a  scriver  fino  al  ia8i.,  se  egli  avea  dato  principio  ad  lioo., 
in  etti  bisognava,  che  non  fosse  iattentc.  Per  questo  visitando  i  Testi  a  penna 
riconobbe,  che  l'anno,  io  cui  egli  fu  ih  Roma,  ed  in  cui  prese  a  scrivere ,  non 
è  quello,  ma  lasciando  essi  Testi  dopo  il  iaoo. ,un  competente  spazio ,  un  xxxx. 
o  un  xx,x.  o  simil  numero  vi  potea  capire.  Questo  rendendo  il  fatto  del  suo 
principiare  a  scrivere  più  simile  al  vero,  ammonisce  noi  a  praticar  seco  una  rrug- 
gior  circospezione  in  quello,  che  non  può  esser' accaduto  a  tempo  suo.  Inveto 
molte  incredibili ,  e  ridicole  favole  egli  racconta ,  che  a  buona  equità  omesse  fu- 
rono nelle  stampe ,  le  quali  non  ostante  più  altri  ettori  conservano  fuoti  di  quc. 
•ti  ..  U  Muratori,  che  ancor  egli  h  pubblicò  nel  T.  Vili.  pag.  877.  degli  Scritta 
d'Italia,  asserisce  essere  stato  il  Malespini  il  primo  Scrittore  Istorie»,  che  ab* 
bia  usata  la  nostra  Lingua ,  ma  ciò  non  sembra  però  esser  vero,  mentre  avanti  al 
Malespini  scrisse  in  questa  istessa  Lìngua  la  sua  Istoria  Matteo  da  Giovenazco, che 
puree"  «reta  ivi  «prodotta  dai  medesimo  Muratori.  All'Istoria  poi  di  Riccardaccio 
fu  fatta  un'aggiunta  da  Giachetto  Malespini  suo  Nipote  Figliolo  di  Francesco  Fra- 
tei  di  lui.  Il  Manni  pag.  3.  Zoe.  cit.  dubita  ,  che  anche  di  questo  sia  sbagliato 
il  nome  per  lasimiglianza-,  e  debba  dire  Giacotto,  e  che  il  Padre  fosse  di  quel 
Gio.  Giacotti  Malespini,  di  cui  ragiona  l'Ammirato  Lib.  V.  sotto  l'anno  131 5., 
e  di  cui  è  il  Sepolcro  nel  Campo  Santo  di  Pisa;  (  Vedf  Manni  loc.  cit. pag.  31.  ) 
Quest'aggiunta  di  Giachetto,  o  Giacotto  tira  per  soli  «.anni, e  si  legge  in  tut- 
te 1*  e^ajionj  di  iRiccanJaceio  topraccisete .  Ella  ha  le  medesime  tare  di  quella  del 
Zio,  e  va  letta  coll'istesso  riservo.  Se Tlstorìco  e  Giacotto  Padre  di  Gio.  Ma- 
lespini, egli  certamente  mori  avanti  il  tapi.,  perche  in  quest'anno  Gio.  era  al 
certo  Pupillo  (  Manni  loc.  cit.)  Del  rimanente  questa  Famiglia  fu  Fior,  antichis- 
sima, e  non  d'altrove,  come  altri  hanno  immaginato, e  dette  il  nome  alla  Piar- 
la ,  che  era  dietro  alla  già  Chiesa  di  S.  Cecilia  in  Piazza,  ed  errò  più  d'uno, 
che  della  nobilissima  Prosapia  de'  Marchesi  Malespini  disse  questi  Istorici . 

Malespina  Torquato. 
Orazione  in  lode  del  Granduca  Cosimo  I.  recitata  nella  Chie- 
sa de' Cavalieri  li  6  Aprile  15  78.  nel  Capitolo  Generale.  MS. 
nella  Magliabech.  Class,  xxvir.  Cod.  104. 

Malipiero  P.  Girolamo,  dell' Ord.  dei  Minori,  Veneziano. 
Vita  Clementis  VII.  Sum.  Pont. 

Viene  questa  Vita  indica»  da  Anr.  Teisricrio  Catal  Auctonm  ce.  in  sltn  ta<. 
T.  II.  pag.  il).,  dal  P.  Lodovico  di  S:  Carlo  Bibl.  Pani',  r-  .  -ili'  A- 

gostini  Scria.  Vene*.  T.  11.  pag.  440%,  e  dal  Wadinro  Sci^t.  O,  .2. Min. j-jg.  i;-. 
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ìMalvolti  P..  Gio.  Batista,  Gesuita. 

Delle  Lodi  di  S.  Ranieri  Cittadino,  e  Protettore  di  Pisa  Ora- 
zione Panegirica,  in  Pisa,  i  765.      Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

Mamachi  P.  Tommaso,  dell' Ord.  de'Pred.,  dell'Isola  di  Chio. 
De  Leone  X.  Pont.  Alax.  Oratio  habita  in  Archi gymnasio  Ro- 
mano vi.  Id.  Febr.  Romae  1 741.  in  4. —  Rarissima  . 

Con  Dedica  al  P.  F.  Tommaso  Ripoll  Generale  dell'  Ordine .  E'  qnesra  una  dello 
migliori  Orazioni ,  che  «uno  iute  fine  in  lode  di  fi  gran  Pontefice  t  per  cui 
l'Autore  li  meritò  l'onore  d'user  dai  D.  Lami  appellato  il  Restauratore  dell' an- 
tica Gloria  letteraria  della  Nazione  Greca .  Nelle  note  con  (celta  erudizione 
•'illustra  la  Storia  brevemente  toccata  nel  contesto  del  Panegirico  di  quei  Let- 
terati ,  che  goderono  della  protezione  di  Leone ,  che  mostrava  bene  in  tal  ma- 
niera d'esser  disceso  dall'  Augusta  Casa  dei  Medici,  e  che  emulo  di  Augusto 
•vea  fatto  ritornare  il  Secolo  d'oro  per  le  Scienze,  e  le  BcLlc  Arti. 

Mancini  P.  Ferdinando,  Servita. 
Dialogus  carminibus  exametris,  et  pentametri*  comprehensus 
iruer  viatorem,  et  Florentiam  in  obitu ,  et  parentalibus  admo- 
dum  Illustri**.,  et  Reverendiss.  Dom.  Alcxandri  Abbatis  de 
Pucciis  persolutis  in  Sacello  S.  Sebastiani  M.  pene  Ecdesiam 
D.  Annunciata*. 

E'  riportato  tra  le  Poesie  Latine ,  e  Toscane  composte  da  diversi  Autori  ncll'  E- 
«equi*  del  sudd.,  stampate  in  Firenze  nel  idoi.  per  Giorgio  Marcscotti  in  4. 

 .  Restaurazione  di  alcuni  più  segnalati  Miracoli  della  SS. 

Nunziata  di  Firenze  scritta  nel  1650.  MS.  nella  Libreria  dei 

Serviti  di  Firenze  num.  451. 
Mancini  Giacomo,  di  Montepulciano. 

Delle  Lodi  di  S.  AgnesaPoliziana  Orazione.  In  Firenze  1500. 

per  Giorgio  Marcscotti  in  8.  —  Rara. 
 .  De  Resti  luto  Pisanorum  Tempio  in  Assumptione  Virginis 

Oratio  ad  Senatum,  Populumque  Pisanum.  Florentiae  1604. 

apud  Sanctem  Bacciolinum  in  4.  —  Rara. 
Mancini  Gio.  Batista. 

Orazione  funebre  in  lode  d'  Alberto  della  Fioraja  recitata 

neir  Accademia  a  dì  30.  Maggio  1604.  MS.  frammentata 

dal  Can.  Salvini  nei  Fan.  Cons.  della  medes.  Accad.  pag.  340. 
Mancini  D.  Giulio,  Medico  d'Urbano  Vili.,  Senese. 

Relazione  della  Citta  di  Siena. 

MS.  nella  Università  di  Siena  al  num.  71.,  e  nella  Chigiana .  Fù  scritta  intor- 
no al  isti  e.  Il  D.  Lami  facendone  di  essa  menzione  nelle  Nov.  Lett.  Fior.  1759. 
Col.  ijy.  le  dà  il  seguente  Titolo;  Ragguaglio  /teorico  delle  cose  più  noto- 
Mi  (U  Siena  ;  e  una  Copia  ,  che  i  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  a'  inti- 
tola: Ragguaglio  compendioso  della  Città  di  Siena,  con  cui  i  descritta,  in 
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•  rìgitardo  alla  siptatione  Geografica ,  e  Astronomica ,  e  a/  materiale ,  e  ^r- 
male.  Al  Sacro,  e  Profano  y  Civile,  Politico,  e  militare,  e  insieme  con  le 

■  notizie  della  Persone  rtguardevoli  della  stessa,  coite  ancora  delle  Città  ,  e 
Luoghi  della  medesima  sottoposti,  e  il  Cav.  Perei  nella  sua  Stana  MS.  digli 
Scrittori  Senesi  l'intitola;  RagouugUo  Storico  delle  memorie  animate , e  ina- 
nimate della  Città  di  Siena  .11  Cigli  nel  <uo  Diario  Sanese  promesse  di  pub- 
blicarla, il  che  poi  non  fece.  •  •■ 

Mancini  Manfredi. 

Essequic  del  Ser.  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana  ce- 
lebrate in  Firenze  dal  Ser.  G.  Duca  Cosimo  III.  In  Firenze 
1671.  per  il  Vangelisti,  e 'Marini  in  4. 

Mancini  Marco. 

Applauso  poetico  alle  Feste  di  S.  Gio.  Al  Ser.  Ferdinando 
Medici  Principe  di  Toscana.  In  Firenze  1684.  per  Andrea 
Orlandino  in  8. 

Mancini  Niccolò. 
Sonetti  in  lode ,  e  Venerazione  del  S.  Chiodo ,  che  si  con- 
serva nella  Cattedrale  delta  Città  di  Colle  in  Toscana  .  In 
Firenze  1 726".  per  Bernardo  Puperini  in  4. 

L«  Porr.  11.  fu  ivi  per  il  audd.  .stampata  nel  17}©.  in  4. 

  Orazioni ,  o  Discorsi  Istorici  sopra  l' amica  Città  di  Fie- 
sole quivi  recitati  da,  alcuni  Fiesolani  in  occasione  della  Fe- 
sca del  loro  Gonfaloniere  ed  Con  aggiunta  di  alcuni  Sonet- 
ti sopra  V  istessa  Fiesole .  In  Firenze  1 729.  per  il  Paperini  in  4. 

Vili,  tono  i  Discorri ,  e  xxm.  i  Sonetti .  11  Ciandonati  nella  Continuatione  deli* 
Haym  tenta  ragione  non  ne  fa  autore ,  tna  solo  editore,  il  Mancini.  Nei  primi 
tene  discorri  ti  parla  della  rua  origine,  delle  toc  antiche  memorie,  delle  tue 
f uerre ,  dei  tuoi  Uomini  illustri,  e  ili  ogni  altro  pregio  antico,  e  moderno  di 
essa  Cittk,  ed  all' occorrenza  bene  spetto  ri  parla  della  Citta  di  Fi  renio ,  che  da 
Fiesole  deriva,  e  del  modo,  con  cui  la  sottopose  al  suo  Dominio.  NeU'Vlll. 
ed  ultimo  Discorso  contro  1'  opinione  di  alcuni ,  che  non  ammettono  Fiesole  nel 
nuoterò  delle  XII.  prime  Città  dell'antica  Toscsna,  ri  dimostra  per  molte  pro- 
babili ragioni  esser  Fietole  una  di  quelle ,  come  vogliono  la  maggior  parte  de* 
buoni  Scrittori,  appoggiate  alle  Storie  Romane. 

Raccolta,  o  Centurie  di  Sonetti  in  lode,  ed  onore  del 
SS.  Crocifisso  di  Fonte  Lucente  posto  nell'  Oratorio  del  Mon- 
te di  Fiesole.  In  Firenze  1735.  per  Ani.  M.  Albizzini  in  4* 

In  fine  évvi  unaRelaiione  del  medesimo  SS.  Crocifisso  del  Can.  Pompilio  nottolini . 

Mancini  P.  Pietro  Paolo, della  Pergola,  Agostiniano. 
Applausus  generalis  auspicatisi.  Jelicissimisque  Nuptiis  Ser. 
Cosmi  Medices  Fior.,  Principis  ec.  Ser.,  ac  Potenti  ss.  Princi- 
pis  Ferdinandi  M.  D.  Hetruriae  Ftlucum  Ser.,ac  leetiss.  Prin- 

c  . 
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ci$e  Maria  Magdalena  Arciduca  Atatriae,  Duce  Burgttndiae 
;  ec.datus,  et  dcdicatus  Set.  Sponsae  a  Fratre  ec. Graecii  $t yriae . 

Excudebat  i  608-  Georgia*  Windinenstradius  in  4.  —  Raro . 
-j— —  Gamelia  prò  felicibus,  et  auspicar  issimis  Sponsalibus  con- 

iractis  nuper  intcr  Ser.,  et  optatiss.  FcdericumUbaldum  Frane. 

Mariam  a  Robore  Duci*  Urbini  ec.  Filium,  et  Ser.t  aduli  ss. 

Principem  Claudiam  Medicea  M.  O.  Heiruriae  Ferdinandi  ec. 

Filiam  dicala  a  Fratre  ec+  Graecii.  Excudebat  Geor gius  Wind- 

menstradius  1609.  in  4. —  Raro. 
Mancini  Tommaso,  Romano. 

Il  Favorito  dello  Spirito  Ssn^o  Panegirico  in  lode  di  S.  Fi- 

lippo  Neri  detto  nel  1706.  nella  Cattedrale  di  S.  Petronio  di 

Bologna.  Ih  Bologna  1706.  per  Costantino  Pisani  in  4* 
Mandosio  Prospero,  Romano. 

Gli  ossequj  /della  Penna  all' immortalità  del  merito,  Ode  a 

Ferdinando  U.  G.  Duca  di  Toscana.  In  Roma  1670.  per 

Paolo  Moneta  in  4.- — Jiara.. 
Manetti  Antonio.  ( 

No^izie^  di  Guidq  di  Mess.  Cavalcante  Cavalcanti  aGio.  di 

>jJìccq!o  Cavalcanti . 

pep*  Laurenaiana  P/«f .  xli.  Coi.  io. ,  c  nella  Magliabècb.  Cod.  jjó*.  già  Strozi. 

— ~<  Scoria  delia  Famiglia  Cavalcanti  scritta  versai' anno  1300 
Manetti  Giannozzo,  Fiorentino. 

Hisioria  Pi&torùn&is  ab  Urbis  Origine  ad  aruium  1446'.  Libri  tnts 

MS.  nella  Ma^liabech.  Ciati.  %xv.  Cod.  85".  Il  P.  Negri  Scritc  Piar.  pag.  aj4- 
da  questa  Ucofia.  per  impressa;  Ma  da  chi?  Quando?  Dove  ?  Dal  MS.  accenna» 
«1»  se  non  erto,,  trasse  il  Muratori  la  copia  di  essa,  ed  il  pcimo  di  tutti  egli  fù  a 
raatU  dulia  tcacbie^e  pubblicarla  nella  sua  Raccolta  degli  Scrittori  dcU  Istoria  d'  /- 
tali*  T.  XIX,  pqy.  $87.  In  detto  anno  il  Mauetti  era  Porcina  di  Pistoia ,  nella 
qu*l  C«ri«a  si  portò)  eoa  si  gran,  «odisfasione  dei  Pistoiesi  ,cbe  procurarono ,  ben* 
che  inutilmente,  che  gli  fosse  per  altri  sei  incii  come  rinata.  Mnrl  questo  gran 
Personaggio  della  Rep.  pior^,  di  cui  fù  per  due  volte  G  infallonicrc ,  il  Jl  i.Dic. 
•I4jp.  Fece  per  la  Rep.  Fion  r*.  Ambascerie  ;  (k  Segretario  di  tre  Pontefici,  a> 
Conigliere  dà  due  Ri  di  Napoli .  Fù  peritissimo  nelle  Lingue  Latina ,  Groca  , 
ed  fabraica  ,  come  di  esso  cantò  il  Verino: 
;   Est  quoque  lànnocti  celeberrima  fantà  tritinquis 
PÙtrimaque  Hebraeo  de  fonte  volumina  vertit 
In  Latium,  et  nostrit  dedit  haec  nascendo  Manettus . 

 .  Specimen  Historiae  Litterart\M'  Flor4ntMa*  Soeauli  XI'ÌT. 

et  XIV.,  si  ve  vitae  Dantis,  Petrarchae ,  et  Boccaccii  a  cel. 
Jannotio  Muntilo  SoeculoXlf.scriptae,litrerarumqu*tamgrae- 
extrum ,  ouamlatinarum  jam  lum  resurgentium  incunabala-  e*ffU~ 
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berne* ,  quartini  dune  mine primum  in  lacem  prodeunt  recensen- 
te Laurent  io  Mchus ,  qui  Dantis,ac  Boccaccii  vitam  a  Sic- 
cone  Polentono  scriptum  edidit ,  ac  nonnulla  excerpta  eie  Io. 
Aiarii  Philelphi  MS.  Libello  ad  Danti s  studia  ,  scripta ,  lega- 
'  tiones ,  genusque  spettantia  nunc  primum  in  lucem  protuli t .  Ph- 
rentiae  1*347.  apud'ìo,  Pauliim  Giovannclli  in  8. 

La  Vira  del  Petrarca  era  già  stata  pubblicata  dal  Tn  min  a  si  ni  nel  suo  Petrarca 
rediviva*,  e  di  quella  del  Boccaccio  ne  fù  dato  qualche  saggio  dal  Mann!  nel!'  /- 
noria  del  Decamerone  cavato  dal  Cod.  fS6.  Strozziamo.  Quest'Operetta,  prece- 
duta da  Boa  don»  Prefatione  dei  M«huskfttda  esso  tratta  dal  Cod.  io.  del  Pluf. 
UtlL  della  Laurerìxiana. 

—7—  De  Vita  Nicolai  V.  Pont.  Max.  Lib.  Ìli.  ad  Antonium  Cer- 

' àanum  Cardinalem  Ilerdensem \  et  Ioantum  Mcdiceum  Cosmi 

a  treni .  - 

Questa  Vita,  che  vólc*  pubblicare  Leone  Allicci ' 4  di  cui  fa  menzione/ il  Fa- 
bricio,  è  stata  per  la  prima  volta  impressa  dal.  Muratori  nel  T.  HI.  Pài  cu.  Rei: 
/tal.  Script,  pag.  007.  Ai  Bollandisti  non  piacque  inserirla  nel  loro  Propileo  afeli 
Atti  dei  Santi  di  Maggio  per  la  religione,  che  ne' «obero  dal  foro  P;  Gìanrtln- 
go ,  il  quale  essendo  in  Roma ,  e  avendo  letta  la  medesima  riti  CodiVe  Vatiea- 
no,  la  ritruvò  scritta  ,  al  dire  del  Bocchi  Stjdp  Dqgo^fUque  oratone f  il. che. 
fù  cagionp ,  che  si  astenesse  da  prenderne ,  «  mandarne  «a  essi  copia .  Ognuno 
può  adesso  giudicare  del  merito  della  censura,  e  della'  Esclusiva .  •   .  v 

— —  Oratio  funebris  in  Solemni  Leonardi  (Brunì  Arretini)  Ri- 
storici, Oratoris ,  de  Poctae  laureai  ione  . 

Stà  nel  T.  I.  pag.  lxxxik.  dello  Lettera  dello  stesso  Leonardo  impresse  nel  1741. 

in  .Firenze .  Recitolla  nel  1 
il  Naldi  nella  Vita  del  Man 
Zoe»  editto,  e  ad  Caput  Pherctri ,  qi, 
vestem  colore  ferrugineo ,  sttpra  pcvttts  ejtis  apposito  Libro  ,  in  quo'  ille  Wi- 
storiam  Populi  Fiorentini  magna  *ua  dutn  lauda  prosecntui  fttisstst.  Ubi  t** 

■  to  ad  locum  pervttut  Oratunm,  atto ,  tignificofemr  Decreto  Publico  Leonar- 
dus  stimma  esset  aflicitndus  ìwnore ,  ùonaridtuque  prò  summit  ejus  meriti» 

'  Lanrea  Corona  /  Orutor  ipser  sttit  mmntèus  eam  Leonardi  Capiti  apposuit ,  fron- 
temoli*  cinxit  Lauro  Apollinea  spectante  universo  Populo  Fiorentino,  il  Fa- 
brizio T.  1.  pag.  api.  Btbl.  med.  et  inf.  Latin,  dice,  che  Filiberto  de  la  Mare 
Senatore  di  Oiion  volca  pubblicarla  nel  stfjj.  con  altre  tue  opere, tua  non  dice 
poi  «e  ciò  eseguisse. 


Oratio  in  Funere,  lannoctii  Pandolphini  Equitis .  MS. 
Iannoctii  Manetti,  et  Danielis  Canisiani  Florentinorum  Le- 
gatorum  Oratio  ad  Senenses  profrùmentarivrum  sUbfidioYum 
concessione  in  subveniione  Plumbinensium  SociorUnì  ,'et  Peìie- 


ratorum  suorum  . 

MS.  nella  Libreria  T 
tdtimi  vesti  i  ,  quorum 


empi  Cod.  121.  num-  7»  Principia t  Fiorentini  amici  .oc fi- 
1  Legati,  et  Oratorei  snmus  prestantissimi  httjni  '  incùti 
Connotarti  Praestdes  OC.  .  i    E.*'        •      .'  .  Vi   :  u 
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  Orazione  al  Sig.  Sigismondo  PanJoIfo  de*  Mafatesti,  quan- 
do i  Fiorentini  a  Vada  gli  dettero  nel  1453.  il  Bastone 
del  Comando.  » 

Questa  era  inserita  in  un  Codice  MS.  di  proprietà  del  Can.  Salvi  ni,  in  cuieravi 
la  Vita  del  sudd.  Manecti  scritta  in  volgare  da  un  Anonimo  nel  150*.  Trovasi 
ora  MS.  nella  Magliabech.  Cod.  1  C4,  gii  Stro%2Ìano . 

  Orano  ad Senenses  (  anno  1 448.  ) ,  dum  Rex  Alphonsus  Plum- 

binum  obsideret .  MS. 

  Fiorenti norum  Lega  cor  urti  Oratio  ad  congratulandum  Ni- 

colao  V.  Rom.  Pont,  in  Creatìone  sua  habira  per  lannoctium 
Manetti  in  Publico,  et  Generali  Consistorio. 

Fù  pubblicata  per  la  prima  volta  dici  P.  Mittarclli  nella  sua  Biblictheca  Cùdd. 
MSS.  Monatterii  S.  Mìuhaelii  Venetiarum  prope  Muranum  Vendili  1779.  in 
j'ol.  Col.  f\6.  e  tegg.  Ebbe  il  Manetti  per  Compagni  in  questa  Legazione  An- 
giok»  Accia  joii,  Gunnozzo  Pitti,  Alessandro  Alessandri,  Neri  Capponi,  e  Piero 
de' Medici,  al  qual  ultimo  voltatosi  il  Papa  disse:  Habetis  virum  Manectum, 
atti  multi*  nominibus  de  vettrU  pubtiùs  negotii*  benemerita* ,  omnia  merita 
potissimum  jam  vkit:  Agite  accusa,  ut  vo*  dtett,  et  quod  fieri  potete  vii  to- 
tem admirabilem  diligile. 

— —  Jannoctii  Manetti,  et  Honophrii  Parenti  Florentinorum 
Legatorum  Oratio  ad  Alphònsurii  Clarissirmtm  Aragonum  Re- 
gem  in  Nuptiali  unici  Filii  inditi  Calabriae  Duciscelebritate . 

Fù  stampata  in  Napoli  nel  16*1 1.  Giace  ancora  MS.  nella  Magliab.  Cod.  J  to.gia  Stroia. 

— — —  Dialogus  de  Mòrte  Filii  Liber  I.  MS. 

Questo  suo  Figliolo  fù  Antonio,  che  morì  di  anni  sette .  Dal  Zeno  Distert.  Voti. 
T.  ì.  pag.  181.  vien  riferita  l'occasione,  e  l'argomento  di  questo  Dialogo  ,  ebefù 
quindi  dal  Manetti  stesso  tradotto  in  Italiano  ,  ed  esiste  MS.  in  4.  nella  Riccardiana . 

Manetti  D.  Saverio,  Fiorentino. 

Virìiarium  Florentinum,  sive  conspectus  Plantarum  ,  quae 
floruerunt ,  et  semina  dederunt  Anno  1750.  in  tìorto  Caesareo 
Fiorentino  Societatis  Botanicae  custodia*  conunisso .  Florentiae 

J  1751.  ex  Typ.  Bernardi  Paperini  in  fol. 

Dopo  questo  Catalogo  di  1214.  Piante  altra  operetta  ei  produsse  ,  in  cui  ve-  ac 
aggiunse  altre  jaj.,  p  poi  io  un'Appendice  alenate,  altre  esotiche,  o  de'  nostra 
Paesi ,  ana  che  assai  di  rado  si  propagano  per  acme.*  Essa' ha  il  seguente  Titolo  : 

.  ' .  Spicilegium  plantas  continens  cccxxv.  Viridario  Fiorentino 
addendas  prò  aestivis  demonstrationibus  ec.  ingratiam  studio- 
sue  luventutis  descriptast  et  dispositas  ec.  in  8. 

— —  Lettera  sopra  la  Malattia ,  morte ,  e  descrizione  del  Ca- 
dàvere di  Antonio  Cocchi  celebre  Professóre  di  Medicina 
in  Firenze,  con  diverse  annotazioni  risgitardaati  gli  studi, 
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perizia  medica,  e  opere  del  medesimo,  ri.  Edizione.  In  Fi- 
renze 1759.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  8. 

Fu  prima  prodotta  nel  Giornale  dei  Letterati,  che  li  pubblicava  in  Soma  per 
il  Pagliarini,  il  quale  poi  li  rimai  pò  ancora  a  parte.  Essa  e  diretta  alD.  Guer- 
nieri  rrofeasore  ncll'  Archiginnasio  Romano,  ed  i  sostituita  all'  Orazione  da  ci- 
ao preparata  in  tua  lode;  ma  che  non  la  stampò  per  alcuni  particolari  motivi .  An- 
che il  D.  Francesco  Toiletti  fece  una  consimile  Lettera ,  quale  si  legge  nel  T. 
1.  dei  Discorsi  Toscani  del  Cocchi  impressi  io  Firenze  nel  1761.  in  4. 

  Consulto  con  annotazioni ,  e  aggiunte  sopra  le  mortali 

malattie  febrili ,  con  attacco  ordinariamente  del  Polmone , 
e  biliose,  che  ultimamente  sì  sono  sofferte  in  Firenze,  e 
Campagne  adiacenti.  In  Firenze  i  78  i>per  i  Vanni,  e  Tofani  in  8. 

  Lezione  Accademica  premessa  ad  un  Progetto  di  nuova 

Coltivazione,  che  sarebbe  espediente  darsi  ad  un  tratto  di 
Campagna  (Luogo  detto  /'  Osmannoro)  sotto  la  Città  di  Fi- 
renze recitata  il  di  5.  Agosto  1767.  nell'Accademia  dei  Geor- 
gorili.  Sta  nel  T.  I.  Part.  1.  pag.  1.  del  Magazzino  Toscano. 
  Breve  esposizione  delle  malattie, che  più  frequentemen- 
te regnano  in  Firenze,  ed  una  discussione  sulle  cagioni  di 
esse ,  e  intorno  agli  aiuti  per  prevenirle.  Sta  nel  Giornale 
dei  Letterati  di  Ronta . 

  Elogio  del  P.  Ab.  D.  Ubaldo  Montelatici  Canonico  La* 

teranense  Fondatore  dell'  Accademia  dei  Georgofili  recitato 
in  detta  Accademia  ai  22.  Agosto  1770. 

tà  oel  T.  L  Porr.  tv.  pag.  itfi.  del  Magazzino  Toscano  ;  t  nel  T.  1.  degli 

'  dell'accademia  dei  Gtorgofili. 

Vira  del  D.  Gio.  Lami .  Ivi  T.  I.  Part.  11. 
Manfredi  P.  Francesco,  Cappuccino. 
Carmina  varia.,  et  Elegiae  in  or  tu  Magni  Principi s  Etruriae 
Ferdinandi.  Bononiae  16 12. 
Manfredi  Tommaso. 
Libro  di  Frammenti  delle  Cose  di  Toscana  raccolte  da  di- 
versi  Annali,  e  Giornali  di  quei  tempi . 

MS.  in  Lucca  secondo  UD.  Tachioni  Viaggi  per  la  Toscana  edh.  11.  T.VH.p.  »j. 

Manna joni  Gio.  Batista. 
Avviso  agli  Amatori  della  Verità  sopra  la  sua  Opera  de' Ba- 
gni di  S.  Casciano.  In  Firenze  1732.  Li  4. —  Raro. 

Qui  non  registro  la  suddetta  Opera ,  perche  in  qui  non  ho  avuto  la  aorte  dà 
vederla  per  trarne  il  Titolo,  e  le  note  Tipograhche. 
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Manni  Domenico  Maria»  Fiorentino. 

Notizie  intorno  al  Sacro  Corpo  di  S.  Aurelio  M., che  si  con- 
serva nella  Ven.  Compagnia  di  S.  Agostino  a  Legnaia  rac- 
colte da  Tabalco  P.  A.  all'Ili ustriss.  Sig.  Cosimo  Riccardi. 
In  Firenze  lyzó.  per  Giuseppe  Manni  in  8. 

In  fine  ewi  una  pìccola  Raccolta  di  postici  componimenti  di  diversi  in  occasio- 
ne detta  solenne  Festa,  e  Traslazione  di  detto  Santo.  Un'altro  consimile  Li- 
bretto di  Anonimo  fu  stampato  nel  1770. 

  Dell'uso,  e  dell'abuso  del  Nome  SS.  di  Dio  pressoi  To- 
scani. In  Cucca  1730.  per  il  Marescandoli  in  $. 

  Degli  Occhiali  da  Naso  inventati  da  Salvino  Armati  Gen- 
tiluomo Fiorentino  Trattato  Istorico.  In  Firenze  1738.  per 
Ani.  M.  Albizzini  in  4. 

Nel  1741.  pubblico  il  Manni  una  giunta  di  6.  pagine  da  aggiungersi  a  questo 

Trattato  dopa  la  pag.  xx.  secondo  alcune  osservazioni  comunicategli  da  Uomini 
dotti.  Fù  riprodotto  il  sadJ.  Trattato  nel  T.  IV.  della  h' accolta  Calore  ria  ria  , 
•  in  Venezia  nel  17  co.  per  Agostino  Savioli  nella  Svelia  di  Dissertazioni  ca- 
vate dm,  più  celebri  Amari  sì  antichi ,  ohe  ttoderni  intorno  ad  ogni  sorta 
dt  Arti  ,  e  Scienze,  dtìa  Roberto  Dati  scrisse  sull'inciso  argomento  una  Ve- 
glia ,  la  quale  da  un  Cod.  Aatografo  delta  Magiiabechiana  fù  tratta  ,  c  pubblica- 
ta dal  D.  Tergieni  .  nel  T.  11.  pag.  40.  dalle  1  Notizie  degli  Aggrandì  menti 
delle  Scienze  Fitiche  in  Toscana  ;  come  pure  Francesco  Redi  altra  ne  fecu  scrit- 
ta a  Paolo  Falconieri,  e  impressa  in  Firenze  nel  itfpo.  per  Pietro  Matini  in 
4.  ;  é  ulrìmamontc  il  Sen.  Ciò.  Batista  Clwneoce  Nelli  nel  Capitolo  1.  della  Part. 
ti.  del  T.  1.  della  Vita  di  Galileo  Galilei  impressa  in  Losanna  (Firenze  )  nel 
1701. in 4.,  e  mai  finora  pubblicata,  ove  colla  sua  solita  fierezza  comprova  l'as- 
serzione del  Manni  contro  J«  non  dispregiabHì  pretensioni  dei  Pisani  . 

—  De  Fiorentini»  Inventi*  Commtntarium .  Ferrar  iae  1731. 
ex  Typ.  Bernardini  Pomatelli  ih  4.  —  Raro. 

—  Vita  in  ristretto  del  B.  Angelo  di  Agostino  Ma  cinghi 
Carmelitano.  In  Firenze  1739- per  Gaetana  Kiviani  in  1*. 

Questa,  che  è  senza  U  suo  nome,  fù  messa  alle  stampe  dal  Padri  del  Cannine 
in  occasione  della  Traslazione,  che  fù  fitta -del  Corpo  del  nostro  Beato  indetto 
anno.  Che  poi  ella  sia  del  Manni  risulta  a  pag.  y.  d'un  Ristretto  presso  di  me 
di  Vita  dell' istcsso  Beato  stampato  nel  1761. 

  Osservazioni  istoric'he  sopra  i  Sigilli  antichi  de*  Secoli 

Bassi.  In  Firenze  17.40.—  1786.  Voi.  XXX.  in  4. 

Quest'Opera  voluminosa,  c  dotta  contiene  un  Tesoro  di  notizie  rare,  e  non  di- 
.  vìsate  abbastanza  de*  bassi  tempi ,  le  quali  servono  ad  arricchire  non  solo  la  Sre- 
na Fior.,  e  Toscana,  e  delle  Famiglie,  ma  ancora  V  universale  d'Italia.  L'ul- 
timo Tomo  fù  scritto  da  esso  nella  sua  prospera  ere  di  anni  pe*. 

  Istoria  del  DccamerOne  di  Gio.  Boccaccio.  In  Firen- 
ze 1742*  p*r  H  Manni  in  4. 

E'  divisa  quest'Opera  in  tre  Patti.  La  1.  contiene  la  Vita  del  Bbccaceio  ripiena 
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di  nuore,  e  pellegrine  notìzie.  Nétta  si.  »  dinaoina  U  luogo, T  escutane,  eie 
persooe,  che  ebbero  mano  all'Opera  del  Decamcrone,  indi  di  ciascuna  Novel- 
li ei  va  trovando  la  vera  Istoria  con  ogni  più  minuta  circostanza .  Nella  Panelli, 
dè  notizia  dei  migliori  MSS.  del  medesimo  Decimerò  oc ,  deli' edizioni  principali, 
delle  versioni,  della  proibizione,  delle  pratiche  tenute  dai  UG.  Duchi  Cosimo 
1.,  e  Francesco  I.  colla  S.  Congregazione,  e  coll'isrèsso  S.  Pio  V.  per  poter  far 
•lampare  nuovamente  quest'Opera,  delle  diverse  correararti  da  diversi  Letterati 
fatte  sopra  di  essa ,  e  principalmente  del  Cav.  Leonardo  Salviati .  h  D.  Lami 
ncHe  Nov.  Leu.  Fior,  all'anno  1742.  Col.  j8e.  appella  quest'illustrazione  am- 
mosci ,  e  bellissima  fatica,  e  quindi  all'Anno  1754.  Col.  acp.  115.  257.,  e 
»7J-  supplisce  ad  alcune  di  lui  mancanze  illustrando  la  Novella  VII.  della  Gior- 
nata 11.  Quindi  pccnde  ad  illustrarne  altre  ivi  Col.  $ao>  545.  «d'i.  $77.,  e  poi 
•II'  anno  1756%  Coi.  «>t.  70J.  737.,  e  769.  Il  nostro D.  Vincenzio  Martinelli  di 
Montecatini  riproducendo  in  Londra  nel  1701.  il  Decamerene  aumentò-  le  os- 
•csvactont  Storiche,  e  crkiohe  sù  ciascuna  Novella  omesse  dal  Manni,  e  moke 
altre  ve  ne  aggiunse  riguardanti  tpccialitvciice  alcuni  idiotismi  ,  c  vocaboli  prò- 
prj  della  Lingua  Toscana  . 

— -  Virtù  singolari,  c  Doni  speciali  conceduti  eia  Dio  a 
Suor  Maria  Anna  Piazzini  Fior.  Cappuccina  passata  nel  Cie- 
lo il  dì  22.  di'  Maggio  1742.,  prese  da  un  ragguaglio  scritto 
dal  suo  Confessore,  ed  impresso  in  Roma  con  nuove  Ag- 
giunte. In  Firenze  1742.  per  Pietro  Gaetana  Viviani  in  4. 

Questa  buona  Serva  dì  Dio  era  Figliuola  di  un  Libraio  in  Firenze.  Nel  1720. 
'  l'Abito  di  Cepuccin»  in  Città  di  Cestello. 


  NTovella  antica  del  Grasso  Legnajuolo  scritta  in  pura 

favella,  ed  ora  ritrovata  vera  Istoria  da  Domenico  M.  Man- 
ni ,  e  da- esso  illustrata,  e  coll'ajuto  di  buoni  Testi  emen-. 
data.  In  Firenze  1744.  in  4.  —  Rara. 

Fà  testo  di  Lingua.  Il  Grasso  Legnaiuolo-,  che  esetricavasi  in- Cu  lo  Tacete  salta 
Puzza  del  Duomo  di  Firenze  avea  nome  Monatto  Ammannatini  t  che  nacque 
in  Firenze  nel  i]8i.,  e  net  1400.  passò  in  Ungheria.  L'Inventore  di  questa 
re ra mente  troppo  risentita  beft  fu  il  famoso  Filippo  dì  Ser  Brune  desco  insieme 
con  Donatello .  Della  detta  Novella  ve  ne  sono  varie  antiche  edizioni  facto  se- 
paratamente ,  tra  le  quali  merita-  d'esser  ricordata  quella  fatta  in  Firenze  circa  il 
16*00.  appresso  alla  Scalee  di  Badia.  Nel  1782.  fù  riprodotta  nel  T.  FI.  pag. 
240.  delle  cento  Novelle  antiche  impresse  in  Firenze  per  il  Vaimi  in  8.  ,c  dal 
Piacenza  nel  T.  1.  delle  Notizie  da'  Professori  del  Disegno  del  Baldinucci  pag. 
jjp.  Bernardo  Giambullari  posela  in  ottava  rima,  come  risulta  dal  seguente  Ti- 
tolo :  La  Novella  del  Grasso  Legnaiuolo  posta  in  8.  rima ,  amplificata ,  e  di 
nuove  aggiunte  fornita  in  158.  Stanze  da  Bernardo  Giambullari  .Questa  no- 
tizia l'ho  tratta  da  una  Postilla  MS. apposta  ali" Istoria  degli  Scritt.  Fior,  del P. 
Negri  esistente  nella  Marucelliana  .BartolommcoDivanzaw  pur  la  trasportò  In  ot- 
tava rima,  e  la  dedicò  a  Cosimo  di  Bernardo  Rucellai .  Finalmente  s>  nestri  tem- 
pi ne  è  state  cavata  una  piacevole  Commedia  in  Prose  dal  fù  Senatore  Antonio 
del  Roeso  . 

  Notizie  Istoriche  intorno  al  Parlagio,  ovvero  Anfiteatro 

di  Firenze.  In  Bologna  1740*. per  Tommaso  Colli  in  4. 
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  Memorie  della  Fiorentina  famosa  Accademia  degli  Al- 
terati .  In  Firenze  1 748.  per  Gio.  Batista  Stecchi  in  4. 

  Delle  Antiche  Terme  di  Firenze .  In  Firenze  1 7,3 1 .  in  4. 

  Metodo  per  istudiare  con  brevità ,  e  profùcevolinence  le 

Storie  di  Firenze.  Seconda  edizione  accresciuta  per  uso 
principalmente  della  Gioventù  Fiorentina.  In  Firenze  1755. 
per  il  Moucke  in  8. 

Pii  primi  prodotto  ne)  Prodromo  detta  Toscana  Itlustr.  apag.  tt  j.  del  Prop.  Go- 
ti ,  iinpreifo  in  Livorno  nel  17$;*  per  Ant.  Santini  in  Jògl.  e  quindi  per  la 
terza  ratta  riprodotto  in  Firenze  per  Iacopo  Grazioli  i7pa.  in  f.  Sì  parla  in 
questo  dei  presidi  necessari  per  istudiar  bene,  e  con  prosino  la  Storia  Fior, 
quindi  si  fà  un  Catalago  degli  Scrittori  delle  Cose  di  Firenze  .  „  Solamente , 
dice  il  O.  Lami  nelle  Sov.  Lett.  Fior.  1756*.  Col.  158.  avrei  desiderato,  che 
non  mancasse  d' esser  nominato  in  questo  Libretto  uno  dei  più  stimabili ,  e 
veridici  Inorici  delle  cote  Fiorentine ,  che  noi  abbiamo  ;  «  quale  si  è  lo 
Scrittore  della  Guerra  di  Semifonte ,  non  ha  gran  tempo  impresso  in  questa 


Città,  eccellente,  e  per  le  cose,  che  narra,  e  per  la  pura  favella,  in  cui 
scrive t  vale  a  dire.  Atesser  Pace  Giudice  ,  o  Dottore  da  Certaldo ,  amico  , 
•  coetaneo  del  nostro  Gio.  Milani  ,  il  quale  fa  con  esso  lui  de'  Priori  nel 
sjto".  ammirato  da  tutti  quelli,  che  hanno  buon  criterio,  e  gusto  fino  nella 
Storia  ,,.  Vedasi  quanto  ho  detto  all'Artic.  Certaldo  (da)  Meta.  Pace  . 

-  Vita  di  Arlotto  Mainardi  Piovano  di  S.  Cresci  a  Maciuoli 
in  questa  terza  edizione  corretta,  ed  accresciuta.  Giuntovi 
un  Canto  d' incerto  Autore  intitolato  .*  La  Pazzia  di  Betti- 
na. In  Venezia  1760.  in  8. 

Fù  ristampata  in  Carpi  nella  Stamp.  del  Pubblico  i?6x.  in  8.  Questa  Vita  è 
diversa  da  altra,  che  corre  per  le  mani  di  molti. 

  Lezione  sopra  l'emendare  alcuni  luoghi  della  Vita  di  S. 

Filippo  Neri.  In  Firenze  1760.  per  Pietro  Gaet.Viviani  in  4. 

Nella  Dedica  a  Filippo  Torelli  si  tratta  della  chiarella  di  questa  Famiglia  ,  e  di 
alcuni  suoi  valorosi  Soggetti ,  c  specialmente  del  Sen.  Fior.  Lelio  Torelli  v  Uomo 
di  gran  consiglio,  e  di  vasta  «udizione,  a  cui  dobbiamo  la  bella  edizione  delle 
Pandette  Fierentine  impresse  dal  Torrentino.  La  sudd.  Lciione  fùcon  cangia- 
menti ,  ed  aggiunte  riprodotta  dallo  stesso  Manni  nei  Ragionamenti ,  che  coti 
egli  intitola,  sulla  Vua  di  S.  Filippo  Neri.  In  Firenze  1785.  per  Gius.  Tofani 
in  4.  1  punti  d'Istoria,  che  egli  emenda  sono  nel  dimostrare ,  che  egli  eradi  Fa- 
miglia civile,  e  Nobile  contro  l'asserzione  di  rarj  Scrittori;  che  egli  fu  lasciato 
da  Scr  Francesco  Neri  suo  Padre  Erede  universale  -,  che  nacque  non  nella  Con- 
trada de' Pitti,  ma  nel  Popolo  di  S.  Piero  in  Gattoliao,  che  *ua  Madre  fu  ve- 
ramente Lucrezia  d'Antonio  di  Franco  da  Musciano,  e  non  altra,  •  simili  altra 
correzioni,  le  quali  conferiscono  alla  sinceriti  dell'Istoria. 

  Della  prima  Promulgazione  de'  Libri  in  Firenze  Lezione 

istorica  detta  nell'Accademia  degli  Apatisti  la  Sera  de'  5. 
di  Febb.  i^6r.  //i  Firenze  1 76  i.per  Pietro  Gaetano  Vi  vi  ani  in  4. 


Non  molto  dopo  l'invenzione  della  stampa  Bernardo  Cellini  Orefice  Fior,  tentò, 
c  principio  a  t'ormare  sull'Acciajo  lettere  prominenti  senza  mai  averne  vedute 
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fitte,  celle  quali  la  Scrittura  impriatcvasì  a  guisa  degli  amichi  Sigilli  Romani  . 
Tanto  più  facile  fù  a  un  Fiorentino  l' invenzione  di  questa  itampa ,  inquantochc  in 
queata  Citta  sino  dal  140J.  era  già  l'arte  di  stampare  i  Panni ,  che  è  lavoro  non 
molto  dissomigliante .  Ma  per  rimontare  in  tempi  remotissimi ,  gli  Etruschi,  co- 
me prova  il  D.  Lodovico  Coltellini  in  una  sua  Lettera  riportata  dal  D.  Lami  nelle 
Nov.  Leu.  Fior,  all'  Anno  176*1.  Col.  57  j.  l'uso  aveano  di  imprimere  i  Caratteri ,  po- 
co montando,  egli  dice,  la  materia,  mila  quale  erano  impresti ,  cioè  ,  se 
questa  fosse  terra,  o  carta  ec.  e  bastando ,  che  questo  uso  sussista  persino 
neW  antichità  più  remota  della  nòstra  Etruria.  il  Ccnnini  suddetto,  per  tor- 
nare a  noi,  egli  fù,  che  ruppe  un  guado  non  da  altri  tentato,  e  si  pose  ad  in- 
tagliare Pulsoni  ncll' accia  jo  per  quindi  gettare  i  caratteri  .  Comunicò  egli  questa 
aua  scoperta  al  tuo  Figlio  Domenico,  e  gli  trasfuse  in  specie  quella  di  lavorar 
nell*  Acciajo  le  stampe,  colle  quali  poi  nel  1471*  pubblicò  il  Commento  di  Ser- 
vio sopra  Virgilio,  e  non  il  Virgilio,  come  hanno  detto  con  patente  errore  e 
l'Orlandi,  e  il  Mairtaire ,  e  dopo  molti  altri  il  Mann  i  stesso,  il  quale  di  più  ag- 
giunge, che  la  prima  edizione  fatta  dal  Ccnnini  fù  la  Vita  di  S.  Caterina  da 
Siena,  allorché  alla  nne  dell'esposizione  della  Buccolica  si  legge:  Vulumen  hoc 
primum  impresserunt ,  e  quindi  :  Florentinis  Ingeniis  nil  ardui  est .  Il  P.  Au- 
difredi  ha  fatta  una  lunga  serie  di  Edi/.ioni  Fiorentine  del  Secolo  XV.,  che  leg- 
geri nella  sua  Opera  intitolata:  Editiones  Italicae  Saeculi  XV.  stampata  in  Ro- 
ma nel  1794.  in  4.  da  pag.  257. —  jc-tf.  a  cui  ho  fatte  per  mio  trastulio  molte 
aggiunte  di  Edizioni  da  caso  tralasciate  *  k 

  Dell'  Antichità  oltre  ogni  credere  delle  Lettere  Grece 

in  Firenze  Lezione  letta  neir  Accademia  degli  Erranti  di  Fer- 
mo dedicata  a  Mons.  Stefano  Borgia  Patrizio  Romano.  In 
Firenze  1 762.  per  Pier  Gaec.  Viviani  in  4. 

Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior.  1762.  Col.  347.  analizza  questa  Lezione ,  e  in 
molte  cose  ai  dimostra  ragionevolmente  contrario  alle  asserzioni  del  Manni . 

— .  Le  Veglie  piacevoli,  ovvero  notizie  de'più  bizzarri,  e 
giocondi  Uomini  Toscani.  Ediz.  h.  In  Venezia  1762.  nel 
Negozio  Zatta  T.  IV.  in  8. 

La  prima  edizione  fù  fatta  in  Firenze  nel  17  j 7.  per  Ciò.  Batista  Stecchi  in  8. 
11  T.  I.  dell' Ediz.  11.  contiene  le  notizie  di  Guccio  Imbratta,  del  Burchiello, 
del  Firenzuola,  (che  di  questo  si  leggono  ancora  nel  T.  1.  delle  Opere  del  Firen- 
zuola istesso  stampate  in  Firenze  nel  1 76"}.  in  8. ,  e  in  fronte  alle  Opere  sue  pubbli- 
cate con  eleganza  in  Milano  nel  1802.  dalla  Società  Tipografica  de'  Clastici 
Italiani  in  8.)  di  Don  Vajano,  e  di  Tommaso  Trafrcdi  —  T.  11.  di  Calandri- 
no,di  Dino  di  Tura,  di  Paolo  dell'Ottonaio,  dì  Gabriel  Simeoni,  e  di  France- 
sco Moneti  — T.  IH.  di  Buffalmacco,  del  Gonnella,  del  Grasso  Legnaiuolo,  del 
Piovano  Arlotto,  e  di  Lazzcro  Barbiere  —  T.  IV.  di  Maestro  Simone  Medico» 
del  Ciarpa  del  Pian  di  Mugnonc,  del  Bratti  Ferravecchio,  di  Anton  Susini ,  di 
Alessandro  Allegri.  Qui  termina  l'edizione  di  Venezia.  Gli  altri  IV.  Tomi  fu- 
rono pubblicati  in  Firenze  in  continuazione  dell'Edizione  Veneta  Il  T.  V.per 

Gaetano  Cambiaci  1774.  in  8.  contiene  le  notizie  di  Set  Benghi  Battilano, 
d'un  Giovane  de'  13raada:ii ,  di  Piero  di  Cosimo,  di  Alfonso  de' Pazzi ,  d'Otta- 
vio Messetini,  di  Bernardino  Poccetti,  di  Morganre  Nano  —  T.  VI.  Ivi  perii 
medesimo  1774.  di  Ser  Vanni  Pucci,  di  Ghino  di  Tacco  Lapaccio  da  Montelu- 
po,  d'Antoni*  Alamanni,  di  due  Ambasciatoti  Casentincsi ,  di  Lisa  Puccini,  di 
Gabbaddeo  da  Prato, e  di  Pippo  del  Castiglioni.  —  T.  VII.  ivi  1780  dai  Vanni , 
e  Tojani,  di  Dorè  di  Topo,  di  un  Fante  del  Piovano  di  Giogoli,  di  Maestro 
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Manente  Medico ,  d*  Agnolo  Moronri ,  di  Filizio  Pizzichi  —  T.  V1TT.  Ivr  per  i 
'  medesimi  178}.  di  Rubaconte  da  Mandcllo  Potesti  di  Firenze,  di  Cecco  d'Ascoli, 
di  uo  Gentiluomo  puramente  di  nome,  di  Canio  Martgnolli,c  d*  Agostino  Bugiardinì 

  Notizié  della  Ven.  Imagine  di  Maria  Vergine  della  Pal- 
la, che  si  conserva  da  lungo  tempo  nel  Monastero  di  Anna- 
lena  di  Firenze.  In  Firenze  1763.  per  Pietro  Gaet.Viviani  in  8. 

—  Antichissima  Lapida  Cristiana  scoperta  ultimamente  in 
Firenze  nel  1749.  ed  illustrata  da  ec.  Accademico  Pericolan- 
te di  Messina ,  Ragionamento  da  recitarsi  tra  Pericolanti  di 
detta  Città .  A  D.  Girolamo  Neri  Abate  Camaldolese ,  e  Giu- 
dice Ordinario  di  Bagno ,  e  di  S.  Piero  in  Bagno .  In  Firen- 
ze 17^3.  per  il  Sudd.  in  4. 

—  Della  Vecchiezza  sovragrande  del  Ponte  vecchio  di  Fi- 
renze ,  e  de'  cangiamenti  di  esso  Lezione  stata  recitata  nell* 
Accademia  Etrusca  di  Cortona  al  Sig.  Sen.  Ottavio  Mannelli 
Galilei  Patrizio  Fior.  In  Firenze  170*3.  per  il  ò'udd.  in  4. 

—  Principi  della  Rcligion  Cristiana  in  Firenze  appoggiati  a 
più  validi  Monumenti ,  o  si  dica  monumenti  appartenenti 
alla  medesima  Religione  osservati  da  ec.  AH'  Eminentiss.  Prin- 
cipe il  Sig.  Card.  Lorenzo  Ganganelli.  In  Firenze  1764. per 
il  Suddetto  in  4. 

li  primo  cominciamenro  della  Cristiana  Religione  in  Firenze  i  stato  tanto  que- 
stionato ,  quanto  qualsivoglia  più  dibattuta  cosa,  e  più  incetta,  fino  a  farsene  ma» 
teria  di  contese  le  più  strepitose,  e  più  fiere,  e  fino  a  rimanessi  intorno  a  cio> 
la  Storia  Ecclesiastica  Fiorentina  tuttora  acefala,  e  senta  principio  .  Pure  il  Man- 
ni  qui  ha  dissipate  molte  tenebre  ,  da  cui  (timo  oppressi,  e  se  non  è  pervenuto  ad 
una  indubitata  certezza,  tuttavolta  vi  si  é  con  fondamento  approssimato  » 

1 1  Della  Piantazione,  e  Coltivazione  de' Gelsi  in  Toscana 
cagione  di  ricchezza  Ragionamento  ec.  A  Mons.  D.  Arnaldo 
Speroni  Vescovo  d'Adria.  In  Firenze  1767. per  HSudd.  in  4. 

—  Dell'Origine  delle  Befane.  In  Lucca  1767.  in  4. 

Si  trova  pure  nel  T.  XXUI.  dei  suoi  Sigilli.  Fù  riprodotto  ultimamente  in  Zuc- 
ca nel  1702.  per  il  Giusti  in  8-,  e  in  questa  edizione  évvi  un  curioso  Idillio 
•opra  le  Befane  di  Benedetto  Buommattci . 

w        Bartholomaei  Scalde  Collensis  Equitis  Fiorentini,  ac  Po- 

mae  Senatoris  Vita .  Fiorentine  1 7<S8.  Typ*  Peni  Viviani  in  8. 

Ebbe  una  Figlia  per  nome  Alessandra,  la  quale  aggiunse  al  pregio  di  una  rara 
bellezza  un  sublime  ingegno,  ed  un'ottimo  gustra  per  le  Lettere  Greche,  e  La- 
tine. Ebbe  per  Maestro  nella  lingua  latina  Giù.  Lascaris ,  e  nella  Greca  Deme- 
trio Calcondila .  Fù  maritata  a  Michele  Tarcagnotra  celebre  Poeta  Bitumino . 
Alcuni  di  lei  Epigrammi  Greci  sono  in  fine  degli  Opuscoli  del  Poliziano  tac- 
cola da  Fri  Zanobi  degli  Acciaioli  dell' Ordine  de*  Predicatori. 
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 Vita  del  celebre  Sen.  Lelio  Torelli  a  Mons.  Marc' Anto- 
nio Marcolini  Arcivescovo  di  Tessalonica  Nunzio  in  Tosca- 
na. In  Firenze  1770.  per  lo  Slecchi ,  e  Ani.  Gius.  Pagani  in  4. 


Nacque  nel  148*. ,  e  mori  nel  157*.  Uni  il  possesso  della  Scienza  Legale»  e 
delle  Belle  Lettere  a  quello  della  Politica  prudenza  per  servire  degnamente  «Ile 
vedute1  di  un  Principe  pieno  di  gran  disegni ,  qual  tu  Cosimo  1.  Egli  è  di  Fa* 
no,  ma  pur  nondimeno  può  dirti  ancor  di  Firenze,  ove  egli  venne  Ambascia- 
tore- de*  t aneti  nella  sua  Gioventù,  otre  egli  dopo  puì  anni  vi  sedè  Giudice  , 
©ve  egli  acclamato  iori  lungamente- ;  lo  vuole  lo  stabile  domicilio,  cbe  egli  vo- 
lontariamente qui  prese  fino  alla  motte:  lo  richiede  la  nobile  Cittadinanza.,  di 
nostra  l' stria,  che  egli,  ed  i  suoi  vi  godè  fino  all'estinzione  del  suo  Ramo,  e 
nullameno  lo  ricerca  la  Porpora  Senatoria  Fior.,  onde  venne  dal  Sovrano  am- 
mantato, che  ai  Forestieri  ,  ed  a  chi  non  è  Cittadino  Statuale  nostro  non  «ir™ 


  Notizie  raccolte  intorno  a  queir  Appendice  ultima  a 

Borghi  del  secondo  Cerchio  di  Firenze  Oltrarno  appellata  Ca- 
rnaiuoli .  In  Firenze  1 770.  nella  Stamp.  Bonducci  infogl.  —  Raro . 

  Del  divertimento  delle  Potenze  antiche  in  Firenze.  In 

Firenze  1771.  in  4. 

Cosa  fossero  queste  Potenze  antiche  si  è  detto  all' Arde  Forti  Tommaso,.. 

  Della  Vita ,  e  del  Culto  del  B.  Lodovico  Alamanni  Car- 
dinale di  S.  Chiesa.  In  Firenze  1771.  per  Gaet.  Cambiasi  in  4. 

  Ricordanze  della  Vita,  e  delle  Opere  di  Cosimo  Olivelli 

Pittore  Fiorentino. In  Firenze  1772.^*7-  Gh.  Risaliti  in  4. 

— —  Addizioni  necessarie  alle  Vite  de' due  Statuar j  Michelan- 
giolo  Buonarroti,  e  Pietro  Tacca,  In  Firenze  1774.  per  Pie- 
tro Gaetano  Viviani  in  4. 

  Notizie  del  benemerito  Fiorentino  Domenico  Melani  in 

4.  —  Senz1  alcuna  nota  Tipogra fied .  —  Raro. 

lì  Cod.  42.  pag.  43).  della  Class,  xxv.  della  Magliabcch.  contiene  la  Vita  di 
-  stesso  benemerito  Soggetto  scritta  da  1 


  Vita  del  Priore  Dott.  Francesco  Baldovini  Fiorentino1. 

In  Firenze  in  4. 

Stà  ìn  fronte  ancora  all'  edizione  di  Cecco  da  Varlungo  colle  note  d'  Orazio 
Martini  stampato  in  Firenze  nel  1755.  in  4.,  e  in  Ber^ amo  nel  176*2. per  Fran» 
Cesco  Locatelli  in  8.  . 

  Notizie  intorno  a  Frà  Giordano  da  Rivallo  dell'  ÒrtL  de* 

Pred.  Stanno  in  fronte  alle  di  lui  Prediche  stampate  in  Firen- 
ze 1739.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

—  Notizie  Istoriche  intorno  ad  Antonio  Pucci  antico  Ver- 
sificatore Fiorentino.  Stanno  nel  T.  III.  delle  Delizie  degli 
Eruditi  Toscani  del  P.  Udefonso  Carav  ScaJzo*  - 

-  1       &0U*4ant«ttttafc«  ùttùu  ititi»*  (3oV»i  elicti  Kniutmw  *J  tttnult  J> 

U,  tnA*tÌMa.*ìiH  «tatti  .  Xlil' itltUbùlt.  t  OleAtU-lt*.  JuwtCMt.  ^*lìi'*«»*t#  J  nt*KClì    *H- -  ^irudto,  \f6v. 

»a.|«M  JsUixU^ta^-^  atu^u^^ra^^^-. 
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  Commentario  della  Vita  del  famoso  CapitanoGió.  Agir- 
lo Inglesi  General  Con  doteicre  d'Armi  della  Repubblica  Fio- 
rentina . 


Stà  nel  T.  II.  della  Continuazione  degli  Scrittori  <T  Italia  stampata  ia  Finn- 
se  nel  1770.  Col.  6iB.—>-  66+.  Evvi  in  fine  il  Rame  rappresentante  la  Pittura 
che  è  nella  Metropolitana  di  Firenze  per  memoria  di  questo  celebre  Capitano  t 
che  per  anni  ip.  fu  al  servizio  della  Rep.  Fior.,  e  che  mori  nel  1394., e  fu  ce* 
polt*  per  usare  l'espressioni  di  Francesco  Baldovini  nel  suo  Priorista  in  S.  Li- 
parata  con  tanta  luminaria  t  e  dietro  la  Signoria,  e  Magistrati,  e  la  Cxt* 
tadinanza,  c  fù  sì  grand'  onoranza ,  quanto  mai  si  facesse  in  Firenze. 

  Lettera  intorno  al  Piede  Aliprando,  ed  al  Piede  della 

Porta .  ,■ 

Sia  ivi  pel  T.  X.  Sono  due  Misure  antiche  di  Firenze  .Diccsi  poi  alla  Porta, 
perché, 'come  in  una  Scrittura  del  nostro  Monastero  di  S.  Trinità  dell'" Anno 
ioga. ,  e  in  altre  simigiranci  Carte  si  legge,  viene  aiensurata  cuoi  pede,  qui 
designati!}  est  in  Petra  juxta  Portam  S.  Pancratii  potita  :  ed  in  pctra  pa- 
tita in  muro  juxta  Portam  S.  Pancratii  •  Intorno  a  queir'  istcssa  misura  v] 
scriise  antct  tormente  ancora  il  celebre  nostro  Bernardo  Benvenuti  una  Dt>ser» 
taxione,  che  è  MS.,  rammentata  da  molti  Scrittori,  e  specialmente  d«l  V.  Ne- 
gri negli  Scritt.  Fior.  pag.  102.,  e  molto  lodata  dal  P.  Mabillon  nel  Viaggio 
Jtalico  Letterario,  darilippo  Baldinuc-ci  nel  Vocabolario  dell'  Arte  del  Òi\e~ 
gno,,t  dal  Capitan  Cosimo  della  Rena  nella  Serie  degli  antichi  Duchi  te  Mar- 
cheti  di  Toscana. 

—  Notizie  della  Vita  di  Agostino  Bugiardini,  altrimenti 
Ubaldini,  Fiorent.  Scultore, e  Poeta.  Stanno  nel  T.XXXVI1I. 
della  sudd.  Raccolta  pag.  311. 

  Vita  di  Domenico  del  Ghirlandajo  Pittore  Fiorentino.  "> 

Nella  suddetta  Raccolta  Calogeriana  T.  XLV.  Fù  riprodotta  dal  Piacenza  nel 
T.  II.  pag.  joa. ,  e  segg.  della  nuova  edizione  de"  Professori  del  Disegno  ec. 
del  Baluinucci . 

Vita  di.  Francesco  Carletti  celebre  Viaggiatore  Fiorenti- 


no. Ivi  T.  L. 

■         V»t4  di  Luca  Signorelli  Pittore  Cortonese.  Sta  nel  T.  I. 

pag.  29.  della  Raccolta  Milanese  stampata  nel  1 756.  in  4. 

-        Dissertazione  intorno  alle  Pile  dell'  Acqua  Santa  di  Fi- 

•  .■  renae  de' Secoli  Bassi. 

Questa  forma  la  Dissertazione  VII.  del  Voi.  II.  delle  Memorie  di  varia  erudi- 
'  ziane  Velia  Società  Colombaria  Fior.  In  Livorno  17*2.  in  4.  Discorre  in  que- 
•ta  di  Pile,  che  hanno  Iscrizione,  o  Arme,  o  altro  indizio,  e  cosi  per  mez- 
zo di  un'argomento  si  sterile  somministra  molte  interessanti  notizie  di  Storia 
Patria. 

  Vita  di  Francesco  Guicciardini. 

Sta  in  fronte  all' Istoria  d'Italia  del  medesimo  Guicciardini  impressa  in  Vene- 
zia  173I.  per        Saétta  Pasquali .  la  questa  tdi»km«,  che  i  nvagnilica ,  e 

Mt}*i..%\  • it   »•   ..  t  '  •..  ''fi-,  !  :<.  •••  4  ..  .  . 

*.    •  »1i  .;♦.»:•.".....  '  %.•••'-  '.        .-ai*  •  ti  .1.  \*  ;  -     *?...,.:.•  » 
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the  per  li  diligente  correttane  i  superiore  a  quella  rara  del  Torrentino  fatta  in 
Firenze  nel  i$di.,  «onovi  alla  Vita  tudd.  alcune  note  critiche, e  diverseGiun- 
te  dell'  Apostolo  Zeno  . 

  Notizie  della  Vita  di  Fra  Bartolommeo  da  S.  Concor- 
die (Pisano)  dell' Ord.  dei  Pred. 

Stanno  in  principio  agli  Ammestr  amenti  degli  Antichi  del  sudd.  F.  Bartolom- 
mco edizione  procurata  dal  Manni  nel  1734.  Più  copiose  però,  ed  insieme  più 
precise  si  leggono  per  opera  del  D.  Gio.  Cioni  nell' editione  Fior.,  che  ei  fece- 
nel  1790.  della  Congiura  Catilinaiia,  e  della  Guerra  Giuguitina  di  CCrispst 
Sallustio  volgarizzate  dal  medesimo  F.  Bartolommco  . 

  Vita  del  Conte  Lorenzo  Magalotti  Fiorentino. 

Sta  in  fronte  ai  Saggi  di  Natnr.  Esper.  dal  Magalotti  distesi.  In  Venezia  \j6t. 
per  Gì».  Paianoli  in  9.  la  questa  vi  .è  quasi  tuttociò,  che  ne  scrisse  il  Can.  Sai* 
vini  con  la  sola  aggiunta  di  una  Lettera  a  pag.  it..  e  di  altra  Lettera  scrittali 
da  Alessandro  S«gni  a  pag.  17.,  e  uno  squarcio  del  Capitolo  al  Redi,  una  Let- 
tera ai  Padri  dell'Oratorio,  quando  si.  licenziò  da  loro  a  pag.  3?.  ,due  Strofe  di 
un  Sogno  al  March.  Salviati,  un  Articolo  di  una  Lettera  del  Redi  a  pag.  38. 
quattro  versi  latini  del  Filicaj»  a  pag.  40., un  Sonetto  del  Can. Salvini 1  pag. 43. 
alcuni  Articoli  di  Lettere  del  Redi  a  pag.  43.  ec,  un'Ode  del  Filicaja  a  pag. 
51.,  ed  in  ultimo  riporta  V  Iscrittone,  che  gli  fù  eretta  dalla  famosa  Adunan- 
za degli  Arcadi. 

 Ragionamento  della  Famiglia  del  Card.  Francesco  Sode- 

rini .  Sta  nel  T.  III.  dei  suoi  Sigilli  pag.  151. 
  Osservazioni  della  Compagnia  di  S.  Maria  della  Croce  al 

Tempio  di  Firenze.  Ivi  T.  V.  pag,  19. 
  Osservazioni  della  Famiglia  Lapaccini,  e  della  Persona» 

e  degli  Scritti  d' Alessio  .  Ivi  T.  VI.  pag.  129. 

  Osservazion  idei  Card.  Benedetto  Accolti.  I  vi  T.X.pag.  1. 

— —  Osservazioni  intorno  alla  Persona  di  Pietro  Dazzi.  Ivi 

T.  XI.  pag.  133. 
  Osservazioni  intorno  alla  Vita  di  Luigi  Martelli ,  e  di 

altri  Prelati  della  sua  Famiglia.  Ivi  T.  XIII.  pag.  27. 
  Elogio  di  Francesco  Guicciardini  nato  nel  1482.,  mor- 
to nel  1540.  Sta  nel  T.  II.  pag.  306.  degli  Uomini  illustri 

Toscani  ediz.  di  Lucca . 

  Elogio  di  Dante  da  Castiglione  Fior,  nato  nel  1503. , 

morto  nel  1535.  Ivi  T.  III.  pag.  148. 

  Elogio  di  Lodovico  Guicciardini  Fior,  nato  nel  1523., 

morto  nel  1589.  Ivi  T.  III.  pag.  279. 
  Vita  Pauli  Cortesii  de  S.  Geminiano . 

Stà  in  fronte  al  di  lui  Dialogo  De  Hnminibut  dotti»  impresso  in  Fircnte  net 
1734.  in  4.  11  Manni  se  ne  dichiara  di  essa  autore  nel  T.  Ili,  dei  S-^'IL  pag. 
;ff.  Nota  11. 
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  Della  vera  Origine  della  Citta  di  Firenze  Lezione  reci- 
tata nell'Accademia  Fior,  nel  1740.  MS. 

Di  questi  ne  fà  menzione  il  D.  Lami  nelle  Nòv.  Lett,  Fior.  1740.  Cel.  jir.,e 
ir  Munivi  stesso  ivi  pag.  ij7-  lo  essa  propose  di  provate,  che  1  itenze  lino  dulia 
sua  origine,  e  prima  di  assumere  il  nome  particolare  di  Firenze,  fu»se  una  por- 
zione dell' antichissima  Città  di  Fiesole.  11  D.  Lami  ivi  riporta  i  fondamenti ,  su 
di  cui  posò  le  sue  riflessioni  il  Ma  imi. 

  Istoria  sopra  i  Cerchi  della  Città  di  Firenze,  cioè  sopra 

i  diversi  suoi  ampliamenti.  MS. 

Quest' Opera,  in  cui  ha  saputo  acioverare  dalle  tenebre  ciò,  che  per  i  tempi  ad- 
dietro non  festiva  palese ,  o  non  era  «tato  da  altri  descritto ,  era  alla  di  lui  mot- 
te in  ordine  per  la  sumpa .  Attualmente  la  possiede  ilàìig.  Ab.  Simone  Checchini. 

 .  Vita  di  Ippolito  Galantini.  MS.  presso  gli  Eredi. 

  Memorie  Istoiiche  della  Famiglia  Antinori  compilate 

nel  1744*  MSS.  presso  la  sudd.  Famiglia. 

Manni  Giuseppe ,  Fiorentino. 
11  Senato  Fiorentino ,  o  sia  Notizia  dei  Senatori  Fiorenti- 
ni. In  Firenze  1722.  per  il  Manni  in  4. 

Fù  riprodotta  ,  e  protratta  tino  al  i7jo".  dal  Mecatti  nel  T.  I.  della  Storia  Ge- 
nealogica della  Nobiltà ,  e  Cittadinanza  di  Firenze  ;  c  di  nuova  ampliata  dal 
auo  Figliuolo  Domenico  M.  Manni  in  Firenze  ijjuptr  lo  Stecchi  ,e  Pagani  in  4. 

Manni  Vettorio,  Senese. 

De  Balneis  S,  tassiani  Tractatus  tres  in  partes  distribuitili  ad 
Ser.  Principem  Christinam  a  Lotharingia  Magnam  £truriac 
Ducem,  Senis  16  ij.  apud  Sylvestrum  Marchettum  in  4. 

Il  Ghetti  nell'ultimo  Capitolo  del  suo  Trattato  de' Bagni  di  S.  Calciano  aven- 
do asserito,  e  provato  con  testimonianze ,  che  la  sudd. Opera  del  Manni  non  era 
sua,  ma  di  un  tal  Gio.  Bartali  suo  Antecessore,  fù  obbligato  a  disdirsi  con  un 
Foglio  volante  pubblicato  in  Siena  dal  Bonetti  nel  t6i?.,  e  riprodotto  dal  D. 
Targiont  nel  T.  111.  pag.  47.  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Pisiohe  in 
Totcana.  Del  rimanente  questi  Bagni  non  cedono  a  nessuni  altri  d'Italia,  e  per 
l'efficaci»  delle  loro  acque,  e  per  un'antichità  «  perdita  di  vista.  Se  e  si  dee 
credere  a  una  Iscrizione  posta  nel  muro  del  Bagno  grande  Pro  Salute  Thyri- 
niariae  Apollini  Sacrum,  indieanre  il  Consolo,  che  fece  uso  di  queste  acque, 
bisogna  dire,  che  una  qualche  fabbrica  fosse  in  piedi  fino  del  zio.  anno,  in  cui 
regnando  Antonio  Caracalla,  e  Settimio  Severo,  godeva  del  Consolato  Trinano 
Rusino.  L'attività  di  dette  acque  ,  che  si  distinguevano  col  nome  di  Fontes  Clu- 
sini  et»  conosciuta  anche  prima  di  quel  tempo,  come  ne  fà  fede  Orazio  nelT E- 
pistola  a  Vallai  ! 

Qui  caput ,  et  Sthomacum  supponete  fontibus  atident 

Clutinis  ec. 

Mannotti  D.  Ferdinando,  Senese. 

Ragguaglio  dell'Esequie,  e  Accademia  fatta  in  Siena  dagli 
Accademici  Rozzi  per  la  morte  del  Sig.  Bali  Gio  vanni  Mar- 
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sili  loro  Protettore  steso  in  una  Lettera  all'  Illustriss. ,  e  Re- 
verendiss.  Sig.  Gio.  Batista  Perini  Brancadori  Canonico  del- 
la Basilica  di  S.  Lorenzo  in  Daraaso.  In  Siena  1707.  nella 
Stamperia  del  Pubblico  in  4. 

Evvi  ancora  l'Orazione  fatta  dal  medesimo  Man  notti ,  e  diverse  Poesie» 

— —  Academia  habita  coram  ///.,  ac  Rev.  D.  D.  Alexandre) 
Zondadario  Archiepiscopo  Senensi ,  cum  primum  Seminarium 
suum  inviterei.  Senis  1715-  apud  Bonettos  in  4. 

Del  Seminario  fttdd.  egli  ne  era  Maestro  dì  Rettorica .  Fece  ancori  un'  intera 
Accademia  in  morte  dell'Arcivescovo  Leonardo  Maniii  Tanno  1713. 

Mannozzi  Niccolò,  di  Fojano. 

Apologia»  ovvero  difesa  dell'  aria  di  Foiano  al  Ser.  Don^ 
Cosimo  II.  Medici  Gran  Duca  di  Toscana  IV.  Con  un'  al^- 
tra  Operetta  del  medesimo  nel  fine ,  che  narra ,  e  da  chi ,  e 
quando  fù  edificata  detta  sua  Patria  di  Foiano .  Dove  si  trat- 
ta ancora  della  edificazione  di  Marciano ,  e  dell'  antichis- 
sima Citta  di  Cortona  in  Toscana.  In  Fiorenza  161 3.  per 
Giandonato,  e  Bernardino,  e  Comp.  in  4.  —  Rarissima. 

Questo  Libretto ,  che  non  sarebbe  spregevole ,  se  il  suo  Autore  non  si  fosse  la» 
sciato  «edurre  dalle  ian posture  di  F.  Ciò.  Annio,  contiene  una  descrizione  di 
Foiano»  e  de' suoi  contorni,  e  della  Val  dì  Chiana. 

Mannucci  Anton  Francesco. 
Raccolta  delle  Rose  d' Oro  donate  da  Som.  Pont,  a  Princi- 
pi, e  Principesse  di  Toscana,  e  a  diverse  Città  degli  Stati 
del  Ser.  Gran  Duca  messa  insieme  da  Ant.  Frane.  Mannucci 
Maestro  di  Cerimonie  della  Corte  di  Toscana  l'an.  1727. 

MS.  tn  fogl.  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia  .  Il  Primo  Dono,  per  quanto 
si  sappia,  fù  fatto  da  Innocenzio  VI.  nel  1358.  a  Niccola  Acciaioli  Gran  Sini- 
scalco del  Regno  di  Napoli.  Quindi  nel  1410.  da  Mattino  V.  alla  Signoria  di  Fi- 
renze. Da  Eugenio  IV.  a  S.  Maria  del  Fiore  di  Firenze  nel  1435.  Da  Pio  II.  nel 
1459.  al  Magistrato  di  Siena .  Da  S.  Pio  V.  all'  Arcid.  Giovanna  Principessa  di 
Toscana  nel  156*8.  Dall'  incito  S.  Pio  V.  a  Cosimo  1.  nel  ijtfo.  Da  Gregorio  XIII. 
nel  15S4.  alla  Principessa  Eleonora.  Da  Sisto  V.  alla  G.  D.  Bianca  Cappello  nei 
ij8ff.  Dall'inciso  Sisto  V.  alla  G.  D.  Cristina  di  Lorena  nel  1 589.  Da  Clemente 
Vili,  nel  1503.  alla  sudd.  Cristina.  Da  Clemente  Vili,  alla  Principessa  Maria  di 
Toscana  Regina  Sposa  di  Enrico IV.  Rèdi  Francia  nel  1600. Da  Urbano  Vili,  nel 
1*27.  a  Ferdinando  II.  Da  Alessandro  VII.  nel  16*58.  alla  Met'opolitma  di  Sie- 
na. Da  Clemenre  IX.  alla  Madonna  dell' Umilia  di  Pistoia  nel  1669.  e  da  Bene- 
detto XML  alla  Ser.  Gran  Principessa  di  Toscana  Violante  Beatrice  di  Baviera  nel  1717 

  Feste  antiche»  e  moderne  per  la  Solennità  di  S.  Gio.  Ba- 
tista Protettore  della  Città  di  Firenze  . 

Era  quest'  Opera  MS.  presso  il  Baron  de  Stosch ,  come  risulta  dall'  Indice  della 
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£  ìuj  (virosi  Libreria  pubblicato  in  Lucca  nel  1 758.  pag.  jj.  In  fine;  Ora  trovasi 
nella  L.  rcr.i  della  Si.  Nui.,.uu  di  Firenze  in  jò^.,  e  nella  Riccardiana  .L'Au- 
tore borì  nel  Secolo  XVII. 

Mannucci  P.  Giuseppe,  da  Poppi  nel  Casentino. 

Vita  del  B.  Torello  da  Poppi  Eremita.  In  Firenze  1673.  in  l2' 

Fù  con  molte  addizioni  riprodotta  in  Firenze  nel  lóio.per  Vinc.  Vangelisti  in  4. 

  Le  Glorie  del  Clusentino  descritte  nel  1660.,  e  con  l'au- 
mento d' alcune  nuove  particolarità  in  quest'anno  1674.  da- 
te alla  luce .  Al  Card.  Neri  Corsini  Vescovo  d' Arezzo  ec. 
In  Firenze  1674.  per  il  Vangelisti ,  e  Mai  ini  in  4. —  Rarissimo. 

L'  Avvocata  Migliorotto  Maccioni  nella  Vita  di  Antonio  da  Pratovecchio  nellt 
Dissert.  1.  $.  13.  lo  appella  il  non  mai  abbastanza  screditato  Autore  dell» 
Clone  del  Casentino.  Questa  Provincia,  che  fù,  ed  è  ferace  di  grandi  Ingegni 
in  ogni  facoltà,  e  in  ogni  tempo, con  molta  ragione  «stata denominata  dal  Cav. 
Lorenzo  Guazzesi  nei  tuo  Libro- del  Dominio  antico  del  Vescovo  d'  Arezzo 
pag.  iij.  V  Attica  della  Toscana  t  e  1*  liberti  nel  Canto  mi.  del  t uo  Dittamon- 
do  dice  dei  Casentincsi 

Esn  so  ri  per  natura  d' ttn  ingegno 

Tanto  sottil ,  che  a  ciò ,  che  a  jar  si  danno 

Fas»an  degli  altri  le  più  volte  il  segno , 
e  il  Can.  Band  mi  nel  iuo  Spec.  Liner.  Fior.  Soec.  XV.  T.  I.  pag.  tj,  dice: 
Litteratorum  virorum  (del  Casentino ) f antus  est  numerai,  ut  si  eorum  gesta 
singillatim  percurrere  vellem ,  non  breves  notas,sed  immensac  molli  vofumen 
conscribete  mihi  opus  esset . 

  Giunta  alla  prima  parte  delle  Glorie  del  Clusentino ,  ov- 
vero Seconda  Parte  dedicata  al  P.  D.  Lorenzo  Poltri  VaJ- 
lombrosano  Abate  di  S.  Fedele  di  Poppi  ec.  Teologo  del 
Card.  Francesco  Maria  de' Medici.  In  Firenze  1Ò87.  nella 
Stamperia  di  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  4. —  Rara. 

Il  Cerracchini  nei  Fa*ti  Teolog.  pag.  dice ,  che  il  P.  Raffaello  Badii  s'  af- 
faticò molto  nella  seconda  Parte  della  Storta  del  Casentino .  Fù  il  medesimo 
Mannucci  collettore  del  seguente 

— —  Parnaso  Sacro  adorno  da  molte  altre  muse  Toscane, che 
pregate  ad  encomiare  il  B.  Torello  da  Poppi  dopo  di  già 
stampata  la  soprapposta  di  lui  Vita  si  sono  mostrate  così 
geniali  all'invito,  che  hanno  all'improvviso  risonato  in  ar- 
monici, e  soavi  accenti  di  lode.  Posti  qui,  atteso  il  preve- 
nimento  delle  lor  graziose  comparse  pronte  ad  emendare  i 
propri  difetti  nello  specchio  purgatissimo  delia  S.  Chiesa: 
colla  protesta,  che  i  giocosi  vezzi  dell'arte  perdano  il  lor 
lustro,  ritrovati  dissonanti  da  sensi  Cattolici.  In  Firenze 
1600.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  4.  —  Rarissimo. 

  Collana  de' Servi  di  Dio  dimorati,  e  sepolti  nelClusen- 
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tino  della  Toscana  raccolta  da  diversi  Archi vj,  Libri, c  dal- 
la descrizione  de' Fatti  del  Clusentino  impressa ,  e  dedicata 
al  Molto  Illustre  Sig.  Gio.  Francesco  Barboni  Gonfaloniere 
presentemente  nella  Terra  di  Poppi ,  e  primo  Soprassindaco 
del  Vicariato,  dal  F.  Giuseppe  di  Scipione  Mann  ucci. //i  Fi- 
reme  1691.'  per  Fier  Matint  infogl.  aperto .  —  Hai  issi  ma. 

Mannl'CCI  Iacopo. 

Descrizione  della  Mascherata  della  Bufola  fatta  dal'a  magna- 
nima Natione  Spagnuola  nelle  Feste  si  fecero  nell'Alma 

'  Citta  di  Fiorenza  per  honorare  la  presenza  della  Ser.  Altez- 
za dell' Eccella  Arciduca  d'Austria  il  quinto  giorno  di  Mag- 
gio i.5fy.  In  Fiorenza  1569.  per  Patente  Panizzi  Aiamova- 
■  no  in  4.  —  Rarissima . 

Mannucci  Valentino  Felice ,  Fiorentino . 
t.o  Stato  presente  del  Mugello  descritto,  ed  illustrato  da  ec.  MS. 

,  Lo  rammenta  il  Lami  nejlc  ìiov.  Lctt.  Fior.  all'  Anno  174».  Col. yn. ,  e  il  Marini  nel 
T.  XVI.  al  Sibilla,  iy»  A*\y  U  usti  azione  dei  Sigilli  antUk{  ne  riporta  un  Saggi» 

'  riguardale  i"  antica  Pieve  Ji  S.  Gio.  Maggiore .  Altro  Saggi»,  che  concerne  la 
Crtics*  di  S.  Michele  a  Rupia c       nella  Marucelliana  Sca  fi  A  Fate.  151. 

Manuzio  Aldo  ^iJ  Giovane. 

Vita  di  Cosimo  de' Medici  Primo  Gran  Duca  di  Toscana.  In 
Bologna  1 586.  in  jbgl.  —  Itara  . 

Scnaa  nata  di^ Stampatore ,é  però  d' Aldo, ìl qua)c  stsmpò pur  ivi  alcuni  altri  pochi 
libri',  erre  poche  volte  si  laici.no [vedere  .  Neh'  ultima  ristampa  ratta  dai  Molini  nel 
1801.  delle  Edizioni  d'  .Udo  «1  etra  a  paj.  ió>.  un' ed  zione  alfa  «addetta  an* 
teciorc  fatta  da  Aldo  in  Ve  ih  zia  nel  1585.  in  fogl.,  ma  questa  credesi  assola- 
tenente  supposta,  coinè  può  riscontrarsi  nel  T.  I.  pag.  411.  Annate»  de  V  /n»- 
primcrie  dèi  Aide  opera  molto  bella  d'Ant.  Agosun  >  Rcnov^rd  stampata  ma- 
gnificamente a  Parigi  nel  180).  Questa  Vita  ,  che  dall'  Autore  è  dedicata  con  Let- 
tera dei  ij.  Marzo  i$8tf.  a  Filippo  H.  Rè  di  Spagna,  è  una  delle  migliori,  e 
può  (crvire  di  esemplare  a  chi  Vorrà  auoprarsi  in  Simili  argomenti .  Da  una  di  lui 
Lettera  dei  ta  Luglio  1588.  diruta  al  Ser.  Francesco,  e  riportata  da  Mons. Feb- 
broni nel  T.  11.  pag.  4$$. .  ócU]  Hintor.  Atcad,  Pisana*  apparisce,  che  egli  avea 
già  principiato  a  traJuria  in  latino.  Alla  pag.  c.  in  line  dell' Introduci  >nc  asti- 
cura  egli  are  tao  et  se  re  stata  sul  Patria  la  Citta' di  Vo  terra ,  quantunque  egli  non 
vi  s  ottuse  i  Natali,  essendo  più  di  aoo.  .anni,  che  i  tuoi  Maggioii  ne  erano  par» 
liti  i  ed  in  una  Lettera  esutente  nell'Archivio  del  Comune  di  Volterra ,  che  scri- 
ve l'istcjso  Aldo  al  Pubblico  di  quJla  Citta,  colla  quale  richiede  v^rie  noti- 
in;  per  t'ormare  la  Carte  Corografica  di  Volterra , 'prega  a'  volerlo  sempre  considc- 
rare  come  Cittadino  Voltei  rana .  In  quel  tempo,  che  ci  pubblicò  la  sudil.  Vita 
era  il  Manuzio  Protettore  di  eloquenza  nelP  Università  di  Bologna  succeduto  a 
Carlo  Sigi>iiio  morto  due  anni  prima,  e  da  gran  tempo  avea  intrapreso  a  tacco- 

Ìlier  notizie  di  Cosimo  per  farne  la  Vita.  In  premio  di  questa  tua  fatica  fu  dal 
irati  Duca  Francesco  chiamato  nell'Anno  mede  timo,  a  Pisa,  e  gli  fu  od;  rta  la  Cat- 
tedra di  Lettere  Umane  in  quello  .Studio  cui)  onorevoli  condizioni.  Accettò  egli 
'  il  Carico,  e  con  m'aito  decoro  T  «sci  citò  pct  due  sani.  A  questo  proposito  vogli» 

e 
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notare  ,  <be  il  Maliacrozio  con  altri  Scrittori  Stranieri  citati  dal  Miittsire  T.  III. 
Part.  li.  pag.  S11'  Ann.  'Iypogr,,  c  il  Morosio  in  Polyhist.  L.  1.  C.  j.  num.  «. 
sulla  Fede  ili  Irancesco  Scotto  in  It in.  ftalico  L.  II.  C.  io.  scrivono  ,  che  Aldo  la- 
«ciò  all'  Università  di  Pie*  U  sua  Libreria  numero.*  p,ù  ili  ottantamila  Volumi 
raccolti  in  gran  parco  dal  Padre  ,c  dall'  Avo  .  L'  AposoiloZcoo  nelle  No  tiz-  Lt  ttfr. 
intorno  ai  Manuzj  vuole,  cfcc  andato  in  dispersone  alla  morte  di  lui,  co- 
me «e  ne  vanno  quasi  tutte  le  privare  Ci: •rene  .  ma  il  Yoaearini  nel!»  tua  cele» 
bre  Istoria  Lcttcr.  di  Venezia  T.  I.  Lib.  IV.  pag.  joi.  num.  jgg.  ci  assicura 
di  aver  vedute  memorie  MSS.  di  Gio.  Delfino  poi  Caidinalc,  che  era  allora  in 
Roma  Ambasciatore  a  Clemente  Vili.,  dalle   quali   appariva,  che  morto  Aldo 

fare  alcuna  ordimuione  delle  cose 


ali  improvviso  per  troppa  crapula , 

me,  l'umno  sigillate  le  auc  stanze  dalia  Camera  per  certo  credito,  che  preten- 
de!, e  fu  sequestrata  ogni  cosa  da  molti  altri  Creditori ,  che  tra  quelli  ed  i  Ni- 
poti del  mono  fu  divisa  la  Libreria  ,  visitata  prima,  e  spogliata  d'  alcuni  pizzi  per 
ordine  del  Papa,  che  non  ..II'  Università  di  Pisa ,  ma  ebbe  in  animo  di  lasciarla 
alla  Repubblica  di  Venezia,  c  che  in  prova  di  questa  sua  intenzione  si  trovava 
in  Venezia  una  Lettera  di  lui.  Ma  in  una  nora  di  un*  Opuscolcrto  inserito  nel 
Voi.  IX.  della  II.  Decade  delle  Simbole  Cariane,  ed  intitolato  Noticeli  un 
Codice  (  distese  dal  P.  Galletti  )  contenente  una  i  accolta  d'  /<o-/$f„,M  muLhe 
tv.  si  legge  „  La  Libreria  di  Paola  Manuzio  ,  e  di  Aldo  il  Giovane  panò 
nelle  mani  di  Salutila  Crescenzi ,  indi  in  Caia  Ser  Lupi, dove  fu  divisa  frà 
i  due  Fratelli,  e  finalmente  venduta.  Per  norizia  cete*,  e  del  rutto  igu.ta  ri- 
cevuta nel  momento  non  sari  qui  fuor  di  proposito  l'accennare,  che  il  Ch.  P. 
Bruno  Bruni  Ch.  Reg.  delle  Scuole  Pie  fece,  e  siampò  in  firme  per  i  Torchi 
di  Gaetano  Cambiaci  in  8.  una  vira  latina  de  I'  istcsso  C.  Duea  Cosimo  I.  di 
cui  per  yciosij  di  Stato  ne  fu  da  S.  E.  il  Maresciallo  Botta  inibita  la  pubblica- 
zione.  Avea  egli  scesso  in  ordine  ancora,  come  «ni  assicura  il  H<f.  Lorenzo  lab- 
broni Stampatole  veterano,  che  lo  servi  ne.  *udd.  lavoro,  le  Vite  di  tutti  gli 
altti  Granduchi  Medicei.  Ogni  mia  ri  crea  i  stata  del  tutto  inutile. 

— —  Oratio  de  Francisci  Aiedùes  M.  E.  D.  Land/bus  Inibita  in 
augustissima  /lede  Pisana  Ali.  Kal.  Deecmbris  t&tf Florcn- 
ttae  Typ.  Georgtt  Alarcsiottt  in  4.—  Rata. 


Il  Sancassani  nel  T.  III.  pag.  ad*-  dilla.  Continuazione  della  /Kibliotrca  Vo- 
lante del  Ciucili  raddoppia  con  errore  questa  Opzione  ,  c  dice  cen  «Uro  sba- 
glio essere  stata  impresta  nel  1585. 

Le  Ationi  di  Castruccio  Castracani  degli  Antclminclli 


Signore  di  Lucca  cou  la  Genealogia  della,  sua  Famiglia  e- 
stratee  dalla  nuova  Dcscririone  d'kaliad'  Aldo  Manucci.  AH' 
Emin.  Cardinale  di  Mondovì.  In  Roma  1500.  p&  gli  Eredi 
di  Gio.  Giglioni  in  4.  —  Rarissimo. 

Evvi  nel  Frontespizio  il  Ritratto  di  Castruccio,  e  in  fine  senza  numerazione  di 
pagine  vi  sono:  Privilegia  concessa  Casti  liccio .  Dice  l'Haym  Part.  i.  pag. 
172.  dell' edizione  di  Milano  esser  questa  un'  Ofcei  ttimatisìima  ,  multo  ìvduta 
dal  Tuano ,  e  rarissima.  La  loda,  è  vero,  il  Tuaiio  Monco  illustre  ,  ina  pitie 
i  molti  errori  presi  nella  Tuona  pag.  48.,  allorché  parla  delle  Vite  di  C- struc- 
clo, cade  m  errore  nel  dire,  che  essa  tu  stampata  nel  1500.  in  Lucca,  pel 
quale  abbaglio  ha  fatto  cadere  ancora  i  PP.  Trevolz'uni  di  trancia  nelle  loto  .Me- 
mori» di  Novembte  del  17*0.  Ma  non  è  la  prima  volta,  ne  sat»  l'ultima,  che 
,.  poaaa  desiderare  ne.  Letterati  Oltramontani  accurate.»*  maggiore,  quando  va- 
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•  l'uno  parlate  dello  «ore  nostre  .  A  questa  Vira  si  è  dato  qui  luogo ,  perché  ha 
una  relazione  grandissima  sulla  Storia  della  Toscana  di  quei  tempi . 

Manzi  Tito. 

Elogio  di  Girolamo  Vecchiani  Pisano,  Sta  nel  T.  IV.  pag. 

•  303.  delle  Memorie  Istor.  di  più  Uomini  Illustri  Pisani . 
Manzini  Gio.  Batista. 

Del  Torneo  fatto  in  Bologna  all'  Emin.  (  Card.  Giulio)  Sac- 
chetti Descrizione  Panegirica.'  In  Bologna  1630.  per  Giaco- 
mo Monti  ,  e  Carlo  Zenero  in  4.  — Rara  . 

Manzini  D.  Luigi ,  Benedettino,  Bolognese . 

L' Iride .  Panegirico  per  P  Altezza  Ser.  di  Ferdinando  IT.  Gran- 
duca di  Toscana.  Alla  Set.  Gran  Duchessa  Vittoria  della 
Kovere  Medici,  in- Bologna  164$.  per  Niccolò  Tebaldini  in 

Manzoni  D.  Giuseppe,  Veneziano. 

Poemetto  perle  faust.  Nozze  di  S.  A.  H.  Pietro  Leopoldo 
Arcid.  d' Austria  ,  e  Gran  Duca  di  Toscana  con  S.  A.  K.  Ma- 
ria Luisa  Figlia  di  Carlo  III.  di  Borbone  Hè  ili  Spagna. Alla 
Sacw  Cesarea  Aposc.  Maestà  di  Maria  Teresa  Imperatrice 
ce.  Madre  Gloriosa  del  Regio  Sposo.  In  Venezia  1-05.  per 
Antonio  Zana  in  4. 

Man/coli  Gio.  appellato  lo  Stradino. 

Vita  di  Arlotto  Mainardi  Piovano  di  S.  Cresci  a  Maciuoli 
Fù  stampata  dal  Bmdani. 

Mahangone  D.  Bernardo,  Pisano. 
Croniche  della  Città  di  Pisa  dall'anno  della  sua  Edificazio- 
ne al  1406. 


Queste  Croniche,  che  più.  volte  sono  citate  da  M«n».  Tronci  nei  mot  Annali  di 
Pisa,  la  prima  volta  comparvero  in  luce  in  Firenze  nel  1748.,  tratte  0*  uà  Co- 
dice del  fù  Benedctro  Coletti,  nel  T.  I.  della  Continuazione  degli  Scrittori  del- 
le  Cote  Ftaliche  dei  Muratori  Col.  J07. —  842.  Esse  somministrano  delle  buone 
notizie,  e  contengono  in  tinc  i  Capirgli  della  resa  di  Fisa  ai  Fiorentini.  Ma  sa- 
rebbe stato  meglio  per  l'edizione  di  tue  prevalersi  dell'  Esemplare,  che  si  con* 
serva  nella  Magl'ub.  Clan.  xxv.  Còti.  jo. ,  in  cui  si  vedono  ripiene  molte  di  quel- 
le Lagune,  che  sono  nc4  Codice  «diro.  Il  Marangone  è  il  più  antico  Scrittore  della 
Storia  Patria.  Nell'Anno  1  (ti. egli  era  in  Rormi  Ambasciatore  della  sua  Repubblica 
per  conciliare  la  pace,  fra  i  Romani,  e  il  So.11.  Ponr.  Eugenio  111.,  come  appari- 
sce dai  Registri  del  pubblico  Archivio  Pisano  al  detto  Anno  .  Scrisse  in  lìngua 
Latin  i  P  Istoria  della  sua  Patria  fino  al  117;.,  corno  airvrma  il  Can.  Raffaello 
Rocciosi  Juor.  Pis.Lib./.pag.  84.  Cili-Storici  Pisani  sovente  ck«no  quesf  iWn 
dei  Marangone,  che  appellano  Scrittore  esatto,  e  diiigcntissimu .  Ma  se  essa  forse 
esisteva  ai  loro  tempi,  essa  non  i  giunta  fino  ai  di  nostri ,  e  soltanto  ne  resta- 
no alcuni  brevi  frammenti  conservati  nelle  citazioni  delle  antiche  Croniche  MSS. 
Il  Cav.  Mainimi!  dal  Borgo  nel  T.  I.  pag.  118.  e  delle   QìfSsjrf.  sull'I- 

storia Pisana  ha  dimostrato  non  esser  certamente  lavoro  di  questo  celebre  Isto- 
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rìco,  «eppur  non-  voglia*»  tupporre,  che  e  *  «  un  volgarisument»  alterato, e  da 
inesperta  roano  condotto  ad  un  epoca  più  recente . 

^1  ahangoni  Giovanni, 

Compendio  della  Vita  de!  Ven.  Angiolo  Paoli  Carmelitano, 
tradotto  nell'idioma  italiano  dall'originale  latino,  in.  Bolo- 
gna 1727.  per  Lelio  della  Volpe  in  12. —  faro.,.  ; 

Marazzani  P.  Francesco,  Gesuita.     k.  <       _  ; 

Ristretto  della  Vita  di  Roberto  Card.  Belarmi 00  Arcive- 
scovo di  Capua  della  Compagnia  di  Gesù.  Dalle  Vite  diste- 
se dalli  Padri  Fuligatti,  e  Battoli  estratto  dal  ec.  In  Bologna 
1682.  per  l' UH.  del  Bcnacci  in  12. 

Marcellino  Attilio.  >  \. 

Ad  Sepulchrum  Principimi  Apostolorupi  prò  Urbano  VJ/h  Ro- 
ma vovens ,  Carmen.  Romae  1632.  apud Ludovicum >  Grigna- 
num  in  4.  —  Rato .  :  4 

Marcellino  (P.)  de  Pise  (sic),  Francescano. 
Vita,  et  gesia  Urbani  Fili.  ò'um.  Pont. 

Questa  Vira  al  dire  del  Wadingo  Script.  Ord.  Min.  pag.  «47.  era  in  ordine 
per  la  stampa.  Credo  però  per  certo,  eh*  aia  per  anche  MS.. 

Marcello  Mons.  Cristoforo,  Arciv.  di  Corfù,  Veneziano. 
Epistola,  in  qua  Camaldulensis  Eremi  situs ,  vitaeque  ibidem 
degendae  ratio,  et  Alverniae  Mons  luculcnter  describuntur . 
Fhrentiae  1557.  in  4.  — Hai  issi  ma.     ■  •  '» 

està  Epistola  data  Florrmiae  xvi.  Cai.  Nov.  1 51  r.  si  legge  ancora  nel  Sup- 
mcnto  at  T.  1.  degli  Arinoli  Camaldolenti  pag.  jo*.,  e>  segg. 

Marchesano  Antimo . 

Consultimi  in  Causa  Praeminentiae  inier  Illustr. ,  et  Excel. 
Dom.  Ducem  Reip.  Florenrinae,  et  Illusi  ri  ss.  D.  Ducem  Fer- 
rariac.  Senz'  alcuna  nota  Tipografica  in  fol.  —  Rarissimo . 

Marchese  P.  Domenico  Maria . 

Vita  della  Vcn.  Serva  di  Dio  Suor  Caterina  de'  Ricci .  In  Ro- 
ma 1683.  nella  Stamp.  Apost.  in  4.  — Bivi  1746.  in  4. 

  Vita  della  B.  Chiara  da  Pisa  della  Nobil  Famiglia  de' Gam- 
bacorti Fondatrice  del  Monastero  di  S.  Domenico  di  Pisa  rac- 
colta dal  Diario  Sacro  del  P.  M.  F.  Domenico  M.  Marchese 
ec.  Dedicata  alla  Santità  di  Benedetto  XIII.  In  Firenze  1728. 
per  Bernardo  Paperini  in  4.  , 

Marchese  Francesco,  dell'Oratorio,  Romano. 

Vita  di  S.  Margherita  da  Cortona  Terziaria  dell'  Ordine  di 
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S.  Francesco  raccolta  dai  Processi  per  la  sua  Canonizzazio- 
ne. In  Venezia  1752.  per  il  Buglioni  in  8. 

Prima  era  srara  imrre«sa  in  Roma  nel  i696.,  e  ivi  1710.  per  ilChracas  in  4., 
e  ivi  «7j8.  per  Giacomo  Tommauni . 

March  eselliP.  M.  Giuseppe  Antonio,  Min.  Osserv. 

Vita  di  Suor  Bernardina  Bonori  (  di  Borgo  San  Sepolcro) 
dell'Ordine  di  S.  Francesco  descritta  più  diffusamente  dal  P. 
Gio,  Batista  Umili  della  Comp.  di  Gesù  suo  Confessore, 
ed  ora  in  ristretto  data  alla  luce  con  un  breve  compendio, 
c  virtù  di  Cammilla  Bartolini  dal  ec.  In  Venezia  1736.  per 
Francesco  Storti  in  8.  —  Rara. 

Marchesi  Giorgio  Viviano.  .  .. 

La  Galleria  dell'Onore,  ove  sono  descritte  le  segnalate 
memorie  del  S.  Ordine  Militare  di  S.  Stefano  P.,  e  M. ,  e 
de' suoi  Cavalieri  colle  Glorie  antiche,  e  moderne  dell'il- 
lustri loro  Patrie,  e  Famiglie  dentro,  e  fuori  d'Italia.  In 
Forlì  1735.  per  li  Fratelli  Marozzi  TAL  in  f agi 

Si  rinvengono  in  quest'Opera  abondanti  memorie  di  molte  Famiglie  Toscane, 
che  decorate  vennero  della  Croce  del  sudd.  S.  Ordine,  e  per  tal-  motivo,  oltre 
quello  di  case re  srato  fondato  quest'Ordine  in  Toscana  ,  gli  ti  è  qui  dato  luogo. 

Marchetti  Alessandro,  di  Pistoja. 

Notizie  intorno  all'antica  Immagine  del  Crocifìsso  spiran- 
te posta  nella  Chiesa  della  Collegiata,  e  Propositura  d'Em- 
poli sotto  la  custodia  della  Compagnia  di  S.  Andrea.  In 
Lucca  1 200.  per  Leonardo  Venturini  iris. 

Marchetti  Filippo. 

Lettera  circa  1  Viaggi  del  Gran  Principe  Cosimo  III.  MS.  nel- 
la Riccardiana  S.  2.  num.  42.  in  fogl. 

Marchetti  Aw.  Francesco,  di  Pistoja. 

Viu,  e  Poesie  di  Alessandro  Marchetti  da  Pistoja  Filosofo, 
e  Matematico  della  celebro  Università  di  Pisa.  In  Venezia 
1755.  per  Pietro  Valvasense  in  4. 

Un  Elogio  di  Anonimo  in  lode  del  sudd.  Alessandro  Marchetti  ci  legge  nel  T. 
XXl.  Arric.  vi.  del  Giornale  de' Letter.  tT  Italia  riprodotto  con  annotazioni  dal 
P.  Zaccaria  Bihlioth.  Pittar.  pag.  jzo.  Contro  la  suddetta  Vita  si  scagliò  acre- 
ment.;  il  Sen.  Gio.  Hatista  Nelli  nel  suo  Saggio  di  Storia  Letteraria  del  Secolo 
XVII.  impresso  in  Lucca  nel  «7$o.  per  Vino.  Ginntini  in  4.  Ma  una  tal  censu- 
ra non  andò  esente  d'una  Ap.  logia  scritta  dal  medesimo  Francesco  di  lui  Figlio, 
e  pubblicata  col  Titolo  seguente 

  Risposta  Apologetica,  nella  quale  si  confuta  fi  Sasseto 

dell1  Istoria  Fior,  del  Secolo  XVII.  scinta  in  varie  Lettere 
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dal  Sig.  Gio.  Batista  Clemente  Nelli.  All'Eccelso  Senato,  e 
Popolo  Pistoiese.  In  Lucca  1762.  i/14. 
  Prima,  c  seconda  Letcera,  che  1*  Avv.  Francesco  Mar- 
chetti indirizza  al  Sig.  Leopoldo  Cancellieri  di  Pistoja  ad 
oggetto,  che  il  medesimo  sempre  più  riconoscagli  abbaglia- 
menti, ne'quali  incorse  il  moderno  Scrittore  della  Vita  di 
Alessandro  Marchetti.  In  Pisa  1724» 

.  *\ 

Il  Marchetti  prende  con  queste  due  Lettere  ■  difendere  la  memoria  di  suo  Pa- 
dre,  offe»»,  dica  egli,  da  Moni.  Febbroni,  di  cui  ne  pubblicò  una  Vita  Latina, 
la  qui*  si  legge  nel  T.  U.  pag.  jzp.  dell'Opera  tua  intitolata:  Vitae  Italarwn 
Doctrina  excelUntium,  qui  floruerunt  Soeculti  XVII.  et  XV III. 

Marchetti  Mons.  Gio.  Matteo,  Vescovo  d'  Arezzo. 
Synodus  Arrenila  habita  annoi 608.  Pistoni  1Ó98.  in  4^ 

Marchetti  Giustiniano  . 

Della  Vita ,  e  Lodi  di  S.  Atto  Vescovo  di  Pistoja  nativo  di 
Bedazos  in  Portogallo.  In  Pistoja  1630.  in  4. 

Questa  Vira,  che  fù  tradotta  in  latino  da  Lodovico  Sanllorent,  e  stampata  in 
Hotna ,  feconda  il  Dondori  delta  Pietà  di  Pistoja  pag.  347.  supera  in  di' 
ligenva  quanti  di  quatta  B.  Vescovo  scrissero.  Quindi  qui  accenna  le  Vite 
de'  Sani,  e  Beati  Pisiojesi  arricctute  di  curiose,  e  utili  — 


Marchetti  Silvestro. 

Raccolta  di  Poesie  Toscane ,  e  Latine  ne.ll'  Esequie  d' Isa- 
bella Marescotri.  In  Siena  159^.  per  il  Bonetti  in  4.  —  Rara 

 «  Relazione  della  Giostra  a  Campo  aperto  fatta  in  Siena 

da  Signori  Huomiui  d'Arme  Sartesi  alla  presenza  de' Prin- 
cipi di  Toscana.  In  Siena  1602.  per  Matteo  Fiorimi,  e  Sal- 
vestro  Marchetti  in  4. 

  Narrazione  delle  Feste  fatte  in  Siena  per  la  Creazione 

di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  In  Siena  per  Silvestro  Marchetti  in  4. 

Marchi  Francesco,  Fiorentino. 
'  Orazione  funerale,  fatta,  e  recitata  nell'Esequie  di  M.  Ant. 
Gianfigliazzi  in  Firenze  nella  Compagnia  di  S.Gio.  Evange- 
lista il  dì  2 d' Ottobre  1 577.  In  Firenze  per  i  Ginntini  in  4. 

  Vita  del  Rcv.  Padre  Fr.  Alessandro  Capocchi  del  V  Ordi- 
ne di  S.  Domenico .  Dedicata  a  S.  Caterina  da  Siena .  In  Fi- 
renze 1583.  per  Banolommeo  Sermartclli  in  4. 

Tanto  si  rese  celebre  il  Capocchi  nelle  Lingue  Orientali,  che  predicando  nel 
linguaggio  ebraico,  gli  Ebrei  lo  crederono  esser  uno  della  loroNaAioncll  Cod. 
rium.  4.  f'ol.  R.  11.  della  Riccatdiana  contiene  le  memorie  del  Capocchi  dettate 
da  Margherita  sua  Madre,  dalla  frammetta  sua  Penitente, e  d*  Oio.da  Prato. 
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■ — ■ —  Orazione  funerale  recitata  nell'Esequie  di  Benedetto  Mori 
alli  18.  Marzo  1588.  nella  Compagnia  di  S.  Marco,  In  Fi- 
renze 1588.  per  Antonio  Padovani  in  4. 

Marckel  P.  Amideo,  Servita. 

Specularti  virtutis ,  et  sdentine ,  sen  Viri  illustre*  Ord.  Serv. 
B.  M.  V.  Norimbergae .  et  Viennae  1748.  apud  Ioannem  Ada- 
mimi  Schimdt  in  4.  —  Raro . 

Marco  (di)  P.  Filippo,  dell' Ord.  dei  Pred..  Savonese. 
Vita  di  S.  Caterina  da  Siena. 

Soprani  Scrittori  delia  Liguria  pag.  pa.,  e*«  dica,  cbc  egli  fiorì  ncJ  1469. 

Mabescottì  Bernardino,  Bolognese. 

La  Contesa  era  i  Fiori  nel  passaggio  per  Bologna  della  Ser. 
Arcid:  Anna  Medici  Austriaca.  In  Bologna  1 6^6.  per  Gia- 
como Monti  in  4. 

Marescotti  Ottavio,  Senese. 
Istoria  Sanese  MS. 


E'rammciuara  dall'  Ugur^ieri  nelle  tue  Pomp*  Sanmi  T.  I.  pag.        ,  c  dal  Ci- 

gli  nel  Diario  Surieie  T.  11.  pug-  *po. 

Mauescotti  Orlando,  Senese. 
Bellum  luiianum  .  MS. 

La  mona  dell*  Esercito  Pontificio,  P unione  ad  tuo  delle  Truppe  Fiorentine, 
l'attacca  di  Montakino,  c  di  altre  Terre,  l'assedio  potrò  alla  Cittì  di  Stesa, 
«  a  precipitosa  fuga  del  medesimo,  colla  Vittoria  completa  «lei  Senesi  ottenuta 
■  nel  ijìo\  £uotì  di  Porta  C"«'>Ui*  «uno  tutti  Fatti ,  che  minutamente)  quivi  «i 
.  descrivano..  Dicesi  poi  Bellina  ItJianum,  perché  Papa  Clemente  VU.  avanti I"  i« 
naliamentu  al  Pontificato  ti  chiamava  Giulio.  E'  rammentata  queet' Opc/a  con  lo» 
de  djl  Pecci  nel  T.  11.  pag.  xo$.  delle  Mttn.  Jnor.  Crit.  dtlla  Città  di  Siena . 
Ivi  pure  rammentasi  un  Poema  in  veni  sciolti  di  Matteo  del  Mul.ccio  telati, 
ve  a  detta  Vittoria . 

Mariani  P.  Alessandro,  Lucchese,  Servita. 

Aquila  grande,  Orazione  per  S.  Filippo  Benizzi.  In  Bolo- 
gna 1646.  per  il  Ferroni  in  4. 

Mariani  P.  Ant.  Francesco,  Gesuita,  Bolognese. 
Leggenda  di  S.  Margherita  da  Cortona.  In  Bologna  1729. 
per  Lelio  della  Volpe  in  12. —  Rara*  ' 

Fù  ivi  riprodotta  dal  medesimo  nel  1747.  in  n.  con  qualche  variazione  ,  e  col 
Tir.  Brì*v*  Notizia  di  S.  Margherita  di  Cortona.  Il  t'annuii  di  essa  nel  T, 
V.  pag.  j<  8.  dicedi  non  tape*  e  y  te  egli  {il  Maria  ai)adopra*ie  mai  altrove  lo, pen~ 
na  con  maggiora  eleganza . 

Mariani  Francesco,  di  Viterbo. 

Risposta  dell'  Accademico  Ardente  al  Sig.  Ab.  Ridoliino 
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Venuti  sopra  la  Città  di  Corito,  se  sia  Cortona.  Inq.tenz' 
alcuna  nota  Tipografia. 

Il  imiti.  Venuti  nell-»  Di**ertaunne  sopra  l'antica  Citta  di  Cortona,  che  ènei 
T.  IV.  Jclle  Antichità  EtritM-he  non  accorda  all'  erudito  Ab.  Mariani,  «he  il 
Adorne,  c  la  Citta  «li  CintJ  fotte  vicioo  •  Viterbo,  anzi  vuole  ,  che  Conto  sia  la 
»tt»«i  Cittì  di  1  ottona .  Ettli  allega  a  tuo  favore  il  Burmanno  ,  e  I'  Anonimo  Mi- 
lanese. Il  Mariani  in  quota  risposta  produce  tale  erudizione,  e  tali  ragioni, che 
Intorbidano  certamente  assai  l'opinione  su.id. , la  quale  vuole  ,  e  pretende,  the  Cu» 
rito  aia  veramente  Cortona.  Sono  in  questa  Lettera  nowbilr  alcune  varie- Lezi. ini 
di  Silio  Italico.  Il  medesimo  Mariani  è  l'Autore  del.'  Opera  intitolata:  De  Erra- 
rla Metropoli.  Romae  17*8.  apud  Mainar dum  in  j.  fy.t  incoi  vuole  ad  ogni 
costo,  che  Viterbo  toltela  Metropoli  della  Toscani.  Viti  oppose  il  P.  Filippo  ta- 
metini  dell' Oratorio  con  un  Opera  stampata  in  Peru^ià  nel  «7}».  Sopra  questo 
argomento  fù  proseguita  la  questione ,  e  il  O.  Lami  nelle  Nop.  Lett.  Fior.  d«l 
1740.  Col.  6>8.  ce  ne  fa  il  racconto.  Scrisse  ancora  D«  Etrnria  Civitata  ,et  Spu- 
rtimao  VettdonivmU  Arretina  inscriptiono  ad  Ci.  Frane.  Gonum  in  +  Que- 
si' Opera,  siccome  la  suddetta,  appartiene  più  a  Vit,ctbo,  che  alla  Toscana. 

Mariani  Lorenzo,  Fiorentino. 

Della  Nobiltà  Fiorentina,  e  delle  Case  Nobili,  clic  si  tro* 
vano  al  dì  d'oggi,  notizie  lstorichc  . 

Stanno  nel  T.  1.  della  .Scorta  Geneal.  dalla  Nobiltà,  di  Firenxs  del  Mecatti  stara* 
paia  in  Napoli  nel  1754.  in  4.  pug.  5. —  110.  La  poca  esattezza  però,  che  si  tro- 
va in  esse  piene  d'errori,  e  di  sbagli  fi  pensare,  e  credete,  che  esse  non  liant» 
state  distese  dal  Mariani  insigne  Genealogista  ,  Antiquario,  e  Archivista  Segreto 
dei  Ser.  Granduchi  di  Toscana  Cosimo  ìli.,  e  Gian  Gastone  suo  figliuolo. 

 Albero  Genealogico,  della  Famiglia  Capponi . 

MS.  presso  i  Sigg.  Capponi  da  S.  Frediano.  Questo  fù  intrapreso  dal  Mariani, ed 
ultimato  da  Gio.  Batista  Dei  aao  degnissimo  Successore:  Nulla  «Vvr  in  tal  genere 
di  più  esano,  e  grandioso  •  desiderare;  giacché  oltre  1'  essere  I*  opera  Ut  e  ssa  com. 
presa  in  due  Volumi  di  carta  Are-imperiale , ai  trova  arricchita  di  bellissime  Minia» 
-   ture  ,  e  di  oro,  siccome  i  molto  notabile  nei  suoi  divisamenti . 

Mablani  P.  Lorenza,  dell' Ord.  dei  Pred. 

Vita  di  S.  Agncsa  Vergine  di  Montepulciano  dell' Ord.  dei 
Pred.  con  alcune  relazioni  di  cose  nuovamente  accadute.  In 
Fiorenza  \6o6.  per  Bari,  òerntanelli,  e  fratelli  //i  4.  — /?ara 

Questa  Vita  è  scritta  con  ottimo  stile.  i  i 

Mabìani  Can.  Marsilio,  Senese, 

Vita  del  B.  Sorore  da  Siena.  In  Siena  1 668. nella  Stamperia, 
del  Pubblico  in  12  — E  prima  ivi  1664. 

Il  Ch.  Cjv.  Pccci  nella  sua  Istoria  MS.  degli  Scrirtori  Senesi  dice  non  esser  al- 
tro questa  Vita  che  un  llnmamo  Spirituale ,  e  che  non  può  servire  ad  altro 
uso,  che  per  divertimento  dtlle  Donne  e  de'  Fanciulli. 

Maiuano  da  Firenze,  Min.  Osservante. 

Vita  della  B.  Antonia  da  Firenze.  MS.  nella  Libreria  d' O- 
gnissanti  di  Firenze.  t 
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  Tractatus  de  origine  ,  nobilitate ,  et  de  exccllentia  Tu- 

sciae  ad  P.  Fr.  Cinum  Pratensem . 

Finisce:  Explicitum ,  seu  editum  sitino  Sii!.  107.  MS.  ivi.  Il  P.  Negri  Scritt. 


S.  Monte  delt  Alvernia  ;  un  htoria  particolare  della  lìrliniosa  tua  Provincia 
della  T'^cana  tv isa  i  i  it.  Cipi;  inoltre  Fasciculum  Clironicomm  Ord.  Min. 
in  «i  toccano  moltissime  memorie  spettanti  alla  Città,  e  Krp.  Fior.,  e 
V  Hist-riu  de  Translatione  Habitus  S.  r.  Prancisci  a  Monte  Acuta  Fior.  y  alla 
qtial  TrasUaionc  egli  con  tre  altri  intervenne  «li  commissione  vle'U  Rcp.  Fior, 
nel  1504.  Il  predetto  Abito  sta  nella  Chiesa  di  Ognissanti  di  l  irenre.  Il  Wadin- 
go  nelU  Biblioteca  degli  Scrittori  Francescani  pag.  14».  dice,  chele  su«iJettcco> 
te  sono  scritte  rudi  quidam  stylo ,  ted  fida  narratione  . 

Mariano  di  Matteo  e1»  Cecco  da  Siena,  Cimatore. 

Descrizione  delia  venuta  in  Siena  nel  1 45 1 .  dell'  Imperato- 
re Federigo  III. ,  e  di  Leonora  sua  Donna.  MS. 

Consiste  in  moltissime  Tersine,  che  inedite  giacciono.  In  quest'Opera  si  ritro- 
vano notati  molti  usi,  diverti  vesrimcnti ,  ed  altro,  che  non  cosi  facilmente  al- 
trove si  trovano  registrati.  Circa  ciò  vedasi  quello,  che  si  è  detto  all'  Attic 
Feti  ucci  Battista. 

Marinari  P.Antonio,  Carmelitano,  poi  Vescovo  di  Tagaste. 
Orario  Fr.  Antonii  Marinarii  Carmelitae  Gryptaliensis  Lecto- 
ris  Theologi  Minimi  in  Ecclesia  Carmelitarum  Transpontinae 
prò  B-  Andrea  Corsino  Carmelita ,  et  Episcopo  Fcsulano  ha- 
bita  die  111.  Maii  1629.  Romae  1Ó20.  Typ.  Iacobi  Mascardi  in  4. 

Marinella  Lucrezia,  Veneziana. 

De'  Gesti  eroici ,  e  della  Vita  maravigliosa  della  Serafica  S. 
Caterina  da  Siena,  Libri  sei  ec.  In  Venezia  1624.  per  Ba- 
rezzo  Barezzi  in  4. 

Lo  Stampatore  nella  Prefazione  enumera  le  molte  Opere  della  Marinella .  Il  Gi- 
gli poi  nella  Prefazione  al  T.  I.  delle  Opere  della  Santa  PQg-  xxxtt  dice  „  che 
volendo  (la  Marinella)  in  ossequio  d'una  sì  arando  Eroina  del  suo  Sesso , 
provare  il  suo  stile  al  paragone  degli  altri  Scrittori ,  non  seppe  mai  star  di 
coppia  con  verun  di  loro  ,  to«ro  ella  và  di  salti  pelle  forme  più  affettate 
de'  Romanzi ,  non  senza  dar  di  calcio  all'  Inori? .  intrecciandovi  a  suo  ca- 
priccio alcuna  cosa,  che  dagli  altri  piuauturnutti  Scrittori  non  si  riceve. 

Marinetti  D.  Gio. ,  Camaldolense ,  Veneziano. 

Vita  del  B.  Michele  Eremita  Caraald.  In  Faenza  iój2. — 

E  in  Treviso  r68o.  —  Rara. 
Marini  Girolamo ,  Genovese. 


Panegyricus  Urbano  Vili.  Pont.  Max.  scriptum  ad  III. ,  et 
Rev.  D.  D.  Dominicum  Marinimi  Archiepiscopum  Genuen- 
sem  Urbis  Giibernatorem .  Romae  1624.  Typ.  Alexandri  Za- 
netti in  4. 
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M arimi  Ranieri  Benedetto. 
Sacri  Fiori  poetici  raccolti,  et  offerti  in  divoto  ringrazia- 
mento alla  SS.  Vergine  delle  Grazie  da  Ranieri  Benedetto 
Marini ,  e  Gio.  Lorenzo  Goracci ,  in  occasione  di  portarsi 
in  Processione  della  miracolosa  lmagine  per  la  Città  di  S. 
Sepolcro  liberata  per  la  di  lei  Intercessione  da' Terremoti 
l'anno  1694.  In  Arezzo  1695.  Fer     Loreti  in  4. 

Mario  Gabbriello. 

Consultimi  in  Causa  Praeminentiae  Ducis  Ferrariae,  et  Du- 
cis  Florentìae.  AiS.  in  JogL  nella  Riccardiana. 

Mario  P.  Giorgio,  Veneziano,  dell' Ord.  de' Servi . 
Vita  S.  Philippi  Beni t ii . 

Il  Vostio  negli  Storici  Grevi,  e  Latini  Lib.  HI.  pag.  5)9.  invece  di  £t?niei  di- 
ce Beaci.  Questa  vita,  che  è  in  veni  esametri,  e  .\1S.  ia  Todi  al  «lite  «lei  P. 
Catbi  negli  Annali  deW  Ordine  de'  Servi  T.  I-  pag.  jjj). 

Marissal  P.  Lodovico,  dell' Ord.  de'  Predicatori . 

Tableau  des  vertus ,  et  miracles  du  R.  Ambroise  (  Sanse- 
doni)  de  Sienne .  Jiannoniae  1623.  Typ.  Caroli  Michaeli  in  8. 

Mariti  Giovanni . 

Memorie  Istoriche  di  Monaco  de'Corbizzi  Fiorentino, Pa- 
triarca di  Gerusalemme,  in  Firenze  in  8. 

A  pag.  119.  ivvi  inserito  il  arguente  Optiselo:  T<  an^latio  BraMi  B.  Philippi 
Apostoli,  desunto  ila  un  G>dicc  i!  'm  C  in u  \U  troo.  itt.in^  r\m.,  c  *  pag.  t  37. 
l'alito  intitolilo  Monachi  Florrntuu  Jtt  recupt'  uta  PtolemaiJe  Libir.  Questo 
Ritmo,  che  tu  pubblicarci  1j  primi  voita  in  Basilea  nel  1549.  annesso  «I."  Uro» 
ria  della  Gmrra  Sacra  di  Guglielmo  di  Tiro,  *  opera  dell' istcsso  C  rb'uri ,  il 
quale  essendosi  portato  ali*  visita  dei  Luoghi  .Sant.  in  Getuaalcinmc ,  naso  ci  là 
U  tua  dimora,  essendo  sr*to  eletto  Ci  n  iti  liete  del  l'.  'riarca  di  Gerusalemme .  Nel 
1180.  fu  promulgo  all' Arcivescovado  ci  Cesarea,  q  ii  idi  al  Vescovado  del  a  Città 
«|i  Acri,  e  linaijnrnte  nel  1194.  fu  crc-to  Patriarca  di  Gerusalemme ,  ove  mo- 
ti nd  140J«  L'alito  Opuscoli  della  Trapazione  di  detta  insigne  Reliquia  MS. 
nell'Opera  del  Duini"  fù  scritto  »ul  principio  del  XIII.  Secolo  di  commissione 
di  Gjo.  Vctcovo  tiqr.  In  fine  dipoi  di  quot"  Opera  si  trova  una  Tavola  incisa 
in  t<mc  rappresentante  ij  Reliquiario,  in  cui  oggi  sì  conserva  il  mdd.  Braccio 
di  S.  Filippo  donato  alla  Chiesa- di  S.  Giovanni,  di  cui  ne  era  ditoto,  essendo 
ivi  stato  Chetico  in  aua  gioventù . 

— — -~  D'alcuni  articoli  Agrarj  relativi  alle  Colline  di  Pisa.  In 

Firenze  1792.  in  8. 
  Odeporico,  o  sia  Itinerario  per  le  Colline  Pisane  T.  I. 

in  Firenze  1797.  in  4.  —  T.  II.  ivi  1799.  ih  4. —  Con  Rami . 

Quest'Opera  voluminosa,  che  riscosse  l'applauso  del  Pubblico,  e  specialmente 
dei  Pisani,  per  negligenza  o  per  impotenza  di  chi  si  offerì  di  pubblicarla ,  è  ri- 
mana sospesa,  c  interrorta,  avendone  già  l'ctudìto  Autore  da  qualche  tempo  in 
ordine  mo|ti  altri  Volumi  ricchi  di  recondite  notizie  . 
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Marmi  Cav.  Anton  Francesco,  Fiorentino. 

Vita  di  Francesco  Cionacci  Nobile  Fior.  Stà  nel  Giorn.  de* 

Lctttr.  a" hai.  T.  XVIII.  pag.  420.  —  454. 
  Memorie  della  Città  di  Prato.  MSS.  nella  Magliabech. 

Class,  vui.  Cod.  74. 

  Vita  di  Gio.  tinelli.  MS.  Ivi  Class,  ix.  Cod.  50. 

 Descrizione  dei  Contorni  di  Firenze.  MS.  Ivi  CI.  xm.C.  31. 

Un  limile  trgomento  fù  da  me  ,  non  so  poi  con  qual'  esito ,  maneggiato  pochi  anni 
fa,  •  distinto  in  T.  VI.  in  8.  Certo  é,  che  questo  lavoro  «lei  Cav.  Marmi  mi 
i  (tato  aempre  fino  a  questo  momento  del  rutto  ignoto ,  e  I*  averlo  conosciuto 
mi  avrebbe  forse  arrecato  poco  sollievo. 

— —  Vita  di  Antonio  Magliabechi  Bibliotecario  dell'  A.  S.  di 
Cosimo  III.  G.  D.  di  Toscana . 

D*l  MS.  di  questa  Vita,  che  è  aitai  più  esteso,  e  che  giace  MS.  nella  Migl'ub. 
CI.  ix.  Cnd.  17.,  tv  tratto  un'Elogio  itterico,  od  ivi  inferito  T.  XX XIII.  pag. 
1.  —  74.  Un'altra  Viti  del  Magliabechi  si  legge  scritta  da  D.  Discinto  Cirtims 
a  pag.  6  j.  e  segg.  della  Part.  i.  degli  Blqgj  Accademici  della  Società  degli 
Spensierati  di  Rossano.  Napoli  i;oj.  Oltre  la  sudd.  Vita  fece  il  Marmi  ancora 
un'Elogio  Istorico  MS.  ivi  Cla*s.  ix.  Cod.  41.,  e  Class,  xxvii.  Cod.  8$. 

 Vite  d*  Accademici  Fiorentini  più  insigni  MSS.  Ivi  Class. 

ix.  Cod.  42. 

  Notizie  della  Famiglia  Medici.  MS.  Ivi  C/.xxvr.  Cod. 59. 

Relazione  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  Je  Nozxe  del 


Gran  Principe  Ferdinando  III.  de' Medici  con  Violante  di 

Baviera.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxvii.  Cod.  8$. 
Marmi  Diacinto ,  Fiorentino . 

Pensiero  d'nna  Fontana  per  la  Facciata  del  Palazzo  Pitti . 

MS.  nella  Magliab.  Ci.  xvii.  Cod.  14. 
Marmocchi  D.  Francesco,  di  Poggibonsi . 

Memoria  sopra  il  Ragno  Rosso  dell'  Agro  Volterrano . 

Stà  negli  Atti  dell'  Accademia  di  Siena  T.  Vili.  pag.  218.  Nel  T.  VII.  di 
questi  stessi  Atti  si  legge  una  memoria  del  D.  Toti  sopra  questo  medesimo  ar- 
gomento, ma  questi  due  Scrittori  tono  alquanto  fri  loro  diacordi,  e  incorno  alla 
novità,  e  origine  ,  e  intorno  alla  descrizione  dell'  Insetto,  di  cui  un'elegante) 
descrizione  si  trova  nell'Opera  del  Sig.  Rossi  Professore  di  Pisa,  che  ha  per  ti- 
tolo .•  fauna  Etruica.  Libttrni  1790.  pag.t}Ó.f  che  in  parte  può  servite  a  com- 
porre le  differente  tra  loro  insorte. 

■■—  m  Istoria  di  Poggibonsi.  MS. 

Masmocchini  P.  Santi,  dell' Ord. de' Pred.,  di  S.  Casciano. 
La  Cronica  Fiorentina  in  dodici  Libri  per  modo  di  Dialo- 
go, dove  dispucano  xxiv.  Santi  Fiorentini ,  due  per  Libro,  di 
tutte  le  cose,  che  appartengono  alla  Città  di  Firenze.  MS. 
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Nel  Prologo  della  Bibbu  da  esso  tradotta,  e  stampata  in  Venezia  per  i  Giunti 
nel  ijj8.  promesse  egli  stesso  di  pubblicarla.  La  rammenta  ancora  ti  P.  Negri  a 
paj.  490. ,  e  la  crcJc  scritta  in  Latino. 

Mabbacci  P. Ippolito, Lucch., della Congr. della  Madre  di  Dio. 
Vindicatio  S.  Catharinae  Senensis  a  commentitia  revelatione 
eidem  adscripta  coatta  Immaculatam  Conceptionem  B.  Virginis 
Mdnae  .  Puteoli  \66$.exTyp.  Haeredum  Cavali  in  4.  ,cLova- 
nii  1 663.  ex  Typ.  sub  Sigilo  Gradai  in  1  2.,  e  Panormi  1 664.  in  4. 

Fù  quindi  tradotta  in  Italiano  da  Ambrogio  Maja  ,  e  impressa  in  Palermo  nel 
166 per  il  Sotsi  in  12.  Fece  ancora  la  seguente  Opera  rammentata  dal  Sar- 
tcichi  de  Scriptor.  de  ric.  Reg.  Mat>is  Dei  pag.  14).  Vindicatio  S.  Ber» 
nardim  Senensi»  ab  imputntiombus  Advertariorum  in  Controversia  Conce» 
ptionis  B.  M-  V. ,  leu  aptiivtilum ,  in  quo  idem  S.  Bernardinus  Immactdatae 
Conceptioni  nunquum  advemtt* ,  *ed  %emper  faventtsiimwt  fuiste  demonttratur. 

Mabbacc*  P.  Lodovico,  Lucch.,  della Gongr.  della  Madre  di  Dio 
Vita  della  Ven.  Ma. Ire  Passitea  Crogi  Senese ,  Fondatrice  del 
Monastero  delle  Religiose  Cappuccine  nella  Città  di  Siena. 
In  Roma  1 669.  per  Filippo  M.  Mancini  in  4. 

Mabbi  Ascanio. 

Cantata  Pastorale  fatta  per  le  Calcn  di  Maggio  in  Siena , 
per  rime,  et  imprese  nuova,  c  dilettevole,  in  Siena  1 580. 
per  Luca  Bonetti  in  4. 

A  pog.  11.  ti  dice,  che  dal  Marri  fu  messa  in  Musica  questa  Cantata,  della  di 
cui  composizione  poi  consistente  in  ptosa  ,  e  in  un  Dialogo  tra  Pastori ,  e  Nin- 
fe ,  se  ne  tace  l' Autore  . 

Mabbini  Orazio,  Fiorentino. 

Serie  di  Ritratti  di  celebri  Pittori  dipinti  di  propria  mano 
in  seguito  a  quella  già  pubblicata  nel  Museo  Fiorentino  esi- 
stente appresso  1*  Ab.  Antonio  Pazzi,  con  brevi  notizie  in- 
torno ai  medesimi.  In  Firenze  17Ó4.  in  J'ogl. 

?uc«a  Serie  costituisce  il  T.  V.  degli  Elogi  dei  Pittori  r\e\  ^Muteo  Fiorentino» 
Ritratti  sono  ben  disegnati,  c  ben  intagliati  dal  bravo  Incisore  Antonio  Pazzi . 

—  Elogio  di  Andrea  Dazzi  Professore  di  Lettere  Greche 
nello  Studio  Fiorentino,  nato  in  Firenze  sua  Patria  nel  1575.  » 
morto  nel  1 548.  Sta  nel  T.  II.  degli  Uomini  Illustri  Toscani 
pag.  260.  ediz.  Luch. 

  Componimento  poetico  in  occasione  di  celebrarsi  dalla 

Ven.  Confraternita  della  Misericordia  l' Esequie  di  S.  E.  il 
Sig.  Cav.  Sen.  March.  Conte  Carlo  Ginori  Governatore 
della  Citta,  Porto,  e  Capitanato  di  Livorno  ec  In  Livorno 
1757.  per  Ciò.  Paolo  Fantechi  in  4. 
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Mapsili  Alfonso,  de'Sigg.  di  Collecchio. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater- Putride  recitata  nc\  i  ^  ■  i. 

nell'insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  nell'  Arch. 
—  Orazione  in  morte  del  Principe  Ferdinando  de'  Medici 

recitita  nell'Esequie  celebrate  dall'  Accademia  de'  Nobili 

nel  \i  14.  nella  Chiesa  di  S.  Trinità.  MS. 
Marsili  Giovanni,  Senese. 

Applausi  alle  Nozze  de'Ser.  Sposi  il  Principe  Ferdinando 

Maria  di  Toscana,  e  la  Principessa  Violante  Beatrice  di 

Baviera.  In  Roma  1689.  per  Antonio  Ercole  in  fogl. 

Qui  l'Autore  fi  cela  tono  il  nome  Accademico  di  Arrischiato  Intronato  ,  ma 
*  il  Marsili ,  come  ancata  il  Ciucili  nella  xix.  Scanzia  della  sua  Bibl.  volante. 

Marsili  Mons.  Leonardo,  Arcivescovo  di  Siena. 

ò'encnsis  Dioecesana  Synodus  habita  anno  1  ^05.  Senis  1 705.  in  8. 
Marsuppini  Carlo,  Aretino. 

Epistola  consolatoria  ad  Cosmum,  et  Laurentium  Medicem 

in  obuu  Matris  eorum. 

MS.  nella  Laurenziana  al  Pluf.  Ut.  Cod.  x.  pag.  jj.  Comincia:  Super  viri: 
termina:  vo*  lecturos  exit  timo .  Vaine  Viri  praestanti$*imi ,  ac  itertun  bene 
valtte.  La  Madre  dei  suddetti  Cosimo,  e  Lorenzo  era  Riccarda  Bueri  de  età 
Hanntna .  Questa  lunga  Lettera,  come  dice  il  Mehus  nella  Prefazione  alla  Vi- 
ta, del  P.  Ambrogio  Traversati  pag.  ux. ,  da  qualcheduno  i  stata  creduta  un'  O» 
razione  consoLroria  . 

  In  Obitu  Leoiardi  Arretini  Viri  doctissimi  Elegia.  MS. 

nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  628. 
  Orazione  recitata  in  Firenze  l'anno  1452.  alla  presenza 

dell'  Imperatore  Federigo  HI. 

Questa,  che  si  è  smarrita,  è  rammentata  dal  Vecchio  Ammirato  nelle  sue  Star. 
Fior.,  e  dal  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  no. 

Marta  Orazio. 
Paralello  ti a  Francesco  Petrarca ,  e  Giovanni  delta  Casa . 

Stà  nel  T.  I.  dell'Opere  di  Mons.  della  Casa  ediz.  Fior.,  ed  il  Marta  stesso  in- 
ferito io  avea  prima  nel  suo  Libro  di  Rime  ,  e  Prose  pag.  4?.  impresso  in  Na- 
poli nel  idi  6.  per  Lataro  Scoriggio  in  4. 

Martelli  D.  Anselmo,  Valloni brosano. 

Epitome  de  vita,  et  gestis  S.  Joannis  Gualberto  carmen  e~ 
roicum.  MS, 

Martelli  Mons.  Giuseppe  M.,  Arcivescovo  di  Firenze. 
Delle  Lodi  della  Cesarea  Maestà  di  Leopoldo  I.  Imperatore 
Orazione  Funerale  recitata  nell*  Esequie  celebrate  inFirea- 
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ze  dal  Ser.  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze 
1-205.  nella  Stamperia  di  ò'.  A.  S.  in  4. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  celebratae  die  24. 


Sept.  1732.  I  tot  entiae  1733.  Typ.  Frane.  Moucke  in  &y — Raro. 
Martelli  Leonardi  Can.  Cristofano,  di  Pieti  asanta. 

Nelle  Solenni  Esequie  rese  in  Pietrasanta  il  dì  16.  diGen. 

1781.  alla  Sacra  Cesarea  R.  Aposc  Maestà  di  Maria  Teresa 

Imperatrice  Regina  (  già  G.  D.  di  Toscana  )  Orazione,  in 
•  Lucca  per  il  Alarescandoli  in  fogl. 

Il  Seminario  di  S.  Martino  di  Lucca  celebre  per  i  Soggetti  intigni  destinati  per 
le  Scienze,  c  per  i  dotti  allievi,  che  ha  prodotto  in  ogni  tempo,  rammenta  con 
dolete  U  perdita  di  questo  celebre  tuo  Professore  di  Belle  Lettere,  da  cai  io 
pure, mi  con  poco  prosino,  nel  mio  decennale  fortunato  soggiorno  in  quel  Semi- 
nario, appresi  le  medesime.  Mi  ai  condoni  questo  giusto  trasporto  di  gratitudine . 

Mastelli  Lodovico,  Fiorentino. 
Risposta  all'  Epistola  del  Trissino  delle  Lettere  nuovamente 
aggiunte  alla  Lingua  volgar  fiorentina.  In  Firenze  in  4. 

Il  docili  nella  Biblioteca  Volatiti  T.  VI.  pag.  81.  dice  „  Certo,  che  il  Tris- 
tino  non  disse  male  nel  pretender  d'  agglutinerò  alf  A.  B.  C  Toscano  due 
Lettere,  che  Jurono  V  E.,  9  l'.O.  larga,  m  stretta,  estendo  il  nostro  Alfabe- 
ole,  e  scorso. 


te  manchevole, 

Martelli  Niccolò,  Fiorentino. 

Cento  Sonetti  in  lode  del  Duca  Cosimo  I.  mandatigli  l' an- 
no 1542.  MSS. 

Il  Can.  Salvini  nei  suoi  Pasti  Consol.  pag.  30.  dice  di  possederne  1*  Autografia . 

Martelli  Mons.  Ugolino,  Fiorentino,  Vescovo  di  Glandeva. 
Sermone  sopra  la  Traslazione  del  Corpo  di  S.  Antonino  Ar- 
civescovo di  Firenze  fatto  nella  Chiesa  di  S.  Marco,  men- 
trechè  la  Solenne  Processione  passava  ec.  In  Firenze  1 587. 
per  Bartolomntco  Sermàrtelli  in  4. 

Il  Razzi  nella  Via  di  detto  Santo  pag.  4.  dice  ,  che  nel  tempo  dì  detcì  Tra- 
slazione era  tanto  piena  Fiorenza  di  fopoli  Venuti  da  tntte  le  Città  d  Ita- 
Ha,  che  appena  vi  si  eapea,  e  poco  sopra:  non  si  potea  veder  cosa,  ne  pia 
magnifica,  ne  più  giauosa,  ne  più  ricca  nel  tutto,  e  «citai  parti. 

Martellini  Antonio,  Senese. 

Sylvae  ad  loannem  Mediceni  S.  R.  E.  Cardinalem. 

Le  ricorda  il  Gigli  nel  T.  II.  pag.  174.  iti  ano  Diario  Senese,  ma  non  ac- 
cenna ,  te  siano  stampate ,  o  MSS. 

Martinelli  Agostino,  di  Ferrara, 
In  laudent  Leonis  X.  Pont.  Opt.  Max.  Almae  Urbis  Archi- 
gymnasii  liberalis  Restitutori»  Orazio  imer  anntversarias  0 
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jusdem  Pontifici*  cxequìas.  Habita  in  ejusdem  Archigymnasìi 
Sacello  die  14.  Ftb.  1670.  Romae  1670.  Typis  Tinassii  in  16. 
Martinelli  Fioravanti,  Romano. 
Relazione  del  Trattato  della  Lega  del  Gran  Duca  di  To- 
scana, Duca  di  Modena,  Duca  di  Parma,  e  Veneziani  con- 
tro il  Som.  Pont.  Urbano  VUI. 

Il  Mandosio  noi  T.  IL  «fella  tua  Miblioth.  Rimana  dice  temili  MS.  Dall'  Ar- 
chivio Segreto  del  Valicati©. 

Martinelli  Tommaso. 

Orario  funebris  in  laudem  Petri  Segni  Equitis  Fior.  Cessnae 
1598.  apud  Franciscum  Raverium  in  4. —  Rarissima. 

Queaca  fu  recitata  in  Cesena  dal  Martinelli  di  lai  Genero. 

Martinelli  Vincenzio . 
Istoria  della  R.  Casa  de'  Medici  MS.  in  T.  XL V.  presso  il 
Sig.  Ab.  Marcantonio  Giusti. 

Fù  scrina  di  commissione  del  C.  Duca  Leopoldo  con  la  pensione  di  io.  Zec- 
chini il  Mese,  e  la  promessa  di  un'  adequato  premio. 

-  Lettera  in  risposta  al  quesito  del  Sig.  Francesco  WM~ 
thead,  come  si  sia  estinta  la  Linea  dei  Granduchi  Medi- 
cei di  Toscana. 

E* la  6.  tra  le  sue  Lettere  Familiari,»  critiche  stampate  in  Londra  nel  175Ì 

- —  Lettere  due  sopra  Dante .  Ivi  pag.  23. 

La  seconda ,  che  è  la  quarantesima ,  è  un'  Apologia  di  Dante  contro  un'  inetta 
critica  di  Moni.  Voltaire . 

£        Lettera  sulla  riputazione  di  Pietro  Aretino.  Ivi  pag.  348. 

Generalmente  in  tutte  le  Lettere  il  Martinelli  nostro  Toccano  commenda  con- 
venevolmente la  Nazione  e  la  Toscana  Letteratura ,  e  da  suo  pari  la  difende 
in  tutre  le  sue  parti  dagli  attacchi,  che  le  vengono  dati  da' moderni  Scrittori, 
i  quali  ornai  dovrebbero  adottare  i  sentimenti  di  un  Signore  de*  Sade  Autore 
della  Vita  dei  Patrarca ,  il  quale  nella  Lettera  agli  Eruditi  Toscani  premessa  al 
T.  I.  così  dice  „  Rcndiam  giustizia  all'  Italia,  e  sfuggiamo  il  rimprovero, 
che  i  suoi  Scrittori  ci  fanno  ,  di  esser  troppo  invidiosi  della  sua  giuria ,  e 
di  non  voler  riconoscere  i  nostri  Maestri.  Convien  confessarlo:  a  Toscani, 
alla  testa  de* quali  ai  dee  porre  il  Petrarca  noi  dobbiam  la  luce  del  giorno, 
che  or  ci  risplcnde:  egli  ne  è  stato  in  certo  modo  V  autore.  Questa  venti  è 
stata  riconosciuta  da  un'Uomo,  che  tra  voi  occupa  un  luogo  assai  distinto. 
Egli  c'insegna  (  Voltaire  tìitt.  Vniv.  T.  JI  pag.  170.  )  che  i  Toscani  fecer 
riconoscere  le  scienze  tutte  col  solo  genio  lor  proprio  ,  prima  ,  che  quel  poco 
di  sdenta,  che  rimasta  era  a  Coerantinopoli,  passasse  ioaiem  colla  lingua  Greca 
in  Italia  per  le  conquisto  degli  Ottomani  H 

MaAtinengo  Gio.  Batista,  Milanese. 
De  Serenisi.  Principimi  Cosmi  li.  Medicei  Mag.  Due.  Hetr. 
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IV.  et  Mariae  Magdalenae  Austrìacae  eius  lectissimae  Conia? 
gis  prima  Prole  suscepta  Oratio .  Mediolani  iòoo.  ex  Offici- 
na Bernardi  Lantoni  in  4.—  Carissima* 
Martini  Fortunio,  Senese. 

Bolo,  ovvero  cento  Imprese  degl*  '  Illustri  Signori  Huo- 
rnini  d'  Arme  Sanesi  militanti  socco '1  reale,  e  felicissimo 
Stendardo  del  Sereniss.  Ferdinando  de'  Medici  Granduca 
III.  di  Toscana  159 1.  4.  di  Giugno.  In  Bologna  1 591.  per 
Ciò.  Rossi  in  4. 

N«l  suddetto  gbrao  fè  istituita  da  Ferdinando  I.  in  Siena  la  rudi.  Compagni* 
de' Cento  Cavalieri  Scncti  detti  gli  Uomini  d'  Arma  distinti  con  de  nomi  nazione  , 
•d  impresa,  dei  quali  egli  medesimo  volle  e  «et  Capitano,  facendo  per  »ui  Divita 
il  Ri  dell'  Api ,  come  si  vede  nella  base  della  tua  Statua  Equeitre  nella  Piana 
dell*  SS.  Nunzi. ra  di  Firenze.  Quest'Opera  i  anonima,  ma  I*  Ugurgicri  nelle 
Pompe  Saneu  T.  I.  pag.  j8p.  crede, che  sia  parto  del  tudd.  Martini  grand'  in- 
tendente d'Imprese.  Ma  se  questi  vi  ebbe  gran  parte,  non  però  vanno  esclusi  il 
Bargagli  ,  il  P.  Lucarini,  ed  altri  Accademici  Intronati . 

 Enigmi  sopra  alcune  Gentil  Donne  Sanesi,  che  inter- 
vennero al  gran  Banchetto  d'Orazio  Ballati  nel  Carnevale 
del  1584*  MSS.  in  Casa  Bulgarini. 

Martini  Gaetano,  di  Livorno* 

Orazione  funebre  per  la  morte  dcll'Aug.  Imperatore  dei 
Romani  Francesco  L  Gran  Duca  di  Toscana  recitata  il  dì 
83.  Nov.  nella  Chiesa  della  Nazione  Armena,  in  occasione 
delle  Funerali  Esequie  da  essa  Nazione  celebrate  per  il  detto 
Monarca.  In  Livorno  1765.  per  Marca  Coltellini  in  4. 

Sta  ancora  •  pag.  77.  della  Raccolta  di  Orazioni  funebri  fatte  per  il  sudd.  lo» 
sentore,  e  pubblicate  in  Livorno  nel  1760*.  in  4. 

Mastini  Can.  Giuseppe»  Pisano. 

Theatrum  Basilicae  Pisanae*  Romae  1705.  ex  Typ-  Antonii 
de  Rubeis  in  foL 

Quest'Opera,  e  per  la  collezione  delle  più  cospicue  memorie,  che  decorano 
quel  magniti^  Tempio ,  e  per  la  copia  della  Saera  erudir  ione  ,  di  cui  é  »par» 
sa,  èV  divenuta  a  ragione  stimatissimi  egualmente,  che  rara,  ed  i  ricercata  avi* 
dame n te  dagli  Amatori  delle  Belle  Arti,  anche  per  i  molti  Rami  elegantissimi 
disegnati  dai  celebri  Mclani .  A  pag.  iti.  devi  la  Storia  del  Concilio  Generale 
Pisano  celebrata  sotto  Innocenzio  11.  nel  1 1  14. ,  in  cui  intervenne  S.  Bernar» 
do  Abate,  riprodotti  nell'ultima  edizione  dei  Concili  del  Labbé  ratta  in  Vent- 
ai* per  il  Latta  T.  XXI.  pag.  487.  A  pag.  1  14.  *onovà  gli  Arti  dell'  aitro 
Concilia  Generale  ivi  pur  celebrato  nel  1409.,  in  eui  furono  rimossi  i  due  Pa- 
pi, e  dichiarati  Scismatici,  e  quindi  eletto  in  vero  Pontcrjc  Pietro  di  Candia 
Cardinale  di  Milano,  che  il  nome  assunse  di  Alessandro  V.,  e  che  presedette 
•1  reato  del  Concilio ,  ed  il  cooftxiao ,  Pece  il  Mattini  a  quest'  Opera  un'  Ap* 
pendice,  che  ha  pei  Titolo: 
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—  Appendi*  ad  Theatrum  Basilicae  Pisanae ,  in  qua  Sarco- 
phagi ,  Volumen  Exultet.ir  alia  nonnulla  vetera  monumenta, 
Dcscriptionibus ,et  Iconibus  exhibentur,  cura,  et  studio  Au- 
ctoris.  Romae  17 23.  per  cumd.  in  Jb/..—  Rarissimo  , 

Martini  Michelangelo,  di  Piato. - 

Memorie  Istorichc  della  Citta  di  Prato-,  MSS. 

Martini  P.  Onorio,  della  Congr.  di  Lecceto,  del  Valdarno  di  Sotto 
La  Miracolosa  vita,  e  morte  della  Gloriosa  Vergine  S. Cri- 
stiana da  S.  Croce  del  Val  d'Arno  di  Sotto  dell*  Ordine  Ere 
mi.tano  del  P.  S.  Agostino., Alla  Ser.  Mad.  Cristiana  di  Lo- 
reno  Medici  Granduchessa  di  Toscana  .  In  Siena  1593. 
per  Luca  Bonetti  in  4.  — '  Rara .  « 

Martini  Rosso  Antonio.,  Fiorentino. 

Relazione  dell'  Esequie  fatte  in  Firenze  nella  Basilica  Lau- 
renziana  ai  9.  Luglio  del  1  "237*. per  il  Granduca  Gio,  Ga- 
stone de' Medici.  Sta  unita  coli' Orazione  fatta  da  (Giusep- 
pe M.  Buondchnonti  stampata  in  Firenze  1  l£2mP*r  UTartini'w  4 

  Esequie  della  Ser.  Elisabetta  Carlotta  d' Qrleans  puchefc 

sa  Vedova  di  Lorena,  fatte  celebrare  in  Firenze  dall'  ArjR. 
del  Ser.  .Francesco  Duca  di  Lorena,  e  di. Bai  Gran  Duc_a 
di  Toscana .  In  Firenze  1 745.  in  4.  ,  ,  , 

Marucfu.1-.  ...... 

Diario  Fiorentino  fino  al  1555. 

Il  Mann!  nel  tuo  Metodo  per  ittudiare  la  Storia  Fior.  pag.  jo.  dice,  ibm  a 
»uo  tempo  età  MS.  pretto  il  Cb.  Can.  piscioni.  •  •  (  '  . 

t  'i 

Marucelli  Alessandro.  ' '•  ( 

Orazione  in  morte  del  March.  Lorenzo  Sai  via  ti.  MS.  nella 
Magliabech.  Class,  xxvii.  Cod.  116.       >  , 

•        Quartine  a  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana.  MSS. 

Ivi  Class,  xxvii.  Cod.  94. 

Marucelli  Can.  Gio.  Filippo.  iVm 
Orazione  funebre  in  morte  di  Mons.  Arcivescovo  di  Firenze 
Pietro  Niccolini  recitata  ai  4.  Dee.  1651.  MS. 

Le  rammenta  ilCcrracchini  nella  Cronologia  dei  Kmc.,«  Arciv.di  Piremepag.  »ti. 

Marzi  D.  Gio.  Batista. 

Istoria  delle  Pleuritidi  biliose,  che  regnarono  in  S.  Minia- 
to ,  e  sue  vicinanze  l' Inverno ,  e  la  Primavera  dell'  anno  1 775. 
In  Firenze  1775.  per  Domenico  Marzi,  e  Compp.  in  ia. 

i 
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.Marzi  Giuseppe.  :     \   .\  \ - 

Pàrìeifyrkut  PdìiU V*  Pont.  Opr.  Max.  mdmoriae  aeternaedi- 
catus.  Romae  1605.  apud  Carolimi  Villietum  in  4  Jiaro . 

Marzi  D,  Vitale.  Itd.  Grandi  P.  Ab.  D;  Gaido. 

Marzimedici  Alessandro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Flotentinae  habitat  vi.  Kal.  Iunii 
16 10.  Florentiae  irtio.  apad  Mich.  Scrinarteli  ium  in  4. 

— —  Decreta  ec.  habita  die  xìv. ,  et  xv.  Mtns.  Man  16 19.  Flo- 
rentiae 1610.  aptid  Bart.  Sermartellium  in  4. 

Quei'o  Sinodo,  dice  il  Cerracchini  nella  stld<4;tra  Cronologia  pag.  »oo*. ,  è  ve- 
ramente celebre,  v  stimatissimo  ,  citato  dal  P.  Labòè  nella  ma  Sinapsi  l*to* 
rica  dt-i  Concili ,  v<rnuft>  »,j  «na  wmma  stima,  non  solo  nrlla  Fivr.  Diogasi, 
ma  in  altissimo  credito  anco  appresto  le  altre  Città  .  essendo  fino  a  nostri 
tempi  servito  a  molti  Prelati  pt  r  idea  ,  ed  esemplare  dei  loro   Sinodi  . 

— —  Decreta  ce.  habita  die  xvii.  Mens.  Maii  1623.  Florentiae 
1623.  apud  cumdeni  in  4.  .  * 

Il  P.  tfegri,  che  rammenta  ancora  1  Sinodi  negli  Scritt.  Fior.,  di  questo  non 
[  ha  fatto  menzione  alcuna  . 

Decreta  ec.  stabilita  xvni.  Mens.  Maii  1627.  Florentiae 


r  itfe-j.  e*  Typographia  Sermart  eli  tana  in  4. 

  Decreta  ec.  habita  die  x.  Mens.  Maii  1620.  Florentiae 

1629.  m  4.  —  /faro. 

•         Documenti,  e  Sommario  di  tutte  le  Cappelle  tassate 

daH'Illustriss. ,  e  Revcrcudiss.  Mons.  Alessandro  Marzimedi- 
«  jCÌ  Arci  v.  Fiorentino,  ed  Esecutore  Apost. ,  riviste  nella  mag- 
gior parte  da  Mons.  della  Gherardcsca  suo  Successore  nel 
predetto  Arci  v.  In  Firenze  1 720.  per  Pietro  Maii  ni  in  4.  —  Raro. 

A  pttg.  4*,  li .rjjwrti  il  Sommario  della  Ca«a  di  Fondazione  delie  50.  Cappelle  Corali. 

Marzio  Geremia,  d'Augusta. 

Orai  io  funebri  s  in  laudes,et  res  gestas  Praesulis  Joannis  de 
Medicis  S.  R.  E.  Cardinalis  vigilantissimi  conscripta  a  Niere- 
mia  Mari  io  Augustano  Medico.  Florentiae  1503.  apud  Filici 
X  a  urenti i  Torrenti  ni  in  4.  —  Rarissima. 
Mas  P.  Diego  dell' Ord.  de'Prcd.,  di  Valenza.  y 
,         Vida  de  Santa  Ines  (Agnese)  de  Montcpoliciano  y  de  o- 
tras  bicnavanturadas  Virgincs  de  la  Ordcn  de  Predicadores  . 
La  rammenta  l' Echard  nel  T.  H. pag.  $6$.  Script.  Ord.  Praed. 
Masca  Card.  Pandolfo,  Pisano. 
Annali  Pisani  MSS. 

Gli  ricorda  il  Tronci  nei  suoi  Annali  Pisani  pag.  140'.,  e  nella  Storia  MS- 
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dvllv  Famìglie  Pisana  T.  11.  Jbl.  £p.  Scrisse,  egli  dice,  gli  Annali  dei  Pi- 
sani, e  Gt  novesi:  di  queste  sue  Onere  se  ne  trova  un  ksemplare  MS.  nella, 
'  Vaticana ,  et  uno  nel  Capitalo  di  Lucca  lasciatoli  dal  Card.  Filino  :  alcuni 
hanno  voluto,  che  siano  state  stampate  L'anno  1547.,  «  1600.  in  Venezia, 
ma  io  per  ogni  diligenza,  che  abbia  fatto ,  non  ho  potuto  trovarle.  Dique- 
sti  Annali  però  non  si  fa  motto  nel  Catalogo  della  sudd.  Libreria  pubblicato  dal 
P.  Montfaucon  T.  I.  della  Nova  Bibliotheca  Bibliotfurcamm  .  Moni.  M«n$'r  era 
pratichissirno  tanto  de' Codici  MSS. ,  che  stampati  raccolti  da  Felino  Maria  San- 
deo  Vescovo  di  Lucca,  e  delle  notizie  tratte  da  essi  ha  Catto  uso  nelle  sa-  An- 
notazioni alla  Biblioteca  Latina  del  Medio  Evo  del  Fabricio,  ma  egri  nulla 
dice  d«' mentovati  Annali  nelle  giunte  all'Articolo,  in  cui  quei  celebre  Prc-re- 
ftantc  tratta  di,  Pandolto  Masca.  Da  tiò  ardisco  non  esser  vera ,  o  a  Uri  e  no  do- 
versi fortemente  dubitare  l'asserzione  tanto  franca  del  Tronci ,  che  gli  Annali 
Pisani  e  Genovesi,  composti,  come  cì»1i  crede,  da  Pandolfo,  si  conservino  MSS. 
ne' luoghi  da  esso  indicati.  In  Venezia  poi  negli  Anni  1547.  a  i©*oo.  per  atte- 
ntato di  Lodovico  Iacopo  presso  il  Fabricio  (loco  cit.)  furono  dare  alla  luce  £« 
Vite  de'  Pontefici  Romani  da  S.  Piero  sino  ad  Innocenzo  III.  attribuite  a  Pan- 
doltn  ;  onde  io  penso, che  di  qui  nascesse  in  alcuni  lo  sbaglio  di  credere  in  que- 
gli anni  divulgati  colle  stampe  i  predati.  Annali  ,  quantunque  passi  un  gran  di- 
vario tr,ì  questi,  e  le  Vite  or  mentovate.  Fiorì  il  Card.  Masca  nel  Secolo  Xtl. 

Mascagni  Paolo . 

Dei  Lagoni  del  Senese,  e  del  Volterrano,  Commentario. 
7/i  Siena  i229r.s\\r  Vincenzio  Pazzi  ni  Carli  in  8. 

Osa  siano  i  Lagoni  l'Autore  per  comune  intelligenza- il  decifra  in  quatti  ter- 
mini :  Si  chiamano  Lagoni  certi  sfiati  di  ter  renò  spagliati  di  Vegetabili , 
dov'è  contenuta  in  ceiti  incavi  di  II  acyu  a ,  che  bolle,  dalla  cui  superficie 
si  solleva  una  bianca  Nuvola  di  pdport,  che  fìt  sentire  un  fòrte  odor  di  fé» 

£ato  di  tolfo:  in  alcuni  luoghi  sorto  chiamati  fotmaachi ,  in  altri  bulicami*  I 
agoni  Senesi,  che  sono  stati  ultimamente  celebrati  tanto  pof  la  sepperta  non 
mai  abbastanza  lodata  del  Sale  Sedativo  fatta  dal  Ch.  Sig.  Uberto  Hoefer ,  e  quelli 
del  Volterrano  non  avevano  avuto  ancora  un'lstori..o  loro  speciale .  quantunque 
non  pochi  ne  abbian  parlato,  e  più,  che  altri  il  celebre  nostro  Naxuraliiu  D. 
Gio.  Targioni  Tozzctti  nei  suoi  Viaggi  per  la  Toscana. 

Mascagni  M.  Tiberio ,  Can.  di  Prato . 

Orazione  funerale  fatta  nel  Duomo  di  Prato  nell'  Esequie 
di  Leone  XI.  Som.  Pont,  a  dì  14.  di  Maggio  16*05.  All' II- 
lustriss.  e  Reverendiss.  Mons.  Filippo  Salviati  Proposto  di  Pra- 
to. Jn  Firenze  1605.  per  Cristofano  Maresconi  in  4. —  Rara. 

Mascardi  Mons.  Agostino,  Gesuita. 

Orazione  funerale  fatta  nell'Esequie  della  Sig,  D.  Virginia 
Medici  d*  Estc  Duchessa  di  Modena.  In  Modena  1615. per 
Giuliano  Cassani  in  4.  —  Para, 

Sta  ancora  nella  Pan.  ir.  delle  sue  Prose  Volgari  impresse  in  Venezia  \6iS. 
per  Bartolommeo  Fontana  in  4. 

  Le  Pompe  del  Campidoglio  per  la  Santità  di  N.  S.  Ur- 
bano Vili,  quando  pigliò  il  Possesso.  In  Roma  1624.  per 
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gl*  Eredi  di  Bartot.  Zannctti  in  4.  ìh  Milano  1^25.  per  il 
l  fondelli  in  8.  —  In  Venezia  16125. ,  e  1030.  per  il  Fontani  in  4. 

Stù  ancora  trk  le  tue  Opere  pubblicate  in  Vennia  nel  ìS%k.  in  4.  In  tale  oc- 
ca>i->ne  fù  dal  V.  Gio.  Batista  Spada  dell' Ord.  de' Fred,  descriva  in  verti  una 
tal  funzione,,  e  decantata  nelle  sue  Poesie,  che  sotto  nome  di  Fdotnato  fece  Pa- 
pa Aleaaandto  VII.  ,  ,  . 

Mascherata  di  Villanelle  di  Castello,  Ballo  danzato  nel  Pa- 
lazzo de' Pitti  il  dì  16.  Fcb.  dopo  il  Battesimo  del  Principe 
Carlo  Secondogenito  del  Gran  Duca  Cosimo  li.,  e  dell'  Ar- 
cid.  M.  Maddalena  d'Austria  G.  D.  di  Toscana.  In  Firenze 
1613.  in  4. —  Rarissima  . 

AIascherata  di  Ninfe  di  Senna.  Ballo  danzato  nel  R.  Palaz- 
zo del  ^iran  Duca  di  Toscana  per  le  Nozze  dell' Ulustriss. 
ed  Ecccllentiss.  il  Sig.  Conte  Mario  Sforza  Duca  d' U na- 
no, e  la  Sig.  Arnea  di  Loreno.  In  Fiorenza  1613.  dagli 
Eredi  Mai  escotti  in  4.  —  tiara. 

Mascherata  di  Coviclli.  Bailo  danzato  nel  Palazzo  del  Sig. 
Alessandro  del  Nero.  In  Firenze  1618.  per  Z anobi  Pigno- 
ni in  4.  —  Rara  . 

Mascherata  di  Vecchi  innamorati .  Ballo  danzato,  e  cantato 
dagli  Accademici  Rugginosi  in  Casa  de'Signori  del  Nero. 
In  Firenze  162 7. per  Pietro  Cecconcelli  in  4.  —  Rarissima. 

Mascovio  P.  Gio.  Iacopo. 

Exainen  du  memoire  sur  la  Libate  de  l'Etat  de  Florence. 
Senz'aleuna  nota  Tipografica  in  4. 

E'un  pkc'lo  scrirro,  che  dicefi  cs*cr  del  sudd.  Matcovio  dal  Franco  nella  ina 
Istoria  imit  l.t»  :  Futnmm  Doctrinae  de  finibut  Sacri  /f<ioi<z>>t  Gef  tuonici  /  »* 
perii  pag.  io.  Fù  tradotto  in  Tedesco  con  vane  aggiunte,  e  riiump-tn  Lip%ia 
nei  \jio.  tn  4.  Sull'isusto  argomento  comparvero  altre  Scritture  d'Anonimi, 
che  altróve  si  rammenteranno . 

Masetti  Francesco.  Vcd.  Farulli  P.  Gregorio. 

Masetti  Tommaso. 

Breve  descrizione  dell'  Esequie  di  N.  S.  P.  Leone  XI.  ce- 
lebrate nel  Duomo  di  Fiorenza  il  dì  i<5.  di  Maggio  1Ó05. 
ec.  Con  i  Sonetti ,  e  Madrigali  del  medesimo ,  che  so- 
pra tal  materia  si  viddero.  In  Firenze  1605.  per  i  Giun- 
ti in  4.  —  Rarissima . 

Masi  D.  Agostino. 

Esequie  del  Scr.  D.  Ferdinando  Medici  Gran  Ducadi  To- 
scana 111.  celebrate  in  Venezia  dalla  Nazione  Fiorentina 
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descritte  da  D.  Agostino  Masi.  In  Venezia  1609.  per  Ber- 
nardo Giunti ,  Gio.  Batista  Ciotti ,  e  Compp.  in  4. 

Dopo  la  descrizione  ne  segue  l'Orazione  latina  fatta  pure  dall' ìsteifo  Miai. 

Masi  D.  Francesco. 

Della  Navigazione ,  e  Commercio  della  Repubblica  Pisana 
ragionamento  accademico  di  Chirone  Epidaurico  P.  A.  re- 
citato in  Pisa  nella  pubblica  adunanza  tenuta  il  dì  12.  Mag- 
gio 1789.  In  Pisa  1191'  Pcr  Roveri  Prosperi  in  4. 

Masolini  Grazia  ,  Bolognese . 

Narrazione  delle  accoglienze  fatte  da  molte  Citta  alla  San- 
tità di  N.  S.  Papa  Clemente  Vili,  (in  otta  va  rima)  nel  viag- 
gio, che  ha  fatto  da  Roma  per  Ferrara.  In  Roma  1598. 
pcr  Bartolommeo  Bonfadino  in  8. — Rara. 

Massa  di  Maremma  (da)  P.  Gio.,  Domenicano. 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  Fondatore  della  Congrega- 
zione de' Monaci  di  Monte  Olivero.  MS. 

La  rammenta  Ciò.  Alvigì  nell'Approvazione  del  di  lui  Culto  stampar*  dall' Ab. 
Carpentetio  1'  Anno  1641. 

«Massai  D.  Pietro. 

Elogio  di  Giovanni  Villani  Istorico  Fior.,  nato  nel  is. .. 
morto  nel  1348. 

Sta  nel  T.  1.  pag  ioj.  degli  Uom.  Ut.  Toscani  edi%.  Lncch-,  e  in  fronte  all' 
elegante  c<lui->nc-  «Ielle  litoti*  «Jet  VilUni  pubblicate  in  Milano  nel  i8oa.  dalla 
Società  Tipografica  de'  Classici  Italiani  in  8. 

Massari  Orazio. 

Epigiammata  ad  Clementem  VI  il.  de  ejusdem  Insignibus.  Ro~ 
mae  1592.  apud  Gulielmum  Facciottum  in  4-  — Raro. 

Massimi  Carlo. 

.  Carmen  heroicum  ad  Laurentium  Medkem  de  Studio  pereum- 
dem  Pisis  innovato. 

Finita  la  Prcfsiìonc  in  versi,  ne  segue  :  De  Studio  Pisanae  Urbis,  et  ejus  si» 
tus  maxima  felicitate  ad  cumdem  Laurentium .  DA  Cod.  xlvi.  del  Plut .  xti. 
della  Laurcnziana  lo  ha  tratto  il  Can.  Bendini,c  lo  ha  pubblicato  neh'  Inuice  di 
detta  Libreria,  e  quindi  Guglielmo  Rotcoe  lo  ba  riprodotto  nella  Vita  di  Loren- 
zo il  Magnifico  poco  fa  impressa  in  Inglese  nell'Appendice  del  T.  111.  pag.$y 
o  segg.  Consiste  in  un  pieno,  ed  elegante  Elogio  del  Carattere  di  Lotcoxo,  • 
particolarmente  del  suo  impegno  nel  promuovere  la  Letteratura . 

Massini  P.  Carlo,  dell'Oratorio  di  S.  Filippo. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Mariano  Sozzini  Prete  della 
Congregazione  dell'Oratorio  di  Roma.  In  Rojna  1747.  £*r 
Niccolò,  e  Marco  Pagliarini  in  4. 
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E- dedicata  dal  P.  Mariana  Sotaini  dell'  Oratorio  di  lui  Pronipote  all'  Emin.  Ra* 
nitri  Card.  D'Elei  Vescovo  di  Sabina.  Fu  riprodotta  congiunta  d'  alcuni  mo' 
numenti  in  Venezia  1751.  per  Simone  Occhi  in  la. 

bÌASSos  Gio.  Papirio,  Giureconsulto  Parigino. 

yua  Laurentii  Mcdicis.  Pansus  158Ó.//14. —  Rarissima. 

— —  Vuae  traini  Jieirunae  Principimi ,  Dantis  Aligherii ,  Fraud- 
ici Petrarchac  ,  et  iohannis  Boccaccii .  Parisiis  1 587.  in  4. 

Stanno  ancora  trà  gli  Elogj  del  Maison  «campati  a  Parigi  nel  i6jS.  in  T.  II. 
in  «.  t-uoii  di  queste  Vite,  che  impresse  a  parte  sono  rarissime;  non  fa  e»en- 
tionc  delle  seguenti  il  Niceronncl  T.  1.  Memoires  dei  Hontmes  Illustre*. 

  Vita  Kyriaci  ò'trozae  auctior.  Parisiis  ex  Officina  Ptan- 

tiniana  apuJ  iiadrianum  Parier  1604.//!  4.  —  Rarissima  . 

Ancor  questa  va  unita  con  altri  sooi  Elogj .  In  rine  apparisce  essere  atau  com- 
posta au  istanza  di  Zaccaria  ci  Matteo  Monti  Nipote  da  Sorella  del  medesimo 
Stioxci,cdi  qui  avta  torse  avuto  origine  l'equivoco  di  Mona,  labbroni ,  il  qua- 
le nel  j.  II.  Histor.  Academiae  Pisanue  pog.  4*1.  l'attribuisce  al  Monti. 

 Elogium  Laurentiae  Strozzai.  Parisiis  1610.  in  4.  —  Rariss. 

Questa  celebre  nastra  Concittadina  eccellente  nelle  Lingue  Greca ,  e  Latina  ve. 
(ti  l'Abito  di  S.  Domenico  in  Prato.  I  di  lei  bellissimi  104.  Inni  Sacti  latini  fu- 
rono impressi  in  Fuenze  dai  Giunti  nel  1588.  ing. ,  e  ristampati  in  Parigi  nel 
1601.  in  ti.  per  opera  del  sudd.  Monti,  e  furono  messi  in  Musica  da  Iacopo 
Mauduit,  c  tradotti  in  tran  ce  se  dt  Simone  Giorgio  PeviiUò  Giureconsulto. 

Massonio  Salvatore  dell'Aquila. 

Vita,  morte,  t  miracoli  del  Gloriosiss.  S.  Bernardino  da 
Siena  ec:  In  hapoli  lói^.per  Gio.  Domenico  Roncagiiolo  in  4. 

Mastareo  P.  Vincenzio,  Gesuita. 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena.  In  Napoli  1628.  per  Egi- 
dio Longo  in  4. — Tiara. 

Mastiani  Benedetto,  Pisano. 

De  Bello  Balearico  a  Pisunis  gesto  Litriduo. 

MS.  presso  di  me ,  e  nella  Magliabech.  Class,  xxr.  Cod.  8p.  Ella  ha  per  prin- 
cipio :  Cu/71  enem  Itgendi  matterò ,  qiiod  per  anno*  decerti  obivi ,  et  jwen*im 
bus  negatiti  attuando  libcr,  nihil  pottus  habui ,  quam  unirmi m  ad  sci  ibetf 
dum  intendere,  finisce:  Postremo  Rege  interfecto  Reginam  cum  parvo  Filio 
Ptsas  in  triumphum  duxere:  Filitts  autetn  Sacro  Fonte  abltitus  ,  et  Cojioiiìcum 
Jisctus  tandem  tn  Reguum  Putomum  dwuttuur .  Per  i  tasti  Pisani  sarebbe  un 
ttcl  documento,  se  i.  irovassc  l'altra  più  antica  Istoria  della  GucrTa  Balearica 
scritta  nel  Secolo  XII.  dal  Card.  Pandolfo  Masca  Pisano,  come  egli  medesimo 
attesta  nella  Vita  del  Som.  Pont.  Pasquale  II.  Ma  cicacsi,  ebe  questa  non  aia 
a  noi  pervenuta.  Questa  litoria ,  di  cui  fa  onorcvnl  menatone  il  Domcnichi  No- 
bdtu  delle  Donne  Lib.  V.  pag.  fu  scritta  circa  il  ij+a,  c  ranco  questa  » 

che  ho  in  ordine  per  la  stampi,  qu.ntu  l'  altra  del  Bargco  MS.  presso  di  me  De 
Bello  Strienti,  «mbedue  hnora  inedite,  saranno  inserite  nella  Novissima  Rac 
colta  degh  Opitscuii  CuUgeriani ,  qu«l<  ra  il  progetto  dei  dottissimi  PP.  Carnai» 
duleusi  ai  Veucsia  sia  messo  io  esecuzione. 
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Matani  D.  Antonio,  Pistoiese. 

Delle  Produzioni  naturali  del  Territorio  Pisto)ese  relazione 
istorica,  e  filosofica.  In  Pistoja  \j6'i.  per  Atto  Bracali  in  4. 

fi*  corredata  di  una  non  molto  esatta  Carta  Topografica  del  Pistojese  fatta  dal 
Matani  'metto.  Nei  Giornali  di  quesr' opera  f  comecché  inutilmcmc  minuta,  c 
carica  di  superfluità,  non  ne  fù  dato  un  favotevol  giudizio.  L'  Aututc  iu  qual- 
che foglio  periodico  inserì  ancora  alcuna  sua  memoria  relativa  all'Agricoltura, 
Arti  ce*  della  sua  Patria . 


  De  Philosophicis  Pistoriensiumstudiis  dissertatioad prae- 

stantiss.,  celeberrimumque  Virimi  Ioannem  Strange  Nobilem 
Anglum.  Aitgustae  (anzi  in  Pistoja  per  Atto  Bracali)  1764. 
Typis  Chtisnani  Franckentorjjìi  in  4. 

  Elogio  di  Michel  Angelo  Giacomelli  (  Pistojese).  In  Pi- 

sa  1775.  per  i  Fratelli  Pizzorni  in  4. 

Sth  ancori  nel  T.  XX.  pag.  146*.  del  Giornale  Pisano. 

'          Vita  Aiichaelis  Angeli  Giacomelli  Pistoriensis . 

Stà  nell*  0,'cra  del  Giacomelli  pubblicata  dal  Matani  nei  Prologhi  da  esso  illu. 
«tr.ti  in  Terentittm.  Pittarli  1777.  a  pud  Athontm  Bracalium  in  4.  La  pre- 
detta Vita  è  divetta  dall'Elogio  suddetto. 

Matani  Gio.  Domenico,  Pistojese. 

Della  Fabbricazione  del  Ferro  in  Toscana. 

Stà  nel  T.  I.  del  Giornale  d*  Italia  spettante  alla  Scienza  Saturale  impres- 
so in  Venezia  per  il  Milocco. 

Matasilani  D.  Mario,  Olivetano,  Bolognese. 
La  Felicità  del  Ser.  Cosimo  de' Medici  Gran  Duca  di  To- 
6cana  a  D.  Isabella  de' Medici  Orsina  Duchessa  di  Brac- 
ciano. In  Firenze  1572.  per  il  Alarescotti  in  4. —  Para. 

•  Lettera,  che  contiene  la  comparazione  de' Fatti  di  Ales- 
sandro Medici  con  quelli  di  Giulio  Cesare.  MS. 

Sth  nella  Biblioteca  Regia  di  Parigi,  indicara  eziandio  dal  Montfaucon Biblioth. 
Biblioihecarum  T.  U.  pag.  8pj.  Cui.  n.  Coti.  10158.,  e  dal  Fa  ut  uzzi  negli 
Scrittori  Bolognesi  T.  V.  pag.  jtì.f. 

Mati  P.  Niccolò,  Servita,  da  Pistoja. 

Relazione  del  felice  Passaggio  all'  altra  Vita  de'  Sette  Beati 
Fondatori  de' Servi  di  Maria  descritta  di  propria  mano  dal 
P.  Niccolò  di  Pistoja.  In  Firenze  1727./^/'  dlbizzini  in  4. 

Questa  fù  impressa  per  opera  del  P.  Placido  Buonfrizzieri ,  il  quale  la  rrassc  dall' 
Originale  scritto  nel  IJ04.  esistente  in  1-irenze  nella  Libreria  de' PP.  Serviti  l  ù 
riprodotta  in  Lucca  nel  1719.  per  il  Maretcandoli  in  4.  sotto  il  tito.o  .•  Compendio 
delle  Vite  di  tette  tra  Santi, e  Stati  dell'  Ordine  ile' Seri'i  di  Maria  Vergi- 
ne, che  fiorirono  immediatamente  dopo  1  Sette  Beati  Fondateti  di  dttto Or- 
dine ec.  Aggiuntevi  le  loro  Immagini. 
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Mattei  P.  M.  Antonio  Felice,  Min.  Conv. ,  Pisano. 

De  Antonio  Mussano  Minorità  Conventuali  viro  prestantissi- 
mo Epistola .  Pisis  i  760.  Typ.  Io.  Pauli  Giovannellì  in  8, 

Nacqac  Antonia  a  Massa  Città  nelle  Mi  rem  me  di  Siena  nel  Secolo  XIV.  Intervcn- 
ne  come  Teologo  al  Concilio  Fior,  nel  14.jp.,  e  all' altro  di  Pisa, in  cui  fù  uno  di 
quelli,  che  il  dì  28.  di  Maggio  1400.  adunatiti  nella  Sagrestia  dei  PP. Min. Conv. 
fuiono  ci  parere,  che  ti  dovessero  deporre  i  due  Antipapi  Benedetto  XIII. ,  e  Gre» 
gorio  XII. ,  ed  eleggere  un  terzo  in  Sommo  Pontefice,  che  fu  Alessandro  V. 

  Osservazioui  Storico-Critiche  alla  Vita  di  Fra  Elia  (da 

Corcona)  composta  dal  Sig.  March.  Venuti  Proposto  di  Li- 
vorno, in  Livorno  1763.  in  4. —  Raro. 

Il  P.  Marti i ,  che  in  queste  tue  Osservazioni  raddrizzò  sovente  le  cose  mais» 
mente  narrate  dal  Venuti,  potuto  avrebbe  meglio  di  ogni  altro  (velar  ciò,  che 
di  più  vero  rimaneva  a  sapersi  di  F.  Elia,  mentre  non  ignorò  i  più  reconditi 
documenti,  e  gli  citò  qualche  volta  ,  ma  la  sua  soverchia  parzialità  nudritaver- 
«o  questo  Uomo  dimenticar  gli  fece  le  Sacre  Leggi  d' ingenuità ,  dalle  quali  mai 
allo  Storico  c  lecito  allontanarti  j  sicché  riinaneano  per  di  lui  colpa  incerte  ,  a* 
nelle  tenebre  sepolte  varie  di  quelle  cote ,  che  la  saggia  curiosità  degli  Uomini 
vorrebbe  ornai  con  sicurezza  sapere,  se  a  questa  mancanza  non  vi  avesse  ripa- 
rato il  P.  Ireneo  Aitò,  il  quale  nel  1783.  pubblicò  la  Vita  dell' istcsso  Soggetto, 
come  già  si  i  detto  nel  T,  I. 

  Ecclesiac  Pisanae  Historia  T.  I.Lucae  ì^fà. ex  Typ. Leo- 
nardi Venturini  in  4.  —  T.  II.  ìbid.  1772.  in  4. 

Dopo  una  Dissertazione  in  fronte  al  T.  1.  ripartita  in  cinque  Capitoli ,  nella  quale 
ti  esamina  V  origine ,  le  preminenze ,  ed  i  conlini  della  Diocesi  della  Chiesa  Pi- 
sana, si  dì  la  Storia  Cronologica  dei  suoi  Prelati  incominciando  la  serie  da  Gau- 
denzio, che  governava  la  Chiesa  Pisana  nel  ji  j.  secondo  la  chiara  tettimonian- 
sa  di  S.  Ottato  Mìlevitano  nel  Lib.  I.  dello  Sdenta  dei  Donatitti  lino  ai  suoi 
tempi .  Questa  è  correJata  di  molti  documenti  in  piè  di  ciascun  Tomo  ,  i  quali 
quanto  alla  maggior  parte  sono  stampati  per  la  prima  volta  .  Dovea  succedere 
giusta  il  prospetto  già  dato  dall'Autore  alla  Serie  dei  Vescovi,  la  Storia  delle 
Chiese  particolari,  e  dei  Monasteri,  che  sono,  e  per  l' addietro  sono  stati  nella 
Città,  e  sua  Diocesi;  siccome  la  Storia  dei  Concilj  Pisani,  cio«>,  di  quello  ce» 
lebrato  da  Innocenzio  II.  nel  1114.,  dell'altro  tenuto  in  tempo  dello  Scisma  nel 
1400.,  e  del  Conciliabolo  sotto  Giulio  11.  nel  151 1.,  e  la  Vita  di  Alessandro  V. 
«letto  Papa  nel  sudd.  Concilio  del  1400.  scritta  da  Matteo  Ronto  Monaco  Oli  vetano . 

  Lettera  all'Autore  (Venuti)  della  Vita  di  Frk  Elia.  In 

Pisa  1793. 

Qui  si  dice ,  che  quanto  è  stato  scritto  contro  Fri  Elia  sia  stato  coniato  a  ca- 
priccio dai  suoi  malevoli . 

  Dissertazione  sopra  un  Sigillo  di  S.  Iacopo  in  Orti- 
caia presso  la  Citta  di  Pisa,  dalla  Parte  di  Levante, o sia 
fuori  della  Porta  detta  alle  Piagge. 

Stà  nel  T.  1.  dei  Nuovi  Miscellanei  Lucchesi  impressi  in  Lucca  nel  177$.  da 
Iacopo  Ciuffi  in  4.  pag.  xxx.  m  »e%g.  per  opera  dei  Ch.  Scbast.  Donati . 
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—  Elogio  del  Card.  Pandolfo  Masca  nato  ntl  Secolo  XII. 

Stà  inferito  nel  T.  I.  pag.  jj.  delle  Memorie  istoriche  di  più  Uomini  illuttn 
Pisani  impresse  in  Pisa  nel  1790. 

  Elogio  del  Card.  Guido  da  Caprona,  nato  dopo  la  me- 
tà del  Secolo  XI.  Ivi  T.  IL  pag.  31. 

- — *  Elogio  del  Card.  Arrigo  Moricotti,  morto  nel  11 74.,  o 
come  altri  credono,  riel  1179.  Ivi  pag.  117. 

  Elogio  di  Pietro  Balbi  Vescovo  di  Tropea,  nato  nel  1399. 

morto  nel  1479.  Ivi  T.  III.  pag.  205. 

  Elogio  di  Buono  Accorso .  Ivi  pag.  253. 

  Elogio  di  Gio.Pagni,  nato  nel  1634.  Ivi 347. 

  Elogio  del  Card.  Graziano,  morto  nel  1204.  in  circa. 

Ivi  T.  IV.  pag.  «7. 

—  Elogio  di  Ugo  da  Fagiano  Arcivescovo  di  Nicosìa ,  mor- 
to nel  1268.  in  circa.  Ivi  pag.  91. 

Una  vira  di  questo  Arcivescovo,  siccome  altri  volgare  ambedue  MSS.,  che  si 
conservavano  una  volta  nella  gii  Canonica  di  Nicosia  nella  Valle  di  Cairi ,  tono  a* 
desto  presso  il  Sig.  Ranieri  Zucchelli  Sacerdote,  e  Antiquario  Pisano. 

Mattei  D.  Domenico,  OHvetano,  Lucchese. 
Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  in  versi  Toscani . 

MS.  in  Lucca  nella  Biblioteca  Bernardi  riordinata  recentemente  dal  dotto  P. 
Ant.  Niccola  Ciancili  Religioso  benemerito  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio. 

Mattei  ni  D.  Giosuè . 

L' Asilo  della  Pace .  Cantata  con  altri  componimenti  poe- 
tici alle  loro  Maestà  Carlo  Lodovico  I.  Rè  d' Etruria  Infan- 
te di  Spagna  ec.,e  Maria  Luisa  Regina  Reggente  ec  nell'oc- 
casione ,  che  si  degna  d' onorare  della  sua  Augusta  presen- 
za la  Città  di  Piscoja  il  dì  3.  Maggio  1804.  JnPistojaper 
Ciò.  Bracali  ,  e  Figlio  in  4. 

Matteo  (F. )  Min.  Osservante. 

Orazione  delle  allegrezze  per  la  Creazione  di  N.  S.  Papa 
•  Leone  XI.  fatta  dinanzi  all' lllustriss. ,  e  Reverendiss.  Mons. 
Matteo  Barberini  Arcivescovo  di  Nazaret.  In  Parigi  1605. 
per  Pietro  Chevalier  in  4. — Rarissima. 

Matthieu  Pietro. 
Panegirico  sopra  l'Incoronazione,  e  Sacra  di  Maria  de' Me- 
dici Regina,  e  Reggente  di  Francia  seguita  alti  13.  di  Mag- 
gio 1610.,  ove  si  leggono  la  grandezza  degli  onori ,  l' altez- 
za de* meriti,  e  l'immenso  della  virtù  di  così  gran  Regina 
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composto  in  lingua  Francese  dal  Sig.  Pier  Matteo  Istoriogra- 
fo  Regio,  e  volgarizzato  da  Piero  Bocchino  Papinogià  Segreta- 
rio del  Reverendiss.  Mons.  d'Avanson  Arcivescovo  d'Am- 
bruno .  In  Venezia  1610.  per  Felice  Barozzi  in  8.  —  Rarissimo 

Di  questo  Panegìrico  non  fi  parola  alcuna  nel  dì  lui  Elogio  il  Niceron  Memoi» 
re»  de»  Hotnmes  illustre»  ,  pensi  ivi  rammenta,  la  seguente  : 

■■       L'Entree  de  la  Reine  Marie  de  Medicis  a  Lyon  le  3. 
Septc rubre  1600.  Lyon  1600.  in  8. — Rarissima. 

Maurizio  Gregorio. 
Relazione  della  Processione,  e  Festa  fatta  in  Roma  dalla  Na- 
zione Fiorentina  in  ricevere  lo  Stendardo,  e  Reliquia  di  S. 
Filippo  Neri  alla  sua  Chiesa  di  S.  G io.  Batista  il  dì  16.  Mag- 
gio 1Ò22.  In  Roma  1622.  nella  Siamp.  della  Camera  Apost.  in  4. 

Mazoli  Giuseppe. 

Relazione  delle  pubbliche  Penitenze  tutte  in  Cortona  nel 
1610.  In  Perugia  1620.  in  4. —  Rara. 

Mazza  P.  Anselmo  Fiorentino,  Servita. 
Storia  della  Badia  di  S.  Gaudenzio  MS. 

Il  P.  Negri  Seritt.  Fior.  pag.  tfp.,  c  gli  Annali  dei  Servi  di MariaTA.p.  jt|. 

Mazza  P.  Carlo  Angiolo ,  dalla  Riccardinadi  Budrio,  Min.  Conv. 
Il  Tempio  della  Virtù  allusivo  al  Tempio  di  Gerosolima  e- 
retto  nel  Regio  Appartamento  del  Scr.  Principe  di  Toscana 
Ferdinando  III.  in  occasione  di  celebrarsi  in  esso  dalla  som- 
ma sua  Pietà  l'anniversaria  Festa  di  S.  Francesco  di  Paola 
l'anno  T.706.  Panegirico  (in  sesta  rima ).  In  Roma  1707. per 
Francesco  Gonzaga  in  4. 

  Voto  della  toscana  al  Gran  Padre  delle  Misericordie 

per  la  bramata  sanità  del  Ser.  Principe  di  Toscana  Ferdi- 
nando III.  In  Firenze  1709.  per  Michele  Nesienus  infogl. 

Mazza  (del)  Clemente. 

La  Vita  di  S.  Zanobi  Cittadino ,  e  Vescovo  Fiorentino .  In 
Firenze  '559»  per  ì  Giunti  in  8. 

E' dedicata  al  G.  Duca  dì  Firenze  Cosimo  1.  da' Capitani,  e  Riformatori  della 
Compagnia  di  S.  Zanobi  con  Lettera  in  data  del  di  aa.  Die.  1558-  fin*  £.V| 
«na  Laude.  La  prima  edizione  di  questa  Vita  fu  fatta  in  Firenze  adii. di  Die. 
14*7.  in  S. ,  e  quindi  ivi  1406.  in  4.  ambedue  lenza  nome  dello  Stampatore  t 
•  rare.  E' diretta  la  ptima  a  Filippo  di  Zanobi  Girolami.  Fu  ristampata  con 
l'aggiunta  di  un* Informazione  a  Lettori  di  tutte  le  ricognizioni,  e  traslazioni 
del  drtto  Santo .  In  Firense  rulla  Stamperia  dì  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  ». 
La  Dedica  e  d'Ippolito  della  Nave  all' Arciv.  Fior.  Iacopo  Ant.  Monna. .Questa 
Tarn  dalle  altic,  ed  é  più  ampia.  Fu  tradotta  ia  Francete  dal  Segieta- 
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tio  del  Rè  di  Francia  lacop*»  Sigaud  per  ordine  dell' isteeso Lodovico  XI.  nel  148»., 
il  quale  fi  «*"nza  alla  Rep.  fior,  d' una  Reliquia  del  Santo  per  esser  liberato  da 
non  td  qual  malattia,  Questa  eliste  MS.,  e  forte  «  l'originate,  nella  Laurenaa. 
na  al  Plot.  Mi.  Càd.  16.  Qual  conto  poi  far  si  debba  di  questa  Vita  lo  dice  il  D. 
Lami  nel  suo  Odeporico  Part.  H.  pag.  s"«»  «  **gg  ' *  ove.  con  copia  di  erudi- 
no  ne  ragiona  sì  di  essa,  che  dell'Autore,  il  quale  era  propriamente  dei  Mazzet 
da  Castel  Franco  di  Sotto  Cittadino  Hot.  Fu  Cappellano  del  Duomo  di  Firenze, 
e  Piovano  di  S.  Maria  a  Monte.  Di  lui  ,e  di  sua  Famiglia  ne  parla  il  Can.  Sal- 
vini tra  i  Canonici  Fiorentini. 

,  Breve  notizia  discinta  in  sei  Capitoli  della  fondazione 
della  Chiesa  di  S.  Zanobi  di  Casignano  nel  Piviere  di  S. 
Alessandro  di  Giogoli.  MS. 

Mazza  Domenico  Maria,  Bolognese* 
Orazione  Accademica  in  lode  di  S.  Filippo  Neri  recitata 
in  occasione  dell'  Accademia  degli  Arcadi ,  che  si  tiene 
nel  Colle  di  S.  Onofrio.  MS. 

Fantuwi  Scrittori  Bóìó&runi  T.  V.  pag.  174. 

Mazzocchi  Alessio  Simmaco . 
In  Furare  Clementis  XII.  Pont.  Max.  Oratio  kàbita  in  Metro- 
polii  ano.  Ecclesia  Neapólitanà .  Neapoti  1  ^40.  infoi.  —  Rara . 

Mazzocchi  Piero. 
Descrizione  dell' Apparato  Funerale  fatto  da'  Giovani  della 
Compagnia  di  S.  Marco  in  morte  di  Benedetto  Mori  Ior  Guar- 
diano il  di  18.  Marzo  1 588-  In  Firenze  1588. ma*  —  Rara, 

Mazzol  ari  P.  G  iuseppe  Maria ,  della  Comp.  di  Gesù ,  di  Pesaro . 
Francisco  Romanorum  Imperatori  renunciazo  beneficentissimo 
Principi  Oratio  Collegii  Fiorentini  gratulantis  nomine  habita 
Florentiae  in  Aede  S.  Io.  Evangelistae  XIV.  Kal.  Febr,  An»  a 
Chr.  Nat.  1746.  Florentiae  174Ó.  /n  4. 

Iosephi  Mariani  Parthenii  S.  I.  de  Vita,  et  Studiis  Ber- 
nardini Perfetti  Senensis  Poetae  Laureati,  RomaciHi.Typ. 
Generosi  Salomoni  in  8. 

Sotto  il  nome  di  Portento  si  è  celato  il  P.  Maztolari.  Fù  dal  medesimo  pochi 
anni  avanti  la  morte  del  Perfetti  scritta  ancora  in  Italiano, e  si  trova  nella  Parf. 
».  pag.  iiy.  delle  Vite  degli  Arcadi  illustri.  Il  P.  Cesare  Calino  del  Perfetti 
espresse  al  vivo  l'Immagine  nel  Lib.  IV.  Cap.  22.  dei  tao  Trattenimento  Sto* 
,  •  Cronologico. 


Mazzoleni  P.  Gio.  Batista  da  Bergamo,  dell' Ord.  de'Pred.* 
Panegirici  di  S.  Filippo  Neri,  e  di  S.  Chiara.  In  Napoli 
1690.  per  Carlo  Porsile  in  8. 

Mazzoleni  D.  Pier  Girolamo  da  Bergamo,  Vallombrosano. 
Virtù,  e  prerogative  del  Ven.  D.  Francesco  Rasi  (Aretino) 
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Monaco,  e  Prelato  della  Congregazione  di  Vallombrosa.  In 
Parma  1711.  per  Giuseppe  Rosati  in  8. —  Raro. 

Di  questa  il  P.  Soldini  nella  Vita  del  P.  D.  Piext  Migliorotti  da  Poppi  pag. 
xx*  111.  mostri  di  ignorarne  l'Aurore,  ma  rammenra  ivi  la  seguente: 

  Vita  del  Ven.  Don  Piero  Migliorotti  da  Poppi .  MS.  ne- 
gli Archivi  di  Vallombrosa,  e  di  Ripoli. 

Mazzoni  P.  Carlo  M.  Servita,  Fiorentino. 
Il  Montesenario  per  le  lodi  del  B.  Filippo  Beni  zi  dell' Ord 
de* Servi.  In  Firenze  1631.  per  Francesco  Onofri  in  4. 

Fù  riprodotto  nell'  anno  stesso  in  Firenze,  e  in  Piatoja  per  Pietr*  Ant.  Fortu* 
nati  in  4.  Il  Cerracchini  non  registra  quest'Orazione  nei  Pasti Teolog.  pag.  470. , 
e  il  P.  Negri  non  £a  motto  alcuno  né  «li  essa,  ne  dell'Autore. 

Mazzoni  Giacomo,  di  Cesena. 

Oratio  lubita  Florentiac  8.  Idus  Februarii  anno  1598.  inExe- 
quiis  Cathetinae  Medices  Francorum  Reginac.  Florentiae  1589. 
apud  Philippum  lunctam  in  4. 

Il  Mazzoni  è  l'Autore  della  celebre  Difesa  del  nostro  Dante,  che  a  dispetto  de! 
•uoi  malevoli  i  srato,  e  ,  e  saia  perpetuamente,  fioche'  vi  sarà  buon  gusto. 

Uno  di  quei  rari  genj 

Che  le  Muse  lattar  più  eh'  altri  mai 
impressa  in  Cesena  nel  i  c 8 1 .  di  cui  il  Cintili  nella  Scansia  v.  dice  :  V\en  somma» 
mente  bramato  dagli  Uomini  dotti,  ch'esca  alla  luce  la  seconda  Pa-  ti  dilla 
Difisa  di  Dante ,  di  questo  beli  ingegno,  ih' è  MS.  nell 'insigne  Libi  triti  del 
Cardinal  Barberino.  Sappia  il  Cinedi,  che  ancora  la  P.rt>  n  t..  pubb  icata  ,cd 
ha  il  seguente  Titolo:  Parte  II.  Postuma,  che  contiene  gli  ultimi  quattro  Li' 
bri  non  pili  stampati,  ed  era  pubblicata  a  benefizio  del  Mondo  Letti  tato. 
Studio,  e  spesa  di  D.  Mauro  Verdoni,  e  D.  Domenico  Bucciuli  Sacri  Joir  di 
Cesena  icSft.  per  Severo  Verdoni,  il  quale  riprodusse  ancora  la  i  ri:i  a  P.  nc  per 
«ssersi  resa  motto  rara.  Circa  a  questa  difesa  è  da  vedersi  una  recinti Disu  iti/. me 
ali  Anonimo  inserita  nel  T.  11.  della  Kaveolta  Forai  e»e  di  O^mc.  Scicnt. 
pag.  140.  e  srg. 

—  Oratio  funebris  Pisis  habita  in  Fxeqiuis  Pari  Angelii 
Bargaei . 

La  cita  Mons.  Fabbroni  T.  I.  Hitt.  Acad.  Pisana»  pag.  jtfB. ,  e  4)). 

Mazzoni  Giuseppe. 

Orazione  funebre  in  lode  dell' Illustriss.  Sig.  Gio.  Pietro 
Faullon  Finocchietti  Gonfaloniere  Residente  della  Città  di 
Livorno  detta  nelle  di  lui  Esequie  celebrate  solennemente 
da' Fratelli  della  Ven.  Compagnia  della  Misericordia  della 
medesima  Città,  in  Firenze  1 749. per  Francesco Moucke in  4. 

Mazzuchblli  Conte  Giammaria .  Bresciano  . 

Vita  di  Pietro  Aretino.  In  Padova  1741.  per  Giuseppe  Co- 
rnino in  8.  —  Rara. 
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Fo  ristampata  con  correzioni ,  ed  aggiunte  dell'  Autore  istesso  in  Brescia  nel 
\j6\.  per  Pietro  Pianta  in  8., con  ona  dotta,  e  prolissa  Prefazione  diGio.B*« 
tist*  Chiaramomi  col  Ritratto  nell'una,  e  nell'altra  edizione  di  Pietro  Aretino 
col  morrò  D.  Petrus  Aretinus  Flagellum  Principimi .  Questa  Vita  é  aerina  con 
mirabile  eleganza,  precisione»  chiarezza,  con  sommo  giudizio,  e  con  riflessioni 
bellissime ,  e  nuove.  L'Apostolo  Zeno  nelle  Nore  alla  Btbl.  dell'  Eloq.  del  Fon- 
tani ni  T.  I.  pag.  zi 5.  anemia  pur  egli  esser  essa  nel  suo  genere ,  «  per  ogni 
versa  un'opera  eccellente,  ed  originale,  e  Gaetano  Volpi  nel  suo  Catalogo 
dei  Libri  Cominiani  stampato  in  Padova  nel  i7j«J.  a  pag.  47*.  dice  esser  un 
Libro  di  maravigliosa  erudizione ,  che  si  vocifera  poco  fa  tradotto  in  Fran- 
cese* Nacque  nel  140*1  questo  mostro  d'ingegno,  intender  voglio  l'Are  tino,  di 
parto  illegittimo  in  Arezzo  da  Luigi  di  Baccio  Bacci ,  e  mori  infelicemente  in 
Venezia  auo  aailo  nel  1557.  di  anni  o*j.  Quest'Uomo  al  particolare  senz'  aver 
avuti  Precettori,  culla  sola  prontezza,  vivacità,  e  fecondità  del  suo  ingegno  c- 
levato,  capitato  in  Perugia ,  e  datosi  a  legger  libri  in  una  Bottega  ,  col  leggergli, 
«  col  praticare,  e  sentir  discorrere  Uomini  dotti  in  quella  Otta,  giunse  senza 
saper  punto  scrivere  in  lingua  latina  a  comporre  con  mirabile  facilita,  spirito,* 
lepidezza  molti  libri  Italiani  si  in  prosa.,  che  in  versi,  quanti  quivi  n'enumera 
l' Autore  della  sua  Vira . 

Nutrito  del  pan  d'altri,  e  del  dir  male 
giusta  l'espressioni  del  Principe  dei  Satirici  Italiani,  fece  tutte  quest'Opere  mer- 
cenariamente,  aspirando  principalmente  al  lucro,  che  procurò  di  ritrarre  in  mo- 
do strabocchevole.  Reca  stupore  in  sentire,  che  egli  in  18.  anni  ricevesse  in 
dono  dai  Principi,  e  Monarchi  ac.  mila  scudi,  talché  secondo  il  calcolo  farro 
da  Scipione  Ammirato  citato  nella  pag.  124.  si  trova,  che  nel  corso  della  sua 
vita  rru  »  se  insieme  p-ù  di  70.  mila' scudi,  e  ciò  essi  facevano  per  non  esser  d'av* 
vantaggio  ola  .g*wti  giusta  il  citato  Bcrni  dalla  sua  mordacissima 

Lingua  fradicia,  marcia,  senza  sale» 

■        Vita  di  Luigi  Alamanni. 

Sta  in  fronte  alla  Coltivazione  dell*  Alamanni  stampata  in  Verona  nel  1745. 
per  Putro  Sento,  e  quinui  in  tenezia  170.  per  il  Rtmondini  in  8. 

  Lettera  al  Sig.  Conte  Cav.  Gian  Rinaldo  Carli  Rubbi  in 

difesa  della  sua  Vita  di  Pietro  Aretino. 

Sta  ne)  T.  1.  pag.  28.  della  Raccolta  Milanese  impressa  in  Milano  nel  tf$6. 
per  V  Agnelli  in  4. 

Mecatti  Giuseppe  Maria,  Fiorentino. 
Notizie  Istoriche  riguardanti  il  Capitolo  di  S.  Maria  Novella 
della  Città  di  Firenze  esistente  nel  Convento  de' Padri  Do- 
menicani comunemente  detto  il  Cappellone  degli  ò'pagnuolì . 
Al  Card.  Lodovico  Belluga  Moncada  Protettore  nella  Cor- 
te di  Roma  della  Nazione  Spagnuola.  In  Firenze  1 2^  per 
Bernardo  Paperini  in  fogl. 

Questo  Libro  in  verità  fu  messo  iosiemo  colle  fatiche  fatte  in  tal  materia  da  Gio. 
Vincenzio  Fa  tuoni ,  quale  ebbe  la  disgrazia ,  che  in  sua  vita  non  fosse  fatto  caso 
di  questa  fatica,  che  fruttò  molto  al  detto  Jdecatti 

Sic  vos  non  vobit  nidificai is  Aves. 
A  proposito  di  che  non  è  da  omettersi ,  che  il  sudd.  Fantoni  Letterato  Fior, 
snorto  il  di  7.  Ott.  i7jd.  in  età  di  anni  fa.  lasciò  molte  memorie  risguatdanti 
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l' Istoria  Fior.,  di  cui  era  intendenti! timo ,  ed  i  «noi  scritti  tutorio  comprati  da 
Benedetto  Coletti  uno  già  dei  Ministri  di  questa  Zecca. 

  Notìzie  Istorico-Genealogichc  appartenenti  alla  Nobil- 
tà, e  alla  Cittadinanza  Fiorentina  raccolte  da  diversi  Au- 
tori ,  e  compilate ,  e  divise  in  diversi  discorsi ,  e  riflessio- 
ni di  alcuni  Nazionali,  e  Fiorentini.  In  Napoli  1753.  per 
Gio.  di  Simone  in  4. 

Dopo  il  Frontespizio  ne  segue  un'avviso  dello  Stampatore,  in  cui  si  dice,  ebe 
•  motivo  della  Legge  della  Nobiltà,  e  Cittadinanza  Fiorentina  emanata  in  questo 
Granducato  nel  >7$o..  colla  quale  in  qualche  torma  si  veniva  a  privare  non  po- 
chi di  questa  onori ,  che  avevano  pacificamente  per  lo  passato  goduti ,  si  pensi 
di  fare  imprimere  queste  notizie ,  petche  in  tal  forma  restasse  memoria  della,  ve* 
ra  Nobiltà  di  varie  Famiglie,  e  dell'Origine  Imo.  In  quattro  Parti  deve  ciscr  di- 
visa quest'Opera,  come  qoivi  si  dice,  ma  più  chiaramente  quello,  che  esse  de- 
vilo contenere  e  spiegato  in  un'altro  avviso,  che  ne  viene  dopo  il  mentovato. 
La  Par*.  II.,  giacche  della  prima  si  parlerà  più  a  basso,  conterrà  la  serie  dei 
Senatori  Fiorentini,  come  l'ha  stampata  il  Manni,ma  condotta  più  in  qua.  Nel-  . 
la  Part.  HI.  in  primo  luogo  vi;  deve  essere  un  Prodromo  contenente  una  Crono* 
logia  di  tutta  la  Storia  Fiorentina  compilata  anno  per  anno  dalla  Fondazione  di 
Firenze  al  iooo.,  e  questa  ai  dice  tratta  da  un  MS.  di  Storie  Fiorentine  fatte 
da  Giuseppe  Mecatti  Fior,  comminante  in  Napoli ,  dipoi  ne  seguirà  il  Priori»» 
Fior,  tal  quale  fù  stampato  in  Firenze  nel  17)9.  nelle  Delirine  Eruditorum,  e 
eecomlo  un  Codice  MS.  del  G*v.  Ugolino  Grifoni,  da  cui  questo  Priorisia  fù 
tratto .  La  Part.  iv.  finalmeute  abbraccerà  une  nota  di  tutte  le  Famiglie  Fior.  » 
che  hanno  avuti  Uomini  insigni  in  Santità,  a  cui  ne  deve  succedere  una  Storie 
dei  Letterati  viventi  in  Toscana,  e  particolarmente  Fiorentini  ,  di  cui  nei  Au- 
cote  il  mentovato  Mecàtti.  Ma  dicasi  ornai  della  Porte*  1.  Questa  i  intitolata: 

—  ■  Della  Nobiltà  Fiorentina,  e  delle  Case  Nobili, come  si 
trovano  al  dì  d' oggi  Notizie  Istoriche  del  Rev.  Prete  Ma- 
riani Antiquario,  Segretario  dell' Archivio  Segreto  di  S.  A  R. 
Gian  Gastone,  raccolte,  emendate,  ed  illustrate  da  alcuni 
Nazionali  Toscani  commoranti  in  Napoli. 

Dopo  alcune  compendiose,  e  generali  notizie  delle  varie  mutazioni  del  Gover- 
no seguite  in  più  tempi  in  Firenze,  ne  seguono  le  notizie  Genealogiche  delle 
Nobili  Famiglie  Fiotentine  disposte  pet  ordine  alfabetico  dei  Nomi  di  dette  Fa- 
miglie, nelle  quali  si  parla  degli  onori  goduti  da  esse,  delle  loro  diramazioni, 
e  del  loro  Stato  presente ,  ma  con  una  brevità  talmente  oscura  ,  che  poco  istru- 
isce ,  e  lascia  troppo  da  desiderare  .  Il  peggio  è  la  poca  esattezza ,  che  ai  tino* 
va  in  dette  notizie  piene errori ,  e  di  sbagli.  Ciò  mi  fa  pensare,  e  credere, 
che  vero  non  sia,  che  le  abbia  distese  il  Mariani,  Uomo  abilissimo  in  questo 
genere.  A  pag.  Ita.  èvvl  un  Aggiunta,  in  cui  si  tratta  di  alcune  poche  Fa- 
mìglie venute  in  Firenze ,  o  ingranditesi  negli  ultimi  tempi .  Anco  questa  è  po- 
co esatta .  In  fine  trovasi  altro  Frontespizio  cosi  concepito . 

■■  Storia  Genealogica  della  Nobiltà,  e  Cittadinanza  di 
Firenze  divisa  in  iv.  Parti  T.  I.  contiene  le  Famiglie  no* 
bili  Fiorentine  tanto  oggidì  esistenti  in  Firenze,  che  altro- 
ve; Il  Senatorista,  c  il  Priorista  Fiorentino,  Opera  raccol- 
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ta,  e  ordinata  dall' Ab.  Giuseppe  Maria  Mccatti  ce  In  Mi- 
peli  1754.  presso  Giovanni  di  Simone  in  4. 
  lllustriss.,  et  Reverendi  ss.  D.  D.  losepho  Aiatiae  Martel- 
lio Florentinae  Ecclesiae  Archiepiscopo  obsequium  a  losepho 
M.  Mficattì  ec.praestitum.  Forolivii  172 2.  Typ.  Bandi  in  4. 

Consiste  in.un'Omione  Urina,  e  in  diverti  Componimenti  Latini,  e  Toscani. 

Mecherini  Cav.  Gaetano,  Pisano. 

Nelle  Solenni  Esequie  per  la  morte  di  S.  M.  Lodovico  I. 
Infante  di  Spagna,  Rè  d'Etruria,  e  Gran  Maestro  dell'In- 
signe Ordine  di  S.  Stefano  P.  e  M.  celebrate  in  Pisa  nella 
Chièsa  Con  ventilale  dell'Ordine  suddetto  il  dì  14.  Luglio  1803. 
Orazione .  In  Pisa  1803. per  Gio.  Rosini  in  8.  —Rarissima . 

Mediceae  Familiae  rerum  feliciter gestarum ,  victoriae ,  et  trium- 
phi,a  Ioanne  Stradano  penitus  delineatae ,  et  Philippo  Gal- 
laeo  in  aes  incisae,  ac  editae  1583.  infoi. — Rarissimo. 

Medici  Famiglia  Reale. 

Cronologica  Series  Simulacrorum  Regiae  Familiae  Mediceae 
centum  expressa  Toreumis.  1761.  infoi.  Ma]. 

.         Regiae  Familiae  Mediceorum  Etruriae  PrincipumEffigies 

in- foL  —  Sono  46.  Ritratti. 

  Etat  ancien ,  et  moderne  des  Duche's  de  Florence,  Mo- 

dene,  Mantove,  et  Parme.  Avcc  i'histoire  anecdote  des 
intriques  de  Cours  de  leurs  derniers  Princes.  A  Utrecht  1711. 
chez  Guillaume  Broedelet  in  8. 

Medici  Card.  Alessandro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Processus,  et  Instrumentat  vigore  Br'evis  Apostolici,  super 
mani festat ione  ,  et  translatione  Corporis  D.  Antonini  Ar- 
chiepiscopi Fior.  Ord.  Praed.  facta  per  III. ,  et  Rev.  D.  D. 
Alexandrum  Medicem  S.  R.  E.  Cardinalem,  et  modernum  Ar- 
chiep.  Fior,  etiam  tamquam  Commissarium  Apost.  et  per  in- 
troscriptum  ejus ,  et  suae  Curiae  Archiep.  Cancellarium  t  et  No- 
tarium  Publicum  Florentinum  rogata  Anno  Dom.  1589.  Fio- 
rentiae  1589.  apud  Barth.  Sermartellium  in  4.  —  Raro. 

— : —  Decreta  Dioecesanae  Florentinae  Synodi  habita  111.  Idut 
lui ii  1589.  Florentiae  1589.  in  4. 

Furono  riprodotti  con  aggiunta  di  altri  Decreti  fitti  nel  Sinodo  M  iffoj. 
rentiae  io"oj.  w  Officina  Sermartelliana  in  4. 

Medici  Averardo,  Fiorentino, 
Orazione  in  morte  di  Marcello  Adriani  recitata  il  dì  28. 
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Giugno  1604.  a  nome  dell'  Accademia  degli  Alteraci.  MS. 

Il  P.  Ne» fi  Scritt.  Piar.  pag.  3P4.  U  cappone  eoa  errore  scritta,  e  tecitaca  in  latino. 

Medici  Averardo  ,  Fiorentino . 

Elogio  Funebre  del  D.  Gio.  Lami  recitato  nell'  Accad.  Fior. 

Fu  impresso  per  i  Torchi  di  Peseta  nel  ijtx.  unitamente  all'altre  Prete,  e 
Poesie  del  Cb.  Autore  dell'  Elogio,  in  caie  rappresentato  un  Filosofo  di  una  v  diutu- 
rna scienza  ,  alt  tu  ile  universale  rivolta ,  e  delle  Cristiane ,  e  murali  virtù 
cor  1  edata. 

  Orazione  Funebre  in  lode  del  Canonico  Pier  Nolasco 

Cianfogni  recitata  nel  1794.  iu  una  privata  Accademia.  In 
Firenze  1804.  per  Domenico  Ciardetti  in  4. 

Questi  fu  di  me  stampata  con  qualche'  annotazione ,  e  con  Dedica  all'  Autore  , 
quindi  riprodotta  in  fronte  alla  Storia  della  Real  Basilica  di  S.  Lorenzo  dt 
Urente,  scritta  dal  sudd.  Can.  Cianfogni,  e  da  me  con  diverte  note, e  lunghe 
aggiunte  per  la  prima  volta  impressa,  e  dedicata  al  Som.  Pont  Pio  VII. 

  Elogio  di  Artemisia  Gentileschi. 

Stà  nel  T.IV. pag.  -ay,.  delle  Memorie  istur.  di  più  Uomini  illustri  Pisani. 

Medici  Cav.  Mess.  Fuligno. 

Hi  corda  11  zc  distese  nel  1373.  MSS. 

Ntf  parla  il  Cinelli  nelle  tue  Schede  del?  Ut.  degli  Scritt.  Fior,  come  etitten* 
ti  nella  Migliabech. ,  il  Migliore  nella  Firenze  illustrata,  e  il  Manni  nel  Me- 
todo per  studiate  la  Stor.  Fior.  pag.  7*.,  ove  assicura  essere  state  a  suo  tem- 
po nella  Strozziate . 

Mepici  Gio.  Giacomo,  March. "di  Marignano. 

Discorso  circa  le  cose  della  Guerra  di  Siena.  MS.  nella  Ma- 

gliabech.  Class,  xxx.  Coi.  48.,  e  ivi  Class,  xxxvn.  Cod.  82. 
Medici  Mons. Card. Giulio,  Arcivescovo  di  Firenze,  poi  Papa. 

Si  aiuta  Concila  Fiorentini.  Floremiae  1518.  per  haeredes  Phi- 

Itppi  luntae  in  4.  —  Rarissimo . 

Fu  ivi  riprodotto  nel  i  $$4.  per  il  Sertnartelli  in  4. 

Medici  Leopoldo,  Principe  di  Toscana. 

Scrittura  sopra  il  Regolamento  delle  Acque  di  Valdichiana  MS. 

Il  D.  Targioni  nel  T.  I.  pag.  171.  degli  Aggrandimenù  della  Fisica  in  Tosca- 
na afferma  d'aver  veduta  nel  1741.  nella  biblioteca  del  celebre  P.  Don  Guido 
Grandi  questa  giudiziosa  Scrittura. 

Medici  Lorenzo  di  Pier  Francesco,  detto  Lorenzino . 

Lettera ,  ed  Apologia  sopra  la  morte  d'  Alessandro  de*  Me- 
dici Primo  Duca  di  Firenze  a  Francesco  di  Raffaello  de'  Me- 
dici scritta  da  Venezia  ai  5.  Feb.  1536. 

Fu  pubblicata  dal  Prop.  Gari  nel  tuo  Pro-iromo  della  Toscana  illustrata  pag. 
ijj.  e  segg.,  e  prima  del  Goti  fu  impressa  nel  171J.  in  Leiden  da  Pietro  Van- 
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<«ft*  Aa  per  corredo  della  Storia  ,«»el  Varchi .  Nel  mio  Ewroplar*  MS.  cS  detti 

Ap»l**i«  évvi  di  pi.,  I.i  segue  ne  Irrisione  fatta  a  Lorenzo  de' Medici  rt»)a  tua 
morte-  lacrimi*.  Ub,ri  civts  partite:  vi"divtm  tiranti  dtt  Latin  >  ttitm 
Mrdi'  ei/t  non  cu,tn\  nati  natw  a ,  »fii  impi  óba  Sparii  manus  exìiiixit  ,  ut 
ornato  Dtice  per  tenebra*  iu%.erta  virtù»  et  rana  .  Questi  è  qu»l  rc.ibr.  Lo» 
Temi»»,  n<  tr.»pottit»  »«.  una  t  uppo  fervida  passione  per  la  Libarti  della  1'  Mia 
insangninà ,  pei  us.re  I"  «prtf»»i.).»i  sre«e  del  P.  Negri  >tmJ  ,  /f  rrme  thlPriif 
uWo  natccm'e,  rapp  cu-nttjntkf.  nella  \Per*una  d<-l  D,,va  tuo  Ci.^no^utlla 
JVagvdia. ,  c/K  *o«o  i/  Xijo/o  rf*  We/iza  ,  avea  yont^ttu. 

MeD.ci  Paolo.  > , 1  •  f 

Ragguaglio  istorico  della  Vita ,  Miracoli ,  e  Culto  immemo- 
rabile deila  Gloriosa  Vergine  S.  Fina  di  Sangiaiignano.  iti 
Firenze  i7jSD«  'n 

In  fronte  èvv'i  la  Hgura  delia  Smta  incisa  in  rame  colla  prò  sptttiva  della  Terrai 
di  S.  Gnniyn..no,  ove  elU  n.cque  n  I  ii}8.,  e  uova  dopo  brcVt  corso  di  vita 
mori  nel  ij.j.  s.ntidc.ta  *  voce  di  Popolo.  »  *  ' 

Medici  Pietro  Paolo.  •  . 

Orazione  funebre  in  morte  di  Cosimo  Bardi  Arcivescovo  di 
Firenze  recitata  il  dì  21.  Aprite  1631.  MS. 

.Meiius  Filippo  Maria  Canonico  di  S.  Lorenzo  ..  Fiorentino . 
Orazione  funebre  ih  occasione  delle  Solenni  Esequie  cele- 
brate il  dì  4.. del  Mese  di. Luglio  1766.  nella  Chiesa  di  S. 
Marco  di  Firenze  essendo  esposto  ai  pubblici  Suffragi  -1"  II? 
lustri:».,  e  Rcverendiss.  Maria  Natta  dell' Ord.  dei  Pred.  già 
■  Arcivescovo  di  Caglieri,  e  Primate  del  Reguo  di  Sardegna. 
In  Firenze  1766.  per  il  Moucke  in  4. 

Rinumi.to  il  Vcicovado  ti  ritirò  nel  Com-erito  di  S.  Marco  ore  vi«c  tanta» 
mente  per  tre  anni,  e  ove  mori  ai  j.  Luglio  1 76*6.  in  cu  di  anni  56*.  estendo 
nao  nel  1710.  nella  Citta  di  Casale  tua  Patria. 

<Méhus  Ab.  Lorenzo  ,  Fiorentino . 

Vita  di  Messer  Lapo  Zanchini  da  Casciglionchio  celebre 
Giureconsulto  del  Secolo  XIV. 

Stà  in  frante  ali*  Epistola,  o  aia  Ragionamento  dell'  Stresso  Lapo,  pubblicar») 
dal  .Vichi*.  Il  D.  Lami  i' ha  riprodotta  nelle  N>jV.  Leti.  Fior,  del  175*.  CU. 
538.  cja.  565.  s8j.  ì»j.  e  ffi-t. 

-         Vita  Ambrosii  Traversava  Generalis  CamalduUnsium . 

Stà  nel  T.  I.  pag.  cxlv.  delle  Lettere  di  detto  Ambrogio.  In  Guest"  Opera  il 
ÌVichus  incomincia  dal  n^a.  nel  qua!  tempo  rioii  Kurko  da  Settimello,  e  «ino 
•  pag.  jJa-  ci  preterita  la  Storia  Letteraria  Fiorentina  condotta  bno  al  i)8ó.  in 
cui  n.cque  Am'irogìo ,  e  la  tparge  di  notizie  così  copiose,  tosi  sicure,*  .ceke 
-  tratte  da  MS'S.,  che  postiamo  ben  perdonargli  il  Titolo  di  Vira  d' Ambrogio  Ca» 
.  maldolcnse  da  lui  dato  a  questo  Tomo  in  fogl.  preliminare  all'  altro  delle  Lettere. 

— —  Leonardi  liruni  Arrenili  Vita. 
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.  Sta  in  fron»  all' Bpiirok  «Ul'Brufti  da.  lui  pitbbJirate  in  Fttoase  l'iuo  imi. 

  /  'ita,  Alcxj.nd'ri  Turamini  Patricii  Sencnsis  htrisconsuhi . 

Stà  tra  le  opere  dtilo  «ietto  Turamini  im  prette  in  Stona  nel  1769. per  il  Roti  . 

IA$\  Girolamo,  Fiorentino. 

Dell'Origine  della  Citta  di  Firenze. 

MS.  nella  Magliabccniana  afta  ClaM.  xxv.  Cod.  !6>.,  e  jfio.  Il  celebre  notti* 
D.  Tjrgioni  nel  T.  I.  dei  tuoi  Viaggi  per  la  Toscana  e  li%  l.  pag.  «..  citan. 
do  queir"  Opera  dice,  che  il  Mei  e. a  un.  poco  visionario  ,  ed  infatuato  dille 
imposture  dt  F  .  Anma  ;  difatri  prenJe  a  provare,  che  Firenze  fhSsr,ovr  ora 
è  òigna;  che  Firenze  tion  sia  ttata  Colonia  Romana  ,  che  la  moderna  Firen- 
ze ua  nata  fabbricata  da  Destdeiio  Rè  dei  Longobardi,  e  coni  poteva  ette» 
re  act  omodatamrnte  la  Colonia  Fiorentina ,  dove  è  hoggi  la  Laura  o  Stana 
ec.  N-cquc  quetto  Scrittore  nel  ijip.  ,  e  mori  in  Roma  nel  ijp^. 

Mela  P.  Lelio. 

Orazione  funebre  detta  nel  1633.  in  morte  di  F.  Adriano 
Mannozzi  Fiorentino,  Servjta,  òpedalingo  di  Bonifazio . 

Il  Marmi  T.XV.  dei  Sigilli  pag.  •  silice,  che  l'originala  na  pacato  il  Salvia! . 

Meleto  (da)  Ippolito. 

Trattato  dell' Origine  di  Firenze,  e  di  tutti  i  suoi  Offiui,  e 
Magistrati.  MS.neiia  Magliabech.  Class,  xxv*  Cod.  5^5. 

Melini  Angelo.  i  , 

Orat io  encomiastica,  seti  gratulano  in  adventu  IIU  >  <W  Rev. 
D.  Alexandri  Sergardii  Patricii  Senensis  cum  EpiscQpatus  Ui- 
censis  dignitate  inauguratus  est.  Seni*  1662.  in  4» 

Mellimi  Domenico,  Fiorentino. 

Descrizione  dell'  Entrata  della  Ser.  Regina  Giovanna  d' Au- 
stria ,  e  dell'Apparato  fatto  in  Firenze  nella  venuta,  e  per 
le  felicissime  Nozze  di  S.  A. ,  e  dell'  Ulustriss. ,  ed  Eccellentiss. 
/  D*  Francesco  de'Mcdici  Principe  di  Fiorenza,  e  di  Siena. 

' ù^ù^MJsrol^  *n  firenze  1 566.  presso  i  Giunti  in  4.  —  Rarissima . 

)J/mj  Ai**'-**-  C^j>enf  -^tConremporaneamenrc  ne  furono  fatte  alrre  due  ediiioni,  che  tono  ambedue  rare, 
*  #       S  nel  medesimo  anno,  tri  le  quali  in  una,  ebe  vien  citata  nel  Catalogo  della  Li- 

fft*am)**Mà*  ).  ■  ^rrr,a  Capitoni,  e  che  adetao  ancora  io  pouepeo ,  diceti  ristampata ,  e  riveda» 

,*2*ù~%'l^t&fy*J'H>%t?  Malproprio  Autore.  Firenze  iS66.per  i  CiuaaJ?_U..  <  IMO  ÌoJm  «orna 
}.,'/.  Ar-à^»***)**^  Mi™**  "e*  «udd.  Cqtajp^q.JII  P.  Negli  delle  tre  diverte  mcntionare  editwniuna 
■  -  «■»        itues-j  "~    ^Gx^Jm^J*^»  nt  ricorda,  bù  riprodotta  poco  fi  dalD.Canrini  nel  T.  V.  pag.  24J.  —  itfi. 

'.  .  della  Legislazione  Toscana  ec.  L'  inventore  poi  di  quetro  olrrcmodo  magnifico 

*JZZ2?' Apparato  fu  Don  Vinenaio  Borghini ,  come  ivi  diceti  a  pag-  «ad. 

"  Vita  di  Filippo  Scolari  chiamato  volgarmente  Pippo  Spa- 
no. In  Firenze  1570.  per  Bartolommeo  Sermartelli  ad  ìstan» 
za  di  Giorgio  Marescotti  in  8.  —  Rara, 
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  Nobile,  e  curiosa  aggiunta  alla  Vita  del  grandissimo , e 

famosissimo  Capitano  Filippo  Scolari  Scritta  già  da  lui,  c 
stampata  in  Firenze  l'anno  1560»,  ed  ora  nella  Stamperìa 
de' Scrmartcìli  1606.  in  8.—  Rara. 

Avvertasi,  che  !»  primi  edizione  «li  éé&tt  AfàiùHtà  t  qtiella  «lei  K70.,  e  rh© 
quelli  del  tfio.  nominata  in  questo  Titolo  desume  l'epoca  dalla  Dedica  a  Co- 
simo 1.,  che  «  di  tal'  anno;  per  altro  io  fine  dell' isecsso  Libro  diceti  1  ^70.  t  e  per 
conseguenza  *  un*  istessa  edizione,  e  non  diversa,  còinc  ha  supposro  I  Haym 
Biblioteca  Italiana  T.  1.  pag.  170.  edis.  di  Milano.  Nel  T.  I.  pag.  115.  degli 
Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca  diccii ,  che  ancora  Iacopo  di  Mcss.  Pog- 
gio scrisse  la  Vita  dello  Scoliti  audd.,  e  che  poi  fù  tradotta  in  Italiano  da  Ba- 
itiano  Fettini ,  e  che  questa  è  MS.  nella  Libreria  de'  Sigg.  Rosselli  Coti.  B.  L  R< 

t^Jtofc  Dell'Origine,  fatti,  costumi,  e  lodi  di  Mat*lda#Ia  Gran    Q\.  i  ,  C)  y 
Contessa  d'  ltalial]lcon  un  Albero  Cronologico  di  detta  Con-  7  Jmt*X  ' 

tessa  in  fine,  Al  Card.  Agostino  Valerio  Vescovo  di  Vcro- 


Wpreise  in  6nc  di  quel  Codice  dei  Fatti  della  medesimi,  che  a  lei  presentò, e        tMiWOD,^-  °  | 

^he  il  Mellini  tu  il  primo  a  pubblicarlo,  e  dal  medeiimo  quindi  ne  trjsie  cjppia  Vuk\au  t  <tt;*,.- 

il  P.  Mabillot».  nel  T,  V*  dei  auoi  'Annali  Benedettini,  e  Moni.  Manli  ncli*  I       .     (7\.   I      '   ,  U.u 

ristampa  della  di  lei  Vita  fatta  Tfili'ltómrtrtile  Fiorentini .  •  I  <>•  !  •/••; 


-  .  :  ;  y  -         Lettera  Apologetica  in  difésa  di  alcune 

1        i  scritte,  e  appartenenti  alla  Contessa  Matclcia 
jK^Ju'talia,  riprese  dal  ftev.  P.  D.  Benedetto  Luchi 
pi  )ìl***u  In  Mantova  t 592.  in  4. ,  e  in  Firenze  1 594.  per  il  Marescotti  i/14.  /A  " 


I  sa 


li  P.  Vcgri  Scritt.  Fior.  pag.  jj>8.  cita  altra  edizione  fatta  in  Firenze  iSoo.per  ,  (  .) 
Volcmar  'l'iman.,  quale  non'ho  veduta,  ne  iò,  se  ella  esista.  ^  j  M'"1  "T7 

  \7irfi    A't    Mnrcilìr»  Pìoinr». 


Vita  di  Marsilio  Ficino . 

La  rammentino  il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  jet. ,  Natale  Alessandro  nel  T. 
Vili,  tìister.  Eccles. ,  e  lo  Schelornio  Amaenit.  Liner.  T.  I.  pag.  it.  di  cui 
dice:  at  ea  rarius  obvia  est,  et  hactenus  a  me  frustra  quaesita. 

Melloni  Gio.  Batista,  dell'Oratorio  di  S.  Filippo. 

Atti,  o  memorie  del  B.  Stefano  di  Gio.  Agazzari  restaura- 
tore de' Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore. 

Stanno  nel  Voi.  fi.  pag.  igp. —  27 c.  degli  Uomini  illustri  in  Santità  nàti,  m 
morti  in  Bologna  Opera  del  tudd.  Melloni.  In  Bologna  1770.  in  4.  L'  Autore 
per  questa  Vita  ripiena  di  erudite  note,  si  è  prcvalutu ,  come  egli  stesso  dice  t 
pag.  ipo. ,  d' una  Vita  posta  io  fronte  ad  un  gran  Volarne  in  fogl.  Beale  ncll'  Ar- 
chivio di  S.  Sai  varate  rammentata  dal  Trombelli  nella  Storia  delle  Canoniche 
di  Bologna  Cap.  L.  Sum.  2.  pag,  ipp. 

■ 

Melocchi  Pietro,  Pistoiese  . 
Istoria  di  Pistoia  dal  1510.  fino  alla  fine  del  Secolo  XVII. 
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•  .  MS.  in  Pistoia  presso  diversi  per  attcstato  del  P.  Zaccaria 
Biblioth.  Pi  slot,  pag.  399. 

Meloncelli  P.  GabriS  Maria,  Bolognese ,  Laico  Bernabita . 
Della  Promozione  alla  Sacra  Porpora  dell'  Emin. ,  e  Reveren- 
diss.  Sig.  Card,  Antonio  Morigia  Arcivescovo  Fiorentino  del- 
la Congr.  de'Cherici  Reg.  di  S.  Paolo  de' Bernabiti  ,  Ode  Pa- 
negirici. In  Roma  1600.  per  Marc*  Antonio  Campana  *n  4. 

Memmi  Francesco. 

Ragioni  Matematiche  a  favore  del  Marchesato  di  Bellavi- 
sta nella  causa  vertente  tra  lo  Scrittoio  delle  Possessioni 
di  S.  A.     ,  e  FUI.  Sig.  March.  Francesco  Feroni.  Senz'ala 
cuna  fiora'  Tipografica  in  4. 

Memmi  P.  Gio.  Batista,  della  Compagnia  di  Gesù. 

Vita  del  P.  Francesco  Maria  Gatluzzi  (  Fiorentino  )  della 
Coup,  di  Gesù.  In  Roma  1734.  per  Anionio  de* Rossi  ih  8. 

Memòirè  sur  la  Liberte'  de  l'Etat  de  Florence  1721.  Senz*  alcun? 
altra  nota  Tipografia  in  4. 

Altra  editione  ne  fu  fitta  nell'anno  nesso  in  4.  seni' altra  noe»  Tipografica. 

Mémoires,ou  Eclaircissements  sur  la  Maison  de  Lantc.MSS. 

Queste  Memorie,  che  arrivino  fino  al  io*»f.  sono  più  volte  rammentate  nelle 
note  all'Elogio  di  Pietro  del  Lantc  Pita.no  inserito  nel  T.  III.  dcHe  Mrm.  Ittór. 
di  più  Uom.lli.  Pttani.  In  Pisa  presso  1  Sigg.  Cimi  del  Volli*  si  roiuerva  un 
ristretto  MS.  di  notiate  riguardanti  qoctt' istcsta  famiglia. 

Memorie  del  Giovane  Francesco  Maria  Paganelli  Nobile  Fior, 
stato  Paggio  d' onore  della  Ser.  Elettrice  Vedova  Palatina  del 
Reno  ultiiha  della  R.  Casa  de' Medici.  In  Firenze  1744. per 
Andrea  Bonducci  in  4. 
•  Memorie  sulla  Storia  del  Primo  Secolo  de' Servi  di  Maria,  e  de- 
gli Spedalicri  di  S.  Gio.  di  Dio.  In  Madrid  1780.  in  8. 

Alt'  Aurore  di  queste  Memorie  fù  indirizzati  da  mano  ignora  una  Lettera  al 
Sig.  Aw.  N.  N-  Autore  delle  Memorie  oc.  1781.  in  t,  senz'altro  nota  Tip. 

Memorie  relative  al  SS.  Crocifisso ,  che  fu  venerato  lungo  tenr 
pe  nella  Compagnia  della  Natività  detti  la  Capanna  ,  e  dipoi 
dèi  SS.  Sacramento  di  S.  Salvadore  d*  Ognissanti  già  soppres- 
sa. In  Firenze  1792.  in  12. 

Memorie  di  varia  erudizione  della  Società  Colombaria  Fio- 
rentina. In  Firenze  1742.  nella  Stamperia  all'  Insegna  dell' A- 
pollo  T.  II.  in  4. 

Il  Pr«p.  Cori  a  pag.  199.  del  Prodromo  della  Toscana  illuttrata  dice ,  cho 
.    spelta  nostra  Accademia*  M^dredi  due  Maari,  Società,  Jondate  ol  tuo  mtem- 
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pio,  con  permissione , ed  applauso  di  essa,  cioè  della  Palermitana  del  Buon 
Gusto,  e  della  Livornese. 

Memorie  intorno  la  Fondazione  del  Nuovo  Monastero  dell'Or- 
dine della  Visitazione  in  Pistoia  Città  di  Toscana.  In  Pi- 
stoia 1750.  per  Atto  Bracali  in  4. 

Memorie  Istoriche  per  servire  alla  Vita  di  più  Uomini  Illustri 
della  Toscana  raccolte  da  una  Società  di  Letterati ,  ed  arric- 
chite di,  diligentissimi  Ritratti  in  Rame.  In  Livorno  1757. 
per  Ant.  Santini ,  e  Compp.  T.  IL  in  4. 

Queste  Vite  Comparvero  prima  nel  Magazzino  Toscano,  che  ti  stampava  in  Li» 
vornOf  ed  alcune  furono  aparse  anche  separatamente»  Il  T.  I,  contiene  le  Vice 
di  Dante  Alighieri,  di  Cosimo  Pater  Patriae,  di  Amerigo  Vcspucci,  di  An- 
gelo Poliziano,  di  Filippo  Stroazi ,  del  Card.  Iacopo  Amman  nati ,  di  Andrea  Ce* 
«alpino,  di  Leonardo  da  Vinci,  di  F.  Elia  da  Cortona,  e  di  Pier  Vettori  .  Il 
T.  U.  racchiude  le  segoenti:  di  Arlotto  Mainardi  Pievano  di  MacioJe ,  del  Card. 
'.  Niccolò  da  Prato,  d'Antonio  Roteili,  del  Card.  Doviti  da  Bibbiena,  di  Pietro 
Andrea  Mattioli ,  e  di  Caatruccio  Castracani . 

Memorie  relative  ad  un  Progetto  di  ridurre  il  Padule  di  Ca- 
stiglione della  Pescaia  a  Laguna  d' acqua  salsa  per  uso  di  Pe- 
sca alla  maniera  di  Comacchio  con  Appendice ,  o  Sommario 
di  Documenti  ec.  In  Firenze  l 'fi^.nella  Stamp.Bonducciana  in  4. 

Quel  che  può  interessare  la  Scienza  sono  i  due  Voti  Idraulici ,  che  vertono  sulla 
possibile  riduzione  del  Lago  di  Casriglioni ,  a  Valli  pescarcccieallaComacchicsc, 
oggetto  di  somma  importanza ,  se  dalla  possibilità  di  progetto  passasse  mai  alla 
realta.  Ved.  Zanotti,  e  Bartolani. 

Memorie  Istoriche  circa  l'antica  Chiesa  dedicata  in  Firenze 
al  Protomartire  S.  Stefano.  In  Firenze  1787.  nella  Stampe- 
ria della  Rosa  in  8. 

Memorie  della  S.  Immagine  di  Gesù  Crocifisso,  che  si  conser- 
va nella  Ven.  (  già  )  Compagnia  di  S.  Lorenzo  in  Piano  die- 
tro alla  SS.  Nunziata.  In  Firenze  1778.  per  Gaetano  Cam- 
biagi  in  12. 

Memorie  della  S.  Imagine ,  e  della  Ven.  (già)  Compagnia  della 
SS.  Annunziata  de' Pellegrini  situata  fuori  la  Porta  a  S.  Gallo 
di  Firenze,  e  nuovamente  esposta  alla  Pubblica  Venerazione 
nelle  tre  Feste  di  Pentecoste  l' anno  1 720.  da'  Fratelli  della  me- 
desima Compagnia.  In  Lucca  1726.  per  Domenico  Ci  affètti 
in  8. — e  in  Firenze  i23$-Per  Domenico  Ambrogio  Verdi  in  4. 

Memorie  Istoriche  di  più  Uomini  Illustri  Pisani.  In  Pisa  1790. 
—  1792.  per  Ranieri  Prosperi  T.  IV.  in  4. 

Mons.  Angiolo  Franceschi  Arcivescovo  di  Pisa  gelosissimo  dell'  onore  della  sua 
Patria  promosse  con  calore  quest'  Optra  compilata  da  più  Letterati  Insigni ,  le 


1° 


M  E  M 


Cifre  dei  «pilli  «eoo  spiegate  alta  fine  del  T.  IV.  I  Personaggi  quivi  encomiati 
i  seguenti  alfabeticamente  qui  da  me  disposti . 

Giunta  T.  I.  —  ali. 
Graiiano  Cardinale  T.  IV. —27. 
Guido  da  Caprone  T.  II. —  31. 
Lante  (del)  Pietro  T.  HI. —  147. 
Lomi  Baccio,  e  sua  Scuoi*  T.  IV.—  cji. 
Masca  Card.  Pandolfo  T.  1.  —  j». 
Monconi  Pietro  T.  IV. —  1. 
Monconi  Card.  Arrigo  T.  II.  — -117. 
Niccoli,  e  Giovanni  T.  I.  -  28$. 
Niccolò  V.  Som.  Ponr.  T.  IV  —  Z07. 
Nottolini  Tolomeo  T.  IV.  —  405, 
Pagni  Giovanni  T.  111,-347. 
Palmieri  Mattia  T.  111.  —  ;a$. 
Papponi  Girolamo  T.  IH.  — a8p. 
Pietro  Diacono  T.  1. —  1. 
Ranieri  da  Rivako  T.  IV.  —  1 37. 
Spina  (  della  )  P.  Alessandro  T.  II.—  835. 

 P.  Bartolommco  T.  111.  —169. 

Tigrini  Francesco  T.  1.  —  30$. 
Vccchiani  Girolamo  T.  IV.  -  303. 

Venerasi  Brandeggio  T.  Ili  30*1. 

Ugo  da  Fagiano  Arciv.  di  Nuosia  T. 
IV.  — yl. 

U gorre  Eccrrano ,  e  Leone  T.  II.  —  1 39. 
Ueuccionc  Vele,  di  Ferrara  T.  I.  —  1 05. 
Visconti  Federigo  Arcivescovo  di  Pisa 
T.  IV.— no. 

 Ugolino  T.  II.  —  loc. 

Viviani  Giuliano  Arciv.  di  Cosenza  T. 
111.  331. 

applaudita  sia 


AnJrca  T.  II.  pag.  249. 
Andrea  Seniore,  e  Andrea  luniore  T. 
IV.  — 41. 

Balbi  Pietro  Vesc.  di  Tropea  T.  IH.—  io<. 
Bartolommco  da  S.Concordio  T.  111.-.  1  op. 
Bartolommco  da  Pisa  T.  IV.  —  2pt. 
Bnrghini  M.  Selvaggia  T.  III.  —  370. 
Bulgaro  T.  I.  —  ai. 
Buono  Accorso  T.  HI.  —  ayj. 
Burgundio  T.  1. —  71. 
Capezzali  Bonavita  T.  IH.  —  309. 
Cavalca  P.  Domenico  T.  11.  —  zcp. 
Chesi  Bartolommco  T.  11. —  383. 
Daiberto  Arciv.  di  Pisa  T.  HI.—  1. 
Domenico  l  P.  )da  PcccioliT.IV.—  spi. 
Drusi  Lucio  T.  II  —  4p. 
Eugenio  HI.  Som.  Pont.  T.  11.  — 1. 
Fagioli  Giù.  T.  II. —  irte. 
Familiari  Bandino  T.  111.  —  73. 
Francesco  da  Buri  T.  IV. —  icp. 
Gabriele  da  Cesano  Vescovo  di  Saluzzo 

T.  IV.— 183. 
Castani  Card.  Villano  T.  HI.— 53. 
Gambacorti  Pietro  T.  1,  —  3*0, 
Gentileschi  Artemisia  T.  IV.  — 453. 
Gherardesca  (della;  Gherardo, e  Ranieri 

T.  II.  —  271. 
■         Bonifazio,  e  Ranieri  Novello  T. 

H.  —  300. 

Giordano  (  B.P.)  da  RivaltoT.  III.  —  Sp. 

E'  desiderabile ,  che  quest'Opera  e  tutta  ragione 
continuata ,  come  fù  promesso  . 

Memorie  della  Famiglia  Albergotti. 

Sono  MSS.  nell'Archivio  Segreto  ,  e  cominciano  da  Alberìgotto  Signore  d'  Arezzo 
nel  pag.  (Queste  furono  compilare  per  ordine  ,  e  a  spese  del  G.  D.  Cosimo  HI. 
io  autentica  forma  per  giustificazione  dell'  Albero  Genealogico  mandato  da  S.  A.  R. 
al  Ré  Luigi  il  Grande  in  congiuntura,  che  la  Maestà  sua  creò  il  Gcn.  Iran» 
ecsco  Albergotti  Commendatore  di  tutti  i  suoi  Ordini.  Questa  rispcttabil  Fami* 
glia  Aretina,  che  và  al  pati  di  qualunque  altra  d'  Italia,  che  vanti  immemora» 
bile  ,  e  gloriala  origine,  é  stata  feconda  di  cospicui  Personaggi,  e  per  saatita, 
e  per  dottrina,  e  per  valor  miliure,  e  per  la  Politica. 

Memopie  di  Frà  Clemente  Capponi,  di  Fra  Cherubino  Gip- 
poni, e  di  Fra  Domenico  da  Campi,  Francescani.  MSS. 
nella  Riccardiana  R.  u.  N.  4.  in  jbgl. 

Memopie  della  Vita  Civile,  e  Militare  di  Gio.  Batista  di  Nic- 
colò Barcolini  Salimbeni  Uomo  insigne  di  Repubblica.  MSS. 
in  fogl.  nella  Libreria  di  S.  Paolino  di  Firenze . 
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Memorie  attenenti  alle  Città ,  e  Castelli  dello  Stato  Sanese . 

MSS.  in  T.  II.  in  jbgt.  nelr  Archivia  Segreto  stasate  ia  Palanio  Vecchi* 
cU  l*irc ore. 

MrwABBio  (da)  Pi  Francesco,  Lucchese. 

Compendio  delle  Maraviglie  del  Sacro  Monte  della  Verna. 

in  Fiorenza  1636.  in  12.  —  Kivi  1256. per  lo  Stecchi  f/iia.— 

^in  Venezia,  i^óó.  per  Domenico  Lavi  sa  in  12. 
Menabuoni  Giovanni. 

Storia  Naturale  delle  Adiacenze  di  Pisa»  Lido  Toscano  da 

quella  pane,  e  Colline  di  Tramontana. 

Sia  nel  Voi.  III.  pag.  17.  degli  Atti  della  R.  Sucieth  Economica  di  Firenze» 
In  Firenze  1796.  per  Ant.  Gin».  Pagani  in  8. 

*  ■  -  I  / 

Mencabelli  D.  Antonio. 

Al  Giovine  Pietro  Benvenuti  chiarisrimo  Pittore  Aretino 
Qde.  In  Pisa  1789.  in  8. 

E'  dedicata  al  tuo  amico  immortala  Sig,  Cesatoti! . 

ÀMlnchisi  Andrea. 

Orazione,  e  Poesie  diverse  per  le  Nozze  di  Francesco  L 
Gran  Duca  di  Toscana  con  Bianca  Cappello. 

.  MS.  ori*  nella  Magiiabech.  C/au.  xxva.  Cbd.  oc. 

Mengkenio  Federigo  Ottone. 

Historia  Vitae,  et  iu  Literas  meritarum  Angeli  Politiani  or- 
iti Ambrogino  Jtalorum  Soec.  XV.  Nobilissimi  Philosophiae, 
Jurisprudentiae  ,  Grammatices ,  et  omnis  doctrinae  elegamio- 
ris  instauratoris  felicissimi ,  atque  omni  laude  maioris .  Lip- 
siae  1736.  in  Officina  Gleditnchiana  iu  4.  —  Rarissima. 

In  due  Sezioni  é  divisa  questa  beli1  Opera;  la  I.  in  X.  Paragrafi,  e  la  li.  in  V. 
L'  Autore  ha  raccolto  quanto  poteva  di  la  dai  Monti  aiutato  dal  jelcbrc  Pietro 
Gian  none,  li  Testo  è  ristretto,  ma  le  note  aooo  distese  colla  maasima  ampie** 
ti  per  non  lasciar  cosa  alcuna  coerente  alla  Vita  del  Polisiano,  di  cui  in  detta 
prima  Sctione,  ed  ai  suoi  Scritti  tanto  volgari,  che  Greci,  e  latini,  in  tomo  ai 
quali  ai  raggira  la  Sezione  seconda. 

Menckenio  Gio.  Burcardo. 

Vita  di  Gabriel  Simeoni  Fiorentino. 

Questa  Vita  esattamente  scritta  ferma  la  XX1U.  dello  eoe  Dissertazioni  Letta» 
rari*  «una pace  in  Lipsia  da  Gio.  Cristiano  Martini  nel  171.4.  in  8.  pag.  aie. 
e  fgg'  Visse  il  Simeoni  nel  Sec.  XVI.  Per  dire  chi  egli  fosse  baita  l' accennare 
•ver  egli  a  te  tre  Sia  composto  un  prolisso  Epitaffio,  ebe  spira  tatto  superbia,  e 
vaniti ,  posto  «opra  il  proprio  Ritratto,  e  principia  con  queste  arrogano  parole  : 
Htu  bone  Vistar  \  Expositum  quod  vide»  viruae,aon  Jvenore  partwn  est , rj#» 
%ue  omnibus  deve/ti  monumeiaum  oc. 
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MtNDES  Cav.  Stefano. 

Orazioiu  Funerale  recitata  Udì  2 1.  Aprile  1610.  nella  Chie- 
sa de' Cavalieri  in  Piai  nell'Esequie  del  Ser.  Gran  Cosimo 
(1.)  de' Medici  lor  primo  Fondatore,  e  Gran  Maestro.  In 
Firenze  lòio.  per  Voicnur  l'iman  Germano  in  4. — Rasa^ 

Menini  Ottavio. 

Gratto  ad  Clementem  Vili.  Sum.  Pont,  de  Ferrarla  recepta. 
Venetiis  1598.  in  4. —  Rara. 

Menologiuu  Mananum ,'  seu  gesta  Sanetorum ,  Beatoru nkee.  Or- 
di  ni  $  Se'vorum  B.  M.  V.  in  singulos  anni  dia  difesta.  i)ua- 
ci  1768.  in  8.  —  Raro, 

Menzini  Benedetto,  Fiorentino. 

Canzone  al  Ser.  Granduca  di  Toscana  Cos'uno  III.  per  la 
Victoria  delle  Galere  di  S.  A.  S.  ottenuta  il  dì  20.  di  Lu- 
glio f<$2v  contro  a  quelle  di  Biserta  nel  Canale  di  Piom- 
bino: dove  dopo  lungo  combattimento,  e  grande  strage  de- 
gli Avversili,  i  Cavalieri  di  S.  Stefano  presero  la  Padrona 
nimica,  e  fecero  schiavi  120.,  e  fra  questi  il  famoso  Cirirfo 
Moro  Generale  de' Vascelli  di  Tunisie  liberarono  Cristia- 
ni 270.  In  Firenze  1673.  nella  Stamperia  della  Stella  in  4. 

  In  Funere  Uonis  X.  Sum.  Pont.  Oratio  ad  Pont.  Opt.  Max. 

Clementem  XI.  Romae  i-jor.  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  4. 

L  ggesi  incori  nel  T.  IV.  delle  tue  Opere,  siccome  la  tuJd.  Cantone. 

Meoni  D.  Francesco. 

Parafrasi  dell'Elegia  del  D.Gaudenzio  Batignani ,  0  sia  de- 
scrizione delle  Feste  fatte  in  Siena  per  la  fortunata  occasio- 
ne ,  in  cui  vennero  le  loro  AA.  RR.  del  Ser.  Pietro  Leopol- 
do ec.  G.  Duca  di  Toscana  ,  e  della  Ser.  Maria  Luisa  ce.  G.  D. 
di  Toscana  ec.  In  Siena  1 767. per  Luigi ,  e  Benedetto  Hindi  in  4. 

Mercati  Paolo,  Romano. 

Roma  in  redi  tu  Ili  et  Rev.  Cardinali  s  Aldobrandini  Clementi» 
VI  II. Pont.  Max.  Sepotisex  Legatione  Galliarum .  Romae  idoi. 
apud  Gulielmum  Faceiottum  in  4. 

E'  in  veni  Esametri . 

Mebcati  P.  Tiburzio,  Fiorentino,  Agostiniano  di  Leccete. 
Orj//'o  anniversaria  prò  felici  recordaiione  ili.  et  admod.  R, 
D.  Miniati  Spaleagrani  Presbyteri  Miniatensis  .  Florcntiae  1615 
apud  Io.  Donàtum,  et  Bernardinum  Iuiutas ,  et  Soeios  in  4. 
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Il  Cinelii  nell»  Sci  mìa  Ttn. ,  e  il  P.  Negri  Soritt.  Fior. ,  oIrr«  1*  aver  corrotta» 
il  Titolo,  creano  nell'epoca  dicendola  scampata  nel  itfij. 

Mercuriale  Girolamo,  di  Forlì. 
De  Baine is  Pisanis  luculentìssimus  Tractatus . 

Stà  nel  tuo  Commentario  in  varia  Hìppocratis  opuscula.  Francofurti  tSot. 
infoi'  renna  questa  non  è  la  prina  cuizione  del  suod.  Trattata ,  come  crede  il 
D.  Cocchi,  essendo  stato  per  la  prima  volta  stampato  in  Venezia  dai  Giuntimi 
IC97-,  come  apparisce  dall'  edizione  in  Jògl.t  che  io  ho  veduta ,  di  questo  Libro 
intitolato  Praelectxones  Pitanae ,  il  quale  dalla  pag.  40.  lino  alla  pag.  $1.  tratta 
con  molta  dottrina,  ed  erudizione  di  queste  Acque,  dicendo  di  esse  tutte  quelle 
coae.  che  coli' esperienza  si  confermano  inoggi  esser  vere.  Questo  Trattato  fu 
•crino  d'ordine  del  C.  Duca  Ferdinando  I.,  nella  di  cui  line  aggiunge  il  Mer- 
curi-ile un  Capitolo  sopra  l'altto  Bagno  delle  Co  line  di  Pisa  chiamato  Bagno 
a  Acqua,  o  ad  Aquai,  come  egli  si  esprime,  e  ne  aggiugne  aliti  tre  sopra  le 
Acque  dell'Arno,  e  aupra  il  bagnarsi  in  esse. 

Merighi  Pietro,  di  Bibbiena. 

Decreta.  Sacrae  Centuria*  òpiritus  Sancti ,cujus  Cathedra  ha* 
betur  Bibienae  in  Ecclesia  S\  Ilippolyti  Aiartyris  Arretinae 
Diaecesis  a  Petro  Merighio  Bibienate  colletta,  ac  descripta. 
fiorenti ae  1644.  in  4. 

Merlini  Calderini  Francesco  Ignazio,  di  Pistoja. 

Elogio  del  Gen.  Iacopo  Adami.  Sta  nel  T.  IV-  pag.  412.  de- 
gli Uomini  Illustri  Toscani  ediz.  di  Lucca. 

Mero  M. 

Cosme  de  Medicis  Grand  Due  de  Toscane,  ou  h  Nature 
outragee,  et  venge'e  par  le  Crime,  Poeme  en  dix  Chants. 
A  Paris  1774.  chez  Lueffier  in  8.  —  Paro. 

Questo  Poema  si  raggira  sopra  il  tragico  avvenimento  della  Storia  Medicea,  in 
cui  si  narra  ,  che  Cosimo  1.  uccidesse  colle  sue  proprie  mani  il  suo  tiglio  Oar- 
sia,  sorpreso  dalla  collera  per  vendicare  la  morte,  che  il  medesimo  Cacai* avea 
data  alla  Caccia  al  Card.  Gio.  auo  fratello.  Questo  fatto  tragico,  che  c  stato  ma- 
neggiato poco  fa  dal  Sig.  Cont.  Vittorio  Altieri  da  Asci  in  una  sua  Tragedia  in* 
titolata  D.  Gar%ia  stampata  nel  Voi.  II.  delle  sue  Tragedie  impresse  in  Lucca. 
net  1801.  in  8., «i  trova  narrato  nella  celebre  Storia  del  Tuano,  o  vogliamo  di* 
re  del  Presidente  di  Thou  Lib.  xxxi. ,  ma  è  da  avvertirsi ,  che  esso  manca  nel» 
la  prima  edizione  della  medesima  fitta  in  vita  dell'Autore,  e  che  fu  aggiunto 
nell'altra,  che  comparve  dopo  la  sua  morte  a  Ginevra.  Per  dare  una  qualche 
luce  alia  verità  di  questo  tatto  possono  leggersi  due  Lettere  tratte  dalla  Segreteria 
Vecchia  di  Firenze,  ed  inserite  nelle  Novelle  Letterar.  Fior,  all'  anno  1779. 
CoL  804.  La  prima  di  esse  fu  scritta  da  Cosimo  I.  al  suo  Figliuolo  Principe  tran- 
cesco,  il  quale  si  trovava  allora  in  Spagna,  per  dargli  conto  della  morte  del  sudd. 
Card.  Giovanni ,  e  la  seconda  consiste  in  un  articolo  in  data  poco  posteriore  , 
in  cui  il  Granduca  narra  la  successiva  perdita ,  che  fece  di  D.  Garzia  altro  suo 
Figlio,  e  della  Eleonora  di  Toledo  sua  Consorte,  scrivendo  al  suo  Ministro  alla 
detta  Corte  di  Spagna.  Senza  dubitar  punto  dell'autenticità  dei  tudd.  due  Do* 
cumcnti  riferiti  ancora  dal  Galluzzi  nella  Storia  Medicea  T.  H.  pag.  42.  edit. 
Fiur.  del  17I1.  in  4.,  i  quali  assegnano  a  dette  morti  una  causa  molto  diversa 
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dilla  volgar  tradizione,  sari  in  liberti  di  ducano  di  dar  loro  quel  peto  che 
crederi,  che  cui  meritino  .  Comunque  sia  certo  è,  che  la  gloria  del  G.  D.Co- 
simo e  stata  non  poco  offuscata  dalla  inccrtcxsa  di  tale  accidente .  Questo  fràtri- 
cidio  che  e  stato  comunemente  creduto  in  Toscana  ,  e  che  gli  Scorici ,  che  non  hanno 
ardito  asserirlo,  hanno  però  mostrato  di  dubitarne  è  registrato  in  tutte  le  me- 
morie private,  ma  descritto  in  tante  guise,  e  abbellito  con  tante  tavole,  che 
non  è  necessaria  molta  critica  per  giudicarlo  un  Romanto. 

Meschini  Domenico. 

Narrazione  delle  Solenni  Esequie  di  Francesco  Piccolomini 
Filosofo  chiarissimo  Sanese  fatte  celebrare  da  Niccolò,  ed 
Alessandro  suoi  Figliuoli  in  S.  Francesco  di  Siena.  In  ò/e- 
na  ido8.  per  òalvcstro  Marchetti  in  4. —  Rara. 

Oltre  uno  stupendo  Frontespisio  con  bellissimo  Ritratto ,  vi  è  ancora  inserita 
I*  Orasione  funebre  composta  da  un'Accademico  Filomaco  denominato  il  Boria- 
so,  e  in  fine  varie  Poesie  latine,  e  volgari. 

Mesny  D.  Bartolommeo ,  Lorcnese. 

Analisi  delle  Acque  acidule  d'Asciano.  In  Firenze  17 5-3.  in  12. 

Queste  Acque  tono  nelle  viciname  de' Bagni  di  Pisa  in  luogo  detto  Asciano. 
Il  primo,  che  tratrasse  di  questi  Bagni  fu  il  celebre  Ugolino  da  Monte  Catini, 
che  si  crede,  che  ne  scrivesse  verso  l'anno  IJ74.  a  persuasione  di  Pietro  Cara, 
bacorta  Signor  di  Pisa,  che  l'avea  promosso  ad  esser  Professore  di  quella  Citta . 

  Analisi  delle  Acque  Termali  de*  Bagni  di  Pisa.  In  Fi- 
renze 1758.  per  Francesco  Moucke  in  8. 

Colla  Pianta  dei  Bagni,  e  delle  Fabbriche.  E' in  Italiano,  e  in  Francese. 

  Dissertazione  (in  Francese), o  Memoria  Istorica  dell' E- 

pidemia,  che  regnò  in  Firenze,  ed  in  molti  luoghi  dei  suoi 
Contorni  nel  1 7^7.  In  Firenze  per  Francesco  Mvucke  in  8. 

Il  Mesny  fa'  qui  Medico  della  Casa  di  S.  M.  I. ,  c  Direttore  degli  Spedali  Militari 
in  Toscana. 

  Observations  sur  les  dents  fossilcs  d'Elephants ,  qui  se 

trouventen  Toscane.  A  Florence  de  Plmprimerie  Rojale  in  8. 

  Lettera  al  Sig.  Dott.  Gio.  Francesco  Castone  Molinelli 

sopra  dell'Acqua  di  Bifonica.  In  Firenze  1 777. per  Giusep- 
pe Vanni  in  12. 

—  Vi  aggetti  per  la  Toscana  MSS. 

L'Autografò  i  presso  ilCh.Sig.  D.  Attilio  Zuccagni,  di  cui  il  Sig.  Git.  Mariti  ne  ha 
dato  un  lungo  Saggio  tclativo  ai  Bagni  di  Casciana  nel  T.  11.  del  suo  Odepori- 
co per  le  Colline  Pisane  pag.  a  co.  e  segg.  E' in  Francete. 

Messeri  D.  Antonio,  di  Bibbiena. 

Cetra  di  quattro  Corde  per  la  Solenne  Incoronazione  dell' 
Immacolata  Concezione  di  Maria  sempre  Vergine  fatta  in 
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Peseta  a  17.  d'Aprile  Tanno  1695.  In  Lucca,  1695.  per  Iaco- 
po Faci ,  e  Domenico  Cingati  in  4. 
—      Appenninus  Sacer.  MS. 

Questo  è  un  Poema  Sacro  in  latino  sopra  ì  Santuari  della  Toscana .  Mori  il  Mes* 
acri  in  Prato  nel  174*.  in  età  di  anni  Hi.  Si  pregiava  di  avere  nelle  vene  Jel 
sangue  del  famoso  Poeta  Berni  per  la  Madre  del  Padre  suo, che  era  di  quella  Cita. 

Meucci  Niccolò  Stanislao,  Fiorentino. 

Scoria  della  Letteratura  dei  Fiorentini  dall'anno  1340.  all' 
anno  1430. 

MS.  nella  Libreria  del  Seminario  Fior. ,  di  cui  egli  fù  Alunno ,  e  ove  mori  nel 
1741.  L'Opera  dovea  esser  divisa  in  più  dissertazioni ,  ma  non  va  più  in  là  della 
prima  per  essere  stato  l'autore  prevenuto  della  morte  nella  fresca  su/ età  dian* 
ni  a  2.  non  ancora  compiti . 

  losephi  Mariae  Martelli  Archiepiscopi  Fiorentini  lauda- 

t io  funebri s  lutila  in  Sacris  Seminarti  Fiorentini  Aedibusxil. 
Kal.  Augusti  an.  1741. 

MS  ivi , ove  sono  non  poche  altre  sue  cose  originali  sì  in  prosa,  che  in  verso,  scrit- 
te per  usare  l'espressioni  del  D.  Lami  Nov.  Lett.  1741 da  queuo  nuovo  Pi- 
co  Mirandole  no  dotto  nelle  Lettere  Latine  ,  Greche  ,  Ebraiche ,  e  Totcane ,  che 
fu  biavo  Jytorico,  Filosofò,  Geometra  Teologo.  E  chi  può  non  compiangere 
una  perdita  come  questa,  che  forse  peneranno  a  risarcire  V  età  future*.  Se 
cosi  e,  come  lo  è  assolutamente,  a  tutta  ragione  adunque  meritasti  fin  d'allora 
oltre  un  lungo  elogio  del  D.  Lami,  ancora  la  seguente  Iscrizione  affusa  in  mar- 
mo in  una  delle  Scuole  del  Seminario  Fiorentino  per  stimolo  della  Gioventù  v 
che  ivi  esquisitamente  si  nello  spirito ,  che  nelle  scienze  s' istruisce  sotto  l' ispe- 
tionc  ,  e  direzione  del  vigilantissimo  Sig.  Rettore  Antonio  dell'  Ogna  Piovano 
di  S.  Gio.  Maggiore  in  Mugello  con  tal  vantaggio  della  Diocesi  Fiorentina ,  che 
non  ha  da  invidiare  i  tempi  i  più  floridi  del  Dott.  Brocchi  .  L' Iscrizione  é  del 
seguente  tenore  . 

Felici  Mariae  Nicol.  Stanisi.  Meticcio 
Fior.  Seminarti  Alumno 
Adolescenti  Integerrimo 
Hebraicit  Graecis  Latinis  Gallici*  Hctruscis  Litteris 
Mathematicis  Philosophicis  Theologicu 
Disciplinis  Erudito  . 
Vtxit  Ann.  XXI.  Mens.  XI.  D.  XXII. 
Ob.  VII.  Kal.  Decemb.  A.  S.  MDCCXLII. 
Creditum 
Adolescente/»  Doctiorem 
Vixisse  sSunquam. 

Mezabay  (de)  Francesco. 
Histoire  de  la  Mere ,  et  du  Fils ,  c'est-k-dire  de  Marie  de  Me- 
dicis,  et  de  Lo  vis  XIII.  Roy  deFrance,  et  Navarrc,  depuis 
l'An  16"  16.  jusqu'en  1619.  Amsterdam  1730.  in  4. 

Micha  (  della  )  Cesare 
Catalogo  di  tutti  i  GonfalJonieri  di  Giustizia  da  Baldo  Buf- 
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foli  primo  Gonralloniere  infino  a  Gio.  Francesco  de' No- 
bili ultimo,  scritto  per  ordine  di  Cosimo  I.  Duca  di  Firenze. 

MS.  orig.  nella  Magliabech.  Clan.  xxvi.  Cod.  18.  E' disposto  per  Alfabeto  delle 
Famiglie.  La  data  della  Dedica  al  tudd.  Cosimo  è  dì  Fiicnze  ai  35.  Nov.  15(2. 

Michele  (P.)  da  Firenze,  Francescano. 
Notizie  critiche,  istoriche,  e  morali  Francescane  concer- 
nenti la  Vita  di  S.  Francesco  d'Assisi,  le  Gesta  di  Frat'E- 
Ha  da  Cortona,  i  peccati  mortali  dell'Istituto  de' Frati  Mi- 
nori ,  e  le  pene  prescritte  alle  Trasgressioni .  In  Firenze 
1778.  per  V  Allegri ni ,  e  Pisoni . 

Per  buona  sorte  della  Storia  Francescana  appena  sortici  due  fogli  dell' Opera ,  0« 
fù  proibita  allo  stravagantissimo  Autore  la  continuatone. 

Micheli  D.  Bartolommeo,  Oltvetario. 

Il  Mondo  sul  Niente .  Panegirico  per  il  B.  Bernardo  Tolomei 
detto  in  Lucca  a  «2.  Apr.  1674.  In  Lucca  1674.  per //  Paci  in  4. 

Micheli  Pier  Antonio,  Fiorentino. 

Relazione  dell'Erba  detta  da'Bottanici  Orobanche,  e  volgar- 
mente Succiamele,  fiamma,  e  mal  d'occhio,  che  da  molti 
anni  in  qua  si  è  soprammodo  propagata  quasi  per  tutta  la  To- 
scana ;  nella  quale  si  dimostra  con  brevità  qual  sia  la  vera 
origine  di  detta  Erba,  perchè  danneggi  i  legumi ,  e  il  modo  di 
estirparla;  scritta  a  benefizio  degli  Agricoltori  Toscani.  In 
Firenze  1723.  per  li  Tartini,e  Franchi  in  8. 

Quest*  Opera  fù  tradotta  dall'  istcsso  Micheli  in  latino,  e  giace  MS.  presso  il 
Sig.  D.  Ottaviano  Targioni . 

■  Catalogus  Plantarum  Morti  Caesarei  Fiorentini  opus  po- 
sthumum  jussu  Societaiis  Botranicae  editum,  continuatimi, 
et  ipsius  liorti  [Ustoria  locupletatimi  ab  Io.  Targionio  Toz- 
zettio  Fior.  Meà.  Doct.  ec.  Florcntiae  1748.  ex  Tip.  Leonar- 
di Paperi  ni  in  fol. 

In  fronte  alla  Prefazione  fatta  dall'  Pditore  evvi  un  Rame  coli' Icnografia  dell* 
Orto  Fior.  Quivi  diecsi ,  che  lo  studio  dell'  Erbe  cominciò  in  Firenze  in  un* 
eerta  maniera  da  Angiolo  Poliziano,  e  da  Marcello  Virgilio  Adriani,  e  quindi 
tempre  più  promosso  da  Pier  Francesco  Paoli,  Leonardo  Giachini ,  Iacopo  Mini , 
e  Atanasio  gran  Propugnatori  della  Setta  Galenica  de' Medici;  ma  una  stabile  se- 
de in  Toscana  glie  l'assegnò  Cosimo  I.,  che  prima  fondò  in  Pisa  l'Orto  pub- 
blico, servendosi  del  consiglio,  e  dell'opera  di  Luca  Ghini  da  Imola  la  rrasfe- 
rito  Lettore  di  Bottanica  dall'Accademia  di  Bologna  nel  i<44-,  ma  avvedutosi, 
che  l'Aria  Pisana  non  permettea  la  dimorare  tutto  l'Anno  agli  Studenti  ,e  che 
pertanto  nell'Estate  non  poteano  fate  le  osservazioni  in  quel  Giardioo ,  delibe- 
rò senz'aver  avuto  riguardo  a  spesa  alcuna  di  fondarne  col  consiglio  del  sudd. 
Ghini  uno  anche  in  Firenze  Città  più  opportuna  di  qualunque  altra  per  fare  a- 
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vantitnenti  nelle  Sctense  ;  e  ai  ha  rjycontro ,  che  nel  i  <<j.  q\  «/a  già  subititi. 
Quest'Orio  Fior,  per  ordine  d'anrichtrà  ha  il  quarto  luogo  tri  gli  Otti  Medici, 
essendo  preceduto  soltanto  da  quei  di  Padova,  di  Bologna  ,  e  rfi  Pisa.  Dopo  la 
Prefazione  ne  succede  un  Diueottu  del  D.  Ant.  Cocchi,  sopra  I"  l>tgtjj  iNaxriralc , 
e  in  line  sette  Tavole  in  rame  con  ligure  di  Piante,  a^vanti  di  chiudere  que- 
sto Articolo  è  da  sapersi,  che  il  nostro  Michel]  ebbe  uri  g,usfo  Reciso  per  lp  Bot- 
tanica ,  che  riceve*  da  lui  grande  aumento,  e  splendore,  per  .cui  riscosse  grandi 
clogj  dai  celebri  Bocrhavc ,  e  Linneo  <,  il  quale  «die*  ,  che  •*«  sminatile'  aVidViccf. 
che  fere  ultra  limite*  lutmanae  Sapiantiac ,  e  il  primo  mottajinm  oiunium  in 

pervestisandi*  Stirpibus  saxa..  imimus  Peti  ut  Antoniui  Michclius  . 

°  r         P  .  >  .  »   :  •■  •  •     r. .   55  hi. -j\ 

— -  Relazione  del  Viaggio  fattoi* anno  1733'.  per»  diversi  Luo- 
ghi dello  Stato  Senese,  dal  Micheli  »  e  , dal  D^Gio-  -liutista 
Manna joni ,  distesa  dal  medesimo  Micheli  con  annotazioni  di 
Gio.  Taigioni  Tozzctti  suo  Scolare. 

Sta  nel  Voi.  VI.  dei  Viaggi  per  la  Toscana  del  tudd.  D.Targioni  impressi  in 
Firenze  nel  1754.  pag.  17$.  e  legg. 

  Relazione  di  un  Viaggio  fatto  per  le  Montagne  dì  Pi- 

stoja.  Ivi  pag.  251. 
— -  Produzioni  naturali  registrate*  iri  una  breve  relazione  di 
un  Viaggio  da  se  fatto  nel  1728.  d'ordine  della  Società  Bot- 
tanica  per  la  Valdelsa ,  e  per  le  Maremme  di  Volterra  pag.  267. 
Lista  di  alcuni  Fossili  della  Toscana,  che  conservava 


nel  suo  Museo  distesa  da  lui  medesimo.  Ivi  pag.  439. 
  Ristretto  del  primo  Volume  della  Toscana  illustrata,  ov- 
vero Istoria  Generale ,  nella  quaJe  si  dimostra  tutte  le  cose 
naturali,  che  in  essa,  e  nelle  Isole  adiacenti  spontaneamen- 
te nascono. 

MS.  in  fogl.  presso  il  Sig.  D.  Ottaviano  Targioni.  Questo  Volume  fù  presen- 
tato dall'  Autore  al  Set.  G.  D.  Cosimo  Ili.  Quivi  si  tratta  degli  Animali  ,  degli 
Alberi,  dell' Erbe,  delle  Pierre,  dei  Metalli .  e  Terre ,  de' Monti ,  Selve  ,  Spelon- 
che, o  Antri,  de'  Fiumi,  Laghi,  Stagni,  Paduli,  Bagni,  Acquitrini  ,'c  Fonti, 
e  generalmente  di  tutte  l'Acque,  con  l'Etimologie,  e  spiegazione  dei  nomi, 
non  solo  volgari,  come  Greci,  e  Latini,  con  lo  scuoprimcnto  di  molte  cose  non 
da  altri  Autori  osservate. 

  Catalogus  Platuarum  circiter  2500.  in  Agro  Fiorentino 

(riempe  per  12.  ab  Urbe  Florentia  quaquaversum  miliarium  di- 
staniiam  )  sponte  naseentium  in  sex  volumina  distriburus . 
MS.  presso  il  Suddetto. 

  Deseriptio  absoluiissima  Fungorum  Agaricorum ,  et  ajH- 

nium  Plantarum  omnium  in  Agro  Fiorentino  nascentinm .  MS. 
in  Jol.  presso  il  Suddetto  . 

  Trattato  delle  Viti ,  che  si  coltivano  non  solo  nel  Pia- 
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no,  e  Ristretto  di  Firenze,  ma  anche  per  tutta  la  Toscana, 
si  nostrali,  che  Forestiere.  MS.  presso  il  Suddetto. 

Quivi 'ti  eteVivé  i ih.  tpecie  «fi  Viri,  tri  le  quifi  Ito.  qua  trat portare  da  diverte 
Provincie  d'Asia  ,  e  d'Europa,  e  coltivare  nei  latifondi  del  Ser.  Cosimo  1IL In- 
finto altri  lavori  di  timil  genere  tono  MSS.  pretto  il  medesimo . 

Micheli  D.  Silvestro  dal  Vasto,  Benedettino. 

Al  Ser.  Sig.  Cosimo  Medici  Granduca  di  Toscana  Composi- 
zioni ce.  /n  Firenze  per  il  Ser  martelli  in  4. 

Micheluoci  del  Nero  •Francesco,  Pistoiese'. 

Discorso  in-4ode  dei  M.  R.  P.  F.  Gio.  Francesco  Lasco  vi  zzi 
Fior.  dell'Ordine  de' Min.  Conv.  di  S.  Francesco,  Teologo 
dell'  Illustriss. ,  e  Reverendiss.  Moni.  Cosimo  de'  Conti  del- 
la Gherardesca  Vescovo  di  Colle  ec.  In  Pistoja  1Ó32.  per 
Pier  Ant.  Fortunati  in  4. —  Rissimo. 

Mico  da  Siena. 
Della  Battaglia  di  Montaperto  Poema  MS. 

li  rammenta  il  Cigli  nel  Diqrio  Senese  T.  IL  pag.  itttf.Mico  tu  Poeta  antico,» 
di  molto  pregio,  come  ne  fa  fede  il  Boccaccio  n«i  Drcanttrone  Giorn.  X.  Sov. 
*  vlf.  H  nostro  Farinara  degli  U berti  Ghibellino  cacciato  cogli  altri  nel  1x58. di  H- 
.-  reni*  ti  uni  con  quei  di  Siena,  e  nel  126*0.  derte  ai  Fiorentini  questa  mornv* 
;  randa  «pofirta  io  luogo  detto  Afontaperti  sul  fiume  Arbia. 

Miglio  (,di)P.  F.  Agostino,  da  Cetica  nel  Casentino. 
'Nuovo  Dialogo  delle  Devozioni  del  Sacro  Monte  della  Ver* 
na  con  diligentia  raccolte ,  e  descritte  ec.  Al  n oserò  S.  Duca 
di  Toscana  (Cosimo  I.),et  parimente  ai  sua  diletti,  et  illu- 
stri Figliuoli,  et  a  tutti  gli  altri  devoti  di  S.  Francesco,  et 
corretta  alla  stampa  dal  medesimo  autore.  In  Fiorenza  1568. 
ne//a  Stamperia  Ducale  per  li  Figliuoli  di  Lorenzo  Torrenti- 
no,  et  Carlo  Pettinati  in  4. —  Raro. 

Di  te,  e  della  tua  Famiglia  parla  t  lungo  1'  Autore  a  pag.  atfR.  e  »fgg. 

Migliore  (del)  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Niccolò  Ardinghelli  dottissimo  Car- 
dinale di  S.  Chiesa  recitata  nell'Accademia  Fiorentina  ài 
21.  Dicembre  1547-  MS. 

Si  fi  di  ctta  menzione  dal  Can.  Salvini  nei  Fasti  Congni,  pag.  72.  Cosimo  Bat- 
toli nel  Lib.  dei  Ragion.  Accad.  pag.  7.  oltre  il  molto  commendarla  loda  lo  «pi- 
rito  dell'Autore  nel  recitarla  in  età  allora  di  15.  Anni. 

Migliore  (del)  Ferdinando  Leopoldo,  Fiorentino. 

Senatori  Fiorentini  raccolti  da  ec.  In  Firenze  1665.  nella 
Stamperia  di  S.  A.  S.  in  8. 
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— —  Firenze  Città  nobilissima  illustrata ,  mi.  e  m.  Farce  del 
Lib.  I.  In  Firenze  1684.  nella  Stamperia  delia  Stella  in  4. 

Con  alcuni  Rami  dì  cattivo  Disegno .  La  prima  ,  «  seconda  Parte  è  dedicati  al 
Principe  Francesco  di  Toscana ,  e  U  terza  a  Mons.  Alessandro  Pucci  Arciprete, 
e  Vie.  Gen.  di  Firenze  ■  11  Giandonati  nella  continuazione  all'  Haym  dice  :  Si 
vuole ,  chà  il  vero  autore  di  qaest'  Opera  tia  stato  Pietro  Antonia  drìl'  Ari' 
cisa.  Conunquc  aia  casa  contiene  bellissime  notiate  delle  nostre  Chiese ,  e  di  al- 
tri luoghi  pubblici ,  benché  sovente  I'  Autore  sia  caduto  in  gravi  errori ,  pet  cui 
il  Cinedi  nella  Toscana  Letterata  T.  ì.pag.  380*.  e  447.  ebbe  a  dire ,  esser  egli 
un  Antiquario  moderno,  che  pretende  sopra  tutte  le  cose,  e  piglia  granchi 
come  Balene.  Sarebbe  nulladimcno  desiderabile  ,  che  la  medesima  tosse  ultima- 
ta. Il  Can.  Biscioni  possedea  i  numerosi  Tomi  degli  Spogli  dei  nostri  Archivi 
fatti  dal  Migliore  stesso  per  proseguirla  t  quali  sotto  nome  di  Zibaldone  teorico» 
compresi  in  T.  L1V. ,  tono  ora  nella  Magiiabcch.  aita  Class,  xxv.  c  xxvTTbcnso. 
venre  consultati ,  ed  allegati  dai  Legali ,  e  dagli  Antiquario  mancanza  dei  Codici 
originali,  che  erano,  ed  ora  più  non  sono  nell'Archivio  delle  Gabelle  dei  Con- 
tratti con  grave  universal  detrimento.  Il  Cav.  Adami  avrja  presso  dì  se  un'Ope- 
ra critica  MS.  sopra  la  sudd.  Firenze  illustrata  fatta ,  t  composta  dal  P.  F.  Vin- 
cenzio Ferroni  dell'  Ord.  dei  Pred. 

— -  Racconto  Istoriografo  della  Famiglia  Brunaccina (di Fi- 
renze).  Jn  Firenze  1771.  per  Francesco  Moucke  in  fogl. 

Questo  è  tratto  da  un  Cod.  MS.  della  Magliabech.  Clan.  xxt.  num.  io. 

 Dell'antico  Circo  di  Firenze,  e  della  Croce  al  Trebbio. 

Sta  questa  descrizione  in  un  tumultuario  Zibaldone  raccolto,  còme  più  volte 
ai  è  detto,  da  M.  R.  io  più  Tomi,  e  intitolato  Notine  Italiane.  In  Firenze 
1781.  T.  III.  pag.  6i. 

-  Del  Governoantico  della  Città  di  Firenze.  Ivi  pag,  67. 

—  Del  Fiume  Arno,  e  de' quattro  Ponti.  Ivi  pag.  73. 
«        Priorista  Fiorentino  a  Famiglie. 

T.  il.  MSS.  nella  Magliabech.  Clasi.  vxvi.  Questo  c  esattissimo ,  e  di  più  è  par- 
ticolare, enunciando  ancora  le  Chiese,  in  cui  le  Famiglie  aveano  le  Sepolture. 

Migliori  D.  Alessio,  Vallombrosano. 

Compendio  della  Vita  diD.  Piero  Migliorotti  da  Poppi  MS. 

Migliori  Dott.  Giacomo,  di  Radico  fan  i. 

Dissertazione  ,  o  sia  Lettera  Fisico-Istorica  della  qualità  dell' 
Aria  della  Città  di  Chiusi,  del  suo  Antico,  delle,  cause  di 
sua  spopolazione ,  e  lavori  fatti  intorno  alla  Chiana.  In  Sie- 
na 1747.  per  il  Bonetti  in  8. 

Il  March.  Cosimo  Cennini  impugnò  questa  Lettera  nel  Capitolo  toccante  «Icone 
particolarità  di  S.  Muttiota  V.  e  M. ,  e  ne  diede  alle  stampe  la  Critica  per  mez- 
zo delle  Sor.  Lett.  Fior.  dell'Anno  1747»  Col.  $it. ,  e  jjj.  ,  cioè  l' ultima  parte 
soltanto ,  la  quale  riguarda  la  Storia  Ecclesiastica  di  Chiusi,  la  ripurgatione  della  qua- 
le, dice  il  Novellista,  sembra  di  maggior  importanza,  che  di  qualche  altro 
errore  in  diverso  genere.  A  questa  Lettera  procurò  -il  Migliori  di  rispondere 
•ila  meglio  con  una  sua  Apologia  impressa  in  Siena  nel  175 a.  in  8. 
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Migwanell!  Orazio,  Senese. 

Orazione  recitata  nel  1714.  nel  Duomo  di  Siena  ne' Fune- 
rali del  Gran  Principe  Ferdinando  de'  Medici .  MS. 

Milanesi  D.  Biagio,  Vallombrosano,  Fiorentino. 

Memoriale,  ovvero  Lettera  sopra  alcune  opere,  o  segni  de- 
gni di  memoria  fatti  sopra  tutto  a  suo  tempo  da  S.  Gio.  Gual- 
berto a  benefizio,  e  riformazione  del, suo  Ordine. 

MS.  nell'Archivio  di  Vallombroia .  Comincia  nel  1420-,  e  termina  nel  ijoj. 

  Storia  de* suoi  tempi,  della  sua  Religione,  e  sua  Vita. 

MS;  nella. Magliabech.  Class,  xxxvii.  Cod.  280. 

Milani  Vincenzio. 

Jn  Advcntu  SS.  D.  N.  D.  Clementi s  Octavi  Pont.  Max.  Oratio 
Liigi  habita  1598*  Cai.  Maii .  Bono/iiat rj  598.  apud  Hteredcs 
Io.  Rossi i  in  4.  — Rara.  — 1  ». .  ... 

Milcetti  D.  Donato,  Monaco Caraaldoiense,  Faentino. 
Ode  Panegirica.,  e  .Sacra  sopra  Ja  Vita»  e.  xùìoxCc  .tfella  Bea- 
ta, e  Gloriosa  Suor  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  Fior.  Mona- 
ca Carinelitana^/n  Venezia  1619.  per  Alessandro  Zana  in  4. 

Milo  (de)  Domenico  Andrea. 

Gli  Applausi  Nuziali  di  Milo  nelle  Nozze  dei  Ser.  Ferdinan- 
do Principe  di  Toscana,  e  Violante  di  Baviera  Epitalamio 
all' A.  S.  di  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Napoli 
1689.  presso  Michel  Monaco  in  8. 

Minati  Francesco. 
Montepulciano  illustrato .  MS. 

Queir/  Ooera  è  rammentata  dal  P.  Macchioni  nella  Prerazione  alla  fu*  Deferì* 
%tone  dtlla  Famiglia  Cilnea  atampau  in  Napoli  nel  jtf88. ,  e  quindi  io  Ro> 
ma  nel  idyp.  in  4. 

Minerbetti  Alessandro,  Fiorentino. 

Orazione  jn  lode  del  Chiariss.  Sig.  Cav.  Belisario  Vinta  Se- 
natore, Primo  Consigliere,  e  Segretario  di  Stato  del  Ser.  G. 
Duca  di  :  Toscana  recitata  nel1  Palazzo  de' Medici  a  dì  20. 
di  Gen.  1613.  alle  presenza  dell'Ili. ed  Ecc.  Principe  D.Car- 
lo Medici.  Jn  Firenze  1614. per  Cosimo  Giunti  in  4. 

lo  . fine  sonovi  alcuni  Quaternari  d'Ottavio  Rinuccini  in  lode  del  medeaimo  Via* 
ta.  Stà  ancora  nel  Voi.  VI.  della  Pait.  ut.  delle  Prose  Fiorenti**  «taenpate  in 
Venezia  per  il  Betnondinì  pog.  jo. 

— —  Delle  Lodi  dell*  lllustriss. ,  ed  Eccellentiss.  Sig.  Princi- 
pe Don  Fraucesco  Medici  Orazione  recitata  nell'Accademia 
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Fior,  a  di  12.  d'Ottobre  16 14.  In  Firenze  16 14.  per  Cosimo 
Giunti  in  4.  —  c  ivi  Voi.  IV.  della  Part.  I.  pag.  1 6. 
Minebbétti  Mons.  Cosimo,  Vescovo  di  Cortona ,  Fiorentino . 
Oraiio  de  Laudibus  Ser.  Ferdinandi  de  Medicis  M.  Ducis  Etr. 
III.  Florentiae  1 609.  apud  Banhol.Sci  martellili m,  et  Fratres  in  4 

Il  P.  Negri  Scritt*  Fior,  pag.  134.  parlando  dell' Autore  di  <)uctra  Orazione  pren- 
de due  forti  abbagli  ;  in  pruno  luogo  dice,  che  morì  ai  lo.  Dicembre  del  i6n.t 
mentre  era  irf  viaggio  con  Ferdinando  li.  nella  Germania,  e  secondariamente, 
ebe  le  di  luì  Ceneri  fossero  nel  itfaS.  trasferite  a  Firenze  sua  Patria.  La  v. ri- 
ti è,  che  ci  mori  il  dì  1.  di  Maggio  nel  io"a8. ,  c  non  tu  traslauto  ii  suo  Cor- 
po, ma  acpolto  in  quei  Paesi  ,  ove  il  sudd.  Ferdinando  nel  ricotno.che  egli  fe- 
ce verso  l'Italia,  ordinò  gli  fosse  inalzato  un  magnifico  Sepolcro  colla  seguenre 
Isciiaionc  uscita  dalla  penna  del  Ch.  Gio.  Nardi  suo  Medico. 

Siste  Viator 
Excubant  Hic  Lttgentes  Mtnae 
Grajae  Latinae  Etnisca» 
Brevi  H»c  Sarcophago  Conduntur 
Eloquentia  Probitas  Fides 
Cosmus  Minerbettus  Patricius  Fiorentina* 
Episcopus  Cortonentis 
Invida  Morte  Irtterceptus  , 
Germaniae  Monumentttm  Italiae  Stiac  Desideriutu 
Rtliquit 
Kal.  Maxi  Anno  t5z8. 
Serenissimus  Ferdinanda  II.  Magnus  Dux  Etntriae  Redux 
Corniti  Carissimo  Gratus  P. 

  Oratio  habita  Florentiae  Jdib.  Febr.  in  Aede  D.  Laurentii 

in  Funere  Rudolphi  II.  Caesavis  Roman.  Imperatoris  semper 
Augusti  ec.  Florentiae  1612.  apud  Cosmum  lunctam  in  4. 

—  Orazione  in  lode  del  Ser.  Cosimo  II.  Gran  Duca  di  To- 
scana fatta  nelle  sue  Esequie  a  dì  13.  Marzo  1620.  In  Fi- 
renze 1 62 1 .  per  Pietro  Cecconcelli  in  4. 

>         Synodus  Cortonensis  habita  annoiò  24.  Florentiae  1 624.  in  4. 

•   Relazione  delle  Reliquie  della  Chiesa  Metropolitana  del- 
la Città  di  Firenze  fatta  nel  1615.  al  Scr.  G.  Duca  Cosimo  II. 
di  Toscana  da  Cosimo  Minerbetti  Arcidiacono  Fior. ,  e 
Vescovo  Cortonese  ,  messa  in  luce,  e  d' osservazioni  corre- 
data per  Francesco  Cionacci.  In  Bologna  1685.  per  Giaco- 
mo Monti  in  4: 

Fù  questa  relazione ,  di  cui  non  fi  rimembranza  alcuna  il  P.  Negri  Scritt.  Fiur. 
PfS'  ' J4*t  pubblicata  in  occasione  della  solenne  Festa,  che  si  preparava  dal  G. 
Duca  Cosimo  111.,  c  da  Mons.  Iacopo  Ant.  Morigia  Arcivescovo  di  Firenze  per 
onorare  la  Traslaiione,  ed  «sposizione  del  Corpo  di  S.  Zanobi ,  la  quale  fù  fatta 
•ì  i$.  io.  e  jo.  del  bete.  1 6*8$ .  A  questa  vanno,  uniti  tre  Discorsi,  e  sono;  i. 

origine ,  e  procreai  del  Canto  Ecclestattico  .  li.  P arem  si  alla  Dottrina 
Cn*tiuna .  ut.  Dell  origino  del  suonò  dell'  Ave  Maria .  In  alcune  Memorie  di 
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Mora,  della  Sosnmaja  MSS.  nella  Maglkabechizna  ti  Ugge,  che  Colio»  lasci* 
la  Pieve  di  Fagna  in  Mugello,  U  quale  gli  era  venuta  a  noia,  e  che  ai  racco- 
mandò all'  Arcivescovi  di  Firente  ,  e  al  Proposto  Renuccini ,  che  lo  propones- 
wro  al  Cav.  Vinta  per  Istorio»,  e  Ctoniiti  di  Firenze, come  era  etaro  l'Ammi- 
rato. Ricevuto  l'ordino  di  scrivere  |.  Vita  del  Gran  Duca  Ferdinando  I.  «  ne 
jibcrd  con  la  scusa,  che  il  Cav.  Guidi,  e  I'  Arci,.  Bonciani  avendo  un'  i,tc„. 
idea,  non  voIJcto  aomminiRrargU  le  notizie,  e  le  scritture  a  ciò  opportune. 
Ved.  Dcmpsteto  de  Etrwia  Regali  Lib.  vii.  Cap.  xxxv. 

Orazione  in  lode  di  Piero  Rucellai  Accademico  Altera- 


t  — -  ••.wvhvivIUSWW  j.>ik\.i<i 

to  recitata  in  S.  Pancrazio  alli  6.  di  Settembre  1603.  MS.  nel 
la  Magliab.  Class,  xxvii.  Cod.  10. 

Ancor  questa  è  ignota  al  sudd.  P.  Negri. 

Minebbetti  Piero  di  Gio. ,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina  dall'Anno  1385.  al  1409. 

Stà  nel  Voi.  II.  della  Continuazione  degli  Scrittori  delle  Cose  ftaliche  Col. 
7j.  — tf.8.  tratta  da  un  C»J»ce  a  penna  di  Aleandro  Mtncrbetti  Squarciatoci .  Fu 
creduto  dall'  Autote  delle  note  alla  Cronica  di  Buooaccotso  Pitti ,  e  da  altri  p.r- 
to  di  un  tal  D.  Luca  della  Scarperia  Monaco  Vallombroiano ,  che  fu  il  Copista 
della  medesima,  siccome  può  osservarsi  nella  Prefazione .  Questo  MS.  era  già 
del  Can.  Salvini,  e  meritava  la  pubblica  luce  per  racchiudere  non  ispregievuli 
notizie  di  cose,  le  quali  accaddero  anche  fuori  di  Firenze  ai  tempi  dell'Autore, 
che  è  verisimile  esser  quel  Pietro  Mincrbetti,  che  fù  Gonfallonicre  di  Gii 


nel  e  1470.,  quantunque  io  pensi  diversamente  .sembrandomi , che  il  prin. 

cipio  della  Stona  dichiari  eiser  di  uno,  che  vivesse  assai  prima,  e  che  ncliigc. 
non  potesse  esser  nella  fanciulle:». 

Minebvi  Severo,  di  Spoleti. 

Laurei  uni.  Senz'  alcuna  nota  Tipografica  in  4. 

Il  Can.  Bandìni  Porr.  11.  pag.  26*4.  dell'  Edizioni  Giuntine  sospette,  che  si  a  im« 
presso  in  Firenze  dai  Giunti  nel  i<io\  Questa  é  una  rarissima  raccolta  di  Poe* 
tic  in  lode  di  Lorenzo  de' Medici.  Gli  autori  sono:  Madalio  da  Cortona,  Bar* 
tolommco  Reguleo,  Severo  Minervi,  che  ne  fù  il  collettore,  Clemente  B.ncoz- 
si ,  Andrea  Dazzi,  Lodovico  Alamanni,  Tarai  Nerli,  Antonio  Ncrli,  Donato 
Giannotto,  Pier  Francesco  Portinari,  Cristoforo  Scrnisi,  Alcisi  >  Ljpactini , Gts- 
pero  da  Figline,  Francesco  Zcffi,  Carlo  Viviani,  Agustino  da  Faenza,  e  Basilio 
Lancillotto  ambedue  Serviti,  Alessandro  Rosselli,  c  Lorenzo  dalle  Ripo  mar  ance. 
Finisce  questa  Raccolta  con  una  Lettera  di  Carlo  Aldobrandi  a  Lorenzo  de*  Me- 
dici ,  in  cui  sono  da  notarsi  le  seguenti  espressioni  a  Lorenzo*;  Homo,  ut  tei»  , 
non  minta  doctut,  quam  strenua»  praestare  conatu.%  noe  ipso  tempore  alioqui 
Octosus ,  ex  varii»  muta  rum  locis  Lawetum  congetsit  i  Scvctus  Mincrvius .  ) 
Quod  quidem  non  frondibus,  aut  baccis,  sed  multi*  tuarnm  laudum  praeco* 
nii*  perpetuo  vireat ,  stbique  aetemum  cum  indenti,  Jidt  iyue  tuae ,  tuoi 
ro  amplitudini»  tuae,  ac  gloria  posteri»  mentirne  ntum.  Vale,  Patrone  opti- 
me ,  tuotque  Minervium ,  et  Aldobrandum  ttti  Nomini»  ttudtotus  benigno  ft» 
licitati»  atnu  eXcepto»  felix  complevtere .  Non  tò  poi,  perchè  il  P.  Negri  u»ur« 
pi  a  Spoleti  questo  Scrittore  ,  e  lo  annoveri  fra  i  Fiorentini  sotto  il  corrotto  Co» 
gnome  di  Minerei;  Pur  lo  dovrà  sapere,  che  egli  era  di  Spoleti,  mentre  ram- 
mentando egli  un  Epigramma  in  lode  di  Carlo  Aldobrandi, e  non  Aldobrandi- 
ni,  come  ivi  dice  il  Negri,  autore  delle  Lucubrazioni  sulle  Notti  Attithe,  di 
Aulo  Gelilo,  c  qoq  Aido  Lelio,  come  ivi  si  legge,  impresso  in  Firente  dai 
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Giunti  nel  i*;.3*f  ittoDbe  letto,  che  efU  e*  intitola  Severa*  Minervius  Spoletanus. 

Mini  D.  Niccolò,  Monaco  Camaldolense. 

Vita  Benedicti  Bonsignorii  Fiorentini  Abbai is  S.  Mariae  de  Fio- 
Tenda.  Florent.  1 586.  apud  Ceorgium  Marescouum  in  4. — Rariss. 

Mini  Paolo,  Fiorentino. 
Difesa  della  Città  di  Firenze ,  e  de'  Fiorentini-  conerà  le  ca- 
lunnie, e  maldicenze  de' Maligni.  In  Lione  1577.  per  Fi- 
lippo Tinghi  in  8. 

la  fine  vi  è  un*  Lettera  di  Francesco  Giantini  «Ila  Nobiltà  Fiorentini,  in  cai 
loda  il  Mìni,  e  il  «lo  Libro,  che,*  assai  raro.  Il  P.  Farulli  nel  Teatro  l\tori- 
co  deW  Eremo  di  Camaldoli  pàg~  169.  i  torto  attribuisce  guest'  Opuscolo  a 
D.  Tommaso  Mini  Monaco  Camald.,  di  cui  più  sotto. 

  Discorso  della  Nobiltà  di  Firenze ,  e  de'  Fiorentini .  In 

Firenze  1593.  per  Domenico  Manzoni  in  8. 

Fù  ivi  riprodotto  nel  1614.  per  Volcmar  limati  Tedesco  in  4.  con  «eroe  esser* 
te  aggiunte,  che  poi  in  verità  non  vi  sono.  Il  Miai  nel  dedicar  questo  suo  Di* 
ecorso  a  Niccolò  Capponi  con  Lettera  di  Firenze  dei  ao.  Nov.  ijoj.fà  mencio* 
ne  in  essa  degli  Uomini  più  celebri  di  questa  Famiglia. Fù  ultimamente  ristam- 
pato, e  inserito  dal  Prop.  Goti  a  pag.  1.  del  suo  Prodromo  della  Toscana  il» 
luurata .  Livorno  i?f$.  per  Anton  Santini  con  supplementi,  note,  e  coire, 
eioni  a  pag.  zSi.  In  questo  discorso  il  Mini  agli  assalti  di  Bernardo  Tasso,  di 
Muzio  Uiutcinopolitano ,  e  d'altri  va  ampiamente  dimostrando  i  pregj  ,  che  Fi* 
renze  costituiscono  nobile  al  pari  di  ogni  altra  Citta  d'Italia,  e  più  ancora  da 
molte.  Sii  quest' istesso  argomento  avanci  al  Mini  scritto  areici  Cristofano  Lan- 
dini  io  un  Discorso,  che  precede  il  suo  Commento  di  Dante. 

  Avvertimenti ,  e  digressioni  sopra  '1  Discorso  della  No- 
biltà di  Firenze,  e  de' Fiorentini .  In  Firenze  1594./X.T  Do- 
menico  Manzani  in  8. 

•  Aggiunta  al  Discorso  della  Nobiltà  Fiorentina ,  e  de'  Fio- 
rentini, d'un  Capitolo  di  M.  Antonio  Pucci,  nel  quale  sifà 
menzione  del  Sito,  e  Governo,  e  Arti  della  Città  di  Firen- 
ze ,  e  sue  Famiglie  Gracidi ,  e  Popolane  dell'  anno  1373. 
coli'  aggiunta  di  Mess.  Paolo  Mini.  In  Firenze  1614.  per 
Volcmar  Timan  Tedesco  in  8. 

Questo  Capitolo  coli'  Aggiunta  è  ancora  a  pag.  14}.  del  Prodromo  saddetto. 

—  Discorso  sopra  le  Guerre  fatte  dai  Fiorentini  con  i  Pi- 
sani dal  1222.  tino  al  1406*. 

MS.  nella  Libreria  dei  Monaci  Camaldolenri  di  Firenee  alla  Otats.  R.  Cotf.  i. 


num.  14.  Ne  questo,  ne  le  seguenti  Opere  sono  state  notate  dal  P.  Negri  ne. 

gli  Scrittori  Fiorentini. 

— —  Discorso  consolatorio  istorico  nella  morte  di  Don  Filip- 
po unigenito  di  Francesco  Medici .  MS.  ivi  num.  14. 
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.         Discorso  sopra  le  discordie  Civili  Fiorentine ,  e  loro  ef- 
fetti. MS.  ivi  num.  14. 

•  Sommario  dei  Governi  della  Città  di  Firenze.  MS.  ivi  num.  15 

Mini  D.  Tommaso,  Fiorentino,  Monaco  Camaldolese. 
Catalogus  Sanctorum ,  et  Beatorum  totius  Ordinis  Camaldu- 
lensis  ,  in  quo  etiam  Feligionis  initiunt,  et  viri  dignitate , 
atque  virtutibus  clari  describuntur  .  Florentiae  1606.  apud 
eumdem  in  ■  4. 

  Storia  dell'  Ordine  Camaldolense  Lib.  IX. 

MS.  in  un  Voi.  in  fngl.  nel  Monastero  degli  Angioli  di  Firenze.  Gli  Annalisti 
Onaldolemi  T.  Vili.  pag.  158.,  e  il  P.  Zicgclbaur  nel  tu  •  C'ntipholitim  Ca- 
maldtiU  me  la  caratterizzano  come  una  traduzione  degli  Annali  Carnai d.  del 
P.  Agostino  Fonunio . 

  Storia  del  Monastero  degli  Angioli  di  Firenze.  MS. 

ivi  num.  34- 

  Catalogus  corum  tnsignium  Monachorum  Camalduìensium , 

qui  super  diversas  scientias  scripserunt .  MS.  nella  Biblioteca 
di  S.  Michele  di  Murano  in  Venezia. 

.         Annuii  Ecclesiastici  Fiorentini.  MSS.nella  Libreria  degli 

Angioli  di  Firenze. 

Quest'Opera  incominciata  gii  dal  P.  D.  Silvano  Razzi,  e  da  Tommaso  Mini, 
acereiciura,  e  riordinata  al  medesimo  Mini  si  attribuisce  dal  Gamurrini  nel  T. 
11.  delle  Famiglie  Toscane,  m  Umbre.  Che  dice  dunque  il  P.  Negri  po#.  ci*. 
•  Francesco  Meni  attribuendola?  Questi  al  suo  solito  di  unoSciittote  ne  fi  due, 
cioè*  ne  parla,  e  all'articolo  Meni,  e  all'articolo  Mini. 

AIiniapi  Pier  Francesco,  di  Monte  S.  Savino. 

Hilares  Coreae ,  et  festivi plausus  ducti  (ilCinellidiccaVa/) 
prò  Pestis  liberatione  in  alma  Florentiae  Civitatc  nuper  ,ac  de- 
cantati ec.  Senis  1631.  apud  Bonettos  in  4. 

Con  ragione  si  rallegrò  il  Miniari,  avendo  fatto  la  sudd.  Peste  strage  crudelissi- 
ma in  Firenze  nel  itfjo. ,  16*31.,  c  itfjj.  In  quest'Anno  solo  morirono  oltre 
ventimila  persone,  in  quelli  sedici  mila. 

Miniati  .... 

Priorista  Fiorentino.  MS.  in  fogl.  nella  Pubblica  Libreria 
di  Volterra . 
Miniati  Cav.  Gio.,  di  Prato. 

Narrazione,  e  Disegno  della  Terra  di  Prato  in  Toscana,  te- 
nuta delle  belle  Terre  di  Europa.  In  Firenze  1596.  per 
Francesco  Tosi  in  8. 

Con  Carta  Topografica,  ths  suol  mancare  in  tutti  gli  Esemplari.  Questo  Libro 
è  rarissimo,  perché  alcuni  doni  Pratesi,  fri  i  quali  il  Piovano  Gio.  Batista  Ca- 
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foctì  quante  copte  ne  trovarono,  tante  ne  abbruciarono  per  eiier  pieno  di  inu- 
tili bagattelle  al  genio  loro.  E' dedicato  al  Gran  Duca  Ferdinando  I.  Il  P.  Ne- 
gri uaurpa  »pag.  aSp.  questo  Scrittore  ai  Pratesi ,  ed  omette  «fera  tua  opera , 
che  ha  per  Titolo:  Comparazioni  ,  sentenze,  e  detti  più  notabili  del  Petrar» 
ca.  In  Firenze  1607.  per  VoLmar  Timan  in  4. 

Miniati  Gio.  Gualberto,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriac  recitata  nel  i^fci. 
nell'  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  nell' Arch. 

Minio  Francesco. 

Venezia  Religiosa  del  SS.  Pontefice  Alessandro  VII.  In  Ve- 
rona per  Antonio  Rossi  in  12. 

Minozzi  Domenico,  di  Monte  SansavinO. 

Vita  di  Suor  Giovanna  Purazzi  dal  Monte  Sansavino  Ter- 
ziaria dell' Ord.  Carm.  morta  li  9.  Die.  1668.  A  Mons.  Ales- 
sandro Strozzi  Vescovo  d'Arezzo.  MS.  nella  Magliabech. 
Class,  xxxviii.  Cod.  18.  autogr. 

Minozzi  Pier  Francesco,  di  Monte  S.  Savino. 

Ode  al  Card.  Antonio  Barberini.  In  Roma  1614.  in  4. 

  La  Musa  festeggiante  Ep.talamio  nelle  Nozze  di  Ferdi- 
nando II.  G.  Duca  di  Toscana,  e  Vittoria  della  Rovere. 
In  Pisa  103(5.  in  4. —  Rara. 

  La  Gloria,  e  l'Agricoltura  regnante  nel  Monte  S.  Savi- 
no sotto  '1  felicissimo  Imperio  del  Ser.  Principe  Mattias  di 
Toscana .  Poesia  intramezzata  in  Musica  nella  Tragicome- 
dia  Griselda  1694.  in  4. —  Rara  . 

  Saggi  canori ,  ovvero  imitazioni  poetiche  d' Alessandro 

VII.  agl'Illustriss.  ed  Eccellentiss.  il  Sig.  D.  Mario  Fratel- 
lo, e  gli  Sigg.  D.  Flavio,  D.  Agostino,  e  D.  Sigismondo 
Nipoti  di  sua  Beatitudine.  In  Siena  1655.  alla  Leggio,  del 
Papa  in  4.  —  Raro .  ' 

— ■  ■  Tributi  d'  Urania  esteraporali  alle  Augustiss.  Nozze  de' 
Ser.  Sposi  Cosimo  Principe  di  Toscana ,  e  Madama  Mar- 
gherita Luisa  Principessa  d'Orleans.  In  Firenze  16Ó1.  per 
Francesco  Onofri  in  4.  —  Raro. 

•   Nel  felicissimo  Nascimento  del  Ser.  Principe  Primoge- 
nito de' Ser.  Principi  Cosimo  di  Toscana ,  e  Madama  Mar- 
gherita Luisa  d'Orleans  Poesie  ossequiose .  In  Livorno  1663. 
per  Gio.  Vincenzio  Ronfigli  in  4.  —  Raro .  —  Sono  versi  in 
più  metri  in  num.  di  1070. 

  La  Biblioteca  Medicea  ingrandita,  ed  illustrata  dal  G. 
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Duca  Ser.  di  Toscana  Cosimo  III.  In  Lione  167*.  per  Mat- 
teo Liberal  in  12 — Rarissimo.  60  t 


In  fine  èrrì  il  C«.logo  di  tutte  le  opere  t»oto  «dite,  che  inedite  del  Minowi. 
Mlnucci  Cosimo,  Fiorentino. 
Relazione  sopra  il  Palio  di  S.  Giovanni.  MS. 

Que«ta  ben  long *  relatione  MS.  pretto  i  PP.  Serrici  di  Rr.  fà  »ait»  «ire.  V  tono  17,.. 

Minucci  Paolo,  Fiorentino . 
Descrizione  delle  Chiese  di  Firenze. 

La  cin  cone  MS.  il  D.  Limi  nel  T.  II.  pag.  iei5.  Mtm.  tool.  Fior. 

Minucci  Pietro  Paolo,  Volterrano. 

Orazione  funebre  per  Mons.  Guido  Serguidi  Vescovo  di 
Volterra,  morto  in  Firenze  a  dì  1.  Maggio  1598.,  recitata  nel- 
la Cattedrale  di  Volterra.  MS.  Giovanne  ìli  Cronistoria  di 
Volterra  pag.  142. 

Minuci  Minucio  Arcivescovo  di  Zara. 

Orazione  delle  Lodi  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  recitata  nel- 
la Chiesa  de*  Cavalieri  di  Pisa  nell'Esequie  fattegli  da' Ca- 
valieri- di  S.  Stefano.  E*  dedicata  alla  G.  Duchesa  sua  Nuora 
colla  data  di  Firenze  de' 20.  Giugno  1583. 

MS.  originile  nella  Magtìap.  Class,  lieviti.  Cod.  11. 

Minzoki  Gio.  Batista,  Ferrarese. 
Ragionamento  intorno  a  varj  emergenti ,  che  riguardano 
gli  Argini  de'  Fiumi ,  e  specialmente  dell'  Arno .  Sìa  nel  T. 
XIII.  della  Raccolta  Ferrarese  a"  Opusc.  Scienti/,  pag.  1. — il. 

Miserocchi  D.  Marino,  Camaldolense ,  Ravennate. 

Risposta  a  D.  Romualdo  Magnani  Istorico  di  Faenza,  in  cui 
si  mostra,  che  il  B.  Ambrogio  Traversari  non  è,  come  egli 
pretende,  da  Faenza,  ma  da  Portico  Castello  della  Roma- 
gna Fior.  MS.  in  Venezia  nella  Biblioteca  di  Classe . 

MiTTARELLi  D.  Gio.  Benedetto,  Camaldolense. 

Annales  Camaldulenses  Ord.  S.  Benedicti ,  quibus  plura  inter- 
seruntur  tum  ceteras  Italico-Monastica*  res ,  tum  Historiam 
Ecclesiasticam ,  re  mque  diplomati  cani  illustrantia.D.  Iohanne 
Benedicto  Mittarelli,  et  D.  Anselmo  Cosi  adoni  Presbyteris ,  et 
Monachise  Congregatone  Camaldulensi  auctoribus.  Veneti is 
aere  Monasterii  S.  Michaelisde  Murano .  Prostant  apud  S.  Io. 
Bapt.  Pasquali.  Voi  IX.  in fol.  —  Con  varie  Tavole  in  Rame . 

Il  Voi.  1.  comparve  nel  1755.  dedicato  al  Doge  Francesco  Loredaoo,e< 
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de  dal  007. ,  che  fu  U  Natalizio  di  S.  Rocnnildo  Fondatore  io  Toscane  dclU 
Congreg.  Camald.,  al  fOitf.  Il  KoL  H.  dal  al  107©.  fu  impresso  nei  i7j6". 

c  dedicato  alla  Reggenza  di  Firenze.  Il  Po/.  IH.  al  Scuoto  di  Bologna  nel  1758. 
racchiude  gli  anni  dal  1080.  al  116*0.  Il  Voi.  IV.  uscito  nel  17 co.  è  consacrato 
al  Som.  Pont.  Ctemente  XIII. ,c dal  n6*i  arriva  colla  Storia  al  laro.  11  Voi, 
V.  impresso  nel  176*0.  con  Dedica  all'Arcivescovo  di  Vienna  poi  Cardinale  Cri. 
stofano  Migazti  contiene  dal  1251.  al  13*0.  Il  Voi.  VI.  uscito  nel  170*1.  è  de. 
dicalo  al  Card.  Camillo  Merlini  Paolucci  Protettore  della  Congreg.  di  Camald. 
arriva  dal  ijji.  al  1410.  11  Voi.  VII.,  che  comparve  nel  176*1.  consacrato  all' 
Arcivescovo  di  Ravenna  Ferdinando  Romualdo  Qutcciolo  già  Abate  Camaidol. 
conduce  dal  14)1.  al  ìjiy.  Il  Voi.  Vili.,  il  quale  comparve  nel  176*4.  e  fù  de. 
dicato  al  P.  D.  Domenico  Favilla  Abate  di  Monte  Cassino  conduce  dal  15  ij.  al 
pred.  anno  1764.  Il  T.  IX.  impresso  nel  1773.  contiene  le  aggiunte»  c  le  cor. 
sezioni.  L'Opera  intiera  corredata  di  Carte,  Istrumenti,  Diplomi  ce.  in  gran  co- 
pia é  per  la  Storia  Toscana  molto  interessante ,  avendo  in  questa  Provincia  avu- 
to  il  suo  principio  la  Religione  Camaldolense .  Dopo  i  famosi  Annali  deiP.  Ma- 
LilJon  non  ti  era  veduta  un'Opera,  che  potesse  loro  stare  a  fronte,  ansi  scaca 
eccedere  nell'espressione  questi  Annali  vi  si  possono  unire  mirabilmente  cosi 
essi  sono  con  ottimo  gusto,  e  criterio  compoeti,  e  ricchi  di  nuore , e d' erudite 
notizie,  e  tantopiù  perchè  i  benemeriti  Autori  lutino  voluto  seguire  le  treccie, 
e  il  metodo  dell'immortale  Mabillon. 

«Modi glia na  (da)  F.  Pietro. 
Dissertazione  sopra  il  Passaggio  deli*  Appennino  fatto  da 
Annibale  Cartaginese.  In  Faenza  1771.  per  V  Archi  in  4. 

Sopra  quest'  istesso  argomento  vi  avee  precedentemente  scritto  Si  CaV.  Lorenzo 
Guazzesi,  sostenendo,  che  il  passaggio  fosse  per  la  Valle  di  Lamone , del  Mon- 
cone, e  per  il  Giogo  di  Scarperia.  11  Religioso  poi  prende  a  provare  ,  che  et 
passasse  per  la  Strada  del  vecchio  Mutilo,  ora  Modig  liana .  Pasquale  Amati  gli 
•i  oppose  colla  seguente  Dittertazione  topra  il  lanaggio  delf  Appennino  fat- 
to da  Annibale ,  e  topra  il  Castello  Mutilo  degli  antichi  Galli.  In  Bologna 
1776.  per  il  Longhi  in  4.  Questa  è  divisa  io  tre  Parti .  La  Pan.  il.  è  scritta 
contro  quella  del  P.  Pietro,  e  la  terza  contro  un'altra  Dissertazione  dello  ries- 
co. Questa  è  ripiena  di  notìzie  nuove,  o  maggior  mente  illustrate,  non  che  di 
troppa  giusta,  e  soda  critica,  perché  appunto  pochi  sono  gli  Antiquari ,  che  sap- 
piano come  l'Amati  trasportare  la  buona  Logica,  e  l'evidenza  geomètrica  nel- 
le materie  filologiche . 

Moissesso  Faustino. 

In  Adventum  Ferdinandi  Gonzagae  Mantuae  Ducis  una  cum 
Catharina  Medicea  Conjuge  Carmen.  Venetiis  1623. apud  Pau- 
lum  Cuerilium  in  4. —  Raro  . 

Molinelli  Giovanni,  Fiorentino. 
Orazione  recitata  nell'  Esequie  fatte  al  Ser.  Francesco  Me- 
dici II.  G.  Duca  di  Toscana  dalla  Ven.  Compagnia  di  S. 
Niccolò,  detta  il  Ceppo,  nel  dì  io.  Genti.  1587.,  essendo- 
ne Guardiano  M.  Tommaso  Mormorai .  In  Firenze  1587* 
per  i  Giunti  in  4.  —  Rara. 

Mollerò  Daniel  Guglielmo. 
De  Angelo  Poliiiano  Dista- tatto.  AUorfii  1698.  in  4- 
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Federigo  Ottone  Menchcnio  nella  Prefazione  alte  Memorie  da  lui  pubblicare  àeU 

10  ftesro  Poliziano  attesta  la  rarità  di  questo  Libro,  e  dice  che  avea  avuto  ina» 
nimo  «li  riprodurlo  Federigo  RobhschoUzio . 

Molo  (dal)  Giuseppe. 
Relazione  dell'Apparato,  e  Processione  fatta  in  Firenze  nell' 
introdurre  le  Reliquie  di  S.  Carlo  dalla  Compagnia  de'  Lom- 
bardi sotto  l'Invocazione  di  detto  Santo,  e  Orazione  fatta 
in  tale  occasione  da  Domenico  Ghisi .  In  Firenze  161 5.  in  4. 

Molza  Francesco  Maria,  Modanese  . 
Stanze  al  Card.  Ippolito  de' Medici. 

Stanno  in  line  alle  Rime  sue  impresse  in  Venezia  nel  rjjS.  II  Varchi  nelP  /- 
«corta  Fior.  Lib.  xii.  pùg.  460,  favellando  della  magnanimità  del  sudd.  nostro 
Cardinale  usata  verso  di  lui  lo  chiama  Uomo  di  piacevoli* timo  Ingegno,  e  di 
grandissima,  e  buona  Letteratura  in  tutte  tre  le  Lingue  pi  il  belle ,  come  di* 
mostrano ,  i  suoi  bellissimi  componimenti ,  così  in  prosa  ,  come  in  versi ,  e 
tatuo  in  latino,  quanto  in  volgare. 

  Oratio  habita  in  Senatu  Populi  Romani  contro.  Lauren- 

tium  Medicem .  , 

",,       '  '  '      n;f)  ci-4;"  "  -ti.  1  .1  iiit 

E*  stata  questi  famosa  Orazione  stampata  per  la  prima  volta  nel  T.  II. delle  sue 
Poesie  Volgari  ;  e  latine  in  Bergamo  17+7.  per  Pietro  Lancellotti  in  8.  Nel 
Cod.  10».  della  Libreria  Tempi  évvi  questa  Orazione  tradotta  da  Anonimo  in 
Italiano. 

Monaldeschi  della  Cebvara  Monaldo. 

Cominencarj  Istorici,  ne' quali  oltre  a  particolari  successi 
della  Città  di  Orvieto,  e  di  tutta  l'antichissima,  et  Nobi- 
lissima Provincia  della  Toscana  si  continuano  anche  le  co- 
se più  notabili  successe  per  tutto  il  Mondo  dall' Edificazio- 
ne di  Orvieto  insino  al  1584.  In  ■  Venezia.  1584.  per  Fran- 
ceseo  Zileiti  in  4. 

11  Langlet  lo  crede  aurate  favoloso,  e  per  verità  basta  leggerne  alcun  poco  per 
rescarne  convinto.  Non  ostante  però  che  il  BUinvillo  dica,  che  si  pm\nno  aver 
le  sue  Storie  di  Orvitto,  ma  io  non  condanno  alcuno  a  l<gjerle ,  pure  in  c*»e 
évvi  qualche  notiti  a  .interessante,  e  il  Libro  dal  Menar»,  e"  Usi  frreytag  nelle 
loro  Biblioteche  è  giudicato  raro. 

Monaldi  Anton  Francesco, 

Vita  del  Ven*  Fra  Giuseppe  Maria  da  Firenze  Cappuc- 
cino al  Secolo  il  Sig.  Conte  Domenico  Bentivogli.  In  fi' 
renze  12^3*  Fer  tibetano  Albizzini  in  4. 

Monalch  P.  Bernardino,  Senese,  Leccetano. 
De  l'iris  lllustribus  Coenobii  llicetani. 

frammentata  con  lode  quest'Opera  dall'  l/frurpieri  nelle  Pompe  Sanesi  T.  1. 
pag.  djj. ,  «ve  diceli  esser  ben  degna  di  Stampa. 
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Monaldi  Guido  di  Francesco,  Fiorentino. 
Diario  dal  1340.  al  1381.  . 

Fù  impresso  per  la  prima  volta  in  Firenze  per  Gio.  Gaetano  Tortini,  e  Santi 
Franchi  nel  173?.  in  4.  dietro  all'  htorie  Pistoiesi  d'  Anonimo.  Vi  (uno  pre* 
mene  al. une  notizie  circa  l'Autore  suo,  che  vien  giudicato  il  sùdd.  Monaldi 
vivente  in  quei  tempi.  Io  aóno  di  opinione,  che  egli  aia  quel!'  iste-wo ,  di  cui 
parla  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  418.  aotto  il  Cognome  di  Monaldo. 

Monaldi  Pietro,  Fiorentino. 

Istoria  delle  Famiglie  della  Citta  di  Firenze,  e  della  No- 
biltà dei  Fiorentini  al  Ser.  Ferdinando  II.  de' Medici  G.  Du- 
ca di  Toscana. 

Si  trova  MS.  queir7 Opera  piena,  per  usare  la  frase  del  CaO.  Salvini ,di  spropo- 
siti infiniti,  nella  Magliabech.  alia  Class,  xxv.  Cod.  427.,  e  ivi  Class  xxvi.Cod. 
i8j.,  presso  di  me,  e  altrove.  Un  beLo  Esemplate  c  nella  Libreria  Tempi  Cod- 
iò, in  fogl.  del  Sec.  XVI.  ornato  di  minurure»  e  degli  Stemmi  Gvntilui.  Vi 
è  in  Ironie  a  questa  Istoria  un  breve  Discorso  sopra  l' origine  delia  Citta  tfV  Fi* 
tenie,  a  cut  ne  succede  la  descrizione  di  Casa  Medici.  In  line  poi  del  Codice 
Tempi  Sortovi  delle  aggiunte  fatte  da  Aurelio  di  Mcss.  Xlichclangiolo  Grifoni  . 
Un'Esemplare  era  presso  il  Cav.  Setti  man  ni ,  in  cui  erano  molte  aggiunte  dì 
Mons.  della  Somniaja  tino  al  1616.,  e  dell'  istoso-  Possessore,  che  arrivavano  al 
1730. ,  quale  oia  MS.  csisre  nell'Archivio  Segreto,  e  presso  il  Sig,  Iacopo  Tolomcl 
Cacti.  Arriva  tino  al  16*07.,  in  cui  la  scrisse  l'Autore,  il  quale  poi  m-ri  nel 
16.10. ,  c  fù  l'ultimo  della  sua  Nobile  Famiglia. 

Monaldini  Alessandro  ,  Ravennate  .  '  • 1 

Canzone  aU'Illustriss.,  c  Revcrendiss.  Sig.  Pietro /Card.  AI- 
dobrandiui  Arcivescovo  di  Ravenna.  In  lUvenn*  1604.  per 
gli  Eredi  di  Pietro  Ciovannelli  in  4. 

Monanni  Annibale,  da  Pigni  nel  Contado  d'Arezzo. 

Fatto  d'Arme  del  Scr.  Gran  Duca  di  Toscana  contro  gli 
Barberini  l'anno  1643.,  Ottave. 

MSS.  presso  il  Sig.  Cav.  Vittorio  Fossombroni,  come  egli  attesta  *  pag.  ijj.  del- 
la sua  celebre  Ooera  intitolata  Memorie  sopra  la  Val  di  Chiana.  Questo  Ab- 
bozzo, come  egli  appella,  di  Poema  è  composto  di  tre  lunghi  Canti  in  ottavt 
lima  ,  e  per  quanto  V  eleganza  poetica  corrisponda  a  un  dipresso  a  quel ,  che  si 
può  aspertare  da  un  povero  Contadino  Aretino  fatto  Soldato,  il  quale  confessa 
di  non  sapere  ne  leggere,  ne  scrivere,  non  ostante  racconta  i  fatti  noti  altron- 
de con  moltj  puntualità  ,  e  quegli ,  dei  quali  non  si  ha  notizia  per  altri  Autori, 
con  tutta  quell'aria  di  buona  fede,  con  cui  può  esigere  fiducia  uno,  come  lui, 
che  e'  fu  presente.  Ivi  il  dotto  Autore  ne  riporta  un  Saggio. 

Moneta  Audit.  Benedetto. 

Le  Ragioni  della  S.  Chiesa  Aretina  sopra  l'Enfiteusi  d'  AI- 
beroro,c  di  Fegoleto  esposte  in  varie  Consultazioni ,  e  giu- 
stificate con  diversi  documenti,  e  diplomi.  JnJ'irenze  1757. 
nella  òcantp.  Imper.  in  4. 

Sostenne  ancora  con  una  dotta,  ed  elaborata  Scrittura  MS.  le  ragioni  del  V«- 

ni 
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scevado  dì  Fiesole  ,  «opra  il  Feudo  di  Turrìcehio  in  XjI  di  Steve  da' Ve* 
scovi  Ficsolani  posseduto  da  antichissimi  tempi  ,  talmentcchè  non  se  ne  trova  la 
prima  origine.  Questa  Scrittura  ci  fa  l'Istoria  del  Dominio  dV  detti  Vescovi  so- 
pra il  mentovato  Feudo ,  di  cui  ragiona  con  quella  erudizione  propri»  del  suo  Autore. 

Moneti  P.  Francesco,  Min.  Conv.,  Cortonese. 
Cortona  Convertita.  In  Parigi  j^59«  in  io*. 

Questa  Poesìa  satirica  sparsa  di  mordacissimi  sali  fu  fatta  in  occasione,  che  il 
P.  Pctriccioli  della  Comp.  di  Gesù  1'  anno  16*77.  fece  in  Cortona  le  Sacre  Mis* 
sioni .  Ritrattò ,  o  per  dir  meglio ,  pretese  di  darlo  ad  intendere  j  questo  Poe. 
ma,  quale  vidde  la  luce  col  seguente  titolo:  Cortona  nuovamente  convertita 
per  la  Missione  fatta  in  detta  Città  V  anno  17c.fl.  dalli  PP.  Paolo  Segneri, 
e  Ascanio  Simi  Gemiti  Missionarj  ossequioso  tributo  della  musa  dell'  Auto» 
re  offerto  olii  MM.  Rev.  della  med.  Compagnia  in  8.  senz'  altro.  Fù  ripro- 
dotto in  Amsterdam  (  in  Firenze  )  nel  1700.  per  Ernesto  Fraymann  in  t. 
pag.  115.,  a  cui  vanno  uniti,  oltre  la  Cortona  Convertita,  altri  suoi  bizzarri 
poetici  componimenti. 

  Cortona  Liberata  in  ottava  rima  Canti  due .  MS.  presso 

molti .  E'  scritta  in  Dialetto  Cortonese  . 
  Vita,  e  Costumi  dei  Fiorentini.  MS. nella Magliabech. 

Class,  vii.  Coi.  925. 
Mongitore  Can.  Antonino. 

Memorie  del  P.  Anton  Maria  Lupi,  Fiorentino,  Gesuita. 

Stanno  nel  T.  XV11I.  pag.  jaj.  degli  Opuscoli  del  P.  Calogeià,  e  in  fronte 
alle  Dissertazioni  ,  e  Lettere  Filologiche  Antiquarie  dello  >tciso  P.  Lupi  stam- 
pate nel  17$).  in  Arezzo  in  8.  Altra  Vita  di  questo  cclebratissimo  Soggetto  irà 
avanti  alle  Dissertazioni,  Lettere,  ed  altre  sue  Operette  impresse  in  Faenza 
nel  178$  per  V  Archi  Voi.  IL  in  4.,  la  più  parte  delle  quali  spettano  all'Anti- 
quaria ,  e  due  di  esse  interessano  alcuni  monumenti  della  R.  Gallerìa  di  Firenze . 

Moniglia  P.  Ferrante,  Scolopio. 

Oratio  habita  in  Tempio  S.  Mariae  Novellile  vii.  Kal.  Maii 
in  Funere  Reverendiss.  Patris  Antonini  Cloche  OrJ.  Praed.  Ge- 
ner.  Magistri.  Florentiae  1720.  apud  Tariinium,  et  Fran- 
chium  in  4.  —  Con  Poesie . 

Moniglia  Gio.  Andrea,  Fiorentino. 
Viaggio  d' Olanda  del  Principe  Cosimo  III.  di  Toscana . 

.  L'ho  veduto  in  terza  rima  io  stesso  MS.  in  Firenze  nella  già  Libreria  Kindt.  Abbiamo 
alla  luce  del  sudd.  Moniglia  diverse  Feste  Teatrali  fatte  in  Firenze  ,  tra  le  quali  Er- 
cole in  Tebe  per  le  Nozze  del  Ser.  Cosimo  HI. ,  Quinto  Lucrezio  Proscritto  per 
il  giorno  natalizio  del  Scr.  Francesco  Maria  di  Toscana  ,  e  il  Conte  di  Cutro 
per  l' isteis'  oggetto ,  ambedue  quest'  ultime  rappresentate  dagli  Accademici  del  Casino. 

Moniglia  Niccolò  Maria,  Fiorentino. 

Quaestio  de  natur alium  rerum  principiti  inter  Amicos,  duni 
inambulando  ad  Villani  Capponiam  Podio  Imperiali  adjacen- 
tem  iretur.  Pisis  iójS-  in  12. — Rarissimo. 
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MONTAGUTO  Giulio. 

Discorso  sopra  la  Difesa  dello  Scaco  del  Ser.  Granduca  dì 
Toscana.  MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze. 
Montalcino  (da)  Nastagio. 

Nascagio  di  Ser  Guido  da  Montalcino  essendo  prima  molto 
incredolo  de'  facti  della  Venerandissima  Vergine  Catharina 
Sposa  di  Iesu  Christo  Crocifixo  fece  l' infrascripto  Poema 
doppo  la  pratica,  et  la  experientia  che  hebbe  di  lei:  Alno- 
ine  di  Iesu  Christo  Crocifixo,  et  di  Maria  dolce. 

Questo  Poemetto  é  stampato  in  fine  delle  Lettere  di  S.  Caterina  da  Siena  im- 
presse  in  fogl.  nel  XV.  Secolo  seni'  alcuna  nota  Tipografica ,  e  con  il  Duloge 
dell' istessa  Santa  ristampato  c  V  uno, •  l' altro  in  Vtnexiapretso  il  Farri  nel  ijjp. 

Montalvo  Don  Antonio. 
Relazione  della  Guerra  di  Siena  del  1552.  —  1556.  distinta- 
mente scritta  in  Lingua  Spagnuola  l'anno  1557.  da  Don  An- 
tonio di  Montalvo,  tradotta  in  Lingua  Toscana  da  Don  Gar- 
zia  di  Montalvo  suo  Figlio . 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze.  Biagio  di  Monluc  Maresciallo  di  Fran- 
cia da  in  tutto  il  Libro  111.  de' suoi  Commentari  stampati  in  Italiano  in  Fvretf 
ave  nel  16*30.  per  il  Ser  martelli  un  minuto  ragguaglio  di  questa  Guerra .  11  Cav. 
Francesco  Vernaccini  Segretario  di  Legazione  di  S.  M.  Siciliana  in  Toscana  a- 
▼ea  un  Diario  di  detta  Guerra  dal  di  ad.  Genn.  1554.  fino  a  5.Feb.  tcjd.MS. 
col  titolo:  La  Guerra  de  Sina  repartita  eri  etneo  Libro*.  Dalla  Dedica  indi- 
ristata  al  audd.  Antonio  Montalvo  Cameriere  del  Duca  di  Firenze  risulta  esser 
Opera  di  un  Ufficiale  Spagnuolo,  che  ebbe  patte  in  tal  guerra. 

Montani  Cola,  Bolognese. 

Oratio  ad  Lucenses  (  adversus  Laurentina*  Medicem  )  in  4* 
(Romae)  Senz' alcuna  nota  Tipografica. 

Parlando  di  questa  rarissima  Orasione  recitata  d'ordine  di  Ferdinando  Re  di  Na- 
poli Mona.  Angelo  Febbroni  nella  Vira  di  Lorenzo  il  Magnifico  dice  essere  sta- 
to il  di  lei  Autore  Homo/eros,  crudeli* , et  inhumanus ,qui  omnibus  verborum 
contumeltis  lacerai  Lawentium .  Il  vero  Cognome  di  questo  Scrittore  ereAfr'o- 
colò  Capponi ,  come  attestano  il  Sassio,  l' Elefantuszi ,  e  il  Tiraboschi.  Irritate 
Lorenzo  il  Magnifico  contro  questo  Scrittore  il  fece  strangolare  nelle  Alpi  di  Bologna. 

Montauto  (da)  Federigo. 
Informazione  sopra  la  Guerra  di  Siena.  MS.  nella  Maglia- 
bech-  Class,  vili.  Coi.  73. 

Monte  (del)  Card.  Francesco  Maria,  Veneziano. 

Relazione  fatta  in  Concistoro  Segreto,  presente  Papa  Gre- 
gorio XV.  sopra  la  Vita,  Santità,  Canon izazione,  e  Mi- 
racoli di  S.  Filippo  Neri  Fiorentino.  In  Firenze  1622. per 
Pietro  Cecconcelli  in  ti. —  Rara. 
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Montebenichi  (da)  Capitano  Goro. 

Notizie  della  Guerra  di  Firenze  dell*  Anno  1529.  MS.  nella 
Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  570.  pag.  19.  —  47. 

Montebuoni  Buondelmonte  P.  Filippo ,  Servita ,  Senese . 
La  Gratitudine.  Idilio  nella  Promozione  dell'  111.  cRcv.  Asca- 
nio  Piccolomini  Aragona  Arciv.  di  Siena.  Con  le  annotazio- 
ni del  R.  D.  Papirio  Mansueti  da  Collisciopoli.  In  Roma  1628. 
per  Paolo  Masotti  in  1 2.  —  Rarissimo . 

  Croniche  del  Convento  de' Servi  di  Siena  con  un  distin- 
to raggualio  degli  Uomini  illustri  in  Santità,  in  Lettere,  e 
in  Dignità  del  medesimo  Convento  MSS. 

11  Cìv.  Pccci  nell'Istoria  sua  MS.  degli  Scrittori  Senesi,  dice,  che  queste  Ma' 
morie  mentano  d'essere  alquanto  crivellate  prima,  che  retano  espost*)  alla 

Montecatini  (da)  Antonio. 

Oratio  habiia  Pistorii  in  Funere  Rev.  D.  Cardinali*  Theanen- 
sis  in  Ecclesia  Major i. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  vii.  Cod.  lope.  pag.  1 40.  Cominci»  :  Non  sum 
nescius,  Rwtrendiss.  Dentine,  Potrei  Optimi,  Magnìfici  Prattares,  Priore*, 
atquv  ivtcri  Viti  tgrcgn  vos  pari  animo  uni  net  expeitare ,  ut  tuea  uratione 
praescns  Funns  uvpie  co  suis  matti*  laudi  m ,  rxtollumque ,  ut  Revtrendiss. 
Dom.  Cardinalis  nostri  ec.  11  Cod.  c  dtl  XV.  Secolo. 

Montecatini  Cont.  Antonio,  Avvocato  Concistoriale. 

Oratio  corani  SS.  D.  N.  Urbano  Vili,  in  Publico  Consistono 
prò  B.  Andrea  Corsino  Carmelita ,  et  l'esulano  Episcopo  in  San- 
ctorum  numerimi  refercndo  habita  die  xx.  Alanti  \6iy.Romat 
1629.  apud  liaered.  Banhol.  Z annetti  in  4. —  Rara. 

Montecatini  G io- Batista  ,  Lucchese. 

Orazione  funebre  nelle  Solenni  Esequie  dell' Aug.  Impera- 
tore dei  Romani,  e  Gran  Duca  di  Toscana  Francesco  1.  ce- 
lebrate dalla  Scr.  Repubblica  di  Lucca  il  dì  14.  Ottobre  17Ó4. 
nella  Cattedrale  di  essa  Città  detta  innanzi  al  Sor.  Priucipe. 
In  Lucca  1765.  per  Maria  Bcnedini  in  j\gL 

Sta  ancora  a  pag.  iji.  della  Raccolta  di  tutto  ciòtte  fu  pubblicato  in  mor- 
te del  Suddctco.  In  Livorno  1766.  in  4. 

Montecatini  (  da  )  Ser  Naddo . 

Diario  di  Ser  Naddo  di  Ser  Nepo  di  Scr  Gallo  da  Mon- 
tecatini dal  1374^  al  1398. 

Sta  nel  T.  XVII.  delle  DrlUie  dcSli  Eruditi  Toscani  raccolte  dal  P.  HJcfon. 
•0  Cairn.  Scaizo  pag.  |. —  174. 
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MontelaTici  D.  Ubaldo,  Can.  Lateranense,  Fiorentino. 
Progetto  nuovo  per  fare,  che  gli  Ulivi  piantati  nei  luoghi 
freddi,  come  sarebbe  nel  Mugello,  vi  resistano,  ed  inol- 
tre, perchè  non  siano  danneggiati  dalle  gran  Nevi, e  dalle 
Bufere  ec  In  Firenze  1262.  nella  Stamp.  Imper.  in  8. 

Propone  l'innesto  dell'Ulivo  Corcggiolo  sull'Olivo  salvatico  proveniente  d«  le- 
nte ,  ed  una  particolar  potatura  con  rami  cotti ,  e  raccolti . 

Monterò  Fernando. 

Or acion  funebre  a  Maria  de  Medicis  Reina  de  Francia .  Mad. 
1624.  in  4. 

Montehone  (da)  F.  Pietro,  Min.  Conv.,  Senese. 

Vita  del  B.  Pietro  Pettinaro  da  Siena  del  Terz'  Ordine  di  S. 
Francesco .  Impressa  in  Siena  per  Simyone  di  Nicolò  di  Nar- 
do ad  istantia  di  Bartolommeo  di  Gio.  Batista  di  Bartho. 
di  Maestro  Mino  alias  del  Macharino  anno  ab  Inc.  D.  N.  I. 
C.  1529.  (  e  non  1519.  come  dice  il  Pecci  )  a  dì  5.  di  Mag- 
gio in  8. —  Rarissima, 

£' stampata  a  Colonne  coli' effigie  del  Beato  in  Legno.  Avanti  di  parlare  dei  Miracoli 
dicesi  in  fine  della  Leggenda  essere  stata  composta  in  latino  questa  Vita  da  F. 
Pietro  da  Monterone  dell'  Ord.  di  S.  Francesco ,  e  tradotta  da  F.  Serafino 
(  Ferri  )  dell'  Ordine  de'  Frati  Eremitani  di  S.  Agostino  di  Leccieto  con  fati- 
ca ,  perchè  detta  Leggenda  in  latino  era  assai  depravata  Anno  Dom.  N.  I. 
C.  ijo8.  die  V.  Mail.  L'Autografo  latino,  che  era  nella  Libreria  di  S.  trance- 
eco  di  Siena,  peri  per  un  incendio  nel  itfjj.  Fù  ristampata  in  Siena  nel  i8oa. 
per  Francesco  Rossi  in  4.  con  annotationi,  ed  aggiunte  de)  P.  M.de  Angelis 
Min.  Conv.,  il  quale  in  fine,  cioè  a  pag.  121.  e  segg.  vi  ha  aggiunte  alcune 
Notizie  spettanti  la  Chiesa  di  S.  Francesco  di  Siena. 

Monti  Antonio,  Bolognese. 

Orazione  per  la  Festa  di  S.  Filippo  'Seri.  In  Bologna.  1755. 
per  Lelio  della  Volpe  in  4. 

Monti  Gió.  Batista,  Bolognese. 

Lettera  scritta  ad  un  Amico,  in  cui  si  difende  dalle  obbie- 
zioni fattegli  sopra  un  Sonetto  in  lode  della  Città  di  Livor- 
no. In  Bologna  1 741.  per  Bartolommeo  Borghi  in  8. —  Rara. 

Monti  Zaccaria,  Fiorentino. 

Vita  di  Lorenza  Strozzi  Religiosa  Domenicana  in  S.Niccolò 
di  Prato.  In  Parigi  \6io.  per  HJPlantino  in  4. —  Rarissima. 

Il  P.  Negri, che  tra  gli  Scritt.  Fior,  non  registra  questo  Scrittore,  la'  rammenta 
ivi  ione  MS.,  e  di  Anonimo  a  pag.  j8i.  Lo  Scrittore  era  di  lei  Nipote  . 

Monticelli  Alessandro. 
Storia  di  Pisa  scritta  ai  12.  Settembre  1567. 
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MS.  ne  Hi  Magliabech.  Clou,  mv.  Cod.  6*42.  pag.  loo.  Queir'  'stesso  Codice  con» 
tiene  altre  due  Croniche  Pinne,  ed  ambedue  anonime. 

Montini  Damonti  Innocenzio,  di  Sarna  nel  Casentino. 
Orazione  delle  Lodi  del  Sacro  Monte  d'Alvernia.  In  Firen- 
ze 1723.  per  Ant.  Maria  Albizzini  in  4. 

Fù  ristampati  in  Venezia  nel  \y\7-  pw  Domestico  Lovita  in  4.  tra  le  Prose 
Toscane  dell'  inetto  Montini,  tri  le  quali  ewi  U  seguente: 

  Orazione  in  morte  dell*  Altezza  R.  del  Ser.  Gran  Duca 

di  Toscana  Cosimo  III.  Ivi  pag.  74. 

-  ■  Contrasto  di  Preeminenza  fra  tre  Paesi  di  Toscana ,  che 
sono  il  Valdarno  di  Sopra,  il  Casentino,  e  il  Mugello,  Can- 
to. In  Firenze  1761.  per  Gaetano  Viviani  in  8. 

Questo  elegante  Pometro  di  90.  Ottave  è  di  Autore  del  Casentino ,  onde  non 
è*  meraviglia,  se  vi  si  tacciano  prevalere  le  doti  di  questa  Provincia,  che  egli 
chiama  nell'ultimo  verso,  che  chiude,  e  finisce  il  Canto; 

V  Onor  dell'  Alpi ,  e  delle  Mute  Albergo  . 
Finge  qui  il  Poeta,  che  tre  Pellegrini  si  rravinoi  a  caso  insieme  tulle  cime  di  Pro.» 
to  Magno  ,  i  quali  fossero  ciascun'  d' uno  dei  tre  divisati  Paesi ,  i  quali  eppunto 
tutti  e  tre  da  quelle  cime  si  scuoprivano;  quindi  prese  cisscuno  motivo  di  ce- 
lebrare i  pregj  della  Provincia  paterna.  Quanto  l'Autore  fosse  bizzarro,  questo 
cto  il  dichiara. 


Monumenti  relativi  al  giudizio  pronunziato  dall'  Accademia 
Etnisca  di  Cortona  di  un'Elogio  di  Amerigo  Vespucci con 
l'Epigrafe  Ira  Maris  vasti que  placent  discrimina  Ponti  per 
concorrere  al  Premio  esibito  dalla  stessa  Accademia  con 
Programma  pubblicato  il  di  8.  Aprile  ijB6. In  Arezzo  1787. 
per  Caterina  Bellotti  in  8. 

Monzecchi  Ottaviano. 

Vita  del  B.  Gherardo  da  Villamagna  Frate  Servente  de*  Ca- 
valieri di  Malta,  e  Religioso  del  Tcrz' Ordine  di  S.  France- 
sco ec.  In  Firenze  1700.  per  Giuseppe  Manni  in  12. 

Dicesi,  che  questa  Vita,  sebbene  vada  sotto  il  nome  del  Monzecchi,  sia  del  P. 
Ciò.  Andrea  Baci  dell'Oratorio  di  S.  Filippo.  Niccolò  Bechi  pure  dell'  i «ressa 
Congregazione  pubblicò  nel  1741.  una  Laude  in  onore  del  suddetto  beato  con  no* 
te  monche  sopra  la  di  lui  Vita. 

Morali  Bernardo,  di  S.  Miniato  al  Tedesco. 

Orazione  funebre  recitata  in  occasione  delle  Solenni  Ese- 
quie celebrate  all'  Augustiss.  Imperatore  Francesco  I.  nel- 
la Terra  di  Giugliano  nella  mattina  del  dì  5.  Sett.  1765. 
In  Pisa  1 765.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  fogl. 

Sta  ancora  a  pag.  117.  della  Raccolta  di  tutto  ciò,  che  fu  pubblicato  in 
te  del  Suddetto.  In  Livorno  176*4.  in  4- 
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Mob andini  Stefano. 
Vita  di  S.  Torello  da  Poppi .  MS.  per  quanto  ne  dice  Raf- 
faello Volterrano  ne'  suoi  Contentar j , 

Morando  Bernardo  . 
Gareggiamento  d'Amore,  e  d'Imeneo  rappresentato  in  Eli- 
cona per  le  Nozze  dei  SS.  di  Piacenza ,  e  Parma  Odoardo 
Farnese,  e  Margherita  Medici»  Epitalamio .  In  Piacenza  1628. 
per  Giacomo  Ardizzoni  in  4. 

11  Soprani  negli  Scrittori  della  Liguria  pag.  d'i.  dice,  ma  con  errore , seppu- 
re non  è  una  ristampa,  impresso  ivi  per  il  sudd.  1644.  in  4. 

Moraschi  P.  Carlo,  Gesuita. 
Storico  Racconto  della  Immagine  SS.  di  Maria  di  Negropon- 
te ,  conservata ,  e  riverita  sul  Montcnero  (  presso  Livorno  ) 
In  Livorno  \66o.  in  4.  —  Raro. 

Morassini  Lorenzo,  d'Arezzo. 

Arrezia  consolata  Idilio  per  la  Venuta  di  S.  A.  S.  dalla 
Vernia  ad  Arezzo  per  passaggio.  In  Arezzo  1632.  per  Er- 
cole Cori  in  4. — 'Raro. 

Morato,  Nome  Accademico. 

Orazione  nella  Venuta  del  Granduca  di  Toscana  all'  Ac- 
cademia (di  Siena).  In  Siena  16 13.  per  gli  Eredi  del  Fio- 
rimi in  4.  —  Rara. 

Morei  Michele  Giuseppe. 
Vita  di  Benedetto  Menzini. 

Stà  nelT.l.  delle  Notizia  htor.  degli  Arcadi  Morti  stampate  in  Roma  nel  171: 

  Vita  del  March.  Filippo  Corsini.  Ivi  T.  I. 

■ — —  Vita  di  Vincenzio  da  Filicuja.  Ivi  T.  I. 
Morelli  Gio.  di  Iacopo ,  Fiorentino . 
Cronica  Fiorentina  dal  1 385.  al  1437. 

Stà  nel  T.  XIX.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  pubblicate  dal  P.  Ildc- 
fonso  Carmelitano  Scalzo  pag.  i.  — 164. 

Morelli  Gio.  di  Paolo,  Fiorentino. 

Cronica  Fiorentina  dall'anno  1393.  al  1421. 

Questa  Cronica  con  una  erudita  Prefazione  piena  di  notìzie  intorno  allo  Scritto- 
re della  medesima  tu  impressa  per  la  prima  volta  in  Firenze  nel  171?.  in  fine 
della  Sturi*  di  Ricordano  Malcspini .  Èglino  però  scrissero  in  diverso  Secolo , 
mentre  il  Morelli  cominciò  a  scrivere  la  sua  Cronica  nel  ijoj.,  e  V  altro  fiori 
nel  XI 11.  Secolo.  L'originale  di  essa  è  nella  Magliabech.  Class,  xxvi.  Cod-  20. 
e  nel  darsi  alle  srampe  fù  troncata  in  qualche  luogo  per  non  dispiacere  ad  al* 
cuno  della  Famiglia  ,  e  per  altri  morivi.  L*  Aurore  nacque  nel  1371. ,  e  fù  Gon- 
talloniere  di  Giustizia  nel  1441.,  in  cui  ricordanza  vi  ha,  che  egli  morisse; 
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d'I  che  si  vede  lo  sbtglio  preso  dall' Ammirato,  allorché  nel  Lib.  XIX.  delle  sue 
Storie  Ftor.  racconta  che  fu  de' Signori  nel  1481.,  nel  qual"  Annodi  ben  40.  «nni 
era  morto.  In  queira  Cronica  per  alno  il  Morelli  va  narrindo  più  le  cose  di 
tua  Casa,  che  quelle  della  Città.  Il  P.  Negri  nella  Storia  degli  Scritt.  Ftor. 
al  tuo  folito  di  uno  Scrittore  ne  fi  due  :  a  pag.  448.  lo  replica  lotto  nome  di 
Paolo,  che  fi»  luo  Padre,  inganna»  forte  dall' Ubaldini ,  ebe  egli  pur  comocU' 
litotia  di  tua  Famigli*  lo  appella . 

Morelli  Leonardo  di  Lorenzo,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina  dal  1347.  al  1520. 

E' MS.  originale  presto  i  di  lui  Discendenti.  Questa  ha  per  titolo  Ritratta  in 
brevità  da  una  Cronaca  d'un  Prioritta  (ansi  da  due,  c>me  poUi  vede, on- 
de del  secondo  poti  essere  autore  il  Klic.ja  )  antico ,  che  non  v'  è  d  nome 
delt  Autore  (De  un  luogo  di  que»u  Cronica  all'anno  1471.  sembra  ,  che  si  pos- 
ta ritrarne,  che  ò  scrittore,  o  autore  di  essa  t'osse  Antonio  di  Piero  da  hilicja) 
e  comincerò  al  tempo  dove  finisce  quella  di  Gio.  Villani.  All'  anno  148?.  31. 
Agosto  termina  l' estratto  di  detù  Pulisti ,  e  segue  quello  della  Storia  di  Goro 
di  Magio  Dati,  benché  non  nomini  l'Autore,  ma  dai  mcomro  lattone  chiara- 
mente si  conosce.  In  ri  ne  sonovi  altre  noiix.e  tratte  da  un'altro  Prionsta  ,cw* 
quelle,  che  non  erano  notate  in  quei,  che  avea  ipogliato.  Siccome  poi  qucjt» 
Ctonie»*  uno  spoglio  fatto  per  u»o  proprio,  cosi  i  molto  tediosa  a  leggersi,  lu 
per  la  prima  volta  dal  mentiona<o  P.  Ildcforuo  Carm.  Scalzo  pubblicata,  ed  in- 
«enea  nei  T.  XIX.  delle  Delizie  drgh  E, uditi  Toscani  pag.  ifj  j.  —  Ì4J. ,  a  cui 
ne  segue  la  Scoria  dei  tasti  della  tamiglia  opeta  dell'  in>t«nc«bile  Editore. 

MOBELL!  NÌCCOIÒ  . 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1705. 
nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.Lorenzo.  MS.  Ivi. 

Morelli  Pier  Filippo. 

Descrizione  dell'Esequie  dell' Altezza  Reale  l'Arciduca  Car- 
lo d'Austria  celebrate  nell' Imperiai  Basilica  di  S.  Lorenzo 
il  dì  14.  Marzo  1761.,  ed  Orazione  funerale  ce.  In  tiren- 
zc  1761.  per  i  Tanini ,  e  franchi  in  4. 

Mobelli  Paolo. 

Storia  della  Famiglia  Morelli.  MS.  nella  Maghabcch.  Class. 

xxvi.  Cod.  ìóy. 

Morellino  Gio.  Agapito. 

Memorie  della  Citta  di  Firenze,  o  sia  Cronica  dal  1500-  al  173.' • 
Era  MS.  del  Scc  XV111.  presso  il  Prop.  Ferdinaudo  Fo^i . 

Mobeni  Can.  Domenico,  Fiorentino. 

Descrizione  della  Chiesa  della  SS.  Nunziata  diF.renzc.Al 
Molto  Kcv.  Sig.  Don  Pier  Luigi  Pardi  Kcttoi e  del  Seminano 
di  S.  Martino  di  Luca.  In  Firenze  1791. per  laeopoGra-ioh  tn*. 

Per  incuria  di  chi  spontaneamente  si  assunse  l' inculco  di  auisrere  all'  cdiiiono 
ìn  mia  assenzi  vi  corsero  più  errori,  e  specialmente  nelle  Iscrizioni  • 
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al  Piato  fino  alla  Real  Villa  di  Castello.  Al  Sig.  Gaetano 
Cambiagi.  In  Firenze  per  Gaetano  Cambiagi  T.  VI.  in  8. 

11  T.  II  Dalla  Porta  Romana  fino  alla  Certosa.  Al  Claris*.  Sig.  Sen.  C*v.  Con- 
te Orlando  Malcvolti  del  Renino.  Ivi  1791.  —  T.  111.  Dalla  Porta  a  S.  Gallo 
fino  a  Fiesole.  A  Sua  Ecccll.il  Sig.  hcopo  Sardini  Patrizio  Lucchese .  Ivi 
1701.  —  T.  IV.  Dalla  Porta  a  S.  Frianofi.no  al  Ponte  a  Grevo.  Al  Ciarits.Sig. 
Csv.  Sen.  Aldobrando  Altovtti.  Ivi  170).  —  T.  V.  Dalla  Porta  a  S.  Niccolò 
fino  alla  Pieve  di  S.  Piero  a  Ripoli .  A  Sua  Ecccll.  il  Sig.  Conce  D.  Giberto  Bor- 
romeo A  rete.  Ivi  1754.  per  Pietro  Allegrine  —  T.  VI.  Dalla  Porta  a  Pinti  fi' 
no  a  Settignano .  ASua  Ecccll.  il  Sig.  Sen.  Francesco  Donado  I storiografo  della  Ser. 
Repubblica  di  Venezia.  Ivi  1705.  per  Gaet.  Cambiagi.  Non  meritavo  assoluta- 
mcntc ,  che  di  questa  mia  giovenile  fatica  ne  fosse  fjrta  contro  ogni  mia  espet- 
tarìva  dai  dotti  Esten<ori  degli  Opuscoli  di  Milano  Pan.  iv.  pag.  30.  in  finti* 
seguente  troppo  lusinghiera  recensione  :  Benché  topografiche  ,eci>  coscritte  ad  un 
piccolo  Territorio  ,  sono  interessantissime  queste  notizie ,  sì  perchè  riguardano 
una  del'.e  più  illustri  fra  le  Città  d'  Italia,  *ì  perchè  si  estendono  a  tutto 
ciò,  eh*  ha  relazionò  colla  Storix  Civile,  Letteraria,  ed  Ecclesiastica ,  est 
porche  la  copia,  e  sceltezza  dei  documenti  le  rendono  dimostrative  sprege- 
volissime.  Ciò  sm  detto  per  colo  titolo  di  gratitudine,  e  non  di  ostentazione. 

  De  ingressa  Summi  Pontijicis  Leonia  X.  Fiorenti descri- 
pt io  Paridis  de  Grassis  Civis  Bononiensis  Pisauriensis  Episco- 
pi ex  Cod.  MS.  nunc  primuin  in  lucem  edita,  et  notis  illustrata 
ec.  Dicata  Viro  Clarissimo  Nicolao  Mansio  Patricio  Lucensi 
in  Patria  Primicerio,  et  Archiepiscopi  Lucensis  per  D ile- 
sini Vicario  Generali.  Florentiae  1793.  Typis  Cajetani  Cam- 
biagi in  8. 

Interessante  per  noi ,  e  oltremodo  curioso  è  quest*  Opuscolo,  ii  quale  per  le  no- 
tizie posteriormente  da  me  ritrovate  renderebbe»  assai  più  copioso .  Nella  «era 
del  di  5.  Novembre  dell'anno  1804  si  ri n nuovo  nella  nostra  Città  un  simil 
Trionfo  all'  arrivo  del  Som.  Pont.  Pio  VII.,  quivi  trattenutosi  6no  alla  mattina 
del  di  7.  del  medesimo  Mese .  L'oggetto  di  tal  passaggio  era  espresso  in  una 
Iscrizione  situata  al  di  fuori  della  Porta  Romana,  fatta  dal  celebre  nostto  R.  An- 
tiquario Sig.  Ab.  Luigi  Lanzi . 

Pio  VII.  Pont.  Max. 
Principi  '  Optano  •  Sanctissimo 
Ultra  •  Juga  •  Alpium  •  Properanti 
Carolus  Rex  Etruriae 
Et  Maria  Aloisia  Regina 
Hospiti  *  Magno  •  Introitum  •  Viasqite  •  Urbis 
Festo  '  Cultu  '  Ornaverunt 
Devoti  '  Virtuti  •  Eius 
Supremique  •  Sacer  dotti  •  Divinità  ti. 

Il  Sacro  indescrivibile  trasporto  dei  Fiorentini  in  tal  fortunata  circostanza  animato 
dalla  pietà  sincera  della  religiosissima  nostra  Regina  forma,  è  formerà  m*i  sem- 
pre il  vero  carattere  della  nostra  Citta,  la  quale  in  tutti  i  tempi  ha  dimostrato  l' at- 
tacco costante  verso  il  Supremo  Gerarca  della  Chiesi.  Ripassò  al  tuo  ritorno  di 
Firenze  a  di  6.  Maggio  1805. ,  e  vi  si  trattenne  per  tre  interi  fiorili. 

  Mores,  et  Consuetudines  Ecclesiae  Fiorenti nae  Codex  MS. 

n 


98  M  O  R 

ex  Archivo  Aediiium  S.  Mariae  Floridac  crutus ,  editti*  >  ti 
illustrami.  Acceda  Vicariorunt  Generalium  ejusdem  Ecclesiae 
Catalogus  Rainerio  Mancìnio  Fesularum  Episcopo  dicatus . 
Florentiae  1794.  Typ.  Petri  Allegrimi  in  8. 

In  line  vi  i  la  Si? rie  cronologica  dei  Vicari  Generali  della  Cittì ,  e  Diocesi  Fio* 
rentina ,  tratta  da  me  dai  Documenti  inediti  esistenti  nel  nostro  R.  Archivio  Di- 
plomatico, quale  comincia  dai  tempi  più  remoti,  e  giunge  fino  a  noi.  Il  predet- 
to Codice,  di  cui  dall'immortale  nostro  Arcivescovo  Moni.  Incontri  deplorava*! 
la  perdita,  dovea ,  per  quanto  asserisce  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'an- 
no 1740.  Col.  «47. ,  esser'  illustrato  ,  e  pubblicato  dal  Ch.  Proposto  Gori .  Il  pre- 
lodato D.  Lami  all'anno  170*4.  delle  medesime  Nov.  Lett.  Col.  jcp.  tornando  a 
parlare  di  questo  antichissimo,  e  prezioso  Codice  dice  quanto  appresso:  Intito- 
landoti il  Libro  Mora,  et  Contuetudinet  è  segno ,  che  vi  tono  notati  Miti 
antichissimi  della  nostra  Chiesa ,  perchè  lungo  tempo  vi  vuole  per  introdur- 
re costumi  tc  consuetudini .  Queste  però  non  hanno  tutte  la  stessa  epoca  per 
principio,  onde  bisogna  credere,  che  vi  siano  segnate  delle  consuetudini  in- 
trodotte ne'  Secoli  posteriori  :  ariti  le  antichissime  saranno  poi  state  altera- 
te,  e  mutate  in  varie  parti ,  e  circostante .  Ma  comunque  stati,  è  questo  Li- 
bro pret-ioto  per  potere  osservare,  e  discorrere  delle  Sacre  Funzioni,  e  Ciri- 
monie ,  che  anticamente  nella  S.  Fiorentina  Chiesa  si  praticavano.  Animato 
da  al  energiche  espressioni ,  e  dal  desiderio  di  viepiù  rendere  proficuo,  •  curio- 
so il  mio  Diario  Sacro  Jttorico  per  la  Città  di  Firenze,  di  cui  più  sorto,  a- 
doprai  tutti  i  mezzi  per  rintracciare  questo  Codice,  il  quale  a  prima  vista  avria 
scoraggito  chicchessia  benché  esperto  Calligrafo,  tanto  è  svanito  il  carattere ,  che 
senza  I'  sjuto ,  e  la  scotta  di  altro  antico  Codice  ,  che  oomicne  la  traduzione  del 
suddetto,  non  sarla  stato  possibile  il  trarne  la  copia. 

  Memorie  d'  Uomini  illustri  dell'  Insigne  Real  Basiliea 

di  S.  Lorenzo  di  Firenze . 

Stanno  in  fine  alla  Storia  di  detta  Chiesa  fatta  dal  Cbiariss.  Dott.  Can.  Pier  No- 
lasco  Cianfogni  da  me  per  la  prima  volta  pubblicata  con  illustrazioni,  ed  au- 
menti nell'anno  decorso.  Il  T.  II. ,  a  cui  dopo  l'ultimazione  di  questa  Biblio- 
g'afia  porrò  mano,  qualora  abbia  la  sorte  di  trovare  notizie  sufficienti,  conterrà 
altra  non  indifferente  serie  di  illustri  Soggetti,  ai  quali  ivi  per  il  metodo  adot- 
tato ,  non  potei  dar  luogo . 

  Diario  Sacro  Istorico  per  la  Città  di  Firenze  T.  II.  in  8. 

L'edizione  di  quest'Opera  per  alcuni  giusti  motivi  rimase  sul  suo  bel  principio 
interrotta  ,  e  sospesa . 

- —  Lettera  Bibliografica  all'  Eruditiss.  Sig.  Can.  Carlo  Cioc- 
chi Bibliotecario  della  Pubblica  Libreria  di  Modena  in  ri- 
sposta ad  una  sua  (a  me  diretta ,  e  pubblicata  in  Modena  nel 
1804  )  concernente  il  Piano  della  continuazione  delle  Isto- 
rie d'Italia  del  Prop.  Lodovico  Muratori.  In  Firenze  1804. 
per  Domenico  dar  detti  in  8. 

In  questa  vengono  suggerire  molte  Istorie  Toscane  MSS. ,  che  avrebl  ero  luogo 
nella  Continuazione  suddetta  ,  che  progetta  di  fate  il  predetto  Sig.  Can.  Ciocchi , 
e  che  satebbeto  utilissime . 
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Moretti  Cammillo. 

Assento  Pistoriensis  Cathedralìs  Ecclesia*  contro.  Collegiatam 
S.  ò'tephani  de  Prato  in  4. —  Rara . 

Morgues  (de)  Matteo. 

Eloge  hiscorialde  Marie  de  Medicis.  Loyson  1626.  in  8. 

 Recueil  de  pieces  pour  ladcfence  de  la  Rein<;  Marie  de  Me- 
dicis Mere  du  Luis  XIII.  Roy  de  France .  Anvers  1 63^.  T. 
11.  in  8.  —  e  a  Paris  1643.  in  fogl. 

L"  Ab.  Morgues  i  lodevole  per  aver  seguito  con  tanta  costanza,  e  con  tanto  vi. 
gore  difesa  questa  sfortunata  Regina. 

•         Les  deux  faces  de  la  vie ,  et  de  la  Mort  de  Mariae  de 

Medicis  Royne  de  France  Vefue  de  Henry  IV.  MeredeLois 
Xlll.  Roys  tres  Chrestiens .  Discours  Funebre  fa.it  par  Mes- 
sile Maithicu  de  Morgues.  A  Anvers  1643.  €n  L'iniprimc- 
rie  Plantiniennc  in  4. 

Mori  Bartolommeo. 

Epigrammata ,  et  Eglogae  in  laudem  Pii  IL  Sum.  Pont.  MSS. 
nella  Riccardiana. 

Mobicucci  Girolamo . 

Canzone  in  occasione  delle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini , 
e  di  Anna  Colonna.  In  Roma  ió-2y.  in  8. 

Morigia  Cammiilo. 
Divini  Poetae  Dantis  Alighieri i  Sepulcrum  a  Card.  Aloysio 
Valentio  Gonzaga  Prov.  Aemil.  Leg.  a  fundam.  restitutum  tur. 
Camillo  Morigia  Archit.  aeneis  Tubulis  expressum  ann.  1783. 
Floiemiae  excudebant  Bencdictus  Eredi,  et  Ioann.  Baptista. 
Cecchi  in  fol.  max. 

Tra  le  diverse  Tavole  in  rame  vi  è  iJ  Prospetto,  la  Pianta,  lo  Spaccato,  Iscri. 
zioni ,  e  quanto  altro  può  desiderarsi  di  quoto  insigne  Mausoleo .  Questa  è  la 
terza  Mattazione  dopo  il  primo  interramento  di  lui  per  provvisione  di  Guido  No- 
vello Ospite,  e  Protettore.  Un'altra  fu  fdtta  da  Bernardo  Bembo  Governatore  di 
Ravenna  per  la  Repubblica  di  Venezia  nel  1483.,  l' altra  dal  Card.  Domenico  M. 
Corsi  Legato  di  decta  Citta,  e  da  Mons.  Gio.  Sviati  Vicelegato  nel  ìtfoa. 

Morigia  Card.  Iacopo  Anr.,  Milanese,  Arciv.  di  Firenze. 

Decreta  Sy  nodi  Di  accesa  nae  Floreniinae  celcbratae  die  26.  Mens. 

Sept.  1601.  FLorentiat  1692.  Typ.  Vincentii  Vangelisti  in  4. 
■         Decreta  Synodi  ec.  celcbratae  die  24.  Mensis  Sept.  An. 

1609.  Florenuae  1609.  apud  eumd.  in  4. 
•         Nuova  Riforma  della  Corte  Arci vescovale  Fiorentina.  In  #. 

Firenze  per  Vincenzio  Vangelisti  1691.  ^4. 
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Morigia  P.  Paolo,  della  Comp.  di  Gesù,  Milanese. 
Vita  del  B.  Gio.  Colombino. 

Il  PicincUi  nell*  Ateneo  degli  Scrittori  Milanesi  pag.  45  j.  dice  estere  rampati. 

Morosi  Carlo . 

Trattato  dell'Origine,  e  Nobiltà  della  Famiglia  Barberina. 

In  Roma  1640.  in  jogl. —  Raro. 
Moroni  P.  Lino,  Min.  Osserv.,  Fiorentino. 

Descrizione  del  Sacro  Monte  della  Vernia.  In  Firenze  161 3. 

in  jogl.  gr.  —  Rarissima . 

E' dedicata  a  Frà  Arcangelo  da  Menina  Arcivescovo  di  Monreale ,  e  Generale  dei 
Minori  Oiscrv. ,  a  persuasione  del  quale  mostra  di  averla  intrapresa.  1  Disegni 
sono  del  celebre  Pittore  Iacopo  Ligoszi  Veronese  stato  per  molto  tempo  a  fri» 
tenie  al  servizio  dei  Sovrani,  e  condottovi  U  per  tale  oggetto  nel  1007.  Isudd. 
Rami,  che  sono  in  num.  di  aj.,  e  che  intagliati  furono  da  Domenico  Fascini, 
sono  accompagnati  da  una  spiegazione ,  e  sembra,  che  in  appresso  doveste  ve- 
nire in  luce  una  detenzione  più  ampia  in  parole  di  questo  medesimo  Santuario. 
Fu  ristampata  in  Milano  per  il  Bianchi  per  opera  di  Fri  Timoteo  Can.vcsc  da 
Milano  Min.  Osserv.  Rif.,  e  dedicala  all' Eminenti».  Card.  Alfonso  Litta  Ar- 
civescovo di  Milano . 

Morosi  Sebastiano . 
Prospetto  per  lo  stabilimento  dei  Poveri  di  Firenze  presen- 
tato al  Cittadino  Reinhard  Commissario  del  Governo  Fran- 
cese m  Toscana .  In  Firenze  nella  Stamp.  Albizziniana  in  4. 

Mobozzi  Benedetto,  da  Colle. 
Orationc  della  Picca  di  M.  Andrea  Pelliccioni  da  Colle  reci- 
tata ncIP  Esequie  del  Sig.  Francesco  Usimbardi  dal  Virtuo- 
so, e  Gentil  Giovane  M.  Benedetto  Morozzi  il  dì  ly-  d'A- 
prile 1505.  In  Siena  1 50  5.  per  il  Bonetti  in  4. —  Rarissima. 

Morozzi  Ferdinando,  da  Colle. 
Dello  Stato  antico,  e  moderno  del  Fiume  Arno,  e  delle 
cause,  e  dei  rimedi  delle  S112  inondazioni  Ragionamento  I- 
storico  Part.  1.  contenente  la  Storia  delle  inondazioni  (dell' 
Arno,  e  del  Tevere).  In  Firenze  1762.  per  lo  Stecchi  in  4. 

La  Part.  il.  contenente  la  descrizione  d'Arno  dalla  Sorgcnrc  fino  a  Firenze  fù 
ivi  impresta  nel  ij66.  Nella  l'art.  U  «onovi  dei  Rami ,  tra'  qu.ii  Ovvine  uno  rap- 
presentante ìt  Piinta  della  Cica  tti  iirenze,  c«»ne  tu  allagJta  nel  1 740.  In  un' al- 
tro vi  è  un  Rune,  che  nimtra  la  Montagna  «li  haltcrona,  c  i  due  Fonti,  che 
sono  l'origine  Jcl  Hume  Arno.  Ve  ne  sono  altri  due;  il  prima  rappresenta  la 
Pijnta,  e  Veduta  dell'  antir.i  Pnnte ,  che  <  sopra  Arno  nel  Piano  ili  Vcena  ,  voi- 
g-irmeiirc  detto  Ponti-  di  Bibbiena,  V  i\nA  ci  m  <»tra  il  Castello  di  Giovi,  e  Io 
sbotco  del  Fiume  Chiassa  in  Arno.Oitre  del  Fiume  ti  fa  un' esarta  descritione 
di  tutti  gl' Influenti,  e  delle  Cirri,  e  delle  Terre,  Casrelli ,  Borghi ,  Vi  '-Pgi, 
Monasteri,  Chiese,  che  sono  vi»ine,  o  aderenti  all'Arno,  e  a  predetti  suui  In- 
fluenti. Vi  si  mescola  ancora  una  specie  d'Istoria  Civile ,  ed  Ecclesiastica  di  que* 
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tanti  Luoghi  per  via  di  note,  le  quali  contengono  molta  erudizione  Toscana,  aU 
icgandovisi  Carte  antiche,  Iscfizioni  lapidine ,  Sigilli , ed  altri  monumenti . L' Au- 
tore mori  col  desiderio  di  pubblicare  la  terra  ,  e  quarta  Parte ,  che  sarebbe  stata 
il  compimento  di  questa  fatica. 

— —  Memorie  d'Istoria  Ecclesiastica,  Civile,  e  Letteraria  di 
Colle  di  Valdelsa  pubblicate  da  Gaetano  Cambiagi  Sezione 
Prima  (soltanto).  Istoria  della  Badia  di  S.  Salvadoredi  Spu- 
gna. Jn  Firenze  1775.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Quivi  si  dice,  che  questa  Badia  csiitea  ncll' Vili.,  o  al  più  nel  IX.  Secolo.  Fu 
demolita  la  Chiesa  pvr  timore  di  imminente  rovina  nel  170*0.,  e  però  ilMoroz- 
si  ci  ha  lasciato  La  Veduta  ,  e  la  Pianta  dell*  medesima  . 

...  Elogio  di  Niccolò  Beltramini  di  Colle  di  Valdelsa  na- 
to nel  1523.,  e  morto  nel  158 1. 

Stà  nel  T.  III.  pag.  tSf.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  etti*,  di  Lacca . 

Mobbona  (da)  Cav.  Alessandro,  Pisano. 

Pisa  illustrata  nelle  Arti  del  Disegno.  Jn  Pisa  per  France- 
sco Pieraccini  1787. —  '7V3*  T.  III.  in  8.  —  Con  Rami. 

Quest'Opera  è  fatta  in  modo,  che  non  solo  minutamente  descrive  quel  chè  di 
più  notabile,  antico,  e  moderno  trovasi  in  Pisa,  ma  -contiene  ancora  molte  im- 
portanti notizie  di  Storia  Patria ,  e  sopra  tutto  mostra ,  inerendo  a  quanto  già 
scritto  avea  nelle  me  Lettere  Sanesi  il  P.  della  Valle ,  quanto  i  Pisani ,  massi- 
mamente nel  tempo ,  che  furon  liberi ,  si  rendessero  benemeriti  delle  tre  Arti 
Sorelle  lino  a  potersi  giustamente  dire  essere  stati  i  primi  a  migliorarle  in  Ita- 
lia, ed  aprire  una  Scucila,  che  dié  norma  a  Siena  ,  a  Firenze,  e  ad  altre  Città 
ragguardevoli.  Il  Ch.  Tiraboschi  nel  T.  XLI.  pag.  1 47.  del  Giornale  Letterari» 
ne  fa  gran  lodi .  Nel  170*.  *orfl  in  Pisa  un  ristretto  di  quest"  Opera  tatto  dall'  Au- 
tore istcìso ,  che  ha  il  seguente  Titolo  : 

  Descrizione  della  Città  di  Pisa  per  servire  di  Guida  al 

Viaggiatore,  in  cui  si  accennano  gli  Edifizj,  le  Pitture,  e 
Sculture  più  rimarchevoli,  che  ornano  questa  Città .  Jn  Pi- 
sa  1792.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

Morselli  Adriano. 

Augurio  di  felice  Prole  alli  Ser.  Sposi  Ferdinando  Gran  Prin- 
cipe di  Toscana  ,  e  Violante  Principessa  Elettrice  di  Baviera 
Ode  Epitalamica.  In  Venezia  1689.  per  il  fticcolini  in  4. 

óMortani  D.  Ilario,  Vallombrosano . 

Orai  io  in  Funere  lohannis  Francisci  Aldobrandini  Pontifìcii 
Exeicitus  Jmpcratoris ,  nomine  Pondi,  et  aliorum  Oppidorum 
Universitatis.  Floremiae  ido'2.  apud  lunctam  in  4. 

fra  le  altre  Orazioni ,  che  vanno  unite  a  questa  ,  tutte  del  sudd.  Montani ,  èwi  la  scg. 

  Oratio  ad  Sylvestrum  Aldobtandinum  de  Principati^  sui 

regimine . 
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■Moscardi  D.  Virginio. 

Perle  feliciss.  Nozze  delHSer.  il  Princ.  (Cosimo IL)  di  Tosca- 
na, e  V  Arcid.  (  Maria  Maddalena  )  d' Austria.  In  Fir.  i 608.  in  8. 

Mosi  Alessandro  ,  Piscojese . 
Istoria  della  Famiglia  Rospigliosi  di  Pistoja  MS.  \\  P.  Zacca- 
ria nella  Biblioth.  Piscor.  pag.  400. 

Mossi  Antonio,  Fiorentino. 

Compendio  della  Vita  del  Sig.  Giovanni  de' Medici  Padre 
del  Ser.  Cosimo  I.  Gran  Duca  di  Toscana .  In  Firenze  1 6otf. 
per  Stefano  Fani  acci  Tosi  in  8.  —  Rarissimo, 

Il  Cinclli  Scanz.  u.  della  tua  Bibl.  Voi.  pag.  tp.,  e  il  P.  Negri  Seria.  Fior, 
pag.  64.  dicopo  con  errore  stampato  ivi  per  il  Sudd.  nel  i669.  la  ritengo  un' 
edizione  di  esso  del  16 08.  fatta  in  Firenzi  ver  Francesco  Tosi  in  6.  dedicata 
a  Don  Cosimo  Medici  Principe  di  Toscana  .Prima  del  Mossi,  cioè  nel  icjo.  Fran- 
cesco diStoldo  Strozzi  nel  consacrare  alla  di  lui  gloriosa  memoria  la  su*  versione  in 
Toscano  delle  Guerre  dei  Greci  cerine  da  Senofonte,  nella  Lettera,  che  sue- 
cede  alla  Dedica  a  Mons.  Luigi  Ardinghclli  Vescovo  di  Fossombrone ,  epiloga 
elegantemente  le  di  lui  principali  Gesta,  che  un  nome  si  illustre  gli'  hanno  nel* 
la  posterità  acquistato.  Difatci  egli  fù  uno  dei  primi  Generali  del  suo  Secolo, 
d'ingegno  feroce,  d'animo  invitto  nella  moltissime  Battaglie,  che  diede,  e  di 
cuore  generosissimo,  e  magnanimo  nelle  frequenti  Vittorie,  che  riportò  ;  com- 
battuto quasi  sempre  dall'  avversa  fortuna  rapito  fù  da  un  colpo  fortuito  di  palla 
nemica  a  Borgo  Forte  sulle  rive  del  Pò  vicino  alla  sboccatura  del  Mincio  in  età 
di  anni  27.  ai  30.  Die.  i$i6.  in  tempo,  che  esso  cui  tuo  petto,  e  consigli  fa- 
ceva argine  ad  un'inondazione  di  Alemanni,  che  portavano  rovina  a  Roma .  Car- 
lo V.  ebbe  a  dire,  che  se  egli  aveste  avuto  più  lunga  vita  avrebbe  fatto  tremare 
c  Francia  ,  e  Spagna.  Di  esso,  le  di  cui  Ceneri  iurono  da  Cosimo  HI.  fatre  tra- 
sferire nel  id8c.  dal  Mantovano  a  Hrenze,  e  tumulare  nella  Chiesa  di  S.  Lorcn- 
So,  fi  un  bell'Elogio  Iacopo  Mazzoni  nella  sua  Onera;  Praeludia  in  Plot.,  et 
Aristot.  Al  suo  Sepolcro  nella  Chiesa  di  S.  Domenico  di  Mantova  leggcasi  la  se- 
guente gloriosa  Iscrizione; 

foannei  Medicrs  Hic  Situt  est 
Intuii  a  tur  Virttuis  Dux 
Qui  Ad  Mìni,  inni  Tormento  Ictus 
Jfaliae  F-itn  Potili*  Quam  Suo 
Lxcidit  MOXXl/I. 

Riguardo  poi  all'Autore  della  sudd.  Vita  non  sarà  fuor  di  proposito  il  rammen- 
tare altre  due  sue  Opere  del  rutto  ignote  al  P.  Negri  Scria.  Fior.  pag.  64.  La 
prima  ha  per  T-'olo:  Ditcorù  sopra  il  predire  la  rovina  dell'  Impeto  Otto* 
snanno .  In  Fiorenza  iós.4.  per  Volcmar  Timan  in  ti.  La  seconda:  Madida 
tenerti  per  li  Capitimi  intorno  all'  ammariti  are  i  Soldati.  Al  Ser.  Gran  Du* 
ca  di  toscana .  In  Ferente  \6\j.  per  Stefano  Fantocci  Tosi  in  ti. 

MOSTARDINI  Niccolò. 

Dissertazione,  o  siano  Memorie  dell'Insigne  Collegiata  di 
S.  Gimignano. 

Stanno  nel  T.  XIV.  dei  Sigilli  del  Manni  pag.  7$.—  p}.  Una  Brere  Istoria  della 
Terre  di  S.  Gimignano  ricavata  quasi  tutu  dalle  Carte  antiche  di  detta  Terra  , 
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che  è  il  vero  modo  di  far  l'Istorie  veritiere,  sra  dopo  i  Componimenti  Poetici 
per  le  Notte  del  Nobil  Tommaso  Cepparelli  colla  nobil  Sig.  Eluubvtta  Vec- 
chi. In  Firenze  17^  P«r  Ciò.  Stecchi  in  4. 

Iviozzi  Can.  Marc' Antonio,  Fiorentino. 

Sonetti  sopra  i  Nomi  dati  ad  alcune  Dame  Fiorentine  dalla 
Ser.  Principessa  Violante.  Jn  Firenze  1705.  in  4. 

Essa  con  vaga ,  e  bizzarra  idea  caratterizzate  avea  4*.  delle  nostre  Dame  con  al- 
trettanti diversi  nomi .  Il  Mozzi  d' ordine  tuo  dovette  spiegare  questi  No-ni  in 
tanti  Sonetti  corrispondenti  a  ciascuno;  Senza  questi  l' accoramenti  di  poche 
puole  proferite  «ullc  diverse  sembianze,  costumi,  c  gen)  di  tanti  Soggetti  .sa- 
rebbe restato  un'eniaima. 

— -  Storia  di  S.  Cresci,  e  de' SS.  Compagni  Martiri,  e  della 
Chiesa  del  medesimo  Santo  posta  in  Valcava  del  Mugello. 
Jn  Firenze  i^io.per  Anton  Maria  Albizzini  in  fogl. 

Questa  Storia,  che  è  ripiena  di  nna  Critica,  e  di  vasta  erudizione  Ecclesiasti- 
ea,  gli  fù  commessa  dal  Gran  Duca  Cosimo  IH.  all'occasione  del  risarcimento, 
che  egli  assunse,  del  Santuario  di  Valcava  in  Mugello  sotto  il  Titolo  dei  SS. 
Cresci ,  e  Compagni  Martiri ,  e  in  congiuntura  delle  note  dispute  circa  gli  Atti 
di  questi  Santi,  insorte  tra  i  famosi  Teologi,  e  Storiografi  Gherardo  Capassi  Ser- 
vita ,  e  Giacomo  Laderchi  Filippino,  di  cui  si  è  già  detto. 

■  Distinta  Relazione  della  Solenne  Funzione  seguita  in  Fi- 
renze il  dì  20.  d'Aprile  1627.  in  occasione  di  essere  stata 
presentata  la  Rosa  d'Oro  mandata  da  Sua  Santità  all'Altez- 
za Reale  della  Ser.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Prin- 
cipessa Vedova  di  Toscana,  e  Governatricc  della  Citta,  e 
Stato  di  Siena.  In  Firenze  1727.  per  Bernardo  Paper  ini  in  8. 

E'  anonima ,  ma  il  Ccrracchini  nei  Fasti  Teolog.  pag,  607.  accenna  esserne  au- 
tore il  Mozzi.  Questa  dette  occasione  di  vedersi  alla  luce  una  Risposta  d'uniteli- 
gio\o  ad  nn  Cavaliere,  che  lo  richiede  con  Lettera  di  alcuna  notizia  dell'  o- 
rigine,  rito,  e  significato  della  Rosa  d'Oro  solita  benedirsi,  e  portarsi  in 
mano  dal  Som.  Pont,  nella  Domenica  IV.  di  Quaresima  detta  Domenica  Lat- 
tare. In  Firenze  1717.  per  il  Sudd.  in  8. 

.   Delle  Lodi  dell' Ab.  Anton  Maria  Salvini  Orazione  fune- 
rale dedicata  a  S.  E.  il  Sig.  Maresciallo  Duca  di  Villars.  In 
Firenze  i 731.  per  il  Tartini,  e  Franchi  in  8. 

Sta  ancora  nel  T.  I.  delle  Poesie  dell' istesao  Salvini . 

  Vita  di  Lorenzo  Bellini. 

Stà  nella  Part.  I.  delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri  pag.  113.  Roma  1708.  Per 
le  notizie  di  questo  nostro  insigne  Soggetto  vedasi  ancora  la  Prefazione  del  D. 
Antonio  Cocchi  al  T.  1.  de' £>iscOr«  d' Anatomia  del  Bellini  pubblicati  dal  Mou- 
cke  nel  «74«.,  in  (ine  della  quale  trovasi  eziandio  la  nota  di  tutti  i  tuoi  MSS. 

-       Elogio  di  Giuseppe  Averani  MS. 

fi'  rammentato  nel  T.1V. pag.  68  S.  degli  Uomini  illustri  Toscani  edi*.  di  Iucca  . 
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  Discorso  detto  nel  dì  7.  Ottobre  de!  1703.  nella  Chiesa 

Metropolitana  Fior,  presente  il  Cadavere  di  Mons.  Leon* 
Strozzi  Arcivescovo  di  Firenze. 

Stà  tra  i  suoi  Ditaorù  stampati  in  Firenze  nel  ijxf.  per  il  Matiniin  4.,  ove 
puresonovii  seguenti  Panegirici,  e  Discorsi,  o/la  li  rammentiamo ,  perché  finn* 
al  caso  nosrro,  cioè  il  Panegirico  in  lode  di  S.  Pio  V.  per  la  Fetta  della  sua  Ca- 
nonizazione  celebrata  nella  nostra  Basilica  di  S.  Lorenzo,  l'altro  in  lode  di  S.Fi- 
lippo Neri,  un  Discorso  per  l'Anniversario  del  Conte  Ugo  Marchese  di  Tosca- 
na detto  nella  Badia  nostra,  ed  altro  recitato  nella  sudd.  Basilica  ncll'  Esequi* 
di  Carlo  11.  Ré  di  Spagna . 

aMucANzi  Gio.  Paole,  Romano. 

De  Itinere  Clementi*  Vili.  P.  0.  M.  Ferrarìam  versus,  re- 
busque  gesti s  in  eadem  Civitate,  et  de  ejus  redita  ad  Urbem  , 
et  re  li  quis ,  quae  acciderunt  per  totum  Annum  1 508.  MS.  11  Man- 
dosio  nel  T.  II.  Biblioth.  Romana  pag.  107. 

Mugnos  D.  Filadelfo. 

Vita  di  Pandolfo  Petrucci.  In  Napoli  1674.  —  Rarissima. 

Questa  Vita*  talmente  trasformata  ,  e  involta  nelP  oscurità  ,  ripiena  di  fatti  fittizj, 
e  favolosi,  che  nulla  di  veridica  sembianza  ritiene, come  dice  il  Pecci  stesso  nel 
T.  1.  pag.  5.  delle  sue  Memo,ie  della  Gttà  di  Siena.  Era  dotato  il  Petrucci 
di  animo  grande,  c  d'accortezza  incomparabile,  e  della  più  fina  politica,  per 
cui  giunse  ad  essere  arbitro  della  Repubblica  di  Siena  sua  Patria  .  Cattivossi  I'  a- 
nimo  dei  Cittadini,  e  seppe  ancora,  veleggiando  secondo  le  contingenze  dei  tem- 
pi ,  acquistarsi  appoggi  si  validi  di  l'otenze  straniere,  e  di  Principi  più  potenti» 
che  in  quel  tempo  ncll'  Italia ,  e  ncll'  Europa  tutta  risedessero . 

Laconico  Discorso  della  nobilissima  Famiglia  Petrucci 


d'  Altomonte  di  Siena-  In  Napoli  1674.  per  Andrea  Colie- 
chta  in  8.  —  Rarissimo  . 
ìMugnozio  Andrea  ,  Spagnuolo . 

Eremi  Camaldulensis  Descriptio ,  Authore  Andrea  Mugnotio 
Conchense  Ihspano .  Romae  1570.  apud  Julium  Accoltimi  in  4. 

E*  dedicata  al  Som.  Pont.  S.  Pio  V.  Fu  ristampala  qacm  rara  descrizione  nttper  tmen- 
data  dilipenter,  et  multi»  additionibus  varii$  locupletata.  AVo/jo/j  157*.  a- 

ri  Jmrphum  Cacchium  in  ti.,  c  ultimamente  fù  riprodotta  dal  But  manno  nel 
Vili.  P«rr.  iti.  Thrs  Antiqmt.,  et  H»t.  Italiae,  e  nel  T.  I.  all'Appendi- 
ce degli  Annali  Camaldolesi.  Di  questo  Scrittore  non  si  fa  menzione  alcuna 
da  Niccolo  Antonio  nella  Bibliotheca  Hitpanica. 

Mulinar!  Stefano,  Fiorentino. 

Raccolta  di  32.  Disegni  originali  di  Gio.  Francesco  Bar- 
bieri detto  il  Guercino  esistenti  nella  R.  Galleria  di  Firenze 
incisi  in  rame  con  imitazione,  grandezza,  e  colore  d' Acque- 
rello, Penna,  e  Matita  da  Stefano  Mulinari  Incisor  Fioren- 
tino nella  detta  R.  Galleria  1707.  in  Jbgl.  Papale. 
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Muratori  Lodovico. 

Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca . 

Stà  in  fronte  alle  di  lai  Rime  «la  <mo  pubblicate  colle  sue  Consideratimi  ,  c 
con  quel!»  a'  Alcii«»dr<  T.  woni,  e  di  Giù»-™»  Mowo  i'/i  M  «Una  1711.  /*r 
fiartuvmnteo  Sultani.  Qucita  vi  a  per  fatale  angolarità  é  inferiore  «u  .Icone 
«lire  Vi  e  antece. lenii  i  Uevc ,  confu.a ,  piena  a*  an-ci ornimi ,  in  comma  a  con. 
fissione  di  tutti  vicn  con  ragione  repunt*  1"  op«.ra  la  più  infelice  di  qu«.l  valcH- 
tiiu.i'O  Lettcìato . 

  Excerpta  e  Chartis  Archivi  Pisani  Archiepiscopi! . 

Stanno  nel  T.  HI.  An,i{uit.  hai  Me  H  i  Aevi  del  Muratori  Col.  1004.  -  11S4. 
e  principiano  dall' «mio  7.0.,  e  terminano  nel  1  ipo. 

Mure  ti  Alberto. 

Relazione  delle  Giostre,  abbattimenti  d'Armi,  casi  armi- 
geri, e  b.illo  marziale  rappresentaci  per  ordine  di  Madda- 
lena Sciv  di  Toscana  nelle  Nozze  del  Cav.  Enea  Piccolo- 
mini,  e  della  Sig.  Caterina  Adimuri  il  Carnevale  in  Pisa  il 
tutto  descritto,  e  dimostrato  con  ordinanze  apparenti  per 
Alberto  Mureti.  In  Pisa  1Ó0Ó.  in  4.  —  Rarissima. 

Mureto  Anton  Francesco. 
Vita  di  Piero  Strozzi  •  MS.  nclU  Magliabechiana  alla  Class. 
vili.  Cod.  80. 

Mubtola  Gaspero,  Genovese. 
Epitalamio  nelle  Nozze  delle  Maestà  Cristianissime  Henri- 
co  IV.,  e  iMaria  de'Medici.  In  Roma  1600. per  il  Muzio  in  4. 

  Pro  Urbano  Vili.  Sum.  Pont.  Virtutum,  et  Musarum  tri- 

pudium,  sive  camien  gratutatorium .  Firmi  1625.  in  4. 

«  Fpigrammata  in  Paulunt  V.Sum.  Poni.  Roncilion.  1614.  t/i*f* 

Musanti  P.  Gio.  Domenico,  Gesuita. 

In  Funere  Em.t  et  Rev.  Principis  Franci sci  Card.  Barberini  Ur- 
bani Vili.  Pont.  Max.  ex  Fratre  Nepotis  Episc.  Ostiensis  S. 
R.  E.  Vice  Cancellaci,  et  Sacri  Collegi  i  Decani ,  honorarii  Tu- 
muli descriptiot  et  oratio  habita  dum  inCatedr.  Pisauri  Tetri- 
pio  Patruo  Solemnia  Insta  persolveret  Carolus  Baiberinus 
Card.  Diaconia  S.  Mariae  in  Cosmedin  in  Ui  binate  Provincia 
de  Latere  Legatus.  Pisauri  16S0.  ex  Tipographia  Fratrum 
de  Cottis  in  fai. 

Musarum  plausus  Aìexandro  VII.  Pont.  Max.  renunciato.  *5o- 
mae  10^6".  per  Vitalem  Mascardum  in  8. 

Muzio  Girolamo,  Giustinopolitano . 
Poemetto  a  Mess.  Lodovico  Capponi  sopra  una  sua  Villa 
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chiamata  Paneretta.  MS.  nella  Riccardiana  Palck.  O.  ir. 
num.  22.  in  fogl. 

Nel  commendare  in  questo  Poemetto  la  generosità  del  Capponi  nel  trattate  li» 
beralmento  gli  Ospiti  in  detta  sua  Villa  c arioso  è  il  seguente  carattere ,  che  fi 
dei  celebre  Istoriografo  Monsig.  Paolo  Giovio  neir  appoggiare  ,  che  ei  iacee  al- 
trai  l'Alabarda. 

Il  Giovio ,  me  mi  re  viste  ,  ai  partiva 

Da  la  patria  sua  Como ,  •  giva  a  Roma  , 

E  da  Roma  coti  tornava  a  Como, 

Senza  spendere  un  soldo  i  che  per  tutto 

Avea  dov'  alloggiar  etra ,  e  mattina  9 

Pur  ch'egli  aveste  conosciuto  altrui • 

Se  schifava  allungare  il  tuo  viaggio t 

Solo  ,  che  non  scemasse  della  bersa  . 

S"  ei  pur  udito  avesse  il  vostro  nome 

E  in  andando  ,  e  in  tornando  ,  v'auecuro, 

Che  v'  oreria  visitato:  e  se  veduto 

V  avesse  in  Casa  alcun  ritratto  ,  o  libro , 

O  vaso  ,  od  arme  ,  eh'  alla  fantasia 

Gli  fótte  andato ,  era  sì  liberale 

Di  Lingua  ,  che  sentito  avria  vergogna 

Di  non  lo  domandar  i  e  in  questo  modo 

A  lui  pareva  d'esser  galantuomo  , 

Che  questa  era  di  lui  propria  parola  . 

Il  Muzio  fa  amico  intrinseco  del  suddetto  Lodovico  Opponi ,  per  cui  molto  scris- 
se in  materia  Cavalleresca,  e  fece  ancora  una  Stori*  degl'infausti  di  lui  avveni- 
menti, ma  sempre  gloriosi.  Questa  Storia  è  pure  nella  sudd.  Libreria ,  nella  cjual 
Famiglia  passò  l'eredità  della  Casa  Capponi,  mentre  Cassandra  Capponi  Figlia 
del  March. ,  e  Sen.  Vincenzio ,  di  cui  fu  Avo  Lodovico ,  prese  in  consorte  il 
March.  Francesco  Riccardi ,  e  tù  Erede  unica ,  ed  universale  delle  natante  del 
Padre,  Personaggio  molto  erudito,  come  dimostrano  le  Opere  sue  date  in  luce. 
11  Mutio  scrisse  in  più  Libri  con  gran  livore  di  Virente ,  nonottanteche  in  niun* 
altro  Luogo  ei  riscuotesse  maggiori  onori,  che  dalla  Nobiltà  Fior. ,  essendo  stato 
non  solo  sovvenuto  lungo  tempo,  ma  ricevuto  con  molta  cortesia  dal  sud.  Cap- 
poni nella  propria  Casa ,  e  nella  Villa  sudd.,  ove  poi  pagò  il  debito  alla  Natura. 

  La  Capponicra. 

MS.  nella  Riccard.  R.  r.  num.  49.  in  fogl.  E' un' Istoria  della  Vita  del  suddetto 
Lodovico  Capponi ,  la  quale  racchiude  in  se  molte  notizie  d"  Istoria  Fiorentina  • 

Muzzaselli  Conte  Alfonso,  Ferrarese,  Exgesuita. 

Gregorio  VII.  Opuscolo.  JnFuligno  UTomassinì  inS. 

S.  Gregorio  VII.  ano  dei  più  Santi  Pontefici ,  che  abbia  avuto  la  Cattedra  di  Sf 
Pietro ,  è  qui  difeso  energicamente ,  e  validamente  dalla  indebita  taccia  di  ave 
portato  il  rigore  delle  Censure  più  in  là  di  quello ,  che  si  era  veduto  sin' al' 
lora  :  Fletiry  Disc.  ni.  num.  17.  Che  sia  Toscano  questo  Sommo  Pontefice  è  inne- 
gabile. Circa  poi  al  Luogo  preciso,  ove  ei  nacque  diversi  sono  i  sentimenti. 
Alcuni  il  dicono  di  Soana,  altri  poi  di  Fircnie;  questi  fondano  il  loro  asserto  in 
un'antica  Cronica  della  Gaddiana  Biblioteca  scritta  nel  ijoo.  ,  ove  diceai  :  hoc 
anno  107».  creatns  fuit  Pontifex  Summus  Romana*  Gregorio*  VII.  ce  Fami- 
lia  Aldobrandetca  Fiorentina  . 
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Nacci  Cafarini  P.  Tommaso,  Senese,  dell' Ord.  dei  Fred. 
Vita  B.  Catharinae  de  Senis  Virginis  Ordinis S.  Dominici. 

Fù  pubblicata  dal  Mocnbrizio  fra  le  Vite  dei  Santi ,  e  dai  PP.  Rollandoti  diverti 
pesai  di  cua  ne  furono  inceriti  nelle  note  alla  Vita  di  detta  Santa  ,  fatta  dal  P. 
Raimondo  delle  Vigne  , riportata  ita  gli  Atti  de' Santi  nel  T.  HI.  6'  Aprile. Quel- 
la del  Nacci  in  sostanza  è  un  compendio  di  quella  del  suddetto  P.  Raimondo  coir 
aggiunta  però  dì  molte  notizie ,  che  in  essa  mancavano. 

i       De  Ventate  Stigmatum  S.  Catharinae  Senensis . 

Fù  veduta  quett"  Opera  dal  Possevino  in  Reggio ,  come  egli  stesso  attcsta  a pag. 
S41.  Catalogi  MSS.  Craecor.,  et  aliorum  Codtcum.  Potrebbe  mai  essere,  che 
questa  fosse  una  parte  della  sudd.  Vita  ,  e  Sion  un'  Opera  distinta  ? 

Naldi  Naldo  ,  Fiorentino. 

Vita  lannoctii  Manetti  Viri  CU  Fiorentini  ab  anno  139^.  ut* 
que  ad  Ann.  1459. 

Stà  nella  Collezione  del  Burtnanno  T.  IX.  Part.  vm.  pag.  41.,  e  negli  Scrit» 
tori  d*  Italia  del  Muratori  T.  XX.  pag.  519.  Il  Gsddi  nei  suoi  Scrittori  non 
Eccletiauici  T.  II.  pag.  49.  allega  altra  Vita  del  Manetti  scritta  volgarmente  da 
un*  Anonimo,  ma  non  sa  decidere,  se  ella  sia  un  volgarizzamento  di  quella  del 
Naldi.  lo  penso,  che  non  digerisca  da  quella,  che  in  Cartapecora  con  belle  Mi- 
niature possedeva  il  Can.  Salvini  scritta  nel  1506*.  da  Alessandro  da  Verrazsano, 
c  da  lui  indirizzata  a  Ciannoszo  Manetti ,  Nipote  per  via  di  un  Figliuolo  del 
sudd,  Giannoczo ,  siccome  lo  stesso  Salvini  ci  assicura  nelle  sue  Annotazioni  MSS. 
alla  Storia  degli  Scritt.  Fior,  del  Negri  pag.  234.  esistenti  nella  Marucclliana . 

—  ^Elegia  ad  Petrum  Medicem  in  obitu  Magni  Cosmi  ejus 
Cenitoris . 

Sta  nelle  note  alla  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  scritta  da  Roscoe,  e  nel  T.  III. 
pag.  XLt.  in  fine  della  medesima  tradotta  in  italiano  dal  Cav.  Mcchcrini . 

  Vita  B.  Zenobii  Episcopi  Fiorentini  ad  Raphaelem  de  Hie- 

ronymis.  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class.  xxxvm.Cod.  lod. 

■  Collectio  Miraculorum ,  qua,e  quotidie  in  Tempio  D»  An- 
nuntiatac  de  Florentia  fieri  videntur.  MS. 

Naumni  P.  Pietro  Martire,  dell*  Ord.  dei  Pred.,  Fiorentino. 
Ristretto  della  Vita ,  morte,  ed  azioni  della  Ven.  Serva  di 
Dio  Suor  Maria  Benigni  de'  Servi  Fior.  Monaca  in  S.  Cle- 
mente di  Prato.  In  Firenze  1741.  per  Pietro  Alatini  in  8. 

Quivi  si  parla  prima  dell'  Origine  di  Prato,  quindi  si  da  principio  alla  Vita 
col  far  conoscere  i  pregi  della  Nobil  Famiglia  Fior,  de' Servi,  da  cui  ebbe  ori- 
gine nel  s  534. ,  e  mori  nel  i«8p. 

Nanni  Floriano  Iuniorc ,  Bolognese . 
11  Transito  di  S.  Filippo  Neri,  Poema  Sacro  con  poesie  an- 
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nesse  d'altri  Autori.  In  Bologna  1624.  per  il  Benacci  in  12. 
  Il  Canto  degli  Angioli  nella  Festa  di  S.  Filippo  Neri , 

Poesie  diverse.  Jn  Bologna  1624.  per il  Sud  J.  in  12.—  Raro. 
  Descrizione  funerale  fetta  dal  Senato  di  Bolognaall'Il- 

lustriss.,  ed  Eccellentiss.  Sig.  D.Carlo  Barberini  Generale 

di  S.  Chiesa.  Jn  Bologna  1630.  per  il  Sudd.  —  tiara. 
Nannini  P.  Aurelio,  Servita. 

Catalogo  degli  Uomini  illustri  per  Gradi,  e  Prelature  dell* 

Ordine  dei  Servi  di  Maria.  In  Modena  1679.  in  f'ogl. 
Nannini  P.  Remigio,  dell'  Ord.  dei  Pred. ,  Fiorentino. 

Vita  di  Mess.  Francesco  Guicciardini.  In  Vcnetia  ì $69. pel 

Giolito  in  4.  —  Rarissima . 

Stà  ancora  in  fronte  alla  Storia  del  Guicciardini  stsmpara  nel  tf6?.  dal  sudd.e 
in  altre  consecutive  edizioni  Venete,  cioè  del  ìjpa.  per  Patio  Ugolino  in  4. 
—  1500.  per Gitolamo  Polo  in  4.—  e  1640.  per  Evang,  Baia  in  4. 

Nannoni  Lorenzo.' 

Elogio  del  Professore  di  Chirurgia  Angiolo  Nannoni  com- 
posto dal  di  lui  Figlio  Lorenzo  Nannoni, e  letto  dal  mede- 
simo la  mattina  del  dì  21.  Maggio  1790.  nella  Pubblica  Scuo- 
la del  Regio  Arcispedale  di S.  Maria  Nuova  .In  Firenze  1790. 
per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

r        Ragguaglio  dell*  Accademia  Chirurgica  del  Regio  Arci- 
spedale di  S.  Maria  Nuova.  In  Firenze  1796. 

  Viaggi,  Opere,  e  Cariche  di  Lorenzo  Nannoni.  In  Li- 
vorno 1 80 1 .  per  Gio.  Vincenzio  Falorni  in  4. 

In  esia  vi  si  dichiara  egli  «tesso  per  Autore, il  che  non  conveniva . 

Napoli  (da)  P.  Gio. ,  dell'Old,  dei  Predicatori. 
Laudes,  et  gesta  ò\  Caiharinac  Sencnsis. 

E*  rammentata  da  Battol.  Chioccarci!*!  nel  T.  I.  pag.  342.  de  Scriptor.  Neopol. 

Nardi  Baldassarre,  Aretino.' 

Trattato  intorno  alla  Disseccazione  delle  Chiane.  MS. 

Quest'Opera  *  piena  di  erudizione,  e  ridondante  di  eloquenza, e  se  altrettanto 
fosse  corredata  delle  vere  Teorie  Idrauliche,  che  ne  dovrebbero  estere  il  fon- 
damento, sarebbe  interessantissima  .  Fu  scritti  v^ri^  la  fine  dtl  Secolo  XVI.  avan- 
ti,.che  andasse  a  Rrusellcs,  ove  godè  un  Canonicato,  o  co.nc  vuole  ii  vJamur- 
rini,  una  ricca  Abbazia. 

Napdi  Carlo. 

Vita  di  Iacopo  Nardi  Gentiluomo, Poeta,  e  Istorico Fiorent. 

Stà  nella  Raccolta  Calogeriana  T.  XIV.  pag.  100.  Fù  ripr-d  tra  in  4.  notabìl* 
peate  accresciuta,  «  migliorata ,  e  dedicata  all'Em.  Card.  Torri  giani. 
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Nardi  D.  Fulgenzio,  Vallombrosano. 

Bullarium  l  allumò) esamini ,  sive  Tabula  Chronolngùa ,  in  qua 
contineniur  Bullae  illorum  Ponti  ficum ,  qui  eumdem  Ordinem 
Privilegiis  decorarunt .  Florcmiae  i2~9'  Typ.  Dominici '  Am- 
brosii  Verdi  in  8. 

Questo  piccol  Saggio  di  Bollarlo  fu  come  Prodromo  delle  me  ammirande  fati» 
che,  che  tutte  rimasero  MSS.  nell'Archivio  di  Kipoli  in  T.  XV.  in  fi'gl.  con- 
tinenti le  antiche  Membrane  di  diversi  Monasteri  del  suo  Ordine.  Questa  sua 
Raccolta  Diplomatica,  che  si  può  considerar?  come  un  Tesoro  di  notizie,  con 
le  quali  potrebbesi  arricchire,  e  perfezionare  la  Storia  Fiorentina,  e  Toscana, a 
digerire  la  quale  ha  con  l'aiuto  di  simili  Strumenti  travagliato  I'  Ammirato ,  ben- 
ché egli,  come  il  primo  a  provarsi  a  ciò,  non  abbia  potuto  cottispondere  alla 
tua  inrenzionc  pienamente,  e  in  quella  estensione,  che  dai  curiosi,  ed  erudiri 
moderni  sarebbe  desiderar».  Anteriormente  al  Nardi  il  P.  Ab.  Giuliano  RiHi  da 
Poppi  Vallombrosano,  Teologo  del  Card.  Gio.  Carlo  di  Toscana  fece  un  Bulla» 
rium  Vallumbro»anum  in  T.  il.  MS.  in  figl.  a  Riposi,  e  a  Valombrosa. 

  Abbatiae,  et  Monasteria,  quae  vel  sunc ,  vd  olim  fue- 

runt,  per  Monachos,et  Moniahs  nostrae  Congregai  ioni  s  vel 
fundaia,vel  per  multos  annos  habitata.  Florentiae  1726.  Typ. 
Dominici  Ambrosii  Verdi  in  8. 

  Jllustriorcs  Sancii ,  Beati,  Venerabiles  ,Doctores  ,Scripto- 

rert  aliiqtte  magis  insignes  Monachi  Vallumbrosani .  Floren- 
tiae 1727.  per  eumd.  in  8. 

Nardi  Iacopo,  Fiorentino. 

Le  Historie  della  Città  di  Fiorenza  dall'anno  1494*  fino  al 
1531.  con  un  Catalogo  de'  Gonfalonieri  di  Giustizia  ,  del 
Magistrato  Supremo,  e  un  Discorso  (di  Francesco  Giun- 
tila )  sopra  lo  Stato  della  Città  di  Lione.  In  Lione  1582. 
per  Teobaldo  Ancdin  in  4. 

Furono  riprodotte  in  Firenze  nel  1584.  per  Bartolommeo  Sermartelli  in  4., 
lenta  il  Catalogo  dei  Gonfalonieri,  e  senza  il  Discorso  del  Giuntini  ,  il  quale 
procurò  I'  edizione  di  questa  Storia,  ma  con  una  istruzione  per  leggere  le  Sto» 
rie  ordinatamente,  e  co*  Sommar  j,  e  la  Tavola  delle  cose  notabili.  Questa  se- 
conda edizione  é  giudicata  migliore  dell'alita,  ma  non  cosi  la  pensa  1*  Autote 
dell'  Indice  della  Capponiana  pag.  268.  Il  Nardi  narra  alcun' altra  coia  accadu- 
ta avanti  ai  tempi,  di  cui  scrive,  e  siccome  fù  uno  dei  Foruscìti  di  Firenze,  « 
si  ritirò  in  Venezia,  dove  visse  fino  all'estrema  vecchiezza ,  cosi  fa  temete,  che 
in  alcune  pjfti  racconti  le  roie  accadute  alla  Citra  nostra  in  quegli  scabrosi  tem- 
pi con  spirito  di  panico.  Quello,  che  sì  tiene  per  certo  (dice  il  Mann!  nel  Afa- 
todo  per  studiare  la  Storia  Fior.  pag.  6*4.  ediz.  del  17 jj.  )  é,che  non  si  pre- 
se soggezione?  nello  scrivere  alcune  particolarità  per  altro  occulte  ,  sct>l>ene  di- 
cono di  lui  ,  che  di  niuna  cosa  maggiormente  si  dolesse  presso  alla  fine  della 
tua  Vita  condottosi,  che  vii  lasciare  questa  sua  opcta  quan  imperfetta,  vale  a 
dite,  senza  averle  dato  l'ultima  mano;  perloché  se  non  ne  fossero  state  date 
fuori  alcune  copie,  l'avrebbe  egli  per  avventura  data  alle  fiamme;  ma  forse  egli 
intese  lagnarsi  di  non  le  aver  data  una  maggior  pulitura .  il  Giudizio  poi  ,  ch« 
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oc  formò  Donato  Ciannotti ,  quando  ancora  la  ama  componendo  il  Nardi ,  tro- 
vati in  una  di  lui  lettera  al  Varchi  io  data  di   Venezia  j.  Marzo   150-3.  nella 
Part.  ut.  delle  Frate  Fior.  Voi.  I.  num.  41.,  ed  e, che  ilN<tdi  non  avea  *c rit- 
ta una  Storia  giuxa,maun  Commentario,  onde  coniglia  il  Varchi  »  non  riti» 
raiai  dallo  scriver  quella,  che  avea  tuo  intrapresa,  ma  continuarne  il  lavoro.  Il 
C»n.  Alvini  avea  MS.  presso  di  te  un  Frammento  della  audd.  litoria  del  Nar- 
di ,  che  non  «  stampato  nelle  due  sopra  enunciate   edizioni ,  qua  e  ora  si  con- 
serva in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  izo*.  num.  vi.  In  questo  si  leggono 
ì  provvedimenti  dc'rorusciti  Hoteniini  dopo  la  morte  di  Clemente  VII.  succe- 
duta nel  151,4.  sino  all'imbasciata,  che  eglino  l'anno  seguente  spedirono  a  Car- 
lo V.  per  un  Governo  libero  a  Firenze ,  oppure  per  fare ,  che  la  Signoria  zone 
tolta  ad  Alessandro  de' Medici,  e  trasferita  nel  Card.  Ippolito  de' Medici.  Qui  in 
ultimo  è  da  avvertirsi,  che  Carlo  Nardi  nella  Vita  dell'Autore  della  predetta  I- 
ctoria,  inserita  nella  Raccolta  Calogeriana  T.  XIV.  pag.  214.  erra  ncll'  epoca 
della  prima  edizione  della  riferita  Istoria  stampata  in  Lione  anticipandone  di  un 
anno  la  pubblicazione. 

  Vita  d'Antonio  Giacomini  Tebalducci  Malespini.  In 

Fiorenza  1 507.  nelle  Case  de*  ò'ermartelli  in  4. 

Questa  Vita  «  dedicata  al  Gran  Duca  Ferdinando  L  dall'  Autore  Bisnipote  di 
detto  Antonio,  ed  è  preceduta  da  una  Canzone  di  Baccio  del  Bene  a  Pier  Anr. 
Giacomini.  L'Allacci  nella  sua  Opera  intitolata  Ape»  Vrbanae  ne  cita  altra  e- 
dizione  fatta  nel  idoz, 

— Breve  discorso  fatto  in  Venezia  dopo  la  morte  di  Pa- 
pa Clemente  VII.  l'anno  1534-  ad  istanza  di  alcuni  Gen- 
tiluomini Viniziani  per  informazione  delle  novità  seguite 
in  Firenze  dall'anno  1494.  sino  al  detto  anno  1534.  MS.  nel- 
la Kiccardiana,e  nella  Libreria  Tempi  Cod.  xiv.  injbgU 

  Discorso ,  nel  quale  si  prova,  che  la  promessa  fatta  dal- 
la Maestà  Cesarea  di  Cario  V.  a  Clemente  VII.  non  debbe 
pregiudicare  a  quella,  che  fece  avanti  alla  Città  di  Firenze. 

MS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  iif>.  num.  11.  Qui  non  apparisce  au- 
tore il  Nardi,  ma  bensì  a  lui  si  atttibuisce  nel  Codice  di  S.  Matco  di  titenze, 
c  di  Casa  Tempi  • 

  Vita  di  Francesco  Ferrucci  Generale  invittissimo  dell' 

Armata  Fiorentina.  MS. 

.Bernardo  Segni  nella  sua  Istoria  Fior,  lo  appella  Empolnte  di  Patria. 

— -  Discorso  fatto  in  Venezia  nel  1531.  contro  e*  Calun- 
niatori del  Popolo  Fiorentino,  nel  quale  principalmente  si 
mostra  il  progresso  della  Famiglia  de'  Medici . 

MS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.  xiv.  in  jogl. ,  e  presso  ì  PP.  Carmelitani  Scal- 
zi di  S.  Paolino  . 

  Discorso  fatto  in  Napoli  contro  a  quelli,  i  quali  dis- 
suadevano 1*  Imp.  Carlo  V.  dalla  restituzione  della  Liberta 
alla  Città  di  Firenze. 
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MS.  in  Veneti*  nella  Libreria  Nani  Cod.  tj.  «jfuetti  Disenfi  del  Nardi  talvolta 
giovano  a  più  chiaramente  intendere  i  Fatti  della  Città  di  Firenze  dallo  stesso 
Nardi  raccontati,  e  dagli  altii  Istorici. 

  Orazione  recitata  nel  153^.  in  Napoli  alla  presenza  di 

Carlo  V.  a  favore  della  Libertà  di  Firenze  sua  Patria ,  e 
contro  i  portamenti  del  Duca  Alessandro. 

E' questa  dal  Varchi  per  disteso  registrata  nel  xiv.  Libro  delle  sue  Storie  Fior, 
pag.  $41.  Dopo  questa  Orazione  nel  sudd.  Cod-  xiv.  di  Casa  Tempi  ne  succe* 
de  una  Risposta  a  quri,  che  dicono  non  esser  tempo  opportuno  di  a%caltare 
le  querele  dvi  Fiorentini  fói  usciti,  per  etsere  lo  Stato  d'  AUaandro  de'  Me- 
divi troppo  potente. 

Naiiducci  P.  Pietro  Min.  Conv.,  Pistojese. 

Urbis  Pistoriensis  Monadi ae  Funerales  ad  111. ,  et  Excell.  Prin- 
cipes  D.  Francisci  Medicis  Sardopilam:  Ad  Ser.  Christìanam 
Loiharingiam  Mediceam  Magnani  ìletruriae  Ducerti»  Florentiae 
1614.  apud  Cosrnum  luntam  in  4. —  Raro. 

Il  P.  Narducci  fece  fare  pubblichi  Esequie  in  S.  Francesco  di  Piato j a  aD.Fran. 
cesco  de' Medici  morto  nel  10*14.,  e  «vendo  raccolto  molti  componimenti  fatò 
in  tale  occasione  gli  fé  acampare . 

Narducci  Tommaso,  Lucchese. 

Lettera  sopra  il  ritiramento  del  Mare  dalle  Spiagge  di  Toscana . 

Stà  nella  Raccolta  Calogeriana  T.  XLII.  pag.  affj.  Sull'  «testo  argomento  vi 
scrisse  avanti,  come  ai  è  accennato,  Gio.  Ani. 

Naro  Mons.  Bernardino. 
Vita  del  Veri.  Servo  di  Dio  Cardinale  Roberto  Nobili  Bi- 
bliotecario della  S.  Romana  Chiesa ,  Pronepote  del  Som.  Pont. 
Giulio  III.  in  Urbino  17128.  per  Antonio  Fantauzzi  in  4. 

Nacque  in  Montepulciano  ai  j.  Setf.  «541.,  benchi  traesse  l'origine  da  Orvieto. 

Narratio  itineris  facti  a  Dino  Renuccino,  et  Leonardo  Fresco- 
baldi  anno  1584. ad  Sanctam  Civitatcm,  et  Moment  Sinai. 

MS.  nella  Librerìa  di  S.  Marco  di  Firenze  Cod?.  727.  Sentasi  di  grazia  come  il 
P.  Negri  S'orpia  la  sudd.  narrazione  nella  sua  infelice  Storia  degli  Scrittori  Fior. 
PaS-  Relazione  del  Viaggio  intrapreso  l'anno  1384.  da  Firenze  fino  a 
Gerusalemme  in  Soria  per  loro  divozione  da  Lionardo  Frewobaldi ,  Gior- 
gio Cucci  Figliuolo  di  Vino,  «  Andiea  Rinuccini  ec. 

Narratio  bre vis  de  Rebus  Pitiliani  illustrioribus .  MS.  nella  Ma- 
rucclliana  Scafi.  A  Fase.  222. 

Narrazione  delle  Solenni  Esequie  fatte  in  Volterra  nella  Chie- 
sa Cattedrale  nella  morte  dell'  IH.  Sig.  March.  Iacopo  In- 
ghirami  Generale  delle  Galere  del  Ser.  Gran  Duca  di  To- 
scana da'Sigg.  suoi  Fratelli  il  dì  16.  di  Febbr.  1623. /n  Siena 
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1623.  per  Ercole  Cori  in  4.  —  Con  Ritratto.  —  Rarissima  . 

L' Ammiragliato  dell'  InhgiTtmi  fù  uno  dei  più  gloriosi ,  mentre  ogni  anno  del  me- 
desimo *  marcato  da  qualche  illustre  Impresa,  e  vittoria  non  solo  Navale,  ma 
Terrestre.  Tri  queste  si  enumera  l'impresa  di  Scio  una  delle  Cicladi ,  e  quella 
della  Fortezza  di  Prevcsa  situata  sul  Mare  ne' Confini  d'Albania, e  della  Morca 
a  cui  successero  le  giornate  di  Sajazzo,  Unica'  nella  Satalia  ,  e  Namour  nella 
Cara  mania ,  che  tanta  ricchezza,  e  bottino  procurarono  alla  Toscana.  Dagli  An- 
nali dell'Ordine  risulta  aver  esso  predate  sopta  30.  Galee,  e  ja.  Galeotte  e 
inoltre  p<ù.  di  zio.  Vascelli  da  Guerra,  senz'annoverare  un' incrcdibil  numero 
di  piccoli  Legni,  e  come  in  varj  tempi  esso  espugnò  18.  tra  Citta,  e  Fortezze, 
e  liberò  così  più  di  8000.  Cristiani  dalla  mano  dei  Barbari ,  e  fece  Schiavi  sopra 
10000.  Maomettani . 

Narrazione  delle  cose  di  Frate  Girolamo  Savonarola . 

MS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  CoJ.  no*,  in  8.  Comincia.-  Circa  V  anno 
1487.  in  »ull' ultimo  furono  due  Cittadini  Fiorentini  ec.  Un  Partigiano  del  Sa- 
vanarola  andò  per  minuto  scrivendo  in  queir'  Opera  la  Vita  ,  e  le  Profezie  di 
lui,  e  volle  queste  comprovare  co' successi.  Ne' molti  Libri,  che  sono  a  stampa 
intorno  a  questo  famoso  Domenicano,  non  veggo  chiaramente  allegarsi  questo  Scrit- 
to ,  ne  dell'  Autotc  v'  è  indizio  alcuno  . 

Nasi  Fr.  Gabbriello,  Min.  Osserv. 

Storia  della  Famiglia  Fiorentina  de* Nasi.  . 

MS.  nella  Magliabcch.  Clan,  xxvi.  Cori.  tri.  Autogr.  Principia  dal  pj$.,  in  cui 
Guido  Conte  di  Battifollc  in  Sassonia  Nipote  di  Ottone  1.  lmp.  passò  di  Ger- 
mania in  Firenze,  da  cui  sorge  quest'antichissima,  c  nobilissima  Famiglia,  tino 
•1  «580.  In  line  vi  sono  delle  aggiunte  relative  a  quest' istcssa  Famiglia  fatte  dal 
Ch.  Can.  Biscioni . 

Nati  Pietro,  di  Bibbiena. 

Fhythologica  observatio  de  Malo  Limonia-Citrata-Aurantia 
Florentiae  vulgo  la  Bizzarria.  Florentiae  1674.  Typ-  Mppo- 
lyii  de  Nave  in  4. —  Rarissimo. 

Fò  tradotto  in  Inglese,  e  riportato  negli  Atti  della  Società  di  Londra  sotto  il 
num.  114.  Il  cu  riuso  frutto,  del  genere  degli  Agru.  ni ,  detto  la  Bizzarria  ,  com- 
parve casualmente  per  solo  gemo  di  natura  senza  innesto,  o  altro  umano  arti- 
ficio nel  Suburlano  Giardino  dei  Sigg.  P.iuiaticni  «li  i  irenze  circa  l' Anno  1640. 
Oltreché  un  medesimo  ramo  prudute  agrumi  di  v-ric  specie,  un  pomo  solo  alle 
volte  è  mezzo  limone,  e  maio  arane. a,  e  diviso  a  spicchi  dell'una,  e  dell'al- 
tra sorte.  Questa  Pianra  presto  si  sparse  per  ii.msto  in  altri  Paesi,  e  nel  itftfo. 
era  stata  portata  a  Paiigi  da  Mercanti  Genovesi,  c  nel  i6<,fr  era  gii  penetrata 
perfino  in  Lubcca.  Il  Ch,  D.  Calvi  nel  suo  Commentarvi  dell'  O'to  8"U artico 
di  P'ua  ,  a  pag.  ij<.  afferma  ,  che  de  hujtts  Alali  nati. 1  a  , et  vitib'ts  art-  714* 
/«  Damimi  in  Civinini  Mtd'n.11»  Fior,  suutn  Dmtrtattotn in  unisit  in  ^ìublLam 
luct'tn  .  Dalla  Prefazione  r -sulta ,  che  ci  \olca  dare  una  laeculta  di  tutte  le  Pian- 
te ticgli  Otti  Fiorentini,  e  che  già  av«a  fatti  u.cidere  molti  Kami. 

Natini  Raffaello. 

Imeneo  Vittorioso  nelle  Reali  Nozze  di  Ferdinando II.  Gran 
Duca  di  Toscana,  e  Victoria  della  Rovere  Principessa d'  Ur- 
bino, Epitalamio.  In  Firenze  1637.  per  Francesco  Onofri  in  4. 
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Kaudeo  GabbrieUo. 

Panegyriciis  dictus  Urbano  Vili.  Pont.  Max.  Parisiis  16Ò4. 
Typis  Sebastiani  Cramoisy  inS.  —  Rarissimo.  • 

Il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carro.  Scalco  nella  ina  BibUothèca  Pontificia  pag. 
aio.  ignora f  che  e  aia  (rampato.         .  i       ,;' !  ; 

— —  Apologia  prò  Gregorio  VII.  Romano  Pontifice.  , 

-  Sta  unita  alla  tua  Apologia  prò  viri*  illustribus  incantantianum ,  et  JUagiae 
falso  pottulatis  Cap.  nix.,  Parisus  1 61$.  apud  Frane.  Targa  in  8.  E"  in  Francese . 

Nave  Francesco. 

Discorso  concernente  la  Campagna  di  Pisa  ,  e  Porto  di  Li- 
vorno al  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  II. 

Stà  nel  T.  IH.  pag.  278.  è  segg.  degli  Aggrandì  menti  delU  Scienze  Fisiche 
in  Toscana  del  D.  Targioni. 

Necbologio  del  Convento  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze. 

Questo  i  un  Codice  MS.  membranaceo  in  4.,  che  ti  conserva  nella  Libreria  del 
medesimo  Convento.  E' aerino  da  varie  mani,  e  racchiude  la  memoria  dei  Re» 
ligiosi  passati  agli  eterni  riposi  dal  1115.,  ò  iaid*.  cinque  anni  dopo  ,  che  dal  Ca- 
pitolo ?  e  Canonici  della  Chiesa  Fior.  fù  concesso  aj  Frati  Domenicani  (  Ved.  hdanni 
sopra  1  Sigilli  T.  U.  pag.  6.  )  in  fino  al  io"8a.  Si  diede  incominciamento  a  que- 
ato  bel  costume  di  notare  olire  il  giorno,  mese,  ed  anno  della  morte  di  ciascun 
Frate  Professo,  anche  il  compendio  delle  loro  azioni;  nel  uto.  tn  circa  per  in- 
sinuazione del  P.  F.  Pietro  Macci,  come  si  legge  nell'istmo  Codice,  quindi  di 
quelli,  che  cessarono  di  vivere  dal  ino",  fino  al  1280.  non  si  trovano  accenna- 
ti, che  i  primi  nomi.  Del  detto  Fri  Pietro  poi ,  il  quale  in  detto  anno  1180.  prin- 
cipio a  scrivere  i  nomi  dei  Religiosi ,  ch$  dal  iixj.  fino  a  quel  tempo  erano 
morti,  e  seguitò  fino  all'anno  1  joo.  essendo  morto  nel  ijoi.,  légge  ti  quanto  ap- 
presto: P.  Petrus  Filius  Galigai  de  Ma'ccis  Sacerdos,  et  Preaicator  ,Cantor 
bonus,  Scriptor  g  rat  tositi,  conversatione  quietus ,  et  Fratribus  gratta,  inge~ 
.  niosus  circa  mecharùca ,  et  ad  edificio  construenda  industriosut ,  fitit  Sub* 
prior  tn  Conventu  Fior. ,  insuper  consolationi ,  et  recreationi  Fratrum  nòstro* 
rum  studiose  invigilaus,  et  aliorttm  etiam  pattprrum  hospitalttati  intendehs 
ec.  hic  hujus  Libelli  ,  et  Cronici  compilator  extitit,  et  inventar  .Vixit  in  Or- 
dine circuer  mnnos  41.  Obiit  autem  anno  Dom.  1 301.  30.  Ittlii .  Di  questo  ce- 
lebre Necrologio  parla  »  oltre  molti  altri ,  il  Donati  nclr  Opera  impressa  poco  fa  in 
Lucca  topra  \  Dittici,  c  il  Cerracchini  nei  Fasti  Teolog.  pag.  308. ,  ove  lo"  ap- 
pella diligentissimo ,  raro,  ed  inarrivabile.  Dopo  la  morte  del  sudd.  P.  Mac- 
ci  seguitò  a  scrivere  in  detto  Necrologio  Frà  Scolare  dì  Squarcia  del  Pop.  di  5. 
Iacopo,  che  morì  nel  13x0.  Il  terzo  fa  Bo  tifanti  no,  che  Scrisse  fino  al  1337., nel 
qua]' Anno  mori.  Il  quarto  fù  F.  Paolo  da  S.  Croce,  che  mori  nell'anno  della 
grati  mortalità  1348.  Da  quest'anno  fino  al  1381. 'si  crede  foste  continuato  da 
r.  Paolo  di  Lapo  Bilenci,  che  fù  Vescovo  di  Calcedonia ,  e  successivamente  da 
altri.  Il  che  si  osserva  fedelmente  anche  inoggi  in  un'altro  Tomo  Cartaceo  det- 
to la  Part.  ti.  Per  eruJizione  notisi,  che  al  nttm.  dtfy.  si  nomina  il  Glorioto 
S.  Antonino  della  Famiglia  Pierosii  Arcivescovo  di  Firenze,  il  quale  meritò  per 
le  di  lui  illustri  azioni  cinqne  voti  al  Pontificato. 

Negghiente,  Nome  Accademico. 
I  Fasti  d' Anghiari.  In  Arezzo  1702.  per  Ixizaro  Loreti  in  4. 
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Qaeito  è  l'argomento  di  questo  Libercolo ,  quantunque  a  bina  diversa  in 

Negri  P.  M.  Anton  Maria,  Min.  Conv.,  da  Voghera. 
Orazione  funebre  in  lode  delf  Aug.  Imperatore  Francesco  I. 
Gran  Duca  di  Toscana  ec.  recitata  nelle  Solenni  Esequie  ce- 
lebrate nel  Duomo  di  Firenze  il  dì  5.  No*.  1765.  in  Firen- 
ze 1765.  nella  Stamperia  di S.  A.  R.  infogt, 


"Con  Catafalco  inciso  da  Fabio  Bcrardi .  L*  Oratone  è  preceder*  dalla  relazione 
delle  sodd.  Esequie.  Sta  ancora  a  p-y.  14.  della  tiaccoìta  di  fntfo  orò ,  che  fu 
pubblicato  in  morte  del  sudd.  Imperatore.  In  Livorno  is«i6.  in  4.,  e  nel  T. 
I.  pag.  io:  della  Racmlta  di  Orazioni  Panegiriche,  e  funebri  fotte  da  al- 
Olmi  Minori  Con:,  e  scampate  io  Venezia  1774.       Damme*  Pampeani»*  8. 

Negri  P.  Giulio,  della  Comp.  di  Gesù,  Ferrarese. 
Istoria  degli  Scrittori  Fiorentini,  la  quale  abbraccia  intor- 
no a  due  mila  Autori,  che^negli  ultimi, cinque  Secoli  han- 
no illustrato  coi  loro  Scritti  quella  Nazione  in  qualunque 
materia,  ed  in  qualunque  lingua,  e  disciplina  con  la  distin- 
ta nota  delle  lor*  Opere  cosi  manoscritte,  che  stampate  ,  e 
degli-  Scrittori ,  che  di  loro  hanno  con  torte  parlato ,  o  fat- 
to menzione:  Opera  postuma.  In  Ferrara  pàr  Ber- 

■  nardino  FomaielLi  in  JogL — Rara  . 

.Per  quanto  apparisce  a  pag.  sembra,  ehe  egli  avesse  mteniiotie  di  fare ime 
.Part.  ti.  pet  gli  Scritto»  Toscani.  Qucsr*  Opera  fatta  d'ordine  del  Ser.  Principe 
Ferdinando,  che  lo  dichiarò  suo  litorico,  è  piena  di  errori  massicci  ,come  si  e 
veduto,  e  sj  vedrà  in  seguito,  commessi  dall'Autore,  perché  troppo  si  -fido del- 
la  memoria,  e  degli  scartafacci  del  Magliabechi ,  e  perché  fù  da  esso  distesa  in  a  a 
Collegio  della  Basta  Gct mania,  e  perché  fu  stampata  dopo  la  morte  dell*  Autore- 
ai  però  essa  considerar  si  dee ,  siccome  saggiamente  avverte  ehi  fè  1a  Lettera  al 
.Lettore,  come  un  frutto  non  potuto  affatto  maturare  sa  la  sua  Pianta.  Pei 
fine  vuoisi  avvertire,  che  lo  Stampatore  alla  derrata  di  errori  dell'Autore,  ne 


per  Aitare  l'espressione  del  D.  Lami  Nòv.  Lett.  Fior.  17C1.  '  Col.  804.  per  no- 
stra vergogna  non  abbiam  finora  la  meglio.  TI  Ch.  Muratoti  fino  dai  suoi 
tempi  mostrò  desiderio,  che  essa  fosse  rifusa:  Sane  optandum  est  (  egli  dica 
nel  T.  XVIII.  pag.  noo.  Per.  hai.  Script.)  ut  aliquis  tandem  si t, qui  forar- 
r  cri  mi  pi, mura  in  suam  illam  Scriptontm  Florentinorum  Histortam  a  Ntgro 
invecta  eliminet ,  quando  Niger  ipse  morte  praeoccupatus  scripta  sua  emen» 
d  ut  ioni  edere  non  potuti .  1  Voti  del  Muratoti  furono  in  parte  esauditi,  mentre 
ài  Can.  Salvini  f«ce  alla  medesima  moltissime  correzioni  marginali  nel  suo  Esem- 
plare passato  al  Gori,  il  quale  pensava  di  pubblirarlo,  e  bene  avrebbe  Tatto,  se 
ciò  avesse  adempito,  ristampando  il  Negri,  che  già  si  è  reso  non  ovvio,  eoa 
quelle  annotazioni .  il  Salvini  era  diligentissimo,  ed  avea  fatigtto  sù  questa  ma- 
teria .  Invero  avea  egli  in  mente  fino  dal  170C.  (  Lettere  dello  Zeno  T.  I.  pag. 
402.)  di  compilare  una  consimile  Istoria,  ma  sembra  da  ciò,  che  leggesi  in  ai* 
tre  Lettera  dal  medesimo  Zeno  (ivi  pag.  406. 1,  che  egli  volesse  6  ria  assai  sem- 
plice ,  e  ristretta,  perchè  forse  ampliò  la  tua  idea,  quando  «ci  1710*. la  fcceaa- 


Digitized  by  Google 


NEL 


»*5 


ttUQZMrc  n«J  Giornale  dei  Letterati  a\  Italia  Tf  XXVI.  La,  pubWicaxione  fior- 

-  se  della  Storia  del  P.  Negri  lo  distolse  dai  proseguire  la  sua  impresa,  e  ti  eoa* 
tentò  di  .emendarla  ,e  di  ampliarla  in  mangine .  Questo  suo  Esemplare  esiste  nella 
MarucclTiana,da  cui  Francesco  Matucelli  per  suo  uso  trasse  copia  delle  annotazioni, 
che  ancor  io  posseggo.  Una  simile  idea  l'ebbe  ancora  il Ch. Gan> Bandir»» scriven- 
do nella  Dedica  del  suo  Specimen-  Hht.  Lite*  Fior.»  Sue  Maestà  l'Imp.  Frane** 
avo:  acrìori  studio  ad  urùvartam  Litterariaai  Florentinorum  Scriptorum  Hi- 
ttoriam  XII.  Voluminibus  comprehensam  impeliar.  Io  pure  tino  da  qualche  an- 
no mi  accinsi  a  tal' impresa  ,  e  già  ho  in  ordine  quattro  Tomi  in  fògl.  è'i  pagi- 
ne  t<p*.  Intorno  poi  al  P.  Negri,  ed  ai  suoi  studj  puè  vedersi  una  Lettera  del 
Batutfaldi  inserita  ntl  T.  XXXIV.  pag.         dei  Giornale  <T  Italia . 

Nelli  Sen.  Gio.  Batista  Clemente,  Fiorentino. 
Vita  del  Sen.  Gio.  Batista  de' Nelli., 

Stài  Bell'Opera  del  Sen.  Gio.  Batista  suo  Padre  intitolata:  Discorsi  di  Architet- 
tura impressi  in  Firenze  17CJ.  per  gli  Eredi  Paperini  in  4. 

-  ■  '   Dissertazione,  e  diverse  Osservazioni  concernenti  PJEdi- 
firio  della  Metropolitana,  e  del  Battistero  di  S.  Già  ai  Firenze. 

Stanno  nella  Descrizione  delV  Insigne  fabbrica  di  S.  Maria  del  Fiore  in  va- 
rie Carte  intagliate  da  ^e/nardo  Sansone  Sgrilli.In  Firenze  17  {ti. per1  il  Bouthard 

■>  "  Saggio  di  Storia  Letteraria  Fiorentina  del  Secolo  XVII. 
scritta  in  varie  Lettere.  In  Lucca  1750.  per  il  Giunti ni  in  4. 

L'ultima  di  esse,  che  e  la  quinta,  e  la  migliore,  e  la  più  utile,  quasi  tutta  1* 
ha, riportata  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lete.  Fior.  ty6o.  tTrtf.  10*4.  t?o.  to9.  ìja.  t 
e  145.  Questo  Saggio  consiste  in  un'  Apologia  di  s»  stesso  contro  un  Libretto 
dell'  Avv.  Francesco  Marchetti ,  in  cui  il  Sen.  NelK  venire  imputato  di  avere 
scritto  certo  fatto  i storico  al  di  lui  Genitore  Alessandro  attenente ,  qua!  consisrea, 
te  Oto.'  Alfonso*  Sorelli  ivetsè  composto  al  celebre  Alessandro  Marchetti  l'Ope- 
ra :  De  Besistentia  ScJidorum ,  come  ptetendea  il  NelC ,  e  negava  l' Ajrv.  Mar- 
chetti. Ma  lasciando  le  personalità,  e  alla  memoria  d'  Alesi.  Marchetti,  niente 
onorevoli,  e  forse  anche  non  necessarie  a  prodursi,  sono  per'  entro  dì  questo 
Libro  pregevolissime  memorie  Intorno  il  Galilei',  il  Viviani,ed  altri  Uomini  ce- 
lebri di  quelle  eri,  e  sopra  tutto  intorno  l'immortale  Accademia  del  Cimento, 
e  di  quegl' illustri  Personaggi,  che  la  composero.  Ma  questo  Saggio  non  andò 
esente  da  una  risposta  stampati  a  Locca  nel  17*1.,  di  cui  si  è  gii  detto . 

'  Vita,  e  Commercio  Letterario  di  Galileo  Galilei  No- 
bile, e  Patrizio  Fiorentino,  Mattematico,  e  Filosofo  Sopra- 
ordinario  de'  Granduchi  dì  Toscana  Cosimo,  e  Ferdinando 
II.  Voi.  I.  Losanna  (Firenfce  1793.  per  il Moucte ) ..in  4.  . 

L' Immortai  Galileo  ha  finalmente  trovato  nel  Sen.  Nelli  «n  diffuso  Encomiaste, 
il  quale  assai  più  degli  altri  ha  dato  premio  di  giusta  laude  al  più  ìnclito,  ci 
elevato  Spit ito ,  che  abbiano  avuto  le  Seiened  negli  ultimi  SecVil{;ll  queir  essen- 
do staro  delle  cote  Celesti  ,  e  degli  oggetti  ,  che  in  alto  si  mirano,  fedelissimo 
investigatore,  vide,  ed  intese  per  avventura  egli  solo  moire  più  senza  paragbne 
di  quello,  che  avessero  veduto,  ed  inteso  tutti  i  più  savi  Uomini  Greci,  e  La- 
tini, e  tutti  quanti  insieme  i  Filosofi  de' Secoli  gii  trascorsi.  Questa  Vjta  i  di- 
visa in  Parti  vt.  suddivise  in  più  Capitoli  ,  e  in  tutto  è  di  pag.  960.  Prevenu- 
to l'Autore  dalla  mòrte  non  poti  veder  ultimato  se  non  che,  il  T.  I.,  il 
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con  gran  dispiacere  non  è  irato  mai  finora  pubblicar* .  Il  T.  ]|  molto  più  inte- 
ressante ,  perchè  contener  dovea  i  Documenti ,  é  in  ordine  per  la  srampa  ,  e 
questo  compariti  alla  luce ,  allorché  risorgerà  un  Genio  consimile  ■  anello  dell' 
Autore.  Ma  quanto  rari  tono  ai  tempi  nomi  simili  Genj  .' 

Nelli  Sen.  Gioì.  Battista,  Fiorentino.  .',  ;; 

Discorso  de!  modo  di  fabbricare  i  Ponti  nei  Fiumi  di  Toscana. 

Stà  unito  ad  altro  tuo  Discorso  stampato  in  Firenze  ntl  17*;.  per  gli  Eredi 
Padrini  in  4.  Sono  vi  alcuni  Rami,  rra  i  quali  uno,  in  cui  é  delineato  un  Pon- 
te di  legno,  che  l'immortal  Filippo  di  Ser  Brunclietco inventò pct la  Cupola  del 
Duomo  di  Kre'nzc,  il  di  cui  originale  é  presso  i  Sigg.  Nelli  . 

—  Dissertazione  del  Duomo  di  Firenze.  Si  e  smarrita  .  1 
Nr.LLi  Suor  Petronilla,  Fiorentina. 

Vita  del  B.  Girolamo  Savonarola  dell'  Ord.  dei  Pred.  MS. 

L'Originale  è  presso  di  me.  Nel  Prologo  ella  dice:  Io  con  la  mia  balbuzien- 
te lingua  tarltrò  quello,  the  di  sì  gran  Servo  di  Dio  ho  vitto  co* mia  occhi, 
et  udirò  da  lui  proprio,  et  dagli  altri  inteso,  et  in  alcuni  luoghi  letto.  In 
fine  notasi,  che  da  questa  Vira  ne  trasse  le  notizie  il  P.  Serafino  Razzi  per  la 
sua,  che  scritta  nel  ijpo.  originale  conservasi  nella  Libreria  di  S.  Romano  di 
Lucca.  La  sudd.  Nelli  era  Monaca  di  S.  Caterina  da  Siena  sulla  Piazza  di  S. 
Marco  di  Firenze  ,  Sorella  della  celebre  Pittrice  Suor  Piautilla  Nelli  pur  essa  ivi 
Religiosa ,  di  cui  il  Vasari  stesso  sorpreso  disse  ,  che  le  Opere  di  està  erano  at- 
te a  recar  maraviglia  agli  Artefici  più  celebri  di  quo'  tempi. 

Ni  m  i  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  Panegirica  in  lode  dell'Altezza  Reale  di  Gio.  Ga- 
stone Gran  Principe  di  Toscana  detta  nell'Accademia  de- 
gli Apatisti  di  Firenze  il  dì  23.  Febb.  dell' Anno  1710.  MS. 
nella  Magliabech.  alla  Class,  vi. 

Nenci  Gio.  Francesco. 

Lezione  Accademica  in  lode  delle  rare  antichità  Greche, 
e  Latine  esposte  nel  Cortile  del  Palazzo  Riccardi  recitata 
il  di  22.  Ag.  1728.  MS.  infogl.  nella  Riccardiana. 

Nenci  Giuseppe. 

Àtei  ho  J  us  utendi  Aquis  S.  Cassiani  in  Senensi  Ditione ,  quam 
clini  Dominus  losephus  Nenci  publicus  Medicinae  Professor 
data  ad  Nobilissimum  Virum  Epistola  perscripsit . 

Stà  nel  T.  11.  pag.  100.  degli  Atti  dell'Accademia  delle  Scienze  di  Siena. 

Nenci  D.  Pier  Antonio. 

Parere  intorno  alle  Acque  stagnanti  delle  Colmate  per  rap- 
porto all'Insalubrità  della  Val  di  Nievolc  .  In  Firenze  1760. 
per  Andrea  Bonducci  in  fogl. 

Evvì  una  Carta  incisa  in  rame  rappresentante  la  Pianta  dimostrativa  della  Pro- 
vincia di  Valdinievolc  col  Lago  tutto  di  Fucecchio .  Qucsro  Patere  erudito,  « 
beo  ragionato  e  io  risposta  a  quello  del  D.  Gio.  Targìoni. 


Digitized  by  Google 


N  E  N  „7 

Nente  (del)  P.  F.  Ignazio,  dell'Ordine  de'Pred. ,  Fiorentino. 
Vita,  e  Costumi,  ed  Intelligenze  Spirituali  della  Ven. Ma- 
dre Suor  Domenica  del  Paradiso  Fondatrice  del  Monastero 
della  Croce  di  Firenze  dell'Ordine  di  S.  Domenico. Secon- 
da Edizione .  In  Firenze  1 743.  per  Francesco  Moucke  in  4. 

E'  dedicata  a  Mons.  Francesco  Gaetano  Incontri  Arcivescovo  di  Firenze .  La  Pri- 
ma edizione  fù  ivi  fatta  nel  10*42.  per  Amador  Massi,  e  Lorenzo  Landi  in 4. 
c  quindi  in  Venezia  iddi-  per  li  Milochi,  e  ivi  per  i  medesimi  167 c.  La  sud- 
detta  prima  edizione  è  stara  ignora  al  dotto  estensore  della  lunga  Prefazione  ap- 
posta alla  Part.  iti.  della  Vira  di  essa  scritta  dal  Borghigiani,  e  impressa  in  Pi- 
reme  per  il  Moucka  nel  1802.  Non  ostante  però  le  ripetute  edizioni  il  P.  Ne- 
gri negli  Scritt.  Fior.  pag.  3)6.  la  di  per  MS.  11  Nentc  la  compose  in  Voi.  11. 
^nel  161$. ,  ma  il  secondo  è  rimasto  inedito.  Grande  è  la  Fama  della  Santità  e- 
roica,  e  sorprendente  di  questa  nostra  illustre  Concittadina,  onore  del  suo  Se- 
colo ,  del  suo  sesso,  e  della  sua  Patria . 

  Vita  di  Suor  Teodora  Rosati  Domenicana  nel  Conven- 
to di  S.  Caterina  di  Firenze. 

MS.  ne)  Convento  nostro  di  S.  Marco  CW.  3 lo.  Ella  mori  nel  idi  3.  la  odore 
grande  di  Santità. 

Neri  P.  Antonio,  d'Arezzo,  Min.  Conv. 
Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena. 

La  rammenta  il  Qerracchini  nei  Fasti  Teolog.  pag,  pj. ,  ove  dice  esser  poi  sta- 
ta trascritta  dal  Surio  ai  20.  Maggio,  ma  questi  afferma  esser  di  Anonimo  con- 
temporaneo del  Santo .  Il  P.  F.  Amadio  M.  Luzzo  recente  ,  e  accurato  Scritto- 
re della  Vita  del  sudd.  Santo  impressa  in  Venezia  nel  1744.  numerando  nella 
Prefazione  gli  antichi  ,  e  moderni  Autori,  che  ne  hanno  descritto  le  memorabili 
azioni ,  e  parlando  della  copiosa  Leggenda ,  che  ne  diede  in  luce  il  Sorio  com- 
posta da  Autore  anonimo ,  dice  essere  opinione ,  che  ella  sia  lavoro  del  sudd.  Neri 
vivente  ai  tempi  del  Santo,  ed  esser  la  medesima,  che ,  senza  indicare ,  onde  I*  ab- 
bia tratta,  fù  premessa  da  F.  Già.  della  Aggio  all'Opere  di  esso  Santo. 

Nehi  di  Donato  di  Neri,  Senese. 
Croniche  di  Neri  di  Donato  da  Siena  dal  1352.  fino  al  1381. 

Furono  impresse  queste  Croniche  corredate  di  note  del  Ch.  Uberto  Bcnvoglien- 
ti,  quali  ci  somministrano  con  esattezza  molti  lumi,  e  particolari  circostanze  del- 
la Storia  Senese,  nel  T.  XV.  pag.  ijo".  Rer.  /tal,  Script. 

Nebi  Aud.  Giovanni. 

Memoria  dei  Prodotti,  e  di  alcune  vedute  Economiche  re- 
lative alla  Val  di  Chiana. 

Sto  a  pag.  330.  e  segg.  delle  Memorie  Idrauliche-Storiche  sopra  la  Val  di 
Chiana  del  Sig.  Cav.  Fossombroni. 

Nebl  di  Mino  di  Neri  da  Siena. 
Diario  delle  Cose  di  Siena. 

Il  P.  della  Vaitelo  cita  nelle  sue  Lettere  Saneti  T.  IL  pag.  04., c dice,  che  le 
scrisse  nel  Scc.  XIV.,  c  che  i  dittato  con  purità  di  itile,  e  con  semplicità . 
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Neri  D.  Ippolito,  di  Empoli . 
La  Presa  di  S.  Miniato  (al  Tedesco )  Poema  giocoso  diret- 
to a  Ferdinando  Medici  Gran  Principe  di  Toscana .  In  Ge- 
loptli  1764-  in  8. 

L'Havm  nclU  Biblùt.  dd  Libri  rari  hai.  T.  I.  pag.  ti:  cita  un' edizione  ». 
tortore  «li  Celopoli  ,da  ine  non  veduta,  del  1660.  tn  i.  con  Dedica  al  rad.  Feo 
dinando.  Stà  ancora  nella  rara  Raccolta  di  Poeti*  di  tfcculloàéi  Amori  'loiùw 
ni  par  far  ridire  le  Brigate  stampate  rrt  Gelopóh  (  Pittino  )  176». ,  in  T.  VI. 
in  ia.  Questo  curioaUaimo  Poema*  eroicomico  della  Quarta  età  a  attui  Pacatati,  c  i 
vicini  Samminiateii  é  diviro  in  XH.  Ganti . 

Neri  And.  Pompeo,  Fiorentino. 
Relazione  di  S.  E.  il  Sig.  Pompeo  Neri,  e  del  D. Tomma- 
so Perelli  sopra  il  modo  di  liberare  la  Campagna  del  Val- 
darno  inferiore  dall'  inondazioni  dell'  Usciana . 

Stò  nel  T.  IX.  pag.  * f 1Ì1-  itili  Mattalia  d'Autori,  eh»  trattano  del 

Moto  delle  Acque  ediz.  tu 

—  Prospetto  d«lJa  Compilazione  di  un  nuovo  Codice  del- 
le Leggi  Municipali  della  Toscana  per  ciò,  che  riguarda 
la  posizione  del  Diritto  privato. 

Stà  nel  T.  II.  delle  sue  Decisioni  pag.  \$f.  e  t*gg- 

"  ■  •  Discorso  sopra  lo  Stato  antico,  a  moderno  della  No- 
biltà di  Toscana .  Ivi  pag.  550.  e  segg. 

—  Descrizione  Isterica  della  Nobiltà  di  Firenze  dalla  sua 
origine  fino  alla  Vittoria  della  Parte  Guelfe,  da  cui  restò 
fondato  il  Governo,  che  fu  detto  Popolare .  Ivi  cag.  556.  e  seg. 

•  ■  ■  Descrizione  della  Nobiltà  di  Firenze  dalla  Fondazione 
del  Governo,  che  fu  detto  Popolare ,  fino  alla  Riforma  dell* 
Anno  1532.,  per  cui  fù  stabilito  il  Principato.  lvi/?a#.  581.  e  seg. 

  Descrizione  delia  Nobiltà  Civile  di  Firenze  dalla  Riforma 

dell'  Artno  153*2.  fino  al  presente.  Ivi  pag,  507.  e  segg. 

 .  Della  Nobiltà  di  Siena.  Ivi  pag.  631.  e  segg. 

—  Delia  Nobiltà  Civile,  e  Personale  della  Toscana.  Ivi 

taB-  634-  «  **gg: 

—  De  Cavalieri  di  S.  Stefano. 

Ivi  pag.  d'or.  — eTj ì.  La  maggior  parte  delle  lurriferire  Opere  ratio  rammentate  , 
ma  come  peranrhe  inediti,  iti  Fogliasti  nella  Dedica,  che  ci  fa  al  andd.  Neri 
del  Dialogo  di  Raffaello  Brandolini  in  lode  del  Som.  Pont.  Leone  X.  dal  Foglias- 
si medeaimo  per  la  prima  volta  impreaao  nel  17$). 

Neri  P.  Tommaso,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Fiorentino. 
Apologia  in  difesa  del  P.  Savonarola .(  Ediz,  u.  )  In  Firenze 
1564.  per  i  Giunti  in  8.  —  Rara. 
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L'Amo*  eoa  User»  in  dm  écl  Omento  di  S.  Dohhmcp  di  Fiesole  score 
giorno,  ed  anno  dedica  qucst'  Apologia  ridotta  in  lingua  volgane  a  Francesco 
(Cetani)  da  Diaccerò  Can.  Fior.,  e  gii  dice, che  ultimamente  l'anno  i<<<J. fu- 
rono dati  a  Paolo  IV.  Som.  Pont,  certi  fumi  come  erronei,  fi  ecandaloti  tratti 
dalle  Prediche  del  Savonarola ,  i  quali  venuti  per  opera  di  un  Prelato  Famiglia- 
re deJ  Papancllcmani  del  P.  Stefano  Usodiroarc  Genovese,  e  Generale  dei  Do* 
menicani,  dopo  di  avergli  letti  diede  air  Autore  la  commissione  di  risponde, 
come  fece,  prima  in  latino,  quindi  in  Italiano.  Mone.  Giucro  Fontanini  £loq- 
Imi-  pug'  fèi.  e  fida,  censura  quest'Apologia  dichiarandola  non  buona  .'Nell'O* 
pera  però  intitolata:  Varj  Autori  sopra  il  Libro  intitolato  l' Eloquenza  di  Moni. 
Fontanini  stampata  in  Roveredo  nel  17JQ.  in  4.  pag.  tjy.  se  ne  prende  U  di- 
tata. Del  reno  la  sudd.  Apologia  i  00 nero  al  Discorso  «lei  Catctino  di  bugia, 
come  dice  qui  il  P.  Neri ,  di  calunnie,  e  d'  ingiurio»  parolejtieno  da  fare  ito» 
ntaco  a  ogni  persona  prudente  oc. 

»       Vita  della  B.  Suor  Caterina  Ricci  MS. 

11  P.  Echard  Tom.  II.  pag.  aoi.  Scriptor.  Ord,  Praed. 

Nerli  Ferdinando,  Fiorentino. 
Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patria* lecitati  nel  1 71 3. 
neir  InsigneColIegUcaChicsadi  S.  Lorena©.  MS.  iyincirArch. 

Neru  Sen.  Filippo,  Fiorentino. 

De*  Commentari  de' Fatti  Civili  occorsi  dentro  ia  Città  di 
Firenze  dai  «'215.  al  1537*  in  Augusta  (  in  Firenze)  1728.  j?er 
David  Raimondo  Mertz,  e  Gh:  Jacopo  Majer  infogl. 

Prende  abbaglio  il  P.  Negri  allorché  asserisce  nella  Storia  degli  Soritt.  Fior. 
175.  arrivare  detta  Storie  tino  al  t^S.;  eiccome  arra  UFontanini  nel  nome 
Autore,  chiamandolo  Francesco.  E* guest' Opera  nn  Supplemento Istoikoa quan- 
te mance  nel  Guicciardini,  e  noi  Villani,  ma  può  anche  star  da  per  se,  e  dare 
■i  Lettori  sodisfazione  indipendentemente  daUe  Storie  dei  predetti .  'Ebbe  <tn  mi- 
ra l* Autore  di  far  qui  conoscere  le  cagioni ,  che  avean  mosso  i  Fiorentini  gran- 
chi da  tante  civili  discordie  e  dover  -riformare  una  tanta  Repubblica  sotto  il  Go- 
verno di  un  solo  Ptincipe  ,  e  mostra,  che  oltre  alla  volontà  dei  Cittadini  con- 
corse la  fortuna,  e  il  Cielo  a  far  seguir  questo  «fiotto .  Godè  il  Nerli  odila  Re- 
pubblica gli  onori  del  Priorato  per  ben  tre  volte,  cioè  nel  1517.,  1522.,  e  nel 
15)!.,  ed  altre  Magistrature.  Fu  eletto  Senatore,  quando  fu  creato  il  Senato  dei 
Quarantotto  l'anno  1532.  in  occasione  della  general  Riforme  del  Governo  di  Fi- 
sente .  Moti  ai  17.  Gcn.  ijjo".  in  eri  di  anni  71.  nato  essendo  nel  14S5. ,  co- 
ese si  ha  .dalla  di  lui  Vita  scritta  dal  Cav.  Sertimanni,  e  che  stà  in  fronte  ai  sud- 
detti Commentati  dal  medesimo  per  la  prima  -volta  pubblicati.  Furono  questa  co- 
nosciuti ,  e  lodati  dal  Segei  nelle  sue  Jttune  fior..,  e  censurati  nelle  atte  Lettere 
Jstorichc  dal  Bucini.,  il  quale  per  genio  di  fazione  postato  era  contrariamente  da 
quello  del  Nerli .  11  vero  e ,  che  il  nostro  Autore  scrisse  in  tempi  essai  torbidi  f 
c  scabrosi ,  come  sono  ratti  quelli ,  nei  qupli  eccedono  cuntaaioni  nel  'Governo , 
e  nelle  più  imporranti  occorrenze  della  Patria,  ebbe  parte. Ne  11  a  Msgliabechianaji 
conservano  due  Codici  MSS.  di  questa  Storia,,  cioè  JlCod.  L27.  e  UCod.  izg.  della 
Class,  sxv. , dal  primo  dei  quali  risulta,  che  essa  fu  da  Filippo  Nerli  Nipote <dell'* 
Aurore  dedicata  al  Gran  Duca  Franocaco .  Donato  Giatmotti  fai  una  Lettera  al 
Varchi  afferma  di  avergli  ilHerli  letta  la  sua -.Storia  in  Roma,  ma  si  maraviglie» 
che  vi  abbia  inserite  alcune  cose  opposte  alla  verità  ,  per  quanto  arca  ; 
dipoi  del  " 
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Nebli  Card.  Francesco  il  Seniore,  Arciv.  di  Firenze. 

Consti tut iones  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  habitué  prid. 
Nona  j  Apri  li  s  An.  1656.  Fiorentine  1656.  Typ.  Francisci  Ho- 
nophrii  in  4. 

  Constitutiones  ec.  habitae  vi.  KaL  Oct.  166$.  Florentiae 

16Ó3.  apud  eumdem  in  4. 
— —  Constitutiones  ec,  habitae  tx.  KaL  Oct.  1666.  Florentiae 

1666.  per  eumd.  in  4.  '  " 

>       Constitutiones  ec.  habitae  vii.  ita/.  Ocf.  1669.  Florentiae 

1669.  per  eumJ.  /n  4. 

Tutti  questi  Sinodi,  siccome  i  seguenti , furono  riprodotti  con  tutti  gli  altri  cele- 
brati in  Firenze , dal P.  Udefbnao  Carni.  Scalzo  nella  sua  Etruria  Sacrai 

Nebli  Francesco. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1720. 

neh"  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi  nell'Arch. 
Nebli  Card.  Francesco  V  Iuniorc,  Arciv.  di  Firenze. 

Constitutiones  Synedi  Dioecesanae  Florentinae  habitae  Prid. 

ldus\Sept.  16^4.  Florentiae 1674.  Typis  Frane.  Honophrii  in  4. 
  Constitutiones  habitae  pridie  KaL  Sept.  1678.  Florentiae 

1628.  per  eumd.  in  4. 
 Dioecesana  Synodus  Fiorentina  habita  die  2i-Aug.  ann.  tóB  1. 

Florentiae  1681.  Typ.  Vincenti i  Vangelisti  in  4. 
Nebli  Neri 

Panegyricus  dictus  Francisco  Cardinali  Soderino.  MS.  nella 
Riccardiana  in  4. 
Neboni  Antonio  di  Francesco  de  D  ioti  sa  Ivi ,  Fiorentino. 
Libro  di  Ricordi  dal  1525.  al  1555. 

MS.  nell'Archìvio  della  Sindìchena  di  S.  Maria  Norclladi  Firenze  must.  51.1*4. 

Neboni  Matteo. 

Vita,  e  Martirio  dei  SS.  Cresci,  Enzio,  Onnione,  Cerbo- 
ne,  e  Compagni,  li  Corpi  de' quali  si  ritrovano  nella  loro 
Chiesa  della  Pieve  di  S.  Cresci  a  Valcava  di  Mugello, do- 
ve patirono  il  Martirio.  In  Fiorenza  1641.  per  Ainador  Mas- 
si ,  e  Lorenzo  Landi  in  4. 

Nebvcci  Ottavio,  Senese. 

Historia  Febris  epidemicae  Senensis  anni  1 166.  et  67.  Senti 
1767.  aPu&  Aloysinm,  et  Bencdictum  Bindi  in  8. 

  Analisi  della  Termale  di  S.  Casciano. 

Sta  nel  T.  11.  pag.  70.  degli  Atti  delt  Accademia  delle  Sciente  di  Siena. 
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Nesi  Giovanni,  Fiorentino. 

Oratio  funebris ,  et  Epistola  consolatoria  ad  B  iccium  Mar- 
tellium  (11  Fabricio  T.  VI.  pag.  349-  dice  con  errore  Martci- 
linum)  in  obitu  ejus  Patris.  MS.  nella  Riccardiana. 

Nestor  Giovanni- 
Hiscoire  des  Hommes  illustres  de  la  Maison  de  Medici, 
avec  un  Abbrege  des  Comtes  de  Bolongne,  et  d'Avvergne. 
A  la  Roine,  Mere  du  Koi.  A  Paris  1564.  chez  Charles  Pe- 
rier  in  4.  —  Rarissima . 

Ve  ne  sono  altre  edizioni,  fra  le  quali,  te  non  erro,  una  del  1 57 y. I  Soggetti, 
di  cui  quivi  ti  parla  a  lungo ,  sono  Silvestro — Averardo  —  Giovanili —  Cosim» 
il  Grande  —  Piero  —  Lorenzo ,  e  Giuliano  —  Piero  II.  —  Giuliano ,  0  Leone 
X.—  Lorenza  Duca  d'Urbino — Clemente  VII.  —  Alessandro  I.  Duca  di  Fi» 
reme  — Card  Ippolito  —  Cosimo  I.  Evvi  in  principio  l'Albero  Genealogico  del- 
la Famìglia  Medici,  il  quale  e  suro  recentemente  rifatto  da  Gio.  Batista  Djì  ce- 
lebre Antiquario  Fiorentino ,  e  inciso  nel  1761.  da  tranecsco  Allegrili! . 

- 

Nicandbo  Ambrogio,  di  Toledo. 
Exequiae  Jllustriss.  Juliani  Aledices  Ducis  Nemurtii  Rom. 
Milit iae  Imperatoris  subitario  cannine  celebratae .  Senz*  alcuna 
nota  Tipografica  in  4. —  Rarissimo. 

E' un  Poemetto  latino  in  morre  di  detto  Giuliano  mandato  in  Firenze  nel  ijie. 
eoo  Lettera  a  Lorenzo  de' Medici,  Nipote  dell'  istesso  Giuliano  ,  cosi  concepita: 

Ambrosins  Nicander  Toletanus  Illustrisi.  Principi  Laurentio  Medie  e 
Florentinae  Militiae  Imperatori  :  in  tanto  moerore  solarne n . 

Inter  lachrymas  ,  internile  mei  twbati  animi  tumttltus ,  Illuso rissime  Princcp* , 
non  dolnris  ex  per  s  subito  oestro  percitus  Cterismaticon  hoc  :  idest  exeqmale 
(ut  ita  dixerim)  Carmen  non  ad  unguem  caxttgutttm  praeceps  edidi:  ut 
quem  tu  cum  tota  hac  Civitate  moeiorem  ostendisti  :  lugubri  evo  etiam  Car- 
mine prosequet  er  :  Pavuique  cui  illustrissimi  Itiliani  Medicei  funus  bene  qui' 
dem  de  tosa  Italia  meriti  non  asyml/olos  comitarer :  quod  qualecumuue  s/t 
tibi  labojrum  spei  nostrarum  dicavi  :  mtliora  in  postcrum ,  quae  in  tut  Nomi' 
nu  laudem  jumpi  idem  texo  daturus  :  si  haec  interea  sereno  vultu  ut  alia 
retpexcris.  Vale  Princeps  illustrissime.  latnque  lachrymis  modum  pone.  Fio- 
rentiae  die  XIX  Ma<  tu  MDXV. 

Quindi  immediatamente  ne  succede  la  seguente  Iscrizione 

D.  O.  M. 

Irti.  Medicae  Laur.  Magni  FU.  Nemortii  Duci.  Ro  Militiai  Imp.  S.  P.  Q.  F. 
Pariter  Dolente  :  Patria  Opt.  Principe  Destit.  Urbe  Lacruman.  Leo  X.  P.  M. 

Moestiss.  Fratri  Saavist.  P. 
Vtxit  Annoi  XXXVII.  Men.  Di.  Hor. 

Il  Titolo  del  Poemetto  è:  Ambrosti  Nicandri  Toletani  super  acerba  morte 
lllustviss.  luliaiti  Medicvs  Ducis  Nemurtii  Romana*  Milittac  Impcratoris  Cte- 
rismaticon. La.  rarità  eS( rema  di  queir' Opuscolo, che  io  posseggo  nella  miaCoU 
lezione,  esigeva,  che  io  qui  ne  dcsnj  una  minuta  recensione.  Il  '  Can.  Ban» 
dini  Part.il.  pag.  atfj.  delie  Edizioni  Giuntine  sospetta,  che  la  sudd.  edizione 
possa  essere  dei  Giunti  di  Firente  del  iti  e.  Sopra  l' istesso  Soggetto  leggesi  un 
belio  Epigramma  fattogli  dai  suo  l  rateliv  poi  W.  Pontefice  Le^nc  X. 
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Niccolai  P.  Alfonso,  della  Comp.  di  Gesù,  Lucchese.. 
Orazione  in  lode  di  S.  Filippo  Neri.  In  Bologna  per  Lelio 
della  Volpe  in  4. 

Si  legge  ancora  a  pag.  pc.  delle  sue  Orazioni,  m  Prou  fit.  frappate  in  Ra- 
ma nel  175).  per  Ceneroso  Salomoni  in  4. 


—  Orazione  detta  per  la  Sxntifkazione  di  S.  Caterina  de* 
Ricci .  Ivi  pag.  45. 

—  Orazione  in  lode  di  S.  Maria  Maddalenade'Pazzi.Ivip ag.  74 
Ora?ione  estemporanea  nella  morte  di  Mons.  Alessan- 


dro Gianfigliazzi  Can.  Fior.,  e  Sped&lingo  della  Casa  degl' 
Innocenti.  Ivi  pag.  295. 

Niccolai  Niccolò,  Lucchese. 

Carmen  in  laudem  Rev.  P.  Fr.  lacobi  de  Pistorio  Ord.  Min. 
Reg,  Obscrv.  Magni  fleiruriae  Duci  Confessarli,  Florentiae 
16  tj'  apud  Barihol.  Ser  mar  teli  ium ,  et  Fratres  in  4. 

Niccolai  D.  Parisio,  Eremita  Camaidolense,  Lucchese. 
Vita  del  Servo  di  Dio  D.  Odoardo  Baroncini  Eremita  di 
Camaldoli  Patrizio  Fiorentino.  Al  Rcverendiss.  Sig.  Anto- 
nio Ricasoli.  In  Firenze  1771.  per  il  Moucke  in  8. 

Vù  il  Baroncini  molro  esperto  nelle  Lingue  Greca  ,  e  Latina  ,  eccellente  nella 
Diplomatica,  e  valente  Cilligraio ,  come  fede  ne  fanno  gli  Spogli  degli  antichis- 
simi, e  ricchissimi  Archivi  del  Sacro  tremo,  c  dell'  Arcliicenobio  di  Ornali  li,  i 
quali  da  esso  con  fatica  sovraggrande  riordinati  t'urono,  e  animati  di  un  trìplice 
claboratisiimo  Indice  dei  Nomi,  Cognomi,  e  delle  Materie.  Per  mezzo  dei  quilt 
^l'og'i,  per  usare  l' espressioni  mcisc  dei  dotti  Annalisti  Cimal^olensi  T.  Vili. 
jiaj.  6<)i.  exactum ,  rt  justum  cnrtfecit  Chromcon  Carnai Julcnse ,  natitiis  ve 
t  erutti  rerum,  Donatiotium  ,  Privilcgiorum  ,  et  Statutorum  compicuum  ab  an- 
no  ioj  2.  ad  1712,,  >jwd  nunnuam  prodire  voluit ,  licet  Hatoriam  memora- 
brftm  Ordina  Carnaldulcnsis  paucis  hactenus  natam  contine^*.  BxenChrn- 
nico  midtum  et  nos  prò  feci  mas.  Rem  pariter  oeconomicam  ilUtstravtt ,  lat- 
titi, st  'itcntiis ,  et  Vctert  Stntu  Eremi  cum  novo  collato,  itaut  d^erditas  ari- 
tiqua»  co^nitiones  in  luccm  remiierit,  auarum  omnium  Ckartarum  clcnchttm, 
l  €t  abbreviationem  concinnava.  Questo  Soggetto  illustre  in  Santità,  e  in  dot- 
trina cessò  di  vivere  ai  2j.  Agotto  del  1741.  di  anni  87.,  lasciando  ad  altri  la 
ire  la  riordinatone  della  vasta  Libreria  del  Sacro  tremo  .  Questa 


di  comp 

era  riservata  al  Supremo  Capo  della  benemerita  Religione  Don  Adclclmo  Setti 
ni,  in  cui  mirabilmente  riunendosi,  oltre  al  genio,  tutte  quelle  doti  opportune, 
*  e  necessarie  per  bene  adempire  un  simile  incarico  addossarogli  ,  ha  potuto,  e  sa- 
[  puro  >i  bene  ridurla,  e  arricchirla  ,  che  poche  altre  Monastiche  Biblioteche  della 
Toscana  le  possono  stare  in  confronto  per  la  moltiplicità  specialmente  di  anti- 
chissime edizioni  . 

NiccoLETn  Marcantonio,  da  Cividal  del  Friuli. 
Vite  degli  Scrittoli  buoni  Toscani . 

Rammenta  con  lode  qucst'Opeta  il  Gigli  nella  Prefazione  (pa».  xxts.  )  al  T.  1. 
delle  Opere  di  S.  Caterina  da  Siena  ,  ov«  dice  uovarai  MS.  pwiP gli  Eredi  dell"  Autore 
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Niccoli  Bastiano. 
Dell'Origine,  Stato,  e  altre  appartenenze  del  Sacro,  c 
Nobiliss.  Ordine,  e  Religione  de'  Cavalieri  di  S.  Stefano, 
loro  felici  progressi,  nomi,  cognomi,  e  patria  con  Dedi- 
ca alla  Ser.  Cristina  di  Lorena  Gran  Duchessa  di  Tosca- 
na MS.  in  fogi.  nella  Manicelliana  Sca  fi  C.  Cod.  51. 

Niccoli  Bistintone,  di  Ravenna. 
Elogium  P.  D.  Placidi  Puccinelli. 

Sta  colla  Vita  del  Conce  Ugo  pubblicata  dal  sudd.  P.  PuccinelJi.  In  Venezia  1*4}.  i/14. 

Niccoli  .... 

Osservazioni  di  un  Socio  dell'  Accademia  dei  Georgofili 
Fiorentini  sopra  la  Coltivazione  degli  Agrumi  del  Territo- 
rio Pisano  ec.  In  Firenze  176*3.  per  lo  Stecchi,  e  Pagani  in  4., 
e  in  Venezia  1 780.  per  Domenico  Milocco  in  8. 
Niccolini  Card.  Angiolo,  Fiorentino. 
Angeli  Cardinalis  de  Niccolinis  lurisconsulti  Fior,  in  causa 
Praecedentiae  iruer  III. ,  et  ExcelL  Doni.  Ducerti  Ferrariae . 
Senz'alcuna  nota  Tipografica  in  fol. 

Libro  molto  raro  presto  di  me  con  altre  14. Scritture  full' {stesso Soggetto, e  igno- 
to al  P.  Negri  Scritt.  fior.  pag.  45.,  ove  con  errore  dice  esser  morto  il  «udd. 
nostro  Cardinale  ai  »j.  Ag.  ij«d.,  essendo  ciò  seguito  ai  5.  Ag.  ijé>. 

Niccoli  ni  Antonio,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Giuseppe  Averani  Orazione  recitata  nell'  Ac- 
cademia della  Crusca  in  morte  del  medesimo  l' anno  1 745* 
In  Roma  1745.  per  Gio.  Maria  Salvioni  in  4. 

Pò  prima  impresta  in  Firenze  ueil  174;.  per  Gaetano  Albizzini,  e  qntfndi  net 
Voi.  IL  delle  Lezioni  Toscane  delT  Averani  pubblicate  nel  1746.  in  4.  Va  unito 
a  Cjucst'  Oraeiofec  recitata  nella  Sala  del  Principe  Corsini,  il  di  lui  Rittatto  in 
medaglia  inciso  da  Carlo  Gregori ,  e  una  bellissima  Canzone  del  Cont.G10.Bar> 
tolommeo  Casaregi. 

  Delle  Lodi  della  Sacra  Cesarea  Maestà  dell' Aug.  Imp. 

Francesco  Duca  di  Lorena,  e  di  Bar,  Granduca  di  Tosca- 
na, detta  nell'Accademia  della  Grnscai! di  18. Agosto  176Ó. 
In  Firenze  176Ó.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Niccolini  Giovanni,  Fiorentino. 

Discorso  dell' Origine  delia  Famiglia  Niccolini. 

MS.  originale  pressi*  gli  Eredi.  Po  scrìtto  in  Roma  nel  itfio.,  mentre  ivioecu- 
pav*  la  Carica  di  Ambasciatore  pel  Gran  Duca  di  Toscana  . 

Niccolini  Suor  Giustina. 
Cronache  del  Ven.  Monastero  di  S.  Maria  Annunziata  del- 
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le  Murate  di  Fiorenza  dell'Ordine  Cassinense  dalla  sua  Fon- 
dazione fino  al  1597.         1™  *n  f°i^ 
Niccolini  Lapo,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina.  MS. 


Il  Can.  Salvini  nella  Prefazione  alla  Cronica  di  Bttonaccorso  Pitti  ci  fa  sapere, 
che  e  liste  va  nella  Strozzini»  l'Autografo  di  essa  segnato  num.  ci.  incominciata 
nel  i)7P>  da  detto  Niccolini,  che  fu  il  primo  Gonfallonicre  di  Giustizia  dì  que- 
sta Casata  nel  1401.,  che  dall'Avo  suo  prese  il  Cognome,  da  esso  discendendo 
per  retta  linea  tute»  questa  Prosapia  ,  che  ora  in  Firenze  è  una  delle  più  Nobili, 
e  cospicue.  Anche  il  Gamurrini  nella  Genealogia  de' Niccolini  ne  fa  menzione 
senza 
scendenti 
Lapo 

se  de'Sirigatti  Originarj  di  Passignano  in  Val  dì  Pesa.  Scipione  Ammirato  nel- 
le sue  Storie  Fior.  T.  ì.  pag.  ijo.  racconta,  che  fra  i  Guelfi  Forusciti  di  Fi» 
renze,  i  quali  nel  1 26*6.  furono  in  ajuto  di  Cirio  d' Angiò  Fratello  di  S.  Luigi 
Ré  di  Francia  contro  Manfredi  Rè  di  Napoli,  eravi  il  predetto  Arrigo  da  Pas- 
signano, il  quale  postava  nel  Cimiero  dell'  Cimo  una  Gatta  per  impresa  nella 
giornata,  (l'ultimo  di  di  Febb.  di  detto  anno  1 16  6. j  che  successe  ff"  fra  detti  due 
Rè,  e  che  essendosi  valorosamente  in  essa  portato,  avvenne,  che  ragionan- 
dosi dopo  la  Vittoria  trà  gli  Uomini  d'Arme  Frantesi,  comesi  costuma ,  di 


:ospicuc.  Ancne  11  uamurrsni  neua  uencaiogsa  ae  iniccoiidi  ne  tà  menzione 
iza  però  dire  presso  di  chi  si  conservava  ,  e  senza  piantai  giustamente  gli  A* 
ndenti  diritti  registrati  da  Lapo,  che,  come  ivi  si  legge  ,fù  figlio  di  Gio.  di 
po,  di  Niccolino,  di  Ruza  ,  e"  Arrigo , di  Lucchese  ,  di  Buonavia  ,  di  Lucette- 


ma  Arrigo  Serigatto  fu  continuato  a  chiamarsi . 

Niccolini  Mons. Pietro,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Decreta  Synodi  Dioecesanae  Florentinae  habita  die  16.  Men- 
tis lumi  An.  \6^j.Florentiae  1637.  ex  Typ.  Armarteli.  1/14. 

  Decreta,  et  Acta  ec.  habtta  xvii.  Mensis  Maii  An.  1645. 

Florentiae  ex  Typ.  Archiep.  in  4. 

Niccolinianum  Aiu seum ,  seu  Impp.  Romanorum,  Regitm ,  Po- 
putorum ,  et  Urbium  Sumismatum  aureorum,  quae  Floren- 
tiae in  Museo  Philippi  Niccolini  asservatur  descript  io.  1728. 
Scnz' altra  nota  Tipografica  in  4. 

Njem  Mons. Teodoro,  Tedesco,  Vescovo  Verdensc. 

De  Rebus  gestis  Joannis  XXlll.  Romani  Pontijìcis  Lìber. 
Francofurti  1620.  infoi. —  Rarissimo. 

Questo  Pontefice  fu  sempre  aflfèzionatissimo  ai  Fiorentini.  Qui  venne  a  richiesta 
crei  medesimi  doppo  aver  rinunziato  al  Papato  nel  Concilio  di  Costanza  ,  e  qui 
mori.  Il  magnifico  suo  Deposito  è  nel  nostro  Battistero  di  S.  Giovanni,  fatto 
dai  due  celebri  Scultori  Michelozzo,  e  Donatello,  colla  seguente  Iscrizione  al- 
trettanto maestosa ,  quanto  breve ,  la  quale  però  non  piacque  a  Mattino  V. 
Successore ,  comecché  egli  non  volea  ,  eh'  ei  fosse  stato  tati  Papa . 

loannei  quondam  Papa  XXIIL 
Obiit  Florentie  Anno  Domini  MCCCCXVUU. 
XI.  Kalendas  Junuarii,. 
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Nel  Cad.  17.  della  Class,  xxv.  della  Magliabech.  contenente  una  Cronica  MS. 
anonima  vi  è  una  particolarità,  che  merita  d'esser  qui  riferita  Venendo (Gio. 
XXI il.  )  a  Firenze  i  nostri  Magnifici  Signori  impetrarono  da  Papa  Martino,  che  lo 
facesse  Cardinale,  cosi  fù  fatto  a  di  10.  Giugno  (1419.),  ed  intitolava»!  il  Car- 
dinal di  Tivoli,  però  volte  esser  chiamato  Cardinale  di  Firenze  ,  e  cosi  fù .  Quan- 
do venne  a  visitare  Papa  Martino  disie  queste  parole  .  Ego  solita  adunavi  Con- 
ditura ,  semper  prò  S.  Romana  Eccle$ia  laboravi ,  Tu  urius  es ,  qui  verità* 
rem  scis ,  vento  ad  Sanctitatem  tuam  in  quantum  possum  gaudens  do  Assurti- 
ptione  tua  ,  et  libertate  mea  „. 

Nini  Ettore  ,  Senese . 

Memoriale  degli  Uomini  illustri,  e  delle  Famiglie  Nobili 
di  Siena.  MS. 

E' rammentato  nelle  Nbv.  Leu.  Fior,  all'anno  1750.  Col.  jaj.  Il  Gigli  nel  T.  II. 
pag.  100.  del  suo  Diario  Sane  se  rammenta  del  Nini  un'Istoria  di  Siena,  quale 
non  ad  però  ,  se  sia  diversa  dal  sudd.  ' 


Nizoli  Gio.  Domenico ,  Bolognese  . 

Lettera,  che  ragguaglia  l'Entrata  in  Ferrara  di  Clemente 
Vili.  Som.  Pont.  In  Roma  1 598.  per  gli  Stamp.  Camer.  in  4. 

E' Anonima,  ma  nella  Biblioth.  Smithiana  pag.  si  crede ,  che  ei  ne  sia  l'Autore 

  Viaggio  di  Clemente  Vili,  a  Ferrara  ec.  Poema  in  otta- 
va Rima.  Senz' alcuna  nota  Tipografica  in  8.  —  Raro. 

Cosi  il  Quadrio  nella  Storia ,  «Ragione  d'  ogni  .Poesia  Voi.  IV.  pag.  ijj.  rife- 
risce questo  Poema,  e  poi  soggiugne  :  una  gran  parte  del  Frontispizio ,  che  e 
insolente  contro  una  Principesca  Famiglia  ,  si  e  qui  tralasciato  .  Fù  cieco , 
soggiunge  il  Fantu»i ,  Scrttt.  Bolognesi  T.  Vi.  pag.  160.,  e  da  Cieco  verace- 
mente compose ,  e  fa  meraviglia,  che  nelle  stampe  de' suoi  Poemi  anche ta- 
lor  si  accecassero  i  public i  Revisori. 

Nobili  Gio.  Lorenzo ,  Fiorentino . 

Memoria  sopra  la  malattia ,  della  quale  in  Toscana  sono  in- 
festati gli  Olivi,  nominata  Rogna,  e  sopra  diversi  Insetti  in 
essa  osservati .  Sta  nel  Nuovo  Magazzino  Voi.  II.  pag.  146". 
impresso  in  Firenze  nel  1777. 

  Mortuario  Fiorentino . 

Questo  contiene  oltre  a  molte  notizie  interessanti  l'Istoria  Fiotentina  ,  e  parti- 
colarmente delle  Famiglie,  molti  curiosi  aneddoti  ancora  attenenti  alla  Vira  par- 
ticolare dei  Nobili  Fior,  morti  dal  Marzo  175$.  a  tutto  il  Mese  di  Giugno  1781. 
MS.  in  fogl.  nella  Società  Colombaria  di  Firenze  ,  a  cui  il  donò . 

Nobili  Roberto,  Fiorentino. 

Elogio  dell'  Eccell.  Dott.  Ferdinando  Paoletti  Piovano  di  Vil- 

lamagna.  Stà  nel  T.  V.  del  Nuovo  Giornale  di  Pisa. 
Noceto  Gio.  Bernardino  de' Conti. 

In  honorem  S.  Philippi  Nerii  Rythmus.  Romae  1703.  Typ. 

Haereium  Vinacci  in  fol.  —  Raro. 
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Nomi  Federigo  .d'Anghiari,  Piovano  di  Motiterchi . 

Il  Ministro  di  Dio  per  S.  Filippo  Benizi,  Oda.  In  Firenze 

1671.  all'  Insegna  della  Sulla  in  4. 
■         Orazione  fatta  in  Pisa  nel  1671.  per  la  morte  del  Ser. 

Ferdinando  IL  Granduca  di  Toscana.  In  Lucìa  167 1.  per 

Iacopo  Paci  in  8.  —  Rara  . 

Sta  «ncora  nell'Opuscolo  intitolato:  Accademia  fatta  in  Pisa  perla  morte  del 
Ser.  Ferdinando  11.  ec.  In  Lucca  Il  Cod.  zt.  in  fojl.  Miteelt.  G.  della 

Libreria  dei  Sigg.  Marc*.  Tempi ,  per  quante  risala  dall'  Indie*  deità  meaWtima 
MS.  pretto  di  me  ,  contenendo  tra  le  altre  cote  la  tu  il  detta  Orazione  col  titolo: 
V  Orazione  di  Federigo JNotni  Rettore  della  Sapienza  di  Fisa  detta  in  An- 

almeoe  ««pettate,  che  ci  due  Opzioni  Uccnc  tuli' me»**  Soggetto. 

  In  morte  dell' Em.,  e  Rev.  Sig.  Card.  Neri  Corsini  Fio- 
rentino Orazione  detta  nell'Accademia  de* Disuniti  di  Pisa 
Tanno  16-8.  Fiorentino  (sic)./n  Lucca  io^o- per  it SudJ.ina* 

  La  Caterceide  d'Anghiari.  Poema  Eroicomico  in  ottava 

Mima  al  Ser.  Principe  Fer  rimando  di  Toscana. 

MS.  pretto  molti.  Il  Redi  in  una  Lettera  dei  7.Sertetnb.  tdf  4.  nobbriceta  tré  le 
altre  dal  Maeni  in  Firenxa  ed  1727-  dice:  trovar r  dentro  in  qutnto  Poema  di 
grandi  naturalezze ,  e  quel  che  imitarla ,  ben  dette ,  e  con  galanteria  viva  , 
*  brillante.  Del  Nomi  abbiamo  tooNre  tra  Libro  dt  Satire  team  paté  nel  170). 
Lugduni  Batavorum  in  8.  per  opera  dei  celebre  Iacopo  G rotto v io . 

Nomi  Gio.  Batista»  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

Elogio  del  Cav.  Bali  Senat.  Luigi  Bartolini  Baldelli.  In  Fi- 
renze 1800.  per  Gaetano  Cambiagi  in  S. 

Nopi  Mons.  Francesco,  Can.  Fior.,  poi  Vescovo  di  S.  Miniato. 
Orazione  Funerale  in  morte  del  Barone  Agostino  del  Nero 
recitata  nell'Accademia  dei  Desiosi  da  Ini  fondata. 

irà  tra  le  Pro%e  Fior,  atampate  più  volte  ,  e  ultimamente  in  Venezia  dal  Re' 
mondtni  1751.  nel  Voi.  IV.  della  Part.  1.  pag.  «4.  Qucato  Agoni  ne  del  Nere 
fu  Tiglio  di  Toinnwto  Fondatore  dell'  Accademie  degli  Alterati  ,  eie  ebbe  molte 
timiglimzc  con  quella  della  Crusca  a  riterva  di  aver  preto  ad  alludere  al  Vino, 
e  qurtta  «1  Frumento,  e  mori  di  an.  21.  Avvertati,  che  il  P. Nef, ri  negli ScritC 
Fior.  pag.  io$.  appella  l'Autore  di  queata  Oratione  WbW,  invece  di  Neri. 

Nori  Giulio,  da  S.  Gimiguauo. 

De  Bello  Geminianense  in  gratiam  Ser.  Ducis  Urbinati*.  Fron- 
tisti Aiariae.  Sems  1.584. 

Questo  rerittimo  Poe*,  è  corredato  di  annotazioni  di  Lucie  Leni  de  Vicchie  . 

Noris  Card.  Enrico,  Agostiniano,  Veronese. 

Leiunaphia  Pisana  Caii ,  et  Lucri  Caesarum  distertationibus 
illustrata .  Coloniac  obsequentis  luliae  Pisanae  origo ,  vetusti 
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Magistratus ,  et  Sacerdotum  ColUgia:  Caesaris  utriusque  vita, 
gesta,  et  annuae  eorunidem  inferiae  exponunuu ,  ac  aurea  u- 
triasque  Cenotaphu  latinitas  dcmonsiratur .  Venetiis  1681.  Ty- 
pis  lìaleonianis  infoi. — -Raro. 

Quest'Opera  fu  ristampata  in  Pisa  ivo"*-  apuH  /o.  Pattlum  Giovunnelli  ,  pt 
Ìoc.  Luoa*  apud  lucobum  Giusti  T.  11.  in  4..  ftà  «neon  nel  T.  111.  del- 
le di  lui  Opere  pubblicate  in  Verona  t7}>>,  e  nel  T.  Vili.  Pan.  m.  del  Bur- 
danno  Thes.  Antiqua.,  et  Histor.  Italia*.  Questa  è  una  illustrazione  delle  due 
canto  famose  Iscrizioni,  o  siano  i  Cenatali  contenenti  i  Decreti  della  Colooia  Pi- 
nna pe' Solenni  Funerali  di  Lucio,  e  Cajo  Ostati.  Potrebbe  sembrare  non  po- 
terai contare  (ù  queei'  Opera  del  Card.  iVoria,  ebe  per  l'erudizione  ,mi  oltre  all' 
eaiervi  questa  in  gran  copie,  e  di  aooaaio  pregio,  viene  ad  eteervi  illnatreta  le 
Stori»  in  molti  importantissimi  punti  :  onde  queste  laboriosissime  Dissertazioni 
fon  da  tenerti  in  gran  conto,  soprattutto  per  i  lumi,  ebe  vi  sparge  l'Autore, 
per  l'intelligenza  delle  cose  lapidarie  antiche.  Nella  iv*  Dissertazione  contro  Ot- 
tavio Boldoni  Vescovo  di  Teano,  il  quale  nella  sua  Opera  Epigraphicorum  Lib. 
11.  asserì,  che  nei  detti  Cenotafi,  aureo  licet  Soecido  natii,  apparent  nihilo' 
min  us  vestigia  nonnulla  impara*  latinitatis,  ha  evidentemente  dimoi  tra  co,  che 
sono  omnia  verbo ,  oc  singulae  Literae  in  iisdem  Tabuli»  purissima*  latini* 
tati» .  Prima  del  Noris  Giù.  Pagni  Pisano  avea  pochi  anni  avanti  scritto  su  quest* 
istesso  argomento  un  lungo,  ed  erudito  Commentario,  che  autografo  ti  conserva 
nella  Magiiabcchiana  con  questo  Titolo:  Ioana.  Pagni  Commentario  in  Ceno- 
taphia  Pisana  Lucii,  et  Caii  Cassarum.  Che  al  Noris  fosse  del  tutto  ignota 
questa  Opera  del  Pagni  sì  deduce  dal  confronto  delle  medesime.  Di  più,  se  il 
Noris  avesse  avuto  sotto  gli  occhi,  e  spogliato  il  MS.  del  Pagni ,  egli  non  avreb- 
be le  vere  Lezioni  del  Marmo,  che  da  questo  notate  furono,  e  non  avrebbe  tra* 
lasciate  l'Iscrizioni  portate  dall'Affrica,  ed  altre  ancora  ,  che  sono  nel  citato  MS., 
e  massimamente  poi  non  avrebbe  omessa  (  Distert.  1.  Cap.  ut.  parlando  de  Ho- 
nore  Bisvllii  )  l' Iscrizione  dedicata  dal  Senato ,  e  Popolo  Pisano  a  Q.  Atrio  lu- 
cundiano  Bisclliario,  quale  Iscrizione  riporta  ivi  il  Pagni,  e  di  cui  neppur  Va- 
lerio Chimcntclli  ebbe  notizia.  In  molti  articoli  il  Pagni  ha  pensato  diversamen- 
te, e  sia  anche  lecito  il  ditlo  ,  in  altri  ha  pensato  meglio  del  Noris,  o  provala 
sua  opinione  con  migliori   aucorira ,  c  ragioni .  1  suddetti  due  Decreti  funerali , 
che  formano  due  delle  più  insigni  Iscrizioni  antiche,  che  s*  incontrino  nel  vasto 
corpo,  che  di  esse  ornai  si  è  tonnato,  furono  ritrovati  al  principio  del  Secolo 
XVII.,  e  collocati  nel  Campo  Santo  di  Pisa  per  ordine  di  Mons.  Carlo  Anr.  del 
Pozzo  Arcivescovo  di  Pisa ,  coli'  aggiunta  degli  argomenti  in*  due  nuove  lscri» 
zioni  in  marmo  fatte  dall' Arcipr.  Rarraello  Rondoni.  Gli, srampò  la  prima  vol- 
ta nel  1607.  Curzio  Picche na  nelle  sue  note  a  Tacito  secondo  la  copia  man- 
datagli da  Roberto  Tiri .  Gli  ristampò  dopo  I'  Ughelli  avendogliene  data  copia  o 
Giuliano  Viviani ,  o  Paolo  Tronci ,  e  la  terza  volta   nel  1660.  gli  riprodusse  , 
credendogli  inediti ,  Ottavio  Boldoni  sulla  copta  datagli  da  Francesco  Maria  Cer- 
oni, quindi  il  Noris  nel  lòffi,  ne  fece  una  nuova  ristampa  più  corretta. Un' an- 
no dopo  ricomparvero  nell'Opera  postuma  del  Reiuesio,  ma  copiati  dall' edwiu- 
ne  del  Boldoni,  e  nel  170$.  gli  ristampò  il  Mattini  nel  suo  Theatrum  Basila  ae 
Pisana*  ricopiati  dalla  stampa  del  Noris  j.  c  finalmente  nel  1714.  gli  riportò  ri- 
dotti alla  vera,  e  perfetta  Lezione  nella  Raccolta  dell*  Iscrizioni  antiche  dtl- 
la  Toscana  il  Ch.  Prop.  Gori . 

— —  Duplex  Dissertatio  de  duobus  Nummi s  Diocletiani ,  et  Li- 
cini i  ex  Cimeliis  Ser.,acRev.  Principi*  Leopoldi  Cardinalis 
Medicei  ec.  Florentiae  1675.  ex  Typ.  Nicolai  Navesii  in  4. 
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  In  Pisanum  Laconicum ,  sive  Sudationem  observationes . 

Riporta  questa  Dissertazione  il  Gori  nel  T.  IH.  delia  sudd.  Raccolta  pag.  li*., 
c  rittejw  Noria  l'avea  interna  nella  Disaert.  iv.  in  Pisana  Cenotaphia. 

Nopis  Marteo. 

Per  l'Incoronazione  della  Ser.  Violante  Beatrice  Sposa  del 
Ser.  Ferdinando  Principe  di  Toscana  Oda .  In  Firenze  1689. 
per  Pietro  Mulini  ali*  Insegna  del  Lion  d*  Oro  in  4. 

L' istcsso  Noria  compote  il  Greco  in  Troja ,  che  con  regio  Apparato  fu  recitato 
per  queste  Notte  nel  Teatro  di  Via  della  Pergola,  e  che  è  stampato  co'  Rami 
in  Firenze  i588.  nella  Stamperia  Arciducale  in  8.  E' Autore  ancora  dell'ir» 
tilio  Regolo  Dramma  in  Musica  rappresentato  nella  Villa  di  Pratolino,  e  pub- 
blicato in  Firenze  nel  iCpj.  per  G io.  Filippo  Cecchi  in  9. ,  come  pure  del  Dram* 
ma  Musicale  Flavio  Cuniperto  rappresentato  nella  suddetta  R.  Villa, e  pubblicato 
in  Firenze  170».  per  Pier  Antonio  Brigonci  in  8. 

Notali  P.  Gregorio,  di  Raglisi,  dell' Ord.  dei  Pred. 

Tractatus  de  Siigmatibus  S.  Catharinae  Scnensis  MS.  Il  P. 
Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  IL  pag.  95. 

Notizia  del  Funerale  celebrato  (a  26.  Nov.  )  da' Padri  della 
Compagnia  di  Gesù  di  Livorno  all'Altezza  Reale  di  Cosi- 
mo III.  Granduca  di  Toscana  Fondatore  del  loro  Collegio  . 
1723.  Senz'  altra  nota  Tipografica  in  4. 

Notizie  di  Prato  si  nel  Temporale,  come  nello  Spirituale, 
raccolte  da  varj  Scrittori,  e  date  in  luce  da  un  Religioso 
Agostiniano  della  medesima  Città.  In  Firenze  1747.  per  Co- 
simo Maria  Pieri  in  8. 

Notizie  della  Congregazione  degli  Ecclesiastici  detta  della 
Conferenza,  che  si  fa  nella  Casa  dei  Sacerdoti  della  Congre- 
gazione della  Missione  della  Citta  di  Firenze,  e  suo  Regola- 
mento. In  Roma,  ed  in  Firenze  1743.  in  12. 

Notizie  della  Miracolosa  Immagine  di  Maria  SS.  volgarmcn- 
*»       te  chiamata  della  Quercia  (  presso  Firenze )  In  Firenze  1758. 
nella  Stamperia  Imperiale  in  12. 

Notizie  della  Miracolosissima  Immagine  di  Gesù  Crocifisso , 
che  si  conserva  nel  Ven.  Monastero  di  S.  Iacopo  di  Ripoli 
in  Via  della  Scala  ec.  In  Firenze  1 7.^9.  nella  sudd.  Stamp.in  8. 

Notizie  di  due  Dame  Fiorentine,  che  hanno  scritto  di  materie 
rusticali  (  1^68.)  Senz' alcuna  nota  Tipografica  in  4. 

Queste  tono  Maria  Capponi  Cavalcanti  ,  la  quale  in  una  tua  Lettera  insegna  ac- 
conciare le  toglie  di  Capperi ,  e  1'  altra  «Argentina  Bardi  de' Conti  di  Vernio  ne* 
Buoni,  il  Trattare  della  quale  ha  il  seguente  Titolo:  Raccolta  di  diverte  row 
utili  alla  Vita  umana,  specialmente  dall'anno  ijpj.  all'anno  itfjs.  in  Ro- 
ma, in  Toscana  ,  e  in  Lombardia. 
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Notizie  Istorichc  dell'antico  Oratorio  di  S.  Sebastiano  dei  Bi- 
ni di  Firenze  ce.,  come  pure  delle  due  Compagnie  ivi  riu- 
nite del  SS.  Sacramento  di  S.  Felice  in  Piazza ,  eS.  Maria  Im- 
pruncta ,  con  le  memorie  della  miracolosa  divota  Immagine 
di  Maria  Vergine  della  Stella  »  che  ora  ivi  si  conserva.  Iti 
Firenze  1 79*2.  per  Luigi  Carlieri  in  12. 

Notizie  Istoriche  relative  a  un'antica  Immagine  del  SS.  Cro- 
cifisso, che  già  esisteva  nella  Chiesa  della  S.  Casa  di  Lore- 
to, e  presentemente  appresso  i  Fratelli  della  Compagnia 
del  SS.  Sagramento,  e  S.  Luca  Evangelista  de'  SS.  Stefano» 
e  Cecilia  di  Firenze .  In  Firenze  1 792.  per  Jacopo  Grazioli  in  8. 

Notizie  intorno  al  Martirio  di  S.  Giuliano  Senatore  Roma- 
no, il  di  cui  Corpo  si  conserva  in  Firenze  nella  Chiesa  di 
S.  Maria  in  Campo  Diocesi  Fiesolana.  Jn  Firenze  1732.  per 
Francesco  Moucke  in  8. 

Notizie  della  Vita  di  Buonaccorso  Montemagno  da  Pistoia. 

Stanno  nel  T.  I.  pag.  ilei  Giom.  de' Letter.  et  Italia.  Fù  egli  gr*n  Poe» 
u,  e  lo  itile  deile  lue  Rime  più  volte  impresse  *i  accolta  molto  a  quello  del 
Petrarca  . 

Notizie  della  Vita  di  Luigi  Pulci. 

Stanno  in  fronte  al  Margarite  edit.  dì  Napoli  *otto  nome  di  Firense  >7)*-  *"  4« 

Notizie  Istoriche  dell'  Avv.  Anton  Maria  Vannucchi  di  Ca- 
stel Fior.  Stanno  nel  T.  lxxxv.  del  Giorn.  Pisano  pag.  27.1.  --  290 

Notizie  Storiche  per  compilare  la  Storia  di  Montopoli.  MSS. 
nella  Ma rucel liana  Scaff.  A.  Fase.  229. 

Novato  D.  Gio.  Batista,  de'Ch.  Reg.  Ministri  degl"  Inferrai . 
Orazione  in  lode  di  S.  Filippo  Neri.  In  Bologna  1622.  per 
Girolamo  Alascaroni  in  4. 

Novella  della  Reconciliazione  delle  Famiglie  dei  Bardi,  e  dei 
Buondelmonti.  In  Treviso  1471.  in  4.  —  Rarissima. 

Novelli  Pietro  Antoaio. 

Vita  di  S.Filippo  Neri  Institurore  della  Congregazione  dell' 
Oratorio  in  sessanta  Tavole  in  rame  disegnate  da  Pietro 
Ant.  Novelli,  ed  incise  da  Innocente  Alessandri.  In  Ve- 
nezia 1793.  in  fogl. 

Novello  Francesco,  Romano, 

he  Urbis  Floientiae,  ac  Mcdiceae  Faniiliae  Nobilitate  Com- 
mcntarius  denuo  impressus,Romae  1Ó03.  apud  Carolum  Vuii- 
leitum  in  4.  —  Rato. 
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Il  Cinclli , che  inoltra  di  stimare  quest'Opuscolo,  nella  Scanzist  r*.  cita  on' edi- 
zione fatta  ivi  per  il  medesimo  nd  1604.  in  4.,  che  dice  essere  una  ristampi , 
sogg  ungendo  ,  che  la  prima  volta  fù  dato  in  luce  in  tempo  di  Leone  X  ,  che 
pensava  di  darlo  tradotto  con  la  Storia  di  Barrolommeo  Scala  ,  e  che  Francesco 
Serdonati  fù  quello,  il  quale  d'  ordine  d'  Alberico  Cibo  Principe  di  Masw ,  e 
di  Carrara  il  pubblicò  . 

Nozzolini  Tolomeo,  Pisano. 

La  Sardigna  ricuperata  (dai  Pisani).  In  Firenze  1635.  per 
Francesco  Onofri  in  4. 

Se  questo  Scrittore  é  Pisano,  come  di  fatti  Io  è,  perchè  il  P.  Negri  lo  pone  tra 
gli  Scrittori  Fiorentini  ?  E  perché,  se  lo  ha  posto,  non  ha  rammentato  di  suo 
Opera  alcuna?  Questo  Poema,  in  coi  ai  celebrano  le  Glorie  di  Pisa,*  diviso  in 
XVIII.  Canti.  L'Argomento  è  questo: 

Prende  il  Duce  Pitan  Porto  in  Sàrdigna, 
E  de' Nemici  ogni  apparecchio  intende  i 
Ove  uà  i  Precursor  pugna  M'accende, 
Ch'  ai  Saracin  sortì  grave ,  e  sanguigna . 

11  di  lai  Ch.  Encomiatore  P.  Stanislao  Canovai  afferma,  che  fino  dal  Tìtolo, 
non  che  dalla  frequente  analogia  degl'incidenti,  e  ancor  talvolta  dell'espressio- 
ni ,  i  manifesto ,  che  proponevasi  egli  di  eguagliare  in  quest'  Opera ,  o  di  segui- 
re almeno  la  decantata  Gerusalemme,  e  quantunque  la  copia  non  posta  certa* 
mente  andar  di  livello  con  ss  atupendo  Esemplare,  è  vero  par  altro ,  che  lo  pa« 
reggia  in  qualche  parte  «  c  in  qualche  pane  lo  vince. 

Nuca  Cesare. 

Vita  del  B.  Ieronimo  Savonarola  Marcire,  Dottore,  Ver- 
gine, Profeta  esimio,  et  sua  Compagni,  etB.  Domenico  da 
Pescia,  et  B.  Silvestro  da  Firenze  dell' Ord.  de'Pred. 

MS.  nella  Libreria  Corsini  di  Roma.  In  fine  poi  di  essa  leggesi  :  Qui  finisce  In 
vita,  et  la  morte  di  quel  Santo  Profeta ,  et  Martire  qual  dopo  tante  sue  fa' 
tiche,  sudori,  stenti,  et  morte  asceso  si  crede  alla  celaste  Patria,  descrif 
ta  tal  Opera  per  me  Cesare  Nucci. 

Nuovo ,  ed  illustre  Miracolo  occorso  in  Mugello  nel  Monaste- 
ro delle  Monache  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  dell'Orti  di  S.  Do- 
menico per  intercessione  della  B.  Agnese  di  Montepulciano 
il  dì  1.  Luglio  1703.  Jn  Firenze  1704.  nella  Stamperia  di  S. 
A.  R.  in  Via  del  Garbo  in  4. 

Nuti  Bernardo. 

Oratio  ad  Laurentium  Medicem. 

Questa  Orazione  in  lode  di  Lorenzo  è  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxvu. 
Cod.  11;.,  •  nella  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Murano  in  Venezia  Cod.  .083. 

Nuti  D.  Francesco  Maria . 

Orazione  Funebre  per  V  Illustriss.  Sig.  Maria  Selvaggia  Bor- 
ghini  Pisana .  Sta  nella  Raccolta  di  Componimenti  fatti  in  ta* 
le  occasione,  e  impressi  in  Pisa  nel  1731.  in  4- 


Nuti  Giulio. 

Canzone  nella  morte  del  Ser.  Cosimo  Medici  Granduca  di 

Toscana.  In  Bologna  1574.  per  Gio.  Rossi  in  4. —  Rara. 
Nuti  P.  M.  Lodovico,  da  S.  Miniato,  Min.  Osserv- 

Historia  Minoritica  della  Toscana .  MS.  La  rammenta  il  P. 

Franchini  negli  Scritt.  Frane.  Convent.  pag.  323. 
Nuti  Luca. 

Oratio  in  Anniversario  Cardinali s  Pandulphini .  MS.  nella  Ma- 
gliabech.  Class,  xxxvm.  Cod.  137. 
Nuzza  P.  M.  Angiolo  da  Grottola,  dell'Ord.  de'Pred. 

Vita  della  Ven.  Maria  Triboli  Fondatrice  delle  Stabilite  in 
Firenze  1659.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxvm.  Cod.  2-. 
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Oberhauses  P.  Giorgio,  Teatino,  di  Vicenza. 

Istoria  della  miracolosa  Immagine  di  Nostra  Signora  di  Mon- 
tcnero  descritta  sopra  le  più  sincere  notizie  raccolte  ec. 
In  Lucca  1745.  per  Sebastiano,  e  Angelo  Cvppuri  in  4. 

E*  dedicata  al  Conte  Don  Giocono  de  Faulon  Finocchietti .  H  meglio  di  questo 
Libro  è  la  Pari.  ni. ,  in  cui  si  danno  talora  sicuri  documenti  di  alcune  cose, 
che  vi  si  dicono,  essendo  fatti  recenti,  e  che  cominciano  dal  1669.  al  174$. 

■  Lettera  responsiva  scritta  all'  Uhistriss.  Sig.  N.  N. ,  in  cui 
distintamente ,  e  eoa  piena  verità  si  descrive  quanto  è  ac- 
caduto per  l'occasione  de' Terremoti  replicatamente  sentiti 
in  Livorno  ne'  Mesi  di  Genn. ,  Febb. ,  e  Marzo  fino  ai  di 
10-  del  medesimo  di  quest'anno  1742.  In  Pisa-  1742.  per 
Ciò.  Domenico  Carotti  in  4. 

Che  r  Autore  di  questa  Lettera  Anonima  egli  sia ,  lui  stesso  Io  attesta  nella  ri* 
feria  Istoria  a  pag,  jtj, 

Ochino  Bernardino ,  Senese ,  Eresiarca  celebre . 

Epistre  aux  Magnifiques  Signeursde  Siene  par  Bernardin  O- 
chindu  die  lieu  aux  quelz  il  rend  raison  de  la  Foy  ,  et  do- 
ttrine. Avec  un  autre  Epistre  a  Mutio  Iustinopolitain  par 
la  quel  il  rend  aussi  raison  de  son  de  par  teraent  d'  Italie , 
et  du  changement  de  son  estat  translatie  de  la  Langue  Ita- 
Henne.  Super  omnia  vincit  Veritas  1544.  in  8.  Scnz' altra  no- 
ta T  ipografica .  —  Rarissima . 
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E' riferita  questa  Lettera  in  Memor.  Librar,  rarior.  M.  Augniti  Beycrì  Dretd. , 
et  Lipt.  1734.  in  4.  pag.  ajo.  La  prima  é  una  traduzione  di  una  ma  Epistola 
stampata  in  Ginevra  nel  t$4j.  i/i  8.  ancor  q netta  molto  rara  diretta  ai  Magni- 
fici Signori  di  Balìa  della  Città  di  Siena,  e  non  ai  magnifici  Sentori  d'  Italia 
della  Città  di  Siena,  come  con  errore  ttravagantiisitno  e  stato  detto  dal.' Haym 
nella  Bibliot.  de  Libri  rari  Italiani  T.  II.  pag.  6\j.  edi%.  di  Milano.  Nella 
feconda  narra  la  sua  fuga,  e  come  nascostamente  passasse  in  trireme,  e  si  con- 
ducesse a  Ginevra . 

Odale  P.  Cherubino  Maria,  Servita. 

Hi  storia  Vitae ,  ac  rerum  gestarum  Beati  P.  Philippi  Benitii 
P  air  idi  Florent.  OrJ.  Serv.  B.  M.  V.  Quinti  Generalis.  Col- 
lettore ec.  Oenipontì  1643.  Typis  Michaelis  Wagneri  in  4. 

Questa  rarissima  Vita  tra  le  molte  fù  la  prescelta  dai  PP.  Bollandisti. 

Odalv  P.  Domenico  del  Rosario,  deli'Ord.  de' Pred. 

lnitium,  incrementa,  et  exitus  Familiae  Gherardinorum  Des- 
moniae  Comitum  Palatiorum  Kyrriae  in  Hibemia,  ac  per- 
secutionis  Haereticorum  descriptio .  Ex  nonnulli s  jragmentis 
colletta,  et  latinitate  donata.  Ulyssippone  1655.  ex  Officina 
Craesbeeckiana  in  8. —  Oltremodo  Rarissimo . 

Quest'antichissima  Famiglia  è  fama,  che  da  nostri  tragga  l'Origine,  come  affer- 
ma tra  gli  altri  Paolo  Mini  ne'suoi  Trattati  in  commendazione  di  Firenze.  E' 
qiesta  Istoria  di  non  molto  valore.  Molti  documenti,  che  confermar  potea  no  que- 
sta istoria ,  raccolti  dal  Can.  Cherardini ,  si  trovarono  smarriti  nell*  estinzione 
della  Famiglia  avvenuta  nel  1707.  nella  Persona  del  Maggiore  Cav.  Domenico 
Cherardini . 

Ode  nel  celebrarsi  le  pubbliche  Feste  in  Roma  il  dì  13.  Ago- 
sto 1730.  nella  Ven.  Chiesa  di  S.  Gio.  dell' Inclita  Nazione 
Fior,  per  l'Esultazione  al  Pontificato  del  Card.  Lorenzo  Cor- 
sini Fiorentino  col  nome  di  Clemente  XII.  P.  O.  M.  In  Ro-, 
ma  1730.  per  Antonio  de' Rossi  in  4. 

Ode  sur  la  Mort  de  Leopoldo  II.  Empereur  d'  Allemagne . 
A  Pise  1792. 

Odebico,  Canonico  di  Siena. 

Ordo  Officiorum  Ecclesiae  Senensis  ab  Oderico  ejusdem  Eccle- 
siae  Canonico  Anno  i2i.g.  compositus ,  et  nunc  prìmuma  D. 
Johanne  Chrysostomo  Trombelli  Can.  Reg.  Exgenerali ,  et  S. 
Salvatoris  Bononiae  Abbate  editus  t  et  adnotationibus  illustra- 
tus ,  vindicatusque .  Bononiae  1776.  ex  Typographia  Longhi  /'/14. 

Chi  brama  vedere  la  Dottrina  del  Clero  Senese  in  quei  Secoli, che  noi  chiamia- 
mo barbari,  consuiti  la  latinità,  l'erudizione,  la  critica  Sacra  ,  la  scicnta  de' Ca- 
noni,  e  dei  riti  di  quest'Opera,  il  di  cui  prezioso  originale  con  miniature  è  nel- 
la Libreria  Pubblica  di  Siena.  Quest'i  Libro  abbondante  matetia  somministra  agi* 
Intendenti  pct  riflettere  in  esso  a  diversi  usi,  ed  Ecclesiastiche  Costumanze tan- 
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to  opposte  alle  presenti .  Il  P.  M.  della  Valle  Lettere  Sanesi  T.  I.  pag.  178» 
auppone,  che  OJciico  possa  esser  lo  stesso  ,  che  Odcrigi  da  Cabbiu  nominato 
da  Dante  nel  Cam.  XI.  del  Purgatorio,  ma  non  può  essere ,  mentre  l'Eugubi- 
no muli  circa  il  1300,  conseguentemente  non  pori  aver  composta  quest'Opra 
nel  ni}.  Nel  T.  IV.  pa*.  67.  dei  Miscellanei  del  BaluzioecF/ctii  Lucca  1 76*1. 
ivf'i  la  seguente  Opera  analoga  alla  suddetta,  e  spettante  alla  medesima  Chiesa 
Senese.  Ritti*  veteres  Senenùt  Ecclesiae  ex  Libro  Processionali  Coti.  200.  Soer 
culi  XIII.  Bibliuihecatt  Academiae  Senensu . 

Odescalchi  Mons.  Antonio,  Nunzio  Apostol.  in  Firenze. 
Discorso  Parenetico  in  occasione  di  dare  l' Abito  Religioso 
in  S.  Maria  Maddalena  de'  Puzzi  della  Città  di  Firenze  & 
Sua  Eccellenza  la  Sig.  Donna  Elisabetta  Corsini  coi  nomi  di 
Suor  Maria  Maddalena  Geltrude  dell'Assunzione  di  Maria .  v 
In  Firenze  1796.  per  Gaetano  Catnbiagi  in  4. 

Oddi  (degli)  Niccolò,  Padovano. 

Rime  dell'  Accademico  Fortunato  detto  il  Costante  nelle  Noz- 
ze del  Ser.  D.  Francesco  de' Medici  Gran  Duca  di  Toscana 
colla  Ser.  Sig.  Bianca  Cappelli  Figliuola  della  Ser.  Signoria  di 
Venezia.  All'Illustriss.  Sig.  D.  Gio.  de*  Medici  Fratello  di 
sua  Serenità.  In  Padova  1579.  per  Ruberto  Megetti  in  4. 

Il  CineUi  nella  sua  Biblioteca  Volante  edi*.  IV  T.  III.  pag.  408.  è  quello  ,  cko 
scuoprc  il  nome  dell'Autore  di  queste  Rime,  quali  sono  molto  rare. 

Ofovio  P.  Michele,  dell' Ord.  dei  Pred.,  del  Brabante. 
D.  Catharinae  Senensis  vita,  ac  miracula  selectiora  aenei sfor- 
mis  espressa,  ad  earum  Iconum  exemplum,  quae  Senis  altero 
ò'oeculo  excusae  in  fol.  fuerant ,  eo  curante  sculpta  prodierunt. 
Antuerpiae  1603.  Typ.  Ioan.  Galle  in  4. —  Raro. 

Ogna  (dell')  Antonio ,  Piovano  di  S.  Giovanni  Maggiore. 
Vita  del  B.  Gio.  da  Vespignano  colla  Traslazione  delle  sue 
Sacre  Reliquie  alla  Pieve  di  S.  Gio.  Maggiore  in  Mugello.  In 
Firenze  1 803.  per  il  Ciardetti  in  8. 

A  questa  fa  corredo  altro  Libretto  di  Inni  colla  versione  Toscana  cantati  in  di 
lui  onore  in  tal  ci  trotta  ora ,  impresso  ivi  per  U  Suddetto  in  8. 

  Relazione  delle  Feste  fatte  in  Mugello  per  la  Solenne 

Traslazione  delle  Sacre  Reliquie  del  B.  Gio.  da  Vespignano 
alla  Pieve  di  S.  Gio.  Maggiore.  In  Firenze  1 803.  per  il  Sudd.  in  8. 

Oldoini  P.  Agostino,  del  Vi  Comp.  di  Gesù. 
Athenaeum  Pistoriense . 

Era  MS.  quest'Opera  nella  Libreria  dei  PP.  Gesuiti  di  Pistoja ,  rimasta  imper- 
fetta ,  parlandovi»  di  soli  47.  Scrittori .  Sull'  istcsso  argomento  ave*  scritto  il  I'. 
Dnndori  nel  suo  Libro  della  Pietà  di  Pittoja,  ma  il  P.  Zaccaria  nella  sua  Bi- 
bliot.  Pittar,  miglioro,  ed  accrebbe  i  suJdccti  due  impcifeni  Cataloghi. 
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Oliva  D.  Carlo  Antonio,  Olivetano,  di  Brescia. 

Vita  B.  Bernardi  Ptolomei  Congregationis  Olivetanae  Funda- 
toris,  Horatianis,  ac  Boeiianis  metri  s  conscripta  anno  1609. 
Veronae  1 699.  Typis  Fratrum  de  Merulis  in  4.  —  Rara . 

Olivi  Vincenzio. 

Delle  Lodi  del  Sig.  Flamminio  della  Verde  Capitano  in  Pra- 
to, e  Sargente  Maggioro  delle  Bande  del  Ser.  di  Tosca- 
na. Orazione  recitata  il  di  26.  d'Agosto  1633.  nell'Esequie 
celebrate  dai  Signori  Accademici  Allorini.  In  Pisa  1633. 
per  Francesco  Tanagli  in  4. — Rara» 

Olmo  D,  Fortunato,  Cassinense. 
Historia  della  Venuta  a  Venetia  occultamente  nel  1177.  di 
Papa  Alessandro  III.  (Senese).  In  Venetia  1619.  per  Evan- 
gelista Deuchino  in  4.  —  Rara  . 

Quest*  Istoria  fù  scritti  00 atro  il  Card.  Buroaio ,  ia  di  cui  (fi feti  Felice  Conte- 
lori  pubblicò  un'Opera  da  noi  qui  registrata  ai  suo.  Articolo. 

Olstbnio  Mojis.  Luca ,  d' Amburgo  . 

Endecasyliabi  in  Huptias  Tkaddaei  Barberini ,  9t  Annae  Co- 
•   lumme.  liomae  16*27.  in  4.- — e  ivi  1629.  in  8. 
 De  Libris  optimis ,  et  maximam  parteoi  ineditis  Bibliothecae 

Mcdiceae  judicium ,  cum  esset Florcmiae  Anno  1640. 

Sth  a  pav.  91.  e  srg.  del  T.  I.  della  Raccolta  intitolata:  Michaelis  Lilientalii 
Selecia  historica,  et  litt erario.  Regiomonti  171J.  in  8. 

Oneglia  (d')  P.  Giuseppe,  Cappuccino. 

De  Sacro  Monte  Alvernia  Tractatus  unicus  in  tres  partes  divisus 

Lo  rammenta  il  P.  Bernardo  da  Bologna  Bibl.  Script.  Orti.  Min.  S.  Frane,  pag.  1 58. 

Onesti  (degli )Can.  Francesco,  da  Castiglione  Aretino. 
Annaies  Vitae  B.  M.  Sororis  Dominicae  de  Paradiso  ec.  a  Na- 
tivitate  ad  annuni  LVll.  aetatis  suae . 

WSS.  in  T.  II.  nell'Archivio  del  Convento  della  Crocetta,  ove  ai  trovano  ezian- 
dio molti  altri  suoi  MSS.  tutti  alla  medesima  relativi  minutamente  rammentati 
«iil  a.'tro  Autore  della  Pre tallone  della  Part.  ili.  della  Vita  della  medesimascrit. 
ra  da  Benedetto  AL  borghigiani  Piovano  di  S,  Stefano  in  Pine ,  c  per  la  prima 
volta  pubbli.-»»  in  Firenze  nel  i&zi.per  Francesco  Monche  in  fogl.  Fù  I*  One- 
sti dopo  il  ilcnivicui,  ambedue  Canonici  dell'  insigne  B»»'nioa  Laùrcfttiana ,  Con* 
feisore  della  suddetta  Suor  Qomenic.  per  lo  spazio  dì  %6.  anni  .  Qui  siami  le- 
cito l'avvertire  d'aver  io  nel  T.  I.  pag.  ut.  confuso  l'Autore  di  questa  vira 
con  Francesco  da  Castiglione  Canonico  pure  di  S.  Lorcnxo,  e  Famigliare  di  S. 
Antonino,  qua!' errore  rilevai  pure  ivi  a  pag.  jji. 

Onkci.io  Giovanni. 

Poema  giaiiuatorium  Cosmo  III.  Magno  Etruriae  Duci  cum 


Digitized  by  Google 


ONO  ,3S 

Dresdam  ingrederetur .  Dreèdae  1658.  in  4.  —  Rarissimo. 
Onofri  Fedele,  Fiorentino. 
Il  Giglio  aperto,  in  cui  si  tratta  della  Nobiltà  di  Firenze, 
sua  antichità ,  Governo  ,  e  Religione ,  indirizzato  al  Ser. 
Principe  Lorenzo  de' Medici. 

MS.  in  4.  nella  Riecardiana.  Fiori  i'  Autore  ver»  la  meli  del  Sec.  XVII. 

Onorio  P. , Senese,  Agostiniano. 
Vita  B.  Ioannis  Guccii  Senensis  Jlicetani.  Il  P.  Ossingero  nel- 
la Biblioth.  August.  pag.  472. 

Opera  nuova  (  in  versi  )  delle  Bellezze,  e  Grandezze  della 
Città  di  Firenze  narrate  da  un  Forestiero  a  suoi  amici  neh" 
esser  ritornato  a  casa  sua  sull'aria  di  Catte.  In  Lucca  per 
Filippo  Maria  Benedini  in  8. 

Ohaffi  D.  Pietro  Marcellino ,  Olivetano  . 
Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  Fondatore  dell'  Ordine  del 
Monte  Oliveto.  In  Venezia  1650. per  i  Giunti,  e  Babà  in$. 

  Salomone  Regnante  in  Vaticano  per  la  Maestà  Ponti- 
ficia di  Alessandro  VII.  Panegirico.  In  Venezia  1657.  per 
-Gio.  Pietro  Pinelli  in  fo$. 

Oratio  in  laudem  Alexandri  Berti.  MS.  nella Magtiabech.  C/asf. 
vi.  Cod.  94.  pag.  69. 

Oratio  in  laudem  Clarissimi  Viri  Cosmae  de  Medicis  habita  in 
Convivio  apud  Priores  Volaterranos . 

MS.  nel  Cod.  87.  nnm.  v.  nella  Biblioteca  Naniana  di  Veneti*. Principia  :  Quae- 
reati  mihi  ec.  Rilevi  nti  sono  le  seguenti  espressioni  :  Ut  vetera  sileantur  re» 
perio  his  annit  viginti  mtdtis  ,  maximisque  beneficili  ajfectos  fitissa  Volater» 
ranos  ab  exceìsa  Republica  tua .  Nam  ademptum  ante  Comitatum  restituii  , 
intermissum  jus  Praetorit  eligendi  sponte  reddidit ,  gravi  aere  alieno  libe- 
rava ,  legibus ,  et  decretis  pTuribus  firmavit ,  konestavitque  ,  bonis ,  et  sa» 
pientibus  viris  regendos  tradidit ,  affiictam  denique  miserata  Urbem  ,immu» 
nem  a  tributo  exemptam  ad  quinqnennium  esse  permisit .  Et  in  bello  quide/a 
quoad  fiumana  ope  succurri  poterai,  strenue  illost  et  providentissime  texit , 
et  ab  omni  calamitate  servavit .  In  pace  autem  egregi um  humanitatem  ,  — 
larga m  setnper  beneficentiam  praaittit  s  adeo  ut  nihil  omnino  ab  co  ' 
ro  jtterit  petenti  httic  P optilo  denegatum  • 

Oratio  in  funere  Camilli  Pandolphini . 

MS.  nella  Migliaticeli.  Class,  ti.  Cod.  94.  pag  14S.  Principia:  Ita  ne  benefi- 
cio lacrimarum  nondum  snlutus  ex  animi*  vettris  aufugit  meror  ,  nec  laxa- 
ti*  ocuiorum  Jbntibus  commune  potuit  aòsumi  doloris  incendium  ì  ec. 

Oratio  Panegirica  Alex  andrò  Vii.  habita  in  Sacra  Aede  B.  Ma- 
riae  Aspricoilensis ,  quando  ad  illam  aureusTapes  missusest 
ab  eodem  Summo  Pontijìce.  Mechliniae  1 66$.Typ.  Joan.  Faye  in  4 
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Orazione  funerale  fatta  dalla  Compagnia  di  S.  Niccolò  del 
Ceppo,  e  recitata  in  detto  luogo  nell'Esequie  di  M.  Tom- 
maso Mormorai  Guardiano  di  quella  a  17.  Dicembre  1505. 
In  Firenze  1595./W/  Giunti  in  4. 

Orazione  Panegirica  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 
recitata  nella  Chiesa  della  Madonna  degli  Angioli  in  Fi- 
renze 1'  anno  1 753. 

Stà  a  pag.  40.  delle  Osservazioni  spettami  al  buon  gusto  di  Predicare.  In 
Art-Lio  17 jj.  per  Mu  fiele  Ballotti  in  4. 

Orazione  in  lode  della  B.  Margherita  Vallombrosana .  MS.  in 
foglio  nella  Riccardiana. 

Orazione  esortatoria  ai  Fiorentini  a  mantenere  lo  Studio  delle 
Arti  Liberali.  MS.  ivi  in  fogl. 

Orazione  delle  Lodi  della  Ser.  Giovanna  d'  Austria  Gran  Du- 
chessa di  Toscana  MS.  ivi  in  fogl. 

Orazione  Funerale  in  morte  di  Mcss.  Vespasiano  Strozzi  Ca- 
valiere. MS.  nella  Magliabech.  Class.  xxv.C'od.  742. 

Ordini,  Feste,  e  Pompe  fatte  dui  K£  della  Graticola, e  suoi 
Ufficiali  nella  Natività  del  Ser.  Principe  di  Toscana .  In  Fio- 
renza 1577.  —  Rarissimo . 

Orestio  Agieo  Ved.  Corsetti  Francesco. 

Origine  della  Madonna  di  Montenero.  In  Firenze  1580. 

Origine  di  Siena . 

MS.  nella  Biblioteca  di  S.  Michele  di  Murano  Cod.  280.  in  4.  del  Se  .  XVI. I» 
detto  Codice  ai  dice  esser  qucsra  una  Storietta,  o  ita  %ìti»vta<  i^imo  caio  di 
più  magnanimità  ,  e  cortesie  utaie  infra  due  Gtruii'  V-.  rim  di  Sangue  ,  • 
Spinti  Senati  con  una  notabile  disputatione  fatta  da  ti  e  nubiU**i'ne  Giova- 
ni sopra  el  divto  Caso. 

Orlandi  Cesare,  Senese. 

De  Urbis  ò'enae ,  ejust\ue  Episcopatus  antiquitate  .JLnac  1575. 
apud  Liuam  Bonetium  in  4. 

Fù  rinarri  para  ancora  fra  gli  altri  Scrittori  dell'  Italia  illustrata  in  Prancfort  nel- 
la Stamperia  Cambieriana  idoo.  in  fogl.  curante  Andrea  Scfvtto  nT«n.  xm., 
cooie  pure  nel  T.  Vili.  Part.  ni.  del  buranar.no  7Ae?>.  Antiquit.  t  et  Min. /tu- 
tiae.  L'Orlandi  scrisse  questo  Trattato  erudito  per  togliere  u  credito  al  Toin- 
aiiti ,  per  cui  'cca  non  piccolo  pregiudizio  all'  antichità  di  Siena.  Questo  Tr.it* 
tato  pieno  d'cruduioni  di  a  conoscere,  che  l'Autore  postedes  una  ben  purga» 
Cr  tica  ti  pati  del  presente  Secolo . 

Orlandi  Giovanni . 

Relazione  dell'Impresa  della  Prevesa  fatta  per  ordine  del  Ser. 
Granduca  di  Toscana  (  Ferdinando  I.  )  dalle  Galeie  della 
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Religione  di  S.  Stefano  seguita  a  3.  di  Maggio  1005.  In  Ro 
ma  1605.  per  Guglielmo  Facciona  in  4.  —  eia  Firenze  neir  a*t- 
no  stesso  per  il  Ser martelli . 
Orlandi  Girolamo,  di  Pescia. 

Orazione  Funebre  per  la  morte  dell' August.  Imp.  Francesco 
1.  Gran  Duca  di  Toscana  recitata  nella  Cattedrale  di  Pe- 
scia il  dì  8.  Febbr.  1 766.  In  Lucca  1166.  per  Gius.  Rocchi  in  4. 

Stà  ancora  a  pag.  i  cp.  della  Part.  II.  della  Raccolta  di  simili  Orutioni  per  il 
medesimo  recitate  io  Toscana,  e  stampate  in  Livorno  nel  \J*6.  in  4. 

Orlandi  Luigi. 

Venere  Pronuba,  Serenata  comandata  da  Massimiliano  Ema- 
nuele Elettore  Duca  di  Baviera  nelle  Feste  per  gli  Sponsali 
di  Violante  Beatrice  di  Baviera ,  e  Ferdinando  Principe  di 
Toscana.  In  Monaco  16*88.  in  4. 

Oblandini  Achille  Maria,  Senese. 

La  Vittoria  dc'Sancsi  conseguita  nel  Mese  di  Luglio  (25.) 
dell'  Anno  1526.  (  al  Prato  di  Porta  Camullìa  contro  Cle- 
mente VII.,  ed  i  Fiorentini  )  In  Siena  1526.  nelle  Case  di 
Simione  di  Nicolò  Stampatore  in  4.  —  Rarissimo. 

In  fine  di  quest'  Opere  divisa  in  tre  Libri  vi  è  un  Poema  in  ottava  rima  reta, 
tivo  a  questa  Vittoria  ,  e  l' Autore  è  Gio.  Tondi  Senese . 

Oblandini  D.  Paolo,  Camaldolense ,  Fiorentino. 

Apologia  prò  Monasterio  Angelorum  ad  Patrem  Brixiensem 
Major em  Eremi ,  et  cetcros  Eremitas  Camaldulenses . 

La  rammentano  i  PP.  Annalisti  Camald.T.  Vili,  pag.  i*. Motll'  Auto  re  nel  i ciò 

Orrigoni  Carlo  Giuseppe,  Milanese. 

Voci  Epitalamiche  nelle  Nozze  di  Odoardo  Duca  di  Par- 
ma, e  Margherita  Principessa  di  Toscana.  In  Genova  1628. 
per  Giuseppe  Pavoni  in  4. 

Di  questo  Poeta  vedasi  il  Crctcimbcoi  ne' Commentar*  T.  V.  pag. 

Orsi  March.  Gio.  Giuseppe,  Bolognese. 

Poesie  Italiane), e  Latine  d'alcuni  Accademici  Indivisi  reci- 
tate già  sul  Colle  di  S.  Onofrio  in  onore  di  S.  Filippo  Ne- 
ri Protettore  della  loro  Adunanza.  In  Bologna  12$+ per  Fer- 
dinando Pisani . 

Soltanto  la  Prefazione  recitata  in  detta  Accademia  è  del  sudd.  March.  Orsi. 

Orsi  Card.  Giuseppe  Agostino,  Fiorentino. 

Oratio  de  B.  Caiharina  de  Ricctis  Montali  Tertii  Ordinis  S. 
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Dominici  habita  Romae  in  Tempio  S.  Mariae  super  Àiinervam 
ad  Eminentiss.tetRev.  Cardinale*.  Romae  ex  Typ.  Hicrony- 
mi  Mainardi  in  4. 
Orsi  P.  Luigi,  Camaldolcnse . 
Vita  della  Gran  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Francesca  Orsi  Sa- 
nese  Monaca  Cappuccina  in  S.  Fiora,  Ducato  dell' Ecc.  Ca- 
sa Sforza  Cesarini ,  scritta  da  un  Sacerdote  divoto  della  Ser- 
va di  Dio.  Ir  Venezia  1765.  in  8. 

Il  P.  Orsi  ha  il  solo  merito  della  Pubblicazione ,  e  della  Dedica . 

Orsini  Ignazio,  Fiorentino. 
Azioni  Gloriose  degli  Uomini  Illustri  Fiorentini  espressi  coi 
loro  Ritratti  nelle  Volte  della  R.  Galleria  di  Toscana.  In 
Firenze  1 745.  in  fogl.  Imper.  bisL 

Questo  Titolo  e  incito  in  un  Rame  rappresentante  la  Veduta  Scenografica  intc- 
riore della  Galleria  ,  ed  i  messo  in  mezzo  dalle  Figure  rappresentanti  la  Città  di 
Firenze,  e  l'Arno.  Poi  ne  segue  il  Ritratto  del  Conce  Ferdinando  del  Maestro 
\  Inventore  di  detti  Ritratti  nelle  predette  Volte.  Quindi  a' incontra  una  ben  con- 

cepita Prefazione  dell'  Orsini.  Sonovi  51.  Tavole  colle  spiegazioni  di  Domeni- 
co Maria  Menni. 

  Storia  delle  Monete  de'Granduchi  di  Toscana  della  Ca- 
sa de' Medici,  e  di  quelle  dell' Augustiss.  Imperatore  Fran- 
cesco di  Lorena.  In  Firenze  1756.  per  Gio.  Paolo  Giovannelli  in  4 

E'  adorna  di  20.  Tavole  incise  in  rame  con  somma  esattezza . 

  Storia  delie  Monete  della  Repubblica  Fiorentina.  In  Fi- 
renze 1 760.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Con  due  Tavole  in  Rame,  e  quattro  in  Legno,  oltre  un'infinità  d'altre  Figure 
incise  pure  tutte  in  legno.  Della  Zecca  di  Utenze  ne  parla  a  lungo  ancora  il 
Conte.  D.  Gian  Rinaldo  Carli-Rubbi  nel  T.  II.  pag.  3.,  0  ug.  delle  Monete  ,  • 
della  ìitittrxionv  delle  Zecche  d' Italia ,  il  quale  vi  ha  riportata  la  copia  del 
Lil>ru  di  Zecca  co  inalato  nei  1317.  da  Gio.  Villani  lo  Storico,  e  seguitato  poi 
fino  al  1JIJ-»  'ratto  dui  suo  Originale  coi  Segni,  ed  Armi  in  matginc .  Una  co- 
pia molto  informe  del  medesimo  il  Prop.  Gori  la  mandò  a  Filippo  Argelati, 
che  la  fece  inserire  nella  Part.  iv.  della  tua  Raccolta  dvlle  Diutnationi  at: 
teiiemi  alle  Monete  d' Italia  impressa  laMdano  nel  1751.  in  4.  pag.zx.—  71- 

Orsini  Martino. 

Augusta  Aedcs,  quam  hetrusca  pietas  D.  Stephano  PP.,  et 
Martyri  Pisis  eonsecravit ,  et  lllusiriss.  Equitibus  cjusdem  Re- 
ligionis  Martinus  Ursini  Zan  Filateriensis ,  ipsius  Aedis  Sa- 
cerdos  insignitus  ,breviter  delineatam  D.  D.  I).  D.Lvcae  1659. 
apud  Hyacinthum  Paciumin 4. Consiste  in  un  lungo  Epigramma 

Orsini  P.  Vincenzio  M.,  Domenicano,  poi  Benedetto  XIII. 
Relazione  del  Miracolo  in  se  accaduto  per  i  Meriti  di  S.  Fi- 
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lippo  Neri  nel  spavencevol  Tremuoto  dell'anno  1688., ove fù 
ritrovato  sotto  le  rovine  del  suo  Palazzo  di  Benevento  tutto 
inviluppato  dall'  Immagini  rappresentanti  la  Vita  del  detto  S. 
Filippo  sciolte,  che  legate  insieme  servava  nella  sua  Scan- 
zia  chiuse,  da  lui  stesso  scritta.  In  Benevento  1688.,  e  in 
Firenze  1688.  in  4. 

■  La  Perdita  comune  panegirico  nell'Esequie  dell' Em. ,  e 
Rev.  Sig.  Card.  Antonio  Barberino ,  dedicato  al  merito  del 
Molto  Rev.  Fr.  Giulio  Vincenzio  Gentile  Patrizio  Genovese 
dell' istess' Ordine.  Jn  Venezia  167:2.  in  8. 

Obsino  Elia. 

Stamani  Aeneam ,  quam  in  perpetuam  sui  memorìam  S.  D.  D. 
Ferdinandus  Medii.es  M.  D.  E.  ad  Aedem  Annunciai ionis  Dei- 
para? Fior,  erigere  curavit  Carmine  Epico  descripsit,  suacque 
Sereni  tati  humillime  consecravit  Elias  Ursinus  Conanensis  Sa- 
xo.  Florentiae  1608.  apud  Christoph.  Marescottum  infoi. 
OtisoLiNi  Ignazio,  Romano, 

Inclytae  Nat  ionis  Florentinae  Familiac  Suprema  Romani  Pon- 
tijicatus ,  ac  Sacra  Cardinalatus  dignitate  illustratae  Opus  ex 
variis  auctoribus,  qui  Summorum  Pontificum ,  ac  S.R.E.Car- 
dinalium,  vitas  edidere  depromptum ,  ac  multiplici  erudita- 
ne ditatum  per  Ignatium  Ursulinum  Sacerdotem  Romanum.Ro- 
mae  1706".  Typ.  lo.  Francisci  Buagni  T.  11.  in  8.  —  Raro. 

In  fine  sono  riportate  tre  Orazioni  latine  in  lode  di  Leone  X.  Som.  Pont,  in* 
titolate  T'  iimegiitui  Medicetu  fatte  dal  D.  Iacopo  Ghibbcsi .  Esisre  presso  il 
Sig.  Iacopo  Toloirui  Cucci  MS.  la  seguente  Opera  decorata  di  Armi,  e  di  po- 
che memorie  scritta  da  Anonimo  ncll'  16 ip.  :  Imignia ,  ttomtna  >et  Cognomina  Car- 
dinalium  Civìtat'a  Florentiae  risone  ad  XIV.  Ann.  Pontificato»  Pauli  V. 

  Riflessioni  Spirituali,  e  Morali  sopra  ie  Figure,  nelle  quali 

si  rappresentano  li  fatti  più  celebri  della  Vita  di  S.  Filippo 
Neri  ec.  Divisa  in  tre  Parti.  In  Roma  1699.  Per  Luca  Ant. 
Chracas  T.  111.  in  8. — e  ivi  1702.  per  Ciò.  Francesco  Buagni 
T*  111.  in  8.  con  Rami . 

Orslcci  Cont.  Cav.  Baldassarre. 
Le  lacrime  di  Pcscia  nella  morte  dell'Ili.  Sig.  Cav.  Gio.Go- 
ri  Patrizio  fior,  per  S.  A.  R.  Vicario  di  detta  Città ,  raccol- 
te ec.  In  Lucca  1 7*20.  per  il  Marese  in  4. 

Ortiges  P.  Emanuelle,  della  Comp.  di  Gesù,  di  Saragozza. 
Concio  de  S.  Maria  Magdalena  de  Pazzis.  Cacsaraug  usiae 
167!.  —  Rarissima. 
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Ossat  Arnoldo. 

De  Rebus  gcsiis  Clemcntis  Vili.  Sum.  Pont. 

11  P.  Lodovico  di  S.  Cirio  Carm.  Scalzo  registra  quest'  Opera  nella  tua  Bibliothe- 
ca  Pontificia  pag.  483.,  ma  non  accenna,  «e  ella  aia  edica,  o  MS.,  come  io 
credo  aasoluramcnce  . 

Osservazioni,  o  sìa  Lettera  critico-Apologetico-Istorica  di  un' 
Anonimo  sii  la  Lunigi.ma,  di  cui  trattano  due  Opuscoli  ul- 
timamente usciti  alla  luce.  In  Parma  1780.  per  li  Fratel- 
li Borsi  in  8. 

La  Tote  ana  in  quest'Opuscoli  vi  ha  il  ano  grande  intere  «e  .  I  suddetti  due  Opu- 
tcoli  fono:  Effemeridi  biennali  di  A' onte  della  Lunigiana  stampato  nel  1 77». 
in  Livorno,  e  l'altro:  Compendio  J  storico  della  Provincia  di  LunigianaM»m- 
pato  in  Parma  . 

Osservazioni  Meteorologiche  fatte  in  Firenze  sulla  prodigiosa 
siccità  dell'Inverno  del  1778.  St inno  nel  Giornale  delle  Ar- 
ti, e  del  Commercio  stampato  iti  Macerata  nel  1780. 

Ottavio  Angelo  d' Abramo,  Canonico  Pisano. 

Cronologia  de' Vescovi,  e  Arcivescovi  di  Pisa .  MS.  nell'Ar- 
chivio del  Capitolo  di  Pisa. 

 Pisanae  Primatiatis  Dignitatum  ,ac  Praebendarum  omnium 

descriptio ,  in  qua  primum  de  antiquissima  ejusdem  Ecclesiae 
Canonicorum ,  ac  Capituli  origine,  gestis,  ac  monumcntis ,  nec 
non  de  Viris ,  qui  in  eodem  litteris,  dottrina,  Sancii  tate ,  ac- 
que dignitatum  splendore  floruerunt  illustres ,  ac  tandem  de  ce- 
tcris  memoria  recolendis  accuratissime  pertractatur. 

MS.  ivi  in  Tomi  111.  in  fogl.  In  quesc'  Opera  scritta  dopo  il  1700.  vi  e  aparsa 
molta  luce  sulla  Pisana  Ecclesiastica  istoria,  ed  è  commendata  a  tutta  ragione  «lai 
Muratori ,  dal  P.  Mattei ,  e  da  altri . 

— — —  Francisci  Pannocchieschi  Archiepiscopi  Pisani  Vita . 

Stb  nel  T.  II.  pag,  337.  Eccletìae  Pisana*  Hìuoria  del  P.  Mattei . 

—  Francisci  Frosini  Archiepiscopi  Vita, 

Ivi  T.  II.  pag.  143.  A  questa,  che  era  imperfetta,  vi  ha  supplito  il  sudd.  P.  Mattei . 

Otti  eri  Lottarlo. 

Vita  di  Francesco  Maria  Ottieri  scritta  da  Lottano  suo  Fi- 
glio a  S.  Eccellenza  la  Sig.  Principessa  Isabella  Vecchia- 
relli  Santacroce.  In  Roma  1758.  per Generoso Salomoni in  4. 

Sta  ancora  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  del  D.  Ciò.  Lami  all'anno  lytfa.  Col.  ti». 
S30.,  e  «48.  Nacque  il  suJd.  Francesco  Ottieri  in  Firenze  nel  itftfj.  ,  e  mori 
in  Roma  nel  1742. 


Digitized  by  Google 


O  T  T  ,4, 

Ottonaio  (dell')  Paolo,  Fiorentino. 

Trionfi,  Carri,  Mascherate,  e  Canti  Carnascialeschi  anda- 
ti per  Firenze,  dal  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  Vecchio 
de' Medici,  quando  ebbero  prima  cominciamento  per  insi- 
no  all'anno  1559. /a  Firenze  1559.  'in  8. 

Senza  nome  dell'  Editore  ,  ma  è  del  Torrenti  no  .  Questa  Edizione  ,  che  è  rarissima  , 
c  che  fa  Tetro  di  Lingua  ,  tu  procurata  dal  Lasca  ,  coinè  risulti  dalla  Dedicato» 
ria  tua  a  D.  Francesco  de' Medici;  ma  perché  vi  mise  alcune  Canzoni  di  Ciò. 
Batista  dell'  Ottonaio  Araldo  della  Signoria  di  Firenze  ,  se  gli  oppose  l'aolo  dell' 
Ottonaio  di  lui  Fratello,  e  fece  si,  che  per  Supremo  comando  russerò'  tagliate 
dal  Libro  molte  pagine,  cioè  dalla  pag.  a«8.  alla  307.  Le  molestie  sofferte  dal. 
Lasca  in  questa  edizione  si  leggono  in  una  sua  Lettera  in  data  di  Firenze  dei 
aa.  Febb.  ij$8. ,  che  vuol  dire  tyjp.  a  Nativitate,  scritta  a  Loci  Martini  stam- 
pata dal  Bulifon  nelle  Lettere  memorabili  pag.  in.,  e  riprodotta  •  molto  più 
corretra  nelle  Prose  Fior.  Part.  iti.  Voi.  J.  nunt.  38.,  come  si  avverte  nella 
Prefazione  a  questo  Volume  delle  sudd.  Prose.  Questa  però  non  èia  più  antica' 
edizione  dei  sudd.  Canri  Carnascialeschi,  chiamati  dal  Poliziano  Fescennini.  II 
Xeno  nelle  sue  note  alla  Bibl.  /tal.  del  Fontanini  Voi.  IL  pag.  83.  rammenta, 
dae  edizioni  stampate  senza  indicazione  di  data,  e  di  luogo ,  ma  anteriori.,  co- 
me egli  crede,  all'anno  1500.  Nel  17*0.  forono  questi  Trionfi,  ristampati  in  Co- 
smopoli in  Voi.  II.  in  8.  Questa  peto  e  ana  falsa  data,  alcuni  gli  credono  stam- 
pati in  Pisa ,  altri  in  Turino,  o  Lugano,  altri  finalmente  In  Lucca,  fuori  pe- 
sò, che  in  Firenze,  come  dicesi  per  isbaglio  a  pag.  62.  della  Bibliotkeca  Smi- 
tiana .  Contro  questa  edizione  fù  impresso  nell  anno  stesso  dal  Can.  Biscioni 
un  Parere  esteso  con  gran  fuoco,  cui,  per  usare  l'espressione  del  P»  Zaccaria 
Stor,  Lett.  a"  Italia  T.  II.  pag.  487.,  la  canuta  età  non  bastò  a  spegnere . 
Dall'Autore  della  ristampa  fu  opposta  una  mordace  risposta,  che  ha  per  tito- 
lo :  /  primi  due  Dialoghi  di  Devio  Laberio  in  risposta  ,  e  confutazione  del 
Parere  del  Sig.  D.  Ant.  Maria  Biscioni  sopra  la  nuova  edizione  dei  Canti 
Carnascialeschi,  e  in  difésa  dell'Accademia  Fior.  In Culicutidonia  17,50. per 
Maestro  P anziano  da  Castel  Sambucco .  Questo  Libro ,  che  è  divenuto  raris- 
1   sinio, usci  dal  Torchio  dell'  Agnelli  in  Lugano,  t-d  ha  per  Autore  ('Ab.  RinaU 
do  Maria  Bracci  ,  siccome  nella  Prefazione  alle  Satire  del  Menzim  uscite  colla 
Data dìjiapoli  nel  170*3.  in  4.  sta  scritto,  e  più  diffusamente  negli  Scrittori  d"  I- 
talia  del  Conr.  Mazzucchelli  T.  II.  pag.  ipei.  La  disputa  sembra  di  poca  im- 
portanza, ma  il  resultato  fù  svantaggioso  al  moderno  Editore,  la  di  cui  elegan- 
te, e  corrente  edizione  non  bs  ottenuto  molto  credito  fra  i  Letterati  Italiani, 
tra  i  quali  rimarcabile  è  quanto  dice  ivi  il  P.  Zaccaria  nel  T.  II.  pug-  485. 
dell'  Istoria  Letter.  d' Italia  :  Se  t  Editore  abbia  presso  a  Dio  avuto  gran  me* 
rito  per  la  ristampa  di  tante  laidezze,  se  n'  avvedrà  egli,  quando  che  sia  al 
Tribunale  di  Cristo.  ,  .  «  , 
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I  Castori  Barriera  trà  le  Feste  celebratesi  nelle  Nozze  de' 
Scr.  Principi  Gio.  Gastone  di  Toscana,  ed  Anna  Maria  Fran- 
cesca Contessa  Palatina  dei  Reno,  nata  Duchessa  di  Sasso- 
nia—  Lawenburgo  ec.  per  comando  del  Ser.  Eletcore  Pala- 
sino.  Dusseldorf  1607.  per  Ciò.  Lhrìstiano  Schleuter  in  4. 

P.  L.  F.  G.  G.  Elogio  di  F.  Pietro  Paolo  Giannerini  Aretino 
Maestro  del  Sacro  Palazzo  morto  nel  155^-  in  Roma. 

Stà  nel  T.  111.  pag.  17,  degli  Uomini  jUtutri  Toscani  ediz.  di  Lucca . 

— —  Elogio  di  F.  Sisto  da  Siena  dell'  Ord.  dei  Pred. ,  nato  nej 

1520. ,  morto  nel  1569.  Ivi  T.  III.  pag.  264. 
PP. 

Histoire  Generale  du  Marcschal,  et  de  la  Mareschal  d'An- 
crè  per  le  Sieur  PP.  Parigi  16 ij.  in  12. —  Rarissima. 

II  Maresciallo  d'Ancre  i  il  celebre  nostro  Concino  Concini  nato  in  Firenze  nel 
156*9.,  ma  non  ostante,  che  ci  nateci**  in  Urente  di  una  Famiglia  quivi  do- 
miciliata, Areico  lo  pretende  per  ruu  d'ongiuc,  e  ne  ha  tutto  il  motivo,  poi* 
ché  dall' Aretino  la  Caia  Concini  discende*,  ed  iu  Arcuo  tanto  il  tudd.  Mare- 
sciallo, che  il  Padre,  o  l'Avo  furono  iquktinati  per  i  Pubblici  Uffizi.  Passò  in 
Francia  nel  itfoo.  con  Matia  de' Medici  Moglie  di  Arrigo  il  Grande.  Giunse  ben 
tosto  elle  prime  Cariche  del  Regno  per  meno  di  sua  Moglie  Eleonora  Dori,  la  quala 

*  fù  moko  accetta  alla  Regina  ,  ma  egli  ai  abusò  di  unti  l'avori ,  di  maniera  he  fu  tat- 
to nel  10*17.  occidctc .  Appena  sepolto  il  Popolo  il  dissotterrò,  e  strascinoilo 
per  le  stride .  La  sudd.  sua  Moglie  sortì  1'  iteessa  torte ,  le  fu  troncata  U  Testa , 
c  condannata  ad  esser  gettata  nelle  (riamine  cun  quel  più  ,  che  nella  Sentenza 
si  legge,  impressa  in  Parii>iy  c  che  tradotta  in  latino  legger  si  può  nella  con- 
tinuazione del  Tusno  Lib,  X.  pag.  7*1.  Nell'anno  stoni  ,  cioè  nel  1607.  sorti 
in  Parigi  alla  pubblica  luce  il  seguente  Opuscolo,  che  tu  perTirolo:  LEntrr- 
rement  »  Obaequet ,  et  Puneraillei  de  Concitine  Mat  etchial  d'Andre  dediè 
aux  Conchinittei . 

Pacati  P.  Ottavio,  di  Brescia,  Servita, detto  etiche  Pantagato . 
Vita  di  S.  Filippo  Benizi  in  ottava  rima  MS.  nellaSS.  Nun- 
ziata di  Firenze  Cod.  289. 

Pacchi  Mons.  Domenico. 

De  Vita  Ftancisci  Cajeiani  Incontrii  Florentinorum  Archie- 
piscopi Commentarius .  Floreniiae  1781.  in  8. 

Fù  inserita  ancora  nel  T.  1.  delle  Opere  di  Mons.  Incontri  stampate  in  Firenze 
nel  178*.  in  8.  Fu  quindi  nell'anno  stesso  tradotta  in  Italiano  da  Anonimo,  e 
stampata,  (guanto  poco  t'osse  pratico  della  Lingua  Latina  il  Traduttore  si  può  ve- 
dete,  e  dal  confronto  colla  vira  originale,  e  dalle  Nov.  Lett.  Fior,  dell'  anno 
1781.  Col.  673.,  e  teg.,  ove  si  riportano  per  faggio  diversi  massicci  ertoti. 
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Pace  Michele . 

Registro  legale  del  Magistrato  delle  Tratte  della  Citta  di 
Firenze ,  raccolto  da  Michele  Pace ,  per  il  quale  si  viene 
in  cognizione  de' Costumi,  Governo,  e  Regolamento  Ci- 
vile della  Repubblica ,  e  suo  Stato . 

MS.  già  esìstente  nella  Biblioteca  del  Barone  de  Stosch,come  daU' Indice  risulta 
delia  medesima  pubblicato  in  Lucca  nel  1758.^.  p.  in  fin*. 


Pacichelli  Gìo.  Batista,  Pistojese. 

Il  Giosia  del  Vaticano.  In  Perugia  1668.  per  Lorenzo  Lo- 
renzi™ in  8.  « 

L' Alemanni  neW  Indfce  della  Biblioteca  Chisiana  pag.tft.  dice  stampato per 


Angelo  Laureati.  Questo  è  un  Panegirico  di  Clemente  IX.  di  Patria  Pistojese 

P acini  Antonio,  da  Todi. 

Oratio  in  Funere  Laurentii  de  Medici*  ad  Jìev.  Patrem ,  et 
DD.  lulianitm  Caesarinum  TYr.  S.  Sabinae  Card  ma  Lem.  MS. 
nella  Riccardiana . 

■         Oratio  in  laudem  Florentinae  Urbis, 

MS.  nella  Biblioteca  del  Collegio  Nuovo  d'Oxfbrd  Coti.  280*.  come  si  ritrae  dal 
Catalogo  de'  MSS.  d'Inghilterra  T.  1.  Pan.  11.  pag.  31.,  e  da]  Vossio  de  Hi- 
storici*  Graecis ,  et  La  finis  L.  111. ,  e  dal  Fabncio  Bibl.  tned.  et  inf.  Latin. 
T.  ).  pag.  132.  il  quale  però  mostra  di  non  conoscer  V  altra  sudd.  Orazione. 
Trovasi  MS.  ancora  in  Lucca  presso  i  Sigg.  Micheli ,  da  cui  si  rileva  esser  non 
soltanto  in  lode  di  Firenze ,  ma  de  Fiorentini  stessi  :  Principia  :  Maximum ,  et 
ampli»  si  mura  munti*  ec.  Che  Antonio  da  Todi  fosse  della  Famiglia  Paci  ni,  e 
che  fosse  Scolare  del  celebre  Francesco  Filclfo ,  il  sappiamo  dal  Zeno  Disscrt.  Voss. 
T.  ì.pag.  36*5.  Siccome  poi  ebbe  egli  luogo  nell'Accademia  del  Magnifico  Loren- 
lo  de' Medici,  come  ci  attesta  Iacopo  Lauto  nella  Storia  di  Todi,  quindi  non 
i  maraviglia ,  ebe  egli  componesse  un  Orazione  in  lode  di  Firenze  Patria  di 
detto  Lorenzo,  c  che  quindi  la  recitasse  nell'ingresso  d'un  nuovo  Magistrato. 
Reca  però  maraviglia  come  di  questo  Scrittore  Umbro  non  faccia  menzione  al. 
cuna  il  Giacobini  nella  Biblioteca  dell'  Umbria  ,  dove  per  altro  registra  intorno 
•  venti  Scrittori  ,  che  la  Città  di  Todi  illustrarono  . 

Padovani  Antonio. 

Ordine  dell'Apparato  fatto  (ai  13.  Giugno  1574.)  da'Gio- 
vani  della  Compagnia  di  S.  Gio.  Evangelista  nell'Esequie 
del  Ser.  Granduca  (  Cosimo  I.  )  celebrato  nel  loro  Orato- 
rio. In  Firenze  per  i  Giunti  in  4.  —  Rarissimo* 

Paganelli  Cristofano,  di  Castrocaro. 

Carmen  pi  uni  in  enat  rat  ione  SS.  Clavi,  qui  in  maximo  hono- 
re  apud  Collenses  habztur .  Fiorentiae  1582»  TypisGeorgii  Ma- 
rcscorr i  in  4.  —  Raro . 

Paganelli  Niccolò,  Senese. 

La  Corona  del  merito,  discorso  morale  sopra  il  Governo 
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del  Ser.  Principe  di  Toscana,  Governatore  dello  Stato  di 

;  Siena.  In  Siena  1640.  per  /(  Boriati  in  8. 

Pagani  Francesco  Maria  ,  di  Tredozio. 

-  J) iscorso:  istorico  jsopra  la  ^Madonna  del  Molinetto  della  Ter- 
ra di  Tredozio  scoperta  per  miracolosa  sulla  fine  dell'  An- 
no 1748.,  e  trasportata  solennemente  il  dì  20.  Giugno  1732. 
nella  Chiosa  de'  Confratelli  della  Ven.  Compagnia  del  SS. 
Sagramento .  In  Firenze  1.75-2.  per  Putro  i'iviani  in  8. 

Pagani  Orazio.   .  ,  ,. 

Elegia  de  Laudibus  Clementis  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ad  Pere- 
grino*.  Roniae  1600.  in- 4. 

Paganini  Pagano,  di  Lucignano. 

In  Morte  Miniati  Pithii  Abbatis  Monwlivetani  Elegi  pene  tu- 
multuarii.  Florentiae  1567.  in  4.  —  iiaiissimo. 

Nel  itdc.  stampò  in  Firenze- per  il  Aiaretcotti  diverse  ine  produzioni  poeti* 
che  latine  ,  tra  le  quali  in  Funere  Mi^hutiii  Angeli  Bollanoti  XL.  Epitaphia 
in  cistici  da  pag.  7$.  a  88.,  e  a  pag.  y?.  una  lunga  fckgia  sopra  Valium broaa 
confitente  in  pd.  Durici .  t 

Pagliai  D.  Pietro  Paolo,  Sènese. 

Relazione  de* Bagni  Salubri  d'elio  Stato  Senese. 

Stà  nel  Diario  Sanese  del  Gigli  T.  1.  pag.  jcj.  Egli  qui  ne  rammenta  in  ratm. 
di  17;  Prima  del  Fagliai,  e  di  altri  vi  scrisse  Mesi.  Simone  di  Lcopo  Tondi  una 
Relazione  fatta  d'ordine  de' Signori  di  Governo  di  Siena,  e  lette  nel  Ijja;.  in 
Senato .  Questa  e  fiata  riportata  Ual  Tomruasi  ne  il'  /«torta  di  Siena  Lib.  IX. pag.  ióo. 

Pagni  Giovanni,  Pisano. 

Commentarla  in  Cenotaphia  Pisana  Ludi ,  et  Cai i  Caesarum'. 

MS.  originale  nella  Magliabechiana  venutovi  coi  Fogli  del  D.  Ant.  Cocchi  do- 
natile da  S.  A.  R.  nel  1774.  Vi  sono  varie  Figure  di  antichi  monumenti  rocche 
in  penna  dai  Cav,  Francesco  Gaeta  Pisano.  Ved.  Noris .  Secondo  il  D.  Targioni 
Relazione  a"  alcuni  Viaggi  p<  r  la  Toscana  T.  IX.  pag.  ut.  Ediz.  2. il  Patf ni 
ha  sorpassato  il  Not  i»  nelt  esattezza  dell'  interpretazione  ,  e  nella  copia  delC 
erudizione.  Alcuni  attribuiscono  al  Pugni  un  Corso  d'Istoria  Pisana,  di  cui  non 
abbiamo  notiti*  alcuna,  Credono  altri,  che  egli  pubblicar  volesse  le  Inori.  MSS. 
del  Tronci.  Vcdaai  sopra  ciò  il  T.  HI.  pag.  351.  delle  Memorie  di pià  Uomini 
illustri  Pisani  . 

Pagnini  del  Ventura  Gian  Francesco ,  Volterrano . 

Della  Decima,  e  di  varie  altre  Gravezze  imposte  dal  Co- 
mune di  Firenze,  della  Moneta,  e  della  Mercatura  dei  Fio- 
rentini fino  al  Secolo  XVI.  In  Lisbona ,  e  Lucca  (  in  Firen- 
ze per  Giuseppe  Bouchard  )  1765.  in  4. 

Quest'Opera  si  può  considerare  come  un  profondo  esame  di  tre  importanti  Ar- 
ticoli non  giunti  mai  nc-ll' Isroria  nostra  a  tanta  chiarezza.  Nella  Part.  i.  sono  i 
i,  co  quali  gii  antichi  Fiorentini  sovvenivano  .i  bisogni  della  Città.  Nella 
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Part.  il.  !•  valatt  della  Moneta,  con  cai  pagavano  ;  nella  Pan.  ni.  le  Sorgenti* 
dalle  quali  la  ricavatine  Tutto  ciò  fi  contiene  in  due  Volumi  in  4. ,  ai  quali  ne 
▼anno  unici  altri  due  contenenti  la  Pratica  della  Mercatura  di  due  nostri  Con* 
cittadini,  Francesco  Bai  ducei  Pcgolorti,  e  Gio.  da  Uazano.  Il  Trattato  delia  Mo- 
neta dei  Fiorentini  fu  ancora  inserito  nel  T.  1.  pag.  jjd.  della  Suova  raccolta 
delle  Monete ,  «  Zecche  d'  Italia  dei  Za  net  a  stampata  in  Bo'ogna  nel  177J. 

  Applausi  Poetici  per  la  Glor.  Esaltazione  all'  Augusto 

Trono  imperiale  dell'  Altezza  Reale  di  Francesco  Ul.ec.  Gran- 
duca di  Toscana  raccolti  da  Gian  Francesco  Pagnini .  In 
Firenze  1745.  in  Jbgl. 

I  C >mponimcati  sono  parto  di  celebri  Personaggi. 

Pagone  (del)  Paolo,  Fiorentino. 

Ricordi  copiati  da  un  Priotista  del  1497.  da  Pagolo  di  Si- 
mone del  Pagone  Mereiaio  al  Canto  del  Giglio. 

MSS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  86.  in  8. Si  ricordano  quìi  Parti  della 
Citta  di  Urente  dal  n8a.  al  1404.  con  molta  precisione,  eu  accurate»** ,  tutto* 
cbè  l'Autore  fosse  un'Artigiano. 

Palagi  Suor  Maria  Angelica. 

Lettera  di  ragguaglio  d' un'instantaneo  Miracolo  operato  da 
S.  Luigi  Gonzaga  nel  Ven.  Monastero  di  S.  Onofrio  detto 
di  Fuligno  della  Città  di  Firenze  scritta  al  R.  P.  Tommaso 
Si  lotti  della  Comp.  di  Gesù  Provinciale  Romano  in  data  di 
Firenze  da  Ani.  Maria  stlbizzini  (senz*  anno)  in  4. 

Palei  D.  Pirro,  Cortonese. 
Dei  Bagni  di  Chianciano.  A  S.  A.  E.  il  Sig.  Card.  Leopoldo 
Medici .  In  Siena  1 674.  nella  Stamperia  del  Pubblico  in  8.  -  Raro. 

Per  attestato  del  Balda  ssa  ri  nella  sua  Opera  delle  Acque  Minerali  di  Chiancia- 
no pag.  4.  quest'  Opuscolo  è  scrino  in  latino ,  ed  *  composto  sul  gusto  totale 
delle  Teorie  dei  Filosofi,  e  Medici  antichi.  Stabilisce  ritrovarsi  in  queste  acque 
lo  solfo,  l'oro,  l'argento,  1* acciaio,  l'antimonio,  ed  il  nitro;  sopra  di  che  il 
celebre  Federigo  Ori  man  no  nella  Disscrt.  De  Elem.  Aquar.  Minerai.  $.37.  dice. - 
not anditi  e»t  cnmmunu  ille  error  ,  ilari  medicatat  aquas  ,  quae  aumm ,  or- 
gentum  ,  plumbiun  ,  uannum,  antimonintn  ec.  in  complexu  simfoveant.  Fig- 
menta  hacc  »u/»t,  et  commenta,  bù  quindi  il  sudd.  Opuscolo  tradotto  in  italia- 
no dal  D.  Giuseppe  Appoiloni ,  e  stampato  in  Firenze  nel  1670'.  in  12.  e  dedi- 
'  cato  al  March.  Gio.  Batista  del' Monte  Marchese  di  Piano,  la  qual  traduzione 
ha  ,  giusta  il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  277.,  il  seguente  stravagantissimo  Ti- 
tolo :  Storia  recidiva  de'  Sagni  di  Chianciano . 

Pallavicini  D.  Ant. ,  Can.  Reg.  Lateranenze,  di  Novara. 
Summa  Bibliothecae  MSS.  Fesulanae.  Florentiae  1752.  Typ. 
Cajetani  Albizzini  in  8. 

E' un  succinto  Catalogo  dei  rari  MSS.  della  Libreria  dei  Canonici  Regolari  La* 
tcranensi  di  Fietole  fondata  da  Cosimo  Pater  Patriaete  Trasferita,  dopo  la  loro 
soppressione, d'ordine  dei Scr. Gran  Duca  Leopoldo  nella  Laurentina. 
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  Orazione  delle  Lodi  nel  virtuosissimo  Sig.  Cav.Gjo.Gi- 

raldi  Patrizio  Fior,  morto  il  dì  ti.  di  Ottobre  del  1750.  Ali* 
Emin.  Card.  Giuseppe  Maria  Feroni  Zio  del  medesimo  Ca- 
valiere .  In  Firenze.  1754.  per  il  Sudd.  in  4. 

Pallavicini  Ferrante  . 

Baccinata,  ovvero  Battarella  per  le  Api  Barberine  in  occa- 
sione della  mossa  dell'  Armi  di  Papa  Urbano  Vili,  contro 
Parma.  In  Villa/ranca  1644.  netta  Stamperia  di  Pasquino  a 
spese  di  Aiarforio  in  12. 

Fù  riprodotta  ivi  nel  10*71.  in  12  ,  e  altre  Tolte,  e  uà  le  Opere  sue  scelte  ita* 
presse  in  Villafranca  nel  1660.  in  T.  II.  in  la. 

Pallavicini  Cardinale  Sforza. 

Vita  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.  MS. 

Nell'indice  della  Biblioteca  del  Barone  de  Stosrh  pubblicato  in  Lucca  nel  17$$. 
pag.  2.  in  fina  diceii ,  che  questa  Vita  è  condotta  infino  all'  anno  IV.  del  suo 
Pontificato,  divisa  in  due  Volumi,  nel  secondo  dei  quali  dalla  pag.  588.  fino  alla 
6*46*.  sono  Scritture  concernenti  l' Investiture  di  Castro  ,  e  Ronciglione  dato  alla 
Casa  Farnese  da  Paolo  HI.,  e  le  persecuzioni  contro  di  detta  Caja  fette  da  Alca* 
Sandro  VIL  Un  ristretto  di  questa  vita  per  asserzione  del  Mandosio  Jtibliothe~ 
ca  Romana  T.  II.  pag.  icj.  sta  nella  Part.  ti.  delle  lettere  memorabili  ài  Mi» 
chele  Giustiniani,  e  nell'Istoria  Pontift.t*tS.  R.  E.  Cardd.  del  C'acconto  T.  IV. 

Palloni  D.  Gaetano. 

Elogio  di  Michelangelo  Giannetti.  In  Firenze  1797.  in  4. 

  Osservazioni  Mediche  sulla  Malattia  febbrile  dominante 

(in  quest'anno  1805.)  in  Livorno.  In  Firenze  per  Gugliel- 
mo Piatti  in  8. 

Palloni  Marcello. 

Oratio  funebris  Pauli  V.  Sum.  Pont.  Novediali  (sic)  ad  Cot- 
timi Cardinalium. 

La  cica-  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  nella  sua  Bibliotheca  Pontificia  pag.  302. 

Palma  D.  Bernardino,  Olivetano,  Napoletano. 

Oratio  habita  coram  SS.  D.  N.  Innoxenth  X.  in  Publico  Con- 
sistono XXI.  Febr.  1645.  prò  Canonizatione  B.  Bernardi  Pto- 
lomaei  Oliveranae  Congreg.  Fundatori*  cum  aetis  ex  inde  lev 
cutis.  Romae  1645.  ex  Typ.  Rev.  Cam.  in  jòl.—~ Rara. 

Con  Ritratto  inciso  da  Pietro  Miotte  di  Borgogna* 

Palmebini  D.  Tommaso. 

Orazione  funebre  in  morte  del  celebre  Francesco  Buonamici 
(oriundo  di  Dicomano)  Filosofo,  e  Lettore  Ordinario  neh* 
Università  di  Pisa  recitata  a.  27.  Maggio  1604.  nell' Accade- 
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mia  Fior.  MS.  La  rammenta  il  Salvini  ne'  Fast.  Cons.  pag.  355. 
Palmieri  Crìstofano,  Senese. 

Le  Glorie  d*  Alessandro  VII.  Senese  Pontefice  Romano .  In 
Firenze  per  il  Vangelisti  in  8.  —  Raro . 

Nella  Dedica  al  Ser.  Colino  111.  promette  di  intinger»  la  sua  Penna  nelle  ma.  , 
anonime ,  ed  eroiche  imprese  degli  Antenati  Sereni»,  di  Cosimo  III. ,  e  nella 
Prefazione  dice,  che  questa  è  la  tua  prima  Opera,  e  che  quando  «ra  libera 
da'  colpi  d' un'  adirata  fortuna  darà  fuori  un  Discorso  intitolato  :  /**  Sobilo 
non  ti  dispera.  Se  poi  egli  effettuaste  queste  «ue  promesse,  noi  tò . 

Le  Prerogative  del  Sen.  Bartolommeo  Gherardini  Audi- 


tor Generale  della  Città  di  òiena .  All'  iiinin.  5ig.  Card.  Gia- 
como Rospigliosi.  In  Siena  16Ò2.  nella  òtampaia  del  Pub* 
buco  in  8. —  Raro. 


Questa  Operetta  fù  pubblicata  in  congiuntura  dei  suntuosi  Funerali  fittigli  a  spese 
ed  Granduca  nella  Chiesa  «11  S.  Giù.  di  Siena  ;  intatti  quivi  sono  gli  fclogj  iu4 
ncrali,  che  fatii  gli  furono. 

Palmiebi  Crìstofano,  Inglese.  ' 

Europae  gaudtum  de  Jeltcìssimis  Nuptiis  Seri^Cosmi  Medlf-  ' 
cis ,  Jt  Aiariae  Austriacae  Principimi .  Bonomat  1 608.  apitd 
io.  Bapt.  BelUgém.  in  4.  <  ^/ète  Jafa-t /é-éi*r.' 

-         (jenethliacon  ber.  Principis  Ferdinandi  Medicis  IL  Christo- 

phoro  Palmer  io  Anglo  Auctore ,  in  Su/urna  Aede  Fiorentina  Lu- 
dimagistro.  Florenuae  16 io. apud  Franciscum  l  osium  m  4. 

Palmieri  Mons.  Crìstofàno,  Vescovo  di  Soana. 

Synodus  òuanensis  habita  anno  1732.  Roma*  1734*  in  4. 

Quantunque  questo  sia  l'ultimo  Sinodo  dì  Soana,  pur  non  ostante  non  è*  questo 
in  vigore,  ma  quello  bensì  di  Mons.  Domenico  della  Ciaja  celebrato  nel  i;c6*. 

Palmieri  Matteo,  Fiorentino. 

De  Captivitate  Pisarum  Historia  ad  Magnimi ,  et  Spectabilem 
Virum  Nerium  Capponium . 

Fù  divulgata  quest'Opera  a  Slesvic  da  Levino  Nicolai  nel  ió* 56".  in  S.  con  al* 
tre  Operette,  delle  quali  può  vedersi  il  Titolo  nel  copioso  Catalogo  della  Bi- 
blioteca di  Raffaello  Trichet  du  Freme  copiosa  di  Libri  rari,  mastimamen* 
te  di  quelli  de' nostri  Istorici  d*  Italia,  intorno  ai  quali  ei  penssva  di  dar  tuo» 
ri  un' et  udito  Trattato  sopra  un  MS.  di  Gio.  Batista  Recanati,  quale,  per  quanto 
io  sappia,  mai  aie  veduto.  Fù  ristampata  dal  Burmanno  Theiaur.  Amiti.  Jtal.T. 
VH1.  Pan.  11.  ,ove  con  errore  dice  esserne  egli  stato  il  pii.no  editore,  e  dai  Muratoti 
Rer.  hai,  Saripl.T.  XIX.  Cu/.  16*1.  sopra  un  MS.  somministratogli  dal  Ch.  Cav.  Mat- 
tonelle ora  e  nella  Maglicbcchians  .  Nel  Catalogo  della  predetta  Biblioteca  del  Dutres- 
ne  si  ciia  come  ivi  esistente  MS.  //  Conquisto  di  Pi»a  fatto  per  il  Popolo  Fior.  neU' 
anno  1406*.  ,cbc  probabilmente  sarà  il  voigatuzatncnto  della  Storia  medesima  dei  Pal- 
mieri. Del  rimanente  la  suddetta  Opera  contiene  non  solamente  gli  antichi  ran- 
cori fra  i  fiorentini ,  e  i  Pisani  per  lungo  tempo  continuati ,  ma  le  teccnti  cagioni 
di  questa  Guerra  ancora,  e  l'ostinato  assedio  di  Fisa  postovidai  ptimi nel  1405., 
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c  la  Resi  dell»  stessa  nel  140^.  Lo  netto  argomento  è  nato  maneggiato  ,ctcrh> 
to  in  elegante  idioma  latino  dal  celebre  nomo  Bernardo  Ruccllai,  come  diro» 
no ,  e  dal  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nella  Dissertazione  sopra  V  Istoria  de'  Co* 
dici  Pisani  delle  Pandette  opera  di  Borgo  dal  Borgo,  come  quetti  qui  afferma . 

  De  Vita. ,  et  rebus  gestis  Nicolai  Acciaioli  Fiorentini  Ma- 
gni Apuliae  Sencscalli  ab  art,  131  o.  usque  ad  annum  1366. 
Commentarius, 

Fù  impresto  la  prima  volta  in  latino  dal  Muratori  nel  T.  XIII.  Rer.  hai.  Script, 
pag.  iiot.  tratto  da  un  Codice  Veneto,  onde  prende  (baglio  il  Cont.  Mazzuc- 
chclli  all'Art.  Donato  AcLtajoli  dicendolo  non  toltanto  csier  inedito  ,  ma  cho 
siasi  portino  smarrito,  siccome  pure  erra  Arrigo  Warton  pag.  107.  Append.  ad 
Hist.  Lttt.  Cave ,  che  falsamente  suppone,  che  etto  fotte  dall'autore  tcritto  in  ita- 
liano. Fù  in  detta  Lingua  tradotto  dal  sudd.  Donato  Acciajoli ,  e  pubblicato  in 
Firenze  per  il  Sermartclli  1588.  in  4.  dietro  la  Storia  della  Caia  Ubaldini  de- 
scritta da  Ciò.  Batitra  di  Lorenzo  Ubaldini.  Vi  è  ttato  chi  1' ha  creduto  tradotto 
anche  dal  Varchi,  ma  ciò  non  sudiste,  e  solo  con  una  Lettera,  la  quale  ti  leg- 
ge avanti  detto  Volgarizzamento,  ni  lodò  il  Traduttore.  11  Palmieri  nel  Proe- 
mio mostra  di  averla  composta  quasi  a  petizione  di  Adovardo  Acciajoli ,  col  quale 
risiedè  nel  Primo  Magistrato  della  Repubblica  Fiorentina . 

 Orario  in  Coronatione  Caroli  (  Marsuppini  )  Arrctini  an.  1 453. 

MS.  nella  Magliabcch.  Cod.  jtfj.  già  Stroz*.,  e  ivi  6**8.,  e  nella  Riccardiana 
M.  11.  ttum.  ip.  in  4.  Il  Salvini  ne' Fusti  Consol.  delV  Accad.  Fior.  pag.  eie. 
riporta  quest'Arringa,  con  cui  il  Palmieri  accompagnò  l'atto  delia  Incoronazio- 
ne, quale  fc  fatta  in  occasione  delle  sue  Solenni  Esequie  celebrategli  in  S. Cro- 
ce per  Pubblico  Decreto  con  spesa  di  1500.  Fiorini  ;  sicché  erra  il  P.  Ncgri/*U£. 
4ot.  degli  Scritt.  Fior. ,  allorché  dice  essere  stato  il  Marsuppini  coronaro da  Mat- 
teo Palmieri  alcuni  anni  prima  la  sua  morte ,  ed  erra  pure  nel  distinguere , 
che  ci  fa,  l'Orazione  per  1'  Esequie,  da  quella  per  l' Incoronazione  ,  fattegli  am- 
bedue, secondo  lui  ,  dal  Palmieri,  mentre  fù  un  solo  atto.  Il  costume  poi  di  co- 
ronare i  Poeti  dopo  la  loro  morte  è  aitai  particolare,  e  per  pompa  soltanto  ti  fa- 
ceva. Del  nostro  Palmieri  non  fa  parola  V  Ab.  di  Retnel ,  del  quale  ci  è  una 
bella  dissertazione  sopra  i  Poeti  Laureati  nel  T.  XV.  delle  Mcm.  dell'  Accad. 
dell'  Iscrizioni ,  e  belle  Lettere  di  Parigi  edìz.  d'Amsterdam  in  8. pag.  a  j  j. ,  e  seg. 

  De  Temporibus  suis. 

Questa  sua  insigne  Opera,  che  in  qualche  forma  può  appartenere  a  questa  mia 
Bibliografia  ^  perché  per  incidenza  vi  s'incontrano  dei  Ricorii  di  Storia  Tosca- 
na ,  pi.i  volte  è  andata  in  luco,  come  ha  notato  I'  A  post.  Zeno  nelle  Disseru 
Voss.  T.  I.  pag.  ito.,  a  cui  mi  rimetto,  contento  soltanto  di  soggiugnere  , 
che  nel  XV.  Secolo,  in  cui  fù  scritta  ,  fù  ancora  trasportata  in  volgare  ,  e  che 
di  questa  versione  un  Cod.  in  Cartap.  in  4.  la  postedea  Bernardo  Trivisano  al 
dire  del  sudd.  Zeno  ivi  pag.  1 1  a. ,  e  che  nella  continuazione  dell*  collezione 
fatta  dal  Muratori  Rer.  hai.  Script,  incominciata  in  Firenze  T.  1.  Col.  zoo.— 
2)4.  da  un  celebre  Codice  di  S.  Maria  del  Carmine  di  detta  Citta  si  da  un'  Ex- 
cerpta della  medesima  al  «204.,  ove  termina  in  questa  edizione  la  Cronica  dì 
Soziomcno  noo  al  1448.  Mattia  Palmieri  Pisano  la  prosegui  dal  1450.,  ove  ri- 
mase Matteo,  al  1481.  Noi  l'accenniamo,  perchè  ancora  in  questa  diverte  me- 
morie s'incontrano  di  Stotia  Toscana  molto  utili  a  confermare  ciò,  che  in  altri 
Scrittori  si  legge,  per  aver'  egli  scritto  cose  accadute  sotto  i  tuoi  occhi.  Questa 
pure  venne  diveisc  volte  in  luce  dietto  alla  detta  Cronica  di  Matteo,  come  fù 
notato  dal  Zeno  ivi  Val.  II.  pag.  170.  e  olii  marne  n  te  nella  continuazione  intra- 
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preta  in  Firenze  della  gran  Raccolta  degli  $ctittori  delle  Case  ttalicìic  T.  1. 
Col.  1*1.-^78.  (opra  un  MS.  stimatò  autografo  della  Biblioteca  «i ■  S.  Maria  del 
Carmine  dì  detta  Citta,  come  diceti  dagli  Editori.  Fece  ancora  Mattia  dicci  Li- 
bri, che  sono  inediti  de  Bello  Italico,  i  quali  non  conoteendosi  ne  dal  Zeno, 
ne  d»l  Tiraboschi,  diversi  hanno  sospettato,  che  forse  fosse  la  stessa  cosa,  che 
1'  Opuscolo  da  Temporibut  ititi.  Questi  Libri  adunque  della  Guerra  Italica  han- 
no per  oggetto  primario  la  Guerra  di  Alfonso, di  Aragona  Rè  di  Napoli  co*  Fio- 
rentini, c  le  vicende  dell'Italia  dopo  la  morte  di  Filippo  Maria  Visconti  ,  e  però 
distintamente  comprendono  la  Stotia  d'Italia  di  circa  18.  anni  terminando  ndl' 
An.  140*4.,  in  cui  Ferdinanda  Figlio  d'Alfonso  restò  pacirico  Possessore  del  Re- 
gno, c  morirono  Cosimo  Medici,  ed  il  Som.  Pont.  Pio  li.  in  Ancona  ,  dov' crasi 
portato  pet  navigare  contro  i  Turchi. 

  Istoria  del  Concilio  Ecumenico  Fiorentino  del  1439. 

A  questo  intervenne  il  Palmieri  come  deputato  della  Rep.  Fior.  11  P.  Negti  ne- 
gli Scritt.  Fior.  pag.  405.  dice  trovarsi  MS.  nella  già  Libreria  Strozzi, ma  ogni 
mia  ricerca  però  è  atara  inutile. 

Palombella  P.  Callisto  M.,  Servita. 

De  S.  luliana  Falconeria  Vìrgine  Fiorentina  Tertii  Ordinis  Ser- 
vorum  B.  M.  V.  Fundatrice  Oratio  Romae  habita  in  Tempio 
S.  Marcelli  Xllì.  Kal.  Iulias  an.  1738.  ad  Emin.  et  Rev.S.R. 
E.  Cardinales.  Romae  1738.  ex  Typ.  Komarek  in  fol. 
■  -  -  Compendium  vitae,  virtutum,  et  miraculorum ,  nec  non 
Actorum  in  causa  Canonizationis  B.  Iulia-nae  Falconeriae  Ter- 
tii Ordini  Servorum  B.  M.  V.  Fondatrici s  ex  Segretaria  Con- 
greg.  SS.  Rituum.  Romae  1737.  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  4. 

  De  abdicato  per  S.  Philippum  Benitium  Pontificaci.  MS. 

L'in  forma  di  Dialogo ,  e  consiste  in  una  Dissertatone,  in  cui  vicn  provata ,  e  con- 
testata la  sudd.  rinunzia . 

Palombi  P.  Niccolò,  della  Comp.  di  Gesù. 

La  Metamorfosi  Sacra  della  Notte  in  meriggio.  Panegirico 
di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  recitato  nel  giorno  della 
Festa.  In  Genova  1677.  in  4. 

 Il  Penitente  corteggiato  da  Miracoli.  Panegirico  di  S.  Ra- 
nieri Nobile  Pisano  recitato  nel  Duomo  di  Pisa.  In  Lucca 
1678.  per  Iacinto  Paci  in  4. 

Paltoni  Gio.  di  Pietro,  Senese. 

Parte  delle  Croniche  delle  cose  di  Siena,  et  altre  Potenze 
dall'anno  1477.3!  151 1.  MS.  nella  Biblioteca  di  S.  Michele 
di  Murano  in  Venezia  Cod.  201.  del  Sec.  XVI.  in  4. 

Pancetta  Cammillo. 

Carmen  ad  Paulum  V.  Pont.  Max.  Patavii  1620.  in  4. 

Panciaticiii  Stefano,  Pistoiese. 

Orai  io  in  Fun.  Annivers.  Card.  Emin.  Nicolai  Fortiguerrae . 
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Pistoni  KJ33.  aPu<*  Petrum  Ant.  Fortunatum  in  4.  — Para. 

Panciatichi  Cav.  Vincenzio,  Pistoiese. 

Orazione  Funerale  recitata  il  dì  21.  Aprile  Tanno  ico8. 
nel!  Annuali  Esequie  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  nella  Chie- 
sa della  Religione  di  S.  Stefano  in  Pisa.  In  Firenze  it98. 
per  Filippo  Giunti  in  4. 

  Orazione  recitata  nell'Apertura  Generale  del  Capitolo 

della  Sagra  Religione  di  S.  Stefano  in  Pisa  li  14.  Apr.  1602. 
nella  Chiesa  di  detta  Religione.  In  Firenze  1602.  per  Gior- 
gio Marescotti  in  4. 

—  Cartello  in  ottava  rima  nel  Torneo  del  Principe  di  To- 
scana. In  Venezia  1605. 

Il  P.  Zaccaria  Biblioth.  Pittorica. pag. 402.  invece  di  Cartello,  legge  Cantilo  . 

Pancrazi  Cav,  Pancrazio  ,  di  Cortona . 

Positio  super  dubio:  An,  et  de  quibus  Mira  culi  s  S.  Margàri- 

tae  Cortontnsis  constet  tv.  E* stampata. 
Pandolfi  Alfonso. 

Onuio  in  Funere  Caroli  Barberini  Ponti feiae  Classis  Impera- 

toris .  Ferrariae  apud  Frane iscum  Succutn  in  4. 
Pandolfini  Filippo,  Fiorentino . 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1684. 

nella  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  Ivi  nell'Are. 
Pandolfini  Sen.  Filippo,  Fiorentino. 

Cronica  della  Prosapia  Pandolfini,  e  degli  Uomini  illustri 

della  medesima. 

WS.  presso  j  tuoi  Discendenti .  Il  P.  Gamurrini  fece  uso  della  medesima ,  ben* 
thè  senta  nominarla  trattando  di  tal  Famiglia  nel  T.  V.  della  tua  Storia  Genea» 
logica.  Un  saggio  della  medesima  si  legge  a  pag.  7.  del  Trattato  dtl  Governo 
di  Agnolo  Pandolfini  stampato  in  Firenze  nel  1734. 

Pandolfini  Francesco  di  Pier  Filippo,  Fiorentino. 
Istorie  Fiorentine, 

Il  P.  Poccianti,  e  il  P.  Negri  nelle  loro  Storie  degli  Scrittori  Fiorentini,  «  il 
Gamrnurriiii  le  rammentano,  e  il  primo  dice:  ut  hittorictu  perfectus  latino, 
et  eleganti ,  et  fitteli  eloauio  Fiorentina!  tintoria*  dictavit  ;  dove  però  esse 
si  trovino,  non  l'accenna  veron  di  loro,  ne  io  saprei  additarlo. 

Pandolfini  Can.  Dott.  Luigi. 

Orazione  funebre  di  Sua  Maestà  Lodovico  I.  di  Borbone  In- 
fante di  Spagna,  e  Rè  d*  Etruria  recitata  in  occasione  de'  Fu- 
nerali fatti  in  Empoli  nell' Insigne  Collegiata,  e  Propositura 
di  S-  Andrea .  In  Firenze  1803.  per  il  Luchi  in  8. 
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Pandolfini  Mons.  Lodovico,  Vescovo  di  Volterra. 

Sy noduii  Volai errana  habita  anno  1724.  Pisìs  1726.  in  4. 
Pandolfini  Pier  Filippo,  Fiorentino. 

Orar  io  ad  Clementem  VII.  Pontijìcum  Max.  Rev.  Card.  D.  D. 

Sylvio  Passerino  Umbriae,  Thusciaeque  Legato.  Romae  1524. 

apud  F.  Minitium  Calvum  in  4.  —  Rarissima  . 

E' in  lode  di  detto  Pontefice .  II  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  4*2.  oltre  «Ilo  stor- 
piare il  nome  dell'  Editore,  di  uno  Scrittore  al  tuo  solito  ne  fà  due;  A  pag.  175. 
sotto  il  nome  di  Filippo ,  e  ■  pag.  45.2.  sotto  quello  di  Pier  Filippi,  che  è  il 
vero  suo  nome ,  di  cui  nel  Coti.  56*4.  della  Magliabech.  Clas$.  xxv.  vi  e"  di  tua 
mano  un  principio  della  Vita  del  Som.  PontvJLeone  X.,  che  il  P.  Negri  suppone 
averla  egli  condotta  a  fine  . 

-  ■     Orazione  esortatoria  alla  difesa  della  Patria. 

MS.  nella  Magliabech.  Ciati,  viti.  Cod.  140}.  già  Strosztano  in  fiori.,  e  nella 
Libreria  Tempi  Cod.  21.  infbgl.,  e  in  quella  di  S.  Paolino  di  Firenze.  Ne 
tempo  dell'Assedio  di  Firenze,  ciò*  nel  1510.  fu  istituita  la  Milizia  dei  Gio- 
vani Fiorentini,  e  fu  decretato,  che  in  ogni  Quartiere  si  facesse  una  simile  Ora- 
sione  a  quei  Giovani  armati.  Il  Pandolfini  fù  uno  di  quelli,  a  cui  toccò  farla 
per  il  Quartiere  di  S.  Giovanni  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo;  ma  essendo  egli 
stato  del  partito  contrario  ai  Medici  vincitori  gli  toccò  ad  essere  degli  sbandici 
di  Firenze ,  di  dove  se  ne  andò  a  Venezia  ,  ove  esercitò  la  Professione  dì  Av- 
vocato con  ammirazione  di  tutti  per  la  sua  eloquenza  ;  quindi  fò  per  le  discor- 
die private  degli  altri  Fuorusciti  ucciso  di  notte  con  sdegno  di  tutti  quei  No- 
bili ,  onde  per  detto  caso  gli  sbanditi  Fiorentini  furono  in  pericolo  di  esser  tutti 
espulsi  da  detta  Città. 

— —  Orazione  sopra  T  Electione  del  Gonfaloniere  di  Giustizia 
composto,  e  recitato  alla  fine  dell'anno  1527.  innanzi  la  raf- 
ferma del  Gonfaloniere  Niccolò  Capponi. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  vili.  Cod.  50.  pag.  42.  in  fogl. ,  e  nella  sudd. 
Libreria  di  S.  Paolino,  lo  tengo  per  certo,  che  questa  Orazione  sia  precisamente 
quella,  di  cui  parla  il  Nerli  ne' Commentar j  di  Pirenzo  all' an.  i<Z7.  pag.  idp., 
ove  dice,  che,  perchè  tale  Orazione  era  molto  mordane,  però  fh  fatta  stam. 
pare  in  Siena  ,  0  nascostamente  ne  vennero  p»i  in  Firenze  molte  copie. 

Pandolfo  Pisano. 

Vita  Gregorii  VII.  Pont.  Max.  Sta  nel  T.  III.  Rer.  hai. 

Script,  pag.  304. 
Pannocchi  Francesco. 

Trattato  del  Bagnuolo  nel  Marchesato  di  Chianni  al  Sig. 

March.  Francesco  Riccardi  1635.  MS.  nella  Hiccardiana  S. 

3.  num.  10.  in  4. 
Pannocchicschi  Arturo,  Senese. 

Orazione  nella  Venuta  del  Granduca  di  Toscana  (  Cosimo  II.  ) 

all'  Accademia.  In  Siena  16 13.  per  gli  Ileredi  di  Matteo 

fiorimi  in  4. 
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Si  itortoscrive  nella  Dedica  alla  Ser.  Mad.  Ctistina  di  Lorena  ee.  Il  Morato  Ac* 
endemico  filomato  Arturo  Pannocchictchi  de'  Conti  d'  Elei . 

  Orazione  in  morte  di  Evandro  Benvoglienti.  MS.  in 

Casa  Benvoglienti. 
Panvìnio  P.  Onofrio,  Agostiniano,  di  Verona. 

Vita  S.  Gregorii  VII.  Pont.  Max. 

La  cica  il  Maffeì  nella  Verona  Illustrata  Pa,rt.  n.  pag.  t8p.,  ove  dice  CJier  di- 
visa in  V.  Libri,  in  cui  valorosamente  dissipate  ave*  tante  imposture  scagliate 
nella  manrttl  la  più  obbrobriosa  ;  e  ributtante  contro  onesto  Santissimo  Ponte  fi«c , 
che  tanto  otiote  fa  alla  Toscana ,  ove  ebbe  i  suoi  natali. 

Panzawo  (da)  Luca,  di  Totto. 
Cronica  Fiorentina. 

I  Deputati  sopra  la  correzione  del  Decamerone  iti  Boccaccio  citano  queir*  Cro- 
nica, come  parlante  del  i}6t.,  e  per  dare  un  saggio  della  politia ,  con  cui  è 
set itta ,  registrano  Jc  sue  istesse  parole,  in  cui  narra,  quando  esso  fu  fatto  in 
detto  anno  con  gran  solennità  Cavalier  Bagnato  nella  sollevazione  dei  Ciompi  il 
dì  afii  Agosto  al  dire  del  Monaldi  nel  suo  Diario  ,  il  che  é  riferito  ancora 
dal  Redi  nelle  note  al  suo  Ditirambo.  Mcss.  Luca  sudd.,  che  i  della  tamiglia 
dei  Ricasoli  è  rammentato  ancora  da  Buonaccorso  Pitti  nella  sua  Cronica  pag.  ai. 
cerne  Capo  di  una  Compagnia  di  Cittadini  Guelfi  sbanditi,!  quali  ajutat  doveano 
nel  1178.  altri  t  che  in  Firenze  ordita  avcano  una  Congiura  ,  e. diratti  lo  stesso 
predetto  Monaliti  scrive,  che  egli  nel  di  20.  Sctt.  1 36*1 .  fù  sbandito,  cioè  poco 
dopo  ottenuta  la  mentovata  oQoriàccnza . 

Paoletti  Ferdinando,  Pievano  di  Villamagna. 

Lettera  Apologetica  sull' Apparizione  di' un'Anima  seguita 
nel  Mese*  di  Agosto  del  1800.  presso  ai  Poggi  di  Rosanonon 
lungi  dalla  Citta  di  Firenze  scritta  dal  Pievano  di  Villamagna 
coli' approvazione  di  Mons.  Arciv.  Antonio  Martini.  In  Fi- 
renze  1800.  al  Giglio  in  8. 

Questa,  che  è  stata  net  medesimo  anno  ristampata  più  volte,  fù  fatta  par  appa- 
gare la  brama  di  tanti,  che  avcano  ricercato  con  la  più  gran  premura  il  dettaglio 
d'  un  si  straordinario  prodigio  seguito  in  detto  luogo ,  ove  a  miglia ja  fù  il  con- 
corso dei  Fedeli  per  diversi  giorni . 

 Ristretto  della  Vita  del  D.  Federigo  Giannetti  Prot.  Apost. 

Lettore  di  S.  Teologia  nello  Studio  Fior.. Canonico  dell' In- 
signe Basilica  di  S.Lorenzo,  e  dipoi  Piovano  della  Chiesa 
Parrocchiale  di  S.  Martino  a  Sesto. 

Sta  in  fronte  al  Direttorio  dei  P arrochì  opera  postuma  del  sudd.  Giannetti  im- 
pressa in  Firenze  nel  «7Jp-  per  Ant.  Maria  Albiz%ini  in  8.  Una  vita  più  com- 
pleta ce  la  dette  il  D.  Lami  nel  T.  I.  delle  Mem.  degli  Eruditi  Italiani,  da 
cui  io  trassi  le  notizie  per  il  piccolo  di  lui  Elogio  inserito  nella  Storia  della  sudd. 
Basilica  di  S.  Lorenzo  pag.  247.  e  segg.  da  me  pubblicata  nel  1804. 

  Lode  dell'  Agricoltura ,  e  cagioni  della  decadenza  di 

essa  in  Toscana  . 


Digitized  by  Google 


P  A  O  .,53 

Stb  tra  i  «uni  Pontieri  sopta  Fi  Agricoltura  Stampati  in  Firenzi  nel  1769.  per 

10  Stecchi,  e  Pagani  in  8. 

Paoli  P.  Arcangelo,  Carmelitano ,  Fiorentino. 

La  Vita  del  Glorioso  B.  Andrea  Corsini  Fior.  Carmelita- 
no, Vescovo  di  Fiesole  brevemente  raccolta  da  buoni,  ed 
approvati  Autori,  e  di  nuovo  ristampata .  In  Firenze  1610. 
per  Zanobi  Pignoni  in  8. 

11  P.  Negri  oltre  il  non  rammentare  nelh  rua  Storia  degli  Scritr.  Fior.  pag.  7». 
questa  vira,  raddoppia  questo  Scrittore  a  pttg.  179.  dove  invece  di  Frà  Arcar*' 
gelo  Paoli,  scrive  Francetco  Arcangelo  Paoli,  c  coti  di  uno  ne  fà  due. 

Paoli  ni  Fabio,  da  Udine. 

In  Nuptias  Ferdinanda  Medicis ,  et  Christernae  Lotharingiae 
MAI.  Ducum  Hetruriae  Epitalamium.  Venetiis  1580.  e*  2>p. 
Cuerraea  in  4. 

  In  SS.t  ac  BB.  Patris  Clementi s  Vili.  Pont.  Opt.  Max. 

ad  receptam  Ferrai iam  Augustissimo  adventu  Eridanus.Ve- 
netiis  1598.  in  4. —E' un  Poemetto. 

Paolo  Bernriedense  . 

Commentarius  Pauli  Bernriedensis  antiqui  Scriptoris  de  Vita 
Gregorii  VII.  Pont.  Max.  cum  notis  lac.  Gretseri.  Ejusdem 
Gretseri  Caesar  Baronius  Card,  a  Melichioris  Goldasti  insci- 
tia,  et  calumniis  vindicatus .  Augustae  1610.  apud  Ge»rg. 
.  Willer  in  4. 

Stà  ancora  ne' Bollandisti  T.  V.  Ataii  pag.  5*9.  —  600.  Ne  seguono  molte  altre 
cose  riguardanti  questo  Santo  di  Cencio  Camerario,  che  poi  fà  Som.  Pont,  col 
nome  di  Onorio  111.  Si  Ugge  ancora  nel  T.  IH.  Rer.  hai.  Script,  pag.  317. 

Paolozzi  D.  Luigi  Antonio,  di  Chianciano. 

Descrizione  dell'antichissima  non  più  esistente  Citta  di  Sa- 
turnia . 

Sta  n«lle  Nov.  Leu.  Fior,  all'  anno  1758.  Col.  «4*.  $67.  $81.,  e  epe.  Questa 
già  Cina  e  ora  una  Terra  dello  Stato  Senese  infeudata  da' Sovrani  delia  R.  Cua 
de'  Medici  alla  nobilissima  Famiglia  Ximcnes  Aragona  Fiorentina  con  titolo  di 
Marchesato. 

  Descrizione  di  un'Ipogeo,  o  sia  Grotta  Sepolcrale  sco- 
perta nel  1759.  presso  la  Città  di  Chiusi. 

Ivi  all'anno  17*9.  Col.  ipo.  jn.,  e  321.  Le  Casse  Sepolcrali  erano  contrasse, 
gnate  con  Caratteri  Etruschi.  Nelle  sudd.  Nov.  Lea.  all'  an.  176"».  éwisltrasua 
detenzione  di  Urne  Etnische  ritrovate  nel  Distretto  di  detta  Cittt  Col.  784.  e  tegg. 

  Lettera  al  D.  Lami  sopra  l'Abbazia,  e  Monastero  di S. 

Antimo  della  Diocesi  di  Chiusi.  Ivi  all'anno   1762.  Col. 

iì 
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 .  Notizie  riguardanti  l'antica  Badia  di  S.  Maria  di  Cicil- 

lc  appartenente  al  Monastero  di  S»,  Benedetto  di  Monte 
Oliveto  di  Siena. 

Ivi  17*4.  Col.  470.  Qucst*  Abbazia  e*  compresa  nel  Distretto  di Pctrojo, ed  i dis- 
tinte da  Sinalonga  circa  tre  miglia. 

  Ragionamento  sull'uso,  e  denominazione  dei  Bagni  Mi- 
nerali di  S.  Agnese  di  Chianciano . 

Stà  in  line  alla  Felazione  di  detti  Bagni  fatta  da  Giuseppe  Baldassarri . 

■        Notizie  Isteriche  del  Castello  di  Pian  Castagnaio . 

Sono  nel  T.  Vili,  dei  Sigilli  del  Mann!  pag,  21.-48.  Questo  Castello  è 
.  nel. Monte  Aotiau  disunte  da  Siena  34.  miglia  . 

  Dissertazione,  o  sia  Istoria  della  Citta  di  Soana. 


Ivi  T.  XII.  pag.  dj.  —  SS.  In  questa  tra  le  molte  cose  espone  con  diligenza  le 
più  belle  memorie  de'  celebri  Aldobrandeschi  Conti  di  Soana. 

  Dissertazione  critica  storica  sopra  la  spiegazione  d'  un 

Iscrizione  Romana  scoperta  nella  Terra  d'Asinalonga.  MS. 

Questa  ,  secondo  il  Pecci  nel  di  luì  Elogio  riportato  nelle  Sov.  Lett%  Fior.  176$. 
CU.  $66. ,  e*  sctirta  con  prove  convincenti,  e  piene  di  dotte,  riflessioni ,  e  quasi 
tutta  opposta  ad  altra  spiegazione,  che  gli  assegnò  il  P.  Bernardino  Vernini  nel* 
la  arampa,  che  ne  avea  data  alla  luee. 

  Discorso  sull'antichissima  Città  di  Chiudi  de' tèmpi  me- 

dii,  come  fusse  da'Longobardi  governata,  e  come  negli  al- 
tri Dominj  Francese,  e  Tedesco  se  la  passasse,  di  qual'e- 
stensione  fosse  il  di  lei  Distretto ,  i  Luoghi  diruti  del  di  lei 
Contado,  e  con  quali  leggi  governata.  MS. 

Questo  é  ricolmo  di  non  pochi  documenti  non  più  pubblicati,  ed  il  rammenta  con 
lode  il  D.  Lami  nelle  suddette  Nov.  Lctt.  Fior,  ali'an.  1765.  Col.  ;6e*. 

  Descrizione  Topografica  della  Montani iata  .  MS. 

In  questa  si  fa  vedere  diverse  antichissime  Popolazioni,  che  più  non  esìstono, 
diversi  Castelli  9  Borgate Casali ,  e  Chiese  di  là  dalla  memoria  degli  Uomini  di- 
roccare, e  distrutte,  c  dell'altre,  che  rott' ora  esistono,  e  se  non  di  rune  al- 
meno di  una  gran  parte  ci  assegna  i  primi  Fondatori,  oppure  le  più  antiche  me» 
morie,  che  se  ne  trovano,  e  intanto  descrive  quali,  c  quanti  furono  quegli  an- 
tichi simi  Conti,  o  Signori,  e  particolarmenre  gli  Aldobrandcachi ,  i  Visconti,* 
alni  più,  che  dominarono  quella  non  angusta  Provincia  ,  abbondanti  da  varie «or« 
g  mi,  vestirà  di  alberi  frudiferi,  e  di  piante,  e  di  erbe  rarissime,  ripiena  di 
produzioni  metalliche,  e  naturali,  e  di  molte  altre  rarità,  che  forse  in  mun* al- 
tra p.ute  della  Toscana  ritrovanti.  Il  Pecci  nel  T.  I.  pag.  16$.  delle  Atetn.  Ster. 


eli  Siena  dice ,  che  egli  trasse  dalle  moltissime  Pergamene  dell'  antichissime, 
Àlunasreto  di  Afontamiata  i  nomi  propri  delle  Citta,  Terre,  e  Villaggi  per 
darne  alla  luce  un'  esatta  descrizione  della  Geogr  afia  di  tutta  la  Toscana 
de'Secoti  .ivar.ti  il  mille.  Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  \j6$. 
Col.  $66.  rammenta,  e  molto  commenda  quest' Opera . Quanto  mai  desiderabile, 
e  proficua  sarebbe  la  pubblicatane  di  quest'Opere  MSS..' 
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Paoxuocì/Pì  Ferdinando,  Fiorentino,  Servita. 

Specchio  salutare  sopra  1*  eretiche  virtù  di  S.  Filippo  Be~ 

nizzi.  In  Lucca  1708.  per  il  Marescandoli  in  12. 
Paolucci  Ab.  rGiuseppe ,  da  Spella.  ,  ,    •  ,; 

Vita  di  Benedetto  Menzini  notabilmente  accresciuta  con 

un  Dialogo  in  fine  del  Sig.  p.  Giuseppe  Bianchini  di  Prato, 

nel  quale  si  discorre  sopra  un  giudizio  dato  da  Pier  Iacopo 

Martelli  intorno  al  poetare  dèi  Menzini,  e  d'Alessandro  Gui- 
di. In  Firenze  1732.  per  li  Tortini ,  e  Franchi  in  8. 

S fuetti  incisa  Vie»  ti  legge  ancora  io  fine  del  Voi.  IV.  delle  Opere  del  Mcneìni 
41  suddetti  svampate  netl'  istcftsn  inno .  La  prima  volta  però  fu  inserita  nel  Voi. 
I.  pog.  itfjj.  delfc  Vite  degli  àrcadi. 

Papa  (del)  D.  Giuseppe,  d'Empoli. 

Relazione  delle  diligenze  usate  con  felice  successo  nell'An- 
no tjió.  per  distruggere  le  Cavallette,  le  quali  avevano  stra- 
namente infestata  una  gran  parte  della  Maremma  di  Pisa, di 
Siena,  di  Volterra,  e  tutte  le  Campagne  di  Piombino,  Scar- 
lino, e  Suvereto  In  Firenze  1710.  per  i  Suddetti  in  4. 

— —  Parere  spedito  a  Livorno  intorno  all'  elezione  delle  mi- 
gliori acque  di  Toscana ,  per  uso  del  R.  Infante  O.  Carlo. 

Sta  tra  i  suoi  Trattati  vari  fotti  in  diverte  occasioni  y  Opiuc.  »a.  pag.  i8y. 

Paparoni  P.  Aldobrandino,  Senese,  dell' Ord.  de'Pred. 
V'ita  Ambrosii  Sansedonii .  Senis  1500.  —  Rarissima» 

Sta  ancora  negli  Atti  dei  Santi  T.  111.  Mar tii  pag.it t.  e  segg. 

Papera  P.  Leopoldo,  Scolopio. 

.  Orazione  detta  nelle  Solenni  Esequie  del  Nobile,  Sig.  Lodo- 
vico de'  Venuti  Patrizio  Cortonese.  In  Pisa  1767.  per  Ago- 
stino Piziorno1  in  j.. 

Papini  P.  M.  F.  Niccolò,  ora  Generale  dei  Min.  Con v. 
L'Etruria  Francescana,  o  vero  Raccolta  di  Notizie  Stori- 
che interessanti  I*  Ordine  de'  FF.  Minori  Conventuali  di  S. 
Francesco  in  Toscana  T.  I.  (soltanto).  In  Siena  1797-  dui 
Torchi  Pazzini  Carli  in  4. 

Paponi  Girolamo,  Pisano,  Canonico  Fiorentino.  _/    1  4) 

La  Cetra  Fes|iva  nelle  Nozze  del  Scnf ♦Ddoardo  Farnese  Du-  ^ys  ^^j^  /IfT*' 

.   ca  di  Parma)  Jf.  e  della  Ser^Principessa  Margherita  di  To?  r/rà  ' 

scana^Epitalamio)^  In  Firenze  *fek  per  Pietro  Cecconcellmn  jd£   f '  p 

Paradisi  Gio. ,  Ravennate .  *  '       JfcfttJà;  J/h.àr 

Ossequj  di  gratitudine  offerti  dagli  Accademici  Informi  di       4  $ti.  Cè>*2fu»U-' 


Ùtuj*  se*  Wj*e€/f  {*. 
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Ravenna  alla  immortale  memoria  di  Alessandro  VII.  Som. 
Pont,  nella-  erezione  della  Statua  di  bronzo  alzata  nella  Piaz- 
za Maggiore  di  detta  Città  per  aver  esaltato  a'ia  Porpora  il 
Card.  Cesare  Rasponi.  In  Ravenna  1672.  in  4. 

In  questa  Raccoka  èvvi  una  Lezione  Accademica  del  suddetto  Omo.  Paradiai . 

Pahal'elli  in  commendazione  di  alcune  virtù,  fatti  nelP  occa- 
sione della  morte  del  Principe  Don  Francesco  Medici  quasi 
novello  Goffredo  in  4.  —  Rarissimo. 

Parelli  Can.  Gio.  ,  Volterrano. 
Calamiias  Volaterrana  sccunda. 

O  f ii  Istoria della  Guerra ,  e  Sacco  di  Volterra  del  1 5  jo.  MS.  nella  Libreria  Pubblica  di 
Volterra  .Sarebbe  degna  questa  Storia  della  pubblica  I lice  non  meno  di  quella  dell'  Irar 
no  pubblicata  dal  Muratori  negli  Scrittori  Italici ,  che  tratta  di  altra  guerra  ante* 
riore,  a  aacco  accaduto  a  Volterra.  Sull'Uteaao  argomento  dell'  Ivano , ebe  tratu 
ancora  della  Soggettane  di  Volterra  del  1471.  ai  Fiorentini  vi  aeriate  ancora  Lo- 
dovico Incontri,  ed  il  MS.  conservasi  presso  i  Sigg.  Huonamici,  per  quanto  uni 
avvisa  il  Ch.  Sig.  Ab.  Anton  i  il>PPo  Giachi  tnfornutisfimo  quanto  altro  mai  dalla 
Storia  dell'antica  e  gloriosa  soa  Patria. 

Parenti  Filippo,  Fiorentino.  u  situai  ,»i  u  %ì. 

Orazione  fatta  a  Soldati  della  nuova  Milizia  Fiorentina. 


Questa  Oratione  non  conosciuta  dal  P.  Negri  negli  Senti.  Fior,  è  MS.  nella  Mi- 
gliabecb.  Cod.  100*3.  già  Strtn%.  in  fogl.  t 

Parenti  Piero  di  Marco,  Fiorentino. 
Storia  Fiorentina  dal  1476.  al  1507. 


MS.  nella  Magliabcch.  alla  Class,  xxr.  in  T.  VI.  in  fogl.  Cod.  joj.  ,  a  segg.  Il 
T.  I.  tira  dal  ad.  Dicembre  14J6.  fino  al  Mano  «400*.  St.  Coro.  Il  T.ll. dall'  A- 
prilc  1496.  al  Marso  14*7.  li  T.  111.  dall'Aprile  1457.  al  Dicembre  14py.ll  Ti 
IV.  dal  Gcn.  1500.  fino  al  Febbr.  isoa.  11  T.  V.  dal  Marso  150*. fino  alFebbr. 
H04.  Il  T.  VI.  dal  Mano  1504.  fino  all'Agosto  ijo7.  Questa  Istoria  è  bellissi- 
ma,  e  minuta.  Il  audd.  P.  Negri  ,  che  la  rammenta  a  pag.  467.  la  dice  scritta 
da  Piero  Parenti  detto  di  Marco  invece  di  Figlio  di  Marco.  Egli  inoltre  ivi 
omette  altre  di  lui  Opere  ;  cioè  il  Cane  di  Leon  Battista  Alberti  tradotto 
in  Italiano,  e  MS.  ivi  Class,  vi.  Cod.  Membran.  in  4.—  Un'Orazione  di  Do- 
nato Acciaioli  recitata  a  Sisto  IV.  tradotta  in  Italiano,  e  ivi  MS.,  e  un  Di- 
acorso  dell'  Umdtà  MS.  nel  Cod.  aol.  già  Strot*. 

Parigi  Giulio,  Fiorentino. 

Relazione  d'uno  Spettacolo  militare  fatto  in  un  Prato  del 
Palazzo  de' Pitti.  In  Firenze  1606.  per  Vokmar  Timan  in  4. 

r  in  forma  di  Lettera  ?  con So  Spettacolo  intagliato  in  Rame,  dopo  di  cui  ne  le- 


lame ,  dopo  di  cut  ne  se- 
gue un'  Or  azione  per  esortare  all'assalto  .  A 

tjifciGi  D,  Lorenzo,  FioreóUnd..'  ,  M 

*  Orazio  in  Adventu  Ser.  Archiiucis  Mariae  Magdalenae  Austria- 
cae  Ser.  Cosmo  Mediceo  Magno  Tuscorum  Principi  nuptae  a 
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Laurentio  Parisio  Art.,  Medicinaeque  Doctore,  et  Cive  piar, 
in  Summis  Aedibus  tamquam  habenda  XV.  Kat.Nov.  1608.  ai 
///.  Concinum  ConJnium.  Fiorentine  apud  Frane  Tosium  in  4. 

Il  P.  Negri  pag.  179.  accenni  que»f  emione ,  ni  li  di  par  volgi# 

  Panegirico  sopra  un  dono  fatto  dalle  Monache  delle  Mu- 
rate di  Firenze  a  D.  Maria  Maddalena  d' Austria  Granduches- 
sa di  Toscana  per  le  sue  Nozze.  In  Firenze  \6 13. per  Gian 
Donato,  e  Bernardino  Giunti  in  4. —  Rarissimo . 

Nella  Dedica  ti  protesta  di  euer  Medico  di  detto  Monastero ,  di  cui  ivi  ancora 
se  ne  fi  l'Istoria.  Questo  Panegirico,  come  i  seguenti  Opuscoli  sono  ignoti  al 
P.  Ncgti ,  come  pute  gli  sono  ignote  diverse  altre  Opere  ,  che  sono  alla  pub. 
Mica  luce,  del  medeeimo  Parigi . 

  Oratio  in  Funere  Perdi nandi  I.  Magni  Etruriae  Ducis. 

Fù  dal  medesimo  tradotta  in  volgare,  come  risulta  dalla  Lettera  di  Dedica  a  Don- 
na Eleonora  de' Medici,  in  cui  dice.*  lo  ho  tradotto  in  vulgar  Fiorentino  l' O' 
razioni,  che  in  composi  Latina  in  morte  del  G.  D,  Ferdinando-,  questa  tro- 
vasi MS.  nella  Maglisbechiana  alle  Class,  xvii.  e  xxvu.  Codd.  414. ,  e  ioj. 

-  »  Breve  descrizione  dell' incominciata  Cappella  Reale  del 
Granduca  Ferdinando  nel  Nobilissimo  Tempio  di  S.  Loren- 
zo di  Firenze  situata,  al  Vescovo  di  Marsilia  17.N0V.  1610. 

MS.  ivi  alle  Class,  xvii.  e  xxvu.  nei  suddetti  Codici.  Principia:  h  non  son 
tanto  salvatico,  ne  tanto  duro,  eh'  io  non  voglia  servire  il  mio  Reverem* 
dits.  Tot  ricella  di  quanto  egli  mi  ricerca  ec.  Quivi  «lice ,  che  detta  Cap- 
pelli è  disegno  del  Principe  D.  Gio.  de'  Medici,  e  opera  di  M. Matteo  Nigetti . 
Rimarcabile  poi  ti  la  descrizione  ,  che  qui  fa,  dei  Mausolei,  che  sì  pensava  di 
fare  nel  Duomo  di  Firenze  ai  Sommi  Pontefici  Stefano  IX.  come  ivi  sepolto,  e 
a  Leone  XI.  della  Reni  Famiglia  dei  Medici. 

Pah  ma  (da)  P.  Barnaba,  Monaco  Cassinense. 

Vita  S.  Bernardi  (Uberti)  Episcopi  S'.R.  E.  Cardinali s .  Par- 
mae  1600.  per  Erasmum  Viotti  in  8. 

H  P.  Armellini  Part  i.  pag.  70.,  e  10B.  Biblioth.  Benedici.  Canin.  dubita, 
se  il  P.  Barnaba  ne  fosse  d»  essa  il  Vero  Aurore,  o  l'Editore;  11  Ch.  P.  Afte, 
pure  nella  sua  Storia  degli  Saritt.  di  Parma  T.  I.  pag.  58.  ne  durira.ma  di- 
ce , che  l' Autore  fù  Parmigiano.  Comunque  sia  ella  e  rarissima,  ed  è  la  più  an- 
tica di  tutte  le  vite  di  questo  Santo ,  essendo  stata  scritta  poco  dopo  la  morte 
del  Santo  avvenuta  nel  »«},}•  Lo  Scrittore,  seppure  egli  4, non  lo  ha  regimare» 
il  Maczucchclli^trì  gli  Scrittori  d'Italia,  ni  la  vita  é  stata  riportata  dai  PP. 
Bollindisti  negli  Atti  dei  Santi . 

Parmenide  Elcate,  Accademico  Aborigene. 

La  Presa  di  $iena  eseguita  dai  Fiorentini  sotto  Cosimo  de* 
Medici  Duca  II.  di  Firenze,  e  I.  di  Toscana, o  sia  Trion- 
fo dell'Amore  della  Patria,  e  della  Libertà,  Tragedia.  //» 
Firenze  1787.  per  Giuseppe  Tv/ani  in  8. 
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Parrini  Pasquale,  di  Piombino. 
Composizioni  con  note  istoriche  sull'antica  Vctulia,  ora 
Massa.  In  Siena  1779.  per*  Luigi  Bindi  in  8. 

Egli  fè  qui  parlar,  tal  principio  questa  Cifra  in  mono  compaf thnwT<,tt  f  rammen. 
tendo  il  suo  antico  splendore  ,  e  compungendo  lo  .tato  presente .  E"  qol  dubbio  . 
dice  il  D.  Lami,  ae  faceta  più  pietà  Vetulia  ,  che  parla, o  I' Autore,  che  1.  fip„»^ 
eoa!  ««Unente .  L'idea  poi  d' introdurre  il  Mangia  ad  ascoltar*  le  agonizza  zào  ni 
di  questa  Cini  è  aiaai  puerile,  e  ridicola.  Il  Mangia,  eoe!  chiamato  volo  irmene  * 
una  Statua,  che  ot  più  non  vi  e,  situata  in  «.ima  della  Torre  principale  di  Siena . 

Partenio  Ved.  Mazzolavi  P.  Giuseppe  Maria. 

Partita  d'Amore  dal  bel  Regno  cu  Toscana  per  crudeltà  delle 

UameFiorentine./nF/raTRzeióiò.feT  Zanobi  Pignoni  in  4. 
Partivalla  Bartolo. 

Il  Nono  Clemente  Oda  dedicata  al  Sagro,  e  Aug.  Collegio 
Apostolico  degli  Emiftentiss. Sigg.  Cardinali  in  Conclave.  In 
Roma  1670.  per  il  Bernabò  in  4.—  Rarissima. 

Pascoli  Don  Gabbriello,  Ravennate,  Can.  Lateranense. 
Stanze  in  lode  della  Ser.  Granduchessa  Bianca  Cappello  in 
ottava  rima.  In  Ferrara  1587.  per  Giulio  Cesare  Lagnaci  ni 
in  8.  —  Rarissime . 

Pasquali  Simone. 

Vita  del  B.  Franco  da  Grotti  Sanese .  E' rammentata  dal  Gi- 
gli o.pag.  25.  dell'Opera  sua  intitolata  :  La  Città  diletta  di  Ma- 
ria, ma  non  accenna,  se  ella  goda  Ja  pubblica  luce,  o  se 
sia  peranche  MS. 

Pasqui  Iacopo. 

Gratulatio  ad  Scipionem  Card.  Burghesium  ob  recuperatane 
valetudinem.  Romae  161 1.  in  4. 

Pasquini  Ab.  Gio.  Claudio,  Senese. 

Il  Trionfo  d'  ApolJo  Cintata  per  la  Serenata  fatta  dagli 
Accademici  Rozzi  alla  Principessa  Violante  Governatrice 
di  Siena.  In  Siena  1719.  in  4.  —  Raro. 

  Cantata  a  due  voci  per  la  morte  del  Gran  Maestro  Zoh- 

dadari.  In  Siena  17*22.  in  4.  —  Rara. 

 Vita  dell'  Ab.  Gio.  Claudio  Pasquini  Poeta  Cesareo  Senese, 

scritta  da  se  stesso  in  ottava  rima. 

Stà  nel  T.  11.  delle  sue  Opere  impresse  in  Arezzo  nel  175;  1 .  E' divise  in  tre 
Canti ,  e  termina  nei  suoi  primi  viaggi  di  Germania .  Nacque  questo  gran  Poeta 
in  Siena  nel  itfpt. ,  e  mori  nel  176).  Compose  in  ogni  genere  di  Poesia ,  e  nello 
stile,  che  dicesi,  Bernesco  giunse  all' ecce  Jena.»  .  Tutte  le  di  lui  Opere  danno 
a  conoscere  essere  egli  trito  fecondo  di  pemicri,  tacile  nell'invenzione,  felice 
di  espressione,  gustoso  di  stile,  vivace,  birmano,  e  focose. 
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Pasquini  Giovanni. 

Mescolanza  poetica  di  Anagrammi ,  Sonetti  ec.  in  onore  di 
S.  VerdiaBa  di  Castel  Fiorentino  :  In  Lucca  1668.  .in  4. 

Pasquini  Luigi,  Pistojese. 

Saggio  Istorico  della  Vita  di  Mons.  Zanobi  Banchieri  Pre- 
lato Romano  Patrizio  Pistojese.  In  Pistoja  1800.  per  Vin- 
cenzio Manfredini  in  fogl.  —  Anonimo . 

Passarello  Gaspero. 

Gli  applausi  Accademici ,  Panegirico  nell'  Esaltazione  di  A- 
lessandro  VIL  Som.  Pont.  In  Roma  1655.  per  Michele  tor- 
tellini (sic)  in  4. 

Passeri  Mons.  Gio.  Batista,  di  Pesaro. 

De  Tabula  Riccardiana  eborea  ,  certamen  Sanctorum  Qua- 
dragima  Martyrum  referente  Epistola.  Florentiae  1^60.  Typ. 
Cajetani  Albi  zzi  ni  in  4.  gr. 

Sortovi  due  Tavole  incise  in  Rame, una  delle  quali  rappresenta  i  Santi  XL.  Mar- 
tin, e  I'  altra  un  Basto  Rilievo  in  bossolo  colle  Immagini  dei  SS.  Gregorio  Na- 
siantcno,  Ciò.  Crisostomo,  e  Basilio. 

Passerini  Alessandro. 
Orazione  funebre  per  la  morte  dell'Altezza  Emin.  del  Ser. 
Principe  Card.  Leopoldo  de'  Medici . 

MS.  nella  Magliabechiana .  Non  vi  è  specificato  il  luogo,  ma  con  tutta  verisi- 
miglianxa  ella  tu  recitata  in  occasione  di  Esequie  fatte  ad  esso  in  qualche  Con- 
fraternita. Un  frammento  di  essa  fù  pubblicato,  ed  inserito  dal  D.  Targioni  nel 
T.  II.  Part.  •         J  74-  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana  • 

Passerini  P.  Pier  Maria ,  di  Sestola ,  dell'  Ord.  dei  Pred. 
Oratio  habitain  Ecclesia  Romanae  Sapientiae  in  laudem  Leo- 
nis  X.  P.  M.  die  30.  lanuarii  1663. 

Il  Ch.  Tiraboscbi  negli  Scrittori  Modanesi  T.  IV.pag.  tf>.  la  dà  per  stampata , 
ma  non  accenna  dove,  quando,  e  da  chi. 

Passignani  Giovanni,  Fiorentino. 

Descrizione  degli  Intermedi  fatti  nel  Palazzo  del  Gran  Duca 
Cosimo  per  onorare  la  presenza  dell'Arciduca  d'Austria.  In 
Fiorenza  t$6y.in  8.—Jlarissima. 

Passionei  Card.  Domenico  . 

Voto  nella  Causa  della  Beatificazione  del  Ven.  Servo  di  Dio 
Card.  Roberto  Bellarmino.  In  Venezia  1 26 1  .per  il  Bettinelli  in  8. 

Pastoso,  Nome  Accademico. 

Diario  Fiorentino  dal  dì  10.  Die.  1640.  fino  a  5.  Giugno 
1690.  in  fogl.  MS.  nella  Libreria  dé'PP.  Carm.  Scalzi  di  Fir. 
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Patch  Tommaso,  Inglese. 

La  Porta  principale  del  Battistero  di  S.Gio.  Batista  (di  Firen- 
2e  )  incisa  in  Firenze  in  34.  fogli  aperti  da  Ferdinando  Gre- 
gori  nel  1773.,  e  dedicata  a  S.  A.  R.  T  Adduca  Leopoldo . 

11  Lavoro  di  qucm  Porta  è  del  celebre  Lorenzo  Ghiìbem ,  il  Ritratte  -del  quale 
vedesi  in  quest'Opera  sei  quarto  Rame  con  la  Lettera  ai  Lettori  di  detti  Gre* 
gori,  o  Patch  colle  notizie  tutte  da  un  Libro  dell'  Arte  dei  Fabbricanti  conservato 
a  sorte  nell'Archivio  della  Camera  del  Commercio .  Per  la  Dedica  è  arato  fatto  uto 
di  un  Piedistallo  di  bronzo  esistente  nella  R.  Galloria.  Il  medesimo  Patch  oiba 
•eziandio  s>  roterà  to  in  tredici  Rami  la  Vita  di  $.  Gio.  Batista  dipinu  a  fresco  da 
Giotto  nelle  Pareti  della  celebre  Cappella  da' Marietti,  che  csistea  nella  Chiesa 
del  Carmine  di  Firenze,  che  per  il  grande  incendio  rimate  demolita,  con  il  eoo* 
pendio  della  Vita  del  Pittore  i  siccome  anrora  ci  procurò  le  Opere  di  Fra  Bar- 
rolommeo  in  num.  di  46".  Rami ,  ed  il  compendio  della  sua  Vira ,  e  finalmente 
Je  J»inure  a  fresco  del  celebre  Masaccio  in  rami  37.  cststentl  nella  Chiesa  sud. 
detta  del  Carmine  di  Firenze  con  il  compendio  pure  della  sua  Via. 

Patriarchi  Francesco,  Fiorentino. 

Varie  notizie  concernenti  l'  Arti  Maggiori,  e  Minori  della 
Città  di  Firenze. 

MSS.  presso  di  me  tratte  dall'Originale  nel  1707.  Il  Patriarchi  le  raccolse,  men- 
tre occupava  la  carica  di  Primo  Ministro  della  Gran  Camera  Fiscale,  e  dell'  Ar- 
chivio dcUe  Riebrmagionì ,  ambedue  Archivi  importantissimi.  Il  Bidii  nella  Pre- 
fazione alla  Vita  di  S.  Verdiana  appella  il  Patriarchi  V  impareggiabile  Ami» 
quarto  famosissimo,  nato  nel  10**7.,  e  meno  ai  «5.  Maggio  170*. 

Patbignani  P.Giuseppe  Antonio,  della  Comp.  di  Gesù. 
*  La  Vka  del  Servo  di  Dio  Gio.  Domenico  Las tr ucci  Diret- 
tore de*  Giovani  nella  Ven.  Compagnia  di  S.  Benedetto  Bian- 
co, e  Ministro  nell'Arte  della  Seta  in  Firenze.  In  Lucca 
171 9.  per  Leonardo  Venturini  in  4. 

Patrizi  Mons.  Agostino,  Vescovo  di  Pieoza,  e  Mont&lcino. 
Vii  a  optimi ,  ac  integerrimi  Viri  Fabiani  Bendi  Polii  ianensis 
Sacrorum  Canonunt  Professoris  diarissimi . 

E' indirizzata  a  Bartolommeo  Paganueei  chiarissimo  Giureconsulto,  Parente,  e 
della  Patria  stessa  del  Benci .  Il  P.  Mabillon  trascrivendola  da  un  Codice  del  Mo- 
nastero degli  Angioli  di  Firenze  la  pubblicò  nel  auo  /Museo  Itaìiao  T.  1.  Part. 
li.  pag.  251.,  e  tegg. 

 .  De  Senarnm  Urbis  ami  qui  tate . 

MS.  nella  Biblioteca  dell'Università  di  Siena  Plut.  xxvi.  E.  26*. ,  presso  gli  Eredi 
di  Uberti  Bcnvoglientt,  nella  Chigiana ,  e  nella  Casa  natte  n  se .  Ella  è  dedicata 
all'  Emin.  Card.  Francesco  Piccolumini  con  la  data  di  Pientiae  Vili.  Kal.  Oct. 
1488.  al  dire  dell' Apost.. Zeno  nelle  Dissert.  Vots.  T.  U.pag.  104.  Visono  me- 
scolare in  quest'Opera  molte  favole  rilevate  dal  Ch.  Uberto  Benvoglienti  ne* 
Giornali  di  Ventùa . 
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  Historìarum  Senensium  Libri.  MSS. 

Stanno  con  questo  Titolo  nel  Cod.  $197.  della  Vaticina,  ed  una  copi*  ne  ave» 
il  sudd.  Benvoglienti  al  dite  dei  sudd.  Zeno  ivi  pag  104.  Principiano  dal  1180". 
La  Copia  Vaticana  termina  nel  1)84.,  e  l' altra  nel  1388. Sono cirace  più  voice  rial 
Malavolti  nella  tua  Istoria  di  Siena,  e  dal  Fabricio  Biblioth.  JUcJ.,  et  Jnf.  La' 
tin.  T.  1.  pag.  ica.  Vi  i  chi  crede,  che  «uno  tratte  dalla  Cronica  Volgare  di  Sie- 
na d'Angelo  di  Tura  del  Grasso,  ed  altri  pure  sono  di  parere ,  che  esse  siano  as- 
solutamente una  traduzione  in  latin*  di  quelle  del  sudd.  Angelo  di  Tura  ,  e  di 
Andrea  Dei. 

  Summa  Concilioram  Basileensis ,  Fiorentini  t  Lausannen- 

sis,  et  Pisani. 

La  pubblicò  il  Labbé  nel  T.  XIII.  de*  Concilj  Col.  1488.,  e  segg.  Vedasi  sopra 
di  ciò  quanto  ne  dice  il  Zeno  nelle  Dissert.  Vostiane  T.  II.  pag.  10, . 

Patrizj  Curzio,  Senese. 

Le  Memorie  dei  Fasti  di  Siena  fino  a  tutto  il  Sec.  XIV.  MSS. 

Le  rammenta  il  Gigli  nel  T.  I.  pag.  478.  del  Diario  Sanese ,  e  V  Ugurgieri 
nelle  Pompe  Sanesi  T.  ì.  pag.  6 j8.  Nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  evvi 
una  Raccolta  di  Croniche  Sentii  scritte  da  diversi ,  cioè  da  Pan  ilio  Pattizi  ,  de 
Buondono  Bondoni,  da  Gio.  Bisdomini,  da  Gallati  di  Pietro  cognominato  Ven- 
tura, da  Domenico  Aldobrandini  de' Ghinucci,  e  da  Francesco  Patritj  Vescovo 
di  Gaeta,  e  questa  é  la  più  lunga,  cioè  da  pag.  113.  a  414. 

Patrizj  Mons.  Francesco ,  Senese ,  Vescovo  di  Gaeta . 
De  Origine ,  ei  Antiquitate  Urbis  Senae. 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia,  ma  c  in  Italiano.  Gio.  Antonio  Pecci  fece  diverse 
annoraziuni  Storico-Critiche  a  quest'Operetta,  che  sono  MSS.,  e  il  P.  Bandiera 
nella  Vira  d'  Agostino  Dati  Senese  pag.  4.  promesse  di  pubblicarla  :  Fra  ne  irci 
Patritiì  Histortam  consci  ips'tmus ,  tramdemque  propediem  edituri  $umus ,  il 
che  poi  non  fjce  .  Questo  I~  rattato  ,  cne  contiene  molte  Favole  ,  é  diverso  dall'  al- 
tro di  sopra  cnunziito  di  Mona.  Agostino  Patrizj,  come  attestano  lo  Zeno  nelle 
Ditteri.  Voss.  T.  11.  pag.  po'.,  e  il  Gigli  nel  Diario  Sanese  T.  I,  pag.  477., 
anzi  ivi  pag.  479.  adduce  il  seguente  Scrittore. 

Pathizj  Patrizio,  Senese. 

De  0'endtum  Urbis  Origine.  MS.  ivi. 

Il  Gigli  ivi  nel  T.  II.  pag.  170. —  179.  prende  a  confutare  l'opinioni  favolo* 
*c,  quali  circa  I'  origine  diSicna  produssero  e  il  suddetto  Pattizio  Patrizj ,  e  Teo. 
filo  Gailaccini  Scrittori  Senesi. 

Pauu  P.  Sebast.,  della  Gongr.  della  Madre  di  Dio ,  Lucchese . 
Disquisizione  Istorica  della  Patria, e  compendio  della  Vita 
di  Giacomo  Ammannati  Piccoloinini  Card,  di  S.  Chiesa 
detto  il  Papiense  Vescovo  di  Lucca,  e  di  Pavia.  In  Lucca 
1712.  per  Pietro  Fiediani  in  4. 

Benché  I'  Autore  sosrenga ,  che  egli  fosse  Lucchese ,  pure ,  che  la  sua  Famiglia 
.  fosse  di  Pescia ,  si  dimostra  nella  di  lui  Vita  inserita  col  suo  Ritratto  nel  Voi. 
II.  del  Magazzino  Toccano  stampato  in  Livorno  pag.  117.  e  *egg.  Avvertasi  , 
che  in  fine  di  questa  Disquisizione  esser  r»  deve  una  risposta  tic!  P.  Paul»  ad 
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una  Lettera  del  Sìg.  Roberto  Potchi  Decano  della  Propositura  di  Prato  Nobile 
Pisano,  e  Pesciatino,  a  cui  è  dedicata  la  suddetta  Vita. 

  Orazione  di  S.  Filippo  Neri  detta  in  Palermo  nella 

Chiesa  dell' Olivella  nel  1741. 

Stà  a  pag.  r  i  j.  delle  Orazioni  del  audd.  Pauli  stampate  per  la  settima  volta  in 
Vtnetia  u«Z  1717. per  Tornatavi  Bettinelli  in  4.  Fu  impressa  ancora  a  parte  nel  1741. 

 Orazione  di  S.  Maria  Maddalena  dei  Pazzi  detta  in  Ge- 
nova nel  1738.  Ivi  pag.  200. 

Pavoni  Giuseppe. 

Entrata  della  Scr.  Granduchessa  Sposa  nella  Città  di  Fi- 
renze. In  Bologna  1580.  per  Ciò.  Rossi  in  4.  —  Rarissima, 

Pazzi  Alessandro  di  Guglielmo,  Fiorentino. 

Discorso  del  riformare  la  Citià  di  Firenze  diretta  1*  anno 
1522.  al  Card.  Giulio  dei  Medici,  poi  Papa  Clemente  VII. 

MS.  nello  Magliabcch.  Clan.  xxv.  Cod.  $]8.  Nell'istcsso  Codice  èvvi  la  respon- 
siva di  Francesco  Vettori  in  nome  del  Papa  sopra  1*  inetto  argomento  e  aopta 
il  far  Capo  di  essa  Alessandro  de' Medici. 

Pazzi  Alfonso,  Fiorentino. 
Sonetti  contro  Benedetto  Varchi  ,  con  diversi  Madrigali ,  e 
Strambotti  del  medesimo. 

MSS.  nella  Magliabcch.  alla  Class,  vii.  Cod.  ioio*.  e  nitf.  I  Sonetti  sono  da., 
i  Madrigali,  e  Strambotti  ji. 

Pazzi  Mons.  Cosimo,  Arcivescovo  di  Firenze. 

Fiorentina  Dioecesana  Synodus  habita  anno  1508.  Floren- 
tiae  1508.  in  4.  —  Estremamente  raro. 

Pazzi  Gio.  Girolamo,  Fiorentino. 

Orazione  in  morte  di  Ferdinando  Gran  Principe  di  To- 
scana recitata  ai  21.  Apr.  1714.  MS. 

  Orazione  funebre  in  morte  del  Granduca  Cosimo  III.  MS. 

Di  queste  due  Orazioni  recitate  nell'Accademia  Fiorcnrina  ne  fa  menzione  il  D» 
L*mi  nelle  No».  Lett.  Fior,  all'ano.  1740*.  Col.  641. 

Pazzi  Renato. 

Orazione  Funebre  recitata  nell'  Accademia  degli  Alterati  in 
lode  del  Granduca  Ferdinando  I. 

La  rammenta  il  Manni  nel  T.  XVIII.  dei  Sigilli ,  ove  parla  delle  opere  di  al- 
cuni Accademici  Alterati . 

Pazzini  Carli  Giuseppe,  Senese. 

Efemeride  Sancse ,  che  contiene  la  Relazione  dei  Fatti  ac- 
caduti nella  Citta  di  Siena  dall'  Ingresso  delle  Truppe  Are- 
tine fino  alle  Feste  celebrate  dopo  la  Presa  della  Fortezza, 
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e  la  Partenza  della  vinta  Guarnigione  Francese  ce  Con  l'ag- 
giunta di  alcune  Poesie  pubblicate  in  sì  fausta  occasione, ed 
una  Tavola  in  Rame  rappresentante  la  veduta  del  Parterre 
della  gran  Piazza,  in  Siena  179?.  dai  Torchi  Mazziniani  in  4. 

Pazzini  Cabli  Vincenzio ,  Senese . 

Vedute,  bassirilievi,  e  prospettive  con  alcuni  Uomini  illu- 
stri della  Città  di  Siena  i atagl iati  in  Rame ,  raccolte  da  Vin- 
cenzio Pazzini  Carli  in  fogl. 

—  Diario  della  venuta,  e  permanenza  nella  Città  di  Siena 
dei  Reali  Arciduchi  d'Austria  Ferdinando  Giuseppe,  Carlo 
Luigi,  Alessandro  Leopoldo,  e  Giuseppe  Antonio  Principi 
di  Toscana  ec.  con  la  descrizione  delie  Feste  pubbliche  fat- 
te dai  Sanesi  per  cosi  lieta  occasione,  con  tutti  i  Componi- 
menti, e  Poemi  allusivi  alle  Feste  medesime .  In  Siena  1 786. 
per  Vincenzio  Pazzini  Carli,  e  figli  in  4. 

Con  4.  Rami.  Questo  Diario  è  diverso  dall'altro  tatto  dai  DD.  Ippolito  Sa  voi  , 
e  Giuseppe  Poltri  in  simile  occasione ,  e  stampato  ivi  nell*  anno  stesso . 


Pecchioli  Mons.  Raimondo,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro. 
Synodus  Biturgensis,  seti  Burgi  S.  Sepulchti  habita  anno  1733. 
Perusiae  1733.  in  4. 

Pecci  Gio.  Antonio,  Senese. 

Distinto  ragguaglio  del  metodo,  ed  ordine,  col  quale  ne' se- 
coli di  mezza  età  si  rappresentavano  in  Siena  gli  Spettacoli, 
e  particolarmente  le  Cacce  de' Tori ,  colle  comparse  appres- 
so, e  direzioni  delle  Contrade.  In  Lucca  1723.  per  Fran- 
cesco Mar  e  scarni  oli  in  12. 

Fu  netr  anno  stesso  ristampato  in  Siena  con  aggiunta  per  Francesco  Qttinza  . 
Qui  si  descrivono  le  magnifiche  comparse  delle  Contrade,  e  Rioni  della  Citta  in 
forma  di  militare  osservanza. 

Vita  di  Bartolommeo  da  Petrojo  chiamato  dal  volgo 


Brandano  ,  ovvero  notizie  Istoriche  raccolte,  e  ripurgate 
da' Fatti  apocrifi,  e  favolosi  del  medesimo.  In  Siena  1746. 
per  Frane.  Quinza ,  e  Agost.  BinJi  in  4. 

Il  Pecci  quivi  sostiene  la  bontà  della  Vita  di  Brandano,  e  l'ottima  opinione, in 
cui  tu  viwndo,  opponendosi  al  parete  di  Uberto  Benvoglieoti ,  del  Muratori,  del 
O.  Lami,  e  di  alni  Scrittori,  che  giudicarono  costui  un'  ignorante,  un  frene- 
tico, e  un  capo  di  vilissima  Plebe  non  ad  altro  portata,  ebe  a  suscitar tumulti , 
e  sfogar  le  passioni  conuo  coloro,  che  governavano.  Nelle  Nov.Lett.  fior. del 
i^ad.  iium.  47.  il  D.  Lami  si  oppose  al  di  lui  >cntinivnto ,  calcite  considerata  me- 
glio la  faccenda  variò  intieramente  il  libro,  ed  a  nuova  forma  ridotto  lo  man- 
dò in  luce  col  seguente  Titolo  : 
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  Notizie  Storico-Critiche  della  Vita,  e  Azioni  di  Bar- 

tolomineo  da  Petrojo  chiamato  Brandano  raccolte,  ricor- 
rette ,  ed  ampliate  dal  Cav'.  Gio.  Ant.  Pecci;  Ediz.  li.  In 
Lucca  1763.  per  Filippo  Al.  Benedini  in  4. 

  Storia  del  Vescovado  della  Città  dì  Siena,  unita  alla 

Serie  Cronologica  de' suoi  Vescovi ,  e  Arcivescovi  tratta  da 
Scrittori,  e  antichi  documenti  in  parte  non  più  prodotti  al- 
la luce,  pubblicata  sotto  gli  auspici  dell'  Em. ,  e  Rev.  Prin- 
cipe il  Sig.  Card.  Silvio  Valenti  Gonzaga  ec.  In  Lucca  1748. 
per  Salvatore,  e  Gian  Domenico  Alarescandoli  in  4. 

L'Aurore  in  una  dichiarazione  potrà  in  principio  fa  sapere,  che  ti  fine ,  pel  quale 
tu  mono  a  scrivere  la  presente  Istoria,  tu  quello  delle  note  troppo  avanzate  con 
pregiudizio  dell'antichità  del  Vescovado  di  Siena  inserite  nella  ristampa  dell'  U- 
ghclli  seguita  nel  1718.  in  Venezia.  Passa  qumJi  in  una  dissertazione  a  prò» 
vare  ,  che  Siena  t'ù  nominata  dagli  antiihi  Scrittori  Greci ,  e  Latini ,  e  panico- 
tarsiente  da  Tolomeo,  e  da  Plinio  doctitra  pct  Colonia  de'  Rimani,  che  pre- 
babilmente  ottenne  il  Vescovado  ano  dal  tempo  degl'Imperatori,  quando  in  Ro- 
ma risedeano,  e  quando  essi  godeano  pace  tranquilla , che  vale  a  dire  a  tempi  di 
Costantino  Magno ,  e  forse  avanti  ;  ma  ci  si  dichiara ,  che  con  sicurezza  non  ha 
rittovaco  alcun  nome  de' Vescovi  di  Siena  prima  d'Eusebio  sottoscritto  al  Sino- 
do Romano  l'anno  46?.  celebrato  sotro  S.  Ilario  Papa;  ed  in  questo  particolare 
fa  conoscere  chiaramente  gli  sbagli  di  coloro,  che  supposero  il  medesimo  Euse- 
bio Vescovo  non  di  Siena,  ma  di  Sinipallia  ,  oppure  di  Cesena  .  Dopo  essersi 
poi  trattenuto  in  altre  considerazioni  p,ssa  a  descrivere  le  Prerogative  ,  i  beni , 
la  giurisdizione,  e  l'estensione  dciw  Diocesi,  il  Padronato  dalle  Nobili  Famiglie 
posseduto,  ed  aitre  partic«Uiita  di  minor  conto.  Arriva  tonalmente  alla  Cino- 
logia de'  Vescovi  ,  e  incomincia  da  un  Lucifero  nel  jotf.  sul  fondamento  delti 
soli  Scrittori  Senesi,  e  da  quello  con  ordine  perviene  tono  al  corrente  Secolo. 
Tutta  l'opera  e  munita  di  documenti.  Nel  1750.  essendo  stato  l'Autore  favo- 
rito di  alcune  notizie  risguardanti  qu<  sta  Storia  dal  Cav.  Giacinto  i-ossombr«ni , 
che  avea  avuto  mano  nell' oidinare  I'  Archivio  Capitolare  A'  Arezzo,  e  di  alcu- 
ne sue  osservazioni  pubblicò  alcuni  Fogli  con  la  cartolazione ,  che  seguita  quella 
del  suo  Li:  ro  intitolato  : 

  Annotazioni  alla  Storia  Cronologica  de*  Vescovi, e  Ar- 
civescovi della  Città  di  Siena  del  nied.  Cav.  Gio.  Ant. Pecci  in  4. 

Con  queste,  o  illustra,  o  corregge  la  sua  prima  fatica,  e  replica  alle  difficoltà 
fattegli  d«l  sudd.  Ilav.  lossombtuni.  .  * 

  Descrizione  dei  Donativi  all'Accademia  di  Siena.  JnSie- 

na  1750.  per  Frane.  Quinza,  ed  Agostino  Bindi  in  8. 

  Discorso  diretto  all'Accademia  Intronata  sopra  un'Iscri- 
zione in  un'  Urna  Romana  antica  collocata  nell'  ideato  Mu- 
seo situato  nell'Androne  del  Pubblico  Teatro .  In  Siena  1-50. 
per  Francesco  Quinza,  e  Agostino  Bindi  in  8. 

Il  March.  Flavio  Chigi  degli  Zondadari  mosso  da  pubblico  decoro  donò  quest' Ur- 
na mirabilmente  spiegata,  e  illustrata  dal  Pecci.  Siccome  poi  questa  Iscrizione  tu 
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ritroviti  già  da  gran  tempo  in  un  piccol  Castello  ,  che  chiamati  Castel  nuovo 
dell'  Abate ,  quattro  miglia  distante  da  Montalcino  di  Padronato  dell'  Abate ,  e 
Monaci  della  celebre  Abbazia  di  S.  Antimo,  cosi  qui  riporta  beile  memorie  ri- 
guardanti questa  Abbazia  . 

«   Vita  Letteraria  del  Sig.  Ab.  Giuseppe  Pecci  (suo  Fratel- 
lo) descritta  in  compendio,  e  diretta  per  Lettera  (sotto 
nome  di  Vincenzio  Pazzini  Carli),  al  Sig.  March.  Gio.  Patrizj 
già  Chigi  Montorio.  In  Siena  1 25 1  *  per  '  Sudd.  in  4. 

Fù  riportata  dal  D.  Lami  presso  che  tutta  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'  an.  1751. 
Col.  fio.  C47.  e  $6+,  ma  a  luogo  a  luogo  fù  da  esso  ritoccata.  Nel  T.  111.  della 
Storia  de' Leu.  d'Italia  pag.  472.  di  est*  dircsi:  ma  latriamo  state  lo  stile  t 
con  sì  poca  dirittura  di  giudizio  nella  scelta  della  notizie ,  nel  lumeggiarle, 
nelf  t  sporte ,  nelt' esagerarle  ,  se  il  morto  01  a  di  queste  inezie  prende >se  al' 
cuna  cura,  gliene  sarebbe  po^o  grato.  Eziandio  il  Ch.  Ciano  Fianco,  o  sia 
Ciò.  Bianchi  da  Rimini  contro  questa  vita  é  pieno  di  maltalento,  e  all'  Autore 
scrisse  in  proposito  d'alcune  cose  una  Lettera  assai  risentita. 

 Relazione  delle  cose  più  notabili  della  Città  di  Siena  sì  an- 
tiche, che  moderne  descritte  in  compendio  a  benefizio  de'  Fo- 
restieri, e  degl' intendenti  di  tali  materie.  In  Siena  1752. 
per  i  Suddetti  in  12. 

Dopo  un'avviso  al  Lettore  vi  è  un  breve  discorso  preliminare,  in  cui  l'Autore 
pirla  de' principj  ,  progressi,  e  Governo  in  varj  tempi  della  Citta  di  Siena.  Fù 
questa  Religione  ricorretta ,  ampliata ,  e  arricchita  dt  Rami ,  e  riprodotta  in  Sie- 
ria  nei  1750.  per  Francesco  Rossi. 

  Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena ,  che  ser- 
vono alla  Vita  civile  di  Pandolfo  Petrucci  dall'anno  1480. 
al  151 2.  Parte  I.  In  Siena  1 755.  per  Agostino  Bindi  in  4. 

Può  Siena  a  tutta  ragione  pregiarsi  di  avere  una  Storia  la  più  veridica ,  e  la  più 
distiut.t  al  pari  di  qualunque  altra  Cittì. 

  Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena ,  che  som- 
ministrano l' idea  delle  operazioni  nel  Primato  della  Repub- 
blica di  Siena  di  Borghese,  Card.  Raffaello,  Francesco,  e 
Fabio  Petrucci ,  Alessandro  Bichi,  e  di  tuita  la  Fazione  No- 
vesca  dal  1 5 1 2.  al  15  27.  Pa  rt.  11.  In  Siena  1 758.  per  il  Sudd.  in  4. 

-  Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena  dagli  An- 
ni 1527.  al  1552.  Part.  111.  In  Siena  1758.  per  il  Sudd.  in  4. 

  Memorie  Storico-Critiche  della  Città  di  Siena  dagli  Anni 

1552.  al  1559.  Part.  ìv.  In  Siena  1759.  per  il  Sudd.  in  4. 

  Della  vera  Origine  dello  Spedale  di  S.  Maria  della  Sca  - 
la di  Siena  dissertazione  Storico-Critica.  In  Siena  1756. 
per  il  Sudd.  in  4. 

E' illustriti  con  note  in  pie  di  pigiti*.  Vi  si  fa  vedere, che  questo  Spedale  non 
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fù  fondato  noi  Secolo  IX.  cadente  da  un  retto  Sortire,  come  comunemente  ri 
erette,  ina  bensì  dopo  il  Secolo  X.  dai  Canonici  di  S.  Mari»  della  Cattedrale. 
A  questa  Oit»eitaiiune  vi  tu  risposto  col  seguente  Opuscolo  intitolato:  0*ser- 
vammi  sopra  la  Dissertarne  Storico-Critica  della  vera  origine  -leilo  Sfi- 
dale di  o'.  Maria  della.  Scala  di  Siena  uampato  in  detta  Citta  nei  1756.  rac 
colte ,  «  compilate  da  un  Bottegaio 1  Sane  te  stato  già  tenente  di  ditto  Spe- 
dale, in  ti  a  nano  1757.  in  S.  ruteno  inserite  ancoia  nei  Voi.  II.  oci  Nuovo 
Afagamno  Tonano  .  yui  si  sbattono  diverse  Cose  avanzate  iu  questa  Disserta- 
itone,  iiu  non  si  prova  l'esistenza  di  quel  Sorore  ,  ne  tampoco  ti  piova  esser* 
ne  cgu  »uto  il  fondatore  nel  IX.  Seco»,  come  vuole 

//  cieco  Volgo  ,  che  lasciar  non  osa 

i^utl ,  che  apprese  dagli  Avi  ,  error  primiero . 
A  queste  Os.eivaaioni  vi  ripetè  il  Fecci  colie  seguenti  : 

  Annotazioni  Storico-Critiche  sopra  1'  Osservazioni  alla 

Dissertazione  delia  vera  origine  delio  Spedale  di  S.  Maria 
della  Scala  di  Siena.  In  Siena  ij^H.per  il  òudd.  in  4. 

In  queste  ragiona  con  assai  di  forca  per  ribattere  molte  critiche  fattegli  male  a  proposito. 

  Relazione  scorica  dell'origine,  e  progresso  della  festosa 

Congrega  de'  Kozzi  di  Siena  direna  al  Mg.  Lottimi  Stainp. 
in  Parigi,  da  Maestro  Lorenzo  Ricci  Mercante  di  Libri  Vec- 
chi. Parigi  (in  Siena)  1 75*2-  in  ti. 

Per  quanto  egli  ne  dice,  oltre  molti  altri  Scrittoti  Senesi ,  ti  antichi,  ehe  moderni 
la  detta  Accademia  ebbe  i  suoi  principi  ai  tempi  di  Leone  X  ,  ma  senta  nome  , 
e  senta  Costituzioni .  Il  primo  Istituto  di  tal' Accademia  tu  di  rappresentar  Com- 
medie rusticaii,  tat  mascherale  contadinesche  ,  poetare  nello  stile  delia  Campa- 
gna ,  siccome  se  ue  veggono  alle  stampe  molte  di  queste  cose  in  ogni  genere .  Ss 
ha  dalle  memorie  ,  che  questa  Congrega  tosse  stata  più  volte  chiamata  dal  Sudd. 
Som.  Font.  Leone  X.  a  tenerlo  divertito  nel  tempo  del  Carnuvile  insieme  colla 
tua  Corte.  Coloro,  che  a  questa  Congrega  intervenivano,  e  che  tale  Istituto  pro- 
fessavano, erano  Artisti,  come  ti  dimostra  dai  primi  di  lei  tonditori . 

  Lettera  a  S.  lì.  il  Sig.  Priore  Cav.  Gaetano  Antinori  so- 
pra un  Sigillo  della  Parte  Guelfa  di  Siena.  In  Siena  1762. 
per  il  biadi  in  8. 

<^uivi  trattasi  delle  due  Fanoni  Guelfa,  e  Ghibellina  di  Siena. 

  Lettera  sull'antica,  e  moderna  derivazione  delle  Fami- 
glie Nobili  di  Siena .  In  Gallipoli  in  8.  —  /Inanima . 

11  O.  Lami  nella  setie  delle  Opere  del  Peccì  ha  trascurato  questa  Lettera,  a 
cui  preparata  avea  una  risposta  Fio  Gian  ne  Ili,  che  è  rimasta  MS. 

  Vita  Letteraria  compendiosamente  descritta  del  celebre 

Teofilo  Gallaccini  Lettore  di  Filosofia,  e  Mattematica  nel- 
la Sa  ne  se  Università. 

£là  nell'  Opera  del  mcdesi.no  Gallaceini  intitolata:  Degli  errori  degli  Archi- 
tetti stampata  in  Venezie  da  Gto.  Batista  Pasquali,  tu  riportata  la  sudd.  Vi- 
ta ancora  nella  Sov.  L<tt.  Fior,  all'  anno  17541.  Col.  97.  115.,  e  ijj.  Nacque) 
quest'Uomo  immortale  in  Siena  nel  ij*>a>.  e  mori  nel  1641. 
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  Vita  Letteraria  del  Cav.  Giacinto  Nini  Sanese  nato  in 

Siena  nel  1598.,  e  ivi  morto  nel  16Ó0. 

Stà  nelle  «udd.  Nov.  Lete,  all' anno  17*9.  Col.  jaa. ,  e  533. 

  Memorie  di  Roselle  antica  Citta  di  Toscana. 

Ivi  17JP.  Col.  jtfi.  e  {81.  La  Citta  di  Roselle ,  che  comparisce  ancora  nella 
sua  torma ,  ed  estensione  tona  intera,  rimane  dalla  Citta  di  Grosseto  distarne  cir- 
ca 4.  miglia  da  Triraont«ina ;  ba  mura  di  grossezza  braccia  due,  e  due  terzi  di 
misura  Senese,  e  da  ogni  parte  si  osserva  la  loro  circonfcrenta  ,  perche  rimango* 
no  quasi  da  per  rutto  fuori  del  terreno  dove  più,  e  dove  meno,  e  talvolta  dalla 
parte  citeriore  s'inalzano  circa  sei  braccia ,  benché  dall'interiore  pareggino  quasi 
il  suolo,  se  non  ché  in  alcune  poche  parti  sopravanaano  tino  a  due  braccia. 

— —  Elogio  del  D.  Luigi  Antonio  Paolozzi  di  Chianciano  nel 

Sanese.  Ivi  all'anno  1765.  Col.  552.,  e  565. 
—  Vita  del  B.  Pietro  Pecci . 

Nel  T.  111.  pa^.  7 il.  della  Storia  Utttr.  (f  Italia  dicesi  goder*  essa  la  pub- 
blica luce  . 


  Alberi  Genealogici  della  propria  Famiglia ,  e  della  No- 

bil  famiglia  Buonsignori  con  notizie,  e  Storia  de' Soggetti 
illustri  delle  medesime  MSS. — E' opera  completa . 

  Monumenti,  Iscrizioni,  Arme,  e  Geroglifici  esistenti  in 

Siena, e  suoi  progressi , tanto  de' Secoli  antichi,  che  di  mez- 
za età,  e  più  bassi  tempi,  divisi  per  Terzi ,  con  memorie 
Storiche,  spiegazioni,  e  annotazioni.  MSS. 

Qaesta  Raccolta,  che  i  completa  ,  c  che  si  estende  fino  al  1731.  è  divisa  in  T. 
111.  in  4.  frr.t  quanti  sono  i  Tcrxi  della  Citta,  e  cosi  gli  ha  sottratti  alla  barbarie 
degli  uomini  più,  che  dei  tempi,  conoscendo  esser  questi  il  più  sicuro  fonda» 
mento  per  l'Inori*,  tanto  più  valutabili,  quanto  ordinariamente  poco  rammen- 
{«ti  dagli  Scrittori  . 

  Apologia  Storico-Critica  per  scuoprire  la  verità  intorno 

ad  alcuni  fatti  fittizj  del  B.  Bernardo  Tolomei,  uno  dei  Con- 
fondatori della  Congr.  OlivetanaMS- —  E' Opera  completa  . 

  Discorso  con  disegni  sopra  le  Monete  Sanesi,  loro  impron- 
te, rovesci ,  geroglifici ,  conii ,  lega.  —  MS.  non  completo . 

  Discorso  sopra  le  Torri,  colla  distinzione,  di  quali  si  de- 
vono considerare  degli  antichi  Toscani,  quali  de' Romani, 
e  quali  de'  più  bassi  Secoli  ;  e  perchè  in  Siena  ve  ne  fos- 
sero tante,  e  così  alte  MS. 

  Cronologia  de' Soggetti,  che  hanno  esercitato  in  Siena 

la  dignità  di  Potestà  dagli  anni  1199.,  ne' quali  ebbe  prin- 
cipio una  ni  Carica  .fino  al  1503.,  che  rimase  estinto  queir 
Uffizio,  e  dei  Sanesi,  che  andarono  in  altre  Città  ìmpie- 
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gaci  per  Potestà,  Capitani  del  Popolo,- e  Governatori.  MS. 

—  Opera  completa. 

  Cronologìe  diverse  dei  Generali,  Capitani,  e  altri  Offi- 

ziali  Militari,  stati  agli  Stipendi  della  Repubblica  di  Siena, 
e  dei  Rettori,  e  altri  Otfiziali,  e  dignità  Politiche  della  me- 
desima Città,  notizie  estratte  da  documenti  sicuri.  MSS. — 
Opera  completa. 

  Discorso  dell'Origine,  progressi ,  imprese ,  leggi ,  ofHcj , 

e  prerogative  dell'Accademia  Intronata,  e  delle  altre  Acca- 
demie Sanesi,  distinto  in  20.  Quesiti,  e  trasmesso  al  Sig. 
Lottimi  Stampatore,  e  Librajo  in  Parigi  l'anno  1754.  MS. 

—  Opera  completa . 

.  Annotazioni  Storico-Critiche  all'  Operetta  inedita  di  Fran- 
cesco Patrizi  Vescovo  di  Gaeta  de  òenarunt  Urbis  Origi- 
ne MS. —  Opera  intera. 

  Relazione  Storica  dell'antica  Immagine  di  Maria  SS., 

che  si  conserva  nella  Chiesa  delle  Monache  di  S.  Marghe- 
rita in  Castelvecchio  di  questa  Città  MS.  —  Opera  completa  . 

  Vita  di  Suor  Giovanna  Petroni  Monaca  nel  Convento 

di  S.  Maria  di  Siena  MS.  —  Opera  completa . 

  Relazione  Storica  del  SS.  Crocifisso,  che  fu  trasportato 

nel  Carroccio  dell'Esercito  Sanese,  colla  celebre  Battaglia, 
e  Vittoria  delle  Armi  Sanesi  riportata  il  dì  4.  di  Sett.  1260. 
contro  l'Esercito  Fiorentino,  e  di  tutta  la  Parte  Guelfa  MS. 

—  Opera  completa. 

  Istoria  degli  Scrittori  Sanesi  MS. 

L'Originale  di  pag.  ìto.mfrgl.  è  preuo  il  Sig.  Ab.  Ciò.  Maria  Mmelli  di  Siena  ,  ci 
altro  presso  il  Sig.  Dott.  LoJoli .  Con  assai  più  risrretro  metodo  ne  trasmesse  già  nel 
•  7J4-ÌI  Coniugo  al  Chiarii».  Sig.  Cont.  Ciò.  Maria  Mazzuchclli  perla  >u*  liibliorec» 
degli  Scrittori  d'Italia.  Il  Sig.  Abate  Giuseppe  Fabiani  l'ha  conrinuara  fino  » 
questi  tempi,  e  questa  continuazione  è  nella  Sapienza  di  Siena  ,  e  fa  compimen- 
to alla  Seria  degli  Scrittori  del  Bandiera  ivi  pure  esistente  . 

— -  Degli  Antiquari  Sanesi  dotti .  MS.  Originale  nella  Ma- 
rucellìana  Scafi  A.  Fase.  252. 

1  Storia  dell' Università  Sanese,  colla  Serie  dei  suoi  Let- 
tori in  ogni  professione ,  e  facoltà ,  sì  forestieri ,  come  Pae- 
sani; privilegi,  leggi,  prerogative ,  e  riforme  MS.  —  Opera 
non  completa. 

  Annotazioni  a  diversi  Cronisti  inediti  Sanesi.  MSS. 

  Memorie  Storiche  di  tutte  le  Città,  Terre  ,  e  Castelli 
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dello 'Scaco  Sanesc,  colla  serie  de' loro  antichi  Signori,  Ca- 
picolazioni  colla  Repubblica,  privilegi,  distinzioni ,  Situa- 
zioni, produzioni  naturali,  minerali ,  Uomini  illustri, ed  al- 
tro spettante  a  tale  oggetto,  divise  per  ordine  alfabetico 
in  VI  Tomi  infogl.  MSS. 

L'Autografo  è  presso  il  suddetto  Sig.  Ab-  Martelli .  Vin«ntio  Panini  Carli  nel 
1766.  promesse  di  pubblicare  quen'  Opera  in  T.  XI.,  ma  poi  non  lo  fece  al- 
trimcnti  ,  e  prima  di  esso  Iacopo  Giusti  Sumpaiorc  Lucchese  si  era  oblìi 
garo  d,  pubblicarla  in  altrettanti  Tomi,  come  risulta  dal  Manifesto  inacrito  dal 
Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all'arni.  .764.  Col.  ,4o.  ,  «  ,4y.,  m.  nepput  ^ 
Ito.comc  suol  avvenir  a  chi  promette  troppo,  effettuo  tatua  promessa.  Il  sudd 
D.  Lami  ,v,  all'  art.  1750.  Col.  S^S.  e  tegg-.  ne  detta  di  Quest'Opera  un  Sacei." 
riguardante  la  descrittone  dell'antica,  t  rovinata  Città  di  Rotelle. 

Pecori  Cont.  Francesco,  Fiorentino. 
^Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Patnae  recitata  nel  roor* 
nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi 
Pecorini  Alessandro. 

Vita,  e  mirabili  operazioni  del  gran  Servo  di  Dio  Orazio 
r  Banchini  Priore  della  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Caterina  del- 
la Citta  di  Colle  al  Ser.  Cosimo  III.  Granduca  di  Toscana 
In  Firenze  1695.  per  Ciò  Filippo  Lecchi  in  4. 
Pecoroni  P.  Francesco  Maria ,  Servita  . 

Storia  dell*  Origine,  e  Fondazione  del  S.  Ordine  de' Servi  di 
Maria  Vergine  colla  Vita  de'  Beati  Sette  Fondatori .  Alla  San- 
tua  di  Benedetto  XIV.  In  Roma  1746.  per  il  Komarech  in  4. 
Pedini  Pasquale  Ranieri.  * 
Lettera  scritta  al  P.  D.  Claudio  Fremond  Pubblico  Profes- 
sore in  Pisa,  in  cui  si  dà  ragguaglio  dei  Tcrrcmoci  seguiti 
in  Livorno  dal  dì  16.  al  dì  27.  Gen.  1742.  In  Livorno  174-2 
Felicani  Mons.  Anc.  Francesco,  Bolognese. 

Canzone  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini  Nipote  di 
Papa  Orbano  Vili.,  e  di  Donna  Anna  Colonna.  In  Aiace- 
rata  162 7.  per  il  Carboni  in  4. 
Pellegrini  D.  Anton  Francesco. 

In  morte  di  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Sen.  Carlo  GinoriGovcr- 
natore  di  Livorno  Canzone.  1757.  Seni*  altro  in  4. 
pellegrini  Ottavio, 
delazione  dei  Bagni  a  Morba  situaci  nel  Terricorio  Vol- 
terrano. MS- 

E  rammentata  dal  D.  T.rgioni  nel  T.  III.  dei  suoi  Viaggi  ediz.  lì.  pag. 
*u  dine.,  per  ordine  del  Sen.  Loca  degli  Albini',  e  ptfscntat.  .1  s£V5> 
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Cosimo  li.  4i  re.  Giugno  itf  14.  nclr?  occasione  della  sui  Jung»  infermiti .  Quivi 

t|a*  trovano  inserite  molte  osservazioni  ani  medesimi  Bagni  fatte  d'ordinerei  Ma. 
gnifico  Lorenzo  de*  Medicee  della  Mad.  Clarice  Orsini  sua  Moglie , da  Mess!  Pietro 
Leone  di  Spoleto  toro  Medico,  quello  cioè,  che  essendoti  ingannato  nel  Pro- 
4   gnostico  dell'  ultima  malattia  del  Magnifico,  si  gettò  per  dispersione ,  o  tu  get- 
iato  nel  Pozzo  del  Cortile  della  R.  Villa  di  Carcggi  .  Dei  sudd.  celebri  Bagni 
ne  trattano  a  lungo  Michele  Savonarola,  Ugolino  da  Monrerarini ,  e  Mengo  Facn- 
.    litio  tra  gè*  Scrittomi  dm*  Bagni  malpari  in  Vacua  dai  Giwut  a  pag.  za.  j». 
.  e  7f.  ,  Cabbriel  falloppia.,  c  Andrea  «acci  nel  suo  Libro  de  'Ihermis. 

;pelli  Giuseppe  Benavermi  già,  Patrizio  Fiorentino. 

.Memorie  per  servire  alia  V'ita  di  Dante  Alighieri,  ed  al- 
la Storia  di  sua  Famiglia.  In  Venezia  1701.  per  Antonio 
Zatta  m  4.  —  Raro.. 

Queste  memorie  a  tutu  ragione  molto  etmmendate  dal  D.Lami  nelle  Nov.  Leti. 
J-lor.  all'  an.  l/ejj.  Col.  yo6. ,  furono  dì  primo  rancio  inserite  dopo  le  Prose,  c 
iliin.e  Lincjje  .di  >Pantc  impresse  .eoa  magnifica  splendidezza  per  il  sudd.  Zatta 
.Yt*  Pari.  111.  pa%.  ne.  Usi  importante  aumento  di  reconcite  notizie  fatto 
dall'instancabile  Autore  fa  desiderare  una  seconda  edizione  . 

  Saggio  Jstorico  della  Rcal  Galleria  di  Firenze  .  Iti  Firenze 

,  i-ry.  per  Gaetano  Cambtagi  Voi  J{.  in  8.        |  4  ^  , 

Nel  Voi.  I.  parlasi  dell'  Epoca  della  di  lei  inondazione  avvenuta  sotto  il  Gran- 
duca  Francesco  ì.  l'anno  itti.,  quindi  si  passa  a  narrare  gli  accrescimenti ,  che 
tono  stati  fatti  alla,  medesima  di  tempo  in  tempo  dai  Granducbi  fino  ti  nostri 
tempi.  In  fine  evvi  un  Rame  rappresenunte  la  Pianta  della  medesima.  Il  VoL 
contiene  note  copiosissime,  le  quali  avvalorarlo  ciò,  che  è  stato  detto  nel 

•  Voi:  I.  Avanti  non  erasi  in  questo  genere  veduta  un'  Opera  si  bella,  copiosa, 

>  ed  interessante,  e  quantunque' al  presente  per  la  totale  rivoluzione  dell'  antico 
sistema  di  Classaiione  semini  apparentemente  poco  utile,  benché  1'  Autore  1' 
•  vtsie  condotta  fino  allo  stato ,  in  cui  la  lasciò  il  Gran  Duca  Leopoldo  per  farne 
una  nuova  edizione  più  compita,  pure  fin  qui  non  abbiamo  libro  alcuno ,  il  qua- 
le sodisfaccia  appieno  l'erudito  «.limitatore  .  li  medesimo  lasciò  nel!'  Archivio  di 
detta  Rcal  Galleria ,  di  cui  per  più  anni  ne  fù  Direttore  ,  il  Catalogo  delle  Me 

1  liete,  c  Gemme  in  T.  XXV1I1.  in  fogl.  con  quello  delle  nimpc.dci  Disegni , 

.^4-flci  Quadri.  \  .        •  > 

Elogio  diGio.  da  Vcrrazzano  Fiorentino  Scopritore  del- 


la Nuova  Francia  nel  Secolo  XVI.  In  Firenze  1769.  per 
Giuseppe  Allcgrini  in  4. 

  Descrizione  dei  MSS. ,  che  sono  nella  Biblioteca  dei 

Sigg.  Rosselli . 

Sta  nelle  Nov.  Leti.  Fior,  all'anno  1759.  Col.  440.,  e  46 j. 

— — m  Difesa  di  Amerigo  Vespucci  (Firenze  1 796.)  in  8.  -  Anonima. 

Qui  •  tutta  ragione  se  la  prende  col  Sig.  Ab.  Antoni*  Eiitoeno,  il  quale  nella 
Dedica  alle  sue  Riflessioni  sopra  V  Elogio  di  Niccolò  Macchiabili  dal  Caw. 
Baldelli  impresse  a  Cesena  nel  179;.  in  8.  dirette  a  D.  Gìo.  Batista  Mugnos 
ardisce  di  appellare  impostore  il  nostro  Amerigo  Vespucci,  che 
l'i  li  i  mortali  immortai  »  malta  ,  *  splende. 
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Un»  «imil  condanna  d' impostore  quanto  obbrobriosa ,  altrettanto  ingiusta  I'  ha 
egli  appresa  dall'  Istoria  del  Nuovo  Mondo  dell' istoriografu  suddetto  D,  Gio.Ba* 
ti  tea  Mugnos,  ove  questi  parla  del  nostro  Eroe  col  massimo  disprezzo ,  ma  co» 
altrettanta  leggercela  ,  ed  aggiunge ,  che  dalle  di  lui  Lettere  trarrà  in  seguito 
argomenti  per  ismaschcrarlo  .  Intanto  per  buona  sorte  non  si  è  veduta  finora  co- 
M  alcuna ,  essendogli  state  recentemente  precluse  per  ora  ,  e  per  sempre  tut- 
te le  strade  da  diversi  valenti  Scrittori  Toscani , ed  Apologisti ,  tra  ì  quali  oc- 
cupa il  primo  posto  il  cclcbtc  nostro  Professore  P.' Stanislao  Canovai,  il  quale 
ha  esaurita  da  pati  suo  tutta  la  materia,  ed  ha  studiosamente,  per  usar  la  fra- 
se del  Ch.  Cav.  Tiraboschi  nell'ultima  edizione  della  Storia  Letteraria  d'Italia, 
*d  ingegnosamente  raccolti  quotiti  argomenti  giovar  potevano  a  dimostrare 
Amerigo  Scuopritor  dell'  America.  Concbiudasi ,  che  nicnt'  altro  dì  buono  trovasi 
Della  sudd.  Istoria  del  Nuovo  Mondo  circa  al  nostro  ramoso  Navigatore ,  se  aoo 
un  documento,  che  assicura  l'epoca  della  sua  morte  nel  22.  febbraio  1512., ed 
altro  d'aver  lasciata  Vedova  di.se  Maria  Ccrczo. 

—  Elogio  di  Accorso  Glossatore  da  Bagnolo  Luogo  poco  di- 
stante da  Firenze,  nato  verso  il  1 151.,  morto  nel  1229. 

Stà  nel  T.  1.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  «di*,  di  Lucca  1771.  pmg.  1.  C 
Autore  ancora  dei  seguenti. 

Accolti  Benedetto  Aretino,  nato  nel  141',  morto  nel  140*0*.  T.  11.  pag.  34. 

Accetti  Bernardo  Aretino  ,  nato  144...,  morto  nel  1536*.  T.  11.-351. 

Accolti  Francesco  Aretino,  nato  nel  14.-  ,  morto  nel  1483.  T.  u  ~-2iT 

Adriani  Ciò.  Batista  Fior,  nato  s 55. . . ,  morto  nel  1589.  T.  111.—  19$. 

Adriani  Marcello  Virgilio  ,  nato  140*4.,  morto  nel  1521.  T.  11.-222. 

Alamanni  Luigi  Fior.  ,  nato  1495.,  morto  »5jd.  T.  11. —  338. 

Albizzi  Rinaldo  Fior.,  nato  1370.,  mono  145*.  T.  in.— ip. 

Ammirato  Scipione  Fior.,  nato  1538.,  morto  adoo.  T.  iti.  —  30$. 

Angeli©  Piero  detto  il  Bargeo,  n«ro  icip.,  morto  i$po\  T.  ih.  — 145. 

Antinori  Seti.  Ciò.  Batista  t-ior.,  nato  1524-,  morto  1502.  T.  111.— 204. 

Arnolfo  di  Lapo  da  Colle,  nato  1*32.,  morrò  circa  il  1300.  T.  1.— 25. 

Bandirteli!  Baccio  Fior.,  nato  1487.,  morto  15*0.  T.  17.-331. 

Bartolint  Salimbeni  Mona.  Onofrio,  nato  1400.,  morto  155$.  T.  ir. —  345. 

Benivieni  Girolamo  Fior.,  nato  1453.,  tDorro  *$4*-  T.  11. —  tip. 

Ben  vaglienti  Uberto  Senese,  nato  166%. ,  morto  1733.  T.  iv.  —  tfpy. 

Bcrni  Francesco  da  Lamporecchio,  nato  14...,  morto  i<j6.  T.  11. —  zp2. 

Boccaccio  Gio.  da  Ccrtildo,  nato  1313-,  motto  137J.  T.  1. —  151. 

ttorghini  Me-ns.  Vincenzio  Fior.,  nato  151$.,  morto  1580.  T.  tu. —  zoo*. 

Bracciolini  Poggio  da  Terranuova,  nato  1380.,  morto  145P.  T.  1.  —  270. 

Brunellesco  Filippo  Fior.,  nato  1377.,  motto  1444.  T.  1.  — 154. 

Buonarroti  Sen.  Filippo  Fior.,  nato  iddi.,  mono  1733.  T.  tv.  —  $74. 

Buonarroti  Michelagnolo  Fior.,  nato  1474*,  mono  1564.  T.u. —  24C. 

Burchiello  Domenico  Fior.,  nato  13.».,  morto  1448.  T.  1. —  313. 

Capponi  Lorenzo  Fior.,  nato  1512.,  morrò  1573.  T.  m.  — aoo. 

Capponi  Neri  Fior.,  nato  1388.,  morto  1457.  T.  1.-350. 

Capponi  Niccolò  Fior.,  nato  1473.,  morto  ijip.  T.  iv.  —  488. 

Capponi  Piero  Fior.,  nato  144C;.,  morto  i4pd.  T.  11.—  138. 

Casa  (della)  Mona.  Gio.  Fior.,  nato  IJ03.,  morto  ijjo*.  T.  iti.-*  135. 

Cavalcanti  Guido  Fior*,  nato  12...,  morto  1300.  T.  1.  —  40". 

Celli  ni  Benvenuto  Fior.,  nato  ijoo.,  morto  1570.  T.  ni.  — 104. 

Cimabuc  Gio.  Fior.,  turo  circa  il  1240.,  morto  1300  in  circa T.  1.  —  j|. 

Concini  Concino  Fior.,  nato  ijdp. ,  mono  jdi7.  T.  m. —  382. 

Corsini  Card.  Pietro  Fior.,  nato  13...,  morto  140J.  T.  iv  4*7. 

Dati  Carlo  Roberto  Fior.,  nato  ìdip.,  motto  107$.  T.  iv.  —  454. 


Digitized  by  Google 


i72  PEL 

Davanzati  Bernardo  Fior.,  nato  ira».,  morta  iffoo".  T.  III.  —  309. 
Donatello  Fior.,  nato  1383.,  morrò  1400*.  T.  1.  —  276*. 
Doni  Gio.  Baristi,  nato  1594.  morto  10*47.  1*.  in. —  337. 
Doviti  Card.  Bernardo  di  Bibbiena,  nato  1470., mòrto  1  jao.T. ti. —  2)8. 
Fabbri  ni  Ciò.  da  Figline,  nato  1510*.,  morto  1580.  in  circa  T.  111. —  aio". 
Faggiuola  (della)  Ugoccione  Aretino,  nato  122...,  morto  ijip.  T.  1. — 83. 
Falcucci  Niccolò  Fior. ,  nato  •}•••,  morto  1412.  T.  iti.  —  8. 
Forteguerri  Card.  Niccolò  Pistoiese,  nato  1419-,  morto  r47j.  T.  ti.—  jp. 
Franteti  Muciatro  Fior.,  nato  circa  il  1140.,  morto  il  11...  T.  1.  —  )j. 
Gambigtioni  Angelo  Aretioo,  nato  14...,  morto  1461.  T.  it.—  771. 
Garbo  (del)  Dino  Pior. ,  morto  13*7.  T.  t.  —  pa. 
Gigli  Girolamo  Scnete ,  nato  10*0*0. ,  morto  1722.  T.  tv.  —  cTrc. 
Gi  no  ri  Sen.  Carlo  Fior.,  nato  1701.,  morto  1737.  T.  tv.  — 74L 
Giotto  da  Veapignano,  nato  1276*.,  morto  ìjjtf.  T.  t.  —  77. 
Gori  Ant.  Francesco,  nato  itfpi. ,  morto  17*7.  T.  nr.  —  6*48. 
Guadagni  Tommaso  Fior.,  nato  14*$.,  morto  1533.  T.  iu.  —  7;. 
Gualtieri  Niccolò  Fior.,  nato  10*88.,  morto  1744.  T.  ir. —  722. 
Guido  da  Pictramala  Vescovo  d'Arttto,  nato  12...,  morto  1)27.  T.  I.  —  pp. 
Latini  Brunetto  Fior.,  nato  1130.»  morto  1104.  T.  1.—  io*. 
Leone  XI.  Som.  Pont.  Fior.,  nato  ijjò*.  ,  morto  16*05.  T.  in.— »  ito. 
Mannelli  Francesco  Fior. ,  nato  1340.10  circa,  morto  1300.  in  circa  T.  1.—  top. 
Mannelli  Mona.  Loca  Fior.,  nato  circa  1  io**. ,  morto  11,0*4.  T.  1.  —  61. 
Mannelli  Raimondo  Fior.,  luto  nel  ij...,  morto  144...  T.  1.—  ify. 
Manettì  Giannotto  Fior.,  nato  1300". ,  morto  145P.  T.  1.  —  382. 
Manuppini  Cirio  Aretino,  nato  «j7p. ,  morto  14(3*  T.  I.— «atfj. 
Masaccio  Tommaso  da  S.  Gio.,  nato  1402.,  morto  1443.  T.  II.—  14. 
Mercati  Mona.  Michele  da  S.  Miniato, nato  1541.,  morto  1593.  T.  111.—  54. 
Micheli  Pietro  Anr.  Fior.,  nato  iò*7P,  morto  1737.  T.  tv. —  708. 
Minacci  Antonio  da  Pratove echio ,  nato  137...,  morto  140*.. .T.  |v. —  75P. 
Nerli  Sen.  Filippo  Fior.,  nato  148$.,  motto  1550*.  T.  11.-315. 
Or  cagna  Andrea  Fior.t  nato  1350.  in  circa,  morto  1380.  T.  1.  —217. 
Palmieri  Matteo  Fior.  ,  nato  14...,  morto  1475.  T.  il.  — iti. 
Perfetti  Cav.  Bernardino  Senese,  nato  10*81.,  morrò  nel  1747.  T.  iv.  —  710*. 
Petrarca  Francesco  nato  io  Aretto  nel  1304.,  morto  nel  1374.  T.  1.—  141. 
Piccolomini  Mona.  Alessandro  Senese ,  nero  1508.,  morto  1378.  T.  111.  —  16*3. 
Pietro  Aretino,  nato  1492.,  morto  1357.  T.  il.  — 350*. 
Puliaiano  Angiolo  nato  1454.,  morto  1494-  T.  11.  —  ipj. 
Pulci  Luigi  Fior.,  nato  1431.,  morto  14...  T.  11.  —  76. 
Micci  Rotto  Fior.,  nato  nel  13...,  morto  1383.  T.  1. —  aot. 
Ricci  Uguccionc  Fior.,  nato  nel  13...,  morto  1383.  T.  1.—  tpo*. 
Robbia  ;  della)  Luca  Fior.,  nato  1381.,  morto  143.. •  T.  in.  —  ò*p. 
Roteili  Antonio  Aretino,  nato  circa  il  1400.,  morto  1467.  T.  ti.  —  07. 
Ruccllai  Bernardo  Fior.,  nato  >4pp.,  morto  1314.  T.  11.— itfi. 
Rucellai  Gio.  Fior.,  nato  1403.,  morto  1477.  T.  11.  — ao. 
Ruccllai  Mona.  Gio.  Fior.,  nato  circa  il  1440.,  morto  1514.  T.  11.  — ayj. 
Salviati  Leonardo  Fior.,  nato  1340.,  morto  158P.  T.  ut.  —  112. 
Sansedooi  Mona.  Gregorio  Scnete,  nato  13...,  morto  141.  ..  T.  tu.  —  14. 
Serro  (del)  Andrea  Fior.,  nato  1488.,  morto  1530.  T.  ni.  — 31. 
Strada  (da)  Zanobi,  nato  1315.,  morto  130*4.  T.  I.  —  itfo. 
Strotti  Filippo  Fior.,  nato  1488.,  morto  1538.  T.  ili.  —  p8. 
"    Taddeo  d'Alderono  Fior.,  nato  ita...,  morto  1  apj. in  circa T.  r.  —  )|4. 
Valori  Sen.  Baccio  Fior. ,  nato  1333.,  morto  itfoo*.  T.  tu  —  311. 
Valori  Frane  Fior. ,  nato  1438. ,  morto  1408.  T.  n.  —  1 10. 
Varchi  Benedetto  Fior.,  nato  1502.,  morto  1360*.  T.  in. —  iti. 
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Vbeùi  (degli)  Parlata  Fior.,  morto  1264.  T.  i  — p. 
libertini  Guglielmo  Veacovo  d'  Arcato  morto  n8p.  T.  t.  —  326". 
Vcspueci  Amerigo  Fior,  nato  1451.,  motto  nel  ijxa.  T.  n.  —  168. 
Vettori  Sen.  Alcmndro  Fior.,  nato  1585. ,  motto  i6ti.  T.  in.  393. 
Vettori  Paolo  Fior.,  nato  147...,  morto  1526'.  T.  11.  — 299. 
Vettori  Piero  l'Antico  Fior.,  nato  1433.,  morto  1495.  T.  n.  — 117. 
Villani  Filippo  Fior.,  nato  12...,  motto  144...  T.  1.-282. 
l'esano  (da)  Niccolo,  morto  1433.  T.  1.— 224. 

Zondadari  F.  Marco Scneie  Gran  Maestre  di  Malta ,  n.  10*58. ,  m.  1 722.  T.  rv.  6*42 

—  Epoche  di  Storia  Fiorentina  fino  al  1202.  lette  nella 
Società  degli  Amatori  della  Storia  Patria  il  di  9.  Gen.  1803. 
In  Firenze  1803.  per  Leonardo  Ciardeni  in  8. 

In  queste  l' Autore  a*  ingegna  di  spianare  la  difficile  strada,  che  la  Società  audd. 
ai  è  prò  poeta  di  battere ,  e  suggerendo  i  più  certi  Canoni  di  critica ,  cararterix- 
aando  con  verità  i  passati  Scrittoti  di  nostra  Istoria  ,  stabilendo  certe  Epoche  della 
medesima,  o  controverse  einqul,  o  non  bene  indicate,  felicemente  corrisponde 
al  propostosi  fine .  A  questa  memoria  ne  va  un'  altra  unita  del  Cb.  Sig.  Gio. 
Fabbtoni ,  in  cui  mirabilmente  risala  il  suo  bel  talento .  Il  Sig. Pelli  ha  talmente 
dopo  la  stampa  aumentata  la  sua  Memoria,  che  fà  desiderare  una  nuova  edizione. 

— —  Dissertazione  sopra  d'una  Medaglia  d'oro  dell'Impera- 
trice  Eudocia  Moglie  di  Teodosio  il  Giovane  esistente  nel- 
la R.  Galleria  di  Firenze.  Sta  nel  T.  IX.  delle  Dissertazioni 
Accademiche  lette  nell*  Accademia  Etnisca  di  Cortona  pag.  204. 

  Lettera  al  Sig.  Dott.  Luigi  Targioni  sopra  un  Fiori- 
no del  Som.  Pont.  Gio.  XXII.  imitato  da  quelli  della  Re- 
pubblica Fiorentina. 

Stà  nel  T.  11.  del  Magazzino  di  Letteratura  ec.  Firenze  i8oc.  in  8.  Questa 
Lctteta  giustifica  la  realtà  di  quel  Pontefice  di  aver  battuto  in  Avignone  il  det- 
to Fiorino  coli' impronta  del  nostro  nel  1322.,  o  23.  alla  medesima  lega  di  24, 
Carati  come  il  nostro ,  e  per  assicurar  ciò  l'Autore  ba  ratto  saggiate  m  qu< 


Reale  Zecca  la  Moneta  da  lui  acquistata  fra  quelle  moltissime  scoperte  nei  De- 
cembre  del  1804.  in  un  ripostiglio,  che  era  in  una  Casa  in  via  dei  Fossi  adesso 
«li  proprietà  del  Sig.  Marcb.  Andrea  del  Monte . 

  Relazione  dello  Stato  attuale  di  Pon tremoli ,  e  suo  Ter- 
ritorio MS. 

La  fece  nel  170*3.  mentre  era  insignito  della  Carica  di  Segretario  della  Pratica 
Segreta  di  Pistoia ,  e  Pontremoli .  Ne  fece  una  consimile  ancora  per  Pistoia ,  ma 
quesra  è  rimasta  indigesta . 


—  Elogio  del  Dott.  Gio.  Targioni  Tozzetti  recitato  nell' 
Accademia  dei  Georgofili  nel  1784.,  e  ripetuto  nell' Acca- 
demia Fiorentina.  MS. 

—  Lettere  Filosofiche  sopra  la  R.  Galleria  di  Firenze,  nelle 
quali  si  dà  la  descrizione  della  medesima  in  una  maniera 
nuova,  di  che  ved.  le Nov.  di  Letu  Fior,  del  1784.  num.  28. 
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 .  Discorso  dell*  Apertura  della  nuova  R.  Accademia  Fio- 
rentina delle  belle  Arti  recitato  ivi  nel  1785.  MS. 

  Ragionamento  in  difesa  di  Michelangelo  Buonarroti  re- 
citato nel!'  Accademia  Fiorentina  nel  1 786. ,  e  quindi  nel 
1801.  nella  Società  Colombaria,  ov'è  MS. 

E' contro  U  Critica  fatta  dal  Ch.  Francesco  Milisia  Napoletano  nella  atta  Opef 
che  ha  per  Titolo:  Arte  dt  veder»  scampata  nel  1801.,  c  quindi  riprodotta  an- 
cora in  trincete.  « 

  Elogio  del  Can.  Angiolo  Maria  Bandini  Bibliotecario 

delle  Biblioteche  Laiireaziana,  e  Marucelliana  letto  ivi  ai 
21.  Agosto  1803. 

Di  questo  insigne  Letterato,  che  ha  viepiù  colla  celebrità  del  no  Nome  reso 
illustre  ia  mia  Collegiata  di  S.  Lorento ,  di  cui  tu  Canonico  dal  175*".^  1803., 
produrrò  nella  Continuatone  della  Storia  di  detta  Basilica  la  vaata  serie  delle 
sue  produtioni . 

- —  Dissertazione  contenente  un  Piano  d*  Istoria  Fiorentina 
letta  nel  dì  6.  Marzo  1803.  nella  Società  degli  Amatori  del- 
la Storia  Patria. 

Molte  altre  cose  ha  il  Sig.  Pelli  illustrate,  che  riguardano  la  Storia  Toscana,  tri 
le  quali  untissima  sarebbe  quella,  che  ha  per  Titolo  Dizionario  Topografia» 
della  Toscana ,  di  cui 


Penna  (de  la)  P.  Antonio,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Spagnuolo. 
La  Vida  de  la  bienaventurada  Virgen  Santa  Catalina  de  Sie- 
na de  la  Orden  de  Predicatores .  ò'almaniìcae  1588.  perPe- 
trum  de  Lasso  in  8. 

Perelli  D.  Tommaso. 
Ragionamento  sopra  la  Campagna  Pisana ,  e  sepra  tf  modo 
di  liberare  la  Campagna  del  Vaidarno  inferiore  dall'  inon- 
dazioni dell' Usciana. 

Stà  nella  Raccolta  di  Autori,  che  trattano  del  Moto  delle  Acque  ediz.  Fior. 
del  177*  T.  IX.  pag.  Sp.  — ijj.  Sopra  questo  genere  abbiamo  di  suo  molte  re- 
lazioni, che  giacciono  MSS.,  e  sono  topra  una  nuova  inalveacene  della  &*• 
rotta,-  sul  Mantenimento  del  Canal*  di  Ripafratta,  tuli'  unione  delle  acque 
della  Barra,  Fasta  nuova,  MalaVentre  ec. .  tulle  Calmate  dell'  Aj accia,  e 
del  Piano  a"  Acquavtva  in  *aldichiuna  j  tul  Canale  navigabile  proposto  da 
condursi  da  Firenze  fino  allo  stocco  d  Ombrane  i  sul  progetto  di  colmare  a 
Terreni  basti  del  piano  degli  acquisti,  Pedule  della  Fnngafa  ec.  swle  bo- 
nificazioni del  P odale  del  Bellino  i  tulle  cagioni,  che  rendevano  mtalubrt 
alcuni  Quartieri  della  Città  di  Firenze  specialmente  vicino  alla  *ortc~*f, 
da  Batto,  ove  fù  rimediato  seguendo i  suoi  consigli  ;  tuli'  addirittamento  dell 
Arno  in  Barberino,  colla  proposiaione  di  un  Taglio;  tul  Taglio  della  Mac- 
ehia  di  Pietra  Santa ,  e  tW^Vuinento  del  Terreno  di  quel  Paese  cteguit» 
secondo  la  sua  proposizione  con  sommo  vantaggio}  e  tulle  mondazioni,  c 
éoffre  dall'Arno  la  Città  di  Firenze,  in  cui  facendo  1'  Istoria  di  quelle,  e  uo- 
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eandane  il  numero,  dicchi  ve  a* è  memori*  negl'  Itterici,  dimostra  ,  che  non 
è  vero,  che  divengano  coli' andar  del  tempo  maggiori,  e  più  frequenti,  come  ai 
opinava  allora  in  Firenze ,  che  tono  originate  dal  fortuito  concorto  di  cause  me* 
tcorologìche ,  e  non  dal  rialzamento  del  letto  d'Arno,  il  quale  benché  il  Vi* 
vii  ni  abbia  creduto,  che  aia  più  di  tre  braccia  por  Secolo,  il  PcreUi  dimostra» 
che  appena  giunge  ad  un  braccio. 

Pebebia  Antonio. 
Dissertano  historica,  et  theologica.  de  Gestii,  ac  Scriptit 
Gregorii  Papae  VILadvtt  sus  Henri  cum  IK  Imperatorem .  Vien- 
nae  1772*  in  8. —  Rara» 

Perfetti  Cav.  Bernardino,  Senese* 

Descrizione  dell'Entrata  di  Mons. Alessandro Zondadari  al- 
la Possessione  del  suo  Arcivescovado  in  Siena  il  dì  11.  d'A- 
gosto 17 15.  In  Siena  17 15. per  il  Bonetti  in  4.  —  Rara» 

Pebi  Gio  Domenico,  d' Arcidosso» 
Il  Tempio  Mediceo,  ovvero  il  Funerale  del  Ser.  Cosimo  IL 
Gran  Duca  di  Toscana.  Al  Sig.  Giacomo  Guidini.  In  Sie- 
na i(52i.  per  il  Bonetti  in  8. —  Raro* 

■        Fiesole  distrutta  al  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Cosimo 

II.  In  Firenze  1621.  per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

E*  nn  Poemt  in  8.  rima  dì  Canti  XX*  Nella  Dedica  dicesi  «iter  que«ta  una  nuo- 
va edizione  procurata  dallo  stesso  Pignoni  ;  e  nella  Lettera  al  Letrore  si  parla 
del  Poeta,  che  fu  un  Contadina  dell*  Montagna  Senese  condotto  dalla  sempli- 
ce natura  alla  Poesia.  Ne  parla  e>  lungo-  anche  l' Ugurgicri  nelle  Pompe  Saneti 
pag.  tToa. ,  il  Bianchini  nei  suoi  Ragionamenti  Inorici  dei  Granducni  di  Te* 
scena  pag.  to. ,  e  il  Ctescimbcni  /«or.  della  Volg-  Poesia  Po/.  IV.  Lib.  tir. 
pag.  17C.  Oltre  un  bel  Frontespizio  vi  è  il  Ritratto  dell'  Autore,  contornare  dà 
attuatemi  agrar;,  intagliato  da  Iacopo  Callot  senza  nome.  Fece  pure  in  versi , 
come  dicesi,  la  descrizione  delle  Feste  fatte  in  Arcidosso  nel  passaggio  per  quella 
Terra  delle  Altezze  di  Toscana  di  quei  tempi . 

Peri  Iacopo  »  Fiorentino  * 
Le  Musiche  sopra  l'Euridice  di  Ottavio  Rinuccini  rappre- 
sentate nello  Sposalizio  di  Maria  Medici  Regina  di  Fran- 
cia. In  Firenze  1600.  per  Giovanni  Pignoni  infogl»  —  Ra- 
rissimo ~ 

Questo  è  uno  dei  primi  Drammi  Musicali ,  di  cui  si  fa  invento»  il  Rinuccini  ► 
Ved.  la  Perfetta  Poetia  del  Muratori  Lib.  V.  Cap.  iv. ,  il  Crescimbeni  ne'  Com- 
mentari T.  1.  pag.  ap. ,  il  Quadrio  nella.  Storia  a'  ogni  Poesia-,  il  Can.  Ban- 
dini  nella  Vito  del  Doni  Lib-  li.  pag-  ac.  Dalla  Prefazione  ai  Lettori  molto- 
bella  ,  e  filologica  risulta  »  che  il  Peri  fi»  inventore  dell*  Music»  per  te  Opere 
Teatrali  (  che  Iddio  glie  la  abbia  perdonato  !"  ),  e  che  fin  dall'anno  1594.  avea 
messo  sotto  le  note  le  Favola  della  Dafne*  com potrà  dal  medesimo  Rinuc-  ' 
eini  per  Ottavio  Corsi  ;  ed  ivi  pure  sono  rammentati  molti  Professori ,  e  Di* 
Iettanti  di  Musi"  .che  allora  erano  in  Firenze,  c  coloro  .che  cantarono  „•  me- 
natono  ncll'  EuridUt  i 
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Pesi  Iacopo. 

Raccolta  di  Memorie  diverse  della  Città  di  Firenze  dal  1284. 
al  1325.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  654. 
Perini  Giulio,  Fiorentino. 

Orazione  proemiale  per  l' Apertura  della  Nuova  Reale  Ac- 
cademia Fiorentina  letta  il  dì  27.  Nov.  1783.  A  Sua  Altez- 
za Reale  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firen- 
ze 1784.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Quest'Accademia  fù  rondata  in  sostituzione  delle  tre  famosissime  Accademie  esi- 
stenti in  tirenze,  note  a  tutto  il  Mondo  Letterario,  dette  la  Fiorentina,  della  Crue- 
ca ,  e  dagli  Apatisti . 

 Lettera  sopra  l' Archicenobio  di  Monte  Oliveto  Maggiore. 

AlCav.Gio.  Rucellai . /n /Yren2t?  1788.^//  Suddetto  in  8. 

Qui  descrivesi  infeliccmcnrc  quclche  è  di  più  osservabile  nel  vicino  Monastero  di 
Buunconvento ,  quindi  di  MonteuJiveto  dttcrivonsi  i  pregi ,  gli  ediasi,  le  pittore  t 
gli  ornati,  i  codici,  le  cartapecore,  e  finalmente  le  produzioni  di  Srorsa  naturale. 

  Orazione  per  l'Esaltazione  al  Trono  di  Toscana  del  K. 

Arciduca  Ferdinando  HI.  letta  nella  solenne  Adunanza  del- 
la R.  Accademia  Fiorentina  il  giorno  30.  d' Aprile .  In  Fi- 
renze 1791.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

  Proemio  della  straordinaria  Adunanza  dell'  Accademia 

Fior,  per  la  defunta  Corilla  Olimpica  (  Maria  Maddalena 
Morelli  Fernandez  Pistojese. 

Vi  unito  e  diverte  Composizioni  Poetiche  ratte  in  tal  ^IcnTiìssima  funebre  con- 
giuntura, impreste  in  Firenzi  nel  ìloo.  nella  Stamperia  del  Governo  Demo- 
cratico (  Gaet.  Cambiagi  )  iti  col  Tit.  Onori  dedicati  alla  Memoria  di  Co- 
nila Olimpica  in  Firenze  il  dì  aj.  Nov.  1800. 

Perionio  Don  Giovacchino,  Francese,  Benedettino. 

Ad  Henricum  II.  Galliae  Regem  ec.  coeterosque  Christianae  Re- 
ligionis  Principe*  in  Petrum  Arretinum  Oratio. 

Questa  Orazione  ,  che  dal  Mìreo  de  Script.  Eccles.  num.  46" f.  vico  chiamata  di- 
serra ,  fù  pubblicata  in  Parigi  nel  reti,  per  Niccolò  Guingant  in  8.  con  altra 
del  medesimo  Perionio  de  B.  Ioannit  Baptittae  laudibm  in  8.,  e  dipoi  ripro- 
dotta in  Colonia  1561.  in  8.  in  un'  colle  Declamazioni  del  Trcflcro  .  Quivi 
il  Perionio  dice  quanto  sà,  e  può  net  porre  a  tutta  equità  I'  Aretino,  e  1'  opere 
tue  in  odio  ai  Principi  Cristiani.  Gio.  Maludano  avendone  data  contessa  a  Dio- 
nigi Lambino,  questi  gli  rispose  d'  averla  già  lette  non  tenia  molto  riso,  pareo- 
dogli  cosa  ridicola,  che  un  Benedettino  voleste  prendersela  coli'  Aretino,  ai  quale 
convcnivanti  gastighi  di  fatto,  e  non  di  scritti,  o  di  patole. 

Pebondini  Pietro,  di  Prato. 

Oratio  habita  ad  Populum  Pratensem  in  Funere  III.  D.  Eleo- 
norae  Cosmi  Medkes  Florent.  t  et  Senarum  Duca  Conjugis 
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3.  Kal.  Ian.  1562.  Floreni iae  1503.  apud  Laurent  ium  For- 
reminum  in  4. — Rarissima. 
Peroni  Domizio. 

Vita  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinando  I.  MS. 

L'  Autografo  *  nella  Libreria  dei  PP.  Serviti  di  Firenze .  11  Peroni  cu  Segreta* 
rio  del  sudd.  Granduca  . 

Perotti  P.  Giulio,  Bernabita,  Milanese. 

Hermeracles ,  seu  ingenti,  et  laboris  triumphus.  Sermo  Pane- 
gyricus  ad  Carolimi  Antonium  Gondium  filium  Illustrissimi 
Ioannis  Baptistae  Senat  ec.  Principem  quarturn  Academiae  Jn- 
fecundorum  a  tonatine  Bapt.  Aminorio  dicius .  Florentiae  1659. 
ex  Typ.  Ser.  M.  Ducis  in  4. —  Rarissimo. 

Se  il  Cinclli ,  e  il  P.  Negri  avessero  vedute  le  Orazioni  latine  del  sudd.  P.  Pe- 
rotti Pubblico  Professore  di  Eloquenza  nel  Collegio  dei  Bernabiti  di  Firenze  quivi 
stampate  nel  itftfi.,  tra  quelle  Orazioni  vi  avrebbero  trovata  ancor  questa  ratea 
dal  Peroni  ,  che  dovette  esser  recitata  dall'  Aminoti  sud  Scolare ,  e  come  detta , 
e  non  fatta  da  questo  fu  a  parte  stampata  nell'anno  suddetto. 

Pebotti  Niccolò,  di  Sassoferrato. 
In  Poggi  uni  Florentinum  Or  ai  io. 

Stà  nel  T.  Vili,  di  Miscellanee  di  varie  operette  stampate  in  Venezia  ne!  1744. 
per  Tommaso  Bettinelli  in  12.  pag.  118  Vi  sono  premesse  tre  Epistole,  le 
quali  pungono  in  pieno  lume  1'  Origine  dell'  animosità  reciproca  di  questi  due 
Letterari . 

Perozzi  D.  Stefano,  Cassinense. 

De  admirandis  Gestis,  quibus  Ser.  Archiduchissa  Austriae 
M.  E.  Due  issa  peregrinai  ione  ni  suani  Lauretanam  clariorem 

reddidit  Oratio.  Camerini  1614.  in  4. —  Rarissima.  y        /      ^  ^ 

Persiani  Orazio,  Fiorentino.  'Jfih.  SS»  A' e-t- 

Contesa  d'Apollo,  e  d|*  A  more  Selle  Nozze  dcM^pMi»    '     *>t*4>t*<i<' , 
Odoardo  Farnese,  e  Margherita  Medici, Duchi  di  Panna,  i 
3i  Piacenza,^!  Fiorenza  (i  62$)  JJJf  Zanobi  Pignoni^—  Rara .  JL  d*  nor+^  jperutnl . 

Ne  di  questa,  né  della  scgpente  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  negli  Scritt.     ffff  fi  tiLt  òtik*Mf*r*k 

Fior.  pag.  4jtf.  Orazio  di  Ser  Gio.  Batista  di  Antonio  di  Persiano  Persiani  mori     j.  / 

in  Germania  Segretario,  e  Poeta  dell'  Arciduca  Guglielmo  Leopoldo  Fratello,  e  A> 

Generalissimo  dell'Imperatore.  La  Famiglia  sudd.  viene  da  Rieti,  come  risuU  <2*/0. /tf^ fa  /  /  // 

tava  all'Uffizio  delle  Gabelle  Lib.  A.  208.  po''.  40.  itoo. ,  che  più  non  esiste .       „      ,      ****  ru 


—  Arno  Feseeggiante  per  la  venuta  in  Firenze  dell'  III.,    /  /  , 
ed  Ecc.  Sig.  Giorgio  Ossolischis  Ambasciatore  della  Maestà    *  w  *  fÙtr*/>«. 
di  Pollonia ,  Sestine .  In  Firenze  1 634.  alle  Scalee  di  Badia  in  4.  /vi  Ì, 

—  Rappresentazione  Funerale  in  morte  della  Ser.  Cristina  ^rrmtsf^  v.  r„ 
di  Loreno,  Dialogo.  In  Firenze  1637  in  4-  —  fi«ra.  t*JÌ,ft'*»'<>U,l 
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Pepucci  D.  Francesco,  Reggiano. 

Le  Glorie  Toscane  Elogio  Epitalamico  nelle  Reali  Nozze 
de'  Ser.  Granduchi  Ferdinando  II.  Medici ,  e  Vittoria  della 
Rovere.  In  Reggio  1635.  per  Flaminio  Bar  ioli  in  4. 
Peruschi  (C.)  Mons.  Isidoro,  Vescovo  d' Alatri. 

Oratio  habita  in  Funere  Iulii  III.  Pont.  Max.  Romae  apud 
Amonium  Bladum  Jmpress.  Cameralem  in  4.  —  Rarissima . 

Questo  Pontefice  grande  ornamento  della  sui  Patria  Monte  S.  Savino,  ove  na- 
cque, vide  nel  Pontificato  anni  y.  ,un  mete,  e  itf.  giorni.  Mori  nel  1 55  f. ,  e 
gli  successe  un'altro  Toacano,  che  fù  Marcello  li. 

Peruzzi  Bindo  di  Bindo  Simone,  Fiorentino. 
Elogio  di  Ridolfo  Peruzzi. 

Sta  nel  T.  1.  pag.  240.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  edit.  di  Lucca  . 

Peruzzi  Bindo  Gio.  Filippo,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dell'  Ab.  Anton  Maria  Salvini  Orazione  Fune- 
rale detta  nella  Sacra  Accademia  Fior,  il  dì  22.  Dicembre 
l'anno  1729.  In  Firenze  1731.  per  il  Tartini ,  e  Franchi  in  8. 
Peruzzi  Bindo  Simone,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dell' Ab.  Anton  Maria  Salvini  Gentiluomo  Fior, 
orazione  funerale  detta  nclP  Accademia  degli  Apatisti  il 
dì  10.  di  Luglio  l'anno  1  729.  In  Firenze  i229'  per  Michele 
Nesienus,  e  Frane.  Moucke  ih  8. 
 Esequie  dell'Altezza  R.  del  Ser.  Gio.  Gastone  Gran  Du- 
ca di  Toscana  fatte  celebrare  in  Firenze  nella  Chiesa  di  S. 
Lorenzo  dall'Altezza  R.  del  Ser.  Francesco  III.  Duca  di  Lo- 
,         rena,  e  di  Bar  ec.  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze  1737. 
^  [  ^     \  '^^pé^lUTariini ,  e  Fratuhi  in  4..  , 

~--*:\Ì>tizic  dell' Origift,  e  dell  Istituto  della  Società  Co- 
.  v  lombaria  Fior.,  e  del  di  le^|Eo^datoie  Cav.  Gio.Girolamo  Pazzi. 

S  '      Stanno  nél  T.  I.  da  pag.  xxvir'a*  mi.  delle  Memorie  difetta  Società  impres- 

iti.^ i»i  1  ,  f^\»(;  W\       *c  «n  Firenze  nel  1747.  in  4. 

  Memorie  della  Vita  del  Can.  Salvino  Salvini  scritte 

.       ^  r  ..c  »lv      Pcr  'a  Società  Colombaria.  Ivi  T.  II.  pag.  423. 
.      .  \»    Dissertazione  sopra  l'Auruspicina  Toscana. 

\  Sta  nel  T.  I.  pag.  43.  delle  Diuertazioni  dell' Accad- di  Cortona.  Fu  npro- 

*    .  u  >  \  dotta  in  Venezia  nel  i?$o.  per  Agostino  Savioli  nella  Scelta  di  Dutertaxio- 
«(  %     .  cavate  dn  più  celebri  Autori  sì  antichi ,  che  moderni  intorno  ad  ogni  sor. 

'    V  '     *  ta  di  At  ti ,  e  Scienze  . 

v...,  uv    Orazione  funebre  in  morte  del  Can.  Salvino  Salvini  re- 

%  citata  il  dì  15.  Marzo  1752.  nell'Accademia  Fior.  MS. 
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Pesci  a  (da)  P.  Domenico,  dell' Ord.  dei  Predicatori. 


ai  3.  Sete  1497.  Senz'aldina  noia  tipografica  in  4. —  Rariss. 

E' assolutamente  del  Secolo  XV.,  e  forse  dell'anno  iitcsso. 

Pesciolino  Lorenzo. 

Storia  di  S.  Gimignano  scritta  nel  1582.  MS. 

Di  questa  Storia  se  ne  fa  menzione  a  pag.  xim.  delle  noce  Isteriche  appo» 
stc  in  fine  ai  Componimenti  Poetici  per  le  Nozze  del  Kob.  Sig.  Tommaso 
Ceppar  elli  con  la  Sig.  Elisabetta  Vecchi.  In  Firenze  174.0.  in  4.  Le  suddette 
note  Istoriche,  che  «uno  molte,  e  prolisse  tutte  interessano  la  Storia,  e  le  Glo- 
rie di  S.  Gimignano. 

Pesenti  Paolo  Antonio,  Proposto  di  Pescia. 

Synodus  Pisciensis  habita  anno  17 17.  Lucat  17 io.  in  4. 
Pesonini  Girolamo,  Arciprete  di  S.  Fiora. 

Sonetti  a  Sua  Altezza  K.  Pietro  Leopoldo  ec.  Granduca  di 

Toscana  per  il  suo  giro  fatto  della  medesima.  In  Firenze 

I773*  Per  L°  Slecchi ,  e  Pagani  in  4. 
Petavio  P.  Dionisio,  della  Compagnia  di  Gesù. 

De  Laudibus  Urbani  Vili.  Poni.  Max.  Odae  duae.  Puristi? 

1624.  apud  Scbast.  Croysi.  —  Raro. 
Petrarca  Francesco. 

Tractatus  de  Florentia.  MS. 

Il  Voisio  nella  sua  Opera  de  Historicis  Graecis ,  et  Latinis  Lib.  tu.  ci  assi- 
cura ,  che  nel  Collegio  di  S.  Maria  Maddalena  d' Oxford  vi  sia  questo  Trat- 
tato, ma  lo  Zeno  nella  Part.  i.  delle  Dissert.  Voss.  osserva  esser  probabile, 
«he  quel  Codice  contenga  alcuna  delle  Opere  di  quel  Poeta, al  cui  nome  essen- 
dosi aggiunto  quello  della  Patria  de  Florentia  ,  sia  sraro  pensato  dal  Vossio  aver 
lui  scritto  un  Trattato  isterico  intorno  a  Firenze.  Inflitti  d'altronde  non  si  ha 
notili*  di  questo  suo  Libro,  per  quanto  finora  si  sappia.  - 

Petri  Giuseppe . 

Elogio  di  Bartolommeo  da  Pisa, 

Stà  nel  T.  IV.  pag.  spi.  delle  Memorie  /stot  iche  di  più  Uomini  illustri  Pisani. 

Petri  Niccolò,  Senese. 

Istoria  della  Repubblica  di  Siena  MS.  Morì  V  Autore  ai 

31.  Luglio  1518. 
Petribuoni  Iacopo  ,  Fiorentino . 

Ricordi  antichi  di  varie  cose  Fiorentine . 

MSS.  nella  Magliabechiana  Ciati,  vi.  II  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  33*.  dice  con- 
tener' essi  le  più  recondite  memorie  di  Firenze  . 

Petriruoni  Paolo  di  Matteo  di  Piero  di  Fastello. 
Priorista  Fiorentino  dal  1282.  al  1450. 


Fiorentini.  Data  in  Firenze 
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MS.  nella  Laurenziana  al  Plut.  lxi.  Cod.  J5.  in  fogl.  del  Sec.  XV.  Quivi  tono 
intersecate  molte  notizie  latorichc  Fior.,  tra  le  quali  a  pag.  107.  e  rimarcabile 
la  minuta  descrizione  dell'Ingresso  del  S001.  Poor.  Eugenio  IV.  in  Firenze. Per 
viepiù  render  fornita  di  Sacra  filologia  la  Descrizione  dell'ingresso  di  Leone  X. 
Som.  Pont,  in  Firenze  più  volte  mi  accinsi  a  trarne  la  copia  ,  ma  la  scabrosità 
dei  Carattere,  che  avria  sgomentato  il  più  valente  Calligrafo,  me  lo  impedì. 

Petroni  Riccardo,  Senese. 

Sonetti  200. sopra  Filli  Dama  Sancse.  In  Venezia  1716.  —  Rar. 

Il  di  lei  vero  nome  è  Filomena  figliuola  di  Francesco  M.  Pctrucci  maritata  al 
Conte  Firmano  Bichi ,  stata  assai  bella.  Morì  l'Autore  ai  29.  Apr.  1747*  in  An- 
versa ,  e  in  lui  intieramente  si  cstiuse  in  Siena  la  Famiglia  . 

Petrucci  già  Berti  Battista,  Senese. 

Orazione  latina  recitata  nel  145 1.  in  Siena  in  occasione 
dello  Sposalizio  ivi  seguito  dell' Imp.  Federigo  III.  con  Eleo- 
nora di  Portogallo  MS. 

Piacque  infinitamente  all' Imp.  queata  Orazione,  e  ricercata , che  dimandasse  quii 
grazia  ella  volesse ,  chiese ,  che  gli  fosse  lecito  ,  stante  U  proibizione ,  portare 
vesti,  e  gioie  a  suo  piacimento,  conforme  le  venne  accordato,  ciò  leggendosi  te* 
gistrato  a  Libri  de' Concistori  di  quel  tempo,  e  cosi  ella  fi  sempre  più  cono- 
scere la  leggerezza,  e  vanità  feminile,  che  in  lei,  come  in  tutto  quel  sesso  ra- 
dicalmente risiedono.  Fù  la  sudd.  Orazione  tradotta  in  Italiano  da  Gregario  Lo- 
ti Senese  Segretario  di  Pio  IL,  e  MS.  si  conserva  con  postille  di  Alessandro 
VII.  Som.  Pont,  in  Soma  nella  Libreria  Chigi  in  un  Miscellaneo  segnato  num. 
784.  Il  menzionato  Sposalizio  avvenne  fuori  delta  Porta  a  Cam  olila  ,  e  in  me- 
mona  vi  si  vede  eretta  una  Colonna  con  Iscrizione.  Del  rimanente  la  Berti  Mo- 
glie del  Cav.  Achille  Pettucci  fù  peritissima  in  ogni  scienza,  e  particolarmente 
nelle  Lettere  Umane ,  e  scrisse  dottamente  in  versi,  ed  in  prosa,  e  in  di  lei 
decorazione  le  fù  meritamente  coniata  una  Medaglia . 

Petrucci  Girolamo. 

Orazione  in  morte  di  Madama  Caterina  Principessa  di  To- 
scana Duchessa  di  Mautova. 

Stà  nel  Ritratto ,  o  sia  Vita  della  sudd.  Principessa  fatta  da  Fulgenzio  Gemma, 
e  stampata  in  Siena  16  jo.  per  Ertole  Gori  in  4.,  e  quindi  riprodotta  in  Fir«n%* 
1737.  per  Bernardo  Papertni  in  4. 

Petrucci  D.  Galgano. 

Nuova  Analisi  delle  Acque  Minerali  di  Chianciano  coli* ag- 
giunta di  alcune  osservazioni  fisico-chimiche.  In  Siena. 

Se  ne  parla  a  lungo  nel  Giorn.  Fior.  litor.  Polit.  Leu.  pel  1779.  pag.  171.  e 
zi}.,  ma  non  addita  l'epoca  dell'edizione,  ne  il  sesto,  ne  l'editore. 

Petrucci  Cav.  Scipione ,  Senese . 

Orazione  in  morte  del  Sig.  D.  Pirro  Maria  Gabbrielli  det- 
ta nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Cristofano  di  Siena,  do- 
ve si  celebrarono  le  sue  Esequie  . 
ttà  a  pag.  1x7.  dell'Opera  del  Gabbrielli  intitolata  V  Heliomttro  te. 
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Pezzato  Alessandro,  Bolognese  . 

Descrizione  dell' Apparato  delle  Stanze  del  Palazzo  de*  Pitti 
in  Fiorenza,  nelle  quali  fù  alloggiato  dal  Granduca  di  To- 
scana Francesco  tV  Medici  il  diarissimo  Sig.  Andrea  dis- 
soni Ambasciatore  mandato  dal  Scr.  et  111.  Principe,  e  Sena- 
to di  Venezia  a  S.  Altezza  R.,  raccolta  da  Alessandro  Pez- 
zano .  In  Venezia  i       per  Gratioéo  Pcrchaccino  in  4.  —  Rans. 

Piacentino  Muzio  Furiano. 

L'Arno.  Canzone  nelle  Nozze  della  Ser.  Mad.  Cristina  di 
Loreno  Moglie  del  Ser.  D.  Ferdinando  (I.)  Medici  Granduca 
di  Toscana.  In  Firenze  per  Francesco  Tosi  in  4. —  Rara. 

Piacenza  (da)  P.  Fedele,  Cappuccino. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Margherita  da  Cortona.  In  Siena 
1 736.  per  Francesco  Quinza  in  4.,  —  e  in  Venezia  1745.  per 
//  Corona  in  4. 

Pianigiani  Giacomo.  Ved.  Fabiani  Giuseppe. 

Piazza  Stefano. 

Applausi  Poetici  sopra  la  partenza  della  Nuova  Galeazza 
del  Ser.  Granduca  di  Toscana.  In  Pisa  1653.  Per  Fran- 
cesco Tenagli  in  4. 

Il  Piazza  i  Collettore,  e  autore  loltanto  della  Dedica,  e  diAn  Sonetto. 

Piazza  Cav.  Vincenzio,  Parmigiano. 

Bona  espugnata  daj  Cavalieri  dell'  Insigne  Ordine  di  S. 
Stefano  P.  ,  c  M.  Poema  .  In  Parma  1604.  in  8.,  — e  ivi 
1*743.  (-on  ftàini  • 

In  qualche  cosa  divergaci  la  feconda  edizione  suddetta .  Marc'  Antonio  Ma- 
ri j  Giiunni  >rampò  ivi  contemporaneamente  all'  edizione  enunciata  del  10*04. 
in  8.  un'  Allegoria  al  suddetto  Poema.  Fri  le  illustri  Imprese,  per  cui  ai 
è  timo  segnalato  il  nspettabil  Ordine  di  S.  Stefano  in  Toscana  ,  i  celebre  I*  e* 
spugnaz'wne  di  Boni  in  Aitrica  detta  in  antico  Hippona  ,  ch'era  divenuta  un 
nido  formidabile  di  Corsari,  avvenuta  torto  il  Regno  del  G.  D. Ferdinando  l' a n- 
10*07.  La  Fiorta  era  comandata  dal  Cav.  Iacopo  Inghirami  di  Volterra  ,  le 
Truppe  da  1  ano  dal  Cav.  Silvio  Piccolomini  Senese,  che  si  era  dùtinto  nelle 
Cuerte  di  Fiandra,  già  Ajo  del  Gran  Prìncipe  di  Toscana;  dopo  un"  ostinata  re- 
sistenza Bona  fu  espugnata,  data  alle  Fiamme,  e  condotti  schiavi  in  gran  nu« 
mero  gli  Abitanti.  Questo  avvenimento  fù  celebrato  con-un' Ode  ancora  dall' im- 
mortai  Chiabrera  . 

Picchena  Curzio,  Senatore  Fiorentino. 

Disceptatio  de  Hominibus  doctis  Geminianensibus ,  episiolae 
dune  ad  lustum  Lipsium . 

MSS,  nella  Magliabecb.  avanti  l'Opera  de  Hominibus  doctit  di  Paolo  Cortese  i 
quindi  furono  pubblicate  dal  Burmanne  ira  Colite*.  Epitt.  T.  li.  pag.  ij8.e  teg* 
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— Vita  di  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Toscana.  MS.  in 
fogl.  nella  Riccardiana. 

Piccinabdi  Gio.  Luigi . 

Vaticinio  all'Emin.  Sig.  Card.  Rospigliosi  per  la  promozio- 
ne di  Sua  Eminenza  alla  Sacra  Porpora,  Oda .  In  Roma  1667. 
per  Paolo  Moneta  in  4. 

Piccioli  Giuseppe,  Giardiniere  della  Villa  Panciatichi . 
I/ortus  Panciaticus ,  o  sia  Catalogo  delle  Piante  esotiche, 
e  dei  Fiori  esistenti  nel  Giardino  della  Villa  detta  la  Log- 
gia presso  a  Firenze  di  proprietà  del  Sig.  March.  Niccolò 
Panciatichi  Direttore  della  R.  Accademia  dei  Gcorgofili . 
in  Firenze  1783.  nella  Stamperia  della  Rovere  in  4. 

Evvi  una  Tavola  rappresentante  la  Panciatica  Purpurea  in  colori .  Le  Piante 
deaerine  sono  Joy.,  i  Giacinti  40.,  i  Nmuncoli  118.,  i  Garofoli  16*1.  La 
Panciatica  Purpurea  fu  portata  dall' ASisiinia .  In  (ine  é  una  Memoria  sulla  cul- 
tura degli  Ananarsi  sema  la  Stufa.  Questi  è  stato  (ino  ad  ora  in  Toscana  l'uni- 
co Giardino  Fiorista  consacrato  inoltre  a  punte  esotiche,  e  rare,  alla  di  cui  Cu- 
stodia erane  il  sudd.  Piccioli. 

Piccioni  Flaminio,  Romano. 

Carmen  de  Laudibus  Sigrsmundi  Cardinalis  Chi sii . 

11  Mandosio  hiblioth.  Romana  T.  1.  pag.  346.  dice  essere  stampato . 

Pjccolomim  Mons.  Alessandro,  Senese  ,  Arcivescovo  di  Siena . 
Discorso  fatto  in  tempo  di  Repubblica  per  le  vcglianti  Di- 
scordie de'  suoi  Cittadini  il  1543.  In  Pisa  1765-  per  Gio. 
Paolo  Giovannelli  in  4. 

 .  Orazione  fatta  in  morte  di  Aurelia  Petrucci  (Scnese)nel 

1542.  In  Firenze  1771.  per  Domenico  Marzi ,  e  Camp,  in  4. 

Di  questa  Orazione  lasciò  sctitto  Scipione  Bargigli  ncIP  altri  funebre  da  lui 
composta  per  Mons.  Alessandro  Piccolomini  trampira  nel  i$04-  nel  suo  Libro 
dell'  Imprese  quanto  appresso  :  Orazione  la  non  men  copiosa ,  chegrave  per  la 
morte  della  valorosissima  M.  Aurelio  Petrucci. 

  Stanze  60.  in  lode  di  Laudomia  Forteguerri. 

Di  essa  Rcrnardo  Tasso  nel  Poema  dell'  Amadigi  Canto  xliv.  verso  il  fine  scrisse: 

Una  cui  copre  le  dorate  Chiome 

Crespo ,  e  candido  velo ,  e  sia  cantata 

E  pfjsta  in  molta  stima  ,  in  molto  pregio 

Da  Pinna  di  Scrittore  alto ,  et  egregio 

Sarà  Laudomia  Forteguerri  detta  . 
Questa,  la  Piccolomini,  e  la  Fausti  Dame  Senesi,  e  tanto  celebri  nelle  Istorie 
per  il  loro  valore  si  fecero  Condotti  ere  d'una  Squadra  di  Donne,  e  si  armaro- 
no in  difesa  della  Patria  assediata  dagl'Imperiali  con  tanto  coraggio,  che  il  Sig. 
di  Monluc,  che  era  in  quei  tempi  Comandante  delle  Mi  li  sic  Senesi  ritrovan- 
k  doti  io  alna  congiuntura  Jla  dite*»  di  Roma  potè  lasciare  «entro  nei  suoi  Com- 
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mentarj  ,  che  piuttosto  avrebbe  voluto  difendere  le  Mura  di  Roma  eolle  Don- 
ne di  Siena  ,  che  co'  Soldati  di  Roma  fresia .  11  Piccolotnini  a udd.  avendo  fatra 
un'  capotinone  di  un  dottissimo  Sonetto  composto  in  lode  della  Piglia  di  S.  M. 
C. ,  e  Moglie  del  Duca  Alessandro  da  un  breve,  e  distinto  ragguaglio  dei  ra- 
rissimi pregi  di  questa  illustre  Giovane,  intorno  al  cui  merito  contessa  d'aver 
composto  le  suddette  60.  Stanze.  La  suddetta  esposizione  fu  stampata  in  Bolo* 
gna  per  Marc'  Antonio  da  Carpi  nel  1 541  ■  col  Titolo:  Lettera  del  Sig.  Ales- 
sandro Piccolotnini  Infiammato  fatta  neW  Accademia  dcgl' Infiammati  1541. 

 >  Discorso  per  sopprimere  i  quattro  Ordini ,  o  siano  Monti 

della  Repubblica  Sancsc.  MS. 

Il  Cigli  nel  suo  Diario  Satiese  promesse  di  pubblicarlo,  il  che  poi  non  fece. 

 Orazione  al  Popolo  sulla  conservazione  della  salute 

della  Città  di  Siena  MS. 

La  rammenta  il  Fabiani  nel  di  lui  Elogio  a  pag.  4.  Di  niuna  di  queste  Opere 
fa  menzione  alcuna  il  P.  Niccron  nel  1.  XX11I.  pag.  68.  des  Hommes  illustra. 

Piccolomini  Cakli  Bartolommco ,  Senese. 
De  Laudibus  Pii  II.  Sum.  Pont.  MS. 

Ne  riporta  un  Saggio  il  Benvogliami  nella  Prefazione  all'  Istoria  Sanete  di  An- 
drea Dei  inserita  nel  T.  XV.  pag.  S.  Rer.  hai.  Script. 

Piccolomini  Augusta  Caterina. 

Lettera  (in  versi)  di  Augusta  Caterina  Piccolomini  Dama 
Senese  a  Fille  Nobil  Ninfa  dell'Arno,  che  le  avea  richie- 
sto il  suo  Ritratto.  In  Firenze  1770.  per  Luigi  Bastianel- 
li ,  e  Compp.  in  12. 

Piccolomini  Curzio ,  Senese  . 

Memorie  de'  Fasti  di  Siena  MSS.  Le  rammenta  con  lode  il 
Gigli  nel  suo  Diario  Sanese  T.  I.  pag.  478. 

Piccolomini  lìnea  Silvio. 

Orai  io  in  funere  Clementis  XII.  Pont.  Max.  habita  in  Va- 
ticano ad  ò'acrum  Emin.CardinaliumCollegium.Romaex^^o. 
Typ.  Anionii  de  Rubeis  in  4. 

E' molto  commendata  dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'  anno  1740.  Col.  17P> 

Piccolomini  Enea  Silvio,  poi  Pio  II.  Som.  Pont.,  Senese. 
Pii  II.  Pont.  Max.  commentar ii  rerum  memorabilium,  quae 
temporibus  suis  coni  igei  unt  a  li.  D.  Io.  Gabellino  Vicario 
Bonnen.  jamdiu  compositi,  et  a  R.  P.  D.  Francisco  Bandi- 
no  Picolominco  Archiepiscopo  Senensi  ex  vetusto  originali 
recogniti.  Romae  1584. ex  Typ.  Dominici  Basae  in  4. —  Raro 

Furono  ristampati  a  Francfort  nel  1614.  in  fngl.  ;  e  ultimamente  nel  Voi.  11. 
del  Tesoro  Critico  di  Giano  Grutcro  dell'  edu.  di  Palermo .  Quest'  Opera,  quan- 
tunque porti  il  nome  di  Gobellino ,  più  ragiooevolmcnce  vico  creduto  esser' usci- 
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ra  dalla  penna  del  medesimo  Pontefice,  che  da  più  testimoni  si  A  avere  «entra 
la  Scoria  delle  cote  operate  nel  corso  della  sua  Vita  tino  al  suo  Pontificato .  Detti 
Commentar),  che  I'  Arciv.  Banuini  dedicò  a  Gregorio  XIII.  sono  divisi  in  Xll. 
Libri,  quantunque  in  un  CjJìcc  del  Cav.  Marini,  vi  fosse  anche  il  XIII.  ram- 
mentai dal  Platino,  il  quale  però  soggiugne,  che  non  fù  terminato.  Nell'edi- 
zione di  Francjòrt  ai  derti  Commentari  succedono  quelli  di  Iacopo  Ammannati 
Cardinale  di  Pavia. 

  Istoria  di  Eurialo,  e  Lucrezia  trad.  ce.  lricnna  1477.  in 

fol.  e  in  4.  —  Rarissima  . 

Fù  ristampata  col  Titolo  :  Istoria  de'  due  Amanti  di  Papa  Pio  II.  «c.  Firenze 
14*19.  per  Francesco  di  Dino  in  4.  0  in  Bologna  1491.  per  Hercules  di  Sani 
in  4.,  0  ivi  1490".  t«  4.  Ne  cita  un'altra  il  P.  Audifrcdi  Edit.  Ital.  pag.  $84. 
senz'aldina  nota  Tip.,  che  crede  esser  fatta  dal  Mitrami  ni  .  Metita  quid' esser 
rammentata  quest'Istoria,  perché  non  e  un  Romanzo,  ma  la  vera  storia  di  due 
Amanti  avvenuta  in  Siena  nel  1432'  nel  tempo,  che  vi  fù  di  passaggio  1'  Imp. 
Sigismondo,  riferita  ancora  in  succinto  da  Iacopo  rilippo  Bergamasco  nella  sua 
Cronica  all'anno  1434.  Simon  Federigo  Hahnio  Pr.iresiore  di  Stotia  nell*  Acca, 
demia  Giulia  di  Brunswig  nel  T.  I.  delia  sua  Collezione  Monnmentorum  vefe- 
rum,  et  recentiortim  stampata  Budiuae  apud  Frtd.  Wdh.  M«je  uni  1714.  in 
t.  pog.  4»<.  ne  ha  prodotta  una  versione  Tedesca ,  in  cui  si  scuopre  ,  che  sotto 
il  fìnta  nome  di  Eurialo  vi  si  raccontano  gli  amori  di  Gaspero  Scilicic  Cancel- 
liere dell' Imp.  Federigo  III.  con  una  bellissima  Gentildonna  di  Siena  appellata 
Lu  rezia  .  Avvertasi ,  che  Enea  Silvio  nel  man J are  appunto  al  sudd.  Scilicic  una 
copia  di  questa  Stotia ,  I'  accompagna  con  una  Lettera  ,  ove  in  particolare  gli  di* 
ce:  Hujtit  {  del  Sozino)  ergo  rogatut  non  censui  respuendot  :  tcriptique  duo- 
rum  A  man  t  iti  m  canti,  nec  finn  .  Res  meta  Seni%  est ,  dum  Stgismunaus  Imp. 
illic  degeret.  Tu  tttam  aderas ,  et  ti  veruni  hit  auribus  hauti  ,  operarti  a- 
mori  àediiti.  Il  Piccolomini  la  compose  nel  1444.  jam  prue  qnad'  ugenarins  , 
come  dichiara  egli  stesso  nella  Lettela  Proemiale  a  Mariano  Sor  ino  il  Vecchio 
insigne  Giureconsulto  Senese,  dalle  cui  istanze  fù  mosso  a  scriverla.  Egli  poi 
condannò  vivamente  questo  componimento,  come  risulta  dalla  Lettera  jy<.  stam- 
pare colle  altre  «ri  Basilea  nel  1571.  pug.  8(9..  L'  Autore  la  scrisse  in  latino, 
e  più  volte  fù  stampata.  Si  legge  ancora  tra  le  sue  Lettere  dell'Elia.  tudd.Fù 
tradotta  in  più  lingue  ,  e  principalmente  da  Alamanno  limati,  e  da  Alessandro 
Bracci  Scgrctatio  della  Repubb.  Fior.,  JclU  quii  traduzione  ve  ne»»no  più  edi- 
zioni .  La  prima  edizione  latina  credo  sia  quella  di  Lipsia  per  Corrado  Kacbe- 
losten  sentì  data  di  tempo,  che  annovera  il  Ftcyiag  in  Apparata  Litter.  T.  11. 
pag.  889.  D<  una  edizione  di  Leida  del  144J.,  che  si  suppone  data  etronca, 
Giù.  Woilio  ne  paria  in  Montini.  Typograph.  Part.  il.  pug.  991. 

De  Rosa  Aurea  Ponti  (Lia  Ora  t  io  habi la  Seni  s  anno  1 450. 


a  Pio  II.  Sum.  Pont,  ibi  agente. 

Qucst*  Orazione  in  lode  di  Siena  sua  Pattia  è  riportata  dal  Gigli  nel  T.X.pag. 
j8j.  del  suo  Diario  Sane  te.  Questa  fù  da  esso  recitata  nel  14*0.  in  Siena  nel* 
la  tv.  D.  Mienica  di  Quaresima  detta  di  La  et  are  in  occasione  uclla  Benedizione 
della  Rosa  donata  alia  Signoria  di  Siena.  Deve  correggersi  il  Macri  nel  suo //te- 
rolexùon  (il  che  non  ha  avvertito  il  P.  de  Angeli*  Min.  Conv.  nel  Prologo  alla 
Vita  drl  B.  Pietro  Pettmajti  pag.  xvill.  da  esso  riprodotta  nel  i8oa.  .  dove  alla 
D:  m^ni.i  delL  Rosa  pattando  di  qutsra  Cerimonia  fatta  da  Pio  ad  esempio  r!ei 
tuoi  Antecc«»ori  ,  dice:  rynoi  imitatus  est  Pins  ll.,nam  in  hac  dir  etiam  *rr- 
mone.m  ìtahuit ,  et  Rosam  ab  e»  benelictam  ad  snani  Senentem  Patriam  mi- 
serai, 103  avvertendo  quello  Scrittore,  che  in  Siena  appunto  si  trov.va  questo 
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Pontefice.  Moni.  Manti  ArcW.  di  Lucci  corretti  d.  molti  erwri  .perchè  tratta 
dil  Gigli  e*mtndau>  Codice,  la  riprodusse  nel  T.  11.  delle  di  lui  Orazioni  pub- 
blcate^n  Lucca  nel  1757.  per  il  Benedirti  in  4. 

Oratio  Romae  habita  in  Basilica,  $.  Pari  proCanoniza- 
none  B.  Catharinae  Senensis . 

Un  frammento  di  quosta  «  riportato  negli  Atti  dei  Santi  ai  jo.  Aprile , II tudJ. 
Moni.  Manai  la  pubblicò  per  extenwm  ivi  T.  IL  pag.  137.,  tratta ,  aiqcouie  la 
precitata,  da  un  Codice  Lucchese.  S:av«  per  altro  puma  inserirà  dopo  il  Diate- 
io,  c  le  Orazioni  delU  Santa  impresse  Bnxìae  i»€.  per  Bernardina*  de  Mi- 
tintit  in  8.  A  detta  Orazione  ne  «uccedono  molti  versi  di  Pio  li.  in  lode  della 
Santa . 

■f— *-  Oratio  de  Creatione  t  et  Cor onatione  Nicolai  V.Sum.Pont. 
h^òua  anno  1447.  corani  friderico  Romanorum  Rege. 

Stà  -||a  Ptfrtvti.  del  T.  111.  degli  Scrittori  d' Italia  del  Muratori.  L'Apost. 
Zeno  {|  X,  1.  delle  Ditsert.  Voss.  pag.  j*8.  I*  eira  o.me  riportata  dal  Mura- 
tori ,  e  ,„j  a  pag  jj,.  |a  torna  a  riferir*,  come  se  fosse  un*  iltra  diverta  da 
quella  P^(,i;t-4N  dal  Jtaiuaio  nel  T.  VII.  dei  suoi  Miscellanei.  Veramente  nel 
T.  1.  dell  dui^ne  di  Lucca  di  tali  Miacellanei  si  riporrà  detta  Oraziane ,  che 
è  ariano  la  medesima,  che  riporta  il  Muratori.  Solo  nel  riferirla  lo  Zeno  la  fi 
differir?  in  o.,  C4tte  f  cf,e  Cfeoo  »  «no  falli  dello.  Stampatore ,  non  dello  Zet»o. 
L'  Anno  ,  Che  bbiamo  detto  esscr'in  quella  1447.,  in  questa  diecsi  1417.,  ma 
è  ciò  come  vedù  apertamente  un'errore,  rfon. essendo  nel  14-17.  W  incoronato 
Niccolò  V.,  ne^orcu  Eugenio  IV.  Quella  incomincia:  Citpere  *»»  Prinoept  Se» 
remuime  ec. ,  e  questa' dicesi  incominciare:  Cupervm  Pnncept  Serenisumeec. 
ma  realmente  nelBalutio  non  leggeai  Cupe  rem,  ma  bensì  Cuptrtt  te,  come  c* 


sige  .1  sento  dell' 

•         Pii  II.  Po,t,  Max.  Consolatoria  ad  Petrum  Medicem  Cos- 
mi Filium  in  hnere  Patris. 

MS.  nella  Laurenziana  al  Plut.  uv.  Cod.  10.  pag.  izj.  Princìpii  :  tntelleximui 
ntiper  Cojmam  P«trem  tuum  ex  hoc  vita  migrasse  te.  Termina:  ferace  te  nos 
ignorare  voluimus  . 

Piccolomini  Francesco  Maria,  Senese,  Vescovo  di  Pienza. 
Orazione  detta  ncll' Accademia  de*  Fisiocritici  per  l'Esal- 
tazione al  Gran  Magistero  di  Malta  dell'  Emin. ,  e  Rev. 
Fra  Marcantonio  Zondadari  .In  Siena  1720.  per  il  Bonetti  in  4. 

- —  Orazione  Funebre  recitata  nel  Duomo  di  Siena  in  morte 
della  Ser.  Maria  Luisa  d'Orleans  Granduchessa  di  Tose  MS. 

Piccolomini  Card.  Francesco,  poi  Pio  III.  Som.  Pont. 
llistoriae  Senenses  Lib.  Vili. 

MSS.  in  Siena  presso  il  Sig.  Ab.  Gio.  Maria  Martelli.  Cominciano  dal  noi.,  e 
giungono  (ino  al  1384.  Le  rammenta  l'Apostolo  Zeno  nel  T.  11.  Dinert.  Vost. 
pag.  loc.,  siccome  ancora  il  Muratori  T.  XV.  Svript.  Her.  hai. pag.  j. ,  il  Pcc- 
ci  ncila  Storia  dei  Ve\c,  e  Arciv.  di  Siena  pa£.  ,  ove  le  due  scritte  tori 
ben  purgata  lingua  latina,  e  il  Cigli  nel  suo  Diario  Sanese  "T.  II.  pag.  188., 
ove  pciù  dice,  che  d  Piccolomini  non  fu  altrincnti ,  che  traduttore  della  Cro- 
nica d'Agnolo  di  Tuta  del  Gtasao .  A  questo  •tnu.ncnco  sembra  sottosctiretsi  il 

au 
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Bcnsroglienti  nella  Prefazione  di  detti  Cronica  riportar»  dal  Muratori  nelT.XV. 

.  Rer.  /tat.  Script.  In  altra  guiaa  la  pensa  uno  ^ctittor  moderno,  che. e  il  Dott. 
Domenico  Bottini,  il  quale  nella  sua  Relazione  d'Ile  Acque  delle  Fonti  di  Sie- 
na pag.  i  j  c.  dice ,  che  questi  Annali  attribuiti  al  Som.  Pont.  Pio  111.  non 
«uno,  che  una  Copia  dell' Istoria  di  Agostino  Patrizi  con  piccole,  e  non  es- 
senziali variazioni.  E  chi  dei  tre  colpii  ce  nel  legno?  Comunque  ,sia  il  sud. 
detto  Som.  Pont.  Pio  III.  era  propriamente  della  Famiglia  TcdeseMni  della  Terra 

'di  Sbricino,  ed  ebbe  per  Madre  Leudontta  Piccolomini  Sortila  df  '  Pio  11.  Som. 
Pont.,  da  òli  fù  educato  nell'Adolescenza,  ed  adottato  nella  Consorteria  Picco* 

"fomini.  Ved.T.  I.  pag.  ^jj».  e  srg. 

Ejccoiomim  Niccolò,  Senese..  ■] 
Narrazione  delle  Solenni  Esequie  del  Molto  III.  Sig.  FranN- 
9co  .Piccolomini  Filosofo  Chiarissimo  fette  celebrare  dr M. 
111.  Sigg.  Niccolò,  ed  Alessandro  suoi  Figliuoli  in  S. F**n" 
cesco  di  Siena  l'anno  1 6oj.  In  Siena  i6o8.per SilvatrcM*r- 

.  chetii  in  4. —  tiara  .  , 

In  fine  vi  »0no  delle  Poesie.  Il  Gigli  ancora  nc|  T.  I.  pag.  201.  o*'  ,uo  Dta~ 
rio  Sunese  narra  h  pompa  straordinaria  di  taC  Esequie . 

Piccolomini  Giulio,  Senese. 

Orazione  intorno  alle  Lodi  della  Serafica  S.  -'aterina  da 
Siena  recitata  nella  Chiesa  de'PP.  Predicator  in  Campo- 
regio  il  giorno  della  Festività  di  essa  Santa  fanno  1624. 
In  Siena  1624.  pet  il  Bonetti  in  4. 

  Orazione  per  l'Esequie  del  Sig.  D.  Celo  Cittadini  re- 
citata nell'Accademia  de'Filomati  a  dì  15  Marzo  1627. Al- 
la Ser.  Madama  Caterina  de'  Medici  Duclessa  di  Mantova 
In  Siena  1628.  per  il  Bonetti  /n  4. 

  La  Morte  e  il  sonno  de' Santi.  Orazione  in  lode  dclB. 

Giovacchino  Piccolomini  dell'Ordine  ie'  Servi.  In  Siena 
16^6.  per  il  Sudd.  in  4. 

  Albero  Genealogico  della  sua  illustre  Famiglia.  In  Ro- 
ma 1685.  per  Pietro  Paolo  Giuliani  .  —  Rdrisstmo. 

A  quest'Altero  dette  principo  Giulio  di  Francesco  Piccolomini ,  e  tìopo  la  di  lui 
morte  tu  ultimato  da  Francesco  suo  Fratello,  e  da  Gì*.  Batista  figlio  di  altro 
Franjesro  Piccolomini,  Ja  cui  r'ù  in  mig.iur  forma  diramato.  Il  Ruggieri  il  de- 
lincò; Giorgio  RauJ  Ron-n»  incise  le  bercioni ,  ed  Arnoldo  W-n-Wctstht.ut 
Belgi.»  incise,  e  adomò  il  medesimo  con  Figure,  Armi  ,  e  Paesi  telativi  a  dei-- 
ta  antichissima  Famiglia  . 

—  Siena  Illustrara . 

MS.  presso  gli  Eredi  del  C**.  Ant.  Pccci,  e  nella  Libreria  dell' Università  di 
Siena.  Oltre  il  D.  L.mi  Nrv.  Lett.  Fior.  tjff.  Col.  1JJ>»  rammenta  il  P.  Gu- 
glie! no  della  V.ilc  nelle  sue  Lettere  Saneti  T.ìì.  pag.  iS.  y  ove  però  dice,  che 
in  ipiestn  eccede  di  t<  vppo  il  fuoco  dtlt  immaginative ,  e  nell'  amplial  e  non 
la  ct  de  a  un  Rttvrt . 
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  Trattato  della  Preminenza  trà  fcifcta,  é'tffrertze» ■  MSV 

PIchÌ  P.  Gio.  Batista,  Servita,  del  Bórgo  S.  Sepolcro.  } 
De  /Matitu*  iiuvgi  S.  JepklChVi  / 

MS.  in  fine  all'  Enanationes  in  Psalmo*  di  Pasca  tio  dal  Borgo  MS",  nell'i  Li- 
brerà .lei  Serviti  di  S.  Marcello  di  Rojrt».  Nella  Laptewiana  al  rttuìt*vr  Cori 
aj.  Carwc.  in  fo#L  éwi  un*  ktoria  dcj  Borgo  S.  Sepptoo  Kritia  in  hriin)  da 
Anonimo,  quale  principia  dal  jij'7.  ,  e  termir.a  al  i 44 1 .  Il  &  Lagornarsini  ,  che 
di  questo  Codice  p-ra  nella  Prelazione  all'Opera  di  Moni.  An(.  Maria  Gr  ziam 
de  S<:rtptoribns  invita  Mine*  va pag.  ioF ,  così  ta  rivi.  ;  Gintiurt  (a  quidern  /nanultk 
ad  Bu  gi  Hhtoriapt  peitinetxia  y  qnae  tpsa,  delfini  h abito  ,  <?iafianu*  t,o~ 
afpr  md/J  pmhit     ied  pletaqite  cttam  /ror»r«  alienai  nec  tam  hi  ito  1,1  ea 

v  ««V  ftui^a  *1piil*J  atb  ttL.olaurit  Opinar  ,  V.P^ru.  Max.  Monacorum  Gj/W« 
duleitàium  in  Burgunu  S.  loanni\  Evangeliuae  Cnemibio  degvntium  libellus, 

•  in  quo  fura  qnaedam  ma  advnnti  'Iifernattum  Epinxì^um  «ve  turntur  ,  si- 
rep+tifiit;  hnYfrtque  torna  Séhtmtin,  ac  verbitv  In  pié  di  pagina  si  tiftri» 
ace  il  principio,  ed  H  line  di  quc«r'Op<ra.  Da  rio  si  rileva  e»»ct  api  unta  quel 
Discorso,  che  accennano  gli  Autori  degli  .In/tali  Camald.  sotto  1'  «And  i4>4- 
T.  VII.  pag.  14).  presentato  al  sudd.  Som.  Pont.  Niccoli  V. 

Pico  Giovanni,  Conte  de|la  Mirandola. 

Elegia  ai  Floienviam  in.laudem  Jiierony^ni  Menivenij  . 

Fù  stampata  nel  ici5>  in  Firenw,  e  in  Ve  fletta  nel  ijaa.  rrà  le  Opere  del 
Benivicni  colla  veraione  in  terza  rima  lattane  dal  medesimo  Pico. 

Pico  Gio.  Francesco ,  Conte  della  Mirandola . 

l'uà  R.  «°.  Hieronymi  Savonarolae  Ferrarienìis  cum;  actis^ 
et  epistolis  editis  a  lacobo  Quieti/.  Parisiis  1674.  per  Lu- 
dovtcum  Biliaine  T.  II.  in  12.—  Rarissima. 

Fù  riprodotta  dal  Ratesio  Vuae  SeUótornm  aliqitot Virorum  Londini  ifht.  in 
4.  pag.  \6y.  Il  T.  11.  specialmente  contiene  le  Lettere  Spirituali  tradotte  in  la- 
tino dal  sudd.  P.  Quictif.  Il  Ristretto  della  Vita  del  P.  Savonarola  sciitro'dal 
Conte  Pico,  che  il  conobbe,  e  che  il  tratti  a  lungo  venne  alla  luce  poco  dopo 
U  di  lui  morte  seconde»,  che  «licesi  nel  Voi.  1.  pag.  885.  degli  Scrittori  drlV 
Or.d.  dei  Pred. ,  alla  Mirandola  n'cl  ijjo.  ,  ma  di  questa  edizione  non  ne  ab- 
binino notizia  alcuna.  11. dorso  P.  Quietif  il  riprodusse,  c  I'  arricchì  dì  esatte 
oficrvazioni ,  e  piene  di  soda  dottrina,  pet  cui  non  vi,  è  punto  alcuno,  che  so- 
damente non  sia,  e  invincibilmente  con  chiuso. 


—  Epìstola  ai  Fiorentini  in  favore  del  Savonarola.  Senza 
alcuna  nota  Tipografica  in  4. —  Rarissima  . 
  De  injusta  in  Fiat  rem  lìietunyinum  exeommunicatione . 

Sta  nel  T.  11.  di  detta  Vita  fri  le  aggiunte  .  Ved.  la  Bibliot.  de'  Volgarizza- 
tori dell'  Argclati  T.  HI.  pag.  349. 

■  t  1  . 

Pico  Ranuccio. 

Narrazione  della  vita,  e  morte  del  divot»,  e  Ven.  Servo 
di  Dio  Orlando  de'  Medici  ec.  Alla  Scr.  Sig.  Princ.  Mar- 
gherita di  Toscana  Farnese,  Duchessa  di  Piacenza, e  Par- 
ma ec  In  Piacenza  1635.  per  Gio.  Antonio  Ardizzoni  in  8. 
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Pientini  P.  Pietro  da  Corsignano. 

Trionfo  delia  Scr.  Madama  Maria  Medici  Regina  di  Fran- 
cia, e  di  Na varrà  descritto  in  Sonetti,  In  Firenze  \6oo. 
per  Francesco  Tom  in  4.  —  Raro  . 

Pieracci  Vincenzio,  di  Turicchi. 

L'  Erruria  liberata  ;  Poemetto .  In  Firenze  r^oo.  per  il  Cial- 
de"' in  4.  -,  t       ,' .  '.'^;*!T\!''  ù 

Piepalli  Marcantonio,  Can.  Pisano. 

Orazione  recinta  nel  Duomo  di  Fin  all'Illustri*.  «  Reve- 
rendiss.  Mons.  Scipione  Pannocchiescbi de'  Conti  d'Elei  nuo- 
vo Arcivescovo,  in  Pisa  \6\6.per  Francesco  della  Dote  in  a. 

Questa  Orazione,  ficcarne  la  leguentc ,  «è  ignota  al  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pcg. 
303.,  ove  indebitamente  ha  inserito  questo  Scrittore  ,ch<  noi»  vi  ha  luogo , men- 
tre Ja  iqa  Patria  c  il  Borgo  S.  Scpol  ero.         ,i  1  .  ... '..*>.»»  i.'  .,i».,.tl 

  Orazione  recitata  nella  Sapienza  di  Pisa  in  memoria  dell' 

Ecccll.  Sig.  Niccolò  Aggiunti  Professor  di  Matematica  nello 
Studio  Pisano.  In  Fisa  163$.  per  il  Sudd.  in  4. 

Lt  Patria  dell*  Aggiunti  è  il  Borgo  S.  Sepolcro.  Divenuta  questa  Orazione  rarii. 
•  ima  tu  rirr.  doftf  rlyl  D.  Tareioni  nel  T.  II.  Pan.  I.  pO}>.  ito.  degli  Aggran- 
d unenti  delle  Stimile  Finche  in  Jvtftuia  . 

Pieri  Laura,  Fiorentina. 

Quattro  Canti  della  Guerra  di  Siena  composti  per  M.  Laura 
Pieri  Fiorentina,  in  Fiorenza  1554.  per  iiarcolommeo  di  Mi- 
chelangelo S.  Ai.  in  8.  —  Rarissimo . 

Quoto  Poema  rimane  in  tronco  dicendo  gli  ultimi  due  veni  : 

Ma  ,jurl  chefir  V  ardito  Marchete 

N  clt  altro  Canta  Vii  fui  ò  palese. 
Al  Poema  sudd.  ne  uncede  quanto  segue,  che  forse  sarà  dell*  ittesu . 

  Jl  felicissimo  accordo  (in  ottava  rima)  della  magnifica 

Città  di  Siena  con  l'ili. ,  et  Fccell.  S.  Duca  di  Fiorenza  con 
la  causa,  et  origine  di  tutta  la  guerra fl  et  con  moke  sca- 
ramucce, et  imboscate,  et  in  ultimo  la  conclusione  delia 
Pace,  et  dell'accordo  fatto,  et  capitolato  nella  Citta  di 
Fiorenza  nc'l' anno  1  553.  In  fine  dicesi  stampala  in  Fior,  in  8. 

A!rr»  P..e:na  divìso  in  ne  Cauti  unii  nome  di  Alitare  lu  stampati)  in  Sicn* 
nell'anno  ttc»u ,  in  cui  n  de»Lii\e  lo  rivoluzione  J«  ì  Senesi  per  la  cacciita 
degli  Spagnuoli,  e  la  |«n>  vai.  roia  difeia  lino  alla  Rotta  di  Mainano  in  Valdicbuna. 

Pieri  Paolino,  o  di  Piero. 

Cronica  della  Città  di  Firenze  di  Paolino  Pieri  Fiorentino 
dal  1080.  al  1305.  pubblicata  ,  ed  illustrata  per  la  prima  vol- 
ta dai  Cav.  Ant.  Filippo  Adami  ce  All'  111.,  e  Rev.  Sig. 
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Mons.  Giuseppe  Alessandro  Furietti  Segretario  della  Con- 
gregazione del  Concilio.  In  Roma  1.755-  a  spese  di  Venan- 
zio Monaldini  Mercante  Librajo  al  Corso  nella  ò'tantp.di  dio. 
Zempel  presso  Monte  Giordano  in  4.  gr. 

L'  Editore  sì  servi  di  un  Codici?  membran.  in  fogl.  scritto  a  colonna  nella  Ma* 
gliabcch.  alla  Clan.  xxv.  Cod.  160.  forse  manente  in  tine ,  c  di  un  carattere  , 
in  cui  facilmente  si  ravvisa  l'età  dell* Autore.  Appiè  della  prima  pagina  notali, 
che  il  MS.  fu  posseduto  da  Mons.  Vincenzio  Borghini .  L'  Adami  crede  ,  che 
morto  il  Borghini,  passasse  il  Codice  nelle  mani  di  Mons-  Girolamo  da  Som* 
tnaja  curiosissimo  indagatore  degli  antichi  Monumenti ,  e  che  dopo  la  morte  di 
questo  P  acquistasse  il  Ma  glia  bechi ,  nella  cui  Libretta  molte  raccolte  si  conser- 
vano radumte  da  quel  Prelato.  Rappresentò  I'  Editore,  come  egli  dice  spag.x. 
la  Scrittura  nel  modo  appunto,  che.  ella  giace  nel  Codice  y  benché  moltv di  f- 
ferente da  quella  ,  che  corre  ai  giorni  nostri ,  come  già  avea  fatto  il  Can. 
Salvini  nell'  edizione  della  Cronica  del  Pitti.  E' da  avvertirsi  il  Lettore,  che 
non  pensi  di  trovate  a  questa  Cronica  annotaxioni ,  come  pare,  che  indichi  il 
Frontespizio,  mentre  l'Editore  non  ba  fatto  altro,  che  accennarle  nella  Prefazio- 
ne per  illustrazione  delia  medesima ,  e  pochissime  postille  porre  a  pie1  delle  pa- 
gine ,  si  può  dire,  niente  altro  indicanti,  che  il  nome  di  alcuni  Pontefici  ac- 
cennati nel  Testo .  Fu  riprodotta  questa  Cronica  tratta  dal  medesimo  Codice  nel 
T.  11.  delle  Aggiunte  agli  Scrittori  delle  cose  d' Italia  stampate  in  Firenze  nel 
1770.  Col.  1.  —  79.  con  alcune  annotaxioni,  e  Pretaxione  di  Domenico  M.Man- 
ni  .  L*  Autore  nacque  ncISec. XIII. e  fiori  verso  la  fine  del  medesimo,  esul  prin- 
cipio del  XIV.  .vale  a  dire  ,  ai  tempi  dei  due  nostri  più  antichi  istorici  Riccardaccio, 
e  Giachetto  Malcspini.  Si  pose  poi  certamente  a  scrivere  questa  Cronica  dopo  il 
1300.,  e  nel  ijot.  non  le  avea  dato  ancor  principio,  come  apparisce  da  quanto 
natra  all'anno  11  iS.pag.  4.  della  Terra  comprata  nel  Pisano  dal  Comune  di  Fi- 
renze per  far  giustizia  di  quel  Fiorentino,  che  ruppe  il  bando.  Egli  terminò  poi 
questa  sua  fatica  nel  ijoc.,nonsò,  se  per  morte  ,  o  per  altro  accidente  ;  imper- 
ciocché quell'  i-tesso  che  scrive  al  ijoy.  è  molto  imperfetto,  se  si  confronta  con 
quanto  ne  dice  Gio.  Villani,  e  non  pare,  che  la  motte  gP  impedisse  il  oggiun- 
gerc  alquante  righe  per  dir  tutto  di  quest'anno.  Egli  poi  non  solo  merita  fede 
ne' suoi  Racconti,  i  quali  tisguardano  non  tanto  gli.  antichi  fatti  di  Firenze,  ma 
ancora  di  tutta  P  Italia  di  ciò,  che  accadde  a  suo  tempo,  per  esterne  stato  per 
lo  più  testimone  di  veduta  ,  ma  per  quello  ancora,  che  avanti  a  lui  era  occorso 
u<ò  la  diligenza  di  confrontare  diversi  antichi  Libri,  come  in  più  luoghi  della 
Sua  Cronica  attesta;  ciò  non  ostante  il  Chiariss.  D.  Giovanni  Lami  nelle  Nev.  Lett. 
Fior,  dei  1756.  Col.  jtfj.  •  seg.  ha  osservati  alcuni  sbagli  di  fatto ,  e  di  tempo, 
ne' quali  è  caduto  P  Autore,  il  quale  ha  di  più  storpiati  molti  nomi  di  Perso* 
ne  ,  e  di  Luoghi,  che  coli' aiuto  del  Villani,  e  di  alni  si  potrebbero  restituire; 
la  qual  cosa  dovea  ben' avvertire  a  luogo  a  luogo  P  Editore  segnando  a  piò  di 
pagina  le  correzioni.  I  pregi  poi  di  questa  Cronica  sono  ancora  avvertiti  dal  me- 
desimo Lami  con  queste  parole.  Primieramente  si  può  dire ,  che  ella  non  ab- 
bia miscuglio  di  fatti  stranieri,  se  non  di  pochi,  e  si  occupi  yuau  stmpro 
sugli  avvenimenti  di  Firenze,  ed  inoltre  in  alcuni  fatti  e  più  circostanziato 
del  Villani,  benché  non  in  molti.  Manifesta  di  più  alcune  cose  d'  impor- 
tanza ,  t  he  il  Villani  Guelfo  tace ,  m  viene  a  rendere  imperfetta  la  Mia  I- 
storia  ■  Quanta  potenza  abbia  avuta  in  Toscana  Federigo  Uè  di  Antiochia 
figlio  naturale  di  Federigo  II.  Jmp.  batta  rivolgere  gli  Archivi  per  cono- 
scerlo. Il  Villani  n>n  ne  fà  mai  parola.  Tra  le  Lettere  di  Pietro  dilli"  Vi- 
gne vi  è  sino  il  Diploma  dell  Imp. ,  con  cui  lo  dichiara  Potestà  di  Firen- 
ze, negli  altri  nostri  Istorici  non  si  trova  memoria  sopra  di  ciò.  Il  nostro 
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Paolino  Pieri  dice,  che  nél  1147.,  e  i»4«.  fit  egli  Potestà  di  Firenze,  ma 
era  inoltre  Vicario  /m/wrju/e  in  Toscana  ,  •  da  una  Carta  di  Cortoia  ve- 
do, che  durò  ad  esser  tale  sino  al  i-cj.  Per  vero  dire  il  nostro  Cronista  è 
molto  es.itto  nel  registrare  i  Consoli,  e  i  Potestà  ,  e  1  Reg,'  Vivai  i  di  Firen- 
ze in  ciascun'  annoi  te  alle  volte  è  quaLhè  alterazione  ne'  nomi  ,  si  può 
credere  trro>e  di  stampa ,  o  del  Copiata,  e  bisognerebbe  ciò  non  ostante  , 
che  non  fossero  molte  omissioni  di  conseguenza.  Il  suo  Autuic  la  scritte  po- 
co dopo  al  Malcspini  ,  contemporaneamente  al  Compagni  ,  e  circa  ai  tempi  di 
Ciò.  Villani,  ma  supera  questi  di  gran  lunga,  mentre  (  così  nella  Prefazione 
1*  Editore  pag.  xiti.  xiv.  )  ha  posto  in  oblio  quelle  favolose  origini ,  delle  quali 
abonJa  I'  Istotia  antica  di  Ricordacelo ,  e  vi  ha  aggiunto  un  compendio  de'  li- 
bri antichi  di  Firenze,  che  dal  Compagni  t  srato  omesso.  Degno  e  pure  di  '°* 
de  (seguica  l'  AJ.mi  )  il  nostro  Paoli  ni,  poiché  quancunque  Guelfo,  e  per  con- 
seguenza  Uomo  Apostolico,  e  Papale  in  mezzo  agli  wdj  G^ibcllinest-hi ,  e  tri  le 
malevolenze  de' Bianchi ,  e  de' Neri  conserva  qualche  sincerità  Istorie*,  che  li 
Uomini  savi  hanno  sempre  desiderato  ne' Libri  di  G  o.  Villani.  Il  principio  di 
questa  Cronica  i  tale  :  Questo  si  è  un  Libio  di  C  oniche  di  più  libri  trova- 
te, e  di  nuovo  per  me  Paulino  di  Piero  vedute  ec-  c  tcnn.na:  In  quel  tem- 
po venne  uno  Mestar  Teg nocca  Palavisint  di  Lombardia  per  Po  lesta  ,  et  ca- 
ttò in  Calen  di  Luglio,  ttou  può  aversi  per  altro  in  gran  pregio  per  la  corre- 
zione della  Lingua ,  cosa  a  proposito  osservata  nella  Prefazione  alla  citata  ri- 
stampa del  Manni,  ove  ancora  delle  notizie  ci  dì  per  indagare  la  condizione 
deli'  Autore. 

Piéroni  Giovanni. 

,  Tavoiit  Genetliaca  sopra  la  nuova  Fabbrica  del  Palazzo 
de' Picei  del  2p.  Maggio  1Ó20. 

MS.  autografa  nella  Magliabcch.  Class,  xtrr.  Cad.  x6.  Il  Pteroni  Ma  «ematico  di 
S.  A.  S.  tu  celebre  Prufessorc  in  1  irenze  di  Architettura  Civile  ,  e  Militare, co- 
me tà  fede  il  Baldinucci  nelle  Vite  di  Gio.  Goccapani,e  di  Baccio  del  Bianco. 

  La  Pietà  trionfante  ammiratasi  nelP  Esemplare  intrapre- 
sa del  Ser.  Cosimo  111.  G.  Duca  di  Toscana  di  visitare  con 
il  Ser.  Principe  Gio.  Gastone  figlio  la  S.  Casa  di  Loreto 
l'anno  1605.  MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata. 

Piltbalta  P.  Sisto,  Ch.  Reg.  He*  Ministri  degl'Infermi. 

Il  Prodigio  dell'Eccelso.  Panegirico  della  lode  del  B.Filip- 
po Benizzi  nobile  Fior.  Propagatore  della  Religione  de' Ser- 
vi detto  nella  Chiesa  della  Verità.  In  Viterbo  1630.  per 
Bernardino  Diotallevi  in  4. 

Pietbamala  (da)  P.  Ricupero ,  dell' Ord.  dei  Pred. 
Viia  B.  Ambrosii  de  S'ansedonis  Senensis  Ord.  Pr<xed. 

Sta  nel  T.  III.  Man U  pag.  aio.  Acu  Sana.  Fu  questa  scritra  d'  ordine  del 
Som.  Pont.  Onorio  IV.  .siccome  d'ordine  del  medesimo  la  scrissero  ancora  i  PP. 
F.  Giberto  Alessandrino,  F.  Aldobrandino  Paparoni ,  e  F.  OrlanJo  Visdomini 
tutti  contcmporjnei  del  B.  Ambrogio,  e  confidenti,  e  dell' istess' Ordine . 

Pietro  Aretino. 

t  Laude  di  Clemente  VII.  Max-  Opt.  P.  Composicione  del 
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Divino  Poeta  Messer  Pietro  A ^'n(>-  In  Roma  i^di  Di- 
cembre per  Lodovico  Viccnv*0  »  «  Lautitio  Perugino  in  4. 

Libro  escfemamenrc  raro,  e  per*  *****  opportuno  l'indicare  di  esso  il  principio: 
Or  putrite  sì  che  naran  *>di:  queste 
Lodi  chiare  tara'"-*  ,  e  tuie,  e  vere 
Appunto  come  il  vero,  e  come  il  Sole  ec.  —  Finisce 
E  veggio  ognuno  eterno  il  nome  farti, 
Veggio  V  Unico ,  e  'l  Molta  averne  scritta 
(  Vinta  la  Grecia  afflitta  ) 
Altro  che  una  Cantone ,  e  f  /orto  Hii£r* 
B'I  mondo  farne  un  Tempio  allo  -«»orM,• 

^      Temali  di  Pi*—-'  Aretino  in  gloria  di  Giulio  III.  (  di 

MontaJcin-;  c  ^e'^a  Maestà  della  Regina  Christianissima 
(  cuienna  de' Medici  Moglie  di  Arrigo  li.)  In  Lione  1551. 
per  Ciò.  di  Tournes  in  8. — Rarissimo. 

Vi  è  in  fronte  una  Lettera  della  Stampatore  al  Diviniuinto  Aretino  in  dita  dì 
Lione  a  di  17.  Apr.  itti.,  da  cui  appariace  non  caler  questi  la  prima  impres* 
•ione  di  cali  Temali,,  ma  beoti  una  ristampa.  Il  primo  di  detti  Temali  ,0  arano 
Capitoli  si  legge  in  fronte  al  Voi.  V.  delle  sue  lettere  ,  ed  il  fecondo  tu  di 
nuovo  impresso  a  pag.  22.  del  Voi.  VI.  delle  medesime. 

Pietro  Pisano. 

Vita  Sum.  Pont.  Pascalis  IL  ^ 

Quesra  Vita  fu  pubblicata  dal  P.  Papebrochio  in  Propylaeo  ad  Act.  Saoct.  Mau 
pag.  ioì.  Pietro  Pisano  vive»  nel  Secolo  ZÌI.  La  ParrU  poi  di  Pasquale  11.  fu  Pisa; 
fu  promosso  al  Poutib'cato  ai  12.  Agosto  lopp.  Mori  ai  22.  Gcnn.  11 18. 

Pigci  Agostino,  Pistojese. 

Kune  in  lode  del  Sig.  Cristofano  Alori  detto  il  Bronzino. 
In  Pistoja  1614.  per  ò'alviano  de  Andrea  Felici  in  4.  —  Rarissimo 

Pigna  Gio..  Batista  . 

Uraiio  in  funere  Lucretiae  ' Ducis  (  Figlia  di  Cosimo  I.)  Fer- 
rariac  ad  Alphonsuni  II.  Ferrariae  Ducem  V.  habita  Ferra- 
riae  Vi.  Kal.  Maii  1 56 1  •  Vcnciits  1561.  apud  francescani 
Aansovinum  in  4.  —  Rarissima  . 

Pignhfr  Piecro,  Portoghese. 

Vita  di  Cosimo  I.  Granduca  di  Toscana.  A  Don  France- 
sco Gran  Duca  di  Toscana. 

MS.  nella  Laurenziana  Cod.  a.31.  Mediceo  Palatino.  E'  in  Lingua  Portoghese  . 

Li  Pr«.f  /.ione  principia  ;  darò  si  vede  ,  Ser.  Signore ,  Anacharse  Filotufo ,  Pi- 
gltuoliì  di  Rè,  benché  barbaro,  e  molti  altri  in  tuie  professione ,  e  in  va* 
rie  lingue,  esaminar  li  ingegni  loro  ec  Unisce t'soln  ,  che  Iddio  nostro  St. 
ffnoie  infima  grazia  a  V  A.  a  che  Scrittori  gustino  manifestar  tue  dignis~ 
sirnr  o^err ,  ail  imitazione  di  un  tanta  Padie.  De  V.  Ser.  Altezza  humil 
cri  aro  Pietro  Ptgnher  Lusitano.  Quindi  ne  segue  la  Pret'.n  >nc  ,  f>  ii  la  Vita, 
ette  principia:  A  Casa  de  Medine*  è  notoria,  e  manifesta  a  todo  o  mando 
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ter  a  fordunatittima ,  e  f avana* ^  ^  Dio,  et  dos  kommet  ec.  Termint  :  de 
aue  eu  po>%o  dar  con  pura  .  .  .  ,  a.,r  d;    0  viito:  A  j,^.  n.  vi  e  De- 

*orlf«,f7  dela  p  wtpa  firie'.il  he^ha  en  u«  oneqniat  del  Sercnmimo  Sennor 
Cotme  df  M.di^e%  Gian  Ottone  de  Touan^  .  e  nei  alma  Otti  ad  tuia  de  Fio- 
renza el  dia  XV II,  de  Mata  del  anno  MDL\%iy,  de  ariinal  T->tcano  tre' 
tlaJalu  en  etta  Imgua  .  A  pag.  ci.  terg.  ne  succedi  •  Oraci -n  becku  e n  la- 
tin alai  oaeain^*  del  Ser.  Coirne  de  Medile*  Gran  Duuuc  de  Tofana,  e 
— /  volalo  pnblii.o,  a/.j  XKi7.  de  Maja  MDLXXlV.  i  treJadada  de  To- 
Beano  „„a  i,.ng„a.  Principia:  Grave  cn»a  de  grande  esemplo,  t  de  gran 
cavilla    por  ^  d,  y  Alteittt         Q,an  Duine,  ette  Madvha- 

"/SJ'S".™  \TrC/Jt^^',L'ora  dolurdel  mnerto  padre, 

et  del  pianto,  te  repota  «o/ame»..       .    ,  ,    .  ,    \     .  " 

„,       *    t     -,       f   *"  <a  btmzmdad ,  e  intttcìa  de  vaestra 

silnzza.  Tra  il  titolo,  e  il  principi»  ai  ...    .  *  ,  '     :  „ 

„      ,,   „        „  *      i      ■    •       i-t     »li  orattone  cir/tsi  qunto  »r*prcs- 
•o.  Ptut  V.  Pont.  Max.  ob  extmiam  dilrctione.„  .  ,r  -  M„  ... 

lum  ,  pracvtpuumaue  tnttttiae  ttudtum  donavtt  ,  che  e  -         -     •  *  _„ 
Uggeai.  ne Corona,  con  cui  fu  egli  intonaco  da  S.  P?o  v!  »cr,*.«ne,  «ne 


Pignotti  D.  Lorenzo,  Aretino. 

Componimento  Drammatico  per  1'  arrivo  in  Toscana  delle 
Loro  Altezze  Reali  l'Arcid.  Pietro  Leopoldo  d'Austria  Gran- 
duca di  Toscana ,  e  la  G.  D.  Donna  Maria  Luisa  Infanta 
di  Spagna.  In  Arezzo  \i66.  per  Michele  Bcllotti  in  4. 

 Elogio  Istorico  di  Angiolo  Tavanti  Consigliere  Intimo 

attuale  di  Stato,  e  di  Finanze  di  S.  A.  R.  Pietro  Leopoldo 
Granduca  di.  Toscana .  In  Firenze  1 28*2.  per  Lorenzo  Vanni  in  8. 

•  ■       Elogio  di  Tommaso  Perei  li  Professore  d'  Astronomìa 
nell*  Università  di  Pisa .  In  Pisa  1 284. per  Frane.  Pieraccini  in  8. 

Ambedue  quettì  Elogj ,  benché  I'  Autore  di  etti  non  apparirci  nel  Fronrespitio, 
fono  del  D.  Pignoni .  Altro  elogio  di  li  grande  Astrologo  ti  legge  nel  T.  LUI. 
pag.  1.  del  domale  Pitano ,  ed  altro  che  ne  «crine  Mona.  Angiolo  Febbroni 
e  nel  T.  XVIII.  pog.  z66.  Vitae  hai. 

  La  Felicità  dell'Austria,  c  della  Toscana,  Poema.  In 

Firenze  1701.  in  fogl. 

Canta  il  dono  Autore  in  questo  Poema  il  felice  avvenimento  di  Ferdinando  IH. 
al  Trono  di  Toscana.  Fu  ivi  ristampato  nell'anno  stesso  in  4. 

  Per  la  Nascita  di  S.  A.  R.  1'  Arciduca  Francesco  Leo- 
poldo Gran  Principe  Ereditario  di  Toscana,  Canzone  ce. 
in  Firenze  1795.  nella  Stamperia  Granducale  in  4.  ,e  ivi  nell' 
anno  stesso  per  Lorenzo  Vanni  in  8.,  e  nella  Stantp.  del  Ciglio  in  8. 

Pillori  Niccolò  Antonio,  Fiorentino. 

In  morte  del  nobile,  e  virtuoso  Uomo  Mons.  Giulio  del 
Riccio  Canonico  della  Metropolitana,  e  Vicario  Generale 
della  Città,  e  Diocesi  di  Firenze,  Orazione  funebre  con 
var)  componimenti  poetici  recitati  nella  Solenne  Adunanza 
fatta  dall'  Accademia  degli  Apatisti  nel  Palazzo  di  Sua  Ec- 
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ccllenza  i!  Sig.  Principe  Corsini  nel  dì  30.  d' Aprile  1 750. 
In  Firenze  1750.  per  Andrea  Banditeci  in  fogl. 

Ewi  ancora  un'Elogio  in  stile  lapidario  a  nome  dei  suddetti  Accademici. 

  Delle  Lodi  di  S.  Andrea  Corsini  Orazione  Panegirica 

detta  nel  giorno  della  di  lui  Solennità  nella  Chiesa  di  S. 
Maria  del  Carmine.  In  Firenze  1752.  nella  Stamp.  Imp.  in  4. 

Piselli  Flaminio,  di  Montalcino  . 

Lettera  de' Bagni  di  Pen  inolo  scritta  all' Ecc.  Sig.  A nt.  Fran- 
cesco Berlini  celebre  Professore  di  Medicina  in  Firenze .  In 
Roma  17 16.  per  Antonio  de' Rossi  in  4. 

Una  ben  lunga  recensione  di  essa  si  fa  nel  T.  XXVIII    del  Giorn.  de'  Leti 
<f  Italia  pag.  75.—  105.  Detti  Bagni  sonu  distanti  da  Sic»4  circa  i4.  migli*. 

Pinglli  Gio.  Batista  . 

Odae  III.  inNuptias  Cosmi  (II.)  Medices  , et  .Mar iae  Mandale- 

nae  Austriacae.  Florentiae  lóoS.  in  4. 
Pirelli  Vincenzio. 

Del  Nome,  et  Origine  dell'  Abbazia  di  S.  Salvatore  nella 

Montamiata  di  Siena.  In  Ispruch  1650.  in  4.  —  Rarissimo. 

Una  remotissima  antichità  vanta  questa  AbNazia,  che  meritava  di  esser  sotrratrt 
dal  naufragio   avvenuto  ai  tempi  nostri.  Si  e  rinota  preceso ,  c  sostenuto,  che 
ella  fondata  fosse  nel  74Ì.  da  Rachis  Rè   Longobardico,  sopta  di  che  s'un.i  le- 
cito fare  le  seguenti  riflessioni  avvalorate  dal  Diploma  istesso  alla  man».  In  piè 
di  questo  Diploma  si  legge  quanto  appresso:  Dut.  Id.  Maii  die  anno  Ine  a  <  ita' 
tionit  Dom.  DCCXLII.  Ind.  XII  anno  Regni   Serenimi/no  Radut  Regi$  III. 
Action  Ctmtatix  elusine  in  Dei  nomine  felicitar  Amen.  In  primo  luogo  nel 
74*.  correa  l'Indizione  X  ,  quindi  Racm's  in  tal' anno  non  era  srato  peranche 
assunto  al  Regno,  a  cui  non  fu  conferici»  lo  Scettro  prima  del  744.,  tanto  più 
poi  ,  che  ivi  difesi  :  Aimo  Regni  Rachis  III.  Oltre  di  che  il  ai,>i;lo  in  Cera 
appeso  a  questo  Documento,  e  in  esso  incassato  con  qualche  industriosa  mani- 
fattura, si  e  ritrovato,  che ,  ripulito' esattamente  ,  ed  esaminato,  non  altiimenri 
rappresenta  Rachis  ,  come  è  stato  da  tutti  supposto  ,  e  specialmente  dall'  Ughcl- 
li,  ma  bensì  i  due  Ri  Ugo,  e  Lotario  ,  leggendovi**!  :  Hugo  et  Lnthuriut  ^ra- 
tio Dei  piissimi  Reges ,  che  rioriiono  nel  Secolo  X. ,  e  le  di  cui  Immagini  so- 
no improntate  c»uo  Scettro  in  mano,  e  la  Corona  Reale  in  Capo,  che  si  mira- 
no scambievolmente,  fc'  vero ,  che  il  Ch.  Mabillon   Annal.  Bened.  T.  IL  pag. 
147.  all'anno  7^0.  nel  far  morto  della  riduzione  di  Rachis  di  portatsi  a  Moti* 
tecassino  per  ivi  esercitar  la  Vita  Monastica,  aggiunge,  che  ei  fece   una  dona- 
zione amplissima  ad  fcrfune  Aliate  Amia-ino,  ma  è  altresì  vero,  che  egli  si  pro- 
testa di  fondai  la  sua  asserzione  sul  detto  Dip,.>nii  riportato  dall'  Ughelli  ncll'  Italia 
Saca,iì  di  cui  sincerici,  ed  autenticità  pone  in  dulbio  .  L"  Ughelli  istesso  ,  che 
il  decanta  per  veridico  T.  111.  Col.  587.  e  segg.  si  sforza  di  avvalorarlo  contini 
Leggenda  tratta  da  un  MS.  di  quel  Moniste  10  riguardante  la  sua  oiigine  :  ma 
scorgendo,  che  I'  InilizioneXll.de!  Diploma,  rome  si  è  veduto,  non  e  quella  ,  che 
Conviene  -all'anno  742.,  tauro  più,  che  in  quest'anno  vivea  ancora  il  Ré  Lmt> 
prando,  così  crede,  che  debba  dire  747.,  e  Ind.  XV.  conveniente  all' anno  III. 
di  Rachis    11  dnttmimo  Annalista  «I  U-iu  a.',m  >  7^9   dice   poter  e»»cr ,  die 
Rachi»  tonda »»e  u  ^tedetio  Momsteio,  ma  dice  aliten ,  che  ncll-  R«U«on«-ti« 
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portati  dall' Ughclli  ti  racchiudono  delle  tàvole,  ed  esser  discordante  dalla  reta» 
rione  stessa ,  e  per  più  capi  ridicolo  il  Diploma ,  finto  probabilmente  per  accreditar  l'o- 
rigine del  Monastero.  A  quanto  dice  il  Muratori  mostra  aoscrìverti  ancora  il 
Pizzcrri  nel  T.  I.  delle  Toscane  antichità  pag.  287. ,  il  quale  soggiunge  esservi 
in  stampa  una  relazione  di  detto  Monastero  ratta  dall'  Ughelli ,  da  lui  non  mai 
veduta.  Il  mentovato  Diploma  esiste  attualmente  in  Firenze  nel  R.  Archivi* 
Diplomatico,  ove  trovasi  ancora  una  vasta  serie  di  antiche  Pergamene,  che  ap- 
parteneano  a  detta  Abbazia,  di  cui  con  tal  sicuro  mezzo  por  ria  si  fare  una  bella 
Istoria .  Ivi  pur  sono  quattro  copie ,  due  delle  quali ,  che  sembran  ratte ,  una  nel 
Secolo  IX.,  e  l'altra  nel  Secolo  XI. ,  sono  del  tutto  simili  all'  Otiginalc.  Delle 
altre  due  una  è  dei  ij.  Maggio  1272.  fatta  in  Radicofanì ,  e  autenticata  da  Mat- 
teo Giudice  Otdinario  di  quel  Castello,  e  l'altra  in  Roma  nel  Rione  di  Castel 
5.  Angiolo  ai  j.  Aprile  1280.,  in  ambedue  delle  quali  descrivendosi  il  Sigillo  sud» 
detto  si  dice  non  essere  state  intese  le  Lettere  del  medesimo ,  perchè  consunte 
dall'antichità.  Ma  o  veto,  o  falso,  che  sia  il  sudd.  Diploma  è  altresì  certo,  ed 
indubitato  altro  prezioso  documento  ivi  pure  esistente,  con  cui  mirabilmente 
compravasi  l'antichità  remotissima  di  detta  Abbazia.  Questo  è  un  Contratto'  di 
vendita  dell'anno  774.  del  mese  di  Giugno  rogato  in  Chiusi  da  Aboald  ,con cui 
i  fratelli  Andelapo  ,  e  Galdilapo  vendono  ad  Usingo  Abate  di  S.  Salvatore  di 
Montamiata  osine  paupertatem  substantie  nostre  idest  casa  vineis  tetris  pra-  ' 
tis  pascuis  siivi»  cespiti  bus  salectis  movile  et  immovde  omnia  et  in  omni- 
bus quidauid  presenti  die  abere  videmur.  Tanto  più  volentieri  ho  ratnmcn« 
tato  questo  prezioso  documento,  in  quantoché  non  sembra  sia  mai  stato  fin  qui 
incontraro  nè  dal  Maffei ,  nè  dal  Muratori ,  ne  dal  Pagi  istesso  ,  il  quale  volendo 
stabilire  due  Epoche  di  Carlo  Magno ,  pone  la  prima  dall'  Aprile  di  quest*  anno, 
quando  fu  proclamato  Ré  dei  Longobardi  ,  e  1'  altra  dal  suo  ingresso  in  Pavia  , 
che  secondo  il  Muratori  coincide  col  Maggio  del  sudd.  anno  774.,  o  al  più  coi 
primi  giorni  di  Giugno  ;  ma  la  nostra  Carta  sconvolge  il  computo  del  Pagi,  men- 
tre da  essa  risulta,  che  in  detto  Anno  regnavano  i  Rè  Desiderio,  e  Aldcgis» 
di  lui  figlio,  del  primo  era  l'anno  XVII.,  e  dell'altro  il  XV.  Regnante»  dom. 
nostris  Desiderio ,  et  Adelchi»  viri  exetllcnti*.  reg.  anno  regni  eO'um  in  Dei 
nomine  octabodecimo  et  quintodecimo  mense  /unto  Ind.  duodecima .  Il  dottiss. 
P.  Mabiilon  T.  11.  Annoi.  Bened.  edtt  di  Parigi  del  1704.  pag.  217.  assieme 
con  altri  afferma  doverti  desumere  I'  epoca  di  Carlo  Magno,  che  ai  suddetti  suc- 
cesse, dalla  metà  del  mese  di  Maggio  774.,  al  che  si  oppone  il  nostro  Docu- 
mento, in  cui,  come  si  è  detto  ,  leggiamo,  che  il  Rè  Desiderio  regnava  tutta- 
via nel  mese  di  Giugno  di  quell'anno,  e  piuttosto  conferma  l'opinione  del  già 
menzionato  Muratori.  Cbi  sà  ,  che  queste  mie  Diplomatiche  riflessioni, non  del 
tutto  inopportune,  somministrino. occasione  ad  alcuno  di  viepiù  rccriJicatc  l'E- 
poche ,  e  di  rat  altre  scoperte  ? 

Pini  D.  P.  E.  B.  I. ,  Piovano  di  Tojano  delia  Borra. 

Prodigio  accaduto  nell'  accrescimento  dell'  Oratorio  della 
Madonna  delle  Grazie  di  Legoli  (nel  Pisano)  il  dì  8.  Giu- 
gno 1736.  (  in  ottava  rima  )  In  Firenze  1736.  per  Anton 
A4.  Albi  zzi  ni  in  4. 

Pisnello  Girolamo,  di  Catanzano. 

Fasti  Pomposi  Corone  Platoniche  al  Ser.  D.  Cosimo  II. 
Medici  Granduca  di  Toscana  quarto.  In  Siena  per  il  Bo- 
netti in  8.  —  Raro. 

  Gratie  immortali  de*  Fasti  pomposi  Corone  Platoniche 
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alla  Ser.  Madama  M.  Maddalena  Arciduchessa  di  Toscana . 
In  Siena  1618.  per  il  Suda4,  in  8.  —  Raro. 
Pino  Giovanni,  Tolosano. 

Divae  Catherinae  Senensis  Vita .  Acceda  Philippi  Beroaldi 
Vita .  Bononiae  i  $o$.per  Benedici  um  Hectoreum  Bononiensem  4. 

Questa  bella,  e  rara  edizione  fù  riprodotta  in  Parigi  nel  a5sL.ll  Gigliacceon* 
altra  edizione  rarissima  fitta  VcnatuM  1505.  apud  Tacuinum. 

Pinucci  P.  Gregorio,  Scolopio. 

Memorie  lstoriche  (con  Rame)  della  S.  Immagine  di  Maria 
SS.  detta  delle  Grazie,  che  si  venera  nella  Chiesa  volgar- 
mente chiamata  del  Calcinajo  presso  la  Città  di  Cortona. 
In  Firenze  1792.  p.r  /'  Allegri ni  in  4. 

Pio  II.  Som.  Pont.  Ved.  Piccolomini  Enea. 

Pio  III.  Som.  Pont.  Ved.  Piccolomini  Card.  Francesco. 

Pipparelli  Can.  Gio.  Gualberto,  della  Terra  di  S.  Croce. 
Discorso  sulla  necessita  di  colmare  le  Campagne  del  Val- 
darno  di  Sotto  per  mezzo  delle  Acque  dell'  Arno,  e  con 
l'uso  delle  Cateratte,  letto  nell'Accademia  dei  Georgofili 
il  di  1.  Die.  1773.  Stà  nel  T.  V.  Part.  u.pag.  50.  del  Ma- 
gazzino Toscano. 

Pisa  Città  della  Toscana.. 
La  mendicità  proveduta  nella  Città  di  Pisa  coli'  Ospizio 
publico  ampliato  dalla  pietà ,  e  beneficenza  del  Ser.  Grati 
Duca  Cosimo  III.  con  le  risposte  contro  simili  Fondazioni. 
In  Pisa  1694.  per  Cesare,  e  Francesco  Bindi  in  4. 

—  ■  Rimostranza  d'  Ossequiosiss.  applauso  all'  arrivo  delle 
Altezze  loro  in  Pisa  il  Sig.  Principe  Ant.  Giuseppe  Esche- 
rasi,  e  Sig.  Principessa  sua  Consorte.  In  Pisa  1752.  per 
Ciò.  Domenico  Carotti  in  4. 

—  Pisanum  Chronicon ,  seu  fragmentum  Auctoris  incerti  ab 
an.  688.  ad  an.  1136.  Stà  trà  gli  Scrittori  d9  Italia  del  Mu- 
ratori T.  VI.  pag.  108- 

--  ■■  Pisanum  Conci lium  celebratum  ad  tollendum  Schisma  an- 
no 1409.,  et  Concilium  Senense  an.  1423.  cum  Constitutio- 
nibus  factis  in  diversis  Sessionibm  Sacri  Ceneralis  Conditi 
Pisani  habiti  ann.  151 1.  Ex  Bibiiotheca  Regia.  Lutetiae Pa- 
ri siorum  lóm.Sempt.  Melchioris  Mondiert  in  4.  —  Rarissimo. 

Questa  è  la  prima  edizione  degli  Atti  del  sudd.  celebre  Concilio  di  Pisa.  Più 
•—« furono  pubblicati  dall' Acbcrio  nei  T.  VI.  Spicilegii,  dipoi  dal  UbU  ,  • 
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dal  di  lui  continuatore  Cibbriello  Comn,  quindi  da  Ermanno  Von-der-Hatt ,  c 
con  maggior  abondanza  di  rutti  dal  Marrcnc  nel  T.  VI.  Veteium  Scriptorum , 
et  utonumentoi .  coUectio  pag.  416.— uoo".,  c  ultimamente  l'uno,  e  l'altro 
Concilio  nell'ultima  cdiaionc  Libbea  fatta  in  Venezia  per  lo  Zatta,k  il  pei  erti 
nel  T.  XXVII.  pag.  1.—  coi  ,  e  l'altro  T.  XXVIII. pag.  ioj8.  e  segg.  Il  Pa- 
sini Codice»  MSS.  Bibtiothecae  Regine  Tuurtnensis  Athtsnac  .  Taurini  1740. 
pag.  70.,  dice  conservarsi  in  detta  Biblioteca  i  predetti  Atti,  ma  molto  diversi 
da  quelli  gii  pubblicati  fino  ai  tuoi  tempi . 

Pistoj  Ab.  Candido,  Senese.  . 

Memoria  del  Sig.  Candido  Pistoj  Professore  di  Mattcmati- 
ca  neh" Università  di  Siena',  e  Domenico  Niccolctti,  che 
ha  riportato  il  premio  dell'  Accademia  il  dì  31.  Maggio 
Ì2Z°'  Per  avcre  sciolto  il  Problema,  che  l'Accademia  pro- 
pose nel  Gen.  del  i~68.  ne' seguenti  termini. //>  alcuni  Strati 
della  Campagna  ò'anese ,  come  per  esempio  nei  Colli  di  Ma- 
lamerenda  lungo  la  Valle  dell'Orda  si  trova  una  qualità  di 
terra  cretacea  aliano  sterile;  si  domanda  in  qual  maniera 
si  possa  render  feconda ,  j  quali  utilità  se  ne  possano  ricavare . 

Stà  nel  T.  IV.  pag.  251.  degli  Atti  deli  Accademia  delle  Scienze  di  Siena  . 

— -  Lettera  al  Sig.  Ab.  Kozier  sopra  il  Fulmine  caduto  nel 
su"a  Torre  della  Piazza  grande  di  Siena. 

Sta  nel  Voi.  XXX.  pag.  7?.  della  Scelta  d'Opuscoli  interessanti. 

Pisi 01  a  Citta  della  Toscana. 

»  Dimostrazioni  d'ossequio,  e, di  giubilo  della  Città,  e  Pa- 
tria di  Pistoja  per  1'  Esaltazione  al  Sommo  Pontificato  di 
Clemente  IX.  Ott.  Mass.  (  Pistojese)  .  In  iJistoja  i  órt^.f  er  Pier 
Ant.  Fortunali  in  4. 

Pistoia  (da)  Luca  di  Ser  Bartolommeo. 

Storia  de' Bianchi,  e  della  morìa  di  P.\>toja  nel  1400. 

MS.  nella  Riccardiana  Q.  li.  num  y  in  4.  Un  lungo  saggio  di  essa  ne  da  ilD. 
Lami  nel  Catalogo  dclU  iudd.  Libreria  pan.  167-,  e  segg.  ,  e  un  luogo  estratto 
nelle  juc  Lezioni  Toscane  T.  11.  pag.  638  —  tftSj.,  co:»  cui  ai  da  un  idea  del 
fervore,  e  coraggio,  e  odi' impetuosa  divozione  de' Flagellanti  Bianchi  di  To- 
scana nell'anno  ijpp. 

Pitti  Buonaccorso,  Fiorentino. 

Cronica  di  Buonaccorso  Pitti  con  annotazioni.  In  Firenze 
1^20.  per  Giuseppe  Manni  in  4. 

Questa  edizione  fù  tratta  dal)  O-.ig! naie,  che  il  Pitti  scrisse  di  propria  sua  ma- 
no in  cartapecora,  e  che  conservano  gli  credi  del  Sen.  Andrea  Pitti  discenden- 
te per  Linea  tetta  da  Buonaccorso.  Quelli,  che  accudirono  all' cdiaionc  ebbero 
la  lodevole  diligente  di  mantenere  la  medesima  antica  ortografia  usata  dall'Au- 
tore nel  tuo  originale,  e  tegolata  sulla  popolare  pronunzia  delle  voci,  avendo 
•n  ciò  calcata  k  vestigia  di  molti  Uomini  dottissimi,  i  quali  conobbero  con 
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quauta  religiosità  trattar  ti  debbano  simil  torta  di  MSS.  Questa  Cronica  r'ù  dedi- 
cata al  Sen.  Raimondo  Pitti,  che  riconosceva  la  sua  origine  per  diritta  Linea 
da  Pietro  fratello  di  Buonaccorso ,  ed  il  Conte  Ciio.  Batista  Casotti,  ed  i  due 
fratelli  Salvini  I"  arricchirono  di  erudire  annotazioni ,  oltre  ad  avervi  il  più  gio- 
vane aggiunta  una  dotta  Prefasione ,  in  cui  culla  sua  solita  esattezza  parla  della 
Famiglia  Pitti,  e  di  Buonaccorso,  quelle  cose  accennando  principalmente,  le 
quali  da  lui  non  etano  state  toccate.  Buonaccorso  in  questa  sua  Cronica,  prin- 
cipiala a  scrivere  nel  1412., non  fece  altro,  che  trattate  dell'origine  di  sua  Fa- 
miglia facendola  discendere  dall'antico,  e  nobil  Castello  di  Scmitonte  ,  da  Tolo- 
meo Lucchese  detto  Stimma  s  Funs ,  il  quale  fu  distrutto  nel  noi  ,  checché  ne 
dica  il  Vctino  ben  spesso  nel!'  assegnare  l'origini  delle  nobili  Casate ,  e  dei  no- 
mi loro  favoleggiatore  anzi  che  istorico,  e  de' tatti  di  alcuni  di  essa,  e  di  ciò, 
che  a  lui  occorse  nel  1374.  fino  al  1430.  ne' suoi  viaggi,  e  nelle  molte  car.che 
«la  luì  sostenute ,  e  in  Firenze  ,  e  fuori ,  non  poche  cose  accennando  d'  Istoria 
della  Repubblica  Fior,  non  solamente ,  ma  dell'Europa  ancora  risguardanti .Non 
fù  certamente  l'Autore  molto  versato  nelle  Lettere,  come  costa  da  un  piaccvol 
Sonetto ,  e  material»  da  lui  chiamato,  che  inserì  aella  Cronica  a  pag.  67.  fatto 
in  occasione  di  un'ampio  privilegio  di  nobiltà  concesso  ad  esso,  e  a  tutti  i  suo» 
fratelli,  e  discendenti  dall'  Imp.  Ruberto  di  Baviera,  e  da  una  Canzone  Satiri- 
ca cotnposra  per  sfogo  di  non  sò  quale  sdegno,  per  quanto  si  strenna  dal  men- 
tovato Casotti  nella  Ptefazione  alle  Prose,  e  Rime  de' due  Buonaccorsi  da  Mon- 
tecnagno,  pure  da  questa  medesima  Cronica  si  vede  essere  stato  uomo  di  molto 
spirito ,  e  intelligenza ,  e  pratica  delle  cose ,  i  quali  pregj  uniti  alle  oneste  sue 
maniere  gli  fecero  meritare  l'affetto,  e  la  stima  di  molti  gran  Signori, e i  primi 
Posti  nel  Governo  della  Repubblica,  quantunque  per  questa  parte  un  poco  sof» 
fruic  per  i  maneggi  di  alcuni  suoi  nemici.  Lo  stile  è  naturale,  e  si  accosta  alla 
purità  dei  buoni  Scrittori  di  Lingua,  benché  non  poche  maniere  di  dire  Francesi 
abMa  P  Autore  mescolate,  lo  che  perdonar  se  gli  dee  più  che  ad  altri  non  po- 
chi ,  perchè  il  lungo  soggiorno  fatto  in  Parigi  lo  aveano  a  quelle  frasi  assuefat- 
to .  Di  Buonaccorso  finalmente,  il  quale,  siccome  awertesi  nella  Prefazione  pag. 
xt.  o»ori  intorno  al  14)1.,  nel  qual'anno  si  trova  nominato  ne*  Libri  delle  De- 
cime, non  già  dipoi,  in  era  di  anni  77.  in  circa,  nato  essendone'  25.  Apr.  ■  3 f 4-» 
oltre  a  quanto  si  dice  in  questa  Cronica  ,  e  nella  Prefazione  ,  parla  Iacopo  Caddi 
già  Pirri  ne' tuoi  Elogi  istorici  stampati  prima  in  latino  in  Firenzi  nel  i*Tj7>  , 
e  poi  tradotti  dagli  Accademici  Svogliati,  e  ristampati  nel  «63?.  con  varie  ag- 
gmnre,  ove  di  altri  ancora  di  qucsra  Casata  discorre  nelle  note  all'  Elogio  di  Buo- 
nanotte,  e  riporta  o.n  poca  fedeltà  molti  pezzi  della  sua  Cronica.  Non  sono  qui 
da  tacersi  due  cose,  Cuna,  cioè ,  che  Tommaso  di  Buonaccorso  di  Benedetto 
Pitti  ad  imitazione  del  nostro  Cronista  descrisse  in  un  buon  Volume  nel  volgat 
nostro  i  suoi  lunghi,  e  curiosi  viaggi  per  molte  parti  del  Mondo  l'anno  ijfF. 
noi.  tacendo  de*  suoi  civili  impieghi,  il  qual  Volume  originale  conservano  gli  E- 
redi  del  »ud.  Str.  Raimondo  di  questa  C»»j  ;  l'altra,  che  uno  dei  principali  or- 
namenti di  quesra  illustre  ,  e  numerosa  Famiglia  fù  M.  Luca  tìglio  del  nostro 
Buonaccorso  Cavaliere  della  Rep.  Fior,  cotanto  celebre,  e  famoso  per  la  sua  po- 
tenza ,  e  per  le  grandi  sue  ricchezze,  onde  potè  inalzare  col  disegno  di  Filippo 
di  Set  Brunellesco  nella  C  itta  nostra  quell'insigne  Palazzo,  il  quale , quantunque 
per  compra  fattane  da  Eleonora  di  Toledo  Moglie  di  Cosimo  1.,  che  sul  mo- 
dello  dell'  Ammannati ,  essendoti  smarrito  quello  di  Filippo ,  lo  terminò  ,  passato 
sia  ad  essere  Albergo  di  Sovrani  ,  ritiene  nonostante  della  Famiglia  del  Fonda- 
tore il  nome.  Di  lui,  mentre  in  questo  troppo  a  lungo  trattener  mi  dovrei,  se 
di  tutti  i  suoi  pregi  parlar  volessi,  ne  distese  1'  elogio  il  sudd.  Iacopo  Gaddi  , 
nel  quale  assai  testimonianze  di  Autori  riporta ,  che  fa  vedete  la  grandezza  di 
questo  Cittadino  oltrepassante  la  civil  condizione .  Le  sue  Ceneri  sono  nella  Chie- 
si di  S.  Spirito  di  questa  Citta,  e  nel  Castone  di  marmo  si  legge  la  teguen- 
te  Iscrizione  : 
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Luca*  Pictìo 

Civi  In  Sua  Civitate  Magna  Auctoritate  Intigni ,  Deque  Reip.  Optimi  Attrito , 
Ac  Decreto  Publtco  Equestri  Dignitate  Donato  . 

Vtx.  Ann,  LXXVII.  Meni.  Vili.  Di.  X. 
Obiit  Anno  Saluti»  MCCCCLXXII. 

Gli  efedi  di  Giovanni  Baldovinetti  possiedono  un  Cod.  MS.  in  Cartap.  di  pag. 
id.  con  questo  Titolo  appostovi  da  mano  più  moderna  del  Codice:  Questo  Li* 
bro  di  ricordanza  «  di  Meta.  Giovannonto  di  Francesco  di  Neri  di  Bonac* 
corto  Pitti  ec.  il  ramo  del  quale  ti  spense  ver  10  r  anno  16*00. ,  e  nipote  fù  di 
tìuonaccorto  Scrittore  della  Cronica  ,  in  cui  è  nominato  detto  Giovannozzo 
pag.  28.,  e  pag.  ijo.  In  questo  Libro  vi  sono  i  Matrimoni  delle  Figliole  di  detto 
Giovannozzo,  morti,  compre  di  beni,  Padronati  di  Chiese,  e  altre  belle  memo* 
rie,  c  incomincia  da  ao.  Maggio  i+at.,  e  termina  ai.  Gennajo  i+tfl.;  il  Co* 
dice  però  e  mutilo. 

Pitti  Sen.  Iacopo,  Fiorentino. 

Storia  della  Citta  di  Firenze  dal  1527.  fino  al  (530. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Clan,  xxv.  Coti.  J40.  autogr.  in  Jògl.  Quivi  sono 
molte  notizie  risgutrdsnti  la  di  lui  Vita.  Interessante  4  questo  breve  tratto  di 
Storia,  come  contenente  il  dettaglio  della  mutazione  dello  Stato,  in  cui  non  po- 
che memorabili  cose  avvennero  ;  e  ciò  potè  egli  felicemente  condurre  a  fine  non 
meno  per  lo  suo  acerrimo  giudizio,  e  amoro  della  verità,  che  per  li  documenti 
aicuri  tratti  da  lui  con  diligenza  dalle  più  recondite  notizie . 

 .  Annali  dell'Accademia  del  Piano  MSS. 

Gli  rammenti  il  Can.  Salvini  nei  Fatti  Contol.  pag.  108.  Detta  Accademia  si 
radunava  nel  Piano  di  Ripoli  presso  i-irenze,  ed  Iacopo  fù  dei  Capi  principali, 
come  accenna  l'elogio,  che  ne  fa  il  Cav.  Francesco  Pons  tra  gli  altri  suoi  stam- 
pati in  Verona  nel  1619.  a  pag.  114-,  il  quale  incomincia  :  Ingenti  acumina,  et 
Luterai  nm  ornamento  non  miniti  quam  avita»  nobilitati»  tuie  udore  enttuit 
Iacobut  Pittiti». 

  Vita  di  Antonio  Giacomini  Tebalducci  Malespini  al 

Ser.  Cosimo  de'iMedici  Granduca  di  Toscana,  e  Padre  del- 
la Republica  Fiorentina. 

MS.  otiginale  nella  Magliabech.  Cla»».  xxv.  Codd.  Jio.,  e  Il  P.  Negri  Scria. 
Fior.  pag.  60.  dice  tutto  l'opposto,  cioè,  che  il  Giacomini  faceste  la  Vita  di 
Ucopo  Fitti  .  Questi  ricavò  le  notizie  da  quella  di  Iacopo  Nardi ,  che  è  stampata. 
Tra  i  Codici  Gaddiani  passati  nella  Magliabech.  vi  sono  di  detta  Vita  quattro 
copie  alquanto  varianti  fra  di  loro, e  sono  i  Codd.  a8a.  4X8.  504.  e  500*.  La  pri- 
ma, e  la  quarta  hanno  una  Dedicatoria  al  G.  D.  Francesco  I.,  ed  una  al  Gran 
Duca  Cosimo  1.  Il  menzionato  Iacopo  Gaddi  nel  suo  Libro  Poetici  lutti»  pag.  y*. 
e  08.  ia  rammenta  diceodo  :  Vita  lacomini  Praefecti  Ex-ercituum  intigni» ,  lon- 
ga,  et  luculenta  ec. ,  e  nell'altro  suo  Libro  de  Script,  non  Ecclet.  pag.  1.  u- 
nam  tamquam  Antonii  lacomini  Comminar ii  Generali»  Vitam  ab  Avo  meo 
lacobo  fittili  densrtutam ,  tane  longiorem  ,  et  in  egredicndo  (  sic  )  effusam  , 
licet  maxime  air  curto»a ,  nobili»  ,  et  dtgna ,  quae  edatur ,  et  fortitan  ede 
tur  ec. ,  e  quindi  nella  suddetta  prima  opera  fà  menzione  di  altra  sua  intito- 
lata :  Apologia  de  Cappucci  (  MS.  originale  ivi  C/<s*s.  xxv.  Co  l.  jop.  )  in  qtia 
defendtt  multitudincm  Civium  Fhrentinorum  ab  txcellentt  Htttorico  Guic 
ciardino  non  temei  contemptam  ,  et  laceratami  fi  eque/iter  ,  aut  certe  nota* 
tam  tevere  ec. 
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Pi m  Sen.  Vincenzio,  Fiorentino. 

L'Esequie  delia  Sacra  Cattolica.  Real  Maestà  del  Rè  di  Spa- 
gna D.  Filippo  II.  d'Austria  celebrate  dalSer.  D.  Ferdinan- 
do Medici  Gran-Duca  di  Toscana  nella  Città  di  Firenze . 
In  Firenze  1508.  per  il  Ser martelli  in  4. 

Nella  Magliabech,  alla  Class,  xxvii.  Cod.  ioy.  vi  è  una  risposta  alle  censure  rat* 
tegli  sopra  questa  sua  Descrizione  diretta  ai  iS.  Febbrajo  1508.  al  Sen.  Donato 
dell'  Amelia . 

  Informazione  sopra  le  cause  dell'  impoverimento ,  ed 

emigrazione  dei  Contadini  del  Territorio  Pisano  scritta  nel 
1 6 1 6.  MS.  ivi  Class,  xxv.  Cod.  366. 

  Il  Pittio .  Sopra  1*  origine ,  e  Stato  della  Famiglia  Pitti  Poe- 
ma eroico.  AH' Ecc.  D.  Gio.  Medici  MS. 

Cosi  il  P.  Negri  nella  Storia  degli  Scritt.  Fior.  pag.  530.,  e  cosi  l'Autore  delle 


Notizie  Letter.  ed  tstor.  dell  Accad.  Fior.  pag.  -88.  A  me  però  non  sembra , 
ebe  sia  sopra  l'enunciato  argomento,  ma  che  piuttosto  contenga  le  amorose  av- 
ventine d'uno  di  questa  Casa,  chiamato  quivi  poeticamente  Putì*  Pastore ,  ce* 
me  dall'  argomento  risulta  della  prima  seguente  ottava  • 

Canto  gli  affanni,  et  V  amoroso  ardore, 
Che'n  tua  piùfretca  età  Pittio  sofferse , 
Et  come  invan  sanar  cercando  il  core 
Trafitto,  il  Cielo  in  suo  favor  s'apersi. 
Musa ,  che  le  mie  fiamme ,  el  mio  dolore  , 
Ch'amor  sì  calde  dentro  al  core  immerse 
Meco  vantasti,  hor  la  mia  mente  deua 
All'  alta  impresa,  e  7  tuo  favor  mi  presta. 

L'anno  itfiy. ,  e  non  itfoy. ,  come  per  errore  dicesi  nelle  sudd.  Notizie ,  fù  egli 
eletto  Senatore  da  Cosimo  II. ,  ed  impiegato  in  varj  maneggi ,  e  governi  esercitati 
ua  etto  con  fama  di  prudenza  civile  .  Mori  ai  ic.  Febbrajo  1&31. ,  ed  ebbe  nella 
Chiesa  di  S.  Felicita  sepoltura  ,  e  nell'  universale  acclamazione ,  come  si  esprime 
nei  Fasti  Contol.  il  Salvini  pag.  331.,  il  nome  del  Padre  de' Poveri. 

Pitture  del  Salone  Imperiale  del  Palazzo  di  Firenze,  del  Salo- 
ne, e  Cortile  delle  Ville  Imperiali  della  Petraja, e  del  Pog- 
gio a  Cajano,  Opere  di  vari  celebri  Pittori  Fiorentini.  In 
Firenze  ijóó.  per  Giuseppe  Bouchard  infogl.  Adam. 

Le  Pitture  a  frese»  del  Salone  de'  Pitti  sono  opere  tutte  d*  invenzione ,  e  di  ese- 
cuzione del  celebre  Giovanni  da  S.  Gio.  Quelle  della  Petraja  sono  tutte  di  Bai- 
dassar  tranceschini  detto  il  Volterrano.  Quelle  infine  del  Salone  della  Villa  Imp. 
del  Poggio  a  Cajano  sono  del  trancabigio,  e  di  Alessandro  Allori,  il  quale  ivi 
pure  terminò  un  Quadro  d"  Andrea  del  Sarto,  che  prevenuto  dalla  morte  lasciò 
imperfetto.  Le  Tavole  sono  27.  compreso  il  Frontespizio.  Questa  fù  impresa  del 
non  mai  abbastanza  commendato  March.  Andrea  Germi. 

Pizacari  Battista. 

De  Elezione  Clementis  VII.  Sum.  Pont.  Oratio  in  4.  —  Ra- 
rissima . 
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PfzzAGALLf  Ab.  Francesco,  di  Vaprio  sopra  l'Adda. 

De  Origine  Tyrrenorum.  Fiorentine  1 79  •  •  Typ.  Fctri  Allegr.  in  8 

Pizzetti  Dott.  Pietro  Paolo. 

Antichità  Toscane,  e  in  particolare  della  Città ,  e  Contea 
di  Chiusi  nei  Secoli  di  mezzo ,  riunite ,  e  riordinate  da  Pie- 
tro Paolo  Pizzetti  Prete,  e  Dottor  Teologo  T.  I.  In  Siena 
1 778.  per  Francesco  Rossi  —  TAL  ivi  1 78 1 .  in  8; 

L'Autore  le  ha  intitolare  Antichità  Toscane,  perché  ha  cateto  il  tuo  Soggetto 
■11'  intiera  Toscana.  L'  Epoca,  da  cui  ti  parte,  è  l' invasione  dei  Barbari  nella  me» 
desimi.  E' divisa  in  due  Parti.  Nel  Lib.  i.  della  prima  Parte  confiderà  i  Longo- 
bardi come  in  istato  di  Società  civile,  componenti  un'  Corpo  Politico ,  e  quindi 
passa  a  parlare  del  loro  Governo  ,  e  delle  loro  Leggi  per  tarsi  strada  a  rintracciar 
quello  della  Toscana,  e  della  l'itti  di  Chiusi  in  particolare . Considera  finalmente 
la  Religione,  come  vincitrice  della  barbarie,  e  coti  ragiona  sulla  rovina  dei  Lon- 
gobardi. L'oggetto  del  del  Libro  li.  e- la  .Storia  Ecclesiastica,  e  particolarmente 
l'origine  dei  Monasteri,  i  loro  Leni,  i  privilegi,  e  l?  giurisdizione  temporale  de- 
gli Abati  ,  e  dei  Vescovi  .  Nel  T.  II.  tono  poste  nel  su.)  vero  punto  di  vista  il 
Governo,  e  le  Leggi  dei  Re  Carolingi ,  diverso  da  quello  ,  in  coi  le  poterò  già 
Montesquieu,  ed  in  parte  il  Muratori  unitamente  all'  Autore  dei  Principi  della 
Legislazione  .  Piantato  questo  fondamento  viene  a  dare  il  prospetto  delle  Ci  et» 
di  Toscana  ,  e  fuori,  sotto  i  Longobardi  ,  ed  i  Carolingi  medesimi.  Il  T.  111.  tot* 
mcrebbe  il  compimento  dell'Opera,  ma  quetto  finora  non  é  compatto. 

Pizzi  Ab.  Giovacchino,  Romano. 

Ode  nelle  Solenni  Grazie  rese  a  Dio  nella  Chiesa  de'  RR. 
PP.  Minori  Osserv.  della  Citta  di  Livorno  dalle  Nazioni 
Spagnuola,  e  delle  due  Sicilie  in  congiuntura  della  Venuta 
delle  Altezze  RIL  Pietro  Leopoldo  ec.  Granduca  di  Tosca- 
na, e  Maria  Luisa  di  Borbone  G.  D.  sua  Consorte .  In  Li- 
vorno 176Ó.  par  Marco  Coltellini  in  4. 

Pizzichi  Filippo. 

Relazione  del  Viaggio  del  Ser.  Principe  Cosimo  di  Tosca- 
na in  Lombardia.  Alla  Ser.  Victoria  della  Rovere  Gran  Du- 
chessa di  Toscana  16Ó4.  MS.  nella  Magliabcch.  Class,  xiii. 
CoJ.  54.  in  jbgl. 

Planzone  Ab. 

Ragguaglio  dell'Origine,  e  Antichità  della  Famiglia  da. 
Diacceto . 

Di  questo  ne  fi  menzione  il  D.  Maccioni  nella  Vita  di  Ant.  da  Pratovecchio/Mjg'.  §. 

Plasone  Lcatombeo  Past.  Are. 

Orazione  funerale  in  morte  dell'  Emin.  Sig.  Giuseppe  Ulis- 
se Card.  Gozzadini  Vescovo  d'Imola  detta  nei  Funerali  ce- 
lebrati nella  sua  Cattedrale  da  Mons.  Andrea  Luigi  Catca- 
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ni  Vescovo  di  Samminiato  al  Tedesco  in  Toscana .  In  Fi- 
renze 1729.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Sotto  il  nome  di  Platone  fi  cela  il  P.  Gian  Gius.  Cremona  Scolopìo  di  Reggio . 

Platina  Bartolommeo ,  di  Piadena  nel  Cremonese . 

VitaClarissimi  Viriticrii  Capponiia  Barthol.  Platinensi  scripta. 

Sta  nel  T.  XX.  pag.  47 j.  degli  Scrittori  d'Italia  trac»  dal  Muratori  da  un  Ca- 
dice autografo  della  Strozziana. 

Poccianti  P.  Michele,  Servita,  Fiorentino. 

Chronicon  rerum  totius  Sacri  Ordini*  òervorum  B.  M.  V'ir- 
ginis,  in  quo  Jllustrium  Patrum,  qui  Sanctitate,  doctrina, 
et  dignitate  in  eo  fioruerunt ,  vitae ,  atque  actiones  continenr 
tur .  His  addila  sunt  J adulta  Pontificia  cidem  ò'acrae  Religio- 
ni concessa ,  et  omnes  Sanctiones  in  Comitiis  Generalibus  ha- 
bitué ab  anno  1233.  (e  non  1223.  come  dice  il  P.  Negri  Scritt. 
Fior.  pag.  415.  )  usque  ad  15Ó6.  Florentiae  1567.  in  4. 

Nella  Libreria  dei  Serviti  di  Firenze  sonovi  :  Addinone» ,  et  notulac in  Michae» 
Ut  Poccianti  Chronico  Old.  Saro.  Il  P.  Niceron  Mt  moire»  de»  Hommet  Illu- 
stre» T.  XVIII.  pag,  3a.  cita  una  poireriore  edizione  farta  pure  in  Arenale  nel 
16*16.  ma  dubito,  ebe  questa  non  etuca . 

— -  Vite  de' Sette  Beati  Fiorentini  Istitutori  del  Sacro  Or- 
dine de'  Servi  di  Maria .  £  prima  un  discorso  intorno  alla 
di  vota,  e  pietosa  Religione  della  Città  di  Fiorenza,  col 
Sommario  poi  di  tutte  le  Chiese ,  e  Luoghi  Pii  di  quella  ec. 
In  Fiorenza  1575.  per  Giorgio  Marescotti  in  8. 

Furono  per  il  medesimo  riprodotte  nel  i$8p.  in  8.  con  aggiunte  fattevi  dal  P. 
Luca  Ferrini  dell* istcsa' Ordine. 

  Catalogus  Scriptorum  Florentinorum  omnis  generis  ec.  cum 

additionibus  fere  200.  Scriptoium  Lucae  Ferrini  ec.  Florentiae 
1589.  apud  Philippum  lunctam  in  4.  —  Raro. 

11  Prop.  Gori  pensava  di  ristamparlo,  ma  ciò  era  forse  inutile,  abbisognando  di 
troppe  aggiunte,  e  correzioni,  perché  sia  di  presente  gradito.  Gio.  Batista  Doni 
pensò  di  arricchirlo  con  molte  aggiunte,  e  a  questo  6ue  rigò  alcuni  fogli  ,  che 
ai  conservano  in  Casa  Doni  fri  molti  altri  suoi  MSJ>.,  siccome  afferma  il  Can.  Ban- 
dirli nella  di  lui  Vita  alla  fine  del  Lib.  II.  ,ove  ragiona  di  questa  fatica  del  mede- 
simo. Il  P.  Negri ,  ed  il  f  sbricio  suppongono,  che  le  aggiunte  del  Ferrini  Scolare 
del  Poccianti  fossero  ristampate  nel  1(93.,  ma  non  assicureremmo  sulla  loro  fe- 
de ,  che  ciò  fosse  vero ,  avendo  io  inlini  te  volte  fatto  toccar  con  mano  quanto  inesatto 
«a  il  primo,  e  quanti  abbia  indotto  ncll' errore, affidati  alle  di  lui  asserzioni. 

  Sommario  delle  Chiese,  Spedali,  e  Confraternite  di  Fi- 
renze con  le  Vite  de'  Sette  Beati  Fiorentini .  In  Firenze 
«S^y-  in  S.  —  Raro. 

^_*jd  cc 
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  Discorso  della  Nobiltà  dei  Fiorcotini.il  Ccrracchini nei 

Fasti  Teol.  pag.  273. 

—  Historia  B.  Pnilippi  Benitii.  Il  P.  Giulio  Negri  negli 
Scrìtt.  Fior.  pag.  416. 

Poema  sulle  Nozze  del  Ser.  Francesco  I.  Gran  Duca  di  To- 
scana, e  la  Ser.  Cristina  di  Lorena.  MS.  in  fogl.  nella  Ric- 
ca'rdiana . 

Poesie  sopra  la  morte  del  Principe  D.  Francesco  de*  Medici. 
In  Firenze  \6 15.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Poesie  diverse  per  le  Nozze  dei  Ser.  Principi  Odoardo  Far- 
nese Duca  di  Parma,  e  Margherita  Medici.  In  Firenze 
1623.,  e  1628.  in  4. 

Poesie  diverse  per  le  Solenni  Feste  celebrate  nella  Citta  di  Pra- 
to in  occasione  della  Santificazione  di  S.  Caterina  de' Ricci 
Nobile  Fior.  In  Firenze  1746.  per  il  Paperini  in  fogl. 

Poesie  in  morte  della  Nobil  Signora  Maria  Luisa  Cicci  Pisana 
detta  in  Arcadia  Erminia  Tindariie.  In  Pisa  1704.  per  Ra- 
nieri Prosperi  in  8. 

Poggesi  Angelo. 

Della  Pisana  Caccia  Libri  due.  AI  Ser.Principe  di  Toscana. 
In  Pisa  1607.  per  Cesare,  e  Francesco  Biadi  in  4. 

Il  Sancatsani  T.  IV.  delia  Biblioteca  Volante  dice  euer  questo  Poema  per  ogni 
Capo  belili  timo. 

  Orazione  Panegirica  al  Glorioso  S.  Ranieri  Gran  Protet- 

tettore  di  Pisa  composta,  e  recitata  nella  nuova  Accade- 
mia di  Pisa .  In  Pisa  1  7.20.  per  Gio.  Domenico  Carotri  in  4. 

Poggi  Mons.  Gio.  Francesco,  Fior.,  Vescovo  di  S.  Miniato. 
Miniatensis  Dioecesana  Synodus  habita  anno  1707.  Edilio  11. 
Lucae  1710.  in  4. 

■         Memorie  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giulio  Àrri- 

ghetti  Fiorentino  LIX.  Generale  del  Sacro  Ordine  de'  Ser- 
vi di  Maria  Vergine  ec.  In  Lucca  1713.  per  Pellegrino  Pre- 
di ani  in  4. 

Poggiano  Giulio. 

Laudai  io  Marcelli  II.  (  di  Montepulciano  )  Pont.  Max.  ad  Sa- 
crum  Collegium  recitata  anno  1562.  Romae  1592. i/14.  —  ^ar 's$m 

In  quest'  Elogio  funebre ,  che  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carni,  nella  Bibliothe- 
ea  Pontificia  cica  a  pag.  380.  come  MS.,  delineò  il  quadro  delle  Gena  del  de» 
funto  Pontefice ,  intigne  per  le  virtù  esercitate  ,  per  le  opere  di  Letteratura  com- 
pone, e  per  le  fatiche  sostenute. 
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Poggisi  Francesco. 
De  Laudibus  Iosephi  Mariae  Martelli  Archiep.  Fior,  or  mio 
funebri s  habita  in  Ecclesia  Archiepiscopalis  Palatii ,  cum  Sa- 
cerdote* Congregationis  lesu  Salvatori*  optime  de  se  merito 
Antistiti  publice  parentarent.  Florentiae  1741.  per  Franciscum 
Monche  in  4. 

E' molto  commendata  dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'  anno  ty41.C0t.7iS. 

Poggini  D.  Tommaso,  Piovano  di  S.  Piero  a  Sieve. 

Applausi  Poetici  alle  Altezze  RR.  del  Ser.  Arcid.  d*  Austria 
Pietro  Leopoldo  ec.  Gran  Duca  di  Toscana,  e  della  Ser.  In- 
fanta di  Spagna  Maria  Luisa  di  Borbone  ec.  Granduchessa  di 
Toscana  ec  In  Firenze  1766.  nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  /V14. 

  Ragguaglio  della  vita  del  Conte  Cesare  Ignazio  Bene- 
detto Solari  morto  Eremita  nclP  Oratorio  della  Madonna 
delle  Calle  di  Montemignajo  nel  Casentino  in  Toscana  l'an- 
no 1770.  In  Firenze  1773.  per  Domenico  Marzi  in  4. 

La  Patria  del  Solari  fù  Aiti  Cittì  nel  Piemonte.  Ha  qui  luogo,  in  quantochè 
egli  per  anni  4/.  visse  tri  noi,  e  morì. 

  Ragguaglio  dell'  innocentissima  Vita  di  Guglielmo  Ca- 

vini  Cherico  del  Seminario  Fiorentino.  MS.  ivi. 

Poggio  (di)  Benedetto. 
Discorso  intorno  alla  valutazione  del  Sesterzio  Moneta  an- 
tica Romana,  e  confronto  de' Pesi,  e  delle  Monete  antiche 
Romane  con  le  Fiorentine.  Stà  nel  T.  XIX.  pag.  401.  degli 
Opuscoli  Scientifici  del  P.  Calogera . 

Pocgio  (di) P.Federigo,  dell'Old,  dei  Pred.,  Lucchese. 
Lettera  sull'origine  della  gran  Contessa  Matilda.  In  Luc- 

ca  '775-  in  8- 

Questa  è  accompagnata  da  altre  due;  la  prima  mila  Patria  di  Pietro  Lombardo 
Maestro  delle  Sentenze,  e  l'altra  sulla  famosa  Tavola  Troiana  Piacentina. 
L'Autore  con  apparato  di  erudizione  mostra  essere  statala  Contessa  Matilda  Ori* 
ginaria  del  Contado  di  Lucca  .  Il  celebre  Fiorentini  tra  gli  altri  trattò  questo 
punto,  e  lo  tratto  si  bene,  che  nìssuno  oramai  oserà  di  pensare  diversamente. 
Insorse  il  Muratori,  che  sparse  dubbi,  e  tenebre  so  questa  opinione.  Il  P.  di 
Poggio  si  fi  a  dilucidare  la  materia  ,  e  vi  riesce  da  pati  auo . 

Polelli  Gio.  Francesco. 
Canzone  per  la  Città  di  Siena  dell'Irresoluto  Accademico 
Intronato  in  lode  di  S.  Caterina .  In  Siena  1622.  per  il  (Jori  in  8. 

Polentono  Siccone,  di  Padova. 
Vita  Frane i sci  Petrarchae. 
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Il  Tomnusìni  U  interi  tenta  saperne  il  vero  tuo  Autore  nel  tuo  Petrarca  re* 
divivus .  Patavii  itfjo.  in  4.  pag.  ipj.  «  segg.ìì  Polentone)  poi  la  riportò  nel 
Lib.  IV.  della  tua  Opera  de  Illustribus  Lingua*  latina»  Scriptoribtit  diretta 
a  Polidoro  tuo  Figliuolo  divisa  in  XV11I.  libri,  che  non  «ono  stati  mai  impressi, 
e  che  si  conservano  nella  Riccardiana ,  e  nell'Ambrosiana  di  Milano  .  I  detti  due 
MSS.  diversitìcano  qualche  poco  fri  di  loro,  sopra  di  che  vedasi  quanto  ne  dice 
il  Mehus  nella  Prefazione  alla  Vita  di  Dante  ec.  scrina  da  Giannotto  Manctti 
pag:  xxxrv.,  e  seg.  La  sudd.  Vita  fu  riprodotta  eoo  qualche  differenza,  tratta 
dal  sudd.  Cod.  Riccardiano ,  dal  Mehus  nella  Vita  del  B.  Ambrogio  pag.  cuc 
L'Oudino  de  Scriptoribus  Bcclesiae  antiqui»  T.  111.  Col.  pjj.  erra  dicendo: 
fuse  vitaot  ejut  (  Pctrarchae  )  descripsit ,  imo  librum  pene  integrum  illi  iat» 
pendit  Xicco  Polentonus  ec-  consistendo  in  poche  pagine  tanto  nella  stampata, 
quanto  nel  MS.  Riccardiano  .  Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lvtt.  Fior,  all'  anno  1747. 
Col.  99.  dice,  che  oltre  la  suddetta  Vita  scrisse  il  Polentono  le  Vite  eziandio 
di  Dante  ,  e  di  Gio.  Boccaccio  .  Di  quella  di  Dante  il  Mehus  sudd.  nella  Prefa- 
zione a  pag.  xix.  ne  riporta  un  saggio  tratto  si  dal  Cod.  Riccardiano,  che  da 
un  Codice  Apografo  Milanese,  e  dal  confronto  di  essi  frammenti  maggiormente 
risulta  ,  quanto  i  due  predetti  Testi  a  penna  dijfcritcbioo  frà  loro . 

Policbeti  P.  Giuseppe,  Servita. 

Origine,  e  progresso  del  Sacro  Ordine  de*  Servi  di  M.  V. 
In  Padova  1613.  per  Gaspero  Crivellavi  in  8. 

Poli  dori  D.  L.  Eustachio. 

Dissertazione  epistolare  al  Sig.  M....  Generale  Inglese  so- 
pra il  Campo  di  Battaglia  di  Catilina  . 

Sta  a  pag.  ti.  del  Giorn.  Letter.  di  Venezia  dell'Aglietti  Semestre  t.  Part.  li. 
dell'  an.  1708-  Diversi  circa  ciò  hanno  diversamente  opinato.  Il  Cini  dice, che 
avveniste  nel  Territorio  di  Canuana  nel  luogo  chiamato  Campo  Tiziano,  il 
Farinata  nel  Territorio  di  Cutigliano  nel  Piano  di  Malarme ,  il  Fioravanti  ia 
quella  Pianura  ,  che  esiste  tra  Monte  Ferrato ,  e  la  Citta  di  Prato ,  il  Salvi  in 
Sa  torna  n* ,  ed  altri  in  Igneo  Villa  dei  Vescovi  di  Pisioja.  L' Autore  dopo  aver 
esaminato  il  sentimento  dei  suddetti  propone  il  suo,  e  crede,  che  ciò  potè  ssa 
più  piobabilmente  avvenire  nella  Valle  di  Caloajola  ,  che  e  al  Nord  di  Pistoja. 

Polidori  D.  Pietro,  di  Lanciano  nel  Napoletano. 

De  Vita ,  gestis ,  et  moribus  Marcelli  II.  Pont.  Max.  Commen- 
tarius .  Romae  1744»  ex  Typ.  Hieronymi  Mai  nardi  in  4. 

Con  dedica  al  Som.  Pont.  Benedetto  XIV.  Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior. 
all'anno  174$.  Col.  j7j.  dopo  aver  commendata  questa  Vita  per  I'  ottima  latina 
elocuzione,  e  per  il  Soggetto,  del  quale,  perché  Pontefice  di  pochissimi  giorni , 
pochissimo  si  sapeva ,  soggiunge  ,  che  non  da  altro  Scrittore  poteva  sperar 
tanto  bene  la  nostra  Toscana ,  l'Italia,  il  Mondo  erudito,  la  Chiesa  Catto- 
lica ,  che  dal  Sig.  D.  Polidori . 

  Vita  Fabii  Chisii  Episcopi  Neritini  postea  AlexandriVIL 

Pont.  Max.  a  Claris»'.  Viro  Petro  Pollidori  scripta  nane  pri- 
mum  luci  reddita  ex  MS.  Codice  pubblicae  Biblioteca*  Ec- 
clesiae  Neritinae  cum  nonnullis  additamentis  Io.  Bernardi- 
ni Taf  uri . 

Stà  nella  Nuova  Raccolta  degli  Opuscoli  Scientifici  del  Calogerà  T.  IV.  pag. 
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,49.  _  jtfo.  Ancor  questi  Viti  è  degna  dell'  erudizione ,  eJ  accuratezza  del  ine 
illustre  Autore,  tutta  piena  di  documenti  autentici ,  quali  ci  Einno  copiosamente 
sapere  le  gesta  di  questo  gran  Pontefice,  decoro  di  Siena  tua  Patria,  io  attui 
che  sedesse  nella  Cattedra  di  S.  Pietro . 

Polidoro  Pier  Donato.  Ved.  Laderchi  P.  Giacomo. 

Politi  Adriano,  Senese. 

La  diversità,  della  Lingua  tra  la  Sanese,  e  Fiorentina  in 
un  compendio  fatto  del  Vocabolario  della  Crusca  per  far 
palese  la  dannosa  superfluità  di  quegli  Accademici,  come 
per  mostrare  la  diversità  trà  la  Fiorentina ,  e  Sanese  favella  MS. 

Politi  P.  Alessandro,  Scolopio. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria  Angiola  Gini  Mona- 
ca Professa  nel  Monastero  di  S.  Matteo  in  Arcctri .  In  Fi- 
renze 1738.  in  4.  gr. 

Neil*  Elogio  del  Politi ,  che  leggesi  nel  T.  IV.  degli  Uomini  Illustri  Toscani 
pag.  8 io*,  dicesi  esser  questa  Vita  un  Capo  d'Opera;  difatti  la  direzione  delie 
Coscienze,  la  Mistica  Teologia,  le  astruse  materie  dell'Estasi,  delle  Rivelazio- 
ni ,  e  dei  Ratti ,  sono  qui  trattate  da  Maestro ,  e  da  Critico  pieno  di  giusti  lumi 
in  tal  genere  di  Dotttina , 

  De  Laudibus  Academiae  Pisanae  oraiio  panegyrica  ad 

Senatum,  Populumque  Pisanum.  Pisis  1743-  ex  Typ.  lo.  Do- 
minici Carotti  in  4. 

 .  Panegyricus  Senatui,  Populoque  Pisano  consecratus.  Pi- 
sis 1744.  per  eumdem  in  4. 

Questo  Panegirico,  siccome  tutti  gli  altri,  che  seguono,  furono  stampati  colle 
Orazioni  sue  in  Firenze  nel  ifyx.  per  V  Allegrini  ,  e  Pitoni  in  4.  Dovendo 
ogni  anno  il  Politi  per  la  tinnuovazione  degli  studi  recitare  in  Pisa  un'  Orazio- 
ne, e  vedendo ,  che  simili  argomenti  erano,  o  troppo  comuni ,  o  troppo  gene* 
tali ,  e  trattaci  da  molti  altri ,  pensò  a  prendere  piuttosto  per  soggetto  delle  me* 
desime  orazioni  la  Storia,  e  le  lodi  di  qualche  Città  della  Toscana  ,  stimando  que- 
sto, e  più  utile  a  se,  c  agli  altri. 

  Panegyricus  Imperatori  Caesari  Francisco  Primo  ec*  Aca- 
demiae Pisanae  nomine  consecratus.  Florentiae  1 746. ex Typ. 
Petri  Cajetani  Viviani  in  4. 

•         Panegyricus  de  Laudibus  Volaterranis  ad  Academiam  Pi- 

sanam ,  Senatui,  Populoque  Voiaterrano  consecratus.  Pisis 
1 748.  Typ.  Evang.  Pugli  in  4. 

L'  Autore  crede  questa  Citta  essere  stata  principale ,  e  come  Metropoli  delle  al- 
tre Citta  Toscane,  e  che  però  i  Volterrani  siano  detti  da  Plinio  Volterrani 
cog nomine  Strusci ,  e  sostiene  questa  lesione  contro  quelli ,  che  diversamente 
leggono  quel  passo.  Ma  sembra,  che  qualche  ragione  abbia  su  questo  punto  gram- 
maticale, poiché  cosi  si  legge  nel  MS.  Riccardlano  di  Plinio,  che  stimasi  dagli 
Eruditi  il  più  antico,  che  esista  ora  nel  Mondo.  Molte  belle  cose  di  Volterra 
qui  si  espongono  sino  da  tempi  più  remoti  colli  scorta  de'  Ctcci,  e  latini  Au- 
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coti ,  e  prosa  il  P.  Politi ,  che  quanto  di  granale  ai  racconta  della  Nacione  E. 
ctoaca  aia  comune  ai  Volterrani ,  perchè  sostiene  da  Plinio  affermarti ,  che  erano 
soprannominati  semplicemente  Étmtci . 

  Panegyricus  Liburni  Senatui ,  Populoque  Liburnensi  conse- 

cratus.  Pisis  1749.  ex  Typ.  Evangelista*  Pugli  in  4. 

—  Panegyricus  Samminiatensi  Senatui,  Populoque Samminia- 
tensi  consecratus .  Pisis  1 75 1 .  ex  Typ.  lo.  Dominici  Carotti  in  4. 

Neil'  /storia  Lottar,  d'  Italia  si  rammenta  un'  edisiene  anteriore  ivi  fitta  nel  174$. 

—  Orationes  Panegyricae  gemi  noe  de  Laudi  bus  Arretinis ,  et 
Cortonensibus .  Opus  posthumum ,  utriusque  Urbis  Senatui ,  Po- 
puloque consecratum.  Liburni  1752.  excudebant  Antonius  San- 
tini,  et  Socii  in  4. 

Il  Car.  Lorenzo  Guazzesi  nella  Lettera  al  P.  Bernardino  Vestrini  stampata  in 
Avemmo  nel  17(5-  pag.  zp.  con  poco  rispetto  parla  di  questa  Orazione,  e  dello 
Scrittore,  dicendo:  Cortona  non  fu  mai  detta  Colonia  ,  t.ome  vorrebbe  il  P. 
Politi  nella  0r ottone  de  Lauditus  Cortonentibus ,  per  cui  si  vede,  che  ne* 
gli  ultimi  anni  era  divenuto  affatto  barbogio:  tante  tono  le  lepidezze,  che 
si  leggono  nella  medesima  ,  non  meno ,  che  in  quella  delle  Lodi  di  Arezzo. 
La  Lettera  Vili,  tra  le  Lettere  Critiche  di  un  Pastore  Arcade,  che  è  il  P. 
Gio*  Orlo  Antonioli  Seolepio ,  diretta  ad  un'  Accademico  Etrusco  in  difesa  di 
un'Opera  del  P.  Corsini  stampata  in  Pisa  nal  1757.  in  S., è  un*  Apologia  dell' 
Orazione  suddetta  di  Cortona. 

 De  Laudibus  Lotharingicis ,  et  Mediceis . 

Questa  è  I*  Vili  ,  e  l'ultima  delle  Orazioni  del  P.  Politi  ad  Academiam Pisa- 
nam,  stampate  Romae  1741.  Typis  Palearinianis  in  4. 

Politi  Lanzillotto,  Senese. 

La  Sconfìtta  di  Monte  Aperto  (o  sia  la  Vittoria  dei  Se- 
nesi sù  i  Fiorentini  Tanno  1259.)  Al  Magnifico  Pandolfo 
Petrucci .  Impresso  nella  Alma  Città  di  Siena  per  Symone  di 
Ninnolo  Cariolajo  1*  anno  1502.  in  4. 

L'Opera  è  divisa  in  tre  Libri  li  Giandonati  nella  Continuazione  all'Hsym  T. 
I.  pag.  100.  num.  o.  dice,  ma  con  solenne  errore  ricopiato  nella  novissima  edi- 
zione dell' H^ym  fatta  in  Milano  1803.  per  Gio.  Silvestri  T.  I.  pag.  148.,  che 
fu  impressa  in  Firenze  nel  16*81.  in  4.  H* poi  talmente  raro  questo  Libro,  che 
l'Ugurgicri  stesso  nelle  Pompe  Sanesi  T.  1.  pag.  lo  suppone  scrìtto  in  la- 
tino ,  come  con  mia  grave  sorpresa  ho  veduto  ,  chu  il  suppone  ancora  il  Ch.  Cav.  Pecci 
nella  sua  istoria  MS.  degli  Scritt.  Sancii  intitolandolo:  De  Bello  Mentis  Aperti, 
seu  Cladts  Atbiensis.  Nella  Dedica  1' Aurore  si  «  tende  nelle  lodi  di  Pandolfo, 
chkmaadolo  umanissimo,  e  però ,  ei  dice ,  sotto  gli  Auspici  del  medesimo  ardisce 
pubblicare  la  di  lui  Opera  ,  perché  protetta  dall'  autorità  d'  un  tal  Uomo ,  possa 
in  palese  sotto  gli  occhi  de"  Critici  comparire  con  franchezza. 

  Rimedio  a  la  pestilente  dottrina  de  Frate  Bernardino 

Ochino  (Senese  )  Epistola  responsiva  diretta  al  Magnifico 
Magistrato  de  Siena .  Frate  Ambrosio  Catharino  autore  . 
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In  Roma  1544*  ne  la  Contrada  del  Pellegrino  per  M*  Girolama 

de  Cartolari  a  istantia  di  M.  Michele  Tramenino  in  8.  —  Rariss. 

Qui  a  differenza  di  sopra  intitolali  l'Autore  Ambrosio  Caterino ,  perché  scrisse 
questo  Opuscoli» ,  mentre  egli  era  Religioso  dell' Ord.  dei  Prcd-,  poi  Vescovo 
di  Minori,  «  quindi  Arci»,  di  Conaa.  Bernardino  Ochino  uno  dei  Propagatori 
de'Cippuccini ,  Seggette,  ebe  avrebbe  lasciato  gran  fama  di  Letteratura  ,  e  di 
benemercnea  colla  Chiesa,  se  non  avesse  oscurato  il  suo  nome  cadendo  fri  gli 
errori  dell'Eresia.*  e  benché  taluno  affermi  ,  che  morisse  ravveduto,  egli  vera* 
mente  mori  impenitente,  e  disgraziato,  come  afferma  Mona.  Anr.  Maria  Gra- 
tini Vescovo  d'Amelia  nella  Vita  del  Card.  Gio.  Francesco  Commendonc  Lib. 
I.  Cap.  ix.,  ove  dice,  Ita  Ochinus  Polonia  exceisit ,  ac  omnibus  extO'ris,ae 
profugus,  cuoi  in  viti  Moravia»  Pago  a  veteri  amico  Ho*pitio  esset  aceto* 
tus ,  ubi  senio  faxa*  cuoi  uxori ,  oc  duobus  filiabus ,  filioque  uno  piste  in» 
teriit . 

  Discorso  contro  la  Dottrina,  et  le  Profetie  di  F.  Gi- 
rolamo Savonarola.  In  Venezia  1548.  per  Gabriel  Giolito 
de  Ferari  inS.  —  Raro. 

E'  dedicato  dal  Politi  al  Catd.  Gio.  Maria  del  Monte  Vescovo  Prenestino ,  Le* 
gato  del  Sacto  Concilio ,  e  della  Citta  di  Bologna ,  in  cui  adduce  i  motivi ,  per 
a  quali  era  condannabile  la  dottrina  ,  e  le  Prediche  del  Savonarola ,  ma  non  ot- 
tenne  l'intento,  non  essendo  stata  condannata  ne  per  falsa,  ne  per  scandalosa, 
ne  per  sediziosa,  ne  per  altri  consimili  titoli,  come  egli  pretende». 

Poliziano  Angelo ,  dì  Montepulciano . 

De  Conjuratione  Pactiana  Commentarius  1478.  Senza  luogo, 
e  nome  dello  Stampatore  in  4. 

E' talmente  rara  questa  Storia  impressa  ,  per  quanto  credesi ,  in  Firenze ,  che  il  Mi- 
gliore nella  sua  Firenze  illustrata  pag.  ai 8.  credette  ,  che  scritta  ella  tosse  in 
idioma  volgare,  e  da  altri  perfino  si  dubitava,  se  mai  veramente  comparsa  ella 
fosse  alla  luce,  tri  i  quali  recentemente  il  diligcntissitno  Antonio  Serassi  nella 
Vita  del  Poliziano  premessa  alle  di  lui  Stanze  pubblicate  in  Bergamo  nel  1747., 
ma  quindi  avvedutosi  dell'  errore  il  ritrattò  nella  nuova  edizione  delle  medesi- 
me tacca  dal  Cornino  nel  1 7  5  s .  Esiste  un'Esemplare  nella  Magliabechiana ,  ed  al* 
tto ,  giusta  l' asserzione  del  Co.  P.  Audifrcdi  Edit.  Ital.  Soec.  XV. pag.  277.  ,  nelle  in- 
signi Biblioteche  Casanattcnse,  e  Corsiniana .  Il  Poliziano  avea  14-  anni ,  quando  la 
con»  pose  ,  e  tu  l' anno  stesso ,  in  cui  memorabile  facinus  tempestate  mea  accidit, 
siccome  egli  stesso  si  espresse .  Fù  ristampata  in  Basilea  nel  1553.  da  Niccolò  Episco- 
pio con  le  altre  sue  Opere ,  e  trascurata ,  il  che  reca  maraviglia  ,  nell"  edizione  delle  ope- 
re del  medesimo  Polieiano  fatta  dal  Gtifio,  e  da  Aldo ,  checché  in  contrario  ne  di- 
ca il  Brcnlttnan  nell'  Hittor.  Pandectarum  Fior  enti  ri.  pag.  307.  Fù  riprodotta  con 
nitidezza  Tipografica,  e  con  copiose  annotazioni,  quali  furono  all'Editore  som- 
minimare  dal  Manni,  col  seguente  Titolo:  Angeli  Politiani  v.  CL  Conjura- 
tioni  Pactianae  anni  1478.  Comment.  documenti*  y  figuri*  ,  noti*,  nunc  pri- 
mum  illustrati  cura,  et  studio  Io.  Adimari  ex  March*.  Bumbae.  Neapali 
1760.  in  a.  A  pag'  SS'  *•  nouoo  i  documenti,  che  si  sono  aggiunti  alla  Storia 
del  Poliziano.  Questa  é  una  Storia  di  un'  avvenimento  assai  singolare,  scritta 
per  mano  di  un'Autore  sincrono,  e  celcbratissimo .  Vi  sono  stati  qui  aggiunti  molti 
documenti  parte  editi,  e  parte  inediti,  ed  il  tutto  é  corredato  di  erudite  note. 
Il  Libro  é  ornato  di  non  poche  tavole  io  rame,  tutte  correlative  alla  Storia  sud- 
detta, e  di  uo  breve  compendio  delie  Vita  del  Puliaiauo,  il  quale  dal  solo  Mi- 
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chele  Bruco  poco  amico  dei  Medici  nel  Lib.  VI.  della  (tu  Storia  Fior»  è  oc* 
ciato  di  passione  in  questo  scritto.  Fu  riprodotti  ultimamente  da  Rusco  e  nella 
Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico,  e  dal  Traduttore'  della  medesima  nel  T.  II. 
pag.  xwv.  in  tane ,  e  in  tale  occasione  fù  a  parte  ancora  impressa  in  Pita  nei 
1799.  in  8. 

  Stanze  cominciate  per  la  Giostra  di  Giuliano  de*  Me* 

dici,  et  insieme  la  Festa  d*  Orfeo  (  celebrata  in  Mantova), 
et  altre  gentilezze  molto  dilettevoli.  In  Venezia  15 13.  per 
Zorzi  di  Rusconi  Milanese  in  8. 

Di  questa  edizione  vedi  la  Capponiana  pag.  jot.  Le  medesime  furono  ristarà* 
paté  in  Firmi*  tf>s-  per  Bernard»  Zucchetta  a  petit  ione  di  Francesco  di 
Iacopo  Cartolaj'o  vooato  il  Conte  in  11. ,  quindi  in  Venezia  nel  i  *a  i . ,  e  1514. 
per  Niccolò  Zoppino,  e  Vincenzio  Cotnpp.  in  8.  Ivi  1*41.  in  Caia  de'  Figliuoli 
d' Aldo,  in  Firenze  1  fi  8-  per  Bernardo  di  Filippo  Giunta  in  8.  ,  in  rado- 
va  ifxt.  per  Giuseppe  Contini  in  8.  ridotte  col  riscontro  di  varie  antiche  e* 
dizioni  alla  vera  Lezione  ;  In  Firenze  leij.  per  Gian  Stefano  di  Carlo  di 
Pavia  astanza  di  Ser  Piero  P acini  da  Peseta,  e  ivi  15 10.  edizione  adope* 
rata  per  la  ristampa  Corainiana  del  i?$t.  Ottima  edizione  tré  le  moderne  è 
quella  ripetuta  dal  Cornino  in  Padova  nel  176$.  in  8.,  nella  quale  le  Stanze 
sono  ridotte,  col  riscontro  di  varie  antiche  edizioni ,  alla  vera  loro  Lezione ,  coli' 
aggiunta  dell'Orfeo,  e  di  altre  cose  volgari  del  Poliziano  non  più  stampate.  Il 
«udd.  Scrassi  ne  *  l'Editore,  il  quale  vi  ha  premesso  la  Vita  del  Poliziano  ri* 
toccata,  e  nuovamente  illustrata,  e  ornata  di  vene  Lezioni  tratte  da  un  Codice 
della  Chiiiana  di  Roma,  coli' aggiunta  di  alcune  leggiadre  Poesie  dell'  Autore 
stesso  prese  dal  Codice  medesimo.  L'edizione  prescelta  dagli  Accademici  della 
Crusca  è  quella  surriferita  del  Cornino  del  1718.  Nel  1704.  furono  magnifica* 
mente  riprodotte  in  Firenze  da  Gaetano  Cambiaci ,  e  prima  in  Parma  por  ti 
tìodoni  1791.  in  4.  gr. 

■ 

Pollastri  no  Gio.  Pollio,  Aretino. 

Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  (  in  versi  ).  In  Siena  1505. 
per  Donna  Antonina  de  Maestro  Enrigh  da  Cotogna ,  e  An- 
drea Piascntino  in  4.  —  Rarissima  . 

A  tutti  quei  pochissimi  esemplari ,  che  ho  veduto  di  questa  Vita ,  suol  manca* 
re,  come  manca  nel  mio,  la  prima  Pagina,  in  cui  vi  e  la  Sanra  in  aito  di  ri* 
cerere  le  Sacre  Stimate  con  al  di  sopta  il  seguente  Esametro  : 

Stigmata  pana  flit  dictu  mirabile  Christi . 
Quindi  più  sotto  il' Titolo,  che  e:  Opera  della  Diva,  et  SeraphicaCatharina 
da  Siena.  In  Rima.  In  Str  a/notti  { Strambotti  )  Capitali,  Sonetti,  Epistole, 
et  Sextine .  D.  C.  S.  Nella  retrnpigina  ne  seguono  dell'  Autore  istcsso  due  Dia- 
loghi,  il  primo  dei  quali  quanto  ingegnoso,  altrettanto  insulso.  Il  Gigli  nella 
Prefazione  ai  T.  I.  pag.  xxvii.  delle  Opere  di  S.  Caterina  da  Siena  pubblicate 
per  il  Bonetti  nel  1707.  dice  dell'Aurore,  e  dell'  Opera  :  Poetò  costui  con  som- 
ma semplicità  ,  e  si  lasciò  cascare  ad  ora  ad  ora  in  tali  plebee  espressioni , 
che  que' gran  Fatti,  e  Detti  della  Santa  travisati  in  co»ì  sconce  fattezze  , 
cavan  le  risa  a  fòrza  dalla  più  seria  divozione  .  Non  ostante  questo  Gio. 
Batista  Pino  Spoletino  in  un  suo  Sonetto  ivi  riportato  *pag.  97.  commenda  il  Poeta  :* 

De  cui  la  Cethra  in  del  remboba  ,  el  Canto . 
Fù  riprodotta  in  Venezia  nel  ijii.  per  Znrzi  de  Rusconi  col  seguente  Tito* 
tu  :  Opera  nuova  della  vita ,  et  morte  della  Diva  ,  et  Seraphica  S.  Catha. 
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rina  da  S'una  composta  per  lo  estoellentissimo  et  famosissimo  Poeta  Mixer 
lo.  Pallio  Aretino.  In  Rima.  In  Strammotù,  Capittdi,  Sonetti,  Epistole, 
tt  Sestine  • 

Poltri  D.  Placido. 

Vita,  c  notizie  di  D.  Piero  Migliorotti  da  Poppi  Eremita 
delle  Celle  di  Vallombrosa. 

MS.  nell'Archivio  dì  Vallombrosa.  Il  Minai  tulle  Addizioni , e  correzioni  MS5. 
ore*»  di  me  «i  Fasti  Teol.  del  Cerracchini  rammenta  una  Vita  di  S.  Verdiana, 
scritta  dal  aud.  Poltri  ,  che  io  non  ho  veduta  ,  e  che  per  conseguenza  non  so 
se  sia  edita ,  o  MS.  • 

Ponsi  Domenico ,  dell'  Ordine  dei  Predicatori . 

Vita  di  S.  Agnese  Vergine  di  Montepulciano  Domenicana . 
Roma  1726.  per  Geronimo  Mainardi  in  4. 

PoN  TREMOLI 

Breve  discorso  giurìdico  sopra  i!  Contratto  della  vendita 
di  Pontremoli  celebrato  dal  Sig.  Contestabile  di  Castiglia 
Governatore  dello  Stato  di  Milano  con  la  Ser.  Repubblica 
di  Genova.  1649.  in  4*  Senz'altro.  —  Rarissimo. 

Saputosi  dal  Ser.  Ferdinando  II.  il  Trattato  di  questa  Vendita  fece  al  di  tarlo 
revocare  a  suo  favore.  Adopratoti  adunque  nella  Corte  di  Spagna ,  affinchè  il  Re 
non  veniste  alla  ratifica  dell'  Atto, ottenne  l'intento  della  libera  compra  perse, 
e  tuoi  Discendenti  l'anno  i6*co. ,  ed  in  tal  guisa  passarono  i  Pontremolcsi  sotto 
il  D  «minio  delia  R.  Casa  di  Toscana,  alla  quile  fino  al  presente  soggiacciono 
pacificamente,  avendo  i  Ser.  Principi  confermati  i  privilegi,  e  le  convention! 
medetime,  che  tenevano  per  V  avanti  colla  Camera  di  Milano  * 

Ponzi  ani  Ottavio. 

Poesie  nella  Creatione,  et  Coronatone  di  Papa  Urbano 
Vili,  con  un  Paralello  tra  Alessandro  Magno,  e  la  Santità 
sua,  della  Colomba,  e  dell'  Api.  In  Roma  1623.  per  Gu- 
ghelmo  Faccioni  in  8. 

Poppi  (da)  P.  Silvestro,  Francescano. 

Rime  Spirituali  di  diversi  Autori  in  lode  del  Serafico  Pa- 
dre S.  Francesco,  e  del  Sacro  Monte  della  Verna  raccolte 
dal  P. Silvestro  da  Poppi  ec.  in  Firenze  1606.  per  Volcmar 
Ti  man  in  4. 

Moiri  hi.nno  scritto  di  questo  S.  Monte,  e  qui  tono  rammentati .  L'  Ugurgterì 
Pompr  Sonni  T.  I,  pag.  Gir.  ricorda  un'  Istor  ia  del  Monte  d'Ila  VerniascxU* 
ta  da  un  certo  Fra  Giacomo  Senese  Ha  Matta  di  Maremma,  ma  non  accenna 
ove  ella  sia  MS.,  ne  indica  in  qual  tempo  tia  stata  scritta. 

Porcio  Gregorio. 

Urbano  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Pane°yris .  Romae  it%2.  Typ. 
lacobi  Mascardi  in  4. —  e  ivi  1 633.  //;  4.  Con  aggi  unte . 
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  Nato  Ser,  Cosmo  M.  E.  D.  Ode .  Ser.  Magno  Duci  Etruriae. 

Romae  1645.  Typ.  Ludovici  Crignani  in  4. 
Pobtinari  Francesco  Mark ,  Fiorentino . 

Diario  Fiorentino  dal  1700.  al  1720.  MS.  in  T.  UV,in  fogl. 

nella  Marucelliana  allo  Scafi  C.  Cod.  27. 
Pohtinari  Folco,  Fiorentino. 

Llogium  de  Suptiis  Ferdinandi  IL  Magni  Etruriae  Ducis.MS. 

in  4.  nella  Biblioteca  Riccardiana. 
Pohtovenere  Giovanni,  Pisano. 

Cronica  di  Pisa  MS. 

L'Autore  vivea  nel  Secolo  XV.  per  quanto  dice  Moni.  Angiolo  Fibbroni  nel  T. 
I.  pag.  »ip.  dell'  Istoria  dell'  Università  di  Pisa.  L'originile  è  in  Pisa  press* 
il  S't&.  Ab.  Ranieri  Zucchelli  diligente  Collettore  di  cote  patrie. 

Poscm  Giuseppe. 

Elogio  di  Bonavita  Capezzali. 

Stà  nel  T.  HI.  pag.  300.  delle  Memoria  Itteriche  di  più  Uomini  illustri  Pisani. 

Poschi  Niccolò,  Pesciatino. 
Istoria  della  Città  di  Pescia. 

MS  ivi  presso  Don  Cesare  Poschi  di  lui  Figlio .  Oltre  la  Storia  Civile  compren- 
de ancora  l' Ecclesiastica  ,  e  la  Genealogica .  Da  attesta  furono  tratte  alcune 
buone  notizie  da  un  belt  umore  sotto  la  Cifra  P.  Q.  B.  ,,«li  cui  nel  T.  ì,  pag. 
64. ,  che  nel  ijt 4  stampò  la  Storia  di  Pescia  scritta  in  /fermato  ;  cosi  mi  «cri» 
▼e  uno  dei  più  culti  Pesciolini  » 

Postel  Guglielmo ,  di  Barenton . 

De  Etruriae  Rcgionis,  quae  prima  in  Orbe  Europaeo  habi- 
tata  est,  Origini  bus ,  Jnstitulis,  Religione,  et  moribus ,  et 
inprimis  de  aurei  Soeculi  doctrina,et  vita  prestantissima, 
quaeinDivinationis  Sacrac  usu  posila  est .  Florentiae  1 55 1.  in  4. 

Manca  l'Editore,  ma  fù  Lorenzo  Torrentino.  Libro  rarissimo,  ma  di  poco  con* 
to  .  Stà  ancora  in  Thet.  timor.  Italiae  Gr  a*  vii,  et  Burmanni  T.  Vili.  pag.  1. 
Il  Postel  scrisse  molti  libri  pieni  d'errori,  e  di  deliri  da  fanatico,  per  cui  fù 
messo  in  carcere  in  Roma,  e  poi  in  Parigi  confinato  (ino  alia  morte  in  un  Mo- 
nastero, dove ,  a!ijurati  gli  errori,  e  sottoposti  tutti  i  suoi  scritti  alla  Censura  della 
S.  Chiesa  ,  mori  piamente  quasi  centenario  P  anno  i  «87.  tu  Professore  di  Filo- 
sofia ^  di  Matematica,  e  peritissimo  nelle  Lingue  Orientali.  Ttà  le  altre  Opere 
scrisse  un  libra  molto  utile,  e  raro  de  Orbis  concordia  ,  dove  si  confutano  i 
Gentili ,  i  Maomettani ,  gli  Ebrei  ,  e  gli  Eretici  tutti ,  e  si  sostiene  coatro  di 
loro  ia  vetita  della  Rcligìon  Cattolica. 

Posterla  Francesco,  Romano. 

Le  Glorie  derivate  dalla  Virtù  in  Persona  dell'  Emin.,  e 
Rev.  Sig.  Card.  Francesco  Nerli  Arciprete  della  Basilica 
Vaticana,  e  Prefetto  della  Rev.  Fabbrica  di  S.Pietro,  Ode 
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Pindarica  dedicata  al  Som.  Pont.  Clemente  XI.  In  Roma  1705. 
per  Giuseppe  de  Martiis  in  4. 

Postiglione  Gianvincenzio,  d' Apuzzo  (sic). 

Orazione  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi .  In  Na- 
poli 1 780.  per  Michele  Morelli  in  8. 

Pozze  (delle)  P.  Lorenzo,  Gesuita,  Fiorentino. 

La  Vita  di  Anton  Maria  Ubaldini  Giovane  Fiorentino .  In 
Roma  1635.  per  il, Faccioni  in  24. —  Rara. 

II  P.  Negri  Scritt.  Fior.  par.  37.  cita  altra  Vita  di  queato  Ubaldini  comporta , 
cgU  dice,  in  brino  dal  P.  Iacopo  Bidcrmani  della  Comp.  di  Geaù. 

Pozzetti  P.  Pompilio,  delle  Scuole  Pie. 

Laurentii  Magalotti  Elogium  habitum  Nonis  lanuarii  1787. 
in  Solemni  Studiorum  instauratione .  Acceda  Mantissa ,  qua 
vita  ejusdem  t  et  scripta  illustrante.  Florentiae  1787.  Typ. 
Peni  Allegrini  in  4. 

—  Elogio  dell'  Ab.  Ridonino  dei  Marchesi  Venuti  Patrizio 
Cortonese  letto  neh"  Accademia  Etnisca  di  Cortona.  In  Fi- 
renze 1 789.  per  il  Sudd.  in  4. 

Questi  nacque  nel  1705.,  c  mori  l'anno  176*3. ,  e  fu  uno  dei  più  dotti,  e  più 
diligenti  indagatori,  «  illustratori  dell'antichità,  che  abbia  nel  decorso  Secolo a- 
vuto  l'Italia,  come  ben  ci  dimostrano  le  molte  opere  da  lui  pubblicate. 

— — —  Leo  Baptista  Alberti  in  Solemni  Studiorum  instauratione 
laudatus:  Accedit  Commentarius  italicus,  quo  vita  ejusdem , 
et  scripta  compluribus  adhuc  inediti s  monumentis  illustrante . 
Florentiae  1789.  Typis  Iacobi  Grazioli  in  4. 

Questi  è  quel  celebre  Alberti,  il  quale  non  solo  fu  soprannominar»  il  Vitruvio 
Fiorentine,  ma  alcuni  si  avanzarono  ad  affermare  ,  che  egli  superò  il  medesimo 
Vitruvio .  Il  Verino  de  Illustr.  Urbis  Fior.  Lib.  11.  pag.  39.  così  di  lui  scrive  : 

Nec  minor  Euclide  est  Albertus  ;  vincit  et  ipsum 

Vitruviumi  quisquis  celta»  attollere  moles 

Affectat;  nostri  relegai  monumenta  Batìstae. 
E  il  Baldi  nella  Cronica  de'  Mattematici  pag.  98.  scrive ,  che  ne'  suoi  dieci 
Libri  d'  Architettura  pare ,  che  non  solo  emulasse ,  ma  superane  fitruvio . 
In  somma  questo  è  un'  elogio  molto  interessante ,  perché   rivolto  ad  encomiare 
un"  Uomo,  che  si  può  annoverare  tra*  più  rari  Genj ,  che  la  natura  mai  producesse. 

  Lettera  in  difesa  dell'Elogio  di  Lorenzo  Magalotti  cen- 
surato dall' Avv.  Gio.  Ristori  ne'suoi  Ozii  Letterati. 

Stà  nel  Voi.  XCl.  del  Giornale  Letterario  di  Napoli  1708. stampato  pet  il  Morelli. 

  Elogio  di  Alessandro  Bicchierai. 

Sta  i\  num.  v.i.  e  ix.  delle  Memorie  di  Politica,  di  Morale,  e  di  Lettera* 
tura  pubblicate  in  Modena  dal  Solimi  . 
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  Notizie  della  Vita  del  P.  Bernardino  Vestrini  di  Di- 

comano  delle  Scuole  Pie. 

Stanno  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'anno  1710".  num.  aj.  Col.  jjj.  « 

Pozzi  D.  Cesare  Giuseppe»  Bolognese,  Olivetano. 
Oratio  de  Laudibus  Leoni s  X.  Stimmi  Pontijicis. 

MS.  per  quanto  dice  il  Fantuzsi  nella  tua  bella  htoria  degli  ScrUt. 
T.  VII.  pag.  pj.  nella  Libreria  di  S.  Michele  in  Boaco. 

Pozzo  (dal)  Giulio. 

Maraviglie  heroiche  del  Sesso  Donnesco  memorabili  nella 
Duchessa  Metilda  Marchesana  Malaspina,  Contessa  di  Ca- 
nossa ec.  detta  la  Gran  Contessa  d'  Italia.  Narrazioni  del 
March.  Giulio  dal  Pozzo.  In  Verona  1678.  pel  Merlo  in 
fogl.  —  Con  Fìg.  —  Raro. 

Pbaga  (da)  B.  P.  Girolamo,  Camaldolense . 

Epilogus  in  Vita  B.  Catharinae  de  Sena .  Sta  nel  T.  IX.  pag. 
901.— 916.  degli  Annali  Camaldolesi . 

Prandi  Antonio ,  di  Ravenna  . 

Oratio  ad  V.  R.  E.  Cardinalem  Petrum  Aldobrandiuum  Ar- 
chiepiscopum  Ravennatensem  in  primo  ad  Archiepiscopalem 
ejtts  Ecclesiam  ingrcssu.Bononiae  \6o6.  apud  Victorium  Be- 
natium  in  4.  —  Rarissima . 

  Orazione  funebre  in  morte  del  Som.  Pontefice  Cle- 
mente Vili.  MS. 

Pratesi  Gaspero  M.,  Priore  di  S.  Lorenzo  a  Rona ,  Dioc.  Fiesol. 
Relazione  della  Solenne  splendida  Festa  celebrata  nella  Ter- 
ra di  Figline  ne' Giorni  2.  3.  e  4.  Settembre  1770.  in  ono- 
re, ed  esaltamento  di  S.  Massimilla  V.  e  M.  essendo  stato 
a  questa  occasione  rappresentato  da  scelta  Gioventù  del 
Paese  nella  Piazza  Maggiore  di  detta  Terra  il  memorabil 
Trionfo  riportato  da  Duvidde  sopra  il  Gigante  Golia.  In 
Firenze  1770.  per  Gio.  Batista  Stecchi,  e  Camp,  in  4. 

Fù  pubblicato  dal  medesimo  il  audd.  Trionfo ,  ed  una  raccolta  di  Poesie . 

Ppato  (da)  Domenico. 

l'ita  B.  Davanzali  Confessor is  de  Barberino.  Sta  nel  T.  II. 

lulii  pag.  527.  e  segg.  dei  PP.  Bollandisti. 
Ppato  (da)  P.  Gherardo,  Francescano. 

Storia  della  preziosa  Cintola  della  Gloriosa  Vergine,  la 

quale  è  o^jgi  in  Prato,  nuovamente  ricorrerci ,  e  ristampa- 
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ta  .  In  Firenze  tòt  6.  per  Lorenzo  Arnesi  in  4.  j  —  e  prima,  ivi 
1606.  alle  Scalee  dì  Badia  in  4, 

E  uà  Poemetto  diviso  in  j.  Canti. 

Prato  (da)  Girolamo  di  Pace. 
Memoriale  sopra  la  natura,  il  corso,  ed  i  ripari  di  quasi 
tutti  i  Fiumi,  e  Fossi  dello  Stato  vecchio,  e  sopra  i  re- 
golamenti, che  vi  erano  stati  fatti  fino  all'anno  1558.,  e 
che  vi  si  sarebbero  dovuti  fare  nell'avvenire. 

Il  D.  Targioni  a  pag.  «4.  del  «00  Prodromo  della  Corografia  ,  «  della  Topo- 
grafia Fisica  della  Totcana  promesse  di  stamparlo  ,  il  che  poi  non  fece.  Gi- 
*  rolamo  dì  Pace  da  Puto  ,  che  è  uno  dei  più  antichi  nostri  Idrometri , fu  inge- 
gnere d'Acque  del  Magistrato  degli  U  (filiali  de*  fiumi  di  Firenze  ,e  fiori  negli  uJ» 
timi  tempi  della  Rt pubblica,  e  nei  primi  anni  del  Granducato. 

Prato  (da)  Leone,  Ebreo. 

Firenze  festeggiale  per  la  Nascita  del  suo  Ser.  Gran  Prin- 
cipe con  la  pomposa  Visitazione  al  Santo  di  Vittoria  della 
Rovere  Gran  Duchessa  di  Toscana . 

MS.  nella  Magliabech.  Clat$.  xxvn  Cod.  1  a.  Ivi  ancora  tono  la  descrizione  dell' 
Apparato  solenne  fatto  dalla  Nazione  Ebrea  in  tal' occasione,  1'  Iscrittimi  BbraU 
che  ,  Sonetti  in  Portoghese,  e  in  Spagnuolo . 

PuEscrA  Pietro. 

Carmen  de  laudibus  B.  Catharìnae  Senensit.  MS. 

Pbetis  (de)  Antonio,  da  Consilice. 

Esortazione  di  Mons.  Antonio  de  Pretis  da  Consilice  Vie. 
Gen.  di  Mons.  Antonio  Altoviti  Arciv.  di  Firenze  alle  Re- 
ligiose del  Monastero  della  Crocetta  sulla  felice  morte  della 
loro  Ven.  Madre  Suor  Domenica,  ossia  Orazione  conso- 
latoria fotta  loro  sette  Mesi  dopo  detto  Glorioso  Transito 
raccolta  dalla  viva  voce  di  lui ,  e  scritta  di  mano  di  Suor 
Michclangiola  di  Berti.  Bettini  coetanea  di  essa  Ven.  Madre . 

Quett' Orazione  tratta  dall'Autografo,  che  è  nell'Archivio  del  Monastero  sudd. 
fù  pubblicata  nella  Prefazione  pag.  xxxiu.  della  Part.  rrr.  della  Vita  di  essa 
scritta  dal  Borghigiani  ,  e  stampata  per  la  prima  volta  in  Firenze  1802.  in  fogl. 

Prezioso,  Accademico  Rozzo. 

'  11  Pianto  delle  Muse,  e  delle  Virtù.  Accademia  (raccolta 
dal  Prezioso)  in  morte  del  Bali  Sig.  Gio.  Marsili  recitata 
in  Siena  da  Rozzi  l'anno  (704.  in  4.  senz'altro. 

Priani  P.  Giuseppe,  della  Madre  di  Dio,  Genovese. 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri,  e  di  S.  Maria  Maddalena 
de'  Pazzi  . 


2I4  PRI 


Sono  tri  le  Orazioni  del  medesimo  stampite  in  Genova  1JS7.  nella 

ria  Gesignana  in  4. 

Priceo  Giovanni,  Inglese. 

loannis  Pricaei  Gallensis  Angli  in  nonnullos  Codkcs  Biblio- 
thecae  Mediceae  Laurentianae  observationes . 

Quest'  Opera,  che  credo  MS. , è  rammentati  dal  D.  Targioni  nel  T.  I.  pag.  480. 
degli  Aggrandimcnti  delle  Scienze  Fisiche  in  Toscana. 

PMOMNr  P.  Arcangelo,  Servita. 

Orazione  funebre  per  Romolo  Lorenzi  recitata  nel?  Uni- 
versità Pisana.  1 

MS.  nella  Librerìa  dei  Serviti  di  Firenze  nnm.  140.  Il  P.  Negri  Scritt.  Fior, 
pag.  60.  nel  parlare  di  questo  Scrittore  confonde  il  Cognome  col  soprannome 
dicendo:  Arcangiolo  Bruscoli  fu  chiamato  col  soprannome  di  Priorino  da 
un  Castello,  ove  r. acque  sul  Gioga  ec.  invece  di  dire:  Arcangelo  Priorità  fù 
chiamato  col  soprannome  di  Bruscolo,  da  un  Costello,  oi>e  nacque  ec.  Vis 
il  Priorini  Tiglio  di  Ralfaello,  c  di  Lucrezia  Santi  di  Bologna,  come  dice  il  P. 
M.  Giani  tuo  Nipote  da  Iato  materno  nel  breve  compendio  dei  Generai  dei  Servi 
di  Maria  stampato  in  Firenze  nel  itoo.,  ove  parlando  di  lui  a  lungo ,  dice ,  e  con- 
ferma  quanto  sopra  ho  detto  ,  cioè  ,  che  eì  fu  engnominato  Bruscolo  ,  perchè  nato 
nella  Fortezza  di  Bruscoli,  della  'jttale  tn  quel  tempo  era  Castellano  l'Avolo 
suo  , da  cui  e  Nipoti  suoi  simile  Cognome  redarono. 

  De  Origine  Sacri  Servorum  Collegi  i.  MS.  ivi. 

  Vita,  et  rcs  gestae  D.  Philippi  lieniiii .  MS.  ivi. 

Priuli  Lorenzo. 

Relazione  delle  Forze,  e  Potenza  della  Toscana. 

MS.  nella  Riccardiana  R.  I.  num.  p.  in  fogl. ,  e  nella  Magliabech.  alla  Class,  str. 
Cod.  68.,  e  alla  Class,  xxx.  Cod-  48.  Questa  Relazione  fù  distesa  nel  156$.,  al- 
lorché egli  venne  Ambasciatore  della  Rep.  di  Venezia  a  Firenze  prr  le  Nozze 
del  Principe  Francesco  con  la  Regina  Giovanna  d'Austria,  e  in  tale  occaaione 
recitò  la  seguente  : 

 .  Orazione  nelle  Nozze  del  Principe  di  Firenze  D.Fran- 
cesco Medici  con  Giovanna  d' Austria  il  13.  Dicembre  1565. 
MS.  nella  Riccardiana  Q.  IV.  num.  n.  in  fogl. 

Progetto  di  diversa  cultura,  e  aspetto  totalmente  nuovo  da 
darsi  alla  Pianura  detta  dell'  Osmannoro  sotto  Firenze  per 
renderla  fertile,  e  doviziosa  quant'  ogni  altra  Campagna 
delle  più  fruttifere  della  Toscana  con  diverse  Teorie  da 
potersi  estendere  ad  altri  casi,  e  diversi  precetti  anche  ap- 
plicabili ad  altra  specie ^i  Coltivazioni  di  Terreni. 

Stà  nel  T.  1.  Part.  1.  pag.  17.  del  Magazzino  Toscano.  Ivi  T.  1.  Part.  iti. 
pag  y$.  Evvi  a  detto  Progetto  altra  addizione. 

Prosperi  P.  Ant. ,  Min.  Conv. 

In  lode  dell' Ab.  Antonio  Niccolini  Patrizio  Fiorentino,  e 
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Fulginate  ec.  Orazion  funerale  detta  nell'  Accademia  Frrb 
ginia  il  dì  2.  Giugno  i"tft.  In'Fuligno  presso  i  Camitelli  infogl. 

Pbosperi  Costantino.  ' 

Due  Sonetti  Fratelli  (sic)  nel  rimbarco  di  Livorno  pei- Mar- 
sina della  Maestà  di  Donna  Maria  Medici  Criscianiss.  Re- 
gina di  Francia,  e  di  Navarra.  In  Firenze  ióqo.  per  Gian 
gio  Aiarescotti  in  4.  1 

Pbospetto  della  Festa  del  Gioco  del  Ponte  di  Pisi,  che  si 
eseguisce  in  Pisa  il  dì  12.  di  Maggio  178$.  JnFirente  1785.' 
per  Giuseppe  Tofani  in  4.  .  -        ;  ;  . 

Provedi  Ab.  Agostino. 

Relazione  delle  Pubbliche  Feste  date  in  Siena  negli  ulti- 
mi cinque  Secoli  fino  alla  venuta  dei  RR.  Sovrani  Ferdi- 
nando III.,  e  Maria  Luisa  Amalia  ec.  In  Siena  1791.  per 
Luigi,  e  Benedetto  Bindi  in  8. 

La  prima  Fetta,  o  Spettacolo  ,  dì  cui  fi  dà  la  descrittone  è  del  iapi.  1  Docu- 
menti sono  tratti  dalle  Carte  più  autentiche,  il  edite,  che  inedite.  Nel  1733. 
uscì  in  Siena  alla  luce  un'Operetta  anonima,  per  la  quale  ai  dimostra  la  ma- 
niera, con  cui  si  rappresentarono  nel  icij.  e  in  altri  tempi  in  Siena  diversi 
Spettacoli,  ed  il  contegno,  la  magnificenza,  le  macchine  delle  Contrade  co' loro 
nomi ,  e  tuttocid ,  che  in  tali  occorrerne  si  praticava .  Del  costume  delle  Caccie 
de' Tori  ivi  rappresentate  Bindìno  Tornataci  per  Lettera  in  lingua  latina  ne  dette 
un  gustoso  ragguaglio  a  Pietro  de' Medici,  e  Vittorio  da  Compagna tico  Tetra 
del  Dominio  Senese  nel  suo  Poema  de  Ludo  Pugna*  cantò  i  seguenti  veni, 
'  descrivendo  in  poche  parole  la  Piazza  del  Campo ,  e  le  rappresentarne  y  che  si 
face r «no  dicendo: 

Hic  est  Me  locus  Campa»  celeberrimus ,  hic  est 

JllitJ  grande  Forum ,  Romani  more  Theatri  , 

Quo  fiunt  ludi  varii  ,  et  celebrantur  honorei 

Virginità  et  curru  Tauri,  Cervine  trahuntur 

Viscera  ,  et  armatu»  Sonipes  prò  munere  certat . 

Provedi  Giacomo . 

Il  Duomo  di  Siena  descritto  per  comodo  de'  Forestieri  da 
Giacomo  Provedi,  e  Giuseppe  Fratini  Custodi  del  mede- 
simo :  Edizione  iv.  In  Mena  1 774.  per  i  Sudd.  in  8. 

Pbutosi  Giovanni . 

Commentar)  delle  Cose  di  Toscana. 

Di  essi  fa  menzione  il  D.  Targioni  nel  T.  VII.  pag.  7$.  de'  Viaggi  per  la 
Toscana  edit.  ti.,  ove  dice  esser  MSS.  in  Lucca. 

Puccetti  Carlo,  Fiorentino. 

FAogium  in  Cosmum  IH.  Hetruriae  Principem . 

Lo  rammenta  il  P„  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  no,  ma  non  accenna,  «e  sia 
edito,  0  MS. 
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 .  Festa  rappresentata  dagli  Accademici  Sorgenti  nel  gior- 
no del  fel.  Natale  del  Ser.  Cosimo  III.  Gran  Principe  di 
Toscana.  In  Firenze  1654.  per  Landò  Lindi  in  8. 

l' inanimi ,  m»  il  O.  Lami  Dell'  Esemplare  della  Riccardiana  ci  assicura  esser 
del  precitato  Puecctci . 

Pucci  Alessio.  - 

11  Tebro.  Epitalamio  per  le  Nozze  diD.  Taddeo  Barberini , 
e  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  1627.  in  12. 

Pucci  Antonio,  Fiorentino. 
Centiloquio. 

Non  pochi  furono  quelli,  che  (fogliarono,  e  compendiarono  per  quello  princi- 
palmente, che  riguarda  Firenze,  l'Istorie  di  Ciò.  Villani,  bri  questi  in  primo 
luogo  l'  anno  s  373.  Antonio  Pucci  fonditore  di  Campane  del  Comune  di  Firen- 
ze,  poscia  Trombetta  del  medesimo,  e  finalmente  del  Comune  stesso  approva» 
torc ,  come  rituka  da  una  sua  Domanda  registrata  ne'  14.  Giugno  ijtfo.  in  un 
Libro  d'  Isrrumcnci  de' Signori  d'allora  esistente  nell'Archivio  del  Monte  Co- 
mune. Ridusse  questi  in  tetra  rima  le  predette  htorie  intitolando  la  sua  Opera 
Cf*attl'M]uio  divisa  in  molti  Capitoli ,  dj|  principio  dei  quali  si  ritrae  il  nome 
4*1  suo  Autore,  che,  come  assersce  nella  Prefazione,  volle  cosi  nascondere  in 
certo  modo  pe>  J"ggire  il  vento  della  gloria  vana  dti  Mondo  .  Essa  era  MS. 
in  Casa  Strozzi,  in  C**a  Tempi,  e  presso  i  Sigg.  Guicci-rdini .  Ha  il  vanto  di 
averla  per  la  prima  tesa  pubblica  il  P.  lldcfonso  Carm.  Scalzo  nei  T.  IH.  IV. 
V.  e  Vi.  delle  Di  li  zie  degli  eruditi  Toscani,  Questo  Poeta,  come  a  ragione 
avverte  il  Quadrio  T.  li.  pag.  551.  fu  uno  dei  prrni ,  che  Ìntroduccs>c  nel  Poe» 
tare  quella  burlesca,  e  piacevi  maniera,  che  fù  poi  dai  susseguenti  Poeti,  e 
singolarmente  dal  nostro  Ber»!  perfezionata-.  Nel  suo  compendiare  p^rta  di  tanto 
in  tanto  alcune  minuzie  di  più,  co  ne  ha  osservato  il  M*nni  nel  sue-  Mttudo 
per  istudiar  la  Storia  Fior.  pag.  di  cui  dovea  egli  ber»'  essere  alt.tto, 

mentre  nel  iidp.  avea  per  anni  jt.  servito  ne' due  primi  Inpieghi  «iivis-ti.  E 
da  notarsi,  che  l'ultimo  Capitolo  di  quest' Onera  fù  impresa*  dall'  Allacci  nella 
tua  Raccolta  di  antichi  Rimatori,  dal  Mini  in  aggiunta  al  Ducono  dilla  No- 
biltà di  Firenze ,  benché  fosse  stimato  esser  cosa  diversa  dal  mentovato  lavoro, 
da  Iacopo  Comincili  nella  sua  edizione  della  Bella  Mano  di  Giusto  Conti  urta 
in  Parigi  nel  Itpy.  come  attesta  il  C4Sotii  nella  sua  Lettera  Proemiale  alle  O- 
pere  del  Casa  pag.  2$. ,  ina  e  da  sapersi  inoltre,  che  questo  Capitolo  fu  Tintn 
tenuto  in  pregio,  che  venne  non  solo  accompagnato  alla  sudd.  Opera  del  Comi 
stampara  tino  dal  147».  e  quindi  nel  I4V*-»  «  ultimamente  in  Firenze  per  ope- 
ra dell'erudito  Tommaso  Buonavventuri  ,  ma  fù  pubblicato  ancora  sc^ararjmente 
in  Firenze  a  pud  S.  lacobtimde  Ripolli  nel  14»!.  col  Titolo:  Le  Bellezze  di 
Firenze,  co  n  attcstano  il  P.  Audif'cdi  Edit.  Jtul.  T.  ì.  pug.  apj-,  e  il  Prop. 
Possi  nel  Catalogo  di  lle  Edizioni  del  Sec.  XV.  della  MagliabeShiana  T.  111. 
pag.  sx.  Contiene  in  somma  questo  Capitolo  una  Rclazn  ne  delie  cose  di  r-iren- 
le,  cioè  del  suo  Si:o,  Governo,  ed  Arti,  e  sue  lamiglie  grandi,  e  popolai, 
siccome  navano  nel  1171.  ansai  esatra,  ed  incomincia  per  quanto  si  pretende 
nell'  Edizione  dktro  alle  Rime  del  mentovato  Conti  del  1715.  in  12.,  e  ua! 
Prop.  Gori  nel  Prodromo  della  Toscana  illustrata  pag.  ijj. 
Settantatre  mille  trecendo  correndo. 

  Descrizione  della  Guerra  Pisana  del  1362.  al  1365.  in 

ottava  rima* 
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Fù  pubblicata  ancor  questa  dal  dotto  P.  lldcfonio  Ivi  T.  VI.  pmg.  i8y. 

  La  Proprietà  del  Mercato  Vecchio.  Consiste  in  un  Ca- 
pitolo ivi  pure  inserico.  t 

Pucci  Alessandro,  Fiorentino. 

Orazione  ih  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1709. 
ncir  insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Pucci  Mons.  Bartolommeo,  primo  Vescovo  di  Peseta. 
Sjnodus  Ptsciensis  habita  anno  1732.  Pistoni  1734.  in  4. 

Pucci  P.  Bernardino,  Eremita  di  S.  Girolamo. 

Vica  dei  B.  Pietro  Gambacorta  Pisano  Fondatore  degli  E- 
reniiti  di  S.  Girolamo,  in  Foligno  \666,per  Domenico  Aneti, 

Nwl  itfo*.  il  P.  Alessandro  Galimberti  dell' iatessa  Religione  pubblicò  in  com- 
pendio questa  Viu  in  lingua  latina. 

Pucci  D.  Giovanni. 

Istoria  delle  Pleuro-Pneumonie  putride ,  che  regnarono  nella 
Terra  di  Piano  Stato  Senese  nell'Inverno,  e  Primavera  del 
1775.  Operetta  postuma  ec  con  qualche  annotazione  ag- 
giunta dall'Editore,  in  Firenze  1770-.  per  il  Vanni  in  8. 

Stà  ancora  nel  Voi.  V.  e  VI.  del  Nuovo  Magazzino  Totcano  impresto  dallo 
stesso  Vanni,  nel  177H.  in  S. 

Pucci  Orazio,  Fiorentino. 

Capitolo  sopra  la  Nobiltà  di  Firenze.  MS.  nella  Maglia- 
bech.  Coi.  93.  già  Strozz. 

Pucci  ardi  O.  Carlo,  Pisano. 

Delle  qualità  dell'Aria  Pisana  Dissertazione  Istori  co-Medi- 
ca, in  Pisa  1791.  per  Panieri  Prosperi  in  4. 

  I  vantaggi,  che  si  possono  ritrarre  dall' aumentata,  e 

migliorata  Coltivazione  delle  Terre  particolarmente  nel  Suolo 
Pisano,  esortazione  ai  suoi  Concittadini,  in  Pisa.  1708. 
per  il  SudJ.  in  8. 

Puccinllli  Can.  Francesco,  di  Peseta. 

Analisi  della  memoria  idrometrica  sopra  l'Arno  pubblicata 
in  Firenze  l'anno  1778.  in  Peseta  1 778.  per  il  Masi  in  4. 

Fu  proposto  nell*  Accademia  dei  Geurgofìli ,  se  gli  dr^ini  lungo  t  Fiumi  sieno 
Vantaggiosi ,  o  pregiudiciali  alle  Pianure  adiacenti  ,  e  nominatamente  quegli 
dell  .lino.  Il  D.  Ant.  Bel  lo  ni  Veneziano  si  diuu.trò  (.Onerario  dell'  Arginatu- 
ra, e  f  Autote  anonimo  di  quest'Analisi  se  ne  mostra  fautore,  ed  amico. 

Puccinelli  D.  Gio.  Alfonso, Can.  Reg.  di  S.  Salvatore,  Lucchese. 
La  Stella.  Panegirico  alle  Glorie  del  B.  Servo  di  Dio  Ippolito 
Galantini .  in  òtena  1 646.  per  Ercole  dori  in  4. 
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Puccineuli  P.  D.  Placido,  Cassinense,  Hi  Pescia . 

Historia  dell'eroiche  attioni  della  Gran  Dama  Willa Prin- 
cipessa di  Toscana  ec.  In  Sapoli  1643.  per  Frane.  Savio  in  4. 

  Vita  del  B.  Teuzzone  Monaco  Sacerdote,  e  Romito  del- 
la Badìa  di  Firenze  al  Molto  Kev.  P.  D.  Agostino  Lainpu- 
gnani  Priore  di  S.  Simpliciano  di  Milano.  In  Milano  1645. 
per  Gio.  Pietro  Ramellati  in  4. 

-  ■  ■  .  Origo,  et  progressus  historieus ,  sive  apparatus  de  illu- 

strtbus  Abbatiae  Fiorentinae  l'iris.  Mediolani  1645.  per  e- 
umdem  in  4. 

Vi  i  annesta  la  Vita  dei  BB.  Cornei"»  Portogliele,  e  diTeazione  Romito «crif 
.  te  dal  medesimo. 

  Historia  dell*  eroiche  attioni  de'  BB.  Gometio  Porto- 
ghese Abbate  di  Badia,  e  di  Teuzzone  Romito.  Con  la 
Serie  delle  Badesse  dell'Insigne  Monastero  delle  Murate  di 
Fiorenza.  In  Milano  per  il  Sudd.  1645.  in  4. 

Il  Continuatore  del  Fabricio  T.  Ut  pag.  74.  dice  conservar»  MS.  nella  Badia 
Fior,  una  Vita  Latina  del  sudd.  Gotnctio  scruta,  dice  egli , da  Tommaso  Scd vet- 
ri ,  forse  Salvetti . 

  Vita,  ed  Actioni  del  B.  Andrea  di  Scoda,  Diacono  di 

S.  Donaco  Vescovo  di  Fiesole ,  Archidiacono  di  detta  Cat- 
tedrale, Abate,  e  Fondatore  di  S.  Martino  a  Mensola  Dio- 
cesi di  Fiorenza.  Con  l'Albero  dei  Vescovi  di  Fiesole.  In 
Milano  1645.  per  il  Sudd.  inS.ein  Fir.  \  6j6.  per  /'  0  no  fri  in  8. 

Questa  fu  tradotta  in  Lei  no,  ed  inserita  dai  PP.  Bollandisti  negli  Atti  dei  Santi 
T.  IV.  Augusti  pag.  5jp. 

—  Chronologia  Abballini  Generalium  Congregationis  Unita- 
,  tis  S.  Justinae  Patavii ,  nune  Casinensis.  Nec  non  epitome 

Praelatorum  Sacri  Mentis  Cassini ,  Arretii ,  Florentiae  ec.  Me- 
diolani 1647.  per  cumd.  in  4. 

  Istoria  dell'  eroiche  azioni  di  Ugo  il  Grande  Duca  di 

Toscana  ec.  con  la  Cronica  dell'Abbadia  di  Fiorenza,  e 
suoi  Privilegj  Pontcficii ,  e  Cesarei .  Il  Trattato  di  circa 
mille  lnscrittioni  Sepolcrali.  La  Galleria  Sepolcrale,  con 
r  introduttione  della  Festa  di  S.  Mauro.  Et  le  memorie  di 
Pescia  Terra  cospicua,  e  principalissima  di  Toscana.  In 
Milano  1664.  per  Giulio  Cesare  Malatesta  in  4. 

Due  Dediche  premette  T  Autore  alle  Memorie  di  Pescia,  l' una  dei  jo.  Ottobre 
t66i.  al  P.  Raimondo  Capitucchi  i  ste.},  che  non  si  trova  in  tutti  gli  Esempla- 
ti, forse  dall' Autoie  stesso  soppressa,  e  l'altra  dei  ij.  Novembre  1Ó64.  aOui- 
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io  Vincenzio  Forti.  La  sudd.  Istori*  del  Conte  Ugo  scritta,  per  usare  la  frase 
del  Ch.  Iacopo  Morelli  Bibliot.  Nar.iana  pag.  n6.,con  romanzesco  iti/c  ,  ti 
■  rima  impressi  in  Venezia  nel  164}'  p*r  Matteo  Leni  ,  e  Gio-  Vecelho  culli 
Dedica  alla  sempre  Invitta,  e  gloriosa  Kepublica  di  Lucca  in +,01»  c  assai 
diversa  daii*  altra  mentovata  edizione,  e  in  questa  del  164}.  manca  la  Cronica 
dell'  Abbaaia  Hor.  Il  P.  Puccinelli  nella  sua  Opera  della  Fede ,  e  Nobiltà  del 
Notaio  impressa  in  Milano  nel  1674.  a  pag.  131.  0  segg.  parla  a  lungo  UcJ  Cuf- 
legiò  dei  Giudici,  e  Notaj  di  Firenze. 

Puccini  Bernardo. 

Orazione  recitata  nella  funerubile  Pompa  del  Scr.  Cosimo 

I.  Granduca  di  Toscana.  Ai  Gentiluomini  della  Corte .  MS. 

nella  Magliabech.  Class,  xxvu.  tod.  13. 
Puccini  Arcipr.  Gabbriello. 

Scoria  della  Terra  di  Massa  in  Valdinievole .  MS.  autogr. 

presso  il  Sig.  D.  Lorenzo  Cantini. 
Puccini  Vincenzio ,  -Fiorentino  . 

Vita  della  Vcn.  Madre  Suor  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 

Fior.  Monaca  dell'Ordine  Carmelitano  nel  Monastero  di  S. 

Maria  degli  Angeli  di  Borgo  S.  Frediano  di  Firenze  .  In 

Firenze  1600.  per  i  Giunti  in  4. 

Fù  riprodotta  coli'  aumento  della  j.  4.  $.  e  6.  Parte  dal  medesimo  raccolta ,  e 
ordinata,  la  qual  contiene  le  mirabili  intelligente,  che  in  diversi  tempi  oa  Dio 
le  furono  comunicate,  e  molti  suoi  documenti  per  la  perfezione  della  Vita  Spi- 
rituale. In  Firenze  1611.  per  i  Sudd.  in  4.  V'idde  nuovamente  la  luce  in  Ro- 
ma nel  tóay. ,  in  Firenze  nel  1639-1  e  in  Napoli  idei,  per  Giacomo  Gafjfari 
in  4. ,  e  col  Titolo  :  Ir  ita ,  e  /farri  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  ec.  In 
Venezia  1688.  per  Ant.  Brigonci  in  4. ,  e  bn.lmcntc  con  nuove  Aggiunte  in 
Lucca  1716.  per  Leonardo  Venturini  in  T.  11.  in  4.  Nel  1670.  fù  traslatat.  in 
francese,  e  da  un  Protestante  nel  1687.  in  Inglese,  e  quella  in  latino  si  legge 
nel  T.  V.  Maii  degli  Atti  dti  Santi  pag.  —  71;.  tu  il  sudd.  Puccini  Sa- 
cerdote Secolare,  e  non  dell'Ordine  di  à.  Domenico,  come  con  errore  vorreb- 
be darci  ad  intendere  il  P.  Negri  negli  Scria.  Fior.  pag.  530.  Servi  per  anni 
10.  gratis  in  qualità  di  Governatore,  e  Confcstore  le  Monache  di  S.  Maria  de* 
gli  Angioli,  e  si  trovò  alla  motte  della  Santa  . 

  Vita  della  devota  Elisabetta  Bonsi  Gentildonna  Fior. 

Dedicata  al  Card.  Bonsi  suo  Fratello. 

MS.  era  presso  il  Can.  Salvini .  Di  questa ,  come  pure  delle  due  seguenti  Opere 
non  fa  mensionc  alcuna  il  P.  Negri. 

  Vita  del  P.  Angelo  Maria  Montorsoli  Generale  dei  Servi 

Fior.  MS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  al  mini.  201.0313. 
 Scrittura  contro  Ippolito  Galantini. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  viti.  Co<L  41.  in  fogl.  pag.  179.  Denigrò  in 
qualche  parte  la  fama  del  Puccini  questa  Scrittura,  mediante  la  quale  non  snlo 
si  rese  poco  benevoli  gli  affezionati  a  quel  Gran  Servo  di  Dio,  ma  anche  a  multi 
altri  ;  ed  il  Rutpuii  poeta  Satiiicu,  c  poco  modesto,  ma  nel  suo  genere  insigne 
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scrii*  contro  il  Puccini  due  acerbissimi  Sonetti,  che  non  tono  petd  itampati. 

Pugnani  D.  Francesco. 

Orai  io  in  Adventu  ili.,  ac  Rev.  D.  Salusrii  Taurusii  (sic) 
Archiep.  Pisani  ec.  Pisis  1 609.  apud  loannem  Fontanum  in  4. 

Pulci  Alessio . 

Panegirico  (in  versi)  nell*  Esaltazione  di  Alessandro  VII. 
Som.  Pont.  In  Roma  1655.  per  Francesco  Cavalli  in  4. 
Pulci  Bernardo,  Fiorentino. 

Elegia  a  Lorenzo  de' Medici  per  la  morte  di  Cosimo  Pa- 
ter Patriae. 

Stà  in  fine  dell*  Egloghe  di  Virgilio  tradotte  per  il  medesimo,  e  stampate  in  Fi» 
renze  per  il  Miscomini  nel  1181.  in  4.,  e  nel  1404.  in  4.  Ivi  è  pure  un*  Ele- 
gìa per  U  morte  della  Diva  Simonetta  a  Giuliano  de' Medici. 

Pulci  Luigi . 

La  Beca  di  Dicomano  alla  contadinesca.  In  Firenze  1 568. 
in  4. ,  —  e  in  Lucca  nel  1 759. 

Quest'Opera  è  arata  malamente  attribuita  a  Lorcnto  il  Magnifico  nell*  edizione 
delle  P»c*ie  del  Pulci  unitamente  ad  altre  di  Lorenzo  fatta  in  Firenze  sen- 
ta nota  di  Stampatore  nel  ic<T8.  Che  poi  sia  del  Pulci  U  abbiamo  dalla  Prefis- 
sone al  Morgame  del  mtdeti.no  Pulci  edii.  del  1732. ,  e  dal  Varchi  nell'  zYr- 
coluno  pag.  zpa.  ediz.  Fior,  del  17)0.  Differente  da  quesro  *  l'altro  dcil'istcs- 
ao  Nome,  e  Cognome ,  celebre  lmprvvviiacnre  ,  che  infelicemente  tini  i  tuoi  gioì* 
ni  ,  e  dì  cui  paria  il  Ccilini  nella  sua  vita  a  pag.  jj».  ,  e  *rgg. 

Pulci  Luca,  Fiorentino. 

La  Giostra  di  Lorenzo  de'  Medici  messa  in  rima  da  Luigi  Pulci. 

Stà  col  suo  Poema  intitolato  il  Ci'tftn  Caìvaneo  ediz.  di  /Firenze  per  1  Giunti 
in  4.  La  piima  volta  però  tomp.rve  alla  luce  in  Firenze  nei  1481.  c  <U* 
E|'ivrolc  »ue .  Qu.mrunquc  poi  vada  sotto  il  nome  di  Luigi  è  assolutamente  di 
Luca  suo  Fratello  .  Questa  vaghissima  Giostra  tu  fatta  rappresenrare  nel  1468. 
da  Lorenzo  il  MagmtKO,  il  quale  riporto  il  premio,  che  consistea  in  un'  Limo 
d'argento  con  Ciinieto  rapproentantc  la  Figura  di  Marte. 

Pulinari  P.  Dionisio,  Min.  Osscrv.,  Fiorentino. 

Croniche  Francescane  della  Provincia  Toscana  .  MSS.  nel 

Convento  dei  Min.  Os^erv.  di  Firenze. 
Puro  Accademico  Alceraco.  Ved.  Caetani  Giulio. 
Puteano  Ericio. 

Erycii  Puteani  C.  R.  Historia  Medicea.  Antuerpiae  1*5.34  in  4. 

La  prima  edizione  fù  fatta  nel  I5p$.  Q>mi  apud  Hieionyvìum  Frovam  in  4. 
Quest'opera  qui  ti  rammenta  soltanm  ;  perche  lo  Struvio  nella  su»  SiLlioth.  La- 
tina pag.  6?s>.  la  dice  appartenere  alla  Aeal  Famiglia  dei  Medici  di  Toscana  , 
il  che  e  Ulto . 
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Quaranta  Orazio. 

Poniificiis  Monti  bus  triumphalis  Septem  Collium  plausus , 
Eclogta  (sic)  ad  Alexandruni  VII.  Sum.  Pont,  Romae  1655. 
apud  Nicolaum  Ang.  Tinassium  in  4. 

Quarteroni  Arcangelo. 

Per  li  Fondatori  della  Fraternità  di  S.  Maria  della  Miseri- 
cordia della  Citta  di  Arezzo  Orazione  ec.  In  Firenze  1736". 
per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Quercia  (  dalla  )  Bartolom.  Piovano  di  S.  Donnino  a  Villamagna- 
Vita  B.  Gherardi  de  Villamagna .  Sta  nel  T.  IIL  Maiipag.  247., 
e  240.  degli  Atti' dei  Santi. 

Querengo  Antonio,  Padovano. 

Relatto  de  electione  Pauli  V.  Sum.  Pont. 

Il  P,  Lodovico  da  S.  Carlo  Carm.  nella  sua  Bibliot.  Pontifioim  pag.  to' e. 

Quilicj  Giuseppe  Maria,  Lucchese. 

1  Trionfi  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi  Monaca  Carme- 
litana nel  Monastero  di  S.  Maria  degli  Angioli  descritti 
in  compendio.  In  Firenze  1669.  ali1  Insegna  della  Stella  in  12. 

— —  La  Memoria  d'  un  Giusto  ravvivata  nella  Vita  esem- 
plare del  Ven.  Servo  di  Dio  P.  Alberto  Leoni  Carmelita- 
no Osservante  della  Congregazione  di  Mantova  Riforma- 
tore del  Convento  di  S.  Lucia  della  Castellina  (  presso  Fi- 
renze ).In  Lu:ca  1685.  per  Iacinto  Paci  in  4. 

Quirini  Accademici. 

Componimenti  per  l'Esaltazione  di  Clemente  XII.  al  Som- 
mo Pontificato.  In  Roma  1730.  per  Gio.  Maria  Salvioni  in  4. 

Quirini  Card.  Angiolo  Maria.  . 

Antrnadvei  sioncs  Apologeticae  in  vitam ,  quam  sui  scripsit 
Ven.  Robertus  Lardinalis  Bellarminus ,  editamque  Lovanii  an. 
1 753.  Brixiae  1754.  Io.  Mariae  Rèzzardi  Eni.  et  Rev.  D.  D. 
Ih.  Phil.  Card,  de  Alsazia  Archiep.  Mechlinensi ,  Belgiique 
Primati  in  8. 

In  questa  sfolgorisi  le  difficolta  prodotte  in  Roma  nel         per  la  di  luiReatificasione. 

  Epistola  Rev.  P.  D.  Felici  Mariae  Neri  no  Congr.  Mona- 

chorum  S.  Ilieronymi  de  Italia  Abbati  Generali  circa  primae- 
vam  Hieronymiani  Instituti  originem . 
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Stài  pag.  xxvii.  —  xtvm.  delU  Lettera  del  P.  D.  Pier  Luigi  Galletti  iator. 
no  la  vira,  e  sicura  Orbine  difi  yen.  Ord-  de'  PP.  Girolamin, ,  «  quivi  pure 
con  documenti  inappelbbili  si  risolve  «ver  avuto  principio  detto  Istituto  nel  pic- 
colo Convento  delie  Compara  presso  titeme. 

Quirini  Filippo,  Prete  Secolare  della  Congr.  de'  Sacri  Chiodi . 
Vita  della  devota  Serva  di  Dio  Serra  Galli  dell'  Ordine 
de'  Servi  MS.  • 

Tradotta  in  latino  si  legge  nella  n.  Edizione  degli  Annali  dì  quella  Religione. 

Quibini  Giovanni,  Veneziano. 

Oiatio  in  Advcmu  Rcv.  Petri  Fancelli Senensis  in  Pisana  Aca- 
demia  S.  Theologiae  Professoris,  ac  totìus  Ordinis  S'erv.  Aìa- 
riae  Priori*  Generali*  habiia  in  Coenobio  S\  Mariae  òeivorum. 
Veneiiis  1748.  in  8. 

Quirini  Lauro. 

Traciatus  perlepidus  in  Gymnasiis  Florcntinis  . 

Stà  nella  Bibliutcca  Norfolciana  sotto  il  num.  303(5.  giusta  il  Catalogo  dei  MSS. 
d*  Inghilterra  T.  II.  pag.  77.  Col.  1.  Qual  maceria  in  se  contenga  questo  Trat- 
tato piacevole  non  sa  indovinarlo  il  P.Gi».  degli  Agostini  negli  Scrittor.  Venti. 
T.  I.  pag.  ìij.  Fiori  l'Autore  vetto  la  metà  del  Scc.  XV. 

k, 

R 

R..  At  P»  A.  D.  V.  A. 

Relazione  delle  Solenni  Esequie  in  mone  di  Mons.  XXV. 
Arcivescovo  di  Firenze  Gaetano  Incontri  fatte  da  Fratelli 
della  Ven.  Compagnia  di  S.  Gio.  Evangelista  coli' Orazione 
funebre  ivi  detta.  In  Firenze  1281.1/24. 

L*  Autore  dell'Orazione  si  cela  sotto  le  suddette  Iniziali  ,  quali  vogliono  dire 
Pad.  Ab.  Don  Ugo  Alessandri  Cassinense. 

Raccolta  di  poetici  Componimenti  nel  coronarsi  la  B.  Ver- 
gine del  Presepio  esistente  nel  Monastero  d'  Ognisanti  di 
Siena.  In  Siena  1704.  nella  ò'tamp.  del  Pubblico  in  4.  • 

Raccolta  di  poetici  Componimenti  in  occasione  delle  Solenni 
Esequie  celebrate  in  Livorno,  ed  altri  luoghi  a  S.  E.  il  Sig. 
Cav.  Sen.  March.  Conte  Carlo  Ginori  ce.  Governatore  del- 
la Cimi,  Porto,  e  Capitanato  di  Livorno.  Jn  Livorno  1757. 
per  Ani.  Santini,  e  Compp.  in  fogl. 

Raccolta  di  tutto  ciò,  che  si  è  fin  qui  pubblicato  in  Livor- 
no, ed  altrove  in  morte  dell'  August.  Imperatore  dei  Roma- 
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*  ni  Francesco  IV  Gratiduca  'di  Toscana .  In  Livorno  1 766.  per 

Matlco  Strambi  T.  IL  in  4. 
Raccolta  di'  Stampe  rappresentanti  iQnadri  più  scelti  dei  SS. 

Marchesi  Gerini.  In  Firenze  175^.  nella  Stamp.  Mouckiana 

'  in  Carta  Ma.iSi- 

Precedono  alle  Stampe  le  descrizioni  di  ciascun  Quadro  ,  in  cui  dopo  essersi  reso 
conto  del  Soggetto,  di  ciascun  Pezzo,  si  fi  conoscer  più  parricoUrmente  1'  Au- 
tore'del  Quadro,  e  quale  sia  stata  la  sua  maniera  di  operare  ,  e  di  pensare  ,  e 
tu  qualche  parte  principalmente  si  sia  reso  eccellente;  e  questo  e  stato  tatto,  e 
in  Italiano,  e  in  Francese.  L'Autore  anonimo  di  questi  Discorsi  ha  misurato 
giudiziosamente,  le  lodi,  ed  ha  esercitato  una  savia  ,  e  moderata  Critica.  L' Au- 
•  tore ipoi'di  quota  bella  ,  -e 'magnifica  impresa  4u  il1  March.  Andrea  Cerini.  Le 
suddette  ,Sta,mpc  furopo  nuovamente  incise  in  num.  .di  Lxxx.,  .ma  senza  la -de* 
scrizione  nella  Hor.  Calcografia  di  Niccolo  Pagni ,  e  Giuseppe  Bardi  nel  1786*. 
in  t'ogl.  Atlantico  con  Dedica  a  S.  A.  R.  il  Set.  Ferdinando  1.  Infante  di  Spa- 
gna ,  e  Duca  di  Parma  ce. 

Raccolta  di  varj  Componimenti  in  occasione  del  discopri- 
mento dell'eccellente  Pittura  fatta  dall'  lllustriss.  Sig.  Cav. 
Conca  nella  Tribuna  della  Chiesa  dello  Spedale  diS.  Ma- 
ria della  Scala  di  Siena,  In  Siena  1731.  per  il  Bonetti  in  4. 

Raccolta  di  num.  xxm.  delle  più  belle  Vedute,  e  Prospettive 
della  Città  di  Firenze.  In  Firenze  1 800.  in  fogl. 

Le  invenzioni  sono  di  Giuseppe  Zocchi,  e  poche  altre  di  Cosimo  Rossi .  L' inci- 
sione poi*  la  maggior  parte  di  Matteo  Carboni ,  e  l'altre  di  Gio.  Batista  Cecchi. 

Raccolta  di  Componimenti  fatti  da  diversi  Soggetti  in  lode 

-  deU'Eccellentiss.  Sig.  Dott.  Giuseppe  Saverio  Berci  ni  per  a- 
ver  coli*  uso  del  Mercurio  restituita  la  salute  a  più  noti  Per- 
sonaggi. In  Firenze  1755.  per  Gio.  Paolo  Giovanndli  in  4. 

Raccolta  di  Componimenti  Poetici  in  occasione  delle  Solenni 
Esequie  perla  morte  dell'  Imp.  Francesco  I.  Granduca  di  To- 
scana fatte  celebrare  nell'Insigne  Collegiata  di  Livorno  dai 
Sigg.  Rappresentanti  il  Pubblico.  In  Livorno  1755.  per  Mar- 
co Coltellini  in  4. 

Raccolta  di  num.  200.  Tavole  intagliate  contenenti  le  Gem- 
me antiche,  che  si  conservano  nella  R.  Galleria  di  Firen- 
ze .  In  Firenze  1 700.  per  Niccolo  Pagni ,  e  Giuseppe  Bardi  in  fogl. 

Anteriormente  era  comparsa  alla  luce  la  Raccolta  degl'Imperatori  Romani  incisi 
in  rame  tino  a  Costantino  M'gno  cavati  dai  Busti  Originali  della  R.  Calieri»  di 
lirenze  con  un'estratto  il  più  interessante  delle  /oro  Vite.  In  Firenze  1780. 
per  l'  Allegrini  in 

Raccolta  dell'attuale  veridica  denominazione  delle  Contra- 
de, e  Piazze,  che  compongono  la  Città  di  Livorno.  In  Li- 
vorno 1784.  per  Gio.  Vincenzio  Falorni  in  8. 
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Raccolta  de'  poetici  componimenti  pubblicati  nella  Toscana 

in  occasione  della  gioja  dimostrata  dal  Popolo  per  la  Leg- 
ge dei  o.  Ottobre  1702.  emanata  da  S.  A.  H.  il  Granduca  Fer- 
dinando Ili.  In  Firenze  i  702.  per  Luigi  Larliert  in  H. 
Raccolta  di  varie  Cronichette  di  alcuni  istorici  Cortonesi 
del  Secolo  XIV.,  e  del  Secolo  X  V.  (  , 

Questa  raccolta  MS.  è  rammentata  con  molta  (ode  dal  Prop.  Cori  'nel  tuo  fio* 
rtlegium  Hovtium  Corythanarutn  pag.  175. 

Raccolto,  Nome  Accademico. 

Dell'apparato  in  Siena  di  Mons.  Caro  millo  Borghesi  per  la 
possessione  dell'Arcivescovado  di  Siena.  In  Siena  per  Sil- 
vestro Marchetti  in  4.  .  \  '         '  ' 

Raccolto,  Nome  Accademico. 

Brevis  dissertatio  prò  defensione  actorum  SS,  Florae ,  et  Lu- 
ci llae  cu  ni  responsione  ad  ^ardinaleni  Bar  oni  uni  ad  diem  XXiX. 
Juiu  in  Manyrologio  earum  Acta  prosa  ibenteni  Accademico 
Recollecto  Authore.  Lucae  1723.  Lyp.  Sebasi.  Dominici  Lap- 
purri  in  4.  —  Rara  . 

Racconto  dei  Miracolo  del  Crocifisso  di  S.  Miniato  (  presso 
Firenze  )  il  quale  fu  traslatato ,  e  collocato  nella  Chiesa  di 
S.  Trinità  il  di  25.  Novembre  1671.  In  Firenze  1671.  per 
Francesco  Onofri  in  4.  —  Rarissimo . 

1  PP.  Bollandoti  pubblicarono  nel  T.  III.  Ittlii  pag.  4C j.  un  Commentario  de 
Translatione  Cruvifixi ,  qui  S.  loanni  Gualberto  Caput  indinavit  tratto  dal 
Libro  MS.  degli  Atti  de.  la  Congregazione  di  Valloinbio»a  ««.-giuro  N-  pag. 
lì7'~  "♦<•  D»  quoto  Oociti*»»  ne  paru  a  lungo  il  D.  Lami  nelle  NoV.  Leti-  fiw. 

Racconto  (breve)  della  Vita,  Miracoli, e  Culto  di  S.  Umiltà 
Fondatrice  delle  Monache  Vallombrosane  scritto  da  un  Ke- 
ligioso  del  medesimo  Ordine  ce.  In  Firenze  1722.  per  li 
lanini ,  e  Franchi  in  4. 

S.  Umiltà  era  di  Faenza,  ma  qui  ha  luogo,  perchè  fondò  in  Firenze  il  audd. 
Istituto,  e  vi  moti  nel  dee  XI V.  Altra  Vi;a  lenita  da  un  «li  tei  iamigji.it-  deli'  i- 
sust'Otdinc  c  stata  prodotta  dai  PI'.  Bollanuisti  nel  T.  V.  Man  pag.  aoy. 

Racconto  (breve)  della  Venuta,  e  dell'Ingresso  fatto  in  Fi- 
renze dall'  A.  K.  del  Scr.  Don  Carlo  Gran  Principe  di  To- 
scana. In  Firenze  1732.  in  4. 

Raffi  Ab.  Giuseppe  Antonio,  Faentino. 

Orazione  nel  Funerale  del  Rcv.  P.  D.  Rodesindo  Cateni 
Ab.  Generale  dell'  Ordine  Camaldolese  detta  nella  Chiesa 
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de' SS.  MM.  Ippolito,  é  Lorenzo  di  Faenza  il  dì  14.  Aprile 
^n  Faenza  !S77-  Per     ^ntdttii  in  4. 
Raggiolo  (da)  P.  Girolamo,  Vallombrosano . 
Miracula  S.  Johanms  Gualbcrti . 

Stanno  nel  T.  111.  Julii  pag.^tx.—  4<fj.  it^M  Atti  dei  Santi.  Bernardo  del  Serra 
chiama  l'Autore:  Hieranimo  di  Casentino  delta  Villa  di  Ragginolo,  p.'i  in* 
torno  alle  sue  Opere  soggiunge  :  Di  lui  non  foce  poca  ttitna  ti  Magnifico  Lo* 
remo  de'  Medici,  al  quale  indirizzò  la  preclara  Opera  dei  Miracoli  di  S. 
Ciò.  Gualberto  da  lui  egregiamente  compatta ,  la  anale  in  un  Codice  belli*, 
sitno  ai  conserva  nella  Laurenzio*  al  Plut.  «vili.  Cod.  ai. 

 De  Vallumbrosanae  Religioni*  Bcatis ad. Laurent ium  Medictm 

MS.  ivi  Cod.  sudd.  pag.  iij., e  nella  Biblioteca  della  Sapienza  di  Roma. 

  Vita  di  Cosimo  Padre  della  Patria  MS 

La  cita  il  Ch.  Can.  Bandi  ai  nel  T.  I.  Spec.  Litt.  Plot .  pay.  4. ,  ma  non  ac- 
cenna ,  ove  ella  entra . 

  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  MS. 

Ivi  T.  1.  pag.  dg. ,  cuiut  Getta,  egli  dice,  luctilentittimo  commentario  illw 
ttravit  Hteronymut  Kadiolantii. 

Ragguaglio  succinto  istorico  della  Città  di  Firenze,  e  del 
suo  Stato  dall' anno  1100.  all'anno  1532. 

MS.  nella  Laurensiana  .  Bvvi  qualche  annotazione  circa  la  Civiltà  Fior.,  ed  in 
specie  per  quelli , che  di  tempo  in  tempo  sono  stati  vinti,  e  sedati  di  Collegio. 
Ivi  al  Plut.  ni.  Cod.  41.  vi  sono  le  Storie  Fior,  di  un'  Anonimo  diste.e  in  Dia» 
logo,  che  cominciano  dall' 800.  uno  al  13*4.,  o  si*  a!la  pace  fatta  co*  Pisani. 
Nclf  Atchivio  Segreto  di  Palazzo  Vecchio  ewi  un  Cod-  MS,  contenente  le  Cro- 
niche di  Firenze  dalla  sua  Fondazione  fino  al  noi.  scritte  pure  da  un'  Anoni- 
mo .  Di  queste  ne  ha  una  copia  molto  esatta  il  Ch.  Sig.  Gaetano  Poggiali  scritta 
nel  1737  ,  e  per  quanto  sembra,  da  un  Uomo  di  Lettere.  Esse principiano; Et* 
tendo  la  Città  di  Roma  in  grande ,  e  felice  Stato  01:.  Terminano:  patch*  il  tuo 
fine  era  ttato  tolo  la  libertà  della  sua  cava  patria . 

Ragguaglio  della  Fesca  fatta  ncll'  Oratorio  di  S.  Maria  Pri- 
merana  di  Fiesole  in  onore  della  SS.  Vergine  Madre  di  Dio 
ne' tre  suoi  giorni  solenni  della  Pentecoste  dell' an.  1686. 
in  Firenze  per  gli  Eredi  del?  Onofri  in  4. 

Ragguaglio  de' Successi  miracolosi  operati  per  il  ricorso  all' 
Immagine  della  SS.  Vergine  Maria ,  che  si  venera  nella 
Chiesa  Pievania  del  Castello  della  Serra  Diocesi  di  Pistoja. 
in  Pistoja  1^28.  per  il  Biagioni ,  e  Franchi  in  4. 

E' dedicato  al  celebre  Gio.  Giacomo  Scar  fan  toni  Patrizio  Pistoiese  ,  Proposto  della 
Cattedrale  di  Pistojs,  e  Vie.  Gen.  della  Diocesi  Pittojeze  . 

Ragguaglio  istorico  dell'  Origine  della  Miracolosa  Immagine 
di  Gesù  Crocifisso  della  Ven.  Compagnia  del  SS.  Croci- 
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fisso ,  e  S.  Maria  Maddalena  de'  Bianchi ,  che  si  conserva 
nella  Chiesa  di  S.  Michel  Visdomini.  in  Firenze  1 256.  per 
Gaetano  Albizzini  in  8. 

Ragguaglio  (breve)  delle  virtuose  Azioni,  e  della/e  lice  mor- 
te della  March.  Alessandra  Lisabetta  NiccoUni  Pucci.  In 
Firenze  1715.  per  Ant.  M.  Albizzini  in  8. 

Ragguaglio  (brève)  dell'origine  della  Miracolosa  Immagine 
del  SS.  Crocifisso  della  Ven.  Compagnia  del  SS.  Sagra- 
melo di  S.  Lucia  al  Prato  di  Firenze.  In  Firenze  1759. 
nella  Stamp.  imp.  in  12. 

Ragguaglio  (breve)  d'alcune  notizie  toccanti  1*  origine  della 
Venerata  lmagine  di  Maria  Vergine  delle  Grazie  di  S.A- 
gata  di  Mugello,  e  delle  Processioni,  che  con  essa  sono 
state  fatte  in  diversi  tempi,  e  particolarmente  di  quella 
del  dì  13.  Giugno  1746.  In  Firenze  all' insegna  del  SS,  No- 
me di  Gesù. 

Ragguaglio  distinto  della  gita  fatta  a  Pisa,  e  Livorno,  e 
delle  Feste  date  alle  AA.  RR.  il  Ser.  Arcid.  d' Austria  Pie- 
tro Leopoldo  G.  Duca  di  Toscana,  e  la  Ser.  Infanta  di 
Spagna  Maria  Luisa  di  Borbone  Gran  Duchessa  di  Tosca- 
na 1766.  in  4. 

Ragionamento  sopra  il  Petrarca ,  Dante ,  e  Boccaccio  tra  Clau- 
dio Herberè,  e  Alessandro  degli  Uberei,  in  Lione  1550. 
in  4.  —  Rarissimo  . 

Rag  noni  Cone,  Senese.  % 

Istoria  di  Siena  del  Secolo  XIV.  MS.  —  Rarissima. 

Ragnoni  Pompilio,  Senese. 

Raccolta  di  tutte  le  Rime  cantate,  e  rappresentate  da  le 
Contrade  Sanesi  avanti  a  li  Sigg.  Giudici  de  la  nobiliss. 
Aquila  ne  Y  occasione  de  la  loro  honoratissima ,  et  cele- 
bratissima  Festa  il  dì  15.  d'Agosto  1581-  Aggiontevi  le 
Stanze  in  lode  della  Fanciulletta  Corridricc  sopra  il  Bar- 
bero de  la  Contrada  del  Drago,  in  Siena  1581.  alla  Log- 
gia del  Papa  in  12.  —  Rarissima. 

11  Ragnoni,  p*r  quanto  dice  il  Pccci  nella  tua  Aorta  MS.  degli  Scrittori  Sa» 
«•«',  m  £b  il  Collettore.  n  . . 

Rai  Flaminio,  di  Prato. 

Carmina  in  Ortu  Ser.'  Principis  Filii  Ser.  Francisci  Medicis 
Secundi  Ai.  E.  D.  Florentiae  1577.  apud  iuntas  in  4. 
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—  Carmina  in  Obitu  Ser.  Joannae  Austriaca*  Uxoris  Ser. 
francisci  Medici»  Secundi  Magni  Ducis  Etruriae  .Florentiac 
1578.  apud  landa?  in  a»1  .  A 

— —  Orario  prò  Salute  Putrite  ad  Virus  Pratenses .  Floren- 
tiac 1579.  in  4*-—  Para  -  1 

  Orano  de  Laudibus  Antonii  Angeli  Bargaei  Episcopi  Mas- 

saet  et  Populoniae  ad  Perrttnt  Victorium.  Florentiae  1579. 
Typ.  Georgi i  Marescotti  in  4. 

Carmina  in  Obitu  Antonii  Angeli  Bargaei  Episcopi  Mas- 
sae ,  et  Populoniae  ad  Anionium  Beni  veni  um .  Florentiae 1 579. 
per  eumdem  in  4. 

Il  audd.  Moni.  Antonio  è  fratello  del  celebre  Pietro  Angclio  ftargeo. 

■  Carmina  in  Obitu  Ioannis  Bapristae  Adriani  ad  MarCel- 
lum  ejus  Filium.  Florentiae  1579.  per  eumdem  in  4. 

Rainaldi  D.  Alessandro. 

Triumphus  SS.  Urbani  VI  IL  Sum.  Pont.ad  Lateranumequitan^is. 

Il  rammenta  I'  Allacci  Ape»  Urbana*  pam.  e  il  P.  Lodovico  da  S.  Carlo 
Catm,  nella  Jfcbliotheea  Pontifìcia  pag.  245.,  ina  aoa  accennano  («.gode  la 

pubblica  luce. 

Ramdaldi  Benvenuto,  da  Imola. 
Vita  Danti s  /iligherii . 

MS.  nella  Riccardiana  N.  num.  ai.  in  4.  A  questa  vi  unito  un  Capitolo  in  lo» 
de  dei  medesimo  Poeta  di  Simone  Sani  ini  di  Siena  .  ti  sudd.  Rambaldi ,~-  cóme 
egli  stesso  attesta  nel  suo  Commento  brino  sopra  Dante ,  fi  scolare  del  nostro 
Boccaccio:  hi*  tiquidem  Johannes  Boocacius,  veriut  Muova  aurea ,  venna- 
bilu  Praecrptor  metis,  ed  amico  del  Petrarca,  comesi  ba  da  una  epistola  delle 
Senili  Lib.'XlV.  Epitt.  xr. 

Ramirez  P.  Diego,  della  Comp.  di  Gesti,  Spagnolo.  • 
Vita.  Roberti  Car'din.  Bellarminiex  vàriis  auctoribus  concinnata. 

11  P.  Ali  egambe  la  cita  nella  BibL  Script.  Soc.  lem  pqg.  17}.  v  ma  tace  J*  an- 
no, e  il  Luogo  della  stampa,  e  il  Niceton  Memoires  deh  Hotumei  illustre*  pag, 
.  41.  si  protesta  di  non  sapere,  se  e  stampata. 

Ramihez  D.  Giuseppe,  di  Valenza. 

Vita  lattea ,  seu  vita  candidissima  S.  Philippi  Nerii  Presbi- 
teri, cunctis  olim  coelestem  pandens  viam\  numi,  pukhrio- 
ribus  Sacrórum  Bibliorum  Stellulis  novi  ter  Orbi  illucens.SS. 
D.  tf.  lnnocentio  XI.  P.  0.  M.  dicatum  opus  dv>  Valentia* 
in  Hispaniar  et  Medioiani  ex  Typ.  Josephi  Anéro  Sii  Ma- 
jettae  1 680.  in  8l— -Rara.         .    ..  .  ; 

Questa  Vita  con  iauacoM  fatica  (i composta  di  «ole  parole  tolte  daUaS. Scattar*. 
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Ranieri  Ant.  Francesco,  Milanese. 

Liberde  Creai  ione  Julii  III.  Rom.  Ponti f.  Romae  1550.  in  4. 
Ranieri*  D.  Vincenzio,  OIivetano4  Genovese. 

De  Etritfcariwf'Antiquitatum  fragmentis  Scoratili  prope  Vul~ 

terram  repertis  disquisito  astronomica  ad  Ser.,  ac  Magnum 

Etkrurjae  Vìtcem  Ferdinandum  II.  Florentiae  1638.  TypisMo- 

vis  Amatoris Massae,  et  Soc.  in  4. —  Raro. 
Ramucci  Cav.  Piero,  da  Poppi. 

Articolo  sul  nuovo  Codice  Criminale  pubblicato  in  Toscana 
.  il  dì  £Qv"Nov.  1 2$6.  estracco  dal  T.  LX  V.  del  Giorn.  Pisano  in  8. 
  Elogio  di  Gio.  Maria  Lampredi  Professore  di  Diritto 

Pubblico,  Univ.  nell'Università  di  Pisa.  In  Firenze  1793. 

per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Nacque  il  Lampredi  a  Rovczzano  Villaggio  poco  dia  tante  da  Fi  re  tue  ai  6".  A- 
prile  del  173».  » 

Rapin  Renato . 

Ode  ad  ClementemlX.Sum.  Potiti ficem  Romae  lóój.in  4. 

Rappresentanza  allegorica,  «he  serve  d'introduzione  allaFe- 

•"  sta -da  darsi  -nel  R.1  Casino  delle  Cascine,  e  nell'annesso 
Parterre  la  sera  de' 4.  Luglio  1 291.  in  occasione  delle  pub- 
bliche Feste  di  Gioja  dace'da  S.  A.  ft.  Ferdinando  III.  Gran 
Duca  di  Toscana  nelle  Cascine  dell'Isola  i  giorni  3.  4., 
'^  5.  di  Luglio  ,  .In  Firenze  per  il  Grazioli  in  4. 

Rappubsbntanza  Accademica  de' Signori  dell'Istituto  dei  No- 
'  brìi-  eretto  in  Firenze  sotto  la  Protezione  di  S.  M.  C.  da 
eseguirsi  nella  Sala  del  Palazzo  Corsini  il  dì  15.  Maggio 
1764.  in  occasione  di  festeggiare  in  detta  Citta  V  Elezio- 
ne ,  ei  Coronazione  di  S.  M.  Giuseppe  II.  Rè  de' Romani. 
iti  Firenze  per  il  Moucke  in  4. 

Nel  di  1.  Gennajo  1740.  li  apri  in  quota  Città  la  rudd.  Accademia  dc-i  Nobili 
tra*  ter  ita  vi  da  Nanry  per  ordine  dell'  Imp.  Francesco,  ove  a'  insegnavano  leScietì* 
re  di  Martcmatica ,  di  Gius  pubblico,  d'Istoria,  di  Fortificazioni,  di  Pitica, ""di 
Cavalleria  ,  Scherma  ,  Ballo ,  Lingua  Francete  ,  Italiana  ,  e  Tedesca  . 

Rapucci  iNtl'i  '.\ 

Orazione  ,  e  Canzone  nelle  Nozze  de' Ser.  Principi  d*  Ur- 
bino, e  Claudia  (  Medici)  di  Toscana  .  In  Firenze  tón.ìn  4. 

Rastrelli  Già  Batista. 

La  Toscana  felicitata  .per  la  faust.  Esaltazione  al  di  lei 
Granducato  di  S.  A.  R.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  ce. ,  e  di 

.  ..-.SAaria  :  Luisa  di  Borbone  Infanta  di  Spagna  ec  sua  R.  Coo- 
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sorte  ,  Canto.  In  Firenze  1766.  per  Giuseppe  Allcgrini  in  4. 
Rastbelli  Modesto,  Fiorentino. 

Scoria  d' Alessandro  dei  Medici  Primo  Duca  di  Firenze  scrit- 
ta, e  corredata  di  inediti  documenti.  In  Firenze  1781. per 
Antonio  Benucci ,  e  Compp.  T.  II.  in  8. 

By  William  Roaco«  Inglese  nella  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  (rampata  in  Lon- 
dra nel  179$.  ,  e  poi  trtdona  in  Italiano,  e  impressa  in  Pisa  nel  ijop.  nel  T. 
IV.  pag.  io*,  circa  al  Tirolo  di  Primo  Duca  di  Virente,  che  tcgli  dì,  dice  quanto 
appresili:  Alessandro  è  comunemente  riputato  dagli  Autori  Italiani ,  come  il 
Primo  Duca  di  Firenze,  ma  non  però  con  molta  accuratezza.  Questo  'li- 
telo  lo  derivo  dalla  Città,  o  Civita  di  Penna,  ed  egli  lo  assunse  diversi 
anni  avanti  che  ottenesse  la  direzione  dello  Stato  fior.  Bisogna  otservare 
ancora,  che  Alessandro ,  come  dice  Robertson  ncll'  Istoria  di  Ca'lo  V.,  non 
g^dc  di  oueli  assoluto  Dominio ,  che  ottenne  dipoi  la  sua  Famiglia  essendo 
dichiarato  Capo ,  o  Principe  della  Repubbltea ,  e  la  sua  autorità  essendo  in 
qualche  modo  contenuta,  e  ristretta  da  due  Consigli,  uno  di  Quarantotto, 
a  l'altro  di  ducento  Cittadini  a  Vita.  Varchi  Star.  Fior. pag.  ^j.  NerliCoav 
ment.  Lib.  XI.  pag.  a  $7.  164. 

  Mattinata  di  Meo  da  Rimaggio  Ottave  rusticali  in  oc- 
casione delle  pnbbliche  Feste  di  Gioja  date  nella  R.  Te- 
nuta delle  Cascine.  In  Firenze  1 70 1 .  per  Giuseppe  Tofani  in  8. 

  Viaggi  degl'Imperatori  in  Italia  da  Carlo  Magno  fino 

al  presente.  Aggiuntevi  alcune  Ottave  intitolate  il  Genio 
a"  E tr uria  pel  fausto  arrivo  di  S.  A.  R.  TArcid.  Ferdinan- 
do III.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Ft renze  1791.  nella  Stam- 
peria Bonducciana  in  4. 

  Priorista  Fiorentino  Istorico  illustrato.  In  Firenze  1^83. 

—  1785.  per  Giuseppe  Tofani  in  4. 

Comincia  dal  tata,  fino  al  1411.,  ed  *  diviso  in  IV.  piccoli  Volumi.  Prima  di 
lui  il  D.  Lami  nel  T.  II.  delle  Deliciae  Eruditorum  ci  aveva  darò  il  Priorista, 
o  sia  Catalogo  Alfabetico  di  tutre  le  famiglie  Fior. ,  che  da  detto  tempe  hanno 
riseduto  del  Supremo  Magistrato  de*  Priori,  segnandosi  anno  per  anno,  in  cui 
fono  risedute  -,  ha  però  il  vanto  il  Rastrelli  di  aver  in  ogni  Seggio  di  Magistrato 
segnato  i  Fatti  più  singolari  dei  nostri  Annali  tratti  il  più  delle  volte  da  varie 
Croniche  MSS.  nella-  Magliahcchiana.  Il  suddetto  Supremo  Magistrato  cominciò 
a  mexco  Giugno  dell'  An.  uSa.,  e  proseguì  fino  alla  caduta  della  Repubblica, 
Fiorentina,  ed  al  tempo,  in  cui  fu  fatro  Capo  del  Governo  il  Duca  Alcssan* 
dro  de'  Medici  nei  1  jjo.  Avanci  maetr'  Epoca  cbhamo  i  Consoli ,  la  di  cui  Se- 
-  rie  avicbbamo  desiderata. 

  Illustrazione  Istorica  del  Palazzo  della  Signorìa  detto  io 

oggi  il  Palazzo  Vecchio ,  Ragionamento  ec.  In  Firenze  1792. 
per  Ani.  Giuseppe  Pagani  in  8. 

Avea  tutto  il  merito  questo  insigne  Palazxo  di  essere  illustrato  in  rotte  le  tue 
'  P*T,Ì ,  giacché  contiene  in  te  dei  rari  monumenti  nelle  Belle  Arti ,  e  ravviva  la 
memoria  di  fatti  strepitosissimi  ivi  occorsi  in  più,  e  diversi  tempi. 
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—  Memorie  per  servire  alla  Vita  di  Leopoldo  II.  Impera- 
tore de'  Romani  già  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Italia  (in 
Firenze  )  1792.  in  8. 

'  Conci! j,  e  Sinodi  tenuti  in  Firenze  dall' anno  1055.  all' 
anno  1787.  Senz*  alcuna  nota  Tipografica  in  8. 

Sopra  il  Concilio  celebrato  in  Firenze  ncil'  Apcntecotre  del  toc  e.  da  Vie- 
ture  11.  Som.  Pont.,  che  »i  pretede  personalmente  coli'  intervento  dell'  lmp.  En- 
rico 11.,  e  di  ite.  Vescovi,  rettiti  nel  1800.  nella  Società  Colombaria  une  lun- 
ga Disertazione,  in  cui,  giacché  «marriti  fi  tono  gli  Atti,  procurai  di  «chiarire 
alla  meglio  un  ponto  d' istoria  per  noi  cori  infocatane* ,  di  cui  gì*  Istorici  no* 
erri  non  fan  parola .  Altro  di  ine  più  coperto  «crine ,  per  quanto  dice  il  D.  Lai- 
mi  nelle  Ha*.  Lett.  Fior. ,  tu  queet'  iireteo  argomento  «ja  Discorso  1  storico  tatto, 
e  recitato  dal  degniss.  Sig.  Ab.  Giuseppe  Calvisi  Sacerd.  Fior,  ai  1 8.  Agosto  tydf. 
in  un'Accademia  ratta  nel  Semioario  Irior.  dagl'  iareari  Alunni. 

  Vita  d'Antonio  Malatesti. 

Sta  nei  tuoi  Enimmi  pubblicati  in  Firenze  ad  1711.  per  Ant.  Benucd  in  I. 

Rastbi  P.  Gio.  Antonio,  Servita.  Bolognese. 

Epilogo  della  Vita  del  glorioso  Padre  S.  Filippo  Benizi. 

Jn,  Venezia  1719.  per  Gio.  de*  Paoli  in  12. 
Rau  Aud.  Francesco,  Pisano . 

Elogio  di  Pietro  Gambacorta  Capitano  di  Pisa  nato  nel 

13...,  morto  nel  1392. 

Sta  nel  T.  IV.  pag.  765.  degli  Elogi  degli  Uomini  llluitri  Toscani  ediz.  Lucca. 

Ravali  P.  Gio.  Francesco,  Min.  Conv. 

Panegirico  di  S.  Ansano  detto  nel  Duomo  di  Siena  nel  1721. 
In  Siena  1721.  per  il  Bonetti  in  4. 

Ravallini  P.  Baldassarre,  Vallombrosano,  Fiorentino. 
Catalogo  degli  Scrittori  dell'Ordine  Vallombrosano  MS. E' 
rammentato  dal  Ccrracchini  nei  Fasti  Teolog.  pag.  411. 

Ravasini  P.  Gabbriello,  Carmelitano,  Bolognese. 

Oratio  post  Gemmila  Comttia  suae  Congregationis  habita  Pi- 
stoni,  in  qua  de  Laudi  bus  ejusdem  Civiiatis.  Fiorentiae  1 596. 
Typ.  Ser  martelli  in  4.  —  Rarissima  . 

Razzi  P.  Serafino,  dell'Old,  dei  Pred.,  di  Marradi. 

Vita  della  Ven.  Madre  Suor  Caterina  de' Ricci  Vergine  No- 
bile Fior.  Monaca  nel  Monastero  di  S.  Vincenzio  di  Prato. 
In  Lucca  1594.  per  Vincenzio  Busdraghi  in  4.  —  Rara. 

Fu  ristampata  in  Firenze  10*41.  per  Gio.  Batista  Landini  in  4.  «otto  gli  Au- 
spici della  S«r.  Vktotia  d'Urlino  Gran  Duchessa  di  Toscana ,  e  questa  è  U  quinta 
Edizione, di  ninna  delle  quali  U  menzione  il  P.  Negri  negli  Scrut.  fior. pag.  4^0. 

  Vita  di  S.  Malia  Maddalena  dei  Pazzi. 
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Di  qvcrfa  perla  il  «dd.  f.  Nefri,  e  dice  di  più  estere  stampata.  Il  Mary/fi  in 
line  del  Libro  dilV  1  noria  degli  Uomini  illustri  Domenicani  del  Razzi  stara* 
paia  in  Lucca  nei  15P0.  in  una  ina  Lettera  ai  Lettori  fa  un  pieno  Catalogo  dell* 
di  lui  Opere  tanto  stampate,  che  MSS.  da  lui  compoite  ano  aqueir  anno  150* 
e  dell'eia  tua  il  aessagcsitnocjuinto . 

  Vita ,  e  morte  di  Fra  Girolamo  Savonarola  da  Ferrara 

dell'  Ord.  dei  Fred.  ,  e  primo  Riformatore  deUa  Congrega- 
zione dei  Frati  di  S.  Marco  di  Firenze  ec.  eoa  un  breve 
Sommario  di  tutte  le  Apologie,  e  difensioni  fatte  da  di- 
versi Valentuomini  fino  aiTaqno  1500.  intorno  alla,  virtù» 
e  dottrina  del  medesimo.  ^  j/n^M- 

fclS.  presto  di  «ne^Tfc  nella  MagHabech.  Illa  Clan.  xxWti.  Cod.67.  61. ,  e  do  4, 
Nella  Libreria  di  Su  Romano  di  Lucca  bo  veduto  l'originale,  ove  dicesi  essere 
stata  scritta  nel  1500.  Questa-  notizie  tratte  furono  dal  Razzi  dalla  Vira  di  esso 
scritta  da  Suor  Petronilla  Nelli  Monaca  in  Firenze  in  S.  Caterina  da  Siena  da 
S.  Marco,  come  risulta  da  una  nota  apposta  in  une  alla  sudd.  Via  della  Nella 
originale  presto  di  me  . 

  Difensione  generale  della  Vita,  e  della  Dottrina  del  R. 

P.  F.  Girolamo  Savonarola  da  porsi,  e  leggersi  avanti  ai 
tre  Libri  della  sua  Vita. 


Era  MS.  presso  i  Sigg.  Buonarroti,  ed  ora  presso  il  Sig.  Sen.  Conte  Orlando 

del  Benino  in  fogl. 

Razzi  D.  Silvano,  Camaldolense. 
Descrizione  del  Sacro  Eremo  di  Camaldoli,  et  della  Re- 
gola, et  Vita  dei  Padri  Eremiti,  che  in  servizio  di  Dio, 
habitano  quel  Santo  Luogo.  AU'Emin.  Tolomeo  Gallio 
Cardinale  di  Como,  e  Arcivescovo  di  Siponto.  In  Fiorenza 
157-2.  per  Bar  tot.  ò'ermartelli  in  12.  —  Rara. 

Nella  Dedica  egli  dice:  Parendomi ,  che  alla  descrizione  Uatm  fatta  latina' 
mente  del  noterò  Sacro  Eremo  di  Camaldoli ,  prima  da  Moni.  Marcelli , già 
Arcivescovo  di  C  r/ii,  et  ultimamente  da  Andrea  Mugnozio  Ispano,  amen' 
due  Uomini  di  multa  bontà,  e  letteratura,  si  possano  aggiungere  alcune  co* 
te  ,  mi  san  messo  anch'io  per  terzo,  non  so  quanto  prudentemente ,  a  fare 
il  medesimo  ec-  11  P.  Zicgclbaur  nel  suo  C^vtipholium  Camaldulense  ,  e  il  P. 
Negri  Scrut.  Fior,  pag.  501.  citano  un'edizione  del  1583  in  8.  fatta  pure  in 
Firenze.  Leggesi  eziandio  in  fine  della  Vita  di  S.  Benedetto  fatta  dal  medesimo 
Razzi,  e  stampata  in  Firenze  150J.  per  i  Giunti  in  4.  Avvertasi,  che  al  Se- 
colo il  Razzi  appcILvaai  Girolamo,  e  sotto  questo  nome  sono  in  stampa  diverse 
Commedie ,  conscguentemente  etra  il  Fontanini  nella  Tavola  della  Eloquenza 
Italiana  facendo  in  luogo  di  un  solo  due  Personaggi  distinti .  Moti  in  Firenze 
in  età  di  anni  84.  nel  10*11.  ai  14.  Ottobre,  e  fu  sepolto  nel  suo  Monastero  de» 
gli  Angeli.  Vedi  Crescimbeni  T.  V.  pag.  116. 

—  Damone  Pastore  di  Prato  lino.  Ecloga  della  S.  Vita,  e 
morte  della  Regina  Giovanna  d'  Austria  Granduchessa  di 


232  R  A  Z 

Toscana.  A  Lendomina  Stufi  Monaca  di  Boldrone.  In  Fi- 
renze 1578.  per  il  Sermartelli,e  1588.  1608.,  e  1622. 

Non  orti  n  te  la  moltiplìcitè  dell'  edizioni  é  rara.  Sta  ancora  nel  T.  II.  delle  Fi- 
fe dei  Santi,  e  Beati  Toscani  del  Razzi  pag.  ito. 

  La  Vita,  ovvero  Azioni  della  Contessa  Matilda.  A  D» 

Gio.  de' Medici.  In  Firenze  1587.  per  il  Sudd.  in  8.—  Rara . 

  Vita,  Miracoli,  e  Traslazione  di  S.  Antonino  Arcivesco- 
vo di  Firenze.  In  Firenze  1589.  per  il  Sudd.  in  8. 

Reca  meravigli* ,  che  il  Prop.  Gori  nella  raa  Descrittone  detta  Cappella  di  S. 
Antonina  stampata  in  Firenze  1718*  per  Bernardo  Peperini  in  fo£l.  ,  in  cui 
dovei  necessa  rigare  ntc  rammentarla,  non  ne  abbia  mai  tana  menzione  alcuna. 

  Vite  de*  Santi ,  e  Beati  dell'  Ordine  di  Camaldoli .  In  Fio- 
renza tóoo.  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

  Delle  Vite  de' Santi,  e  Beati  Toscani  Parte  il.,  ovvero 

Supplemento  di  quelle,  che  mancano  nel  Lib.  I.  All'Ili.,  e 
Rev.  Mons.  Alessandro  Medici  Card.,  et  Arcivescovo  di  Fi- 
renze .  In  Fiorenza  1 60 1 .  per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Questa  Parte  li.  contiene  alcune  Vite,  che  tono  eziandio  nella  prima,  ma  più 
complete,  e  più  lunghe  . 

  Vite  di  cinque  Uomini  illustri ,  M.  Farinata  degli  liber- 
ti, il  Duca  d'Atene,  M.Silvestro  Medici,  Cosimo  Medici 
il  più  Vecchio,  e  Francesco  Valori  di  nuovo  ristampate,  in 
Firenze  1602. presso  i  Giunti  in  4.,  — e  ivi  lóto. 

La  prima  adizione  fatta  dai  medesimi  Giunti  nel  ijlo.  in  I.,  e  procurata  col 
consenso  dell'Autore  dal  P.  Doo  Anselmo  Venturi  Camsld.,  e  mancante  di  quella 
di  Francesco  Valori  scritta  in  seguito  dal  Razzi  in  sua  vecchiaja  per  difendere 
il  di  lui  nome  dall'imputazione  di  Tiranno,  che  gli  si  trova  dato  da  Gio.  Bodino 
in  methodo  htorica  Cap.  vii.  pag.  z$z.  nel  T.  I.  Art'u  Hist.  Penu.  Besi* 
leae  i  $79.  in  t. 

  La  Vita  del  B.  Michele  (  Pini  )  Romito  Camaldolese 

Autore  della  Corona  del  Signore.  In  Firenze   1604.  per 
Volcmar  Timan  in  12. 

Pù  riprodotta  in  Rome,  e  in  Ravenna  nel  1711.  con  qualche  piccola  aggiunta* 
Stà  ancora  tra  le  sudd.  sue  Vite  de  Santi,  e  Beati  Totcani. 

  Vita  del  B.  Iacopo  da  Certaldo  Monaco  Camaldolese .  • 

In  Firenze  1619.  in  4.  —  Rara. 

Questa  Vita  non  annunziata,  siccome  neppur  la  seguente  dagli  Annalisti  Ca- 
malli* n«.lla  Serie,  che  /anno  delle  di  lui  Opere  T.  Vili.  pag.  aji.,  ad  esso 
vicn  itrribuita  nel  T.  11.  dell'  Indice  della  Libreria  Barberini. 

  Vita  del  B.  Francesco  Senese  dell'Ordine  de' Servi.  In 

Siena  1610.  in  4.  —  Rara. 
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  Vite  de*  Sancì,  e  Beaci  Toscani,  de* quali  infino  a  oggi 

comunemence  si  ha  cognizione,  raccolce,  e  parce  ancora,  o 
sericee,  o  volgarizzate  dal  P.  D.  Silvano  Razzi  Camald.  di 
nuovo  risrampace.  In  Firenze  162-;.  per  il  Sermartelli  in  4. 

Con  Dedici  del  medesimo  Rami  «I  Som.  Po nr.  -demente  Vili,  in  data  di  Fi- 
renze il  di  di  S.  Gregorio  Papa  ijej.  Le  soscrieioni  dei  Revisori  sono  del  icpi., 
e  1592.,  e  la  Data  della  Scampa  in  fine  *  del  itfitf.  Bensì  vi  è"  la  Licenza  an- 
cora per  questa  ristampa,  in  cui  pare,  che  di  nuovo  fosse  inserita  una  Prcfa- 
tione  del  Razzi .  Quest'  Opera  merirossi  gli  applausi  di  Pier  Filippo  Assirelli ,  il 
anale  fece  Carmen  super  Libro  de  Vttis  Sanctorum ,  oc  Beatorum  Tumide  e* 
dito  per  adm.  Rev.  Ab.  D.^Sdvanttm  Ractium  ec. 

  Vica  di  Piecro  Soderini  Gonfaloniere  Perpetuo  della  Rep. 

Fiorencina ,  con  alcre  memorie  spectanci  ad  esso  Pietro .  In 
Padova  1737.  nella  Stamperia  del  Seminario  in  4-  grand. 

Edizione  rara, e  magnifici  con  dei  Rami,  ed  in  alcuni  Esemplari  in  Jrtgl.  che  ao» 
no  rarissimi,  con  i  contorni  ancora  a  tutte  le  pagine  d'invenzione  del  Cav.  Gi- 
rolamo OJam  Romano  intagliari  da  Paolo  Pil  > ja ,  spiegati  minutamente  dal  D. 
Lami  nelle  Nov.  Lete.  Fior,  all'ali.  1741.  Col.  16.  Quota  Vita  tratta  dall'obli- 
vione ,  e  in  picn  giorno  rimessa  dai  Sigg.  Soderini  è  molto  commendata  dall'  A- 
post.  Zeno  nelle  annotasioni  all'  Eloquenza  Italiana  di  Mont.  Fontanini  T.  II. 

{>ag.  ad*,  dove  per  altro  per  incuria  dello  Stampatore  dicesi  impressa  nel  td}7. 
I  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior,  a  pag.  fot.  in  vece  di  Pietro  Soderini, lo  chia- 
ma Francesco,  che  fù  suo  Fratello ,  Vescovo  di  Volterra ,  e  indi  Cardinale  di  S. 
Chiesa,  e  a  pag.  51$.  lo  appella  Tommaso,  che  fù  suo  Padre .  Questa  Vita  con- 
tiene non  solo  le  Gesta  di  quest'  illustre  Gonfaloniere ,  ma  la  storia  ancora  de' 
Fatti  più  memorabili  seguiti  ne' tempi  turbolentissimi,  ne' quali  egli  resse  tal 
Governo,  per  cui  fù  eletto  il  di  za.  Sett.  ijoi.  non  indicato  dal  Razzi .  Apag. 
f  7.  sono  vi  le  Lettere  di  vari  Personaggi  spettanti  a  Pietro  Soderini ,  o  a  lui  scrit- 
te in  tempo  del  suo  Gonfalonicr^to ,  che  durò  per  il  corso  di  nove  anni ,  c dicci 
mesi .  A  pag  t»o.  le  Memorie,  e  documenti  appartenenti  ad  esso  ,  o  alla  di  lui 
Famiglia,  concernenti  vari  Istromenti  sopra  diverse  cose,  ai  quali  si  accoppiano 
due  (strumenti  di  Lega  tra  la  Repubblica  Fiorentina,  e  quella  di  Lucca  stipu- 
lati in  tempo  del  suo  Gonfalonierato .  A  pag.  1 86.  gli  Atti ,  e  le  lettere  degli  O- 
rat  ori  inviati  dalla  Repubblica  di  Firenze  «I  Ré  Ferdinando  il  Cattolico  in  Na- 
poli l'anno  ito©". ,  mentre  egli  era  Gonfalloniere .  Chi  poi  desidera  una  minuta 
recensione  di  questa  edizione,  e  di  ciò,  che  ella  contiene ,  potrà  sodisfarsi  nel 
T.  XXXIX.  del  del  Gioriu  de'  Letter.  d'Italia  Art.  t.  pag.  jal. 

—  Vita  di  Mess.  Benedecco  Varchi  all'  Ulustriss.  e  Revc- 
rendiss.  Sig.  Bernardo  Medici. 

Sta  avanci  le  lesioni  del  medesimo  Varchi  stampate  in  Firen%e  da'  Giunti  nei 
1500.,  e  avanci  la  sua  Istoria  impressa  in  Colonia  nel  iji  1. ,  e  in  fronte  a  quella 
riprodotta  dal  Burmanno  nel  T.  Vili.  Part.  11.  The*,  Antiq.  hai.  Questa  Vita, 
di  cui  non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  negli  Scrittori  Fior. ,  é  runica ,  che 
abbiamo,  essendosi  smarrita,  o  non  essendo  almeno  a  noi  pervenuta  quella, che 
scrisse  fino  ad  un  certo  tempo  M.  Antonio  Allegretti . 

—  Vice  di  Corso  Donaci,  di  Uguccione  della  Faggiuola, 
e  del  Card.  Antonio  Maria  Salviaci. 

SS 


234  R  E  C 

MSS.  nella  Libreria  dei  PP.  Camaldolesi  di  Firenze  alla  Clan.  R.CW.t. 
17.  Neppur  quesre  sono  rammenratc  dal  P.  Negri. 

— —  Scoria,  Ecclesiastica  Fiorentina  abbozzata  da  D.  Silvano 
Razzi,  e  ordinata  da  Don  Tommaso  Mini.  MS.  ivi  Class.  R. 
f  *  mini.  25.  Ignota  al  P.  Negri. 

—  Vita  di  F.  Clemente  Capponi  Francescano . 

MS.  nella  Riccardiana  R.  a.  num.  4.  in  figl.  Questa  nella  serie  delle  sue  Opere 
non  è  (tara  registrata  dagli  Annalisti  Camaldulcnai . 

  Vita  di  S.  Filippo  Neri  a  Mons.  Alessandro  del  Caccia 

Vescovo  di  Pistoja, 

Frammentata  dai  sud  il.  Annalisti  T.  Vili.  pag.  aji.,  e  dal  P.  D.  Gio.  Bene- 
detta Mittarclli  de  Literatur*  Faventinonim  pag.  140. 

Recanatj  Gio.  Batista,  Veneziano. 
Poggi i  Bracciolimi  Fiorentini  Vita  . 

Sth  in  fronte  all'Istoria  del  medesimo  Poggio  illustrata  da  esso  ,  e  pubblicata  in 
Venezia  nel  171$.  in  4. ,  e  quindi  riprodotta  dal  Burmanno  nel  T.  Vili.  Parr. 
1.  Thesaur.  Antiq.  hai.  Raccolse  eziandio  le  notizie  della  Vita  del  Ch.  Matteo 
Palmieri  Fior.,  e  le  rrasmise  al  Sig.  Guglielmo  Theard  celebre  Antiquario  In- 
gleie,  al  quale  le  fé  imprimere  per  le  stampe  di  Vanderea  di  Leida, 

Recherchb  de  la  Verite  du  Mcmoire  sur  la  Liberté  de  i'Etat 
de  Florence.  1^22.  in  4. 

Per  finale  èvvi  un  Globo  eoi  motto  Otnne  Fatum .  Qoetu  è  una  Scritrura  Mi- 
nisteriale sparsa  per  risposa  alla  memoria  della  Corte  dì  Firenze  stampata  nel  1711. 

Recit  de  la  plusieurs  vaisseaux  des  Turcs,  facit  par  les  Ga- 
leres  du  Ser.  Grand  Due  de  Toscane,  aù  premier  Voyage 
de  Levant  l'année  ióio.  A  Paris  1619.  in  8.-—  Raro. 

Recite  des  Maguificenccs  faictes  au  Legat  Francois  Barberi n 
a  son  Arrivèc  en  Spagne.  A  Paris  16*6.  in  8. —  Raro. 

In  rate  occasione  fu  impressa  pure  in  fogl.  senza  però  alcuna  nota  Tiposjr.  la 
Relation  do  la  Entradà  en  Madrid  dtl  sudi).  Card.  Francesco  nato  in  Firen- 
te  sua  Patria ,  Nipote  per  parte  di  Carlo  Barberini  del  Som.  Pont.  Urbano  Vili. 

Redditi  Dott.  Bartolommeo,  Fiorentino. 

Compendio,  e  Sommario  della  Verità  predicata,  e  profe- 
tata dal  Ven.  Pad.  Fra  Girolamo  da  Ferrara  dell'Ora,  dei 
Pred.  nell'Inclita  Città  di  Firenze  composta  nel  1510. 

•  MS.  nella  Magliabecb.  Cfass.  xtxtr.  Cod-  14.  Un  consimile  Trattalo  fù  fino  e- 
ziandio  dal  P.  Gio.  Carli  dell'  Ord.  dei  Pred.,  ed  esiste  con  molte  altre  mc prò- 
duaioni  MSS.  nella  Libreria  di  S.  M.  Novella. 

Redditi  Filippo. 

Exhortatio  ad  Petruni  Mcdìcem  in  magnanimi  sui  Parentis 
imitationem . 
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MS.  nella  Laureiuiana  al  Plut.  xlvh.  Cod.  si.,  t  nella  Ricrar  diana  R.  i.num. 
4f.  in  fogl.  In  questa  Esortatoria ,  di  cui  forse  Pietro  aveane  bisogno ,  come  t\ 
esprime  il  P.  Negri  pag.  176. ,  caratteri?:?.»  il  di  lui  Padre  Lorenzo  per  un'  E- 
roe  pieno  di  virtù,  di  dottriiu  ,  e  di  gloria.  Principia:  Solato  me  cum  saepius 
ip»e  addubitare ,  utrttm  nobis  mortalious  magie  conducili  ad  recte  vivendum 
trite  instimi  ,  «n  frliciter  natci  ec.  Finisce:  in  vestra  enim  fide ,  prudenti* 
muctoritate,  rerumque  admtnittrutione  omnes  plurimum  conquiescunt .  Infine 
ita  scritto:  Questo  Libro  ì  de  Lorenzo  de' Medici,  0  de  Compagni .  Di  questo 
Scrittore  non  fa  menzione  alcuna  il  Fabricio  nella  sua  Siblioth.  ned.  et  in/. 
Leu,  ove  avrebbe  dovuto  aver  luogo. 

Redi  P.  Diego  Maria,  della  Comp.  di  Gesù,  Aretino. 
Orazione  Sacra  detta  nella  Cattedrale  d'  Arezzo  in  occa- 
sione del  solenne  Triduo  ivi  celebrato  ad  onore  del  B.  Gre- 
gorio X. ,  e  consacrata  all'  eccelso  merito  del  Som.  Pont. 
Benedetto  XIV.  da  Mons.  Carlo  Filippo  Incontri  Vescovo 
della  medesima  Citta.  In  Arezzo  1 250. per  Michele  Belletti  in  4. 

Redi  Francesco,  Aretino. 

Bacco  in  Toscana.  Ditirambo  con  le  annotazioni.  In  Firen- 
ze 1685.  per  Pietro  Matini  in  4. 

Fù  ivi  dal  medesimo  nel  io>i.  riprodotto  con  aumento  dì  note,  che  fogo  pie- 
ne di  erudizione  analoga  all'argomento.  Questo  superbo  componimento  interessa 
la  nostra  Città,  perchè  vi  sono  celebrati,  e  rammentati  i  Vini  Toscani, 

  Lettera  intorno  all'Invenzione  degli  Occhiali  al  Sig. 

Paolo  Falconieri.  In  Firenze  1678.  per  Francesco  Onofri  in  4. 

La  feconda  edieione,  che  è  molto  «ara,  •  citata  per  testo  di  Lingua,  fa  fatta 
in  Firenze  itfpo.  per  Piero  Matini  in  4.  Fù  riprodotta  dal  Manninclcuo  TVar» 
tato  degli  Occhiali  da  Naso  pag.  «e.  e  segg.  Fù  quindi  tradotta  in  latino  dallo 
Spon,  «  stampata  in  Lione  nel  i<8j.  con  «àtri  suoi  Scritti.  In  questa  conchiu» 
de  parergli  di  poter  ingenuamente  affermare,  che  l'arte  di  far  gli  Occhiali  fù 
ritrovata  m  Toscana  ,  ed  inclina  a  credere,  che  1'  inventore  di  essa  sia  stato  A- 
le  andrò  Spina  Pisano  dell' Ord.  dei  Pred.,  che  mori  nel  «jtj  Se  il  Frate  Spi- 
nsi ,  egli  dice ,  non  fu  il  primo  Inventore  degli  Occhiali ,  egli  per  lo  meno 
fu  quegli ,  che  da  per  te  eteeeo  tema  ineegnasnento  veruno  rinvenne  il  mo- 
do di  lavorargli.  11  Menni  e  tutto  intento  in  provere,  che  l'Inventore  fù  Sal- 
vino Armati  OcntiJuomo  Fiorentino,  e  di  tal  sentimento  dichiarasi  mordacemente 
aneora  il  Sen.  Nelli  nelia  Vita  di  Galilea  Galilei  stampata  ano  dal  179).  ia 
Lesanaa  (  tire  ose  ) ,  »  non  mai  Un  or*  pubblicata . 

Redi  Mons.  Gregorio,  d'Arezzo. 

Epistola  ad  JJ.  Ani.  Frane.  Gorium  de  Arretina  Civitate, 
veteribusque  ipsius  Inserì ptionibus . 

Sta  nel  T.  II.  a  pag.  21  j.  delle  Iscrizioni  antiche  della  Toscana  intuente,  e 
pubblicate  dai  Prop.  Gori  nel  «7J4^ 

-  Oratio  Panegyrica  de  Sacra  D.  Stephani  Religione  habita 
Pisis  in  Capitulo  Generali  anno  170^.  MS. 

—  Oratio  in  morte  Emin.  Card.  Francisci  Casini  MS. 
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Di  queste  due  Orazioni  fassi  mentione  da  Frane.  Cccchi  nella  Vita  del  Redi 
riportata  dal  Lami  Memorabilia  Italorum  ex?.  T.  II.  pag.  sai. 

Reggio  (da)  P.  Michelangiolo,  Cappuccino. 

Panegirico  delle  Lodi  di  Maria  Vergine  di  Moncenero  det- 
to nel  Duomo  di  Livorno  l'anno  173».  In  Lucca.  1732./^ 
Domenico  Ciuffetti  in  4. 

Regiae  Familiae  Mediceorum  Etruriae  Principimi  Effigiti  in 
fol.  —  Sono  46.  Ritratti . 

Regnault  de  Beaune,  Patriarca,  e  Arciv.  di  Bourges. 
Oraison  Funebre  faicte  aux  Obseques  de  la  Royne  Meredu 
Roy  en  presence  du  Roy,  de  la  Royne,  de  Madame  la  Prin- 
cesse di  Lorrainc  ce.  a  Blois  le  imi.  jour  de  Fcvrier  1580. 
A  Bloys  1 589.  pour  lamet  Mettayer  in  8. 

Regolamento  dei  Regj  Spedali  di  S.  Marta  Nuova,  e  di  Boni- 
fazio. In  Firenze  1789.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Evvi  in  principio  una  Prefazione,  la  quale  è  rutta  impiegata  nell' Istori»  dell' O- 
rigine ,  e  dei  Progressi  non  solo  dei  nominati  Spedali ,  ma  ancora  di  diverti  al- 
tri Luoghi  Pii  aggregati ,  o  relativi  ai  medesimi .  In  noe  vi  i  V  Analisi  dell'  A- 
cqua  interveniente  a  3.  Maria  Nuova  p  ultimamente  introdottavi ,  e  ili  piùx.T.. 
vole  rappresentanti  le  Fsbbtiche  di  ambedue  gli  Spedali,  con  altro,  che  loro  ap- 
partiene .  l'ino  dal  1580.  fu  in  Firenze  pubblicato  in  4.  altro  R.-goiamento  per 
i  suddetti  Spedali . 

Regolamento  della  R.  Accademia  delle  Belle  Arti  stabilite  in 
Firenze  nel  1784.  In  Firenze  per  il  Sudd.  in  4.  gr. 

Eravi  già  in  Firenze  6no  dall'  antico  I'  Accademia  dei  Pittori ,  ed  i  auoi  Capi- 
toli furono  sresi  nei  i  j8tf.  giusta  il  Baldinucci  Drcenn.  V.  del  Sen.  V.  Nel 
principio  ti  congregarono  i  Pittori  in  forma  di  Confraternita  sotto  l' Invocazione 
di  5.  Luca.  A  questo  luituto  dobbiamo  la  Cappella,  che  è  nel  Convento  della 
SS.  Nunziata,  ove  ora  si  adunano  gli  Accademici,  ornata  dì  ta.  Statue  ili  ec- 
cellenti Professori,  Bassirilievi ,  Pitture,  ed  altri  ornamenti .  Cosimo  1.  inalzò  que- 
sto Corpo  di  Artefici  al  grado  di  Accademia,  e  di  Magistrato  nel  1571.,  e  creò 
pei  Luogotenente  il  celebre  D.  Vincenzio  Botghini.  La  sua  residenza  é  stata  in 
.  diversi  Luoghi,  ma  dal  16 tf.  sino  a  noi  nella  Via  della  Crocetta  triilConven- 
ro  di  detto  nome,  e  la  già  Compagnia  di  S.  Giobbe,  ed  ora  nel  suddetto  Con- 
vento della  SS.  Nunziata  . 

.    ■  ■  ».  — < 

Reitani  Spatafopa  D.  Mario. 

Per  la  solennissima  Entrata  in  Roma  del  Principe  Fran- 
cesco Maria  di  Toscana  Card,  de' Medici  a  ricevere  il  Cap- 
pello Cardinalizio  Applauso  Poetico.  In  Roma  1687.  per 
dio.  Batista  Aiolo  in  4. —  Raro. 

Relazione  di  Fiorenza,  et  Stati  suoi. 

Sta  nel  T7if"tn>o  Politico  ec.  impresso  in  Colonia  ì$Bf.j>er  Alberto  Color  e  k* 
in  4. ,  il  quale  contiene  Relazioni ,  Istruzioni ,  Trattati ,  e  Discorsi  d'  Ambasciatori  ce. 
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Relazione  della  morte,  e  solenni  Esèquie  tlcll' IH.  e  Rev.Sig. 
Card.  Antonio  Maria  Sa lv iati.  In  ifo/ria  ,  1 603.  per  Stefano 
Puoi  ini  in  4. 

Relazione  del  Viaggio,  e  presa  fatta  dalle  Galere  della  Re- 
ligione di  S.  Stefano  dal  dì  22.  Agosto  a  14.  Ottobre 
Tanno  1605.  comandate  dall'Ammiraglio  Inghirami.  In,  Fi- 
renze 1605.  per  il  Ser martelli  in  4.  ,  . 

Relazione  della  Cintola  della  Gloriosa  Vergine  Maria,  la  qua- 
*  le  si  mostra  nella  Terra  di,  Prato .  In  Firenze  1  dog*,  in  4. 

Relazione  delle  tre  Imprese  fatte  nel  1606.  dalle  Galere  di 
S.  Stefano ,  cioè  di  Lajazzo  in  Soria ,  di  Namur  in  Cara- 
mania  ,  et  della  Finica  in  Satalia .  Con  i  disegni  delle  dette 
Piazze .  In  Firenze  1 606.  per  il  Sermartelli  in  4.  —  In  Siena 
perii  Bonetti  in  4.  —  e  in  Roma  per  Stefano  Paoli  ni  in  4. 

Relazione  della  Caccia  data  à  tre  Galeotte  di  Biserta  da 
più  Galere  Capitane,  et  padrone,  che  erano  nell'  Armata 
Cattolica;  et  del  combattimento,  et  presa  d'  una  di  èssefat- 
.  ta  dalla  Capitana  della  Religione  di  S.  Stefano  il  dì  27.  di 
Sett.  1 606.  In  Firenze  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  della  Presa  di  tre,  Brigantini  fatta  da  due  Galere 
deila  Religione  di  S.  Stefano  del  Mese  di  Marzo  1606.  In 
Fiorenza  1606.  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  deJ  Viàggio,  e  della  Presa  della  Città  di  Bona  in 
Barberia  fatta  per  commissione  del  Ser.  Gran  Duca  (  Fer- 
dinando I.)  di  Toscana  in  nome  del  Ser.  Principe  suo  Prir 
mogenito,  dalle  Galere  della  Religione  di  S.  Stefano  li  16. 
Sett.  1607.  sotto  il  comando  di  Silvio  Piccoloinini  Gran  Con- 
testabile della  detta  Religione,  et  Ajo  del  medesimo  Prin- 
cipe .  In  Firenze  1 607.  per  il  Sudd.  in  4. ,  —  e  in  Roma  ptr 
Lepido  de'  Facci  in  4. 

Relazione  del  Viaggio,  et  Impresa  fatta  dalle  Galere  di  S.  Ste- 
fano per  ordine  del  Ser.  G.  D.  di  Toscana  del  Mese  d'Ago- 
sto del  1610.  h  Firenze  \6\o.  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  della  Presa  della  Fortezza,  e  Porto  di  Seleucia ;  det- 
ta Agl'iman  in  Caramania  ,  e  di  due  Galere  Capitane, et  al- 
tri Vascelli  Turcheschi  fatta  da  sei  Galere  della  Religione 
di  S.Stefano  il  giorno  dell' Ascensione  16.  di  Maggio  1613. 
In  Fiorenza  1613.  per  i  Giunti  in  4. 

Relazione  della  Presa  di  diversi  Legni  Turcheschi  fatta  dalle 
Galere  della  Religione  di  S.  Stefano  nel  primo  Viaggio  di  Le- 
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vanteranno  1619.  In  Firenzi  1619.  per  il  Cecconeelli  in  4. 
Relazione  della  Vita  esemplare  della  Sig.  Sescilia  Sabolini  ne' 
Buonaccorsi  di  Colle  di  Valdelsa.  In  Siena   \Ó2t.  per  il 
Bonetti  in  4. 

Delazione  delle  Solenni  Feste  fatte  dalla  Ser.  Repubblica  di 
Venezia  al  Ser.  Granduca  di  Toscana  nel  Passaggio,  che  ha 
fatto  S.  A.  S.  (Ferdinando!.)  per  quello  Stato.  In  Firenze 
i<5a8*  aiU  Scale  di  Badia  in  4.  *— liartuinia . 

Relazione  della  Presa  di  due  Galere  della  Squadra  di  Biserta 
fatta  il  dì  3.  Ottobre  1Ó28.  dalle  Galere  della  Religione  di 
S.  Stefano.  In  Firenze  162S.  per  Pietro  Cecconcelli  in  4. 

Relazione  deh"  Immagine  della  Madonna  della  Quercia  nelle 
Cerbaje  di  Fucecchio.  In  Lucca  1 640.  in  8. 

Relazione  dell'  Apparato  de'  fuochi  in  Mantova  li  5.  Apr.  1626. 
nel  Passaggio  della  Ser.  Principessa  Claudia  Medici  alle  sue 
Nozze  col  Ser.  Arciduca  Leopoldo  d'Austria.  In  Mantova 
1626.  i/14. 

Relazione  della  Processione  fatta  in  Siena  nella  Domenica  in 
Albis  del  168 1.  ad  onore  della  Miracolosa  Vergine  di  Pro- 
ve ntano  data  in  una  Lettera  da  NN.  a  NN»  In  Siena  nella 
Stamperia  del  Pubblico  in  4.  .  .? 

Relazione  della  Vittoria  avuta  da  due  delle  Galere  della  Sagra 
Religione  di  S.  Stefano  contro  alcuna  Galeotte,  e  due  Ber- 
gamini dei  Turchi.  In  Roma  1683.  per  V  Ercole  in  4. 

Relazione  (breve  )  della  famosa  Immagine  di  Montenero  col 
nome  della  Madonna  delle  Grazie  in  Toscana  presso  Livor- 
no data  in  luce  da  un  suo  Divoco  della  Religione  de'Che- 
rici  Regolari.  In  Genova  1678.  per  Ani.  Giorgio  Pranchelli  in  8. 

Relazione  della  Solenne  Coronazione  della  miracolosa  Im- 
magine della  SS.  Vergine  di  Montenero  fatta  nell'Insigne 
Collegiata  del  Duomo  della  Città  di  Livorno  1'  anno  1600. 
In  Pistoja  1600.  •.  ,  . 

Questa  è  diversa  dal  rsggasglio  fitto  n*  il»  fletta  occasione  dall'  Avv.  Gio.  Cste* 
iani ,  c  impresso  odi'  anno  secsto  in  Livorno  . 

Relazione  (breve)  dei  modo,  come  fu  portata  da  Roma  a  Sie- 
na la  Sopra  Vesce  della  Serafica  S.  Caterina  Senese ,  e  di  ciò 
che  occorse.  In  Siena  1683.  nella  Stamperia  del  Pubblico  ina* 

Relazione  della  caduta  delSasso  seguita  nella  Chiesa  di S.  Cro- 
ce di  Firenze  senza  offesa  di  alcuno  per  intercessione  di  S. 
Antonio  da  Padova.  In  Firenze  1*598.  in  4. 
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Relazione  del  principio»  e  cause  della  Venerazione  dell'Imma- 
gine della  SS.  Vergine  detta  delle  Grazie  della  Terra  di  S. 
Giovanni  (del  Valdarno  di  Sopra)  da  coronarsi  solennemen- 
te il  dì  8.  di  Sett.  1  704.  con  alcune  notizie  di  parte  de'  Mi- 
racoli di  essa  SS.  Vergine,  e  prerogative  di  detta  Terra.  In 
Firenze  1 304.  per  Michele  Nestenus  in  4. 

Relazione  distinta  della  celebre  Entrata  fatta  in  Roma  dalla 
Nobilissima  Archiconfraternita  di  S.  Benedetto  di  Firenze, 
e  del  solenne  ricevimento  della  medesima  fatto  da  quella 
della  Pietà  di  Roma  della  Nazione  Fior. nel  giprno  25.  d'A- 
prile dell'Anno  di  Giubileo  1700.  Con  l'esatta  notizia  delle 
Ceremonic,  e  di  quanto  di  magnifico,  e  di  curioso  in  simile 
Funzione  successe .  In  Roma  1700.  per  Gio.  Buagni  in  4. 

Trovasi  MS.  altra  Relazione  di  simile  viaggio  fatto  nel  ié"7e.  dalla  medesima 
Compagnia .  Di  questa  ne  *  Autore  Ottavio  Balzelli  Baldo  vi  ni .  Altra  no  ho  ve» 
duta  pur  MS.  sortita  dall'aurea  Penna  di  Vincenzio  da  Filicaja. 

Relazione  della  virtuosa  vita,  e  preziosa  morte  del  Fratello, 
e  Maestro  Pietro  Alamanni  della  Comp.  di  Gesù  defunto 
in  Firenze  nel  Noviziato  di  Pinti  30.  Ott.  1700.  descritta  da 
un  Religioso  della  medesima  Compagnia.  In  Firenze  1708. 
per  Michele  Nestenus,  e  Ant.  M.  Borghigiani  in  4. 

Col  Ritratto  del  medesimo  Religioso  morto  d'  anni  *8.  inciso  da  Cosimo  Mo> 
galli.  La  Prcfaxione  contiene  molti  c  «ki'noerj    ?Jeg«  della  Compagnia  di  Gesù. 

Relazione  dell'ultima  infermità,  morte,  funerale,  e  sepoltura 

del  Ser.  Ferdinando  Gran  Principe  di  Toscana.  In  Firenze 

1713.  per  Ant.  Ai.  Alhizzini  in  4. 
Relazione  della  Devozione,  ed  opere  di  Pietà ,  che  si  son fatte 

nel  17 16.  per  ottenere  da  Dio  la  grazia  di  discacciare  le 

Cavallette,  che  infestavano  le  Maremme  di  Pisa,  di  Siena, 

e  di  Volterra.  In  Firenze  17 16.  per  Gio.  Gaetano  Tartini ,  « 

Santi  Franchi  in  4. 
Relazione,  ovvero  disinganno  degli  effetti  del  Fiume  Arno, 

e  delle  loro  cagioni  nel  Valdarno  di  Sopra.  In  Lutea  171Ó. 

per  il  Marescandoli  in  4. 
Relazione  dell'Origine  di  dove  fù  trovata  1'  Immagine  della 

Madonna  dell' Improneta.  In  Firenze  1720.  in  8. 
Relazione  dell'ultima  malattìa,  morte»  e  sepoltura  dell' A.  R. 

del  Ser.  Cosimo  III.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Faenze 

1723.  per  il  Tartini,  e  Franchi  in  4. 
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Relazione  del  Bagno  di  S.  Croce  in  Alpe.  In  Firenze  1729.  per 
Ant.  M.  Albizztni  in  4. 

Questo  Bagno  situato  nel  Casentino  è  altrimenti  nominato  il  Bagno  a  Fcrrag* 
gesi  nella  Pi$cine  ,  copra  Ccrica . 

Relazioni  d' un  Successo  miracoloso  seguito  il  di  25.  Luglio 
1732.  nel  Ven.  Monastero  delia  SS.  Nunziata  di  s!  Gio.  in 
Valdarno  di  Sopra  per  intercessione  della  Vergine  de'  Do- 
lori .  In  Firenze  1732.  per  Ant.  M.  Albizzini  in  4. 

Relazione  d'alcuni  prodigiosi  avvenimenti  seguiti  per  inter- 
cessione di  S.  Luigi  Gonzaga  nel  Monastero  delle  Monache 
di  S.  Maria  del  Gesù  della  Terra  di  S.Casciano  di  Firen- 
ze. In  Firenze  1 23*5.  per  il  SuJJ.  in  4. 

Relazione  dell'ultima  malattìa,  morte,  e  sepoltura  dell' A.  R. 
del  Ser.  Gio.  Gastone  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze 
X1Z1'  ne^a  Stanip.  di  S.  A.  R.  in  4. 

Relazione  dell'Ingresso  fatto  in  Firenze  dalle  AA.  RR.  del 
Ser.  Francesco  III.  Duca  di  Lorena,  e  di  Bar.  ec.  Grandu- 
ca di  Toscana,  e  della  Ser.  Maria  Teresa  Arciduchessa 
d'  Austria,  e  G.  O.  di  Toscana  il  dì  20.  Gcn.  1738.  ab  Inc. 
In  Firenze  nella  Stamp.  sudi,  in  4. 

Relazione  dell'Ingresso,  e  soggiorno  in  Siena  delle LL.  AA. 
RR.  del  Sereniss.  Francesco  III-  ec.  Granduca  di  Toscana . 
In  Siena  1739.  per  //  Bonetti  in  4. 

la  tale  occasione  furono  fatte  diverge  Poesie  dagli  Accademici  Intronati ,  e  tram» 
paté  ivi  nell  anno  sreno  per  il  Quinta ,  «  Bindi  in  4. ,  frà  le  quali  evvi  un 
Poemetto  di  110.  Ottave  di  Spinello  Piccolomini  . 

Relazione  della  malattia,  e  morte  di  Lorenzo  Bellini  già  Pub- 
blico Professore  d'Anatomia  nello  Studio  di  Pisa  ec.  Con 
due  Iscrizioni  Sepolcrali.  In  Firenze  1741.  in  8. 

Relazione  giornaliera  de'  Terremoti  seguiti  nella  Citta  di  Li- 
vorno nel  Mese  di  Gennajo  1742.  cavata  dalle  memorie 
di  Casa  Boccacci  di  Livorno .  In  Livorno  1  742. 

Relazione  dell'ultima  malattia,  morte,  e  sepoltura  delj' Al- 
tezza Reale  della  Ser.  Elettrice  Palatina  Figlia  del  Ser.  Co- 
simo IH.  G.  D.  di  Toscana  seguita  il  dì  18.  Feb.  1743.  In 
Lucca  1743^  per  Domenico  Ciuffetti,e  FU.  Ad.  Benedini  in  4. 

Rflazione,  e  ragguaglio  distintissimo  della  origine,  fonda- 
zione, e  demolizione  della  Chiesa,  e  Convento  de*  Frati 
di  S.  Gallo,  esistente  già  fuori  della  Città  di  Firenze ,  dalla 
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qual  Chiesa  fu  presa  la  denominazione  della  Porta  a  S.  Gallo 
colle  notizie  della  sua  erezione,  e  del  modo,  con  cui  per- 
venne nella  Congregazione  de'  PP.  Agostiniani  Osserv.  di 
Lombardia,  del  Posto  ottenuto  dipoi  da  medesimi  Religiosi 
in  Firenze  nel  Convento,  e  Chiesa  di  S.  Iacopo  tra' Fossi, 
ed  in  qual  maniera  crebbe  il  culto,  e  la  divozione  nella 
detta  Citta  alla  SS.  Imagine  della  Madonna  della  Tossa.  In 
Firma  1 748.  per  Bernardo  Paperini  in  4.  —  Rara . 

Vi  è  mugliata  la  Figura  della  SS.  Vergine.  Questo  Libretto  eoixtienc  delle  no» 
tuie,  ma  non  adduce  le  autorità,  che  ai  sarebbero  desiderarci  a  ciò  perù  vi  he> 

10  alla  meglio  supplito  nel  Voi.  111.  delle  Notizie  litor.  dei  Contorni  dì  Fi  >  en- 
te. Di  questo  celebre  Convento  ne  parla  eziandio  il  Manni  ncW  Illustrazione 
del  Decameron*  del  Boccaccio  pag.  290. 

Relazione  della  Processione  fatta  nella  Citta  di  Pisa  il  dì  14. 
Marzo  1 75 1 .  col  Corpo  di  S.  Manieri  illustre  Cittadino,  c 
Protettore  di  detta  Citta .  In  Pisa  1 75  r  .per  Lvang.  Pugli  in  4. 

Relazione  di  una  miracolosa  risanazionc  avvenuta  in  Firenze 
il  dì  24.  Giugno  17552.  per  l'Intercessione  del  Prodigioso S. 
Luigi  Gonzaga.  In  Siena  ilS  fr  per  Frane.  Quinza,  e  Ago- 
stino Biadi  in  4. 

Relazione  della  Solenne  Funzione  fatta  in  Livorno  il  dì  4. 
Maggio  1755.  nel  porsi  la  prima  Pietra  della  Casa  di  Ri- 
fugio da  fabbricarsi  sotto  gii  auspicj  della  Maestà  Cesarea 
del  nostro  Augusto  Sovrano  (  Francesco  11.)  a  pubblico  be- 
nefizio. In  Livorno  per  Antonio  Santini  in  4. 

Relazione  delle  Feste  eseguite  in  Grosseto  per  1'  Esaltazione 
all'Impero  di  Francesco  li.  Granduca  di  Toscana.  In  SU- 
na  1745.  in  4. 

Relazione  della  miracolosa  guarigione  operata  da  Maria  SS. 

del  Buon  Consiglio  nella  Persona  dell'  Illustriss.  Sig.  Ver- 

ginia  Girolami  Covoni  il  dì  r.  Giugno  1756.  In  Firenze 

1756.  nella  Stamperia  Imperiale  in  4. 
Relazione  dell'ultima  malattia,  e  apertura  di  Cadavere  di  S. 

E.  il  Sig.  Sen.  Ginori  Governatore  di  Livorno  ce.  morto 

11  dì  11.  Aprile  1757.  In  Livorno  1757.  in  fogl. 
Relazione  de'  JTricennali  celebrati  dall'  Accademia  Etrusca  di 

Cortona.  In  Lucca  1758. f»er  Vincenzio  Giuntini  in  4. 

Si  danno  qui  tu  le  altre  cose  parecchi  Elogi  lapidar)  di  Accademici  Etruschi  de- 
funti. Tra  i  Toscani  sono  i  seguenti;  il  Jkn.  Filippo  Buonarroti  Fior.,  Onofrio 
Baldclli  Cortonese ,  il  Prop.  Ant.  Frane.  Gori  Fior.,  il  March.  Carlo  Ginori  fior., 
il  P.  Alessandro  Politi  Fior.,  e  il  O.  Aut.  Cocchi  Finr. 

h  h 
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Relazione  di  una  miracolosa  guarigione  da  incurabile  infer- 
mità per  1*  Invocazione  della  SS.  Vergine  sotto  il  Titolo 
del  Buonconsiglio ,  e  per  intercessione  ,  e  meriti  del  Mart. 
S.  Gennaro ,  il  di  cui  Corpo  si  conserva  nel  Nobi!  Mona- 
stero di  S.  Caterina  al  Monte  detto  di  S.  Gaggio  fuori  la 
Porta  Romana  di  Fir.  Jn  Firenze  ìj^y.per  Gaet.  Albizzini  in 

Relazione  delle  Feste  (con  R.imi)  fatte  in  Siena  nell'Ingres- 
so delle  LL.  A  A.  RR.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  ce.  Granduca 
di  Toscana,  e  della  Ser.  Maria  Luisa  ec.  G.  D.  di  Tosca- 
na. Con  tutto  il  Diario,  nel  tempo,  in  cui  le  RR.  AA. 
LL.  si  trattennero.  Jn  Fir.  1 767.  p cr  Caci.  Cambiagi  Edìz.  11. in 4 

Relazione  della  Miracolosa  Immagine  della  SS.  Annunziata ,  che 
si  venera  in  Firenze  nella  Chiesa  della  Madonna  de'  Ricci . 
In  Firenze  1773.  in  4. 

Relazione  della  Festadata  in  Bologna  il  dì  22. di  Maggio  1791. 
dal  Collegio,  e  Corpo  dell'Inclita  Nazione  Alemanna  per 
dimostrazione  di  gioja  nell'avvenimento  al  Trono  Cesareo 
della  sua  Maestà  delPImp.  Leopoldo  II.  Granduca  di  Tosca- 
na. In  Modena  per  gli  Eredi  di  Bartolommeo  Sultani  in  4. 

Relazione  delle  Pubbliche  Feste  di  gioja  da  eseguirsi  ne' gior- 
ni, che  sarà  felicitata  (Siena)  dall'Augusta  Presenza  di  Sua 
Maestà  Maria  Luisa  Giuseppa  Regina  Reggente  di  Etruria 
Infanta  di  Spagna  ec.  In  Siena  1804.  per  Francesco  Rossi  in 4. 

Relazione  alla  Sudd.  Maestà  ce.  della  Carriera  dei  Cavalli  del- 
le Contrade  da  eseguirsi  in  Siena  il  dì  16.  Agosto  1804. 
In  Siena  per  il  Sudd.  in  4. 

Relazione  delle  notizie,  e  operazioni  fatte  intorno  al  Lago 
di  Castiglioni,  Fosso  Navigante,  Bastione d'Ombrone, Mo- 
lino, e  Scali  della  Campagne  di  Grosseto  sino  al  viaggio 
fattovi  dal  Ser.  e*  Rev.  Sig.  Principe  Card.  Francesco  Maria 
de' Medici  Governatore  della  Città,  e  Stato  di  Siena  l'an- 
no 1695.  MS.  in  fogl.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze. 

Relazione,  ed  origine  di  S.  Gio.  del  Valdarrio  di  Sopra. 

MS.  in  fogl.  pretto  il  Sig.  Sen.  Conce  Orlando  del  Renino  nel  T.  tao.  dei  tuoi 
Miscellànei.  Està  principia  nel  izp8. ,  e  termina  nel  itfoi. 

Relazione  della  santa  Vita  del  B.  Pietro  Borghese  Dottore ,  e 
Gentiluomo  Sancse  dell' Ord.  de'Gcsuati  MS. 

I>a  rammenta  il  Sanca  «uni  nella  Continuazione  delle  Sconzic  del  Cinelli  T<  II» 
pa*.  ij.  come  e»i»ts'Cte  nella  Libreria  della  Sapienza  di  Rema. 
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Relazione  della  Venata,  e  permanenza  in  Firenze  del  Ser. 

Principe  Elettorale  di  Sassonia  nel  1739.  MS.  nella  Segre- 
.  teria  Vecchia  di  Firenze. 

Relazione  della  Corte  di  Toscana  per  il  Card.  Aldobrandi- 
no, quando  dovea  venire  in  Firenze  per  lo  Sposalizio  della 
Ser.  Maria  de' Medici. 

MS.  in  fegl.  presso  il  Sig.  Giuseppe  Pelli  nel  T.  LV.  dei  «noi  Miscellanei. 

Relazioni  ,  e  Progetti  di  diversi  Idrometri  circa  ai  disordini , 
e  ripari  del  Fiume  Arno. 

Stanno  nel  T.  ITI.  pag.  284.  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Pitiche  in 
Toscana  del  D.  Targioni. 

Relazioni  fatte  alla  Signorìa  di  Firenze  per  più  Cittadini, 
al  tempo  del  Popolo,  e  di  Raffaello  Girolami  Gonfalonie- 
re ,  per  la  conservazione  della  Libertà . 

M.SS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  pj.  in  fogl.  Comincia  :  Die  prima 
lamtarii  MDXXIX.  fu  fatta  proposta.  Si  vedono  in  questo  Libro  le  Senten- 
ze, e  i  Partiti,  che  i  Cittadini  di  kjircnce,  per  mantenete  il  loro  Governo  in 
Jibertl  ,  esposero  in  fune  le  pratiche,  e  in  tutti  i  Consigli,  correndo  I'  anno 
iyip.  nel  GonfaTonicrato  del  Girolami.  In  fronte  vi  è  la  seguente  noti  :  Questo 
Libro  si  è  tenuto  secreto ,  e  tiene  per  me  Agnol  Marzi  Vescovo  d Ascesi  , 


tato,  e  aderito  allo  Stato,  e  Governo  dell'  Illustrisi.,  e  felicissima  Casa  dei 
Signori  Medici  ,  che  a  nostro  Signore  Dio  usyue  ad  fiisem  saectdi  piaccia 
conservarla  . 

Remnio  Abramo. 

Epithalamium  Thadaei  Barberini ,  et  Annae  Columnae.  Aquis- 
Sextiis  1628. 

Rena  (della)  Cosimo,  Fiorentino. 

Della  Serie  degli  antichi  Duchi,  e  Marchesi  di  Toscana 
Parte  i.  (soltanto)  dall'esilio  di  FI. Momilio Augustolo alla 
morte  di  Ottone  III.  Imp.  In  Firenze  1600.  per  i  Succes- 
sori di  Niccolò  Cocchini  in  jbgl.  —  Raro. 

Qualunque  tiano  i  difetti  in  questa  Storia  notati  recentemente  dal  Compilatore  degli 
Annali  d  Italia,  vengono  questi  compensati  dal  valore,  e  buon  gusto,  concai 
V  Autore  si  accinse  il  primo  a  trattare  d'  un  argomento  bellissimo ,  e  assai  diffi- 
coltoso, menrre  quivi  egli  prende  a  trattare  «lesili  anni  più  calamitosi,  e  scarsi 
di  Scritture ,  come  sono  quelli  de'  tempi  bassi ,  ne'  quali  trionfò  per  lunga  età 
l'ignoranza,  e  la  barbarie,  che  in  iterano  modo  inondarono  '  la  nostra  Italia. 
Questa  Storia  e  condotta  lino  al  Sec.  XL  solamente,  perché  la  morte,  che  in- 
terrompe tutti  i  disegni,  il  prevenne,  e  non  gli  permise  il  pubblicare  la  seconda 
Parte  data  poi  fuori  in  diversi  tempi  con  abondanti  annotazioni ,  e  documenti  dal 
Sig.  Ippolito  Camici  Priore  di  Quarata  in  il.  Opuscoli  ,  i  qu.  li  in  quanto  .11' Istoria 
«orto  senza  vcian  ordine  ne  di  tempo,  oc  di  successioni  ma  contengono  però  un' 
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litorit  interessantissima,  che  poi  fù  ristampata  in  Tubinga  nel  170^.  del  Chi 
Professore  Le  Brer  in  lingna  latina  .  Tutti  questi  Opuscoli  furono  riordiniti  ero- 
nologica mente  dall' Ab.  Agostino  Ceaaretri ,  e  pubblicati  in  Firenze  { nella  Stam- 
peria Albnùmana)  nel  «780.  in  T.  VI.  in  f,  (  comprendono  la  Storia  dei 
Duchi  dal  1004.  IX9S' 

Rena  (della)  Orazio,  Fiorentino. 

Vita  di  Ferdinando  Granduca  di  .Toscana.  MS. 

• 

Di  questa  si  fa  menatone  ,  siccome  delle  seguenri ,  dal  P.  Negri  negli  Senti. 
Fior.  pag.  ma  n°n  si  dice,  se  ella  sia  di  l-crdinando  1. ,  o  11.  Io  però  sono  di 

opinione,  seppure  è  vero,  che  questa  vita  esista,  o  sia  esistita,  che  ella  sia  di 
Ferdinando  I.  morto  nel  (600.,  non  potendo  esacr  quella  di  l'erdioaodo  11.  mor- 
to nel  1670.,  mentre  Orazio  della  Rena  cessò  di  vivere  nel  idjo. 

  Serie  dei  Vescovi ,  ed  Arcivescovi  della  Chiesa  Fior.  MS. 

  Rappresentazione  Sacra  in  versi  sciolti  della  Vita  del 

B.  Pietro  Belfredelli  Nobile  Fiorentino.  MS. 

  Rappresentazione  della  Vita  di  S.  Galgano  in  versi  MS. 

Renazzi  Filippo  Maria,  Romano. 

De  Laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  Oratio  in  Tempio  Ar- 
chigymnasii  Urbis  Habita  vi.  li.  Fcbr.  1793.  in  Anniversa- 
riis  ejus  Parentalibus  Stephano  (Borgia)  5.  Romanze  Eccl. 
Card.  Romae  ex  Officina  Salomoniana  in  8.  ,  , 

E' questo  l'annuo  Tributo  di  lode  ,  che  in  argomento  della  sua  grati  ricono- 
scenza vetio  sì  gran  Mecenate  delle  Lettere  Roma  suol  rendergli  nella  Sa- 
pienza Romana,  come  nel  Collegio  Romano  suole  ogni  attuo  tributare  gl'ittessi 
omaggi  alla  Glot.  Mem.  di  Gtegorio  XIII. 

Kf.quier  it    '  i]f 

Histoire  des  Rcvolutions  de  Florence  sous  les  Medicis.Ou- 
vrage  traduit  de  Toscan  de  Benedetto  Varchi  par  M.  Re- 
quicr.  A  Paris  1764.  Chez  Hansy  T.  III.  in  11.  —  Rara. 

E' un  ristretto  della  Storia  sudd.  del  Varchi.  La  Versione  è  lodata , ma  ho  luogo 
di  dubitare,  che  non  sia  fedele,  e  che  sopprimansi,o  si  accorcino  dei  racconti , 
e  delli  squarci  creduti  inutili  . 

RrcASOLi  Baroni  Gio.  Batista,  Fiorentino.  • 

Orazione  in  lode  del  Granduca  Francesco  I.  recitata  nelP 
Accademia  degli  Alterati  dall'  Arrubinato  .  1  <: 

MS.  nella  Magliabech.  Ciati,  xxvti.  Cod.  114.  Laticorda  il  Maani nel T. XVtyf. 
pog.  61.  dei  Sigilli,  ove  parla  delle  Opere  di  alcuni  Accademici  Alteraci . 

Ricasoli  Baroni  Pandolfo,  Can.  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  della  Verginità,  e  Fortezza  militare  per 
la  morte  di  D.  Francesco  Medici  dedicata  alla  G.  D.  Cri- 
stina di  Lorena.  In  Firenze  1615.  per  il  Ser martelli  in  4. 

 ;  Osservazioni  d'una  molto  eminente  Vita  cristiana,  ed 
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-  una.  sacra  istotia  <s«put  la 1  celeste •  vita,  e  divini  servizi 
della  B.^Màr^erfra  'da  Cortona  .  Alla  Ser.  MadaW  'Cristi- 
na di  '  Lorena  G.  l5.  di  Toscana  dedicata  dal  P.  P.  Daraia- 
HQ  Rampi  Certosino .  /n,  Venezia  1 622.  per  Gio.  Giurigli,  in  8. 

La  prima  volti  fji  stampita,  in  Napoli  nel-  idai. ,  come  attesta  il       Lami  nella 
Vita  «lì  Pàndolfo.'ll  P.  Negri  Scmt.  Finr.  pag.  444.  non  rammenta  ne  r  una  , 
e  l'altra  edizione,  anti  sembra,  che  egli  la  creda  per  arriehc  incaica.  1  • 

©ruzibné  derr*  Uffizio- del  Principe  fatta  nell'  oc<;asiònc 
dell' Eseq  uie  del  Ser.  G.  Duca  di  TpscaJia  ,Co&iino,Il,,AÌla 
Sòr.  Aróidj  Maria  Madd.  d'  Austria  G»  D.  di  Toscana.  In 

Venezia  1622.  per'  Gio.  Guerigli  in  S. 
~— ^  Reverendi  ss.  \°.  M>  Angeli  Mariae  Mbntursìì  Fiorentini 
Generalis  Praefecti  Ord.  Serv.  B. M.  V.  preclara ,  et  reii- 
giosa^esta,  unico,  volumine  contenta .  Venetiis  1^23.  per 
eumd:  in  8. — -Raro.  ■., 

Quésti  Vita,  fù  tradotta  dal  P.  Serafino  Lupi  de' Servì  fior. e  sramp'ata  in  Fi' 
reme  itfja.  per  Pietro  N*sti  in  8.  col  seguente  Titolo:  Osservazioni  celesti, 
colle  auali  $'  insegna  il  modo  facile ,  e  breve  di  quanto  per  T  acquisto  della 
perfezione  cristiana  far  si  dee,  contenute 'nella. Vita  del  Bev.  P.  'M.  Angelo 
yW.  Moiuorfi  ,Fior.  Gena  aio  dell' Ord.,  de' Servi.  Il  audd.  P.  Lupi  cadde. negli 
stessi  errori  del  sud.  Ric^oli  ,  non  aò  però,  se  questi,  come  l'alerò,  fosse 
inquisiti)  dal  S.  Uffiai*  ,  mentre  mori  ari  j.  Màggio  1041. ^  q  uas  i  sette  Mesi  in- 
nanzi, che  si  promulgasse  la  condanna,  e  l'abjuta  del  mcnaionatcrRifasoll,e  di 
altri  cocpjalici . 

»  Vita  del  B.  Filippa  Benizl  Nobil  Fiorentino  dell' Or- 
dine de' Servi  di  Maria  Vergine.  Alla  Santità  di  N.  S.  Ur- 
bano Vili,  con  un  Panegirico  Poetico  sopra  lo  stesso  Bear 
;  to.  In  ftorenza  162 6.  per  Pietro  Cecconcelli  in  4.  ,      .  :i 

-  Il  Panegirico  in  Versi  Lirici  *  del  P.  f .  Carlo  Casini  Fior,  dell'  Ord.  oV  Servi 
«dedicato  «I  G.  D.  Ferdinando  11.  »,  e  recitato  nella   Chiesa  della  SS.  Nunziata 

nella  Festa  dello  stesso  Beato .  La  Vita  poi  c  divisa  in  tre  Libri  .  Nel  i-  uatta 
delle  Gesta  di  S.  Filippo  da  Secolare,  e 'da  Religioso  privato ,  nel  Tt.  di  cld,chc 

-  operò  »  qoando  «f»  Prelato  dell'Ordine  fino  alla  morte)  nel  tu.  delle  G  ralle  ot- 
tenute per.  suo  me  zio  dopo  la  sua  morte  •  .Questa  Vita  perà ,  sebbene  vada:  serro 
,il  nome  del  Ricascli,  non  e  stia  ,  me  bensì  del  P.  Dionisio  Bussotti  Scrvite,p»i 
Vescovo  di  S.  Sepolcro.  Comprova  questa  mia  asserzione  l' aver  veduto-,»  leato 
nell'  esemplare  di  questa  Vi»,  che  si  conserva  nella  Libreria  dei  Serviti  di  Fi- 
renze, di  mano  antica  ,  quanto  segue:  ferii»  auctor  hajut  vitae  S.  Philippi 
9.  Ab.  Dionysius  Sitssottus  Servita.  Aggiungasi  di  più  I*  automa  del  Cernie- 
chini  nei  Fusti  Tevlog.  pag.  J77.,  il  quale  parlando  del  Kussntti  dice,  che  egli 
fece  la  Vita  di  $.  Filippo  Senni  ,  composta'  in  lingua  toscana,  e  stampata 
sotto  alt*»  attrae,  perchè  e/flt  così  volle  per.  tua'ùtniltÌL.  ditto  però  è  «atte- 
si, che  ancora  il  Ricasoli  fece  deli'  istesso  Santo  la  vita,  che  però  giace  ancora 
inedita  nella  Libreria  dei  PP.  Catmelir. ,  Scalzi  .di  Firenze.,  a  cui  lasciò  tutù  i 
suoi  Libri ,  e  «  or inripisr  tV  dtfrtto  nastra'  aperto  F  ilhistm-ima  Religione  de'  Ser- 
vi di  Maria  è  la  cagione  dolio  scrivere  «re.  Finisce,  j  «rote  favore  Ut  pater  uni' 
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tar  ciò,  eh»  ho  Scruto  t  e  voi  Ietto  di  t/ticsta  suo  gran  Servo.  Avvcrrasi  in 
iioc  ,  che  I"  tditorc  dell'  Indiar  cf*  ILi  Libry<  »u  Barberini,  d^fvmft  prende  er- 
rore, allorché  dice  nel  *T.  11.  pag.  538.  étacrc  nata  csn  craJoita  in  Francete  da 
Francesco  Malaval  di  Marsilia  . 

  Aurea  vita  ,  si  ve  de  obi  tu  Ser.  Catharinae  AUdiceac  Du- 
ci* Mantuac  hebraicc,  et  latine.  Ad  Fc r di nandù m  II.  M.  E.  D. 
viii.  Kai  lulii  i<5-2y. 

XIS.  Ori^in.  nella  Maglubcch.  alta  Clasts  xxvn.  Cod.  i-f  Pandolfo  'dottissimo 
.nella  Lingua  Ebraica  cadde  in  molte  srcllctaggini  note assaissimo, delle quali pcn- 
'  moti  abjurò  solennemente ', eia  sua  abjur»,  clic  corrstrvari  MS.  tri  frigi,  nella 
Riccardiaoa  R.  I.  num.  4*\  h>  il  seguente  Titolo:  Ab\ur  azione  di  l<>  >•  Eresie 
di  Pandolfo  Fica  sol  t  ,  e  Faustina  Mainardi,  e  Jacopo  di  Domenico  Fanto- 
ni,  ed  altri  complici  fatta  in  S.  Croce  di  Firenze  nel  i6+\.  Noi  Pietro  Sic- 
cbtiai  per  la  Dio  grazia,  ir  dellu  S.  Sedo  /tp.  Ai  eh.  di   Firenze.  Sai  Frà 
Gip.  Maztarclli  da  Fano  dell'  Ord.  Min.  Conv  ,  Dottor   Teologo  nella  Cit- 
tà ,  Diocesi ,  e  Dominio  di  Firenze  contro  V  Eretica  p>  avita   Imjuisitor  Ce- 
nerà le  della  S:  Sede'  Apost.  specialmente  delegato.  Essendo  jhe  tu  Pandolfo 
di  Francesco ,  già  stato  Gesuita,  et  ora  Cunorùco  dell'  età  tua  d  antr.  <u. 
fusti  denunziato  in  questo  S.  Uffizio  ds  Firenze,  d' aver ,  menti  e  stavi  Go- 
vernatore, e  Coi  femore  della  Radunahta"  delle  Fanciulle  nominato  della 
Faustina  fatto  te. 

Rigaseli  Neri ,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patrìae  recitata  nel  1609. 
nell' InsigneReal  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

RicaSOLi  Totto,  Fiorentino. 

Storia  della  Famiglia  Hicasoli  MS.  La  rammenta  il  Can.  Bi- 
scioni nella  sua  òtoria  MS.  degli  Scrittori  Fior.,  che  giace 
MS.  nella  Magliabcchiaua . 

Riccardi  Riccardo,  Fiorentino. 

Rime  cantate  nel  Giardino  del  Sig.  Riccardo  Riccardi  con 
l'occasione  d'una  Festa  fatta  quivi  per  la  Reina  (diFran- 
cia Maria  de'  Medici  ).  In  Firenze  1600.  per  Domenico 
Aìànzàni  in  4.—  Rarissime. 

Di  questa  suntuasa  Fetta  fatta  nel  Giardino  di  Valfonda  vedasi  il  D.  Lami  nella 
Vita  oi  detto  Riccardo  pag.  cxlìy.  ,  di  cui  tono  dette  Rime,  benché:  non  por* 
ti  »i  il  suo  nome.  Un  bell'Elogio  all'Aurore  di  ette  ri  Michelangelo  Buonar- 
roti  nella  Descrizione  delle  medesime  Noxze . 

Riccardi  P.  Vincenzio,  Teatino,  Napoletano. 

Orazione  Panegirica  in  lode  del  B.  G10.  Colombino,  re- 
citata nella  Casa  dc'SS.  Gio.  e  Paolo  da  un  Giovane  della 
Congregazione  de'Gesuati.  in  Roma  16  \j.  nella  Stampella 
Spada  . 

.   LMudatio  B.  Joannis  Columblni  graece  acta ,  latine  rid- 
dila .  Romae  in  4. 
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Ricceki  Muzio. 

Aldobrandino.,  sive  Petrì  Aldobt andini  Cardi  nalis  Tuscalani 
Carmen  in  ejus  laudem. 

MS.  nella  Chigiana ,  come  rilutta  a  pag.  <ij.  dell'Indice  di  qqclla  Libreria 
fatto  da  Mon».  Assemanni  Arcivescovo  di  Apamca . 

Ricchetti  P.  Felice,  Domenicano,  Senese.  ■•>.« 

Compendio  della  Vita  del  B.  Ambrogio  Sansedòni  dell' Ord. 
dei  Predicatori  .  In  Bologna  1630. 

Ricci  Ab.  Accursio,  Fiorentino. 

Cryps  Martellius  ili,  ac  Rev.  ìosepho  Mariae  Martelli  Ar- 
chiepiscopo Fiorentino  recens  inaugurato,  dum  in  Tempio  D. 
Joannis  Evangelistae  Collegìi  Soc.  Jesu  èxcipitur ,  Gratulano . 
Florentiae  172-2.  Typ.  Michatlis  Nestenus  in  4. 

Contiene  una  Raccolta  Ji  componimenti  latini  sì  in  prosa ,  che  in  verso  recitati 
in  quel  Collegio  per  la  suddetta  occasione.  Il  Titolo  Gryp$  allude  al  Grifo 
Animale,  che  indica,  e  rappresenta  l'Arme  della  Famiglia  Martelli. 

Ricci  Prop.  Angelo  Maria,  Fiorentino. 

De  Laudibus  Josephi  Averanii  Oratia  habita  in  Fiorentino  Ly- 
ceo  anno  1740.  prò  solemni  instauratane  ò'tudiorum.  Floren- 
tiae  1740.  ex  Typ.  Cajetani  Albizzinii  in  4. 

Stà  accora  nel  T,  III.  delle  sue  Ditsertationes  Homericae .  Fi  or gn  tra*  1741.  in  4. 
Questa  Orazione  è  molto  elegante,  grave,  dotta,  e  piena  di  schietta  energia, 
•  verità  ,  però  meritamente  degna  dcH'Avcrani,  che  fù  sommo  Intcrpetrc  delle 
L.ggi,  Sommo  Filosofo,  Mancmatico ,  Geografo,  Astronomo ,  Oratore  ,  Poeta ,  e 
in  una  parola  Polinore  .  Mori  nel  1738.  di  anni  76. 

  Accademia  funebre  con  Orazione  latina,  c  varj  com- 
ponimenti in  lode  di  Mon*.  Tommaso  della  Gherardesca 
recitata  nella  Scuola  del  Duomo. 

 Orazione  Parenctica  di  Dante  .  MS. 

Questa  Orazione  con  diversi  altri  suoi  MSS.  fu  dal  medesimo  lasciata  per  Le- 
gato  all'erudito  Pr.  Gaetano  Ceni  morto  poco  tempo  fà  in  Pisa. 

  Accademia  funebre  con  Orazione  latina,  e  varj  com- 
ponimenti in  lode  di  Mons.  Tommaso  della  Gherardesca 
Arcivescovo  di  Firenze  recitata  nella  Scuola  del  Duomo. 

  Orazione  sopra  la  Citta  di  Firenze  fatta  nel  17*7. 

■ 

MS.  come  la  seguente  nella  Libreria  del  S.  Eremo  dì  Camaldoli. 

  Angeli  Mariae  Rùcii  vita  a  seipso  conscripta  ad  Nobi- 

lissimum  luvenem  ,  atque  ornatissimumGabrielem  Riccardtutn 
scripta  anno  1731. 

MS.  nella  Ri. cardini*  in  un  Cod.  in  4.  legato  in  Pctle  filettato  d'oro.  Y  f  -> 
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a  su*  richiesti  colla  promeri  dì  tenerla  occulta.  Nel  1740.  feriste  la  seconda 
Parte,  e'fiel  UTert»,  1i  quale  termina  «osi  :  .jf/ie/n  scribendi  facto  hoc 

anno  1 7 5 j.  Meni-  Oct.  artatis  tneae  arino  57.,^  menjibus  quintane. 

■         Compendio  cji  Scoria  Fiorentina  per  uso  della  Gioven- 
tù, in  Firenze  1792./Y/  ' 'XJ fatano  Caintiiagi  iw  8.  . 

Fu  e  ottetti ,  continuata  ve  toesfà  ia  race  per  la  prima  Vola  '<UI  Ch.  Sig.  Prop. 
Majco  Laseri  stnM  minijf^ttarsi,  e  senta  indicarne  I'  Autore.  Che  poi  egli  ne 
si*  l'  Autore  ,  il  m'annota  '  lèi"  medesimo  nell'astila,  sua  "Vita  «licendó  :  Elemento 
Florentinae  Historiae  ad  ttstttn  .ÀHoh»c»ntium  Niccoliniorum  in  Deeadtt 
qmnuuagirua  ditpeitii,  eaque  Fior um(  tic)  Fhrentinutn  intvripti  ce.  Harpuin 
fiointum  habco.praelo.mqturam.,  ti  vulgate  vtlim  . 

Ricci  Domenico.  [\ 

Narrazione  della  miracolosa  Immagine  di  Maria  Vergine 
detta  la  Primerana  per  essere  la  prima  Immagine  portata 
in  Toscana  da  S.  Komolo  primo  Vescovo  di  Fiesole,  che 
glie  la  diede  S.  Pietuo  Apost. ,  Ottave .  In  Firenze  1 786.  in  24. 

Ricci  Gio.  Batista,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  in  lode  del  Principe  Ferdinando  di  To- 
scana recitata  ai  1*21  Maggio  1714.  nelle  Solenni  Esequie 

-.  celebrategli  nella  Chiesa  di  >S.  Lorenzo  MS. 

Ricci  Gio.  Iacopo,  Fiorentino. 

Arno,  e Tebro  festanti.  Epithalamium  it alice,  et  latine  in 
fruptiis  DD.  Thaddaei  Barberini,  et  Annae  Columnae .  Jìo- 
mae.  1629.  apud  impress.  Camer.  in  8. 

  Canzone  Epitalamica,  il  Trionfo d' Amore,  e  d'Imeneo 

.  per  le  medesime  Nozze,  in  Roma  per  i  med.  1629.  in  8. 

Ricci  Giuliano,  Fiorentino. 
Priorista  Fiorentino.  MS. 

L'  Autografo  ti  conserva  presso  i  suoi  Eredi ,  e  più  Copiti  in  diverse  Librerie . 
E'diviso  in  IV.  grossi  Volumi,  e  ciascun  Volume  contiene  un  Quartiere.  Il 
Óuaitier  S.  Spirito  è  dedicato  al  G.  D.  Ferdinando  1.  Il  ^uarrier  di  S.  C  roce  • 
Madama  Cristina  di  L  rena ,  quello  di  S.  M.  Novella  a  O.  Cisimo  Mediò  Prin- 
cipe  di  Toscana,  e  l'altro  di  S.  Gio.  a  Mons.  del  Pomo  Arcivescovo  di  Pisi. 
Di  rutti  quattro  i  Volumi  ne  fece  un  Ristretto  dedicato  alla  Caterina  Medici 
ne'  Su*tcs  con  una  Lettera  a  Michel  Angelo  Scrinarteli-!  del  i  cp©\  ,  che  Mi.  si 
conserva  nella  Liuteria  dei  Serviti  di  Fitcn.EC  ,  e  nella  Magliabcch.  Clou.  txn. 
Cndd.  im.  e  nj.  In  quest'ultimo  manca  la  Dedicatoria,  e  vi  e  qulchc  va- 
rietl ,  e  molte  annotazioni  di  Grazia  Catucci .  L*  Autore  ,  che  *  rammentato  dall' 
.Ammirato  n..-ln  Storia  Genealogica  della  di  lui  Famiglia,  é  sepolto  nella  Chiesa 
di  S.  Gio.  Evang.  «1  à  Roldrone  ptesso  I  irenze  con  iscrizione  da  me  riportata  nel 
Voi.  1.  delle  Notisi^  htoriclic  dei  Contorni  di  Firenze. 

  Catalogo  dei  Notar)  della  Repubblica  Fiorentina  dal 

1/82.  al  1531. 

MS.  nella  Liuteria  della  SS.  Nunziata  di  Firense  al  num. 
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  Origine  della  Parte  Guelfa,  e  Ghibellina  in  Firenze 

nel  1215.  MS  ivi. 
Ricciardi  Pietro,  Pistojese. 

Sonetti  in  morte  del  Ser.  Granduca  di  Toscana  (Cosimo I.) 

In  Firenze  1574.  in  4. 

Nella  Biblioth.  Pistor.  pag.  aio*. ,  •re  riparta  la  Serie  delle  dì  lui  Opere  ,  di 
questi  non  fa  menzione  il  P.  Zaccharia  . 

  Canzone  sopra  la  Citta  di  Pistoja,  e  sue  Divisioni  al 

Granduca  di  Toscana. 

Sta  nella  tudd.  Biblioth,  Pistor.  pag.  jotf.  —  jio.  ed  è  composta  dì  ffo.  Stan- 
te .  E' diretta  al  Ser.  Francesco  G.  D.  di  Toscana  con  Dedica  delio*.  Set.  1578- 

  Istoria  di  Pistoja.  MS. 

La  rammenta  egli  atesao  in  una  nota  alla  tua  Ode  ir.  lode  di  Pistoja  ,  e  il  P. 
Zaccharia  ivi  pag.  zi6. ,  e  aggiunge  aver  veduto  in  Pistoja  l'autografo  in  tre 
Volumi  MSS.  in  fògl  di  sue  Poesie  presi*  Francesco  Merlini. 

Riccio  (del)  Giulio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patrìae  recitata  nel  1718. 

nell'Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 
Riccio  (del)  Sen.  Leonardo,  Fiorentino. 

Esequie  dell'Altezza  Reale  del  Ser.  Cosimo  III.. Granduca 

di  Toscana  ec.  In  Firenze  1 725.  perii  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

Evvì  una  Tavola  in  Rame  rappresentante  il  maestoso  Catafalco  d'  invenzione 
d'  Alessandro  Galilei  incisa  da  Vincenzio  Francescani .  Và  unita  i*  Orazione 
tuncrale  dal  March.  Andrea  Alamanni ,  che  dsl  del  Riccio  sudd.  vien  qualificalo 
col  Titolo  di  Giovane  d' altissimo  intendimento  . 

Riccoldo  (P. )  da  Monte  di  Croce,  dell' Ord.  dei  Pred. 
Itinerario  ai  Paesi  Orientali  di  Fra  Riccoldo  da  Monte  di 
Croce  scritto  nel  XIII.  Secolo  dato  in  luce  da  Frà  Vincen- 
zio F ineschi  ec.  In  Firenze  1793-  per  Fiancesco  Aloucke  M. 

Nacque  circa  il  1240.,  ed  e  oriundi)  di  iMonte  di  Croce,  Luogo  situata  nel 
Mugello.  In  fronte  del  Libro  sono  vi  di  esso  più  notìzie. 

Richa  P.  Giuseppe,  della  Comp.  di  Gesù,  Turinese. 

Notizie  Istorie  he  delle  Chiese  Fiorentine  divise  ne' suoi  Quar- 
tieri ec.  In  Firenze  1754.  per  Pietro  Gaetano  Viviani  in  4. 

Restò  quest'Opera  di  Tomi  X.  ultimata  nel  1761.  Ciascun  Tomo  è  ornato  di 
varie  Stampe  in  rame .  L'  Aurore  di  Nazione  Turinctc  ideò  queste  Lezioni  per 
sodisfare  all'incarico  di  predicare  in  certe  sere  nella  Chiesa  dei  Gcsuiri  sotto  il 
Tit.  di  &.  Gio.  Bvang.  alla  Congregazione  di  S.  Maria  Maddalena  Pcnirente.il 
suo  impegno  fù  applaudito  talmente ,  che  si  prestò  a  stampare  con  delle  ag- 
giunte ,  e  variazioni  i  suoi  Discorsi ,  ma  non  potette  tutti  vedergli  in  luce,  men* 
tre  l'ultimo  Volume,  ed  in  parrà  il  nono  uscì  per  opera  di  altri  dopo  la  sua 
morie  successa  nel  170*1.  Vi  sono  degli  sbaglj  ,  put  non  ostante  nulla  di  me* 

l  i 


*5«  RIC 

glie  «  «rea  io  stampe  prime.  ,  che  contparissere  quote  Lesinai ,  lo  quali  peti  a» 

vrebbero  potuto  avere  un  plauso  maggiore ,  se  fossero  «tate  corredate ,  almeno 
per  via  d' Appendice ,  degli  antichi  Diplomi ,  Bolle ,  Instrumentì  ,  e  Carte  per  vie- 
più comprovare,  e  certificare  l'Istoria,  nella  guisa  che  con  tatua  lode  ieee  » 
Sen.  BUmiaio  Cornato  sella  sua  beli*  Illustrazione  delle  ChievVcnM*  ,eTor- 
esiliane .  Il  Voi.  I.  e  li.  comprende  la  detenzione  delle  Chiese  del  Ouaruer  S. 
Cr.xre.»  il  HI.  e  IV.  del  Quarticr  S.  Maria  Novella,  il  V.  VI.  VI!., e  Vili. del 
Qu*«rar  S.  Ciò.,  ed  il  li. ,  e  X  del  Quartier  S.  Spirito,  la  faejm  ari  Voi.  11. 
vi  *  il  Ritratto  dell'Autore  somigliante,  disegnato  da  Giuseppa  Zoe  «hi .  Vcdansi 
le  censure  date  a  quest'  Opera  uci  T.  IX.  pog.  444.  della  Stor.  Lett. 4'  Italia. 

  In  Obi  tu  Clar  issimi  Viri  Doctoris  Antouii  Mariae  Biscio- 

nii  Canonici- Laurentiani  Epicedium  atemporale. 

Questo  lungo  Epicedio  fu  per  la  prima  volta  isnptcMo  nel  T.  II.  pag  zi*  dell' 

Illustrazione  delle  Iscrizioni,  che  tono  negli  Atti  della  Società  Colomba- 
ria di  Firenze  . 

RiciiETTi  ?.  Felice,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Senese. 

Compendio  della  Vita  del  B.  Ambrosio  SansedoniSaiicse. 

In  Bologna  16 15. 
Richio  Giusto,  Fianimlngo . 

De  Laudibus  Pauli  V.  Sum.  Poiil.  Musarum,  et  Gratiarum 

Panegyris.  Ad  Card.  Burghesium  Neporem.  Romae  16.1  i.in$- 
  Parentalia  in  funere  Pauli  V.  Sum.  Pont.  Antuerpiae  1616. 

Typis  Plantinianis  in  4.  —  Rarissimo. 
.        Orbis  felicitas,  seu  de  Ponti Jìcatu  Urbani  Vili.  Sum. 

Pont.  Gand.  1625.  in  4.  —  Rarissimo. 


Il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carm.  nella  sua  Biblinthcca  Pantificiai>ag.  jti. 
atra  d'ignorare,  che  questo  Panegirico  goda  la  pubblica  luce. 

RicoNEsi  Anc.  Maria,  Fiorentino. 

Vita  del  B.  Chiarito  del  Voglia  Fondatore  del  Monastero 
detto  di  Chiarito  ài  Firenze. 

MS.  nella  Magliabech.  Class.  x*xviu.  Cod.  88.  e  jdi.  Tradotta  fù  in  latino  dai 
PP.  BolUndwti  ,  e  insetica  nel  T.  V.  Mali  jjoj  da8.  Nel  T.  IV.  Maii  pag.  107. 
nelle  annotazioni  si  ri  ferisce  il  rumoreggiare  delle  Ossa  del  Beato,  quando  era 
imminente  la  morte  di  qualche  Religiosa  del  suo  Convento . 

Bjcocidi  di  Firenze  in  terza  rima  del  1459* 

Stanno  nel  T.  U.  della  Continuazione  degli  Scrittori  d' Italia  impresto  in  Fi' 
reme  nel  1770.  in  fogl.  Col.  710. —  j%ì.  tratti  da  un  Codice  posseduto  una 
volta  da  Antonio  Magliabcchi,  e  di  cui  da  notizia  il  P.  Negri  nella  sua  Storia 
Hegli  Se  riti.  Fior,  In  questi  Ricordi  sonovi  notizie  illustranti  la  Storia  Fior. , 
ebe  non  erano  state  neppur  accennate  da  più  accurati  Scrittori  della  medesima, 
ignote  perfino,  come  omr»s  il  Marmi  nella  breve  sua  Prefazione,  allo  stesso 
Scipione  Ammirato.  Tra  le  altre  cose  quivi  sì  narra  il  magnifico  Ingresso  del 
Conte  di  Pavia  Galeazzo  Maria  Sforxa  Giovane  allora  dì  15.  anni  nel  >4tp. ,  e 
il  sontuoso  Convito  fattogli  da  Cosimo  il  Vecchio  a  Carcggi,  e  l'incontro  fatto 
*cr  4' arrivo  dei  Som.  Pont.  Pio  U.,  e  dei  divertimenti  dati  loro.  L'Autore  di 
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qncrtt-  Ricordi  ì  ignoto,  dichiarisi  bensì  esser  Fiorentina),  e  di  essere  staro  pre» 
acnrc  per  quanto  dimoina  od  Sonetto,  che  «ì  trova  nel  line  di  questi*  Ricordr 
ove  il  t*  uni  ,  il  quale  principia]  : 

f  amor  della  Città  di  mia  Nazione 

(  Volendo  in  ciò  tauere ,  io  mi  rimordo  ) 

Costretto  m'ha  a  far  questo  Ricordo, 

Acciò ,  cAe  noto  'eia  odo  Persone , 
Da  una  gente  d' ogni  condizione , 

Che  a  venir  a  Firenze  Jur  d' accordo , 

io  mai  con  tanta  gerito  non  ricordo 

Esser  eli  forestieri  così  unione  oc. 

Ricordi  d'Agricoltura  raccolti  da  migliori  Autori  di  colti  va- 
zioivc  antichi,  e  moderni , distinti  Mese  per  Mese  accomo- 
dati al  Clima  della  Toscana  ,  e  Luoghi  circonvicini  secon- 
do l'uso  presente  ec.  Ediz.  111.  In  i'ìrenze  1735.  per  Do- 
menico Anion  Vivài  in  tf. 

Sono  molto  inferiori  a  quelli  del  P.  Magazzini ,  il  quale  tratta  l'iitcsse  cose  eoo, 
maggior  copia,  e  ragione. 

Rioolfi  Carlo,  da  Lonigo. 

Novella  di  Madonna  lsorta  da  Pisa,  (in  8.  rima).  In  Ve- 
neti* 1620.  per  il  Bonfadino  in  4.  —  Rarissima . 

Rjdolfi  Francesco,  Fiorentino. 
Orazione  funebre  nell'  Esequie  di  Ferdinando  HI.  Imp.  fat- 
te in  J>.  Lorenzo  ai  16.  Maggio  165*2.  MS. 

11  Can.  Salvini  nei  Fasti  ContoL,  e  tanto  meno  il  P.  Negti  negli  Scrittori  Fior, 
fag.  31$.,  non  la  rammenta,  ma  bensì  la  registra  nelle  Aggiunte,  e  cotti  zioni 
alia  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  MSS.  nella  Marucelliana  ,e  presso  di  me 

Ridolpi  Niccolò,  Fiorentino. 

Memorie  lstoriche  della  Citta  di  Firenze  dal  suo  principio 
fino  ail'an.  1600.  messe  insieme,  et  scritte  con  lunga  fa- 
tica, et  somma  fedeltà,  et  diligenza  da  Niccolò  di  Niccolò 
Ridolfi  Cittadino  Fior,  per  suo  diporto  nella  Città  di  Fisa. 

MS.  T.  II.  in  Jògl.  nella  Segreteria  Vecchia ,  e  nella  Riecardiana .  ti  Fabricio 
de  Med. ,  et  JnJ.  Latinii.  T.  VI.  pàg.  $>i.  dice  :  Svrtpsit  histeriam  fiorenti- 
cum  uiur  ejut  historiae  Seriptoribus  riuper  admodutn  protnissa 
est ,  seti  huc  usoue  nondum  prodiit .  In  queste  Memorie  ,  o  vogliamo  dire  Prio- 
rità V  Autore,  erte  era  della  Famiglia  di  Borgo  a  distinzione  di  due  altre  di- 
verse Famiglie ,  v'  inserì  una  traduzione  in  vetso  sciolto  de  /llustratione  Urbis 
Fhrenttae  «lei  Verino  tatto  de  traoacaco  Barelli  di  Cortona,  «  da  lui.  dedicata 
«4  decto  Niccolò  Ridoli . 

Ridolfini  Pietro,  Cortonese. 

Compendio  dell'Istoria,  e  Pianta  della  Città  di  Cortona. 
in  Roma  1633.  per  Lodovico  Qrignani  in  4.  —  Rarissimo . 
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Riflessioni  sopra  diversi  sconcerti,  che  accadono  in.  Tosca- 
na sulla  Cultura  dei  Terreni.  Stanno  nel  Voi.  XVII.  del 
Magazzino  Toscano . 

Riforma  del  Generale  Studio  della  Città  di  Siena  fatta  per 
il  Ser.  D.  Ferdinando  Medici  Granduca  di  Toscana,  co- 
minciata 8.  Ottobre ,  et  pubblicata  in  Balìa  il  di  io.  det.  1 589. 

Al  fine  di  essa  èvvì  un  Catalogo  intitolato  coi):  Raccolta  di  Nomi  di  Lettori 
pubblici  di  Siena  coti  Sanesi  ,  come  Forestieri ,  li  quali  trà  molti ,  che  te 
ne  trovano  descritti  nei  public t  Libri  ,  vivono  oggi  nelle  Stampe.  Questa 
Raccolta  i  divisa  ndle  quattro  Classi  seguenti:  Legisti  Forestieri,  Legisti  Sane- 
si ,  Artisti  Forestieri,  Artisti  Sanesi.  Questa  Riforma  fu  anche  stampata  I'sbm 
appresso  iffo.  in  Siena  per  il  Bonetti. 

Ricacci  Zanobi. 

Relazione  del  Viaggio  fatto  a  Loreto  dal  Granduca  Cosi- 
mo HI.,  e  Principe  Gio.  Gastone  l'anno  1695.  in  fogl. 

Richi  Alessandro,  Fiorentino. 

Hi  storia  contagiosi  Morbi ,  qui  Florentiam  populaius  est  an. 
1630.  Ad  III.  Vincentium  Capponium  March,  dignissi  munì.  Flo- 
re tu  iae  1633.  Typ.  Francisci  Konufrii  in  4. —  Rai  issi  ma. 

Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  a},  dice  stampata  in  Firenze  per  Piane.  Oscu- 
pio.  Questa  Istoria,  che  é  scritta  con  eleganza,  c  con  gran  tondo  di  dottrini, è 
giudicata  la  migliore  su  tal  materia ,  che  sia  stata  scritt*  dai  Medici  Toscani  di 
quel  tempo.  Ci  dà  in  principio  l'istoria  in  saccinto  della  malattia  ,  la  quale  è 
stata  riprodotta  dai  D.  Targioni  nel  T.  HI.  pag.  jid.  delle  Notizie  degli  A  in- 
grandimenti delle  Scienze  Finche  in  Totoana.  Dice  ivi  il  P.  Negri,  che  il 
Righi  ebbe  la  fortuna  di  topravvivere  per  poterla  descrivere ,  ma  egli  sappi»  , 
che  nel  »d}j>  fu  la  Pene  più  fiera  di  quella  del  idjo  ,  ed  egli  mori  ai  id.  Aprile 
del  163).,  c  fu  sepolto  nel  Carmine  di  Firenze.  Il  O.  Filiberto  Marchim  No» 
varete  nella  sua  Opera  assai  rara  ^  e  poco  conosciuta  impressa  in  Firenze  ncll* 
anno  stesso  in  fogl.  col  Tit.  Salii  Divini ,  tive  pestilenti»  tempori» accurata, 
et  lutulenta  Speculati»  Thealogica  ec.  a  pag.  ifo.  riporta  Catalogu*  Spiritilo- 
lium  Heroum,  qui  prò  juvandi*  lue  correptis ,  tum  in  Etruriae  Metropoli, 
tum  alibi,  tribus  proxtme  p'aeteiitis  anni»  Vitam  projuderunt. 

Rignoni  P.  Gio.  Costanzo,  dell' Ord.  dei  Miuimi. 
Orazione  in  lode  di  S.  Filippo  Neri. 

Sta  tra  le  sue  Orazioni  Sacre  Toscane  impresse  in  Firenze  1757.  per  Pietra 
Gaetano  Viviani  in  +. 

Rigogli  Benedetto ,  Fiorentino  . 

Combattimento,  e  Balletto  a  Cavallo  rappresentato  di  notte 
in  Fiorenza  a  Ser.  Arciduchi ,  e  Arciduchessa  d'  Austria ,  Fer- 
dinando Carlo,  Anna  di  Toscana,  e  Sigismondo  Francesco 

.  Frances  (sic)  nel  Teatro  contiguo  al  Palazzo  del  Ser.  Gran 
Duca  di  Toscana .  In  Fiorenza  1652.  nella  ò'tanip.  di  ò\  A.  S.  in  4. 
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Sonori  diversi  Rami,  tri  i  quali  la  Macchina  grande  dell'Orca  Marina,  che  si 
craiforma  nella  Nave ,  c  questa  fu  invenaione  di  Ferdinando  Tacca . 

  Ottave  sopra  le  Gentildonne  Fiorentine. 

MSS.  nella  Magliabecn.  C/osa.  vii.  Cod.  872.  pag.  jlt.  e  **gg.,  ove  aono  moi- 
re air  re.  sue  Poesie. 

Rilu  Orsini  Iacopo  Dionisio,  Prtrrenttno  . 

Notizie  Letterarie ,  ed  istoriche  intorno  agli  Uomini  illu- 
stri dell'  Accademia  Fiorentina .  In  Firenze  1  ^oo.  Pan.  /.  in  4.  . 

In  questo  Libro  pubblicato  dal  Rtllt ,  che  era  Console  iu  quell'anno  dell'Acca* 
derma  Fior,  ebbe  trà  gli  altri  gran  parte  1*  Ab.  Lorenzo  Gherardini,  l'Ab.  Fet- 

.  din.ndo  Bilioni,  Neri  Scatlattit  Roberto  Marucelli  (  Salvini  Fast.  Contai,  pag. 
645.  )  c  specialmente  il  Cav.  Ant.  Francesco  Marmi,  e  il  Magliabechi,  eh'  era 
Segretario  dell'Accademia,  c  che  somministrò  molte  notizie  di  questo  Libro  non 

.ail.ee»  inutile,  benché  sia  un'ammasso  di  autorità  di  altri  Autori ,  e  Girolamo  Tic- 
cuti  Architetto  Fior,  al  dire  del  Prop.  Gori  nella  Prefazione  alla  sua  ristampa, 
della  Vira  del  Buonarroti  scritta  dal  Condivi  pag.  avi.  Nella  Magliabech.  alla 
Clan,  ix.  Cod.  43.  in  4.  vi  4  MS.  il  proseguimento  di  quest'Opera  da  pubbli- 
casi colle  stampe  contenente,  similmente  diverte  altte  Vice  dà  Accademici  Pior.  più 
insigni  compilate  dal  Marmi ,  e  da  altri . 

Rimbaldksi  Giovanni,  Fiorentino. 

Jovis  Medicei  Comitatus ,  hoc  est ,  quatuor  Magnorum  Etm- 
ride  Ducum  tot  idem  virtutes  magnae,  quibus  Ser.  Medicea. 
Fdinilia  ab  ejusdem  Eiruriae  praegrande  duodecim  olim  Re- 
gnor  uni  Imperium  evecta  est  in  quatuor  Medicei s  Syderibus 
lovis  Comttibus  Odis  expressae.  Romae  \  66<\.Typ.  Haeredum 
Corbellati  in  fol.  —  Sei  sono  le  Odi  . 

Rlmbertini  Mons.  Bartolommeo ,  Fiorentino,  Vesc.  di  Cortona. 
Discorso ,  o  sia  Orazione  consolatoria  a  Cosimo  de'  Me- 
dici per  la  morte  di  Giovanni  suo  Figliuolo . 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Maria  Novella  nel  Cod.  4J. ,  ove  si  racchiudono  le  di 
•  lui  Opere.  Dell'Autore  vedansi  le  Nov.  Leu.  Fior,  del  1750*.  Col.  818.  e  seg. 
Il  P.  Negri  Zoe.  cir.  pag  8a.  lo  chiama  con  errore  Lapacci  de  Rimberttni,  e 
il  P.  Poccunti  di  uno  Scrittore  ne  fa  due;  una  volta  io  appella  Barthol.  La\ 
paccitu  de  Urbinit,  e  quindi  in  altro  luogo  Dominicu$  Lapaccius .  Da  ciò,  e 
da  quanto  abbiamo  spessissime  volre  detto  può  evidentemente  ricavarsi ,  quanto 
poco  sia  da  ridarsi  dei  tuJdctti  due  Scrittori. 

  Orazione  in  lode  di  S.  Caterina  da  Siena.  MS.  nella 

Libreria  di  S.  Maria  Novella  nel  suddetto  Codice. 

R  imbotti  Cav.  Rim botto,  Fiorentino. 
Memorie  delle  Famiglie  Fiorentine. 

MSS.  presso  ì  suoi  Credi.  Questi  è  quel  Rimbotti ,  di  cut  il  Baldinucci  nella 
Vita  di  Iacopo  da  Empoli  trattando  dei  suoi  Quadri  dice  :  Molti  anche  n'  ebbe 
Kimbouo  Himbotti  Cav.  di  S.  Stefano  t  ancor  egli  grand*  umutor  dell'  Ar- 
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te  ,  vhe  par  un  cera»  di  Uniti  anni  soèUtttnv  M  tirante  il  càrie»  di  Prov- 
veditore dttt  Accademia  dei  l>istrgno  * 

Rime  di  più  Autori  nella,  Morie  della  Ser.  Regina  Giovanna 
a' Austria  Gran  Duchessa  di  Toscana.  In  ìirenze  1570V  a 
Stanza  di  Francesco  Dini  da  Colle  in  4.  —  Rarissime . 

Rime  in  lode  della,  Crisciani»  Maria  Medici  Regina  di  Franai 
eia,  e  di  Navarro  In  Fiorenza  lóoo.per  Cosimo  Giunti  in  4. 

Rime  nelle  Nozze  del  Ser.  Cosimo  Medici,  e  della  Ser.  Arci- 
duchessa Maria  Maddalena  d'Austria.  In  Firenze  1608. per 
i  Giunti  in  4.  ,' 

Rime  della  Barriera  fri  i  Traci ,  ti  V  Amazone  rappresentata 
da  Nobile  Gioventù  Fiorentina'  in  .Casa  dei  Signori  Mon- 
«alviapl  17,  Febb.  1609.  la  Firenze  per  Volcmar  Fiman  in  4. 

Rime  di  alcani  Accademici  Sepolti  in  morte  delia  Nobil  Sig. 
Mafia  LisatJctta  Falcóncini  Minucci  di  Volterra.  In  Firen- 
ze 17Ó1.  per  Gaetano  Albi  zzi  ni  in  4. 

Rinaldini  Giovanni. 

Discorsi  due  sopra  le  Fortezze  di  8.  M.  Cattolici  in  Toscana. 

MSS.  nella  Ric&nlUaa  R,  i.  hum.  a6.  R.  a.  num.  *.  in  foal. 

RiKitBi  Antonio. 

In  f ranci  tei  Akdicis ,  et  ìoannae  Austriacac  Jitruriae  Princi- 
pum  Wuptiis  Hymenacus*  Flore  tuia*  1565.  «fui  fili?»  Lau- 
rcntiì  Sorrentini  in  4.  —  Rarissimo. 

-  ,  . .  Canzone  nel  Natile  del  Sereniss.  Gran  Principe  di  To» 
scana.  All'  IHustriss.,  ed  EccelL  Sig.  Don  Pietro  Medici. 
In  Firenze  1577.  in  4.  —  Rara  . 

•   Canzone  nella  morte  di  Giovanna  Granduchessa  di  To- 
scana. In  Fiorenza  ijfto*.  in  4. 

——  Laudatio  Usimbardt  Usimbardii  primi  Collensium  Episco- 
pi *  Fleremiat  1502.  apud  Michaelcm  Anteluni  Scrntartel- 
lium  in  4.     Rara .  % 

  Canzone  al  Ser.  Granduca  di  Toscana  nella  Natività 

del  Figliuolo*  In  Bologna  per  Pellegrino  Bonardo  in  4. 

  Copia  dell'Orazione  recitata  dagli  Ambasciatori  del  Se- 
nato Romano  nella  Creazione  di  Ferdinando  Medici  III.  Gran- 
duca di  Toscana  con  la  Canzone  di  Antonio  Rhenieri  sopra 
le  Nozze  di  Madama  Cristina  di  Loreno.  In  Firenze  { senz'an- 
no) ad  istanza  di  Francesco  Bini  da  Colle  ih  4.  —  Rarissima. 

Fi  riprovi  In  Venétia  nel  l5<*.  per  Lodovico  landudo  in  * 

\ 

/ 


Digitized  by  Google 


R  I  N  255 

RlNTfiUAUL  Ottone  Federigo. 

AUxandro  VIL  Sum.Pont.  CollegiurnGermanicum  invi  senti  sa- 
lutalo. Somae  1Ó65.  Typis  Ignacii  de  Lazaris  in  4. 
RiNvcciNt  Alamanno  ,  Fiorentino, 
.  Orati*  in  Funere  Maftkaei  Palmer  iihabits  die  xr.  Aprili s  14^5. 

fà  per  k  prima  volta  pubblicai»  d ai  Psop.  Ferdinando  Foni  nella  Vita  di  Ala- 
manao  Rinuccinip^g.  J*t.  a  saggi  Di  essa  m  ove*  già  parlato  il  Ponzio  nei 
tuoi  Annuii  all'  annoW^y. ,  ora  dioe  Matthaeus  Palmenus  LXX*  aetatitatt- 
no  Fio- eiuiaa  oblìi  '.  Funtu  hon&rifific  mlatum  ##.  .Lattdatit  è  Suggestu  imi- 
ani  et*"*  oi'a£ton«  funebri  Alamanni»*  Rinaooini  in  S.  Patri  Alajoris  Aede . 
Egli  é  adunque  tasso,  che  «1  Palmieri  >ÌMre  «a  pesa  dei  suoi  errori,  dei  quali 
qui  fono ,  condannato  alle  fiamme  ,  a  «enee  di  quanto  ne  scrissero  il  Tritcmio, 
Gcru>brardo,  U  Voesa»,  ed  astri,' mentre  «e  ciò  rosse  avvenuto,  non  sarebbe 
•taro  «gai  aepoko  in  Chiesa,  ne  la  Repubblica  avrla  permesso , -che  gli  fossero 
celebrate  solènni  Esequie.  Quanto  pero  ò  ftJsO}  che  H  Palmieri  cosi  "finisse  i 
suoi  giorni,  altrettanto  é  vero,  «he  condannato  'rosse  il  celebre  di  lui  Poema  in 
tetta  Rima  diviso  in  tre  Libai,  che  contengono  cento  Capitoli,  intitolato  la  Cit- 
tà di  Dio,  U  quale  tuttavia  situane  inedito  «cHa  Libreria  Mediceo-Laurcaziana, 
e  nell'  Ambrosiana  di  Milano  ,  e  principia  : 

Se  mi  yìen  grafia  infitta  da  lecttrno 

Per  darmi  lume  dalla  Saricta  luce 

In  del  mi  guidi,  mt  mostri  mi  loafitrno. 
La  gran  vieta  di  vita,  che  conducie 

Ciò  che  creò ,  wel  padre  la  governa , 

Canto,  col  mate  et  ben  vi  a  riducie  ec. 

Quivi  adunque  ha  risvegliato  uno  degli  antichi  etrori  di  Origene  proscritti  *o- 
lennementc  dalla  Chiesa,  con  cui  insegno,  che  le  Anime  nostre  fossero  quegli 
Angeli,  che  nella  ribellione  dà  Lucifero  non  fi  determinarono  ne  a  peccare, ne 
•  «ervire  Id^io^ma  con  esser  rimasti,  per  cosi  dire,  neutrali  furono  dal  Crea* 

"tòrc  collocar!  net  corpi  nostri,  acciò  risolvano,  o  di  voler  essere  eletti,  o  si 
meritino  U  séntenaa  di  teprobi  ,  seguendo  la  virtù ,  ovvero  il  vizio .  Lo  soan« 
tdalo  di  queata  Salsa  «panionc  tanto  prevalse  dqpo  la  sua  morte,  che  ia  «tu  Cap- 
pella Gentilizia  situata  nella  già  Chiesa  di  S.  Pier  Maggiore  fu  per  alcun  tempo 
interdetta,  come  attesta,  oltre  molti  altri ,  nella  Storia  delle  Chiese  Fiorentine 

,  T.  L  il  P-  Richa,  U  guale  a  pag.,  157.,  «  tegg.  mostrò  speciale  impegno  nei 
ditendete,,  per  quanto  ei,potca,  la  fa  ma  t  di  jptesto  nostro  celebre  Concittadino 
battendo  l'orme  di  Mons.  Leonardo  Dati  grande  Amico  del  Palmieri ,  il  quale 
all'  impegno  ai  accinse  di  commentare  il  suddetto  Poema . 

  Vita  di  Giannozzo  Manetti. 

Ciò  è  per  tertimoBianza-diiFranceeco  Bocchi  Elogiar.  Lib,  h.  pag.  so.,  e  del 
Prpp.  tossi  Zoe.  cit.pag.  *o.f  ova  raerò  dice  :  gunsn  1  vhm)>m4Ubt  reperire  potui. 

Rinuccini  Alessandro. 
Orazione  in  morte  di  Pirro  del  Bene  recitata  nell'  Acca- 
de aia  degli  Alteraci. 

Stb  nella  Raccolta  delle  Prove  Fmrwtfme  impresse  più  volte  In  Venezia  .Qui 
mi  giova  l'avvertire,  che  se  nel  decorso  di  questo  omo  lavoro,  .qualunque  egli 
siasi ,  ho  sempre  all'  uopo  citata  I'  edizione  Veneta  di  dette  Prote  fatta  dal  Re- 
mondini  del  175».,  e  non  la  Fiorentina  del  17-1 6.,  che  i  la  migliore,  e  l' approvata  da» 
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gli  Accademici  della  Craaca  ,  akro  motivo  non  ho  avuto,  ehe  quello  di  posse* 
de  re  l' Edizione  Veneta  ,  e  non  l'altra.  , 

  Geneihliacon  in  Otiu  Magni  Principi*  Etruriae . 

E' rammentato  dal  Marini  nel  T.  XVIII.  dei  «noi  Sigilli,  ore  registra  ie  Opere' 
di  alcuni  Accademici  Alterati ,  e  prima  di  esso  dal  Can.  Salvim  nei  Faui  Corra, 
•ve  a  pag.  ny.  ne  riporta  un  Saggio  tratto  force  dal  Cod.  apft.  della  C/oss.  vis. 
della  ta«gliabccb.  ,  o  ivi  dal  Cod.  lijp.  in  fegl.  gii  Strotz.  pa±>.  175.  Il  Ri. 
nu cerni  lece  probabilmente  questo  Poemetto  nella  Nascita  dei  Principe  Filippo 
tiglio  del  Uranduca  Francesco  1.  nato  nel  1577.  Di  tuo  ne  parla  ancora  il  P. 
Negri  negli  Sciitt.  Fior.  pag,  aj.,  ma  ignota  l'altro  Genethliacon  diretto  ad 
Josephum  Noziolwum,  eoe  incomincia:  -  ..  . 

tiuc  adeì,  et  molle»  E  lego*  mihi  Muta  carienti  —  Termina: 
Hoc  Nozzolwtu»  t-onditut  in  Tumulo .  «  ( 

Siccome  pure  non  fa  «emione  d'altro  auo  Poema  latino  intitolato:  Diva  Ca- 
tharina  Martyr  ad  Ser.  Co§mum  il.  Magna m  Ducerti  Etruriae  IV.  Florentiae 
idtj.  apud  Loimurn  luntam  in  4.  tradotto  quindi  in  ver»!  sciolti  ria  Ottavio 
Rinuccini  tuo  F  ratei  10  ,  ebe  ti  legge  tra  le  sue  Rime.  Pur  suo  è  un  grar.iosoE- 
pigramma  dal  Can.  Salvini  pubblicato  per  la  prima  volta  nei  Farri  Contai,  pay. 
ijj>,  e  riprodotto  nel  T.  Vili,  della  Raccolta  dei  Poeti  Latini  Italiani  princi- 
piata a  stamparsi  in  Fitenze  nel  1741. 

  Discorso  del  Clariss.  Sig.  Sen.  Alessandro  Rinuccini  De- 
positario del  Scr.  Granduca  di  Toscana  sopra  la  Care- 
scìa  del  16 10. 

Era  MS.  nella  Libreria  Guadagni  da  S.  Spirito  Cod.  f*.  avanci  ,  che  ella  rosse 
ai  tempi  nostri  aiienaca .  Comincia  :  .Siamo  finalmente  Ser.  Granduca  dopo  sì 
gran  mancamento  di  vettovaglie  ce. 

Rinuccini  Sen.  Cammillo,  Fiorentino. 

Descrizione  delle  s untuose  Feste  fatte  in  Firenze  nel  1608. 
per  le  Nozze  del  Gran  Duca  Cosimo  II.  con  Maria  Mad- 
dalena Arciduchessa  d'Austria,  in  Firenze  1608.  per  Co- 
simo Giunti  in  4. 

E  ivi  per  il  medesimo  ncll1  anno  stesso  con  aggiunte  *  che  sono  un  Poemetto  di 
Lorenzo  Franceschi  intitolare  :  Ballo,  e  Giostra  de' Venti ,  e  V  Argonautica  di 
Francesco  Cini  rappresentata  in  Arno  con  altro  ec.  Fu  riprodotta  «iene  desol- 
itene, di  cui  non  ta  menatone  alcuna  il  P.  Negri  negli  Seriit.  Fior.  pag.  114., 
in  Roma  itfoe.  per  Guglielmo  Face  tono  in  I. 

  Orazione  in  lode  del  Sig.  Donato  dell' Antella  (col Ri- 
tratto fatto  dal  Callot)  Senator  Fior.  Prior  di Pistoja  nell'Ili. 
Ordine  di  S.  Stefano,  Consigliere  di  Stato  del  Ser.  Gran  Du- 
ca di  Toscana,  Sopraintendcnte  di  tutte  >le  Fortezze  di  S. 
A.  S. ,  e  Protettore  delle  Comunità  del  Dominio  di  Firen- 
ze alla  Ser.  Mad.  la  Gran  Duchessa  Madre.  In  Firenze  1618. 
per  Z anobi  Pignoni  in  4. 

  Descrizione  dell'  Esequie  di  Papa  Leone  XI.  celebrale 
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nel  Duomo  di  Firenze  da*  Sigg.  Operaj  à-  ordine  dei  Ser. 
Granduca.  In  Firenze  1605.  per  il  Ser martelli  in  4.—  Rara. 

l'anonimi,  mi  il  Can.  Salvini  nel  «uo  Negri  postillato  dice  esser  eirtamente 
sua,  tìcchi  è  assolutamente  falso,  che  del  Rtnoccini,giusra  I'  astersione  gratuita 
degli  Aurati  delle  Notizie  litor.  dell'  Accmd.  Fior.  pag.  2$Ó.  ,  non  abbiansi 
(te  produzioni,  che  la  «opra  enunciata  Orasione. 

Rinuccini  Filippo  di  Cino  di  Francesco,  Fiorentino. 
Vita  di  Dance  Alighieri. 

Stà  net  T.  XII.  pag.  24  y.  delle  Deliti»  degli  Eruditi  Toscani.  Il  Collettore 
di  questa  vasta  Opera,  che  e  il  P.  lldefonso  Cann.  Scalxo,  asserisce  esser  que- 
sta  Vita  quella  stessa,  che  sotto  suo  nome  pubblicò  poi  Alessandro  Vcllucello, 
e  che  comunemente  si  legge  avanti  le  Opere  del  Divino  Poeta ,  salvo1  alcune 
poche  voci  siooniine  tratte  da  quella,  che  scrisse  Leonardo  Aretino.  A  questa 
aisereione  ripunta  ingiuriosa  il  Ch.  P.  Federigo  di  Poggio  Lucchese  dell'  Ord. 
dei  Prcd.  rispose  con  una  Lettera  inserita  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  -dell'  anno 
1780.  Col.  67 y.,  in  cui  procura  di  tqglicr  la  taccia  di  Plagio  dat4  al  Vellutelio 
«uo  Concittadino. 

  Priorisca  Fiorentino. 

US.  nella  Libreria  dei  Sigg.  Rinuccini.  Fù  principiato  dal  «udd.  Filippo  di  CU 
no,  e  quindi  proseguito,  come  risulta  dal  figl.  40. ,  dal  celebre  Alamanno  di  Fi* 
Kppo  Rinuccini  .  £*  di  Jògl.  24).  Meritava  di  essere  riportato  tra  gli  Scrittoti 
dalle  cose  Italiche  contenendo  notitie' molto  interessanti.  Vico  rammentato  con 
lode  dal  Cinelli  nell'istoria  degli  Scrittori  Fior. ,  e  dal  di  lei  continuatore  Can. 
Biscioni,  e  da  Mons.  Fabbro ni  nella  Vita  di  Lorenzo  il  Magnifico  pag.  224., 
ma  non  gii  dal  P.  Negri  ,  il  quale  ad  esso  non  ha  dato  luogo  nella  sua  Istoria. 


Rinuccini  Folco,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1734» 
nell'Insigne«R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi.  , 

Rinuccini  Mons.  Francesco,  Vescovo  di  Pistoja ,  Fiorentino . 
Delle  Lodi  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia  recitata  nell'Ese- 
quie celebrate  a  sua  Maestà  Cristianissima  in  Firenze  dal 
Ser.  Ferdinando  II.  In  Firenze  1 645.  mila  Stamp.  di  S.  A.  S.  1/24» 

L'Esequie  furongli  celebrate  ai  22.  Sett.  164»,.  La  Dedica  è  dei  15. Marzo  16*44. 
Del  Rinuccini  è  la  seguente  traduaione  marcata  con  nome  antjramrpacko ,  che 
qui  riporto  tanto  più  volentieri,  in  quamoché  niuno  per  quanto  ho  veduto,  ad 
esso  l' Attribuisce  ,  ed  é  ila  Vita  di  Iacob  Mir amolino  Almansor  Arabo  Gentile, 
tradotta  dalla  Spagnuola  nella  Toscana  Favella  da  SennuccioCirfranci  da 
S.  Marino.  All'  ili.  Sig.  Francesco  Rondinella  in  Firenze  rddj.  ali*  Inse- 
gna della  Stella  in  4.  '  •  ■ 

 Synodus  Pistoriensis  habita  anno  1 662.  Pistoni  1662.  in  4. 

  Synodus  Pratensis  habita  anno  i($Ó2.  Pistorii  1662.  in 

Rinuccini  Ottavio,  Fiorentino. 

L'Euridice  rappresentata  nello  Sposalizio  della  Cristianiss. . 

Regina  di  Francia,  e  di  Navarra.  Alla  Cristianiss.  Maria 

k  k 
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.  de' Medici  Regina,  di  Francia.  In  Firenze  1600.  per  Cosi- 
mo Gian/i  in  4. —  Rara. 

Questa  affettuosa  ,  e  gentilissima  Favola  ,  gietta  l' espressione  di  Michelagnolo  Buo- 
narroti nella  descrizione  di  t^ucuc  Peste  fù  ivi  |ict amputa  per  Ciò.  Pignoni  in 
fogl-  con  (e  nota  Musicali .  tanto  l' Euridice,  che  la  seguente  furono  rveitste 
in  Musica  nel  Teatro  df  Baldracca ,  ov«  Ai  presento,  esisto  la  Pubblica  Biblio- 
teca Magliabechiana  j  e  queste  per  gloria  ,  dei  Fiorentini  furono  le  prime  Opere 
in  Musica,  eoo  recitate  fotsar»  ani  Globo-  Terraqueo.  Dalla.  Prefazione  ai  ter- 
rori molto  bella,  ed  erudita  si  viene  in  cognizione , che  Iacopo  Peri.  Nobile  Fior, 
fu  Inventore  della  Musica  per  le  Qpcre  Teatrali ,  a  cui  Lorenzo  Parigi  Medico 
Fior,  nel  tuo  ni.  Dialogo  srampato  in  Firenze  nel  1 0*1 8.  pag.  io.  parlando  di 
aon  sà  qual  Canzonetta  di  lui  messa  in  Musica ,  dà  il  Titolo  di  Amico  de'  Musici. 

~  La  Dafne  rappresentata  alla  Ser.  Gran  Duchessa  di  To- 
scana dal  Sig.  Iacopo  Corsi.  In  Firenze  ióoq»  per  Giorgio 
Mar  ascolti  in  4. 

Edizione  rare ,  e  citata ,  come  la  suda!. ,  dal  Vocabolario  della  Crusca .  Fù  risraanpara , 
ma  senz' alcuna  nota  Tip.  L'uno,  e  l'altro  Dramma  con  più  I*  Arianna  Tragedia 
del  medesimo  rappresentata  in  Musica  nelle  RR.  Nozse  del  Ser.  Prìncipe  di 
Mantova,  e  della  Ser.  Infanta  di  Spagna,  fù  riprodotto  in  Livorno  nel  1802. 
per  'Tommaso  Masi ,  e  Compagno  co'  Tipi  di  Di  dot  il  Maggiore  in  I.  edi« 
zione  correttissima,  e  bettissruia  ,  come  lo  sono  tutte  quelle  edizioni  piocurace 
dall'  eccellente  Bibliografo  Sig.  Gaetano  Poggiali  . 

  Ode  in  Laude  de*  Giuocatòri  del  Pallone  di  Firenze. 

Air  Ili  Sig.  Matteo  Botti  Marchese  di  Campiglio.  Maggior 
Domo  Maggiore  di  S.  A.  R.  In  ,  Firenze  1619.  per  Zanobi 
Pignoni  in  4. 

Sembra  ,  che  allora  sulla  Piatta  di  S.  Trinità  fusse  il  luogo  destinato  per  il  giuo- 
co del  Pallone ,  mentre  Andrea  Cavalcanti  nel  auo  Lomento  sopra  i  Sonctri  del 
Ru spoli  toccando  gentilmente  la  strana  iperbole ,  che  si  nova  nei  suddetti  per 
altro  bellissimi ,  e  bitumatimi  versi  del  Riauccini  dice ,  che  la  Colonna  di 
Granito  da  S.  Trinità ,  a  colpì  di  Pallonate  fù  talmente  percossa  , 
Che  sembrò  canna  tremante. 

■■  '•  Versi  sciolti  cantati  nella  Cappella  della  Ser.  Arcidu- 
chessa d'Austria  Gran  Duchessa  di  Toscana.  In  Firenze 
1610,.  per  Zanobi  Pignoni  in  4. 

I«' Eritreo  PinaGùth*  Puri.  i.  pag.  6*1.  dateti  ve  le  vaghe,  e  maravigliese  cotn* 
farce,,  da  cui  pct  la  magnibeenza  de' Gran  Duchi  di  Toscana  accompagnati  ,  e 
ornati  furono  quatti  Desini  mi ,  il  che,  te.  allora  giovo  a  rendergli  più  famosi ,  con- 
torse poscia  non  poco  a  fargli  decadere  dal  grado  di  belletta ,  e  di  perfezione, 
a  cui  avcagli  il  Rinuccini  condotti  ;  perciocché  il  desiderio  di  piacere  agli  oc- 
chi  degli  Spettatori  colla  varietà,  e  colla  pompa  degli  Spettacoli,  fece,  che  si 
trascuraste  la.  Poesia  ,  e  che  essa  si  rimiriate  come  la  onte  meno  imporrante  del 
Dramma.  Sono  detti  Versi  dedicati  da  Iacopo  Cicognini  e  Mona.  Colatoi. 

Rinuccini  Tommaso  del  Sen.  Cammillo ,  Fiorentino . 

Notizie  della  sua  Famiglia  indirizzate  con  una  Lettera  a 
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tutta  la  Consorteria  de'Rinuccini ,  e  Guiducci  in  data  dei 
25.  Sete  1638.,  delle  quali  n'esiste  copia  neh"  ArcruSegre- 
to  in  Palazzo  Vecchio.  Esse  sono  disposte  con  miok'  or- 
dine ,  e  giudizio . 
—  .  Memorie  intorno  all'  usanze  mutate  m  Firenze  nel  Se- 
colo 1600.  notate  da  Tommaso  Ria  uccia i  nell'Ecà  sua  dì 
anni  69.  (cioè  nel  1665.) 

* 

Ved.  il  Can.  Salvini  Fasti  Consci,  pag.  «Jt.  Furono  inferite,  non  tò  pece  ,  m 
per  l'intiero,  nel  Lanario  1  unric o  Toscano  per  Teano  tjjyi*  Gaetano  Clam« 
biagi  Stampatore,  e  Collettore  del  medesimo.  Non  é  «tate  il  Rinnccini  regi- 
strato  dal  P.  Negri  tra  gli  Scrittori  Fiorenti... 

Riquio  Giusto. 

Apes  Dianiae  (sic)  in  moni  mentis  veterum  noviter  observa- 
tae  Elegiacum  Poema  :  SS.  Principi  Urbano  Vili.  Pont.  Opt. 
Max.  Sacrum.  In  Urbe  Urbium  16*25.  Typ.  lacobi  Ma- 
scardi in  4.  —  Con  un  Rame . 

In  questo  rarissimo  Poemetto  si  tutta  dello  Swmrna  della  Famiglia  Barberini ,  e 

delle  di  lei  lodi. 

Risposta  a  due  Scritture  intitolate  una:  Specificazione  intor- 
no alla  Palude  di  Fucecchio,  e  l'altra:  Aggiunto  alle  me- 
desime Specificazioni .  In  Venezia 

Risposta  de'  beg  l'Imbusti  (sic)  a  Caramogi , Palio , e  Masche- 
rata fatta  in  Firenze  il  dì  28.  d'Agosto  1620.  In  Firenze 
1629.  per  Pietro  Cecco ncelli  in  4. 

Risposta  dell'  Accuse  avanzate  dal  Vescovo  di  Cortona  con- 
tro il  Pubblico,  e  i  Nobili  di  quella  Citò.  11.  Ediz.  in  4. 
Seni*  alcuna  nota  Tipografica . 

Ristori  Gio.  Domenico,  Senese. 

Brev  e  distinta  relazione  delle  Sagre  Reliquie ,  e  di  un  Evan- 
geliario Greco  MS.,  che  unitamente  si  conservano  nella 
Chiesa  del  piissimo  Spedale  di  S.  Maria  delia  Scaia  della 
Città  di  Siena.  Jn  Siena  1350.  per  Francesco  Rossi  in  4Ì  — 
e  ivi  1770.  per  il  Sudd.  con  poche  variazioni. 

Ristretto  (breve)  della  Vita  della  Ven.  M.  Suor  Maria  Mi- 
nima di  3.  Filippo  (Figlia  di  Roberto  di  Gio.  Strozzi,  e 
delk  Cammilla  di  Bernardo  Bini)  Neri  già  Monaca  Car- 
mel.  nei  Monastero  di  S.  Maria  degli  Angioli,  e  S.  Maria 
Maddalena  de' Pazzi  della  Città  di  Firenze.  In  Lu cca  17 17. 
per  Domenico  Ciujjètti  in  12. 
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Ristretto  della  Vita  di  S.  Margherita  da  Cortona  Terziaria 
dell'  Ordine  di  S.  Francesco .  In  Roma  i  ifà.per  il  Bernabò  in  8. 

Ristretto  di  notizie  antiche ,  e  moderne  della  Chiesa  di  S. 
Maria  del  Carmine  di  Firenze.  In  Firenze  1782.  per  Giu- 
seppe -Tofani  in  8. 

Ristretto  della  Vita  di  Carlo  Stendardi  Patrizio  Fior. ,  e  Senese . 

Stà  nel  T.  X1U.  pag.  a  ci.  della  Nuova  Raccolt  a  degli  Opuscoli del  P.  Calogeri. 

Ri  vola  Clemente  ,  di  Bergamo . 

1  Sensi  del  Fò  per  Margherita  Medici  Duchessa  di  Par- 
ma. In  Bergamo  1643.  Per  ^  Rossi. 

Rivoluzione  della  Città  di  Siena  con  gli  successi  della  Guer- 
ra di  quella,  dai  principio  della  rivolta  fino  agli  anni  1554. 
in  ottava  rima.  In  Siena  1554.  E*  di  Autore  anonimo,  ma  cer- 
tamente Senese  . 

Rizzi  Leandro,  Veneziano. 
Prologo  in  lode  di  Maria  Medici  Regina  di  Francia ,  e  di 
Navarra  recitato  da  Leandro  Rizzi  Veneziano  Accademico 
Acceso.  16 13.  in  4.  Senz'altro. 

Robbia  (della)  Luca  di  Simone,  Fiorentino. 
Vita  Bartholomaei  Valorii  per  Lucani  Robtam. 

MS.  nella  Magliabech.  Clan.  xxr.  Cod.  4jy.  Fu  tradotti  in  Italiano  da  M.Pie- 
ro della  Stufa  Cao.  Fior.,  e  due  copie  tono  nella  tudd.  Libreria , una  alla  Clatu 
ix.  Cod.  po'.,  e  l'altra  Class,  mi.  Cod.  4$.  pag.  4).,  e  quoti  è  intitolati  :  Vi- 
ta di  Bartolommeo  di  Niccolò  di  Taddeo  di  Valore  Kustichelli .  Evvene  una 
copia  ancora  n«ll*  Archivio  Segreto  di  Pai  atto  Vecchio,  ed  altra  nella  Riccar- 
diana  nel  T.  XIX.  di  diverte  Materie  aerine  da  Antonio  da  S.  Gallo  .  Il  Ci- 
ncin nella  Storia  degli' Scritt.  Fior.,  o  per  dir  meglio  Toscani,  erroneamente 
dice,  che  il  $udd.  Luca  aia  quell'  istcsio,  che  inventò  le  Tetre  celebri  dette  dal 
auo  Inventore  della  Robbia,  ed  in  quest'errore  ha  ratto  cadere  il  Ch.  Bibliote- 
cario Iacopo  Morelli  nell'Indice  dolla  Biblioteca  Nanianaài  Vcneaia  pag.  ut. 

  Relazione  del  Caso  di  Agostino  Capponi,  e  di  Pietro 

Pagolo  Boscoli . 

Q ceni  per  aver  nel  ijia.  congiurato  contro  i  Medici  per  rimettere  in  Libertà  la 
loro  Patria,  furono  giustiziati  ai  aa.  Febbrajo  1 511. ,  siccome  riferisce  l'Ammira- 
to nel  Lib.  XXIX.  delle  Storie  Fior.  pag.  jia.  Sta  MS.  nella  Libreria  Tempi 
Coti.  117.,  nella  Magliabech.  Clatt.  miv.  Cod.  6f. ,  e  nella  Riccardiana .  Di 
questa  Relazione,  ne  il  P.  Poccianti,  ne  il  P.  Negri  {anno  parola. 

Robbia  (della)  Mons.  Lorenzo,  Vescovo  di  Fiesole. 

Cvnstitutiones  Synodales  editae  Florentiae  in  Ecclesia  S.  Ma- 
ri ae  in  Campo  die  iv.Iunii  1636.  Florentiae  1636.  in  4. 

Roberti  Cont.  Già  Batista. 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri.  In  Bologna  1729.  in  8. 
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SA  ancora  noi  T.  I.  pag.  i»p.  dell»  atte  Opere  impresse*  in  #<mano  tjl^fer 

il  Remondini  in  I-  »  -  ■ 

Ro bob edo  P.  M.  Giulio  Antonio,  Scuvita.  . 

Orazione  funebre  recitata  nelT  Esequie  del  P.  Luigi  Ma- 
ria Garbi  Fiorentino,  Servita. 

Stà  nel  T.  HI.  degli  Annali  dell  Otd.  de'  Sèrvi  pubblicato  dal  P.  Placido  Bon- 
frizzori.  Nel  T.  XXXIV.  pag.  jjz.  e  segg.  del  Giorn.  Lett.d'  /tolta  vi  a  alno 
elogio  del  Garbi  .  U  Roborcdo  era  Ministro  di  LUbona  alla  Corte  di  Toscana . 

  Oraria  funebris  in  obitu  P.  lulii  Arrighetti  Fior.  Ord.  Serv. 

E'  rammentata  nella  Vita  ina  scritta  da  Mona.  Gic  Francesco  Poggi  pag.  70. 
  Bclogae  duae  in  Obitu  Franasti  Mariat  Medicei. 

Mori*.  Fabbroni  Hittor.  Acad.  Pùatiae  T.  Iti.' pag.  ioz. 

'  *   *  ■  * 

Robobtello  Francesco,  a" Udine. 
De  Pisano  laconico ,  seu  Sudatorio . 

Rinomata  e  in  Pisa  nna  Fabbrica  costrutta  nei  primi  tempi  di  quella  illustre  Co» 
Ionia  dei  Romani ,, ancora  in  piedi,  la  quale  è  servita  di  Bagno,  ed  è  celebre 
per  gli  Scritti  del  sudd.  Robortcllo  ,  del  Cav.  Francesco  M.  Ceffini ,  di  Gto.  Ro> 
dio, «lei  Card.  Noria,  e  di  Benedetto  Avermi,  i  quali  1*  hanno  illustrata,  ed 
é  questa  appellata  il  Laconico,  o  Sudatorio,  o  Jpocautto  Pisano.  Questo  in- 
signe monumento  non  si  era  mai  più  goduto  in  più  vedute  disegnato  ,  colla 
Pianta,  ed  Alzata  presa  accuratamente,  e  .però  dal  Prop.  Gorì  nclT.  111.  In- 
serì pt.  Antiq.,  qttae  in  Etrurioe  Urbibtu  axtanttpag.  1S5.,  c  aaa.e  auto  in 
tal  guisa  rappresentato,  ed  illustrato,  avendo  quivi  riportate  per  exttnsutn  an- 
cora le  illustrazioni  dei  menzionati  Scrittori.  Gio.  Rodio  riprodusse  quella  del 
Rnitnrtcllo  inserendola  al  nutn.  ut.  dopo  1'  emendazioni  ,  e  le  note  sue  ad  Seri- 
boninm  Largum , 

Rogani  D.  Bernardino,  Cisterciense . 

Discorso  Storico-Genealogico  della  Famiglia  Nardi.  In  Fi- 
renze 1765.  nella  Stamperia  della  SS.  Nunziata  in  4. —  Raro. 

RoGEpro  Francesco,  Romano. 
Carmen  de  Laudibus  Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Roma* 
1623.  Typ.  Alex.  Zannetti  in  4. — Raro. 

E'  molto  commendato  da  Giano  Nicio  Eritreo  nella  sua  Pinacoteca . 

■        In  Nuptiis  Alarci  Antoni i  Burghesii ,  et  Carni llae  Ursi- 

nae  Principum  Sulmonis  Hymenaeum.  Viterbii  lóto. ex  Typ. 

Discipulorum  in  4. 
  In  Nuptiis  Thaddaei  Barberini ,  et  Annae  Columnae ,  Ni- 

dum  Alcyonis ,  Idillium.  Romae  1624.  apud  Haeredem  Barth. 

Zanetti  in  4.,  et  apud  Camerales  1620.  in  8. 
  laudano  Marcelli  li.  Sum.  Pont. 

Di  questa  ne  fi  menzione  l'Allacci  Aptt  Urbana*  pag.  ni.,  ma  non  accenna, 
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se  gode  la  pubblica  luce ,  c  nelr*  isrese*  dubbio  ci  latria  oetla  mi 

Pontificia  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carni.  Scalzo  pag.  314. 

Roma  (da)  P.  Niccotó  Lorena©; ^Min.  Osserv.  r,n 

Discorso  panegirico  per  S.  Margherita  da  Cortona  detto  nel 
Solenne  Octavario  celebrato  in  S.  Maria  d*  Ara  Coeli .  In 
Roma  1728-  per  il  Zenobi  in  4. 

Romani  Romano. 
Egloga  Pastorale  nelle  ft.  Nozze  det  Ser.  Principe  rli  To- 
scana Cosimo  Medici ,  e  della  Ser.  Arcid.  Maria  Maddale- 
na d'Austria.  In  Fitrtnza  1 608.  per  Grinofano  Aiarescotti  in  4. 

Romkr  P.  Agostino  Maria,  Servita. 

Historia  Ordini*  Servorum  É.  M.  V.  medium  Soeculum  a 
sui  reductione  continens  cum  novorum  cjus  Conventuum  Ori- 
gine .  Viennae  1667.  in  4. 

Romigialli  D.  Rocco,  Pisano. 

Delle  Saline,  e  Sale  della  Città  di  Volterra,  Trattato  al 
Ser.  Ferdinando  II.  Grand,  di  Toscana  unico  suo  Signore  1636. 

MS.  som  autografo  nella  Mayliabrch.  «Ha  <Cta$$.  xrr. ,  e  nella  pubblica  Libreria 
ali  Volterra.  L'Aurore  «n  Cancelliere  della  Comunità  di  Volterra,  e  compose 
quest'Opera  divisa  in  txv.  Capitoti  con  somma  diligenza,  e  con  rutta  quella  ere 
dizione,  c  perizia  di  risica,  ctir  si  purea  avere  in  quei  Tempi.  Il  sunro  di  essa, 
c  asMcalanent*  ci*  ,  ebe  «kt  de**  Saline  d  i  Toscani ce  lo  ha  dato  il  D.  Tar- 
fiossi  net  T.  HI.  pag.  t-ro.  dei  Viaggi  per  la  Toscana  Ediz,  il. 

Romiti  Antonio,  di  Prato. 
Relazione  sopra  la  breve  malattìa,  morte,  e  particolarità 
osservate  nel  Cadavere  di  Suor  Teresa  Margherita  del  Cnor 
di  Gesù,  nel  Secolo  Anna  Maria  Figlia  dell'  HI.  Sig.  Cav. 
Ignazio  Redi  Patrizio  Aretino,  e  dell'  IH.  Sig.  Cammilla 
Ballati  Nobil  Sancse,  Professa  nei  Ven.  Monastero  delle 
Carmelitane  Scalze  di  Firenze  a  dì  12.  Marzo  1766.  mor- 
ta  a  di  7.  Marzo  1770.  in  età  di  anni  22, ,  mesi  7.,  e  giorni 
iy.  In  Firenze  1770.  per  Gaetano  Cambiagi  in  8. 

Romoli  D.  Marc'  Aotonio . 

Notizie  riguardanti  la  Vita  di  Mons.  Ugolino  Martelli  Ve- 
scovo di  Glandcva.  In  Firenze  ^2S9'Fer  Andrea  Bonducci  in  8. 

Nacque  il  Martelli  nel  151$.  in  Firenze  sua  Patria  ,  e  mori  nella  aua  Villa  di 
Viriana  della  Potcìtctia  d'Empoli  nel 

-         Elogio  di  Lodovico  Martelli . 

Stà  nel  T.  IL  degli  Uomini  Mauri  Toscani  pag.  idi.  Edi*,  di  Lucca, 

  Elogio  di  Mons.  Braccio  Martelli  Fiorentino  Vescovo 
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.  di  Fiesole  nato  nel .1501  i  ,  motto  ncli 561.  Ivi  T. llt.pag.  1 :i8. 

Ronchi  Marc'  Aurelio ,  Bolognese . 

Ad  Str. ,  et  Potentiss*  Prittcipem  Cosmum  II.  M.,  E.  D.  IV.  E- 
picreptica  Orai  io,  qu<t  Majórum  suorttm  secutus  exemplum 
se,  suaque  ti  obseqttiai  omnia  dicat ,  et  consecrat .  Rjomae 
\6\\.apùi  Barthoi.  Zarìneitwn  in  a**-  Rarissima'. 

Rongioni  Arcip*.  Raffaello*  Pisano. 
Istoria  della  Città  di  Pisa  dalla  sua  Fondazione  fino  a!  1174* 
divisa  irt  vifc.  Libri /al  Ser.  Q.  D.  di  Toscana  Ferdinando  I. 

R  Cod.04.  defla  (jlats.  xxv.  antjgrsfo  Cart-jn  figl.  nella  M*g|iabech.  conti» ne 
.  queste  Istorie.  Questi  fù  il  primo,  che, dopo  P  oblivione,  in  coi  erano  stati  pei 
oltre  due  Secoli,  riordinò  gli  Archivi  Arcivescovile,  e  Capitolare,  non  meno, 
che  il  proprio,  il  quale,  e  per  \$  qmnrtrà,  e  per  r  eccellenza  delle  antiche  Me- 
morie,  che  contiene,  forma1  tuttora  orw  Raccolta  Diplomatica  non  ordinaria  in  una 
Casa  privata  .  Conservasi  P  Autografo  dell*  Istoria  in  sua  Casa ,  siccome  una  Copia  nelle 
Riforawgjani  di  Firenze,  ed  in  Pisa  presso  alcuni  Privati,  ben t hi  malto  aitere- 
te ;  e  ridotta  in  transunto  presso'  i  Sigg.  Baldovinctti ,  e  presso  di  me .  Questa 
Istotia  è  commendata,  e  allegata  dai  Chiari  ss.  Dcmpitero  ,  Muratori ,  Grandi ,  La- 
mi,  Tao  ucci,  Mattel,  e  da  «Itti»  Manco  il'R#MÌ9U*  Verso  U-  itfiS.  •Nel  CW. 
225.  della  Libreria  dolla  SS.  Nunziata,  «wi  iu  lode,  di  caso;  Epigramma  ad  Le- 
ctorem  Historiarum ,  quaa  Raphael  Ronaionius  Pisantt»  Civu  de  Pitana  Ur- 
be contcripsit      •  ■   ■  * 

- —  Memorie  d'Uomini  Illustri  Pisani.  MSS.  in  Pisa  in  Ca- 
sa Roncioni,  e  presso  altri. 

Rondanini  P.  BartoJommeo,  dell' Ord.  dei  Predai  di  Faenza. 
Apologia  adversus  Concilium  Pisanum  Secundum .  La  rammen- 
ta il  P.  Echard  nel  T.  II  ,  pag.  66.  Script.  Qrd.  Pr.aed. 

Rondi NfcLLi  Francesca,  Fiorentino. 

Relazione  del  Contagio  stato  in  Firenze  1'  anno  1650.  ,  e 
1 633.-  con  un  breve  ragguaglio  della  Miracolosa  Immagine 
della  Madonna  deU'ìmpruneta.  Al  Ser.  Ferdinando  II.  Gran- 
duca di  Toscana,  in  Fiorenza  1634. per  Ciò.  Bat.  Landini  in  4. 

Fù  quivi  riprodotta,  il  che  ba  ignorato  il  P.  Negri,  nel  1714.  in  occasione  delU 
Peste  di  Matiiila ,  coli'  aggiunta  di  tutre  le  pestilenze  più  celebri ,  che  sono  state 
nel  Mnodoi,  deile  quali,  si  trovi  memorie.  In  queete  Edizione  fatta  da  Iacopo 
Guiducci,  e  Sante  franchi  vi  manco  lo  Canzone  dì  Francesco  Rovai  allo  Pin- 
darica, divisa  in  sante  porzioni  ,  cpmposte  ciascuna  di  strofe,  antistrofe ,  e  Epo«. 
do  in  lode  del  Granduca  Ferdinando  II.  ,  cerne  pure  vi  manca  il  ragguaglio 
della  Madonna  dell' Improncu,  e  il  Panegirico  di  Motio  Guiducci  al  sudd.  Fer- 
dinando per  la  liberazione  della  Peste  del  itfjo. ,  il  eh*  tutto  è.  nelle)  prime  Edi- 
zione .  Nella  seconda  però  oltre  la  sudd.  aggiunta  vi  è  tra  le  altre  cose  la  viro 
del  Rondinelli.  Del  rimanente  quest'Opera  sarebbe  assai  più  stimabile,  se  nort 
sentisse  del  Secolo,  io  cui  fù  prodotta.  E  però  «spoeta:  eJ  cri  tue  mente ,  e  circo- 
stanziatamente tutta  la  Storia  dolorose  delle  Stragi  della  sudd.  Peste  inToacana, 
od  insieme  lf  gloriosi  degli  ottimi  Provvedimenti  del*G.  D*  Ferdinando  11.,  i 


*64  R  o  N 


quali  poetono  servire  di  «icari  utilissimi  regoli  per  qualunque  Patte,  che  t vette 


>»ii  uni  tienile  disavventura .  .  •  /  . 

  Esequie  della  Maestà  Cesarea  dell' Imp.  Ferdinando  II. 

cèlebrate  dall'Altezza  Ser.  di  Ferdinando  II.  G»  Duca  di 
Toscana  nell'Insigne  Collegiata  di  S.  Lorenzo  il  dì  a.  d'A- 
prile 1637^/n  Firenze  1638.  per  il  Massi ,  e  Lanài  in. 4.  ' 

Con  doppio  Stemma  gentiliiio,  e  Ritratto,  Facciata  delia  Chiesi,  e  Caci  fai  re  / 
il  tutto  di  Srefano  della  Belli .  i} 

 Relazione  delle  Nozze  degli  Dei .  Favola  dell'  Ab.  Gio. 

Carlo  Coppola .  Al  la  Ser.  Vittoria  Principessa  d' Urbino  Gran 
Duchessa  di  Toscana  .  In  Firenze  1637.  psr  il  Massi ,  e  Lanài  4. 

Questi  magnifica  Pesti  fù  rappresentati  io  Firenze  per  le  Notte  della  aodderta  , 
e  del  Ser.  Granduci  Ferdinando  II.  Nel  T.  fi.  dell'  Indice  delle  Libreria  Barbe* 
tini  di  Roma  si  dice  con  errore  esser  questi  produzione  di  Raffaeli»  Rondinelle . 

  Elogi  Istorici  di  Andrea ,  e  di  Fra  Gio.  Batista  Rondi- 
nella In  Firenze  1657.  in  4. 

Questi,  comecché  ratinimi,  nol»v  furono  registrati  nella  tette  delle  sue  Opere  dii 
Compilatori  delle'  Mem.  fuor.  delt  Accad.  Fior.  png.  ji8.  e  aeg. 

— -  Ristretto  della  Vita  di  Bernardo  Davanzali. 

Stà  nell'Opera  di  detto  Bernardo  intitolata:  Sci$ma  d'Inghilterra,  In  Ftrtnte 
I6*j8.  per  il  Matti,  e  Landi  in  4.,  e  in  fronte  alle  sue  Opere  dell'Edizione 
del  Cornino.  Non  *  però  in  latino,  come  asserisce  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior* 

 .  Vita  di  Francesco  Guicciardini . 

Jrà  nel  Compendio  della  di  lui  Storia  compilata  da  M.  Manilio  Plaatedio  Co- 
sentino. 7q  Fiwenta  io")?,  per  i  Swld.  in  4. 

  Memorie  della  Famiglia  Guadagni  indirizzate  nel  1640. 

al  Sen.  Tommaso  Guadagni. 

MSS.  in  Venetia  nella  Libreria  Nani  Cod\  107.  in  fagl.  De' Guadagni  qui  tifi 
la  Genealogia,  che  comincia  da  un  Mieliore  nel  nco.,  e  «conduce  fino  e  tem- 
pi  delio  Scrittore,  col  frammettervi  belle  notizie  degli  Uomini  illustri  di  quel- 
la  nobilissima  Famìglia  • 

  Lettera  in  ragguaglio  di  tre  Giustiziati  in  Firenze  in 

Piazza  del  Granduca  la  mattina  dei  44.  Nov.  1653.  MS- 
nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  Cod.  477. 

  Delle  Bellezze  della  Città  di  Firenze.  MS. 


Crcdcsi,  che  quest'Opera  scritti  per  commistione  del  Gran  Duca  Ferdinando  IL 
siasi  smarrita  . 

RoNDiNtLLi  Giovauni,  Fiorentino,  jf^i, 

Oraticfthdbita  in  Exeqviis Karoli  CE  Vale$ii  Christianissimi 
dallorum  Regis.Jn  Aeàe  DmLaurentii  flnrtntÌM  w/NondS 

J 1  Te  rito 
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Li  tradotte  quindi  egli  netto  in  Italiano,  e  questa  etìate  MS.  nella  Migliabech. 
«Uà  Clat».  xtrtt.  Cod.  68.  \ 


—  Orazione  delle  Lodi  della  Regi  na  di  Francia  Caterine; 
de' Medici  Madre  del  Rè  recitata  nell'Accademia  Pubblica 
Fior,  per  Ja  morte  di  questa  Signora  nel  Consolato  di  M.  Pie- 


Fu  recitata  ai  ac.  Febbraio  tcSS.,  e  non  nel  ijS*.  ,  come  con  errore  afferma  il 
P.  Negri  Scria.  Fior.  pag.  tpx.  B' indirizzata  dall'Autore  al  Cav.  Lioaardo  Sai* 


Fece  eziandio,  e  recitò,  ma  non  sò,  ae  in  S.  Lorenzo,  o  altrove,  l'Orazione 
funebre  per  il  Ré  di  Francia  Enrico  IH.,  ebe  è  MS.  nella  ludd.  Biblioteca  «11* 
Class,  xxyit.  Cud.  ij. 

  Orazione  alla  Repubblica  di  Venezia  dando  parte  alla 

medesimi,  e  rallegrandosi  del  Titolo,  che  diede  Pio  V. 
al  Duca  Cosimo» 

Stà  a  pag.  ztj.  del  Prodromo  della  Toscana  illustrata  del  Prop.  Goti.  Ne 
di  questa,  ne  delle  teguenti  il  V.  Negri  ba  tatto  menzione  alcuna. 

  Descrizione  della  Darsena  di  Livorno  all'  Eminentiss. 

Sig.  Card,  di  Lorena.  Ivi  pag.  1225. 
•         Descrizione  della  Citta  di  Cortona  alla  Granduchessa 

di  Toscana  Cristina  di  Lorena  scritta  nel  150 1. 

Fù  riporrata  dal  D.  T.rgioni  nei  tuoi  Viaggi  della  Toscana  T.  Vili. pag.  et  j. 
Edi*,  li.  NeUa  Marucclliana  allo  Svaff.  A.  Fase,  zjo  evvi  MS.  quota  deten- 
zione con  aboodanti  note  di  Girolamo  Boni ,  e  di  altri . 

  Relazione  sopra  lo  Stato  antico,  e  moderno  della  Città 

di  Arezzo  al  Ser.  Granduca  Francesco  1.  1'  anno  1583.  il- 
lustrata con  note,  e  corredata  con  l'aggiunta  di  due  Kac- 
conti  del  t^oi.,  c  del  1530.  spettanti  alla  medesima  Città . 

»   In  Arezzo  1755.  per  Michele  Melloni  in  8. 

Stà  ancora  od  T.  1.  della  Toscana  Illustrata  f.  xn.  Il  Rondinelli  fece  quatta 
Relazione  in  congiuntura  di  essere  auto  Gorninistaiio  del  Gran  Duca  trance* 
aco  in  detta  Otta.  E'uivita  l'Opera  in  tre  farti.  Nella  Part.  1.  ti  tratta  del- 
la Storia  della  Citta  dalia  tua  tondazionc  tino  agli  anni  Sao.  Nella  Part.  li. 
dall  Su. ,  in  cui  ti  crede,  che  Arezzo  lotte  accresciuta  del  fecondo  Cerchio 
nelle  Mura  ano  al  ijit.,  quando  il  Vescovo  Giulio  Tarlati  fù  eletto  Signore 
d'Arezzo,  e  técc  il  terzo  giro  delle  Mura,  e  le  magnifiche  arradc  fuori  della 
Citta.  Conduce  Ja  Part.  ili.  rino  al  15*4.  L'erudite,  frequenti,  e  proii.se  no- 
te, le  quali  correggono  aovence,  o  illustrano,  o  suppliscono  essendo  per  lo  pia 
fondate  »ù  documenti  irrefragabili,  tono  del  Cav.  Go.  tra  oc  esco  de' Giudici,  e 
di  Vaiacinto  Fossomlironi  ambedue  Aretini,  e  celebri  Ancquar).  Dopo  la  sudd. 


■ 
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di  Arezto  dell'  anno  i<oa.,  •  dopo  questo  un  racconto  pure  tdci  Patti  della  Città 
medesima  d'  Autore^noQ.imo  spettanti  all'anno  1539.  c  ijjo; 

  Coscrizione1  dell'antica,  e  Notile  Citta'  di  Vcffcerra  al 

Scr.  Gran  Duca  Francesco. 

MS.  nella  Marucclliana  allo  Scaffi  A.  Foao.  aj*. ,  nella  Pubblica  Libreria  di 
Volterra ,  per  quauto  mi  assicura  iJ  Sig.  Priore  Anton  Filippo  Giachi ,  e  presso  di  me . 

  Discorto  del  disseccare  la  Chiana  indirizzato  alla  Gran- 
duchessa di  Toscana. 

Stà  nel  T.  Vili.  pag.  52$.  dei  Viaggi  del  Targioni.  Qui  egli  ai  mostra  per* 
fusto,  che  la  Chiana  non  dovesse  disseccarsi,  come  alcuno  vnlea:  ma  bensì  fot* 
ac  da  procurarti  di  renderla  navigabile  :  e  queato  dimostra,  che  per  lunghissimo 
trarto  ai  porca  Ottenere .  Suggeriteci!  seguenre  Iscrittone ,  la  quale  ricordasse  il  Fatto. 
Ferdinanda*  Medica  Magnai  Dux  Hetruriae  Clanim  Palwlcm ,  Quam  Por* 
.Senna,  Antiqui  Romani ,  Summiqum  Ponti/ice»  Exnccare  Saette  Conati  Suntt 
Totius  Hetruriae  Beneficio  ,  FecunJam ,  Et  Navigationi  Aptatn  Reddidit 

A.  D.  MDLXXXXJ. 

— —  Orazione  al  Granduca  Francesco  intorno  alla  maniera 
di  governarsi  nel  suo  Reggimento .  MS.  nella  Magliabech. 

  Orazione  in  lode  di  Maria  dei  Medici  Regina  di  Fran- 
cia MS. 

  Orazione  in  morte  di  Chiappino  Vitelli  Marchese  di 

Cetona,  Generale  della  Fanterìa  del  Granduca  Francesco 
Dedicata  al  medesimo  Gran  Duca.  MS. 

Rondini  P.  Paolo,  Carmelitano,  Fiorentino. 

Oratione  fatta  nell'  Esequie  di  Pio  IV.  Pont.  Mass.  celebra* 
te  nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  di  Fiorenza  allia.  Gennajo 
1565.  A  Mons.  Bernardino  Brezegno  Nunzio  Apostolico  in 
Firenze.  In  Fiorenza  1566.  per  i  Figliuoli  di  Lorenzo  Tor- 
rallini,  e  Carlo  Pettinari  in  4. —  Rarissima . 

Di  questa  Orazione  non  fa  panila  il  rante  voice  rocnsionaro  P.  Negri  »  pag.  449* 
Di  questo  Scrittore  Pietro  Lucio  di  Bruxelles  nel  suo  Compendio  ittorUo  Car» 
melica  no  tradotto  in  volgare  dai  P.  Francesco  Miaucci  «la  Ridda  a  pag.  14$*. 
dice:  Paolo  Rondini  Fiorentino,  Dottor  Teologo,  Predicatore  famoùstimo  f 
et  huomo  t  'ingoiare ,  che  essendo  Provinciale  di  Terra  Santa  venne  a  mor- 
te in  Firenze  l'anno  1CI4.  ai  al.  di  Sov.  privando  il  Mondo  di  una  gran 
Tromba  del  Verbo  di  Dio ,  d'  un  Protettor  de'  Virtuosi  ,  e  di  un  grave  Po» 
ère  delle  Stile  Lettere. 

Rondinini  Bonaventura,  Romano. 

Carmen  ÌSuptiale  ad  Thalamos  Thaddaei  Barberini ,  et  An- 

nae  Columnae .  Romae  1627.  apud  Haer edera  Bathol.  Zannuti  4. 
Ros  (de)  Alessandro  Domingo. 

Abeja  Barberina  ,  Panegirico  a  Urbano  Vili.  In  Roma 

1630.  in  4.  —  Raro. 
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Rosati  D.  Antonio  Maria,  Pistojese. 
Memorie  per  servire  alla  Scoria  de*  Vescovi  di  Pistoja .  la 
Pistoja  17Ò6.  per  Atto  Bracali  in  4. 

Sono  dedicate  ■  Moni.  Vescovo  Alamanni,  e  fono  fatte  con  critica,  e  con  e. 
sancita,  benché  manchino  di  documenti,  dei  quali  sull'esempio  di  altti  simili 
Scrittori  potevano  esser  arricchite .  Molti  finora  sono  stati  gli  Scrittori ,  che  luti- 
no tessuto  la  Serie  dei  Vescovi  di  Pistoja,  tri  i  quali, oltre  I'  Ughelli,  I*  Arfc- 
rnoli  ne'  suoi  MSS.  esistenti  nel  Capit.  Arch.  di  Pistoja ,  il  Salvi ,  il  Dondoli  a 
pag.  jaj.  dilla  Viltà  di  Pittoja,  un  certo  Giuseppe  Barelli  Prete  Pistojese, 
che  é  ncll'  Archivio  Capitolare  ,  e  Vescovile  di  Pistoja ,  e  da  cui  ha  il  Rosati 
desunto  molte  notizie,  il  Dempstero  de  Etruria  Regali  T.  II.,  e  il  P.  Zaccaria 
Bibliotk.  Pittar,  pag.  436%*-*  480. 

  Elogio  di  Mess.  Cino  Sinibuldi  da  Pistoja  nato  nel  1270. 

mono  nel  133^. 

Stà  nel  T.  1.  pag.  67.  degli  Uomini  illustri  Toscani  ediz-  di  Lucca . 

  Elogio  di  Mons.  Andrea  Franchi  Boccagni  Vescovo  di 

Pistoja  nato  nel  1330.,  morto  nel  1401.  Ivi  T.  III.  pag.  1. 
•  Istoria  Ecclesiastica  di  Pistoja,  e  della  sua  Diocesi  MS. 

Fino  dal  >7pd.  con  un  Avviso  impresso  dagli  Eredi  di  Atto  Bracali  Stampa- 
tori in  Pistoja  fu  promessa  l'Edizione  di  oucsta  già  compita  Opera,  quale  poi 
non  si  vidde  altrimenti ,  come  suole  avvenire  il  più  delle  volte .  Essa  dovea  es- 
ser divita  in  cinque  Parti,  e  queste  in  sette  Tomi  in  8.  La  t.  abbracciar  do  vea 
le  notine  generali  sulla  Storia  Sacra ,  e  Profana  Pistoiese  ;  la  ti.  le  memorie  de* 
Vescovi;  la  ut.  le  Chiese,  Luoghi  Pii ,  e  Confraternite  di  tutta  la  Dioccii  .com- 
prese anche  te  Chiese ,  e  Luoghi  Pii  soppressi  :  la  iv.  gli  Uomini  illustri  nella 
Piata,  nelle  Armi,  e  nelle  Lettere,  e  nella  v.  i  documenti  rammentati  nell'O- 
pera colle  opportune  osservationi .  Molte  notisie  riguardanti  re  Chiese  ,  e  la  Città 
avcale  accumulate  per  darle  alla  lue*  il  Ch.  Sen.  Ani.  Filippo  Adami ,  ma  il  frut- 
to, dell' autee  sue  fatiche  rimase  MS. 

Roscoe  By  William,  Inglese. 

The  Ufe  of  Lorenzo  de*  Medici  Called  the  Magnificent . 
By  William  Roscoe.  Liverpool  1705.  in  4.  Voi.  II. 

Bella  edizione  con  Vignette  Storiche,  Poesie  inedite,  Lettere,  ed  altri  docu- 
menti interessanti.  Fu  riprodotta  in  Londra  nel  I7P«".  in  T.  II.  in  4.  Contiene 
questa  Vita  l'Istoria  di  gran  patte  «olla  Famiglia  Medicea,  e  di  tutto  ciò,  che 
il  Secolo  XV.  produsse  di  grande  nell'Italica,  per  non  dire  Fiorentina  Lettera- 
tura ,  0  nelle  Bello  Arti ,  in  cui  fioriva  superiormente  a  qualunque  altra  Città 
la  mia  Patria  .  All'  Avv.  Cav.  Gaetano  Mecherini  Pisano,  dhe  1'  ha  tradot- 
ta con  fedeltà,  ed  eleganza  in  Italiano,  e  stampata  magnifica  mente  in  fisa 
net  1  ?yp.  per  Antonio  Peverata  in  T.  Iv\  in  8. , dobbiamo  esser  grati,  mentre 
ha  fatto  conoicevc  all'Italia  un'Opera  si  bella,  che  sembra  fatta  par  V  Italia, 
«  che  nel»'  itali,  dovea  caser  fatta . 

Rosello  Lucio  Paolo,  Padovano. 

Il  Ritratto  del  vero  Governo  del  Principe  dall'  esempio  vi- 
vo del  Gran  Cosimo  de'  Medici  ec.  A  U.  Francesco  de'  Me- 
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dici  Primogenito  del  Gran  Cosimo  Duca  di  Fiorenza.  In 
Vinegia  155*.  al  Segno  del  Pozzo  in  8.  picc.  —  Rarissimo. 

E'  comporto  di  due  Ragionamene*  in  Dialogo  fra  il  March,  della  Terga ,  Ferran- 
te Caraffa ,  •  il  Muzio ,  e  di  due  Orazioni  d'  laocrete  conformi  all'  taccata  ma- 
teria  tradocre  dal  medesimo  di  Greco  in  volgare. 

Roseo  Mambrino,  da  Fabriano. 

Lo  Assedio,  et  Impresa  de  Firenze  con  tutte  le  cose  suc- 
cesse: incominciando  dai  laudabile  accordo  del  Summo  Pon- 
tefice (Clemente  VII.),  et  la  Cesarea  Maestà  (  Carlo  V.  ) 
Et  tutti  li  Ordini,  et  Battaglie  seguite.  Allo  Illustrissimo  Si- 
gnore Malatesta  Baglione.  In  Fine.  Stampato  nella  inclita 
Città  di  "Venegia  ;  apresso  Santo  Moyse  ne  le  Case  nuove  Ju- 
stiniane:  per  Francesco  di  Alessandro  Bindoni ,  et  Mapheo  Pa- 
sini compagni  :  Nelli  anni  del  Signore  1531»  del  mese  di  Mar- 
zo: Regnante  il  Ser.  Principe  Mister  Andrea  Qritti  in  12. 

Libro  estremamente  raro,  e  non  conosciuto  ,  per  quanto  ho  veduto,  da  chicche  s- 
sia.  L'Haym,  che  rammenta  nella  sua  Biblioteta  Italiana  molte  sue  Opere  , 
e  traduzioni ,  di  quesu  non  fà  menzione  alcuna,  lo  da  poco  tempo  in  qua  il 
posseggo  nella  mia  vasta  Raccolta,  e  sarei  per  dire  esser  egli  il  Cimelio  della 
medesima.  L'Assedio  suddetto  descrittoci  dal  Roseo  in  questo  Poema  diviso  in 
Canti  IX.  è  quello,  che  nel  trip,  sostenne  per  lo  spazio  di  circa  un'  anno  la 
valorosissima  mia  Patria.  L'Aurore  poi,  che  *  quelli,  che  prosegui  I'  htorie  ti» 
*  nivertali  del  Tarcagnota,  si  protesta  d'ax'er  qui  narratala  pura  retiti ,  dicendo . 

Poteva  alcun  con  più  svegliata  vena 
Con  4tU  più  eletto  dir  ciò  vi  confesso. 
Ma  con  più  affettion  credo,  che  appena 
Altro  dir  non  porca ,  che  di  me  stesso 
Fia  ancor  de  verità  mia  hittoria  piena  ,  <  •»  . 

Che  dar  mi  vò  tal  vanto  per  expresso 
Haver  toccata  la  vera  certanza 
in  tutto  quel  c*  ho  vitto  de  importanza . 
la  questa  guerra,  prosegue  a  dire,  vi  perirono  molte  migUaja  di  Soldati: 

E  te  V  opinion  dei  più  non  erra 

Dentro,  e  de  Junr  fu  el  numero  ritrovato 

Atorti  dodeci  milia,  o  poco  meno 

Che  nostra  madre  li  raccolse  in  »eno . 
In  Venezia  nel  1554-  fu  impresso  altro  rarissimo  Poema  d'  Anonimo  in  4.  » 
Ganti  XX.  col  seguente  Titolo:  Guerre  orrende  cominciando  dalla  venuta  del 
Me  Ca>lo  Vili,  nel  1404  fino  al  giorno  presente.  Questo  interessa  molto  la 
Toscana  ,  e  unisce  per  V  appunro  colla  detenzione  del  suddetto  Assedio ,  e  coli'  ac- 
cordo fatto  «lai  Fiorenrini  l'anno  ijjo.  ai  ìz.  Agosto  col  Som.  Pont.  Clemente 
VII.  Il  Coti.  *tv.  della  Clayt.  vm.  pag.  adi.  e  segg.  dcUa  Magìwbechiana  rac- 
chiude un  Capitolo  di  $7  Terzine  sopra  il.  medesimo  Assedio,  ratto  da  Lorent» 
di  Santi  di  Stafano  da  Prato  de'  Buonafedi  Tintore  di  Drappi  habitante  in 
quel  tempo  nelìa  Città  di  Piren%e:  Principia: 
Chi  ti  diletta  di  sentir  gli  affanni 

Ch'  ebbe  Firenze  tanto  nominato 

Nel  millecinquccentovetitinovanni  ,  lr  " 
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Coi  quando  Firenu»  arìà  assediato 

Al  tempo  che  reggevano  i  Piagnioni 
Che  renderono  alte  ^  Palle  poi  lo  Stato  . 
*  Hot  il .  Pnate$e  vi  visi  ricordar  a , 

Ch'  ha  fatto  questi  versi  a  ©os/r*  fonare 
E  un  aìtra  volta  vi  vuol  ristorare 
Et  per  ora  ve  resto  servitore* 

Rosieres  (de)  Francesco. 

Oratio  Panegyrica  ad  perpetuam  memori  dm  Atsumptionis  S. 
D.  M  Pauli  Papae  V.ad  S.  ò'edis  Apostolicae  culmen,ei  api- 
cem,  Supremunitiue  Ecclesiae  Romana*  Poniijicatum .  Al us si- 
ponti  1Ó04.  apud  Melchior em  Bernatduni  S'enem  Lotharingiae 
Duci s,  et  Univtr sitati*  Typographum  in  4. —  Rarissima. 

Rosini  D.  Giovanni. 

11  Secolo  di  Leone  X.  Poemetto,  in  Pisa  1803.  dalla  Ti- 
pografia della  Società  Letteraria  in  Jbgl. 

Milione  magnifica* ornata  di  un  bel  Ritrarrò  di  Leone  X.  E'  dedicato  alla  R. 
Maestà  di  Maria  Lima  Infanta  di  Spagna  Regina  Reggente  d'Erruria.  Fu  que» 
■  »to  Poemetto  di  Ottave  $4.  fatto  pel  Solenne  Triennale  concorso  ai  Premj  nella 
R.  Accad.  delle  Belle  Arti  di  Firenze  il  Sen.  1S0J.  Fù  stampar©  nell'  itteato 
tempo  ancora  in  8. 

  All'Egregio  Pittore  Pietro  Benvenuti  (  Aretino)  pel  suo 

Ritorno  (  1804.),  in  Toscana  Ode  in  8. 
Rosselli  Stefano,  Fiorentino. 

Sepoltuario  Fiorentino.  MS. 

E' assai  famoso  in  Firenze,  ove  ne  sono  più  copie,  tri  le  quali  una  nella  Ma- 
gliahechiana  alla  Ciati,  xxvi.  Codd.  23.  e  24.  in  J*gl-  Questo  racchiude  una 
,  raccolta  di  tutte  It  Iscrizioni ,  che  si  trovavano  in  quel  tempo  nelle  Chiese  della 
noterà  Città,  e  fuori  di  essa  ,  con  l'Armi  Gentilizie  diligentemente  da  lui  ri- 
tratte ,  e  di  più  un  Discorso  preliminare  a  ciascheduna  di  dette  Chiese  ,  o  al- 
meno delle  principali,  circa  le  notizie,  che  teppe  allora  riccone  dell'  Istoria  lo- 
ro ,  Reliquie ,  Uomini  insigni  iv^ sepolti,  Pitture,  e  Sculture, ve  tutto  ciò, che 
gli  parve  degno  d'esser  notato.  Nell'Introduzione  diecsi  essere  stare  prese  al- 
cune  notizie  da  un  più  antico  Registro,  o  come  lo  chiamano , Sepoltuario , che 
da  un  Praucesco  della  Foresta  fu  tatto  i «torna  all'anno  itfio.^  e  che  allora  tro- 
va vasi  presso  il  Cav.  Ciò.  Cuiducci. 

  Serie  di  tutti  i  Vicarj  dei  Vicariati  di  Scarperìa ,  e  di  S. 

Gio.  del  Valdarno  con  un  breve  ragguaglio  storico  delle  re- 
spettive  Potesterie,  e  Castella. 

MS.  presso  gli  Eredi.  Ne  di  questa,  ne  delle  seguenti  fà  menzione  alcuna  il 
P.  Negri  nella  «Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  pag.  507. 

■         Vita  di  Don  Vajano  Vajani  di  Modigliana . 

Fù  questa  compendiata,  e  pubblicata  dal  Manni  nel  T.  1.  delle  Veglie  Piacevoli. 

  Storia,  oppure  Memorie  della  Casa  Rosselli.  MS.  ivi. 


160 

:  «     •>       .  »  *  1"  ) 
'1         <  •   •  1 

.  * 

1  t      ■  '  • 


2?o  R  O  S 

Questa  è  accuratamente  condotte  lino  eUa  propria  Persona . 

  Esattissima  Cronica  dei  suoi  tempi  incominciata  il  1643. 

e  condotta  fino  all'  ultimo  dei  suoianfii)che  fù  nel  1664. 
 Vita  di  Francesco  Ruspoli ,  e  Commento  sulle  sue  Rime.  MS. 

Questa  Vira  si  trova  comunemente  attribuita  ed  Andrew  Cavalcami,  «no  dei  con- 
fidenti dei  nostro  Stefano,  ma  eraand'  anche  non  vi  fossero  moki  altri  argomen- 
ti, il  testimonio  di  Francesco  Rosselli,  che' la  numera  la  prima  tri  le  Opere 
di  suo  Padre  nel  seguito  delle  Memorie  delle  sua  Famiglia  gii  mentovate,  ser- 
virebbe a  decidere.  Tutte  le  suddette  Opere  sono  MSS.  in  Cast  Rosselli  già 
del  Turco,  e  nella  Magliabccb.  alla  Clan.  vii.  Coi.  tjx. 

Rossermini  D.  Francesco,  Pisano. 

In  Obiru  Marcelli  Sacchetti  SS.  D.  N.  Depositarti  Gen.  Ele- 
gia. Romae  1620.  ex  Typ.  Francisci  Corbelletti  in  4. 

Rosst pmini  Odoardo ,  Pisano . 

Osservazioni  sulle  antiche  Monete  Pisane. 

MSS.  in  Pisa  presso  il  Sig.  Ab.  Ranieri  Zucchelli  dilige n rissi mo  investigatore 
delie  cusc  ,  che  riguardano  la  sua  Patria  fecondissime  quanr'  altra  mai  di  pre- 
'   gcvoli  rarità .  Esse  sax  ebbero  sufficienti  per  formare  un  Trattato  sulla  Zecca» 


Rossetti  Giuseppe  Maria,  di  Montelupo. 
Storia  Letteraria  di  Prato  MS. 

La  rammenta  il  D.  Lami  nelle  /Ve»,  tett.  Fiorì  all'arimi  tjej..  Chi  Sor.,  in 
cui  mori  l'Autore.  Una  consimile  Istoria  demioia  di  Soggetti  Insigni  l'ha  ai 
tempi  nostri  compilata  eziandio  il  Sig.  Can.  Gio.  Batista  Crugbi  molto  appesalo* 
nato  per  le  glorie  della  sua  Patria  . 

Rossetti  P.  Prospero,  Servita,  Fiorentino. 

Or  alio  in  Funere  Francisci  Medicei  M.  E.  D.  Ih  habita  in 

AedeD.  Anna  ne  i  atae  xi.  Kdl.  Decembri s  1 587.  Florentiae  1587. 

apud  Bartkoloniaeum  Ser martellimi  in  4. 
—      Gratto  gratulatoria  de  lacobi  Tavanti  GeneraUs  inaugu- 

ratione  in  Coniti iis  Genetalibus  Parmae  celebratis  anno  ^578. 

MS.  nella  SS.  Nu osiate  Con*,  jia.  Il  P.  Negri  Seritt.  Fior.  pena-.  476*.  die* ,  che 
ella  fù  stampata  in  Firenze  nel  >$9i.t  ma  ivi  evidentemente  dimostra  dì  non 
l'aver  vedura  ,  mentre  invece  di  Iacopo  Tavanti  il  dice  Iacopo  Att aeranti  le- 
gai undo  l'errore  -nesso,  in  cui  ivi  era  caduro  tilt  pag  {ti. Quivi  pure  dice, 
che  il  Rossetti  ewlgtreit  Commentarla  in  Cantica  Canticorum ,  Florentiae,  e 
dice  il  vero ,  ma  se  egli  qui  intende  di  dire ,  che  quest*  Opera  sia  MS.  a*  in- 
ganna, mentre  gode  la  pubblica  luce,  ae  poi  inrende,  che  ella  sia  arampata  in 
fi>en%e,  parimente  s'inganna,  mentre  fù  pubblicate  in  Veneti»  col  seguente 
Titolo:  Prosperi  tfottetti  Fiorentini  Qrd.  Srre  Scripturam  Sacrami  et  Divi- 
nam  Philowphiam  e  prima  Sede  in  Pitano  Gymnatio  profitenti* ,  in  Cantica 
ContLorum  Salomoms  Piophetae  Commentariorum  Libri  duo.Nnnc  primum 
editi  in  Acadtmivat  Lecttonr*  cenrum  dittriburi  .  Ad  Ampli*».  Principem  P#- 
trum  Aldobrandinum  S.  R.  E.  Cardmalem .  Venetiit  ifee-  apud  Pramuvum 
de  Fiaimici»  Svmuatn  m  4. 
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Róssi  Andrea1. 

Epitalamio  nelle  Nozze  di  Ferdinando  de'  Medici  Gran  Prin- 
cipe di  Toscana,  e  Violante  di  Baviera.  In  Massa  1689.//74. 
Rossi  (de')  Bastiano,  Fiorentino. 

Descrizione  del  raagnificentissimo  Apparato,  e  de'maravi- 
gliosi  Intermedi  fatti  per  la  Commedia  rappresentata  in 
Firenze  nelle  felicissime  Nozze  degl'  Illustnss. ,  ed  Eccel- 
lentiss.  Sigg.  D.  Cesare  d'  Este ,  e  la  Sig.  D.  Virginia  Me- 
dici .  A  Don  Alfonso  d'  Este .  In  Firenze  1 585.  per  Gior- 
gio Marescotti  in  4.  —  Rara. 

Il  P.  Negri  Scritt:Kor.  pag.  4p<.  inoltra  «V  ignorarne  I'  edizione ,  dicendo  sol- 
tanto, che  ci  fece  due  Desoizioni  di  Fe$te  celebrate  in  Furente .  La  tudd. 
Commedia  era  intitolata  I'  Amico  Fido  Opera  del  Cont.  Gio.  Bardi. 

— —  Lettera  a  Flamminio  Mannelli,  nella  quale  si  ragiona 
di  Torquato  Tasso ,  del  Dialogo ,  dell'  Epica  Poesia  di  Cam- 
raillo  Pellegrino,  della  Risposta  fattagli  dagli  Accademici 
della  Crusca,  e  delle  Famiglie,  e  degli  Uomini  di  Firen- 
ze. In  Firenze  1585.  a  istanza  degli  Accademici  della  Cru- 
sca in  12.  —  Rarissima. 

Fa  pubblicati  da  Flaminio  Mannelli  tudd.  con  Dedica  a  Pietro  de*  Mediai  Ca- 
pitan Generale  dell'  Infanteria  Italiana  per  il  Rè  di  Spagna  in  data  di  Firenze 
xf.  Maggio  1 585.  Ka  ristampata  nell'anno  tre  aio  in  Mantova  per  Francesco 
Osanna  in  12.,  e  in  Ferrara  per  Giulio  Cesare  Cagnaacim  (  o  Vittorio  Bai» 
dini  ;  in  8.  A  pacata  Lettera  fu  risposto  dal  Tatto  nell'  anno  medesimo,  come 
pud  vederti  nel  Fontanini ,  che  diligentemente  annovera  ì  Libri  usciti  aopra  il 
Poema  di  Torquato  nelle  celebri  Dispure  tuscitate  dall'Accademia  della  Crusca, 
.  ,di  cui  fu  Scbattiano  uno  dei  j.  Fondatori  r  ma  non  appartiene  a  me  tifarne  pa- 
rola ,  contento  di  aver  qui  rammentata  detta  Lettera  solo  in  riguardo  alle  noti- 
sic  ,  che  contiene  circa  le  Famiglie  Fiorentine ,  che  ebbero  Loggia ,  o  Torre . 

  Descrizione  dell'Apparato,  e  degl*  Intermedj  fitti  per 

la  Commedia  rappresentata  iri  Firenze  nelle  Nozze  del  Ser. 
Don  Ferdinando  Medici,  e  Mad*  Cristina  di  Lorena  Gran- 
duchessa di  Toscana.  Ih  Firenze  1 580.  per  Antonio  Padova- 
ni in  4.  —  e  in  Venezia  1612.  per  Gio.  Alberti  injbgl. 

Il  P.  Negri  pag.  40 j.  monra  d'ignorare,  che  casa  goda  la  pubblica  luce. 

Rossi  (de')  Buonaventura,  di  Sarzana . 

Vita  del  Som.  Pont.  Niccolò  V.  In  Milano  1 716. per  Fran- 
cesco Agnelli. 

Questi  è  l'unico  Ano  a  queat'  eppea ,  che  siasi  sforzato,  peri' intendimene  tuo, 
di  rivendicare  alla  Patria  sua  Sjiv.ana  I'  onore  d'  aver  avuto  per  auu  Cittadino 
Niccolò  V.  Seitihra1  pero  per  le  ragioni,  che  adducono  più  recenti  Scnrtorì ,  che 
un  tale  onore  oqni posta  togliersi  ai  Piata! .  Vedati  sopra  ciò  l'Elogio  dclaudd. 
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Som.  Pontefice  scritto  dal  Ch.  P.  Ildefonso  Carni.  Scatzo,  ed  inseritone!  T.IV. 
delle  Mem.  Ittor.  di  pih  Uomini  Illustri  Pitoni  pag.  ao7  aSp. 


Rossi  Donnino,  Scandiancnse. 

Celebrità*  Sacris  B.  Philippi  Benitii  triumphis  a  PP.  Servo- 
rum  Conventus  Scandi  ani ,  eorum  olim  Praesuli ,  nunc  opta- 
tissimo  Patrono  in  SS.  Albo  conscripto  plaudcntibus  dicaia . 
Guastallae  1671.  Typis  Marci  Erasmi. 

Rossi  Gio.  Cosimo ,  Pistoiese .  \     '  *  • 

Raccolta  delle  Doti ,  che  annualmente  si  stanziano  nella. 
Città  di  Pistoja.  In  Firenze  1734.  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

Questa  materia  *  trattata  istoticamenre ,  e  però  interessa  la  Ckt»  di  Pistoja. 

Rossi  Gio.  Batista  .        1  ' 

Arbor  Genealogica  Gentis  de  Cignano,  quam  merito,  ac  vir- 
imi D.  Caroli  per  lineam  rectam  eodem  ex  Stipite  descenden- 
tis  Io.  Baptista  de  Rubeis  Patriarum  Antiquitatum  fidelissi- 
mus  ColUctor  D.  D.  D.  Bononiae  HS87.  ex  Typ.  Camerali  in  4. 

Qui  ti  vuol  dimostrare',  che  Carlo  Cignani  celebre  Pittore  Bolognese  disrende 
d'Ila  nobile  Famiglia  di  Pigmno,  che  trasse  I*  origine  dal  Castello  di  Ciglino 
in  Mugello  nei  Confini  del  Bolognese,  e  fino  dal  ino,  era  in  Firenze,  e  nel 
1214.  avea  le  sepolture  in  S.  Maria  in  Campo',  In  S.  Maria  Novella,  e  in  S.  Mar- 
co. Questa  Famiglia  fu  esodata  di  Fircnic,  e  suo  Territorio,  perchè  Ghibclli 


na  circa  il  127].  Nel  130;.  fu  richiamata ,  e  le  furono  restituiti  i  ben»;  quindi 
'  dalle 


per  sovrarsi  dalle  turbolente  delie,  Guerre  intestine  vendè»  c  toro»  a  Bologna, 
ove  già  avea  la  Cittadinenza  acquistata. 

Rossi  Gio.  Batista . 

Triumphus  Divinae  Gratiae  per  B.  Io.  Colti  mbinum  ,  seu 
Triumphus  tì.  Io.  Columbini  lesuatorum  Piindatoris  per  diver- 
tavi Graiìam*  Roniae  1648.  Typ.  Manclphi  Manelphii  in  4. 

1  Rollandiiti  riprodussero  questa  Vita  nel  T.  VII.  fiitii  pag.  )f*>.  —  }9J.  ri**» 
candola  da  multe  inutili  digressioni,  e  ripurgandola  da  più  errori. 


Rossi  Mons.  Gio.  Girolamo,  Vescovo  di  travia. 

Vita  di  Don  Gio.  de'  Medici.  MS.  in 4. nejla  Riccardiana. 
Rossi  Gio.  Iacopo, Romano.  .  ( 

Camere  del  Palazzo  del  Ser  Gran  Duca  in  Fiorenza  Pitture 

di  Pietro  da  Cortona.  MS. 

Il  Mando«io  nel  T.  I.  pag.  jet.  della  Bibliothica  Romana  tra  le  molte  opere 
sue  la  rammenta,  ma  non  saprei  indovinare ,  in  che  ella  consista  . 

Rossi  Giuseppe  Ignazio,  Fiorentino. 

Dimostrazione  della  perdita  dell' Acqua  d'Arno  nel  passare 
per  la  Gora  del  .tyulino,  che  vien  proposta  di  fare  in  Pian 
di  Risoli,  e  del  danno,  che  per  tale  diminuzione potreb- 
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bcro  risentire  le  Muline  inferiori.  In  Firenze  1727.  per  Do- 
meni  co  Ambrosio  Verdi  in  fogi. 
•  La  Libreria  Mediceo-Laurenziana  Architettura  di  Mi- 
chel Agnolo  Buonarroti ,  disegnata ,  e  illustrata  da  Giusep- 
pe Ignazio  Rossi  Architetto  Fiorentino.  In  Firenze  1730. 
per  i  Tartini ,  e  Franchi  in  fogl.  Reale . 

Neil'  Indice  della  Bibliotheca  Sotithiana  pag.  lxxix.  vien  attribuita  con  errore 
queir' Opera  a  Michelangelo  Buonarroti  il  Vecchio,  di  cui  soltanto  è  I'  Archi* 
cettura  della  Libreria,  e  gii  vengono  ivi  inoltre  aiicgnate  altte  Opere,  che  non 
•J  vecchio,  ma  al  Giovane  Buonarroti  assolutamente  appartengono . Quest'Opera 
postuma  apparisce  dalla  Dedica  data  in  luce  da  Zanobi  Figlio  del  sudd.  Giu- 
seppe Ignazio,  a  cui  oltre  la  Dedica  vi  premise  la  Prefazione,  la  Vita,  Studj. 
e  fatiche  di  tuo  Padre  col  di  lui  Ritratto  eccellentemente  intagliato  da  Cari» 
Gregori.  Quindi  ai  riferiscono  gli  Elogj  dati  da  più,  e  diversi  Scrittoti  Latini, 
«  Toscani  all'Inclita  Librerìa  «li  S.  Lorenzo,  ai  Principi  della  Rcp.  Fior,  autori 
di  quella,  e  a  Michelagnolo  Buonarroti  Architetto.  Sonovi  xxil. Tavole  intagliate 
in  rame  da  Bernardo  Sansone  Sgrilli,  nelle  quali  si  danno  tutte  le  Parti,  che 
compongono  lo  stupendo  Edilizio,  e  se  ne  di  di  ciascuna  la  descrizione,  e  ola 
tre  a  queste  evvene  una,  che  rappresenta  la  Veduta  di  Firenze  delineata  da 
Gio.  Filippo  Ciocchi .  Ancora  il  D.  Giuseppe  M.  Rossi  Sacerdote  Fior,  in  que- 
at' Opera  vi  ebbe  parte,  anzi  fù  quegli,  che  tutte  oc  «piegò  elegantemente  le 
Tavole,  e  ridimele  all'ultimo  compimento , 

Rossi  D.  Giuseppe"  Maria,  Livornese. 

Accademia  Funebre  recitata  nel  Seminario  Fiorentino  per 
la  morte  di  Mons.  Arcivescovo  della  Gherardesca  suo  Fon- 
datore. In  Firenze  1721.  in  4. 

  Della  Vita  del  Servo  di  Dio  Lorenzo  Maria  Gianni 

Decano  della  Chiesa  Fior.  Libri  II.  a  Mons.  Giuseppe  Ma- 
ria Martelli  Arcivescovo  di  Firenze.  In  Firenze  1725.  per 
Anton  Maria  Albtzzini  in  4. 

Fù  ristampata  nel  iyx%.  questa  Vira  distesa,  per  usare  1*  espressioni  del Ch.  An- 
ton Maria  Salvici,  con  Ut  ile  elegante,  e  veridico.  In  un  Esemplare  da  me  ve- 
duto presso  il  Sig.  Diretr.  Giuseppe  Bencivcnni  gii  Pelli  vi  sono  molte  anno* 
fazioni  critiche  MSS.,  che  da  un  ricordo  di  mano  del  D.  Cocchi  si  dicono  es- 
sere d' Isidoro  Baldinucci  Sacerdote  Fiorentino  . 

  Orazione  Latina  gratulatoria  a  Mons.  Martelli  Arcive- 
scovo di  Firenze,  detta  nel  Seminario  Fior. 

Questa  fù  stampata,  ma  per  la  modestia  del  Prelato  non  fu  mai  pubblicata. 

—  Orazione  latina  funebre  recitata  nel  Duomo  di  Firenze 
avanti  all'  Università  dei  Teologi  per  la  morte  del  D.  Tom- 
maso Rossi.  MS. 

-  ...  Orazione  funebre  recitata  nell'Esequie  del  D.Vincenzio 
Ciani  Pievano  di  Campoli ,  e  Accademico  della  Crusca  MS. 

  La  Vita  di  Francesco  Baldovini  Priore  di  S.  Felicita, 

m  ni 
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e  Illustre  Poeta  Toscano  con  copiose  annotazioni  del  me- 
desimo, le  quali  coU'ajuto  del  dotto  Sig.  Ab.  Orazio  Mar- 
rini  mise  in  ordine  per  le  Stampe . 
Rossi  P.  Iacopo,  Servita,  Fiorentino. 
Vita  di  S.  Filippo  Benizzi. 

E' io  versi,  ed  é  MS.  nella  Librerie  della  SS.  Noneiita.  Mitri  f  Ancore  nel  test, 
di  pestilenti  in  Firenze,  siccome  attcstano  il  P.  Giaoi  nella  Vita  del  B,  Filippo 
pag.  }tfp.,  ove  fi  di  e»*  menzione,  c  il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.pag.  jn., 
ni  questi  ignorandone  il  Cognome  il  chiama  Iacopo  di  Battista  dimentico  a 
segno  d'averne  egli  parlato  altrove  lotto  U  vero  di  lui  Noma,  ebe  di  uno  Sani- 
ne fa  due. 


Rossi  D.  Marco,  Fiorentino. 

Sidera  Medicea  in  virtutibus  Sereniss. ,  atque  Reverendi  ss. 
Principis  Card.  Leopoldi  Medicei  deprehensa  Oratio  habita 
in  Apathistarum  Academia.  Florentiae  1680. infoi.  —  Rara. 

E' dedicata  al  C.  Duca  Coti  ma  Ut.  A  pag.  ap.  no  «cagiono,  del  medesimo  Auto- 
re:  inacriptionet  prò  notturni*  Inferii*  >  quat  eidtm  Principi  decrevìt  no» 
eturna  fatta  Sacùtat.  Questo  Scrittore  non  è  auto  regimato  dal  P.  Negri 
nella  su»  Jttoria  degli  Scrittori  fiorentini . 

Minimus,  et  Maximus ,  Sive  Eminentìssìmus  tacRev.  Car- 
dinali* Michael  Riccius ,  Oratio  habita  in  Apathistarum  Aca- 
demia %  et  in  Ecclesia  D.  Peni  Majoris.  Ai  Innocentium  XI. 
Pont.  Max.  Florentiae  ì6S6.  ex  Typ.  sub  Signo  Stellae  in  fol. 

Ne  di  questa  ,  ne  delle  seguenti  fa  menzione  alcuna  il  Ccr racchi oi  nei  Fatti 
Teolog.t  ove  a  pag.  57  a,  registra  le  sue  Opere. 

-  Eminentiss.,  ac  Rev.  lacobo  Antonio  Morigia  Archiep. 
Fior.  Patri tio  Mediolanensi  Sacram  Purpuram  hoc  Elogio  di- 
cto  in  Apathistarum  Academia gratulatur  Marcus  deRubeis. 
Florentiae  1690.  in  4. —  Raro. 

-   ///. ,  ac  Rev.  Thomae  Bonaventurae  de  Gherardesca  Ar- 
chiepiscopo Fiorentino  publicos  inter  plausus  Io  triumphe  ca- 
ni t  Ut  erario  hoc  obsequio  Marcus  de  Rubeis  S.  T.  D.  Floren- 
tiae 1^03.  apud  Michaelem  Nestenum  in  4. 

•         Oratio  brevis  in  Insigni  D.  Laurent ii  Collegiata  die  Divo 

Cosmee  Sacra  post  epnlas  ab  Ant.  Do  manco  Mazzei  Clerico- 
rum  minimo  dieta  MS. 


11  Manni  nelle  addisioai,  e  correzioni  ai  ndd.  Fatti  Teologa  the  tono  orisji- 
sali  presso  di  me,  dice  di  possederla  ;  essa  è  in  lode  di  Cosimo  Pater  Painae . 

Elegia  in  Funere  Nerei  Cardinali s  Corsini  in  Tempio  SS. 
Annuntiatae  Florentiae  exhibita  An.  1688.  MS.  nella  Ma- 
gliabech.  Class,  xxxvii.  Cod.  168. 
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Rossi  Martino,  Fiorentino. 

Esequie  della  Ser.  Elisabetta  Carlotta  d'Orleans  Duchessa 
Vedova  di  Lorena  fatte  celebrare  in  Firenze  dall'  A.  R.  del 
Ser.  Francesco  III.  Duca  di  Bar  ec.  Granduca  di  Toscana 
(suo  Figlio  ).  In  Firenze  1745.  per  i  Tartini ,  e  Franchi  in  4. 

Queste  Solenni  Esequie  furono,  secondo  il  solito,  celebrate  in  Firenze  in  S,  Lo- 
renzo nel  di  27.  Marzo  sotto  la  direzione  del  celebre  Pittore ,  e  Architetto  Giu- 
•eppe  Chamant.  Ewi  la  Facciata  della  Chiesa  incisa  da  Niccolò  Mogsllì,  e  il  Ca». 
ta  falco  da  Carlo  Gregori.  Gli  Autori  delle  Iscrizioni  tono  Bindo  Simone  Perdisi . 
D.  Antonio.  Cocchi ,  D.  Ant.  Frane.  Gori,  D.  Gio.  Lami,  e  D.Anton  M.  Biscioni 
ptimi  Luminar)  non  sol  di  Toscana,  ma  dell'  Italia  tutta.  L*  Apparato  poi  Ài  di 
una  somma  ,  e  atsaordinaria  magnificenza  . 

Rossi  Ottavio. 

Rime  a  Principi  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana,  « 
Gio.  Carlo  suo  Fratello  alloggiati  in  Brescia  a  nome  della 
Repubblica  di  Venezia.  In  Brescia.  1628.  in  4.  —  Raro. 

Rossi  D.  Pellegrino,  Modanese. 

Tributo  di  Lodi  a  5.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi ,  Poemetto . 
In  Modena  1 738.  per  gli  Eredi  Soliani  in  8. 

  Ristretto  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi. 

In  Modena  1738.,  e  1743.  in  12. 

Rossi  Pietro,  Fiorentino. 

Fauna  Eirusca  sistens  Insecta,  quae  in  Prpvinciis  Fiorenti- 
na ,  et  Pisana  praesertim  collegi t  Petrus  Rossius  in  Regio  Pi- 
sano Athenaeo  Pubb.  Prof.  Libami  1790.  Typ.Thomac Ma- 
si ,  et  Soc.  T.  //.  in  4. 

Sonovi  xi.  Tavole  in  rame  a  colori.  Olrre  la  magnifica  edizione,  che  per  la  bel* 
le»za  dei  Cara  eteri  sembra  Oltramontana  ,  T  Autore  ha  decorato  ciascun  Tomo  dì 
un  bel  Frontespizio  incìso  in  Rame  di  diverso  disegno,  ma  esprimenti  tutti  e  due 
il  Genio  Tosr.no,  rappresentante  l'imp.  Leopoldo,  il  quale  inalzando  colla  sua 
benefica  mano  la  languente  Entomologia,  e  mostrandole  intorno  una  folta  Seira 
ingombrata  di  sterpi,  c  di  spine  la  dirige  ad  un  ruzzo  sasso,  in  cui  in  abboz. 
asti  caratteri  si  legge  scolpito  il  Titolo  del  Libto.  Il  metodo,  con  cui  è  con- 
dotra  quest'  Opera,  é  P  isresto ,  ,«he  quello  del  Fabricio.  Il  nomerò  poi  degi'  In- 
fetti ai  ettcnae  a  itfoo.,  numero  superiore  di  qualche  centinaio  a  quello  di  altre 
Faune  accreditate,  dello  Schrankio,  dello  Scopoti,  e  simili.  L*  Autore  l'aumentò 
con  una  Mantiaa  divisa  in  T.  il.  in  4.  stampata  in  Pita  nel  179*.  e  1704. 

Rossi  D.  Pietro,  Senese. 

Jthnor  supreinus  Cosmi  III.  A4.  E.  D.  memori ae  habitus  in 
Seminario  Senensi.  Senis  1724.  apud  Bonettos  in  fot. 

  Canzone  in  lode  del  Sig.  Cav.  Bernardino  Perfetti  Sa- 

nese  in  4.  Senz'altro. 

Sth  ancora  a  p ag.  jó\,  e  tegg.  della  sua  traduzione  della  Batrachamyomachia 
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d'Omero  stampata  Lue  Me  «74*.  Typ.  Philìppi  Morirne  Benedirti  in  4.  La  ludd. 
.  Cantone  *  ivi  ancora  in  latino  dal  Rotti  ttetao  tradotta,  siccome  ancora  nella  tudd. 
edizione  a  parte  . 

  Breve  Compendio  della  Vita  di  S.  Galgano  da  Chiusdino 

Cittadino  Senese  Confessore.  In  Siena  1780.  per  Vincenzio 
P azzini  Carli  in  8. 

.  Al  Compendio  ne  succedono  cinque  Inni  latini  con  la  Parafrasi  Italiana  in  e» 
.   note  di  detto  Santo. 

Rossi  Tribaldo,  Fiorentino. 

Ricordanze  della  Città  di  Firenze  dal  1487.  al  1499. 

Queste  furono  tratte  dt  un  Libro  originale,  e  pubblicare  nel T. XXIII. pag. t jt*. 
•  tegg.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  raccolte  dal  P.  Ildefboto  Carni. Scalzo. 

Rosso  (del)  Francesco,  Fiorentino. 

Istoria  Fiorentina .  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  61 2. 

Rosso  (del)  Giuseppe,  Fiorentino. 

Osservazioni  su  la  Basilica  Fiesolana  di  S.  Alessandro .  In  Fi- 
renze 1790.  dai  Torchi  Graziolani  in  4.  Con  11. Rami. 

Con  copia  grande  di  Filologia  Architettonica,  e  Storica  prende  l'Autore  •  pro- 
vare essere  stata  questa  Basilica  inalzata  fino  dai  tempi  di  Tcodocico,  rd  in  con- 
seguenza non  contar  meno  di  circa  tredici  Secoli  di  antichità  ;  e  tutto  ciò  per 
animare  ì  Ficsolani,  o  a  risraurare  il  detto  Tempio,  per  conservarlo  a  più  a  lun- 
go ,  ovvero  trasportarne  i  preziosi  avanzi  nella  Capitale,  per  riprodurgli  al  Pub- 
blico ,  in  qualunque  modo  si  possa  . 

—  Dell'economica  costruzione  delle  Case  di  Terra,  Opu- 
scolo diretto  agi' industriosi  Possidenti ,  ed  Abitatori  dell'A- 
gro Toscano.  In  Firenze  1793*  per  il  Boucka'd  in  4. con  Fig. 

Qui  somministrami  buoni  precetti  sulle  tracce  di  quanto  scrisse  poco  avanti  M. 
Coinreraux  Architetto  Francete  .  Si  trova  in  fine  una  Lettera  analoga  del  D. 
Leone  Vcgnì  Senese . 

■-  Lettera  di  un'Accademico  Etrusco  al  Sig.  Cav.  Gio. 
Gherardo  de*  Rossi  Romano  rapporto  all'  Apparato  per  le 
Solenni  Esequie  di  S.  M.  il  Rè  Lodovico  I.  celebrate  in  Fi- 

,  renze  il  dì  30/ di  Luglio  1803.  In  Firenze  1804.  per  Gu- 
glielmo Piani  in  8. 

Col  Prospetto  esteriore  della  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  Ved.  Boni  Cav.  Onofrio. 

  Aneddoto  Istorico  relativo  alla  Facciata ,  che  si  propo- 
neva di  fare  nel  Secolo  XVII.  al  Duomo  di  Firenze  ec.  (  In 
Firenze  1804.  nella  Stamperia  Granducale)  in  8. 

Sta  ancora  nel  T.  I.  del  Magazmino  di  Letteratura,  Scienze,  Arti,  Econo- 
mia Politica ,  e  Commercio ,  Opera  periodica  di  Accademici  Italiani ,  che 
rncnsualmente  stampasi  dal  tudd.  Cambiagi. 


•~   Digitized  by  Google 


R  <0)  ;$  277 

Rósso  (dèi  )  Lorenzo  Ottavio ,  Biorentino  , 
Canzone  recitata  nella  Pubblica  Adunanza  degli  Accade- 
mici della  Crusca  nel  giorno' Anniversario  della  morte  di 
Francesco  I.  Itnp.  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze  176Ó. 
per  d  Afloucke  in  4. 

Rossó  (del)  Mons.  Otèavio,  Vescovo  di  Volterra.    ■->  - 
Synodus  l^olaterranahabira  aithò  168%.  Senti «68lj.  in  4. 

—  Syrtodus  Vòlaterrana  habita  anno'1690.  Flotemiae  1690»  /il  4. 

'r — -  Synodus  l'olater  rafia  habita  anno  r"|oy.  Florentiae 1 7 io.  in  4. 

Rosso  (del)  Paolo,  Fiorentino.     ,  .  .'.>■. 

'"  Versi  latini,  è  Toscarii'm  lode  di  Miehelagnolo  Buonarroti 

.    il  Vecchio.  In  Firenze  1564.  per  i  Giunti. 

■        -   ■  . 

Nella  Raccolta  ratta  da  Lodovico  Doatentcbi ,  di  yarj  componimenti  in  morte  di 
u  tre  Personaggi  di  Caca  Medici  stampati  io  Fireh**  nel  ijéj.  vi  sono  ne  *uoi 

Sonetti.'  "  1 

Rosso  (del)  Zanobi. 

Memoria»,  che,  serve  di  soluzione  al  Problema  proposto  dal- 
la tè.  Accademia  del  Georgoflli  di  Firenze  nell'anno  1 772* 
e  riproposto  nel  1778.  sopra  la  maniera  di  costruire,  ri- 
sarcire ,  e  mantenere  le  Strade  della  Toscana  col  minor  di- 
spendio possibile  ec.  In  Firenze  1780. perii  Cambiagi  in  8. 

Rota  Gio.  Andrea. 

Fabbrica  Spirituale  fondata  nelle  più  illustri  Azioni  del  B. 
Filippo  Neri.  In  Bologna  1620.  per  Sebast.  Bonorni . 

Rotknbeck  M.  Giorgio. 

Cantata  a  due  voci  in  occasione  dell'  Accademia  funebre 
tenuta  dagli  Accademici  Rozzi  periamone  di  F.Marc' An- 
tonio Zondadari  Gran  Maestro  di  Malta.  In  Siena  1722. in 8. 

Roti  Michele  Gaspero,  Fiorentino. 

Elogio  di  Gino  Capponi  nato  in  Firenze  nel  13..., morto 

'  nel  1421.  Sta  nel  T.  I.  pag.  303.  degli  Uomini  illustri  To- 
scani ediz.  di  Lucca. 

Rotondo  P.  Felice,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  nella  morte  di  Madama  Ser.  Margherita 
de*  Medici  Farnese  ad  instanza  della  Città  di  Parma .  In  Par- 
ma 1 679.  per  Galeazzo  Rosati  in  4. 

Rotta  (la),  che  ebbe  Piero  Strozzi  sotto  dì  primo  Agosto 
1537.  dal  March,  di  Marignano,  col  nome  di  tutti  i  Ca- 
pitani ,  Luogotenenti ,  e  Alfieri ,  morti ,  prigioni ,  e  feriti  dall' 
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una,  e  l'altra  parte,  Ottave.  Ih  Firenze  io  %:~hRarisiimoì 

Fù  ivi  riprodotto  quest'Opuscolo  comparo- eli  47 .'OtrtMioiY'  Insegna  della  S'el- 
la in  4.  In  questa  «disiane  vè  unico  il  Lamenta  , di  Piato  Strozzi  y  e,  sitane 
Barzellette  della  Città  di  Siena ,  j  ."  ' 

......  .  A.  ..      ;  .J    J.  .     ..     :  /  .  ;     1  t  •  . 

Rovai  D.  Francesco,  Fiorentino. 

L'Etruria  Messaggera  »  Panegirico  per  Ferdinando  II.  Graiy 
duca rdi  Toscan*  in .ottava  «invi  MS. .  ,,  ,  • 

L'  Archètipo  é,  aelb  ^giiaboqh»  aUa  Qetà.  jrix.  Cod.  )0t.  e  joa.  Tanto  «fi  ooc- 
ito, che.  delle  seguenti  non.fr  parola  alcun»  il  P.  Negri  negl'i  St.ritt.KPior.  pag. 
117:,  o»c  asserisce  falsamente  essersi  In  lui-rie*  1*47.  estinta  1»  sui  Famigr».  , 
allorché  dopo  la  morte  di  Francesco  ftfrond  le  opere  tue  stampate,  ttofc  da  Jaco- 
po cono;  Ivi  ai  dice ,  sa* 'Al  deJf'  «*f»"  FooaiglU, 
che  mori  nel  165;. 

— —  Orazione  recitata  pubblicamente  nel  1632.  nella  Coni* 
pàghia  della  Putìnciz'ione  di  Maria  Vergine,  e  di  S.  Sa- 
nobi detta  volgarmente  di  91  Marco  nelle  Solenni  Eseqnie 
fatte  a  Agostino  Forzoni  stato  trentesimosesto  Guardiano  di 
essa,  e  morto  d'anni  65.  in  concetto  di  straordinaria  bontà. 

MS,  appreuo  i  suoi  Eredi  pi  dire  de)  Can.  Sdvini  nei  Fasti  Cbnsól.  PPS'S21'» 
ove  dice  clicrc  scritta  con  istile  florido,  £  biztatro.  ' 

—^—Orazione  delle  Lodi  dei  tonte  Ugo  Marchese  di  To- 
scana fatta  nel  163'uMS.  nella  Magliabcch.  Ci.  vili.  Cod.  1301. 

RovALTi  F.  Valeriano,  Servita,  di  Modena. 
:  Compendio  della  Vita  di  S.  Filippo  JBenìzzi./n  Parma  per 
Marco  Vigna  in  12. 

Ro vetta  P.  M.  Francesco,  da  Bergamo,  Min.  Conv.   '  1 
Orazione  delle  Lodi  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi . 

Sth  nel  T.  HL  pag.  tff.  della  Raccolta  di  Orazioni  Panegiristi* ,  e  Fuarbri 
futi  da  alcuni  Minori  Coav.  stampare  in  Venezia  i  j  14. per  il  Pompati  m+. 

Rozzi  (de*)  Accademia  di  Siena.  , 

Mascherata  rappresentata  da' Rozzi  nella  Venuta  delle  .Al- 
tezze Sor.  di  Toscana  (Cosipao  II.  ec.)  in  Siena  i(  dì  30. 
Ottobre  161 1.  In  Siena  16 15.  per  il  Fiorimi. 

  Accademia  funebre  in  morte  del  Bali  Gio.  Marsili.M 

Siena  1707.—  Consiste  in  un'Orazione,  e  in  Poesie. 

Rvbbt  Ab.  Andrea. 

Elogio  di  Mess.  Francesco  Petrarca. 

Stà  nel  T.  XI.  degli  Ptegj  Italiani  impresti  in  Venezia  per  il  Marcuzzinimt. 

— — ■  Elogio  di  Galileo  Galilei.  Ivi  T.  V. 

—  Elogio  di  Mess.  Leonardo  da  Vinci.  Ivi  T.  VIII. 
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RubeO  Menicuzio,  da  Monte  Granato. 
Hiscoria  della  Pretiosa  Cintura  della  Gloriosa  Vergine  Ma- 
ria, quale  hora  è  in  Prato.  Al  Proposto  di  Prato  Mess.  Pie- 
tro Riccio  Maggiordomo  delSer.  O.  Cosimo  I.  Infìoienza 
1552.  (n  4. —  Rarissima. 

■  Le  Laude  della  Città,  de  Fiorenza,  li  Triumphi  fatti 
allo  111.  Sig.  Duca  per  le  rcacquistatc  Fortezze  (  in  ottava 
rima).  In  Fiorenza  1543.  per  Antonio,  et  x isolò  Stampa- 
tori humili  Servitori  delta  Magna. —  Rarissima. 

Rubys  (de)  Gaudio* 

Discours  de  la  Maison  de  Medicis  de  Florence.  Lyon  \6o\.fol. 

Vi  questo  Discorso  unico  all'  Istoria  di  Lione  fatta  dal  medesimo  de  Rubys . 

Rucellai  Bernardo,  Fiorentino. 

De  Bello  Pisano  (an.  1405., e  1406.)  Petto CaponioG ini pio. 

Fu  pubblicata  quest'Opera  la  prima  volra,  ed  inferita  nella  risrampa  di  Londra 
(  HrenzO  del  1 7 j j.  dell'altra  Opera  del  medesimo  Rucellai,  che  hi  pct  Tito- 
lo: De  Éetlo  Italico*  di  cui,  ai  eco  «e  della  seguente,  non  ha  fitto  menzione  al- 
cuna  il  P.  Negri  pag.  106-  fe' scritta  quest'Istoria  con  tal*  clcganz*  di  stile, che 
egli  me  rirossi  da  Vrttmo  la  seguente  lode  nel  Lib.  vili,  degli  Apoftegmi  pag. 
8<8.  dell' r Hit.  dì  Li* ne  apud  Giyphium  1547.  in  16.  Novi  Venetiae  Brrnar» 
dum  Otwfllarium  Civem  Flurenttnum ,  cujut  hittorias,  si  Ugisse$,  dixisset 
alternai  Saltustium,  aut  certa  Salluttii  temporibus  senptas.  Con  questa  Isto- 
ria voile  agli  esser  sepolto  in  S. Maria  Novella  presto  ia  Porta  principale* 

  Oratio  de  Auxilio  Tifernatibus  adferendo. 

Sta  ivi .  Questa  fu  fatta  per  pervadere  i  Fiorentini  alla  difesa  della  Città  di 
'  Castello  ,  assediata  dal  Papa  ,  la  quale  Orazione  è  «tata  impropriamente  presa 
per  la  descrizione  deb*  Guerra  Tlfcrnatica  dal  Cine  Ili ,  e  d*i  Compilatori  dell'  In- 
dice della  Strozzila,  dove  non  apparisce  in  conto  alcuno  l'altra  Òpera  intito- 
lala: Btllttm  Mvdiolanensm  dal  Cinedi  suddetto  mentovata  .  11  Gamurrinr,  e  il 
P.  Nvgri  il  fanno  elianti  io  Aarorc  d'  un*  Storia  tior.  latina,  ma  questi  sogna- 
no all'  ingrasso.  Il  P.  Negri  ivi  gli  attribuisce  ancora  il  famoso  Poema  intito- 
lato: Le  Api;  ma  questo  è  di  Giovanni  di  lui  Figlio. 

Rucellai  Brancaccio,  Fiorentino. 
Cronica  della  Toscana  MS. 

La  Cita  il  Migliore  nei  suoi  Zibaldoni,  e  dice  trovarsi  presso  gli  Eredi  del 
Cìv.  del  Rosso  ,  ed  appresso  il  Cav.  Mattini  . 

Rucellai  P.  Cosimo,  Servita,  Fiorentino. 

Vita,  e  Miracoli  del  Glorioso  S.  Filippo  Fiorentino  dell'  Or- 
dine de' Servi  opera  nuovamente  tradotta  dilatino  in  vul- 
gare  per  consolatone  dei  suor  Divoti  descritta  Panno  1485. 

MS.  nella  Libreria  della  SS,  Nunziata  Cocf.  api.  il  P.  Negri  al  suo  solito  di  uno 
i> Scrittore  oc  f*  due  a  pag.  130".  della  sua  Storia  degli  Se ritt.  Fior.,  ove  inol- 
tre erra  nel  dire  ,  che  egli. nacque  di  Bernardo,  invece  di  dire  di  Cosimo  di 
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Bernardo  lo  Storto,  come  dice  il  P.  Poccianti,  da  cai  «  chiamato  CoimusOrt- 

celiarvi,  Cerni  Filias  . 

Rucellai  Francesco,  Fiorentino. 

Sommario  di  Memorie  diverse  della  Città  di  Firenze. 


11  P.  Gamwrrini ,  oltre  il  P.  Negri,  il  rara  menta  nella  Genealogìa  delta  Fami» 
%lia  Rucellai,  ove  dice  quanto  appretto;  in  fin»  nati  devo,  ne  po$$o  tacere 
ti  Sig.  Francesco  di  Benedetto  Rucellai  Scudiere  del  Ser.  Granduca ,  la  oui 
penna  in  cinque  Volumi  non  per  anche  stanca  ha  scritto  tanto  diffusamente 
in  ogni  materia  della  Citta  di  Firenze  ,  che  non  lascerà  lungo  a  Potter  idi 
scrivere  da  vantaggio'  Il  P.  Negri  ti  protetta  d'ignorare  il  tempo  .in  cai  vis» 
ae  j  sappia  adunque  ,  che  egli  nacque  nel  idi  67,  e  mori  nel  1674,  Sappiano  puro 
ed  egli,  ed  il  Gamurrini,  che  detti  Volumi  non  altrimenti  cinque,  ma  novo 
Tomi  originali  in  gran  foglio  ai  conservano  in  Casa  Rucellai ,  come  metta  il  P. 
Pozzetti  ncIP  Elogio  di  Leon  Battista  Alberti  pag.  40.  in  fine  tré  le  Note . 

  Priorista  Fiorentino  a  Famiglie  estinte .  MS.  nella  Ma- 

gliabech.  Class,  xxxvn.  Coi.  168. 
—  Orazione  dell'  Accademico  Annacquato  in  morte  dell* 

Acerbo . 

MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxrti.  Cnd.  114.  Neil"  Accademia  degli  Alterati 
il  Rucellai  ai  celò  aotto  il  Nome  di  Annacquato,  e  totco  il  Nome  di /zVf  oo, 
Pirro  del  Bene,  come  risulra  dalle  Memorie  di  derta  Accademia  pubblicare  dal 
Manni  in  Firenze  1748.  in  4.  Ne  di  questa  Orazione,  nel  del  suddetto  Prio- 
rista ha  parlato  il  P.  Negri . 

Rucellai  Sen.  Giulio,  Fiorentino. 

Esequie  dell' A.  R.  la  Ser.  D.  Isabella  di  Borbone  Infanta 
di  Spagna  Arciduchessa  d' Austria  celebrate  in  Firenze 
nell'  Imperiai  Basilica  di  S.  Lorenzo  dì  n.  Febbrajo  1764. 
In  Firenze  1764.  per  Andrea  Bonducci  //14.,  —  e  ivi  1764. 
nella  Stamperia  Imperiale  in  fogl. 

A  quett* ultima  edizione  va  unita  eziandio  la  descrizione  dell'Esequie. 

— —  Orazione  funerale  in  lode  del  Sen.  Filippo  Buonarroti 
recitata  nelle  Pubbliche  Letterarie  Esequie  celebrategli  da- 
gli Accademici  Fiorentini  il  dì  20.  Luglio  1735.  nella  Cap- 
pella dei  Sigg.  Pazzi  nei  Chiostri  di  S.  Croce  MS. 

Il  March.  Maffci,  che  la  pottedea ,  ne  ha  riferito  un  Saggio  nel  T.  111.  delle  tue 
Osservazioni  Letterarie  pag.  x$c.  Un  compendio  poi  della  di  lui  vira  *i  trova  nel 
T.  I.  Memtrab.  hai  Erujit.  praeitantium  ;  nella  ristampa,  che  dell*  Vita  del 
Divino  Michel  gnolo  acritta  dal  Condivi  dette  il  Prop.  Goti  nel  1746".  in^.,c 
nel  V.  11.  Part.  tv. pag.  »J  jp.  ,e%egg.  degli  Scritt.a"  Italia  del  Cont.  MaszuchclU . 

Rucellai  Luigi  A  Fiorentino). 

Esequie  di  Anna  Maria  Maurizia  d'Austria  Cristianfss?r1c- 
gina  di  Francia  celebrate  in  Firenze  dal  SeCTenSinando  IL 
Granduca  di  Toscana^.  In  FirehzeKdfa&Bella  òtamp.  di  ò\  A.  ò\  ' 
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Furono  qoest*  Esequie  celebrata  il  di  za.  Maggio'  t666.  nella  Real  Basilica  di  S. 
Lorenzo.  Il  P.  Negri  pag.  jpo.  mosrra  d*  ignorarne  I'  edizione .  L'  Ab.  Luigi 
'  Strozzi 'Gentiluomo  per  gli  Affari  di  Sua  Maestà  Cristiani**,  alla  Co  ri  e  di  To- 
scana fece  in  tal'  congiuntura  ,  come  ti  dirà  in  seguito  t  rotazione  funebre  im- 
presta a  pane  nell'anno  istesso. 

—  Orazione  funerale  per  la  morte  del  Ser.  Ferdinando  II. 
Gran  Duca  di  Toscana  nelP  Esequie  celebrate  in  Firenze 
dal  Scr.  Gran  Duca  Cosimo  III.  ec.  In  Firenze  1671.  per 
il  Vangelisti,  e  Matini  in  4. 

Kucellai  Priore  Orazio,  Fiorentino. 

Descrizione  della  Presa  d'Argo,  e  degli  Amori  di  Linceo  - 
con  Hipcrmestra  Festa  Teatrale  rappresentata  da  G io.  Car- 
lo Principe  Cardinale  di  Toscana  per  celebrare  il  giorno 
Natalizio  di  Filippo  R.  Principe  di  Spagna.  In  Firenze  1658. 
nella  Stamperia  di  S.  A,  S.  in  4. 

Si  legge  ancora  nella  Part.  t.  delle  Poesie  Drammatiche  di  Gin.  Andrea  Ma- 
niglia, di  cui  è  la  Festa  Teatrale,  stampate  in  Firenze  nel  »tf8p.  per  Vincen- 
tuo  Vangelisti  ini.  Se  dalla  audd.  descrizione  non  risulta  chi  ne  sia  I' Autore  il 
palesa  il  Salvini  nei  Fasti  Consci,  pag.  J74.,  ove.  *  pag.  $69.  rumenta  eziandio 
il  seguente  . 

1        Panegirico  di  S.  Zanobi  recitato  nella  Solenne  Accade-  \ 
mia  della  Crusca  adunata  nel  Palazzo  grande  degli  Strozzi. 

MS.  presso  i  suoi  Eredi.  Tutta  la  sudd.  Accademia  fu  fatta  in  onore  di  detto 
Santo  alla  presenza  de)  Gran  Duca  Ferdinando  11.,  degli  Emin. Cardinali  Carlo, 
e  Gio.  Carlo,  e  de*  Principi  di'  Tosca  uà  Mattisi ,  e  Leopoldo .  Oltre  queste  prndu* 

.  cloni  del  Ruccllai  abbiamo  pur  di  suo  MS.  nella  Maglubccb.  alla  Class,  vi.  una  Dia» 
seriazione  mila  Lingua  lonadottica  recitata  nella  sudd.  Accademia  nel  i66s.  , 
ed  una  Cicalata  in  lode  dell'  Uccello,  la  quale  fù  srampata  senza  Data  ,  ma 
cVedcii  del  1787.  in  9.  Niuna  di  quest'  Opere  e  scara  registrata  dal  P.  Negri 
nella  sua  Jt  torio  degli  Scrittori  Fiorentini .  Porgendomi»!  qui  I*  occasione  di  par- 
lare di  questo  insigne  nostro  Letterato  credo  cos«  non  superflua  il  soggiungere, 

'  che  egli  a  segno  rare  s'  internò  nelle  speculazioni  Filosofiche,  che  medito  di 
inalzare  una  gran  Macchina,  che  desse  tutti  i  più  ascosi  misteri  della  Filosofìa. 

'  Su  tali  materie  compose  alcuni  Dialoghi,  l'argomento  dei  quali  chi  intender  de» 
sidcra  ,  legga  le  dotte  note  di  Francesco  Redi  al  Bacco  in  Toscana ,  dove  viene 
egli  con  lode  nominato  il  buon  vecchio  Kucellai .  Questa  Opera  MS.  in  XII. 
Volumi  in  Jhgl.  fù  recentemente  acquistata  dal  Sig.  Priore  Leopoldo  Rie  aioli,  e 
altra  copia  dal  Sig.  Antonio  dell'  Ogna  Rettore  del  Seminario  Fior.  Uno  di  questi  Dia* 
loghi  indirizzato  al  Card.  Pallavicino  meritò  d'essere  altamente  lodato  da  quel 
sublime  spirito  in  una  Lettera  responsiva  scritta  al  Ruccllai  nel  ,  che  si 

trova  tra  le  srampare.  Il  Redi  nel!'  Esperienze  intorno  alla  generazione  degT  In- 
setti pag.  115.  della  quinta  Impressione  ne  parla  con  lode  in  questi  precisi  rer» 
mici:  A  Plotino,  ed  agli  altri  suddetti  Filosofi  Gentili  si  accostarono  Gio.  Ve- 
slingi  1 , e  Tommaso  Campanella  , con  molti  altri  moderni,  tra'  anali  t'  erudi* 

,  tiisimo  nostro  Imperfetto  (  cosi  ei  si  appollaia  nell'  Accademia  della  Crusca), 
dico  il  Sig.  Priore  Orazio  Ricasoli  Kucellai ,  ne'  tuoi  maravigliaci  Dialoghi 
dell'  Atuma  fà  parlare  altamente  Vincenzo  Mannucci ,  e  con  ragioni  laude- 

1   voli  ,a  Javore  di  questa  opinione,  fucati  Diaiwg  u  leggeva  egli  nella  sua  pio* 
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pria  011  a  una  «celta  assemblea  di  Nobili  Letterati, di  cai  in  quei  te «pili  fcr- 
cullati ,  e  gloriosi  inondava  la  Città  nostra,  a  lentir  leggere  i  Oliali  più  volte  fù. 
introdotto  anche  il  celebre  Ant.  Maria  Salviai  ino  grande  Amico  ,  il  quale  nel- 
la Orali  me  ia  dì  luì  lode  coti  ne  patla  :  Nei  quali  ;  Dialoghi  ;  non  solamente 
le  antiche  dottrine  comprende ,  e  spiega  tutte  per  rintracciare  il  vero  coi  loro 
princip),  e  fondamenti,  ma  le  moderne  ancora  espone  mirabilmente  tche dal 
nostro  g>an  Caldeo  in  buona  patte  dipendono,  e  ciò  in  una  maniera  coti 
pulita,  viva,  chiara,  brillante,  e  limpida,  che  intelligibili  ,  e  piane,  a 
tutti  dosiestiche,  e  per  così  dire  pasteggiabili  linde  le  più  nascose,  e  le 
pili  foni,  e  profonde  speculazioni;  com>-  tra  le  altre  quelle  di  Parmenide, 
e  del  Timeo;  le  quali  egli  coli  acutezza  dell  intelletto,  a  traverso  delle  lo- 
ro caligini  penetrando,  e  perfettamente  possedergli  riduceva  in  jpiano ,  « 
«      nobile  dili  ttevol  volgare  ,  con  indicibd  balìa  di  penna  ,e  con  inusitata  fran- 
chezza d'  intelletto  ,  e  di  coraggio.  Ne  solamente  in  sua  caia  ,  vivente  1'  Au- 
tore, furono  letti  con  molto  profano  questi  Dialoghi,  ma  dopo  ta  tua  morte  aelf 
Accademia  ancora  della  Crusca .  Di  ciò  ne  ha  lasciato  ricordo  il  Canonico  Sal- 
vini in  una  Lettera  scritta  a  Lorenzo  Adriani  stampata  nel  .«dj^.  con  altre  in 
Firenze ,  ove  ragguagliando  quel  Letterato  delle  veglie ,  che  ai  tacevano  allora 
in  detta  Accademia  per  la  nuova  edizione  del  Vocabolario  ,  dica  tra  >c  altre:  Le- 
guatar  in  hoc  eruditortim  Hominnm  coetu  tcripttones  varia» ,  atque  pulcher- 
rimae,  ac  praesertim  Oratii  Ortcellarii  Dialogi,  quibus  doctisiimus  tlte  za» 
nex  disputans  more  Socratico  ,  Philosophiam  fere  amplexus  est  universam. 
Hujus  conte ntum  scribendi  laborem,  nec  aetas  estrema  tardavit,  qui  jam 
dudum  vita  fiinctus ,  magni  sui,  atque  Operi»  desideiittm  reliqu'tt.  L'  ag- 
getto di  questa  lunga  ,  ma  non  superflua  noia  ,  è  di  richiamare  ,  edt  eccitare  va- 
lidamente in  alcuno  1'  edizione  di  quatti  Dialoghi,  i  quali  utilissimi  sariano  non 
solo  per  la  dottrina ,  che  vi  e  iparsa ,  ma  per  la  bella  elocuzione ,  ed  eleganza  , 
con  cui  tono  «critti  « 

Rufignani  Vincenzio. 

Vita  del  B.  Davanzaco  da  Barberino  di  Val  d'Elsa  alfEmin. 
Card.  Antonio  Barberino.  In  Firenze  1650.  in  ia.  —  Rara. 

Ruggieri  Ferdinando,  Fiorentino. 

Scelta  di  Architetture  antiche,  e  moderne  della  Citta  di  Fi- 
renze, Opera  già  data  in  luce,  misurata,  e  disegnata,  ed 
intagliata ,  dal  celebre  Ferdinando  Ruggieri  Architetto  Fior. 
Edizione  11.  pubblicata ,  ed  ampliata  in  IV.  Volumi  da  Giu- 
seppe Bouckard,  e  dal  medesimo  dedicata  allaS.  C.M.  dell* 
Aug.  Imperatore  dei  Romani  Francesco  I.  Rè  dei  Germani 
ec.  T.  IV.»  nei  quali  si  contengono  gli  ornamenti  di  Por- 
le, e  Finestre,  colle  misure,  modini,  e  profili,  tratte  da 
alcune  Fabbriche  insigni  di  Firenze,  erette  col  Disegno 
dei  più  celebri  Architetti.  In  Firenze  1755.  appresso  l'Edi- 
tore in  Cart.  mass» 

> 

I  tre  primi  Tomi  consistono  tutti  in  Tavole  di  rame  egregia  mente  intagliate , 
«e  non  che  nel  primo  e  la  Dedicatoria,  e  una  breve  Prefazione  col  catalogo  de- 
gli Architetti  iliu.tri,  dei  quali  si  danno  qui  in  figura  i  lavori  eccellenti:  Que- 
lli fono  Bartoiomoaco  Ammansati  ,  Baccio  d'Agnolo,  Bernardo  Tazio ,  Bernardo 
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Buontalenii ,  Gio.  Ant.  Dolio  ,  Giorgio  Vasari ,  Gio.  Bologna ,  Gio.  Batista  Fog. 
gini ,  Lodovico  Cardi  di  Cigoli,  Michelangelo  Buonarroti,  Matteo  Nigctti,  Fe- 
derigo Zuccheri ,  Gherardo  Silvani  ,  Gio.  Caccint,  Raffaello  Sanzio  da  Urbino , 
Vincent»  Scantoni,  Filippo  Bi unclleichi ,  Alfonso  Parigi , Santi  di  TRo,«  molti 
altri  Autori  incerti .  Ciascun  Tomo  ha  un  bel  Frontespizio  in  rame1 ,  e  al  prin- 
cipio del  primo  vi  è  una  Carta  Iconografica  delta  Città  di  Firenxc.  Il  T.  IV.  poi 
i  così  intitolato:  Piante,  ed  Aitati  interiori  f  ed  esterni  dell'  In  tigne  Chiesa 
di  S.  Maria  del  Fiore  Metropolitana  Fior,  misurati ,  e  delineati  dal  Sen.  Gio. 
Baùtta  Nelli  il  Giovane  Patrizio  Fior.  Architetto  ec.  T.  IV.  Pan.  i.  da  ag. 
giungerti  alle  Opere  di  Ferdinando  Ruggieri ,  Seconda  Edizione  impretta  a 
epe  te  di  Giuseppe  Bouckard,  e  dal  medesimo  dedicata  alla  Sacra  Cesarea 
Maestà  dell'  Aug.  Imperatore  de'  Romani  Francesco  I.  ec.  In  Firenze  17 $6. 
In  questo  Volume  oltre  gli  stessi  Rami  di  Frontispizio,  che  negli  altri,  vi 
e  di  più  il  Ritratto  del  Sen.  Nelli,  che  fù  peritissimo  nelle  Matematiche,  e 
nell'Architettura  con  una  Prefazione  fatta  da  Gio.  Batista  Nelli  suo  Figliuolo, 
ancor  esso  nette!  Matteautiche ,  e  nell'  Architettura  assai  perito ,  la  quale  è  pie» 
na  di  dotte  riflessioni  sopra  la  struttura  degli  antichi  Edifìzj,  c  circa  la  Storia 
della  nostra  Metropolitana,  che  è  d'un  superbo,  e  magnifico  Lavoro.  Egli  mo- 
stra ani  con  buoni  fondamenti,  che  la  prima  pietra  di  questa  gran  Fabbrica  fos- 
se gettata  nel  iap6\  Il  Nelli  l'arricchisce  ancora  con  belle  note  in  pi*  di  pagi- 
na.  Dopo  questa  ne  succede  la  spiegazione  delle  Piante,  Alzati,  Prosili  ce.  nella 
quale  produce  al  Pubblico  varj  bei  documenti  stati  sinora  inediti ,  e  venendo  alla 
Figura  xvii.,  che  è  la  Pianta,  ed  Alzato  esteriore,  ed  interno  del  Battistero  di 
S.  Gio.  Batista  fa  una  dotta  dissertazione  per  confutare  il  favoloso  racconto  de' 
nostri  Storici,  che  questa  Chiesa  fosse  dal  principio  il  Tempio  di  Marte.  Prova 
egli  coli' irrefragabile  dimostrazione  dell'Architettura  interna  di  questa  Chiesa, 
che  ella  non  *  fabbricata  secondo  le  buone  Regole  dell'  Architettura ,  le  quali 
erano  in  osservanza  nei  primi  quattro  Secoli  di  Cristo,  ed  allega  varf  eruditi  , 
e  critici  Autori  nostri,  i  quali  sono  stati  del  suo  sentimento.  Anco  questa  spie- 
gazione è  illustrata  con  note  a  pi  é  di  pagina.  In  fine  di  quest'Opera  ve  n'é  annesse 
un'  altra  ,  di  cui  bo  parlato  a  pag.       che  é  intitolata  :  La  Libreria  Mediceo  Lauren- 
zio na  ,  Architettura  di  Michelagnolo  Buonarroti  disegnata ,  ed  illustrata  da 
Giuseppe  Ignazio  Rossi  Architetto  Fior.  T.  IV.  Pan.  lì.  nuova  edizione  pub- 
blicata da  Giuseppe  Bouckard ,  «  dal  medesimo  dedicata  alla  S.  C.  R.  Mae- 
stà ec.  In  Firenze  17$$.  appresso  V  Editore.  In  questa  Pan.  11.  è  per  Fron- 
tispizio il  Busto  del  Buonarroti,  e  dipoi  ne  viene  il  Ritratto  del  Bracai ,  il  quale 
vi  ha  fatto  una  buona  Prefazione ,  e  un'  ampia  descrittone  delie  xxii.  Tavole  da 
lui  disegnate,  e  dallo  Sgrilli  incise  in  Rame. 

  Descrizione  dell'Arco  inalzato  dalla  Nazione  Britannica 

sulla  Piazza  della  Città  di  Livorno  per  1'  ingresso  facto  in 
essa  il  di  27.  Dicembre  1731.  dall'  A.  R.  del  Ser.  Infante 
di  Spagna  Don  Carlo  ec  Gran  Principe  di  Toscana.  In  Fi- 
renze 1732. nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  in  fogl.  — Anonima. 

Il  D.  Lami  nella  Serie,  che  ci  fa  delle  Opere  del  Prop.  Gori  nelle  Nov.  Lett. 
Fior,  all'an.  1757.  Col.  339.  ad  esso  l'attribuisce;  ma  con  sua  buona  pjce  essa 
è  del  Ruggieri,  come  risulta  da  una  Copta  MS.,  che  e  neBa  MaruceUiana  allo 
Scaff.  A.  Fase.  ipi. ,  ove  però  dicesi  essere  ausa  solamente  dal  medesimo  Pre- 
posi o  Gori  postiJl.ta. 

Ruggieri  Gio.  Simone,  Romano. 
Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  Orazione  recitata  acU'Acca- 
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de  mia  degli  Sterili  eretta  in  Casa  del  Sig.  Michel  Angelo 
Brancavaleri  Benefiziato  della  Basilica  di  S.  Pietro  .  In  Ro- 
ma 16^3.  per  Cristofa.no  Brandano  in  4.  —  e  ivi  1644.  Per 
Alancljo  Manelfì  in  4. 
  La  Fuga  Vittoriosa.  Ottave  in  lode  di  S.  Filippo  Neri. 

U  Mandosio  Biblioth.  Romana  T.  I.  pag.  \i9.  scnit  dir  altro  afferma  essere 
stampate ,  siccome  gli  altri  due  Opuscoli ,  che  seguono  . 

  Genetliaco  nel  Natale  del  Ser.  Principe  dì  Toscana, 

  Compendio  della  Vita  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi 

dell'  Ordine  Carmelitano.  Ivi. 

Ruggieri  Valerio. 

Lettera  all' lllustriss. ,  ed  Rccellentiss.  Sig.  D.  Pietro  Medici 
sopra  la  Festa  fatta  dal  Duca  di  Carroccio  «iella  Festività 
di  S.  Gio.  Batista  in  Firenze.  In  Firenze  1588.  in  4.  —  Rartss. 

Ruinagia  Alessandro,  di  Piacenza. 

Alexandri  Ruinagiae  lurisconsulti  Piacentini  in  suo  Fioren- 
tino Magistratu  Conciones.  Papiae  1522.  apud  lacob  Pauci- 
drapium  de  Burgo  Franco,  in  4. 

Per  l'estrema  rarità  di  quest'Opera  non  sarà  cosa  superflua  il  darne  qui  un» 
minuta  recensione.  Contiene  adunque  i  seguenti  Articoli:  De  Laudibut  Mu* 
stris  Viri  Gnorri  Ghari  Pistorùinsis  Phani  Elee  ti .  Questi,  morto  nel  1528.  Go- 
•  vernatorc  di  Bologna  ,  era  Zio  del  celebre  Co>imo  Cori  Vescovo  ancora  eiso  Eletto 
di  Fano .  —  Ad  Illustrissimo*  Pat.  Domini*  Priore»  Libertatis  ,  et  Vexillife- 
rum  fustitiae  Pop.  Fior.  Alexandri  Ruinagiae  ex  Consiliariis  fustitiae  Ora» 
tio — In  Conùciis  lUustrissimae  Dotninationis  Fiorentina»  ad  Priore»  Liber- 
tatis ,  et  Vexilliferum  lustitiae  in  Chat,  /antiarti  An.  i<i8.  Oratio prima  — 
Ineitdem  Cnmiciis  Oratio  secando  — In  eisdem  Cbmi<;iis  Oratio  tenia  — In  Co- 
rnicili Magnificorum  Vexilltferorum  Societatum  Pop.  Fior.  Alexandri  Rmagiae 
Florentiae  Pr attori»  Orati»  prima  —  In  eisdem  Comiciis  Oratio  teounda  — 
Sermone  havuto  in  Lingua  Fiorentina  in  V  Assumtione  di  la  Pretura  -  Pri- 
mo Sermone  retponsivo  a  Protesti  de  Magnifici ,  et  Excel.  Sig.  in  convento 
de  Magistrati  circa  V  observantia  de  Ittstitia  dil  mese  di  Magio  —  Rispo- 
sta a  dicti  Protesti  del  Mese  de  Julto  —  Risposta  a  dicti  Protesti  del  Mesa 
di  Septembre .  * 

Ruini  D.  Germano,  di  Prato  Vecchio,  Vallombrosano . 
Oratio  de  Laudibus  S.  D.  N.  Pauli  K  Pont.  Opt.  Max.  na- 
tila Florentiae  initio  Pontijìcatus  ipsius prò  Gratiarumactio- 
ne  in  Sacro  SS.  Trinitatis  Tempio  Nonis  lunii .  Florentiae  fi- 
pud  Franciscum  Tosium  1605.  in  4.  —  Rara. 

Ruschi  P.  Ottavio,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  funebre  in  morte  del  Rev.  Padre  D.  Anton  Fran- 
cesco Lorenzo  Caramelli  Abate  del  Monastero  di  S.  Ma- 
ria in  Gradi  d' Arezzo  dell'  Ordine  Camaldolese  .  Con  varj 
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componimenti  poetici  sopra  lo  stesso  Soggetto  raccolti  ec. 
In  Firenze  1730.  per  il  Tartini ,  e  franchi  in  4. 

Jl  P.  Msbillon  nel  suo  Itinerario  d'  Italia  a  pag.  idi",  dopo  essersi  dichiarato 
molto  obbligato  alle  distinte  cortesk-  usategli  uel  visitare  il  Monastero  degli  An- 
gioli di  Firenze  dal  P.  Caramelli,  gli  fa  questo  Elogio:  Ant.  Frane.  Caramel- 
liti* ernditus  Theologiae  Lector  in  eodem  Monasterio  Angelorum  multi*  no$ 
officiti  oburinxit,  lineria  ad  Amico»  juvit,  et  qwxtdam  Conciona*  suoi  edi- 
ta $  dono  dedit  . 

Ruschi  Marco  Antonio,  Pisano. 

Divus  Ramerius  Thaumaturgus  Pitanus .  Poema  Marci  Ant. 

Ruschi i  Pisani .  lllustriss. ,  ac  Reverendiss.  D.  D.  Francisco 

ex  Lomitibus  Ilcii  Archiepiscopo  Pisano .  Pisis  1609.  ex  Typ. 

Francisci  Hindi  in  4. 
Ruspoli  Lorenzo,  Fiorentino. 

Ricordi  cavati  dal  Priorista  antico  scritto  da  Lorenzo  di 

Gio.  Ruspoli .  MSS. 

Comincia  il  primo  Ricordo  dal  di  ad.  Maggio  !4tf8.,  e  finisce  nel  di  ad.  Aprile 
1527.  Questi  Ricordi  furono  copiati  dal  Migliore  dopo  l'anno  iffj  7.  insieme  eoa 
quelli  di  Ser  Ricco  Spinelli,  e  di  Paolo  Petribuoni,  e  si  conservano  tra  i  tuoi 
Libri  di  Spogli,  e  Zibaldoni  nella  Magliabcchiena .  In  quei  del  Ruspoli  vi  è  di 
notabile  la  Congiura  Pazziana  narrata  più  esattamente ,  che  da  altri ,  nominando, 
visi  maggior  quantità  di  complici,  c  di  gastighi  dati  ai  medesimi. 

Rustici  Marco,  Fiorentino. 

Trattato  delle  Chiese  di  Firenze  di  Marco  di  Bartolom- 
meo  Rustichi  Orefice  Fiorentino. 

Una  Copia  fatta  dal  Ch.  Prop.  Gori  è  nella  Marucelliana  Patch.  A.  Fate.  ipdV 
tratta  dall'Autografo,  che  era  tempo  fa  presso  iSigg.  Vignali  in  fogl.  Imp. ,  eche 
ora  è  smarrita ,  presse  dei  quali  era  ancora  la  Descrizione  del  suo  Viaggio  di  Terra 
Santa,  come  attesta  il  P.  Negri  pag.  jqj. ,  ove  appella  il  Rustici  Marco  Ora' 
fo,  che  secondo  lui  vivea  circa  il  1448.  E' scritto  per  altro  senza  critica,  ma 
pure  è  rammentato  con  lode  dal  Prop.  Gori  Imcript.  Antiq.  Part.  ut.  pag.  345., 
e  dal  D.  Brocchi  nelle  Vite  dei  SS.,  e  BB.  Toscani  T.  1.  pag.  104.  per  i  bel- 
lissimi Disegni ,  che  vi  erano . 

RUST1GALLI  Vibio. 

Del  Bagno  a  Acqua  nelle  Colline  di  Pisa  Trattato  scritto 
nel  1638.  MS. 

» 

Varj  Capitoli  formano  quest'Opera,  in  ciascuno  dei  quali  discorre  l'Autore  con 
buon  ordine  di  tutte  le  cose  più  necessarie ,  e  più  curiose  da  sapersi ,  che  spet» 
tatto  a  detto  Bjgno.  Nel  I.  parla  dej  Sito  del  medesimo,  ch«  dice  posto  nelle 
Colline  di  Pisa,  Vicariato  di  Lari,  e  Poteste  ri  a  di  Pcccioli  distante  dalle  due 
Città  Pisa,  e  Livorno  io*,  miglia , in  forma  triangolare.  Il  Comune  è  diviso  ha 
due  Parti,  una  dove  sono  i  Bagni,  e  la  Pieve,  ed  i  il  principale,  l'altra  poco 
più  alta,  che  per  esser  satsosa  dicesi  Petraja.  Benché  li  chiamino  più  Bagni, 
cioè  Bagno  Grande,  delle  Donne,  de'  Lebbrosi,  e  de'  Cavalli,  tutti  nondi- 
meno vengono  da  una  sola  vena,  che  esce  nel  primo  Bagno,  da  cui  si  empio* 
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no  toni  fli  iteri.  Tratta  dell'  Origine,  •  la  riconosce  itila  famosa  Matilde ,  air» 

rendo  la  creduta  Storia  del  Falcoti  Pellegrino ,  che  e  dice  fosse  rognoso  ,  ma 
sembra  più  verisimile  quanto  ha  saviamente  detto  il  Z*mboccari .  Nel  Giara.  Lett% 
di  Venezia  T.  XI.  pag.  ipa.  di  detto  Trattato  diviso  in  Xll.  Capisene  dà  un 
««tratto ,  e  il  disegno  del  medesimo  Ragno. 

Kutilensi  P.  Alberto,  Servita,  Fiorentino. 

Ordito  in  funere  Dionysiì  a  Castacciario  Minorità  Inquisi- 
tori* Florentiae  habita  in  Ecclesia  S.  Crucis.  Florentiae  1 603.  in  4 

Di  questa  non  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri  nella  sua  I noria  degli  Scrit- 
tori Fiorentini  pag.  n. 

  Orazione  funerale  in  morte  di  Ambrogio  Ambrogi  da 

Prato  Carmelitano  detta  nel  Carmine  nella  sua  morte  l'an- 
no 1622.  MS. 

£'  rammentata  dal  Cerracchini  nei  Fasti  Teolog.  pag.  j?o. ,  e  dal  sudd.  P.  Ne- 
gri ,  il  quale  si  protesta  dì  non  sapere,  se  ella  sia  stampata.  Questi  rammenta 
ancora  diversi  suoi  Discorsi  Astrologici  fatti  nell'  occasione  dell'  Anno  Bisesti» 
le  itfaS.  impresti  in  Firenze  per  Simone  Ciotti,  ma  non  accenna,  che  ci 
prosegui  per  ogni  anno  fino  al  10*40.  a  far  un  Lunario  col  Titolo  di  Pronostico 
calcolato  al  Meridiano  di  Firente  con  varie  osservazioni  Astronomiche  .Do- 
vca  pur  essergli  nota  una  Lezione  eopra  i  tre  primi  versi  della  prima  Cantica  del 
Paradiso  di  Diate  letta  in  Firenze  nell'  Accademia  del  Disegno  il  dì  18.  Ot> 
tobre  ijocT.  ,e  MSS.  nella  Libreria  della  SS.  Nunziata  Cod.  150.  1  versi  sono: 

La  Gloria  di  editi,  che  il  tutto  muove 

Per  V  Universo  penetra ,  •  risalendo 

In  una  parte  più,  et  meno  altrove. 
Fece  pure  alcune  Lesioni  sopra  la  sfera  del  Sacrobosco  MSS.  ivi  Cod.  J4P. ,  eXH. 
Lezioni  MSS.  ivi  Cod.  2  co.  sopra  gli  Atti  del  Simbolo  degli  Apostoli  che  furono 
da  lui  recitate  nella  Chiesa  Cattedrale  di  Padova  in  età  di  anni  a*  nel  ijpp. 

Rutilio  D.  Bernardino. 

Pro  Ponti  fìce  Romano  Clemente  Vll.'ad  Carolum  Imp.  Aug.O- 
rationes  tres .  Romae  1 536.  apud  Antoni mBladum  Asulanum  4. 


s 

S.  M.  D.  S.  B. 

Memorie  intorno  la  Fondazione  del  nuovo  Monastero  dell 
Ordine  della  Visitazione  di  Pistoja.  In  Pistoja  1750.  per 
Atto  Bracali  in  4. 

■  Breve  ragguaglio  della  Vita,  e  Azioni  virtuose  della  M. 
Suor  Anna  Teresa  Wicarflel  di  Fleurl,  Fondatrice  dei  Mo- 
nastero della  Visitazione  S.  Maria  (sic)  nella  Città  di  Fé- 
scia  *  In  Lucca  1755.  per  Giuseppe  Salani  i/14. 
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S.  P.  I.  R. 

Elogio  di  Cipriano  Antonino  Targioni  Fiorentino  nato  nel 
1672.,  morto  nel  1748. 

Sta  nel  T.  IV.  degli  Stogi  degli  Uomini  illustri  Toscani  par.  I  io.  ediz.Lu+ 
chete,  ove  in  fronte  a  «ietto  Tomo  diceri  ignorarli  queste  Citte. 

Sabbatini  Mons.  Giuliano,  Scolopio,  Vescovo  di  Modena. 
Delle  Lodi  di  Mons.  Tommaso  Bonavventura  de'  Conti  della 
Gherardesca  Arcivescovo  di  Firenze  Orazione  Funebre  .b  la 
Firenze  1721.  per  Giuseppe  Manni  in  4. 

Sia  ancora  a  pag.  ijo,  delle  tue  Orazioni  Panegiriche ,  «  Funerali  impresse 
in  Venezia  nel  1750.  per  Gio.  Batista  Pasquali  in  4. 

—  ,  -  Delle  Lodi  di  S.  Filippo  Benizzi  Orazione  recitata  i\ 
dì  24.  Agosto  1708.  in  Firenze  nella  Chiesa  della  SS.  Nun- 
ziata. Ivi  pag,  1. 

  Delle  Lodi  della  B.  Giuliana  Falconieri  Orazione  detta 

nella  sudd.  Chiesa .  Ivi  pag.  36. 

— —  Delle  Lodi  di  S.  Andrea  Corsini  Orazione  detta  in  Fi- 
renze nella  Chiesa  dei  PP.  Carmelitani .  Ivi  pag.  44. 

  Delle  Lodi  di  S.  Ansano  M.  Orazione  detta  nel  Duomo 

di  Siena  il  dì  1.  Dicembre  del  1715.  Ivi  pag.  73. 

■  Delle  Lodi  del  Ser.  Principe  Francesco  Maria  di  To- 
scana già  Cardinale  morto  il  dì  3.  di  Febbrajo  del  1 7 1 1 .  Ora- 
zione Funerale  detta  in  Firenze  nella  Compagnia  di  S.  Be- 
nedetto Bianco  perle  Solenni  Esequie  celebratevi  la  sera  dei 
15.  Marzo  171 1.  Ivi  pag.  129. 

— —  Delle  Lodi  dell*  A.  R.  di  Ferdinando  III.  Gran  Principe 
di  Toscana  morto  il  dì  30.  Ottobre  1713.  Orazione  ivi  det- 
ta la  sera  dei  28.  Gennajo  1714*  Ivi  pag.  140. 

— —  Delle  Lodi  dell' A.  R.  di  Cosimo  HI.  Gran  Duca  di  To- 
scana Orazione  funerale  detta  la  sera  dei  30.  Geun.  1724. 
nei  Solenni  Funerali  celebrati  dalla  Compagnia  di  S.  Bene- 
detto Bianco.  Ivi  pag.  170. 

— —  Vita  del  P.  Sigismondo  di  S.  Sìlverio  Coccapani  Chie- 
rico Regolare  delle  Scuole  Pie. 

Stà  nel  T.  XXXIU.  Pan.  11.  del  Giornale  di  Venezia  pag.  J7J.,  e  nel  T.  II. 
delle  Notizie  degli  A' cadi.  Egli  nacque  in  lircnie  ai  iy.  Genn.  1646.,  c  vi 
mori  ti  j.  Nov.  1719.  Quivi  tono  rjgistiatc  le  sue  Opere ,  che  non  sono  poche  . 

  Vita  della  Ven.  Suor  .Veronica  Laparelii  di  Cortona. 

La  Cita  il  Titaboschi  Scritt.  Modanesi  T.  IV.  pag.  412.,  c  dice  case  re  som* 
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pan;  il  Gigli  nel  tuo  VocaBolario  Cateriniano  «ottiene  il  tnedeiimo,  dicendo: 
anche  il  P.  Giuliano  di  S.  Agata  delle  Senile  Pie,  valentissimo  Predica- 
tore, e  Poeta  Latino,  e  Toscano ,  Accwlemioo  Intronato,  ed  Arcade  della 

frima  schiera ,  come  vedrai  nella  raccolta  delle  sue  Prose  ,  fatte  dui  Crescim- 
eni ,  n  ella  Vita ,  che  ha  stampata  della  Ven.  Suor  Veronica  LapareUi  da 
Cortona.  Ogni  ricerca  però,  per  ciò  verificare,  «  (tata  inutile. 

Sabini  Tarquinio. 

Oratio  in  Funere  Illustriss. ,  et  Excell.  loan.  Bapt.  Burghesii 
Pauli  V.  Pont.  Max.  Fratris.  Romae  ióio.  in  4. 

Saccardini  Costantino ,  detto  il  Dottore . 

Sonetto  (  caudato  )  in  morte  del  Ser.  Ferdinando  Medici 
Granduca  di  Toscana.  Al  Ser.  Figlio  Cosimo  Medici  Gran- 
duca di  Toscana.  In  Fiorenza  1609. per  Volcmar  Timanina* 

Sacchetti  Francesco,  Fiorentino. 
Canzone  in  morte  di  Gio.  Boccacci. 

Fù  per  la  prima  volta  prodotta  dal  Mauni  nella  tua  Illustratone  del  Dccame- 
rone  pag.  iti.  e  *eg*- 

  Orazione  Funerale  nella  Morte  d*  Alessandro  dell'  An- 
cella insigne  Dottore,  e  Nobile  Fior.  MS. 

La  cita  il  P.  Negri  nella  Storia  degli  Scritt.  Fior.  pag.  117. ,  ma  non  dicendo 
dove  ella  ti  rrovi,  da  da  dubitare  della  verità  della  tua  awcrieione .  lo  per  me 
non  credo,  chr  ci  la  (*e«ne ,  ami  credo  che  qucira  norisia  provenga  dalle  pa- 
role  dell'  Ughelli  hai.  Sacr.  T.  111.  ,  dove  ragionando  di  Filippo  dell'  Antella 
Vetcovo  Hor.  viene  a  parlare  anche  d'  Alcuaodro ,  dicendo;  ejusdem  generis 
Alexander  juris  utriusque  famosut  doctor ,  in  cujus  obitum  Lessum  cecimt 
Franciscus  Sacchettut .  Ma"  da  ciò  non  ti  ricava,  che  egli  faeeate un'  Oraiione 
funebre,  ma  piuttotco  qualche  compoiiiionc  poetica,  che  coli  tuonano  le  paro- 
le Lessum  cecinit  . 

Sacchetti  Card.  Giulio  Abate  di  Galeata. 

SynoJus  Caleatensis  Abbatiae  S.  Hilarii  habita  anno  1659. 
Forolivii  16Ó4.  in  4. 

Sacchetti  Iacopo. 

Ode  de  Itinere  Danti s  ad  Inferos  recitata  in.  Conventa  Lu- 
terano Fiorentino  IV.  Cai.  Octobr.  An.  1797.  Florentiae  1797. 
Typis  Albizzinianis  in  8. 

Sacchktti  Urbano,  Abate  di  Galeata. 

SynoJus  Caleatensis  Abbatiae  S.  Hilarii  habita  anno  i669. 
Forolivii  16Ó9.  in  4. 

Sacchini  (P.)  .  .  .  . 

istoiia  di  Modigliana.  MS. 


E 

d 


•rammenrata  a  pag.  ji.  d'una  D/Wrf.  d'un  Religioso  sopra  il  Paesaggi» 
tir  Apennino  fatto  da  Annibale  Cartaginese  impresto  in  Faenza  nel  17?'- 
•r     Archi  in  4. 
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Sacohini  P.  'Framecséo ,  «Idia  Cxfcnp>  di  Gesù1.  '  . 

In  Funere  lo.  Franasti  Aldobrandini '  Illustri ss.  et  Excell.  Prin- 
cipi* Generati*  «y.oficbittróe  Dutis  Oratio  hàbita  ad  C'ardi na- 
Us  in  Tempio  S.  Matite  saprà  Mùtervam  XVI.  Kal.lan.  iòdi. 
Romae  i6o-2.  Typ.  Aloysii  ZannettiJn  4,     .       ,  ,  •  ;  y  itJe) 

Sacci  'Francesco .     '/i  \-.  .>■  %    ■. .  U 
Paraenésis  Astori*.  Epfthalamiujn..Franci sci  facci .Rhegy ni,  in 
buptias  D.  Thaddaei  Barberini ,  et  Z).  Annue  Columnae  ad  D. 
loannem  Columrìam .  Romae         apui  lacob.Mascardumin  4. 

Sadb  (dé )/::•:.  •       .7  *  "\  r;  -i. 

Memoiccr  pour  la  Vie  .-de «Francois:  jPetcarq'ue,  tires  de  ses 

.   beuvres,  et  des  Auteurs  concemporains,  avec.  des  notes  ou 

-   j.      ~  i».  ..ri:     r  11  „r,r  n-«  •.  i.  JF.  .  H.       •  ina'.:.'    i         •  -  •  > 

.  dissertations,  et  les  piece?  juspificatiycs .  A  Amsterdam  \ 
—  17ÓJ.  Chez  Arskee,  et  Mercus  T.  III.  in  4.- — Raro  i 

Sebbene  il  Ch.  Tiraboschi  In  più  luoghi  delti  sui  Stona  della  lètti  %l  il 
confuti  da  pari  suo,  pur  nonostante  è  ain  open  iutirioivolc.il.  i  m  iggiori  ra  hcofn  ;  , 
per  l'acutezza ,  con  cui  discoprì  in  gran  parte  la  vita  cronologica ,  le  Ecclcaia- 
etiihc  Digiiìra,  i  Discendenti ,  i  (Congiunti,  gli'  Amici  \  là  vita  politici  ,^e  lette- 
raria di  Francesco;  opera  ,  che-  arricchì  d'  nuove,  c  sconosciute  notizie  sopta  i 
Leticati  ,  i  Regnanti,  gli  usi',  i  costumi  di  quelli  era,  ed .  in  cai  diede  Vita 
novella  alla  celebre  Laura  coli' importanti  «coperte  'fitte  negli  AtchiVj  'dc.la  tua 
Casa.  Memorie,  che  corredò  colia,  versione  di  molli  squarci  delle  opere  Urine 
del  Poeta,  di  molte  lettere!  o  frimmerui  di-  quelle,  coti  ajtrc  aorjzie  tratte  da- 
gli Scrittori'  di  quell'età,  al  che  aggiunse  illustrazioni  dottissime , e  documenti 
impupanti.  Superiore  ^i  tarilo  il  Sad*  a.  chi. av<alo  in,  cqal^tco  argomento  pre- 
ceduto, età  da  desiderare  ,  che.  nella  Prelazione  non  con  .-tanto  dispregio  dell'  I* 
.talia  ,  e. degli  Sctirtori  iriteceden^i  della  Vita  del  Petrarca  facesse  menzione  , 
scrabraod  »  e  quella^  e  questi  ad  o^ni  passo  ram pognar'é,  u"  »vVr  in  gran  parte 
ignorata  la  vita  di  quel  Luminare  Italiano.  Ciò' destò  coretto  dit  lui  sc-^erj  cen« 
•ori,  che  avrebbe  con  maggio'r  moderazione  acquietati,!  qual^  c'on'i^it^ca  seve- 
rità esaminando  questo  suo  lavoro  discoprirono  dei  difetti  non  po',,  hi. 

Sagariga  P.  Niccolò,  di  Bari Ì  Téatihó-:r   \\  {        -  ;> 

Breve  ragguaglio  della  Vita,  e  delle  vinti  dèi  B.  Cardinale 
"  di  S;  Piuìepziank  P4blo  Btrrali  Cherico  Regolare' Àrcivcscb- 
'  vo  dir  Napoli  ec.  Ediz.  emendata,  &  pì\ì  corretti.  Iti  Mt- 

«,»/;     ■  —  .  n^ot,nn    Pacali,'    i»   Ql    •       '    •  '  I' 


'inno  stesso,  li  P."Vczzosi 
>VtU  an<*nioAa'fw|i*\  ÌW&g. 
**o.  degli  Scrittori  Ttutiat .  \t.  -'■  •..»:,( 

Saja velli  P.  Gio.  Batista,  dell'.Ord. di  S. Girolamo,  Cremonese/ 
iiistat  tea  mónttmema.  !  >Or&ni*  S.  :  Hieronynìi  Conyregaetonts 
B.  Petit  de  Pisis .  Venetits  i^JSi.  1/1.4,      ili  .«    t'  jI  u 

-.JTvvj  aJrrx  E^/iorMj.aVjrjjyr  Wmtifir  stsrmpa»*  i tv  dT'"7f»(«  .T.  I.    ipjft  1»  &i  «H 
//j  Roma  il  T.  IL— e  ita  Padova  I7ó>  il  T.*  111.  Abbiami» , ••cwltfb'  «JH««* 

0  O 


2$o  S  A  E 

Congregazione  il.  BoMutb  ricroh»  ria.  Ci  )  .Statista  Goba«i,j  <  pubblicato  in  /»•• 
dova  od  177C.  io  T.  11.  in  fqgl. 

  Vita  del  B.  Pietri  da  Pisa  Fondatore  'della  Congrega- 

•■  «iOH©  Eremitica  di  S.  Girolamo.  MS. 

Sayx  (du)  Antonio^  SurttpmkK  nt^  K  Mt\  .ioòi 

Umilio  ad  Ciemen.em  Vii.  Papam  super  i^tsius  in  (SaUiarn 
adtenru  .  i  Lagduni  -x  tj^\.^\xpii\i  Grypihium  .  — .  llasissima . 

Sala  Andrea.  •     •>...'".  .1  \       v   '  V  ..\  .  .tv?»/. 

Ordine,  Pompe,  Apparaci,  ce  Cerimonie  delle  solenne  In- 
.trace  di  Carlo  V.  lmp.  sempre  Aug.  nelle  Ciccaci  Roma, 
di  Siena,  ce  Fiorenza.  lu  4.  senz'alno.  —  Rarissimo. 

Va  annona  la  dcscr'uionc  dell'  Ingrcaio  nello  Cittì  i/i  P  lermo  ,  di  Napoli  ,  di 
Roma  farn  dall'  istcvio  Sala,  eccettuata  1'  Entrati  «ella  Citta  di  Lucca  «ritta 

da  Niccolò  Moat«atiai  *i\ \  .'V  "»i    i  A-    Sj\%i\t.\\    "t\j.r*òr;  — • 

Salaini,  P.  Ab.  Valcriano,  Vallombrosano,  Fiorentino. 
Chronicon  Passinianense  MS. 

E'  più  volte  citato  dal  Franchi  nella  Vita  di  S.  Ciò.  Guilbetto ,  e  dal  P.  tfcfcrr 
pag.  Compoic  ancora  un  Catalogo  di  tutti  i  Fiorentini ,  che  nno  asuotem- 
po  erano  cr-i ti  promossi  alfa  Porpora  Cardinalizia,  e  I"  inditiuù  a  Scipione  Am- 
mirato. Morì  1-  Autore  nel  itfoc. 

■  i  (Mlj   '     r^r    .      .    ■  T~wr  4  i       '  •  oiffkf,  tisi  .  _i  ,  <Ofl 

Salamoni  Pietro  Maria,  Pisrojcse. 

Vita  del  Card.  Gio.  Batista  Tolomei  della  Comp.  di  Gesù . 


Sta  nel  T.  XXXV11.  Pan.  1.  Art.  f.  del  Giornale  d'Italia.  Fù riprodotta  dal 

P.  Zaccaria  Bi Litoti: .  Pittar.  Part.  il.  pag.  jjrj. —  J70.  eoo  aggiunta  di  nore. 
Tirchie,  SLna,  c  Piscoja  annoverar  lo  possbrio  a  rag!  .ne  tra  i  foro  più  Trtcliti 
irTrta.lini  :  Piftoja  'e  S'ienm  oggi  sono  insieme  a  cantra  it  i  per  conto  ri'  un 
gran  Figlinolo,  c,s;  ,li.c  il  Inali  nella  Dedica  al  Card.  Tolotnci  delia  Part.u. 
delie  Lettele  di  S.  Caterina  dà  Siena. 

I     .14 ben.  nul  i:  .1  .       ■      '       1  jjXVI'i      ;    ■  k.  ut  t  '    <H'J    (••r...iaU»j  111" 

Sale  (del)  Cont.  Pietro  Martire,  di  Ravenna. 

A  S.  A.  R.  >i  Ser.  Pietro  Leopoldo  G.  D.  di  Toscana  ec.  in 
occasione  della  Nascita  di  5.  A.  R.  il  Principe  Ranieri  Ar- 
ciduca tv  Austria  ec.  Ottava  ±Jn  Pisa  i  i&£.per  il  Pieraceini  in  4. 

Salerno  Giulio,  di  Pavia. 

In  Causa  Piaeeedcniiae  inter  JIL  et  Éxcelf.  Ù'om.  Ùuccm 
(  Gosmum  I.  )  Iteipubl.  Florentinae ,  fi  ///.  D.  Ducem  Fer- 
rariae  in  fui.  Senz'altro. —  Itarissinw. 

Saller  P.  M.  Giuliano,  Servita. 

Orazione  funebre  in  lode  del  P,  Gherardo  Capassi  Religio- 
so de' Servi  di  Maria  .  MS. 

Il  CerMecoint  nel  ratti  Ttohg.  pag.  o*ffi.  la  dfchiiti  Hegna  della  pnbbUcm 

lue*  dmlUttampe  .  ;'r    -xuWi  ut—.'.  .1  li  a»*rtt  c 


t> 


/ 
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Sauomac  Guglielmo.  .j,  y  «  j.rr 

Fausta  Natali  ria  Alcxandro  VII.  Suw*  Pontx  Boxoniae.  i 
Typ,  Iasobi  Adorni  t/i  4,70-  farùWW?    .  .  .,  T      4  ,   ,  u^ 

Salomone  Fiorentino,  Ebreo; 

Elegie  ia  morte  d^Lnura  sua  Moglio  .  In  Anzuo  iify.pc*- 
Caicriaa  Bellotti  ia  4.  :         anif  3  una  3  tau 

—  ■■ .  Componimento  poetico  in  occasione  delle  grandioso  Fe- 
ste state  fatte  nella  Città  di  Firenze  per  la  Gloriosa  Esal- 
tazione al  Trono  Imperiale  di  S.  M.  C.  Apost.  Leopol- 
do IL  Gvan  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  i7o-t.  per  Re- 
tano Cambi  agi  in  4. 

Salomoni  Mar.ip,  Romano. 

Mari!  ò'alamonii  Albert  isci  fqr.  Cons.  Corniti*,  et,  fiuUfS 
Romani,  Capitami  P.  f.  (Populi  Fior.)  Qrationcs. 

Sono  MSS.  nella  Laurcnziana  al  Plut.  U.  Cod.  io.  Le  prime  tre  sono  ratine  , 
le  altic  poi  sono  parte  in  latjno,  e  parte  in  volgare.  Tutte,  eccettuate  le  due 
prime,  interessano  Ja  nostra  Storia,  e  specialmente  1'  ultima,  o  sia  I'  ottava, che 
itati*  della  Nobiltà  della  Repubblica  fiorentina .  La  Lettera  Dedicatoria  c* 

et  yexdUfero  hutitiae  Ptp- 
'vai  vesti  ae  Reifiublicae  ha- 
s.  Tet- 
q«eeto 

Scrittore  non  ha  parlato  il.  labricio.  .;»*.»  •'  \A  |  ;   *.  ; 

Salvador  (  de  )  Gio.  Francesco  . 

Alexander  VII.  Pontifex ,  ingenio  ,  doctrina ,  rebus  gestis ,  vir- 
tute  ,  òanctinwnia  ,  priusquam  Dignitate  maximus  ,  sumina 
Dei  beneficentia  Eccksiae  datus:  Oratio  habita  in  Aede  D. 


indirizzata  Excel**  DD.  Prioriòus   Libere  utis,  et  Vexdlijero  ktuuiae 
//or.,  e  questa  p.iiicioi.  ;  Qrationes ,  %uas  in  laudani  vestrae  Reipublicai 
bui  ,  fumefsi  stimma  omnium  attenttone ,  ac  piatisti  fiterint  auditae  ec. 
mina:  safis    est  Mxtrio  eloqnentiac  potiua ,  <piam  officio  defuisse .  Di  q1 


Francisco  Sacra  Prid.  Non.  Maii  1.655.  Avenionc  1655.  per 
lacobum  Bramereau  in  4.  —  liarissinm. . 
Salv adori  Andrea,  Fiorentino.  Jjti*o 

Guerra  d'  Amore,  Festa  del  Seri^tEran  Duca  di  Toscana 
Cosimo  IlPTatta  in  Firenze  il  Carnevale  del  1615.  Ir  Fi-// 
renze  pé  Zanobi  Pignoni  /é^.^À^  èoJt.UmtkWeMlHr, 

Si  legge  ancora  nel  T.  I.  pag.  317.  delle  sue  Poesie  fitte  srtmfare  dal  iuo^Fì- 
glio  r  rameico  in  Roma  nel  i6*9.  per  Michele  Eicole  im  8. ,  e  oun  per  E  mole 
Orioli,  come  dice  il  P.  Negri  p«d.  17. 

  Orazione  in  morte  del  Principe  Don  Francesco  Medici . 

Fu  impressa  in  F renze  da  Cosimo  Giunti  nel  idi;,  in  una  raccolta  di  Com- 


ponimenti tatti  per  ii  medesimo  Soggetto.  U  Coirettute  delle  sue  Opere  ne  ha 
di  questa  ignorato  P  esistenza  . 

— r  Guerra  di  Bellezza.  Festa  a  Cavallo  nelP  Arrivo  a  Fi- 
renze del  Principe  d' Urbino  V  Ottobre  del  lóió.  Stanze  can- 
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tate  dalla  Fama,  e  descrizione  della  Fettli!  iià  Firenze  té  iti 
per  Zanobi  Pignoni  in  4.  ù  i..v  1 

Sta  ancora  nel  T.  J.  pag.  j7j.  delle  lue  Opere.  Sonovi  cinque  bellissimi  Rami 
del  Callot  efeguiti  eccellentemente  da  Giulio  Parigi  . 


Baccaglia  fra' Tessitori .  Festa  rappresentata  in.  Firenze 
nel  Fiume  Arno  nei  15.  Luglio  1  dio.  posta  in  luce  da  Pie- 
cro  Cecconcolli.  In  Firenze  1619.  in  4.       i'ueqir  o.  - 

Queir*  pure  fu  ignota  al  auJdetto  Collcttare.  .  " ...    l>:  •       •_,  „\ 

 Le  Fonti  d' Ardenna .  Festa  d'Arme,  e  di  Ballo  fatta  in 

Firenze  da  dodici  Signori  Accademici  Kngginosi  il  Carne- 
/•     ,  vale  dell'anno  1623.  nel  Pi  incipato  "del  Sig.  Alessandro  del 

U  -»  tUl  t       Nero.  in  faenze  1623.  per  ii  Suddetto  in  W*Hi  nwc-w-  •» 

,  /  E  ivi  T.  I.  pag.  jpj   11  P.  Negri  con  errare  a  pajf.  504.  dice  irampato nel1  tdap. 

■V    '  r?    per  Pietro  &vconeellty  c  a  pa^.  37.  cog.ie  nei  »«.gno  quo  icnza  peri  un*  «na- 

mteaca  comr.uinonc  .  .  .«  , 

,   ^.   .-1-  -•       Tr-  »  'HI  I:  i": j-    J  *C»r  t  .  • 

  La  Precedenza  delle  Dame .  Barriera  nell'Arena  di  Spar- 

???L»ìU  u>  fatu  dal  Principe  Giancarlo  di  Toscana,  e  da  altri 

Cavalieri  Giovanetuyappiescucanci  Spartani ,  e  SpartancTfel- 
la  Venuta  a  tioreiiia  del  StettfrLaTliiiaO  jijismondo,Pnncipe 
di  Poiònia,  cQ>*Svezia .  (invenzione  del  aig.  Andrea  Salvado- 
rij»  in  Fiorenza  \6±$.  pei  il  òuid.  in  4. 

In  tinc  ti  dice,  che  fu  uponscnuta  nel  Panico  dei  Card,  de' Medici  .  La  Mu- 
sic* tu  Or  Iacopo  t'eri,  r.n  in  trontc  un  MagOiaco  R^.tte  per  frrqntiipiaio.  Il 
•udd.  I'.  Negri  Senti.  /•!©<-,  oltre  allo  ito t pure  il  1  itolo  ,  c  pri>na  LI  lui  il  Ci- 
nqui Scanna  ni.  ,  •'  ai  irituikcc  ìid  Arcstamito  A<iiin*ri ,  e  nell'ialino  errore  ha 
latto  tatfvrc  li  Ci».  Maazakliclit  ncuii  Scritturi  d  Italia.      m  -,  ,j»H 

  H  Medoro  rappresentato  in  Musica  nel  Palazzo  del  Ser. 

Granduca  di  Toscana  iti  Fiorenza  per  l'Elezione  all'Impe- 
rio della  S.  C.  M.  dcU'linp.  Ferdinando  11.  in  Ftoien&a  per 
il  òudJ.  in  4. 

Fù  tiiMmpato  in  (toma  nel  T.  I.  delle  tue  P.ieiie  pag.  no. ,  ma  aule  «sui, 
però  chi  ha  non  soiu  di  questo,  ma,  ci  *uoi  opuamii  le  piimc  edizioni,  non 
ac  ne  pn>i,  OKDire  son  rare» 

  La  Flora,  o.vero  il  Natale  dei  Fio,  i.  Favola  rappresen- 
tata in  Musica  recitativa  nel  Teatro  del  Ser.  Gran  Duca  per 
le  Reali  Nozze  del  Ser.  Udoardo  Farnese,  e  della  Ser.  Mar- 
gherita di  loscana  Duchi  di  Parma,  e  di  Piacenza  ec.  Ag- 
giuntavi la  Disfida  d'Imeneo  Festa  a  Cavallo  del  medesimo 
Autore,  in  Firenze  1 628.  per  Zanobi  Pignoni  in  12. 

E  prima  ivi,  ma  nell'anno  itesto  pvr  PUtro  Cecconcelli  in   4.  con  lei  R.mi 
mono  belli  di  Alfonio  Parigi. 
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—  La  Disfida  d'Ismcno( sic)  .  Abbattimento  a  Cavallo  conPi- 
stola,  e  Stocco.  Fatta  in  Firenze  nelle  R.  Nozze  del  Ser.  O- 
doardo  Farnese,  e  della  Ser.  Margherita  di  Toscana  Duca 
di  Parma,  e  di  Piacenza.  In  Firenze  i6ib*.per  Zanobi  Pi- 
gnoni in  12. 

  11  Serraglio  degli  Amori  fatto  agi'  III. ,  et  Eccellentissimi 

Sigg.  Sposi  il  Sig.  Duca  Iacopo  Sai v iati,  e  la  Sig.  Duchessa 
Donna  Veronica  Cibo  Epitalamio  ballato,  e  cantato .  In  Fi- 
renze 1628.  per  Pietro  Cecconcelli  in  4. 

Quo»'  Opuscolo  fu  omesso  dal  Collettore  delle  sue  Poesìe. 

  Il  Pianto  di  Toscana .  Panegirico  per  1*  Anniversario  del 

Gran  Duca  Cosimo  II. 

Ivi  T.  11.  pag-  jjf.  Negli  Atti  MSS.  dell'  Accademia  Fior.  leggeri  la  seguente 
memoria:  A  dì  18.  di  Febkrajo  \6xi.  ti  Sig.  Andrea  Salvadori  recitò  un 
Panegirico  in  veni  sciolti  sopra  il  Ser.  Cotima  II.  di  g.  m.  nel  Salone  del 
Contigli*»  del  Palazzo  Vecchio  di  Piazza  di  loro  A.  A.  alla  presenza  di  Moni. 
Arcivescovo ,  et  altri  Prelati,  a  Signori,  del  Sig.  Consolo,  e  Magistrato,  e 
di  grandissima ,  «  nobilissima  Audienza  non  ostante  che  la  Corta  fosse  a 
Pisa,  e  si  recitò  d'ordine  di  S.  A. ,  e  fù  tenuta  comunemente  da  tutti  bel- 
lissima  cosa,  e  la  stampa  lo  dimostrerà,  oltre  all'  essere  stata  benissimo 
recitata  . 

  I  Corsali  vinti  .  Panegirico  per  un'insigne  Vittoria  ripor- 
tata dalle  Galee  di  S.  Stefano.  Ivi  T.  IL  pag.  335. 

  Poemetto  in  lode  di  Cosimo  IL  Granduca  di  Toscana. 

Ivi  T.  il.  pag.  173.  E' diviso  inni.  Canti,  e  in  tutto  sono 
254.  Ottave  . 

j —  Orazione  Panegirica  nel!' Esequie  della  Ser.  Arcid.  Ma- 
ria Maddalena  d'  Austria  Granduchessa  di  Toscana  fetta 
nella  Congregazione  del  B.  Ippolito  Galantini. 

Ivi  T.  11.  pag.  394.  E' in  Prosa.  Il  Can.  Salvìnì  nei  Pasti  Consd.pag.  jpi.  af- 
ferma ,  che  quota  Orazione  fù  impressa  ancora  a  fané . 

  Il  Caramogi.  Palio,  e  Mascherata  faceta  fatta  in  Firen- 
ze il  dì  6.  d'Agosto  1629.  Ivi  T.  h  pag.  487. 

  Intcrmed)  rappresentati  nelle  Nozze  del  Ser.  Arcid.  Leo- 
poldo d'Austria,  e  della  Ser.  Principessa  Claudia  di  Tosca- 
na. MSS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  vii.  Cod.  308. 

  Battaglia  del  Rè  Tinta,  e  del  Rè  Tessi .  Festa  rappresen- 
tata in  Arno.  Principia: 

Nel  Mar  dell'  Etiopia  Isola  giace  ec. 
11  Prop.  Goti  nelle  »u«  Giunte  MSS.  alla  Storia  degli  Scritt.  Fior,  del  P.  Ne- 
gri dice  ttovar»i  MS.  uel  T.  IV.  pag.  yói.  dei  Miscellanei  del  Caccia. 
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-■■ —  Componimenti  poetici  Iacinti  di  Andrea  Sai vadori ,  March*. 
Cesare  Maria  Malespina,  March.  A  zzo  Giacinto  MaAespi- 
na,  e  Gio.  Maria  Giovannelli  Volterrano  in  lode  del  P. 
Bonaventura  Colpnnesi  Fior.  Min.  Conv. 

Questa  raccolta  b  rammenta  ivi  il  Can.  Stivi  ni ,  ma  non  accenna  ,  ae  è  MS.  ,o 
edita.  Avvertati ,  che  il  P.  Ncgti  pog.  80.  lo- chiama  Bartolommeo.  ColonncsI 
ingannato  forte  dal  P.  Terrine* ,  che  coti  il  chiama . 

 Descrizione  per  l' accrescimento  del  Palazzo  de*  Pitti .  MS. 

nella  Magliabech.  Class,  xiu.  Cod.  2<S. 

S al v adori  Francesco,  Fiorentino. 

Le  Speranze  d'Italia  per  le  RR.  Nozze  del  Ser.  Elettore 
Palatimi  del  Beno  Guglielmo  Duca  di  Neoburgo,  c  della 
Ser.  Elettrice  Anna  Maria  Luisa  Principessa  di  Toscana  Epi- 
talamio. In  Firenze  160 1.  per  Antonio  Navesì  in  fogl. 

Di  quatto  epitalamio  non  ha  parlato  il  P".,  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  atf.,ove 
neppur  rammenta  Eo  Gare  di  Amore,  a  di  Marte  Festa  d'  Armty  e  di  Bollo 
rappresentata  in  Palazzo  nel  Carnevale  del  itftfa.  mila  presenza  dell  Ernia. 
e.  Reverendi»*.  3ìgt  Card.  Farnese  Legato  di  Bolbgnm  :  inventata ,  e  descrit- 
ta dal  Sig.  Francesco  Salvador i  Gentiluòmo  di  Sua  Eminenza.  In  Bologna 
per  Giacomo  Mùnti  in  4. 

Salvadobi  Francesco  Maria. 

Qxùuùq  ad  UL,  et.  Utan  £)-..  Franciscuin  ex  Comitibup  Gui~ 
dis  Pisarum  Archiàpiicopunu  ec  cum  pniniutn  Seminarti  sui 
Collegiam  inviterei»  aia  uno  ex  Alumnis  ajusdem  Semin.  habi- 
ta .  Pi&is  1734,  ex  Ty.p.  Francisci  Bindi  in  4. 

 In  Mortem  Francisci  Frosini  Patriiii  P istorienti*  *  ac  Pisa- 
rum  Archiepiscopi  Elegia  .  Pisis  1734.  apud  Ioana.  Domi- 
nicum  de  Carotiis  in  4.  , 

Sal vadori  P.  Iacopo,,  della  Comp.  di  Gesù.,  Fiorentino. 
Le  Lodi  di  cinque  Santi  Fiorentini.  In  Perugia  1685.  per 
il  Costantini  in  8. 

I  tudd.  Santi  tono  S.  Macia,  Madd.  de' Pesti  pag,  11.,  S.  Antonino  pog.  41.., 
S.  Andrea  Corsini  pag  pp. ,  S.  Filippo  Bcnizzi  pag.  14J. ,  e  S.  Filippo  Neri 
pag.  17;.,  di  cui  non  tolo,  ma  neppur  «teli*  Autore  fa  menzione  alcuna  il  P.  Negri . 

• 

Salvatori  Filippa  Maria,  Romano. 

Vita  della  Ven.  Veronica  Laparelli  di  Cortona  Monaca  Ci- 
sterciensc  nel  Monastero  della  SS.  Trinità,  le  cui  eroiche 
Virtù  approvate  già  sono  con  Decreto  Apost.,  scritta ,  e  ca- 
vata per  la  prima  volta  da'  Processi  formati  per  la  sua  Bea- 
tificazione, e  Canonizazione.  in  Roma  1774.  per  Gio.  Ge- 
neroso- ò'alomoni  m  8;  — 1>  ivi  1 770.  per  il  Xudd. 


• 
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Salvetti  AcciAjoti  Wàtóleria,  Fìorrticiha.  '  " ' 

Brrné  Toscane  in  lode  della  Ser.  Sig.  Cristina  di  'Lorena 
Xiran  IDochesca  di  Toscana .  In  'Firenze  139Ò.  per  frane.  Tósi  4. 

.  i     {  .  i  .  v<  1 

A  pag.  li),  fino  alla  fine  sonovi  le  Rime  ih  lode  del  Ser.  Ferdinando .  Medici 
111.  Gran  Due*  di  Toscana  .  'Queste  feline  sono  lodate. dal  "Bargiso  ,  "comè, pieni 
di  spintoci  conaclti  ,  incessute 1  dì  ìceltczz'i  ih  parole  ,  e  ornato  di  Vaghe,* 
nttrn  r  uh'  elocuzioni  ,  Fiori  questa  celebre  Gentildonna  Fior,  verso  -la  fine  del 
XVI.  Secolo,  e  aul  principio  del  susseguente .  Applicatasi  alla  cultura  delle  Scien- 
te, «  dell'amene  Lettere  non  solo  inalzossi  sopra  il  Sesso  Donnesco ,  ma  si  auqui- 
stò  una  stima  singolare  ptesso  gli  Uomini  più  distinti  .  Fu  Figlia  di  Salvcttodi 
Niccolò  Sii  vetri,  e  della  Lucrezia  di  Lupu  di  Ciò.  Niccolini.  Nel  157^  si  con- 
.  giunse  in  'matrimonio  col  Cav.  Zanobi  dì  Acciajolo  Acciajo)i .  Di  suo  abbiamo 
ancora  un  Poema  eròico  assai  raro ma  imperfetto,  che  il  P.  Negri  dice, con  er- 
rore esser  MS.  Esso  fù  stampato  dopo  la  di  lei  roorte  dal  sud'd.  Cav,  fcanobicol 
seguente  Titolo:  Il  David  Perseguitata,  ovvero  fuggitivo  .in  Fiorenza  1611. 
per  Già.  Ani.  Canto  in  4.  con  pedica  alla  Ser.  Doniia  Maria  Maddalene. 
ArcidtKht»$a  aV  Austria  y  a  G.  D.  di  Toscana  con  infine  il  T>  attuto  della  Fa- 
miglia Acciaioli  dedicato  da  lei  alla  sudd.  Ser.  Gran  Duchessa  .  Moti  ai  4. 
Marzo  del  idio.  >'ì\\  .1 

Salvetti  And.  Niccolò,  Volterrano. 

Ùe  Ortu,  et  progressu  legislationis  in  Etruria  Distendilo. 
Florentiae  itti,  ex  Typ.  Bondu-cciana  infoi. 

47  Antere,  Figliuolo  dell' Aud.  Lino  Salvetti,  la  recito  in  Pisa  nejl'  cesare  Lettore 
Straordinario  di  Gius  Civile,  ed  ivi  fu  per  la  prima  volta  stampa». 

•-lì».'  N 

.  Antiqui tates  Flormtinae  Iurisprudentiam  Etruriae  illustrasi- 

tcs  juxta  'Statuti  Ordinèm  dtgestae  1777.'  in  B. 

•  Cinque  sono  le  Dissertazioni,  che  illustrano  ii  cinque  Libri  del  nostro 'Starate 

•  composto  nel  141  t.  «ta  Paolo  de  Castro,  daiBartolommeo  Volpi, -e  queste  alcto 
.  non  sono  ,  obe  un'  Istoria  civile  specialmente  di  licenze.  i,  .1 

Salvetti  Ottavio  •     . .  "* 

Breve  Compendio  di  divisione  dello  Scaco  ài  Siena,  Cic- 
ca, Terre ,  e  Castelli. 

.Era  MS.  inferi,  nella  Palatina  al  mim.  fé?.  Questo,' che.  fù  tatto  nel  1000.  dj 
commissione  di  Cosimo  >I.t  r-pprcsentata  lottato  di  quelle  Campagne , e  le  cau- 
te, che  ne  aveano  nrodoua  i.  desolazione*  e  wengojoe  suggetiti  i  metodi -mi- 
gliori per  rimediarvi,,  e  pet  allettare,  e  cortese 


*  Sudditi  -  intra- 
prenderne la  coltivazione ..   .  m    ,  1  :        .,       ;j  .  f., 

Salvetti  Prócasip  Felice ,  Florctìcinò . 

Descrizione  delle  Insegne,  ec  Armi  delle  Famiglie  Fioren- 
tine, che  hanno  ricevuto  la  Suprema  Dignità  del  Gonfdlo- 
nierato  nella  Rep.  Fiorentina.  ,,  ,   ,  .      i  . 

MS.  gii  in  fogl.  in  casa  Buonarroti ,  brine 
■  mano  di  cetra  Famiglia,  i  qflali  erano 'in 
ziaudio  dàl^P.  Nwgti  Sctitt:  Plot,  pò^.  ^fj 


risolta  da' orla  nera  di  rtbrl'.cfìm 
vendita  nel  i>tfo.  E'  raiutMKlM  t- 
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Salvi  P.  Michelangelo,  Servita,  Pistojese. 

.  Delle  Historie  di  Pistoja,  e  Fazioni  d' Italia ,  dove  successi 
non  più  uditi  distintamente  si  narrano  (  dall'  anno  ao^-i. 
del  Mondo  all'  anno  13-29.  di  G.  C.  )  f.  1.  in  Roma  16^6. 
per  Ignazio  de'  Lazari  —  T.  II.  in  Pistoja  \6$i. per  Antonio 
Fortunali  (  dall'  Anno  1330.  al  1497.  ).— r  *•  IH.  In  Vene- 
zia 1662.  per  il  Yalvascnse  (dall'anno  '149$.  al  1657.  )/n  4. 

Fece  «neon  il  T.  IV.,  che  MS.  giacca  nfclia  Libreria  del  già  Convento  dei  Ser- 
viti di  Ptsrtrja  ,  e  di  cai  si  servì  il  Cap.  Cini,  come  egli  stesso  afferma  nelle  sue 
Osservazioni  sopra  l'antico  Stato  della  Montagna  di  Pistoja  pag.  ni.,  e 
saetto  H  .possiede  il  Sig.  Cav.  Francesco  Tolomci,  ina  questo  non  e  che  an  scm- 
plìee  abbo*to ,  il  quale  non  contiene,  che  cose  di  poco  conto.  Anche  i  PP.Ser- 
♦iti  dì  Urente  ne  hanno  un  esemplare.  Il  D.  Brocchi  citando-ristori*  del  Salvi 
ncj  T.  1.  de'  Santi ,  e  Reati  Fior,  l'intitola  de  Pisto-  ienrtum  Pacus .  Potrebbe 
'•  inai  darsi,  che  egli  l'abbia  creduta  scritta  in  latino?  Se  coi!  toste  egli  sarfcb- 
•tosi  ingannato.  Del  rimanente  essendo  stato  avvertito  il  Salvi  da  vari  Personaggi 
di  merita,  e  feri  suoi  Anici ,  quali  nomina  nella  tua  giustiticationc ,  che  ha 
per  Titolo:  L'Autore  a  chi  legge  pag.  j. ,  che  vi  erano  netta  suJd.  Sroria  delle 
cose,  che  non  sodisfacevano ,  occorse  p*!r  la  troppa  sollecitudine  in  d-rla  «Ile 
Stampe ,  e  voleud.-  queste  correggere,  o  moderare  ,  fù  nella  necessiti  di  tiget- 
•(  tife'ffWiri>  due1  Capitoli  \lel  pruno  Libro  ,  che  finiscono  alla  pag*  at.  ,  «  d-r 
principio  alla  Àtoria  cv|  Titolo  di  "Appendice  di  varie  ao\e  antiche ,  e  moder- 
ne spettami  alla  Città  di  Pistoja  ve.  ed  Attestarla  al  Cap.  ili.  della  Pane  i. 
4*tL  Lttt.  *.  l^acu  Appendice  consiste  i»  poche  parole  dette  dall'  Autore  ai  No- 
biliti. Sigg..  Pistoiesi.  In  luogo  del  Cap.  li.  si.  fa  una  «piccola  aggiunta  .al  Cap  l. 
di  Ciò.  11.,  ed  al  v. ,  ed  al  x. ,  e  quindi  ti  passa  al  Cap.  III.  dkll-  Part.  I.  del 
-  Llk>*  pag.  j6.t  e  si  prosegue  la  Storia,  come  fù  in  puncipiu  ideata,  e  -tot- 
mata.  La  Pa+te  l.,  che  converta  chiamata  Appendice  comprende  due  Libri, il 
pruno  dei  quali  contiene  Capitoli  IX. ,  e  l'altro  Cpp.  x,  La  Parte  li.  V  divisa 
.1  in  fT.-al^  e  contiene  Capp.  xvii.,  cioè  vi;  nel  T.  ì. , e  xt.  nelT.  si.  La  Patt.  itti  fi- 
ti  n-ltocnte  prosegue  dar  Lib.  xvm.  lino  al  ùtb.  xxiv.   Anche  nel  Lib.  i.  della 
Pan.  II.  furono  fatte  delle  vari.aioni,  cioè  fu'  mutato  il   t-rootispiaio ,  e  quel 
che  segue  lino  alU  pag    16.  Il  l  mntupizio  dice  coti:  De  'le  //ufo»  le  di  Pi- 
ttoja  di  ex.  Parte  Seconda.  Jn  Pisto/a  appresto  Ptv'  JÌ-i.onti'>'rorturtaii  sent* 
,  alino.,  e  vi  fu  Apposto  quello  con  la  Dedica' al  C*rd.  Sp.da .  Jn  Rùniaper  Igna- 
zio de  Lazzari  1656.  on  quel,  che  segue  lino  alla  pag.  17.,  e  quoto  si  aeve 
considerare  il  T.  I.  dell'Opera.  I    T.  11.  tiene  il  seguente    lltol  :    Delle  Hi- 
Ut  rie  di  Pistoia,  e  Fazioni  </'  Italia  T.  11.,  ed  e  »nniie  al  pi  imo  colla  varia- 
aionc,  aoltanro  oi  'l'amo  II.  in  Tomo  III.  dedicato  ai  Card.  I  crtvguetra  colla  data 
in  Pistoia  id\7.  per  Pier  Ante  fortunati,  e  il  T.  Hi.  quello  stampato  in  Ve- 
nezia. Dai  gì.  detto  ai  rileva,  che  considerar  si  dtvc-il  T.  I.  del."  Opera  quello 
faticata  al  Card,  spada.  Il  T.  11.  quello  indirizzato  al  Card,  torteguerra ,  il  T. 
1)1.  quello  stampato  in  Venezia,  e  il  T,  IV.  quello,  che  pgn  vetta  mai  alla  lu- 
ce ,  <l  quale  si  potrà  unite  l'  Appendice  dei  Pa>  fallout  dei  P.  Michel  Angtòlo 
Salvi ,  q\Xk\\  vengon ..  rilevati  dal  fioi-vanri  moocrno  Scrittole  delle  cose  di  Pi- 
stoja.  Sonia  l'ajuto  di  due  varianti  àie  ai  piati  ,  qu«li  io  posseggo  ,  non  poteasi,  ùre 
la  »udd.  minuta,  e  ncccswtia ,  ma  rastidiu»isti«na  icctnxonc  della  suddetta  confusis- 
•ima  l.toria.  In  Pisioja   pretso  diverti  rrov.si  MS.  u  «a  censura  sanguinosa  a 
questa  Istoria  fatta  dal, Con t.  tranccteo  Ccnesi,  ed  altra  del  Cav.  Pier  Loicozo 
I-ranchi  MS.  pietso  il  Sig.  D  ut.  Bernardino  V.iom,  il  quale  molto  ha  contri- 
buito a  questa  mia  fatica  par  quel  che  riguarda  la, Storia  di  Pistoja. 
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Saziati  Mons.  Filippo,  Vescovo  diS.  Sepolcro , Fiorentino . 
11  Natale  del  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinando  II.  MS. 

Di  questo  Poemetto  in  verso  sciolto  ne  fa  menzione  il  P.  Negri  Scritt.  Fior, 
pag.  176.,  ma  non  gii  delle  di  lui  xxvn.  Cantate  poste  in  Musica  di  tJartulommeo 
Spighi  da  Prato,  e  impresse  in  Firenze  16*17.  per  Z anobi  Pignoni  in  JfbgL 

Salviati  Iacopo,  Fiorentino. 

Cronica,  o  Memorie  Fiorentine  dall'anno  1398.  al  141 1. 

Quel  che  e*  non  fece  Giuseppe  Manni  ,  ii  quale  nella  Lettera  in  fronte  ellaCro» 
Dica  del  Pitti  promesse  di  pubblicare  questa  Cronica  del  Salviati,  il  fece  il  P. 
lldcfonso  di  S.  Luigi  Carm.  Scalco,  il  quale  la  pubblicò  nel  T. X Vili. delle  De- 
lizie  degli  Eruditi  Toscani  pag.  175. —  36"!.  In  questa  Cronica  da  Domenico 
Manni  nel  Metodo  per  utudiare  la  Storia  Fior.  pag.  76".  giudicata  bella  a 
maraviglia,  egli  parla  a  lungo  delle  aue  Dignità,  Ambascerìe  ,  e  dei  suoi  Ma- 
gistrati ,  e  Governi,  alcuna  cosa  frammischiandovi  dei  suoi  affari  domestici  con 
purità,  e  bontà  di  lingua,  e  di  stile.  Qui  t>  da  avvertirti  1.,  che  dei  quattro 
Scrittori,  che  sotto  I'  Utessu  nome,  e  cognome  parla  il  P.  Negri  pag.  jjt.  ,  e 
jjo*.  qucsro  è  il  Seniore  j  n.  Che  oltre  a  tutti  gli  Scrittori  Hot. ,  che  parlano 
della  Casa  Salviati,  come  di  una  delle  principali  della  Cittì  nostra  t Iacopo  WiU 
lelmo  Imho.i  Scrittore  Oltramontano  la  celebra  molto,  e  la  registra  nel  suo  Libro 
delle  venti  più  illustri  famiglie  d'Italia  stampato  in  Amsterdam  nel  17  io.  infogL 

  Notizie  della  Guerra  contro  gli  Libertini  Conti  di  Ba- 
gno del  1404.  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  405. 

Salviati  Leonardo,  Fiorentino. 

Orazione  nella  Morte  dello  Illustriss.  Sig.  Don  Garzia  de* 
Medici.  AH'  111.  Sig.  Paolo  Giordano  Orsino  Duca  di  Brac- 
ciano .  in  Firenze  1 562.  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara . 

Per  lodate  questo  Soggetto,  benché  morta  per  infelice  destino  Fanciullo  di  an- 
ni 14.,  tante  cose  il  Salviati,  il  quale  non  oltrepassava  gli  anni  a  j. ,  seppe  tro- 
vare ,  che  gii  fù  mestieri  dividere  la  sua  Orazione  in  tre  Giornate.  Meritò  per 
questo  egli  di  esser  prescelto  a  perorare  nella  Coronazione  di  Cosimo!,  suo  Pa- 
dre in  Gran  Duca  l'anno  i  stfp.  ,  e  quetro  Principe  sorpreso  dalla  facondia  di 
lui  si  applaudi  per  aver  avuto  un  Oratore  sì  grande  . 

  Seconda  Orazione  in  morte  dell'  Illustriss.  Sig.  D.  Gar- 
zia de'  Medici.  All'  Illustriss. ,  e  molto  Religiosa  Università 
dei  valorosissimi  Cavalieri  di  S.  Stefano.  In  Firenze  1562. 
per  i  ò'udd.  in  4.  —  Rarissima . 

Qui  vi  è  altra  Dedicatoria  dal  Salviati  diretta  a  Giuliano  de'  Medici  Figliuola 
del  Duca  Salviati . 

■         Terza  Orazione  in  morte  di  D.  Garzia  de*  Medici.  All'Ili. 


*■  Iacopo  Salviati.  In  Firenze  1563.  per  i  ò'udd.  in  4.  —  Rara. 

Il  Bravetti  ne  II'  Indice  dei  Libri  di  Lingua  pag.  pi.  la  dice  con  errore  impres- 
sa nel  ijffj.  Qui  in  line  aonnvi  alcuni  bonetti  del  Salviati  a  varj  Letterati  colle 
loro  risposte  nel  medesimo  Argomento.  Eccettuata  la  seconda ,  furono  riprodotte 
la  pi 'un  a  a  pag-  i.  ,  e  l'altra  alquanto  ritoccata  a  pag.  1 1.  delle  Orazioni  del  Sal- 
viati impresse  in  Firenze  nel  J575.  dai  medesimi  Giunti  in  4.  Non  si  sa  poi  il 
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motivo,  per  cui  J'  Editore  delle  suddette  Orazioni,  che  f&  D.  Silvano  Stazzi,» 
-  la  seconda,  dandoci  ivi  le  terza  per  la  feconda. 


»...  Orazione  in  morte  di  Michelangelo  Buonarroti.  In  Fi- 
renze 1 564.  nella  Stamperìa  Ducale  in  4.  —  Rarissima. 

Questa  pure ,  non  conosciuta  dal  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  3 «9., ai  legge  tra  le 
eoe  Orazioni  pag.  jv.  con  diverte  mutazioni .  Neil'  Edizione  a  parte  del  1 564. 
oltre  alla  Dedicatoria  del  Sai  vitti,  vi  e  di  più  un  lungo  Esordio  invece  di  quello, 
che  sta  nell'altra  citata  edizione,  ed  alla  fine  è  più  lunga  di  quasi  rei  carte. 
Questa  Orazione  peto  non  è  corrispondente  al  Soggetto,  che  ella  loda.,  ne  alla 
frena  dell'Autore.  Perorò  nell'  anno  stesso  a  concorrenza  tu  Benedetto  Varchi, 
c  Gio.  Maria  Tarsia  ,  come  ai  dirà. 

—  Orazione ,  nella  quale  si  dimostra  la  Fiorentina  Favel- 
la, et  i  Fiorentini  autori  essere  a  tutte  l' altre  Lingue  cosi 
antiche,  come  moderne  >  e  a  tutti  gli  altri  Scrittori  di  qual- 
sivoglia Lingua  di  gran  lunga  superiori.  Al  Sig.  D.  France- 
sco Medici  Principe  di  Firenze,  e  di  Siena  .  In  Firenze 
1564.  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara. 

In  questa  Orazione,  che  età.  ancora  tri  le  «lue  sue  Orazioni  pag.  aj. ,  fece  il 
Salviatì  . 

Z>'  alta  facondia  intssiccabil  vena 
i  veri  aforzi  di  auo  gran  talento. 

*—  Orazione  in  morte  di  Benedetto  Varchi  recitata  nella 
Chiesa  dei  Monaci  degli  Angioli  nelle  Solenni  Esequie  fat- 
te al  medesimo.  In  Firenze  1565.  in  4.  —  Rara. 

Non  vi  e  l'Editore,  ma  i  certamente  impressione  dei  Figliuoli  di  Lorenzo  Top* 
Tentino >  e  Carlo  Pettinari.  Fù  in  tale  occasione  imptcssa  in  4.  una  Rac- 
colta dà  Composi/ioni  Toscane,  e  Latine  da  diverti  suoi  Amici,  compiute,  e  dal 
Can.  Piero  della  Stufa  indirizzate  a  Mons.  Vescovo  Lenzi  .  Le  audd.  Esequie  fu* 
tono  farte  a  spese  di  Bastiano  Antinori  poi  Senatore,  ed  allora  Console dell'  Ac- 
cademia Hot. ,  come  afferma  il  Can.  Salvini  nei  fasti  ConsoL  pag.  ili. 

— —  Orazione  perla  Coronazione  di  Cosimo  Medici.  Al  Sig. 
Iacopo  Sesto  d'Aragona  d'Appiano  Signore  di  Piombino. 
In  Fiorenza  1 570.  per  Bart.  ò'ernianelli  in  4.  —  Rarissima  . 

In  questa  ti  trattano  le  lodi  di  Cosimo  I.,  e  della  sua  Famiglia, e  ai  rende  gra- 
sce a  chi  di  tanto  grado,  e  privilegio  l' onorò,  e  ai  paragona  la  sua  Felicita  con 
quella  de' fortunati  Principi  antichi;  e  si  mostra  la  grandetta  di  quel  Titolo,  e» 
nell'ultimo  ai  fa  un'invettiva  contro  gli  Eretici,  e  si  commuovono  i  Principi  % 
«  i  Popoli  alla  loro  disrruzione.  Il  Cambi  a  pag.  \6.  dell' Oiar.ione  funebre  pct 
al  sudd.  Salvia»  dice,  che  Cosimo  1.  ne  restò  della  enunciata  Orazione  unto  ma» 
tavigliito,  che  disse,  che  fra  le  altre  cose,  le  quali  gli  rendevano  cara  la  di. 
gnita  ricevuta ,  una  ai  era ,  che  questa  Coronazione  fosse  stata  occasione  al  Sol- 
vuti di  fare  un'  Opera  così  degna . 

— —  Orazione  recitata  il  di  22.  d'Aprile  t.-J2 1 .  al  Capitolo  Ge- 
nerale della  Religione  de'  Cavalieri  di  S.  Stefano  nella  Chic- 
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sa  déir  Ordine  di  Pisa.  Al  Ser.  Don  Francesco  Medici  Prin- 
cipe di  Toscana.  In  Firenze  1 572. per  Giorgio  Marescotti  in  4. 

Stà  ancora  tra  le  tue  Orazioni- pag.  iti.  In  questa  Orazione  ti  celebra  infra 
le  altre  la  Religione  di  S.  Stefano,  e  li  mostra,  che  piò  fretto  «  e  mote  ti  può 
trarre  tra  le  nuove,. che  dalle  antiche  Religioni.  Si  loda  il  Granduca  Cosimo 
Fondatore  di  quell'Ordine,  c  Primo  Gran  Maestro,  e  si  raccontano  le  natavi, 
glie  da  lui  in  qucll'  Impresa ,  e  in  altte  operate .  In  fine  si  celebra  la  Citta  di 
Pisa.  Questa  Orazione  è  oltremodo  commendata  dal  Sudd.  Cambi. 

— —  Orazione  Funerale  per  l' Esequie  di  Cosimo  Medici  Gran- 
duca di  Toscana,  e  Gran  Maestro  Hella  Keligione  di  S.Ste- 
fano celebrate  l'ultimo  dì  d'Aprile  1574.  nella  Chiesa  dell' 
Ordine  di  Pisa.  In  Firenze  1574-  per  Bart.  Sermartelli  M4-, 
e  ivi  ne  IP  anno  stesso  per  i  Giunti  in  4. —  Rara  . 

  Orazione  funerale  in  lode  di  Pier  Vettori  Senatore*  ed 

Accademico  Fior,  recitata  pubblicamente  in  Firenze  per  or- 
dine della  Fiorentina  Accademia  nella  Chiesa  di  S.  Spirito 
il  dì  27.  Gcn.  1585.  nel  Consolato  di  Gio.  Marra  Deti.  A 
Sisto  V.  Som.  Pont.  In  Firenze  1585.  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara 

Con  Ritratto  inciso  da  C  R.  Stà  ancora  nelle  Prose  Fior.  edit.  Pior.  ,  c  nell' 
Eoi*,  di  Venezia  del  Remondini  17;  i.  Part.  I.  Voi.  ili.  pag.  ja.  Questa  Ora- 
zione tanto  e  più  degna  di  registrarsi,  inquantochè  non  si  trova  fra  l'altre  sue 
Opzioni  pubblicate  in  Firenze  dai  Giuriti  nel  1*75.  in  4.  per  opera,  come  si  è 
detto,  di  D.  Silvano  R*«i.  Queste  portano  il  Titolo  di  Primo  Libro,  e  pare, 
che  I'  Editore  ne  volesse  dare  in  luce  altre. 

—  Orazione  Funerale  per  l'Esequie  deirEmin.  Card.  Nic- 
colò Ardinghelli  Fior,  celebrate  in  Roma  nel  1547.  MS. 

E'  citata  dal  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  411.  Niuno  si,  che  il  Cav.  Salvi ati fa- 
ceste mai  tale  Orazione;  si  sa  però  bene,  che  il  Sdlviati  nell'  Oratione  io 
mcrte  di  Pier  Vettoii  assai  loda  1* Ardinghelli,  e  questo  sarà  l'Equivoco. 

Salvini  Anton  Maria,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Benedetto  Averani  Accademico  della  Crusca 
Lettore  di  Umanità  nello  Studio  di  Pisa  Orazione  detta  da 
esj>o  nell'  Accademia  Pubblica  Funerale  fatta  sopra  il  mede- 
simo l'anno  1709.  In  Firenze  1709.  per  Piero  Matini  in  4. 

Fu  riprodotta  ancora  nelle  Prose  di  detto  Salvini .  Di  questa  Orazione  se  ne  fi 
memoria  nel  T.  XII.  della  Biblioteca  antica,  e  Moderna,  ove  il  Salvini  pet  i- 
sbaglio  è  chiamato  Lettore  di  Pisa,  il  che  non  e  veto. 

—  Orazione  in  morte  di  Antonio  Magliabechi  recitata 
nell'Accademia  Fior,  il  dì  23.  Sett.  1715.,/n  Firenze  1715. 
per  i  Guiducci ,  e  Franchi  in  Jogl. 

Sta  ancora  nella  Part.  1.  Voi.  I.  delle  Prose  Fior,  srampate  in  Venezia  dal  Re' 
«tondini  nel  1754-  Ne  più  insigne  Segretario  ebbe  mai  la  «udd.  Accademia  del 
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Ch.  Magliabechi,  ne  più  insigne  Oratore  potea  «ita  Accademia  a  lui  destinare 
del  Ch.  Ant.  M.  Salvini .  Tra  le  altre  cose  eccellenti ,  che  nell'  illustre  Defunto 
vi  commendando  il  Salvini  non  è  piccolo  Testimonio  dei  sapere  del  primo,  ne 
dell' ingenuità  del  secondo,  il  sentire  da  questo;  Io  certamente  (pag.  z$.)  ogni 
volta,  che  io.  il  «ùtrava,  e  ciò  era  sovente,  mi  partiva  da  lui,  e  pi%,  ri. 
creato  t  e  più  dotto  . 

  Delle  Lodi  di  Pietro  Andrea  Forzoni  Accolti  Orazione 

Funerale  detta  nell*  Accademia  degli  Apatisti  il  dì  '2*2.  di 
Febb.  1719.  In  Firenze  1720.  per  Giuseppe  Manni  in  4. 

Evvi  un'Elegia,  ed  un  Epigramma  dol  medesimo  Salvini.  Fu  riprodotta  I'  Ora- 
zione nel  T,  ili.  dei  Discorsi  Accademici . 

— —  Orazione  funebre  in  morte  dell'  Avv.  Agostino  Coltel- 
lini recitata  nell' Accademia  degli  Apatisti. 

Stà  in  principio  della  Seconda  Centuria  dei  suoi  Discorsi  Accademici.  11  Ti- 
tolo di  questa  Orazione  e  il  Filosofo  Politico. 

  Vita  di  Benedetto  Avcrani  detto  Cor  ileo  Nassio. 

Stà  •  pag.  151.  delti  Part.  11.  delle  Vite  degli  Arcadi  Illustri. 

  Orazione  in  morte  di  Orazio  Rucellai  recitata  nell' Ac- 
cademia della  Crusca.  Sù  tra  le  Prose  Toscane  del  me- 
desimo Salvini. 

  Vita  di  Francesco  Redi. 

Stà  in  fronte  al  T.  1.  delle  Opere  del  Redi  Edit.  di  Vene%ia  1712% 

  Orazione  in  lode  di  S.  Zanobi .    _  fi 

Stà  nella  Part.  1.  delle  Prose  del  Salvini  stampate  in  Firenze  nel  iji$.peril 
Guidacci,  e  Franchi .  Oblivi  pure  sono  le  seguenti:  Orazione  in  mone  della 
Scr.  Vittoria  della  Rovere  Granduchessa  di  Toscana  pag.  ij.  —  In  morte  del 
Sen.  Vincenzio  Capponi  pag.  28.  —  In  morte  di  Francesco  Redi  pag.  no.  — 
In  morte  del  Priore  Orazio  Ruccllai  pag.  1  jd.  —  In  morte  di  Benedetto  Avcrani 
pag.  172.  —  Lezione  in  lode  della  Lingua  Tuscana  pag.  559.,  con  tre  altre 
sull'inetto  argomento  ivi  pag.  se;.  3^5.,  e  4S2.  Nella  Part.  ti.  delle  sudd. 
Prose  stampate  in  Firenze  per  il  Manni  nel  1 7  )  c.  èv»i  una  Lezione  in  lode 
di  Dante.  Nelle  Prose  Sacre  stampate  in  Firenze  nel  1716.  per  il  Tortini,  • 
Franchi  sortovi  tra  le  altre  le  seguenti;  Orazione  in  lode  di  S.  Verdiana  pag.  1 27. 
—  In  lode  di  S.  Filippo  Neri  pag.  ijj.  —  In  lode  del  Coot.  Ugo  March,  di 
Tuscana  pag.  14*.  —  Altra  per  il  medesimo  pag.  ayi.  —  In  lode  di  Cosimo  de* 
Medici  Padre  della  Patria  pag.  250. —  Orazione  nell'  Esequie  di  Domenico  Me- 
tani celebrate  nella  Compagnia  di  S.  Marco  l'anno  itfoj.  pag.  26$. 

  11  Cavalier  Filosofo,  ovvero  delle  Lodi  del  Sen.  March. 

Vincenzio  Capponi  tra  gli  Accademici  della  Crusca  detto 
il  Sollecito  Orazione  recitata  nell' Accademia  della  Crusca 
il  dì  12.  Agosto  1603.  a"a  presenza  del  Ser.  Principe  Gio. 
Gastone  de*  Medici.  MS.  nella  Libreria  del  Sig.  Conte  Sen. 
Orlaudo  Malavoiti  del  Benino. 
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Salvini  Ab.  Giacinto ,  Camaldolense ,  Fiorentino . 

Traslazione  del  Corpo  di  S.  Clarice  V.  e  M.  promossa, e 
fatta  dal  Rev.  P.  Ab.  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Apost. 
della  Congregazione  Camald.  nella  Chiesa  del  Ven.  Mo- 
nastero delle  MM.  RR.  Madri  di  S.  Pietro  di  Luco  nel  Mu- 
gello la  Domenica  ultima  di  Ottobre  1661.  descritto  ce. 
In  Forlì  per  Gio.  Cimatti  in  4. — .Rarissimo. 

Il  D.  Brocchi  nclU  Descrizione  del  Mugello  pag.  1  07.  dice ,  che  ci  fece  an- 
cora la  Storia  del  Monastero  suddetto. 

Salvini  Mons.  Mariano ,  Servita,  Vescovo  di  Cortona. 
Orazione  funebre  ncll*  Esequie  per  F.  Bartolommeo  di  La- 
paccio  Rimbertrni  Domenicano  Vescovo  d'Argos,  quindi 
di  Cortona,  celebrategli  dalla  Rep.  Fior.  MS. 

Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'anno  1750".  Col.  «10.  dice,  che  a  dette 
Esequie  furono  astinenti  l'Arcivescovo  di  Firenze  Gio. Ncroni  con  Ugolino  Giu- 
gni Vescovo  di  Volterra  ,  e  Carlo  de'  Medici  Proposto  di  Prato ,  ed  altri1  rag- 
guarJevoli  Personaggi  con  tutto  il  Clero.  11  P.  Negri  pag.  J07.  dice  tcriptit 
Hittoriam  suorutn  Civium .  Cosa  sia ,  e  dove  ella  sia  noi  sò . 

Salvini  Can.  Salvino,  Fiorentino. 

Fasti  Consolari  dell'Accademia  Fiorentina  di  Salvino  Sal- 
vini Console  della  medesima,  e  Rettore  Generale  dello 
Studio  di  Firenze  all'  A.  R.  del  Ser.  Gio.  Gastone  Gran 
Principe  di  Toscana .  In  Fi renze  1 7 1 7. per  Gio.  Gaetano  Tar- 
imi, e  Santi  Franchi  in  4. 

Questo  é  un  libro  sommamente  pregevole ,  in  cui  l' Autore  ebbe  l' avvertenza  per  non 
apparire  Plagiario  di  tralasciitc  le  notizie  inserite  nell'altro,  che  vi  sotto  il  no- 
me di  Iacopo  Rilli .  Altri  Tomi  doveano  seguire  di  questi  Fasti,  e  sopra  di  ciò 
lasciò  morendo  alcuni  Spogli  (  litor.  Letter.  <£'  Italia  T.  V.  pag.  717. ,  e  740.  ) 
Simon  Bindo  Petuui  compilò  le  Vite  di  altri  Consoli  della  nostra  Accademia 
Fior,  consecutive  a  quelle  del  Salvini,  il  quale  principiò  dal  IJ41.  seguitando 
fino  al  1717. ,  in  cui  si  trovava  egli  stesso  Console  per  la  seconda  volta  per  du- 
rare fino  a  nuova  dispositrone  del  Gran  Principe  Gio.  Gastone  ,  come  dice  a 
pag.  661. 

-  Delle  Lodi  dejl*  Altezza  Reale  del  Ser.  Gio.  Gastone 
Gran  Duca  di  Toscana.  Orazione  funerale  detta  pubbli- 
camente nell'Accademia  della  Crusca  il  dì  23.  Luglio  1738. 
All'Altezza  Elettorale  della  Ser.  Anna  Maria  Luisa  Gran 
Principessa  di  .Toscana  Elettrice  Vedova  Palatina  del  Re- 
no ec.  In  Firenze  1 738.  per  Anton  M.  Albizzini  in  4X 

Fu  ristampata  nel  1754.,  ed  inserita  nella  Raccolta  di  Prose  Fior, P art.  t.  Vol.L 

  Vira  del  Conte  Lorenzo  Magalotti. 

Sta.  nel  T.  Xin.  del  GiornaU  de' Liner,  d*  Italia  pag.  107.  —  14J.,  che  di- 
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poi  accresciuta  dal  Salvini  Steno  fù  stampata  in  Roma  nella  Part.  iti.  delle  Fri» 
cf^it  Arcadi  Mutui,  e  un  Compendio  par  di  essa  fu  dal  medesimo  ratto ,  e 
impresso  in  Roma  nel  T.  II.  delle  Notizie  degli  Arcadi  morti. 

  Vita  dì  Gio.  Francesco  Poggi  Servita  Vescovo  di  S.  Mi- 
niato al  Tedesco .  Ivi  T.  XXXII.  Pan.  u.  pag.  262.  t  segg. 

—  Vita  di  Galileo  Galilei. 

Sta  in  fronte  alle  Opere  del  Galileo  stesso  stampate  in  Firenze  per  il 

Tartini ,  e  Franchi  in  4. 

  Elogio  di  Ciriaco  Strozzi  Fiorentino  nato  nel  1 504.  mor- 
to nel  1565. 

Stà  nel  T.  III.  pag.  142.  degli  Uomini  Illustri  Toscani  «iti.  di  Lacca. 

  Elogio  del  Card.  Niccolò  Gherardini  Can.  Fior,  nato 

nel  1607.,  morto  nel  1677.  Ivi  T.  IH.  pag.  419. 

  Orazione  funebre  recitata  nell'Esequie  del  Ven.  Servo 

di  Dio  Filippo  Franci  Sacerdote  Fior.  Fondatore  dello  Spe- 
dale di  S.  Filippo  Neri,  detto  la  Casa  Pia  del  Refugio 
der  Poveri  Fanciulli. 

Stà  nella  dì  lui  Vita  fatta  da  Niccolò  Bechi,  e  stampata  nel  1741.  in  4. 

  Vita  di  Lazzaro  Benedetto  Migliorucci . 

Stà  nel  T.  XXXVII.  del  Giorn.  de'  Letterati  di  Venezia.  Fù  quindi  tradotta 
in  latino,  e  rampai»  io  fronte  alte  Or*si»ni  Urine  dei  medesimo  Migtiorucci 
in  Firenze  1747.  Quivi  furono  aggiunte  al'rc  cose,  ed  in  specie  due  Elogj 
composti  da  celebri  Avvocati  Romani  Anronio  Gerard'),  e  Luigi  Ginestra  in  di 
lui  lode,  e  la  Laurea  Dottatale  fattagli  dall' Arv  Francesco  Corsignani,  quan- 
do si  addottorò  in  Pisa . 

  Vita  di  Mons.  Alamanno  Adimari  Arcivescovo  di  Pisa . 

Questa  fù  tradona  in  tarino,  ed  inserita  nel  T.  11.  pag.  iat.  dell'  Istoiìa  £0 
cles.  Pisana  dai  P.  M.  Anton  Felice  Mattci  . 

  Vita  del  Can.  Leonardo  Dati. 

Sta  nell'edizione  delle  Lettere  del  medesimo  Dati  procurata  nel  174}.  dall' Ab. 
Lorenzo  Mcbus. 

  Vita  di  Mess.  Gentile  Buondel monti  Canonico  Fior.  Stà 

nel  T.  XIV.  dei  Sigilli  del  Manni  pag.  41.,  e  segg. 

  Vita  di  Mons.  Lodovico  Martelli  Vescovo  di  Chiusi . 

Ivi  T.  XIII.  pag.  27.  e  segg. 

 Vita  di  Iacopo  Mannelli  Can.  Fior.  Ivi  T.  XV.  pag.  1  -3. 

  Vita  di  Antonio  Nerli  Can.  Fior.  Ivi  T.  XVI.  pag.  1 1. 

Vita  del  Card.  Niccolò  Ardinghclli.  Sta  nel  T.  I.  dell' 
Jstor.  Eccl.  Fior,  dej  Lami. 

—  Vita  del  Card.  Iacopo  Lanfi-eduu . 
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Queir»  fa  dal  timi  eowpendUt» ,  «  netn  in  Urino,  «  quindi  interiu  nel T. li- 
Memorato-  Italor.  Erudita 

—  Relazione  della  Solenne  Festa  per  la  Canoni zazione di 
S.  Pio  V.  Som.  Pont,  celebrata  nella  Basilica  di  S.  Loren- 
zo di  Firenze  dal  Granduca  Cosimo  III. 

Stà  a  pag.  247.  del  Prodromo  della  Toscana  illustrata  del  Prop.  Gori . 

  Genealogìa  Ferdinandi  Puccetti  Tiu  «S*.  Pancratìi  Presbì- 
teri Cardinalis* 

Sta  questa  Dissertazione  nel  T.  III.  pag.  6*pi.  della  nuora  edizione  dell'  Italia 
Sacra  deil'  Ughclli,  ove  evidentemente  prova ,  che  la  Famiglia  Puccetti, e  non 
Ponzerta  secondo  I'  Ughelli,  c  il  P.  Negri,  ed  altri,  é  discesa  da  Figline  nella 
nostra  Città ,  e  mai  da  Napoli ,  e  che  il  tuo  Stipite  è  Puccetto  di  Buto  da  Fi- 
gline, il  qual  Buto  poi  lo  trovò.  Figlio  di  Compagno  con  molte,  ed  autentiche 
notizie  ,  che  rendono  nobile  »  ed  illustre  questa  Famiglia  . 


  Vita  di  Pandolfo  Rucellai .  Stà  nel  T.  XIII.  dei  Sigilli 

del  Manni. 

  Vita  di  Fra  Leone  Strozzi  Cavaliere  del  Sacro  Ordi- 
ne Gerosolimitano. 

Ivi  T.  XV.  pag.  77.—  100. 

  Notizie  Istoriche  di  Agostino  Coltellini. 

Stanno  nel  T.  I.  pag.  st.  delle  Notizie  Istoriche  degli  Arcadi  Morti  impune 
in  Roma  in  Tre  Tomi  17x0.-1721.  Quivi  sono  di  suo  ancora  le  seguenti:  ' 

Adinuri  Lodovico  T.  HI.  pag.  324.  Malegonnclle  Antonio  T.  II.  —  74, 

Alghisi  Tommaso  T.  11.  — 11  f.  Martelli  Card.  Francesco  T.  L  — 132. 

Bartolomaui  Martias  Maria  T.  II.}— 156'.  Marucelii  Francesco  T.  I.  —  202. 

Bellini  Lorenxo  T.  IH.  —  259.  Migliorini  Gio.  Maria  T.  111.—  44. 

Buon^ccorsi  Alessandro X.  111.  —  310*.  Moniglia  Gio.  Andrea  T.  111.—  jot*. 

Colligiani  Marcantonio  T.  111.— 24$.  Rucellai  Alessandro  T.  I — jj. 

Conti  Mons.  Gio.  Batata  T.  1. —  101.  Segni  Alessandro  T.  I.  —  74. 

Corsini  Neri  T.  IH.  —  22.  Strozzi  Gio.  Batista  T.  II.  —  34. 

Falconieri  Paolo  T.  IL  —  j.  Stufa  (delia)  Paolo  T.  II  —  atfp. 

Fantoni  Gio.  Marma  T.  HI.  187.  Tolomci  Baccio  Maria  T.  II.  —  z8p. 

Forconi  Accolti  Pier  Andr.T.  II.s  224.  Vincenzio  di  Baldese  T.  HI. —  197. 

Gori  Benedetto  T.  HI.—  ì6$*  Viviani  Vincenzio  T.  II.  — 140. 

Lindi  Caavmillo  T.  IH.— 339.  Zaccagni  Lorenzo  Alciiand. T.  li.  —  40, 

Magalotti  Lorenzo  T.  H.  —188.  Zamboni  Giuseppe  T.  111.  —  $54 

Maglubechi  Antonio  T.  1.-203.   Gio.  Francesco  T.  HI.— 187. 

  Vita  di  Francesco  Redi. 

Stà  tra  le  Vite  degli  Arcadi ,  e  in  fronte  alle 
{Livorno  per  Tommaso  Masi)  1781.  in  8» 

  Vita  di  Mons.  Vincenzio  Duranti  di  S.  Croce  del  Val- 

darno  di  Sotto  Vescovo  d'Orvieto.  Sta  nel  T.  I. deli'  Ode- 
porico del  Lami  pag.  279. 
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  Vita  di  Mons.  Antonio  Casini  di  Siena  Vescovo  di  Pe- 
saro, poi  di  Siena,  quindi  di  Grosseto,  e  finalmente  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.Marcello  morto  in  Firenze  nel  1439. 
ai  4.  Febb.  Sta  nelT.  I.  Mem.  Eccl.  Fior.  pag.  141.  e  segg. 

  Vita  di  Mons.  Bartolomraeo  Casini  di  Siena  Vescovo  di 

Pesaro,  morto  nel  141 0. 

MS.  nella  Srrozzisna .  Tinto  l'uno,  che  l'altro  furono  Canonici  dell'Insigne1 
Rcal  Collegiata  di  S.  Lorenzo  di  Firenze ,  come  ho  fatto  vedere  nella  Storia  di 
detta  Chiesa  pag.  i?f.  e  17P.,  impressa  in  Firenze  ito+  in  4. 

  Vita  d'  Anton  Maria  Salvini. 

Questa  non  la  perfezionò,  come  desiderava ,  però  giace  ancor  MS.,  e  ne  parla 
il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'anno  17JI.  Col.  8pj.  In  essa  prendeva  a. 
difenderlo  principalmente  dalle  opposizioni ,  che  ingiustamente  «vcagli  fatte  Mons. 
Fontanini  nel  Libro  dell'  Eloquenza  Italiana . 

  Vita  di  Filippo  Nerli  l'Isterico. 

Stà  in  fronte  all'Istoria  dell' istesso  Nerli  pubblicata  dal  Ca».  Settimanni  inaisi- 
gatta  nel  17*».  in  fogl. 

  Vita  di  Picrozzo  Strozzi.  Era  MS. nella  già  Strozziana. 

 Vita  di  Lorenza  Strozzi  MS. 

Egli  stesso  dice  di  averla  fatta  a  richiesta  di  Carlo  di  Lorenzo  Strozzi  nelle 
Giunte,  e  Correzioni  alla  Stnria  degli  Scritt.  Fior,  del  P.  Negri.  La  Strozzi 
nacque  nel  1514.,  c  fù  Sorella  dei  celebre  Ciriaco  Strozzi.  Ebbe  I'  educazione 
nel  Convento  ili  ài.  Niccolò  di  Prato,  ove  dipoi*  vesti  I*  Abiro.  Egualmente  ap- 
plicata agli  esercizi  di  Religione,  e  di  Pietà,  che  allo  Studio  sacrificava  alla  le- 
zione di  buoni  Libri  tutto  il  tempo,  che  le  avanzava,  e  con  prodigio  tanto  più 
grande ,  quanto  più  faro  nel  suo  Sesto ,  senza  il  comodo  di  Maestri ,  colla  sola 
lettura  de' Libri  apprese  felicemente  la  Lingua  Greca,  e  Latina,  la  Poesia  ,  la 
Musica,  e  diverse  altre  Scienze  con  tanra  perfezione,  che  i  di  lei  Componi- 
menti  in  versi  latini  hanno  meritato  l'applauso  de* dotti,  e  l'onore  di  csser.tr*- 
dotti  in  altre  Lingue .  Morì  in  età  di  anni  71. 

  Ragionamento  sopra  1'  Origine  dell'  Accademia  della 

Crusca  detto  in  quell'Accademia  il  dì  28.  Febbrajo  1710. 

MS.  presso  di  me.  Francesco  Grazini  detto  il  Laica  assai  conosciuto  per  le  sue 
Novelle  ne  fù  il  principale  Fondatore,  e  può  dirsi,  che  questo  Corpo  prendesse 
forma  qualificati  di  Accademia  nel  itSi.  Segnalò  i  suoi  principi  con  le  insigni 
Censure  fatte  al  Potata  della  Germalemme  di  Torquato  Tasso  ,  le  quali  sicco- 
me interessarono  tutta  l'Italia,  e  la  divisero  nei  sentimenti,  cosi  anco  accreb- 
bero no  ne  all'  Accademia .  Questa  controversia  non  ebbe  internamente  altr'  og- 
getto ,  che  quello  della  vendetta  contro  il  Poeta,  il  quale  certamente  meritava 
una  mortilicazione  per  avere  ingiuriato  imprudentemente  la  C*sa  Medici,  e  la 
Nobiltà  di  Firenze .  Nutrito  nella  Corte  degli  Esrensi  ave*  adottate  per  proprie 
le  opinioni  degli  Scrittori  Ferraresi  nella  Causa  famosa  della  Precedenza,  e  as- 
suefattosi con  essi  a  disprezzare  il  Gran  Duca ,  c  Firenze ,  avea  incautamente 
nel  suo  Dialogo  del  Piacere  onesto  avvilito  i  Gentiluomini  Fiorentini  denomi- 
nandoli  Nobili  Artisti ,  e  il  Governo  di  Firenze  Giogo  della  nuova  tiranni- 
de della  Caia  Medici.  Il  G.  D.  Francesco  profittò  di  quest'occasione  per  av< 
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vili  rio»,  e  fomentò  gli  Accademici  ad  opprimerlo  con  le  Chtote,e  con  i  Di  corsi 
contro  il  Poema  i  egli  avea  tenrato  di  placarlo  con  delle  Poesie  in  lode  della  lì. 
D.  Bianca  Cappello ,  e  con  ottenni  di  pattare  ol  tuo  serviti»  ,  ma  tempie  Cu 
rigettato.  L'Accademia  renò  vittoriosa  in  questo  conflitto,  e  ciò  fu  buttante  a 
conciliarli  in  Italia  oltre  l'estimazione  un' atsoluu  autorità,  e  dispotismo  >ulla 
Lingua.  Queir* Accademia  i  ttata  auoluumcnte  la  prima,  che  aia  irata  insti- 
ruita  in  Europa  per  il  solo  oggetto  di  conservare,  e  perfezionare  la  lingua,  e 
sebbene  aecondo  alcuni  malevoli ,  il  successo  delle  tue  operai  ioni  non  sia  stato 
eguale  a  quello  delle  altre  Accademie  ,  pure  la  lingua  Italiana  non  ba  avuto  al- 
tra norma  ,  che  le  tue  Leggi ,  e  le  tue  Censure . 

.         Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel 

1693.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  diS.  Lorenzo.  MS.  Ivi. 
,        Storia  Cronologica  de' Canonici  Fiorentini. 

MS.  nell'Archivio  Capitolare  di  Firenze ,  a  cui  egli  la  lasciò  in  morre.  Fino  de 
quando  il  Salvini  scritte  i  Fanti  Con  sol.  ti  dichiarò  {pag.  154.  ),  che  Cavea 
ultimata  per  darla  prontamente  alla  luce,  c  che  I'  avea  ani.chita  ili  quel  mag- 
gior numero  di  Memorie ,  che  avea  potuto  raccogliere  appartenenti  alla  Storia 
fcccicsiattica  della  Città  di  Firenze.  Il  vero  però  è  che  svendo  io  avuto  tempo- 
fà  occasione  di  vederla,  e  di  esaminarla  ritrovai,  che  non  può  dirti  compita  per 
quanto  in  più  volumi  contenga  una  stimabile  raccolta  di  notizie ,  e  di  vite  an- 
cora  già  distese,  delle  quali  varie  tono  in  luce,  come  si  è  già  veduto.  L'Auto- 
re della  Storia  Letter.  a"  Italia  T.  V.  pag.  710  ,  dice:  Se  il  povero  Sig.  A- 
pattala  Zeno  viverne ,  non  lascerebbe  egli ,  crea"  io  ,  alcuna  maniera  a"  ofii zio , 
onde  ottenere ,  che  ti  espettata  ,  0  degna  opera ,  la  quale  tanto  comò  al  suo 
Autore  )  vedeste  luce.  Un  saggio  tugoso  di  questo  Catalogo  posta  con  ordine 
Cronologico,  ebe  incomincia  dagli  anni  di  Cristo  tino  al  1780. ,  e  che  com- 

prende nomi  di  Canonici  1004.,  continuato  dal  1 7 %  1 .  lino  al  1780  ,  fu  pubbli- 
cato dalSig.  Atcid.  Giuseppe  Albizzi  in  Firenze  n*\  i/8a.  per  Gaetano  Cambiagi 
in  4.  Qujvi  ti  trova  di  ciascun  Canonico  la  notizia  delle  Dignità  sostenuti; ,  l"  an- 
no del  Possesso,  della  motte,  o  della  rinunzia,  c  la  principale  Caratteristica  del 
merito  di  ciascun  di  loro  in  poche  parole,  fi  qui  da  avvertirti  in  fine,  che  11  ella 
Magliabcch.  alla  Ciati,  xxxvu.  Cod.  job.  vi  e  un  simile  Catalogo  dall'  800.  al 
"ria* »  7.  fatto  dal  Can.  Lorenzo  Ubaldini . 

Salvione  Marco. 

11  Cuore  nnovatodi  S.  Caterina  da  Siena  .  In  Ascoli  1620.  in  4. 

Salvioni  Giovacchino  . 

Orazione  funebre  in  lode  di  D.  Rudesindo  Cateni  Abate 
Generale  dell'Ordine  Camaldolense  recitata  nelle  Solenni' 
Esequie  celebrate  nella  Chiesa  di  S.  Maria  degli-  Angeli  in  F  i- 
renze il  dì  10.  Aprile  1777.  in  Firenze  per  Frane.  jMouckein^. 

Salutati  Coluccio,  da  Stignano  ita  Val  di  Nievole«  ( 
De  Origine  Urbis  Florentiae  cantra  LuscumViccminum.  MS. 

Il  Cinelli  nello  sbozzo  MS.  della  Storia  Letteraria  di  Firenze  dice,  che  q ne- 
tta Operetta  ti  contervava  ai  tuoi  tempi  in  un  Codice  in  4.  ucila  Strozziti».. . 
Altra  Copia  è  nella  Libreria  Regia  di  Parigi  tra'  Codici  Colbertini  legnato  del 
num.  5  uà.  col  Titolo:  Apologia  prò  Civitatc  Florentiae  contro  Antonium  Ut' 
tetim  (  Ved.  il  Ba luxin  T.  I.  Pap.  Avenion.  in  addit.  pag.  '47j-  )  ed  altra  ncll' 
Atnbiusiana  di  Milano,  come  ci  -UKura  il  Coui.  Mazzuihclh  nelle  note  *ile 
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Vite  degli  Uomini  Mauri  di  Filippo  Villani  pag.  16*.  ttum.  il.  ,  seppure  non 
è  una  coia  diversa,  come  dubico  (  Vcd.  il  Mchui  nelb  Pare.  r.  della  Lettere 
di  Coluccio  Salutati  pog.  txxxvi. ,  adizione  da  luì  procurata  ,  e  orribilmente  cen- 
surata dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'an.  1741.  pag.  I01.  an.  1741.  CoL 
1.  49.  Si. ,  o  il).)  Questo  Cohiccio  poi  è  il  celebre  Segretario  della  Rep.  Fior. 
(«Utorc  di  tutti  i  Lettetati  del  suo  tempo,  talché  dopo  1  tre  primi  nostri  Padri 
dell'  Italiana  Favella  «  il  più  illustre  Sapiente  del  XIV.  Secolo.  Tale  stima  egli 
ti  concilio  presso  i  Potentati  più  rispettabili  ,  ebe  Ciò.  Galea  tao  Visconti  Duca 
di  Milano  soleva  dire,  c/te  egli  temeva  più  una  iota  Lettera  di  Coluccio, 
che  un'  Esercito  <fi  ventimila  Uomini  arateti.  Il  Cinellt  nel  sudd.  luogo  erra 
chiamandolo  Culluccio  di  Arrigo  di  Salutato,  mentre  il  Villani  nel  detto  Li- 
bro ci  assicura,  che  il  di  lui  Padre  ebbe  nome  Piero. 

  Vita  di  Mess.  Francesco  Petrarca.  MS. 

L'  Ab.  Mehus  a  pag.  ccxxix.  delle  suddette  Lettere  dice  di  averla  letta  in  sua 
gioventù  ,  e  poscia  esserti  smarrita  Di  un  Componimento  in  versi  da  Cohiccio 
incominciato  sopra  la  morte  del  Petrarca  fece  egli  mensione  in  una  sua  Epi» 
stola  a  Benvenuto  da  Imola,  che  è  la  ut  del  Voi.  II. dell'  Bdizione  del  Rigacci 
a  pag.  J7.  eoa!  scrivendo:  Séd  ut  ad  franeiscum  (  Petra rcam  )  nostrum  re» 
deam  ,  opusculum  metricttm  de  ipsius  Funere  jam  incoepi ,  ad  cttjus  orna» 
tum ,  ti  l'tem  Lactant'ti  sentum ,  aut  alterius  Auctoris ,  Fulgcntio ,  et  Mar» 
tiniano  exceptis ,  de  Musis  habet ,  rogo  transmittas .  Nitor  enim  altius  de 
ilio  loqui,  quaia  possim,  in  quo,  si  me  adjuves,  gratissimum  miìù  feceris . 
Dì  questo  stesso  poetico  componimento  ha  fatta  menzione  Giannotto  Ma  netti 
in  line  della  Vita  del  Petrarca  con  queste  parole;  de' hoc  praecipnarju  smor- 
te Coluccius  non  ignobilis  nostri  tempori s  Poeta  libellum  quemdam  compo» 
suit  .  Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  ut.  dice,  che  Carminibus  vitam,et  Epi~ 
taphinm.  S.  Andrea»  Corsini  descripsit .  Ma  di  grazia  questa  vita  ov'  è  ?  E  chi  lo  dice  ? 

Sammwiati  Can.  Matteo,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  in  lode  di  Mons.  Antonio  Altoviti  Arci- 
.  vescovo  di  Firenze  recitata  in  Duomo  nelle  di  lui  Esequie .  MS. 

11  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  4»j.Ie  dà  il  titola  di  Orazione  eloquenti*!  ima . 

Sancassani  D.  Dionigi  Andrea,  di  Sassuolo. 
Via  di  Gio.  Cineili  Qilvoli. 

Sta  nel  T.  1.  pag.  chi.  della  Biblioteca  Volante  di  Gio.  Cioelli  continuata  dal 
&  ne  asiani,  e  impressa  in  Venezia  «734.  per  Gio.  Batista  Albrizzt  in  4. 

Sandero  Antonio,  d'Anversa. 

Péntfjicatus  Alexandri  Vll.f  qui  aruea  Fabiut  Chisius  Se- 
nensis,  pio  Belgi s  i  et  Burgundi*  gtaiul&iarium  Ckronogra- 
phicum  Carmen.  Bdrgis  tfùndrorum  1655.  apud  Alexandrunt 
Mkhaelem  in  fai 

  Pani'gyris  ii  jindreae  Corsini  Carmclitae  Episcopi  Fe- 

sulatti.  Bruxelle  {  sic)  1633.  in  4.—  Rarissimo . 

Sandbini  f.  V.  Domenico  Maria,  delPOrd.  de' Predicatori . 
Vita  di  S.  Caterina  de'  Ricci  Nobile  Fiorentina  Monaca 
Professa  nel  Monastero  di  S.  Vincenzio  di  Prato  dell'  Or- 
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dine  di  S.  Domenico .  In  Ftrenpe  tWi'W  Frane.  Mouckcin  4. 

  Vice  de'  Beaci ,  ed  Uomini  illustri  del  Convento  ài  S. 

Maria  Novella. 

MSS.  inS.  Marta  Novella,  Cucite  tono  ijj.,  tri  le  q«att  èvvi  quella  di  P.  Rug- 
gieri Cavalcanti  impressa  daJD.  Lami  nel  T.  II.  delle  Lezioni  Toscane pag.  $ 4*. 

  Raccolta  di  Notizie  istoriche  sopra  Firenze ,  e  suoi  Cit- 
tadini. MS.  ivi. 

  Vica  della  B.  Villana  delle  Botti  Fiorentina.  MS.  ivi . 

  Fondazione  di  tutti  i  Monasteri  della  Città  di  Firenze 

Suburbani  MS.,  ivi. 

  Memorie  del  Convento  di  S.  Iacopo  di  Ripoli .  MSS. 

Sono  citate  dal  P.  Richa  nel  T.  IV.  pag.  aej.  delle  Notizie  litor.  delle  Ch.it $e 
Fior,  come  esìstenti  in  deno  Convento ,  ove  pure  troviti  una  breve  latori*  del» 
le  Chiese  Fiorentine. 

  Breve  notizia  di  XV.  Sance  Donne  dell'  Ordine  di  S. 

Domenico  dependenti  dal  Convento  di  S.  Maria  Novella  MS. 

  Monastici  Ordini*  in  Thuscia  Successio .  MS.  Ivi . 

  De  Primo  Floreminorum  Baptismate.  MS.  ivi. 


Quei»  è  molto  commendata  dal  D.  Brocchi  nelle  Vite  de"  Santi ,  « , 
T.  I.  pag.  6.  E*  MS.  ancora  nella  Marucclliana  Scafa  A.  Qod.  aja. 

  Lectiones  historiales  Sanctorum  Ecclesiae  Fior.  MSS.  ivi . 

— —  De  Civitatibus ,  et  Castri f  Ditionis  FLorcntinae  subjectis 
Imperio  Romano .  MS.  Ivi . 

  Vita  di  S.  Agnesa  di  Montepulciano .  MS.  ivi . 

—  Istoria  Ecclesiastica  Fiorentina.  MS.  ivi. 

Questa  pure  é  ivi  molto  commendata  dai  Brocchi  T.  I.  pag.  j. 

  Leggenda  del  Glorioso  Vescovo  di  Firenze  S.  Zano- 

bi .  MS.  ivi . 

  Vita  del  B.  Carlo  de' Conti  Guidi  da  Montegranello  Fon- 
datóre de' Frati  di  S.  Girolamo  di  Fiesole.  MS.  ivi. 

  Raccolta  di  Miracoli  operati  in  Gubbio  dalla  B.  Cate- 
rina de' Ricci  l'anno  1654.  MS.  Ivi. 

  Vita  del  Ven.  P.  F.  Santi  Tosini  del  Convento  di  S. 

Domenico  di*  Fiesole.  MS.  ivi. 

  Vita  di  Cosimo  HI.  Granduca  di  Toscana.  MS.  ivi. 

Quesro  R  eli  gioco  mori  molto  vecchio  nel  1751. Quanto  era  egli  di  virtù  fornico, 
altrettanto  era  (carso  di  critica,  e  di  gusto  nello  scrivere. 


Sangallo  (da)  Antonio,  Fiorentino. 
Commentari  de' Fatti  Civili  occorsi  nella  Citta  di  Firen- 
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ie  dall'anno  1215.  al  1539.  MSS.  in  fogi.  nella  Libreria 
Corsini  di  Roma. 
Sangiobgi  D.  Iacopo. 

Vita  di  S.  Ilaro  Abate  di  Gallata*  e  Protettore  di  Lugo . 
In  Faenza  1792.  per  V  Archi  in  8. 

Quivi  n  sostiene ,  che  ci  aia  Toscano  ,  «  probabilmenre  Aretino  .  Me  fa  ancora 
il  D.  Brocchi  la  Vita  od  T.  11.  delle  Vite  de  Santi  t  e  Beati  Fiorentini. 

Sanlei  Benedetto. 

Ricordo  delle  cose  calamitose  di  Toscana. 

MS.  in  Lucca  giura  l'asserzione  del  D.  Targioni  ne'  Viaggi  per  i*a  Toscana  T. 
VII.  pag.  76.  Edi*.  11. 

Sanleolini  Francesco,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Piero  degli  Angeli  da  Barga  Orazione  re- 
citata  nell'Accademia  della  Crusca.  In  Firenze  1597.  per 
Giorgio  Maresiotti  in  4. 

Fù  inserita  ancora  nelle  Prose  Fior.  edii.  di  Venezia  del  Remo  nd ini  1751.  Voi. 
1.  pag.  68.,  e  prima  da  Carlo  Dati  nel  Voi.  I.  delle  stesse  Piote  Fior.  E'  cosa 
rimarcabile ,  che  l' Accademia  della  Crusci ,  che  ad  altri ,  fuori  che  ad  Accade» 
mici,  o  Principi,  non  era  solita  celebrare  solenni  Esequie  ,  al  solo  Bargeo,  ben- 
ché oon  fosse  del  suo  Corpo,  volesse  dar  premio  di  giusta  lode  coli*  Orationc 
in  sua  morte ,  fatta  in  essa  Accademia  nel  detto  anno  s$07-  Avverrasi  ,  che  il 
B-irgco  mori  nei  di  ti.  Febbrajo  i<otf. ,  nonostante  che  la  data  della  Dedica  della 
auiiJ.  Orazione  al  Scr.  Gran  Duca  di  Toscana  sia  dei  45.  Febbrajo  dell'  anno 
istesfo.  Che  poi  il  giorno  di  lui  cmortuale  fosse  il  di  28.  sudd.  risulta  delti  se- 
guente Iscrizione  Sepolcrale  situata  nel  Campo  Santo  di  Pisa  ,  ove  egli  •  guisa 
di  Poca  Laureato  fù  con  gran  trionfo  condotto  alla  Sepoltura. 

D.  O.  M. 

Petro  Angelio  Bargaeo  In  Pisano  Cymnatio 
Per  Quam  Pluret  Anno»  Interpr. 
Erudititi.  Poetae  Oratoria.  Cele  ber  r. 
A  Ferdinando  Ated.  Magn.  Due.  Etru.  ///. 

Patrono  Munificenti  ss.  Inter  Suo» 
Familiare»  Cooptato .  Opibu»  Et  Honnribus 

Aneto  virginia  F.  Moestis».  Mrmoriae 
Et  Pietatit  E  go  P.  Vixit  Anno»  LXX1IX. 
Mente*  X.  Obiit  Prid.  Kal.  Man.  MDXCVI. 

Degni  pure  di  qui  riportarsi  sono  i  seguenti  Distici,  che  leggevansi  nell'Origi- 
nale dilla  suJd.  Orazione  dal  S  nlcolini  presentata  alla  Ser.  Gran  Duchessa  Cri- 
stina di  Lorena  ,  e  che  non  sono  impressi  coli'  Orasione  ,  da  cui  risalta  aver 
egli  svuro  in  mente  di  celebrare  i  Pasti  della  Famiglia  Medici  ,  e  della  iste  ssa 
*  Sereniss.  Gran  Duchessa  . 

Ad  Serenisiimam  Chrittianam  Latharingiam 
Magnani  Ducetti  Hetruriae. 

Maxima  Galloram  Sobobe»,  Pulcherrima  Regittn 

Regibu»  oc  Thtttci*  facto  Marita  Paren» 
Accipe  defentum  Fernandi  nomine  Libi  uni , 

Atigelii  laude»  *,ontinet  Me  tui. 
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Vestra  ape  tantu»  enìm  ftoruit  Angelin*  . 
Meque  tui  Vati»  vestigia  pretta  sequentem 

Sitbleva,  et  a  certt»  collige  (Uva  noti»  .,       :  ,  . 
Quod  ti  nano  recolo  cupbdu»  monumenta  Virortim  , 

Quo»  Sceptrum  ,  et  vetter  nobilitavit  hono» 
Vivtdior  multo  tublatus  munere  laude»  , 

Mox  Mtdicum  propria»,  et  tua  Facta  canmm, 

Sanleolini  Sebastiano,  Fiorentino. 

Ser.  Cosmi  Medici s  primi  Heiruriae  Magni  Ducis  Actiones . 
Str.  Francisco  Medici  Secando  tletruriae  Magno  Duci.  Flo- 
rentiae  Typ.  Ceorgi'i  Mar  escolli  in  4. 

Se  non  erro  fù  ristampala  queir.' Operi  poetica  nel  itfpl.  in  4.  Sebastiano  di  Gio- 
vanni di  Francesco  da  S.  Lculino  in  Valdambra  Dottore,  e  Cancelliere  dell'Ar- 
te degli  Speziali  nacque  il  di  20.  Marao  1530.  Fi»  ammesto  alla  Cittadinanza  Fior, 
il  <11  16.  Luglio  1586.  Reca  maraviglia,  che  quei,  che  parlano  di  questo  insigne 
Poeta  non  abbia np  l'atra  menzione  della  seguente  Opera  intitolata  :  Sebastiani  San- 
tediai  /.  C.  Fiorentini  ad  Principe»  Chri  stiano  s  Carmina .  Quibu»  eot  ad 
brllum  Sacri  Foederis  tuciit  adversu»  Turca»  comune»  hottet  suteeptum  ab 
omnibus ^  unanimiter  conficivndum  exhortatur .  Ad  Gregcrium  XIII.  Pont.  Opt. 
Max.  Ejutd'em  Sebastiani  in  Victoriam  Seupauianam ,  laudvmque  gloriati»' 
timi  lohanntt  Austriaci  Sacrae  Conjuratiom»  Imperatori»  Ode.  Floientiae 
1J7».  apud  lunctas  in  4.  Molte  altre  sue  Poesie  latine  si  leggono  nella  Rac- 
colta dei  Poeti  latini  stampata  in  più  Tomi  in  Firenze  nel  1721.  in  g. 

Sanminiatelli  Gio.  Francesco. 

Per  l'Elezione  fatta  da  Cosimo  III. Gran  Duca  di  Tosca- 
na del  Patriarca  S.  Giuseppe  in  Protettore  dei  suoi  Stati 
Canzone.  In  Pisa  1720.  /n  4. 

Sanminiatelli  P.  Giuseppe,  Carmelitano,  Pisano. 

Vita  di  S.  Ranieri  Confessore  Pisano.  Al  Senato,  e  Po- 
polo della  stessa  Città  di  Pisa  ,  in  Pisa  1755-^  Gio.  Do- 
menico Laroiti  in  fogl. 

Questa  é  tratta  da  un  antico  Manoscritto  in  Cartapecora ,  che  ti   conserva  ap- 
pieno le  MM.  RR.  Madri  di  S.  Silvestro  della  Città  di  Pisa  con  alcune  osser- 
vazioni Teologiche ,  Gtirichc  ,  e  Storiche  ;  tiì  di  fronte  alla  tradusione  il  Testo 
'  originale  . 

Sansbdoni  Ambrogio,  Senese. 

Relazione  delle  Apparizioni  dell'  Anima  felice  d'  Aurelio 
Chigi,  morto  in  gran  concetto  di  Santità.  MS. 

L'  Autore  non  è  della  Famiglia  Nobile,  ma  Scrirtor  Maggiore  dello  Spedale  di 
Siena,  e  poi  Canonico  dello  Spedale  di  S.  Miniato  al  Tcdcaco. 

Sansedoni  Mons.  Giulio,  Vescovo  di  Grosseto,  Senese. 
Vita  del  B.  Ambrogio  Sansedoni  da  Siena  dell'  Ordine 
dei  Predicatori  Discepolo  del  B.  Alberto  Magno,  e  Con- 
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discepolo  di'  S.  Tommaso  d'Aquino.  In  Roma  \6n. per  Gia- 
como Mascardi  m  4. 

La  rammenta  con  onore  Giano  Nido  Eritreo-  nella  mi  Pinacoteca  Part.  u.  ,ove 
di  quest'ottimo  Vescovo,  che  rinunziò  li  Dignità  ,  e  visse  ,  e  mori  santamente 
nel  iiM^,  ragiona  a  pag.  16*2.  e  seg.  Scrisse  ancora  diverte  altre  Vite  di  Santi 
Senesi ,  ma  queste  peranco  giacciono  inedite  per  qaanro  ne  dicono  gH  Scrittori  Senesi. 

Sansovino  Francesco,  Fiorentino. 

La  Vita  di  M.  Giovanni  Boccaccio.  All'lllustriss.  et  Ec- 
cellcntiss.  Sig.  la  Delfina  di  Francia  in  4. 

Questa  Vita  non  c  rammentata  dal  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  ai8.ll  Va- 
sari nella  Vita  di  Iacopo  Sansovino,  dice,  e  dice  bene,  che  questi  fù  deTacti 
Famiglia  nobile  Fiorentina,  e  che  attendendo  alla  Scultura  sotto  Andrea Contucci 
dal  Monre  a  S.  Savino  fu  tanto  V  amore ,  *  benevolenza  reciproca  frà  questi 
quasi  Padre ,  e  Figliolo,  che  Iacopo  non  più  de'  Tatti,  ma  del  Sansovino 
cominciò  in  quei  primi  anni  a  esser  chiamato ,  e  cosi  e  ttato ,  e  sa»  à  setti- 
pres  e  coti  non  i  vero  quel  che  e  dice  il  sudd.  P.  Negri,  che  oriundo  fosse 
da  Monte  S.  Savino.  Difetti  P  incito  Francesco  Sansovino  nella  Prefazione  al 
Lettore  del  libro  da  lui  tradotto,  e  intitolato:  La  Villa  di  Palladio  Rutilio 
Tauro  Emiliano  stampato  in  Venezia  nel  156*0.  in  4.,  di  cui  non  fa  menzione 
il  P.  Negri, ci  si  dichiara  espressamente  Fioi  enti  no  ,  poiché  parlando  della  sua 
edizione,  e  traduzione  di  Pietro  Creicenzio,  che  ntppur  questa  ci  rammentai 
dite:  Oltre  m  ciò  vi  diamo  anche  un  Vocabolario  pienissimo  dì  quelle  voci , 
che  tono  sparse  per  t  Opera  ,  e  le  quali  io  ho  usate  secomlo  il  costume  di 
Fiorenza  mia  Patria.  L'opportunità  esige,  che  tra  le  »ltrt;  di  lui   Opere  ,  e 
traduzioni  non  rammentare  nella  lunga  serie  delle  medesime,  che  ci  dà  ii  Pa- 
dre  Negri,  qui  si  registrino  -  le  seguenti,  cioè  la  traduzione  dei  tre  Libri 
della  Guerra  di  Rodi  di  Iacopo  Fontano  con  altre  notizie  appartenenti 
et  quell'  Isola.  In  Venezia  1 54;.  per  Vincenzio  Vangrit  in  S.  Dedicati  a  Sci- 
pione Costanzo .  —  Lettera ,  ovvero  Discorso  sopra  le  predizioni  fatte  in  diversi 
tempi  da  diverse  Persone  illustri ,  le  quali  pronosticano  la  nostra  futura  f e* 
licitò  per  la  Guerra  del  Turco  con  la  Ser.  Repubblica  di  Venezia  t  anno 
1570.  Con  un  pirnissimo  Albero  della  Casa  Ottomanna,  tratto  dalle  auten- 
tiche  Scritture  Greche ,  e  Turchesche .  Al  Clarits.  Sig.  Aluigi  Michele  tnfbgl. 
Fù  ristampata  in  più  luoghi ,  e  corretta  —  Vita  della  Contessa  Giulia  Bet»ba 
della  Torre.  Alla  Sig.  Costanza  Rangona  Fregata.  In  Venezia  i«6  5.  per  Do- 
menico, e  Gio.  Satisfa  Guerra  in  4.  —  Le  Istituziorà  Imperiali  del  Sacrati f 
timo  Principe  Giustiniano  Cesare  Augusto  tradotte  in  volgare  coni'  esposizione 
fedelmente  cavata  dagli  Scrittori  di  attesta  materia ,  e  con  i  Sommar j  posti 
a  ciascun  Titolo,  i  quali  contengono  ia  materia  del  Testo.  In  Venezia  1552., 
ed  in  Napoli  17 1 9.  nella  Stampa,  e  a  spese  di  Michele  Luigi  Muzio  in  4., 
e  la  traduzione  de'  Magistrati  Romani  di  M.  Andrea  t-tochi  fiorentino  a  M. 
Angiolo  Motta.  In  Venezia  1(47.  per  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  in  8.  Da 
tutto  questo  risulta,  che  egli  età  vetrato  in  varie  discipline,  per  cui  ha  onore-  * 
voi  luogo  tri  gì' Istorici  .  Fù  egli  dì  spirito  leggiadro,  ed  ebbe  gran  trasporto 
nel  novellare  ,  come  ricavasi  da  una  Raccolta  di  cento  Novelle ,  che  egli  mise 
in  luce,  al  Decamerone  simigliarne,  ove  per  altro  non  si   capisce  dai  Lettori 
quale  idea  fosse  quivi  la  sua ,  promettendo  nella  Prefazione  di  essa  una  cosa  ,  e 
tutt' altro  nel  Libro  facendo. 

  Vita  di  Messer  Francesco  Guicciardini  .  In  Genova 

i6'2.t.  in  4.  —  Rarissima. 
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,  Jr«V  in  fronte  «iandio  alla  Storta  del  Guicciardini,  «««pan  in  V*ne%ia  ael 
ijtfz. ,  e  ijto.  in  8.  e  di  Ginevra  16*21.  e  itfao*. per  Jacopo  Stoer . 

Santagata-P.  Filippo  Alessandro,  Servirà,  di  Reggio. 
Sonetti  in  lode  dell'  Eminentiss.  Stg.  Card.  Salvia» .  In  Par- 
ma  1709.  in  4.  ^ 

Santagata  P.  M,  Filippo. 

La  Grazia  Politica  nel  Servo  Regnante .  Panegirico  in  lode 
del  Glorioso  S.  Filippo  Benizzi  dell'  Ord~  de'  Servi  di  Ma- 
.  ria  Vergine.  In  Genova,  e  in  Parma  1714-  per  Giuseppe 
Rossetti  in  4. 

Santelli  P.  Agostino.  , ,  ; 

Stato  antico,  e  moderno,  ovvero  Origine  di  Livorno  in 
Toscana  dalla  sua  Fondazione  fino  all' anno  1646.  già  dato 
in  luce  da  Niccola  Magri  Frate  Romito  Agostiniano  al  pre- 
sente fornito  da  F.  Agostino  Santelli  Maestro  del  medesi- 
mo Ordine  di  apologetiche,  cronologiche,  e  critiche  dis- 
sertazioni, e  note,  e  condottorino  all'anno  1770.  T.  I.  In 
Firenze  1769.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4.  —  T.  II.  Ivi  1771., 
dal  principio  della  Cronica  del  Magri  a  tutto  il  Secolo  X. 
con  una  dissertazione  in  fine  sopra  il  Porto  Pisano  —  T.III. 
Ivi  1772.  dal  Secolo  XI.  a  tutto  l'anno  1520. 

E' dedicata  quest'Opera  al  Senato  Livornese.  Nel  Prospetto  di  essa  riportato  dal 
D.  Lami  nelle  Nov.  Lctt.  Fior,  anno  17Ó8.  Coli.  jzp.  promesse  P  Autore,  ma 
poi  non  mantenne,  dì  estender»  questa  Istoria  fino  a  cinque  Temi.  lUV.adua» 
qoe  dovea  contenere  la  Crooica  di  Livorno  dal  16^6.  f  in  coi  fu  terminata  dai 
Magli  fino  al  1770.,  come  Jcggcsi  nel  Titolo  dèi  T.  1.  e  il  T.  V.  dovea  inti- 
.  telarsi  Livorno  Saero.  Tre  Tavole  'adornano-' il  T.  L,  la  pticna  rappresenta  Li* 
vornr»,  corno  ora  dopo,  che  fa  farttàqato,  e  rinchiuso  da  mura  dalia  Signoria 
di  Pisa  nel  ijoì.,  la  seconda  come  stava  nel  1403.,  e  la  tcrea,  che  è  la  mag- 
giore da  la  Planimetria  del  Porro  Pisano,  di  Livorno,  e  de*  loro  Territori . Del 
rimanente  sono-  si  lunghe,  e  continue  In  annotazioni,  che  la  Cronica  del  P. 
Magri  si  perde  nella  gran  Copia  delle. Aggiunte  fattevi  dal  suddetto  P.  Santelli.  li 
menzionato  D.  Lami  ivi  all'  anno  1 76BV  Col.  5  jo.  dice  ,  che  nel  Secolo  presente  un 
celebre  Svnttor  Fier.  stampò  un  Compendio  ben  inteso* dì  Livorno.  Per  quante 
ricerche  i»  abbia  fast»  per  fino-  a  UvtKfjo*  non  datata  passibile  di  qneMo  Cosn- 
pendio  rintracciar  cosa  alcuna.  >  u'j 

Santi  D.  Giorgio,  di  Pienza.      ^  •  ' 

Analisi  chimica  delle  Acque  dei  Baghi  Pisànl ,  e  dell'  Acqua 
Acidula  d'Asciano.  In  Pisa         per  Luigi '  Raffielli  in  8. 

-  "        k  .        /         ^    .       I      1,1  iO  n) 

E' divisa  in  IV.  Capitoli.  Nei  primi  tre  si  dà  un  e  sacco  ragguàglio  della,  situa-, 
jtione  i  e  adiacente  dvi  Magni  l'iiani  con  gli  opportuni  cataloghi  'delle  Sostanze 
Wincrjti,  e*  Vegetabili;  che  in  quei  Contorni  si  frequenti  s' iAcontr.in»  .  Si  (>Asa 
quindi  a  considerare  le  intrinseche,  qualità  fisiche  de  ila.  Acque  nelCojv  IW^iuA 
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•uccidono  due  altri  destinati  all'  Bssme  chimico  individuale  dei  componenti'  le 


  Viaggio  Primo  per  la  Toscana ,  o  sia  Viaggio  al  Mon- 

tamiata.  In  Pisa  1795.  per  Ranieri  Prosperi  int  8. 

Il  Montamiau  é  attuato  nella  Provincia  Senese  al  confine  della  Maremma.  Ev  vi 
una  Carta  Topografica  di  detto  Monte  con  tue  adiacenze  ,  e  tette  Tavo.ein  u- 
me.  Del  Mootamiata  fa  una  bella  detenzione  Bartolucmneo  Catlo  Piccolomini  nel 
tuo  Poemetto  dell'  Edera. 

— — —  Viaggio  Secondo  per  le  due  Provincie  Senesi ,  oHe  for- 
ma il  seguito  del  Viaggio  ai  Montamiaca.  in  Pisa  1708. 
per  il  òudd.  in  8. 

Ancor  questo  è  ornato  di  IX.  Tavole  oltre  una  Ctrra  Geografie*  relativa  al  Vug» 
gio  deaerino  in  questi  due  Tomi ,  a  cui  con  altro  Viaggio  am  ,  per  quanto 
proinettesi  ,  dato  compimento  . 

Santi  Gismondo,  Senese. 

Vita  di  Cosimo  1.  Gran  Duca  di  Toscana  in  ottava  Rima  MS. 

Di  questo  Autore  ne  parla  co*  molta  lode  Bonifazio  Vannuxai  nelle  tue  Letto- 
ri ÀSu+ellanee  Voi.  1.  pug.  606.  I|K 

Santi  Ottavio,  di  Picnza. 

Rime  diverse  in  proposito  di  Pier  Lazzaro  Zeflferini  da  Cor- 
tona i  -deposto  l'anno  1587.  cUlla  Carica  di  Capitano  di  Giu- 
stizia di  Siena  da  Ferdinando  de'  Medici  G.  D.  di  Toscana  . 

MSS.  fra  t  Libri  MSS.  del  March.  A!ettandro  Gregorio  Capponi  ora  nella  Vati» 
cana,  come  multa  dal  Citai,  dilla  Capponiana  pag.  451. 

Santobio  Maria  Rosa. 

Manae  Rosae  Sanctorio  Civis  Venetae  in  Monasterio  S.  Mìe- 
rony/ni  Ventilai  uni  Monialis  Professae  dissertano  de  loco  ; 
ac  sttu  òepulcri  B.  Petri  (  Gambacorti  )  dt  Pisis  in  eodem 
Monasieno  edita  sub  disciplina ,  ac  censura  CUriss.  Viri  Ber- 
nardini Zendrmi  Ser.  Venetae  Reip.  Publici  Matheseos  Pro- 
^  fissoris  anno  1-346.  Venetiis  1758.  Typ.  Ani.  Znttae  in  4. 

N  Nella  Prefazione  dicati  esser  questa  la  seconda  edizioni.  Fu  intenta  ancora  nel 

T.  I.  ptìjff,  100.  dell'  Juoria  della  Congreg.  del  B.  Bìetto  da  Pisa,  descritta 
dai  P.  S-janelli. 

Santucci  Pier  Antonio. 
S.  Margherita  da  Cortona.  Poesia  Toscana  sciolta  in  quat- 
tro Tomi  divisa,  e  arricchita  di  varie  annotazioni.  In  Bo- 
logna 1733.  per  Lelio  della  Volpe  in  8. 

Sanzanome.  * 
Domini  Sanzanome  ludicis  Hìstoria  Civitatis  Floreniiae  ab 
ejus  Origine,  usque  ad  Annum  .1230.   1  • 
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US.  in  Pergatn.  nella  Magfi*bech.  infoi.  Class,  xxr.  Cod.  571.  del  Sec.  XII. 
e  XIV.  Principia:  Incipit  Prologu»  Gestorum  Florentinorum — Cum  tlHlH  ut 
parvulus  ,  et  saper  em  tictit  tempore  tempora  quasi  balbutiendo  trascuri  i  ,tam- 
quam  somnians  concipien» ,  et  obliviscens  plei  umana  concaptnm  exprimere ,  vai 


proferre  .  Nunc  autem  ec.  frinisce  :  Cum  stetissent  fere  per  mensem  recesserunt 
maiubus  quasi  fessis .  In  fine  é  mutilo  .  Posto  con  certezza  lusingarmi  d'  ca- 
ler io  il  primo  à  dar  la  notizia  dell"  esistenza  di  questa  Iscuria  ,  che  g»à  era  nel. 
la  Srrozziana  . 

Saoli  D.  Paolo,  Genovese. 

Pro  collato  munere  Rectoris  Pisanae  Universitatis  anno  a 
Partu  Virginis  1617.  Gratiarum  aedo,  et  excusati'o  .Cenuae 
-       1618.  Typis  Pavoni  in  4. 
fl*f««&3jvY*£ARACINELLI  Ferdinando,  Volterrano.  .  jj9 

Vite***  froonic  La  Liberazione  di  Ruggiero  d|lsola  d' Alcina,  Balletto  rap- 
«/l»~t^i.<.s^1»p^enQt0  in  Musica  al  Ser?  Ladislao  Sigismondo  Principe  « 

Polonia,  e  di  Saezia  nella  Villa  I  nipple  della  SerWW.w*'     *A ,  Q) 
I  *MoTvXAiUt  Arcid|ucTie>sa  d'Austria  Granlhichgsa  di  Toscana  Zé)M*>  ÌStffi^^ufo 
n      4*m£*&+  JerliinCecconcelliUn  4.     /  1  él£  ^(^J^s.^ri 

"ìiiiì  .  m.     '    Con 'quattro  Rami!  di  Alfonso  Parigi.  E' rammentata  dall' Allacci  nella  sua  Dram* 

*\m*r:t,JruU*ZV£2Ìe S^^t^^r^0  fomMlK&Jcamm.,*?"  ^  ^^^ft\tt^^J^P,^^ 

Sabacinelli  P.  Girolamo,  della  Comp.  di  Gesù...  ^//T,  ^  A" 

In  Adventu  Franasti  111.  Magni  Etruriae  Dutis  ad  Fiorenti-  M  s^^S^Z'^ 

nos  Oratio  habita  die  prima  Fcbruarii.  Florentiae  1739.  S<£iuJg)0/  f*iu***  2, 

Saracini  Gherardo,  Senese.  ^^tA'^iW. 
Orazione  per  l'Esequie  della  Ser.  Madama  Caterina  de'Me-     Vignai*/  (À&iì 
dici  Duchessa  di  Mantova  recitata  nella  Metropolitana  di  f>i&<Ufyei<< 
Siena.  In  Siena  1620.  per  il  Bonetti  in  4.  @**Uu*i»,o, -'Suft* 

Vi  6  inserita  una  Canzone  del  March.  Sforza  Pallavicino,  e  un'  ode  latina  di  ****f*.AÙ£[  Stili/L  1)%ÌA<m, 

Fabio  Chigi  in  di  lei  lode,  che  il  primo  fu  quindi  Cardinale,  e  1'  altro  Papa.  «fin  LÀfr*s>  Lg*  -  j\t  • . 

L'Autore  dell'Orazione  mori  nel  itfii.  Provveditore  dello  Studio  di  Pisa,  •  uisS^'K  a 

Monsignore  de' Cavalieri .  Il  P.  Negri,  che  negli  «Scriff.  fior.  pag.  ija.  usurpa  >  ^ 

■  Siena  questa  Scrittore,  dice,  che  commendò  in  versi  Toscani,  e  Latini  /«  1%. —    'Htfés+Sb  A' 

laudi,  e  virtù  di  Michelagnolo  Buonarroti  impressi  in  Firenze  sua  Patria  ajfa. t/MlL /me/i*  ■ 

per  gli  Giunti  in  4.  /J„^  - 

  In  Obitum  Catarinae  Mcdices  Mantuae  Ducissae,et  Se-     /t/*****'**  •  /'tj* 

narum  Cubernatritis .  Senti  apud  Bonettum  in  4.  *Jllli/d?Jli'  A*&r*~ 

Saracini  Gio.  Antonio,  Senese,   7rJ9~  

De  àLaudibus  Augustini  Dathi .  Senis  1503.  —  Rarissima .  f* 

Fù  poeta  dì  confiderà* ione  ,  come  risulta  da  questo  Poema,  e  però  fu  laurea- 
to per  mano  di  Papa  Leone  X.  con  Corona  d*  Alloro,  e  mori  il  di  12.  Ag.  tei  8. 

Sarchia  ni  D.  Giuseppe,  Fiorentino. 

Ragionamento  sul  Commercio,  Arti,  e  Manifatture  della 

r  r 
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Toscana»  In  Firenze  ì-fix.  per  lo  Stecchi ,  e  del  Vivo  in  8. 

Nel  T.  XLlI.  pag.  izi.  del  Giornale  Pisano  dicen  esser  quest'  Operetta  ano» 
mina  de»  D.  Sarchiani.  Premessi  alcuni  principj  generali ,  entra  l'Autore  in  ma* 
'cria  f  dirigendo  le  sue  Riflessioni  all'antica  ricchezza  del  Pop.  Fior. ,  e  nel  ve- 
tro di  lui  commercio  ravvisandone  la  Sorgente  ^  vuol  determinare,  se  aia  possi- 
bile, di  riacquistarlo.  A  fine  adunque  di  sciogliere  tal  Problema,  osserva  in  pri- 
mo luogo  ,  se  le  circostante ,  nelle  quali  trovavasi  allora  I'  Europa  ,  riguardo  a 
noi  diverse  fossero  dalle  presentii  esamina  in  secondo  luogo,  in  che  consistes- 
se l' antico  commercio  dei  Fiorentini  ,  e  quali  (omero  le  cagioni  deMa  sua  de» 
cadenza ,  e  prende  in  terzo  luogo  a  discutere  lo  acato  attuale  delle  cose  per 
fissare  qual  sia  il  più  sicuro  ,  e  miglior  partito  ,  che  ci  resta  d*  prendere .  Co- 
me un'Appendice  di  questo  Ragionamento  sono  le  Memorie  Economico-Politi» 
che  dell' istesso  D.  Sarchiani  impresse  in  Firenze  nel  178J.  ira  8. ,  poiché  lo  sco- 
po non  è  diverso ,  fuorsehé  nell'  applicazione  dei  principi  generali  di  liberta  a 
tre  Soggetti  particolari ,  che  sono  ;  libertà  dell'  Arte  degli  Orefici ,  liberta  dell'  Arce, 
dei  Cuojai,  e  libertà  di  beni  mediante  l' abolizione  dei  Fidccetnoiissi . 

Sardi  P.  Germano,  Servita. 

Benizis  (sic),  seu  SacrunuPoema  Vìtae  S.  Philippi  Benizi 

mftòtéhtini  Ori.  Serv.  ec.  Adiungitur  Appentye  Ihaumatur- 
gido  (sic),  seu  Miraculorum  ejusdem  D.  Phifippi  post  rftor- 
tem  ab  eodem  Authore ,  tum  ab  aliis  insignì  bus  Poetis  per 
varia  epigrammata  descriptorum.  Romae  1Ó81.  Typis  Ni- 
colai Tinassi  in  4. —  Raro. 

E* diviso  questo  Poema  scritto  in  versi  esametri  in  XII.  Libri. 

Sabdi  Ranieri ,  Pisano . 

Istoria  Pisana  dal  sno  Principio  fino  all'anno  1429. 

MS.  nella  Magli abechiana  Clou.  mtv.  Cod.  491.  E'  rammenta»  nel  T.  11.  pag. 
301.,  e  T.  11L  pag.  idi.  degli  Uomini  Illustri  Pisani.  In  questa  trovasi  le 
Descrizione  dello  Stato  antico  di  Pisa.  Oltre  detta  Storia  ncll' istesso  Codice  tro* 
vasi  a  pag.  aai.  una  descrizione  assai  puntuale  della  Città  di  Pisa, c a  pag.  2}** 
una  nota  de' Corpi  Santi,  che  tono  in  Pisa,  e  dorè  sono. 

Sabteano  (da)  B.  Alberto. 

Apologia  contra  Poggium  Florentinum. 

Il  Picinelli  ncll'  Ateneo  de'  Letterati  Milanesi  pag.  8.,  che  il  suppone  eoa  ci» 
rore  Milanese,  dice  trovarsi  MS.  in  Capiatrano. 

Sarti  Dott.  Cristofano. 

Avviso  al  Popolo  Toscano,  che  può  servire?  di  trattenimen- 
to anche  al  Filosofi}  intorno  all'Acidula  della  Selva. In  Pi' 
$a  1704.  per  Ranieri  Prosperi  in  8. 

Quest'Acqua  detta  della  Selva,  che  scaturisce  nella  Valle  di  Caprese  luogo 
non  molto  dinante  dalla  Città  di  S.  Sepolcro,  fò  ritrovata  nel  1787. 

Sartorio  Can.  Bernardo. 

1  Numi  a  diporto  sull'  Adriatico.  Descrizione  della  Re* 
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todell'Altez- 
ua .  Unita  la 


narrazione  di  altri  Trattenimenti  ordinati  a  divertimento 
della  medesima  Altezza  nel  Carnovale  del  1688.  In  Vene- 
va  per  Andrea  P  ola  ti  in  fogl. — Rarissima. 
Sasseti?  Filippo,  Fiorentino. 
Orazione  funebre  in  morte  di  Mess.  Lelio  Torelli  recitata 
nell'Esequie  celebrategli  d'Ordine  di  Cosimo  I.  dall'Ac- 
cademia Fior,  il  dì  aa.  di  Giugno  1576.  nella  Chiesa  della 
Madonna  dei  Ricci. 

'  Pù  pubblici!*  dal  Cu.  Salvinì  net  Fasti  ConsoL  pag.  ijo.—  14».  tratti  dal  Ce  e'. 
738.  già  Stroztiano  pag.  otf. 

■  Vita  di  Manno  Donati  illustre  Cittadino  di  Firenze .  MS. 

La  cita  il  Bcnivieni  nella,  Dedicatoria  alla  Vita  di  Pier  Vettori  il  Vecchio. 

Discorso  intorno  al  Commercio  da  istituirsi  trà  i  Sud* 
diti  del  Ser.  Granduca  di  Toscana,  e  le  Nazioni  Levanti- 
ne. Al  Molto  Magnifico, e  Molto  Re v.  Fra  BongianniGian- 
figliazzi  Cav*  Gerosolimitano. 

Era  MS.  preaio  ài  Magliabechi,  come  accennano  le  Nottue  isteriche  dell*  Ac» 
cad.  Fior.  pag.  ajo. ,  e  il  P.  Negri  pag.  ij6. 

■  Ragionamento  in  lode  di  Federigo  Strozzi.  MS. 

Tanto  di  questa,  che  della  seguente  non  fa  parola  il  P.  Negri  negli  Scritt. 
Fior.  pag.  tjó. 

«— —  Vita  del  Ferruccio.  MS. 

Rilevasi  ciò  dalle  Memorie  dell'  Accademia  degli  Alterati,  in  cui  eolie  enei 
«Marnato  V  Assetato.  Ivi  laggesi:  L'Assetato,  cioè  Filippo  Sassetti,  scrisse  la. 
Vita  del  Ferruccio. 

Sassi  Ab.  Filippo. 
Compendio  istorico  cronologico  dell'antichissima,  e  nobi- 
lissima Famiglia  del  Testa  del  Tignoso  Patrizio  Pisano. 

Sta  tré  i  Nuovi  Miscellanei  Luccheti  pubblicati  da  Sebastiano  Donati .  In  Luc- 
ca 1775.  per  Iacopo  Giusti  in  4. 

Sassi  D.  Giuseppe  Antonio,  Milanese. 
La  Nobiltà  Borromea  esposta,  in  sontuoso  apparato  degl' III. 
Sigg.  Abati.,  e  Dottori  dell'Insigne  Collegio  de'Sigg.  Giu- 
dici, e  Cavalieri  della  Città  di  Milano  nella  Solenne  ag- 
gregazione dell'  Em. ,  e  Rev.  Sig.  Card.  Giberto  Borromeo 
Patriarca  d*  Antiochia ,  e  Vescovo  di  Novara .  In  Milano 
1718.  per  Pietro  Francesco  Nava  in  4. 
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Il  primo  de'  Personafgi  Rorretnci,  che  fù  poito  in  veduta, fù  Gio.  Borromeo ,  il 
quale  costretto  a  ritirarsi  da  S.  Miniato  al  Tedesco  (che  poi  a  riguardo  panico» 
larmenre  dell'amica,  e  nobil  Famiglia  Burroraca  ,  la  quale  di  11  crasso  l'origine, 
fu  da  Gregorio  XV.  cretto  in  Cini  Vescovile  )  si  rifugiò  con  tutta  h  sua  Casa 
in  Milano,  ove  per  sempre  volle  fermarti,  benché  sotto  il  Patrocinio  di  Galeaz- 
zo II.,  e  Bernabò  Visconti  Signori  di  Milano  fossero  state  restituite  dagl'  inva- 
sori alla  sua  Casa  in  gran  parte  quelle  ricche  Signorie  da  essa  possedute  ;  e  poi 
con  Lettere  speciali  di  Gio.  Galeazzo  Visconti  fu  aggregato  ttà  i  Citt.  Milanesi . 

Sassi  Ser  Iacopo,  di  Staggia . 

Sunto  d'Istorie  circa  l'Origine,  e  edificazione  del  Castel- 
lo di  Poggiboasi  ricavato  da  diversi  Libri. 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze  inJogl.',e  nella  Maglisbech.  Il  D.  Taf» 
gioni  nel  T.  Vili,  dei  Viaggi  per  la  Toscana  ne  ha  riportato  un  lungo  Sag- 
gio pag.  3.  —  2*. 

Sassuolo  (da)  Pietro. 

Orazione  Sacra  nelFOffizio  Anniversario  di  Lazzaro  di  Gio. 
di  Feo  Cittadino  d'  Arezzo  solito  farsi  nel  Venerdì  dopo 
la  quarta  Domenica  di  Quaresima.  In  Arezzo  1758.  per  Mi' 
chele  Bellotti  in  4. 

Savelli  P.  Aurelio,  di  Stia,  Min.  Osserv. 

Breve  Dialogo ,  nel  quale  si  discorre ,  come  quel  Santo  Mon- 
te della  Verna  essere  stato  prima  donato  a  S.  Francesco. 
Dipoi  privilegiato  di  molte  Sante  Apparizioni ,  et  special- 
mente delle  Stimate  del  Crocifìsso  Serafico  ornato  di  San- 
te Reliquie,  e  di  molti  Tesori  d'Indulgenze.  In  Fiorenza 
\6\6.  per  Gio.  Ant.  Caneo  in  8. 

Fu  riprodotto  più  corretto  dall'  Autore  in  Fiorenza ,  et  in  Perugia  nella  Siam» 
seria  Augu.ua  in  8.  -fi'  distinto  in  Cap.  XXV. , ed  e  valutabile  per  le  Date  della 
Fondazione  della  Chiesa,  e  Convento,  e  delle  Cappelle  fette  quivi  da  diversi  Be- 
nefattori .  Dicesi ,  che  il  Donatore  di  questo  S.  Monte  fosse  il  Conte  Orlando  Cattaui . 

Savj  D.  Gaetano. 

Flora  Pisana  T.  I.  In  Pisa  1797.  ptr  Pietro  Giacomelli  in  8. 

T.  II.  ivi  1798.  in  8.  L'Autore  dà  speranza  di  proseguire  la  descriiione  delle 
Piante  Toscane  fino  al  compimento  delta  Flora  Etrutca. 

  Trattato  degli  Alberi  della  Toscana .  A  S.  M.  Lodovico 

Rè  dell' Etruria .  In  Pisa  1 801.  in  8. 
  Dei  Foraggi  Toscani  Memoria. 

Stb  nel  T.  I.  pag.  uff.  —  uff.  del  Nuoro  Giornale  dei  Letterati  Stampate 
in  Fiia  nel  180*.  ?  1 

Sa  vini  Guido,  Senese. 

Per  le  Solenni  Esequie  dell'  Aug.  Imperatore  de*  Romani 
Francesco  I.  Gran  Duca  di  Toscana  ec.  celebrate  nella 
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Chiesa  Metropolitana  di  Siena  il  dì  19.  Dee.  170*3.  Ora- 
zione. In  Sièna  per  Francesco  Rossi  in  4. 

Questa,  che  fu  riputata  la  migliore  di  ratte  le  altre,  che  in  tale  occasione 


b  furo- 
no fatte,  c  pubblicate,  fù  ristampata  a  pag.  fi,  della  Pari.  ti.  della  Raccolta 
di  tutto  ciò,  cfw  fù'  pubblicato  in  Livorno,  ed  altrove»  in  morte  dei  sudd. 
tmp.  In  Livorno  1766.  in  4., e  tra  le  sue  Prose,  e  Poesie  pag.  6.  «rampate  in 
Siena  nel  1800.  per  Francesco  Ressi  i/14.  • 

  Elogio  dell'  Arcidiacono  Sallustio  Antonio  Bandini  letto 

nell'Accademia  dei  FLsiocritici . 

Sta  nel  T.  III.  pan.  ioti  degli  Atti  d*lV  Accademia  delle  Sciente  di  Siena, 
'  e  tra  le  .ue  ProV,  e  Poesie  ,udd.  'pag.'87. 

Savini  P.  Ignazio,  Min.  Osserv. 

L'  Arbitro  dell'Impossibile.  Panegirico  per  le  Glorie  di  S. 

Filippo  Neri .  in  Palermo  per  Pieiro  dell'  Iosola  in  8. 
Savini  P.  Mariano,  Servita. 

Orazione  Latina,  e  Toscana  in  lode  di  Fra  Bartolommeo 

di  LapacciO  Rimbertrtù.  MS.  per  quanto  ne  asserisce  il  D. 

Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior. 
Savini  Niccolò,  Senese. 

De  Bello  Arbiano. 

MS.  presso  il  Srg.  Gio.  M.  Martelli  in  Siena ,  il  quale  mi  assicura  estere  ferina 
con  eleganza  ,  ed  accuratezza',  fi'  rammentata  dal  Del  Borgo  nella  Disseti,  sopra 
V  Istoria,  Pi  tana  J+Lpag.  3  $$.  .  dal  P.  Guglielmo  della  Valle  T.  II.  pag.  14.  delle 
Lettere  Sane si ,  dal  Tominasi  nell"  /storie  di  Siena,  e  dall'  Ugurgicti  nelle  Po/n- 
ix- Sanesi  T.  I.  pag.  319.  c  quoti  due  lo  chiamano  Niccolò  di  Nanni  Sevèróii  , 
siccome  alcuni  altri  Niccolò  «if  Savino  del  Catasta.  Questa  riera  Battaglia  con- 
tro i  Senesi  fatta  nella  V*llc  d"  Arbil  presso  al  Castella  di  Monte  Aperto  dai 
Fiorentini  fù  per  questi  fatale ,  essendo  stati  ai  4.  $ctt.  iaffo.  del  tutto  sconfitti. 
Non  avvi  torcer  I  storico  Italiano  ,  che  abbia  riferiti  i  Patti  del  Sec.  XI 1 1.  r  il  quale 
non  pirli  di  questa  celebre  Sconfitta.  Ma  coni  distinzione  .ne  tratta  bab*  Mala* 
spina  Histor.  Lib.  //.  Can.  IV.  Rer.  Jfl.  Script.  T.  Vili.  Col.  8oa. ,  c  Ricorda- 
no Malaipina  ht.  Fior.  Cap.  1*7.  Oun  maggiore  esattezza  Gio.  Villani 1  Lib.  '  Vl 
Lap.  70.,  c  GMando  Malavolti  Lib.  1.  Part.  a.  an.  1260.  pag.  i©\  —  iyi  Con  in- 
soilrìbile  prolissità  Giugurta  Tommasi  Part  I.  Lib.  v.  pag.  3 i 3 .  -—  3 37. ,  c  Sci- 
pione Ammirato  Lib.  11.  all'anno  isóo.pag.  ili. —  123.,  <  meglio  di  ogni  al- 
tro concisamente  ,  e  senza  lasciare  veruna  importante  circostanza  il  Muratori  ne- 
gli 'Annali  d' Italia  T.  XI.  all'anno  iìóo.  pag.  33.  e  segg  \n  questo  sanguinoso 
conflitto  vi  restarono  diecimila  morti  di  nemici,  e  ventilila  prigionieri  giusta  U- 

betto  Benvbg|ienti  n«lla  notH  ijf.,sjU  Cronica  Senese  d"  Andrea  Dei  Rer.  hai. 

Script.  T.  *VTCp/.  a0,;,  Q(  ...      ,    o  l,  " 

Saviozzo  ,  di  . Siena,.  ,  , 

Vita  di  Dante  in  ;ter,za  Rima.  ICmaj    u  jJA  .j  r.     lUl  i 

MS.  nella  Riccjrdiana  O.  111.  mua.  14.  m  fogl.,  e  O.  iv.  num.  c.in4- .  e  nella 

.Magliabech.  Cta\%.  vii.  Coa\.  u>w.o,  >y<iivi  si  legge  ,  che  sotto  il  nome  di&avioe- 

to  ti  celaste  Maestro  Simone  di  Sur  D(«»o  (dovrobbe  dire  Simone  di  Stilane  di 

Serdino  ,  da  Stana. che  bori  n*l  Scc.  XIV.    iichciftUo.  mentre  ivi  confondesi, 
'  *H  l  »IPJ«tf»w,.niuiiiwi     «.  » 
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anzi  promiscuati  il  nome  del  Padre  con  quello  del  Figlio,  •  dì  due  Scrittori  so 
ne  forma  un  solo,  e  conscguentemente  fi  confondono  le  Opere  del  Padre  con 
quelle  del  Figlio ,  conforme  molto  bene  considera  il  Crescimoeni  Stor.  della  Volg. 
Poeua  Voi.  1.  Lio.  m.  pag,  toc.,  e  Voi.  II.  Por»,  il.  Lrb.  IV.  prng.  a 08 .  bi- 
mane adunque  e  ràglio  di  detto  Simone  di  Ser  Dino  ,  che  ancor  questo  (  eie* 
Simone  di  aier  Dino)  ti  Poeta  eccettente,  le  Opere  del  quale,  che  anno  Sonetti  , 
c  Cantarti  ai  conservano  MSS.  presso  gli  Brodi  di  Pandolfo  Serrai  in  gran  par- 
te, c  altre  nel  Cod.  87.  della  Vaticana.  Dotto  Simone  mori  miseramente, men- 
tre con  un  cultello  .ai  uc-»c  dopo  aver  composto  una  Consone  piena  di  a  acri- 
leghe,  e  d'empie  Imprecazioni,  la  quale  fù  pubblicata  circa  il  »4po.  con  altre 
Poesie  d'  altri  Autori  da  Cesare  Torto  «ol  tegnente  Titolo  :  Canno  Simonit  Ser. 
dini  Senensis,  alia»  dictQ  Saviezza  f  qva  fitta  ,  te  subito  nm  emit ,  del  qua! 
Fatto,  oltre  al  Coi.  Isoldiano  pag.  jtf.»  ne  parla  Benedetto  da  Cesena  Poeta  tuo 
con  tempo  ranco  dicendo; 

Simon  Sanete  cantò  in  volgar*  stile  .  •  .\  (t  ■  '■    .  ,      '.  '  .  /  ò 

Ma  mal  se  reste,  «  mori  01  poco  onore. 

Sa  voi  D.  Ippolito  , 

Diario  del  fausto  Soggiorno  in  Siena  delle  LL.  A  A-  RR. 
Ferdinando  Giuseppe,  Carlo  Luigi ,  Alessandro  Leopoldo, 
Giuseppe  Antonio  Arciduchi  d'Austria  Principi  di  Tosca- 
na ec.  Unito  alle  Feste  di  giubbilo  offerte  alle  LL.  AA. 
RR.  dai  diversi  Ceti  della  Città.  In  Sima  i-j86.  per  Mes- 
gandro  Mucci  in  4.  .  kl,  ti\  , 

In  questo  Diario  vi  ebbe  parte  ancora  il  D.  Giuseppe  Poltri.  Alerò  ne  fece  Vin- 
cenzio- Pattini  Catli,  c  In  stasa  pò  ivi  nel  medesimo  anno  .  .. 

>■  Elogio  Funebre  di  Mons.  Tiberio  Borghese  Arcivesco- 
vo di  Siena  letto  nella  Chiesa  del  Seminario  Arciv.  di  S. 
Giorgio  il  dì  12.  Maggio  1792.  In  Siena  1792.  per  il  P 'az- 
zini Carli  in  4. 

Savonarola  P.  F.  Girolamo,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Ferrarese. 
Defensione  de' Frati,  della  Congregatone  di  Sancto  Marco 
di  Firenze ,  et  del  medesimo  Ordine  traducta  di  latino  in 
vulgare  de  uno  suo  amico  in  4.  senz* alcuna  nota  Tipografica. 

Il  P.  Audifredi  Editiones  Soeculi  XK.  pag.  jtff.  dice  ttampata  in  Firenze  nel 
MP7.  Fu  ristampata  in  Tolota  nel  idoc.  per  il  Calmeria  in  it.  con  altre  co- 
te, e  dal  l\  Quetif  nelle  aggiunte  alla  Vita  dello  stesso  Savonarola  acrisia  dal 
Conte  Pico  della  Mirandola  impressa  in  Parigi  nel  1074.  in  ix. 

  Tractato  di  Frate  Hieronymo  dell'Ordine  de' Predica- 
tori circa  el  Reggimento ,  et  Governo  Hèlla  Città  di  Firen- 
ze composto  ad  instantia  delli  Excelsi  Signori  al  tempo  di 
Giuliano  Sai  vi  Ali  Gonfaloniere  di  lustitia  in  4. 

Mancano  in  questa  edizione  tutte  le  note  Tipografiche.  Certo  però  *,  che  fù  im- 
presto aul  cadere  del  Sacolo  XV. ,  t  per  quanto  sembra  col  confronto  di  altre 
edizione  fù  fatta  questa  edizione  in £i>enze  per  Francesco  Buonatcorsi .  In 
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dell'  immaginaria  Libertà  dell*  Rep  ubtrlic*  a  uno  4ei  fi»  fOKMi  Attuari 
della  Casa  dei  Medici,  ed  il  più  farrwao  Rcpublkano,  riho  congiurane  aj  danni 
di  quella:  onde  estendo  stato  già  cacciato  dalla  Citta  Piero  de' Medici, e  trattan- 
dosi dei  modi  di  stabilire  in  conveniente  forma  il  Governo  Popolare  ,  come*  ad 
Uomo,  in  cui  si  avea  somma  brucia,  fa  ad  esso  data  circa  il  *4P].  la  oommii- 
tione  di  parlare  della  Riforma  avanti  la  Signoria ,  Capo  della  quale  era  àa  quel 
tempo  Giuliano  Salviati .  Questo  Trattato ,  comecché  in  ore*»  tempo  divenuto 
rarissimo ,  «  di  està  quasi  che  spenta  ogni  memoria ,  non  trovandosi  ram- 
mentato neppur  da  quelli  f  che  utilmente  ti  ton  dati  la  pena  di  trattare 
dei  Frontespixij  ratini  riprodotto  in  Londra  1 76$.  per  Roberto  Wilson  in  4» 
con  alito  Discorso  fatto  dal  medesimo  Savonarola  ,  allorché  fù  spedito  a  Più  Am- 
basciatore a  Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  per  i  Fiorentini ,  tratto  dal  Libro  delle  Ri- 
velazioni ,  dove  fù  dal  suo  Autore  inserito ,  a  cui  và  pur  unirò  un'  Opuscolo  i* 
Dedito  di  Francesco  Guicciardini  celebre  nostro  lstorico  sopra  la  Riforma  fatta 
a  dì  30.  Genn.  15,51.  al  Som.  Pont.  Clemente  VII.  dopo  1*  Assedio  del  i;ap.  , 
che  gliene  avea  data  la  commissione  • 

  Predica  fatta  in  Firenze  a  28.  Ott.  1496.  di  commis- 
sione della  Signorìa  pel  timore  della  venuta  dell'  Impera- 
tore in  4.  Senz' alcuna  nota  Tipografica,  — Rarissima. 

Frà  le  molte  opere ,  che  sono  in  luce  del  Savonarola  rammentanti  solo  le  sud* 
dette ,  come  più  confacenti  al  nostro  scopo .  Altre  lo  potrebbero  essere ,  cornee* 
chè  atte  a  schiarire  il  funesto  fine,  ch'egli  fece,  ma  crcdesi,che  di  queste,  • 
di  tatto  quel  più,  ch'egli  scrisse,  si  debba  prendere  ampia,  ed  esatra  informa* 
sione  dal  T.  I.  pag.  884.  dell'  Opera  del  P.  Echard  Scriptor.  Ord.  Praed.  ove 
se  ne  parla  a  lungo  ,  dal  Catalogo  poxco  avanti  la  Vita ,  eoe  di  Girolamo  scria- 
se  il  P.  Bnrlamacchi  edix.  di  Lucca  1764.  pag.  pc.—  top.,  e  dal  P.  Que* 
tif  nelle  Giunte  alla  Vita  del  Conte  Pico  della  Mirandola .  Piuttosto  noi  rife- 
riremo qui  il  seguente 

  Processo  circa  la  Persona  del  P.  Girolamo  Savonarola 

Domenicano  scritto  nella  medesima  forma,  e  ortografia,  che 
qui  viene  esposto:  la  Copia  Originale  trovasi  nella  Libre- 
ria NN.  di  Firenze  tra'  MSS.  di  NN. 

Stà  nel  T.  IV.  delle  Miscellanee  del  Baluiio  ediz.  di  Lucca  1764.  in  foal. 
P*g>  J-P-  •  **88-  Lo  precede  un'  osservazione  di  un'  erudito  Anonimo  sfavore- 
vole al  P.  Girolamo  corredata  però  di  note  in  sua  difesa.  Egualmente  il  detto 
Processo  è  illustrato  con  delle  note  simili ,  tutte  fatte  dall'  Amore  della  Lettera 
Apologetica  posta  avanti  la  ristampa  Lucchese  della  Vita  del  P.  Burlamacchi.  Egli 
quivi  non  mostra  di  credere,  che  questa  sia  veramente  una  Scrittura  di  Perso- 
na privata  niente  amica  del  Savonarola  (not.  t.pag.  Jip.),  e  veramente  dopo 
una  lunga  narrazione  1'  Esame  del  P.  Girolamo  si  dà  solo  a  pag.  jao.  e  segg.  , 
ed  io  non  so  ,  se  combini ,  o  sia  diverso  dal  Processo,  che  fù  sraoiparo  vera* 
mente  fino  dal  tempo  dell'avvenimento,  come  ci  assicura  il  Ch.  P.  Audifrcdi 
Edtt.  Soec.  XV.  pag.  j7p.,  e  ebe  neJU  Lettera  Apologetica  sudd.  pag.  lxxii.c 
giudicato  commentizio, come  crede  eziandio  il  Baroni  negli  Scrittori  Ferraresi 
con  molti  altti ,  o  contenente  cose  estorte  a  fona  di  tormenti .  Nella  Bibliote» 
ca  de'  Volgarizzatori  T.  V.  pag.  6*40.  a  segg.  V  Ab.  Angelo  Teodoro  Villa , 
che  fece  le  giunte  a  quest'  Opera  di  Filippo  Argclari,  riferisce  due  Lettere, 
di  Antonio  Magli.bechi  a  Teodosio  Spiaclio,  dell,  seconda  delle  quali  f.vore* 
voli  alla  memoria  del  Savonarola  si  rileva ,  che  una  Volta  egli  ebbe  in  animo  di 
tare  un  Corpo  di  Tomi  V.  infogl.  intorno  ad  esso,  nel  primo  dei  quali  vele» 
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inserire  le  Vite,  che  cH  hi  furono  scritte , nel  T.  II.  fé  Apologie  edite, ed  ine* 
dite,  nel  T.  HI.  le  Testimoniarne  a  lui  favorevoli,  ed  una  confutazione  di  co- 
loro, -i  quali  del  medesimo  hanno  male  «crìtto,  e  nel  IV.,  e  V.  tutte  le  sucO- 
pere  ;  e  che  il  detto  Spizdio  era  per  pubblicare  in  breve  un*  OpUfcolo  intomo 
ali*  istcsso.  Savonarola  .  Questa  Lettera  è  del  i«7p.  Lo  Spinilo  néll'  Infelix  Lite- 
ratus  pag.  66z.  dichiara,  che  il  Maglubechi  gli  avea  scritto  firvorcvolmente  del 
Savonarola,  e  che  esso  Magliabechi  cosi  pensaste  risulta  ancora  dal  P.  Papebro- 
chio  Acta  Sanctorum  al  giorno  aj.  di  Maggio  fra  i  Santi  tralasciati. 

Savonarola  P.  Innocenzo  Raffaelle,  Teatino,  di  Padova. 
Compendioso  ragguaglio  della  Origine,  e  progressi  della 
Devozione  verso  la  Madonna  SS.  di  Montencro .  In  Lecce 
17,10.  in  12. 

  Le  Sette  Gite  a  Montenero  da  farsi  in  sette  Sabati ,  o 

sette  Feste  a  venerare  la  S.  Imagine  della  B.  Vergine  di- 
pinra  da  S.  Luca,  e  trasportata  per  rqano  degli  Angioli  da 
Negroponte  ec.  in  Firenze  1710.  in  1 2. 

  Istoria  della  Città  di  Livorno.  MS. 

Il  Ch.  P.  Vezzosi  Aretino  nella  sua  bella  Storia  degli  Scrittori  Teatini  T.  II. 
pag.  23;.  dice,  che  quota  fù  preparata  per  la  stampa,  e  per  unirsi  all' edizione 
della  Storia  delia  Vergine  di  Montencro,  a  quella  cioè,  come  io  credo  ,  del  P. 
Obcrhausen,  stampata,  come  si  «  detto,  nel  1745. 

Saussay  (de)  Mons.  Andrea,  Vescovo  Tullense. 

Epitome  Vitae  S.  Philippi  Scrii  cum  Bulla  ejus  Canoniza- 
tionis ,  notis  didaciicis,  selcctisque  observationibus  illustra- 
ta .  E'  stampata  . 

Scala  Bartolommeo,  di  Colle. 

Apologia  contra  Vituperatone  Civitatis  Florentiae .  Jmpressum 
Florentiae  ex  Archetypo  xi.  Kal.  Octobris  1496.  in  Jol. 

Il  Mann!  nella  Vita  dello  Scala  anticipa  di  dieci  anni  I'  impressione  di  questo 
rarissimo  Libretto  ignoto  al  Maittaire,  e  ad  altri  Bibliografi.  In  fronte  sonori 
due  Lettere  una  del  1403.,  e  l'altra  del  1400*.  ambedue  dì  Pier  Crinito.  In  una 
dice  di  pubblicare  quest'Opera  contro  la  volontà  dell'  Autore;  I'  altra  poi  è  del 
seguente  tenore:  Petrus  Crinitus  Barth.  Scalae  S.  Heri  forte  oblato  mihi  a 
Trebatio  nostro  Apologia  tua ,  quarti  in  Florentinae  Urbi*  gratiam  contro. 
tositi  j  Calumniatoi  ei  mi  per  scripseris .  Legi  rasi,  ut  coetera  fere  soleo,avi' 
dissime .  In  qua  re,  Scala  vir  aprirne  (  admittatur  veritas  )  aperte  proba» 
quulem  te  virum  prò  amici* ,  quale m  Patria  geras:  qui  tam  strenue  ,  tam 
vinliter  in  maledico»  istos ,  cf  perinde  cerebroto*  homine»  feceris  impressi** 
nem  ,  ut  nuli  ibi  cedas,  nullibi  tumultuerii  ec.  Viene  quindi  il  Crinito  a  pre- 
gare I'  Amico  Scala  a  dare  il  suo  assento  per  la  pubblicazione  di  quest'  Apologia 
in  tutto  il  restante  della  Lettera,  la  quale  *  in  data  Pridie  Non. Octobris  1490*. 
Florentiae.  Segue  poi  l'Apologia  diretta  dallo  Scala  ad  un  suo  Amico  per  no» 
me  Ticbasio  colla  data  in  fine:  Vale.  Kal.  Sept.  1400*. 

  Bartholomaei  Scalae  Equitis  Fiorentini  de  Historia  Flo- 

rentinorum,  quae  extat  in  Bibliotheca  Medicea:  edita  ab 
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Olmo  Iacobato  .-.Roqiae  i6^,:  TyF.  .  etS*mru  Nicolai  An- 

Questa  rarissima  Istoria  dedicata  Clarissimo ,  et  Celeberrimo  Aptonio^  Majilra- 
bechio  Magni  Etruriae  Ducis  Btbliothecario  ,  in  cui  1' Editore  si  '  ritma  lutts 
ex  oeee Ohgerut  ìacabaett*  Dtùiùtj  dove»  esJet  compresa  io  ?£X  Libri,  e  con- 
dotta dall'Orfane  deità  ditti,  lino  •!  14(0.,  mé  prevenuto  4' Anione  dalla  nume 
nel  i»  «rlf'dl  entri  71.  noir  tliede  T  ultima  «nano ;  che  ai  primi  quattro- Li- 

bri,  avendo  lasciato  irapertetro  anche  ì il  quinto,  che  termina  ncll*  apparecchio 
della  Giornata  Campale,  che  dovea  tarai  tre 'ti  Rè  Carlo  di  Napoli ,  e  Corradi  no 
dr  Svevia  Nipote  dell' Imp.  Federigo  IL  j  e  che  segui  nel  1268.  al  dire  di  Cito. 
Villani  nelle  sue  Croniche  Lib.  VII.  Il  (Tinelli  (  ved.  le  sue  Selle**»  di  Firen- 
m pag.  441.  )  avea  non  svio  inrenzione  di  pubblicare. i  suddetti  Libri, ma  pro- 
messe nel  T,  tlt.  pag.  40 a. >  della,  aftoi.  Vali  di.  più  itampacla  te  adotta  insieme 
eoa  un  Commenta  rio  parimente  tradotto  di  Ftamcesco' Novelli  de^Vrbu  Fiorati' 
tane,  ac  Medicea*  Fomiiiae  Nobilitate ,  ma  fù  prevenuto  daleudd.  Oligcro  lacobeo 
di  Danimarca , -il  quale  avuti,  che  gli  cCbc  dalla  Biblioteca  di  *S.  Lorenzo  per  o« 
pera  del  Magliabécbi ,  gli  dié  alle  Stampe.  L'  Edirore  sudd..  vi  premesse  le  Te- 
stimonianze di  molti  Aurori  intorno  allo  Scala .  ti'  fama ,  che  egli  «Joiaponessc  que- 
sta Istoria  nella  Villa  Guadagni  detta  della  Luna  ptesto  S.  Domenico  di  He  fole , 
abbenchè  non  vi  sia  di  ciò  alcuna  sicurezza  (  Ved.  Manni  Metodo  per  ittudtare 
le  Storie  di  Firente  Edi».  11.- pag.  84.  )  Alla  sudd.  Utoria  v»  unita  la  Via  di 
Vitaliano  Bottomeu  celebre  Ministro  di  litippo  Maria  Visconti  Due*  di  Milane 
sciite»  dall' istesso  Scala,  che  dal  Kurmanno  fù  'riprodotta,  siccome  1*  Istoria, nel 
T.  Vili.'  Part.  t.  nella  famosa  Raccolta  intitolata  The*.  Ahtiq.,  et  Misto*,  hai. 
(Ved.  il  Cinedi  ocije  Stanzia  u.,e  nella  tistampa  1.  IV.  pag.  211.)  E. queste 
dedicata  da  Cristofano  Barcolini  Professore  di  Mattcmacica  al  sudd.  lacobeo  sue 
Cugino.  Lo  Scala  Cavea  indirizzata  a  Piero  de' Medici ,  in  fine'  della  qua!  Dedica 
promette»  di  Scriver  non  solo  la  Vita  di  Cosimo  de' Medici,  ma  divieto  stesso: 
Paulo  enim  post ,  si  tibi  haeu  non  di-plioumint  ,  Clangimi  Patri*  tui  ma- 
gnifica Facto,  atque  etiam  tua.  aggredì  est  animus.  Lo  Scala  nativo  dì  Colle 
di  Valdelsa  j  e  non  di  Solla  Città  , di  Valdehà,  come  dice  il  P.  Negri  negli 
Scritt.  Fior.  p<?g.  •  84.  fù  molto  accette)  a  Cosimo  Poter  Potriae ,  e  non  a  Co- 
simo I.  Duca  di  Toscana ,  come  ci  vorrebbe  dare  ad  intendere  1'  Autore  delle 
aggiunte  al  Dizionario  dell'  Ab.  Lad votar,  essendo  premorto  Ha  Scala  di  anni 
si.  alla  Nascita  dei  Ser.  Cosimo  L 

  Banholomaei  Scalac  Collectiones  Cosmianae  .  ; 

MSS.  nella  Laurcnziana  al  Plut..  liv.  Cod.  10.  Contiene  questo  prezioso  MS.  72. 
distinti  Opuscoli,  che  formano  un  grosso  Volume  in  4- di  varie  Lettere,  c  Poe- 
sie in  lode  di  Cosimo  Pater  Patnae  scritto  da  divetsi  Aurati ,  tra  le  quali  io 
Scala',  che  ne  tu  il  Collettore,  ve  ne  inserì  alquante  delle  stk,  e  le  ridusse  in 
un  Corpo,  e  le  indirizzò  a  Lorenzo  il  Magnifico,  Nipote  di  Cosimo,  coli*  se- 
guente Lettera ,  che  serve  d*  introduzione  : 

Barth.  Scala  Laurentio  Medici  Urbis  Spei  S.  D.  Collegi  ,  Laurent ì 
Charissime,  scripta  compluria  ,  et  omnia  fece,  in  quae  manus  incideruht , 
ubi  nomen  Cu*mt  Avi  tui,  Putrii  huju*  Uibn  legeretur .  Eu  redigi  m  vd- 
lumen ,  quod  mino  mine  ad  te .  Velim ,  ut  tantum  otii  subtrahas  maxi  mi  s 
«ira  occupationibus  ,  i*r  mira  et  legendi  ,  et  intelligeitdi  divini  ingenii  tui 
solertia  omnia  perennasi  et  si  tibi  videbuntur  digna  ,  quae  lega utur  ab  ho- 
mi ni  bus  ,  alicm  ex  Bibliothecis  Cosmi  ,  ut  inserantur ,  curabis  .  Vale .  Molte  delle 
suddette  Fucsie  tun.no  recentemente  pubblicate  ,  ed  inserite  nella  Raccolta  inti- 
tolata :  Carmina  llluurium  Povtarum  /tal. ,  impressa  in  più  Tomi  in  Firen- 
ze nel  17J1. 

l     ...        •  ......  .f 


322  S  C  A. 

■■  ■  Lettera  a  Lorenzo,  e  Giuliano  de' Medici  in  consola- 
zione per  la  morte  di  Piero  loro  Padre  v  e  Figlio  di  Cosi- 
mo dei  Medici . 

MS.  nel!*  Magliabcchiana  nel  Cod.  $7$.  già  Sttoza-  Nella  Laute  nei  sua  noi  Cod. 
x.  del  Plot.  uv.  pag.  104.  vi  è  pur  di  tuo  un  Dialogo  ,  che  4m  per  titolo  Co* 
tmiu  indirizzato  con  Lettera  al  aadd.  Locamo  :  por  alleggerite,  il  dolore  della 
•  morte  di  Giovanni  tiglio  di  .Coti no o  PP.  Usta  principia:  Si  in  gravinimo  certi 
Fiorentina*  Civitatis  y  non  solum  Familiae  vestrae  ,quo  Iaanna$  Patruustuu» 
a  vita  discessit ,  heèc  adfuiues  nulla  intereessisset  causa  ,  cur  in  proesentia 
ob  eum  rem  aliquid  ad  te  scrtberem.  Finisce,  ur  quamprimum  audio»  «e* 
hcmtnter  cupio .  Vale .  11  Dialogo  principia  :  Investiganti  mihi  dilige  nter  ,  o*> 
qne  ad  consulandum  ,  Icnit  ridianone  xuminum  dolo  rem  meum ,  quem  ex  acer~ 
Dissimo  Joannis  Medici s ,  Cosmi  Filii,  obitu  suscepisiem  animum  huc,  aiqtie 
Ulne  vertami ,  n'thil  penitus  veniebat  in  mentem ,  quod,non  anger*  magis , 
quam  levare  dolor em  videretur  eo.  Termina  :  nulla  volmptas  cum  Ula  felici- 
tate conferendo  esset .  Dei  Manni  nelT.  I.  Col.  14$.  delle  Noti  vie  Lett.in  coi* 
tinuazione  delle  Nov,  Lett.  Fior,  del  D.  Lami  riportati  una  Lettera  dei  ao.  Apr. 
1770.,  in  cui  ripara  ad  una  omissione  ratta  nella  ma  Vita  di  Bartolommco Scala  ,ed 
é  di  non  aver  ivi  riferiu  tri  le  sue  Opere  la  descrizione  della  Congiura  dei 
Paini  da  euo  fatta ,  e  da  se  veduta  più  volto  nella  Strosiiaoa . 

Scala  D.  Bartolommeo ,  Certosino ,  Senese . 

Vita.  B.  Petri  P etroni  Senensis  Cartesiani  Alidore  D.  Bartho- 
lomato  Senensi  Cartusiae  Floreminae  Monacho .  Senis  1619. 
apud  Haeredes  lucae  Bonetti  in  4. 

Fù  riprodotta  questa  elegantissima  Vira  dai  PP.  BolUadisti  nel  T.  VII.  Mali  pag. 
ito.  Vcd.  qui  l'Ante.  Ciò.  Colombini. 

..  De  Vita  »  et  moribus  B»  Stephani  Maconi  Senensis  Carta- 
siani ,  Ticinensis  Cartusiae  olim  Coenobiarchae ,  Libri  quin- 
que.  Senis  1626.  apud  llerculem  de  Coris  in  4. 

Ancor  questa  fa  riprodotta  dai  suJd.  PP.  Bollandisti  al  di  trentesimo à' Aprile  in 
fine  della  Vita  di  S.  Caterina  da  Siena  .  Un  r>reve  ragguaglio  poi  della  Vita  del- 
io Scala  »'  ha  fatto  il  Dinbani  nel  fine  alla  Vita  del  tuddetto  Pietro  Fettoni  im- 
pressa in  Venezia  1761.  in  4. 

Scala  Scipione ,  Senese  . 

Vita  del  B.  Sorore  Fondatore  dello  Spedale  di  S.  Maria  della 
Scala  di  Siena.  MS. 

In  questa  Vita ,  o  per  dir  meglio ,  Romaruo  del  favoloso  B.  Sorore  vi  ebbeto 
parte  ancora  Aiutino,  e  Ciò.  Scala. 

Scali  D.  Cesare,  Senese. 

Dizionario  Istorico-Geografico-Politico-Economico-  Cronolo- 
gico delle  cose  di  Siena.  . 

Avca  Io  Scali  concepito  I'  idea  di  registrare  1*  Archivio  Pubblico  di  Siena  sul 
modello  dei  Dixion.rj  del  Marcii,  e  de  la  Martinictc ,  dividendo  l' opera  in  due 
Parti,  una  delle  quali  contenesse  i  documenti  risgùàtdanti  le  Citta,  Terre  ,  e 
Castelli  del  Tcrntotio  Senese  unitamente  a  ciò,  che  risguatda  il  Governo  in- 
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terno  dell.)  Repubblica  ;  I'  altra  racchiudesse  il  carteggio ,  le  guerre  ,  le  ribellioni, 
•  4c  arti,  e  turtociò  ,  che  risgusrda  gli  affari  esteri;  ne'  quali  ebbe  parte  W  Re- 
pubblica di  Siena  »  Se  mai  quest*  Opera  non  avesse  avuto  e  detto  potrebbe  qual- 
che  dótto  Senese  eseguirla,  e  cosi  animare  quelle  Città  della  Toscana,  che  non 
hanno  un  Libro  sì  utile,  e  necessario.  Troppo  è  avanzato  in  età  il  Sig.  Giusep- 
pe Bencivcnni  già  Pelli  per  ultimarne  un  Impresa  sì  vasta  .  Lo  Scali  era  Archivista 
dello  Spedale  di  Siena,  ove  morì  nel  178^. 

Scali  Tiberio  ,  Livornese . 

Catalogo  di'*  Frutti,  e  Piante  le  più  rare  da  lui  osservate 
nella  Spiaggia  di  Livorno,  e  nell'Isola  della  Gorgona  t 

Sta  nella  Galleria  di  Minerva  Pan.  11.  num.  48.  Lo  Scali  famoso  Burtanico 
indirizzò  questo  Gajaiogo 'al  Celebre  Dm.  Aiu.  Vailisowii . 

Scanzio  D.  Francesco,  Milanese. 

Urano  in  funere  Roberti  Nobili  Cardinalis  Amplissimi  lu- 
lii  III.  Pont.  Max:  Scpotis .  Romae  1566.  lyp.  i*Anwnii 
Biadi  in  4.,  —  e  ivi  1632.  —  Rara  . 

Stà  ancora  nella  di  lui  Vita  scritta  da  Mons.  Bcrnatdino  Naro. 

Scapecchi  P.  Giuseppe,  della  Comp.  di  Gesù  ,  Senese. 
Josephi  Scapecchi  grati  animi  obsequium  Francisco  Maria?  ab 
Ltruria  Academicorum  òidereorum  nomine .  Florentiae  171 1. 
Typis  Michaclis  N esterni s  ,  et  Ant.  Borghigiani  in  4. 

A  pag.  li.  vi  è:  De  Loudibus  Str.  Principia  Francitci  Manae  ab  Etruriat 
e  a  pag.  ij.  De  Ftancisco  Maria  ab  Utruria  1  Stellii  Medicea  adnumerùndo 
coelmte  Coneiluùn ,  Cmritten .  .'•  ■  ■  >Vf1         lf\    UViLA  «>1 

  Ragguaglio  d'ella  Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Chiara 

Birelli  della  Congregazione  dell'  Abbandonate  di  Siena.  Di- 
steso dal  P.  Giuseppe  Scapecchi  ec.  Al  Sen  Cosimo  HI. 
Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firenze  171-2.  per  Mich.  bìe- 
itcnus,  e  Ant.  M.'  Bolognini  in  4. 

NJ  T.  xxxviii.  Pan.  ì.  pag.  4$}.  del  Giorn,  de'  Letterati  d' Italia  dicesi  ,che 
di  essà  ne  é  Autore  il  P.  Gius,  Patrignarìì  della  Comp.  di  Gesù.  Cumc  va? 

 Relazione  del  Collegio  di  S.  Vigilio  di  Siena  della  Comp. 

di  Gesù,  e  delle  Gesta  di  alcuni  PP.  Sanesi  ragguardevoli 
per  Ja  bontà,  e  per  la  Letteratura. 

MS.  in  fogl.  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia  .  Che  egli  poi  ne  $«*,<]'  AjUto* 
te  ,  'mentre  è  anonima  ,  lo  asserisce  il  Pccci  nclij  sua  Storia  MS.  degli  Set  ut.  Saru$i . 

ScarfantoNI  Pompeo ,  Pistojcse  . 

Memorie  singolari  della  Citta  di  Pistoja . 

MSS.  ivi  in  fogl. ,  siccome  la  seguente  presso  il Ch.  Sig.  D.  Bernardino  Vitoni .  Ivi 
riportasi  un  estratto  fatto  nel  1730.  di  tutti  i  Libri  della  Cancelleria  Pubblica  ci 
J'iswjj,  e  dell'altra  di  S.  Iacopo  con  la  copia  esatta  di  molte  Catte,  che  esi* 
siouo  ,  o  esisteano  negli  Atchivj  di  quella  Citta* 
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Raccolta  dr  memorie,,  e  ricordi  delle  case  più  notaci- 


•  ■  •  j  •  -  ■  a>  •  —  ■  -™  - 

i.  li  i  che  seguirono  neJla  Città  di  Pistoia  ec.  dal  1705.  al 
x  739.  MS.  in  Jj'ogl. 

Scarlatti  D.  Tommaso,  Can.  della  R.  Collegiata  di  8,  LowimÌo  . 
Oratìo  funebri*  de  Laudibus  Excell.  D.  l*wcae  Joseph/  Cer- 
racchini  habita  in  Ecclesia  MoniaJiumTertil  Ondinis  J?.  Domò- 

^nici^vulgolduci,  d'iinnuieaa  die  2.7.  Fabr,.\An.  A4UC6XLISÌMS. 

VsV»  «floor»  1o-3*riuotb^f  i>ciu:>>tJ  qJi  >si  '*on»gét»a*io<«or*erVa'>m|ùba/»s^t*  un 

Scarponio  P.  Niccolò/ della  Compi  ei  Gesù». 

Orazione  funebre  recitata,  in  Arezzo .  nella  l 'Chibsa:  di. 

1  'Maria  ii\  Gradì  dei  RR.  Monaci  Caóuldolcrtshvin  occasio- 
ne di  celebrar  ròsi  un  Solenne,  funerale;  pel  idoftinto  Mons. 
Bali  Gregorio  Redi  .  In.\FiFenz?>  n  748.  per  Qiq,  Paòùi  Gio- 
vannelli  in.  fogl.  ■■■■>...  .1    .  "  i  i.  .;     >.->..  1 

5fà.«jutW  jit%  \t,Qper»  ÌQrie  del(«u)id,  Jledj  «^pa^jn  yrrMz/^,  ,<p*r 
,,  <?t'a.  iamra,  Recarti  in  8.  Lo  Scarponi*  fece   aWr.1  1'  Orazione  Fuocbre 
1  nell'  Esequie  'del  Ov.  Bernardino  Pctfeul'  fitto*»  Poeta  eWemprrrariW  Sene 
■   nése  ^.  ©  coronato  ncJ'  i>i5.1n  CiuTipiiia((ln>'.  La' «amomura  il Q« Lttru  nelle  Afov. 
Lett>  Fipr. \\7tf«  Col.  oj8..i  ma  rion  .accenna ,  te  cHa  gode  la  pubblica  luce.  Ne 
fece  pule  la  vita  in  lingua  latina ,  ma' non  so,  tc'U  ultimasse/ 

^8.5tó^Qr^Jwn»ò;»  Dplqgpcse.'    '      ?'\'^'.-.'    l\  • 

De  Laudibus  B.  Nicolai  Albergali  Monachi  Garihusiensi» E- 
t.!  if  Mìopi •  iBonpfì&ntis  &  r£  A'-  >pV  i  £ft .«£  i(MiasiinMÌ£f 
-  i  v  rusaltn  i  .Qf$tio\ ,ÀJ.6fV4 .  loffia*.  <  H  >.  '.  )dp0*Ai  ^kkM^1 

.i  I         1^14,%  frQnofùae  j  744,      Ty/>.  JLaèUi  q  Vplpt  <>  J*W. 

•  Questi  hclja,  *«}  «bigonce  ©WlioAci  *  ;«ledica«  ,al  Sofn.  ,Ppn^ .  Befcdajejo  JHV. 
Abbiamo  altre  volte  accennato  i|  motivo,  per  cui  ifi)  questa  Biblioteca,  vi.  ha  luo- 
go il  B.  Albergati.  *t*  ?    11  v         ^        '  J  ' 

^9&#si>  ^ó^r^arSL^topò  Ker/  tecìritò  "nej^?. 

,  Stò  +  qng.  zy,f  àty-ÒcffaJiS?»*  trotf^yuf^ni  Artidi  ^•ptpatein 

Scelta  di  XXIV.  Vètii  ite  JdeHe  principati1  Contrade  ,  Piaz- 
ze, Chiese,  e  Palazzi' della  Citta'  Ji  Firenze' Dedicate  alla 
$.  I?.  Ap:  Mae>rà "di  Wa/ia".  Teresa;; Regina  d*  Ungheria  ce. 
e  Gran  Duchessa  di  Toscana.. ^  rtrenze  \ 744-  peritili- 
5erf  e  Allesnni .        .    .         ,     •    1  ' 

Queste  24.  Vedute  ai  massima  grandezza  sono  precedute  da  un  lc«giaJri$nino 
.  >runti«r/izto,' ebr perso  dalla. cgtcf(i«  frttut'  a  tresco, ^ne,!  'Pc«sp4tto  dV;cina 
Casa  posta  in  tirenze  di  faccia  alia  Porta  Romana t,Opefa  squisite  di  Ciò.  d»  S. 
Giovanni.  Le  Tavole  tutooo  aelrr«ace  da  Gio.  Zecchi  ,  e  il  l"tontispiiiod«GJu- 
«eppe  Magni  Pittori  liorcntipi»  Gì' Intaglia  tori  in  rame  futono  b.  Morghcn  ,  Cirio 
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C re»pri,. Vittori», Fra ncetchini,  Bernardo  Sprilli  ,M«  A nr.  Comi,  Andrea,  Pavzi, 
Ciuiepivc  Papini «  Baldassarre  Gabbuggiani  ratti  Fiorentini ,  Gio.  Scbasr.  Mullcl 
Norimberfrhcvtf ,  Giuseppe  Vasi  Romano  ,  Pietro  Marco  Veneziano,  e  (aio.  Got- 
rofr^do  £jcut«r  Au  juiuoo ,  il  quale  tu  a  bella  polca  fatto  venire  dal  atagnUìcu 
March.  Andrea  Girini  Inventore,  e  Promotore  di  quest'  Opera,  affinchè  pre- 
.  «Metto  all'altra  Parte  ,  die  container  dov«a  le  Vedute  dei  dcliaioiisaimi  Contorni 
di  Firenze  . 

Scetti  Aurelio  ,  Musico  Fiorentino  . 

i  -  Vittoiiiose:  irfiptèse  delle  Galere  del  Ser.  Gran  Duca  di 
>  Toscana  ,  fatte  ne'- viaggi  daranno         per  tutto  il  1576. 

MSS.  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod'.  99.  in  4.  lo  Scelti  per  aver  uccisa 
la  Donna  stianta  auto  cfci^afonato  alia,  morte  ,  la  atual  pena  il  Gran  Deca  Co- 
simo gli  permutò  in  perpetua  Galera.  Pertanto  nel  ijóy.  tu  condotto  in  gito 
per  quasi  io.  anni  a  servire  «il' Imprese  del  «uo  Corrano  contro  a  Corsali. 

Schelobnio  Gio.  Giorgio. 
Dissertai  io  Epistolari*  de  Mino  Celso  Senensi .  Ulmae  1748. 
apud  Dan.  Barthoìomaèi  yei Filium  in  4.—^ Rarissima.  - 

Fù  riprodotta  nel  T.  VII.  pag.  96.  Amoenit.  Litttrt  In  questa  Dissertazione  sì 
^  prova,  che  il  suddv/<!ino  Celso  Seacae , fia. un  vero,  e  reale  Scrittore,  e  non 
kgiì,"cbc  sotto  tal  nome  siasi  celato  ir  famoso  Lelio  Socino  Senese,  come  alcu- 
ni hanno  preteso,  o  Sebastiano  Castalione,  come  altti  han  creduto.  Supplisce, 
alle  poche  notizie  ,  che  di  Mino  Celso  ci  di  Io  Scheiornio,  una  Lettera  del 
Cav.,  Gio,  Antonio  Pccci  pubblicata  dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'an- 
no 1 7  r'o.  Col-  jo6\ 

 De  Vita  %  Moribus,  et  Scriptis  MarsiUi  Ficini  Commentatio . 

Sta  nel  T.  I.  pag.  18.  delle  Amocmtates  Luterana»  dello  stesso  Scheiornio  4 
a  cui  ne  succede  un'  Apologia  prò  Manilio  Filino  'Afagiae  postulato.  Questa 

,  Qpcrett^  é..»i:n»tf "C«»p  s urti <f>c r>rj?  esattezza,  ma  un  suo  Goneittaatioo  avrebbe 
potuto  scrivere  la  Vita  di  questo  Filosofo  con  molta  più  di  erudizione ,  e  dili- 
genza. Il  Ficino  nacque  il  dì  to.  Oct.  1431.,  e  mori  al  dire  dello  Scheiornio 
ut  età  di  anni  64.  riel  ' fcayp.  Kgli  non  indica  qUal  tane  la  Madre  del  Ficino, 
e  soltanto  riferisce  a  pag.  zi.  una  Lettiera  del. medesimo  a  Matrto  Corsini  presa 
dal  Lib.  I.  del  medesimo  Ficino,  in  cui  si  dice:  Alexandre  Mater  me  a  nata 
est  a  l'atre  toanne  ,  et  Matre  Angela .  Alexandra  Ftgnini  erat ,  ioanne\ 
Juvarckii  oppfdo  .  Angela  jovro  Fiorenti**  *Q.  Or  nell*  Annate  IX.  della  So- 
cietà Colombaria  pag.  jo.e»eg.  si  racconta,  che  il  Can.  Salvini  avaa  ritrovato, 

■'  rhe  là-SMadre  'd.  questo  -Filosofo  era'  Alessandra  di  Gio.  di  Lodovico  Mannocci 
da  Montevarchi.  Anche  il  Nkérftn  ftc< 'ra  Vira  del  Ficino,  e  questa  sì  iegge 
ucl  T.  V.  pag.  214.  Memoire»  des  Hotiunei  Jlhiures. 

Flogium  Pep  i  Cor nesecae . 

Ivi  T.  X.  pag.  1198.  e  *egg.  Quésti  'è  quel  celebre  Carutsècchi  ,il  quale  si  tese 
ecietìte  per  k  Lcrtvftì:,  «  por  gli  «ituii,,oct  i  quali  ifù  condannato  a  morte  in 
Rm**  tnel  '  ."i  j  j    .  #1  .  •  «  <    '    '*  -r« 

Schiavetti  : *Wfp4 ,  'di 1 S.  -'Cacciano'  de*  Bagni  - 

Bfeve  ragionamelo  sopra- le  Acque,  et  Bagni  di  S.  Cti- 
"  sciano,  con  gli  ordini  da  osservarsi  nel  bere,  e  bagnarsi 
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■  in  dette  Acque,  con  1' aggiunta  di  alcune  antichità  ritro- 
vate in  questo  Anno .  In  Orvieti  1640.  per  Rinaldo  Ruuli 
in  4.,  —  e  ivi,  e  in  Todi  i6$6.  per  Cri  spot  to  Ciccolini  in  4. 

Fù  Medico  lo  Schiavetti,  ma  non  esercitò  la  Professione ,  Misi  abbraccio  lo  Set- 
to Ecclesiastico,  e  divenne  Sacerdote. 

Schiavo  Domenico .  j 
Orazione  funerale  in  lode  del  Sig.  D.  Ant.  Francesco  Gori 
Proposto  di  S.  Gio.  di  Firenze  recitata  nell'  Accademia-dei 
Buon  Gusto  di  Palermo.    ^  , 

Stà  nel  T.  VII.  pag.  ,c*.  delU  Nuova  Raccolta  Calogeri*™. 

■ 

Sckleinitz  Massimiliano  Vescovo  Litomericense . 

Gratulano  scripta  honori  Alexandri  VIL  ?.  M.Romat  1655. 
Typ.  Vitalis  Mascardi  t'/i  4. 
Schooebeh  Andrea,  Giureconsulto  Tedesco. 
Vita  di  Francesco  Petrarca,  •  t  . 

Pù  pubblicata  nel  itfis.  DI  questa  ne  proferisce  il  ino  fiudisio  V  Ab.  de  Side 
nella  Ptc£uionc  «111  Vita  dei  Petrarca .  ' 

Schmidio  D.  Gio.  Adamo. 

De  Vita,  et  Script is  Aeneae  Sylvii  Piccolbmineì sub  Nomine 
Pii  Secundi  Summi  PontiJiJ- 


:is. 


Stà  in  fronte  alle  Opere  di  Pio  11.  impresse  HeVnttadi  in  Voi.  II.  in  4. 
SCHOUNBERGES  H.  C'  V. 

Voyage  a  Loreto  de  la  Princesse  Violante  de  Toscane 
l'anno  17 14. 


MS.  gi|  nella  Libreria  del  Barone  de  Srosch,  con 
desima  pubblicato  in  Lucca  pag.  16.  in  ine. 

ScmacKENio  Adolfo .  ;  J. :  \    ;!  f  : 

Apologia  prò  Bellarmino  adversus  Weddringtohvm  . 

Senta  iadicare,  se  ella  «  stampata,  o  MS.  si  ramnùnu  acl  T,  11.  pag.  is?t. 
dell'  Indice  della  Libreria  Barberini  di  Roma  .  ,  "  " 

Schulze  Gio.  Enrico }  Sassone* 
De  vera  Indole,  et  egregia  virtute  Radicis  Iridi s  Fiorenti» 
nae .  Halae  1739.  in  4.  —  Raro  . 

L'  Haller  ,  ebe  rietine  dm  questi  Operette  nella  sua  BibUoth.  Bottan.T.W.pag. 
144.  di  detta  Piinta  dà  la  seguente  Analisi.  Di  itili  ara  dedit  liquor  em  fiavnn 
acidum ,  Jutcum  emnyreumaticum ,  acidumi  cum  àqaa  macerata  dtdit  aquam 
odoratam  abtque  Olto  aetkereo  ,  et  extracttun  americani  odore  violarttm  cum 
vini  tpitùu  tìncturam  dot  odori»  sui  uitit  aeree»  y  et  rtùnam  aliquam  cum 
gumma  tamen  miuam ,  extracti  vero  uummosi ,  longe  plus ,  odore  tornea  tan- 
tum pruni,  «i«n  vapora  per  exhalationem  viotam  redokret. 
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Schwarz  Cristiano. 

Schvvarzii  Christiani  Gottlil.  disquisiti,  art  omnia  Pande- 

ctarum  Exemplaria ,  qttae  adhuc  extant ,  e  Fiorentini*  mana- 

verini .  Altorjii  1 733.  — -  Rarissimo . 
Scioppio  Gaspero ,  del  Palattnato . 

De  D  igni  tate  Due  um  Bavariae,  Etruriae ,  Sabaudiae ,  et  Man- 

tuae  politica,  et  hi  storica  disputatio. 

Era  MS.  Originale  pretto  il  Sig.  Come  Pietro  Pierucci  io  Firenze  morto  nel 
1802.,  compreao  nel  Voi.  XII.  ih  figl.  delle  Opere  dello  Scioppio  nutn.  vr.  Po- 
co, o  niente  però  riguarda  la  Cita  Medici,  e  tolo  vi  ti  parla  incidentemente 
del  Titolo,  te  gli  ti  dove»,  di  Serenissima. 

Scolari  Gennadio,  Patriarca  di  Costantinopoli. 

Defensio  V.  Capitum,  quae  in  Sancta,  et  Oecumenica  Fio- 
rentina Synodo  continentur  Fabio  Benevolenti  Interprete  Ad 
SS.  D.  N.  Gregorium  Papam  XI IL  Romae  1597.  in  Aedi- 
bus  Populi  Romani  in  4. 

Scopetani  Can.  Dott.  Vincenzio,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  dell*  Ab.  Antonio  Niccolini  Patrizio  Fior.  ec. 
Orazione  detta  nell'Accademia  degli  Apatisti  la  Sera  de' 22. 
Maggio  1770.  In  Firenze  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Altro  Blogio  concepito  in  un'Ode  composta  da  un'Accademico  Fior,  anonimo, 
e  dal  medesimo  recitata  nell*  Accademia  Fior,  è  nel  T.  I.  Part.  tv.  pag.  idi. 
del  Magazzino  Toscano .  Dell'  Autore  della  tudd.  Oraaione  Canonico  dell'  In* 
signe  Resi  Basilica  di  S.  L  uenzo  vedati  quanto  ho  detto  tenz' alcuna  iperbole  nel- 
la Storia  di  detta  Chiesa  pag.  272. 

Scotti  Cesare,  Senese. 

Cassianeidos .  Romae  1704.  —  Raro. 

E' un  Poema  eroico  latino  aopra  i  preg}  delle  Acque  di  S.  Catcìano  nel  Senese. 
Questo  Poema  fù  egregiamente  parafrasato  in  Versi  eroici  toscani  dall'  Ab.  Cor- 
setti di  Siena,  ed  è  MS.  Diede  ancora  alle  Stampe  in  Siena  nel  i  d'off,  in  versi  e- 
toici  latini  un  Poema,  che  tratta  dell'efficacia  del  Bagno  dell'Acqua  Borra. 

Scotti  Donato. 

Discorso  sopra  la  NobiI  Famiglia  dei  Bartolini  Salimbeni . 

MS.  nella  Libreria  Tempi  Cod.  105.  pag.  144. 
Scritturi  autentiche  della  Famiglia  de'  Sigg.  Marchesi  del 

Monte  S.  Maria  raccolte  sino  a  questo  dì  1.  Dicemb.  1683. 

cominciando  dalle  più  moderne,  e  proseguendo  alle  più 

antiche.  In  Firenze  1 683.  alla  Condotta  in  fogl. 
Scrittuhe  riguardanti  la  Nobiltà  della  Famiglia  Onesti  di  Ca- 

stiglion  Fiorentino.  MSS.  presso  il  Sig.  Direct.  Giuseppe 

Pelli  nel  T.  VI.  dei  suoi  Miscellanei. 
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Sebasti  P.  Ntceforo,  Agostiniano. 

Vita  B.  Johannis  Chìsii  Senensis  Ord.  Ertm.  S.  Augusti  ni  per 
Raymundum  Capisuccum  Romae  nuper  autta ,  illustrata  ,  ac 
Typis  edita ,  et  juxta  Oratorium  ejus  catamum ,  poetico  ta- 
lamo delineatam  ,  adjectis  ffypomaebatibus ,  et  censura  MSS* 
in  eamdem  Vitam  cum  responsione  ejusd.  Sebasti.  Romae  1656. 
Typ.  Francisci  Caballi  in  4.  —  Rara  ■ 

E*  dedicata  il  Som.  Pont.  Alessandro  VII.  Fu  ivi  ristampiti  nel  16*75.  Typ-  Mich. 
Hrrcttlii  in  8.  con  un  ristretto  della  Vita  della  B.  Angela  Chigi  Nipote  del 
suddetto  B.  Giovanni  . 

►  '     '  '  « 

  Epinicia  ad  Alexandrum  VII.  Sum.  Pont.  Romae 

Typ .  Cam.  A  post,  in  4. 

  Vitae  Synopsis  D.  Angelae  Chi  side .  Romae  1757.  in  4. 

Secaloni  Francesco  ,  Fiorentino . 

Il  Priorista  Fiorentino,  nel  quale  sono  descritti  a  Famiglie 

tutti  coloro,  che  goderono  al  tempo  della  Repubblica  il 

Sommo  Magistrato  della  Citta  di  Firenze  . 

MS.  in  vatj  luoghi,  e  l'Originale,  i  nelle  Riformagioni.  Fù  compi  Irto  nell'  Ac- 
cademia dei  Virtuosi,  che  nella  propria  Casa  teneva  Michelangelo  Buonarroti  il 
Giovane,  siccome  ci  attesta  il  Can  Salvini  nei  Pasti  Consol.  pag.  342.  Queir.' 
Accademia  *  mentovata  ancora  dal  Bonini  nella  Stona  di  Casa  Ughi  pag.  90. 
Il  Capitano  Cosimo  della  Rena  lascio  alcune  osservazioni,  (  SaKini  loc. cit- pag. 
6*18.)  e  note  a  questo  Priosista  intorno  all'origine  delle  Famiglie,  alle  qu*li 
molto  si  potrebbe  aggiungere  mercé  le  scoperte  fatte  più  modernamente .  Il  C«v. 
Leonardo  d'Andrea  Ruini,  che  volgarizzò  la  Storia  Fior,  del  Btuto ,  distese  al  me- 
desimo Priorista  una  Prefazione,  ed  aggiunse  il  riscontro  delle  Armi  delle  Fami- 
glie, come  avverte  il  sudd.  Salvini  pag.  6"ja.  non  sapendo  ove  siano  andate  nlì 
fatiche  nella  vendita  della  Libtcria  Buini  seguita  parecchi  anni  sono  dopo  esser 
rimasta  spenta.  Mori  Francesco  di  Ser  Marco  Segalini  ai  i.  Dicembre  1 56*4.  Pà 
Cancelliere  delle  Riformagioni ,  e  fù,  come  dice  I'  Ammirato  il  Giovane  nelle 
Giunte  alla  Storia  de*  Conti  Guidi  dell'Ammirato  il  Vecchio  pag.  46".,  huome 
non  meno  buono,  che  amorevole,  et  intelligente,  et  cwioso  dell'  antichità  . 

Segneri  P.  Paolo,  Gesuita. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  Fondatore  della  Con- 
gregazione dell'Oratorio  detto  nella  sua  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria della  Vallicella  di  Roma  la  Sera  della  sua  Festa  V  anno 
1662.  In  Modena  per  il  Soliani  in  4. 

Segni  Agnolo ,  Fiorentino  . 

Vita  di  Donato  di  Neri  Acciajoli  gran  Cittadino,  e  Filo- 
sofo dei  suoi  tempi . 

L'  Autografo  è  nella  Magliabcch.  alla  Class,  viti.  Cod.  1401.  in  fogl.  pag.  po., 
e  nella  Libreria  Tempi  Cod.  17.  in  fogl.  pag.  145.  Da  questo  ne  tu  tritio  un 
compendio ,  che  si  legge  ne"  Termini'dijnet*o  rilievo  di  Filippo  Valori/;.  |j.  e  s*gg. 
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Segni  Sen.  Alessandro  di  Tommaso,  Fiorentino. 

Memorie  delle  Feste  fatte  in  Firenze  per  le  Reali  Nozze 
de'Ser.  Sposi  Cosimo  (III.)  Principe  di  Toscana,  e  Mar- 
gherita Luisa  Principessa  d'  Orleans.  In  Firenze  1662.  nel- 
la  Stamp.  di  S.  A.  R.  in  4. 

Nacque  questo  insigne  Letterato  a  di  a.  Aprile  te*)}.  Fù  Scolare  del  Torricelli 
nelle  Martcmariche j,  ed  ano  dei  Luogotenenti  del  Granduca  nell'Accademia  de* 
gli  Apatisti,  alla  quale  soleva  intervenire  molto  per  tempo,  e  recitarvi  sue  leg- 
giadre Composizioni.  Fù  Accademico  del  Cimento,  e  della  Crusca,  ove  esercitò 
la  Carica  di  Vicesegretario,  e  poi  quella  di  Segretario,  e  vi  godè  tutte  le  altre 
Cariche  fino  all'  Arciconsolato .  Nel  166*4.  da  Ferdinando  11.  fu  creato  Biblioteca- 
rio del  Gian  Duca  Cosimo  111. ,  e  sostenne  con  riputazione  questa  Carica  tutto  il 
tempo  delia  sua  Vita .  Fù  per  diverse  volte  spedito  Ambasciatore  ai  Principi  ;  fn 
Opcrajo  Maggiore  del  Duomo  nell'  anno  1676.  e  nel  1686.  tu  invertito  della  l'or- 
■   pora  Senatoria.  Mori  nel  1607. 

  Le-  prove  della  Sapienza,  e  del  Valore .  Festa  a  Cavallo 

sotto  la  Condotta  del  Ser.  (Ferdinando)  Principe  di  To- 
scana. In  Firenze  1686.  in  4. 

  Memorie  de'  Viaggi,  e  Feste  per  le  Reali  Nozze  dèi  Ser. 

Sposi  Violante  Beatrice  di  Baviera,  e  Ferdinando  Principe 
di  Toscana  (dai  -^.Agosto  1688. ai  22.  Feb.  1689.)  In  Firen- 
ze 1688.  per  gli  Eredi  di  Ippolito  del  la  Nave  in  4.  —  Anonima  . 

In  fine  vi  sono  diversi  Sonetti  aparsi  agli  Spettatori  dagli  Amorini  volanti  pel 
Teatro  nella  Festa  Teatrale  del  Greco  in  Troja  per  le  sudd.  Reali  Nozze. 
Ripiena  è  quest'Opera  a  maraviglia  non  meno  di  curiose,  e  beile crudizioni  ,che 
di  eloquente,  e  nobile  dicitura  ,  leggendovi*!  anche  la  Solenne  Orazione,  che 
egli  fece  nel  R.  Palazzo  in  congiuntura  di  queste  Nozze  alla  presenza  del  Gran- 
duca, come  suo  Luogotenente  nel  Magistrato  Supremo. 

  Descrizioni  dell'Ercole  in  Tebe  Festa  Teatrale,  e  del 

Mondo  festeggiale  Balletto  a  Cavallo  fatto  nel  Teatro 
congiunto  al  Palazzo  del  Gran  Duca. 

Furono  inserite  fra  le  Opere  Drammatiche  del  D.  Gio.  Andrea  Moniglia ,  che 
delC  Ercole  ia  Tebe  ne  t'ù  egli  1'  Autore . 


Elogio  funebre  di  Carlo  Roberto  Dati  recitato  nell'Ac- 
cademia della  Crusca  MS. 

E' rammentato  dall' Ab.  Frane.  Fontani  nell' Elogio  del  Dati  pag.  241.,  e  prima 
dal  Can.  Saly. ni  nei  Fasti  Cùnsol.  pag.  jyp. ,  c  j8j.  Questo  f.condo  Elogio  noti 
tu  recitato  nell'anno  ano  cmorruale,  che  fu  nel  1675.,  ma  molti  anni  dopo. 

  Cronica  della  Famiglia  Segni  distinta  in  LXIX.Cap.MS. 

Questa  i  piena  di  molte,  e  pellegrine  notizie,  e  d'etudizioni . 

  Orazione  in  lode  del  Conte  Ugo,  che  ha  per  Titolo; 

//  Principe  Giusto.  MS. 

tt 
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■  Orazione  funebre  detta  in  S.  Lorenzo  per  le  Solenni 
Esequie  celebrate  dal  Gran  Duca  Ferdinando  II.  l'anno  1663. 
al  Principe  Card.  Gio.  Carlo  de"  Medici . 

Sta  nella  Part.  i.  Voi.  IV.  pag.  oy,  delle  Prose  Fior,  imprette  in  Venezia  i;yx. 
per  il  Hemondini  in  4. 11  Segni  fece  l' Iscrizioni ,  Elogj ,  e  Motti  ialini  in  tutte 
i' Esequie,  che  si  fecero  in  S.  Lorenzo  ■  tao  tempo.  Fece  inoltre  le  Memorie 
della  Famiglia  Ughi  stampale  in  Lucca  nel  1^87.  in  4.,  al  dire  del  C*n.  Sal- 
vini Fatti  Cons.  pag.  580".  non  osranteché  esse  vadano  sotto  nome  di  Simone 
Bernini  Priore  di  S.  Maria  degli  Ughi.  Al  dire  del  medesimo  Salvini  dal  Gran- 
duca ebbe  la  commissione  di  tonnare  la  Stoiia  della  Religione  dei  Cavalieri  di 
S.  Stefano ,  e  ne  andò  raccogliendo  le  notizie .  Tutte  queste  Opere  del  Segni 
qui  rammentate,  eccettuata  la  prima,  sono  (tate  omesse  dal  P.  Negri  nella  Sto- 
rta degli  Sci  ite.  Fior,  pag.  24. 

Segni  Bernardo ,  Fiorentino . 

Storie  Fiorentine  dall'  anno  1522»  al  1555*  colla  Vita  di 
Niccolò  Capponi  Gonfaloniere  della  Repubblica  di  Firen- 
ze descritta  dal  medesimo  Segni  suo  Nipote.  In  Augusta 
'723.  appresso  David  Raimondo  Mertz  ,  e  Gio.  Iacopo 
Majer  in  fogl. 

Questa  Storia,  che  è  allegata  dagli  Accademici  della  Crusca , fu  mandata  in  luce 
dal  Cav.  Francesco  Scttimanni ,  il  quale  vi  aggiunse  gli  Argomenri  a  ogni  Li- 
bro, e  le  note  in  margine.  Essa  è  divisa  in  Libri  XV.,  e  non  in  XVI.,  co- 
me con  errore  scrive  il  P.  Negri  pag.  107.  Essendo  stato  1'  Autore  meno  pro- 
lisso del  Varchi  ne'  suoi  Racconti ,  ed  «vendo  parlato  specialmente  delle  cose  sue» 
cesse  fuori  di  Firenze  dee  piacere  assai;  difatti  il  Can.  Salvini  Fasti  Con*,  pag. 
ti.,  dice»  che  in  questa  Istoria  tri  ri  splendono  colla  robustezza  dello  stile  la 
gravità  dei  sentimenti,  ed  altre  virta  /storiche.  Vi  sono  in  principio  alcune 
brevi  notizie  del  medesimo  raccolte  da  Andrea  di  Lorenzo  Cavalcanti  col  Ri- 
tratto dell'Autore,  e  di  Niccolò  Capponi.  La  morte  del  Segni  successa  nel  i$8  8. 
troncò  probabilmente  il  filo  della  sua  Storia  vedendo  1'  ultimo  Libro  più  breve 
dei  precedenti.  In  questa  magnifica  edizione  £vvi  una  Laguna  a  pag.  304.  la- 
sciatavi a  bella  posta,  perciocché  ivi  si  narravano  le  vituperose  Azioni  di  Pier- 
Luigi  Farnese ,  che  in  tutto  combinano  con  quanto  ti  legge  noli'  ultima  Pa- 
gina dell'  Istoria  Fior,  non  mutilata  del  Varchi.  Lo  Schelornio  Amoenit.  Lio 
ter.  T.  II.  pag.  347.  si  avvedo1  e  ili  una  rat  mancanza  diceodo  :  Rariora  stint 
tx empia  Historiae  Fiorentina»  Bernardi  Segati  integra  , et  incorrupta  f  qvae- 
dam  enim  in  iis  immutata ,  et  resecta  esse  novi.  La  suddetta  Laguna  però 
noa  si  trova  nell'Esemplare  della  celebre  Libreria  Capponi,  ne  in  altro  da  me 
veduto  di  pertinenza  del  Sig.  Ab.  Mattia  Zini  Giovine  di  grand*  espettati  va .  Per 
aupplirvi  poi  fa  duopo  ricorrere  ai  MSS. ,  dei  quali  ne  è  uno  nella  Biblioteca 
Panciatici  al  Patch,  v.  mvn.  iSi.,  ed  è  copia  del  P.  Vincenzio  Carducci  Tea- 
tino scritta  fedelmente  nel  1650.  in  4.  E' da  avvertirsi  in  ultimo, che  il  P.  Ne- 
gri raddoppia  questo  Scrittore  chiamandolo  a  pag.  ioe*.  Bernardo  Segni,  e  a 
Pa8'  77'  Bardo  Segni,  e  benché  quivi  il  dica  et  reamente  diverso  dall'  altro  è 
assolutamente  risicato,  che  dal  P.  Poccianti  nel  Cataldo  degli  Scrittori  Fior» 
i  detto  Vir  disertissima*,  Philosophus  pratcipuus ,  et  Latina* ,  et  Graecae  Lin- 
gua* delttiae.  bardo  1'  appella  il  Varchi  in  un  Sonetto  in  di  Ini  morte  ri- 
portato tré  i  suoi  Sonetti  stampati  nella  Part.  1.  deUe  tue  Bòne  dal  Tot  reati- 
no, che  principia  r 

Mentre  Bardo  gentil ,  eh'  io  spargo  al  vento 
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•  coil  r  appella  in  altro  consimile  Sooetto  Filippo  Baondelmonti  riportito  dal 
Can.  Salvini  nei  Fasti  Contai,  pag.  20. 

Segni  Piero  di  Gio.  Maria»  Fiorentino. 
Orazione  recitata  nell'  Accademia  della  Crusca  per  la  mor- 
te di  Mess.  Iacopo  Mazzoni.  In  Firenze  1599.  per  Gior- 
gio Marescotti  in  4. 

Stà  pure  tra  le  Prose  Fior,  del  Dui  pag.  ttx.  ,  «  nelle  altre  consecutivo  edv- 
xioni  di  dette  Prone . 

Sellari  Can.  Reginaldo,  Cortonese. 
Lettera  ad  un  Amatore  delie  Antichità  in  Koma  sopra  due 
Urne  Etrusche  ornate  di  Bassi  rilievi,  ed  Iscrizioni  ritrovate 
presso  la  Città  di  Chiusi.  In  Roma  1717.  nella  Stamperia 
Salvioni  in  Sapienza  in  8. 

Le  Note  aono  di  un'Accademico  Etrusco  Innominato.  Fù  questa  Lettera  prima, 
impressa  nel  Voi.  HI.  dell'  Antologia  Romana  al  num,  xlii.  Queste  Urne  furono) 
poste  in  Cortona  di  fronte  alla  Porta  dell'  Ingresso  noi  Musco  del  Can.  Sellari 
tono  il  Sepolcro  di  Gio.  Batista  Madagli  celebre  Poeta  Cortonese  del  Sec.  XV. 
11  Prop.  Gori  nel  suo  Florilegiitm  Noatium  Corythanarum  pag.  17.  accenna  la 
seguente  Opera  del  Sellari. 

■  Codex  Diplomaticus  Cortonensis  MS.  Quem ,  dice  il  Gori  » 
avide  cupimus ,  et  expectamus ,  in  quo  omnia  optima  methodo 
congessi t ,  et  illustravit  Diplomata,  Sanctiones  ,  Sententias 
Judicum ,  Testamenta ,  Contractus  ec.  quae  Cortonae ,  vel  in 
publicis,  vel  in  privatis  Archivis  adservantur  t  et  antecedimi 
annum  MCCCXXV. 

'  Dissertazione  sopra  V  antica  Abbazzia  di  Farneta  nel 
Cortonese.  E'  rammentata  dal  Dot.  Lami  nelle  Nov.  Leu. 
Fior.  all'Anno  1757.  Col.  41. 

Semplici  Luigi . 
Canzone  per  il  faust.  giorno  Natalizio  di  S.  A.  R.  il  Ser. 
Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana .  In  Firenze  1766*. 
per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Serafini  Fausto.  / 
Elogio  del  Sen.  Gio.  Batista  dei  Nelli  nato  nel  i6<5i.m.  1725. 

Stà  nel  T.  IV.  degli  Uomini  Illustri  Totoani  ediz.  di  Lucca  pag.  «Mi. 

Serafini  P.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù,  Fiorentino. 
Lodi  del  B.  Filippo  Benizi  dette  nella  Nunziata  di  Firen- 
ze nel  Giorno  della  Festa  di  detto  Beato.  In  Firenze  1658. 
per  il  Landi  in  4. 

Questo  Scrittore  non  c  amo  dai  P.  Negri  registrato  tra  gli  Scrittori  Fior.  ' 
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Serafini  Michelangelo,  Fiorentino. 

Orazione  fatta  nella  morte  di  Andrea  Dazzì  recitata  ai  20. 
di  Die.  1548.  nell'Accademia  Fiorentina. 

MS.  nella  Magliabechiana  Ciati,  tx.  Cod.  i6.  Il  più  volte  citato  P.  Negri  nella 
Storia  degli  Scritt.  Fior.  pag.  41  oltre  il  dire  con  errore  calere  tura  reci- 
tata il  di  20.  Gennajo,  aisenscc  essere,  come  lo  é  ditatti,  del  Serafini,  ma  poi 
poco  lotto  l'attribuisce  a  Michelangelo  Vivaldi.  Il  Ctn.  Salvmi  net  Fajft  Con  sol. 
pag>  70.  dice,  che  Jh  data  a  far  V  Orazione  funebre  in  di  lui  lode  a  A4* 
«helanaelo  Serafini ,  (7  quale  il  dì  io.  Dicembre  con  molta  sua  gloria  la  re- 
citò nella  Sala  del  Papa  (  in  S.  Maria  Novella  )  con  grande  apparato  ,  e 
concorso  di  gente.  Conservo  del  Scranni  una  Lezione  aopra  un  Sonetto  della 
Ceiosia  di  Mess.  Ciò.  Batista  Strozzi .  In  Firenze  ijco.  per  Lorenzo  Tor rea- 
tino in  9.  dedicata  at  Nobiliti.,  e  di  molte  virtuti  or  notissimo  M.  Alessandra 
S ai v iati;  e  ciò  soltanto  sia  detto  per  oppormi  a  quanto  ne  dice  ivi  il  P.  Negri, 
il  quale  la  dichiara  non  pcranche  impressa .  Ho  veduto  pur  di  suo  tré  ì  Codici 
Strozzimi  passati  nella  Magliabcchiana,  una  di  lui  Canzone  dal  mede  timo  non 
conosciuta  sopra  la  Carbonata,  e  la  Nannea  in  8.  rima  diretta  a  M.  Filippo 
Calandri,  la  prima  nel  Cod.  230.  Strozz.  in  4. ,  e  l'altra  nel  Cod.  $1,4.  in  9. 

Serassi  Ab.  Pier  Antonio,  di  Bergamo. 
Vita  di  Dante  Alighieri. 

Sta  in  fronte  al  T.  I.  della  Divina  Commedia  pubblicata  incornane!  ijpt. per 
Ant.  Fulgoni.  Dicesi,  che  ancora  la  Vita  del  Petrarca  annessa  alle  Rime  del 
medesimo  stampate  in  Bergamo  nel  1773.  sia  sua  . 

  Vita  di  Angelo  Poliziano. 

Sta  in  fronte  alle  Stanze  del  medesimo  Poliziano  impresse  in  Bergamo  nel 
1747.  in  4.,  e  alle  Stanze  pubblicate  in  Padova  nel  17JI.  per  Gius.  Cornino  in  I. 

  Memorie  intorno  alla  Vita  del  Magnifico  Lorenzo  dei 

Medici . 

Stanno  in  fronte  all'edizione  delle  Poesie  di -detto  Lorenzo  stampate  in  Berga- 
mo nel  17ÓJ.  in  9.  Queste  memorie ,  delle  quali  una  parte  sono  del  Aerassi , come 
dicevi  nella  Prefazione ,  tono  copiose ,  e  degne  0?  esser  lette  ,  formando  esse  una 
vita  completa  di  questo  Eroe ,  sono  espressioni  del  D.  Lami . 

Seravallini  Renato,  Pisano. 
Istoria  Pisana.  MS. 

E' citata  dal  Giovio  nella  Vita  del  Capitano  Sforna  tradotta  in  italiano  per  Lo- 
dovico Domcnichi ,  impresta  in  Firenze  dai  Giunti  nel  1549.  pag.  $p. ,  ove  die* 
d'  aver  da  essa  Storia  tratte  delle  notizie  per  la  suddetta  Vita .  Ciò  non  ostante 
non  é  stato  pottibilc  rintracciare  in  Pisa  di  queato  Scrittore  notizia  alcuna  ;  anzi 
vengo  assicurato  d.l  Ch.  Sig.  D.  Ranieri  Tempesti ,  che  il  Tranci  i stesso  dili- 
gc  missino  Scrittore  di  tutti  gì*  Individui  delle  orbili  Famiglie  Pisane  ,  mai  ftk 
i  Componenti  la  Famiglia  Serovallini  ha  saputo  ritrovare  il  nome  di  Renaio. 

Serbatisti  D.  Ant.  Francesco.  Ved.  Dirti  Aud.  Francesco. 

Se r donati  Francesco,  Fiorentino. 

Orazione  funerale  delle  Lodi  del  Sig.  Giuliano  de'Ricasoli, 
(  e  non  Gio. ,  come  con  errore  dice  il  P.  Negri  pag.  221.)  Priore 
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dei  Cavalieri  di  S.  Stefano  della  Città  di  "Firenze,  e  suo 
Stato  recitata  pubblicamente  in  Firenze  nella  Chiesa  di  S. 
Maria  Novella  il  di  28.  Giugno  1590.  la.  Fiorenza.  1590.  per 
Filippo  Giunti  in  4.  —  Rara . 

  Orazione  in  morte  di  Francesco  Orsini  Barone  di  Monte 

Ritondo  recitata  nella  Chiesa  di  S.  .Lorenzo  di  Firenze  a 
2'  Maggio  1593.  In  Firenze  «593-p£r  i  Giunti.  —  Rarissima . 

Giusta  il  Moreri ,  e  il  P.  Negri  in  detta  Chiesa  fece  pur  I'  Elogio  io  morte  di 
Giovanna  d'  Anuria  Moglie  di  Fraoceico  1.  Grandma  di  Toscana.  Di  diverse 
altre  Opere  è  autore  il  Perdonati ,  e  di  esse  ne  fà  la  Serie  il  sudd.  P.  Negri 
pa#.  lai.,  m«  omette  ia  traduzione  in  Lingua  Toscana  dei  ere  Libri  dell' -ira 
di  Lucio  Anneo  Seneca  dedicati  all'  lllustriss.  ed  Ecccll.  Duca  di  Gravina ,  e 
pubblicati  in  Padova  1560.  per  Lorenzo  Pasquali  in  4.,  e  poi  in  Genova  1606. 
con  delle  Aggiunte  notabili  di  Giacomo  Sciato  Genovese  . 

Sebeni  Aurelio. 

Theatrum  Capir  oli  num  Magnifico  luti  ano  ìnstitutum  per  Au- 
relium  òlerenum  Monopolitanum  ad  Sum.  Pont.  Leonem  X.  Et 
de  Elephahte  Carmen  ejusdem.  Romae  1514.  in  Aedibus  Aia- 
zochianis .  Sem*  alcuna  nota  Tipografica  in  4.  —  Rarissimo . 

Nella  Dedica  si  dichiara  1' atgomento  dell'Opera:  Agitur  auidem  de  celeberri- 
mo Capitolino  Theatro  :  quod  superiori  mente  Septembrt  S.  P.  Q.  R.  Magni- 
fico iuliano  dilectitsimo  tuo  Germano  Civitate  donato  paravit .  Quo  mhtl or* 
natia  t ,  copiotius ,  magnificentiutque  utquam  auditum ,  vitum ,  àut  in  Mino- 
rila dncriptum  ottenditur  ec.  Alla  line  poi  della  Dedica  dice  quanto  a  pp  te  tao  : 
Dmnde  tuarum  laudationum  Libellum  imprimendum  curabo .  Se  ciò  poi  ese- 
guiste, noi  sò.  Il  Mandosio  nella  Biblioth.  Romana  T.  11.  pag.  104  cita  te nu 
indicare, se  é\  stampato:  /'  Avvito  di  Marc' Antonio  Altieri  dato  all' III.  Renzo 
da  Cere  (  tic  )  della  Civiltà  donata  al  Magnifico  Iuliano  de'  Medici ,  et  alla 
Casa  de'  Medici . 

Sebguidi  Mons.  Guido,  Vescovo  di  Volterra. 

Consi itutiones  Capituli  Volaterrani  ann.  1 577.  confirmatae  a  D. 
Guidone  Servidio.  Florentiae  1578.  in  4.  —  Raro. 

 Synodus  Volaterrana  habitaanno  1590.  Florentiae  1 590.  in  4. 

Serie  degli  Uomini  i  più  illustri  nella  Pittura,  Scultura, e  Ar- 
chitettura con  i  loro  Elogj ,  e  Ritratti  incisi  in  rame  comin- 
ciando dalla  sua  prima  restaurazione  fino  ai  tempi  presenti. 
In  Firenze  1769.  per  Gaetano  Cambi  agi  T.  XII.  in  4. 

Ha  qui  luogo  quett*  Opera ,  perchè  in  se  contiene  molti  Elogj  di  Professori  To- 
scani, e  la  maggior  parte  fiorentini,  e  sono 

Agostino  Senese  T.  i.  pag   19.  Allori  Cristofano  T.  IX. —  ij. 

Alberti  Leon  Battista  T.  si.  —  97.  Amownnati  Bartolommco  T.vi.  —  l$f. 

Albertinclli  Mariotto  T.  111.  —  71.  Andrea  del  Sano  T.  ir.  —  105. 

Allori  Agnolo  T.  yi4 — 1 1  % .  A  molto  di  Lapo  T.  t.—  1. 

 Alessandro  T.  vii. —  ijj.  Baccio  da  Monte  lupo  T.  III.  — 07. 
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Riccio  à'  Agnolo  T,  m.  —  107. 
Bandinelli  Baccio  T.  v.  —  tfp. 
Birtol.  (Fri)  di  S.  Marco  T.  11  r. —  141. 
Beccatami  Domenico -T.  v.  —  u. 
Bella  (della)  Stefano  T.xi.  —  t. 
Benedetto  da  Majano  T.  m. —  iy. 
Benoxzo  Fiorentino  T.  11.  —  29. 
Bernino  Ciò.  Lorenzo  T.  x.  —  8y. 
Berrettini  Pietro  T,  x.  —  49. 
Boscoli  Andrea  T.  vtn.  —  29. 
Botrieelli  Sandro  T.  11.  — 103. 
Bronzino  Alessandro  T.  vii.  —  ijj. 
— —  Agnolo  T.  vi.  s  15. 
>       Criscofano  T.  ix.—  13. 
Bronelleichi  Filippo  T.  11.  —  1. 
Buffai  micco  Buonamico  T.  1.— -  p. 
Rugisrdiiìi  Giuliano  T.  nr.«— 157. 
Buonaccorsi  Pietro  T.  vi.  —  jt. 
Buonarroti  Mìchelagnolo  T.  iv.  —  iy. 
Buonulenti  Bernardo  T.  vii. —  147. 
Castagno  (dal)  Andre»  T.  11.  —  41. 
Cigoli  Lodovico  T.  vili.  —  85. 
Cimabue  T.  1.  —  y. 
Comodi  Andrea  T.  vili.  —  ioj. 
Contucci  Andrea  T.  tti. —  133. 
Cronaca  T.  m.  —  top. 
Gurradi  Francesco  T-  vili. —  1 J  J- 
Dandini  Cesare  T.  x. —  115. 

 Vincenzio  T.  x.  —  itfi. 

Dello  Fiorentino  T.  11. —  11. 
Desiderio  da  Sectignano  T.  iti.  —  101. 
Dolci  Carlo  T.  xt.  —  j«. 
Donatello  T.  1.  —  87. 
Empoli  (da)  Iacopo  T.  vili.  —  33. 
Ferrucci  Andrea  T.  m.  —  51. 
Fiesole  (da)  Mino  T.  ut.  —  np. 
Francesca  (della)  Pietro  T.  11. — a». 
Francetcbini  Baldassarre  T.  xi.  —  7. 
Francesco  Giorgio  Senese  T.  11.— 8y. 
Franciabigio  Marc*  Antonio T.  iv.—  18* 
Fratellini  Giovanna  T.  xn.—  IJ7- 
Furini  Francesco  T.  x. —  iji. 
Gabbiani  Arte  Domenico  T.  xn.  —  47. 
Gàddi  Taddeo  T.  1.  —  37. 
—  —  Agnolo  T.  1.  —57. 
Gallo  (  d«  S.  )  Antonio  T.  ir.  —  1 37. 
— —  Francesco  T.  vi.  —  13$. 
Garbo  (del;  Raffaello  T.  sii.  —  77. 
Gatta  (della  )  Don  Bartolom.T.  ti.  —  81. 
Gentileschi  Orazio  T.  vili.  —  1 1  y. 
Gherardi  Cristoforo  T.  vi.  —  23. 
Gherardo  Miniatore  fior.  T.  in.  —  1 1. 
Ghiberti  Lorenzo  T.  1.  —  8 1. 
Gbirlandijo  (del)  Ridolfo  T.  v.  — yp. 


— —  Domenico  T.  m.  — 4y. 
Giamberti  Antonio  T.  ir.— 137. 

 Giuliano  T.  in.  —  pi. 

Grmignano  (  da  S.  )  Vincenzio  T.  in.  149 
Giotto  di  Bondone  T.  1.  —  13. 
Gio.  Angelico  (B.)  T.  1.  —  pp. 
Giov.  da  S.  Giovanni  T.  tx. —  tip. 
Granacci  Francesco  T.  in —  10 1. 
Iacopo  da  Pontormo  T.  v.  14J. 
Laursti  Pietro  T.  1. —  33. 
Leonardo  da  Vìnci  T.  ni.  —  jp.  , 
Lippi  Fri  Filippo  T.  n.  —  3  3. 

  Filippo  di  Filippo  T.  in.—  123. 

— —  Lorenzo  T.  x.  —  1 47. 
Lippo  Fiorentino  T.  1.  —  61. 
Lorenzo  di  Bicci  T.  1.  —  tfy. 
Lorenzo  di  Credi  T.  ni. —  loy. 
Luti  Benedetto  T.  xn.  —  133. 
Mijano  (da)  Benedetto  T.  ni. —  ir. 
Mannozti  Gio.  T.  ix. —  14P. 
Manzuoli  Tommaso  T.  vii.  — 97. 
Masaccio  T.  11. —  37. 
Marinari  Orazio  T.  XI. —  1  tfy. 
Meinmi  Simone  T.  1.-23. 
Michelozzi  Michclozzo  T.  11. —  49. 
Mino  da  Fiesole  T.  ni.  —  np. 
Montelupo  (da)  Baccio  T.  in. — 97. 
Montorsoli  P.  Agnolo  T.  vi.  —  J7. 
Morandi  Gio.  Maria  T,  xi.  —  14C. 
Mosca  Simone  T.  v.  —  207. 
Naldini  Battista  T.  vii.— itfi. 
Nanni  Antonio  di  Banco  T.  1.— py. 
Niccolò  Aretino  T.  1.  —  6*9. 
Orcagna  Andrea  T.  1.  —  yi. 
Pagani  Gregorio  T.  vin.  —  71. 
Passionano  Domenico  T.  vii.—  183. 
Pazzi  Iacopo  T.  iv. —  133. 
Pcruzzi  Baldassarre  T.  rv. —  itfj. 
Pescllt  Pesello  T.  n.  — yy. 
Piero  di  Cosimo  T.  n.  —  107. 
Pieno  da  Cortona  T.  x.  —  49. 
Poccetti  Bernardino  T.  vii.  — ipy. 
Pollajolo  Antonio  T.  n.  —  tfi. 
Pomarancc  (  dalle  )  Cristofàno  T.  vlll.«p. 
Pontormo  (da  )  Iacopo  T.  v. —  1Ó7. 
Porta  (della  )  Baccio  T.  in.  —141. 
Puligo  Domenico  T.  iv.  —  tfy. 
Quercia  (della)  Iacopo  T.  n.  — 17. 
Ricciarelli  Ranieri  T.  vi.  —  toy. 
Riminaldi  Orazio  T  ix.  117. 
Robbia  (della)  Loca  T.  1.  —  ut. 
Roncalli  Cristofano  T.  vili.  —  p. 
Rosselli  Matteo  T.  tx.  —  29. 
 ■  Cosimo  T.  xi.  —  y7. 
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Rosselli  no  Antonio  T.  in. —  7. 
Rosso  (  del  )  Rosso  T.  r.  ipj. 
Rustici  Francesco  T.  vi.  —  69. 
SaUmbeni  Ventura  T.  vili.  —  i2j. 
Sdlviati  Francesco  T.  vi." — taj. 
Santovino  Andrea  T.  in.  —  ijj. 
Santi  di  Tito  T.  ril.  —  io"/. 
Sarto  (del)  Andrea  T.  ir.  —  loc. 
Sciarpclloni  Lorenzo  T.  tu.  — -loc. 
Scttignano  (  da  )  Desiderio  T.  h.  —  101. 
Signorehi  Luca  T.  111.  —  1. 
Simone  detto  il  Cronaca  T.  iti. —  100. 
Sogliani  Ciò.  Antonio  T.  iv.  —  itfp. 
Soldini  Massimiliano  T.  xir.  p<. 

Serlopi  Lorenzo. 

In  Alexandri  VII.  Pont.  Opt.  Max.  Eleciionem  Codi ,  Terrete- 
que  consensus  Carmen  ;  adjectis  yariis  epigrammatibus  in  ejut- 
dem  laudibus .  Romae  1 6*55.  per  Ignatium  de  Lazaris  in  JbL 

Sebnardi  Paolo ,  del  Borgo  S.  Sepolcro . 

I  Diporti  delle  Muse .  Rime  per  le  Nozze  del  Ser.  Fede- 
rigo Ubaldo  Feltrio  della  Rovere  Principe  d'Urbino,  e  la 
Ser.  Principessa  Claudia  Medici.  Con  l'aggiunta  del  Ca- 
sentino (sic):  Viag.  della  Ser.  Arciduchessa  al  SS.  Monte 
della  Vernia ,  e  al  S.  Eremo  di  Camaldoli  ec.  In  Firenze 
1620.  per  Zanobi  Pignoni  in  12. —  Rarissimo. 

Ser  ni  ni  Andrea  d' Asdrubale,  Cortonese. 
Compendio  delle  Cose  di  Cortona .  MS.  nella  Marucelliana 
Scaff.  A.  Fase  230.  Fu  compilato  nel  1597. 

Sebnini  Cav.  Girolamo,  di  Cortona  . 
Istoria  Letteraria  di  Cortona.  MS. 

11  Prop.  Cori  nel  suo  Florilegium  Noctium  Coryihanarnm  oag.  14).  oltre  il 
rammentare  quest'Opera,  la  esalta,  e  ne  inculca  la  pubblicatone . 

Serra  (del)  D.  Bernardo,  Vallombrosano ,  Fiorentino. 
Compendio  degli  Abati  Generali  di  Valombrosa ,  e  di  al- 
cuni Monaci,  e  Conversi  di  detto  Ordine.  In  Venezia  1510. 
per  Lue1  Antonio  di  Giunta  in  4. 

L*  Autore  di  questo  Libro  molto  raro  quivi  si  chiama  D.  Bernardo  del  Serra 
Peccatore  grandissimo  ,  et  ombra  di  Monacko .  Il  medesimo  Scrittore  fece  t 
giusta  il  P.  Nvgri  pag.  107.  eziandio  un'altro  Compendio  di  Vite  de' Santi  del 
suo  Ordine ,  seppur  non  è  una  cosa  istessa  ,  che  dice  conserva*»!  in  V alloca- 
brosa.  Di  questo  Scrittore  non  parla  il  P.  t'occìanti  Catal.  Script.  Florent., 
checché  ivi  ne  dica  in  contrario  il  sudd.  P.  Negri. 

—  Vita  di  D.  Biagio  di  Francesco  del  Milanese  Vallom- 
brosano. MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxxvu.  Cod.  280. 


Spinello  Aretino  T.  !.  — 47. 
Statnina  Gherardo  T.  1.  —  70. 
Tatti  Iacopo  T.  ir. —  125, 
Tempesta  Antonio  T.  vm.  — 9. 
Tribolo  Niccolò  T.  vi.  —  1. 
Uccello  Paolo  T.  11.  —  1  j. 
Viga  (  del)  Pierino  T.  vf.  —  jt. 
Vanni  Francesco  T.  viti.--'  110. 
Vannini  Ottavio  T.  ix.  —  ia>p. 
Vasari  Giorgio  T.  vi. —  171. 
Verrocchio  Andrea  T.  11.  —  75. 
Vignali  Iacopo  T.  x.  —  7. 
Vioceniioda  S.  Gimigna  no  T.  in.»  140. 
Vinci  (da)  Leonardo  T.  in.  — 20. 


33<5  S  E  R 

Serva  (della)  Carlo. 

Canzone  nelle  Nozze  della  Maestà  Cristian iss.  di  Enrico 

IV.,  e  Maria  Medici.  In  Roma  1600.  per  Niccolò  Mudi  in  4. 
Serubefti  P.  Leonardo,  dell'Old,  dei  Pred. ,  Fiorentino. 

Vita  S.  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini . 

Questi  Vita  tratta  ex  MS.  Bibliothecae  Conventut  S.  Marci  Florentiae  fu  dai 
PP.  Bollandoti  inserita  nei  T.  I.  Aititi  pag.  jid*.—  jj4.  Quindi  da  pag. 
a  jst.  ne  legue  un'altra  eruta  ex  Summario  Procettuum  impretto. 

Sesti  P.  Domenico,  dell' Ord.  dei  Predicatori. 

11  Sacro  Chiodo  di  Gesù  Cristo  nostro  Redentore  ad  an- 
chiodar  la  ruota  della  Fortuna  di  Colle  mandato  da  Dio. 
Orazione  Sacra  detta  nel  Duomo  di  Colle  nella  pubblica 
ostensione  di  essa  Reliquia  il  Venerdì  Santo  del  1656.  In 
Siena  1656.  in  4. —  Rara. 

Sesti  P.  Lodovico,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Lucchese. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Fina  da  Sangimignano  detta  nel  1 654. 

Sta  «a  i  mai  Panegirici  impresti  in  Venezia  per  la  feconda  volta  nel  1679. 

Sestigiani  Antonio,  Senese. 

Albero,  e  notizie  della  Famiglia  Mala  volti  di  Siena. 

•  MS.  in  fogl.  presta  ilSig.Sen.  Conre  Orlando  Malavolri  del  Benino  .  Il  Gigli  nel 

•  auu  Diàrio  Sa  ne  te  T.  II.  pag.  37).  loda  ami  questo  Scrittore  ,  e  gli  da  il  vanto 
di  essere  stato  il  più  benemerito  de' pubblici,  e  privati  monumenti  di  Siena  pei 
la  sua  impareggiabile  cognizione  dei  più  astrusi  caratteri  dei  Secoli  barbari  ,  per 
cui  poti  apiegare  le  più  recondite  erudixioni  tanto  alla  Repubblica  Seneae  appar- 
tenenti,  che  a  tutte  le  private  Famiglie  nobili,  d'  ognuna  delle  quali  oompiii 
la  Cronologia,  avendo  con  indefessa  fatica,  come  egli  dice,  trascritti  oltre  •  ot- 
tantamila antichi  Istrumenti,  e  Contratri. 

Sesti  ni  Domenico. 
•Dissertazione  intorno  al  Virgilio  di  Aproniano  Codice  pre- 
zioso membranaceo  ,  che  si  conserva  nella  Regia  Libre- 
ria Laurenziana  di  Firenze  .  In  Firenze   1772.  per  Gaeta- 
no Cambiagi  in  4. 

Il  Ch.  Antonio  Cocchi  fino  dall'anno  173*.  dette  incisa  in  Rame  la  Carta,  in 
cui  cade  la  scg.  Epigrafe  di  Turcio  Rufo  Aproniano  Arreno  Console  ncll'  anno  di  Cri- 
ito  404.,  e  che  meritava  d'estcr  qui  dall'Autore  rammentata;  Exemplum  Seri- 
,  pturee  vetuttitstmi  Codici t  Virgilii ,  et  Epigraamatit  ibi  autographi  Atteri* 
Consoli»  è  Blblèotheca  Medicea.  Aut.  Cocchiut  Mngellannt  delincava  Flo- 
rentiae I7}a.  Questo  prcii<  siuimo  Codice,  che  era,  per  quanto  dicesi,  il  più 
vetusto  di  qualunque  altro  jA*ti  del  Mondo,  fino  dil  1700.  più  ivi  non  caìstc  . 

Seta  (  della  )  Pietro  ,  Pisano . 

Lettera  alla  sua  cara  Patria,  l'inclita  Città  di  Pisa. 

Sta  a  pag.  ijj.  della  Edizione  ir.  della  Descrittone  delle  Fette  fatte  nelle 
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jtR.  Mot**  de*  Sor.  Principi  ài  Tèècan*  ùx&w+dJ  Medisi,  •  MaritrMafc 
dalena  d'Amiti».  In  Fina**  tóot.  p*r  iifi^in.f.\   ,  ,  . 

Setini  Girolamo.    "'»    «•'•■,  \ 

Vita  di  S.  Verdiana 4  Stàcci  T.  J.  Febfj^mi,  pag. 

gii  Atti  de{  Santi .  4  7  (r  t)       .1  :.  / 

S&TTiMANM  Francesco,  Fiorentino-,  ;.  ,. ..  ,  ; 

Vita  di  Mess.  Benedétto  Varchi.  <  n 

Jra  io  fronte'  alla  Storio' .Fior .  del  Varchi  pubblicata  dal  Settimanni  nel  171  r. 

-^-^  Vita  di  Mess.  Bernardo  Segni.- 

Sta  nella  Storia  Fior,  del  medesimo  stampata  dall' istesso  Settiminni  nel 

,  Mortuario  Fiorentino 'dal  dì  1.  Geno.  1600.  sino  ai  31. 
Die.  1 1 19.  MS.  in  fogL  pelli  Società  Colombaria.' 

  Memorie  Fiorentine  dall'anno  15JB. »  che  la  Famiglia 

dei  Medici  ottenne  l'assoluto  Principato  della  Cittk,el!)o- 
rainio  Fiorentino  finp  all'  anno  1737. ,  in  cui  la  medesi- 
ma Famiglia  mancò. 

MSS.  nella  Segreteria  Vecchia  in  T.  kvii »  •  tV  jògt .  .N»B  ai  pad  abbastansa  «apri- 
tncre  con  quanta  diligenza,  e  verità,  e  similmente  con  che  abbondevole**»  di 
.notizie  aia  Itaca  in  molti  anni  di  tempo  me wa  ioiicme  qoeat' Opera ,  d«  me  tem- 
po fa  percorsa  col  Regio  assento,  ed  esaminata  per  commissione  del  Cbiariss.  Sig. 
Sen.  Francesco  Donado  latotiografo  allora  della  Scr.  Repubblica  di  Venezia  . 

Severoli  Marcello,  Romano. 

De  B.  Maria  Magdalena  de  Pazzis  Oratio  kabita  in  Con- 
sistorio  Publico  ad  Clem'entem  IX.  Pont.  Max. 

Sta  negli ,  Atti  della  di  lei  Canonizzazione  raccolti  da  Domenico  Cappelli  • 

 dsia  ,  virtutes ,  et  mir  acuta  B.  Philippi  Benitii .  Mandosio 

Bibltoih.  Romana  T.  II.  pag.  341. 
Spondrati  P.  Carlo  Filippo ,  Bernabita  . 

Vita  del  Cav.  Alfonso  Marsili  Sanese.  MS. 

frammentata  dal  Gigli  nel  T.  II.  del  soo  Diario  Sanate  pag.  304. ,  •  da  Mrnif . 
Fabbr.mi  Hi»tor.  Acad.  Pisanae  T.  11.  pag.  40$. ,  e  dal  Msnnotti  nel  Raggua- 
glio dell'  Esequie  per  il  Sali  Gio.  Marni,  pag.  7.  Alfonso  fu  famoso  Letterate-, 
e  tesse  in  Fisa  nella  età  sua  di  anni  16.  con  molto  plauso  in  una  Cattedra  di 
Filosofia  j  mori  molto  giovine  con  fama  di  straordinaria  bontà. 


t.  «• 


Sforza  Muzio,  Monopolitano. 

Llementiados  Libri  11.  ad  III.  et  Rev.  D.  Petrum  Aldobran- 
dinum  S.  R.  E.  Cardinalem  Ampliss.  Romae  1503.  apud  A- 
loysium  Zannettum  in  4.  —  Raro .  ,  ^ 

E  prima  Venetiit  1580".  apud  Nicolaum  Morrtum  .  Contiene  i  Pasti  in  versi  e«« 
metri,  siccome  la  seguente,  di  Clemente  Vili.  p  c  della  tua  Famiglia. 

U  U 


NI 


SFO 


Ad  lU.,  et  tf«t»^h*^ 

Ampliss.  Romae  ex  Tvp.  Guglielmi  Facciòìti in  4.    ,;:  1 
Sforza  PàliayiciW  £.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù, 
Vita  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont,  divìsa  In'  Vt  Libri, 

MS.  nella  Regi,  Biblioteca  di  Torino  lo!,, come  Vttest.  il  Kiin'i  nei 'Ca- 
talogo dei  Codd.  MSS.  di  dece»  HomìaT  MW  "".if".  ft  1.1. 

$gamhati ,P,  ,IieginaJdo,  dell'  OrcL  dei\Pred. ,  Siciliano.» 
La  Colomba  Sanese  .  praaiqn*  de««  in  S.  ,Monietiico  di 
Siena  nel  dì  festivo  del  B.  Ambrogio  Sansedoni. 

lì  P.  Ecftard  Script.  Ord.  Praed,,T.,VL  pag.  cjp.  dice  essere  imprem  seni* 
.  ■ccenrwrt  ni  Vanno v»è  U'Iuogoii    >U.Tff   Kì    ■  T\ 

Sgmui  Bernardo  Sansóne,  Fiorèritino.1  1 
i-i  Descrizione  dcirtadigrte  Fabbrica  'bTS.  Marte/  del  Fiore 
•(-'Metropolitana'  Fiorentina  itr  Varie  Carte  intagliate  da  Ber- 
nardo -Sansone  Sgrilli  Architetto,  e  da!  medesimo  dedicata 
all'Altezza  Reale  di  Già  Gastone  Gran  Duca  di  Toscana .  In 
•i  Firenze  1?$$.  pei* Bernardo* Padrini  in  foglio  Reale. 

S.  .  .  •.  ,    ...»  n  *  .  .  "ti  "    >         •■7*      •    »*  ;•  «»».  a*  •! 

£>opo  I.  Dedica  mecede  «n.  pretimirare  nomii  dello  Stampatore ,  in  mi  li  dice 
.  *»saer  l'Incaglio  dello  Serilti,  e  la  detCTtiione  di  Girolamo  Tic  ciati  celebre  ScuU 
Core  .  Fu  ristampata  luì  i  7,6". -dal  Eooch^rd  con  aggiunta  di  Rami,  c  coev-aver 
tolra  di  mezzo  la  desnizione  del  Ticuati ,  ed  avervi  sostituita  una  diiscrtazio- 
«e,  e  diverse  otte  trazioni  concernenti  iT  sudJJ  Edilizio,  e  il  Battistero  antichi!** 
si  di  SL  Giovanni  di .  faenze ,  fatte  dal  Ci  v.  Sen.  Gio.  Baciata  Clemente  Nelli, 
gii  si  è  de  ir»  in  «Jtro  luogo  del  T.  \.  f . 


—-  Descrizione  della  Regia  Villa,  Fontane,  e  Fabbriche 
di  Pratolino.  In  Fiume  17,412.  nella  ó't^/np.  Granfi.  wi  fogl. 

Precede  la  descrizione  una  Veduta  della  ViHà'dhrranre  da  Firenze  circa  sette 
miglia,  e  quindi  sucecdooo  12.  Tavole  io  Rame,  dclk  quali  le  prioae  sei  rap» 
presentano  v*rie  lchaografic  delta  Villa,  e  JcJIe  aUe  Attinenze,  e  un  Ortogra- 
fia della  medesimi  'fatte,  ed  incise  0-iI-j  Sgnlli,  laddove  le  altre  sci  rappre- 
ternani.  o>eTse  Vedute,  e  Scenografie  de'  Ho*chi ,  Fontane,  Viali,  e  altre  Fab- 
briche «di  detta  Villa  aoao.  opere  del  maraviglinto  Intagliatore  befano  della  Bella . 
L'  idea  di  qua  sta  magnetica  Villa,  delizie  già  Ilei  Granduchi  Medicei,  conta  al* 
tri  pochi  eaempj  .intcriori  per  gli  tenerti  eop'roai -dalle  Acque. Il  Grandoca Fran- 
cesco dei  Medici  la  incornino.',  nel  150P.,  a  la  prosegui  col  Disegno  di  Ber- 
nardo Buontalcnti  insigne  Architetto  r  roteatine,,  e  colla  spesa  di  scudi  sctucea» 
oteantaduemila  la  ultimò.  "TaTITWè  -  'T  , 

'  -  .>J*  *•  -t-C>  ..   '.  m  .\\\  '  \,  Ai  .  t-ii    *  i.i.       •  > 
«Sguanci  Giuseppe.  ^  ,t  \  ;\  \\  ;Kt 

Relazione  istorica  dell'  ultima  malattia  dell'  III.  Sig.  Cav. 

Cifpiftno  Orazio  Corsi  morto  a  Sesto  a  17.  Novembre  1777. 

In  Firenze  177,8.  in  4.  .        ...           v  . 

1  .1 
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Stit>ROP0LO  •  Silvestro . 

Vera  Historia  Unionis  non  ^9ràe>  inttr  (Zrdetos  ,'<et  Datfftoit 
sivt  Concili i  Fiorentini  c*acrtisima  narmh^  tS^  Ldt.  Ro- 
berto Creygikon  inter prète  ,■  <}ni  et  nords  aijech  .'Hugae  Co- 
miti  s  Typis  Adriani  (Jlacq.  (sic)  \66o*  in  foL-^'Rarissìikaj. 

Il  Labbè  nella  Sinopii  dei  SoncHj  tì 1  dell'  Aurore,  che        ■Opera^'  dice  quanto 
-  appresso:  Sed  qttae.fidee  buie  in$criptioni  hahenda  *it ,  aidmqatj  Titubi»  hic 
magnifica  me  mia  tur  ,  cum  alia  multa  titolar  ani  y  ttim  ili  luì  Operili  Atibtor  f 
atutte  mterpret .  Qui»  en'tm  Hit  sit  vere  Sylveuer  ,  a<e  barbarti»  Sguropufa» , 
ara  temporum  tette  tir  histbriam ,  ti  cotrexahteo* ,  poiterotque  fcriphre»  interro* 
ge$ ,  homo  '  tubili ,  ignotu» ,  ignobili» ,  qui  una»  tibi  tettimonittm  dtìeit ,  lUud» 
que  mendacisùmum ,  nrglectu»  hactrnus  ab  eruditi»,  Schi»matu:ua.Thaercti* 
cu»,  ac  Nationis  tuae ,  quve  Óatholicam  Fid,em  ,  cum  Imperatore ,  Patriar» 
cha .  Episcopi*,  ac  Principibu» ,  doctistimitque  viri»  tutvepetdij  botti»  in- 
fentutimu»  tlltco  deprehenderetur  fc.  Leone  Allaccio  vi  ai  oppose  cqlla  seguente 
Opera:  Exercitationes  in  Roberti  Creyghtoni  apparatum  ,  tjerùonem  ,,et  nota* 
ad  hittoriam  tonatiti  fiorentini  scriptum  a   Silvestro  Sjruptilo  de  Uuiono 
inter  Graeco»  ,  et  Latino» .  Romae  lòde.  Typi»  Matoardi  a/i  4.  Il  Nioeron  Ma~ 
moire»  de*  Hommes  Illustre»  T.  XXUI,  pag.  *oi.  dice ,  cUe  lo  Sguropulo  vi 
rispose,  ma  confessa  di  tal  risposta  di  non  saperne  dare  ragguaglio  alcun». 

Siena  Città.  "  ^      :ilJ*{  \  \ 

Della  maniera,  con  la  quale  si  rappresentavano  in  Siena  le 
Caccie  dei  Tori.  In  Siena  1723. 

  Disfide  degli  Scolari  Sanesia  Sigg.  Sviati,  e  risposte  de* 

Sviati  a  Sigg,  Scolari  Sanesi.  In  Siena  T6$8.perilitónettiinf. 

- —  11  Trono  adornato  dalle  Belle  Arci.  All'Altezza  Reale 
della  Ser.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Principessa 
di  Toscana  per  l' Ingresso  faustissimo  di  lei  al  Governo  dì 
Siena .  Accademia  tenuta  nel  Nobile  Collegio  Tolomei./n 
Siena  171     nella  Stamp.  del  Pubblico  in  4. 

  Il  Trionfo  del  Chiodo,  col  quale  fù  trafitta  la  mano 

sinistra  di  Gesù  Cristo,  portato  in  Processione  in  Siena 
l'anno  1682.  In  Siena  per  il  Bonetti  in  4. 

Siena  (da)  P.  Arsenio,  Eremita  di  Lecceto. 

Vita  del  Glorioso  Confessore  B.  Bartolo  da  S.  Gimignano.  MS. 

Il  P.  Land  ucci  nella  Selva  Lecceta na  pag.  157.  dice,  che  da  essa  furono  tratte 
tutte  le  altre  vite  ,  che  abbiamo  alla  luce  . 

.    Siena  (da)  Silvestro. 

Storia  della  .Città  di  Siena. 

Era  MS.  presso  il  Cav.  Pecci . Il  Tiaio  nel  T.  III. della  sua  grande  luoria  dice, 
che  egli  la  scrisse  circa  l'anno  ijjo. ,  e  ù  protesta  d'averne  molta,  trascritta. 

Siena  (da)  Stefano . 

De'  Fatti  della  Famiglia  de'  Medici . 
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B' rammentata  dal  Gccina  nelle  tot  Notiti*  Jstor.  di  Volterra  pagi  a  jf>tì  de  altri  ì 

Siena  (  da)  Pqiv  Stefano  ,  Certosino. 

'  Epistola  adthomam  Antonii  de  Senis,  de  Gestis,  et  V'ir- 
tutibus  S.  Catharinae  Senensis.  Stà  nel  T.  III.  Aprii,  pag. 
961.  degli  Atti  dei  Santi, 

Signa  (  da  )  P.  Gio.  Batista ,  Min.  Riformato . 

Breve  Compendio  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.Giuseppe 
M.  Vagnoli  di  Gctona  Min.  Rif.  Francescano  morto  nel 
Convento  di  S.  Francesco  di  Cetooa  il  dì  io.  di  Febbraio 
dell'anno  ijSi.  di  anni  ^3.,  e  di  Religione  10.  In  Firen- 
ze nella  Stamperia  Bonducciana  in  12. 

Signore  (del)  Pier  Lorenzo. 

I  Marmi  Riccardiani  difesi  dalle  Censure  del  March.  Scipio» 
ne  Maffei.  In  Firenze  1781.  per  Francesco  Moucke  in  4. 

II  March.  Maffei  nell'arte  Critica  Lapidaria  tri  le  altre  Iscrizioni,  che  ci  di* 
chiara  sospette,  o  false  ancora ,  rammeftr»  un  buon  numero  di  quelle  latine ,  che 
tono  nel  Corrile  del  magnifico  Palazzo  Ricordi .  Quest'  Opera  e  molro  commen» 
data  nel  T.  XLUI.  del  Giornale  Pisano  pag.  104.,  c  nel  Giom-  Utt.  del  Cb« 
Tiraboechì  Tom.  XXI 11.  pag.  aep. 

Sigonio  Carlo,  Modenese. 

Vita  B.  Nicolai  Albergati  Episcopi  Bononiensis . 

Sta  nel  T.  IV.  pag.  474.  delle  Opere  del  Sigonio  pubblicate  In  Milano  nel 
17}].  in  fòt.  t  e  nei  Hollandiiti  nel  T.  11.  Maii  pag.  477.  —  400.,  e  prima  di 
furti  la  stampò  il  P.  Giure  io  Garncfclt  Colonia*  Agrippina*  1618.  apud  Ioan- 
nem  Kinchium  in  4.  in  un  con  altre  due  Vite  dell' messo  Santo. 

Sigoni  Iacopo,  da  Montevarchi. 

Relazione  della  Venuta  in  Montevarchi  della  Reliquia  dei 
Sacro  Latte  di  Maria  Vergine.  In  Firenze  1654.  per  Ciò. 
Antonio  Bonardi  —  Rarissima  . 

Il  Prop.  Conti  ha  scrino  sopra  quest' istesso  argomento,  e  si  legge  in  stampa 
fatta  in  Areno  nel  1787.  in  4.,  come  si  è  detto  nel  T.  I.  pag.  180. 

Silva  (  de  )  Diego . 

Panegirico  en  lode  del  Sennor  Card.  Barberino  de  su  Ve- 

nida  a  Espanna.  1626.  in  4. 
Silvani  Cajo. 

De  Pontificata  Clementis  VII.  Sunu  Pont.  Panegyris  prima . 

La  rammenta,  siccome  la  seguente,  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carni.  Scalzo 
nella  Biblioiheca  Pontificia  pag.  a8tf. 

 In  Statuam  LeonisX.  Romani  Ponti ficis  Sylva .  Romae  1 594. 

Simeoki  Gabbriello,  Fiorentino. 

Vita  di  Gio.  de*  Medici  detto  delle  Bande  Nere  . 
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Na  condotta  il  SimeonJ  due  Canti,  di  cui  una  portione  egli  fé  imprimere  in 
Vinegia  per  Corniti  da  Trino  di  Mon  Errato  Di  quet  ta  non  fa  motto  il  P.  Negri .  Qu  1 
fa  duopo  ricordare  una  tua  traduzione  non  conosciuta  né  dal  sudd.  Negri,  né 
dall'  Haym. ,  né  dal  Fontanini ,  né  dal  Mann! ,  né  dal  Menkenio ,  né  da  altri 
Compilatori  di  Biblioteche ,  quale  per  la  nobilistima ,  e  superba  edizione  é  molto 
rara:  essa  ha  per  molo;  Discorso  sopra  la  Cattrameiazione ,  et  Disciplina  mi- 
litare de'  Romani  composto  per  il  Sig.  Guglielmo  Chotd  Gentiluomo  Lionese  ec. 
con  i  Bagni ,  ef  esercizi  antichi  de  Greci,  et  Romani  tradotti  in  lingua  To' 
ecana  per  M.  Gabriele  Simeoni.  In  Lione  IJ5J.  in  Jbgl, 

Simi  Niccolò,  di  Pescia. 

Orazione  funerale  recitata  nell'  Accademia  Pisana  per  la 
morte  del  Ser.  Cosimo  li.  quarto  Granduca  di  Toscana.  In 
Lucca  1621 .  per  Ottavio  Guidoboni  in  4. —  Rara. 

Simi  Mons.  Venanzio,  Val lombrosano,  Vescovo  di  Salamina. 
Catalogai  Virorum  illustrium  Congregationis  Vallisumbrosae . 
ìtomae  1693.  in  4. 

Simi  netti  Francesco,  Fiorentino. 
Istoria  Fiorentina . 

Il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  ax*.  dice  trovarti  nella  già  Libreria  del  Sen.  Carla 
Strozzi,  lo  per  quanto  bo  veduto,  ninno,  egli  eccettuato,  la  nomina. 

Simoncelli  Tommaso  ,  Ferrarese . 

Vita  del  fi.  Pietro  Petroni  Senese  Monaco  Cartusiano .  Al 
P.  D.  Già  Maria  Rocafbrt  Procuratore  Gen.  dell'  Ordine 
suddetto  in  Roma.  In  Venezia  1702.  per  il  Valvasense  in  4. 

Diceti  nella  Prefazione  esser  per  lo  più  una  tradottone  della  Vita  del  Beato  me» 
detimo  scritta  in  latino  dal  P.  D.  Bartolommeo  Scala  Senese  Monaco  Prefetto 
della  Certosa  di  Firenze,  e  stampata  nel  itfip.,  il  quale  desuntele  notizie sincera 
da  quella  più  antica,  che  in  volgare  distesero  nel  1.36*2.  il  B.  Ciò.  Colombini 
Fondatore  dei  Gesuati ,  a  Niccolo  Vincenti  Senesi ,  ed  ambedue  discepoli  del 
Petroni.  E' divisa  questa  Vita  in  IV.  Libri  .  Circa  poi  al  di  lei.  Autore  é  da  no- 
tarsi ,  che  il  P.  Campanini  Certosino  si  è  alcuna  volta  celato  sotto  jl  nome  di 
Tommaso  Simoncelli,  e  ciò  lo  dice  il  Dinbani  nella  Prefasione  ella  sua  Vita  del 
medesimo  B.  Pietro  Petroni ,  in  cui  rammenta  altra  opera  del  medeaimo  Campa- 
nini ,  che  va  però  sotto  il  nome  del  predetto  Simoncelli ,  ed  é  intitolata  :  Fa- 
'ti di  Siena  . 

Simonde  Giovanni,  Ginevrino. 

Tableau  de  l'Agriculture  Toscane.  In  Ginevra  1801. 

Ha  potuto  P  Autore  compilare  questo  Libro  per  aver  soggiornato  per  più  anni 
in  Toscana,  e  nominatamente  nel  Pctciatino,  dove  ha  diligentemente  esamina- 
to ,  e  combioato  colla  Teoria  la  pratica  agratia  .  , — . 

SiMONELLi  Giovanni. 

Elogio  di  Maria  Selvaggia  Borghini  . 

Stà  nel  T.  III.  pag.  373.  delle  Memorie  litor.  di  pia  Uomini  Illustri  Pisani. 

•       Orazione  funebre  per  la  morte  dell*  Aug.  Imperatore 
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Francesco  I.  Granduca  di  Toscana  recitata  il  dì 20. d'Ot- 
tobre 1765.  in  occasione  delle  Solenni  Esequie  fatte  cele- 
brare nell'Insigne  Collegiata  di  Livorno  da' Signori  Rappre- 
sentanti il  Pubblico.  In  Livorno  i^ótf. per  Manto  Strambi. in 4. 

Sta  incori  ■  pag.  »ip.  della  Part.  fi.  delli  Raccatta  dt  tutte  ciò ,  che  fi* pub- 
n  Livorno,  ed  altrove  in  morte  del  rudd.  ' 


Simokelli  Tommaso. 

Elogio  di  Francesco  da  Buri.  Sta  nel  T.  IV.  pag.  159.  dèlie 

sudd.  Memorie  ec. 
Simoneta  Conc.  Fabrizio. 

Virtuti ,  et  faniae  Ludovici  Serrala  Fiorentini  Colkgii  Nob. 

Parmensi*  Alumni  Prestantissimi  datae  ab  ejus  Lonvicto- 

ribus funebres  laudes .  Parmae  1 624.  apud  Anthaeum  Viothum  4. 

L*  Orazione  latina  è  del  ludd.  Conc.  Simoneta .  Ne  seguono  molte  Poesie  latine  • 

Simon j ni  Stefano. 

Sylvae  Urbanianae ,  seu  Gesta  Urbani  Vili.  Antuerpiae  1637. 

ex  Officina  Plantiniana  Balthasar is  Moreti  1V14.  —  Rarissimo. 
S.  Simpliciano. 

Vita  S.  Zenobii  Confessor  is ,  et  Episcopi  Fiorentini. 

Questa  Vita,  che  è  srata  falsamente  attribuita  a  S.  Simpliciano  Arcivescovo  di 
Milano  Successore  Ji  S.  Ambrogio ,  fù  tratta  da  un  Codice  Laure nzuno  ,  e  im- 
pressa per  la  prima  voHra  con  note  critiche  dal  D.  Lami  nella'  Pan  t  pag  548. 
dei  suo  Odeporico.  Il  P.  Ab.  D.  Silvano  Razzi  la  tradusse  in  Iraiiinu  ,  c  la  fé 
stampare  in  Firenze  nel  icoz.  per  i  Giunti  in  4.  I  PP.  Bollandoti  T.  VI.  Moti  pag. 
50.,  e  il  Mabillon  Iter.  hai.  pag.  166.  mo*trano,che  non  può ottre  di  h.  Sim- 
pliciano, mentre  S.  Ambrogio  morì  nel  Jy7-»  benché  eglino  divino  nel  }>8.  ,e 
S.  Simpliciano  visse  secondo  Idra  nel  Vescovado  soli  due  anni ,  benché  ve  ne 
visse  da  tre  ,  essendo  morrò  nel  4y>o. ,  come  osserva  il  I'.  Tiilcmunr  ,  cioè  a>ort 
multo  tempo  innanzi  a  S.  Zanobi ,  il  quale  indubitatamente  vive*  accora  nel 
411.  Il  Lami  la  vuole  posteriore  a  quella  dell'  Amalfitano.  Che  fede  se  gii  debba 
poi  prestare  il  dichiara  da  pari  suo  il  sudd.  D.  Lami  nel!'  Od,po-tco  Pait.  ir. 
pag.  511.,  e  utgg.  Alla  suddetta  Vita  ne  succede  la  seguente  attribuita  pure 
all'  istesso  -Santo  . 

  Vita  S.  Eugeni i  Arcidiaconi  Ecclesiae  Florentinae.  Ivi. 

Fù  Discepolo  di  S.  Zanobi,  e  ai  dice,  che  morisse  od  4*1. 

Sinesio  Secondo,  Turinese. 

De  Testana  indyta  Familia,  ejusque  Pisana  Origine ,  et  da- 
rissimis  Major ibus.  Syracusis  1 78 1.  ex  Typ.  D.  Francisà 
Mariae  Puleii  in  4. 

Stà  di  fronte  la  traduzione  in  Italiano.  A  questa  Istoria,  che  molto  irveressa 
Pisa,  e  l'insigne  Pisana  Famiglia  del  Testa,  va  unita  ancora  la  Vira  di  Morir. 
Alessandro  Testa  Vescovo  di  Sitacusa ,  e  quindi  Arcivescovo  di  Montcale  ,  le 
di  cui  famiglia  lino  dal  XV.  Secolo  si  diramò  in  Sicilia . 
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Sizti  Francesco,  Fiorentini*..  :  , 

Genethliacon  Ser.  Priridipis  •  Ferdinindi  Medìcei  . 

Era  MS.  infogl.  ai  tempi  del  Cintiti  nella  Libreria  Palatina ,  e  1'  atteita  ancor* 
il  b.Tatóon.*ricl  t.  li  oag.  43.  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisi, 
ohe  In  Totcana-  Quei»  Scrittore  è  quel  cc.cbro  Sili,  che  eoa  en' Opera  assai 
debole  trantp.ta  in  Venezia  nei  itf i,t.  in  4.  ai  sforzo  di  centrature  al  Galileo 
la  gloria  dell'  invent-one  del  Telescòpio,  c  di  far  credere,  che  i  Satelliti  di  Gio» 
ve"d*  esso  eoa  tal'  IsenàmcrUo*  scoperti  fossero  una  coaa  tèvolote,  e  chimerica  , 
ma  ben  pretto  meritossi  la  derisione  di  rotti . 

Sodebini  Già.  Vittorio,  Fiorentino. 

Breve  descrizione  della  Pómpa  Funerale  fatta  ncll* Esequie 
*t1del  Ser.  D.  Francesco  Medici  li.  Granduca  di  Toscana 

nella  Inclita  Città  di  Fiorenza  il  dì  15.  di  Dicembre  1587. 

In  Firenze  1 587.  per  Filippo  Giunti,  e  Fratelli  in  4.  —  Anonima. 

Vi  sono  due  Rimi,  uno  rappresenta  il  Palazzo  Ducale,  ora  Palazzo  Vecchio, 
d*  onde  fa  tratta  la  Sembianza  del  defunto  Granduca,  giacché  il  Corpo  era  acato 
già  aepolto,  e  l'altro  U>  Spaccato  della  Chiesa  di  S.  Lorenzo,  ove  furono  fatte 
le  solenni  Esequie.  Altro  suo  molto  più  prolisso,  e  mordacissimo  ragguaglio  in* 
dirizzato  per  Lettera  dei  zi.  Novembre  1587.  a  Siena  «  Silvio  Piccolomini , so- 

.  pia  J*  motte, ed  eacqnie  del  iudd.  Granduca,  e  di  Bianca  Cappello  tua  Moglie 
avvenuta  undici  ore  dopo,  e  sopra,  le  qualità  personali  di  ambedue, ss  conserve 
MS.  presso  di  me,  e  nella  MagiUdech.  Ciati,  xxvii.  Cod.  71.  Ivi  si  dice,  che 
y.  ore  durò  tal  Processione,  e  che  la  gita  fu.  di  passi  7125»  Di  questo  nostro 

.  celebre  Scrittore  con  molta  inavvertenza  parie  il  P.  Negri  negli  Scrttt,  Fior.peg. 
»P5.,  il  quale  tri  le  altre  cose  d'ano  Scrittore  ne  fà  due. 

Sodepini  P.  Pier  Maria,  Scolopio,  Fiorentino. 
Elogio  del  P.  Alessandro  Politi  delle  Scuole  Pie.  Stà  nel 
T.  IV*.  degli  Uomini  Illustri  Tose.  pag.  808. 

Solaci  P.  F.  Lodovico,  Min.  Conventuale. 

La  Nave  vittoriosa.  Orazione  funebre  panegirica  detta  ai 
23.  Marzo  nelle  Solenni  Esequie  celebrate  in  S.  Croce 

di  Fiorenza  dalla  sua  Religione  alla  Ser.  Gran  Duchessa  Vit- 
toria Medici  della  Rovere  Moglie  del  già  Ferdinando  li. ,  e 
Madre  del  vivente  Cosimo  III.  Ser.  GG.  DD.  di  Toscana. 
In  Firenze  1604.  per  Gio Filippo  Cecchi  in  4. —  Rara. 

Questa  è  un  Capo  d'opera  nello  itile  del  Seicento. 

Soldanj  P.  D.  Ambrogio,  Camaldolense  . 
Saggio  Orittografico ,  ovvero  Osservazioni  sopra  le  Terre 
Nautilitichc,  ed  Ammoniache  della  Toscana  ec.  A  S.  A. 
R.  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana.//) Siena  i^So. 
per  Vincenzio  Pazzini  Carli  in  4. 

Sonovi  in  fine  2f.  Rimi.  Qui  si  danno  alcune  lue  originali  Scopette  fatte  in  di- 
vetta Viaggi  in  Toseana,  come  nd  Voi  tettano,  nel  Casentino,  ncU'  Aretino  , 
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nella  Valdichiana  Senese,  ed  in  altri  Luoghi.  Adolfi»  Modem  vi  fece  alcune 
loerracioni  dedicate  all' Accademia  Fior.,  a  etti  vanno  unite  alcune  Risposte  de  di* 
emtc  ancor  queste  alla  sudd.  Accademia.  Ambedue  godono  la  pubblica  luce . 

  Dissertazione  sopra  una  Pioggetta  di  Sassi  accaduta  nella 

Sera  dei-iò.  Giugno  in  Lucignan'  d'  Asso  nel  Sanese .  In 
Siena  1794.  per  Francesco  Rossi  in  8. 

Nel  T.  III.  pag.  19.  —  if.  del  Nuovo  Giornale  dei  letterati  che  si  stampatisi 
Pisa  ,  vi  sono  due  Lettere  del  D.  Ottaviano  Targionj  T osceni  dirette  al  P.  Sol- 
dani ,  in  cui  si  fanno  alcune  osservazioni  sulla  detta  Dissertazione. 

■  ■       De  Agro  Clusentinate  ,  et  Valdamensi . 

Questa  Dissertazione  è  posta  in  fine  del  Cap.  vtt.  dell*.  Tettaceog rafia  onero* 
cotpica  deli'isresso  P.  Soldini  a  pag.  127.,  id*.,  e  *e%g. 

— —  Osservazioni  apologetiche  intorno  alfa  Pioggia  de' Sassi 
caduci  nel  Sanese  di  re  tee  agli  Editori  di  questa  Collezio- 
ne. In  4.  Senz1  alcuna  nota  Tipografica.  - 

Queste  sono  in  risposta  ad  alcune  opposizioni  fatteli,  e  che  si  leggono  nel  Voi. 
X  Vili,  degli  Opuscoli  tctrlti.  Su  quesr'  i nesso  argomento  era  stato  scritto  da  al- 
tri ,  ed  ultimamente  dal  P.  Domenico  Troili  della  Comp.  di  Gesù,  il  quale  nel 
1766.  per  t7  Solia  ni  stampò  in  Modena  un  R  azionamento  della  Caduta  di  un 
Sano  dall'  Aria  .  Ciò  avvenne  non  molto  lungi  da  Modena  nella  Villa  di  Al- 
bereto a  Cier  sereno.  Nel  Cap.  Ti.  riporta  diversi  esempi  sù  tal  sorta.  Nel  Cap. 
iv.  adduce  il  parere  di  alcuni  sulU  ragion  fisica  di  tal  Fenomeno.  Al  Cap.  ir. 
prova ,  e  sostiene ,  che  questo  Fenomeno  dipendesse  da  un'  accensione  sotterra- 
nea ,  e  che  per  conseguenza  venisse  dilla  Terra  H  detto  Sètto ,  e  che  non  for- 
miti» fosse  nella  Region  dell'  Aria  ,,  come  sostiene  il  P.  Soldaoi . 

■•  ■  ■  Memoria  sopra  il  Terreno  ardente  di  Portico  di  Roma- 
gna (piccolo  Castello  della  Romagna  Granducale)  edial- 
cri  simili  fuochi  letta  nell'Accademia  de'  Fisiocritici di  Sie- 
na. In  4.  senz'  alcuna  nota  Tipografica. 

E*  inserita  ancor»  negli  Atti  dell'  Accademia  di  Siena . 

  Relazione  del  Terremoto  accaduto  in  Siena  iì  di  26*. 

Maggio  1798.  divisa  in  sci  Lettere.  Con  l' aggiunta  di  una 
Tavola  in  rame,  e  descrizione  della  medesima.  In  Siena  1793* 
per  Giuseppe  Pazzini  Carli  in  8. 

Quivi  si  accennano  s  Tctremuoti ,  a  cui  é  stata  in  diversi  tempi  sottoposta  la 
Citta  di  Siena  . 

Sol  da  ni  P.  D.  Fedele,  Vallombrosano . 

Succinta  Relazione  della  Vita  di  S.  Berta  de' Bardi  Badessa 

di  Cavriglia  della  Congregazione  di  Vallombrosa.  In  Fi- 

renze  1730.  per  Bernardo  Paperini  in  12. 
  Trattato  Apologetico,  in  cui  si  dimostra  S.  Torello  da 

Poppi  Eremita  essere  stato  dell'  Ordine  di  Vallombrosa.  In 
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Lucca  1 73 1 .  per  Salvator ,  e  Gio.  Domenico  Manicandoli  in  4. 

E'  diviso  quctto  Trattato  in  due  Parti  ;  nella  Prima  ai  porca  un  breve  ragguaglio 
della  Vita  di  detto  Santo ,  e  nella  Seconda  fi  confuta  l' asseritone  del  M.  R.  P. 
Fri  Luca  Vadingo  \  iin.  Osserv.  Mei  T.  11.  Martii  pag.  joo.  i  PP.  Blandisti 
riportano  gli  Atti  di  questo  Santo. 

  Questioni  istorichc  cronologiche  Vallombrosanc ,  nelle 

quali  si  ristabilisce  la  Fondazione  dell'  Arciinonastcro  di 
Vallombrosa  nell'  anno  io  15.,  e  del  Sacro  Eremo  di  Carnai- 
doli  avanti  il  1000.  E  si  risponde  agli  objetti  formati  in  con- 
trario nel  Libro  intitolato  Dissertationes  Camaldulcnscs  et. 
(  del  P.  Grandi  )  In  Lucca  1 73 1 .  per  Sebast.  Doni.  Cappuri  in  4. 

  Seconda  Parte  delle  Questioni  istoriche  -  cronologiche 

Vallombrosane  in  replica  alla  risposa  del  P.  D.  Guido 
Grandi  Abate  Camald.  data  in  luce  contro  la  prima  Parte 
delle  medesime  sotto  nome  di  D.  Vitale  Marzi  di  Faenza 
ec.  In  Firenze  1733*  per  Anton  Maria  Albizzini  in  4. 

  Historia  Monasterii  S.  Michaelis  de  Passiniano ,  sive  Cor- 
pus historicum  diplomaticeli  criticum  ec.  juxta  chronologi- 
cam  Abbatum  Passinian.  seriem  elaboraium  ec.  T.  J.  ab  anno 
400.  circi  ter  ad  an.  1040.  Lucae  1741.  Typis  Salvator  is ,  et 
Io.  Dominici  Marescandoli  in  fol. 

Domenico  Maria  Manni  la  riordinò,  e  la  illj*:ro  con  note  i  pure  1*  Esemplare 
della  Magliabechiana  ,  che  *  tra  i  MSS.  alla  Class,  xxxvu.  Cod.  27., e  271.  e  a- 
bondantc  dì  annotazioni  critiche  marginali  MSS.  del  D.  Lami .  Il  T.  11. ,  che 
dovea  render  completa  questa  Istoria  ,  noo  comparve  altrimenti  alla  luce, coni' era 
«tato  promesso.  Nel  T.  1.  non  solo  si  parla  di  Passignano,  ma  ai  tratta  ancora 
dell'origine,  e  de' progressi  d'altri  Monasteri,  che  nel  Secolo  XI.,  o  dopo  fu- 
rono trasferiti  ,  e  dati  alla  Congregazione  Vallombrosana ,  e  questi  fono  quelli 
di  Settimo  ,  di  Ripoli ,  di  S.  Piero  in  Palaziuah ,  di  Fonte  Taona ,  di  Fonte 
Benedetta,  di  Fucecchio,  di  Strumi ,  di  Castel  Serena,  di  Crespino,  di  Si' 
forco,  e  di  S.  Miniato  al  Monte  (  questi  «lue  non  appartengono  ai  Valloni* 
brosani  )  dell'Abbazia  di  Soana  ,  dal  Monastero  di  Calvello,  di  Muse  eco , 
di  S.  Salvi,  di  S.  Paolo,  di  Ruzzuola ,  di  S.  Gio.  Evangelista  di  Parma, 
di  Montescalat  i ,  di  S.  Ellero,  e  di  S.  Pietro  di  Monteverde .  Quindi  per 
vi*  di  digressione  prende  I'  Autore  a  trattare  della  Storia  Genealogica  di  alcuno 
Famiglie  Fiorentine,  come  de'Sigg.  Cerretani,  Marchesi  del  Monte,  del  Ric- 
cio, e  Spinelli.  Nei  Lib.  V.  proda  ce  un  Rituale  dell'Ordine  suo  intitolato  : /re* 
stttutuin  D.  Ioannis  Majoris  Abbatis  Vallnumbrosae ,  e  in  fine  ha  posto  un. 
Vita  di  S.  Romolo  Vescovo  di  Fiesole  tratta  dall'  Archivio  di  Vallombrosa  ,  la 
quale  non  è  niente  migliore  di  molte  altre,  che  ne  abbiamo.  Qucst*  Opera  in- 
somma, che  contiene  tante,  e  tante  diverse  cose,  somministra  copiosa  materia 
per  illustrare  ,  e  arricchire  la  Storia  Toscana  bcclcfiaatica  . 

  Ragguaglio  Istorico  della  B.  Giovanna  da  Signa  Romita 

Vallombrosana .  In  Firenze  1741.  per  il  Viviani  in  4. 
  Difesa  degli  Atti  di  S.  Romolo  Martire  Discepolo  di 
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S.  Pietro  Àp.  stampati  nel  Primo  Tomo  dell'  [storia  di 
Passionano  estratta  da  una  Lettera  scritta  ad  un  suo  Ami- 
co dal  P.  Soldani  ec.  In  Firenze  1741.  in  4. 

  Vita  del  Gran  Servo  di  Dio,  e  Ven.  Padre  Ab.  D.  Pie- 
tro Migliorotti  da  Poppi  Eremita  delle  Celle  di  Vallombrosa . 
In  Firenze  per  Bernardo  Paperini  in  4. 

  Seconda  Lettera  scritta  ad  un  suo  Amico  in  giustifica- 
zione di  alcuni  Fatti  istorici  stampati  nel  T.  I.  dell'  Istoria 
di  Passionano,  sopra  S.  Zanobi  Vescovo,  e  Protettore  della 
Citta  di  Firenze.  In  Firenze  1741.  in  4. 

Cucita  Lettera  è  dall'  Autore  intitolata  Seconda  per  riguardo  ad  un*  altra  ,  che 
fece  stampare  ncll"  anno  arcuo  in  Firenze  per  giù  iti  fica  re  gli  Atti  Apocrifi  di  S. 
Romolo  Vescovo ,  e  che  ha  per  Titolo  :  Difesa  degli  Atti  di  S.  Romolo  Àtart. 
Discepolo  di  S.  Pietro  Apott.  «rampati  nel  T.  I.  dell'  /storia  di  Patsignano 
Nella  audd.  Lettera  11.  I'  Autore  non  riusci  meglio  di  quello  ricaca  in  questa  , 
con  cui  pretende  di  sostenere  contro  ogni  apparenza  di  vero, che  S.  Zanobi  Ve- 
scovo di  Firenze  fondasse  il  Monastero  di  Paisignano;  lusingandosi  di  più, che 
aia  verisimile ,  che  fosse  da  esso  dedicato  a  S.  Michele  Arcangelo ,  perché  il 
Culto  di  questo  era  già  in  Costantinopoli  da  tempi  di  Costantino  il  Grande.  Con* 
tro  questa  vi  scrisse  il  D.  Lami  sotto  il  nome  di  Giuseppe  Clemente  Bini  uà 
Dialogo  stampato  nel  1742.  in  Lucca  non  ostanreche  abbia  la  falsa  Data  di  Co- 
lonia .  11  Prop.  Goti  ancora  credendo  di  essere  stato  criticato  a  torto  nelle  note 
•gli  Atti  di  S.  Romolo ,  pretest  di  difendersi  ,  e  diede  fuori  un*  Opuscolo  ,  a 
cui  fu  opposta  la  seguente 

—  Terza  Lettera  scritta  ad  un  suo  Amico  in  risposta  alla 
Scrittura  intitolata:  La  vera  Istoria  di  S.  Romolo  Vescovo, 
e  Protettore  della  Città  di  Fiesole  liberata  dal  D.  Pier  Fran- 
cesco Foggi  ni  dalle  calunnie  appostele  in  una  Lettera  pubbli- 
cata per  difesa  degli  Atti  di  detto  Santo  Apocrifi,  e  alla  me- 
moria di  lui  ingiuriosissimi .  Illumina  vultum  suum  super  nos , 
et  mi  screa  tur  nostri .  (  In  Firenze  1742.)  in  4. 

Inveisce  fieramente  contro  questa  Lettera  il  D.  Lami  nelle  Sov.  Lett.  Fier.  all' 
anno  1742.  Col.  aop.  e  ut.,  e  il  Foggini  stesso  con  una  Scrittura  pubblicata 
Bell'  anno  stesso  in  Bologna  in  4. 

—  Lettera  Quarta  sopra  il  Monacato,  e  la  Parentela  di 
S.  Gregorio  VII.  In  Firenze  1749.  all'  Insegna  del  Nome 
di  Gesù  in  4. 

11  P.  Soldani  pretende  con  questa  di  provare,  che  S.  Gregorio  VII.  non  fosse 
Monaco  Clunucense ,  ma  V.llombrosano ,  e  del  nobile  Lignaggio  de*  Conti  Al* 
dobu  ì  deschi  ;  lo  che  forse  può  essere,  benché  l'Autore  non  provi  ne  l'uno,  ne 
l'altro.  Il  D.  Lami  fi  pure  a  questa  nelle  sudd.  Sov.  Lett.  alt  anno  1749.  Col. 
753.,  e  769.  le  sue  critiche,  a  confutazioni .  Del  Monacato  di  S.  Gregorio  VII. 
si  parla  a  lungo  nel  T.  U.  pag.  244.— ijx.  della  Storia  Letteraria  d'  Italia. 

—  Lettera  Quinta  scritta  ad  un  Amico  in  replica  al  Novel- 
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lisca  Fior,  sopra  il  Monacato,  e  Parentela  di  S.  Gregorio  VII. 
In  Lucca  1750.  per  Filippo  Maria  Benedirli  in  4. 

Ancor  questa  *  con  fu  t  sta  dal  D.  Lami  loc.  cit.  all'  ann.  17  fo.  Col.  137.  141. 
apt.t  e  305»  Vedati  la  difesa  fattane  dal  P.  Zaccaria  T.  lì.  pag.  aja.  e  segg.  della 
Stor.  Lett.  <a"  hai.  Alle  opposizioni  Laotiane  fu  da  esso  replicato  colla  seguente 

  Lettera  del  Sig.  NN.  in  replica  al  Novellista  Fior.,  e 

in  giustificazione  delle  ultime  tre  Lettere  del  P.  M.  D.  Fe- 
dele Soldani  sopra  la  Parentela,  e  Monacato  di  S.  Gregorio 
VII.  In  Aquileja  (Lucca)  1751.  in  4. 

Questa  Lettera ,  che  ìl  Lami  suppone  scritta  dall' istesso  P.  Soldani,  contiene  molti 
strapazzi ,  e  ingiurie  contro  Y  istesso  Lami ,  e  il  P.  M.  Tommaso  M.  Mamachi ,  e  il  D. 
Pier  Francesco  Foggi  ni .  Il  Lami  però  non  si  acquietò  ,  anzi  nelle  Novelle  sudd. 
all'anno  17$!.  Col.  177.  394.  410.  e  443.  la  confuta.  Nel  T.  III.  della  sudd. 
Storia  dei  Lett.  d'Italia  pag.  420.  circa  questa  Lettera  dicesi  quanto  appresso  : 
Sappiamo ,  che  il  P.  Soldani  non  ha  avuto  $olo  mano  a  questa  Lettera ,  e 
che  trattone  quello ,  che  comparisce  col  nome  di  detto  Padre ,  il  resto  è  d'  un 
Nobile  Fior,  dotto  ,  bizzarro ,  e  franco  Uomo,  cui  la  Levatrice  tagliò  mirabil- 
mente lo  scilinguagnolo,  perche  all'  occationi ,  tema  inciampar  mai ,  potesse 
dire  il  fatto  suo  più,  che  altri  non  avrebbe  voluto.  Ivi  di  detta  Lettera  se  ne 
fa  una  lunga  recensione  pag.  420.»  433. 

  Lettera  Sesta  sopra  la  Fondazione ,  e  Padronato  del  Mo- 
nastero di  S.  Michele  a  Passignano  ec.  Con  Appendice  in 
fine  sopra  la  IV.,  e  V.  Lettera  toccante  il  Monacato,  e 
Parentado  di  S.  Gregorio  VII.  in  replica  al  Novellista  Fior. 
In  Firenze  1750.  in  4. 

Torna  il  D.  Lami  a  confutare  1'  Appendice  loc.  cit.  all'in.  1750.  Col.  481.  S+S'7Sì- 
Ancor  di  questa  il  P.  Zaccaria  ivi  T.  11.  pag.  a  $7.  e  tegg.ae  prende  la  difesa  . 

  Lettera  Ottava  contenente  un*  Istorietta  Genealogica 

della  Famiglia  di  Soldano  da  Poppi  .  In  Lucca  1751.  per 
Giuseppe  Salani,  e  Vincenzio  Giuniini  in  4. 

  Lettera  Nona  verificante  la  descendenza  de'  SS.  Duchi 

Estensi ,  e  della  R.  Casa  Brunsvic  dalli  antici  Duchi  di  To- 
scana. In  Arezzo  1753.  in  4. 

 Lettera  Decima  sopra  la  Fondazione  de'  Monasteri  di  S. 

Lorenzo  a  Coltibuono,  e  di  S.  Maria  a  Cavriglia  con  breve 
Apologia  sopra  S.  Berta  de' Bardi  Badessa  Vallombrosana.  In 
Firenze  1 754.  nella  Stamperia  in  Borgo  de'  Greci  in  4. 

Per  questa  Santa  ancora  disputa  si  accese  tra  il  D.  Lami ,  e  il  P.  Soldani  .  Que- 
sti vuole,  che  fosse  della  Famiglia  Bardi,  e  quelli  la  fa  della  Famiglia  de' Conti 
Alberti .  Il  Soldani ,  secondo  l'Autore  della  suJd.  Storia  Letter.  d' Italia  T.1X. 
pag.  449.  dalle  opposizioni  del  tuo  Avvertario  difende  la  sua  opinione ,ela 
difende  con  tanta  evidenza ,  che  questo  punto  dovrebbe  oramai  passare 
per  dimostrato .  Avvertasi,  che  tré  il  Lami ,  e  il  P.  Zaccaria  non  vi  era  grand'  amicizia. 


Hs  SOL 

  Lettera  Critica  circa  il  Luogo  della  Sconfìtta ,  e  mor- 
te di  Totila  Rè  de'  Goti  in  risposta  a  ciò ,  che  ne  ha  scrit- 
to il  Cav.  Lorenzo  Guazzesi .  In  Pistoja  1758.  per  Atto 
Bracali  in  4. 

Sostiene  qui  il  P.  Soldini  «sere  stato  il  Castel  di  Caprese  nel  Casentioo  il  Luo- 
go, dove  mori  Totila  Re  de' Goti  dopo  la  Sconfitta  riccrura  dall'  Eunuco  Nar- 
sete.  Di  questo  sentimento  furono  Cosimo  della  Rena,  il  Dempstcto  nella  sua 
Etruria  Regale,  e  il  sudd.  Autore  della  Storia  Lett.d'  Italia  T.  Vì.pag. 

 Lettera  Duodecima  sopra  il  ritrovamento  diS.  Pietro  Igneo 

Aldobrandini  Vescovo  d'Albano,  e  Cardinale  di  S.  Chiesa. 
In  Firenze  1759-  all'  Insegna  del  SS.  Nome  di  Gesù  in  4. 

  Memorie  della  Fondazione  della  Badìa  di  Montcpiano, 

de' Miracoli  del  B.  Pietro  Monaco,  ed  Eremita  Vallombro- 
sano  Fondatore  della  medesima,  e  dell'Indulgenze,  e  Re- 
liquie, che  sono  in  essa.  In  Bologna  1759.  in  4. 

Cbe  queste  siano  del  P.  Soldani  risulta  dall'ultimo  periodo  di  dette  Memorie. 

  Relazione  Istorica  della  Sacra  Immagine  di  Maria  SS. , 

che  si  venera  nella  Chiesa  di  S.  Verdiana  di  Firenze,  il  di 
cui  Volto  è  tradizione ,  che  ricamato  fosse  da  mano  Ange- 
lica.  Col  racconto  d'alcune  seguite  Grazie  ottenute  dal  Ri- 
tratto della  medesima,  che  si  conserva  nella  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria di  Rignalla  (di  cui  il  P.  Soldani  era  Parroco  ).  In  Firenze 
1758.  nella  Stamperia  in  Borgo  dei  Greci  in  12. 

  Breve  Istoria  di  S.  Pietro  Igneo  Aldobrandini. In  Firen- 
ze 1760.  per  il  Sud.  in  4. 

  Serie  di  tutti  gli  Atti  stati  fatti  nella  Causa  dell'  Iden- 
tità del  Corpo  di  S.  Pietro  Igneo  Aldobrandini  tanto  nella 
Curia  Fiesolana,  che  nella  S-  Congr.  de'  Riti  di  Roma.  In  Mo- 
dena 1 166.  per  gli  Eredi  di  Banolommeo  Solicini  in  4. 

  Ristretto  della  Vita  del  Patriarca  S.  Gio.  Gualberto  Pri- 
mo Abate,  ed  Institutore  del  Monastico  Ordine  di  Vallom- 
brosa .  In  Firenze  1 766.  per  il  Moucke  in  4. 

Per  tre  volte  ,  diceii ,  abbia  parlato  il  P.  Soldani  della  Genealogìa  di  questo  Santo. 
La  prima  volta  ha  preteso  di  souenerc,  che  sia  della  Famiglia  Del  Riccio .  Nel 
17JO.  nelle  aue  Lettere  Vallombrmanc  scrisse  esser  egli  della  Famiglia  Buon- 
delmomi,  e  finalmente  in  qucito  Ristretto  lo  fa  della  Casa  Vitdomini.  A  que- 
ste imposture  imputarceli  da  un'  Anonimo  con  Lctrera  riportata  nelle  Nbt».  Lett. 
Fior,  all'ari.  1766.  Col.  ©"»<•  risponde  il  P.  Soldani  con  altra  Lettera  pur  ivi 
inserita  Col.  787. 

  Ristretto  della  Vita,  morte,  e  miracoli  di  S.  Torello  da 

Poppi  Eremita  Vallombrosano. /n/Yre/izt- per  il  Sudd.  1768.  4. 
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Nella  Prefazione  pag.  t.  egli  dire,  che  al  tempo  del  Som.  Pont.  Clemente  Vili, 
fu  in  Roma  chi  ardi  d'inventare  una  Vita  di  questo  Santo  a  capriccio,  e  di  *c»m- 
parla.  Fu  dal  medesimo  P.  Soldani  scritta  questa  Vita  più  diffusamente,  ed  im- 
pressa in  Lucca  nel  171,1. 

  Storia  Genealogica  della  nobilissima  Famiglia  dei  Sigg. 

Conti  della  Gherardesca. 

MS.  ncIP  Archivio  della  Famiglia.  Il  Maceioni  nel  Sommario  dei  Documenti 
relativi  alla  Difesa  del  Dominio  di  esii  sopra  la  Contea  di  Donoratìco  ec. 
pag.  J.  dice:  Qnest'  Opri  a  potrebbe  darsi  alla  luce  con  sommo  vantaggio  de- 
gli studiosi  delle  antiche  memorie,  ed  il  P.  Zaccaria  T.  11.  della  Stor.  de"  Leti, 
d  Italia  V  ha  carattcnziata  di  difficile,  e  d'utilissima  impresa. 

Soldani  Mons.  Filippo ,  Vescovo  di  Fiesole. 

Synodus  Fesulana  habita  anno  1624.  Florentiae  1674.  in  4. 
Soldani  Sen.  Iacopo,  Fiorentino. 

Delle  Lodi  di  Ferdinando  I.  Medici  Granduca  di  Toscana 

recitata  nell'Accademia  degli  Alterati  il  di  25.  Giugno  1609. 

In  Firenze  per  Cri  si  of ano  Mar  escoi  ti  in  4. 

Dal  Dati  fù  ristampata  nel  T.  I.  delle  Prose  Fior.  pag.  28K.  ,  siccome  tra  le 
Piose\n<tseediz.  di  Venezia  del  Remondini  17*1.  Voi.  I. pag.  1  )3.  Il  Soldani  é 
l'Autore  della  sette  bellissime  Satire  citate  dall'  Accademia  della  Crusca,  come 
Tento  di  Lingua.  Dalla  polve ,  in  cui  fiaccano,  furon  tratte  alla  pubblica  luce  dai 
Prop.  Gori  neh'  17$!.  in  Firenze  con  annotazioni,  e  Prefazione,  in  cui  e  della 
Vita  del  Soldani  lungamente  parla,  e  della  Satira  con  molto  senno  ragiona. 

  Orazione  funebre  recitata  nell'  Esequie  celebrate  in  S. 

Croce  dall'  Accademia  degli  Alterati  a  Luigi  di  Piero  Ala- 
manni il  dì  25.  Sett.  1603.  Ivi  Pan.  t.  Voi.  IV.  pag»  46.  Di 
questa  non  fa  menzione  il  P.  Negri. 

Soldani  Marcello  . 

Ottave  per  l'Elettione  di  Urbano  Vili.  Som.  Pont.  In  Ma- 
ceraia  1623.  in  4. 

Soldi  P.  Iacopo,  Servita ,  Fiorentino . 

Amidotarium  prò  tempore  Pestis  occasione  hujus  grassantis 
Florentiae  anno  1431.  ad  Magnificimi  Civem  loannem  Barino- 
loniaeum  Ghczo  Placentinum .  Bònoniae  1533.  in  4.  —  Rariss. 

E  prima  ivi  1478  per  Magistrum  Johannem  Svhriber  de  Annuntiata  in  4.,  co- 
tne  attcsta  il  Ch.  P.  Audifrcdt  nel  suo  Specimen  Edit.  Irai.  Soeculi  XV.  pag. 
jt.  Fù  quindi  tradotto  in  Italiano  da  Dionigi  Bussoni  Servita ,  c  stampato  in  Fi- 
renze <6?i.  per  Pietro  Nesti  in  4. ,  e  non  nel  itfjo.  come  vorrebbe  il  P.  Negri 
Sctitt.  Fitr.pag.  3)5.  Più  volte  ai  è  fatto  sentite  il  Contacio  in  Firenze.  Fù 
formidabile  quello  del  1348.  descrittoci  mirabilmente  dal  Boccaccio,  che  spopolò 
la  Citta.  Si  fece  poi  risentire  circa  il  1382.,  e  non  r*e>  piccola  strage.  Nel  1401. 
ritoccò  un  poco,  ma  fù  più  lo  spavento  del  male,  mentte  la  Citta  testò  vimta af- 
fatto per  la  ruga  dei  Cittadini.  Ritoccò  nel  1431.,  e  per  questa  l'Autore  scrisse 
il  sudd.  Opuscolo .  Non  pare  poi,  che  si  sentisse  più  lino  al  >$■}.,  ed  ultima- 
mente nel  i(5jo.,c  1631.,  e  dì  nuovo  ripullulò  nel  1Ò33. ,  dal  qual  tempo  in 
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qui  ne  «imo  ititi  per  Divina  Provvidenza  esenti.  Dieeii,  eoe  la  frequenza  d! 
tale  infezione  procedeste  io  que'  tempi  dal  gran  traffico,  che  la  Citta  nostra  avea 
per  tutta  l'Europa,  e  per  parte  dell'Asia  ancora  ricevendo  da  tutte  Mercanzie, 
e  particolarmente  Lana,  delle  quali  il  lavoro  era  d' ogni  altro  in  kircnte  maggiore . 

Soldini  P.  Francesco  Maria,  Carmelitano. 

Commentar)  sopra  la  Discendenza  fie*  Soldini  di  Firenze, 
e  di  Francia  dall'anno  1300.  fino  ai  tempi  presenti.  In 
Firenze  1774.  in  8. —  Rarissimo. 

-  Delle  Eccellenze,  e  Grandezze  della  Nazione  Fioren- 
tina Dissertazione  Storico-Filosofica ,  la  quale  si  premette 
ad  una  Descrizione  alfabetica  dei  Nomi,  e  Famiglie  nobi- 
lissime di  Firenze,  il  di  cui  incarico  dall'anno  13+0. all'an- 
no 1400.  fù  di  sostenere  la  loro  Patria,  e  pe' Dicci  di  Ba- 
lìa gravi ,  ed  onorifiche  Ambascerie  a  tutti  i  Principi ,  e  Re- 
pubbliche straniere  per  1'  Europa  dedotta  fedelmente  dai 
Registri  d' Entrata ,  e  d'  Uscita  esistenti  in  Camera  Fisca- 
le .  In  Firenze  1780.  per  il  Vanni,  e  Tofani  in  8. 

Fù  ristampata  questa  Dissertazione  a  pie  di  pagina  in  forma  di  annotazioni  nella 
nuova  ristampa  del  Verino  De  llluttratione  Urbis  Flore ntiae  procurata  dall'  i- 
stecso.P.  Soldini  in  Parigi  (Siena)  Tanno  1790.  in  T.  II.  in  4.  Non  gii  per 
la  parte  iitorica ,  ma  bensì  per  quella,  che  ei  chiama  filosofica  si  distingue I' Au- 
tore ,  e  in  cui  egli  sì  ristringe  all'  esame  delle  vere  cagioni ,  perchè  tutti  i  Pio- 
rentini  siano  sfati,  e  siano  anche  al  presente,  e  siano  per  essere  ancora  rag- 
guardevolissimi  per  tutu  quei  varj  pregi,  che  formano  in  essi  un  partioolar 
carattere,  conchiudendo,  che  la  causa  principale  sia  la  forza  del  Clima.  Que- 
sta opinione  è  lusinghiera  troppo  per  noi,  ed  imploriamo  dal  Cielo ,  che  egli  mai 
per  alcuna  vicenda  non  ne  resti  smentito . 

-  Orazione  funebre  in  morte  di  Mons.  Francesco  Gaeta- 
no Incontri  Arcivescovo  di  Firenze  XXV.  Patrizio  Volter- 
rano recitata  in  Firenze  la  mattina  del  dì  7.  di  Aprile  1781. 
nella  Chiesa  di  S.  Paolo  infra  le  Solenni  Esequie,  che  vi 
furono  celebrate.  In  Firenze  1781.  per  V  Allegri ni  in  4. 

  Il  Reale  Giardino  di  Boboli  nella  sua  Pianta ,  e  nelle  sue 

Statue.  In  Firenze  1789.  in  4. 

Sonivi  46.  Tavole  in  Rame  contenenti  le  Statue,  ed  altra  la  Pianta .  Evvi  molta 
erudizione ,  laddove  specialmente  parlasi  del  Palazzo  Pitti .  La  Descrittone  del 
Giardino  di  Boboli  non  è,  ne  potea  eaacr  più  ricca  di  notizie .  Dove  poi  si  trina 
di  Statuaria,  si  va  molto  alla  leggiera,  e  lo  srile  e  non  poco  affettato ,  e  strano. 

  Elogio  Istorico  dell'  Insigne  Letterato  Girolamo  Gigli 

Patrizio  Sancse  . 

Stà  in  fronre  al  T.  I.  delle  Opere  del  Gigli  stampate  nel  1707.  alt  Aja  (  Siena 
per  Vincenzio  P azzini  Carli  )  in  8.  In  fine  sonovi  le  seguenti  iniziali  D.  F. 
hi.  S.  C.  A.  P.  1.  r\.  C,  che  significano:  di  Francesco  Maria  Soldini  Carmeli- 
tano Accademico  Fiorentino,  Intronato,  Rozzo,  Colombario. 
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Solbb  (  de  )  P.  Andrea ,  dell'  Ord.  dei  Pred. ,  del  Brabante . 
Mutue  Brabantinae  :  scilicet  centum  anagr  animata  ex  uno  SS. 
D.  N.  Alexandri  Papae  VII.  auspicato  Nomine  educta .  Me- 
chliniae  \666.  Typis  Qi  sberti  Li  ni  sii. 

Sommi aj a  (da)  Mons.  Girolamo,  Fiorentino. 

Memorie  della  Famiglia  Guicciardini.  MSS.  nella  Maglia- 
bech.  Class,  xxvi.  Cod.  71. 

  Memorie  diverse  della  Rea!  Famiglia  de'  Medici.  Emble- 
mi ,  ed  Imprese  di  varj  Personaggi  di  Casa  Medici ,  e  di  al- 
tre Famiglie,  ed  apoftegmidel  Duca  Alessandro  de'  Medici, 
e  di  Cosimo  I.  Granduca  di  Toscana .  MSS.  ivi  CI.  xxvi.  Cod.  67. 

-  Notizie  appartenenti  all'Istoria  della  Citta  di  Pisa.  MSS. 
ivi  Class,  sudd.  Cod.  183.  in  fogl. 

  Istoria  della  Guerra  di  Siena. 

MS.  odia  Magliabech.  Ciati,  xxv.  CodJ.  no.  e  in.  In  detta  Biblioteca  fono 
moltissimi  Spogli  di  lui  relativi  tatti  all'  illustrazione  deiri*toria  della  Toscana . 

Sonzònio  ,  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo. 

Vita  di  S.  Filippo  Neri.  In  Venezia  1727.  in  4. 

Fu  riprodotta  nel  173).  in  Padova  con  Aggiunte  del  medeaimo  Autore,  e  con 
un  Indice  pure  da  lui  composto,  nel  quale  vengono  citate  da  So.,  e  più  Opere, 
d'onde  egli  asserisce  d'aver  tratto  i  materiali  pel  tuo  lavoro.  Nel  Frontespizio 
di  questa  Edizione  ai  promettono  anche  le  Vite  de' XII. Compagni  del  Santo, che 
poi  non  compariscono  per  entro  il  Volume. 

Soprani  Baldassarre. 

Memoria  della  nobilissima  Cavalcata  fatta  del  Mese  d'  Ot- 
tobre dall'  111. ,  e  Rev.  Sig.  (  Luigi  )  Card.  Capponi  Legato 
di  Latere  Bolognese  sù  per  li  Monti  alpestri  chiamati  Ape- 
nini,  acciò  non  fosse  diminuito  Usuo  Stato,  composta  dame 
Baldassar  Soprani  da  Borgi  (  sic  ).  In  Bologna  1618. perdo. 
Paolo  Moscatelli  in  12. —  Rarissima. 

Sobanzo  Giacomo,  Veneziano. 

Relazione  dello  Stato,  della  Toscana  nel  suo  ritorno  dall'  Am- 

-  basceria  del  Duca  di  Fiorenza.  MS.  nella  Magliabech.  Class. 
xxx.  Cod.  160. 

Sohbedio  Ant.  Maria. 

In  Nuptias  Sereni ss.  Frana sci ,  et  Blancae  Magnorum  Etruriae 

Ducum  Carmen.  Ravennae  1579.  apud.  Frane.  Tebaldinum 

Auximatem  in  4.  —  Raro . 
Sobbier  ,  o  Sorberio. 

Clementis  IX.  Pont.  Max.  Icon.  Lugduni  1  óóy.  in  4. 


ss*  SOR 

Sohdini  Mariani  P.  M.  Lorenzo,  Domenicano. 

Vita  di  S.  Agnesa  Vergine  di  Montepulciano.  In  Fiorenza 
1606.  per  il  Scrmartelli  in  4. —  Rara. 

Fù  tradotta  in  beino  da  Domenico  Guglielmi  ,  ed  é  MS.  nella  Magliabech.  Class. 
xxxvlil.  Cod.  4*-  I  Bolland.  T.  II.  Apr.  pag.  701.  la  dicono  rampata  iti*. 

Soma  (de)  Dott.  Gio.  Gualberto,  Livornese. 

Esame  del  Giudizio  di  Monsieur  du  Fresnoy  circa  il  merito 
di  Michelangelo  Buonarroti  in  quanto  Pittore . 

Stà  nel  T.  11.  pag.  toc.  dei  suoi  Opuscoli  stampati  in  Pisa  1766.  per  Agostino 
Pizzorao.  Il  Giudizio,  che  il  sudd.  Alfonso  du  Fresnoy  ,  o  come  alcuni  altri 
credono,  il  Sig.  di  Pilei  forma  del  Divino  nosrro  Mu-helagnoio  é  il  seguente.  Le 
sue  Attitudini  non  son  tempre  riuscii*  eccellenti ,  e  leggiadre .  Il  suo  buon 
gutto  di  disegnare,  nun  si  può  dire  de'  più  fini,  ne  i  suoi  Contorni  de'  più 
eleganti.  Le  sue  pieghe,*  i  suoi  accomo  lamenti  non  son  belli.  Egli  è  aitai* 
bizzarro  ,  e  stravagante  nelle  sue  composizioni:  temei  ano ,  e  ardito  nel  pi- 
gliare delle  liccnte  contro  le  redole  della  Protpettiva .  Il  suo  Colorito  non  è 
vero,  ne  piace.  Ha  ignorato  l'artifizio  del  chiaro  scuro.  Le  Opere  istesse 
di  MichcUgn  >lo  unto  applaudite  ,  ed  imitate  dai  più  celebri  Professori  di  Pit- 
sura  sono  per  esw  di  una  difesa  ti  valida  ,  che  questo  imperito  Censore  per  la 
sui  superba  ignoranza  merita  Solo  derisione,  e  disprezzo  .  Intorno  al  gusto  dei 
disegnare,  1'  incvnparabil  Morgagni ,  il  di  cui  giudizio  confermato  dall'  univer- 
sale consenso  e  inappalljbilc  ,  contestò  di  non  aver  mai  incontrato  nelle  Opere 
di  Michelagnolo  il  minimo  error  di  Disegno  .  Le  Pieghe  son  tali ,  che  seUoprono 
le  patti  pia  risentire  del  nudn  ,  e  sono  adattate  al  raglio, ed  alla  qualità  della  ro- 
ba, di  cui  le  figure  sono  vestite-  Nelle  sue  Composizioni  non  avvi  bizzarria,  e 
stravaganza  veruna, se  per  'jizaartii,  c  stravaganza  non  prendasi  il  forte  ,il  grande, 
l' originile,  l'espressivo  delle  sue  invenzioni,  per  le  quali  cose,  per  usare  I*  e» 
aprcisionc  assai  viva  del  vuJj.  Dott.  de  Soria  ,  il  Ituonarroti  danteggia.  Nella  Pro- 
spettiva è  singolare,  e  non  sarebbe  mai  riuscito  al  critico  Francese  ilttovate  nelle 
Opere  di  quel  grand'  Uomo  figure  mal  posate  sui  piani,  piani  mal  degradati, 
sfuggimenti  non  bene  eseguiti ,  e  diminuzioni  dipendenti  da  atteggiamenti  ne- 
glette .  Il  Colorito  non  e>  dei  migliori  ,  perché  Michelagnolo  rutto  intento  a  for- 
mare le  sue  Figure  con  eccellenza  di  Disegno,  e  con  intelligenza  d'  Anatomia  non, 
ebbe  campo  di  studiare  abbastanza  la  natura  delle  Tinte  a rtiriciali  ;  ma  contuttociò 
non  é  de' più  disprezzabili  .  L'  aràncio  poi  del  Chiaroscuro  lo  ha  praticato  con 
franchezza  da  Maestro,  poiché  non  vi  i  Pittore,  che  abbia  dato  alle  sue  Figure 
maggior  rilievo  di  Michelagnolo,  e  che  più  le  stacchi  1' una  dall'altra,  e  mem- 
bri da  membro,  che  è  appunto  l'effetto  del  Chiaroscuro.  Reca  meraviglia ,  che 
il  De  Saria  tutto  intento  alla  difesa  del  Divino  nostro  Michelagnolo  non  siasi 
scagliato  ancora  contro  le  villane  espressioni  sparse  sovente  contro  di  lui  in  un 
Opera  per  altro  stupenda  in  lingua  Ftancese  di  Rolando  Frcard  Sig.  deChambray 
stampita  in  Man*  nel  167Z.  col  Titolo:  Idea  della  perfezione  della  Pitturo, 
dimoftrata  per  li  principi  dell'  Arte  ,  e  per  etempli  ensifòrmi  all'  Oftrrvaztoni  ? 
che  Plinto,  e  Quintiliano  hanno  fatto  nelle  più  celebri  Tavole  degli  anticHi 
Pittori,  meste  iti  par  aitilo  con  ahimè  Opere  dV  nottri  migliori  Pittori  mo- 
derni Lionardo  ita  Vin  i,  Uaftavllo  ,  Giulio  Romano,  e'I  Postino.  Qucst'  Ci- 
peri «>  poC'i ,  o  p'into  conosciuta  presso  noi ,  e  per  quante  ticerche  ne  abbia  iu  fitte, 
mii  ini  è  avvedrò  di  vederla  se  non  che  in  Lucca  nella  doviziosa  Libreria  del 
Chiari»».  Sig.  Sen.  March.  Iacopo  Sardini  mio  cordiilitsi mu  Amico,  loconservo  di 
ett*  li  traduzione  originile  fatta  nel  168$.  dall'immortale  nostro  Anton  M.  S*l- 
vini  nel  più  purgato,  ed  elegante  Linguaggio  Toscano  ,  ricuperata  da  me  poco 
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fi  con  altri  preziosi  MSS.  dalle  mani  di  un  vile  venditore.  Facendo  adunque  il 
Freard  il  paragone  rra  Raffaello,  e  il  Buonarroti  dice:  Questi  due  Genj  anno 
irà  di  loro  una  antipatìa  ai  generale ,  che  tutto  ciò  ,  che  Jà  vèr  l'  uno,  nuoce 
all'  altro  ,  e  ai  potria  dire  in  verità ,  che  V  ur.o  c  buono ,  e  f  altro  il  cattiva 
Angele  della  Pittura  ;  per thè ,  co"><f  «i  °°rft  raf^a  /"'**  porte  delle  Composi- 
zioni di  Raffaello  una  gentilezza  a*  ihvenèione  nobile,  e  poetica,  noi  veg- 
liamo altresì  quasi  sempre  in  quelle  Ji!  Michelangelo  una  gravezza  rustica  , 
e  villana  i  e  se  la  grazia  e  stara  una  dei  principali  talenti  del  primo,  pa- 
re  ,  che  l'  altro  abbia  preso  in  pruova  di  par  eie  rotta,  e  malgrmzioso  per 
una  certa  durezza  affettata  nella  sua  maniera  di  disegnate ,  musculosa  ,  « 
tagliente  ne' dintorni  dflle  Figure,  e  per  li  stravaganti  Ritorci,  eh'  e'  fà  lor 
fare  indisàretamente  per  tutto,  senza  dar  loro  me  i t  tintamente  alcuna  va- 
rietà di  proporzioni  t  di  sorte,  eh'  e'  pare  ,  eh' e' non  abbia  giammai  avuto, 
che  un  Facchino  pei  modello ,  doveche  il  giudizioso  Raffaello  teneva  una 
maniera  più  dole,  e  più  conforme  alla  natura,  che  si  compiace  tuttodì  a 
mettere  qualche  varietà  nelle  sue  fatture.  Palla  quindi  il  Freard  a  censurare 
orribilmente  la  stupenda  di  lui  Opera  del  Giudizio  Universale  ,  e  dopo  averlo 
Caricato  di  villanie  il  dichiara  ti  Farfarone  della  Pittura.  Ma  che  stò  io  a  dilun- 
garmi in  ciò,  che  a  me  non  spetta  ,  ne  allo  scopo  del  "mYo  lavoro?  L'onore 
di  essere  irato  in  questi  giorni  proclamato  Accademico  deile  Belle'  Arti  di  Fi» 
.  renze  mi  h*  somministrato  I'  occasione  di  dimostrarmele  grato  con  difendete  il 
più  insigne  ,  e  valoroso  dei  nostri  Accademici 
Michel  pia  che  mortai  Angel  Divino, 
il  quale  alla  mia  Patria  suggellò  il  vanto  incontrastabile  di  vera  Madre,  e  Mae- 
•tra  delle  tre  Belle  Arti  . 

Sòrtohelli  Niccolò,  Senogallesc . 

In  Adventu  Ser.  Ferdinandi  II.  Medices  M  F..  Ducis  Braccia- 
num  Oratio.  Bracciani  1628.  Typ.iAndrcae  Phaci  ^4.  —  Rara 

SowhGts  P.  Tommaso,  dell' Ord.  di  S.  Domenico. 
Compendio  della  Vita  del  P.  Girolamo  Savonarola . 

Fù  stampato  nel  1687.  in  Amien»  in  Francese.  Ivi  confetta  di  non  aver  dedotto 


le  tue  notizie  ,  te  non  di  ciò  ,  che  ne  avea  lasciato  scruto  ii  celebre  Cont.  Gio. 
Francesco  della  Mirandola,  e  il  P.  Ouerjf  nelle  sue  note.  V'interpone  perlopiù 
taggie  riflessioni  in  ciò ,  che  riguarda  specialmente  l' ingiustizia  delti  Scomunica 
fulminata  da  Alessandro  VI.  contro  il  P.  Savonarola  ,e  la  Dedica  al  P.  Ant.  Ciò» 
che  Generale  dei  suo  Ordine  . 

Sozzifanti  Atto,  Pistojese. 

Augurio  di  felicissimo  Viaggio  alle  Galere  del  Ser.  Granduca 
Ferdinando  li.  Ode.  In  Pisa  163$.  per  Francesco  Tanagli  in  4. 

Sozzini  Alessandro,  Senese. 
Raccolta  di  burle ,  facetie ,  motti  ,  e  buffonerie  di  tre  Uo- 
mini Senesi,  cioè  di  Salvadore  di  Topo  Scarpellino,  di  Ia- 
como ,  alias  Scacazzone,  e  di  Marianotto  Securini  Fattore 
dell'Opera  del  Duomo  di  Siena.  In  Si end  1616.  per  il  Bonetti  8. 

Neil'  l'uln  e  della  Capponiana  pag.  tee.  si  eira  altra  edizione  in  8.  seni'  alcu- 
na nota  Tipografica.  U  sudd.  Alessandro  Sozzini  è  diverso  da  altro  di  rat  nome, 
c  cognome,  che  fù  Padre  dell' Eroiiarca  Fausto  Sozzini .  L' Istorico  suddetto  morto 
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intorno  al  IC70.  é  nglio  di  Girolamo  ,  e  l'altro  mortj  di  ti.  anni  ìa  Macerar* 
ai  28.  Api.  1,41.,  e  figlio  di  Mariano  1*  luniore . 

  11  Successo  delle  Rivolutioni  della  Citta  di  Siena  d'  Im- 
periale ,  Franzcse ,  e  di  Franzes,e ,  Imperiale .  Con  le  due 
Guerre  venute  contro  a  detta  Città, e  Suo  Dominio,  scritto 
da  AMsandro  di  Girolamo  Sozzini  Gentil' h  domo  Senese  per 
passar  tempo,  e  pur.  fuggir, l'olio  1555. 

MS.  in'Jogl.  in  Hrenze  rtel'a  Segreteria  Vecchia.  E*  rammentato,  oltre  da  molti 
alrrl ,  dal  PéeYi  nell.  Vita  'di'  Bra'i'fàha  eòi  Tir.  di  Diario  deW  ottima  Guerra 
di  Sima,  e  cosi  il  cita  il  Gìgti  a  paj.'  27.  della  sua  Opera  intitoUta:  La  Cutà 
diletta  di  Maria,  bve  rammenta  eaianiij  la  seguente 

 Relazione  della  Cacciata  delii  Spagn.  da  Siena  ne]  1 552.  MS. 

Questa  Storia  ti  prolunga  fiuò  af>''  ultimi  respiri  della  Libertà  Senese,  come  ivi 
afferma  il  tudd.  Gigli  T.  si.  pag.  11  j.  ,  c  l'U^urgieri  nelle  Pompe  Saneù  T.  I. 
pag  .  6^  Non  td  però  ,  se  quctta  Relazione  differite»  daalrra  contienile  da  me  veduta 
MS.  nella  Segreteria  Vecchia  col  seguente  titolo:  Trattato,  e  Congiura  dellm 
Cacciata  degli  Spagnuoli  di  Siena  Opera  Storica.  Principia:  la  non  *ò,  te  Te- 
ttarti ingannato  ec.  La  Rivoluzione  de'  Senesi  per  la  tudd.  Cacciata,  oltre  a  tanta 
altri  Senno  ti  in  Prosa,  che  ce  la  descrissero,  fù  ripetuta  anct>ta  in  va  Poema  di* 
atinto  in  tre  Canti,  e  stampato  in  Siena  nel  it*4>  senza  nome  d*  Autore,  il  quale 
prosegue  a  descrivere  la  valorosa  difesa  de'  Senesi  lino  alla  Rotta  di  Maniarto  in 
Val  di 


Sozzini  Ven.  P.  Mariano,  dell* Oratorio  di  S- Filippo, Senese. 
Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei  . 

Citasi  nel  Vol.W.  delle1  OrWe  del  Cigli  stampare tW  Aja  ( Siena)  nel  ijyj.  pag. 
excel. ,  ove  dice  ai  cnnoeT  varai  il  Testo  a  penna  nella  Vallìccllana ,  e  pretto  V  Ab. 
Mariano  eoo  Nipote  ordinato  da  lui  per  la  Srampa .  Un  ristretto  di  essa  e  MS. 
nella  Libreria  dei  Mònaci  di  Monte  Olivero  di  S.  Benedetto  di  Siena.  Il  Gigli 
nel  T.  I.  pag.         del  suo  Diario  Saaesa  ne  riporta  oa  lungo  squarcio. 

Spada  P.  Antonio,  Carmelitano,  Siciliano. 

11  Mistico  Ritratto  di  Cristo.  Panegirico  Sacro  per  S.  Ma- 
ria Maddalena  de'  Pazzi  •  In  Lucca  1 603. per  //  Marescandoli  4. 

SpaDi  P.  Gio.  Batista,  dell' Ord.  dei  Pred.  . 
S.  Romanae  Ecclesiae  Triumphus  ab  Urbano  Vili.  Pont.  Opt. 
Max.  auctus .  Placentiae  1623.  apud  Ardizzonum  in  4. 

  Proteo-Distichon  de  Francisco  Barberino  S.  R.  E.  Cardinali 

formi*  variabile .  Placentiae  \Ó26.Typis  Chinelli . 

  De  Urbano  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ad  Bernardi num  S.  R.  E. 

Cardinalem  Spadium.  Placentiae.  1.627.  apud  ArdizzonuVkW  4. 

— —  Elogio  -  Proteo  all'  immortalità  della  Fama  di  Urbano  Vili. 


L'Allacci  Ape»  Urbana»  pmg.  ice-  dice  contener  questo  Elogio t>  Carnuta  a*«r> 
italica,  quae  in  carmina  vtg'wtiduo  millia  octinf^entatriginta  te*,  quater- 
mille  tepttngentos  et  ntrvem  ,  salvi t  *e»nper  rhjthmo ,  et  cor- 
—1  j ut ibu t,  ncque  unquam  todem  rapetito,  redueuntur. 
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  Epiihalan\ium  in  Nuptus  Cosmi  Mtdices  Magni  Ilcn uria.- 

Ducis ,  et  Mariae  Magdalenae  Archiducis  Austria*  ad  euw~ 
dem  Duetti.  L'Allacci  loc.  .cit.  pag. 

Spallanzani  Lazzaro ,  Modanesc  . 

Lettera  sulla  Pioggja  dibassi  avvenuta  in  Toscana  (presso 
Siena)  nel  Giugno  del  1794-  Vrù  nel  Voi.  XVI17.  degli  0- 
puscoli  scelti  sulle  Scienze,  e  sulle  Arti  impressi  in  Milano. 

Spannaghll  Barone  Goffredo  Filippo. 

Notizia  della  vera  Libertà  Fiorentina  considerata  ne'  suoi 
giusti  limiti  per  l'ordine  de.'  Secoli.  Con  la  disamina^,  ,A 
confutazione  delle  Scritture ,  e  Tesi ,  che  in  varj  tempi , 
ed  a  nostri  dì  sqno  state  pubblicate  per  negare,  ed  impu- 
gnare i  Sovrani  Diritti  degl'Imperatori,  e  del  Romano  Im- 
pero sovra  la  Città,1  e  Stato  di  Firenze,  e  il  Granducato 
di  Toscana  Pan.  1.  e  il.  1724.  —  Pan.  in.  r*/2<S.  in  fasi. 

■  :   r  c  1JJ     -i  ' 

Manca  l'Editore,  e  il  lungo,  ove  fù  impressa  questa  bell'Opera,  il  Giarufopa;; 
nella  continuazione  deli'  Hjym  la  giudica  stampata  in  Milano  .  Che  poi  il  Ila- 
ione  Spannaghel  une  dei  Custodi  della  Biblioteca  Imperiale  in  Vienna  morto  nel 
1749.  ae  sia  l'Autore  loci  oscura  Adaxnq  i  pneesco  Kollar  nel  Voi.  1.  della  ccftr. 
li.  dei  Commentari  (lì  Pietro  Lambecio  Col.  0  tegg.  In  <jucst"  Opera  di» 
viu  in  XXV.  Dissertazioni  inoltrasi  egli  molto  propenso  per  gì'  interessi  dell' 
Impero  Germanico»    !         ,  ;.  , 

Spannocchi  P.  Ambrogio  Caterino,  dell'Òrd.  di  S.  Domenico 
Vita  delja  Serva  di  Dio  Suor  Rosa  Maria  Generali  (di  Ca- 
stel Muzio  luogo  nel  Contado  di  Siena  )  Monaca  Conversa 
,  del  Terz'  Ord.  di  S.  Domenico  nel  Monastero  di  S.  Caterina 
d.i  Siena,  detto  il  ParadifQ  pel  la  Citta  di  Siena,  raccolta 
da  una  Religiosa  del  medesimo  Monastero  d' ordine  de' suoi 
Superióri ,  data  in  luce  da  Fra  Ambrogio  ec.  //i  Venezia 
Mi-i.  pei  Andrea  Poletj  in  4. 

Spannocchi  Pandolfo  ,  Senese. 

Orazione  in  lode  del  Som.  Pont.  Paolo  V.Sanésè  . Fu  pubbli- 
cata dal  P.  Ugurgieri  nelle  sue  Pompe  Sanesi  T.  I.  pae.  ^8. 

S??NNA3Zt  D   Enea .    g,     Yfcl  1    '  * 

Encomio  Epitalamico] nc^e/Nozze  dei  v  : ,  nissi-Sposi  O-  /  0(7)  j/ 

I  ,£*t  doardo  Farnese ,  e  Mar^Ku^adiToscana  .'/fi [Pai :n;q  hé»7.  //ywA' 
J^/CZfi.   per  oJoulja  FomovojTn  4."        T         "  ^  " 

Spettacolo  (lo)  degnissimo  del  M.  luliano  de'  Medici  fattoli  <7Ut£4J 
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dal  P.  R.  (  Popolo  RonVano  )  con  tutte  sue  Storiò,  et  ador- 
namenti. Scnz  alcuna  nota  J'iyo^rajùa  Rarissimo.  f/^ fépjj  H\mì 
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Fu  però  i -no -Mi"  intorno  al  1(15.  Lo  citi  I*  H.iym  Bìbliot.  dei  Libri  rari  hai. 
pag.  107.  ediv.  di  Milane ,  ove  lo  dice  dittcso  ir  terra  ciana  . 

Spiegazione  d'un  insigne  Deposito, ed  Iscrizione  eretta  a  Fran- 
cesco Petrarca  nella  Cattedrale  di  Parma.  Sta  nel  T.  XV. 
pag.  2^2.  —  2y6.  del  Ciorn.  Leti,  di  Venezia  . 

Spjlletti  Simone. 

Selva  sopra  il  Natale  del  Gran  Principe  di  Toscana  Figlio 
del  Granduca  Francesco  I.,  e  di  Giovanna  d'Austria,  dedi- 
cata alla  medesima.  MS.  nella  Magliabech. Class,  vii. Coi. 319. 

Spina  P.  Bjrtolommco,  dell' Ord.  dei  Prcd.,  Pisano. 
Cronica  Pisana.  MS. 

'É'  rammenta  ri  Jal  Can.  Raffaello  Roncioni  nella  sua  /noria  Pisana  Lib.  X.  in. 
lido. ,  e  dal  del  Borgo  Di\tert.  Pitone-  T.  1.  pag.  jda.,  e  nel  T.  111.  pei.;,  alj. 
delle  A4e*n.  IfMr.  di  più  Uomini  i//u»m  Puaw  aianpatc  in  Pita  ij^x. per  Ra- 
meri  Propri  ,n  4. 

Spinelli  Ser  Ricco,  Fiorentino. 
Diario  Fiorentino. 

'  •  :  '    ti  .an in 

MS.  nella  Segreteria  Vecchia  di  Firenze,  e  nella  Magliabechiam .  Questo  prin- 
Hpia  nel  ij8i.  con  alcuni  altri  anni  appresso  .  Ser  Ricco  di  Domenico  nacque  ai  aa. 
Luglio  onde  non  sò  comprendere,  come  il  CH.  D.  Biscioni  in  una  sua 

ponili*  alla  Storia  degli  Scrittori  Fior,  del  P.  Negri  abbia  potuto  dire  ,  che  il 
ii.  t'o  Diario  cominci  dal  1*82.,  e  duri  sino  al  15R7.  E"  sovente  citato  dal  Mi» 
cliotc  nella  sua  Firen%e  illustrata ,  e  dal  Manni  in  più  luoghi  e  specialmente 
nella  Vita  di  Sartolommeo  Scala  pag.  17. 

Spiritelli  P  Giacomo  Antonio,  della  Comp.  di  Gesù. 
L'  Ottimo  tra' Servi  di  Maria.  Predica  Panegirica  detta  nella 
SS.  Nunziata  di  Firenze  in  onore  di  S.  Filippo  Benizzi  il 
giorno  della  sua  Fesca.  Al  Ser.  Cosimo  HI.  Granduca  di  To- 
scana. In  lncnzc  16-4.  ali1  Insegna  della  iVave  m  4. 

Sphani  Pandolfo,  Ceseuate. 

Canzone  nella  Coronazione  del  Ser.  Ferdinando  Cardinal 
de' Medici  li.  Granduca  di  Toscana.  In  Firenze  1587- f*' 
Bartolommeo  Sei  martelli  in  4. 

Sphoni  Lav.  l'ianctico.  ( 

Delle  Lodi  di  Lodovico  Primo  In&hte  di-Spagna  Primo  Rè 
--•deli'  EtiVia  e«>-<5i»tMHdi»e  ìcxiypi  kelle  Solenni  Esequie  ce- 

"Tebrate  neim^igne  CoUagiaxa^Tclla-Cittk  di  Livorno  $cr  *, 
Magistrale  deliberazione  il  dì  y.  kuglio  1803.  in  Livorno 
per  Giuseppe  Dionisio  Giorgi  in  4. 

Squarci  Can.  Tommaso. 

Orazione  funebre  in  morte  dell'  Emin.  Lelio  Piccolomini 


SQU  m 

Arcivescovo  di  Siena  morto  ai  24.  Maggio  1681.  recitata 
nella  Metropolitana  di  Siena.  MS. 
SquarcJafico  Geronimo,  d'Alessandria  della  Paglia. 
Vita  di  Giovanni  Boccaccio. 

Stà  in  fronte  al  Filocnto  impresto  in  Venezia  nei  14(8.  ,  ove  narra  ,  che  nell* 
andar  egli  Una  volta  a  Napoli  passò  da  Ccrraldo,  e  volle  vedere  il  Deposito  del 
Boccaccio,  e  si  ti  mostrare  la  Casa,  dove  egli  nacque.  Qui  però  prende  sba- 
glio, c  con  esso  molti  altri;  mentre  egli  nacque  in  Firenze,  ove  già  si  erano 
tra'fcrirj  i  suoi  Maggiori:  difatti  il  Boccaccio  stesso  nel  Trattato  de  Fluminibus 
l'afferma  dicendo:  Certaldttm  Sedie  9  et  natale  Soluta  Majorum  meorum  :  bensì 
è  certo,  che  egli  talora  vi  andava,  ed  è  in  piedi  tuttavia,  come  rilevasi  da  un 
Cartello  di  marmo  col  seguente  Distico. 
Ha*  olim  exigua*  coluit  Boccacciut  Aede» 
Nomine  qui  terra*  occupai  astra  Polum . 
Ivi  però  mori  nel  1 375 . ,  e  non  nel  1 372.  come  dice  l' Vghclli  nel  T.  Uh  dell'  Italia 
Saera ,  il  quale  di  piò  asserisce  con  errore  essere  stato  sepolto  in  S.  Maria  Novella . 

  Vita  Francisci  Petrarchae. 

Stà  in  fronte  alle  sue  Opere  latine  impresse  da  Simone  de  Luer eie  Veneùa  net 
1501.,  e  nel  mccccxvi.  (  icttf.  )  per  Marcum  Hwigono  deVenetiit  inJol.Gto. 
Enrico  Acker  la  riptodusse  inserendola  nella  Vira  deU*  istesso  Petrarca  stampata 
•  Mudoluat  171 1.  in  ».  Essa  è  macchiata  di  assurde  favole. 

Squarcialupi  Don  Ignazio ,  Monaco  Cassinese . 
Historia  Abbatiae  Fio  reati  mie.  MS.  nella  Libreria  della  Ba- 
dia di  Firenze. 

Stacchini  Innocenzio  Balduino  Maria . 

Lettera,  e  Nota  dimostrante  le  vie  di  un  Disegno  in  mo- 
dello ,  che  rappresenta  un  nuovo  Porto  di  Ligo  umiliato  a 
S.  A.  R.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  di  Toscana  ec: 
da  Innocenzio  ec.  Stacchini  inventore,  e  direttore  del  me- 
desimo Disegno.  In  Livorno  1767.  in  4. 

Ewi  un  Rame  in  fine  ,  che  rappresenta  la  Scenografia  del  Pori*  ideato  da  àrsi 
presso  Livorno  io  aequaviva  . 

Staccioli  .... 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri  detto  nella  Ven.  Chiesa 
di  S.  Girolamo  della  Carità  di  Roma  nell' anno  1731.  In 
Roma  per  do.  Batista  de'  Caporali  in  4. 

Staffa  P.  Francesco  Maria,  Servita. 

Risposta  alla  Lettera  Apologetica  del  iTVint.  Amelio  Do- 
menicano diretta  ad  un  Cavaliere  suo  amico  per  dimostrare 
contro  il  sudd.  Padre  ,  che  la  Religione  de'  Servi ,  anche  a- 
vanti  la  S.  memoria  del  B.  Benedetto  XI. ,  era  bastevolmcnte 
confermata.  In  Cesena  1730. per  Ant.  Francesco  Biasini  in  4. 


ss»  STA 

Staffa  Gio.  Luca,  di  Trani. 

Relazione  della  Consegna  del  Sacro  Deposito  di  S.  Stefano 
Papa,  e  M.  fatta  nella  Chiesa  di  S.  Maria  di  Colonna  de* 
PP.  Min.  Osserv.  di  S.  Francesco  fuori  la  Città  di  Trani  , 
All'  Illustriss. Sig.  D.  Orazio  Pannocchieschi  Conte  d'  Elei, 
Inviato  a  tal  effetto  con  Procura  speciale  dal  Ser.  Gran  Duca 
di  Toscana,  a  cui  si  è  fatto  questo  dono  spirituale  .In  Ttani 
(1Ó82.)  per  gli  Eredi  del  Valeri  in  4.  , 

A  pag.  71.  principia  la  Relazione  del  Trasporto.  A  pag.  4$ 1 .  del  Cbd.  41:  Clau. 
xiv.  della  Muglubech.  evvi  una  Relatione  della  Solenne  Processione  fatta  in  Fi- 
renze per  la  Traslazione  della  Cattedra  del  sudd.  S.  Stefano. 

Stanze  cantate  al  Torneo  rappresentato  in  Siena  il  dìttici  Giu- 
gno 1557.  'n  Siena  '557*  Per  Luca  Bonetti  in  4. 

Stanze  cantate  dall'  Adolescenza  nell'  Invenzione  rappresen- 
tata per  la  Serra  degli  Scolari  di  Siena  1*  anno  1588.  a  ó\ 
18.  Gennajo  in  4.  Sem* alcuna  nota  Tipografica. 

§tanze  cantate  dall'  Adolescenza  nell*  Invenzione  rappresentata 
per  la  Serra  degli  Scolari. In  Siena  1695.  in  4.  «  , 

Staracio  Baldassarre,  Napoletano. 

Oratio  Panegirica  habita  in  Adventu  Ili  et  Rev.  D.  D.  Vin- 
centi i  Alamanni  Archiepiscopi  Seleuciènsis ,  Innocentii  XI li. 
P.  A4,  in  Regno  Neapolitano  Nuncii,  Apostolici .  Heapoli  17*24. 
Typis  Dominici  Anwnii ,  'et  Nicolai  Panini  in  4.  —  Rara. 

Statuta  Populi ,  et  Comuois  Florentiae  publica  auctoritate  col- 
lectat  castigata  ,  et  praeposita  anno,  Saluti s  MCCCCXV.  Fri- 
burgiapud  Michaelem Kluch  T.  I.ell.  1778.  T.  II Libi  1783.  4. 

Questa  e  una  compilazione  di  moire  Leggi  ,  e  deliberazioni  della  Rep.  Fior,  fjno 
da'  rempi  antichissimi  ratta  seni'  annotare  I'  anno  delle  medesime ,  dì  che  a  ra- 
gione ai  Ugna  il  D.  Lami  nella  Lezione  XVI.  delle  Antichità  '/bacarne  pag 
età.  Questa,  che  e  la  piò  moderna,  ed  a  cui  era  ai  ricorse,  fu  fatta  :p«t  opera 
di  Matteo  Corbinelli ,  di  Gio.  Caccini,  di  Bernardo  Berardi,  di  Lodovico  della. 
Badessa,  e  d'  Antonio  degli  Albizzi  accompagnati  da  Bartolommeor  de' Volpi  da' 
Soncino,  e  da  Paolo  di  Caatro,  i  quali  leggevano  nello  Studio  Fior. ,  ed  appro- 
vata nel  di  li,  Dicembre  14/ f.  '(  Ammirato  Storia  Fior.  Lib.  xvm.  pag.  976.  ) 
Questa  Collezione  di  Statuti ,  il  di  cai  Originale  trovasi  nell'  Archivio  delle  Ri- 
formagioni,  contiene  il  ]>ititto  Pubblico  della  nostra  Nazione  ,  le  antiche  usan- 
ze ,  e  i  costumi  della  medesima w  Quante  erudizione  patria  vi  ai  Contenga,  lo 
ha  dimostrare  con  cinque  dotte  dissertazioni  In  corrispondenza  ai  cinque  Libri 
dei  audd.  Statuto  il  Sig.  Aud.  Niccolo  Salvetri  nella  sua  Opera  intitolata:  Art' 
tiqnhates  Floreminae  ,  e  ai  sarebbe  veduto  ancora  più  nelle  note ,  ed  osserva- 
zioni, che  sù  questo  medesimo  Codice  tono  arate  fatte  in  diversi  tempi  da  molli 
chiariscimi  Soggetti,  e  speculmemc  dal  sudi*;.  Paolo  de  Castro,  Gcrispina ,  Sal- 
vi, Fammi,  Lenzoni,  t  SVurtz,  le  qu-lt  tatte  furono  promesse  dall'  Editore 
in  un  quarto  Tomo  da  servir  d'Appendice  ai  tre.  suddetti .  1  più  antichi  Statuti 
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della  Rcp.  Fior.,  che  compilati  furono  net  iipi.  fono  stati,  come  ri  è  accen- 
iuto  in  altro  luogo,  per  la  prima  volta  pubblicati,  ed  inferiti  dal  P.  Vincertelo 
Fineschi  nel  T.  1  pag.  itó.  —  a$j.,  delle  tue  Memorie  degli  Uomini  illustri 
di  S.  Maria  Novella  di  Firenze,  ove  conservali  questo  prezioso  Codice  .  Un'  al- 
tra C'IIcsione  ti  trovi  MS.  nella  Magliabech.  alla  C/a**,  xxv.  Cod.  44.  eseguita 
da  To.nnwso  d*  Agobbio  nel  ijto. ,  di  cui  fà  menzione  ancori  ii  sudd.  de  Ca- 
stro nel  Co/it.  181.  In  figurinone  catus  in  fin.  L.  %.,  e  i'  Aud.  Conti  de  dar. 
Judicib.  Civtt.  Fior,  in  Perb.  Castrense  J.  Compilava . 

•         Statuto.  Communi tati s  Terre  Castilionis  . 

In  fine  ai  dice:  Ad  Onnipotenti*  Dei  laudem .  B.  Michaele*  Arcangeli:  opus 
per  lectum  extitit .  Perutiue  per  Hieronjmum  Prancisci  Baldatanu  de  Cor- 
tholarii*  15)$.  die  *+.  Nov.  in  fol.  Sono  divisi  questi  ratinimi  Statuti  in 
cinque  Libri ,  e  in  fronte  di  ciascuno  vi  e  S.  Michel  Arcang.  col  Drago  sotto 
i  pie,  e  il  motto)  Sub  umbra  Alarum  tuarum  protege  Cattilionentei . 

Statuta  Civitatis  Senensis. 

Sono  del  1170".  MSS.  nello  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala  di  detta  Citta.  Ve 
ne  sono  altri  del  ijio.  custoditi  negli  Archivi  di  Picche rna ,  e  delle  Riforma* 
gioni  scritti  in  lingua  volgare  ,  che  potrebbero  servire  pet  esattiti  imo  esemplare 
di  Dialetto  Senese . 

Statuta  Civitatis  Arreni.  Florentiae  1580.  in  Officina  Geor- 
gii  Marezziti  in  fol. 

Dal  Proemio  risulta,  che  questa  sia  una  seconda  Edìcione. 

Statuta  antiqua  Societatis  Arretinae  dictae  de  Murello. 

Questi  furono  farci  nel  tjcp. ,  e  ultimamente  stampati  nel  T.  II.  pag.  577.  dei 
Miscellanei  del  Baluùo  edi*.  Lucch.  17*1.  in  fogl. 

Statuti,  e  Riforme  delle  Citta,  Terre,  e  Castelli  dello  Stato 
Fiorentino,  di  alcuni  Luoghi  Pii,  e  Confraternite ,  e  degli 
Artefici  delle  medesime  Città.  MSS.  in num.  di  ^46.  Codici 
nelle  Riformagioni  di  Firenze  alla  Class,  xii. 

Stecchi  D.  Gio.  Lorenzo,  del  Ponte  a  Sieve. 

Delle  Lodi  del  Sig.  Alessandro  Marchetti  Mattematico dell' 
Università  di  Pisa  Orazione  detta  nell'  Accademia  Fior,  sotto 
il  Consolato  del  Sig.  Salvino  Salvini.  All'Em.,  e  Rev.  Sig. 
Card.  Davia .  In  Roma  1 1 1  i*Per  Francesco  Gonzaga  in  4.  -  Rara 

Questa  bellissima  Orasione ,  a  cui  va  unita  la  Dedica  fatta  da  Giuseppe  Coati , 
fu  recitata  il  dì  6.  Settembre  1715. 

  Vita  d'Alessandro  Marchetti. 

dirà  nel  T.  HI.  pag.  iaj.  delle  Vite  degli  Arcadi.  V  istesso  Stecchi  fece  ezian- 
dio un  bellissimo,  e  somigliantissimo  Ritratto  del  medesimo  Marchetti  suo  Pre- 
cettore ,  il  quale  si  legge  ne)  T.  111.  delle  N  >titie /ttorLh*  degli  Arcadi  morti  itti' 
presso  in  Roma  nel  1711.  Il  de  Soria  nel  T.  11.  dei  Ca- atteri  di  vari  Uomini 
iUmtri  dice  ,  che  il  Marchetti  fu  lepido,  e  grazioso  Poeta  trà  i  Berneschi  , 
gemile,  e  vexzoio  trà  gli  Anacreontici,  amorino,  e  nobile  trà  i  Linai,  e 
Didawalici ,  ma ,  divertito  dalle  Mute ,  fk  poco  Filotofò  . 


S  T  E 


Stefani  March ion ne  di  Coppo,  Fiorentino. 
Istoria  Fiorentina  fino  all'anno  1385. 

Fù  pubblicata,  e  di  annotazioni  ,  c  di  antichi  m «minienti  accresciuta,  ed  ilio» 
mira  dal  P.  Ildefonsn  di  S.  Luigi  Carm.  Scalzo  ,  il  quale  la  inacri  nel  T.  VII. 
fino  ai  XVII.  delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani .  Il  culrissim»  March.  Pier 
Antonio  Guadagni  amante  otcrcmodo  delio  splendore  della  Patria  aveala  ante* 
riormcntc  messa  io  ordine  per  la  stampai  ma  nel  più  caldo  fervore  di  sue  no- 
bili idee  morte  acerba  lo  ci  rapi,  li  P.  Poccianri  oella  Storia  degli  Seti».  Fior. 
di  questo  Scrittore  al  suo  solito  ne  fa  due,  e  il  P.  Negri  pag.  409.  storpia  il 
di  lui  Cognome  chiamandolo  Melchior*  Coppi ,  e  quindi  Marchiona  di  Sto» 
fano.  In  questa  Istoria  lo  Stefani  ha  seguito  molto  le  traccie  dell'Istorie  di 
Gio.  Villani,  ma  non  quanto  questo  si  diffonde  ne' Fatti  di  rutto  il  Mondo,  ma 
ti  ristringe  alle  sole  con  di  Firenze,  e  di  Toscana:  passa  piò  leggiermente  i 
racconti  da  esso  fatti,  se  non  é,  che  talota  gli  corregga,  o  gì' illusiti,  supp  lan- 
dò specialmente  a  Nomi,  da  quello  spesse  fiate  tralasciati,  delle  Petsone  ,  che 
fanno  il  Soggetto  del  discorso  ,  e  più  si  estende  ne'  Successi  avvenuti  da'  tempi , 
ne*  quali  i  tre  Villani  lasciarono  di  scrivere  fino  alla  fine  ,  cioè  sino  all' anno  sudd. 
s  185. ,  che  comprende  lo  spazio  di  1».  anni  in  circa.  Sopta  ogni  altro  però  ci 
ai  diatingue  nel  darci  la  Serie  de'  Priori,  e  de*  Gonfalonieri ,  o  di  alni  riseduti 
onoratamente  nella  Repubblica,  siccome  usarono  i  più  celebri  Scrittori  della  Sto- 
ria Romana  registrando  annualmente  i  Consoli  di  quella  Dominante  ;  e  molto 
proficuo  è  il  Catalogo,  che  ci  ci  dà  di  tempo  in  tempo  degli  Ammoniti , e  ben» 
•pesto  ce  ne  scuoprc  le  vece  cagioni ,  e  ci  narra  per  disteso  le  pubbliche  gare  , 
a  discordie  di  varj  Cittadini ,  che  molti  danni  recarono  alla  Repubblica. 

Stefani  Matteo . 

Or  alio  de  Laudi  bus  Cosmi  I.  Medicei  M.  E.  Duci*  habita  xvì. 
Mentis  Decem.  1 606.  MS.  originale  nella  Magliabech.  cUt. 
xvii.  Cod.  73. 

Stefano  di  Giunta,  Mantovano. 

Compendio  delle  Croniche  della  Magnifica  Città  di  Fio- 
renza dato  in  luce  per  Stefano  Mantovano.  In  Siena  1571.  in  8. 

Senza  numerazione  di  Pagine.  Da  una  Lettera  al  Lettore  apparisce  esserne  egli 
I'  Autore,  li  Libro  principia  da  alcune  Ottave,  ma  é  cosa  di  poco  valore. 

Stefonio  P.  Bernardino,  della  Comp.  di  Gesù. 

De  Laudi  bus  B.  Agnetis  Poliiianae  Virginis  ex  Familia  S. 
Dominici  Oratio  habita  ad  Cardinale*  in  Tempio  B.  Marìae 
Virginis  supra  Minervam  Non.  /un.,  quo  die  primum  eidem 
Beatae  Agneti  pubi  ice  Sacri  ibidem  honores  haberentur .  Romae 
1601.  apud  Carolum  Vullieitum  in  4. 

Si  legge  ancora  tra  le  sue  Orazioni ,  e  Tragedia  stampate  in  Roma  idao.  par 
il  Zannuti ,  e  in  Colonia  Tjp.  loannit  Chrithii  in  itf. 

-  Epipompemicum  (sic)  de  Burghesiae  Familiae  laudibut 
Paulo  V.  Pont.  Max.  nuncupatum  in  4.  Seni*  alcuna  nota  Ti- 
pografica —  Paro. 
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Ditesi,  che  sia  del  suddetto  Stcfbnio.  Va  bellissimo  Rame  forma  il  Ftontispi- 
xiu  inciso  da  F.  Villamcna  . 

Stella  Gio.  Batista. 

Ad  Ckmentem  Vili.  Pont.  Max.  in  ejus  Pontificatiti  Anni  sexti 
principem  diem ,  Carmen .  Romae  1 507.  in  4. 

Stella  Giulio  Cesare . 
ìn  Io.  Franciscì  Aldobrandino  S.  R.  E.  Ducis  Generatis  Obi' 
tum  Elegia.  Romae  1602.  apud  Aloysium  Zannettum  in  4. 

Stella  Gregorio,  Ravennate. 
Discorso  accademico  nella  erezione  del  Busto  di  marmo 
nel  Pubblico  Palazzo  di  Ravenna  al  Sig.  Card.  Francesco 
Barberini.  In  Forlì  1697.  per  il.  Zampa  in  4. 

Stella  Leone .  Ved»  Conti  Sebastiano . 

Stellini  Paride. 

Oratio  Funebrisin  laudem  Hieronymi  Benevolenti  Senensis.  MS. 

Quiti  molto  esaltasi  la  sua  abilità  nelle  Leggi  :  in  Legibtst  interpretandis ,  no* 
visqtte  sensibili  aperiendis  pare*  pauco* ,  stipe  rior  eoi  neminem  habuit  ;  difatti 
il  Ch.  Uberto  Ben  voglie  nti  in  una  sua  Lettera  al  nostro  Cav.  Francesco  Marmi 
dei  ).  Giugno  1718.  del  T.  XIII.  delle  Lettere  MSS.  a  pag.  j a.  il  chiamai'  Al» 
ciato  Sane  te,  e  il  Fondatore  dell  Accademia  de'  FUomati . 

Steneglio  P.  Giorgio,  della  Comp.  di  Gesù,  d'Augusta. 

Carmen  Epkum  prò  Roberto  Card.  Bellarmino  cantra  ejus 

impugnai ore s .  Ingolstadii  1605. 
Sterponi  Stefano  detto  il  Filopono,  di  Pescia. 

Epistola  gratulatoria  ad  Leonem  X.  Pont.  Max.,  et  aliaeduae 

ad  Iulium  Medicem  Card.  MSS. 

In  queste  due  ultime  Lettere  sonovi  decorose  notizie  della  Casa  Medici. 

  Oratio  funebris  in  Parentalia  Alexandri  Puccii  Equitit 

Aurati  tumultuario  calamo  perscripra.  MS. 
  Gratulano  perbrevis  prò  A.  N.  ad  Clementem  VII.  Pont. 

Max.  nuper  Electum.  MS. 

Il  D.  Lami,  che  nelle  Sov.  Lett.  Fior,  dell'  Anno  1749.  Col.  27).  rammenta 
quest'Orazione,  ed  sltrc,  «lice,  che  I' Avv.  Gio.  Baldasictoni  prometea  di  pub» 
b.icarlc,  comecché  d^nr.o  una  vasrisiima  idea  della  profonda  scienza,  e  della 
grande  erudizione  dell'  Autore,  e  contengono  altresì  infinite  cose ,  che  illustrano 
mirabilmente  l' htori»  Letteraria  ,  e  Civile  di  quei  tempi . 

Storia  delle  Cose  avvenute  in  Toscana  (  detta  ancora  Isto- 
rie Pistoiesi  )  dall'anno  1300.  al  1348.,  e  dell' Origine  della 
Parte  Bianca,  e  Nera,  che  di  Pistoja  si  sparse  per  tutta  la 
Toscana,  e  Lombardia,  e  de' molti,  e  fieri  accidenti,  che 
ne  seguirono,  scritta  per  Autore  ne' medesimi  tempi  visse. 

z  z 
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Nuovamente  stampata.  In  Firenze  t$i%.pcr  i  Giunti  in  4. 

£  quando  tegul  la  prima  edizione?  lo  non  lo  tò .  Tengo  però  per  certo,  ansi 
è  cosa  indubitata,  cbo  le  suddette  espressioni  nuovamente  stampata  apposte  nel 
Titolo  suonino  I' (stesso,  che  stampata*  per  la  prima  volta  ,  e  che  perà  il  LangleC 
xu-1  suo  Metodo  per  studiar  la  Storia  pag.  zdo.  prenda  solenne  abbaglio  'nel 
citarne  un'anteriore,  che  dice  fatta  in  Firenze  nel  icdll.  Fu  nuovamente  ri» 
prodotta  col  Titolo;  /storie  Pistoiesi,  ovvero  delle  cose  avvenuta  in  Tqtcana 
dall'anno  ijoo.  ci  1348.,  e  Diario  del  Monaldi.  in  Firenze  tf 3 j. per  do. 
Gaetano  Tur tini ,  e  &mt<  Franchi  in  a>.  Ambedue  queste  edizioni  fanno' Te- 
sto di'  Lingua.  La  seconda  edizione  fù  nobili  rata  dal  celebre  Rosso  .Mattini 
Gentiluomo  Fior,  di  erudite  note  ,  fra  le  quali  ne  inserì  molte  di  Iacopo  Cor» 
bilichi ,  che  nel  XVI.  Secolo  fece  tanra  figura  in  Francia,  e  con  un'  assai  utile 
Prefazione  oltre  a  due  Indici ,  uno  degli  Autori  ,  e  de'  Testi  a  penna  citati',  e 
1*  altro  delie  cose  notabili,  nel  quale  egli  in  carattere  corsivo  dispose  le  voci, e 
le  maniere  antiche  di  parlare,  usare  dall'antico  anonimo  Autore  per  la  loro  spie- 
gazione^ non  omettendo  la  Dedica  de' Giunti  al  Granduca  Francesco  in  data  dei 
20.  Luglio  1578.,  ne  la  vecchia  Prefazione,  che  i  di  Vincenzio  Borghini ,  thè 
non  seppe  certamente  rinvenire  di  esse  l'Autore,  ma  parlandone  ne'  Kìsscov* 
Fiorentini  pag.  50" j.,  e  ignorandone  il  nome,  il  denominò  un  Cronista    ed  il 
Muratori ,  che  frà  gli  Scrittori  d' Italia  Voi.  XI.  ripubblicollc  sull'  edizione  dei 
Giunri,  4"  Autore  anonimo  sincrono.  Non  tò  poi  su  qual  fondamento  si  dica 
Del  Dizionario  istorilo  Portatile  dell' Ab.  Ladvocat  cssetne  «tato  Autore  Ber- 
nardo Netti  •  Queste  Istorie  per  quanto  abbiano  la  predetta  intitolazione  conten- 
gono molti  Fatti  di  Firenze  con  assai  particolarità,  che  da  Gio*  Villani  furano 
omesse,  come  da  colui,  che  a  dir  vero,  più  univer»ale  Istoria  ave*  alle  mani. 
Nel  fine  di  ambedue  le  dette  impressioni  leggesi:  Ego  lacobus  Franceschi  ni 
de  Ambrosiis  scripsi  A.  D.  1300".  die  a  a.  Mentis  Decembris,  cujus  anima 
post  martem  requiescat  in  pace.  Amen ,  e  cosi  appunto  sta  scritto  nell'  Esem- 
plare della  Magliabccb.  Class,  xxv.  Co©?,  eòo- ,  che  servi  per  la  stampa .  Non  si 
dovea  però  tralasciare  nella  mentovata  impressione  quello,  che  osserva  il  Don- 
doti  nel  suo  Libro  intitolato  la  Pietà  di  Pistoia  pag.  353.  Quatti  scrivendo  di 
Pier  Ricciardi  di  Pistoja  ,  nota,  che  esso  nel  Commento  di  una  aua  Canzone  a- 
vca  affermato  le  Storie  Pistoiesi  esser  del  famoso  Sozzomc no  ,  di  quello  cioè ,  che 
fu  Canonico  di  Pistoja,  e  che  fiori  sotto  Martino  V.,  Aurate  della  rinomata  I- 
eroria,  che  cominciò  a  veder  la  pubblica  luce  mediante  il  Muratori  negli  ^erà- 
ri ti'  Italia,  e  pel  resto  nell'Appendice,  che  a  detta  Raccolta  pubblicò  in 
Firente  il  Manni  .  Ma  conchtudc  poi  alla  pag.  155.  il  Dondoli,  che  veramente 
Zombino,  o  Z anobio  Canonico  di  Pistoja ,  e  non  ti  Sozzarne  no  ferisse  della 
Guerra  Civile  della  Patria,  e  ti  conservarono  yttei  MSS.  .nella  Cancelleria 
del  Comune  tino  al  1500.  A  mio  credere  questi  e  l'Autore  delle  Storie  Pisto- 
iesi stampate  in  Fiorenza  nel  157V.  trattanti  di  quella  tragica  materia  dal  1300. 
al  1348. ,  dal  cui  Proemio  si  ritrae,,  che  la  copia  per  istamparla  fosse,  fatta  da 
.  Pranccschino  (fu  Iacopo  di  Francescano,  come  sopra  si  i detto )  Àmbrogi .  L* O* 
pera  è  in  istima  per  la  purità  della  Lingua.  Asserisco  questo  mio  patete  eoa 
maggior  sicurezza  ,  dacché  ho  letto  le  Storie  Pistojesi  di  Giannotto  Mancai ,  te 
quali  appoggia  alle  vedute  da  lui  MSS.  in  Pistoja,  conservate  dal  Pubblico, 
tanto  più  ,  che  esso  inserisce  ne' due  suoi  Libri  quanto  in  sostanza  nelle  Storie 
Pistojesi  stampate  scampato  ai  legge. 

Storia,  e  Vita  di  S,  Caterina  da  Siena  in  ottava  rima.  In 
Roma  1489.  per  Gio.  Besicken  in  4.  —  Rarissima  . 

Storia  dell'Assemblea  degli  Arcivescovi,  e  Vescovi  della  To- 
scana tenuta  in  Firenze  1*  anno  1 787.  In  Firenze  1788.  T»  111*  in  8 
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La  primi  cditione  fatta  it,  dert' Anno  nel  Real  Palagio  Pitti  da  Gaetano  Carni 
.  biagi  in  4.  vi  per  corredo  agli  Atti  di  detta  Assemblea  , 

Storia  del  Carro  del  Fuoco,  che  ogni  anno  s'  incendia  con 
fuochi  d'Artifizio  in  Firenze  {a  mattina  del  Sabato  Sanf.o 
scritta  in  una  Lettera  ad  un  suo  Amico  di  Firenze  dei  ;  9. 
Aprile  1794*  in  8.  Senz*  alcuna  nota  Tipografica  .  > 

Storia  delle  variazioni,  e  peripezìe  accaddte  neH'.Univcrsicà 
di  Pisa  dal  dì  28.  Novembre  \ 800,  fino  al  27.  Giugno  1 80 1.  in  8. 

Storia  della  Terra  di  Colle  ora  Città. 

Questo  ristretto  d' Istoria  fatto  da  Autore  innominato  tratto  dai  Codd.  j8.  e  160. 
delia  Oats.  xxv.  dei  MSS.  della  Magliabcch.  fù  pubblicato  dal  D.  Tergioni  nel 
T.  VII.  pag.  4oy.~  450.  dei  suol  Viaggi  della  Toscana  tdia.  11. 

Stobia  Fiorentina  dal  1406.  al  1438.  >  .  V. 

Fù  pubblicata  dal  Muratori  nel  T.  XIX.  Rer.  hai.  Script. ,  ma  nón  è  in  latino, 
come  ha  supposto  il  frabricio ,  o  il  di  lui  Continuatore  T.  11. pag.  172.,  ma  in  Italiano . 

Storia  di  Firenze  dal  1080.  al  1388.  j 

MS.  autografo  in  fogl.  del  Secolo  XIV.  nella  Magliabecb.  Clatt.  xtv.  Cod.  19. 
Pare ,  che  questa  Cronica  differisca  da  quella  di  Papjino  Pieri . 

Storia  della  Città  di  Firenze  dalla  sua  Edificazione  fino  all' an- 
no 1397.  MS.  nella  Marucelliana  Scaff.C.Cod.Cart.  infogL  46. 

Storia  di  Siena  in  lingua  latina  dal  fine  del  Sec.  XI.  alla  nietà 
del  Sec.  XVL  La  rammenta  il  Pecci'  nelle  sue  Memorie  di 
Siena,  ove  dice  esser  molto  esatea,  ed  accurata. 

Storia  della  Nobilissima  Famiglia  dei  Tornaquinci,  e  de*  loro 
Consorti .  Il  Prop.  Gori  dice  d' averla  veduta  MS.  trà  i  molti 
MSS.  moderni  .de'Sigg.  Haldinotti, 

Storica  narrativa  della  Venuta  in  Firenze  d'  un  devoto  Ri- 
tratto dell'  Immagine  di  Maria  SS.  di  Genazzano  sotto  il 
Titolo  della  Vergine  del  Buon  Consiglio,  come  del  Culto 
quivi  introdotto,  e  d'  alcuni  de'  molti  Prodigi  operati  ce. 
la  quale  jdi  presente  si  venera  in  questa  Città  di  Firenze 
nella  Chiesa  delle  RR.  Monache  di  S.  Anna  sul  Prato.  In 
Firenze  1757.  per  Gio.  Stecchi  in  8. 

Storietta  d'Empoli  scritta  da  un  Empolese  Anonimo. 

Fù  per  la  prima  volta  messa  in  luce  dal  D.  Lami  nel  T.  I.  del'  suo  Odeporico 
pag.  15.  —  jf.  tratta  dal  medesimo  da  un  Codice  Riccatdiano  .  Quivi  si  tratta 
della  presa  di  questa  grossa,  e  nobile  Terra  fatta  dagli  Spagouoli  nel  icjo. 

Strachano  Giorgio. 

•  Gratulatio  in  augurationem  Pauli  V.  Sum.  Pont.  Orbi  Chri- 
stiano.  Parisiis  1605.  in  8. 
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Stradella  Gì©.  Batista. 

Ragioni  di  Precedenza  tra  il  Duca  di  Firenze»  e  il  Duca 
di  Ferrara .  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxx.  Coi.  33. 

Stbange  Giovanni,  Inglese. 

Lettera  sopra  1'  Origine  della  Carta  naturale  di  Cortona 
corredata  di  varie  altre  osservazioni  relative  agli  usi,  e 
prerogative  della  -Conferva  Plinti,  e  di  altre  Piante  conge- 
neri ,  indirizzata  al  Sig.  Lodovico  Coltellini  di  Cortona .  In 
Pisa  1764.  per  Gio.  Domenico  Carotti  in  4. 

ancori  con  correzioni,  ed  aggiunte  nel  T.  XIIL  pag.  iij.  della  Nuova 
Raccolta  Calogeriana .  Ivi  ti  determina  esser  questa  I*  Conferva  commemorata 
da  Plinio,  e  non  esser  altro  questa  Carta,  che  un  tessuto, e  un  intrccciamcnta 
■  di  fili  di  Conferva.  Il  O.  Annibale  Baatiani  nel  176*7.  osservò  ai  Bagni  di S. Ca- 
lciano, ove  era  Medico,  una  quantità  cotuiderabile  di  Catta  naturale  simile  a  quella. 

Strasoldo  Carlo  Mattia. 

In  Funere  Francisci  (  M.  Etruriae  Ducis  )  /.  Rom.  Imp.  Eie- 
cti  Oratio  habiia  in  Sacello  Quirinali  corani  Clemente  XIIL 
Poni.  Opt.  Max»  Romae  1765.  apud  Frutici  scum  Bizzarri  ni 
Ko  marcie  in  4. 

Stbatico  Mons.  Gian  Domenico.  ■ 
Orazione  funebre  recitata  in  Breslavia  nei  Funerali  di  Lo- 
renzo Ricci  ultimo  Generale  della  Compagnia  di  Gesù  ce- 
lebrata nella  Chiesa  della  stessa  Compagnia.  Tradotta  in 
Italiana  favella  dall'  Originale  Tedesco  1776.  Senz'  altra 
nota  Tipografica  in  8.  *  u  • 

E' originale,  e  non  traduzione.  Quantunque  pei  essa  sta  anonima , nientedimeno 
diecsi  cattamente n te  esser  parto  felicissimo  del  sudd.  Mao».  Strafico. 

Stb eithagen  Pietro. 

Mitra  Chisiana  incoronata  bysso  Religioni s ,  auro  pietatis , 
argento  innocentiae,  et  gemmis  eruditionis  variegata  (  sic  ) 
Alexandro  VII.  ad  Summum  Pontificatum  assumpto,  poetica 
imitatione ,  et  mysticis  Musarum  caeremoniis  imposi ta .  Bon- 
nae  Typis  Henrici  Iansseni  1654.  in  4.  —  Rarissimo . 

Strinati  (degli)  Neri  Alfieri. 
Cronichetta  Fiorentina . 

Sta  dopo  la  Storia  di  Semitonte  di  M.  Pace  di  Iacopo  da  Ccrtaldo  impressa  in 
Firenze  »7<a.  nella  Stamperia  imperiale  in  8.  con  1'  Albero  degli  Strinati  « 
pag.  07.  Ella  fù  tratta  da  un  Cod  MS.  del  fu  Ab.  Pier  Andrea  Andrc»ni  ,  nel 
quale  ti  contiene  eziandio  I*  Istoria  di  Goro  Dati  ,  il  tutto  copiato  nel  14Ó7.  da 
Belfrsdello  Strinati,  che  fù  de' Priori  nel  1475.  Di  questa  Cn.nichetta  una  co- 
pia ne  fece  fare  anni  seno  la  Stamperia  lmp.,  avendogliela  audiuca  il  Sen.  ti- 
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hppo  Buonarroti.  I!  detto  Neri  la  principia  nel  1,1*.  ab'  incàrn.  il  di  dell* 
Festa  di  S.  Piero  in  Padova  escendo  auto  sbandito  di  tirenie,  e  la  trasse  con 
diligenza  da  antiche  Scritture,  c  da  cid,  che  ricavato  ave*  da  vecchi  Uomini  . 
Bilfradcllo  copiò  questa  Cronica  da  un  quaderno  antico  di  sua  Casa  ,  che  era 
issai  lacero  in  cartapecora ,  (  coti  dice  a  pag.  1 17.  )  perciò  non  é  maraviglia  , 
che  s'incontrino  delle  Lagone,  poiché  oltre  a  quelle,  che  trovò  il  detto  Belrra* 
dello  nell'antico  originate,  anche  quefta  copia,  che  passò  in  mano  dell' Andrei' 
ni.  era  in.  parte  lacera.  Dietro  alla  mentovata  copia  di  Belfradello  vi  scrisse  in 
taq  tempi  alcuni  ricordi ,  e  fra  gli  altri  uno  della  famosa  Congiara  dei  Pazzi  , 
per  cui  fò  ucciso  il  Magnifico  Giuliano  de*  Medici  nella  Chiesa  Metropolitana 
di  Firenze  il  di  16.  Aprile  1478.  Si  enervano  in  esso  alcune  poche  particola» 
rità,  che, oda  altri  Scrittori  ,  che  hanno  questo  celebre  avvenimento  narrato  , 
non  sono  punto  riferite,  o  con  qualche  variazione  di  circostante,  c  merita  in 
ciò  l'autotc  tutta  la  fede,  perchè  era  uno  dei  destinati  per  Scalco  del  Convito, 
il  quale  i  due  Fratelli  Giuliano,  e  Lorenzo  de' Medici  in  quella  atessa  mattina 
aveano  preparato  in  casa  loro,  fcr  onorare  il  Card.  Ria  rio  Nipote  di  Sisto  IV.,  e 
varie  altre  Persone  di  riguardo.  Questa  Cronica,  la  più  antica,  che  vedesse  in 
questo  genere  il  Cari.  Salvini ,  è  non  poco  stimabile,  mentre  la  semplicità  degli 
usi  ,  e  costumanze  del  Secolo  X1U.  ci  rappresenta  ,  e  P  infelice  condizione  di 
quei  tempi ,  ,nei  quali  le  incessanti  discordie  dei  Guelfi  ,  e  dei  Ghibellini ,  dei 
Bianchi,  e  dei  Neri ,  de* Grandi ,  e  dei  Popolani  misero  quasi  in  desolazione, 
e  rovina  ia  Città  nostta  .  Gli  Editori  della  medesima  hanno  illustrato  mi  una 
lunga  Prefazione  posta  in  fronte  del  libro  qualche  luogo  della  medesima  ,  e  in  un 
Indice  delle  voci  usate  in  casa  , e  nella  Storia  di  Semìfònte  hanno  fatte  osservare 
alcune  voci  non  registrate  nel  Vocabolario  della  Crusca  ,  delle  quali  talora  però 
se  ne  incontrano  certe ,  che  sono  Lombarde,  o  Veneziane,  e  che  1'  Autore  si 
era  rese  famigliari  nel  suo  soggiorno  in  Padova,  ove  'ai  tratteneva  èsule  con 
altri  di  sua  Famiglia,  come  uno  dei  seguaci  della  Fazione  Ghibellina  ,  la  quale 
poco  innanzi  (  cioè  nel  1167.  Ammirato  Storia  Fior.  T.  I.  pag.  tic.)  era  stata 
discacciata  di  Firenze ,  come  egli  dice  (  pag.  07.  )  da  perfidi  Guelfi  Neri .  La 
Famiglia  poi  degli  Strinati  detti  anche  Alfieri,  è  una  delle  antiche ,  nobili ,  e  po- 
tenti Prosapie  di  Firenze  fin  dal  tempo  del  Primo  Cerchio  di  essa  Città  ,  come 
si  può  vedere  nella  Storia  di  Ricordano  Malespini  Cap.  tvil.  Ebbero  fino  da  tem- 
po antichissimo  gli  Strinati  Case,  Palazzi,  e  Torri  nell'antico  Foro  della  Città, 
che  poi  fù  detto  anche  Campidoglio,  qual  nome  è  rimasto,  fino  ai  tempi  no* 
stri  alla  già  vetustissima  Chiesa  dj  S.  Maria  in  Campidoglio  situata  in  un  degli 
angoli  della  Piazza  di  Mercato  Vecchio  ,  la  qual  Chiesa  era  d?  collazione  di  que- 
aca  Famiglia .  Furono  gli  Strinati  dei  Grandi,  e  come  tali  sottoposti.. agli  ordi- 
namenti della  Giustizia,  fatti  pan;  opera  di  Gio.  della  Bella  circa  al  raoa., e  se- 
guitarono la  Fazione  Ghibellina.  Molti  di  questa  nobil  Prosapia  goderono  gli  o- 
nori  del  Priorato. Qui  non  ai  vuol  lasciare  di  aggiungere , che  il  predetto  luspa- 
dronato  diventò  alternativo  col  Magistrato  de' Capitani  di  Parte  Guelfa  di  questa 
Città  per  causa  di  non  sò  qual  delitto  di  ribellione  commesso  da  un  degli  Stri- 
nati circa  al  1571.,  onde  fino  di  quel  tempo  questa  Famiglia'  fù  costretta  ad 
abbandonare  questa  Città,  come  narra  il  Migliore  nella  Firenze  illustrata  pag. 
494. ,  e  rimossi  in  Cesena,  ove  tutt'  ora  sussiste.  Il  Can.  Salvini  ntìU  Prefa- 
zione ?Ha  Cromia  di  Buonaccors»  Pitti  pag.  15.  ce  ne  fa  fede  dicendo.-  della 
quale  (Famiglia  trapiantata  in  Cesena),  ove  vive  Malatesta  celebre  Latterò- 
to  ,  e  ancora  conservane  U  loro  antico  jus  nel  Padronato  di  S.  Maria  in 
Campidoglio  della  nastra  Città.  L' antica  Discendenza  di  questa  Nobil  Cauia 
si  vede  con  diligenza,  c  semplicità  esposta  nella  audd.Cronichctta  dello  Strinati. 

mozzi  Can.  Alessandro,  Fior.,  poi  Vescovo*  di  S.  Miniato. 
Panegirico  facto  nel  1Ò22.  per  la  Canonizazione  di  S.  Fi- 
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lippo  Neri  ite  l' ricevimento  dello  Stendardo  di  detto  Santo. 

Sta  tri  le  Proti  Fior.  Ediz.  di  Venezia  del  Remondini  I7<i.  Part,  ,|.  Voi.  V. 
pag.  20.  Il  P.  Negri  negli  Scritt.  Fior.  pag.  34.  ,  rammenta  altro  Alessandro 
Strozzi  Can.  fior,  nato  nel  1505.  dalla  Maddalena  di  Alamanno  di  Averardo  Sai* 
'  yiati  diverto  dal  nostro,  di  cui  egli  non  fi  tnen&ione  alcuna.  ', 

Strozzi  Sen.  Carlo  di  Tommaso,  Fiorentino. 

Storia,  o  vogliamo  dire,  Discendenza  della  Famigli^, Bafbe- 

V  rini  diretta  a  D.  Taddeo  Barberini  Prefetto  di  Roma  y  e  Ge- 
nerale di  S.  Chiesa .  In  Roma  lóso.  infogl. —  Rarissima . 

,  Fu  scritta,  come  dice  il  Can. . Salvini  nei  Pasti  Contol.  pag*  di  commi s- 
,  alone  di  Urbano  Vili.  Som.  Pont.  Il  P.  Negri  al  suo  solito  a  pag.  tao  e  seg. 
di  uno  Scrittore  ne  fà  duci  «  nel  tessere  la  icrie  delle  di  liti  Opere  niuna  di 
queste  ci  fa  menzione.  Gli  .attribuisce  alcune  Lettere  latine  stampate  in  Vene- 
zia,  ma  queste  non  sono  sue,  ma  bensì  di  altro  Carlo  Strozzi  più  antico,  cioè 
d#  Carlo  di  Michele  di  Rubetto  Strozzi  Maestro  di  Casa  dei  Rè  di  Francia ,  ed 
amico  di  Benedetto  Varchi ,  e  di  V.  Martello.  :        :  , 

— -  Discòrsi  dell'  Origine  della  Città  di  Firenze,  della  de- 
rivazione del  suo  Nome,  e  del  t.  2.  e  3.  Cerchio. 

'  MSS.  nella  gii  Stroztlana  Voi.  114S.  al  dire  del  Cincllì  ne'  suoi  Sbozzi  <f  /sto- 
'  Ha  Fior,  esistenti  nella  Magliabech.  Lo  dice  aheora  il  Salvini  nei  Fatti  Con- 
'iol.pag.  <fi9;  ■ 

-rr- —  Stocietta  della  Città  di.  Firenze  dal  1 279.  al  1 292. 

■  'IÀS.  ivi  Voi.  1184»  pi  dire  del  sud.  Cinellì  ,'  e  del  Salvini  loc.  cit.  pag.  +69,, 
w  messa*  insieme quando  Carlo  era  Giovine  . 

■■  Memorie  di  Fondazioni,  e  Padronati  di  varie  Chiese , 
Monasteri ,  Spedali ,  e  altri  Luoghi  Pii  della  Città  di  Firen- 
ze, e  del  suo  Dominio.  MSS.  ivi  in  diversi  Volumi. 

—  Cataloghi  di  Persone  in  diverse  Dignità,  e  Preeminenze 

.  costituite  sì  4i  Firenze ,  come  di  altrove.  MSS.  ivi. 

■  Varj  discorsi ,  e  trattati  sopra  il  Governo  della  Repub- 
blica Fior. ,  e  sopra  le  Armi,  e  i  Cognomi  delle  Famiglie 
de' Grandi,  e  Magnati  di  Firenze ,  e  del  suo  Contado .  MSS.  ivi . 

— —  Trattato  dell' antica  Città  di  Firenze,  e  delle  sue  Fab- 
briche all'  uso  de'  Romani .  MS.  ivi . 

i  Albero  della  Famiglia  Strozzi  con  tre  Repertorj,  e  con 
le  notizie  delle  Persone  ivi  nominate.  MS.  ivi. 

Ivi  pure  sono  due  Repeccprj  di  diverse  notizie  antiche,  le  quali  si  comenesno 
ne)  MSS.  della  sua  Libreria ,  uno  appartenente  a  Famiglie ,  e  Citta ,  e  cose  se- 
colari; e  feltro  a  Luoghi,  e  cose  Ecclesiastiche.  Dì  tutte  queste  fatiche  del 
Sen.  Carlo  Strozzi  fi  menzione  il  Can.  Salvini  ne'  Fatti  Contai,  pag.  +ft.  di- 


cendo ,  che  riordinata  poi  la  sua  Libreria  dall'  Arcid.  Luigi  suo  Hgiiuolo  si  tro* 
»ò,  chela  medesima  era  ricca  di  sopra  14CO.  Codici  in  fogl. ,  e  di  850.  in  4.  seni» 
>•  gli  anuchisaioai  Libri  di  Coati,  0  di  Scritture  domestiche  di  Famiglie,  e  sopra 
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«io*  CarUpteorè  originali  spogliate  ««e  in  Lfcrl  t  ptrtVi  l  Codici  piò  antì. 
ehi,  e  più  internanti  psawrcnoVe  w*pi  nomigli  itolioteea  dì  S.  Lo  re  dio, 
e  molti  litri  di  minor  considerazione  nella  Magliabcchiana . 

Strozzi  Gio.  di  Carlo  di  Gio.,  Fiorentino. 

Orazione  funebre  in  lode  di  Mess.  Francesco  de1  Vieri  re- 
citata nelle  di  lui  solenni  Esequie  in-  S.  Spirito  a  dì  18. 
Gennajo  1541.  MS. 

J  B*  rammentata  da  Cosimo  Birtoli  nei :  Ragionamenti  Accademici ,  dal  Poccianti , 
e  da  Francesco  de' Vieri  detto  il  Verino  Secondo  .bel  Trattato,  della  Nobiltà 
pag'  119.,  ove  di,  più  dicesi,  che  tanto  P  Esequie ,  che  i*  Orazione  gli  fu  re  no 
fatte  d'ordine  del  Duca  Cusimo . 

Stròzzi  P.  Gio.  Francesco,  della  Còmp.  4*  Gesù,  Fiorèntino. 

»  Memorie  sopra  la  vita,  e  virtù  del  Sacerdote  Pier  Filippo 
Strozzi  Canonico  della  Basilica  di  S.  Maria  Maggiore  rac- 
colte da  un  Religioso  della  Comp.  di  Gesù.  In  Roma  1766. 
per  Generoso  Salòmoni  in  4.  —  Anonime . 

Ebbe  per  Genitori,  siccome  lo  Scrittore  di  queste  Memorie ,  Carlo  Tommaso 
Strozzi,  e  Maria  Maddalena  Cardi  Famiglie  Patrizie  Fiorentine .  Evvi  pardi  suole 
Vita  del  f  ratei  Vincenzio  Dandim  Coadjutfi^  temporale  della  Comp.  di  Gesù 
impressa  in  Roma  Bel  1753. ,  ma  non  •*  s'^S^esu       <iellai  Famiglia  Fior. 

Strozzi  Gio.  Batista  detto  il  Giovane,  e  il  Cieco- 

Esequie  del  Ser.  D.  Francesco  Medici  Granduca  di  toscana  IL 
In  Fiorenza  1587.  nelle  Case  de  Sermanelli  in  4. 

Questa  Relazione  è  riportata  per  extemum  dal  D.  Cantini  nel  T.  XII.  della  Rao* 
colf  a  delle  Leggi  Toscane  pag.  —  41.  Ivi  pure  a  pag.  ij.  riporta  un  Con- 
sulto sottra  la  malattia  del  medesimo  Principe,  il  quale  mori  il 'di  ' 10.  Ottobre 
s  587.  al  Poggio  a  Cajano .  Furono  dal  nuovo  Granduca  destinati  V  Avv.  Frasi» 
ecsco.  Le  nzoni ,  Bernardo  Vecchietti,  Braccio  de'  Ricasoli  Baroni^  e  Giulio  de' 
•'NoWlPper  soprintendere  alle  dette  Esequie  fatte  nel  di  ir.  Dicembre  nella  con- 
sueta  Chiesa  di  S.  Lorento.  Evvi  il  Ritratto,  c  Catafalco  inciso  da  T.  C. 

-r—  Versi,  e  Madrigali' sopra  la  Vita  del  Glorioso  S.Fran- 
cesco,  dipinta  nelle  Lunette  del  Primo  Chiostro  del  Con- 
vento de'  Min.  Osserv.  di  Ognissanti  di  Fiorenza  posti  soc- 
co le  medesime  Pitture. 

Sono  in  num.  te. ,  e  sono  stampati  fri  le  Rime  Spirituali  di  divergi  Anton  in 
lode  del  P.  S.  Francesco  raccolte  da  Frà  Silvestro  da  Poppi  f  e  impresse  in  Firenze 
1606.  per  Volcmar  Ti  man  in  4-  pag.  jj. 

■       Orazione  delle  1,-odi  di  Maria  Medici  Regina;  di  Francia. 

Stà  rra  le  O ratinai  ,  e  Prote  dello  stesso  Strozzi  stampate  in  Roma  16}$.  per 

Lodovico  Grtgnani  in  4.  Inaivi  pure  sono  le  seguenti. 


~  Orazióne,  in  lode  .della  Granduchessa  Giovanna  d'Au- 
stria Gran  Duchessa  di  Toscana,   .  ... 


\ 
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Ivi  pag.  4$.  Queste  fi  Vampata  ancora  a  parte  nel  icjt.  Nel  Coi.  tte>  dalla 
Cfcitt.  xxtii.  della  Magliabech.  vi,  «  quest'Orazione  dal  medesimo  Strozzi  tra- 
dotta in  latino. 

  Orazione  in  lode  del  Gran  Duca  di  Toscana  Ferdinan- 
do I.  Ivi  pag*  60. 

— ; —  Orazione  in  Jode  di  Pietro  Angeli  da  Barga  detto  il 

Bar  geo .  Ivi  pag.  83. 

■  Della  Famiglia  de'  Medici .  Al  Sig.  Cav.  Belisario  Vinta. 

Primo  Segretario  di  Stato.  In  Firenze  1618.  per  Bartolom- 

meo  Sermartelli ,  e  Fratelli  in  4.  —  Rarissima  . 

E  prima  10*10.  per  il  medesimo  in  4.,  e  non  già  tooi.  come  dice  l'Haymffi* 
"  bliot.  dé'  Libri  Rari  hai.  cdil.  di  Milano  pag.         Non  ottante  che  e' aia» 

■  no  du<  l*  edizioni  il  P.  Negri  pag.  zcz.  oltre  di  raddoppiare  questo  Scrittore  al 
auo  aolito  ,  il  dà  per  inedito .  Qucst'  Opuscolo  tu  prima  scritto  in  latino  ,  e  poi 
in  volgare  al  dire  del  Can.  Salvini  ne"  Fatti  Consol. ,  ma  io  posseggo  la  Stam- 
pa, in  cui  si  dice  all'opposto,  cioè,  che  dal  Toscano,  e  cosi  ivi  il  P.  Negri, 
fu  in  latino  tradotto  con  Dedica  in  ambedue  al  Segretario  Vinta ,  c  V  una ,  • 
r  altra  va  insieme . 

  Cinquanta  Madrigali  sopra  la  Mascherata  de' Venti  del 

Gran  Dùca  Cosimo  11.  nelle  sue  Nozze, dove  il  Granduca 
rappresentava  la  parte  di  Zefiro.  Dedicati  alla  G.  D.  Ma- 
ria Maddalena  <T  Austria.  MSS.  nella  Magliabech.  Clan. 
vii.  Cod.  325. 

-       Poema  eroico  in  lode  di  Amerigo  Vespucci . 

E' rammentato  questo  Poema  nel  Cod.  già  Srrozz.  QQQ.  Voice  intitolarlo  VA* 
merica  ,  ma  quando  V  ebbe  formato ,  smarrì  gli  Stod  j  ,  che  fatti  avea  per  quest'  Opera . 

 Vita  di  Piero  di  Filippo  Strozzi. 

MS.  nella  Magliabech.  Ciati,  xxv  Cod.  JJ7-  *»•  medesimi  Classe  Cod.  jdf. 
evvi  di  Piero  Strozzi  altra  Vira  di  anon.mo. 

Strozzi  Mons.  Giulio  di  Roberto,  Fiorentino. 

Relazione  dell' Esequie  fatte  in  Venezia  (  nella  Chiesa  de* 
SS.  Gìo.,  e  Paolo)  dalla  Nazione  Fiorentina  al  Ser. D.Co- 
simo li.  Quarto  Gran  Duca  di  Toscana  il  dì  25.  di  Mag- 
gio 1621.  In  Venezia  presso  il  Ciotti  in  fogl. 

•  «  * 

E  piena  di  bellissimi  Rami  incisi  da  Francesco  Valeggie . 

  Orazione  recitata  in  Venetia  nell'Esequie  de)  Ser. Don 

Cosimo  11.  Quarto  Gran  Duca  di  Toscana  fatte  dalla  Na- 
zione Fiorentina  il  dì  25.  Maggio  1621.  In  Venetia  1621. 
per  il  SuJJ.  in  8. 

■  ■       Le  Sette  Giornate,  nelle  quali  Venezia  ebbe  il  Grar 

Duca  Ferdinando  II. ,  ed  il  Sig.  Principe  Gio.  Carlo  de*  Me- 


■ 
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dici  suo  Fratello  Sonetti.  In  Venezia  1621. infogi.,  —  etvi 
1628.  per  Evangelista  Becchino  in  4. 

Di  niuno  di  questi  Opuscoli  ha  fitto  menzione  il  P.  Negri  negli  Soràt.  Fior, 
pag.  jia. ,  «ve  pur  tralasciai  altro  di  lui  Libro  intitolato:  il  primo  Canto  del 
Barbatilo,  ovvero  dell'Amico  sollevato  Poema  eroico.  In  Venezia  in  4. 

  Orazione  funebre  recitata  nell'  Esequie  fatte  in  Roma 

dalla  Nazione  Fiorentina  al  Ser.  Ferdinando  III.  Gran  Du- 
ca di  Toscana  il  dì  18.  Giugno  itfoo. 

MS.  Originale  nella  Magliabechiana  alla  Class,  stxvii.  Cod.  76.  Di  questa  Ora* 
sione  egli  stesso  ne  fa  rimembranza  nella  tudd.  Relazione ,  in  cui  dice  d*  aver 
orato  in  Roma  al  Sacro  Collegio  dei  Cardinali  nell'  Esequie  del  Gran  Duco. 
Ferdinando  1.  Or  dunque, se  il  sudd.  P.  Negri  pag.  31  z.  intende  di  parlar  di 
questa  , erra  doppiamente  dicendola  fatta  per  il  Ser.  Ferdinando  li., e  recitata  in 
Venezia;  se  poi  intende  di  parlar  di  quella  di  Cosimo  11.  sbaglia  oel  nome  ;  e  da 
ciò  sempre  più  risulta  quanto  detta  Istoria  aia  ripiena  di  errasi ,  e  di  incsat certe. 

Smozzi  Ippolito,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel 

1707.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S. Lorenzo. MS.  ivi. 
Strozzi  Mons.  Leone,  Vescovo  di  Pistoja,  Fiorentino. 

Synoius  Pratensis  habita  anno  1694.  Pistorii  1694.  in  4. 
Strozzi  Lorenzo  di  Filippo  di  Matteo  di  Simone,  Fior. 

Vita  di  Filippo  di  Filippo  Strozzi . 

Questi  Vira,  che  con  errure  è  srata  attribuita  dal  P.  Negri  pag.  tei.  a  Leone 
Strofi,  fà  pubblicata  nel  T.  Vili.  Pan.  ir.  T'Aerar.  Ànttq- ,  et  Hist.  Italiae 
dopo  la  Scoria  Jet  Varchi.  Mons.  Requier  la  riprodusse  in  francese  nel  1764.  in 
a  a.,  e  il  Titolo  dell,  medesima  coni  suona  nell.  Lingua  nosrra:  Vita  di  Filippo 
Strozzi ,  primo  Commerciante  di  Fiorenza ,  *  di  tutta  V  Italia  tatto  i  R*gni 
di  Curio.  V. ,  e  di  Francesco  I. ,  e  Capo  della  Ca\a ,  nval-  di  quella  de'  Me- 
dici sotto  la  Sovranità  del  Duca  Alessandro ,  tradotta  dal  Toscano,  di  Lo- 
renzo (  Strozzi  i  suo  Fratello  . 

— —  Vite  di  alcuni  Uomini  illustri  della  Famiglia  degli  Stroz- 
zi scritte  da  Mess.  Lorenzo  di  Filippo  di  Matteo  di  Simo- 
ne Strozzi.  MSS. 

L'  Autografo  di  queir'  Opera  i'tpag.  400.  di  carattere  minuto*)  in  Roma  pretto  i  Sig ne- 
ri Duchi  di  Forino, e  parte  di  e  sa , se  giudicar  la  devo  dalla  mole,  nella  Marucel- 
liana  Scaff.  C.Cod.  \\i.i\pag.  i8c. , ove  diecsi esser  tratte  dall'Originale.  Questo 
racchiude  le  seguenti  cioè:  I.  Vita  di  Lucrezio,  di  Giannotto,  Strozzo,  Dar» 
dano,  Ubertino,  Rosso,  Ricciardo,  Filippo  q.  Marco  del  Rosso,  Tommaso, 
Andrea,  Carlo  di  Strozzo,  Filippo  di  Biagio,  Fra  Pietro  d'Ubertino,  Strozzo  A- 
srrologo  ,  Note  ri  di  Palla,  Francesco  fratello,  Noferi,  Pazzinn  di  Mess.  France- 
sco, Frate  Alessio,  Rcde  di  Tommaso  di  Soldo,  Bernardo  u'  Auibaldo ,  Piero  di 
Carlo,  Palla  di  Noferi,  Pilla  di  Mess.  Palla,  Macello  di  Strozzo,  Be  ned  otre 
di  Pieracciune  ,  Piero,  Matteo  di  Simone,  Mess.  Nanni,  Lorenzo  di  Mess.  Pal- 
la ,  Filippo  di  Matteo  di  Simone  di  Filippo,  Mesi.  Ruberto,  Conte  Lorenzo, 
Mess.  Tiro,  Gio.  Francesco  di  Mess.  Palla,  Mess.  Ercole  di  Mess.  Tito,  Fi- 
lippo di  Filippo  di  Matteo,  che  in  tutto  sono  37.  vice. 

aaa 
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— —  Commentar) ,  ovvero  Ricordi  della  Famiglia  Strozzi .  MSS. 
nella  Magliabech.  Class,  xxvi.  Coi.  155. 

Strozzi  Luigi,  Arcid.  Fiorentino. 

Orazione  funerale  delle  Lodi  di  Anna  Maurizia  d'Austria 
Regina  di  Francia  recitata  nelle  Pubbliche  Esequie  al  Ser. 
Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Toscana ,  e  dedicata  alla  Sac. 
M.  del  Rè  di  Francia,  e  di  Navarra  Luigi XIV.  In  Firenze 
1666.  nella  Stamperia  di  S.  A.  R.  in  4. 

  Vita  di  Suor  Maria  Minima  Strozzi  detta  diS.  Filippo 

dell'  Ordine  Carmel.  della  Regola  mitigata  Osservante  morta 
in  Firenze  in  S.  Maria  degli  Angioli  ai  19.  Nov.  1672.  In 
Firenze  1701.  per  Pietro  Ant.  Brigonci  in  4. 

E  ivi  rinnuovata,  ed  accresciuta  in  gran  parte  1737.  per.  Ant.  , 


bizzini  in  4.  Ne  di  questa,  né  della  seguente  opera  fa  menzione  alcuna  il  P. 
Negri  Scrùt.  Fior.  pag.  jqi. 

  Vite  d' Uomini  segnalati  di  sua  Famiglia .  MSS. 

Di  queste  vite ,  che  non  hanno  che  fare  con  quelle  rammentate  di  sopra ,  fi  so- 
vente rncniione  nei  suoi  Fasti  Contai,  il  Can.  Salvini ,  ove  anche  ne  riporta 
due,  cioè  quella  di  Già  Strozzi  pag.  6*.  «  segg. ,  e  quella  di  Gio.  Batista  detto 
il  Cieco  della  medesima  Casata  pag.  246. ,  e  segg.  L'Autore  fù  Gentiluomo  pet 
gli  affari  del  Rè  Cristianiss.  alla  Corte  di  Toscana,  ed  accrebbe,  e  dispose  la 
Libreria  di  MSS.  dal  Sen.  Carlo  suo  Padre  lasciatigli .  Egli  distese  queste  Vite 
non  per  una  vana  ostentazione,  come  egli  si  protesta  nel  principio  di  esse, 
ma  per  un  forte  incitamento  alle  VirtU,  e  le  indirizzò  a  quei  di  aua  nume- 


Strozzi  Mons.  Luigi  Maria,  Vescovo  di  Fiesole,  Fiorentino. 
Synodus  Fesulana  habita  anno  1220.  Florentiae  1720.  in  4. 

  Synodus  Fesulana  habita  anno  1234»  Florentiae  1735*  114. 

Strozzi  Can.  Niccolò  ,  Fiorentino. 

Epitalamio  nelle  felicissime  Nozze  degli  IH.  et  Eccell.  Sigg. 
D.  Taddeo  Barberini,  e  Donna  Anna  Colonna.  In  Roma  1628. 
per  Giacomo  Mascardi  in  16.  —  e  ivi  per  il  Sudd.  1629.  in  8. 

■  Delle  Lodi  di  Francesco  di  Lorena  Principe  di  Gian- 
ville,  Orazione  recitata  in  Firenze  nella  Compagnia  dell'Ar- 
cangelo Raffaello  volgarmente  detta  del  Raffa,  nelle  Solenni 
Esequie  fatte  la  sera  de'  «1.  Gennaio  1639.  In  Firenze  1640. 
per  Zanobi  Pignoni  in  4. 

Il  Negri  pag.  4ji.  la  dice  recitata  nel  di  ».  Gennaio,  ma  s'ingar 


—  Delle  Lodi  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia ,  e  di  Navar- 
ro il  Pio,  l'Invitto,  il  Felice,  il  Giusto,  Panegirico  reci- 
tato in  Firenze.  All' E  min. ,  e  Rev.  Card.  Mazzarrino.  In 
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Firenze  1643.  Per  ^mador  Massi,  e  Lorenzo  Landi  in  4. 
Strozzi  Piero,  Fiorentino. 
Lettere  di  Piero  Strozzi  Maresciallo  di  Francia ,  e  Luogote- 
nente Generale  in  Italia  di  Enrico  li.  Rè  di  Francia,  con 
le  risposte  del  Card,  di  Ferrara ,  d' Ippolito  d' Este ,  e  di  al- 
tri in  materia  della  Guerra  di  Siena  T  anno  1554*»  e  1555* 

Brano  MSS.  nella  Strozziana  queste  Lettere  nel  Cod.  223.  in  fogl.  Il  P.  Negri 
Scritt.  Fior.  pag.  470.  accenna  un'  Apologia  di  Piero  Stroszi  in  difesa  dell* 
Guerra  da  lui  intrapresa  di  Siena ,  e  specialmente  delia  Battaglia  ivi  data ,  che 
dice  essere  impressa  in  Venezia  nel  1006".  da  Bartslommeo  Zuochi  nel  T.  I. 
dell'  Idea  del  Segretario . 

—  Discorsi  di  Piero  Strozzi  sopra  la  Guerra  di  Siena  del 
1555.  MSS.  nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  339.,  e  nel 
Cod.  81 1.  già  Strozziano. 

Strozzi  Piero  del  Sen.  Carlo,  Fiorentino. 

Orazione  recitata  pubblicamente  nella  Chiesa  di  S.  Loren- 
zo nell'  Esequie  celebrate  alla  Maestà  Cesarea  dell'  Impera- 
tore Ferdinando  II.  dall'  Altezza  Ser.  di  Ferdinando  II.  Gran 
Duca  di  Toscana  il  dì  2.  d*  Aprile  1637.  In  Firenze  per  il 
Massi,  e  Landi  in  4. 

Questo  Strozzi  non  è  stato  dal  P.  Negti  registrato  tré  gli  Scrittori  Fiorentini, 
benché  di  tre  di  tal  Nome  a  pog.  46*0.  ei  patii.  Due  di  essi  sono  antichi,  ed 
un*  altto,  che  coincide  nell'epoca  è  figlio  di  Vincenzio  Strozzi. 

Strozzi  Roberto,  Vescovo  di  Fiesole,  Fiorentino. 

Synodus  Fesulana  habita  anno  1648.  Florentiae  1648.  in  4. 

  Synodus  Fesulana  habita  anno  1664.  Florentiae  1664.  in  4. 

Stufa  (  della )  Alessandro, poi  Vescovo  di  Montepulciano,  Fior. 
Esequie  della  Maestà  Cesarea  deli'  Imperadore  Mattias  ce- 
lebrate dal  Ser.  Cosimo  II.  Gran  Duca  di  Toscana.  In  Firen^ 
ze  1619.  per  il  Cecconcelli  alle  Stelle  Medicee  in  4. 

Furono  fatte  il  di  1 c.  d' Aprile  in  S.  Lorenzo ,  Chiesa  destinata  per  tali  occa- 
sioni ,  e  Giulio  Parigi  ne  fù  1'  Architetto,  e  l'Incisore  del  Catafalco  il  celebro 
Iacopo  Callot . 

Stufa  (  della  )  Francesco ,  Fiorentino . 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1683. 

nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.Lorenzo.  MS.  ivi. 
Stufa  (della)  Gismondo  di  Gismondo,  Fiorentino. 

Memorie  della  Casa  della  Stufa. 

U  P.  Udefonso  Catmel.  Scalzo  le  ha  inserite  nel  T.  XV.  pag.  zoo.  —  114. 
c  da  pag.  ai c.  a  427.  le  ba  aumentate  principiando  dal  poi.  conducendole 
fino  al  1770*. 
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Stufa  (della)  Sigismondo,  Fiorentino. 

Discorso  della  Peste  dell'anno  1522.,  e  1528.  MS. nelJa Ma- 
gi tabech.  Class,  xxiv.  Cod.  123.  pag.  375. 

—  Relazione  dell'  Inondazione  dell'  Arno  seguita  in  Firen- 
ze r  anno  1557. 

MS.  ivi  CIq*s.  xxiv.  Cod.  nj.  pag.  joi.  Quest'Autore  sembri  diverto  da  quello 
registrato  tra  gii  Scrittori  Fiorentini  pag.  joo.  dal  P.  Negri . 

Suabez  Bali  Barcolommeo. 

Descrizione  del  Viaggio  fatto  dalJa  Ser.  Violante  MS.  in 

fogl.  nella  Riccardiana . 
Suabez  Mons.  Giuseppe  Maria,  Vescovo  di  Vaison. 

De  Magistro  Laborante  S.  R.  E.  Cardinali  Fiorentino.  Rontat 

1670.  in  4. 

Questa  Dissertazione  va  unita  ad  altre  sue  tre,  che  due  riguardano  S.  Agostino, 
e  l'altra  tratta  dell'Abito  de' Cardinali  in  Conclave.  Fri  le  stolte  cose,  dì  lui 
asserisce  ,  ebe  egli  ob  summum  laborem  impiegato  nelle  più  sublimi ,  e  nobili 
ecienze  fù  soprannominato  Maturo  Lavorante .  Il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior. 
all' an.  1753.  Col.  aji.  ciò  rigetta,  e  dice,  che  fù  Nome  impostogli  nel  Batte- 
•imo.  Egli  é  di  Pontotmo  tó.  miglia  in  circa  distante  da  Firenze,  come  egli 
stesso  accenna  nella  Raccolta  dei  Decreti  Pontificii  MS.  nell'  Archivio  dei  Ca- 
nonici della  Basilica  Vaticana  con  le  seguenti  parole  :  Ad  fioridum  Fiorenti' 
nae  Patriae  mihi  natale  Solum,  et  ad  Vallem  Arnisanae  Pontormoe,  nati- 
vitata  meae  nobtie  Castrum ,  cui  nomen  dedit  vicinissimi**  et  Pont ,  et  Flu- 
viut  Orma.  Neil'  edizione  ultima  accresciuta  del  Ciacconio  T.  1.  CoL  iojij.  irà 
i  Cardinali  creati  dal  Som.  Pont.  Alessandro  111.  nella  terza  Promozione  nel  Set» 
tembre  117).  si  trova  il  nome  di  Maestro  Lavorante  Diacono  Cardinale,  c  ivi  si 
registrano  diverse  sue  Opere.  Di  questo  nostro  intigne ,  e  antico  Porporato  se  ne 
tratta  a  lungo  nell'Opera,  che  ha  per  Titolo  :  Notitta  CurdtnaliumTitularium 
Insignii  Basilicae  Trans  Tyberim  inserita  dall'  Autore  Can.  Pietro  Moretti  in 
fine  alla  Vita  di  *>.  Callisto  P.,c  M.  impressa  in  Soma  nel  1 75 i.per  Antonio  Fuh 
goni  in  fogl.  Abbiamo  del  Suarcz  un'Opera,  che  ha  per  Titolo  : Conjectura  de 
Ltbris  de  Jmitatione  Christi  assai  curiosa  per  la  novità:  egli  qui  pretende, che 
ciascun  Libro  sia  d'  un  particolare  Aurore  :  il  Libro  I.  I'  attribuisce  a  G10.  Ab. 
di  Vercelli  ,  il  11.  a  Ubertino  d'  Ili-,  il  111.  a  Pietro  Rinalduccio,  e  il  IV.  a 
Gersonei  ma  questa  opinione  e  una  fantasia,  che  ci  distrugge  per  la  uniformiti 
dello  stile  de' quattro  Libri. 


—  Elegia  Clementi  IX.  Sum.  Pont.  Romae  1669.  ,n  4* 

—  Epistolae  tres  ad  Picturae ,  Pictorumque  hisioriam  per- 
tinemes  Auciotibus  losepho  M.  Suaresio  Episcopo  Vasionensi, 
et  Antonio  M.  Salvinio  ec.  Eniin. ,  ac  Rev.  Principi  Francisco 
tferlio  S.  R.  E.  Presb.  Card.  Archiep.  Fior,  dicatae .  Floren- 
tiae  1*577.  E*  fyP'  sub  Signo  Stellae  in  fol. 

Le  prime  due,  che  tono  del  Suarcz,  si  raggirano  sopra  Giotto,  e  sue  Pittóre. 
nno  ancora  nel  Voi.  VII.  pag.  107.  delle  Symbolae  Litterariae  stampate  in 
jo  nel  1754).  in  4. 
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Succinto  Ragguaglio  della  S.  Fesca  di  S.  Caterina  da  Siena , 
come  del  Crocefisso ,  da  cui  ricevè  le  Stimmate ,  ed  altre  Re- 
liquie. In  Lucca  1713.  per  Domenico  Ciujffètti  in  4. 

L' Esemplare  della  SS.  Nunziata  di  Firenze  somministra  molte  altre  Notizie  MSS 

Suffragi  a  in  Canonizzai  ione  S.  Andreae  Corsini  Episcopi  Fe- 
sulani .  Romae  1629.  in  8. 

Svriano  D.  Matteo,  Siciliano. 

Orazione  al  Ser.  O.  Cosimo  de*  Medici  Gran  Duca  di  To- 
scana. In  Pistoja  1Ò14.  in  4.  — e  in  Firenze  1614.  in  8. 

Svetonio  C.  Tranquillo. 
Vita  Auli  Persii  Flaccì. 

Questa  Vita  ,  benché  da  alcuni  ad  attri  ti  attribuisca ,  ai  trova  tra  le  Opere  di 
Svctonio .  Da  essa  risulta ,  che  Persio  nacque  in  Volterra  da  illustre  Famiglia  , 
che  visse  congiunto  in  amicizia  co* più  celebri  Uomini  de' suoi  Giorni;  che  Lu- 
cano singolarmente  tanto  lo  ammirava  ,  che  udendone  i  versi  appena  potei  con. 
tenersi  dall' esclamar  per  applauso  ;  che  fu  Giovane  di  soavi  costumi,  di  leggia- 
dro aspetto ,  di  verginale  modestia ,  e  fornico  di  tutte  le  amabili  doti ,  •  che  fi- 
nalmente mori  in  età  di  soli  trent'anni.  Ma  qui  l' Autore,  qualunque  egli  siati, 
prende  sbaglio,  e  si  contradice,  poiché  lo  Scrittore  narra,  che  Persio  nacque 
ai  4.  Dicembre  nel  Consolato  di  Flavio  Pertico  ,  e  di  Lucio  Vitellio  ,  che  fu 
Fanno  dell'  Era  nostra  volgare  j4-,e  mori  ai  24.  di  Novembre  nel  Consolato  di 
Rubrio,  ossia  Publio  Mario,  e  di  Atinio  Gallo,  che  fu  l'anno  e*a.,  e  perciò 
alcuni  giorni  ancora  mancavangli  a  compire  il  ventottesimo .  Di  tuo  solo  ci  to- 
no rimatte  le  Satire.  In  Volterra,  che  a  tutta  ragione  ne  va  superba,  évvi  la 
aua  Immagine  nel  Pubblico  Palazzo  di  Residenza  della  Signoria . 


T 

T.  D.  F. 

Etimologia ,  che  il  Gonfaloniere  di  Giustizia  fusse  Supre- 
mo Grado,  e  Dignità  nella  Rep.  Fior.  AH'  111.,  e  Clariss. 
Sig.  Sen. ,  e  Cav.  Alessandro  de'  Cerchi .  MS.  presso  di  me 
in  fogl.  Molto  dotta ,  ed  erudita  è  questa  lunga  Dissertazione . 

Tabo  Antonio,  Albinganese. 
Orazione  nella  Creazione  di  Marcello  Papa  li.,  altra  nella 
morte  di  esso  Pontefice,  e  Sermone  fatto  per  1'  ingresso 
in  Conclave  del  Collegio  de'  Cardinali  alla  Chiavica  di  S. 
Lucia .  In  Roma  per  Valerio ,  e  Luigi  Dorici  Fratelli  in  4.  -  Raris. 

Taddei  Francesco. 

Descrizione  delle  Pompe  Funebri  celebrate  dai  Cavalieri 
del  Sacro,  e  Militare  Ordine  di  S.  Stefano  P.,  e  M.  nella 
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loro  Chiesa  Conventuale  della  Città  di  Pisa  il  dì  19.  Di- 
cembre dell'  An.  1765.  per  la  morte  dell'  Aug.  Imperatore 
Francesco  I.  Granduca  dr  Toscana  colla  raccolta  dei  Com- 
ponimenti ,  ed  Orazione.  In  Pisa  1765.  per  G io.  Domeni- 
co Caroiti  in  fogl. 

Stà  anco»  a  pag.  pj.  della  Pan.  li.  della  Raccolta  di  tutto  ciò,  che  n  pub» 
blicò  in  Livorno,  ed  altrove  in  morte  del  Sudd.  In  Livorno  17 jt.  in  4. 

— —  Elogio  di  Bartolommeo  Chesi .  Srà  nel  T.  II.  pag.  383. 
delle  Memorie  Istoriche  di  più  Uomini  illustri  Pisani. 

■        Elogio  di  Girolamo  Papponi .  Ivi  T.  III.  pag.  289. 

Tadini  P.  Federigo  M. ,  dell'  Ord.  de'  Pred. 

Li  tre  Monti ,  ovvero  Discorso  in  lode  del  B.  Bernardo  To- 
lomei  Fondatore  dell'  Insigne  Religione  OliveCana .  In  Ro- 
vigo 1664.  /n  4* 

Taegio  P.  Ambrogio,  Milanese,  dell' Ord.  de' Pred. 
Vita  B.  Ambrosii  Sansedonii  Senensis  . 

Fù  questa  tradotta  da  Simeone  Niccolao  Cartola)»  ,  e  impresta,  per  quanto  dice 
il  P.  Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  1.  pag.  403.,  nel  1500.  Fù  quindi  questa 
dall'  Italiano  tradotta  in  latino  da  Sebastiano  Flamini . 

Taglieschi  Lorenzo  . 

Memorie  Istoriche ,  e  Annali  della  Terra  d*  Anghiari .  MSS. 

Sono  queste  piò  volte  citate  dal  Sig.  Benedetto  Corsi  ne!  suo  elaborato  Indice 
ragionato  di  documenti  cottititenti  il  Sommario  a  favore  della  Fraternità  di 
S.  Maria  del  Bor ghetto  d' Anghiari  .  In  Firenze  1  707.  in  4. 

Taglini  Vincenzio. 

Elogio  oratorio  del  D.  Gio.  Lami  recitato  nella  Sacra  Ac- 
cademia Fiorentina.  In  Firenze  1771.  per  Gaet.Cambiagi  in  4. 

Con  Ritratto  inciso  da  F.  Gregoii.  Sth  ancora  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'  Anno 
5770.  Col.  6*4 1.  tf8p.  ,  e  737.  Fece  ancora  in  detta  Accademia  un  breve  Discorso 
aulla  Vica  dell'  ittcsso  Soggetto  con  I'  intento  di  voler  provare  il  di  lui  impegno 
neli*  introdurre  lo  studio  delle  tre  Lingue  Greca,  Latina,  e  Toscana  nelle  scien- 
te specialmente  Ecclesiastiche,  e  questa,  siccome  V  Elogio,  fù  assieme  impresta 
in  Livorno  1 771.  per  Tommaso  Ma  ti  in  ta. 

Tajuoli  P.  Lorenzo,  di  Pistoja,  dell' Ord.  dei  Pred. 
Croniche  Istoriali  dell' inclita ,  et  augusta  Città  di  Pisa. 

T.  11.  MSS.  presso  ì  Signori  Ombrosi  ,  e  presso  Cosimo  Mari  Cittadino  Pisane* 
giusta  l' asserzione  "del  CaV.  FUm.ninio  dal  Borgo  nel  T.  I.  pag.  1 38.  delle  Dit- 
eci t.  sulla  Storia  Pisana ,  ed  ora  presso  il  Ch.  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  . 
Egli  inumati  di  poca  erudizione,  e  di  niun  criterio,  come  si  vede,  quando 
vuol  trattare  delle  Orìgini,  e  delle  Antichità  Romane,  ed  Etruache  di  Pisa; 
pure  per  quello,  che  riguarda  le  notizie  delle  cose  Pisane  dopo  il  Secolo  XII. 
è  raccoglitore  diligente  di  moire  belle  Memorie.  Principia  dall'Origine  di  Pica 
fino  al  1400.,  ed  c  divisa  in  Libri  I,e  ciascun  Libro  in  moki  Capitoli. 
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Talenti  P.  D.  Crisostomo ,  Vallombrosano ,  di  S.  Sofia . 
-    Canzone  nelle  fel.  Nozze  delle  Maestà  Cristian  iss.  di  Fran- 
cia, e  di  Na varrà  Arrigo  IV.,  e  Maria  Medici  Regma-di 
Francia,  e.  di  Navarra»  In  Fiorenza  \6oo.  per  i  Giunti  in  4. 

Il  P.  Negri ,  oltre  all'  usurpare  questo  Scrittore  a  S.  Sofia ,  regimandolo  tri  gli 
Scrittori  Fior.  pag.  i  J7. ,  omette  nella  serie ,  che  ei  ft  delle  sue  opere  la  sud. 
detta  Canzone ,  siccome  diversi  dei  seguenti  Opuscoli ,  che  sono  tutti  assai  rari . 

.         In  Adnt.  Rev.  P.  D.  Valer ianum  Salainum  Coenobii  SS. 

Trinitatis  Abbatem  Funebri  s  O  rat  io  habira  Florentiae  in  ea- 
dem  Ecclesia  VI.  Non.  Jan.  1605.  Florentiae  apud  Iuntas  in  4. 

  Oratio  in  Perillustrem ,  ac  Rev.  D.  D.  Usimbardum  U- 

simbardium  Collensem  Episcopum  habita  in  ejusdem  optatis- 
simo  ad  Passini anense  Coenobium  adventu.  Florentiae  1607. 
apud  Juntas  in  4. 

Di  questa  ne  parla  ivi  il  P-  Negri  in  guisa  da  far  credere ,  che  ella  fosse  ««ritta 
in  lingua  Toscana,  il  che  non  *  vero. 


Oratio  in  laudem  B.  Atthonis  olim  Valli sumbrosanì  Prae- 
sidis ,  ac  Pistoriensis  Episcopi  habita  in  Coenobio  Passinia- 
nensi ,  dum  Sacellum  ibidem  ejus  nomine  dicatum  consecrare- 
tur .  Florentiae  1608.  apud  eosdem  in  4. 
—  Dialogo  per  le  felicissime  Nozze  de*  Ser.  di  Toscana.  In 
Firenze  1608.  per  Cristofano  Mar  escotti  in  4. 

11  Dialogo  e  tra  l'Arno,  e  Flora  in  versi  endecasillabi,  e  cttasillabi. 

  Orazione  alla  morce  del  Ser.  D.  Ferdinando  Medici 

Gran  Duca  di  Toscana  recitata  in  S.  Trinità  nelle  sue  Ese- 
quie .  Al  Ser.  Cosimo  li.  Gran  Duca  di  Toscana .  In  Fi- 
renze  idoQ.  per  il  Sudd.  in  4. 

Canzoni  per  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Toscana  con 


l'Esposizione  di  Fra  Aurelio  Corbellini.  In  Bergamo  1 6 1  o.  in  1 2. 
Talenti  Raffaello ,  di  Pratovecchio . 

Vita  Ven.  Sororis  Dominicae  de  Paradiso  quatuor  librìs  di- 
stincta ,  quorum  tres  primi  Canonici  Franai  sci  de  Castiglione  , 
alter  vero  Raphaelis  Talenti  de  Pratoveteri ,  et  ultimi  manu 
conscripta  anno  circiter  1553.  MS.  presso  il  Sig.  D.  Luigi 
Tramontani . 

Talenti  Mons.  Talento,  Vescovo  di  Montepulciano. 

Decreta  Sy nodali*  Ecclesiae  Politianae  edita  an.  1642.  con- 

Jìrmata  an.  1649.  Seni s  apud  Bonettos  1650.  in  4. 

E'  questi  il  primo  Sinodo, che  la  Chiesa  di  Montepulciaro  ahi  ia  alla  luce.  Mona» 
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Spinello  Bcnci  prime  Vescovo  di  questa  novella  Cittì  ne  area  tenaci  due ,  V ano 
nel  156*., l'altro  nel  1 582.,  aa  rimangono  ancora  MSS.  nell'Archivio  Episcopale. 

Talluri  Domenico. 

Michaelis  Angeli  Card.  Riccii  Epicaphium .  Rornae  ex  Typ. 
Rev.  Cam.  Ap.  in  fot. 

Tamburini  Francesco  Antonio. 

Oratio  in  Funere  Divi  Imperatori*  Caesaris  Augusti  Fran~ 
cisci  I.  Magni  Etruriae  Ducis  habita  in  Tempio  S.  Barba- 
rae  V.  Cai.  Dee.  1765.  a  ec.  Consiliario  in  Supremo  lusti- 
tiae  Consilio.  Mantuae  Typ.  Haer.  Alberti  Bazzoni  in  4. 

Tanagli  Giovanni . 

Per  la  liberazione  di  Firenze  dalla  Peste  rendimento  di  Gra- 
zie Orazione.  In  Firenze  1 631. per  Francesco  Onofri  in  4. 

Scrittore  ignoto  al  P.  Negri  . 

Tanci  D.  Lionardo,  Fiorentino. 

Raccolta  di  antiche  memorie  appartenenti  alla  Chiesa  di 
S.  Niccolò  Oltr'Arno  messe  insieme  Tanno  1579.  da  Lio- 
nardo  Tanci  Priore  della  medesima  dal  1552.  al  158 1. 

MS.  Ivi.  Ne  paria  con  lode  il  Cari.  Salvini  nei  Fani  Contai,  pog.  t$l.,emg. 
inoltrando  d'  aver  veduto  il  Libro .  Scrittore  ignoto  al  P.  Negri . 

Tancredi  Mons.  Romualdo,  Vescovo  di  Montalcino. 

Sinodo  di  Montalcino  celebrato  nel  1692.  In  Siena  \6y$.in  4. 
Tancredi  Mons.  Scipione ,  Vescovo  di  Soana . 

Synodus  Soanensis  habita  anno  \626.Senis  1627.  in  a*- Raro. 
Tantalo  Sempronio . 

Istoria  della  Città  di  Pisa  MS. 

Oocita  fi  trova  rammentati  dal  Varchi  Storia  Fior.  Lib.  IX. 
dice  Dottor  di  Lejwe  ,d»l  Rondoni,  che  lo  appella  antichitumo  Scrittore  ,dal 
Cinedi  nella  Storia  MS.  degli  Scrittori  Fiorentini  pag.  p?j.,  ove  dice,  che 
egli  è  nominato  dal  Landino  nel  Commento  di  Dante,  dal  Biscioni,  e  da  al' 
"  tri  più  moderni  Cromiti  Piiani.Dove  poi  <ia,cqu*l»u  quest'Istoriato  le  molte 
Croniche  Pisane  anonime,  o  pubblicate,  o  MSS. ,  che  sono  in  Pisa  negli  Ar- 
chivi pubblici ,  o  privati ,  noi  sò ,  ne  il  sanno  i  Pisani  istetsi ,  mentre  fra  dette 
Croniche  MSS.  ed  anonime,  rara  è  quella,  che  sia  intera,  mancando  a  taluna 
il  principio,  ad  altra  il  fine,  o  il  mezzo,  quale  con  molte  lagune,  quale  in* 
intelligibile,  ed  altre  più  veramente  sono  malconci  frammenti  ,  che  Corpi  d'  i- 
atoria.  Dal  Rondoni,  dal  Tronci,  ed  anche  digl* htotici  esteri  si  trovano  bensì 
citati  i  più  antichi  Croniiti  Piiani,  e  talora  se  ne  riportano  degli  squsrci,o  la- 
tini ,  o  toscani  ;  ma  realmente  riscontrati  questi  medesimi  squarci  co'  MSS.  ano- 
nimi ,  che  tuttora  in  Pisa  eiittono,  cui  non  cortispondono  per  potersi  ragione- 
voimcnte  appropriare  piuttoito  ad  uno,  che  ad  un'altro. 

Tantucci  P.  Ambrogio  Ansano,  dell' Ord.  de'Pred.,  Senese. 
Panegirico  in  onore  del  Glorioso  Martire  S.  Ansano.  In 
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Siena   1726.  per  Francesco  Quinza  in  4.,  —  e  ivi  1733. 

Vi  unito  a  questo  i'altro^y  tuo,  di  S.  Vincenzio  Fcrreri. 

  De  Translatione  Corporis,  et  de  lattone  Senas  Sacri  Ca- 

pitis  Seraphicae  Virginis  Catharinae  Senensis ,  ac  de  Capellis 
ad  Campum  Regium  in  Coenobio  Praedicatorum  ejus  Montini 
dicati*,  ac  etiam  de  Festis  pene  statim  ab  ejus  obitu  in 
ejus  memoriam  celebrati s  Dissertatio  hi  storica  critica .  Ro- 
mae  1742.  ex  Typ.  Palaeriniano  in  4. 

  Dissertazione  Teologica  critica,  in  cui  si  risponde  colla 

dottrina  specialmenre  di  S.  Tommaso  d'Aquino  a  ciò,  che 
si  legge  nella  Storia  Ecclesiastica  dell' Ab.  Fleurì  spettante 
alla  Serafica  S.  Caterina  da  Siena,  ed  ai  Direttori  della  me- 
desima .  In  Milano  t 749.  nella  Regia  Oucal  Corte  in  8. 

Contro  le  censure  dell'  Ab.  Fleury  ti  difendono  ie  Visioni ,  e  altre  Supernaturali 
Grazie,  che  a  S.  Caterina  compirti  Iddio  largamente. 

  Supplemento  alla  Volgata  Leggenda  di  S.  Caterina  da 

Siena ,  che  forma  il  T.  II.  della  sua  Vita  scritto  già  in  lin- 
gua latina  dal  P.  Tommaso  Nacci  Cafarini ,  ed  ora  ridotto 
nell'Italiana  dal  P.  Ambrogio  Ans.  Tantucci  con  Annota- 
zioni mistico-teologiche  Opera  postuma.  In  Lucca  il5^'Fer 
Francesco  Ai.  Benedini. 

11  Gigli  aveaci  promesto  questo  Tomo,  ma  i  varj  disastri,  che  il  travagliarono  , 
e  finalmente  la  morte,  gì' impedirono  di  ultimare  l'incominciato  lavoro.  An- 
che il  P.  Tantucci ,  il  quale  dopo  il  Gigli  intraprese  di  continuare  1*  ediaionc 
di  questa  Leggenda ,  per  la  sopravvenuta  morte  non  potè  vederla  stampata . 

anucci  Bernardo ,  di  Stia  nel  Casentino . 

Epistola  ad  Nobiles  Socios  Cortonenses ,  in  qua  nonnulla  re- 
futantur  ex  Epistola  Guidonis  Grandi  de  Pandectis  ad  Io- 

sephum  Averanium  ec.  Lucae  1 728.  Typ.  Dominici  CiuJJètti  in  8. 


Vomitò  il  Tanocci  in  qoetta  Lettera  quante  mai  seppe  ingiurie  contro  il  P. 
Grandi ,  pcrlocfae  il  Libro  fu  soppresso  per  Ordine  Sovrano . 

  Difesa  seconda  dell'  uso  antico  delle  Pandette  Fior. ,  e 

del  ritrovamento  delle  medesime  in  Amalfi  contra  le  Vindi- 
ciae  del  P.  Guido  Grandi  Abate  Camald.  In  Firenze  1729.//14. 

 Epistola  de  Pandectis  Pisanis  in  Amalphitana  direptione  in- 

ventis,  in  qua  confutanturt  quae  Guido  Grandi  ut  Cremonen- 
sis  Abbas ,  et  Antecessor  in  Pisano  Gymnasio  opposuit  Fran- 
cisco Taurello,  et  Henrico  Brenmanno .  Florentiae  1731.^- 
pis  Bernardi  Paperini  in  4. 

bbb 
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li  Cb.  Sif.  Cristian.  Gotti.  Stìevio  fare  sù  questa  cHebrc  r«ntto*ersi«;  Disser- 
tatto  de  Controversia  Inter  Grendium,  et  Tanuccium .  Lipsia*  174©.  1  Libri 
da  questi ,  e  da  alrrì  ancora  in  divertì  anni  tè  ci*  pubblicati  (  senta  csaerai  an- 
cora  decita  una  tal  contesa  )  ai  annoveraoo  dai  Cav.  Flaminio  dal  Borgo  nel  T. 
1.  Part.  ì  pag.  28.  e  seg.  delle  Ditsertaz.  sopra  V  Istoria  Pisana  ;  c  dall' Ab. 
Borgo  dal  Borgo  di  lui  Figliuolo  nella  Disseti,  sopra  le  Pandette  Pitone  pag.  4-  ec. 

  Dissertazione  del  Dominio  antico  de'  Pisani  sulla  Corsica . 

Sta  nel  T.  1.  pag.  i6*>.  dell'  Istoria  del  Regno  di  Corsica  del  D.  Gìovacchino 
Cambiagi ,  e  nel  T.  VII.  pag.  173.  de'  Saggj  di  Di**ertazieni  Etnische  di  Cor- 
tona .  Quantunque  la  maceria  sia  oscura,  «  involuta  ,4  trattata  eoo  somma  chiarezza . 

Tardo  Nome  Accademico. 
La  Catena  di  Vulcano.  Epitalamio  nelle  Nozze  dei  Sere- 
niss.  Principi  il  Duca  D.  Odoardo  Farnese,  e  l' Infanta D. 
Margherita  de'  Medici .  In  Bologna  1 628.  per  Clem.Ferroni  in  4. 

Tabgioni  Tozzktti  D.  Gio. ,  Fiorentino . 

Lettera  sopra  una  numerosissima  specie  di  Farfalle  vedutasi 
in  Firenze  sulla  metà  di  Luglio  1741.  In  Firenze  1741.  per 
Gio.  Batista  Bruscagli ,  e  Compp.  in  4. 

£'  indirizzata  al  Barone  Gio.  Batista  De  Bassa nd  Archiatro  del  Set.  Francesco 
111  Granduca  di  Toscana .  Evvi  in  principio  per  maggior  chiarezza  una  Tavola 
in  rame ,  che  serve  di  ornamento  al  Frontespizio  ,  in  cui  sono  rappresentati 
nella  loro  grandezza  naturale  il  maschio,  e  la  l'emina  di  queste  Farfalle  , e  due 
sacchi  d'ova,  che  le  temine  partoriscono,  e  oltre  di  ciò  un  pezzo  d'Ala,  e  una 
porzione  di  certe  code  ingrandite  col  Microscopio. 

■  Relazioni  di  alcuni  Viaggi  fatti  in  diverse  Parti  della 
Toscana  per  osservare  le  produzioni  naturali ,  e  gli  antichi 
Monumenti  di  essa.  In  Firenze  1751. —  1754. T.  VI.  in  8. 

Ne  fu  fatra  una  seconda  Edizione  con  copiose,  ed  importanti  aggiunte,  e  con 
nuovo  ordine  da  Gaetano  Cambiagi  1769.  —  iyjo.  in  S.  Era  desiderabile  ,  che 
fesse  prolungata  di  più  colla  descrizione  di  quei  Luoghi,  che  mancano  al  com- 
pimento .  Insegna  il  dotto  Autore  ai  Toscani  principalmente  la  Storia  Naturale 
del  loro  Paese  ,  ed  interessa  gli  Estranei  non  solo  per  la  Teoria  della  Terra, di»  . 
Tersa  da  quella  chimerica  del  Sig.  di  Buffon  ,  e  di  tanti  altri  Nararaliati ,  che 
l'han  formata  dal  loro  Gabinetto,  ma  più  ancora  pei  tanti  lumi,  che  ei  vi  spar- 
ge sulla  Mineralogia  ,  sulla  Bortanka  ,  suli'  Agricoltura ,  e  sulle  parti  tutte  dell'  I- 
storia  della  Natura.  Gli  Oltramontani  ne  hanno  confessato  il  mctito  si  col  com- 
mendarli nei  loro  Giornali,  come  pur  citandola  spesso  nelle  loro  Opere, etra- 
ducendone  dei  pezzi  notabili  in  Tedesco,  e  in  Francese;  ed  infatti  quante  bette 
notizie,  quante  buone  considerazioni,  quante  riflessioni  ingegnose,  quante  aco- 
perte interessanti! 

—  Lista  di  Notizie  d'Istoria  Naturale  della  Toscana,  che 

si  desiderano.  In  Firenze  1751.  in  fogl. 
 Prodromo  della  Corografia,  e  della  Topografia  Fisica  della 

Toscana.  In  Firenze  1754.  nella  Stamp.  Imp.  in  8. 

Chiunque  leggerà  quest*  Opuscolo  stupirà-  nel  vedere  quante  ,  e  quante  diverse 
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coit  egli  èra  per  tracctfc,  benché  secnbraase  non  bastar  le  Vita  di  aa  Uomo  a 
digerirle  eoo  perfct>ne. 

Relazione  di  alcuni  Innesti  di  Vajolo  fatti  in  Firenze 


nell'Autunno  del  1756".  In  Firenze  1756.  per  Iacopo  Giusti 
in  8.,  — e  ivi  1757-  per  Andrea  Bonducci  in  S. 

  Ragionamenti  sull'Agricoltura  Toscana.  In  Lucca  1759. 

per  Iacopo  Giusti  in  8. 

— —  Succinta  relazione  dell'  ultima  malattìa ,  morte ,  ed  aper- 
tura del  Cadavere  del  Sig.  Girolamo  Samminiati.  In  Firen- 
ze 1760.  nella  Stamp.  Imp.  in  fogl. 

  Parere  sopra  1'  utilità  delle  Colmate  di  Bellavista  per 

rapporto  alla  salubrità  della  Valdinievole .  In  Firenze  1 760. 
nella  Stamp.  Imper.  in  fogl. 

Bellavista  fù  già  grandiosa  Possessione  de'  Principi  di  Toscana ,  ora  de'  Marchesi  Fe- 
roni .  Sebbene  1'  Autore  stesso  chiami  quei t' Opera  un  grosso  Zibaldone ,  non  ostante 
e  da  consaltarsi  in  genere  di  Colmare ,  Fabbriche  rusticali ,  malattie  dei  Bestia- 
mi,  e  circa  la  natura,  e  qualità  d'alcuni  vegetabili.  In  questo  Parere  molto  e* 
r udito ,  e  ben  ragionato  fa  vedere  ,  che  unto  è  lontano ,  che  le  '  Colmate  fatte 
fare  dal  March.  Francesco  Peroni  in  questo  suo  ampliesimo  Marchesato ,  posto 
presso  il  Lago  di  Fuceccbio ,  possano  nuocere  alla  salubrità  doli'  Arja  di  questo 
Paese ,  che  anzi  conferiscono  molto  alla  medesima .  Questa  Scrittura  sommini- 
stra ancora  molte  notizie  per  l'Istoria  di  una  parte  della  Toscana. 

Sommario  di  documenti  correlativi  alle  sue  considera- 


zioni sopra  il  parere  di  Pier  Ant.  Nenci  intorno  le  Acque 
stagnanti  delle  Colmate  per  rapporto  all'  Insalubrità  della 
Valdinievole.  In  Firenze  1760.  nella  Stamp.  Imp.  in  fogl. 

  Considerazioni  sopra  il  Parere  dell'  Ecc.  Sig.  D.  Pieran- 

tonio  Nenci  intorno  le  Acque  stagnanti  delle  Colmate  per 
rapporto  all'  insalubrità  della  Valdinievole .  In  Firenze  1 760. 
nella  Stamp.  Jmper.  in  fogL 

  Ragionamento  sopra  le  cause,  e  sopra  i  rimedi  dell'In- 
salubrità d' Aria  della  Valdinievole .  In  Firenze  1 76 1 .  T.  II.  in  4. 

In  principio  évvi  della  Valdinievole  una  Carta  Corografica ,  la  quale  comincia  da 
Calaoiecca,  e  protreesi  fino  a  Monrectlvoti ,  dove  la  Guisciaru,  che  e  lo  scolo 
del  Lago  di  Fuceccbio ,  mette  foce  nel!'  Arno.  Evvi  altra  Carta  rappresentante 
il  Padulc-  di  Puceecfcio,  ed  citta  il  Profilo  delle  Calle  del  Ponte  a  Cappiano. 

— —  AliraurgU  ,  o  sia  modo  di  render  meno  gravi  le  Ca- 
restie proposto  per  sollievo  dei  Poveri.  T.  I.  In  Firenze 
1767.  per  il  Moucke  in  4. 

Non  fù  quest'Opera  continuata.  Contiene  traile  altre  cote  una  Storia  Meteora* 
loRice  della  Toscana  t  e  specialmente  dell'  Agro  Fiorentino .  Poco  dopo  videsi  in 
favore  di  quest'  Opera  sin  jinpliù,  a  dijiaa  dtiiu  celebre  Optra  intitoiata 
Hlimurgia  te.  coatta  un  tnajigào .Lineilo  dato  fuori  in  tesina '4i  Battano  nel 
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Cim  naie  della  Letteratura  Europea  per  **  anno  %y4y.  T.  HI.  Luglio,  Ag*- 
sr<>  ,  e  Settembre.  «Mcnpato  coli»  data  di  Yverdon ,  c  riprodotto  nel  Magaz- 
zino Italtano  nel  Nww.  n.  del  T.  11.  In  Venezia  176*0.  in  8. 

  Disumine  di  alcuni  Progetti  fatti  nel  Sec.  XVI.  per  sal- 
vate Firenze  da  11'  Inondazioni  dell'  Arno  .//i  Firenze  1767. ,n  ^* 

11  D.  Domenico  Tosi  nel  fecondo  dei  m»ì  Dialoghi  «impati  io  Firenze  nel 
1761.  produsse  prima  del  Tatgioni  dei  bei  Progetti  per  a.lvar  la  Città  nostra» 
e  la  Campagna  dalle  «addette  inondazioni  . 

•— —  Relazione  delle  Febbri ,  che  si  sono  provate  epidemi- 
che in  diverse  Parti  della  Toscana  l'anno  1767.  In  Firenze 
1 1^2'  Fer  G'ie/dno  Cambiasi  in  8. 

-  Relazione  della  recognizione  del  Cadavere  della  Fan- 
ciulla Sig.  Anna  Maria  Cioni  Sorella  del  Pr.  Domenico  Cto- 
ni Priore  della  Chiesa  di  S.  Maria  a  Quinto  fatta  all'  II- 
lustriss.,  e  Rcv.  Mons.  Francesco  Gaetano  Incontri  Arci v. 
di  Firenze.  In  Firenze  1770.  in  4. 

  Notizie  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisiche  ac- 
caduti in  Toscana  nel  corso  dì  anni  60.  nel  Secolo  XVII. 
In  Firenze  1780.  T.  III.  in  Voi.  IV.  in  4. 

Quivi  è  gran  ricchezza  di  erudizione  letteraria.  Il  principale  scopo  dell'Autore 
fu  soltanto  di  riunire  in  serie  le  molte  notizie,  ed  i  documenti  per  lo  più  aned- 
doti, che  mete*  di  favorevoli  combinazioni ,  ed  in  lungo  uopo  gli  riuscì  di 
ammassare.  Ella  é  però,  secondo  che  egli  stesso  ne  avvisa,  una  sola  porzione  f 
e  quasi  i  tre  quinti  di  qncl  che  gli  sarebbe  restato  da  pubblicare  circa  ì  felici 
progressi  di  tutte  le  diramazioni  delle  Scienze  Fisiche,  accaduti  fri  noi  ne'  fe- 
licissimi Regni  di  Cosimo  11.,  e  di  Ferdinando  II.,  giacché  quant'al  Card.  Leo* 
poldu  Medici  tutto  è  qui  pubblicato  .  Il  Voi.  1.  i  diviso  in  tre  Parti ,  ciascuna 
delle  quali  contiene  le  notizie  degli  Aggrandimenti  delle  Scienze  Fisiche  acca, 
duri  in  Toscana  al  tempo  dei  tre  suddetti  Prìncipi.  Il  Voi.  11.  comprende  tre 
Appendici,  o  Raccolte  di  Sctittute ,  e  memorie  diverse,  che  servono  di  confer» 
ma  ,  e  di  schiarimento  alle  già  dette  Notizie  corrcspettivamcntc  agli  stessi  Prin- 
cipi .  Al  Voi.  111.  e"  rise t Dato  tutto  il  complesso  degli  Atti ,  e  Memorie  dell'  Ac- 
cademia del  Cimento  insieme  col  loro  Repertorio  ;  e  dividesi  questa  Raccolta 
in  tre  porzioni ,  nella  prima  delle  quali  sono  ristampati  i  Saggi  di  naturali  e- 
spariente  fatte  nell'Accademia  sudd.,  colla  giunta  di  molte  altre  esperienze  cor- 
relative alle  medesime  materie ,  che  furono  tralasciate  nell'Edizione  del  16*0*6*. 
Nella  Pan.  ti.  si  comprendono  le  osservazioni,  ed  esperienze  narurali ,  le  quali  non 
ebbero  luogo  nei  Saggi  suddetti,  ridotte  ora  in  serie  metodica.  Nella  Part.  ili.  poi 
si  contengono  le  Osservazioni  astronomiche  fatte  dagli  Accademici,  o  comuni- 
cate loto  da  altri,  ridotte  anch'esse  in  buon  ordine.  Il  Voi  IV.  finalmente  ci 

£rcsenta  altre  nuove  notizie  dei  Progressi  della  Storia  Naturale  ,  e  della  Scienza 
ledka  accaduti  in  Toscana  nello  spazio  di  anni  60.  In  fine  della  Prefazione  egli 
dice:  Se  poi  avrò  la  torte, che  questo  saggio  del  mio  irlo  per  la  gioì  ia  della 
Patria  incontri  V  approvazione ,  ed  il  gtadimento,  di  cai  me  T  ha  richie- 
sto, e  del  Pubblico,  prenderò  coraggio  per  dar  fuori  anche  tutto  il  rima- 
nenie ,  in  compimento  dei  la  Storia  Letteraria  Fisica  dei  medesimi  due  Se- 
gni.  Indi  procurerò  di  ridurre  in  grado. di  poter  una  qualche  volta  ust'tra 
alla  luce  altre  cinqu*  non  disumiti  Raccolte,  concernerui  i  Regiù  dei  Gran- 
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dnchi  Medicei,  Cosimo  /.,  Francesco  /. ,  Ferdinando  I.,  Coùmo  III.  ,  e  Ciò. 
G  a  itone  ,  e  forte  anche  Ve  altre  spettanti  ai  tempi  anteriori  al  Principato, 
rt  lativamente  alU  tre  principali  Epoche,  la  prima  cioè  dell'  antichi  Mima 
Etruria  Autonoma,  la  seconda  dell'  Etruua  medesimi*  dominata  dai  Roma- 
ni, e  poi  da  barbare  Sazioni,  e  la  terza  per  tutto  il  tempo,  che  i  Etra- 
ria,  O  Toscana,  rimessasi  in  libertà,  si  resse  divisa  in  varie  Repubbliche  t 
fino  all'estinzione  della  Fiorentina.  Non  ostante  però  i  grandi  applausi  ,  cbe 
riscosse  quest'Opera,  I' Autore  non  potè  adempire  le  sue  promesse ,  essendo  mor- 
to ai  7.  Gennai  178}.  Un  Elogio  di  lui  tra  gli  altri  fu  scritto,  e  pubblicato  in 
Parigi  l'aono  1 785.  da  M.  Vicq.  d'Axir. 

  Trattato  del  Fiorino  di  Sigillo, e  riflessioni  sulle  cause 

dell'accrescimento  di  valuta  del  Fiorino  d'  oro  della  Re- 
pubblica Fiorentina. 

Stà  nel  Voi.  II.  degli  Atti  della  Società  Colombaria  Fior.  In  Livorno  17$*. 
in  4.,  c  net  T.  I.  della  Nuova  Raccolta  delle  Monete,  e  Zecche  d'  Italia  di 
Guido  Anr.  Zanetti  pubblicata  in  Bologna  1775. per  Lelio  della  Volpe  injògl. 

  Notizie  della  Biblioteca  Gaddiana  di  Firenze,  e  del 

nuovo  acquisto  fatto  dei  Codici  MSS. ,  e  stampati  della 
medesima  dalla  Libreria  Publica  Magliabechiana  di  Firen- 
ze per  la  munifica  concessione ,  e  donazione  fattale  dall' 
Aug.  Sovrano  Francesco  III.  Stanno  nelle  Nov.  Leti.  Fior. 
all'  Anno  1756  Col.  65. —  81. 

Targioni  Tozzetti  D.  Gio.  Luigi,  Fiorentino. 

Elogio  del  D.  Antonio  Cocchi  Mugellano  nato  nel  1695. 
morto  nel  1758.  Stà  nel  T.  IV.  pag.  728.  Ediz.  Lucch.  de- 
sìi Uomini  Illustri  Toscani. 

  Lettera  relativa  alla  malattia  Febbrile  manifestatasi  in 

Livorno  l'anno  1804.  al  Sig.  Giacomo  Bar zellocci  in  8. 

Stà  ancora  nel  Magazzino  di  Letteratura,  Scienze,  Arti ,  Economia,  e  Com- 
mercio Opera  periodica  di  Accademici  Italiani  180$.  num.  11.  Febbrajo , 

Targioni  Luca  ,  Fiorentino. 

Relazione  della  Peste  di  Firenze  negli  Anni  1630. ,  e  1631. 

Stà  nel  T.  111.  pag.  208.  delle  sudd.  Notizie  degli  Aggrandimenti  delle  Scien- 
me  Fisiche  accaduti  in  Toscana,  fuetto  Scrittore  non  e  stato  registrato  dal  P. 
Nvgri  cri  gli  Scrittoli  riorti.cini  . 

Tarsia  Gio.  Maria,  Fiorentino. 
Orazione ,  ovvero  Decorso  fatto  nell'  Esequie  del  Divino 
Michelangelo  Buonarroti  con  alcuni  Sonetti,  e  Prose  lati- 
ne, e  volgari  di  diversi  circa  il  disparere  occorso  frà  gli 
Scultori,  e  Pittori.  In  Firenze  1564.  per  Bartolommeo  Ser- 
mart etti  in  4.  —  Rara  . 

Dopo  1'  Orazione  ne  icgue  un  Discorso  di  Benvenuto  Cellini  sopra  la  differen- 
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*a„nV*  gti,  Scvbori  »  e  Pittori,  circa  il  luogo  stato  dato  alla  #  r  3 
nell  Escute  del  Buonarroti .  Pud  essere ,  che  quest*  Esequie  gli  fossero  cele- 
brate 4a  qualche  Confraternita  particolare,  alla  quale  fosse  aicrirto,  mentre  sita 
per  certo,  che  all' Esequie  celebrategli  con  pompa  straordinaria  in  S.  Lorenroil 
a»  i+  Luglio  del  1564.  vi  recitd  l'Orazione  Benedetto  Varchi. 

Tartaglini  Domenico,  Cortonesc. 
Nuova  descrizione  dell'antichissima  Città  di  Cortona  con 
Y  aggiunta  di  diversi  Fatti  antichi ,  ed  altri  particolari  della 
medesima .  In  Perugia  1 700. pel  Costantini  in  4.  —  Rarissima . 

E' dedicata  al  Ser.  Cosimo  111.  Gran  Duca  di  Toscana  ,di  coivi  è  il  Rittatto.  la 
principio  vi  sono  molte  poesie  latine,  e  toscane  in  lode  dell'  Autore. 

Tarugi  Card.  Francesco  Maria,  Arciv.  di  Siena. 

Senensis  Synodus  Provinciali!  habita  anno  1 509.  Romae  1601. 
in  4.  —  Raro  , 

Tassi  Livio  Omero,  Bovilcnse. 
La  Partenza  de'  Barberini  da  Roma  dopo  la  morte  di  Ur- 
bano Vili,  per  relazione  di  Livio  Omero  Tassi  Bovilense. 
in  4.  Senz'  alcuna  nota  Tipografica. 

Tassinari  Can.  Matteo. 
Orazione  funebre  per  la  morte  di  S.  M.  l' Imperatrice  Ma- 
ria Teresa  d*  Austria  (già  Gran  Duchessa  di  Toscana) re- 
citata nelle  Solenni  Esequie  celebrate  nella  Regia  Nazio- 
nale Chiesa  di  S.  Gio.  de' Fiorentini  il  dì  13.  Marzo  1781. 
in  Roma  1 78 1 .  per  il  Pagliarini  in  4. 

Tasso  P.  Faustino,  Min.  Osserv.,  Veneziano. 

Vita  dell'  Ecccll.,  e  antichissimo  Poeta  Cino  Sigibuldi  da 
Pistoja.  Sta  tra  le  sue  Opere  pubblicate  dal  Tasso  sudd.  In 
Venezia  1 589.  per  Gio.  Domenico  Imberti  in  4. 

—  Orazione  funebre  recitata  in  Firenze  nell'  Esequie  del 
March,  di  Monte  Crivello  l'anno  1568.  E' rammentata  dall' 
Agostini  nel  T.  II.  pag.  527.  degli  Scrittori  Veneziani . 

Tasso  Torquato. 

11  Monte  Oli  veto.  In  Ferrara  1605.  per  Vittorio  Baldini  in  4. 


fine  dì  questo  Poemetto  di  i»o.  O  età  ve  vi  è  una  Cantone  dell' istesso  Au« 
tore  sopra  la  Croce ,  e  morte  di  Cripto  fatta  a  insinuazione  dei  P.  Ab.  di  Mon- 
t uliveto  di  Firense,  mentre  ivi  si  ritrovava  il  Tasso.  Questi  nel  ijoo.  venne  in 
firenje  chiamato  dal  Granduca,  e  de  esso  nobilmente  trattato. 

Tatti  Prospero,  Fiorentino. 

in  Nuptiis  clarissimae  Virginiae  Medicet  Ser.  Cosmi  Medices 
Magni  £tr.  Ducis  /.,  et  III.  ù.  Caesaris  Esttnsis  t  Geniale  ad 
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Blancam  Cappellani  Etruriae  Magn.  Ducent  Serenissimam .  Flo- 
rtntiae  1586.  apud  Franciscum  Tositun  in  4. 

—  Nella  Morte  dell*  IH.  M.  Piero  Vettori  Senatore ,  e  Ac- 
cad.  Fior.  Composizioni  volgari ,  e  latine.  In  Firenze  1586.  in  4. 

  Gallia  Nympha  ai  Clementem  Vili.  P.  M.  in  Henricum 

Borbonum  IV.  Francorum  Regem  Christianissimum ,  Elegia. 
Floreniiae  1595.  apud  Georgium  MareKOttum  in  4. 

■  ■  ■    Endecasillabum  ad  Equitem  Blasium  Pignattam  Lunensem 

Priorem ,  ceterosque  Equites  D»  Stephani  prò  Insigni  Etrusca- 
rum  Triremium  cum  Scytfucis  certatnine .  Florentiae  1 601.  in  4. 

  Ode  II.  prò  nova ,  atque  insigni  D.  Stephani  Classis  vieto- 

ria  ad  III.  >  et  Rev.  Philippum  Salviatum  Pratensis  Ecclesiae 
Praepositum .  Florentiae  1606.  apud  lunctas  in  4. 

■  Panegyricus  (in  versi  latini)  ad  eumdem  Pratensis  Eccle- 
siae Praepositum.  Florentiae  1608.  apud  lunctas  in  4. 

  Ad  feliciss.  Ser.  Etruriae  Principum  Nuptias .  Hymeneus 

ad  III.  Matthaeum  BottiumCampilliae  Marchionem ,  Equitem 
S.  Stephani,  et  S.  M.  D.  Basilicae  Praefectum  Primarium. 
Florentiae  1 608.  apud  Christophorum  Marescottum  in  4. 

-  Tractatus  de  Tempio  D.  Annunciatae  heroico  Carmine. 
Florentiae  1 588.  —  Rarissimo . 

Fù  ivi  riprodotto  nel  itfoj.  per  Cristofano  Maretcotti,  e  dedicato  aMons.  Co- 
«mo  dell"  Ancella  Vie.  Gen.  di  Firenze.  Se  dobbiamo  frenar  Cede  al  P.  Negri 
Pag-  477-  fece  >ncora  il  seguente 

— —  Panegirico  (  in  verso  eroico  )  del  Tempio,  e  Miracoli 
della  SS.  Vergine  Annunziata,  che  si  adora  in  Firenze. Al 
Reverendiss.  Sig.  Filippo  Salviati  Proposto  della  Chiesa  di 
Prato.  In  Firenze  \6o6.  per  il  Marescotti  in  4. 

Non  mi  *  acato  possibile  il  rame  il  riscontro  per  vedere,  se  è  una  cosa  istessa 
col  suddetto  Trarrne.  La  rarirè  di  questi  Opuscoli  ha  fatto  si,  che  quasi  rutti 
siano  stati  omessi  dal  P.  Negri . 

— —  Monodia  in  Ser.  Ferdinandi  Medices  Mag.  Etruriae  Du- 
cis  III.  Exequias  in  Aede  Maxima  Pratensi  celebratas  1Ó09. 
Ad  Ser.  Al.  Ducem  UH.  Cosmum  II.  Florentiae  1609.  apud 
lo.  Ant.  Caneuni  in  4. 

  Poesie  in  lode  dei  Ser.  Gran  Duchi  di  Toscana. 

Stanno  nel  Lib.  HI.  delle  Poesie  volgari,  0  latin»  del  Tatti  impresse  in  /<• 
reme  ad  1587.  per  Francesco  To»i  ut  4. 

Taucci  P.  Giacinto,  dell'  Ord.  dei  Pred. 
lscoria  (con  i  due  Rami  respettivi)  delle  due  miracolosissi- 
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ine  Immagini  della  Madonna  del  Sasso,  e  della  Madonna 
del  tìujo  (  nel  Casentino  )  loro  origine,  e  Grazie.  Con 
la  notizia  ancora  dell'  Ordine  delle  Chiese ,  e  Convento  del 
gran  Santuario  nominato  la  Madonna  del  Sasso .  In  Lucca  1 744. 
per  Domenico  Ciuffetti ,  e  Filippo  Maria  Bene  di  ni  in  4. 
Taubelli  Andrea. 

Heros  in  Solio  Divinitatis ,  sive  de  Rebus  gestis  in  Sacro  Prin- 
cipatu  Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Panegyricus.  Vitam  t 
et  gesta  SS.  Principis  Christianam  Rempubl.  felici  ter  hodie 
moderantis  complectens  ec.  Ad  Ampli  ss.  Bonon.  Senatum  D. 
D.  Bononiae  1639.  in  fol. 

Evvi  io  fronte  il  Ritratto  del  Som.  Pone.  A  pag.  jj.  pirli  perfuntoriamente  di 
un'  attentato  contro  il  S  Padre  tenta  dit  altro  ;  ma  questo  il  manifesta  il  Cod. 
210.  della  Cla**  xxxvii.  della  Magliabcchiana  scritto  da  penna  anonima,  il  quale 
ha  per  titolo:  Conjuratio  venefica  (  Hyacinti  Ccncinii  )  in  Urbanum  Vili.  Pont. 
Max.  recen»  extiucta,  et  ip*t  Pontifici  dicata .  V  Epistola  nuncupatoria  prin- 
cipia: Vet  itati  ut  plurimum  B.  P.  in  mortalium  animi»  praepoUet  affectio , 
nemoqtie  in  Principam  favài  interputanlit  ec.  Romae  Col.  Oct.  idj 5.  Il  prin- 
cipio poi  della  Stona  della  Congiura  è  :  Dubitavi  taepe  mecùm  quamobremfiat  , 
ut  cum  ubidite  mortale»  pereanibu»  exemplu  a  tceleribu»  deterreantur  .  In 
noe  é  mutiu.  Na.qae  Urtano  Vili,  in  t-irenze  ai  1;.  Aprile  i<rJ8.  da  Anto- 
nio di  Carlo  Barberini ,  e  da  Camarilla  di  Gio.  Donato  Barbadori  Famiglie  am- 
bedue nobilissime  Fior.  Disc  eie  co  i  Barberini  anticamente  da  Scmifonte  in  Val 
d'Elsa,  il  quale  distrutto  nel  1202.,  si  rifugiarono  in  Barberino  altro  prossi- 
mo Castello  fabbricato  pochi  anni  dopo  la  distruzione  del  primo,  e  da  esso, 
preso  il  Cognome,  vennero  a  Firenze  nel  Quartiere  di  S.  Croce  circa  ilijoo, 
e  precisamente  sulla  Piazza  di  S.  Ctoce,ove  nacque  il  predetto  Urbano  Vili. 

Tauriggio  Francesco  Maria ,  Romano . 

Vita  del  Card.  Roberto  de1  Nobili  Pronepote  di  Papa  Giu- 
lio 111.  In  Roma  1632.  per  Stefano  Paolini  in  4. 

Nacque  il  sudd.  Cardinale  nel  14$  1.  in  Montepulciano,  dove  dalla  Citta  d'Or* 
vieto  per  alcune  guerre,  e  turbo  le  use  civili  si  erano  ì  suoi  tsasferiti.  lu  un  Gio- 
vanetto ,  alzato  a  tanta  Dignità  in  età  di  anni  xtu. ,  e  tolto  ai  Mondo  di  anni 
«vii.  fù  ammirabile  la  pietà,  la  punta,  e  la  dottrina. 

Tavanti  P.  Iacopo,  Servita,  della  Pieve  a  S.  Stefano. 
Vira  B.  Philippi  Benitii ,  et  aliorum  Beatorum ,  cum  Origi- 
ne Religionis  Servorum .  MS.  in  Pisa  nella  Libreria  dei  Serviti . 

  Orazione  recitata  al  Papa  a  nome  dell' Arcivescoovo ,  e 

della  Città  di  Pisa . 

U  Cerracchini  Fatti  Teolog.  pag.  2  fi.  Mori  l'Autore  di  anni  81.  nel  10*07.  Egli 
sostenne  in  Religione  il  Grado  di  Priore  Generale,  come  rilevasi  dalla  seguente 
Orazione  fatta  in  di  lui  ossequio:  Oratio  habita  Romae  die  \o.Iulii  in  si  edi- 
bili D.  Mariae  in  Via  in  primo  Adventu  Rev.  P.  Magiari  lacobi  Aitava ntii 
Fiorentini  Ord.  Serv.  B.  M.  V.  Prioris  Generali»  creati.  Roma*  1574.  apud 
lu»cphum  de  Angeli»  in  4. 
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Tavelli  P.  Gio.,  da  Tossignano,  Vescovo  di  Ferrara. 
Vita  del  B.  Gio.  Colombini  Sanese. 

La  rammenti,  seni»  però  accennare,  se  ella  gode  la  pubblica  luce, -il  D.  tè- 
mi nelle  Sov.  Lett.  Fior,  all' ann.  175$.  Col.  575.,  ove  dice  esser  mono  l'Au- 
tore nel  1446*. 

Tavolacci  no  di  Palazzo  del  Governo  Fiorentino  in  tempo 
della  Repubblica. 

Va  Cod.  apografo  di  questo  celebre  Libro ,  tratto  dall'  originale  da  Vincenzio 
Poggi  ni,  e  diletto  •  Mesi.  Gio.  Batista  Gondi  con  Lctccra  dei  4.  Dicem.  ijjj. 
scritta  da  Anversa,  conservati  in  Venezia  nella  Libreria  Nani  Cod.  ti.  in  figgi. 
L'idea  di  questo  Libro  si  ha  dalU  sudd.  Lettera,  in  cui  tra  le  altre  dicesi  :  Tra- 
verete distintamente  dall'  anno  ni],  per  insino  all'  anno  1467.  tutti  t  Priori  , 
Capitani  ,  Uffizi  ali ,  e  Gonfalnniei  i  ordinati  ,  e  jatti  dal  Reggimento  della 
nostra  nobilissima  Repubblica ,  secondo  il  rivolgimento  de'  tempi  :  appresso 
tutte  le  leggi,  e  statuti  ,  «  quali  finsero  d annusi ,  o  utili ,  le  dimensioni ,  e 
discordie  ,te  uccisioni ,  e  rapine ,  la  privazione  degli  Uffizi ,  gli  esigli ,  r 
gt  incendi,  che  in  essa  sono  seguiti,  le  leghe,  ed  accordi  fatti  con  li  Po- 
tentati  d'  Italia,  le  guerre,  acquisti,  e  perdite,  le  ribellioni  dei  suoi  Sud' 
diti ,  tutti  i  trionfi ,  e  onori  fatti ,  e  ricevuti  da  hnptr adori ,  Re ,  Papi ,  Du- 
chi ,  e  Marchesi ,  e  quale  gli  sia  stato  amico  ,  o  nemico ,  chi  abbia  scac- 
ciata la  Tirannide,  chi  sia  stato  buono ,  e  utile  Cittadino ,  e  quale  iniquo  ce 

Tedaloi  P.  Evangelista ,  Servita ,  Fiorentino . 

Catalogo  di  tutti  gli  Eminentissimi  Cardinali  di  Famiglie 

Fiorentine.  E'  citato  dal  Cerracchini  ne'  tasti  Teolog.pag.  ^40. 
Tedaldi  Sen.  Gio.  Batista,  Fiorentino. 

Discorso  sopra  la  Citta  d'  Arezzo  ,  e  suo  Capitanato  al 

Ser.  Principe  di  Fiorenza  Cosimo  1. 

MS.  in  Areno  ,  in  Venezia  nella  Naniana  Cod.  8fe. ,  c  altrove .  Il  Tedaldi  noa 
già  per  usanza ,  che  fosse  in  vigore  a  Firenze ,  ma  per  volontà  sua  particolare , 
ad  imitazione  de*  Veneziani ,  ritornmilo  dal  Commissariato  d*  Arezzo,  presentò 
al  Gran  Duca  questo  breve,  e  ben  inteso  Discorso,  ragguagliandolo  dello  Stato 
di  questa  Cirri  ;  siccome  far*'  avea  sert*  anni  addietro,  quand'  era  tornato  dal  Go- 
verno della  Lunigiana.  Dagli  Annali  di  Arezzo  del  Patulli  pag.fj%.  raccolgo, 
che  egli  tu  ivi  Commissario  nel  j$ó"c.,  ma  nulla  vi  trovo  di  questo  Discorso,  il 
quale  si  nomina  da  alcuno  di  quei,  che  scrissero  dell'Autore,  come  cosa  ine- 
dita, egualmente,  che  l'altra,  che  segue. 

  Relazione  dell'Origine,  Sito,  e  qualità  della  Città  di 

Pistoja,  e  suoi  Abitatori  al  Ser.  Gran  Duca  Cosimo  (I.) 
de'  Medici . 

MS.  in  Pistoja  in  Casa  Dondori,  e  in  Venezia  nella  sudd.  Biblioteca  Naniana 
Cod.  tp.  bù  da  esso  fatta  nel  ijtfo.,  mentre  egli  ivi  sosteneva  la  Carica  di  Com- 
missario. Il  Codice  Dondoriano  fù  arricchito  di  annotazioni,  e  di  aggiunte  dal 
Sen.  Giulio  del  Sen.  Cosimo  del  Caccia  Commissario  pur  esso  di  detta  Città 
nell'anno  «o"$p. ,  e  negli  altri  due  consecutivi.  Vi  sono  inoltre  in  questo  *pag. 
4)0.  i  cataloghi  di  coloro,  che  governarono  quella  Citta  cogli  Sccmn>i  respeui- 
vi.  Questa  Rcl.xionc,  di  cui  fa  sovente  menzione  il  Salvi  n«Jl"  Istorie  di  Pi- 
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stoja  ora  con  lode ,  e  ulor  con  biasimo ,  é  simile  aiU  precedente  ,  cioè  scricu 
tenz' alcuna  parzialità,  e  senza  superfluità. 

  Orazione  sopra  la  nobiltà,  la  virtù,  la  liberalità ,  e  gli 

egregi  Faxù  d'  Arme  dell*  invitto  Sig.  Gio.  de'  Medici  a 
Mcss.  Benedetto  Varchi . 

E' MS.  nella  Magliabcch.  alla  Class,  zxvit.  Ced.  104.,  e  alla  Class,  xxxvtit.  Cod. 
117.  Di  questa  non  ha  parlato  il  P.  Negri ,  a  cui  pare  furono  ignote  le  seguenti 
Epoche:  Nacque  adunque  il  Tedaldi  ai  14.  Genn.  149$.  Fù  decorato  della  Por» 
pora  Senatoria  ai  ir.  Maggio  ijtfa-  da  Cosimo  1.,  e  la  sostenne  con  decoro  fi- 
no ai  24.  Marzo  del  1574.,  in  cui  mori. 

Tedaldi  Liberio,  Nome  falso. 

Lettere  sopra  1'  Apparato  per  1'  Esequie  di  Sua  Maestà 
Lodovico  I.  Rè  d'  Etruria  celebrate  in  Firenze  il  di  30.  Lu- 
glio 1803.  In  Augusta  {Firenze  1804.)  in  8. 

Ve<L  qui  Del  Rosso  Giuseppe,  e  Doni  Cav.  Onofrio.  Corre  voce,  che  queste 
Lettere  siano  del  canuto  Sig.  Avv.  Lodovico  Coltellini  di  Cortona. 

Tedici  Girolamo,  Pistojese. 

Istoria  di  Pistoja  dal  1499.  al  15 12. 

MS.  in  Pinoja  presso  il  Sig.  Dott.  Bernardino  Vironi  ,  il  quale-,  e  per  la  rarità 
e  per  il  pregio  intrinseco,  e  per  tutti  i  caratteri  di  verità,  che  in  se  racchiude 
volea  pubblicarla;  il  che  poi  non  ha  finora  fatto,  perché  distrano  dalle  univer- 
sali ,  e  speciali  vicende.  Essa  comprende  la  Guerra  civile  di  quei  giorni  fra  i 
Panciatichi ,  e  i  Cancellieri  ambedue  Famiglie  antichissime  di  Pistoja .  Il  sudd. 
Codice  é  una  copta  fatta ,  come  ivi  dicesi ,  da  divieti  dì  Paolo  Panciatichi  nel 
1567.  natta  dall' autograto  stesso,  in  cui  vi  aggiunse  alcune  cote,  che  nell'o- 
riginale mancavano.  Il  Fioravanti  nelle  sue  Memorie  Istorienti  di  Pistoja  ne 
ha  riportato  un  saggio  .  Qui  mi  si  presenta  1'  occasione  dì  rammentare  altro 
Codice  anonimo  riguardante  I*  Istoria  dell'  istessa  Cini  da  ne  veduto  nella  ricca) 
Biblioteca  del  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno.  Esso  ha  per  Tìtolo  :  Breve  Com- 
montar io  de  la  division  di  Pistoja  in  parte  Bianca,  e  Nera,  mi  aitai  si 
narrano  molte  ingiuste  uccisioni  ,  0  rapine,  con  la  rovina  della  Città  di  Pi- 
stt>jay  e  di  alcune  sue  Castella,  e  conia  perdita  della  tua  libertà .  E'  scritto 
sul  cadere  del  XV.  Secolo,  e  sembra  tratto  dall'  originale  di  maggiore  antichi- 
tà. Comincia  cosi:  Correnti  gli  anni  del  nostro  Signore  I.  C.MCCC  venneio 
grandissimi  Tremori  re.  Finisce:  al  Conte  de  Ponti  nipote  già  d*  Papa  £0- 
ntfatio  per  far  guerra  a  suoi  nimici  . 

Teglia  (del)  Francesco  Gregorio  Pio,  Fiorentino. 

1  due  Luminari.  Panegirico  delle  Lodi  dei  due  Gloriosis. 
Prelati  Fior.  S.  Zanobi ,  e  S.  Antonino  detto  nella  Ven. 
Compagnia  di  S.  Niccolò  del  Ceppo  in  occasione  dell' Ac- 
cademia Sacra  ivi  fatta  il  dì  23.  di  Maggio  1083*  In  Fi- 
renze 1683.  alla  Condotta  in  4. 

Il  P.  Negri  non  fa  parola  di  questo  Srrirrore,  il  quale  frequentò ,  mentre  era  in 
Parma  l'Arcadia,  e  l'Accademia  del  Card.  Orrobnni .  Fù  celebre  Poeta  improv- 
visatore .  Vien  lodato  dai  Montanini  ncll'  Aminta  difesa  pog.  244. ,  e  dal  Crc- 
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scìmbeni  T.  II.  pag.  ajo*.  Vatie  delle  sue  Rime  in  vario  metro  seno  nelle  Rac» 
coke»  e  tono  molto  commendate  le  tue  Canzonette.  Scrisse  anche  in  sol  Bur- 
chielleaco.  Si  ha  di  lui  pure  una  Lesione  per  introduzione ,  e  preambolo  alla 
nuova  Etica  volgare  im pretta  in  Firenze  1714.  in  4.  Una  Medaglia  in  tua  lo* 
de  coniata  l'anno  i?ao.  è  accennata  nel  1.  XXXV.  Calogeriano  pag.  41. 

Teglia  (del)  Vincenzio,  Fiorentino. 

Vita  di  Benedetto  Menzini.  Sta  in  fronte  al  T.  L  delle  Ope- 
re di  questo  impresse  in  Firenze  nei  1 73 1 .  in  4. 

  Istorie  Genealogiche  di  alcune  NoDili  Famiglie  Fioren- 
tine secondo  il  P.  Negri  pag.  531. 

Tegbimi  Niccolò,  Lucchese. 

Castruccii  Castracani  Antelminelli  Ducis  Lucenti s  Vita.  Fa- 
risiis  1546.  apud  Jacobum  Bogardum  in  8. —  Rarissima. 

La  prima  edizione  di  questa  Vita  ,  che  ha  qui  luogo ,  perché  ha  una  grandini* 
•ima  relazione  sulla  Storia  della  Toscana  di  quei  tempi  da  etto  ramo  travaglia» 
ta,  fu  rana  nel  1496*.  Mutinae  per  M.  Dominicum  Rocociolam  in  4.,  ma  io 
oggi  questa  edizione  è  rarissima,  e  sarci  per  dire,  quasi  irreperibile  .Fu  stampata 
ancora  dal  Cb.  Muratori  nel  Corpo  degli  Scrittori  a"  Italia  T.  XI.,  ma  non  la 
pose  coti'  ittets'  ordine ,  che  il  Tegrìmi  l'atea  distesa.  Fu  quindi  tradotta  in  I* 
taliano  da  Giusto  Compagni  di  Volterra,  e  dal  nostro  Giorgio  Dati;  la  prima 
impressa  in  Lucca  155*.  per  Vincenzio  Butdrago  in  8.,  e  l'altra  col  Testo  la- 
tino di  fronte  ivi  174*.  per  il  Cappurri  in  4.  A  questa  edizione  vi  d  premetta 
la  Vita  del  Tegrimi  scritta  in  Toscano  dal  dotto  P.  Alessandro  Berti  della  Congr. 
della  Madre  di  Dio,  e  vi  sono  molte  opportune  note,  le  quali  sono ,  giusta  l' as* 
serxionc  del  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  fior,  all'anno  1741.  num.  té". ,  del  P. 
Domenico  Mansi  poi  Arcivescovo  di  Lucca,  il  quale  ha  eziandio  tutto  il  merito 
di  questa  elegante  edizione.  Qui  non  e  da  tacersi,  che  anche  il  nostro  Niccolò 
Macchiavelli  aeriate  le  Azioni  di  questo  Eroe,  di  cui  cosi  parla  Mona.  Giovio: 
Aiacchiavellue  Florentinus  hittoricits,  Patrii  veteri$  odii  memor ,  petulanti 
malignitate  non  interituram  memorabili*  Duci*  famam  fabuli»  involuit  tcum 
vitam  acerrimi  hottis  etrusco  sermone  scrtbere  oraria  tam  impudenti ,  ouum 
attuto  iiludendi  genere  Sacrosanctam  rerum  gestarum  fidem  uorrupit .  Cosi 
scrive  colui,  che  per  altro  non  era  molto  scrupoloso  nella  verità  della  Storia. 
Bizzarra  poi  è  1'  etimologia  ,  che  di  Cantruecio  la  il  Tegrimi,  cioè  quod castra- 
turus  essa  Fiorentino» .  Leggasi  ditatti  questa  vita,  e  vedrassi,  che  l'etimo- 
logia corrispose  mirabilmente  ai  fatti. 

  Historia  Belli  Fiorentini  contra  Lucenses  ab  anno  1431. 

ad  Annum  1438. 

Quest'Opera,  siccome  la  seguente  Orazione ,  è  rammentata  nella  Vita  sudd.  del 
Tegrimi  pag.  Lm. , ove  dicesi  trovarsi  MSS.  nella  Libreria  del  D.  Francesco  M. 
Fiorentini  in  Lucca , ora  incorporata  nella  Biblioteca  Pubblica  di  S.  Frediano. 


  Oratio  habita  Florentiae  in  reditu  Ioannis  de  Mcdicis ,  qui 

fuit  postea  Leo  X.  Font.  Max.  MS. 

Tellucci  Gio.  Pietro,  di  S.  Miniato  al  Tedesco. 

Pastorum  Plausum  Ili  et  Rev.  Praesuli  losepho  Mariae  Mar- 
tellio ad  Florentinum  Archiepiscopaium  nuper  eveao  lo.  Pe- 
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trus  Telluccius  D.  D.  D.  Floreniiae  1722.  Typ.  Dominici  Arri- 

brosii  Verdi  in  4. 
  Ferdinando  Dei  in  Pisana  Unioersitate  anno  1725.  ad 

Protectoris  illustrissimi  munus  evento  plausus  poeticus  Io. 

Petrus  Telluccius  D.  D.  C.  Q.  Pisis  1725.  apud  loann.  Do- 

minicunt  de  Carottis  in  4. 
Temanza  Tommaso  ,  Veneziano  . 

Vita  di  Iacopo  Sansovino  Fiorentino  Scultore ,  ed  Architetto 

chiarissimo.  In  Venezia  1752.  per  Giacomo  Storti  in  4. 

Ineunti  a  questa  Vira  scritta  con  grande  accuratezza,  e  piena  di  erodile  notizie 
vi  i  il  Ritratto  del  S.nsovino  tratto  dall'Originale  di  Tiaiano ,  che  conservati 
nella  IL  Galleria  di  Firenze,  intagliato  in  Rame  da  Pietro  Monaco.  Fu  ripro- 
dotta a  pag.  198.  tra  la  Vite  degli  Architetti ,  e  Scultori  Veneziani  dello  stesso 
Te  manza  pubblicate  in  Venezia  nel  '777-  in  4.  Nacque  Iacopo  in  Firenze  se* 
condo  l'Autore  nel  1479.  ,  e  il  suo  Cognome  Tatti  cambtotsi  poi  in  quello  dì 
Sansovino  per  essere  srato  Scolare,  ed  amico  intrinteco  di  Andrea  Contucci  dal 
Mante  a  S.  Savino.  Studiò  in  Patria,  indi  in  Roma,  e  già  maturo  di  anni,  e 
di  sapere  portossi  a  Venezia,  dove  parecchie  furono  le  Fabbriche  co'  su  ii  dise- 
gni ,  e  direzione  inalz-te ,  e  dove  anche  largamente  premiato  con  pubblico  sta» 
pendio  chiuse  i  suoi  giorni  in  età  di  anni  01.  ai  17.  Novembre  1  $70.  nella  Con» 
trada  di  S.  Basso,  e  fu  seppellito  nella  Chiesa  di  S.  Gemioiano,  rifatta  sul  suo 
modello,  dove  in  mezzo  Busto  vede  ti  la  di  lui  effigie  ,  e  in  altro  quella  di  suo 
Figlio  Francesco  noto  Scrittore  di  moke  Opere,  il  quale  circa  al  Patrimonio  lascia- 
togli  dice ,  che  non  ha  egli  saputo  acqtiistmr  tanto ,  che  io  abbia  del  pane . 
Se  per  la  lunga  abitazione  del  S-nsovino  in  Venezia  (  cioè  dal  152J.  al  1570.)  i 
Veneziani  il  fanno  suo,  non  vieteranno,  che  eziandio  noi  lo  appelliamo  ,  ed  'il 
considetiamo  Fiorentino,  come  difatti  lo  è. 

Tempesti  Dott.  Ranieri,  Pisano. 

Nel  Solenne  giorno  del  Glorioso  Protettore  di  Pisa  S.  Ra- 
nieri Ode.  In  Pisa  1768.  per  Ciò.  Paolo  Giovannelli  in  4. 

  Discorso  Accademico  sulF  Istoria  Letteraria  Pisana .  In 

Pisa  1787.  per  Ranieri  Prosperi  in  4. 

Questo  vi  sotto  il  nome  Arcadico  di  Alidauro  Ninfeo  della  Coionia  Alfea.cheè 
il  Chiariss.  Sig.  Ab.  Tempesti ,  come  si  ha  dal  Giornale  Letterario  del  Ch.Tir.boschi 
T.  XXXIX.  pag  i97-i  e  dall' Autore  delle  Nero.  Lett.  Fior,  all'  anno  1787.  Col. 
ci;.,  ove  con  tutta  ragione  é  molto  commendato.  E  a  fronte  di  due  si  gran  va- 
lentuomini il  per  altto  Ch.  Sen.  Gio.  Batista  Nelli  ha  potuto  dire  nella  Vita  di 
Galileo  Galilei  pag.  159.  impressa  nel  179).,  ma  non  mai  finora  pubblicata ,  es- 
ser questo  Ditorso  scritto  con  uno  stile  predicabile  ,  e  con  un  antiscolastica 
Dialettica  *  Di  uli  Predicatoti  uopo  sarebbe,  che  provvista  foaae  in  abbondan- 
za ogni  Cirti  ,  ogni  Castello  . 

  Prodromo  delle  antiche  Arti  Pisane ,  ed  Elogio  di  Giù  ir- 
ta. In  Pisa  1700.  per  il  Sudd.  in  4. 

Questo  Elogio  ,  prescindendo  dai  e.  Rami ,  di  cui  vi  ornato,  è  l'istesso  di  quel- 
lo, che  si  legge  nel  T.  I. pag.  m.  delle  Memorie  htoruhe  di  più  illustri  Pi»ani  . 

 Elogio  di  Uguccione  Vescovo  di  Ferrara.  Ivi  T.Lpag.  H05. 
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■  Elogio  di  Andrea  Pisano.  Ivi  T.  II.  pag.  249. 

  Elogio  di  Daiberto  Arcivescovo  di  fisa,  e  Patriarca  di 

Gerusalemme.  Ivi  T.  HI.  pag.  1. 

•          Elogio  di  Pietro  Monconi  Arciv.  di  Pisa.  Ivi  T.  IV. pag.  1. 

  Elogio  di  Baccio  Lomi.  Ivi  T.  IV.  pag.  351. 

— —  Lettera  sincera  sul  Conte  Ugolino  della  Gherardesca 
MS.  presso  1'  Autore. 

  Lezione  Accademica  sull'  Origine  della  Città  di  Firen- 
ze recitata  nella  R.  Accad.  Fior,  nel  1 794.  MS.  presso  V  Autore. 

  Biblioteca  Pisana  . 

Questa  in  tanti  articoli  posti  per  ordine  Alfabetico  contiene  completamente  I'  I- 
itotia  Piagna,  Ecclesiastica,  Civile,  Militare , e  Letteraria.  MS.  ia  più  Volumi 
presto  il  medesimo. 

Tempo  (a)  Antonio,  Giudice  Padovano. 
Vita  di  Francesco  Petrarca. 

Questa  fù  impressa  col  suo  Commento  sul  Cantoniere  in  Bologna  nel  1475.  sen- 
za nome  di  Stampatore ,  e  rivide  la  luce  per  i  Torchi  di  Gregorio  dei  Gttgori 
di  Vantila  nel  ijio.  ,e  nell'  edizione  de'  Sonetti ,  e  Cantone  coli*  ìnterpetra- 
zione  di  Francesco  tilelfo  Vene%ia  1515.  per  Adottino  de  Zanni. 

Tenhove  dclP  Aja . 

Memoires  Genealogiques  de  la  Maison  de'  Medici. 

E*  stampata  quest'Opera  recentemente  all'  Aja  in  T.  III.  in  8.  Non  e  però  com- 
pleta per  La  morte  dell'Autore.  Fù  quindi  tradona  dal  Francese  in  Inglese  dal 
Sig.  Tenhove  con  note ,  e  osservazioni  del  Cav.  Riccardo  Clayton  B.Tonetto ,  e 
stampata  in  Londra  1797.,  pretto  Robinson  Voi.  II.  in  4-,  e  giacché  dell'  Au- 
tore ne  ignoro  il  Nome ,  a  questo  vi  sostituisco  quello  del  Traduttore .  Sebbene 
poi  quest1  Opera  comparisca  esser  piuttosto  il  divertimento  dell'  ore  d'  ozio  di 
un  culto  Letterato ,  che  il  Soggetto  delle  Ricerche  di  uno  Storico  di  protesti»- 
ne,  arfjccia  nondimeno  tal  conoscenza  delle  Cose  Italiche  ,  che  potrebbesi  ap- 
pena desiderare  altrettanto  da  un  Nazionale.  Ad  una  protonda  intelligenza  dell' 
Italica  Letteratura  egli  riunisce  un  gusto  squisito  per  ogni  produzione  delle 
Belle  Arti  ,  ed  una  generosa  cognizione  dei  costumi,  e  dei  progressi  delle  Scien- 
ze in  ogni  tempo  della  Società.  La  fertilità  del  suo  Genio,*  la  vastità  delle  suo 
cognizioni  lo  posero  in  grado  di  tramezzare  la  sua  Storia  con  interessanti  Epi» 
sodj,  e  con  osservazioni  spiritose,  e  dee  fate  non  poca  maraviglia,  che  la  più 
interessante  sopra  un  Soggetto  d'  Istoria  Letteraria  sia  stata  scritta  da  un  Na- 
tivo d'Olanda  nella  Lingua  della  Francia,  sopra  gli  affari  d'Italia.  Egli  princi- 
pia l'Istoria  della  Famiglia  de' Medici  dalla  più  remota  antichità,  e  fermandosi 
su  c'uscun  Membro  della  medesima  ,  di  cui  non  rimane  alcuna  notizia  Storica  , 
fù  sua  intenzione  di  proseguirla  lino  al  decorso  Secolo . 

Tenti  Girolamo,  Aretino. 

Relazione  Istorico-morale  del  Prodigioso  Scuoprimento  della 
nuova  Immagine  di  Maria  SS.  del  Conforto  seguito  nella 
Citta  di  Arezzo  il  dì  1 5.  del  Mese  di  Febbra  jo  dell'  unno  1 796. 
In  Arezzo  1800.  per  Caterina.  Loddi ,  e  Figlio  Belloiti  in  ti. 
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Teodosio  Gio.  Batista ,  di  Parma . 

Magna  Epistola  de  Fiorentini*  Medici*  MS. 

La  ciu  egli  itcìfo  in  una  sua  Lettera  del  ttjS.  (crina  al  celebre  A  ad  rea  Al* 

ciato,  ed  il  P.  Affò  nel  T.  IV.  pag.  7.  degli  Scrittori  di  Parma. 

Terenzi  Luca ,  di  Rimini . 
Sonetti  al  Ser.  Principe  di  Toscana  (  Cosimo  III.  ) .  In  Fi- 
renze 1687.  per  Pietro  Matini . 

Terreni  Giuseppe  . 

Raccolta  delle  Vedute  della  Città,  e  Porto  di  Livorno.  In 
Livorno  1783.  in  fogl. 

Terreni  Iacopo,  e  Antonio  Fratelli,  di  Livorno. 

Viaggio  Pittorico  della  Toscana .  A  S.  Maestà  Lodovico  I. 
Rè  d'Etriiria.  In  Firenze  1801.  —  1803.  per  Giuseppe  To- 
fani ,  e  Camp.  T.  III.  in  fogl.  Mass. 

Nel  T.  L  vi  sono  Rami  70. ,  nel  T.  II.  6*4. ,  e  nel  T.  III.  66. ,  disegnati ,  e  inta- 
gliati dall' isreesoSig.  Antonio  Terreni  aurore  ,  c  promotore  di  qu est' Opera  nel  suo 
genere  stupenda,  magnifica,  e  dispendiosa.  Niuno  hnquì  preso  avea  l' assunto 
dì  raccogliere  in  un  sol  Corpo  tutto  il  piè  squisito ,  che  ammirasi  sparso  net 
vasto  recinto  della  Toscana.  Ogni  Rame  ha  la  sua  descrizione,  parto  felice  di 
Penna  anonima  . 

Terrestre,  Nome  Accademico. 

Il  Trionfo  del  merito  del  Card.  Giulio  Rospigliosi,  rap- 
presentato in  Parnaso ,  e  riferito  nell'  Accademia  de'  Ri- 
svegliati di  Pistoja  da  uno  delli  Accademici  più  devoti  a 
S.  Eminenza,  detto  il  Terrestre,  e  dal  Cav.  Domenico  Al- 
luminati Principe  di  essa  Accademia  esposto  alla  pubblica 
luce   In  Pistoja  1657.  per  Pier  Antonio  Fortunati  in  4. 

Sembra ,  che  l' Autore  sia  fiorentino ,  mentre  l'editore  nella  Dedica  dice  ,  che  I'  Ac- 
cademia chiamò  dalle  Rive  d\  Flora  l  Accademico  Terrestre  a  dar  con  la 
tua  fiorita  facondia  condegno  tributo  di  lode  al  merito  impareggiabile  ec. 

Terucci  Leandro,  Senese. 
Trattato  dell'  Acqua  Borra  (  situata  nelle  vicinanze  di  Sie- 
na )  divisa  in  X.  Capitoli .  In  Siena  1 647.  alla  Loggia  del  Papa  4. 

La  Prelazione  nel  suo  genere  è  curiosissima  . 

  Trattato  sopra  1*  efficacia,  delle  Acque  del  Bagno  di  Ra- 

polano . 
Terucci  Paolo,  Senese. 

Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  Terziaria  del  Terz' 

Ordine  de' Servi  di  Maria.  —  Rarissima. 

lì  M»nm  nel  T.  XV.  dei  SigUH  pag.        arate  accennare,  chi  ne  eia  di  essa 
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r  Autore,  dice  che  fù  impressa  nel  16x6.  senza  marcarne  il  Luogo  della  Stam- 
pa , ne  l' Editore .  11  Pccci  uell*  Istoria  MSS.  degli  Senatori  Sana»  nonni  ha 
sopra  di  ciò  somministrato  ultcrior  notizia,  se  non  che  egli  la  scrisse  nel  itfip. 

Tebzago  Agostino,  Milanese. 

Maphaeis  (sic)  Carmen  Panegyricwn  Urbano  Vili.  Shm.  Pont. 

Mediolani  1624.  in  8. —  Raro  . 
Tf.uzzone,  Monaco  Vallombrosano . 

Vita  ò\  lo  anni  s  Gualberti  Fundatoris  Ordinis  Vallisumbrosae . 

Principia  :  Curn  aptid  Perusiam:  Termina:  apud  Perutiam  incidiate.  Non  ai 
confonda  questo  Scrittore  con  altro  Teuzzonc  Monaco  della  Badia  Fior.,  che 
visse  negli  sressi  tempi,  e  che  S.  Atto  nella  Vira  dell' isceaso  Santo  chiame  Fio- 
ramino,  ma  non  mai  il  Teuzzone  Vallombroaano ,  onde  non  si  sa  il  fondamento, 
per  cui  il  P.  Negri  lo  abbia  registrato  tra  gli  Scrittoti  Fiorentini ,  ed  abbia  fatto 
cadere  nelP  isteiso  errore  il  Fabricio  T.  VI.  pag.  121. 

The  Arno  Miscellany .  Beninc  a  collection  of  fugirive  pieces 
Written  by  The  members  of  a  Society  called  The  Oziosi 
at  Florence.  Florence  Prindet  in  The  Stamperia  Bonduccia- 
na  1784.  in  8. 

The  Florence  Miscellany.  In  Firenze  1785.  per  il  Cambiagi  inS. 

Quattro  Viaggiatori,  o  Cavalieri  erranti  Francesi,  tri  ì  quali  una  Dama  ,  cioè 
Madama  Biozzi,  ed  i  Cavalieri  Berti»?,  Greatbecd,  Roberto  Mcrry ,  Guglielma 
P»rson  turti  quattro  Poeti  passando  di  Firenze  fecero  oneste  Rime  per  la  più 
parte  Liriche,  e  sopra  argomenti,  che  riguardano  noi  Toscani  ,  come  per  esem- 
pio un  Ode  graziosissima  alla  Venere  dei  Medici ,  alcune  imitazioni  dei  nostri 
maggiori  Poeti,  una  Traduzione  del  Canto  V.  dell'  Inferno  di  Dante,  dov*  è 
1'  Istoria  di  Francesco  da  Rimini ,  un  Poemetto  sulla  Valombrosa ,  ed  altri  Sog- 
getti di  simil  sorte ,  dove  le  Grazie  compariscono  accoppiate  colle  Muse ,  e  la 
ragione  olla  Fantasia .  Furono  ammessi  a  questo  Parnasio  Anglo  Errusco  alcuni 
ancora  dei  nostri  Fiorentini ,  cioè  il  Sig.  Conte  Angiolo  d'  Elei ,  il  D.  Lorenzo 
Pignoni,  e  il  Sig.  Prop.  Marco  Lastri. 

Thorschmidio  Giusto  Cristiano. 

De  Poggii  Bracciolini  Fiorentini  vita ,  et  meritis  in  Rem 
Liturariani .  Vittembergae  1 71 3.  in  4.  —  Rarissima . 

Terranuova ,  Castello  del  Conrado  Aretino  nel  Vafdarno  di  Sopra ,  ha  la  gloria  di 
aver  prodotto  nel  1380.  il  Bracciolini,  che  fu  uno  dei  maggiori  Letterati  del 
XIV.  Secolo  ,  ed  uno  dei  più  belli  ingegni,  che  fri  noi  sortiti  siano  aila  luce. 
Molti  altri  raccolsero  lo  di  lui  memorie ,  cioè  il  Sallengre  nelle  Memorie  di 
Letteratura  T.  I.  Pan.  1.  ,  l'Ondino  Comm.  de  Seriptor.  ,  et  Scriptis  Ecct. 
T.  IH. ,  il  \V4n0n  Append.  ad  Guil .  Cave  Hist.  Litt.  Eccl. ,  il  rabricio  Bibl. 
Med  et  Inf.  Latinit.  Lib.  XV.,  Gio.  Batista  Recanati  nella  Vita,  che  ne  scris- 
se, il  P.  Nicoron  T.  IX  e  X.  Pan.  11.,  Iacopo  Lenfant  nella  Poggiano,  e  P  Ap. 
Zeno  nelle  ùixseit.  Votsiane  T.  I.,  e  molti  altri: 

Tibaldeo  Antonio,  Ferrarese. 

In  Laudem  Leoni s  X.  Pont.  Max.  Epigramma;  cosi  il  P.Lo- 
dovico da  S.  Carlo  Carni,  nella  sua  Bibliot.  Pontificia  pag.  267. 
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Ticci  Cav.  Ciò.  Michele. 

Orazione  in  Jode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1706. 
nell'Insigne  Real  Basilica  di  S.  Lorenzo.  MS. ivi  ncll'Arch. 

Ticciati  Girolamo . 

Istoria  dell'  Origine,  e  Progressi  dell'antica,  e  nobile  Ac- 
cademia Fiorentina  del  Disegno.  MS. 

Questa  Istoria,  che  ò  compilata  con  somma  attenzione,  sincerità,  ed  eleganza 
promesso  avea  di  pubblicare  il  Cav.  Francesco  Maria  Niccolò  Gabbarti,  come 
attcsta  il  D.  Lami  Nov.  Lett.  Fior,  all'anno  174*.  Col.  <<5f.,  e  quindi  ne  a*, 
sunse  il  pensiero  il  Ptop.  Goti,  a  cui  era  pervenuto  il  MS.,  come  egli  stesi* 
slice  a  pag.  xvl.  della  sua  Prefazione  alla  Vita  del  Buonarroti  scrina  dal  Condivi , 
c  da  esso  liprodotta  o«l  1746.,  ove  pure  accenna  avere  il  Ticciati  scritte  le  Vite 
del  Divino  MichcUgnolo ,  del  Cigoli,  del  Tribolo,  di  Benvenuto  Cellini ,  del  Cav. 
Leonardo  Salviati ,  Ji  Ant.  Francesco  Gratini  detto  il  Latt  a  ,  e  di  Ottavio  Ri* 
nuccini,  e  di  aver  concorso  a  compilare  con  altri  il  Libro  intitolato  Notizie  Let- 
terarie, ed  Itteriche  dell'  Accademia  Fior,  srampato  in  Firenze  nel  1700.  in  4.  , 

Tignosi  Niccolò,  di  Fuligno. 

Ad  Clar.  Virum  loannem  Medicem  de  Laudi  bus  Cosmi  Pa- 
tris  ejus  .  MS.  nella  Laurcnziana  Plut.  uv.Cod.  lo.pa^.  60. 
Principia:  Quum  apud  Perusiam:  Finisce:  apud  Perusiam  in- 
cidisse  . 

Tilesio  Antonio,  di  Cosenza. 

Antonii  Thylesii  Contentini  ad  Alexandrum  Cacciani  Floren- 
tinum  amicum  optimum,  suavissimumque  de  pubi  tea  omnium 
laetilia  ob  lulii  Medicei  nunc  Clementis  VII.  Pomificatum  Ma- 
ximum ,  felici ssimumque .  In  4.  Senz'  alcuna  nota  Tipografi- 
ca .  —  Rarissima . 

E'  scritta  però  da  Roma  xm.  Cai.  Dee.  t  jij.  Mi  dò  a  credere ,  che  questa  fosse  ripro- 
dotta in  Roma  nel  IC14.  tri  le  sue  Prose,  e  Poesie  Urine,  siccome  ancora  nella 
ristampa  delle  medesime  fatta  in  Napoli  nel  I7tfi.  da  Francese»  Damele  . 

  De  Clemente  Vìi.  Rom.  Pont. 

Il  P.  Lodovico  da  S.  Carlo  Carm.  nella  sudd.  Biblioih.  Pontif.  pagi*?. l*oSfie 
riti  negli  Scrittori  Cosentini  pag.  41.  non  fa  menzione  di  quest*  Oraxionc  ,  sep- 
pure ò  vero,  che  ella  esista. 

Tilli  Mons.  Gio.  Lorenzo,  Vescovo  di  Borgo  S.  Sepolcro. 

òynodus  Btturgensis,  seu  Burgi  S.  Scpulchri  habita  anno  1713. 

Lucae  1715.  in  4. 
Tilli  Michelangiolo ,  di  Castel  Fiorentino. 

Catalogus  Plantarum  Horti  Pisani.  Florentiae  1 723.  apud  Tar- 

iiniu'm,  et  Franchium  infoi. 

Vi  sono  Tavole  ti.  in  rame,  co.  delle  quali  contengono  figure  di  Piante  raris- 
•ime,  e  per  lo  più  nuove,  due  i  Prospetti,  e  la  Veduta  dello  ttttto  Giardino, 
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ed  altra  il  suo  Ritratto  fimigliantisiimo  socco  di  cui  Icggcsi  il  seguente  Telasti- 
co  composto  da  Anton  Maria  Sa.vini: 

Qui  Ltbiae,  aitine  Aìiae  perspexit  Tilliut  oras , 
Herbarum  et  diat  tedulus  auxit  opes: 

Jlle  est  quem  verni»:  menti*  cundoi  aite  ,  fidesque 

A  nulla  fingi  protinus  ai  te  queat . 
Il  numero  Usile  Ciance  quivi  registrate  ascende  a  5000.  Mercé  la  sua  premura 
grandissima  gli  riuscì  nello  spazio  di  pochi  anni  ridurre  il  Giardino  «ii  Fina  ?  di 
cui  ne  era  Soprintendente,  in  grado  che  poteste  stare  a  fronte  dei  |>iu  rino- 
mati Giardini  di  Europa.  Di  ciò  rimarrà  agevolmente  persuaso  chiunque  parago- 
nera  il  Catalogo  delle  Piante,  che  nell'  anno  i66a.  vi  si  coltivavano  facto  da 
Tommaso  Hu liuto  suo  Predecessore,  col  sudd.  Catalogo  »!tl  Tini.  L' HaJer  De 
Bot.  in  Method.  Studii  Medici  Hermanni  Boerhave  Veti.  &dit.  «a  di  quest'O- 
pera a  pag.  iti.  il  seguente  elogio:  Per  Africam,  egli  dice,  Iti  nera  fecit  fc- 
lix  Hai  ti  Pisani  renaurator .  Excellu  in  primis  in  Stupibus  Jtaltcts  ab  inde' 
Jesso  Allentilo  congesti*  ....  Miror  apud  l'illtum  numentm  Stirpiwn  ,  et 
quod  nulla  fere  cartim  desit ,  tptas  habet  Tou>  ntjjrtius  ytttam  qua»  ceto  novi 
nuspiam  ci  rentm  natura  esistere.  Agli  Mudi  della  botranica,  e  della  M» ol- 
eina congiunse  il  Talli  quegli  delle  tisiche  esperienze  ,  per  mezzo  delle  qu.ii  su- 
gli «sempi  del  Redi,  e  del  Bellini  suoi  Maestri  hLetò  la  Medicina  da  una  quan- 
tità grande  di  pregiuditi ,  di  errori,  e  d'  imposture,  nelle  q-iali  era  Svpolta ,  e 
richiamolia  alta  primitiva  semplicità  Ippocratica.  Morì  in  Patria  ai  ij.  Mario 
1740.  a'  anni  85. 

Tinelli  P.  Francesco,  della  Comp.  di  Gesù. 

Nella  solenne  memoria  de'  Cristiani  Guerrieri  morti  nel- 
la difesa  di  Vienna  contro  il  Turco  l'  anno  1683.  ,  cele- 
brata in  Firenze  li  13.  Ottobre  del  medesimo  anno  nella 
Chiesa  della  SS.  Annunziata,  Orazione,  in  Firenze  1683. 
per  Andrea  Ot  (andini  in  4.  —  Rara  . 

Tingoli  Lodovico. 

Per  lo  faust.  Nascimento  dell'Altezza  Ser.  del  Gran  Principe 
di  Toscana  Ferdinando, Ode.  Al  Ser.  Principe  Mattias Lodo- 
vico Tingoli  umilmente  consecra  1*  anno  1Ó64. 

E' rammentata  nella  P allude  Bambina  del  Cartari,  e  dal  Sancassani  nella  Bi- 
blioteca Colante  T.  IV.  pag.  ao8. 

Tifaboschi  Cav.  Girolamo. 

Memoria  Storica  sulla  condanna  del  Galileo  ec.  recitata 
ai  7.  Marzo  1 703.  nell'  Accademia  Scientifica  de'  Disso- 
nanti di  Modena. 

Stà  nel  T.  Vili,  Pan.  n.  del/a  Letterat.  hai.  ediz.  il.  di  Modena  1703. pag.  34$. 

Titi  Cav.  Pandolfo,  del  Borgo  a  S.  Sepolcro. 

Guida  per  il  Passeggiere  dilettante  di  Pittura,  e  Scultura, 
ed  Architettura  nella  Città  di  Pisa,  in  Lucta  1751.  in  8. 

Titi  Kobeito,  del  Borgo  a  S.  Sepolcro. 

Nereus  m  Xupiias  Set.  l'udmutidi  Atedids,  eiChrisiinaeLo- 
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tharingiae  Magg.  Duce.  Etruriae,  Carmen,  quod  Robtrtus  Ti- 
tius  Burgensis  ad  Ripas  Arni ,  quaeis  Florentidrn  polluccn- 
tibus  undìs  intersecai ,  Àlusis  dictantibiis  ,  excipiebat .  Floren- 
tiae  1589.  per  Banhol.  termartcllium  in  4. 
—  In  Clenienteni  Vili.  Poni.  Opt.  Max.  Oraria,  et  Carmen. 
Bononiae  1598.  apud  Ifaeredes  loannis  Rossu  in  4. 

Mi  dò  a  credete,  che  queste  Poesie  e' fossero  ripiodnttc  tri  le  sue  Orationet, 
et  Carmina  impresse  Bononiae  nel  i  ss>7-  c  »<y8  in  4.  Questobuon  Poeta  ,  ed  O- 
rstore ,  e  Critica  protondo  dopo  aver  sostenuto  in  Firenze,  in  Bologna,  e  in 
Pisa  la  Cattedra  di  Giurisprudenza  morì  nel  16*09.  di  anni  do  L'  Opera  sua  tra 
le  diverse  la  più  stimata,  che  ha  per  Titolo:  L«ci  controversi ,  et  asserito  prò 
iitdem.  Florentiae  i$8j.  in  4. ,  fu  fieramente  combattuta  colla  sua  solita  jattanza 
da  Giuseppe  Scaligero ,  ma  dal  suo  Autore  fu  difesa  con  moderatone ,  e  dot- 
trina  non  ordinaria  nel  15,80.  ,  e  rispose  alla  di  lui  critica  tcoza  rendergli  in- 
giurie per  ingiurie  « 

Tizio  Sigismondo,  di  Castiglione  Fiorentino. 
Storia  universale,  e  specialmente  di  Siena.  MS. 

L'Originale  latino  è  in  Roma  nella  Biblioteca  Chigi,  e  diverse  copie  in  Siena, 
cioè  nell'  Università  ,  in  Casa  Picrolomini  ,Bichi  ,Pecci  ,e  in  Firenze  nella  Segrete» 
ria  Vecchia  compresa  in  T.  X.  infogl.,  eoo  altri  T.  IH.  pure  in  fogl. ,  che  con- 
tengono un  ricchissimo  Indice  della  medesima  fatto  dal  D.  Gio.  Angelo  Corsini , 
e  da  Scr  Giuseppe  Torrenti ,  per  cui  può-  ciascuno  oggidì  trovare  agevolmente 
in  una  occhiata  presso  questo  eruditissimo  Scritture  ciò  ,  che  per  lo  avanti  far 
non  si  porea,  che  con  una  malagevole,  e  lunga  diligenza  ;  impresa  , dice  nel  suo 
Diario  Sa  ne  se  T.  II.  pag.  174.  il  Gigli, ,  che  quanto  aviebbe  recato  d'  ap- 
prensione al  coraggio-  di  più,  e  più  eruditi  Soggetti  in  più,  e  più  unni ,  tanto 
na  recato  di  trastullo  all'  applicatone  di  due  eruditi  Giovani  in  ao/i  orto 
mesi.  Al  Tizio  gli  fu  d'ajuto  grande,  come  egli  stesso  dice,  un  certo  Nobilis 
vir  ex  Lactaria  Senese,  Uomo  di  memoria  tenacissima,  e  probo;  e  inoltre  egli 
professasi  obbligato  a  Paolo  di  Tommaso  Orefice  di  Siena  Uomo  di  giudizio,  e 
studioso  della  Storia  Patria  ,  di  cui  egli  scrisse  più  di  un  Volume .  Lo  stile  di 
questa  Storia  i  un  poco  duro,  e  ricercato,  ed  è  stile  piuttosto  da  Oratore, che 
da  lstorico.  Moki  squarci  di  essa  sono  stati  riportati  dal  Gigli  nel  suo  Diari* 
Sanai*,  c  specialmente  nel  T.  I.  pag.  441-»  ove  a  lungo  parla  del  Som.  Pont. 
Pio  II.,  e  dal  Pecci  nei  primi  due  Tomi  «ielle  Memorie  Storiche  di  Siena.  Vis- 
se l'Autore  al  tempi  del  celebre  Pandolfo  Petrucci,  e  mori  nel  1518.  E* da  no-, 
tarsi, che  delle  cose  a  lui  presenti,  e  contemporanee  patla  con  molta  Liberti. 

Toaldo  Giuseppe ,  Vicentino  . 

Memoria  del  Passaggio  di  Annibale  per  P  Appennino,  e 

della  marcia  da  esso  fatta  per  la  Toscana.  Sta  nel  T.  III. 

Pan.  11. pag.  ioy.de'  Saggi  Scientifici  dell* Accademia  di  Padova. 
Tocci  Can.  Pier  Francesco. 

Vita  di  Vincenzio  Viviani. 

Stà.neìhk  Parti  1.  delle  Vite  degli  Arcadi  illustri  pag.  sa*.— -IJ4.  MerìilCan- 
Tocci  ornamento  luminosissimo  acl  Capirolo  dell'Insigne  Re*l  Basilica  dì  S.  Lo* 
renzo  ai  aj.  Nov.  1740'.  in  età  di  anni  81.  Pù  Uomo  ricco  d'erudizione  varia,* 
4i  svegliato,  •  d'accaso  talento,  onde  ha  meritato  d'essere  applaudito  e  pei  le 
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«pere  in  prose,  e  per  quelle  incerti.  Dopo  il  Menci  ni  può  dirsi,  che  la  nostra 
Città  non  ha  avuto  un'altro  Lirico  ti  «levato,  e  di  fantasia  coai  vivace,  ed  in» 
fiammata,  come  testificano  le  sue  Canzoni,  e  Idillj  pieni  d' espressioni veramente 
poetiche,  e  che  ai  accostano  al  volo  Pindarico.  Di  esso,  e  delle  eue  Opere  ve» 
alasi  quanto  ho  detto  nell'Istoria  di  detta  Basilica  pag.  ty.*.  pubblicata  ocll*  an- 
no acorso  in  Firenze  per  Domenico  Gai  detti  in  4. 

Toci  Giuseppe. 
Difesa  d'Antonino  di  Francesco  Parrini  di  Firenze  carce- 
rato. In  Firenze  1685.  per  Vincenzio  Vangelisti  in  fogt. 

Con  tutta  questa  difesa  fatta  dall'  Autore  con  grande  applicatile  perì  «nÌMt*» 
mente  il  Parrini. 

Todi  (da)  P.  Pietro,  Servita. 

Legenda ,  seu  vita  B.  Philippi  Benitii  Ord.  Serv. 

Stà  nel  rariss.  opuscolo  intitolato:  Jncunabtda  Ord.  Serv.  sufi  Deipara*  Virgi' 
ni*  vexillo  mditamtium  impresso  Seni*  ijja.  per  Simeanem  Nicolai  Nardi  in  4. 

-  .  — -  Cronichon  de  Primordiis  Ord.  Servorum.  MS.  originale 
nella  SS.  Nunziata  di  Firenze  scritto  circa  il  1325. 

ToGNACcmi  Gio.  Batista,  Fiorentino,  Cxn.  di  S.  Lorenzo. 
In  Ortu  Ser.  Francisci  Josephi  Caroti  Joannis  Archiducis  Au- 
striae ,  et  Magni  Etruriae  Principis  Oratio  Gencthliaca  fiatila, 
in  Cathedrali  Arretina  Festa  die  Nat.  D.  Io.  Bapt.  A.  D.  i^óft. 

Stà  a  pag.  175.  delle  sue  Orazioni  latine  i a» preste  in  ivicnsc  usi  *??*•  ù* 
Aacor  di  questo  Soggetto  veda»  quanto  ho  detttfnclla  sudd.  luoth  pag.  adj. 

Tognocci  P.  Antonio,  da  Terrinca,  Min.  Osserr. 

Genealogicum ,  et  honorificumTheatrum  Etrusco-Minoriticum. 
Florentiae  1 682.  ex  Typ.  sub  Signo  Stellae  in  4. 

  Descrizione  della  Chiesa ,  e  del  Convento  d*  Ognissanti  di 

Firenze  divisa  in  due  Parti,  fatta  nel  1601.  MS.  ivi  in  jogL 

Tolomei  P.  Bartofomroeo,  di  Colle,  dell'Ord.  de' Pred. 

Vita  B.  Luchesii  de  Podio  Bonitio.  Stà  nel  T.  HI.  Aprilispag. 
597.  degli  Atti  dei  Santi . 

Tolomei  Mons.  Claudio,  Vescovo  di  Corzola  in  Dalmazia,  Senese 
Orazione  di  Mons.  Claudio  Tolomei  Ambasciatore  di  Sie- 
na recitata  ad  Enrico  II.  Rè  di  Francia. In  4. Senz* alcun* 
nota  Tipografica.  —  Rarissima. 

Sta  ancora  nella  Part.  1.  pag.  105.  delle  Orazione  Volgari  raccolte  dal  Sanso* 
vino,  e  pubblicate  in  Venextu  nel  ijffa.  per  il  Rampazetto  in  4.  L' oggetto  di 
questa  Or  attor*  fu  di  ringraziarla  in  nome  dei  Senesi  liberati  col  mezzo  ,  • 
coU'ajutodi  lai  dal  giogo  degli  Spagnuoli ,  e  di  aver  loro  ricuperata  la  perduta  liberta . 

■  •  Canzone  in  lode  del  Principe  d*  Oranges  in  tempo,  che 

si  ritrovava  all'Assedio  di  Firenze  nel  1520. 
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Questa  dal  Varchi  nella  Storia  Fior,  vicn  molto  bini  man  ,  benché  confetti  , 
che  ci  Posse  dorrò,  e  ti" ingegnoiitaimo  Spirito. 

Tolomei  Claudio  il  (ìjovune,  Senese. 

Canzone  per  la  recuperarti  sanità  del  Principe  Mattias  de* 
Medici  Governatore  diSietia .  in  Siena  1 64.7.  jvr  H  Bonetti  in  4. 

  Panegirico  in  lode  del  Gran  Duca  Ferdinando  11.  MS. 

-  '        :  -  .  m       >  » 
11  ToK»mti  tù  uno  ti  ci  più  benemeriti  S^rìrt-ui  tìcila   Lingua  Iratiana   nel  Sec. 
XVI.  hi  tù  ,  che  ptouiaase  ,  c  difese  una  tvjova  'ituntcTa 'di  verseggiare  in  Lingua 
"Italiana,  trovata  già  nel  Secolo  precedente  dal  neutro  Leon  Battista  Alberti  co» 
ine  dimostra  il  (^jadrio,  i  he  è  una  i.nit.iii  «ne  delia  latina;  sicché  senza  riguar» 
do  agli  accenti  si  f.Mi.nn  i  veti»  di  piedi  Spondei,  e  Dattili,  e  d'aliti  usaci 
già  da'  Latini .  Ne  servano  J' c  ■■.•  t'pio  due  versi  dell' istcsso  TVktinci  : 
Ecco'l  chiaro  rio,  /'ieri  tveoto  d'acque  toavi , 
£-<:o  dt,  verdi  eibe  ycnca  la  teria'ride. 
Egli  ottenne  c'i  uvei'  in  principio  molti  seguici,  il  che  non  era  avvenuto  al  pri- 
'  ino  ritrovatore  :  ma  finalmente  k  ragioni  addotte  da  multi  Scrittori  conrro  que- 
«ca  nuova  focaia  ,  e  più  ancora  l'esperienza,  «'1  buon  senio  fecero  conoscere  , 
che  l'atmonia  d'una  Lingua  non  poto  esser  comune  all'  altra  ,  e  che  alla  di* 
versa  loro  natuta  conveniva  adarrare  diversa  maniera  di  metro.  Introdusse  an- 
cora una  nuova  maniera  di  Selline,  in  cui  due  sole  voci  ne  form*n  le  rime. 
Ma  anche  questa  non  ebbe  seguaci .  Apparisce  non  solo  da  ciò  quanto  ci  r'<.s>e  hii- 
zarro,  ma  ancora  dall'  aver  egli  voluto,  che  coli' istcssa  solennità ,  con  cui  ricevè 
la  Laurea  Dottorale ,  ne  fosse  quindi  spogliato.. Molte  notizie  del  Tolomei  ci  ha 
.<  dare  il  Match.  Pulcnt  nelle  sue  Exercitatione*  Vttruvianae  I.  J'uy.  jo. 

Tolomm  Can»  Filippo  Maria . 

1  Grandi  non  dormi  no.  Ode  a  Gloria  della  somma  vigilan- 
za delle  AA.  Ser.  di  Toscana.  In  Firenze  1662.  in  fogl. 

Tolomei  Filippo,  Senese. 

Oiatio  de  S.  Philippe  Kerio.  Romae  1644.  —  Rara. 

  Oraiio  de  S.  Pkilippo  Nerio .  Romae  1645.  Sono  due  Ora- 
zioni distinte.,  e  tutte  due  del  sud.  Filippo  Tolomei. 

  0\ alio  in  Funere  Cosmi  IL  Magni  Aeiruriae  Ducis.  MS. 

Tolomei  Francesco ,  Senese . 

Veneranda  vetustas  Chisii  Nominis .  MS.  nella  Libreria  Chigi 
di  Roma,  per  quanto  ne  dice  il  Gigli  nel  T.  II.  pag.2^2. 
del  Diario  Sanese.  ., 

Tolomei  Germanico,  Senese. 

Corona  fiorea  B.  Bernardo  Ptolomaeo  contexta  .  Senis  1685. 
ex  Typ.  Pubi,  in  12. 

— —  Vita  B.  Bernardi  Piolomaei  Congregai ioni s  OUvetanae 
Fundatoris ,  per  elogia  centum,  et  ultra  olim  digesta.  Senis 
1710.  apud  Boneitos  in  4. 

Fu  pubblicata  dal  Conte  Mario  Tolomei  di  lui  Nipote,  c  dedicata  aMonj.Ant. 
I-elice  Zoodadati  Nunzio  per  la  S.  Sancita  appresso  tua  Maestà  Cattolica. 
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Tolomei  G ucci  Iacopo,  Fiorentino. 
Vita  di  Gregorio  di  Vanni  d' Anghiari Contestabile, e  Ca- 
pitano Generale  di  Fanteria  della  Repubblica  Fior,  letta 
nel  1804.  nella  Società  Colombaria.  MS.  ivi. 

ToLOMti  Lelio,  Senese. 

Ora2Ìone  detta  nel  Senato  di  Siena,  nella  quale  esortando 
i  Sanesi  a  riformar  lo  Stato  loco,  racconta  i  disordini  di 
quella  Repubblica.  Sta  nella  Pan.  11.  pag.j§.  delle  Grazi o- 
ni  Volgari  raccolte  dal  Sansovino. 

Tolomli  Sen.  Matteo,  Fiorentino. 

Sentimento  imparziale  per  la  Toscana  sopra  la  Seta,  e  la 
Lana,  tanto  come  prodotti,  che  come  manifatture.  In  I- 
talia  1791.  in  8. 

Quivi  si  mostra  come  la  Legislazione  possa  giovare  ■  questi  due  Fonti  di  tic» 
chezza  Ninnale  ,  e  come  I"  Agricoltura  ,  e  le  Arti  si  sostengono  a  vicenda  ,  da  ser- 
vire per  la  Soluzione  del  Problema  proposto  dall' Accademia  dei  Gcorgolili  di  Fi» 
renze  per  P  anno  1701.  Tanto  questo, che  i  seguenti  opuscoli,  sono  anonimi . 

  Esame  del  Commercio  attivo  Toscano,  e  dei  mezzi  di 

estenderlo  per  ottenere  V  aumento  della  popolazione,  e 
della  produzione.  In  Firenze  1792»  per  Pietro  Allegr  ini  in  8. 

Questa  Memoria,  che  riguarda  la  liberta  dei  Generi  greggi,  ebbe  V  Accessit 
dell'  Accademia  sudd.  ,mafu  poi  dall' Autore  assai  accresciuta  in  questa  edizione. 

 Confronto  della  ricchezza  dei  Paesi,  che  godono  liber- 
ta nel  Commercio  Frumentario  con  quella  dei  Paesi  vin- 
colati prendendo  per  esempio  la  Toscana  (per  cui  fù  uni- 
camente scritto  )  che  in  meno  di  trenta  Anni  si  è  trovata  in 
tre  Stati  nei  vincoli  antichi ,  nella  Liberta  illimitata ,  e  nei 
vincoli  nuovi.  1793.  in  4.  senz*  altra  nota  Tipografica. 

Tolomei  Collegio. 

Argomento  dell'Accademia  da  recitarsi  da'  Convittori  ce. 
sopra  le  Lodi  del  B.  Bernardo  Tolomei  loro  Protettore. 
In  Siena  1678.  nella  ò'tamp.  del  Pubblico  in  4. 

Tolosani  P.  Gio.  Maria,  dell' Ord.  de' Pred. 

Vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenze  in  4.  e  in  12. 

Non  solo  questa  Vita,  che  è  molto  lodata  dai  Padri  d'Anversa,  ma  neppur  la  se- 
guente sono  rammentate  negli  Scrittori  Fior,  dal  P. Negri,  il  quale  non  dovevi 
ivi  registrarlo,  essendo  egli  nativo  di  Colle. 

  Vita  di  S.  Zanobi  Vescovo  Fiorentino  MS. 

L'Autografo  £  nella  Libreria  del  Seminario  di  Firence ,  siccome  la  seguente. 

  Vita  di  S.  Ansano  primo  Battezzatore  di  Siena  MS. 
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Tomasino  Mons.  Iacopo  Filippo,  Padovano. 

Petrarcha  redivivus  integrarli  Poetae  celeberrimi  vitam  Ico- 
nibus  aere  caelatis  exhibens .  Accessit  nobili ssimae  Faeminae 
Laurae  brevis  historia  Ed.  altera  correcta ,  et  aucta ,  cui 
addita  Poetae  vita  Paulo  Vergerlo ,  Anonymo ,  lannozzo  Ma- 
netto,  Leonardo  Aretino,  et  Ludovico  Beccadello  auctoribus  * 
Item  V.  C.  Fortunii  Liceti  ad  Epist.  Tomasini  de  Petrarchae 
cognominis  Ortographia  responsum .  Patavii  1 650.  Typ.  Pauli 
Frambotti  Bibliopolae  in  4. 

La  prima  Edizione ,  divenuta  rara  al  par  delta  ir  eonda  ,fu  ivi  fatta  nel  itfjc.Typ. 
Livti  Paaquati ,  «  Iacobi  Sortoli  aptid  Paula**  Fntmbotttua  ia  4.  Della  fe- 
conda ti  è  servito  il  Menschcnio  per  riprodurla  nel  T.  IV.  pag.  i.  Vitae  Sum» 
morum  dignitate  ,  *t  eriiditione  Virorum  ec.  L'  Autore  presentò  queit'  Opera  al 
Som.  Pont.  Urbano  Vili.,  che  gloriavasi  di  discendere  per  Fcmtna  dalla  Fami- 
glia del  Petrarca ,  e  in  ricompensa  il  creò  Vescovo  di  Citta  Nuova  nelP  Istria  . 
Non  trascurò  egli  ne  fatiche  ,  ne  cure  per  farla  esatta ,  •  compiuta  ,  «na  poco  cri' 
tico,  ansi  credulo  di  soverchio,  diffuso  in  cose  lievi ,  trascutato  nelle  importanti, 
cade  io  ftequenti  abbagli ,  talché  non  é  essa  commendabile ,  che  «cr  una  ricca 
messe  di  sconosciute  notizie.  E*  bensì  assai  benemerito,  per  aver  quattro  antiche 
vive  del  Poeta  quasi  dimenticate,  dote  li  n  loca ,  insieme  con  quella  del  Boccadori! , 
che  MS.,  «d  oscura  giacca  nella  Vaticana. 

— —  Relazione  del  Sudore ,  che  mirabilmente  per  molti  gior  11  i 
mandò  fuori  l' Immagine  di  S.  Filippo  Neri  in  Padova  Tan- 
no 1632.  All' Emin. ,  e  Rev.  Sig.  Pietro  Octoboni  Card,  di 
S.  Chiesa.  In  Padova  1654.  per  Gio.  Pasquali  in  4. 

Tom it ano  Conte  Giulio  Bernardino,  d'Oderzo. 

Veni  sciolti  per  !a  morte  dell'  Aud.  Giuseppe  Maria  Ban- 
dirli Fior.  In  8.  senz*  alcuna  nota  Tipografica. 

Questi  era  Pratcllo  del  Ch.  Angelo  Maria  Bandini  Canonico  delia  Insigne  Xcal 
Basilica  Laurentiana  . 

  Elogio  di  Domenico  Maria  Manni  Fior,  col  Catalogo 

delle  sue  Opere .  In  Venezia  1 789.  per  Antonio  Zana  in  4. 

Col  Ritratto  simigliantissimo.  Nacque  il  Manni  agli  9.  Aprile  topo.  Fino  dalla 
prima  età  seppe  far  uso  d'una  felicissima  memoria,  e  di  un* amore  instancabile 
per  lo  studio  col  raccogliere  quanto  potè  d' Istoria  di  aua  Patria ,  feconda  quanf 
altra  mai,  specialmente  ne' bassi  tempi  di  maneggi,  di  fatti ,  d*  imprese ,  dichiari 
esempi,  di  sovrani  ingegni,  e  di  lodevoli  costumanze.  Fu  buon  Cittadino ,  buon 
Padre  di  Famiglia,  e  uà  vero  Cristiano.  Viase  fino  all'età  di  anni  p8.,  mesi /. , 
e  giorni  ij.  essendo  morto  ai  30.  Novembre  178!. 

— * —  Elogio  del  Cav.  Commend.  Cosimo  Mei  Patrizio  Fioren- 
tino. Sta  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'anno  1798.  Col.  390. 

Tommasi  Francesco,  Senese. 
Historia  Seacnsis.  MS. 
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La  rammenti  ,  siccome  la  tegnente ,  Uberto  Benvoglienti  nella  sua  Prefazione  atta 
Cronica  di  Andrea  Dei  riportata  dal  Muratori  nel  T.  XV.  Rer.  hai.  Script. pag. 
y.  e  seg. ,  e  dal  P.  do.  Batista  Lezzana  negli  Annali  Sacri  Tom.  IV.  pag.  St. 
L'  Ostervatore  Fiorentino  T.  IV.  pag.  10$.  editi,  t.  erra  nel  chiamarlo  Tommasi- 
ni,  c  così  l'appella  nella  seconda  edizione  . 

Tommasi  Giovanni  di  Bandino,  Senese. 
Istoria  Senese  MS. 

11  Benvoglienti  ivi  dice,  che  egli  con  molto  riguardo,  e  diligenza  i  Fatti  dei 
tuoi  tempi  racconta ,  della  qual  cosa  egli  ne  è  molto  lodevole  .  Questi  è  Zio 
del  sudd.  trancesco,  ed  ambedue  scrissero  nel  Sec.  XV. 

Tommasi  Giugurta,  Senese. 

Dell' Histoire  di  Siena.  In  Venezia  1625.  — 1626.  per  Gio. 
Batista  Pulciani  Sanese  Voi.  II.  in  4. 

Il  Gigli  nel  suo  Diario  Sanese  T.  II.  pag.  $<j.  rammenta  un  terzo  Volume  di 
questa  Istoria,  che  dice  esser.  MS.,  e  che  conduce  i  Patti  della  sua  Patria insi- 
no  ai  suoi  tempi  ,  e  che  molto  più  della  già  stampata  meriterebbe  la  ptib» 
blicazione, soggiunge  il  Pccci  nel  T.  1.  pag-  58.  delle  Memorie  1  storiche  di 
Siena,  che  la  possedea  ,  perchè ,  prosegue  adire  ilCh.  Uberto  Benvoglienti  nella 
Prefazione  alla  Cronica  sudd.,  e  migliore  istorie  o  ne'  Fatti  più  moderni,  eh* 
negli  antichi  ;  perciò  la  sua  migliore  Istoria  non  ò  peranche  istampata  . 
Questa  continuazione  composta  pute  di  Libri  X.  in  T.  11.  in  fogl.  dal  ijjtf. 
fino  al  ijjj.  è  ancora  in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia.  11  prclodato  Gi- 
gli iri  pag.  5<y.  dice  ancora,  che  la  Moglie  del  Tommasi  Livia  Cinuzzi  Don- 
na di  merito  singolare  essendo  egli  premorto  nel  1607.,  pubblicò  non  solo  que- 
ste Istorie ,  ma  die  loro  1*  ultimo  compimento  ,  e  ivi  T.  I.  pag.  40*2.  soggiunge  , 
che  il  Revisore  di  quest'  Opera  Francesco  Piccolomini  ottavo  Generale  della 
C.'omp.  di  Gesù  vi  fece  molce  osservazioni ,  ma  ciò  non  ostante  è  poco  esatta,  e 
per  avet  troppo  creduto  alle  favole  di  Ann  io  da  Viterbo,  e  agli  Scrittori  da  esso 
citati,  «  per  essersi  lasciato  trasportare  dall'  affetto  parziale  inverso  l'Ordine  de' 
Nove.  Molte  notizie  le  trasse  dalle  memorie  di  già  raccolte  dal  di  lui  Padre, 
e  dal  Zio  paterno, conforme  chiaramente  vicn  asserito  nella  Vita  del B.  Ambrogio 
Sansedoni  scritta  da  Mons.  Giulio  delia  atessa  Famiglia,  e  stampata  in  Roma 
nel  icTu.  Cap.  xnu  pag 

  Dissertazione  per  provanza  della  verità,  che  la  Chiesa 

del  Duomo  di  Siena  sia  stata  consacrata  nel  1 1 79.  da  Pa- 
pa Alessandro  III. 

MS.  in  Casa  Sergardì .  Il  Cav.  Pecci  nella  Storia  Cronolog.  de'  Vescovi  di  Siena 
si  mostra  di  opposto  sentimento. 

— —  Orazione  recitata  nell'Accademia  dei  Travagliati  per  la 
nuova  dignità  da  S.  Pio  V.  conferita  a  Cosimo  1.  G.  D.  di 
Toscana.  MS.  nella  Magliabech.  Class,  xxvu.  Cod*  16. 

Tommasi  Ranieri,  Co  itone  se . 

Delle  Lodi  dell' Ab.  Pier  Andrea  Andreina  Nobile  Fioren- 
tino Orazione  Funerale  detta  nell'  Accademia  Etrusca  di 
Cortona  il  dì  1.  Die.  1729.  In  Firenze  1730.  perii  Matini  infogL 
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Tommaso  da  Siena . 

Contestano  de  òanetitare  B.  Catharinae  Senensis  . 

Fù  in  parte  pubblicata  dal  P.  Martene  in  Cvlletione  Momtm.  T.  VI.  Il  MS.  in- 
tero e  nella  Libreria  dei  SS.  Giù.,  e  Paolo  di  Venezia  dell' Ord.  dei  Pred.  Il  l'a- 
bricio  T.  VI.  pag.  z5i.  diitinguc  il  sudd.  Tommaso  di  Antonio  da  Siena,  the 
lo  dice  nato  circa  il  ijjo.  da  nitro  Tommaso  di  Antonio^da  Siena  dell'  Ord.  ilei 
Prcd. ,  che  rimi  icondu  lui  (T.  VI.  pag.  ijj.  )  verso  la  mvtà  del  Scc.  X  V. ,  «  che  i 
Autore  della  Vita  dell'  iste  ssa  Santa  pubblicata  dal  Mumbrizio,  un'  «tratto  della 
quale  tu  dai  PP.  Bollandoti  inserito  nel  T.  111.  d'  Aprile  pag.  po>. 

Tonci  Salvatore,  Ved.  Cigli  Girolamo. 

Tondi  P.  Buonaventura,  Oli  votano. 

L'Oliveto  illustrato  nella  Vita,  e  gesti  del  B.  Bernardo  To- 
loinci  Patriarca  Oìivetano ,  dottamente  descritti  da  più  penne 
celebri  ec.  cou  la  Kaccolta  delle  composizioni  fatta  da  Buona- 
ventura  Tondi  ce  In  Napoli  1675.  per  Andrea  Colicchia  in  4. 

Nella  Libreria  del  àig.  Lodovico  Bernardi  di  Lucca  viddi  poco  fa  altra  Opera  del 
Tondi ,  che  ha  I'  istesso  titolo  :  V  Oliveta  illustrato  in  4.  seni*  altro  ,  che  consi- 
ste in  xviii.  Rami  rappresentanti  Santi,  e  Meati  dell'  Ordine  sudd.  con  un  Di- 
anco  per  ciascuno  esprimente  le  virtù  dei  medesimi .  Nel  l'rontcspizio,  che  é  un'al- 
tro Rame  ,  teggonsi  i  seguenti  versi  : 

Monti»  Oltvtti  praeclara  hic  Lumina  fxilgrnt 
Hic  morum  pietas ,  tanctayuc  gesta  micatu . 

Tondi  Gio. ,  Senese. 

La  Vittoria  a  CamòHìa  avvenuta  nel  1526  Poemetto.  In 

Òiena  15-26. — Rarissimo. 

Benché  ivi  non  si  legga  il  nome  dell'  Autore  resta  nondimeno  noto  esser  com- 
posizione del  Tondi.  Quivi  ci  da  una  rei. rione  esattissima  della  Vittoria  otte» 
nuta  dalle  Armi  Senesi  nella  Battaglia  contro  l'Esercito  di  Papa  Clemente  VII. , 
e  de'  Fiorentini  il  14.  Luglio  15x6.  fuori  della  P»rta  Camollia  .  Il  Gigli  nel 
tuo  Diario  Sa  note  promesse  sulla  supposizione  forte  che  e'  rosse  MS.,  di  pub- 
blicarla  ,  il  che  poi  non  fece.  Il  Pccci  poi  nel  T.  11.  pag.  234.  delle  Memo» 
rie  Storiche  di  Siena  ne  riporta  un  Saggio,  «  quindi  ivi  pog.  10$.  afferma, 
essere  stampato  in  detto  anno.  Del  Tondi,  che  fù  uno  dei  sci  spediti  dalla 
Repubblica  di  Siena  a  Giulio  II.  Som.  Pont,  per  la  sua  Creazione ,  abbiamo  l'O- 
razione recitata  ,  la  quale  e  per  I'  elocuzione ,  e  scelta,  frase  fù  t rampata  in  Lip» 
sta  ,  come  »crive  il  Simlcro  nella  Biblioteca . 

Tondi  Simone  ,  Senese  . 

Descrizione  Cosmografica  della  Repubblica  Sanese . 

MS.  originale  nell'  Archivio  delle  Riformagioni .  Fù  in  gran  parte  riportata  dal 
Torninosi  nella  tua  Storta  di  Siena  Pait.  11  Lib.  IX.  pag.  160. ,  e  a  tenore 
di  detta  Relazione  ordinatagli  dalla  sua  Repubblica  ,  fù  dipinta  ,  e  composta  la 
Carta  Topografica ,  che  nella  Sala  del  Contiglio ,  onora ,  ma  tutta  lacera ,  si  conserva  . 

Tonelli  Francesco  Ignazio. 

Oratio  de  B.  Ioanne  Columbino  Iesuatorum  Ordinis  Funda- 
(01  e  .  Romae  1 63 1 .  in  4.  —  Rara  . 
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ToNcLLi  P.  M.  Gregorio  Luigi . 

Breve  racconto  de'  più  singolari  accidenti  occorsi  nella  vi- 
ta ,  e  morte  di  Suor  Caterina  Buonfrizieri  Fior,  del  Terz' 
Ordine  de'  Servi  di  Maria  Vergine,  In  Lucca  1709.  per 
Leonardo  Venturini  in  4. 

Tonini  Antonio  . 

Relazione  delle  Solenni  Esequie  per  la  morte  della  S.  C.  M. 
di  Francesco  I.  Gran  Duca  di  Toscana  celebrate  in  Pcscia  . 

Sta  a  pag.  151.  della  Part.  n.  della  Raccolta  di  tutto  ciò  ,che  fu  pubblicata 
in  Livorno ,  ed  altrove  in  morte  dell'  Imp.  Francesco  I.  In  Livorno  1 766.  in  4. 

Tonni  ni  Amorosio  (  sic  ) . 

La  Battaglia  del  Ponte  di  Pisa  vinta  dai  Cavalieri  di  Tra- 
montana contro  quelli  di  Mezzogiorno  il  dì  27.  Feb.  1707. 
Fantasie  eroicomiche.  In  Pisa  1707.  in  4. 

  Per  il  bellissimo  Cai  «io  fatto  in  Livorno  da' Signori  Ar- 
tisti il  dì  28.  Feb.,  e  3.  Marzo  1715.  Fantasie  eroicomiche  . 
in  Pisa  17 15.  per  Francesco  Biadi  in  4. 

'         La  Battaglia  del  Ponte  di  Pisa  fatta  1'  anno  17 16-  ab 

Inc.  vinta  da  valorosi  Cavalieri  di  Tramontana  contro  quelli 
di  Mezzogiorno  Fantasie  eroicomiche.  In  Lucca  1717.  per 
il  Marcscandoli  in  4. 

Tonti  P.  M.  Giacinto,  Agostiniano. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi.  In  Ge- 
nova 1 703.  per  Antonio  Ca samara  in  4. 

Tordi  Andrea,  Casentinese. 

Discorso,  come  si  potrebbe  con  facilità,  e  poca  spesa ,  ri- 
mediare ,  e  provvedere ,  che  il  Fiume  d' Arno  non  allagasse 
così  facilmente  più  la  Citta  di  Firenze  per  l' avvenire .  Sta 
nel  T.  II.  pag.  1 2.  e  segg.  dei  Viaggi  della  Toscana  ediz.  11. 
tratto  dal  Cod.  41.  della  Class,  vili,  della  Magliabechiana. 

Torelli  Giuseppe  ,  di  Verona  . 

Lettera  sopra  Dante  Alighieri  contro  il  Sig.  de  Voltaire 
diretta  al  Cav.  March.  Maurizio  Ghcrardini .  In  Verona  1781. 
per  gli  Eredi  di  Marco  Moroni  in  8. 

Sta  ancora  nel  T.  XLI1I.  del  Giornale  Pisano  pag.  2J4. —  184.  L' Aurore  I' ha 
confutato  con  erudizione,  e  buon  (finto.  Abbiamo  dell'  ittesso  Torcili  un'altra 
Lettera  «rampata  nel  176*0.,  e  indirizzata  all' Ab.  Sibilato, io  cui  ti  ipicganodue 
•    luoghi  difficili  del  Purgatorio  dello  itcaio  Dante. 

Torelli  Lelio,  di  Fano. 

Oratio  Lelii  Taurelli  I.  C.  Fanensis  Florentinae  Rotae  Audi- 
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toris  Alexandri  Medicis  Ducis  funere  habita  Prid  li,  Mari' 
153(5.  apud  Ani.  Mazochium  ^4.—  Senza  luogo ,  ed  anno. 

Questa  Oraiione  ,  mentovata  dal  Varchi  nella  sua  Stona  Fior. ,  i  rarissima ,  sic- 
come la  giudicava  il  C«n.  Salvini,  che  ne  posse Jea  un'  Esemplare .  si'  dedicata  a 
quello,  che  per  essere  stato  infermo ,  non  potè  farla,  cioè  a  Francesco  di  Ciò.  Ra> 
cista  Campana  da  Colle  ultimo  .Segretario  della  Rep.  Fior.,  e  poi  Segretario,  e 
Consigliere  del  Duca  Alessandro,  e  del  U-ica  Cosimo,  e  Cahonit-0  della  Metro- 
politana,  ed  uno  de'  Fondatori  dell'  Accademia  l'ior.  Fq  riprodotta  dal  Prop.  Curi 
nel  Prodromo  della  "toscana  illuttrata  pag.  aoj.  Il  Manni  nella  di  lui  vita  a 
pag.  it.  rammenta  del  Torcili  eaundio  un'  Oraeione  pel  Conte  Marchese 
di  Toscana,  ed  altra  fatta  nel  Possesso  del  Gran  Duca  r  rancesco ,  ambedue  scritte 
in  buon  Toscano  . 

  Statuti,  Capitoli,  et  Constitutioni  dell'  Ordine  de' Ca- 
valieri di  S.  Stephauo  fondato,  ec  dotato  dall'  Illuse. ,  et  Ec- 
cell.  Signor  Cosimo  Medici  Duca  di  Fiorenza,  et  di  Siena. 
In  Fiorenza  per  Lorenzo  1  arreni  ino  1562.  in  Jogl. 

Furono  ristampati  con  le  duhiarationi  ,  et  additioni  fatte  in  detto  Or  dine  per 
tutto  l'anno  i$7j.  In  Firenze  per  i  Giunti  \%jj.in  4. ,  e  per  i  medesimi  i  cpj. 
in  4. ,  e  ultimamente  con  l'  addttioni  ordinate  in  tempo  di  Cosimo  li. ,  e  Fer- 
dinando II.  G fondachi  di  Toecana,  e  Gran  Maestri.  In  Firenze  1665.  per 
Fi  a  ricerco  Onvfrt  in  4.  con  Frontespifcio  dei  famoso  Caliot .  li  Manni  nella  di  lui 
Vira  apag.  ip.  asserisce  esserne  egli  stato  1*  estensore  ,  siccome  pure  dei  Capitoli 
dell' Accademia  Fior.,  che  sono  stati  mai  sempre  riguardati  come  urt  Capodopera. 

Tori  Florio. 

In  Lode  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.  Oda.  In  Ferrara  1 666* 
per  Giulio  Bolzoni  Giglio,  e  Giuseppe  Formentitii  in  4. 

Tornaquinci  Gio.  Antonio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Pairiàe  recitata  nel  1702. 
nell'  Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo .  MS.  ivi . 

Torbe  (della)  Conte  Michele  Mamuca. 

Lagrime  dell'  Amicizia  ,  e  della  sensibilità  sparse  sul  Sepol- 
cro di  Teresa  Calamai  dai  più  celebri  Poeti  d' Italia.  In  8. 
senz*  alcuna  nota  Tipografica. 

Mori  di  anni  az.  nel  1781., e  la  di  lei  Patria  fi  Livorno.  Il  Cont.  Michele  Ma- 
muca della  Torre  ne  fu  il  Collettore. 

Torres  (de)  P.  Andrea,  Carmel. ,  Napoletano. 

Predica  per  la  Canonizzazione  di  S.  Andrea  Corsini  Fio- 
rentino Carmelitano  Vescovo  di  Fiesole  fatta  in  Roma  nell* 
ottavo  giorno  della  sua  prima  Solennità  celebrata  nella  Tra- 
«pontina  li  sei  Maggio.  Alla  Santità  di  N.S.  Papa  Urbano 
Vili.  In  Roma  i<5-2y.  nella  ò'iamp.  della  Rev.  Gain.  Ap.  in  4/ 

Torresini  Sebastiano,  Veneziano. 

Euterpe  ossequiosa  all'  Altezza  Ser.  di  Cosimo  Gran  Principe 


Digitized  by  Google 


TOH  40, 

pc  di  Toscana,  Oda.  In  Venezia  16*70.  per  il  Catani  in  4. 
Tob betti  P.  Gio.  Batista,  dell' Ord.  dei  Pred. ,  Fiorentino. 
La  Pietà  Trionfante .  Panegirico  in  lode  di  Ferdinando  II. 
G.  D.  di  Toscana.  In  Venezia  1Ó36. per  Giacomo  Sarzina  in  4. 

Nel  Libro  intitoUto:  Le  Glorie  d*gl'  Incogniti  stampato  in  Venezia  164?.  per 
Francesco  Valvasense  si  dà  il  Tirato  di  Senatore  Fiorentino  al  Terreni ,  il  che 
egli  non  aognò  giammai. 

Torricelli  Evangelista . 

Scritture  sopra  la  bonificazione  della  Chiana  presentate  in 
diversi  tempi  al  Ser.  Principe  Leopoldo . 

Stanno  nel  T.  IV.  pag.  11;.,  ,  c  144.  della  Raccolta  a"  Autori ,  che  trat- 
tano del  Mote  delle  Acque  ediz.  ti,  Quetto  insigne  Matteroatico  ,  Uomo ,  citi 
•topo  il  Galileo  pari  non  avrebbe  avuto  la  Toscana  ,  se  morre  troppo  avida  di 
torre  al  Mondo  le  cose  migliori  non  lo  avesse  rapito  alla  Repubblica  delle  Let- 
tere sul  fior  dell'età,  e  della  sperane*,  che  dava  di  avere  a  salire  ad  un' «Iris- 
atrao  grado  di  merito,  nacque  in  Piancaldoli  Castello  della  Romagna  Hur.  ai  15. 
Ott.  itfo8.  Mori  in  Firenze  ai  1$.  Ottobre  del  16*47.,  e  fù  sepolto  nelP  Insigne 
Collegiata  di  S.  Lorenzo,  ove  giacciono  inonorate  le  sue  Ceneri  a  segno,  che 
non  vi  è  memoria ,  che  ci  assicuri  della  loro  identità  .•  Il  Gran  Duca  Ferdinan- 
do IL  avea  ordinato,  che  eretta  gli  fosse  una  Memoria  nel  Chiostro  di  detti  Ba- 
silica, e  già  era  auto  fatto  il  modello  del  Ritratto  dal  celebre  foggini  Scultore 
Fior. ,  ma  la  aorte  invidiò  al  Torricelli  questo  giusto  tributo . 


Torricelli  Giuseppe  Antonio,  da  Fiesole. 

Descrizione  de' Luoghi  di  Monte  Buffoli(nel  Volterrano), 
e  delle  Pietre  (dure)  che  in  essi  si  cavano.  «Sita  nel  T.  III. 
pag-  3 1 2« — 33 1  •  ediz.  il  de*  Viaggi  della  Tostano,  del  D.  Targioni 

Tobrigiani  D.  Francesco. 

Delia  Febbre  gialla  (  che  ha  dominato  ia  Livorno  sei 
Mesi  di  Settembre,  Ottobre,  e  Novembre  del  1804.  )  O- 
puscolo.  In  Pisa  1805.  in  8. 

Torrigiani  Vincenzio,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Padre  della  Patria  recitata  nel 
1681.  nell'Insigne  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo. 

MS.  ivi  nell'  Archivio .  Questa  è  la  prima  Orazione ,  che  recitossi  in  detta  Chie- 
sa, essendo  stato  per  lo  avanti  fino  dalla  erezione  del  a  nuova  Chiesa  1'  uso  di 
recitarsi  da  uno  dei  Chetici  della  Scuola  nel  Refettorio  in  tempo  di  pranzo.  Fri 
le  molte  memorabili  itoprcsc  ,  eoa  le  quali  Cosimo  rese  appresso  i  Posteri  illu- 
stre il  suo  Nome  ,  fu  quella  di  riedificare  in  ral  forma  la  sudò.  Chiesa  ,  che  di  pic- 
colo edilizio  formatane,  come  oggi  eoa  ammirazione  ii  vede , una  regia  Basilica, 
e  dotata  di  pingui  rendite  potè  porgere  gittata  osotivo  a  diversi  Sommi  Ponte* 
fici  di  reputarla,  e  chiamarla  la  njù  Insigne  Collegiata  di  quante  nel  Mondo  Cri- 
stiano  crcrte  si  mirino. 

Torsay  (de)  H.  T. 
La  Vie,  Mort,  etTombeau  de  Haut,et  Puissani  Scigneur 
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Philippe  Strozzi  ec.  A  Paris  1608.  chez  Guillaume  le  Noir 
in  8.  —  Rarissima  . 

Quota  Via  è  una  ipecie  di  Romanto,  in  coi  1*  Autore  ha  procarato  di  sfogar* 

il  «no  odio  contro  gii  Spagnuoli. 

Tortelli  Giovanni,  Aretino. 

Vita  di  S.  Zanobi  Vescovo  di  Firenze. 

La  pubblicò  il  Surio  ai  iy.  Maggio  pag.  57.,  a  i  dotti  Padri  d*  Anversa  sazj  ben 
furono  di  soltanto  riportate  (otto  il  dì  a 5.  Maggio  pag.  517.  la  memoria  della 
Ttaslaiione  delle  Reliquie  del  Santo  Vescov  i,  a  cui  ti  trovò  presente  il  Torelli , 
fatta  nel  1430.  in  congiuntura  del  Concilio  Ecumenico  Fiorentino  .  Qual  fede 
poi  te  gli  debba  prestare  nel  rimanente  della  Vita  lu  dice  da  suo  pari  il  D.  Lami 
nel  <uo  Odeporico  Part.  11.  pag.  $11.  e  teg. 

Tortoletti  D.  Bai tolommco ,  Veronese. 

In  Insigne  Gentilium  CUmentis  Vili.  Carmen  .Veronae  1 596. 
apud  Hieronymum  Discipulum  in  4. 

Tobtoletti  Girolamo. 

Panegirico  Nuttiale  per  gì'  111.  et  Eccel.  Sigg.  D.  Taddeo 
Barberini,  e  la  Sig.  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  lózj.per 
Lodovico  Grignani  in  4., —  e  ivi  1629.  per  gC  Impressori  Ca- 
merali in  8. 

Tortoli  Domenico,  Canonico  di  Fiesole. 

lurisditio  Episcopi  Fesulani  in  Civitate  Florentiae  ad  III. 
ac  Rev.  P.  D.  Philippum  Nerium  AUovitam  Episcopum  Fe- 
sulanum,  et  Turrichii  Comitem.  Venetiis  1682.  apud  Nico- 
laum  Pezzana  in  fol.  —  Raro . 

E' di  Autore  anonimo,  ma  per  altro  ai  sa  esser  del  audd.  Tortoli, ed  è  ouell*  i» 
ttess'  Opera ,  di  cui  fa  menzione  il  Can.  Randini  nelle  Lettere  Fietoiane  pag. 
a  to'.  Edi»  11.  L*  Esemplare  della  Magliabech.  tra  i  MSS.  alla  Clats.  xxn.  Cod.  68. 
i  postillato  dal  D.  Lami. 

Tortolini  Francesco,  Priore  di  Calenzano. 

Poemetto  in  lode  della  Valdipesa  composto  nel  1588.,  e  de- 
dicato ai  Signori  Scali.  MS. ivi  Class,  vii.  Cod.  343. p ag.  76. 

ToRTONa  (da)  P.  M.  Arcangelo,  Servita. 
Oratione  volgare  in  morte  del  Ser.  Cosimo  Granduca  di 
Toscana  recitata  in  Bologna.  All'  IH.  Sig.  Conte,  e  Cav. 
Tideo  Marcscocto  .  In  Bologna  1574.  per  Alessandro  Bi- 
nacelo in  4.  —  Rarissima. 

Cosa  (della)  Simone,  Fiorentino. 

Annali  delle  Cose  avvenute  in  Firenze  dal  1 1 15.  al  1379. 

L'Originale  si  conservava  nella  Stror  liana  Cod-  ti6g.  al  dire  del  Cincili  negli 
Scritt.  Fior.  Il  Manni,  che  gli  pubulitò  in  Firenze  nel  »7jj.  in  *•  con  altre 
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Cronichctte,  che  f.nno  T«to  di  Lingua  jxis*.  nj. —  171.  ci  t?a  morrt  buone  no- 
tine nella  Prefittone  incorno  all'  Autore  ,  che  mori  il  dì  14.  Ott.  1  j6o. ,  curne 
costa  dall'  Iscrizione  Schierale  colla  aita  Arme  consistente  nella  Croce  del  Po- 
polo Kior  ,  che  ad  un  par  di  Forbici  sovrasta,  postagli  nella  Chiesa  di  S. Maria 
Novella,  ove  fù  sepolto,  figli  ,  che  fu  di  una  delle  più  illustri,  ed  antiche  Fa- 
miglie di  nostra  Patria,  Consorte  dei  Visdomini  ,  de'To*inghi  ,  de'  Cortigiani  • 
degli  Allotti,  di  quei  della  Mula,  dei  Biiigiardi ,  principiò  a  scriver  questi  An* 
nali  nella  sua  prima  gioventù  ,  e  quantunque  uno  dei  maggiori  pregi  loro  >  "c* 
,  come  della  Cronica  di  Paolino  Pieri ,  sia  il  contenere  il  nome  dei  Consoli  della 
nostea  Citta  ,  non  ostante  fa  di  mestieri  andar  molto  cauti  nel  prestar  fede  ad 
«ssi ,  essendo  al  dire  del  Manni  nel  suo  Metodo  per  istudiare  la  Storia  fi'o- 
remina  pag.  42.  molto  difettosi,  ed  avendo  forse  i  detti  Consoli  copiati  in  tut- 
to dalla  mentovata  Cronica  del  Pieri,  siccome  ivi  osserva  il  medesimo  Manni. 
Questi  parimente  avverte,  che  an  Personaggio  per  Letteratura  illustre  (  qui 
forse  intende  il  Barone  de  Stosch ,  mentre  dall'  ìndice  della  sua  celebre  Libre- 
tta impresso  in  Luvca  nel  I7jl>  pag-  44*  in  fine  dicesi  ever  egli  avuto  la  sndd. 
Storia  più  copiosa  di  quella  pubblicata  dal  Manni  )  ne  ha  dopo  V  impressioni 
acquistato  un  Testo  a  penna,  che  trascende  il  proseguimento,  che  hanno  le 
Stampe,  e  di  piti  annate  lo  arricchisce ,  e  l'aumenta.  V  edizione  di  questa 
Cronica  fù  fatta  da  un  Esemplare  MS.  dell'  Archivio  Segreto  di  Sua  Maestà  Imp., 
e  da  un  frammento  di  ottima  nota  del  1300.  in  circa  della  Strosciane  Cbcf.  se- 
gnato F  V.  iojo*.  in  fogl.  Per  altro  il  Manni  medesimo  ivi  pag.  22.  crede,  che 
il  Gamurrini ,  ed  il  Migliore ,  che  gli  citano ,  questo  nella  Firenze  illustrata 
pag.  24  ,  e  00.,  e  quello  nell'  Istoria  delle  Famiglie,  vedessero  questi  Annali 
in  alcuna  guisa  più  ampli ,  e  copioni  di  quel  che  sieno  gì'  impressi . 

Tosetti  P.  Urbano,  Scolopio. 

Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo  Neri.  In  Napoli  1765. 

per  Giuseppe  Raimondi. 
Tosi  D.  Giacinto,  Fiorentino. 

Breve  compendio  di  notizie  intorno  a  Firenze,  ed  alle  cose 

più  ragguardevoli  della  medesima  MS.  Il  rammenta  il  D. 

Lami  nelle  Nov.  Leti.  Fior.  alPan.  1763.  Col.  662. 
Tosinghi  Ceccotto. 

Parere  sopra  il  modo  di  riordinare  il  Governo  della  Cicca 

di  Firenze.  Era  MS.  nella  già  Strozziana . 
Tossignani  B.  Gio. ,  Gesuato,  Vescovo  di  Ferrara. 

Vita  del  B.  Gio.  Colombini  Sanese  Fondatore  de'Gesuati 

in  compendio. 

Ciò  si  rileva  da  Gio.  Batista  Rossi  nella  sua  Opera  intitolata:  Triumphus  Divi' 
nae  Gratiae  per  D.  Io.  Columbinum.  Somae  1648.  in  4.  ,  che  la  vedde  au- 
tografa in  Roma, e  forse  è  quitta  stampata  nel  T.  IV.  dei  Miscellanei  del  Ba« 
luzio  Eli%.  Lucch.  pag.  $66.  e  *fgg.  al  dire  del  celebri  Editore  Mona.  Gio. 
Domenico  Mansi,  che  coil  la  intitola:  Religiosi  Viri  Dei  Joannis  de  Colitof 
hinis  ex  Civitate  Senarum  memorandaevitae  ,ac praeconiis ejferendae  series. 

Toti  D.  Luigi. 

Memoria  sopra  il  Ragno  rosso  di  Volterra .  Sia  nel  T.  VII. 
degli  Aiti  delle  Scienze  di  Siena .  Ved.  qui  Marmocchi .  , 


4o6  TOT 

Tonm  D.  Vittorio,  del  Monte  S.  Savino,  Camaldolense. 
Vita  della  B.  Elisabetta  Salviati  del  Ven.  Monastero  diS. 
Gio.  Evangelista  di  Boldrone. 

E' rammentata  dal  Cerracchini  nei  Fasti  Teolog.  pag.  $84, ,  e  dii  dotti  PP.  Anni- 
lisci  Camaldolesi  T.  Vili.  pag.  jotf.  ove  petò  dicono  essersi  perduta  . 

Tot  ti  Can.  ... 

Istoria,  e  descrizione  del  Campo  Santo  Pisano  in  forma  di 
dialogo.  MS.  presso  diversi. 

Toubon  P.  Antonio,  dell'  Ord.  dei  Pred. 

Vita  della  Serafica  Vergine  S.  Caterina  da  Siena  Religiosa 
dei  Terz'  Ordine  di  S.  Domenico  scritta  in  Lingua  Franze- 
sc,  e  tradotta  nell'  Italiana  Favella  da  un  Religioso  del 
medesimo  Ordine.  In  Napoli  1764.  perii  Si  moni  in  4. 

Il  sudd.  P.  Touroa  Cattedratico  rinomato  dell'  Università  di  Tolosa  nel  1746". 
colte  Stampe  di  Parigi  dette  alla  luce  la  Vita  del  f.  Girolamo  Savonarola  in 
un  piccolo  Libro  in  4.  r  ma  a  questo  dotto  Francese  dovettero  mancare  molte 
notizie.,  che  recondite  in  alcune  Librerie,  non  fu  in  auto  di  consultare. 

Tozzetti  D.  Francesco  . 

Relazione  intornò  la  Sezione  del  Cadavere  del  Dott.  An- 
tonio Cocchi.  Sta  nel  T.  I.  dei  Discorsi  del  Cocchi. 

Tbaballesi  Filippo,  Canonico  di  Fiesole  . 

Memorie  relative  alla  Chiesa  ,  e  alla  miracolosa  Immagi- 
ne di  S.  Maria  Piimerapa  di  Fiesole.  In  Firenze  1802. nella 
Stamperia  da  S.  Maria  in  Campo  in  12. 

Mcrirerebbe  pur  di  veder  la  pubblica  luce  la  Storia  dal  medesimo  compilata  delle 
Feste  Solenni  celebrate  nella  Cattedrale  di  Fiesole  nei  giorni  zf.  at.  ap.-  e  )o. 
Maggio  del  i8oj.  per  la  Traslazione  ,  ed  Esposizione  di  detta  Immagine. 

Tramontani  D.  Luigi,  di  Pratovecchio . 

Prospetto  dei  Diritti  livellari  della  Rev.  Mensa  Fiorentina 
sopra  l'Alpi  di  Pagliericcio,  Vitigliano,  e  S.  Felicita  del 
Fiume  del  Mugello ,  contro  diversi  pretesi  Possessori  den- 
tro il  Circondario  dell'Alpi  suddette.  In  Firenze  per 
Francesco  Moucke  in  fogl. 

Non  ostantechè  questo  sia  una  Scrittura  legale ,  nientedimeno  contiene  molte  no- 
tizie interessanti  la  Storia  Eecleaiastica  Fior.  ,  e  però  merita  d' esser  qui  riferito. 

  Descriptio  Ecclesiae ,  et  Villae  S.  Ansani  prope  Fesulas 

ad  CI.  Angelum  M.  Bandinium  ec.  Venetiis  1798.  Typ.  Pe- 
ni q.  Io.  Bapt.  Pasquali  in  4. 

Sta  ancor*  nelle  Memorie  per  servire  alla  Stmria  Letteraria, e  Civile  dell'  an- 
no j  j9t.  Semeitre  I.  -Pan.  li. ,  che  fi  stampavano  in  Vcn*ùa  pag.  1  j. ,  e  nella 
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Mdii.  TI-  delle  lettere  Pìesolane  del  Banditi! .  Ve  uniti  a  patita  Descrizione- 
una  Memoria  deli'  istesso  Autore  sopra  un'Iscrizione  Romana  di  Tulliano,  che 
tu  ritrovata  nel  1707.  nel  Casentino  presso  il  Borgo  di  S.  Marna.  La  prima  è 
scritta  con  grand'  eleganza  ,  l'altra  con  criterio.  Nella  sudi.  Chiesa  presto  la  me- 
desima Villa  ornata  da  esso  di  Sacri  antichi  Monumenti  si  eresse  in  Vita  il  Se- 
polcro col  seguente  Distico  : 

Bandiniut  jacet  heio  Sors,  et  Fortuna  valete, 
Lusistit  mecum  ,  Indite  nunc  alio» . 
Questo  Distico,  che  ha  del  Gentile,  fu  copiato  meno  la  prima  parola  da  un  De- 
posito di  un  Mercante,  che  era  nella  nostra  Chiesa  di  S.  Salvatore  d' Ognissanti . 
Mori  nel  di  i.  Agosto  t8oj.,  ed  ordinò  per  testamento,  che  colle  sue  pìn- 
gui sostante  eretto  fosse  nella  Cattedrale  di  Fiesole  un  Canonicato ,  i  di  cui  Ca- 
nonici avessero  V  uso  della  Villa  coli'  onere  d'  istruire  i  Giovanetti  del  Popolo  delle 
Cattedrale  ,  che  gli  («tanno  assegnati  dal  Vescovo ,  e  dal  Capitolo  . 

  Memorie  sopra  Pietro  de  Alvernia  Casencinese  dell'  Ord. 

dei  Prcd. ,  Discepolo  di  S.  Tommaso.  MS.  nel  T.  Vili. 

dell'  Odeporico  del  Casentino  del  Can.  Ang.  M.  Bandirli  MS. 

nella  Marucelliana . 
  Lettera  al  D.  Lorenzo  Cantini  sopra  la  Storia  da  esso 

scritta ,  e  pubblicata  della  nobilissima  Famiglia  Sassi  della 

Tosa.  1798.  in  8.  senz'altro. 

Ih  riportata  ancora  dal  sudd.  D.  Cantini  nella  sua  Dissertazione  della  Fonda- 
zione del  Vescovado  Fior.  pòg.  40. 

-   Istoria  Naturale  del  Casentino ,  con  la  vera  Teoria  del- 
la Terra.  In  Firenze  1800. —  1802.  nella  Stamperia  della 
Carità  (  Fantosini  da  S.  Maria  in  Campo  )  T.  II.  in  8. 

Quest'  Opera  qualifica  l'  Autore  per  un  Valentuomo . 

Trattato  di  diversi  Strumenti  mattematici,  che  si  conser- 
vano al  presente  nel  Gabinetto  del  Gran  Duca  di  Tosca- 
na, disegnati  colle  loro  operazioni,  come  misurar  le  lun- 
ghezze, larghezze,  altezze,  ovvero  profondità,  così  delle 
cose  terrene ,  come  celesti  ,  similmente  in  levar  le  piante 
delle  Provincie  con  ogni  particolarità,  che  giustamente  stien 
nei  luoghi  loro. 

MS.  nella  Marucelliana  Scaff.  C.  Coti.  Cart.  «a.  in  fog.  del  principio  del  See. 
XVII.  E1  adornato  di  bellissimi  Disegni  analoghi  alla  eptegatione  di  tutte  le  pro- 
posizioni non  tanto  di  Altimctria,  che  di  Planimetria. 

ThansaCtio  Pacis  factae  Romae  anno  MCCCCLXXXH.die  12. 
Dee.  inter  ò'ixtum  IV.  Ferdinandum  Siciliae  Regem,  loan- 
nem  Galeactinm  Sjvrtiam  Mediolani  Ducem ,  Rempublicam  Fio- 
rent inani ,  et  flercuLm  Estensem  Ferrariae  Ducem  in  4.  Senz* 
alcuna  nota  Tipografica  —  Libro  rarissimo,  e  a  pochi  noto- 
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Trattato  dell'  Aria ,  delle  Acque ,  e  dei  Luoghi  delia  Toscana . 

Questo  Trartato  ami  elegante  in  lingua  latina ,  scritto  ver»o  la  fine  dei  Sec.  XVII. 
da  Anonimo  Fiorentino,  e  che  ti  conservi  tri  i  MSS.  delta  M-igliabech.,  contie- 
ne molte  interessanti  notizie,  ma  intersecate  con  nojnse  Teorie  Filosofiche  di 
quei  tempi.  Il  D.  Targioni  pag.  71.  del  Prodromo  della  Corografia  della  To- 
scana oltre  il  rammentarlo,  mostra  d'aver  avuto  l"  intensione  «li  pubblicarlo. 

Tbavasa  P.  D.  Gaetano,  Cherico  Regolare. 

Orazione  per  le  lodi  del  B.  Pietro  Gambacorta  da  Pisa. 

Stà  tra  le  Or  ottoni  di  lode  composte  da  diversi  Oratori  Ch.  Reg.  Teatini  Pare, 
il.  pag.  jjj.  scampate  in  Venezia  i^aj.  per  Giacomo  Tom  ma  tini  in  12. 

Tua  versar  1  D.  Ambrogio,  Camaldolense . 

ilodoeporicon  B.  Ambrosii  Abbatis  Ceneralis  Camaldulensis  a 
Nicolao  Bartholini  Bargensi  C.  R.  Congr.  Mairi s  Dei  publi- 
cae  luci  asscrium  ex  Bibliotheca  Medusa  ad  HI.  Anionium 
Alagliabechi .  Florentiae,  ac  Lucae  apud  Marescandolos  in  4. 

Mons.  Mansi  presso  il  Fabricio  Btbl.  Med.  et  tnfr.  Latin,  pag. Ha,. dice:  Modo»* 
poricon  non  Florentiat  quid  e  m  ,  ted  Lucae  prodivit ,  quamvitinOperis  fron- 
te ute  ratte  locut  tigna  tur  :  t-iorenciae  ,  et  Lucae.  Annut  non  adscribitur  :  sed 
rix  dubito,  quin  annut  1678.  destinandus  sii,  e  cosi  dicesi  neìì'  Indice  della 
Biblioteca  Telleriana  pag  ztz.  Il  P.  Negri  poi  nella  Storia  degli  Scritt.  Fior, 
pag.  ao.  pretende,  che  ii  f.  Vincenzio  Corone!!!  nel  T.  I.  della  sua  Biblioteca 
Umvtrtale  asserisca  es.cre  stato  stampato  in  Lucca  citea  gli  anni  14)1.  ji.  e 
jj.  ,  ciò*  a  dire  avanti  l'invenzione  della  Stampa.  P'iò  dirsi  maggior  bestialiri  ? 
S'incanna  I'  Autore  del  Giorn.  Lftter.  d'  Italia  T.  1.  pag.  45 1.  supponendo  es- 
sertene un'  euiziunc  anteriore 

Da  altrui  non  gih  ,  ma  da  lui  sol  veduta  . 
Il  0.  Lami  nelle  Sov.  Luti.  Fior,  all'an.  1740.  Col.  d"<8.  appella  Rar  il  timo  que- 
ir* Odeporico  per  rapporto,  credo  io,  alla  singoiatiti  dei  Fatti,  che  ivi.  raccon- 
ta nsi ,  e  prinu  del  Lami  cusi  cauterizzato  lo  avea  il  Freytag  de  Rarioribut  Li- 
bri»  pag.  ti&.  Il  Traversar!  in  Firenze  fu  educato,  in  Firenze  vesti  I*  Abito, 
e  in  ric.nzc  .niri,  e  però  in  tal  qual  modo  può  Fiorentino  appellarsi.  Ha  qui 
poi  luogo  quest'Opera,  perché  contiene  la  relazione  del  Viaggio,  e  della  Vi- 
sita da  lui  Catta  per  tutti  i  Monasteri  della  Toscana,  e  dell'  Italia  in  occasione 
della  sua  Promozione  al  Generalato  ai  ad.  Ott.  14}!.,  nella  qual'  occasione  in 
vigore  d'Indulto  Pontificio  visitò  ancora  t  Monasteri  dell' Ordine  Vallombtosano. 

  Origines  Civium  Fiorenti norum  MS. 

Di  quest"  Trattato  ne  fa  con  lode  menzione  il  P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  Cri- 
tifai.  Camald.  pa#.  a.,  e -prima  di  lui  il  P.  Negri  pag.  it.  Ma  ogrìon  sa  quanto 
quest'ultimo  meriti  poca  fede. 

Trenta  Tommaso  Lucchese . 

Orazione  funebre  nelle  Solenni  Esequie  dell'  Aug.  Impera- 
tore dei  Romani  (  Pietro  Leopoldo  già  Gran  Duca  di  To- 
scana )  celebrate  dalla  Ser.  Repubblica  di  Lucca  il  dì  28. 
Apr.  1792.  nella  Cattedrale  di  essa  Città.  In  Lucca  1792. 
per  Francesco  Bonsignori  in  4. 
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Trevigi  (da)  P.  Francesco,  Carmelitano. 

Canzone  all'  Illustriss. ,  et  Eccellentiss.  Sig.  Cosimo  de'  Me- 
dici Duca  di  Firenze,  et  di  Siena.  In  Fiorenza  1565.  per 
1  Figli  di  Lorenzo  Torrentino  in  4.  —  Rara  . 

Tributi  di  dolore  consacrati  da*  Signori  Convittori  del  Nobil 
Collegio  Tolomei  di  Siena  all'  Urna  del  Ser.  Principe  Fran- 
cesco Maria  di  Toscana.  In  Siena  1711.  per  il  Bonetti  in  4. 

Tributi  Poetici  di  giusta  lode  umiliati  da  varj  Autori  a  S.  A. 
R.  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  III.  ec.  per  il  fausto  di 
lui  avvenimento  al  Soglio  di  Toscana.  In  Arezzo  1 291  «per 
Caterina  Bellotti  in  4. 

Triruto  di  venerazione ,  e  gratitudine  della  Città  di  Cesena 
a  Papa  Clemente  XII.  per  li  Privilegi  ad  essa  restituiti .  In 
Padova  1732.  per  il  Cornino  in  8. 

Ewi  il  Ritratto  del  Pontefice.  Questi  Raccolta  è  formata  d'una  Orazione, «di 
versi  latini,  e. toscani  di  vat).  Molte  cose  furono  tolte,  o  mutate  d'  ordine 
della  stessa  Città  di  Cesena,  però  è  rarissima  I» edizione,  in  cui  non  mancano. 

Tbichet  du  Fresne  Raffaello . 
Vita  di  Leonardo  da  Vinci. 

Stà  col  Trattato  della  Pittura  di  Leonardo  stampato  in  Parigi  nel  10*51. per 
Giacomo  Langloii  in  Jògl.  Reale  con  Figure  di  singolare  delicatezza  ,  e  squisi- 
tezza .  Fù  ristampata  magnificamente  in  fronte  all'  istesso  Trattato  pubblicato  io. 
Bologna  1786.  nell'  Istituto  delle  Scienze  in  fagl.  Sebastiano  Resra  compose 
una  ralla  Cronologia  dei  principali  Fatti  della  Vita  di  Leonardo,  conte  si  legge 
nel  T.  III.  della  Raccolta  di  Lettere  sulla  Pittura  pag.  350  Chi  brama  di  que» 
ato  immortai  nostro  Pittore,  Scultore,  •  Architetto  nato  nel  Castello  di  Vinci 
del  Distretto  Fior,  nel  144*.  e  morto  a  Parigi  nel  ijìo  ,  ulteriori  notizie  veda 
nel  auo  Baldinucci  il  Piacenza ,  il  quale  nel  Voi.  II.  pag.  157.  ha  scritta  di  Leo- 
nardo una  lunga  giunta,  ove  ha  raunatc  le  notizie,  che  apatsamente  ne  avéa 
date  il  Vasari,  il  Lomazzo,  il  Borghini  ,  il  Mancete,  ed  altri  moderni.  Più.  del 
Piacenza  istesso  ci  ha  di  lui  date  notizie  nell'  anno  scorso  il  Ch.  Sig.  Carlo  Amoretti . 

Trieste  Mons.  Co.  Gio. ,  Canonico  di  Treviso. 

Notizie  spettanti  alla  Vita,  ed  alle  Opere  di  Poggio  Bracciolini. 

Stanno  nel  T.  XXIII.  della  Raccolta  Ferrarese  di  Oputc.  Scienti/,  pag.  pi.  —  sta* 

Trionfi,  e  Feste  fatte  nella  Citta  di  Pisa  per  l'Entrata  fatta 
in  essa  dal  Ser.  Gran  Duca  di  Toscana  il  Sig.  D.  Ferdi- 
nando Cardinale  Medici.  In  Firenze  1588.  ad  istanza  di 
Francesco  Dini  da  Colle  in  4.  —  Rarissimo, 

Trionfo  (il)  del  Chiodo  SS.,  col  quale  fu  trafitta  la  Mano 
sinistra  di  G.  C.  portato  in  Processione  nella  Città  di  Sie- 
na la  Domenica  in  Albis  dell'Anno  1682.,  quale  si  con- 
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serva  nella  Chiesa  dello  Spedale  di  S.  Maria  della  Scala. 
Senìs  16B2.  apud  Bonetto*  in  4. 
Taf  stano  l'Eremita,  Già  Batista. 
La  Toscane  Francoise  contenant  les  Eloges  historiques,  et 
Genealogiqucs  des  Princes,  Seigneurs,  et  grands  Capitai- 
aes  de  la  Toscane,  les  quels  ontestèaffectionnez  àlaCou- 
ronne  de  France  ec.  Par  Messire  lean  Baptiste  1*  Hermite 
de  Soliers,  dit  Tristan.  A  Paris  1661,  chez  Jean  Piot  in  4. 

Le  Famiglie,  che  prende  qui  ad  illaitrire  «odo  le  tegnenti  :Cau  Medici,  Altoviti, 
Alamanni,  Alberti,  Angelini,  AJviano  ,  Arnolfini ,  Arrigbetti , Buglioni ,  Bandirli, 
Bandiscili,  Bardi,  Bartoli ,  Birberini  ,  del  Bene,  Biringheri,  Belforti,  Bichi, 
Bianchetti,  Bonai,  Cambi,  Capponi,  Cavalcanti,  Cei  ,  da  Diacceto,  Doni,  Fal- 
coni, Fabbri,  Gherardini ,  Gianni,  Gondi,  Guadagni,  Gallieni ,  Lanciti,  Lori* 
ni,  Magalotti,  Oddi,  Orlandini,  Panissi ,  Peruazi ,  Salvati,  Sodcrini ,  Strocri, 
Ve  ne  roti ,  Vitelli,  ed  alrre.  La  prima  edizione  di  quest' Opera  fù  fatta  in  Arie* 
itf$8.  che*  Francois  Mesnier  in  4. ,  ma  la  teronda  del  iddi,  è  più  copiosa  . 
Questo  Scrittore  per  1'  istetto  motivo  fece:  i  Corsi  Francesi  1661.  in  »*.,  « 
Napoli  Francie  idtfj.  in  4. 

Tri viEBi  P.  Giuseppe  Giacinto,  dell'  Ord.  dei  Pred. 
Orazione  in  onore  di  S.  Filippo  Neri . 

'  Stà  nel  T.  V.  pag.  147.  della  Raccolta  dei  Panegìrici  recitati  da  pià  cele» 
bri  Scrittoi  i  del  Secolo  xviu.  In  Venezia  l  j6o.  per  Girolamo  Dorigoni  in  4. 

Trocchi  P.  Gio.  Maria ,  Servita ,  Bolognese . 
Series  Chronologica  Antistitum  Generalium ,  qui  Sacro  Ordi- 
ni Servorum  B.  Marine  Virginis  praefuerunt ,  ab  anno  suae 
Institutionis  1 233.  usque  ad  annum  1 762.  eruta  ex  Annali- 
bus  cum  nonnullis  notis ,  censuris ,  et  illustrationibus .  Bono» 
niae  12Ó2.  Typ.  Ferdinandi  Pisarri . 

Troiano  Girolamo. 
Lettera  consolatoria  con  alcune  Rime  di  diversi  eccellenti 
Poeti  in  morte  di  Lugrezia  Cavalcanti,  in  Venezia  1560. 
per  Gabriel  Giolito  in  4.  —  Rarissima  . 

Tronci  Paolo ,  Pisano  . 

Memorie  Istoriche  di  Pisa.  In  Livorno  1682.  in  4. 

Il  Tronci  compilò  in  tei  grandissimi  Volumi  di  forma  atlantica  quanti  Parti  gfi 
parvero  degni  di  esser  notati  per  sna  intuitone  in  un  corto  di  Storia  univer- 
sale dal  principio  dell'  Era  Cristiana  fino  ai  suoi  tempi ,  come  ti  rileva  in  prin- 
cipio di  essi ,  che  MSS.  si  conservano  in  Pisa  presso  i  Sigg.  del  Torto  ,  con 
alcune  agg:unte  del  Cap.  Vincenzio  del  Torto.  Da  quetti  da  mano  inesperta, o 
negligente  furono  ricopiare,  «  riunite  le  cote,  che  spettano  ai  Pisani ,  delle  quali 
■vea  il  Tronci  preso  nona,  e  col  audd.  Tiralo  aiate  dopo  la  di  lui  morte  a IU  luce 
nel  1681.  Da  ciò  ti  rileva  quaP  esser  posta  il  merito  di  quesV  òpera  molto  im- 
perfetta, benché  la  più  usuale  per  le  memorie  di  Pisa.  Speriamo  pero,  che  idi 
lai  pregevoli  MSS.,  non  meno,  che  quei  del  Rondoni,  e  di  ajett  Cronisti  Pi- 
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Mai,  enervati  colla  dorata  esattene ,  e  sottoposti  a  quella  Critica,  che  ai  loro 
tempi  non  ancora  avea  emanate  le  aevere  tue  Leggi ,  inviteranno  alcun  generoso 
Cittadino  a  fermare  nn  corto  ragionato  di  Storia  Pinna .  1  talenti  non  vi  man- 
cano ,  e  i  materiali  abondano . 

*—  Scoria  delle  Famiglie  Pisane  antiche,  e  moderne.  MS.  ivi 
in  Voi.  IL  presso  i  Sigg.  del  Torco . 

■       Istoria  delle  Chiese  di  Pisa.  VoL  1.  MS.  presso i snddecci . 

— —  Vice  di  Sancì,  e  Beaci  Pisani.  MS.  ivi. 

Tucci  Gio.  Maria. 
Ricordi  di  cose  seguire  in  Firenze  dal  1529.  al  1574.  MSS. 
nella  Magliabech.  Class,  xxv.  Cod.  377. 

Turchi  P.  Gio.  Batista,  Servita,  Senese. 

Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  Terziaria  del  Terz*  Or- 
dine de'  Servi  di  Maria . 

Il  Pecci  nalla  sua  Storia  MS.  degli  Scritt.  di  Siena  dice  conservarsi  MS.  in 
Siena  nel  Convento  dei  Servi  di  Maria  .  Nacque  ella  in  Empoli  sua  Pttiia  nel 
1570.,  mori  in  Siena,  ove  erati  congiunta  in  Matrimonio,  il  di  17.  Giugno  del  idi  e. 

Turco  (del)  Cav.  Giovanni,  Fiorentino . 
Priorista  Fiorentino .  MS.  presso  i  Sigg.  Rosselli  già  del  Turco. 

Tufi  Cammillo. 

Vita  di  Brandano  scricca  nel  1646.  Questa  fu  fatta  stam- 
pare da  Girolamo  Gigli  alla  macchia  .  Ved.  il  Pecci  nella 
Vita  di  Brandano. 

Turini  Andrea ,  di  Pescia . 

De  Enibrocha  nova ,  seti  Duecia  (  sic  )  artificiali ,  qua  utun- 
tur  Fiorentini  ad  varios  morbo*.  Lugiuni  1537.  apud  Mi- 
chaelem  Parmanterium  in  4. —  Rarissimo. 

Il  Turini  Medico  rioooietitlìcno  fiori  veno  la  metà  del  Sec.  XVI.  Fu  Medico  dei 
P.pl  Clemente  VII.,  e  Paolo  III.,  e  dei  Ré  di  Francia  Luigi  XII.,  e  Frince- 
aco  I.  Si  acquistò  una  gran  fama  colla  sua  pratica,  e  colle  sue  Opere  pubbli- 
cate in  Roma  nel  1544.  in  fogl. 

Turino  (da)  P.  Gio.  Benedetto,  Cappuccino. 

Panegirico  di  S.  Ansano  detto  nel  1746*  nel  Duomo  di  Sie- 
na. In  Siena,  ed  in  Trento  1740.  nella  Stamperia  A/uova 
Brunati  in  4. 
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Vacca'  Berlinghieri ,  D.  Francesco. 

Memoria  incorno  alla  Natura,  e  qualità  salutari  <T  un'  A- 
cqua  salsa  scoperta  ultimamente  nelle  vicinanze  di  Ponta- 
dera  dal  D.  Francesco  Vacca  ec.  Pubi.  Prof.  nell'Univer- 
sità di  Pisa .  In  Pisa  i  -794.  per  il  Polloni  in  8. 

Vaccai  D.  Domenico ,  di  Monsummano . 

De' Bagni  di  S.  Maria  in  Bagno,  notizie,  e  osservazioni.  In 
Ravenna  1740.  per  Ani.  Maria  Landi  in  io". 

Questi  Bagni  sono  situati  dentro  dì  Bagno,  Terra  antichissima,*  cospicua  deM* 
atra  Romagna,  torto  la  Giuriadiaione ,  e  Dominio  Fiorentino. 

Vaccahi  Cesare. 

Discorso  sopra  le  Cose  di  Montalcino  ai  Ministri  Francesi 
sopra  i  modi  di  difendere,  e  meglio  regolare  lo  Stato  di 
Siena.  MS-  nella  Magliabech.  Class,  xxx.  Coi.  169. 

Vaglienti  Piero  di  Giovanni. 

Storia  dal  1492.  fino  ai  1513.»  nella  quale  particolarmente 
si  tratta  della  ribellione  della  Città  di  Pisa  da  Fiorentini , 
e  della  Guerra ,  che  dopo  ne  seguì . 

MS.  nella  già  Strouiana.  Un' «irratto  di  caia  sta  nel  Cod.  z8.  infogl.  della  Li- 
breri»  Tempi .  Niente  in  questa  manca  di  ciò ,  che  riguarda  Pisa ,  ove  trovavaai 
allora  lo  Scrittore  . 

Vagnotti  Guido  di  Buonaguida,  Cortonese. 

Cronica  di  Cortona.  MS.  nella  Marucelliana Scaff.  A.  Fase. 

230.  Fù  scritta  circa  il  1546. 
Valabesso  Fantino,  Arciv.  di  Candia,  Veneziano. 

Istoria  del  Concilio  Fiorentino  . 

Questo  Insigne  Prelato  Veneziano  aostenenJo  al  Concilio  Fior,  il  carattere  di 
Legato,  ne  potendo  tollerare,  che  alcuni  Greci  ostinati  spacciassero  detto  Con* 
«ilio  per  disordinato,  e  niente  simile  agli  altri  tenutisi  nell'Oriente,  intraprese 
a  dimostrare  la  fallita  di  tali  accuse,  collo  spiegare  in  breve  la  forma  de' Sinodi 
csalrati  dagli  Scismatici,  e  col  compilare  una  fedele  narrationc  intorno  a  quello 
di  Firenze.  Quest'Opera  composta  nel  144».  «siste  ancora  inedita  nella  Vaticana 
al  dite  di  Ot.tio  Giustiniano  nella  Prefazione  agli  Arti  dei  predetto  Concilio 
pubblicati  in  Roma  nel  1638.  in  fogl.t  ed  una  copia  ne  esisrc  anco  in  Padova 
secondo  il  Tommatini  nelle  Biblioteche  Padovane,  la  quale  ebbe  in  mano  Mar- 
co Foseirini ,  come  ci  assicura  egli  stesso  nella  sua  Storia  della  Le t ter.  Vene%. 
T.  I.  Lib.  IV.  pag.  347.  /imiti.  20.  Quanto  é  dubbio  l'anno  della  morte  di  Fan- 
tino, altrettanti  é  certo,  che  ci  non  fù  dalla  Sede  di  Candia  traitarato  nel 
1448.  a  quella  di  P.ilova  ,  come  vorrebbe  il  P.  Le  Quien  nel»'  Oriente  Ci  ittia- 
no,  il  quale  lo  fa  ivi  morire  nel  14(0.  L'equivoco  è  nato  dall' aver  egli  puao 
Fantino  Dandolo  per  Fantino  Valarcsso. 
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Valdichiana , Provincia  delia; Toscana,        V  ;     •  t  ,' 
Esposizione  dello  Stato  antico  ,  e  moderno  della  Valdichiana. 

Sta  nel  T.  IV.  pag.  101.  •  fc^.  dell»  Raccolta  a?  Autori  t  .che  trattano  Jet 
Aimo  d'Ile  Avane  >  In  Firenze  176S.'  in  4»  Ne  seguono  ivi  >supra  quest' istcsao 
argomento  da  pag.  111.  a  167.  altre  Scritture  del  Torricelli,  d*  Andrea  Arri- 
ghetti,  del  Miehclini ,  dei  March,  dal  Borgo,  e  d*  Alfonso  Parigi .  La  Valdichia- 
na è  una  delle  più  fertili  Provincie  delia  Toscana ,  e  a»  estende  per  lo  spazio 
di  più  di  co.  miglia  fri  il  Fiume  Arno,  e  Paglia  ,  ristretta  dall'  una,  e  l'altra 
parte  di  amene  Colline,  sulle  quali  fanno  viga  vista  moiri  'Castelli ,  e  Città. 

Valentini  P.  Domenico,  di  Pari  Castello  nel  Senese. 
Orazione  in  lode  del  Sig.  Uberto  fienvoglienti  Gentiluo- 
mo,  e  Letterato  Senese  .  Al  Sig.  Principe  di  Craon  Mini- 
stro Plenipotenziario  di,  Francesco  II.  Gran  Duca  di  To- 
scana .  In  Siena  i 737.  per  Frane.  Qui  ma ,  ed  Agostino  Bindi  in  4. 
. 

Fù  riprodotta  in  Lucca  nei  17*4.  in  4.  nella  Raccolta  di  varj  componimenti 
latini ,  ed  Italiani  pag.  177.de!  Valentini,  Fù  cantata  iti  tale  occasione  una  poe- 
tica composizione  a  due  voci  fatta  rappresentar*  dagli  Accademici  Fisiocritici  , 
la  quale  fù  pubblicata  dal  medesimo  Quinta  odi' anno  stesso  in  i»t 

  Oratio  Senis  habita  an.  1749.  cum  Caterino  Cater ini  Pa- 
tri tio  Setiensi ,  Ecdesiàe  Casulanae  in  Volterrana  Dioecesi 
Praeposito  Adagisi  crii  Laurearti  Qominicus  Valentini  ec.  tri- 
bueret ,  et  Sum.  Pont»  Benedicto  XIV.  dicata .  Senis  i749«  <x- 
pud  Franciscum  Quinza,  et  August.  Bindi  in  4. 

  Orazione  in  lode  dell'  Erain.  Fra  Marc'  Antonio  Zon- 

dadari  Gran  Maestro  di  Malta. 

La  rammenta,  senza  però  indicare,  ae  è  stampata ,  o  MS. ,  il  Pecci  nella  sua  Re- 
laz'u  ne  delt  Origine  della  Congrega  de  Ru%%i  di  Siena  pag.  64.  11  D.  Lami 
nelle  No\'.  Lea.  fior,  dell'  An.  17$  j.  Col  760.  fa  menatone  di  un  suo  Discorso 
istorico  Crìtico  detto  in  Siena  nella  Sala  dell'Intronati  ai  6.  di  Geo.  1750. ,  che 
'  dice  srampato  in  detto  Anno,  ma  sopra  qua!  argomento  egli  sì  raggiri  non  sa- 
prei  indovinarlo. 

Valentini  P.  Francesco,  Francescano. 
Ristretto  dell'  Origine  del  Legno  di  S.  Francesco,  ed  al* 
cuni  Miracoli  ,  e  Grazie  oberate  per  mezzodì  detto S.  Le- 
gno ,  e  del  Serafico  Padre ,  mentre  in  diversi  tempi  si  tro- 
vò in  Siena  nel  suo  povero  Ospizio  luogo  detto  V  Albero, 
e  di  quello  è  ivi  accaduto  sino  al  presente.  In  Siena  1682. 
per  il  Bonetti  in  fogl.  aperto . 

Valeriana  Domenico,  Ravennate. 

Jj.  Andreae  Corsini  Carmelitae ,  et  Episcopi  Fe  siila  ni  Vita  me- 
thoJo  historico-poetica  descripta.  Ravennae  1629.  Typ.  l'etri 
de  Paulis,  ci  lo.  Bapt.  loannelli  Impressa  Canterai,  in  4.-  tiara. 
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Valerio  (P. )  Veneziano,  Cappuccino . 

Vita  della  B.  Margherita  da  Cortona .  In  Venezia  1 620.  -  Rara . 

Valesio  Carlo. 

Panegyrica  Orai  io  prò  Alexandro  VII.  Sum.  P.  Romae  1 655.  in  8. 

—  D.  N,  Clementi*  IX.  Sum.  Pont,  supplicibus  osculi*  Sacro- 
rum  Pedani  adoralo.  Romae  1667.  in  4. 

Valla  Lorenzo,  Romano. 

Invectivae  in  Poggium  Florentinum. 

Queste  due  £tre  invettive  formano  una  parte  dal  Lio.  i.  Antidoti  ut  Poggium 
ad  tficalaiim  V.  P.  M.  La  i.  *  nell*  edizione  delle  sue  Opere  stampate  in  Sie- 
na 1490.  per  Henricum  de  Httrleim  infoi. ,  e  in  Basilea  apud  Henrictun  Pmtrum 
infoi,  sena' anno  pag.  a;).  -*■  ajp.  Ltn.  33.  La  ti.  principia  dalla  oietteaima 
pag.  150.  Lin.  }6.  uno  a  164.  Lia.  j.  11  Pòggio  ripete  altra  lunga, e  nermima 
Invettiva,  che  leggeri  tra  le  sue  Opere  pubblicate  in  Parigi  in  4.  pag.  70.  e 
tegg.  La  Diatriba  preliminare  del  Card.  Onirici  all'  Epistole  del  Barbaro  pag. 
(.tu.  «  $egg.  dà  un'esatta,  e  piena  informazione  delle  cagioni,  per  cui  si  ini. 
micaroao  si  fieramente  questi  due  Graod'.Uomini .  Avevano  tutti  due  ragione  ; 
tua  invano  1' Ab.  Vigcrini,  e  du  Pin  hanno  cercato  di  giustificate  il  Valla;  poi- 
ché le  tue  Opere  depongono  contto  di  lui. 

Valle  (della)  P.  Agostino,  Servita,  Romano. 

Vita  del  B.  Filippo  Bcnizi  Nobil  Fiorentino.  In  Roma  (que- 
sta, è  una  ristampa)  1643,  per  Gio.  Batista  Robletti  in  4. 

Valle*  (della)  P.  Guglielmo,  Min.  Conv. 

Lettere  Senesi  sopra  le  Belle  Aiti.  In  Venezia  T.  I.  1782. 
per  Gio.  Batista  Pasquali.  — T.  II.  In  Roma  1785.  per  Gene- 
roso Salomoni .  —  T.  III.  Ivi  1 786.  per  Gio.  Zempel  in  4.  -  Rare. 

Nel  I.  e  III.  Torno  sortovi  due  Tavole  per  ciascuno.  Queste  Lettere ,  che  tono 
dirette  a  Personaggi  ragguardevoli  d'  Buropa  ,  interessano  moltissimo  la  Citta  di 
Siena,  e  speeialmcnre  il  T.  II.  e  III.,  che  contiene  Elogj  di  Uomini  illustri  Se* 
Desi.  Nel  T.  1.  si  sfora»  di  provare  resistenza,  e  la  successione  non  interrotta, 
ed  esercizio  dell'Arte  del  Disegno  in  Siena  per  molti  Secoli ,  indipendentemente 
da  Firenre,  la  quale  finora  e  ttata  creduta  l'antica  CulU  dell'Arte  risorgente, 
c  tcuopre  molti  monumenti  per  comprovare  il  tuo  assunto,  cioè,  che  tal*  Arte 
non  sissi  perduta  giammai,  perché  in  ogni  tempo,  e  in  ogni  luogo, o  bene,  e 
male  si  dipinse,  sì  scolpi,  ti  fabbricò.  Dopo  Pisa  egli  é  d'avviso,  che  io  Siene 
esse  siano  tìurite  principalmente .  Nel  T.  II.  vuole ,  che  non  i  Greci ,  non  i 
Fiorentini  ammaestrati  da  ersi,  ma  bensì  i  Pisani  ,  e  i Senesi  facessero  risorgere 
le  Arti  del  Disegno  in  Italia,  lo  fronte  al  T.  11.  vi  é  un  lungo Proapetto «li Sie- 
na dei  Secoli  XIV.  e  XV.,  e  cosi  nel  T.  UL  quello  del  XVI.  Secolo. 


—  Lettera  sopra  un  Fuoco ,  che  arde  in  Valdarno  al  Ch.  Sig. 
D.  Baldassarri .  Sta  negli  Opuscoli  di  Milano . 

—  Memorie  di  Simone  (  Martini  )  da  Siena  Pittore ,  e  Scul- 
tore, recitate  in  Arcadia  nel  1784.  Sono  nel  T.  LUI.  pag. 
241.  —  261.  del  Giorn.  Pisano. 
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Vallella  P.  Girolamo,  di  Sezza,  deH'Ord.  de' Fred* 
Via  di  S.  Verdiana  da  Castel  Fiorentino .  //i  Wrerto)  1505. 
per  Agostino  Colaldi  —  Rara. 

Vallemani  Domenico  Filippo,  di  Fabriano. 

Epitalamio  per  le  Nozze  dei  Ser.  Principi  Cosimo  di  Tosca* 
na,  e  Margherita  Luisa  d'Orleans,  in  Firenze  \66i.  in  4. 

Valori  Baccio,  Fiorentino. 
Discorso  sopra  il  modo  di  stabilire  la  Repubblica  di  Fi- 
renze diretto  nel  1537.  ad  Alessandro  Medici  Primo  Du- 
ca di  Firenze . 

.  Qocmo  Discorso,  che  pcranche  è  MS.  ,  fù  molto  commendato  dal  Som.  Pont.  Cle- 
mente VII.,  il  quale  ordinò,  che  e* fosse  inesso  in  pratica ,  ma  V  inopinata  morte 
del  Duca  Alessandro,  e  l'elevazione  vi  Trono  di  Cosimo  ne  interruppe  4'  csocu* 
sione .  Con  ragione  «dunque  il  P.  Negri  Scria.  Fior,  pag.  dice  esser*  un 
Discorso  dottissimo ,  e  petantissimo ,  ma  peraltro  ei  ivi  ai  due  Personaggi  di- 
etimi sotto,  1'  istesso  Nome,  e  Cognome,  dei  quali  a  lungo  parla  i  1  Salvini  ne*  Fa- 
sti Con»,  pag.  169.,  e  a8a.,  ne  fa  un  solo.  Voole  H  Cinelli  nella  sua  Toscana 
Illustrata  MS.  nella  Magliabechiana  Ciati,  ir.  Cod.  46. ,  che  il  Valori  scrivesse 
eziandio  la  Vita  di  Bartolnmmco  Valori ,  di  Filippo  Scolati  detto  Pippo  Spano  t 
come  quella  di  Lorenzo  il  Magnifico.  Di  quest'ultima,  come  poco  piè  «otto sa 
dira,  ne  fù  fautore  non  Baccio,  ma  Niccolo  Valori. 

Valori  Filippo,  Fiorentino. 

Termini  (  cioè  Statue  )  di  mezzo  rilievo  ,  e  d*  incera  dot- 
trina trà  gli  Archi  di  Casa  Valori  in  Firenze,  col  Somma- 
rio della  Vita  d'alcuni;  compendio  delle  opere  degli  altri, 
e  indizio  di  tutti  gli  aggiunti  nel  Discorso  dell' eccellenza 
degli  Scrittori,  e  nobiltà  degli  Studj  Fiorentini.  In  Firenze 
1604.  per  Cristofano  Marescotii  in  4. —  Raro. 

Il  sudd.  P.  Negri  pag.  49.  intitola  coti  questo  Libro:  Terraccini  di  metto , ri' 
lievo  tra  gli  Archi  di-Casa  Valori,  e  a  pag.  177.  /  Termini  di  metto  volo- 
re  ec.  Pad  sentirsi  stravaganza  maggiore?  Oltre  di  che  di  uno  Scrittore  ne  fi 
due  parlandone  e  alla  pag.  sudd.  «77.  e  a  pag.  517-,  ove  neppur  registra  la  tra- 
duzione, che  ei  fece  in  italiano  del  Trattato  di  Maximo  Aquilani  Filosofa,  « 
Medico  Pisano  circa  I'  Origine ,  qualità ,  e  spetie  dei  Poponi  impresso  in  Fi- 
renze 16*01.  presso  gli  Ere  li  di  Giorgio  Marescotti  in  4.  con  Dedica  al  Sig. 


Saccio  Valori  uno  del  Consiglio,  e  Pratica  Segreta  Jet  Str.  di  Tosoana.  Que- 
sti nel!'  occasione  di  ampliare ,  e  di  abbellire  la  sua  Casa  paterna  con  nuovo,  e 
singoiar  ritrovato,  che  gli  ornamenti  architettonici  rende  vaghi  insieme ,  ed  istrut- 
tivi ,  collocò  nel!'  ingresso,  e  nella  Facciata  esteriore  più  Ritratti  in  marmo  d*  Uo- 
mini illustri  Fiorentini  in  ogni  sorta  di  Scienze,  disposti  in  forma  di  Termini  , 
con  un  breve  motto  al  diletto,  ch'esprime  le  rare  qualità  di  ciascuno, sui  quali 
prese  da  ciò  motivo  Filippo  suo  Figlio  di  scrivere  questo  Libretto .  Curzio  de 
Marignolle  fece  molti  versi  in  derisione  di  questi  Termini,  che  giacciono  MSS. 
•ella  Magliabechiana ,  i  quali  principiano  : 

Quindici  molto  Egregi  Cittadini, 
Di  cui  la  fama  a  tutto  il  Mondo  e 
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La  suddetca  Casa  del  Valóri  è  posta  in  Borgo  degli  Albini, ed  è  di, proprietà  a« 
dcuo  dei  Sigg.  Altoviti. 

Valori  Francesco. 

Vita  del  K.  P.  Francesco  Valori  Fior.  Canonico  dell'  Insi- 
gne! Collegiata  Lorenzo  di  Fiienase  scritta  da  se  me- 
desimo il  dì  i.  Dicembre  1678. 

MS.  nella  Magliabcch.  Class,  vi.  Cod.  p8.  in  ^èjgZ. ,  e  ivi  C«d.  ni.  in  4.  Que- 
sta e  una  vica  scritta  per  bizzarra  , ,  c  può  riguardarsi  come'  un*  specie  di  Cica- 
lata .  Tra"  (c  altre  cose  vi  sono  le  profezìe,  i  prodigio  e  1  talenti  suoi. 

Valori  Niccolò , 'Fiorentino .'  . 

Laurentu  Medica  l'ita  a  bicollo  Valorio  scripta  ex  Cod.  Me- 
;  diceo  Laureai '/and  tinnii  primum  iaùne  tn  luce-m  eruta  ,  cura  , 

et  studio  lautentii  Àiehus »'  Florenùac  an.  174^.  'lyp.  lo. 

Fault  GiovanneLii  in  4. 

.U  t».  Negri /»ag.  434.  mostra  da  credere,  ma  s'inganna  ,  che  l'Autore  la  scrivesse 

10  Italiano.  La  traduzione  Vulgare  tatù  da  Filippo  Valori  tiglio  del  *udd.  Nic- 
colò, anzi  i>  Parafrasi  di  questa  Vita,  di  cui  esiste   un  Codice  nella  L*urcn- 

„  S)JttUt  Joiuta  eia-  Maceio  Vaioli  pipate,  di  Niccolò  al  Gran  Duca  Cosimo  I.,  vft 
.  unita  al  Diario  di  Dwgift  ttuorweeorsi;  lo  però  Tuo  stampata  ancora  a  parte  eoa 
frontespizio,  e  Avvito ,  deiio  StatHp+toi  e  ai  Lettoti.  In  qUcst,'  istcss»  errore 
caddero  i  dotti  Compratoti  del  Suovo  bUtonauo  htuiico  stampato  in  Bastano 
17J>5.  T.  XXI  pag.  51.  La  Vita  latina  tù  -tratta  ala  un  Codice  elegante  delta  Lati» 
rcbziaru  pasriijito  eoo  alcune  noterei*  greche  da  Iacopo  Qronovio  ,  qual  Codice 

11  Menu*  crede  esser  queir  tstes>o,  me  Niccolò  otte-ri  a  Leone  X.,  subitochc  tù 
assuntosi  Reggimento  della  Chiesa  universale.  La  sudd.  Vica  fu  ti  ad  otta  ancora 

-  in  francese,  c  stampata  a  Porgi  che*  Njon  1761.  in  12. 

Valori  P.  Santi,  Vallombrosano ,  di  Perugia. 

v*ita  S.  lohanms  Guaiberti  Ordini*  v'alluinbrosani  Fundatoris. 

Fu  tradotta  in  Italiano  dall'  Ab.  Taddeo  Adimari ,  e  pubblicata  in  Venezia  nel 
atto,  per  Lue  Antonio  di  Giunta  in  4. ,  come  si  è  altrove  detto,  c  di  questa 
traduzione  nella  sua  doviziosissima  Raccolta  ne  possiede  un  beli'  Esemplare  stam- 
pato in  Pergamena  il  Chiariss.  Sig.  Ciacuoo  foggiali  di  Livorno  mio  parziale  amico . 

.  * 

Valsecchi  P.  D.  Virginio  »  Cassinense  ,  Bresciano . 

Epistola  de  Veteribus  PisanaeCivitatisConstitutisad  D.Gui- 
donem  Grandi  CaiiialduUnsetK  tv.  Flotcntìac  17-27.  Typ.  Reg. 
Celsit.  in  4.  ' 

Fu  prima  inserita  da  Godoft.  Hoflman  nel  Voi.  111.  Historiae  lari*  Romano  ~-~ 
lusttnianei.  Liptiae  17*0.  Il  P.  Grandi  si  era  espresso  parergli  più  verisimile 
l' asserzione  di  que'  pochi ,  i  quali  stimarono  esser  il  celebre  Codice  delle  Pan- 
dette immetti  ara  mente  di  Costantinopoli  stato  portsto  in  Pisa,  che  la  comune 
popolare  tradizione  ,  per  cui  da  due  Secoli  in  qua  è  srato  creduto  ,  che  i  Pisani 
lo  trovassero  a  caio  nel  saccheggio  d' Amala  nei  njj.,  e  se  lo  tacessero  donare 
dall' I.np.  Lottano.  Di  più  il  P.  Valsecchi  avendo  con  questa  Epixtolu  illustrato, 
c  confermato  in  parte  i  sentimenti  del  P.  Grandi ,  piacque  al  Tanucci  di  pren- 
der le  dit\ise  dell  antica  opinione  ,  che  le  Pandette  Pisane  fosse  10  acquistate  dai 
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Pìmoì  nella  pr«n  d'Amalfi,  e  di  mostrare,  che  Pietro  Bidente  non  aveste  men- 
tovate le  Pandette.  Quindi  cominciò  un  iierissimo  litigio  tra  il  Grandi,  e  il  Ta» 
nucci  con  uno  Scrino  pubblicato  nel  1728-,  e  ilP.  Grandi  con  le  Vindici**  della 
sua  Epistola  stampata  in  Pisa  pare  nel  1729.,  quegli  con  una  grossa,  e  pro- 
lissa replica  impressa  in  Firenze  pel  1729.,  e  questi  finalmente  eoa  dare  nel 
17)0.  in  luce  la  Nuova  Disamina  et.  sono  nome  di  Bartolo  Luccabcrti  ,  dopo 
la  quale  fù  acquietata  la  Controversia .  Questa  celebre  Letteraria  contesa  fù  com- 
pilata nel!'  Journal  Litteraire  d'  Ale  magne  an.  1742-  T.  I.  Part.  11  ,  e  nella 
Vita  dell' Ab.  Grandi  scritta  da  un  suo  Discepolo,  e  pubblicatali»  Venezia  nel 
«744- »  e  con  eleganza  pari  alla  brevità  nella  Bibliotheca  Selectissima  litri*  Bur* 
ckardi  Gottelfiii  Struvii . 

  Compendio  della  Vita  della  B.  Caterina  de'  Ricci  estratta 

da' Processi  fatti  per  la  sua  Beatificazione.  Ediz.  n.  In  Fi- 
renze 1 733.  per  Bernardo  Paper  ini  in  4.  —  e  in  Roma  1 746. 
per  Girolamo  Mainardi  in  8. —  e  neW  anno  isicsso  in  Firenze  in  4. 

Reca  maraviglia  il  non  -vedere  in  niuna  guisa  annoverato  questo  Scrittore  negli 
Elogj  Bresciani  per  dottrina  eccellenti  del  Secolo  XV III.  sctini  dall'  eru- 
dito Antonio  Brignoli,  e  stampati  in  Brescia  nel  178;. 

Valvasone  (  di  )  Cosimo . 
Il  Pescatore  per  l'Altezza  Ser.  di  Ferdinando  II.  Gran  Du- 
ca di  Toscana  Panegirico  (in  versi  sciolti).  In  Venezia  1628. 
per  il  Miserini  in  4. 

VandeLli  Domenico. 
Supplementum  Naturali*  Historiae  Iletruriae  MS. 

Questo  è  rammentato  nel  Catalogo  delle  sue  Opere  ,  che  è  in  fine  al  suo  Libro 
jo^ra  V  Albero  del  Dracone  stampato  in  Lisbona  nel  1768.  apud  Rodericitim 
GalUardumin  8.,  e  ripetuto  dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Pior.tU'sa.  1769.  Col.  1  cp. 

Vandeb  Bboecke  Pietro  Adriano,  Fiammingo. 

Alphaea  Panegyris ,  siiie  de  Rebus  Fisa  ni s  Terra ,  Marique  ge- 
siis,  incaepta  delineari  Imago.  Ad  Ser.  Ferdinandum  IL  Ma- 
gnum  Ducem  Iletruriae.  Luàae  1Ó50.  Typ.  Frantisi  Mari- 
scandali  iri  fol, 

 Doris  Mediterranea  dum  Sereniss.  Virgo  Margarita  Aloy- 

sia  Borbonia  Ser.  Cosmo  Magno  Pi  incipi  Iletruriae  nupta  Mai  i 
in  Hetruriam  vehitur  omni  suarum  Nereidum  Pompa  Classem 
proseguente ,  t'psa  .in  Regio  Centauro  vaticinatur..  Authore  Pe- 
tto Adriano  Fander  Broecke  Belga,  Publico  Eloqttentiae  Pro- 
fessore Pisis.  Lucae  \66i.ex  Typ.  Frane  Mari  sbandali  in  fol. 

 (Jenethliacon ,  seu  vaticinia  Pauarum  in  Regio  Natali 

Principis  filli  primogeniti  Cosmi,  et  Margatiiae  AloysiueBor- 
(boniae,  Principtirti  Hemiria'e,  eum  brevi  Oomus  Tyrrhenae  e- 
logio.  Pisis  Typ.  la..  Ferretti  1665:  in-foli.. 
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"  Hymnus  (  in  versi  esametri  )  ad  S.  Ubaldescam  Or  di  ni  s  S. 
Joannis  Ilierosolimitani  Virginem  Sacrarti  Pisanam  in  Conventa 
S.  loannis  Pisis ,  quae  anno  aetatis  suae  LXX.  partae  vero  Sa- 
liti is  ì2o6.  V.  Ka\.  lun.  obiit ,  ac  Pisis  quiescit.  Pisis  1666. 
Typ.  Io.  Ferretti  in  fol. 

—  Panegyris  (  in  versi  esametri  )  Camillo  Marchioni  Coppolo , 
cum  jussu  Ferdinandi  IL  Magni  Iletruriae  Ducis  ad  Carolum  IL 
Hi  spani  ae  Regem  in  obi  tu  Plulippi  IV.  mo&rendi officia  defer- 
ret ,  et  delatum  ipsi  Carolo  Regi  Regnimi  gratulare  tur .  Ad  ItL 
ac  Ampliss.  Equitem  Franciscum  March.  Coppolum  M.  D.  E. 
Cubiculi  Praefectum .  Lucae  1 66$.  apud  lìyacint.  Pacium  in  fol. 

  In  Ser.  Principis  Ferdinandi  IL  Magni  Hetruriae  Ducis 

Obitu  Epicedium  (  in  versi  esametri  )  ,  et  brevis  digressio  in 
laudes  Ser.  Principis  Cosrhi  IIL  M.  IL  D.  Lucae  1671.  apud 
Hiacinthum  Pacium  in  fui. 

Vangelisti  P.  Andrea,  dell'Orti,  dei  Pred.,  Senese. 

Il  Servo  Glorioso  .  Discorso  in  lode  di  S.  Filippo  Qenizzi  Pro- 
pagatore dell' Ordine  de' Servi.  In  Lucca  iótfi. in  4- 

Vannetti  Cav.  Giuseppe  Valeriano,  di  Rov^redo . 

Lettera  al  Sig.  Gio.  Pietro  Moneta  Fior.  Podestà  di  Roveredo 
intorno  ad  alcune  circostanze  della  Vita,  di  Dante,  ed  all' a* 
ver  egli  dimorato  nella  Val  Lagarina, e  quivi  composta  uqa 
sua  Canzone .  In  Venezia  1 759.  per  Antonio  Zana  in  fogL 

Questa,'  Lettera  ,  per  quanto  dice  il  D.  Lami  nelle  Nov.  Leu.  Fior,  all'  an.  i?jp. 
Col.  JP7. ,  dovrebbe  succedere  alla  Viti  di  Dance  »crit«  dal  Ch.  Sig.  Giuseppe  Bca- 
civcnni  già  Pelli,  e  stampata  dallo  Zana  ncll*  i<cesi' anno.      .  .  i 

Vanni  Bartolommeo ,  >:.  ..■  .! 

Discorso  sopra  la  Stabilità  della  Stabilità  della  Cupola  di 
S.  Maria  del  Fiore  contro  le  false  voci  sparse  in  Firenze* 
E1  stampato      Rarissimo . 

VaNni  Francesco,  Senese. 

Vita,  mors  ,  gesta  ,  et  mi  r  acuì  a  quaedam  selecta  B.  Cat  na- 
ri nae  Senensis  descripta  /  et  delineata  ,  et  a  Pctro  lod  in  aes 
incisa  IS91-  **  fol-  1  '-'V* 

  Prospettiva  de' Santi,  c  Beati  Sanesi.Ii  Pecci  la  cita  nella 

Vita  di  Brandano,  e  la  dice  stampata. 

Vanni  Francesco.  . 

Breve  'narrazione  (  in  ottava  Rima)  dell'Origine  della  devota 
Imagine  della  Gloriosa  Vergine  dell'Improneta,  e  della  Ttesla- 
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zione  di  essa  l'anno  1*533.  di  Francesco  Vanni  di  detto  Luo- 
go. In  Firenze  1633.  per  il  Landiin  8. 

Vanni  Vincenzio,  Pisano. 

Thuscia  laeta  prò  Ser.  Cosmi  IL  Magni  Etruriae  Ducis  recti- 
perata  Sanitene.  Pisis  idi 8.  in «4. 

Vannini  Bartolomraeo ,  Romano ,  Vescovo  di  Nepi ,  e  Sutri . 
Descrizione  dei  Viaggio  di  Camaldoli ,  e  dell'  Alvcrnia .  Man* 
dosio  Biblioth.  Romana  T.  II.  pag.  212. 

Vannini  Federigo,  Pistojese. 

Applausi  Poetici  all'  Illustriss. ,  e  Rev.  Mons.  Scipione  de' Ric- 
ci in  occasione  della  sua  Promozione  al  Vescovato  delle 
due  Chiese  unite  di  Pistoja,  e  Prato  .  In  Piscoja  1780.  in  fogl. 

Vannucchi  Ant.  Maria ,  di  Castel  Fiorentino . 

Raccolta  di  Poetici  Componimeuti  in  lode  di  S.  Verdiana  ec. 
In  Firenze  1 745.  per  Andrea  Bonducci  in  4. 

Il  Vannacchi  fù  il  Collettore ,  ed  è  latore  di  uni  Parafrasi,  e  di  aria  Canzone. 

  Delle  Glorie  Immortali  dell'  Aug.  Prosapie  di  Lorena, e 

d'  Austria,  Poesie  dette  nella  Città  di  Samminiato  al  Tede- 
sco l'anno  1746.  rinnovandosi  con  solennità  la  memoria 
dell'  Esaltazione  all'  Impero  di  Francesco  di  Lorena  Gran, 
Duca  di  Toscana  ec.  In'S.  Miniato  al  Tedesco  (sic)  1747.  nella 
Stamperia  d'  Ant.  Maria  Albizzini  in  4. 

 In  morte  del  nobile,  e  virtuoso  Uomo  Mons.  Giulio  del 

'.  Riccio  Canonico  della  Metropolitana ,  Vicario  Generale  del- 
'   la  Città,  e  Diocesi  dì  Firenze  Epicedio  Pindarico .  In  Firen- 
ze 1750.  per  Andrea  Bonducci  in  4. 

Nella  Magliabech.  alla  Class,  xxxvii.  Cod.  271.  òvvi  tra  i  MSS.  un  esemplare  di 
questo  Epicedio  con  annotar/ioni  critiche  del  D.  Lami . 

 Ragionamento  Storico  al  Nobil  Giovane  Gio.  Batista  Gucci 

Samminiatese  sopra  la  Nobiltà  della  sua  Patria ,  e  della  sua  Fa- 
miglia. All' 111.  Sig.  Gio.  Pietro  Tellucci  Gentiluomo  Sam- 
miniatese, e  Avvocato  del  Collegio  de'  Nobili  Fior.  In  Fi- 
renze 1758.  per  Gaetano  Albizzini  in  4. 

E' Anonimo  questo  Discorto,  ma  d'altronde  si  sa  esserne  egli  I'  Autore ,  il  quale 
ivi  occupò  I*  impiego  di  Professore  di  Belle  Lettere,  e  r/ilo*oru .  Cessici  Ttvvre 
in  Pisa,  ove  tino  dal  1750.  sostenne  la  Cattedra  delle  Leggi  Feudali , ai  1 2,  FcSb. 
del  1702.,  e  quella  Università  perde  in  lui  un  Uomo,  che  non  poco  contribuì» 
Va  alla  sua  giuria.  Fù  riprodotto  in  Palmiro  nel  1768.  ira  4.  col  Titolo.*  Storia 
della  Città  di  Samminiato  in  'Toscana,  ec.  Queua  è  una  solenne  impostura 
dello  -Stampatore,  o  di  altro,  mentre,  fuori  del  Fronriapmo  ,  è  r*  iitcfsa  edixio- 
ne.  Il  D.  Lami  nel  T.  V.  delle  Deltciae  Eruditorum  tipottando  la  Storia  Si» 
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cula  di  Lorenzo  BWmcontri  Samminiatese,  <ì  estende  enti  una  proli*»  Prc&. 
sione,  in  cui  dopo  aver  déte  le  notiate  del  tudd.  Bonincontri ,  discorre  da  pari 
tuo  degli  Uomini  illustri  in  lettere  ,  Magistrati ,  ed  Armi  della  Città  di  S.  Mi. 
niato  ,  e  eoa!  viene  a  formare  un*  Istoria  Letteraria  non  inferiore  a  quella  del 
Vannucchi . 

  Componimento  Lirico  a  S.  E.  il  Sig.  March.  Cav.Gio. 

Corsi  Patrizio  Fior.  ec.  e  Consigliere  intimo  attuale  di  Stato 
delle  loro  Maestà  Imperiali,  e  Reali.  In  Pisa  1761.  per 
Ciò.  Paolo  Ciovanelli  in  4. 

—  Del  Trionfo  di  Minerva  Libri  III.  umiliati  alle  LL.  AA. 
RR.  il  Ser.  Pietro  Leopoldo  Arciduca  d'Austria  Gran  Duca 
di  Toscana,  e  la  Ser.  Maria  Luisa  di  Borbone  Infanta  di 
Spagna  ec.  Gran  Duchessa  di  Toscana  .  in  Livorno  1 768. 
per  Marco  Coltellini  in  4. 

Questo  Componimento  in  lode  dei  suddetti  ,  e  dell'  antica ,  e  moderna  Btrutia 
è  in  Versi  Eroici . 

  Per  la  fel.  venuta  in  Pisa  della  Sacra  Real  Maestà  di 

Ferdinando  IV.,  e  M.  Carolina  d'  Austria  sua  Consorte  Au- 
gusti Monarchi  delle  due  Sicilie  ec.  In  occasione  del  giuo- 
co del  Ponte,  ed  altre  Pubbliche  Feste.  In  Pisa  1785.  per 
Ciò.  Domenico  Caroti i  in  4. 

,-        Elogio  di  Bindo  Ferdinando  Buonaparte  Proposto  della 

Chiesa  Cattedrale  di  Samtniniato.  Sta  nelle  A'ow.  Leti.  Fior. 
all'anno  1747.  Coi  659.,  e  602. 

  Orazione  funebre  per  la  morte  dell'  Illustriss.  Sig.  Cav. 

Fra  Giuseppe  Maria  Buondelmonti  ►  Sta  nelP  Accademia  fu- 
nebre fatta  in  tale  occasione  in  Pisa ,  e  ivi  scampata  nel  1757. 
per  do.  Paolo  Ciovannelli  in  4. 

  Vita  di  D.  Girolamo  Allotti  Aretino  Abate  della  Con- 
gregazione Cassinense . 

E'  rammentata  nel  Ciorn.  de'  Letterati  pubblicato  in  Firenze  T.  111.  Part.  n. 
pag.  141., ove  dicesi,  che  dovea  premettersi  all' edizione  delle  Poesie  dell'Allotti 
MV>.  nella  Riccardiaoa  . 

Vannozzi  Bonifazio,  Pistoiese. 

Exalogismus  ,seu  Dialogusin  Funere  D.  Francisci  Medicei  MS. 
Vantini  Mons.  Angelo  Maria,  Vescovo  di  Montepulciano. 

Synodus  Polii  tana  habita  anno  1732.  Senii  1733.  in  4. 

Questo  i  il  secondo  Sinodo,  che  la  Chiesa  di  Montepulciano  ha  alle  stampe. 
Munì.  Anrortio  Cervini  nel  »<$<J. ,  e  Mons.  Francesco  Arrighi  n«l  171 1.  tennero 
«ssi  pure  4  loro  Sinodi,  ma  giacciono  tuttora  MS.  tino  a  unto  che  qualche  vorrò 
fcccksiajuco ,  c  telante  dell'onore  delle  Chiese  Toscane  non  si  prenda  la  cura 
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di  proseguire  V  Bt ruria  S  icra  del  Ch.  P.  liti» forno  Orco.  Scallo,  di  cui  si  vide 
nel  1784.  alla  luce  il  ptimo  Volume. 

''archi  Benedetto,  Fiorentino. 
Orazione  funerale  fatta  già,  et  recitata  nell'Accademia  Fior, 
sopra  la  morte  dell'  Illustrisi. ,  et  Ecccllentiss.  Sig.  Madonna 
Maria  Salviata  de' Medici,  Madre  dell' Eccellentiss. ,  et  Illu- 
stiiss.  Sig.  Duca  di  Firenze  (Cosimo  I. ).  In  Firenze  1549. per 
Loienzo  Torrentino  in  8.  —  Rarissima  . 

E*  dedicata  all' i stesso  Cosimo,  in  cui  gli  dice,  non  aver  avuto  te  non  presso, 
che  due  giorni  di  tempo  per  comporta.  La  detta-Orazione",  a  cui  a  pag.  ja.  ne 
succede  un  Sermone  dall'  i stesso  Varchi  recitato  il  Venerdì  S.  nel  14C0.  nella 
Compagnia  di  S.  Domenico ,  fù  riprodotta  dal  Sansovino  a  pag.  54.  della  Parte 
li.  della  Raccolta  d'  Orazioni  impresse  in  Venezia  ito"»,  per  d  Rampazetto 
in  4.  Del  suddetto  insigne  Oltramontano  Tipografe  Lorento  Torrentino ,  la  di 
crii  Patria  e  del  furto  ignora,  avendo  io  assortite  alcune  poche  notizie  per  mio  tra- 
srullo ,  e  corredo  delle  molte  Edizioni ,  che  di  esso  posseggo,  non  credo  fuor  di 
propotiro  il  f.rne  qui  menzione,  giacché  esse  gareggiano  ,  «e  non  superano,  per 
la  loro  belletta  ,  e  nitidezza,  le  più  belle,  che  vanti  una  ul  Professione  ti  dei 
tempi  a  noi  remoti,  che  dei  tempi  nostri.  Cosimo  1.  Gran  Duca  intigne  Ristora* 
rote  delle  Arti,  e  delle  Scienze,  il  fé  venire  dall' Aleraagna ,  e  lo  incoraggi  colla 
promessa  di  magnifiche  ricompense  a  esercitare  ivi  la  tua  Professione.  Questi 
chicie  otto  mesi  di  tempo  a  fare  i  necessari  apparecchi ,  ti  accinte  poscia  all'  im- 
presa ,  e  cominciò  a  pubblicare  diversi  libri  .  Coti  risulta  da  due  Lettere  di  Pier 
Vettori  scritte  nell'anno  «$47.,  in  cui  ciò  avvenne;  nella  prima  delle  quali  dei 
15.  Aprile  indiriztara  a  Francesco  Davanzari ,  Patuor  bonarum  Artium,**  di- 
ce t  Epittol.  pag.  23.),  omnisque  generi»  litterarum  amator  eximius,  nottrae 
Civttati»  Principi,  evocava  huc  'J\pographum  hominem ,  propoiitiwte  proe- 
mili non  parvi» ,  voluit  in  hac  Urbe  ejus  arti»  officinam  imtruere  •  'ile  autem 
ad  ornandam  tabemam ,  ceteraque  y  quac  oput  fòrent ,  comparando  ,f  empita 
odo  mennum  postvlavit ,  quorum  dimulia  fere  par»  jam  abiit.  Nell'altra  , 
'  che  é  scritta  a  Cosimo  I.  dei  ij.  Settembre  traile  alrre  cose  da  lui  fatte  a  prò 
delle  Lettere ,  cosi  esalta  ancor  questa  (  t'6r<|.  pag.  24.  )  Quantum  hoc  benefivium 
est,  quod  jamdiu  mente  verta» ,  cuique  aummis  opibu»  intervia,  et  jam  in 
eum  locum  deduxitti ,  ut  cito  fructu»  non  parvo»  laturum  air .'  Quantum ,  in- 
quam ,  beneficium  est,  quod  vetere»  Soriptores  a  Majoribu*  tuii  summo  stu- 
dio colletto» ,  atque  e  Grae^iae  ruinii ,  incendiitque  erepto» ,  fòrmi»  excude- 
re ,  et  ad  usua  eruditorum  divulgare  vi»  i  atque  huic  rei  efficiendae  Gcrma- 
num  hominem,  qui  hujus  generi»  magna  negotia  tota  Europa  gerit ,  propoti- 
ti* ampli aimis  proemiti  huc  evocaut ,  atque  apud  no»  typographam  offici- 
nam  struere  tatque  ornare  mandatiti  A  dire  il  vero  da  quote  due  Lettere  non 
risulta  qual  fosse  lo  Stampatore  Tedesco  ivi  enunciato ,  ma  a  parer  mio  non  é 
difficile  ad  accettarlo,  mentre  appunto  nel  1*48.  veggiam  comparire  in  Firenze 
le  di  lui  edizioni,  e  con  inuare  fin  verto  il  1564.  Il  raggiro  però  di  tutto  il  Ne- 
gozio era  affidato  ad  Arnoldo  Arlenio  Tedesco.  Questi  era  già  da  più  anni  ad- 
dietro Librajo  famoso  in  Italia ,  ed  abbiamo  diverse  Lettere  a  lui  scritte  da  Ce- 
lio Cele  agni  ni  fin  dal  1536".  ,  e  dal  t  e  37.  dalle  quali  risulta,  che  questi,  e  più 
altri  ricorrevano  per  esser  provvisti  di  Libri,  de'  quali  abbisognavano.  Ne  salo 
era  egli  Libraio  di  professione,  ma  era  ancora  Uomo  assai  erudito  in  ogni  sorta 
di  Lettere.  Nel  1564.  egli  col  Torrentino  passò  in  Mondo»! ,  ed  ivi  l'anno  se- 
guente pubblicò  la  Versione  dell'  aureo  Libro  di  Vincenzio  Liunense  con- 
tro l'  Ei  eiie ,  c  gli  Ecatommiti  del  Giraldi ,  che  era  nella  stessa  Citta  Pro. 


^22  V  A  R 

fcssore  .  Questi  scrivendo  nel  detto  anno  al  nostro  Vettori ,  gli  da  avviso ,  eho 
1'  Arlenio  erati  colà  recato  per  esercitarvi  la  sua  Arte  (  Clariss.  Viror.  Epist.  ad 
Petrum  Victor  ium  Voi./,  pag.  103.)  e  il  Vettoti  nella  responsiva  compunge  la 
sventura  di  lui ,  che  in  Firenze  non  avea  potuto  trovare  stabile  sussistenza ,  ben- 
ché molti  ivi  fossero,  che  glie  1' aveano,  ma  inutilmente , procurata  :  £sf  profe 
cto  Me  PitV,dice  dell' Arlenio  meuzionato  U  Vettori  (  Epittol.  pag.  laz.)  prò- 
bus,  ac  bene  doctus,  temperane  in  studiti  honestaium  Art  ium  versatiti  : 
habet  autem  hic  honestissimos  homirtes ,  qui  valile  charum  ipsum  habent , 
et  fortuna*  ejus  ornare  conati  sunt ,  aut  saltem  tantum  Mi  commodi  procu- 
rare ,  ut  vivere  apttd  nos  possel  mediocriter  ,  vel  potius  victitare ,  nec  tarnea 
officerà  umquam  potuere  auod  studuere ,  malo,  ut  arbitror  t  fato  hujus  viri* 
Ett  sane  ilte  ei  curae ,  cui jpravpoiìtus  iute  est,  valde  idoneut,  et  in  ipta 
plurimum  exercitatus  ;  matura  tamen  ab  eo ,  ni>i  fallar ,  expeutari  poterant , 
uberioresque  fructtts  ex  ingenio ,  et  eruditione  ipsius  capi .  A  questi  medesimi 
tempi  io  penso,  che  debbisi  riferite  un'altra  Lettera  dell'  itteiso  Vettori  a  Fran- 
cesco Filippo  Podcrnonti  ,  che  non  ha  Data ,  nella  quale  parlando  di  uno  Stam- 
patore di  Firenze,  ch'egli  non  nomina,  dice:  (ibid.  pag.  53.  )  Sedeius  offici' 
na  nane  omnis ,  valde  aatea  itutructa  ,  et  ornata,  exmaniia ,  et  dissipata 
est ,  Operaeque  abiere  :  id  autem  factum  est  di /fi  cui  tate  horum  temporum ,  ac 
proprits  ipstus  anguttiis i  nam  tempora  hic  valde  dura,  atque  adeo  calami- 
tosa sunt,  vicino  ac  prope  cotidie  nobis  imminente  acerrimo  Bello.  In  fatti 
dopo  il  1 563.  non  troviamo  più  alcuna  edizione  del  Torrenti  no  fatta  in  Firenze,  e  la 
Stampa  di  quattro  Lezioni  di  Annibale  Rinuccini ,  che  dal  Fontani  ni  si  segna  al 
icdy.  lo  Zeno  (  Note  al  Fontanini  T.  1.  pag.  330.  )  dimostra,  che  fù  fatta  nel 
15(1.  Nel  ledaci  passò  coli*  Arlenio  in  Mondovi ,  ove  mori  circa  il  1  $70.  ,  e  lasciò 
molti  tigli. L*  Arlenio, come  Agente  dei  di  lui  credi  fece  una  Supplica  al  Due* 
Emanuele  Filiberto,  acciò  venissero  essi  reintegrati  dei  molti  Ctediti  lasciati  dal 
Padre.  Alla  supplica  venne  il  Rescritto  del  Duca  segnato  in  Totino  ai  aa.  di 
Marco  dei  1  $7 1 .  t  in  cui  comandò ,  che  fosse  eseguito  ciò,  di  che  Arsenio  avea- 
gli  porta  preghiera.  Altre  notizie  di  lui  avrei  potuto  tittat  dalla  dotta  Prefazio- 
ne alle  Lettere  di  Antonio  Agostini  fatta  recentemente  dal  Cb.  Editore  Ab.  An- 
dre* ,  qualora  mi  rosse  pervenuto  nelle  mani  un  ni  Libro .  Giacché  poi  fin  qui 
niuno  ci  ba  dato  la  tanto  desiderata  Serie  delle  di  lui  rate  edizioni  fatte  in  Fi- 
renze ,  io  qui  riporterò  in  ristrerto  quelle ,  che  io  posseggo ,  ed  altre  ,  che  ho 
vedute  nella  scelta  Libreria  del  Ch.  nostro  Giureconsulto  Sig.  Dott.  Luigi  Tra- 
montani ,  ed  altrove ,  ma  noo  mi  arrogo  il  vanto  di  darla  completa . 

MDXLVUI. 

Benci —  Versione  del  Pimandro  di  Mercurio  Trimegisto. 
Dvimenichi  —  Versione  ili  due  Dialoghi  di  Luciano. 
— —  Faccttie ,  et  Motti  arguti . 
Frara  (  della  )  —  Il  Nobile  . 

Celli  —  Sopra  il  Canto  XVI.  del  Purgatorio  di  Dante. 

G invio  —  Vita  tennis  X  ,  Hadriani  VI.  et  Card.Pompaei  Colu^nae  in  foL 
Mileo  -Consiliari  sciibendae  Historiae . 
Parere  sopra  il  Duello  Pignatte!!! . 

Porzio  —  De  Color ibtu  Libellu*  a  Portio  Neapolitano  latinitat»  donarti*. 
Roborrclit  -  In  Arittoteli-m  Opu%cula  in  fòl. 

 l'i  Librum  Aristoteli*  de  Arte  Poetica  in  fol. 

■ — —  Opuscula. 
|  Varchi  —  Elogio  di  Stefano  Colonna . 

MDXLIX. 

ftaldcili  -  Versione  del  Filosttatò  Vita  d'  Apollonio  . 
Bembo  —  Prose . 
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Bendine!!!  —  Vita  P.  Cornelii  Scipioai*  Affrieani  Minori». 
Dtzti  —  Poemata. 

Pomari  —  Spomione  «opra  l'Orlando  Furioso  dell'Ariosto  Pare  f. 
Celli  —  Esposizione  di  un  Sonetto  Platonico. 
— —  Sopra  un  Sonetto  del  Petrarca . 

Giambullati  -  Origine  della  Lineai  Fiorentina ,  altrimenti  detta  il  Getto. 
Giovio  —  IUuitnum  Virorttm  Vita*  in  JoL 

—  Vite  di  Lctiiiw-  X.,  AJriano  VI.,  e  Card.  Pompeo  Colonna. 
Libro  di  Metta  Ila  Corvino  ad  Ottaviano  Augusto . 

Ortilago  —  La  Settima  Lettione  sopra  un  Sonetto  del  Petrarca. 

Sardi  —  Epistolae  de  triplici  Philosophia. 

Segni  —  Versione  dei  Governi  d*  Aristotele  . 

— — *  Vertione  della  Rcttorica ,  e  Poetica  d'  Aristotele. 

S.  Tommaso  d'Aquino—//!  Apocalyptim  S.  Ioannis . 

Varchi  —  Due  Lezioni . 

— —  Orazione  per  Maria  Salvia»  de'  Medici . 

MDL. 

Argenterio  —  Varia  Opera  de  Re  medica  in  fol. 

Banoli  —  Versione  dell'  Architettura  di  Leon  Batista  Alberti  in  jhjfl. 

Callisto  da  Piacenza  —  Trattato  del  vero  Cristiano. 

Cammilli  —  L'  Idea  del  Teatro  . 

Carani  —  Vertione  degli  Amori  d'  Eustazio  . 

  Versione  dell'  Istoria  di  Sallustio  . 

Cervoni  —  Esposizione  sopra  un  Sonetto  del  Petrarca . 

Clemente  Alessandrino  in  Greco  in  fogl. 

Demosthcnis  0  rat  ione*  tre*  olynthiacae . 

Domarne  hi  —  Versione  di  Aristea  dei  71.  Interpetfi  . 

Fornari  —  La  Spedizione  sopra  l'Orlando  Furioso  dell'Ariosto  Porr,  n* 

Gelli  —  La  Circe  . 

Giovio  —  Hittoriarum  sui  Tempori*  in  fol. 

Gr inoli —  Commentar,  in  Horatium  de  Arte  Poetica. 

Mauro  tior.  -  Note  alla  Sfera  del  Sacrobosco. 

Oradini  —  Due  Ofazioni  lette  ncll'  Accademia  Fiorentina . 

Porzio  —  De  Coloribu*  Oculorum  . 

Ricettario  Fiorentino  in  Jogl. 

Segni  —  Vertione  dell'  Etica  di  Aristotele  . 

Serafini —Sopra  un  Sonetto  della  Gelosia  di  Ciò.  Batista  Strani. 

Vasari  —  Le  Vite  dei  più  eccellenti  Architetti,  Pittori,  e  Scultori  Italiani. 

Vettori  —  Oratio  ad  lulium  III.  Summum  Pontificem. 

MOLI. 

Amati  —  Curationum  Medicartim  . 
Argenterio  —  Contnì catione*  Medicae  • 
 De  Consilia  ridi  rattorte  . 

Bartoli —  Versione  della  Consolazione  della  Filosofia  di  Boccio . 
Clementi*  Alexand'tni  Omtiiì  ed  Gente»  Gentil  no  Herveto  interprete. 
  Pedag"gn%  Gentiano  He-vvto  Aurelio  interprete. 

—  -  Stromutnm  Libri  octu  Hervrto  ec.  interprete . 
Gelli  —  Lettoni  lette  ncll'  Accademia  fiorentina. 

 Vertione  del  Trattato  del  Porzio  dei  Colori  degli  Occhi  • 

— —  Venirne  del  Porzio,  te  l'Uomo  diventa  bono,  o  cattivo  volontà  riamente 

—  Lettere  a  Vitello  Vitelli 
  Capricci  del  Bottajo. 

Giambuluri  —  Lezioni  lette  nell'  Accademia  Fiorentina. 
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  Della  Lingua  ,  che  ti  parla ,  •  ti  scrive  in  Firenze . 

Ciorio  —  Elogia  Virorum  bellica,  v  ir  tute  illustrium  in  Jòl. 

-——Le  Vite  «li  Leone  X-,  d'  Adriano  VI.,  e  del  Card.  Pompeo  Colonna. 

  De  Vita  Leoni*  X. ,  Hadriani  VI.  ,  et  Card.  Pompaci  Columnae. 

• — —  Versione  dell'  Istorie  del  suo  tempo  fatta  dal  Domcnichi  Voi.  11.  in  4. 
Meoivino—  1  Costami,  e  la  vita  de'  Turchi . 

Pausania  —  Veterit  Graeciue  detcriptio  Romulo  Amataeo  interprete  in  Jol- 
Porzio  —  De  Dolore . 
—  —  De'  Dolori  . 

  De  Humana  mente  Ditputatio. 

  De  Con/lag  fattone  Agri  Putvolani  . 

Posteli»  —  Dehtrnriae  Regioni*  Originibut ,  Insàturi*,  Religione  % et  Moribm . 

Spaadugino  —  Dell'Origine  de' Principi  Torchi. 

Torrenti*  (Fiancisci)  De  Potestate  Papae ,  de  Sesta  Synodo  ec. 

Varchi  —  Versioni  di  Boezio  della  Consolinone  della  tiloaolia  . 

Vettori  Benedetto — De  Morbo-  Gallico. 

MDLll. 

Baldelli  —  Versione  di  Roberto  Monaco. 

Carmina  quinque  Poetarum  in  8. 

Carmina  quinque  Poetarum  in  il. 

Carani  —  Versione  d'  Eliano  col  Polibio  dello  Strozzi. 

C  irradi  —  Commentarli  in  Cicero  ne  m  de  Oratore  in  fbl. 

Domcnichi  —  Versione  della  Vici  di  Consalvo  Ferrando  di  Cordova  del  Giovio . 

Firenzuola  —  Prose. 

Flaminio  —  Paraphrasi*  in  trigiuta  P  salmo*. 
Gentiani  Herveti  Aurei :i  da  Domini  Ascensione  O ratio . 
Glorio  —  Htstoriurum  sue  Tempori*  T.  II.  in  Jòl. 
Lollio  —  Orazione  all'  Accedenti»  degli  Elevati. 
Orio — Versione  delle  Iscrizioni  del  Ciovio. 

Oiorio — De  Gloria  Libri  VI.  ad  Ioannem  III.  Lutitaniae  Regem. 

Strozzi —  Versione  della  Cattramctazione  di  Polibio ,  e  degli  Apofregmi  di  Plutarco  . 

Teodorcto — In  Eptuola»  D.  Pauli. 

Torrenti*  {Francisci)  De  Reùdentia  Pastorum  cum  Apologetico. 
 Antopologeticus  prò  Libro  tuo  de  Residenza  Pastorum . 

MDL11I. 

Bene  (del)  Sennuctio — Dell'Incoronazione  del  Petrarca. 

Contareni  —  Opusculu  Sacra  . 

Contarino  —  loicrurtioo  Christiana  volgare  . 

Cordati  —  Or  ottone  * ,  Dialoga*,  Epistolae,  et  Carmina. 

Digestorum,  seu  PanJectarum  Ltbii  L.  T.  IH.  infoi. 

Domcnichi —  Versione  dell'Istorie  del  Giovio  T.  IH.  in  4. 

  Versione  della  Vita  d*  Altònso  d' tate  del  Giovio. 

Ptiondini  —  Te  me  ri  ani  Vita. 
Trombetta  —  Carmina . 

Vettori —  Variar, un  Lectionum  Libri  XXV.  in  fol. 

MDLIV. 

Alati  —  Versione  del  Sermone  della  Misericordia  di  Dio  d'  Erasmo. 
Barba  1  della  )  —  Esposizione  del  Sonetto  Platonico . 

Domcnichi  —  Versione  del  Paragone  della  Vergine,  e  del  Martire  d"  Erano  • 

 •  Versione  degli  Elogi  a'  Uomini  Illustri  del  Giovio  . 

Celli  ■-  Lettura  prima  sopra  lo  Inferno  di  Dante . 
Varchi  —  Versione  dei  Benefizi  di  Seneca  . 
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Villtni  Ciò. —Lt  Seconda  Parte  della  Cronica  Universale. 
Villani  Matteo —  La  Prima  Parte  dell'  Cronica  Universale. 

MDLV. 

Buonagraiia —  Versione  dell' Heprapjo  di  Pico  della  Mirandoli. 

Corradi  —  Commentai  ia  in  Ltb.  I.  Aeneido*  Virgilti. 

Qc\\\  —  Lettura  Seconda  «opra  lo  Inferno  di  Dante.  v 

Stopiu  —  Panegyrtcum  Carmen  de  lattdibu»  D.  /oannae  Aragonae, 

Turini— -  Versione  della  Strega  di  Pico  della  Mirandola.  In  Piscia  in  +. 

Varchi — Sonetti  Patte  I. 

Vita,  e  morte  di  S.  Giovanni  Battile* . 

MDLVL 

Argenrerio  —  De  Morbi». 
— —  De  Somno,  et  Vigilia. 

Bctutji  —  Imagini  del  Tenpio  della  Sig.  D.  Giovanna  d'Aragona. 

Capitoli ,  Ordini,  e  Privilegi  delia  Milizia. 

Caroli  V.  Qratia  in  deviar  andò  Philipp  ti  m  Jiiinm  mttat  Principe*»  eo. 
Connitutionet  Intigni»,  et  Coltegiatae  Bucletiae  S.  Laurentii  Florentiae* 
Contile  —  Le  sei  Sorelle  di  Marte. 

Domenichi — Vcnione  della  Vita  di  Perrando  d*  A  vaio  del  Giorio. 

Eliaco  Civodo —  li  Moto. 

Gelli  — ■  L'  Errore  ,  Commedia  . 

—  —  Lettara  Terza  sopta  lo  Inferno  di  Dante. 

Giraldi  —  Inori*  di  Ferrara. 

Lenzoni  —  Difesa  della  Lingua  Fiorentina.  t 
Processa*  Protonotariatu*  prò  Ven.  Arcidiacono  tCanonioi»t  et  Capitalo  Mm* 

tropolitanae  Eutlt  ùae  Plotentinae. 
Valeruau  —  Hieto^ljphtca . 

MDLV1I. 

Cartelli,  e  Manifesti  panati  ttà  il  Conte  Clemente  Pietra  ,  el  Conte  Gio.  Fra», 
cesco  da  Bagno. 

Marcello  —  Epistola  de  Camaldttlenti  Eremo ,  et  de  Alvernia . 
Varchi  —  Sonetti  Parte  Seconda  .  Sul  frontespizio  di  quota  seconda  Parte  per 
•sbaglio  dello  Stampatore  fu  impresso  l'Anno  MDLI1I1. ,  ma  fu  posta  la  corre- 
aione  in  più  Esemplari,  siccome  nel  mio,  col  mettere  una  Cartina  aopra  le  due 
prime  Lettere  dietro  alla  L.  con  una  V. ,  cosi  M.  de  ture  BibUog<  ay  htc  ln»truuti- 
Ve  ec.  T.  !.  de*  Belle»  Lettre:  pag.  71*.,  e  di  tal"  anno  U  dichi-r*  ilQuaono 
T.  II.  Part.  1.  pag.  245.  della  Storta  d'ogni  Poesia.  Reca  maraviglia,  come 
in  quest'anno  «1  poco  stampasse  il  Torrentino.  lo  per  me  sono  di  opinione ,  che 
egli  fosse  rammingo  per  non  cadere  nelle  mani  dall'  Inquisizione ,  o  del  Governo, 
per  aver  egli  su 
traduzione  dell' 
testanti .  Che  poi  di  questa 

risulta  chiaramente  dai  Caratteri,  e  dall'impostatura  dell'i 

MDLVU1. 

Adriani  —  Oratio  Florentiae  habtta  in  Puneribus  Caroli  V.  Imperatori» . 
Cattani  —  Versione  degli  Urfiaj  di  S.  Ambrogio. 
Cicerone  —  Bpistolae  familiare» . 
C.nrareni  —  De  Palettate  Summi  Pontifici». 
.    •  -  Quattro  Lettere. 

Domcnichi  —  Versione  delle  Istorie  del  Giovio. 
Gclii  ■—  Lettura  Quarta  sopra  lo  lufctno  di  Dante* 

hhh 


ammingo  per  non  cadere  nelle  mani  daJI  Inquisizione ,  o  aei  uoveruo, 
li  stampato  alia  macchia  senza  nota  di  Luogo,  ne  di  Stampatore  la 
dell'  Istorie  di  Slaidano,  che  furono,  e  sono  il  Tito  Livio  dei  Pro- 
le poi  di  questa  rarissima  edizione  ne  fosse  I*  euitotc  il  Torrentino 
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 Lettura  Quinti  sopra,  lo  Inferno  di  Dente. 

Manolo  —  Sonetti  Murali. 

MOLIX. 

Barrali  —  Viti  di  Federigo  Barbarossa . 
Cardaneto— Versione  dell'Amicizia  di  Cicerone. 
Conttitutione*  Capitali  Cathedrali*  Eccletiae  Fiorentina*. 
Diaccerò  —  Omilie  aopra  le  Sequenze  del  Corpo  di  Cristo. 
Tutti  i  Trionfi,  Carri ,  Mascherate  ,  e  Canti  Carnascialeschi  . 

MDLX. 

Cerretani  — ■  Eneide  di  Virgilio  in  Toscano . 
Cimi  —  Successi  dell'  Armata  di  S.  M.  Cattolica. 
Diacceti  —  Versione  dell'  Esamerone  di  S.  Ambrogio. 
Lapini  —  Jmtitutiones  Gratcae . 

Manifestile.  Cartelli  tra  il  Cap. Lanfredino Cellesi, e  Pietro  Gatteschi  di  Pistoja  . 
Ottonajo  l dell')  —  Canzoni,  e  Mascherate  Carnuciaieache . 

MDLXI. 

Calzolari  —  Istoria  Monastica . 

Gelli  —  Lettura  Sesu. sopra,  lo  Inferno  di  Dante. 

—  —  Lettura  Settima  sopra  lo  Inferno  di  Dante. 
Gualandi  —  De  Optano  Principe  Dialogai . 
Guicciardini  —  Istoria  d' Iralia  in  f'ogl.  grand. 
Rinuccini  —  Quattro  Lctioni. 

MDLXII. 

Alino  (dell')  —  De  Religiosi*  t  et  tumptibu*  Puneram  infoi. 
Castellini  — !  Gallinacea,  farsa, 
■   ■  ■  Il  Medico,  Commedia  . 
— —  Asdrubale,  Commedia. 
Galli  —  La  Circe  divisa  io  dieci  Dialoghi. 

—  Lertura  Prima  aopra  lo  Inferno  di  Dante. 
Gualandi  —  Du  vero  Judicio,  et  Providentia  Dei  Apologia. 
Guicciardini  —  Istoria  d'  Iralia  T.  11.  in  4. 
Lapini  —  Discorso  sopra  l' Orazione,  e  modo  di  orare  a  Dìo. 
Statuti  dell'  Ordine  di  S.  Stefano  in  fogl: 

Vettori  —  Oratio  funebri*  de  laudibu*  Ioannit  Medicei  S.  M>  E-  Card- 

—  Laudano  Eleonorae  Cairn*  /.  Medici*  Uxori*  f 


*  1 


MDLXHI. 


Adriani  —  ©roti©  de  laudibai  Edeonorae  Toletanae  M.  D.  Btntriaè. 


Gattini  da  Diacccio  —  Versione  dell'  Esameronc  di  S.  Ambrogio. 
Dichiarazione  degli  Statuti  della  Religione  di  S.  Stefano. 
Marzi  —  Orano  in  laude*  loanni*  de  Medici*  S.  R.  E.  Card. 
Perondini  —  Oratio  in  funere  D.  Eleonorae  Conni  Medine*  Conjugit. 
Poesie  in  morte  di  Giovanni ,  e  Garzia  de'  Medici  . 
Traslazione  (  la  )  del  Corpo  di  S.  Romualdo  . 

Vettori  —  Orazione  nella  morte  d'Eleonora  di  Toledo  G.  D.  dì  Toscana  . 

Zsnchini  —  Omilie . 

Altissimo  (dell')  Crisiofano  —  La  Rotta  di  Ravenna  cantar»  in  S.  Martino  di  Fi- 
renze  all'improvviso  in  4.  Di  quear' Opera,  che  aon  ha  epoca,  vedasi  quanto 
già  dissi  nel  T.  1.  pag.  27.  Dal  156).  in  poi  mai  più ,  per  quanto  ho  potuto  ve- 
dere, ai  ritrovano  cuiaioni  di  Lorenzo  Torrenti  no  tatte  in  Firenze.  Continua* 
reno  però  i  dì  lui  Pigli  per  parecchi  anni  a  esercitarvi  una  tal  Professione  a«- 
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toriati  a  Carlo  Pettinati ,  e  il  più  delie  volte  l'edizioni  loro,  inferiori  alquanto 
a  quelle  del  Padre,  tono  cosi  marcate:  Florentiae^apud  Filio% ,  oppure,  Hae~ 
rede$  Laurent ii  Torrentini ,  et  Carolarti  Pettinari  Socium .  L'  Edizioni  loro 
più  moderne  ,  una  delle  quali  io  posseggo  ,  sono  un'  Epitome  in  materia m  fi' 
deicommissariam  del  Mariano  da  Vicenza  del  ijtfp.,  e  itti  Compendio  della 
facoltà  dei  Semplici  del  \%yi.  ,  e  questo  è  quanto  sì  del  Torrenunt»,  e  delle  dì 
lui  Edizioni,  che  d'  Arnoldo  Arlcnio  valido  appoggio  della  di  lui  Officina  ho  io 
potuto,  e  saputo  assembrare,  bastevole  per  alito  alla  brevità,  che  esige  una  nota. 
Ma  ritorniamo  al  nostro  Varchi. 

—  Orazione  funerale  fatta,  e  recitata  nell'Esequie  dell' IH. 
ed  Ecc.  Sig.  D.  Lucrezia  de' Medici  (Figlia  di  Cosimo  I., e 
Moglie  di  Alfonso  II.  Duca  di  Ferrara  )  Duchessa  di  Ferrara 
nella  Chiesa  di  S.  Lorenzo  agli  \6.  Maggio  V  anno  1561.  A 
D.  Luigi  di  Toledo .  In  Firenze  1 56 1 .  per  i  Giunti  in  4.  —  Rara . 

Ancora  questa  fù  inserita  dal  Sansoni  no  nella  tua  Raccolta  di  Orazioni  pag.  cj. 

— —  Orazione  funerale/fatta ,  e  recitatafncll' Requie  di  Mi- 
chelaccio Buonarroti  in  Firenze^ nella  Chiesa  di  SanLoien- 
zo.Jiairitta  altJRolto  Mag.  ,afcRevÉ|Mpns/M.^  Vincenzio  Bor- 
ghini  PriorfdegUlnnocenti.^/n  Firenz/v^i^^i  GiuntJJfn  4» 

La  dedicò  a  Mons.  Borghini ,  perché  era  Capo,  e  Luogotenente  pel  Gran  Duca 
Cosimo  dell'Accademia  del  Disegno,  che  fc  quella,  che  gli  fece  suntuo>i»ime 
Esequie.  Dell'Orazione  parlando  1*  Adriani  nel  Lib.  xvin.  delle  sue  Stoie  Fior. 
dice:  fu  lodato  con  lungo,  «  bel  Sermone  da  M.  Benedetto  Parchi  ;  Raf- 
faello Borghini  ancora  ne  parla  a  pag.  ciò",  del  suo  elegantissimo  Riposo  i  e  il 
Tuano  mi  Lib.  XXXIV.  all'anno  1^4.  pag.  7jtf.,  ove  dice:  id  Summa  Pom- 
pa perar.tum  deducentibus  funus  XXC  praettantisùmìs  Artificibui  ad  8.  Lati» 
rcntù  Aedem,  ubi  a  Benedicto  Varchi'*  pubi  ice  laudatiti,  et  conditus  e»tj 
il  che  è  friso,  come  altrove  si  è  detto.  11  Lasca  in  occasione  di  queste  Solenni 
Esequie  compose  una  curiosa  Madrigalessa  ,  in  cui  tra  le  altre  cosa  ei  dice: 

Queir'  onoranza  ,  e>  attcsta  Orazione  hanno 

Quante  mai  fur,  pattate,  e  passeranno 

Quante  mai  ne  saranno 

Pur  con  pace ,  e  rispetto , 

E  reverenzia  detto 

De'  dotti  d' oggidì  Latini ,  *  Grechi  «e. 
Pure  è  comune  sentimento,  che  questa  Orazione, come  le  altre  tue,  siano  eom- 
meodabili  più  per  la  purezza  della  Lingua,  che  per  là  forza  dell'  eloquenza .  Li 
morte  del  Buonarroti  avvenne  in  Roma,  di  dove  le  sue  Ceneri  furono  nascosa- 
mente  fatte  trasportare  dal  suo  Nipote  in  Firenze ,  nel  dì  17.  Febbr.  ijo^  ,  e  se- 
il  nostro  vecchio  stile  nel  in  età  di  anni  88.  Mesi   n.,  e  giorni 


.  •/  • 
-tf~Co*.  JTiv*iy . 

Ve/ff/ler&ùjjtri^ 


1$.,  c  la  detta  suntuarissima  l'unzione  fu  eseguita  ii  di  14.  Luglio  dell'  anno 
medesimo  in  S.  Lorenzo  dall' Accade  nia  del  Duegn»  con  molta  m  igniriccnza  , 
e  vaghezza,  siccome  risulta  dalla  Descrizione  ,  che  re  ne  ha  lasciata  il  Vasari, 
«  da  quella  venuta  in  luce  l'anno  stesso  iu  Firenze  prema  t  Giunti  in  4.  cor» 
▼arie  mediocri  Poesie  in  fine,ov«  pure  e  riportata  la  suddetta Oraz.oné del  Varchi . 

  L'Ercolano,  nel  quale  si  ragiona  delle  Lingue,  ed  in 

particolare  della  Toscana,  e  della  Fiorentina.  In  Firenze 
1730.  per  gli  Tartini,  e  Franchi  in  4. 
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Questa  edizione,  di  cui  fu  poi  fatta  una  ristampa  in  Padova  per  Giù  teppe  Co- 
mi'io  1744.  T.  11.  in  8.  colle  cotreaioni  del  Castelletto  »  e  colla  Varchino  del 
Muzio,  malt*  deve  a  Moni.  Gio.  Botrari ,  il  quale  vi  ha  premesso  nn*  assai  tua- 
pi  Prefazione,  in  cui  ha  esposto  con  molta  erudizione  la  Vita  del  Varchi  ,  e 
1"  tu  corredata  di  note,  e  in  line  vi  ha  posto  una  Tavola  delle  cose  notabili  di 
vocaboli,  e  modi  di  favellare  Fiorentini  contenuti  nell' Ercolano,  con  l'aggiunta 
di  un  Dialogo  anonimo  sopra  il  nome  della  Lingua  Volgare  ,  da  esso  per  av- 
ventura creduto  di  Niccolo  Machiavelli ,  di  che  non  fu  persuaso  P  Ap  ut.  Ze- 
no. Vidde  l' Ercolano  la  prima  volta  la  luce  in  Firenze  per  Filippo  Giunti  nel 
1570.  in  4. ,  e  nello  stesso  inno,  tanto  fu  I'  applauso,  che  ebbe  quoto  libro,  fu  ri* 
prodotto  in  Venezia  dai  medesiàni  Giunti*  Diccsi  poi  Ercolano  dai  Cognome  di 
Cesare  Ercolano,  con  cui  Lelio  Bonsi  riferisce  a  D.  Vincenzio  Borghini ,  che  il 
Varchi  tenuto  l'aveste,  e  ciò  fù  nella  sua  Villetta  della  Topaia  prossima  alla 
R.  Villa  di  Castello ,  donatagli  da  Cosi.110  l.  Le  «ole  due  edizioni  Fior,  sopra 
enunciate  del  1570.,  e  1730.  fanno  Testo  di  Lingua. 

Scoria  Fiorentina,  nella  quale  si  contengono  V  ultime 


Rivoluzioni  della  Repubblica  Fiorentina,  e  lo  stabilimen- 
•    ;         to  del  Principato,  nella  Casa  de' Medici.  In  Colonia  i^ai. 
presso  Pietro  Martello  in  fogl.  ^ 

Vi  e  in  fronte  il  di  lui  Rilutto  col>a**Vita  appresto  stjgga  da  D.  Silvjtóo  Rat- 
zi  ,  che  per  lo*  aranci*  ci  leggea  in  fronte  alle  Leziom  del  medesimo ^fatchi  ; 
dipoi  ne  segtoc  la  Dedicatoria,  con  cui  egli  intitola  questa  sua   Opera  a  Co» 
v  ^  tJ         •  ai  ino  I.,  che  per  mezzo  di  Mons.  de*  R>ssi  Vescovo  di  Pavia  gliene  avea  dato 

l'incarico,  anzi  appresso  gliela  ingiunse  di  propria  bocca  con  fargli  assegnare 
una  decorosa  Provvisione.  Quindi  ne  succede  una  Tavola,  la  quale  contiene 
quel  Ramo  della  Casa  de'McJici,  il  quale  prima  ebbe  la  Maggioranza  della  Re- 
'  .  pubblica,  e  poi  l'anno  1532.  il  Principato  assoluto.  L' estrema  Liberta,  coi»  cui 

trattò  degli  avvenimenti,  «he  assoggettarono  Firenae,c  le  osservazioni  fatte  so- 
pra il  Carattere  di  Clemente  VII.  Som.  Pont.,  e  di  altri,  che  contribuirono  a  tal 
soggezione,  ne  impedirono  per  circa  due  Secoli  la  pubblicazione,  Fiì  essa  per 
la  prima  volta  in  derto  anno  stampata  per  opera  del  Cav.  Francesco  Scttimanni 
t  morto  ai  ly.  Luglio  176}.  Ella  non  comprende,  che  lo  spazio  tra 'I  1527. , e  non 

dal  1440.,  come  dicono  il  Manni ,  e  l'Haym,  al  ><]«.  Viene  accusato  «li  una 
tr  eccessiva  lunghezza,  e  di  uno  stile  diffuso,  e  di  una  troppo  aperta  adulazione 

pe'  Medici.  Si  mostra  ancor  troppo  facile  nell' adottare  certi  popolari  racconti, 
tra*  quali  *  quello  dell'orribile,  e  mostruoso  eccesso  di  Pier  Luigi  l'arnese  verso 
il  Vescovo  di  Fano  Cosimo  Gheri ,  di  cui  più  sotto.  Essa  contiene  però  molte 
curiose  particolarità  sopra  la  rivoluzione ,  che  condusse  Alessandro  de'  Medici  al 
Trono  li  Firenze  ,  e  sopra  il  Regno  di  questo  Principe .  L*  ultima  pagina  non 
si  trova  intera  in  tutti  gli  Esemplari  per  contenere  cose  di  poto  onore  alla  Casa 
Farnese,  il  Fano,  che  ivi  raccontasi,  del  sudd.  Pier  Luigi  l'arnese ,  non  è  stato 
mai  creduto  dall'  Apost.  Zeno ,  quantunque  in  poche  parole  rammentato  dal  Tuano 
■el  Lib.  IV.  della  sua  Storia,  e  da  qualche  altro.  E'  facile ,  che  il  Varchi  siasi 
lasciai  j  trarre  a  mcttcrlo^in  carta,  per  far  la  Corre  a  Coairno  1.,  che  era  capi- 
talissimo  nemico  del  Farnese.  Il  Card.  Quirino  dà  novelle  prove  della  tranquil- 
lità, e  santa  morte  del  sopracnunoato  Mons.  Cosimo  Gheri  falsamente  da  pen- 
ne corrotte  attribuita  al  dolore  dell'infamia  violentemente  sofferta,  come  ivi  rac- 
contasi .  E'  da  aggiungersi ,  che  il  menzionato  Vescovo ,  come  risulta  dall'  Iscri- 
zione Sepolcrale,  e  per  altri  riscontri ,  era  morto  un*  anno  avanti,  cioè  ai  za.  Sett. 
ifj7. ,  ed  ornai  è  già  noto,  che  di  questa  sacrilega  impostura  ne  fù  l'inven- 
tore ,  e  il  primo  a  divulgarla  l'empio  Pietro  Paolo  Vergerlo  già  Vescovo  di  Ca- 
po d'  Istria  poi  Apostata,  e  nemico  maligno  di  Papa  Paolo  111.,  e  della  sua  Fa- 
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miglia ,  ed  il  prime  ad  emme  convinte  di  manifesta  menzogna  da  Mons.  Già. 
della  Casa  colla  sua  robusta ,  ed  energica  eloquenza  nella  Disertazione  adve'sus 
Paulum  Vergerium  ;  e  questo  sari  il  motivo,  per  cui  quust'  Istoria  è  divenuta 
atsai  rara:  Rarioret ,  dice  il  Vogr  de  Libri»  rarioribus  Francofurti  «7pJ. pag. 
87 z. ,  aliquando  erant  hi  Commentarli ,  siquidem  quadringenta  eorum  exem- 
pluria  Dux  Parma* ,  et  Placentiae ,  cui  qu-iedarn  ibi  memorata  d'upliuue- 
runt,  coemit,  ne  in  pluria m  mantts  pervertirei ,  e  prima  di  ciso  lo  avea  detto 
lo  Schelotnio  in  Amaenit.  Litter.  T.  11.  pag.  347. ,  ed  altri.  Da  una  sì  atroce 
calunnia  è  stato  il  Santo  Vescovo  purgato  anche  dall'  Ammiani  nell'  Istoria  di  Pano 
T.  II.  pag.  147.,  •  *fg>t  dal  Poggiali  in  quella  di  Piacenza  T.  IX.  pag.  227. 
e  dal  Card.  Quirino  Diatrib.  ad  Epist.  Begin.  Poli  T.  11.  pag.  }8.,  e  da  tanti 
•Uri  Scrittori,  ed  ultimamente  dal  Cav.  G10.  Batista  Morandi  nei  suoi  Monu- 
menti di  vmria  letteratura  tratta  dai  MSS.  di  Mons.  Lodovico  BeccadtUi 
T.  1.  Pan.  1.  pag.  191.  e  segg.  stampati  in  Bologna  nel  1797.  in  4.  Se  le  ra- 
gioni dai  suddetti  addotte  t'ossero  state  note  ai  celebre  Tiraboschi  ,e  ai  Novelli* 
sci  Fior.  es<i  avrebbero  rispurmato  ciò,  che  il  primo  disse  nella  Storia  della  Let» 
ter.  cT  ItaAa  T.  VII.  Pan.  ili.  pag.  927.,  e  gli  altri  nelle  Nov.  Letter.  Fior. 
all'anno  '778-  Col.  806.,  e  avrebbero  messo  in  non  cale  l'assoluta  asserzione  del 
Marini, il  quale  nel  suo  Metodo  per  studiare  le  Storie  Fior.  pag.  07. ,  diceei- 
ter  tanto  vero  il  Fatto ,  che  è  riferito  altresì  dal  Segni ,  e  che  MSS.  Carte  il 
confermano .  Ma  tornando  all'edizione  della  sudd.  Istoria  è  da  saperti,  che  il 
Cia'nJonati  continuatore  della  Biblioteca  delT  Haym,  e  I'  Indice  della  Coppo- 
niana  notano  essere  stampata  in  Augusta .  Di  fatti  1'  Editore  di  questa  é  lo  stes- 
so di  quelle  del  Segni ,  e  del  Netti  ivi  al  certo  imptesse  ,  e  il  Vogt  suddetto 
loc.  cit.  pag  871.  cosi  la  pensa,  dicendo  di  più  ,  che  1'  Editore  fù  Paolo Kuhzio. 
Nel  T.  XXXIII.  pag.  528.  del  Giorn.  Lett.  d'Italia  dicesi  essere  nata  impressa 
in  Autpurg,  o  in  altra  Città  di  Germania,  non  già  in  Colonia  per  Pietro 
Martello ,  come  stà  espresso  nel  Frontispicio ,  e  tanto  meno  in  Firenze ,  come 
hanno  detto  recnteimnre  i  dotti  Compilatori  del  Nuovo  Dizionario  /storico 
impresso  in  Bussano  1790".  T.  XXI.  pag.  85.  Qucst'istcssa  Istoria  eoo  ua  Di- 
scorso, o  Apologia  di  Lorenzo  Medici  sopra  la  Nascita,  e  la  morte  d*  Alessan- 
dro de'  Medici  Primo  Duca  di  Firenze  con  la  Vita  di  Filippo  Strozzi  Figliuolo 
d'altro  Filippo  scritta  da  Lorenzo  suo  Fratello,  fù  fiprodotta  dal  Burmanno  nei 
T  Vili.  Part.  11.  Thesaur.  Antiq.  hai.  Langlet ,  l'Haym^  e  il  Giandonati 
la  credorto  stampata  nel  172).,  ma  ognun* vede  quanro  essi  si  siano  ingannati. 
Nel  Cod.  i£8.  Mediceo- Palatino  nella  Laurenztana  sono  vi  dei  Supplementi ,  che 
nella  stampata  si  desiderano .  In  ultimo  è  da  sapersi,  che  questa  Storia  fj  tra- 
dotti in  Francese  da  M.  Rcquier,  e  stampata  in  ristretto  a  Parigi  in  tre  Volu- 
mi in  12.  nel  170";.  »  e  questa  presso  noi  è  molto  rara. 

  Vita  di  Mess.  Francesco  Catcani  da  Diacceto  il  Vec- 
chio insigne  Filosofo. 

Stà  co' tre  Libri  d'Amore  del  medesimo  Catta  ni  pubblicati  dal  Giolito  nel  1:0*1. 
in  8.  Il  P.  Pacciami  sbaglia,  e  con  esso  il  P.  Negfri  nel  dire,  che  il  Varchi  fa- 
cesse a  detto  Mess.  Francesco  eziandio  l'Orazione  funebre,  mentre  egli  sresso 
nella  suddetta  vita  dice,  che  fù  sepolto  privatamente  in  S.  Croce,  e  senza  pom- 
pa veruna,  onde,  se  il  Varchi  gli  avesse  fatta  tale  Orazione  ,  benché  in  età  di 
«oli  20.  anni  ,  non  avrebbe  mancato  di  dirlo}  adunque  e  forza  il  dire,  che  am- 
bedue prendono  sbaglio  dall'  Orazione,  che  essi  suppongono,  alla  Vita,  che 
essi  non  fanno  grazia  di  rammentare. 

  Scrittura  per  la  Precedenza  del  Duca  di  Firenze  sopra 

quello  di  Fcrraia.  MS.  nella  Magliabcch.  Class,  xxvi.  Cod.  31. 
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Varda  D.  Bartolomroco. 

De  Ser.  Magno  Duce  Etruriae  Cosmo  Urlio  .Libami  ex  Typ. 
Hieronymi  Suardi  in  4. 

Vabeni  Benedetto. 

Della  Lingua  Toscana,  et  Fiorentina.  InVenetia  1 570.  in 4. 

Varese  (da)  P.  Remigio,  Cappuccino. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Margherita  da  Cortona.  In  Peru- 
gia 1740.  per  il  Costantini  in  4. 

Varillas  (de)  Antonio. 
Les  Anecdotes  de  Florence,  ou  THistoire  Secrètte  de  U 
Maison  de  Medicis  .  A  V  Haye  chez  Arnout  Leers  lóS^.T. 
II.  in  i2.,—  e  ivi  1689.  in  8. —  Raro. 

Nella  Capponiana  pag.  422. ,  e  nella  Chigiona  pag.  6of.  si  cita  un'  edizione 
anteriore  apprcaao  il  medesimo  con  la  data  del  168  j.  in  8. ,  quale  realmente  e- 
•ine , avendola  io  veduta  nella  Magliabccbiana  .  Molte  cose  vi  sono  in  questo  li* 
bro  curioso  in  apparenta,  le  quali  però  in  fondo  sono  false,  come  è  accaduto 
in  molte  altre  sue  Opere ,  che  sono  piene  d' innumerabili  errori ,  essendosi  ap« 
plicato  più  a  piacere  ai  suoi  Lettori,  che  ad  istruirgli  della  verità  dei  fratti. 

-  —  Etat  ancien ,  et  moderne  des  Duches  de  Florence ,  Mo» 
dene,  Mantove,  et  Parme.  A  Utrecht  i^i  i.  in     —  Raro. 

Vasari  Giorgio. 

Vite  di  più  Eccellenti  Pittori,  Scultori,  et  Architetti.  In 
fine  si  legge:  Stampato  in  Fiorenza  appresso  Lorenzo  Tor- 
rentino Impressor  Ducale  nel  Mise  di  Marzo  Vanno  MOL. 
Carlo  V.  Intp. ,  Cosimo  de*  Medici  Duca  di  Fiorenza  T.  II.  in  4. 

Erra  in  conseguenza  Mona.  Bottari  nel  Proemio  alla  sua  magnifica  edizione  delle 
Vite  dei  sudtl.  Pittori  scrivendo ,  che  il  Vasari  diede  da  prima  alla  luce  queste  sue 
Vite  in  due  Tomi  in  Firenze  V  anno  1 55  o.  senza  nome  di  Stampato- e  ;  E  in  più  gra- 
ve errore  urtò  chi  in  una  nura  al  T.  I.  òc\  Museo  Fior,  de'  Riti  atti  de'  Pittori 
asserìessere  state  le  suddette  Vite  stampate, e  qui  dice  il  vero, in  tre  Volumi  per 
i  Giunti  nel  i<68. ,  ristampare  pai  con  aggiunte  dal  Torrentino  in  due  Volumi 
in  4.  senza  i  Ritratti .  Un'  altro  errore  è  da  correggersi  nel  Catalogo  della  Slw 
nana  (Rom.  \fi90.  pag.  6*44.  )  in  cui  questa  prima  edizione  del  Vasari  diecsi  fatta 
nel  irtfó.  Si  Ugnò  il  Vasari,  che  in  questa  edizione  (  del  Torrentino  )  molta 
cose  non  sapea ,  come  senza  sua  saputa ,  e  in  sua  assenta  vi  fossero  sta* 
te  po*te ,  •  rimutale.  (Questa  edin.me  é  più  scarsa  della  seconda,  essendovi 
meno  vite  ,  e  queste  per  lo  più  assai  più  brevi ,  e  senza  i  Ritratti .  Questa  se- 
conda la  fece  l' messo  Autore  eseguire  in  Firenze  A*\  Giunti  nel  ijóS.  in  tra 
Volumi  i/14. con  aggiunte  , e  correzioni  .Questa  divenne  ,  come  la  prima, rara .  Carlo 
Mentitoti  avendo  acquistato  i  Ritratti  in  legno,  intraprese  con  questi,  e  con 
pochi  più,  che  Crisiofano  OrioLno  intagliò,  a  farne  una  ristampa  in  Bologna 
nel  164$.  per  gli  Eredi  Evangelista  Dozza  con  Dedica  al  G.  D.  Ferdinando  II. , 
dividendo  i  Tomi  in  divena  guisa  ,  ed  aggiungendovi  in  margine  le  postille  . 
P«r  la  C^rta,  e  per  i  Caratteri  riuscì  queua  terza  edizione  inferiore  digranlun* 
ga  alle  prime,  sebbene  abbia  alcuni  Rittatti  di  pù  della  seconda,  la  qua  e  nep- 
pure e  assai  buona,  ne  libeta  da  errori,  e  diversitica  spesso  da  elette  del  Tgr> 
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remino,  ma  è  superiore  uni  a  quella  dì  Bologna, in  cui  qualche  volta  mancano 
delle  intiere  pagine  .  Pvr  tal  causa  Moni.  Gio.  Bonari  Fior,  pensò  a  riprodurla 
in  Roma  nel  1759*.  per  i  Torchi  di  Niccolò,  e  Marco  P  agitar  ini  in  T.  111.  in 
4.  con  notabile  aggiunta  di  aue  erudite  annotazioni,  e  con  i  Ritratti  incisi  in 
Rame ,  dei  quali  alcuni  ritrovò,  e  potè  dare  il  primo.  11  pregio  di  questa  Ri* 
Stampa  fece  pensare  a  riprodurla  ,  ed  infatti  una  nuova  ae  ne  incominciò  nel 
176*7.  in  Livorno  per  Marco  Coltellini ,  la  quale  fù  poi  proseguita  in  Firenze 


in  4.  accresciuta  di  nuove  annotazioni  comunicate  dal  Cav.  Gio.  Francesco 
Giudici  d'Arezzo,  e  da  Ignazio  Hugfotd  Pittore  della  Scuoia  del  Gabbiani,  e 
Collettore  di  cose  appartenenti  alle  Belle  Arti,  e  di  alcun' altro.  Tomaia  so  Gen- 
tili Pittore  Fior,  prese  la  direzione  del  lavoro ,  ma  non  riuscì  interamente  per- 
fetto, e  quale  ai  aspettava  da' Dilettanti .  In  questa  Edizione  non  trovo,  ove  in- 
tento aia  il  Proemio,  che  vi  al  Voi.  I.  delta  Pari.  ni.  dell'  Edizione  di  Bolo- 
'fna,  e  l'altro,  che  è  in  fronte  al  Voi.  II.  della  Pare.  nt.  Però  nel  Proemio  del 
T.  111.  ti  parla  delle  Pitture,  che  perirono  nel  1771.  nell'Incendio  della  Chiesa 
del  Carmine  di  Firenze.  Furono  finalmente  qoene  Vite  riprodotte  in  Siena  nel 
1791.  dai  Torchi  Pattini  Carli  in  Voi.  XI.  in  8.  con  notabili  aggiunte ,  edri- 
aerrazioni  del  P.  Guglielmo  della  Valle  Min.  Conv.  Di  unte  le  da  noi  riferite 
Edizioni  il  Ch.  Sig.  Ab.  Luigi  Lanzi  T.  I.  pag.  1 77.  della  Aorta  Pittorica  dell' 
Italia  dice  quanto  appresso;  L'  Edizione  del  ic6*8.  è  piena  d' errori  talora  riti- 
la  sintassi ,  spesso  ne"  nomi ,  pili  spesso  nelle  Date  degli  anni  >  e  benché  ri» 
stampata  in  Bologna  nel  16*48. ,  in  Roma  colle  notet  e  le  correzioni  del  Bot» 
tari  nel  17 $0. ,  e  ultimamente  in  Siena  pur  con  note,  e  correzioni  del  P.  della 
Valle,  vi  rimone  non  tanto  uno  Spicilegio ,  quanto  una  messe  di  emendazioni' 
cronologiche.  In  quest'Opera  fù  il  Vasari  aiutato  da*  suoi  Amici,  e  singolar- 
mente da  D.  Miniato  Pitti  Monaco  Olivetano,  che  l'assistè  nella  prima  edizio- 
ne ,  e  da  D.  Silvano  Razzi  Monaco  Camald»  molto  auo  Amico ,  e  da  D.  Vincen- 
zio Borghini  rammentato  spesso  dal  Vasari ,  di  che  è  da  vedersi  il  citato  Bonari 
nella  Prefazione  all'  edizione  Romane ,  e  il  Cav.  Sen.  Gio.  Batista  Nelli  nelle 
Piante,  ed  Alzati  di  S.  Maria  del  Fiore  pag.  vt.e  vii.  Troppo  però  azza tdosa  » 
e  ingiuriosa  sembrami  l'asserzione,  che  si  legge  nel  T.  II.  della  Galleria  di  Mi' 
nerva  pag.  6*;.,  cioè,  che  Silvano  Razzi  Fior.,  Monaco  Camald-,  sotto  il  no» 
me  di  Giorgio  Vasari  suo  Amico  ,  pubblicasse  le  vite  de'  più  illustri  Pitto» 
ri,  ed  Architetti.  Il  Vasari  compose  molte  di  queste  a  pezzi,  e  bocconi,  co- 
me suol  dirsi,  e  non  vanno  perciò  esenti  da  molti  errori,  ai  quali  I'  EJitorc  Ro- 
mano con  molta  diligenza  procurò,  di  supplire  ,  ma  le  scrisse  poi  con  tal  natura- 
lezza di  stile,  che  la  sua  Opera  è  stata  sempre  stimata  assaissimo,  e  lo  sarà  pure 
in  futuro,  tarwopiù,  che  può  servite  pcf  ammaestramento  dei  Giovani  per  molti 
Precetti  d'Arte,  di  cui  è  rifiorita,  e  per  aver  in  principio  un'  Introduzione  al» 
le  tre  Arti  del  Disegno,  cioè  Architettura,  Scultura,  e  Pittura,  uscita  dallo 
penna  del  medesimo  X'aiari  ,  che  tanto  in  esse  valea.  Anche  nei  tuoi  Proemj  y 
in  cui  veramente  egli  divite  la  sua  opera,  vi  sono  sparse  molte  utili  notizie  re» 
lative  alle  mentovate  Arti,  ed  alla  loro  Sroria .  Per  il  quale  effetto  Giorgio  detre 
aocora  ih  principio  del  T.  111.  della  11.  Editi.  (  nell'  Ediz.  poi  di  Roma, e  dì  Fi» 
renze  è  nel  proptio  respettivo  Volume  )  delle  Vite  una  Lettera  scritta. inel  1*6*7. 
da  Mesa.  Gio.  Batista  di  Mess.  Marcello  Adriani  celebre  Legista,  Istorico,  Ora- 
tore, ed  ornatiisimo  di  Lettere  Greche,  Latine,  e  Toscane  intorno  ai  più  ec- 
cellenti Artefici  antichi,  di  cui  si  abbia  memoria  .  In  fine  por  poscvi  la  Deaeri** 
zione  delV  Apparato  /*>r  le  Sozze  del  Principe  Don  Francesco  di  Tof  ana 
(  poi  Granduca  )  d'invenzione  di  Mona.  Borghini,  cerne  si  ba  da  una  sua  Let- 
tera stampata  nel  T.  I.  pag.  po.  delle  Lettere  Pittoriche,  in  cui  assai  pur  vi  la- 
«orò  Giorgio.  Non  pare  però  che  uiritsc  dilla  Penna  del  Vasari  la  suddetta  De- 
tenzione: Vedasi  quanto  egli  dice  alla  fine  delle  Notizie  degli  Accademici  de.  Di- 
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legno,  ed  avanti  le  proprie  T.  VII.  pag.  181.  Nella  menzionata  descrizione  itt 
compresa  quella  della  Mascherata  degli  Dei ,  che  feceai  in  tal  congiuntura,  e 
che  tu  tratta  dall'opera  del  Boccaccio  della  Genealogia  degli  Dei.  Ha  qui  poi 
luogo  quot'  Opera  ,  perché  giusta  il  sentimento  dello  Scambili  Micron  L'b  II. 
Cap  Xi%.  pag'  t-jo.  fu  il  primo,  #  determinato  intento  del  Vasari  mi  l e *+ri~ 
Vtre  una  tal'  J  storta  ,  che  di  fabbricate  un  »oJo  ,  e  pieno  •  acconto  de'  fra» 
pri  Toscani,  come  jw  ae  »te»%i  copio*ite  degni  %  e  solo  accennate  gli  altri 
per  accidente  «e.,  e  dall'  4Ver  oalcai  con  ampi  Elogi  i  Pittori,  cJ  altri  Ar- 
atiti Toscani ,  «  diti'  aver  mesto  in  non  cale  ,  o  Mari  più  parvamente  gli  atra» 
nieti  ne  è  avvenuto  non  solo,  che  sia  riputato  uno  Sirirrorc  appassionato,  ma 
che  parecchi  Scrittoti  Napoletani,  Bolognesi,  Veneziani ,  Veronesi,  Bergattta» 
•chi,  e  di  altte  Citta  siano  stati  necessitati  a  pubblicar  le  Vite  deg  i  Artisti  della 
loro  Patria  per  supplire  all'  owis»ioni  del  Vasari.  Se  quesfi  avesse  preso  soltanto 
a  activer  le  Vite  dei  suoi  Nazionali,  niun.i  gnene  potrebbe  tare  un  timprov.ro; 
cna  poiché  egli  volle  scriver  generalmente  di  tutti  i  Prorc%«'ti  deli*  Arte,  pareva, 
eh'  egli  dovesse,  senza  sminuir  punto  le  glorie  'Iti  su  i,  ra  nme»rare  egualmente 
quelle  degli  stranieri .  Mona.  Borrari  nella  Creazione  all'  edizi  ne  fatta  delle  audd. 
Vite  procura  di  scusano  coli*. more  della  Patria  non  inai  creduto  vinoso,  ma  la 
ragione  da  noi  addurrà  toglie  og.ii  difesa.  Il  Vasari  nella  descrizione  delie  sue 
moltissime  Opere,  la  quale  ha  posta  in  fine  delle  derre  Vite  \  T.Vll.  pag.  nj.  e 
tegg.  )  narra,  corna  fosse  indotto  da  Mona.  (Jiovio  a  comporre  le  meùe>i<r»c. 

  Descrizione  dell'  Apparato  fatto  nel  To.npij  di  S.  Gio- 
vanni di  Fiorenza  per  lo  Battesimo  della  Sg.  prima  Figliuo- 
la dell'Ili,  et  Ecc.  Sig.  Principe  di  Fiorenza,  e  Siena  D. 
Francesco  Medici,  e  della  Ser.  Riina  Giovanna  d'  Austria. 
In  Fiorenza  1568.  per  i  Giunti  in  8.  —  Rarissima. 

Consiste  in  una  Lettera  di  pag.  14  del  di  se.  r-eb.  1^7.  a  Mnns.  M.  Griglici 
tno  Sangalletti  Tesoriere,  e  Prim  >  Cubigli  re  Segreto  di  S.  S.  Il  detto  Apparato 
fù  non  aoiranto  descritto,  ma  disposto  dai  m-Jc.inu  Vasari. 

  Vita  di  M.  Iacopo  Sansoviuo  Scultore,  e  Architetto 

Eccellentiss.  della  Sereni*».  Rep.  di  Venetia  in  4.  Sem*  al- 
cuna nota  Tipografica. 

Pù  però  stampata  in  Venezia  Tanno  dopo  la  morte  del  Sansovino  accaduta  nel 
1570  in  eri  di  anni  pj.  Questa  Vita  ,  che  é  tratta  dal  Voi.  11.  del'a  Part.  ut.  delle 
Vita  dei  Pittori  del  Vasari  stampate  in  Fittane  nel  i  ct$8.  pa„'.  8ij.  ,  e  che  in 
più  luoghi  fu  da  lui  medesimo  ampliata,  riformata,  e  corretta,  era  aivenura  ti 
rara,  che  te  ne  ignorava  per  tino  l'esistenza,  però  fu  riproJotta  in  Venezia  nel 
1780.  per  Ant.  Zattain  4.  per  opera  dei  Ch.  Sig.  Iacopo  Morelli .  USansovino  fi- 
glio d*  Antonio  de'  Tatti  Famiglia  Nobile  iior.  i  un'  Architetto  ,  che  va  al  pan  dea 
più  celebri  Maratti,  e  per  cui  ti  mosrra  adorna  di  tante  bellissime  Opere  la  Città 
di  Venciia,  la  quale  però  non  per  altro  Titolo,  credo  io  ,  lo  fa  suo,  che  per  a» 
vervi  lungo  tempo  dimorato.  S' inganna  ancota  i|  P.  Negri  ali*  Art.  Francetco 


molti  altri  dichiarandolo  Oriundo  del  Monte  S.  Savino. 

  Ragionamenti  sopra  Y  Inventioni  dipinte  in  Firenze  nel 

Palazzo  di  loro  Altezze  Serenissime.  Con  lo  III.,  ed  Ecc. 
Sig.  D.  Francesco  Medici  allora  Principe  di  Firenze  .-Insie- 
me conia  inventione  della  Pittura  da  lui  cominciata  nella 
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Cupola.  Con  due  Tavole,  una  delle  cose  notabili,  et  l'al- 
tra degli  Huornini  lHustri  ,  che  sono  rittatti  ,  e  nominati 
in  quest'Opera.  Al  Ser.  Ferdinando  Medici  Cardinale,  e 
G.  D.  di  Toscana.  In  Firenze  1 588. per  Filippo  Giunti  M4. 

Dopo  trenta,  e  più  anni  comparvero  questi  Ragionamenti  col  Titolo  di  Trat- 
tati della  Pittura,  nella  quale  ti  contiene  lu  Pratica  di  essa,  divina  in  tre 
Giornate.  In  Firenze  i6to.  in  4.  ,  e  col  nome  dello  stesso  V asari ,  ma  non  di- 
versifica puoco  dall'  altra  Opera,  anzi  è  la  medesimi  edizione  ,  avendo  gli  Eredi 
di  Filippo  Giunti  tolto  via  il  primo  Frontispizio,  e  la  Dedicatoria  al  Card.  Podi* 
nando  ,  e  sostituito  un'  altro  Frontispizio  eoa  scampare  dmuovo  le  due  ultime 
Carte,  come  erano  da  prima.  In  queu*  errore  urtarono  recentemente  ancora  t 
dotti  Compilatori  del  Nuovo  Dizionario  Istoricu  stampato  in  gassano  T.  XXI. 
pag.  p$. ,  ove  di:ono:  Gli  ti  c  attribuito  {  al  Vasari  )  il  Ti  attuto  di  Pittura- 
pubblicato  in  Firenze  nel  t<Stp.  in  4.,  ma  è  ceto,  ch'i  dì  Giorgio  l'asari  di 
lui  Nipote.  Di  questa  impostura  libraria  deci  la  scoperta  all'  Apmtulo  Zeno  neile 
Annotazioni  alla  Biblioteca  del  Fontanim  T.  II.  pa<i.  1 10. ,  «  >eg.  Feria  loro 

-  rarità  furono  ristampati  in  Arezzo  nel  1761.  per  Michele  Si  liuti  m  4  con  noce 
questi  ragionamenti ,  i  quali  sono  divisi  in  tre  Giornate:  la  Prima  ne  contiene  sette  , 
la  seconda  sei,  e  la  terza  un  solo;  e  tucti  sono  tatti  per  modo  dt  Dialogo.  In 
fine  seguita  la  dichiarazione  dell'  Invenzione  della  Pittura  della  Cupola  del  Duo* 

'  mo  di  Firenze  cominciata  da  Giorgio  Vasari,  e  ultinura  da  Federigo  Zuccheri. 
Da  alcuni  si  è  preso  equivoco,  e  circa  I'  Autore  dell'  Opera,  e  circa  il  preciso 
luogo  delle  Pitture,  quali  furono  date  in  rampe,  non  però  in  maniera  da  ren- 
der giustizia  al  Pittore.  Circa  all'Autore  l'Orlandi  nel!'  Abecedario  Pittorico 
dice ,  che  il  Cav.  Giorgio  Vaiati  di  lui  (  cioè'  del  celebre  Pittore  )  Nipote,  Pittoré  . 
ed  Architetto  descrisse  in  un  Libro  stampato  nel  1619.  I'  Opere ,  che  fece  l  il 
suo  Zio  1  ih  Firenze  nel  Palazzo-Ducale .  L' Orlandi  s' inganna  ,  questa  è  un'  Opera 
postuma  del  celebre  Giorgio  Vasari  pubblicata  nel  ic8$.  dal  *udd.  suo  Nipote,  a 
cui  però  questi  vi  pose  l' ulrima  mano ,  come  si  protesta  nella  Dedica  al  Card. 
Gran  Duca  Ferdinando  Medici .  Circa  poi  al  luogo ,  ove  esse  sono ,  t' inganna  I'  Autore 
della  Bibìiothcca  Smtthiana ,  il  quale  a  pag.  4&j><  le  dichiara  tuie  nel  Palazzo 
Mettici.  U  Pala  tao  dei  Medici  era  in  Via  Larga,  ove  adesso  abitano  i  Sigg.  Mar- 
chesi Riccardi,  e  ivi  il  Vasari  nulla  ha  dipinto.  L'altro  Palazzo  de*  Medici  è 
quello,  che  esci  comprarono  dai  Pitri,  ed  ancora  di  questo  nulla  intende  il  Vasari  ; 
Àiechè  quando  lo  Scrittore  ha  detto  assolutamente  il  Palazzo,  ha  inteso  quello 
della  Signoria  di  Firenze,  che  in  oggi  dicesi  Palazzo  Vecchio,  nel  quale  il 
Vasari  vi  si  è  realmente  immortalato. 

 Vita  di  Michelangiolo  Buonarroti  Pittore,  Scultore,  e 

Architetto  Fiorentino  scritta  da  Giorgio  Vasari,  aggiun- 
tevi copiose  note  (di  Mons. Gio.  Bonari)  ce.  In  Roma  ijào. 
per-  Niccolò,  e  Marco  Pagliarini  in  4. —  Con  Rami . 

La  prima  volta  fù  stampata  nel  15 co.,  e  poi  norabilmcnte  accresciuta  dal  medesi- 
mo Vasari  usci  di  nuovo  nel  ictffc.  ,  e  finalmente   fù  riprodotta  ai  di  nostri  dal 
sudd.  Mona.  Bonari  colle  Vite  de' Pittori  del  Vasari,  e  separatamente  in  Roma 
detto . 


Vascellini  Gaetano. 

Statue,  e  Gruppi  in  bronzo,  e  in  marmo,  che  sono  in  Fi- 
renze alla  vista  del  Pubblico.  In  Firenze  1777.  in  fogl. 

'  Hi 
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Vasellf  D.  Crescenzio,  Senese. 

Ragguaglio  della.  Processione  fatta  in  Siena  la  Domenica  in 

Albis  del  1716.,  e  del  seguente  Occasi-io .  In  Siena  nella 

Stamperia  del  Pubblico. 
  Vita  del  D.  Pirro  Maria  Gabbrielli  Sanese.  Sta  nella 

Part.  11.  pag.  29.  delle  Vite  degli  Arcadi  illustri ,  éirel  Giòrn. 

de'  Leu.  di  Venezia  del  1711.  pag.  120. 
— —  Relazione  sopra  1'  Ingresso  in  Siena  ratto  dall'  Altezza. 

Reale  la  Ser.  Violante  Beatrice  di  Baviera  Gran  Principessa 

di  Toscana  a  di  12.  Aprile  1717. 

E*  riportata  dal  Cigli  nel  T.  I.  pa*.  1 1  « .  del  Diario  &m«rse .  Questa  Principe**» 
fu  in  detto  anno  dichiarata  da  Cosimo  III.  Gove  matrice  di  Siena.. 

Ubaldini  Conte  Federigo  . 

Vita  di  Mess.  Francesco  da  Barberino  celebre  Poeta. 

Stà  con  i  Documenti  d'  Amore  A\  luì  fatti  scampare  magnificamente  con  Figure 
in  Rame  dal  detto  Ubaldini  Segretario  del  S.  Collegio  de'  Cardioali  »'«  Roma 
10*40.  prf  Vitale  Mascardi  in  4.  Questo  Scrittore  c  di  Urbino,  ove  la aua  tana- 
glia da  tempi  remotissimi  si  età  diramata  dagli  Ubaldini  di  r/irenrc;  sicché  • 
buona  equità  non  si  può  usurpare  àd  Urbino,  come  ha  fatto  il  P.  Negri  pag.  16*4. 

Udaldini  Gio.  Batista  di  Lorenzo,  Fiorentino. 
-  -  Istoria  della  Casa  degli  Ubaldini,  e  de' Fatti  di  alcuni  di 
quella  Famiglia  Lib.  I.  descritta  ce.  E  la  Vita  di  Niccolò  Ac- 
ciaioli Gran  Siniscalco  de'  Regni  di  Cicilia,  e  di  Gerusa- 
lemme descritta  da  Matteo  Palmieri  («tradotta  da  Donato 
Acciajoli  ).  E  l'Origine  della  Famiglia  degli  Acciajoli,  e 
i  Fatti  degli  Uomini  famosi  di  essa.  A  Gio.  Piero,  e  Ales- 
sandro fratelli  Acciajoli.  In  Firenze  1588.  per  Bartoloni- 
meo  Sermartelli  in  4. 

A  pag.  132.,  e  %eg.  promette  l*  Ubaldini  di  prorrarla  fino  al  quinto  Libro,  enarri 

breve. nentc  ciò,  che  nei  medesimi  trattato  avrebbe,  ma  ciò  non  effettuò  altri- 
menti. E' qui  da  avvertirsi,  che  l'Autore  di  questa  Istoria  era  Oraf.»  di  profes- 
sione, c  intraprese  ■  scriverla  per  l'ambizione  natagli  vanamente  in  animo  di 
farsi  anch'esso  di  questa  illustre  Prosapia  .  Per  quanto  poi  dice  *pajj.  170  V  Istoria 
deli'  Origine  d'Ila  laminila  Avtiajolt  non  è  sua  ,  ma  i  scritta , *i  mee  ,per  yua'.to 
ti  crc>l«  da  uno  di  dttto  Famiglia.  Potrebbe  mai  essere  del  Cav.  Vincenzi»  Ac- 
ci-j 'li  mort.»  nel  i<7*.,  di  cui  il  P.  Pocrianti  Script.  Fior.  pag.  1Ó8.  dice,  ch«r 
egli  incredibili  diligentia  %  et  impenta  non  immodica  rxcudendam  <uavit 
tuae  N->biliss.,  vt  Illustrisi.  Famtliae  Arbvrem  anno  1  $70.  ?  Quot- isr«.  >»  Sto- 
sia  tu  riprodotta  con  qualche  piccola  diversità  infine  del  raro  Poemi  in-ito>.,ro  ; 
//  David  per  seguitato  Parto  della  celebre  nostra  Maddalena  SiKtrri  Acri  j  ili 
itnpresvo  in  Firrnzc  nel  ititi,  per  Gto.  Ant.  Canno  in  4.,  a  cui  pure  da  -k  uno 
c  stara  attribuirà  la  suddetta  Istoria,  che  il  P.  Negri  Zoe.  cit.  pag.  Jui.duc  eoa 
cttote  esser  peunebe  MS. 
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Ubaldini  Can.  Lorenzo. 

Laurentii  Ubaldini  q.  Octaviani  Canonici  Fior.  Notae  di- 
verste  circa  antiquitatem ,  et  nobilitateti!  Ubaldiniae  Fami- 
Uae  in  unum  collectae ,  et  a  diversis  Seripturis  cum  publi- 
cis ,  tum privatis ,  ope ,  et  auxilio  amicorum ,  jìdeliter  excerptae . 

Sono  «are  per  la  prima  volta  prodotte  dal  P.  IlJcronso  Carm.  Scalz.  nel  T.  X.  delle 
Delizie  degli  Eruditi  To$cani  pag.  153-  —  4«J-.  m»  à*  c  so  "capire  ,  e  pro- 
seguite con  Diplomi,  Carte,  Documenti,  e  ricordanze  autentiche,  che  per  ami- 
chità  non  cedono  a  quelle  di  alcun'  altra  Famiglia  privata  d'  Italia.  L"  Autore  le 
scrisse  nel  16*27. 

Ubaldini  P.  Roberto,  da  Gagliano,  dell' Ord.  dei  Prcd. 

Chonicon  Conventus  S.  Marci  de  Florentia  Ord.  Praed.  ab 
illius  recepitone  anno  1435.  per  tempora  jupiter  sihi  succe- 
denti* recuperatum  ex  confusa  vetustate  ad  annum  Domini  1 509. 

MS.  nella  Libreria  di  S.  Marco  di  Firenze  all'  Armadio  III.  E'  rammentata  di 
P.  Echard  Script.  Ord.  Praed.  T.  lì,  pag.  li.  e  altrove,  e  dal  P.  tìttff'Scrùt. 
Fior.  pa-r.  487.  Un  faggio  assai  '  buzarrn  di  questa Cronica fudi'aje  prodotto» pag. 
37.  e  irt/.^dcir  Opufcolo:  De  Ingressu  Leoni»  f.  Sarti.  Pont.  Flrurritiam  .  1t  sopra 
mentovato  Gio.  Batista  Ubaldini  nella  Storia  dì  sua  FijniglUp"^.  61.  appella  que- 
ito  Scrittore  Teologa,  e  Poeta  singolarissimo  . 

Uccelli  D.  Gio.  Gualberto. 
Elogio  di  Alessandro  Bicchierai  letto  nella  R.  Accademia 
Fior,  nel  dì  27.  Aprile  1797.  In  Firenze  1798.  in  3. 

Vedasi  il  Giornale  Letter.  di  Venezia  dell'  Aglietti  Semestre  f.  Part.  li.  del 
' PaS'  lìl't  °Vc  rag'on*  di  questo  Elogio. 

Vecchi  Cristofano ,  Senese . 

Relazione  delle  grandiose  Feste  rappresentate  in  Siena  nel 
1717.  in  onore  della  Gran  Principessa  Violante  di  Baviera 
Governa  cri  ce  di  Siena. 

Il  Pecci  la  rammenta  nella  sua  Storia  MS.  degli  Scritt.  Sanesi ,  e  dice,  che  il 
di  lui  figliuolo  meditava  di  stampala  con  altre  Opere  dell'  istesso  suo  Padre ,  il 
che  poi  ,  come  credo,  non  esegui. 

Vecchi  Francesco  Maria,  Modanese. 

Elogio  a)  Card.  Antonio  Barberini  passando  per  Modena  per 
condursi  in  Fiandra.  In  Aiodena  1662.  pel  Soltani  iti  fogl. 

Vecchietti  Gio.  Batista  ,  Fiorentino- 
La  Vita  del  Maresciallo  Pietro  Strozzi. 

£' rammentata  dal  Manni  nel  T.  XVlll.  dei  Sigilli,  ove  delle  Opere  di  alcuni 
Accademici  Alrerati  fà  menzione ,  ma  non  già  dal  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  ijj. 

  Orazione  funerale  nella  morte  di  Filippo  Sassctti  defunto 

nella  Citta  di  Goa  ne' suoi  Viaggi  allTndie  Orientali.  MS. 
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11  P.  Negri  Soritt.  Fior.  pag.  176.  dice,  che  risaputati  in  Firenze  la  tua  mor- 
te ,fugli  recitata  nrlV  Accademia  (  degli  Alterati  )  una  funebre  Orazione  di  Lui- 
gi Alamanni .  Nel  C  ■  /•  i  -6  : .  già  Strosciano  è  riporcata  un'  Iscrittone  fatta  ,  co- 
me ivi  dicesi  ,  da  Orazio  Neretti  ancor  questi  celebre  Viaggiatore,  e  posta  al 
tuo  Sepolcro  in  Goa .  Da  Jcuae  Memorie  però,  che  io  conservo  MSS.  dclCh. 
Can.  Salvini  risulta ,  che  il  Vero  Autotc  ne  fosse  Benedetto  Varchi .  Essa  e  del 
ccguenta  tenore 

Philtppo  Saf-cttio 

Patritio  Fiorentino  Ai  ornatura  hxiiortandt.rum  Muneri  Praefecto  Qui  Nattu 
talUni»  Maihemaùciijue  Disciplina  /nùgnis  Giaeca  Latina  Et  Etrusco  Elo- 
quentia  Liana  Sovarum  Heium  Camus  Indogandi  Stulio  Potuti  Quarti  Lu- 
cri  Vasto  Emenso  Oceano  Afrua  transfi data  Ultra  Indum  Goae  Commora' 
tm  Europam  Pine  Totam  Ltscupletissiatis  Suarum  Obttrvationutn  '/ he  tauri» 
Jndorum  Opibus  L»nge  Praesruntioribits  Ditavit .  H  attut  Seretttut  Floren- 
tinut  Perpetua  Gratusque  Come%  Multts  Cam  Lacrimi»  Potuti.  Vixit  Sui» 
Carut  Atoue  Extent  Annoi  XXXXVUI. 

Obiti  Goae  Anno  MDLXXXV1U. 

Frà  i  molti ,  che  meritamente  scrissero  in  sua  lode  fù  Gio.  Batista  Strozzi  il 
Giovane,  il  q^ale  per  la  di  lui  morte  compose  diversi  O.uadcraarj  ,  che  sono 
MSS.  nella  Magliabcchiana,  quali  principiano: 

Oltre  i  famosi  termini  d'  Alcide 

Ardì  primiero  il  figlio  di  Laerte 

Del  vasto  Mare  tal  oifszo  all'  onde  infide 

Seguir  del  tempo  le  speranze  incerte  . 
Andrea  Ceaalpino  nell'  Appendice  ai  suoi  Libri  delle  Piante  ,  e  qu  e  ir  ioni  Feri* 
patetiche  stampata  in  koma  per  Luigi  Zanetti  1605.  dopo  la  Dedicatoria  al  Sen. 
Baccio  Valori,  coi!  incomincia  il  ano  Libro:  Arbor  Cinnamomi ,  unde 'extra- 
hitur  electitsima  Cartella  vulgo  appellata,  latine  autem  Ftstulti,  dt  sci  ibi- 
tur  admodum  dtligenter  a  Philippo  Sastetto  Viro  multae  eruduioni»  inkpi- 
stola  quadam  ad  Baccium  Vaionum  tiansmissa  ex  Gna  Indtàe,  ad  quetn 
etiam  Plantam  virentem  cum  aliis  quibusdam  fertndam  curaste  tettatur  tted 
Navim  in  itinere  per Uste .  Detcribitur  igitur  in  hune  modum  te. 

Vecchietti  Girolamo,  Fiorentino. 

Vita  di  Gio.  Batista  Vecchietti  gran  Viaggiatore,  Lettera- 
to, e  perito  nelle  Lingue  Orientali  scritta  da  Girolamo  suo 
Fratello. 

Questa  Vira  consistente  in  una  lunghissima  Lettera  scriba  da  Augusta  nel  io\ 
Marzo  itfio.  c  stata  per  la  prima  volta  pubblicara  dal  Morelli  ncll'  Indice  ragio- 
nato dei  MSS-  della  Libreria  Sani  di  Veueiia  pug.  t$p.  —  spi.  Anche  il 
Chiabrcra  ne  ha  di  esso  latto  Ja  Vita  in  pocNi  bellissimi  versi  Toscani. 

Vedute  delle  Ville,  c  d'altri  Luoghi  della  Toscana.  In  Fi- 
renze 1757.  per  Giuseppe  Bouehard  in  J'ogl.  Stragrandi) 

Le  Stampe,  compiei©  ti  ironteapuio ,  800051.  Ancora  questa  è  iisptew 
mortai  Match.  Andtea  Gerini  . 

VegEbo  Marco,  di  Savona. 

Apologia  contro  il  Conciliabolo  di  Pisa  Decachordon  Cari- 
si ianum  ad  Julium  Pont.  Max.  Libri  duo.  In  Roma  1507. — 
e  in  Parigi  1 5 1 7.  —  Rarissima  . 
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Vegio  Can.  Maffeo  ,  d;  Lòdi/  r  :  . .       3    . .  ,?  •.,  . 

Vita  S.  Bernardini  Senensis  ex  MS.  VaUicelliano :  'Pan km 
Cohgr.  Oralorii  Romae .  'V  "'V  !  *  " 

Jrà  net  Bolla  adisti  T.  IV.  Maiipag.  7.49.  e  Mgg.  M  P.  Amadio  Miri»  Luzxo 
netta  Prefazione  alla  tua  imprexa  in  Venezia  nei  174^.  dice,  che  putta  invi' 
cani  luoghi  oltre  al  dovere  gli  ornamenti  di  -fatto?  ivo  itile-  Questi  4:  qacl 
celebre  Vcgio,  il  quale  per  aver  aggiungo  ali'  Eneide  di  Virgilio  il  libro  XHI. , 
quantunque  l* idea  di  «saere  il  continuatore  di  un  Poeta  come. -Virgilio  fosse 
-  non  meno  temeraria,  che  ridicola,  aoquiatoiM  unta  rtsuta/ioac  .  Quc«ro supple- 
mento si  trova  nell' ediiiont  di- Virgilio  fatte  a  Parigi  nel  1 J07.  in.jògl.,  e  a 
Lione  nel  1517.  tn  f»gl.  Egli  senza  fondamento  si  era  immaginato,  che  man- 
casse qualche  cosa  ili' Eneide,  ma.  tuttociò  ch'egli  h»  preteso  d'aggiungere  ih 
questo  Libro  Xlll.  e  contenuto  nell'Opera  istessa  in  anticipazione.  Il  Borrichio 
dice ,  che  £  stimabile ,  quantunque  il  Vegio  siasi  molto  allontanato  dal  sùo'  mo- 
dello .  Molto  raro  e  un  sua,  Poema  sopra  le  furberìe  de'  Villani ,  a  cui  più  che 
ali'  Enode  ,avr"u  potuto  aggiungere ,  se  vissuto  "tosse  ai  tempi  nostri,  un'altro  Cauto. 

Vegni  (de)  D.  Leohardo.  1  - 

Descrizione  del  Casale,  Bagni  $i  S.y  Filippo  in  Toscana 
coh  suoi  annessi.  Al  Ch.  D.  Gaetano  Monti  Pubi.  Lete, 
nell'  Università  di  Bologna  in  4.  Senz*  alcuna  noia  Tipogràfica. 

La  Lettera  però  *  in,  data  di  Bologna  dei  4.  Serr.  1761..  Ev  vi  una  Catta,  Topografi- 
:  ca  ,  che  contiene  anche  1*  figuro  di  altra  antichità.  .„  <; 

Veli  D.  Teofilo,  o  Teodoro. 

Vita  S.  Bernardi  Monachi»  et  Abbati  s  Monasteri i  S.  Salvii, 
et  Vallisumbrosae  Generalis,  S.  /?.  E.  Cardinali* ,  et  Par  men- 
tis Episcopi.  Romae  1612.  ih  4.—  Rara.       '  {    '  \  ' 

11  P.  Veli  non  è  akro,  che  l'Editore  di  qucsra  Vita  da  esso  trans  da  un  MS. 
del  Ad  domi  etto  di      .Alessandro  di  Pie  («a .  Il  P.  Alf  duella  Storiai  d'infasci1' 
tori  di  Parma  T.  I.  pag.  60.  il  difendo  dalla  ingiusta  taccia,  che  gli  vicndata 
,  dal  Pt  Hapembrochio,  che  I'  abbia  cioè  interpolata  napHcciotamente . 

elio  Orsino.  y 

C.  Lfosini  Velii  Germani  ad  Rhodum  gratulatio  oh,  Clemehtis 
VII.  Pont.  Max.  Eiectioneni  .  Romae  1524.  apud  F.  Mini- 
ti ani  Calvum  in  4.  —  Rarissima . 

Velletti  Agostino,  Fiorentino. 

L' Istoria  di  Ginevera  degli  Almieri  (  ne*  Rondinelli  )  Cit- 
tadina di  Fiorenza,  dove  s'intende  come  fù  seppellita  per 

*  morta,  dubitando  il  Marito,  eh' ella  morisse  di  sospetto  di 
contagio  ,  essendo  intorno  alla  Città  di  Fiorenza  ,  onde  lei 
trovandosi  sepolta,  us,cl  di  sepoltura.  In  Fiorenza  all'  inse- 
gna della  Stella  ' in  4:   '  '  k'-1'> 

Eyvi  un'  edizione  anteriore  »  e  forse  sarà  quella  di  Venexia  del  ttfai.  per  il 
Monfadiito  in  4.,  qual'c  anche  migliore  ,  ma  In  questa  non  vi  e  nominato  l'Au» 
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tore ,  c  forte  per  questo  motivo  non  è  stato  dal  P.  Negri  registrato  il  Vellerti 
tra  gli  Scrittori  Fiorentini.  In  fronte  a  questa  edizione  vi  è  rappresentato  il 
ritto  di  Ginevra,  quand'esce  daMa  Sepoltura,  ove  «i  vede  I"  Aliata  dei  Duomo 
col  Cimitero,  e  due  facciate  del  Campanile  dalla  parte  della  Canonica  ;  vi  »™o 
entro  altre  due  simili  figure,  le  quali  non  rappresentano  niente  di  onesta  lito- 
ti». Quanti  hanno  dubitato,  se  sia  veritiero,  e  non  chimerico  questo  avveni» 
mento  accaduto  in  Hrense 

Correndo  gli  anni  c/r  nostro  Signore 

Circa  a  mille  tteven  novantaiet ,  ,. 
Fatto  non  originale ,  rcoÉ  seguito  quella  sol  volt»  r  ma  eziandio  più  fiate,  e  nelle 
Persone  beh  chiare  del  Card.  Spinosa  primo  Ministro,  di  Spagna,  deità  Matite 
sua,  e  del  famoso  Gio.  Scòto  .  Sono  Sa.  Stanne  in  8.  tinta. 

Vellutello  Alessandro,  Lucchese. 
Vita  di  Dante  Alighieri . 

Sta  nei  Preludi  Commedia  edit.  di  Venezia  del  1 1?8.  Il  Vellutello  ebbe 

le  notizie  dalla  bocca  isreisi  di  Pietro  tiglìaolo 'di  ■  D.nré '.  Orca  poi  il  vero 
Autore  di  questa  Vita  vedasi  quanto  ho  detto  nel  T.  IU  pag.  t$7'  */ 

  Vita  di  Francesco  Petrarca . 

Stà  ìa  fronte  aUa  sua  Spui/ionc  del  Canzoniere  stampata  in  Venexia  nel  icj y. 
da  Gio.  Ant.  't  e  F rateiti  da  Salibio'.  Questi  per  attingere  nuove  notìzie  sull'o- 
rigine 'di  Laura ,  divenuti  un'enimmà  per  gl'Italiani,  pef  ben  due  volte  visitò 
la  di  lei  Cuna;  ma  invece  dei  bramati  schiarimenti  divulgo  visioni  ,  e  sogni  sui 
natali  di  quella  celebre  Donna,  che  dividendo  1'  opinione  degl'  Italiani ,  aggiua* 

•ero  nuove  dubbiezze  alle  antiche»  1       -  '    o  .      r  * 

■  »      ■  ...     ...    ■       . ,  »  • 

YEmucfi  Donato,  fiorentino. 

Cronica  (Fiorentina)  di  Donato  Velluti  dal  1300. al  1^70. 
In  Firenze  1731. ."per  Domenico  Maria  Marini  in  4. 

Fa  Teato  (H  Lingua,  ed  è  essai  rara.  11  P.  Negri  Stria.  Fior.  aJ  «no  «olito  di 
uno  Sctittotc  ne  fi  due;  a  por.  158.  sotto  nome  di  stonato,  e  a  pAg»  470.  sot- 
to il  nome  di  Fietró .  J>a  Prefazione  dei  Mànni  espone  idi  ristretto  .la  Vita  dell* 
Autore  ,  ed  il  contenuto  dell'Opera,  a  cui  unì  per  Appendice  alla  pag.  141.  un 
Frammento  d'altta  Cronica  dell'anno  1142.  al  1  j4«.  scritta  da  Fra  nccico  di  Gio. 
bucate  I  mr.  mimò  nel  1,77.  L'Editore  benché  dillgcnrissimo  ha  ignòmotro- 
Vatsi  nella  ;Magjiabech.  a,lla  Ciati,  xxy.  CtnL  461.  una  Copia  di  questa  Cronica 
tutta  «a  un  Codice1  Stro/ziano,  in  cui  molte  cose  vi  si  trovano,  epe  non  si  leg- 
gono nella  stampata.  Del  rimanente  in  questa  Cronica  più  della  stia  Famiglia 
•i  ragiona,  che  de"  pubblici  affini.  Donato  fù  Dptrore  di  Leggi ,  e ,  come  sovente 
sì  tri. va'  nelle  Scritture,  eziandio  Giudice.  Gualtieri  Duca  d  Atene  il  destinò 
et  Avvocati*  dei  Poveri,  ma  vedendo  egli  gli  andamenti' del  Duci,  e  preve* 
indo  In  certo  modo' quello ,'  eh'c  tegbir'  «fovea ,  da  lui  si  allontanò .  Se  fiate  detta 
Cntrics  aee<iriaio,  che  la  meiDoria  gli  suggeriva  njcjl  M^7-;»  dipoi /ù  ptesa  in  ma- 
no b  su*  penna,  da  Paole  Velluti  suo  Difendente,  il  cui  MS.' era  nella  Strox» 
liana,,  e  tftcìk  Jill'anrib  ijyj.  fino  al  •  }co.  la"  conduste .    '  ' 

Venerosi  Branda  ligio,  de*  Conti  di  Sgrido. 

In  Partenza  da  Roma  dell'Ili,  ed  Ecc.  Sig.  March.  Clemente 
Vitelli'  Ambasciatore  straordinario  di  Cosimo  III.  Gran  Du- 
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ca  di  Toscana.  Alla  Sentita'  A*  Imióééitò  :  CiMòaè: 
in  Roma  1000.  né//a  Stampa  Curii,  in  4. 

  Canzone  per  la'  Solenne  TSasldziotfé^  nella  nitó va,  Ma- 
gnifica Chiesa  del  SS.  Crocifisso  di.Samimniato  al  Tede- 
sco. In  Lucca  1718.  per  il  AUrèicdnxfblt  in  4." 

Venebosj  Liborio,  dell' Oratorio  di  SÌ  Filippo,  Pisano. 
Delle  Lodi  dell'Érnin.,  e  Rev,  Principe  il  Sig.  Card.  Cirio 
Agostino  Febbroni.  Orazione  detta  nel  Solenne  Anniversa- 
rio del^a  sua  morte  celebrato  da'  Preti  delta  Con'grcgazione 
\  dell'  Oratorio  di  Pistoja  nella,  Chièsa, parrocch^le  di  S.  Prò- 
spero il  dì  ^3.  Settembre  in  Firenze  per  il  Paperi- 
ni  1720. .in  4.                      ,  .  . 

Il  Nome  dell'  Autore,  che  qui  si  cela  tono  le  due  iniziali  L.  V.,e  molto  cele* 
brc  in  Pistoja . 

Venezia  (da)  P.  Giosuè  Clemente Min.  Osserv. 

Orazione  di  S.  Ranieri  Patrizio,  e  Protettore  di  Pisa  reci- 
tata nella  Primaziale  della  stessa  Citta.  Ih  Lucca  1752. per 
Filippo  Maria  Benedirli  in  4. 

Venezia  (da)  Gio.  Batista  Ignazio. 

De  Paro  Bibicnio  Oratore  Pontificio  Oratió  habita  in  slede 
D.  Stcphani  X.  die  Febr.  1514.  Questi  è  fratello  del  celebre 
Card.  Bernardo  Dovizio  da  Bibbiena. 

Venezia  (da)  P.  Pier  Antonio. 

Sincero,  e  breve  ragguaglio  della  virtuosa  vita  del  Com- 
mendatore Fra  Arrigo  Rondinelli  del  Sacro  Equestre  Or- 
dine di  S.  Gio.  di  Gerusalemme,  oggi  detto  Malta . In  Ve- 
nezia 1721.  per  Domenico  Luisa  in  8. 

Fù  riprodotto  in  Bologna  nel  1739.  uri  %.  Di  questa  edizione  ne  ha  tutto  il  me- 
rito il  Commcnd.  fra  Francesco  Maria  Bocca diferto ,  il  quale  con  giudiziosa,  e 
'bella  Dedicatoria  l'ha  fregiata  del  Notne  del  suo  Gran  Maestro  Fra  Don  Rai» 
*  mondo  Diup'jig .  Nacque  il  Rondinelli  in  Firenze  sua  Patria  ai  2.  Marzo  del 
i6$9  c  mori  ai  13.  Gcnnajo  1708.  Un'Esemplare  di  questa  Vita  I*  hanno  gli 
Eredi  di  Gio:  BaUovinetri ,  alla  fine  del  quale  di  mano  di  detto  Gio.  vi  i  tra- 
acritta  una  Relazione  di  V.  Bonaventura  da  Faenza  Guardiano  de'  Min.  Osserv. 
Rif.  nella  Citta  d' Imola  scritta  nel  1708.  ,  la  quale  contiene,  la  Vira  del  sudd. 
Commcnd.  Arrigo,  di  cui  fù  ,  il  citato  Padre,  Confessore  •  Dipoi  il  Baldovinetti 
v'ins.rl  altre  notizie  sopra  V  isresse-  Soggetto,  ed  alcune  Copie  di  Lettere  scritte 
da  diversi  dopo  la  di  lui  morte  . 

Venezia  (da)  P.  Bernardo  M.  O.  R.(*v'c) 

Orazione  Panegirica' in  lode  di  S.  Caterina  de' Ricci. 

Sta  nel  T.  VII.  pag.  tot.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da  più  celebri 
Otatori  del  Scc.  XV11L  impressa  io  Venezia  1764. per  Francesco  Fittet  i  in  4. 
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Veniebo  Mqns.  Maflro,  Arciv.  di  Corfìu 

Canzone  sopra  il  Monte  d'  Alvernia.  In  Firenze  1585.  in  4- 

Sta  ancora  fra  le  Canzoni  di  VII.  Uomini  illustri  in  Ipde  di  S.  Francesco  ,  e 
del  Monte  della  Vcrnia  . 

Ventura  Niccolo  dì  Gio.  di  Francesco,  Senese."  *■ 
Scoria  della  Guerra  di  Monte  Aperto .  MS. 

L'Origin^c  di  quesra  Storia  ,  che  il  P.  Guglielmo  della  Valle  nelle  «ue  Lette- 
re Saneti'T.  11.  p<ig.  24.  dice  %critta  elrgantementc  ,  è  nell'  Università  di  Sie- 
na al  num.  iz:  xxvi'.  tf.  i».  Incomincia:  //>  Nboi.-pom.  An.  u«o.  Comincia 
la  Storia  per  ordine  chovie  e  Sanesi  i»confissono  e  Fiorentini  a  Monte  A- 
peno  con  tutte  le  circunutantie  appartenenti  .  Il  sudJ.  P.  della  Valle  loc.  cit. 
T.  11.  pag. "344.  descrive  mintiraitiente- t^ucfto  prezioso  Codice  ,  r  le  belle  n»i. 
niaturc,  di  cai  è  ornato,  e  dice  essere  scritto  nel  144).  ,  c  ivi  T.  I.  pag.  240. 
e  segg.  ne  riporta  un  lungo  squarcio,  ticcoTie  avanti  ave*  fatto  il  Qig'i  nella 
sua  Cìffà  diletta  di  Maria  ,  e  nel  Vocabolario  Caterinian» .  li  Pireci  pure  nella 
Storta  del  Vescovado  di  Siena  pog.  2\6.  il  radi  menta,  ed  «iter  ma  ,  che  il  Ven- 
tura non  solo  scrisse  detra  Istoria,  ma  dipinse  con  Figure  esprimenti  i  tatti  par- 
ticolari tutto  il  preventivo  Apparato,  e  la  consecutiva  Vittoria  riportata  dal  Po- 
polo Senese  il  di  4.  Sen.  urto,  contro  la  poderosissima  Armata  de' Guelfi  d'Ita- 
lia, guidata  dai  Fiotcjuioi  ,  Capi  In-  quel  tempo  di  quella  Fazione.  Una  Copia  di 
detta  Storia  conservasi  in  Virente  nella  Segreteria  Vecchia  in  jògl.  con  Pitture 
copiate  da  Francesco  Marinari  Pittóre  stimatissimo. 

Venturi  Mons.  Francesco,  Fjor.,  Vescovo  di  S.  Severo. 
Oratio  habiia  in./llajori  "Ecclesia  Fiorentina  in  solemni Funere 
Leoni s  XI.  Font.  Max.  Florentiae  1605.  apud  Cosmum  luntam  4. 

Pù  tradotta  in  Italiano,  e  stampata  dal  medesimo  nell'anno  stesso.  Il  P.  Negri 
Scritt.  Fior.  pag.  224.  prende  errore,  dicendo  averla  egli  fatta  in  volgare . Qjue- 
tto  Celebre  Pontefice  discendeva,  come  della  Casa  de'  Medici ,  da  Chiarissimo 
d*  Averardo ,  Stipite  di  quelli ,  che  governarono  la  Toscana .  Pct  ad",  giorni  do- 
tò il  suo  Pontificato  . 

  Oratio  habita  Florentiae  in  Aeàe  D.  Laurentii  (  ai  1 5.  Sete. 

1610.  )  in  Funere  tlenrici  IV.  Galliarum,  et  Navarrae  Regts . 
Florentiae  tóio.  apud  Cosmum  luntam  in  4. 

Con  molti  Rami  incisi  daAR.  Fu  essa  tradotta  in  Italiano  da  Simone  della  Rocca 
Cappellano  di  S.  Lorenzo  di  Firenze ,  con  Dedica  indirizzata  alla  Scr.  Gran  Du- 
chessa di  Toscana,  e  nello  'messo  anno  per  il  suddetto  ivi  impressa.  Il  P.  Ne- 
gri loc.  cit.  pag.  124.  oltre  il  dire,  che  fù  «critta  dal  Venturi  in  Italiano,  il 
che  è  falso,  la  rammenta  come  se  per  anche  fosse  inedita. 

  S.  Andreae  Corsini  Ord.  Carmelitani  Episcopi  Faesulani 

Vita.  Urbano  Vili.  Sum.  Pont,  dicaia.  Romae  1629.  apud 
Haeted.  Barthol.  Zanetti  in  4. —  Rara  . 

—  Vita  B.  Humilianae  de  domo  Circulorum . 

MS.  nella  Magliabccb.  Clatt.  xxxvtrt.  Cod.  zi.  Il  P.  Negri  pag.  zac.  sminuisce 
al  Venturi  la  traduzione  dal  Greco  delle  Antichità  di  Roma  d*  Alicarnasseo 
stampata  in  Roma  ucl  1 545. ,  ma  Don  si  avvede,  che  in  detto  anno  non  era  per 
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anche  egli  noto;  onde  la  tradusse  altro  Francesco  Venturi  forse  di  lui  Agnato. 

Venturi  Can.  Lucrezio,  Senese. 

Le  Lodi  di  S.  Ansano  M. ,  e  di  S.  Caterina  di  Siena  in  due 
Panegirici.  In  Siena  17-26.  per  Francesco  Quinza  in  4. 

Il  solo  secondo  Panegirico  è  del  Venturi.  Il  P.  Giulio  Marchtni  della  Madre  di 
Di.»  in  vari  luoghi,  come  alla  pag.  91.,  136. ,  e  161.  delle  sue  Riflessioni  sopra 
la  maniera  di  ben  comporre  V  Orazione  Panegirica .  In  Lucca  17 jj.  loda 
grandemente  il  Panegirico  suddetto,  ed  il  propone  per  modello  ai  Giovani .  L' al- 
tro di  S.  Ansano  i  del  P.  Giulio  Accetta  Agostiniano,  di  Reggio  in  Calabria, 
Scrittore  ignoto  al  Cont.  Mazzuchelli  negli  Scrittori  a"  India ,  che  fu  Pro- 
fessore di  Mathematiche  in  Turino,  ove  morì  nel  1751.,  mentre  avea  sotto  il 
Torchio  un'  Opera  Mathematica  ivi  impresta  nel  '7$J. 

 Orazione  in  morte  dell'  Eni.  Gran  Maestro  di  Malta 

Fra  Marcantonio  Zondadari.  In  Siena  per  Frane.  Quinza  /.14. 

Venturi  Matteo,  del  Borgo  S.  Sepolcro. 

Ad  III.  et  Rev.  Principem  D.  Carolimi  Medicem  S.  R.  E.  Car- 
dinalem  Carmina.  Florentiae  1617.  apud  Cosmum  luntamin  4. 

Venturi  P.  Pompeo,  Senese,  della  Comp.  di  Gesù. 

Orazione  Funebre  detta  nelle  Solenni  Esequie  dell'  III.,  e 
Rev.  Mons.  Maria  Luigi  Strozzi  Vescovo  di  Fiesole  nella 
Chiesa  di  S.  Maria  in  Campo  nella  Città  di  Firenze  pre- 
sente il  Cadavere  il  dì  8.  Gen.  1736.  da  P.  V.  In  Lucca  1  •736'. 
per  Salvadore ,  e  Gio.  Domenico  Marescandoli  in  fogl. 

  Vita  di  Dante  Alighieri. 

Sta  in  fronte  al  T.  I.  delle  Opere  dì  Danre  impresse  in  Verona  1749.  per  Giù» 
seppe  8*mo  in  4.  Il  di  lui  Commento  sopra  Dante,  benché  in  alcune  piccole 
co>e  si  poteste  migliorare,»,  e  Saràsenpre  e  per  la  spedita  maniera,  e  per  I'  a- 
«rutena  delle  riflessioni  ,  e  per  lo  lino  giudizio  nella  scelta  delle  lodi  il  miglio* 
re  ,  che  fino  ad  ora  abbia  avuto  Dante  ,  e  il  piò  giovevole  ,  e  proficuo  agli  stu- 
dio» di  questo  nostro  Divin  Poeta . 

Venturi  P.  Ventura,  Olivetano,  Senese. 

Vita  della  Veti.  Madre  Passitea  Vergine  da  Siena  de' Crogi 
cavata  dalli  Processi  fatti  dopo  la  sua  morte  da  D.  Ven- 
tura Venturi  Sanese  Abate  Olivetano  d' ordine  di  Mons.  A- 
Icssandro  Ferrucci  Arcivescovo  di  Siena  .  MS.  nella  Magliab. 
CI.  xxxvni.  Cod.  94. L'Originale  era  presso  il  Ch.Cav.  Pecci. 

Venturini  Cav.  Marzio. 

Discorso  legale,  istorico,  e  politico  della  Nobiltà  di  Pontre- 
moli  in  fogl.  senz'altro. 

Venturini  D.  Valentino,  di  Lamporecchio. 

Lettera  di  Agricoltura  in  risposta  a  N.  N. ,  nella  quale  si 
dà  ragguaglio  dei  mezzi  praticati  per  rendere  più  fi  uttife- 
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ro  in  tutù  i  suoi  prodotti  un  Podere  del  Territorio  di  Lam- 
porecchio .  In  Pistoja  121%' per  Atto  Bracali  in  8.  —  Anonima, . 

Venti/bocci  Ab-  Francesco. 

Raccolta  di  più,  e  diverse  memorande  cose  tratte  da  un  Li- 
bro delle  RR.  MM.  del  Monastero  detto  del  Cantuccio  tanto 
attenenti  alla  Citta  di  Siena ,  quanto  ad  altri  luoghi,  con 
le  notizie  di  spese  fatte  per  il  detto  Monastero.  MS. infogl. 
in  Firenze  nella  Segreteria  Vecchia. 

Venusti  Ant.  Maria,  Milanese.  / 
De  Andrete  Volaierrani  Theologi ,  et  Oratoris  optimi  Lau- 
dibus  Epistola  ad  Card.  Ioanneni  Àfoni epoli tianum .  Vcnetiis 
1562*  apud  Ioan-  Gryphium  in  4. —  Rarissima. 

  Orazione  Funebre  in  lode  di  Fià  Agostino  Moreschini 

da  Montalcino  Agostiniano  morto  in  Milano  nel  1 568.  MS. 

Venuti  March.  Benvenuto,  Cortonese. 
Elogio  Letterario  di  Francesco  III.  di  Lorena  Imperatore 
dei  Romani,  e  Granduca  di  Toscana  ec.  recitato  nella  So- 
lenne Adunanza  dell'  Accademia  Etnisca  di  Cortona.  In 
Lucca  (  1 166.  )  in  4. 

Venuti  Filippo,  Proposto  di  Livorno,  Cortonese. 

De  Cruce  Lortoncnsi .  Francisco  Sylvatico  ex  Comitibus  Gui- 
di s  Archiep.  Pisano.  Libami  1751.  Typ.  Ioan.  Pauli  Fantechifol. 

La  Croce,  che  s'illustra,  è  in  Cortona  nella  Chissà  de' Frati  dì  S.  Francesco,  ed 
i  una  di  quelle  Croci  alla  Greca  con  Figure  dì  Santi,  che  l'adornano,  e  con  1. 
scrizioni .  (Questo  è  quel  Legno,  clic  ,  secondo  le  Autentiche  più  veridiche  ,  di  cui 
e  fornito,  portava  seco  in  tutte  le  battaglie  Costantino  il  Grande  Imperatore  d"  O- 
pente,  e  perciò  tornava  sempre  Vincitore  dalle  medesime.  L'Iscrizione  poi,  che 
i  nel  me/.to  in  formi  di  Croce  secando  l'avviso  di  Moni.  Venati  ne  fissa  I' E» 
poca  circi  l'anno  563.  dell'  Era  Cristiana.  Egli  prova  esser  questa  stata  portar» da 
Costantinopoli  a  Curtona  da  Fra  Elia  Coppi  Discepolo,  e  Compagno  di  S.  Fran- 
cesco ,  a  cui  fù  data  da  Gio.  Duca  figlio  di  Teodoro  Lascari  Imp.  di  Costanti» 
n<>po,i ,  allorché  egli  sostenne  l'Ambasceria  per  Feti  erigo  II.  Imp.  dei  Romani 
appuro  il  sudd.  Duca.  E'  corredata  questa  Dissertazione  di  vari  altri  Monu- 
menti Ecclesiastici  an.iehi  tutù  incUi  in  rame  ,  siccome  i  nei  va  e  pure  in  rame 
(a  figura  <ti  detta  Croce  Fù  ristampata  in  Fi-enzv  nel  1781.  7jp<*  Allearmi 
sa  v  Va  unita  a  questa  Dissertazione  una  Lettera  del  P.  Monfaticon  tulio  stesso 
Soletto,  e  una  critica  Diatriba  dello  stesso  Autore  col  Tit.  De  Invertitone ,  «e 
Cult  ti  venie  Crudi  D.  S.  I.  C.  advermt  Henricum  Kippingium ,  et  ulioi . 

  Vita  di  Fra  Elia  da  Cortona  Primo  Generale  dell*  Ordi- 
ne di  S.  Francesco.  In  Livorno  1755.  per  Ant.  Santini  in  4. 

Fu  ivi  riprodotta  nel  1 76*}.  con  osservazioni  di  un'Anonimo  Pisano,  fràancora, 
tna  senza  le  suddette  0 nervazioni ,  nel  T.  11.  dei  Maga**ino  Totcano  pag. 
jyl.  —  4*5.  ivi  impresso. 
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■  Vita  del  Capitano  Francesco  LaparelH  da  Cortona.  In 
Livorno  1761.  per  Gio.  Paolo  Fantechi  in  4. 

H/cque  il  Laparelli  nel  i  jai.,  e  mori  in  Candit  ai  ao".  Ort.  1570.  Fù  molto  tu* 
maro  da  Cosimo  I.  ,  da  S.  Pio  V.  ,  e  da  alrri  Monarchi,  tu  intigne  nelle  Scienze 
Militari,  e  Meccaniche,  per  cui  1'  immorrai  Buonarroti  gli  commise  l' esecuzione 
dei  auoi  Disegni  nella  gran  Fabbrica  di  S.  Pietro  di  Ruma. 

Venuti  March.  Cav.  Niccolò  Marcello. 

Esequie  di  Luigi  I.  Cattolico  Rè  delle  Spagne  celebrate  in 
Firenze  nella  Chiesa  di  S.  Maria  Novella  de'  PP.  Predica- 
tori il  dì  26.  d'  Ottobre  1724.  da  Fr.  Salvatore  Ascari  io 
del  med.  Ordine,  descritte  ec.  Jn  Firenze  17*24.  per  gli :  £- 
redi  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

Sonovi  5.  Tavole  a  bulino,  cioè  la  Pianta,  della  Chiesa,  Facciata,  Taglio  della 
Chiesa,  Taglio  avanti  1*  Aitar  Maggiore,  e  Catafalco ,  incise  da  Ferdinando  Rug- 
gieri, e  una  bella  Orasioue  del  Cont.  Cam  mi  Ilo  Ant.  Boccadifcrro  Patria.  Bolognese. 

-  -  ■  De  Corionae  antiquitate ,  ortu,  ac  fortuna  Epistola  sub 
anno  1730.  IJib.  Nov.  Reverendiss.  Patri  M.  F.  Salvatori 
Ascanio  Ord.  Praed.  Catholici  liispaniarum  Regis  apud  Ma- 
gnum  Ltruriae  Ducem  Ablegato  . 

Sth  nel  T.  111.  fntcript.  Antiq.  Etruriae  del  Prop.  Gori  pug.  jtfj.  —  j;ó".  Cor* 
tona,  Cini  nv>lto  illustre  per  pregi  di  Nobiltà  non  meno,  che  per  quei  di  Lette* 
ratura ,  é  la  Patria  del  Venuti ,  il  quale  ivi  fondò  la  tanto  celebre  Accademia  E* 
trusca ,  e  proteste  la  Società  Botranica  della  stesta  nubi  I  Ci  tra,  e  per  lustro  viem^g* 
giore  di  essa  avrebbe  ci  fatte  cote  più  rilevanti ,  se  l'invidiosa  morte,  che  in  età  di 
anni  j«.  il  colpì  nel  17;,-. ,  non  avesse  infranto  ogni  disegno.  Fù  onorato  di  O- 
raziou  funebre  dal  Can.  Orazio  Maccari,c  di  due  Solenni  Accademie  indi  lui  lode . 

Venuti  Ab.  Ridolfino,  Cortonese . 

Oratio  de  Laudibus  Leonis  X.  Roniae  1735.  Typ.  Hierony- 
'mi  Mainar  di  in  4.—  Rara. 

Il  Venuti  fu  uno  dei  più  dotti,  e  dilìgenti  illustratori  dell*  Antichità.  Per  lui 
la  Lapidaria,  la  Mitologia,  l'antica  Geografia,  la  Numismatica,  e  le  Belle  Arti 
riceverono  nuovi  lumi.  Mori  nel  170"»..  in  Roma,  ove  passò  la  maggior  parre  della 
tua  Vita,  e  dove  trovò  nella  Principesca  Case  Albani  d'ogni  beli'  Arte ,  e  Scienza 
tempre  coltivatrice,  e  fautrice  un*  onorifico  asilo,  ove  l'ebbe  poi  il  non  mcn  ce» 
lebre  Winkelman  altro  eruditissimo  filosofo,  e  Antiquario. 

  Museum  Cortonense,  in  quo  velerà  monumenta  continen- 
te ,  anaglypha,  Toreunuta ,  Gemmae  excalptae ,  msculpt ae- 
que, quae  in  Acadcmia  Etrusca,  celeri sque  nobilium  virorum 
domibus  adservamur  ,  in  plurimis  Tabulis  aereis  disti  ibutum , 
atque  a  Francisco  Yalesio  Romano ,  Antonio  Francisco  Corio 
ec.  et  Rodulphmo  Venuto  Cortonensi  Rom.  Antiq.  Praeside , 
Academiae  ò'uciis ,  notis  inlustratum  .  Romae  1750.  Typis 
Joannis  Cenerosi  ò'alomoni  in  fot.  —  Rara . 
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«^il  registriamo  quest'Opera,  perché  tri  le  Opere  ne  I*  ha  posta  il  P.  Pompi* 
Ilo  Pozzetti  ncir  Elogio  di  lui  a  pog.  $o.  Questo  è  il  celebre  Museo,  che 
ottantacinque  vetusti  monumenti  contiene  nelle  Case  private ,  e  ne'  pubblici 
luoghi  di  Cortona  esistenti,  ma  nel  Alusco  principalmente  della  celebre  Accade» 
mia  Errusca  di  Cortona  .  Lc  do-tc  oss;rv  izioni  ,  con  che  ciascuno  di  tali  monumenti 
in  altrettante  Tavole  di  bei  Rami  da  bravo  Intagliatore  diligentemente  rappre- 
sentati s'  illustra,  sono  di  tre  valentissimi  Annqaarj  ,  cioè  di  Francesco  Ya.csio 
Romano,  del  Prop.  Goti,  e  dell'  Ab.  Ri.loinn»  Venuti.  Evvi  in  principio  un"  e- 
Tudita  Disserralo. ic  sull'  antichità  ,  c  suda  Storia  della  Citu  di  Cortona  gie- 
di (iota mente  stesa  . 

  Dissertazione  sopra  V  antica  Città  di  Cortona ,  e  suoi 

Abitatori . 

Stà  nel  T.  II.  pag.  i.  delle  Dissertazioni  lette  neJT  Accademia  Etnisca  di 
Cortona.  In  qjesu  adunò  quanto  dir  si  potea  dell'  antichità  di  sua  Fama,  ri- 
montando coi  lumi  di  una  vasta  erudizione  ai  tempi  antichissimi,  o favolosi,  che 
in  mezzo  a  tante  finzioni ,  e  var  j  racconti  hanno  pure  il  lor  vero ,  e  proseguen- 
do il  racconto  ho  dopo,  che  ella  passò  sotto  l' In  pero  dei  Romani ,  da  cui  tu  a- 
•cricta  alla  Tribù  Steliatina,  ed  annoverata  tri  le  Colonie  . 

  Storia  di  Cortona  dal!*  Introduzione  della  Religion  Cri- 
stiana fino  ai  nostri  giorni. 

Questa  Storia  fu  da  esso  promessa  in  fine  della  sudd.  Dissertatone . 

Ver  acini  D.  Tommaso,  Fiorentino. 

Vita  del  Ven.  Sacerdote  il  D.  Gio.  Carlo  Filippo  Barsotti 
Fiorentino  fratello  della  Ven.  Compagnia  delle  S.  Stimate 
di  S.  Francesco.  In  Firenze  1771.  per  Fi ancesco  Moucke in 4. 

Vebcassoni  .... 

Ristretto  dell*  Istoria  di  Pisa  dalla  Fondazione  della  Cit- 
tà fino  al  1 3 1 5. 

MS.  in  renetta  nella  Libreria  Nani  Cod.  96.  num.  i.  U  Morelli  nell'  radice 
della  sudd.  Libreria  pag.  Bj.  sotpetta,  che  possa  esserne  di  detto  Ristretto  au- 
tore uno  di  Casa  Vcrcasjoni  ,  che  non  era  gran  fatto  uomo  di  critica ,  avendovi 
inserire  alcune  narrazioni  delle  antichità  di  Fisa,  che  ai  trovano  essere  asiai  ma- 
lamente fondate.  Scrivea  egli  intorno  al  itfzo. 

Vebdizzotti  Gio.  Mario  . 

Sonetti  XII.  nelle  Nozze  del  Ser.  Sig.  D.  Francesco  de' Me- 
dici Gran  Duca  di  Toscana  ad  imtnortal  memoria  della 
Ser.  Granduchessa  la  Sig.  Bianca  Cappello  Figliola  della  Ser. 
Signorìa  di  Venetia .  In  Venetia  1 579.  per  Domenico  Farri  in  4. 

  In  Clementi*  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Coronai  tonati  Carmen . 

Venetiit  1592.  apud  Dominicunt  Nicolinum  in  4. 

  Lo  Emandro,  overo  dell'Incoronatone  del  Som.  Pont» 

Nostro  Signore  Clemente  Vili.  In  Venuta  1 592.  per  il  Sudd.  4. 

Consiste  in  on  Poemetto  io  vetsi  sciolti  assai  taro,  come  lo  sono  i  suddetti. 
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Vergerio  Pietro  Paolo  il  Seniore,  Ghistinopolitano. 

Francisci  Petrarchae  Vita . 

Fù  pubblicata  dal  Tommasini  nel  »uo  Petrarca  Redivivo  pag.  17$.  edix.  11., e 
dall'  Ab.  de  Sade  Piec.  just.  num.  17.  Molti  ne  scrissero  la  Vita  ,  in  quorum 
numero,  dice  il  sudd.  Tommasini  pag.  15.,  latina  dictiorie  prtrnam  tandem 
meretur  Petrus  Panini  Vergeriut  .  .  .  a  Poetae  obitu  non  adco  rt-motut  , 
min  plurima  d*  ipso  ex  fide  comignare  potuerit.  Il  D.  Lami  nelle  Sov.  Leti. 
Fior,  all'  an.  1747.  Col.  99.,  e  l"  Apost.  Zeno  nelle  Dntert.  Vo»».  T.  I.  pag.  4. 
affermano,  che  egli  scriveste  eziandio  la  Vita  di  Dante  Alighieri,  ma  niuno  di 
loro  accenna  se  ella  aia  stampata  ,  o  MS. 

Epistola  de  morte  Francisci  Zabarellac  Patricii  Patavini 


/.  V.  D. ,  et  Cardinalis  Fiorentini . 

Con  altre  Epistole  di  diversi ,  e  con  l' Orazione  funebre  di  Poggio  ella  trovali 
impressa  dietro  i  111.  libri  di  esso  Cardinale,  intitolati  :  'de  Felicitate .  Patavii 
acf 55.  Typ.  Punii  Frambotti  in  4.  Mori  questo  insigne  Luminare  dì  S.  Chiesa, 
st^to  già  Vescovo  fiorentino,  ai  17.  Ottobre  1417.  in  Costanza ,  dove  si  tene- 
va il  Concilio  . 

Verini  Ugolino,  Fiorentino. 

Sylva  in  laudeni  S.  lohannis  Gualbcrti .  Fiorentiae  1507.  in  4. 

E' dedicata  al  P.  Don  Biagio  del  Milanese .  Fù  riprodotta  nella  Raccolta  intitolata  : 

Carmina  lllustrium  Poetarum  Italorutn  Fiorentiae  1714    11  P.  Negri  Scritt. 

Fior,  raddoppia  quutu  Scrittore,  a  pag.  $n.  sotto  il  Cognome  de'  Vieri ,  c  % 
pag.  510.  sotto  quello  dei  Verini  . 

  De  Jllustratione  Urbis  Fiorentiae  Libii  III.  nunc  pri- 

mum  in  lucem  editi  ex  Bibliothcca  Germani  Audelberti  Au- 
relii ,  cujus  labore,  atque  industria  multae  lacunae ,  quae  e- 
rant  in  MS.  repUtae ,  ac  multi  loci  panini  corrupti ,  partirti 
vetustate  excsi ,  restituii ,  et  restaurati  sunt .  Lutetiae  apud 
Mamertum  Patissonium  Typographum  Regium  in  Officina  Ro- 
berti Stephani  1583.  in  Jbl. —  Edizione  rarissima. 

Nel  Lib.  I.  tratta  delle  Lodi  di  Firenze  antica,  nel  li.  patta  degli  Uomini  in- 
tigni della  Citta,  e  le  preclare  loro  gesta,  e  n«l  111.  ragiona  della  Genealogìa 
delle  Fiorentine  illustri  Famiglie.  L*  Ubaldini  nella  Storia  della  sua  Famiglia 
stampata  in  Firenze  nel  1588.  pag.  10.  dicendo  essere  stato  impresso  il  sudd» 
Poema  in  Parigi  tre  anni  so/jovicnca  dire,  che  quello  fosse  scampato  nel  1  $8$., 
il  che  i  f*ls.i,  come  pure  assolutamente  fdlia  i  l'asserzione  del  P.  Negri  pag. 
fio.  ,  il  quale  vuole,  che  e*  fosse  srampato  nel  1588.  Questa  prima  edizione  è 
magnifica  ,  ma  con  molti  errori,  e  mancanze,  per  aver  trascurato  I'  Editore  di 
provvedersi  di  un  purgato,  e  completo  MS.,  o  di  collazionarlo  coli*  Autografo , 
il  qu*le  si  conservava  in  una  delle  private  ,  ma  ricchissima  Libreria  di  Firenze 
di  Caia  Strozzi.  E' indirizzato  questo  Poema  da  Germano  d'  Aurelio  Audclbert 
eccellente  Poeta  Latino  a  Caterina  de'  Medici  Regina  di  Fr.ncia.  Fù  riprodotto 
nel  i6}tf.  Fiorentiae  ex  Typ.  Landinea  idjd.  per  opera  del  Ch.  Sen.  Carlo 
Strozzi,  che  coli' aiuto  del  CoJicc  O'iginalc  vi  fece  alcuni  miglioramenti,  ag- 
giungendovi in  line  il  Catalogo  di  sopra  500.  Nobili  Famiglie  tralasciate  dal  Ve- 
lini .  Fu  questa  ediuooe ,  inferiore  peto  alla  prima ,  dedicata  alla  Set.  Vittoria 
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della  Rovere  Gran  Duchessa  di  Toscana  de  Girolamo  Bartolommeì  in  retti  «• 

roici ,  c  ripetuta  nel  T.  X.  «iella  suddetta  Raccolta  Carmina  illuttrinm  re.  , 
dove  tono  ancora  alrre  di  lui  Cxnposisioni  consistenti  in  Epigrammi  ,  Odi  t 
Elegie ,  e  la  menzionata  Selva  in  Laudem  S.  lohanni»  Gualbrrti .  E'  arato  fi- 
nalmente ristampato  in  Pmrigi  (Siena)  nel  1790.  in  T.  11.  in  4.  con  la  Venia» 
ne  a  confronto  del  Poema  in  metro  eroico,  e  arricchito  di  perpetue  annotazioni 
Storiche,  ed  analoghe  a4  Soggetto,  e  di  un  lungo  Prologo,  in  cui  è  stato  sup- 
plito ai  difetti,  che  vietano,  per  opera,  come  dicesi,  del  P.  Francesco  Soldini 
Carmelitano.  O  tutto,  •  parte  di  questo  Poema  fu  traslarato  in  verso  Toscano 
da  Alessandro  Adtmari,  (  Vcd.  Bandini  Specimen  Liter.  Fior.  T.  1.  pag.  176*.) 
e  da  Francesco  Baldclli  Cortoncse  (  Ved.  il  sudd.  loc.  eie  T.  I.  pag.  53.  e  176.) 

■  Sylva  de  Laudibus  B.  P.  Philippì  Benitii  Fiorentini  ex 
Ordine  Servorum  B.  Marine  Virginis  Ugolino  de  Verinis  Ci- 
ve  Fior,  quondam  Auctore,  ex  prima  Parte  Annaliitm  ejus- 
dem  Ordini*  excerpta  in  4.  Senz'  alcuna  Nota  Tipogr.  Rara . 

Nel  T.  1.  dei  sudd.  Annali ,  ove  è  riportata .  si  dice ,  che  I'  Autore  la  recitasse 
all'  improvviso , 

.  Vita  S.  Antonini  Archiepiscopi  Fiorentini  heroico  Carmi' 
ne  conscripta.  Diccsi  esser  MS.  nella  Libreria  di  S.  Marco 
di  Firenze  Armai.  Ili,  Cod.  34. ,  ma  credesi  smarrita . 

<— —  Elegia  ad  Christophorum  l^andinium  rethorem,  et  poe- 
tam  Florentiae  insignem.  MS.  nella  Magliabech.  alla  Class. 
vii.  Cod.  6ox.  intitolato:  Varia  Poemata  Latina. 

  De  Liberalità! e  Petri  Medices  in  omnes  Doctos .  Ivi . 

  Epkedion  in  Obitu  D.  Thomae  Stradensis  Fiorentini  Ord. 

Praed.  MS.  ivi  nel  Cod.  410.  già  Strozziano. 

Verino,  o  de' Viehi  Francesco,  Fiorentino. 
Discorsi  delle  maravigliose  Opere  di  Pratolino,  e  d'  Amo- 
re. Al  Ser.  D.  Francesco  de' Medici  II.  Gran  Duca  di  To- 
scana .  In  Firenze  1 586.  per  il  Marescotti  in  4.  —  e  ivi  1 58^.  in  8. 

L*  Autore  fu  contemporaneo  alle  Opere  di  Pratolino  fatte  fare  dal  Ser.  France- 
sco I.  de*  Medici ,  e  La  descrizione  «  fedele . 

  Delle  Lodi  del  Granduca  di  Toscana  Cosimo  II.  Ora- 
zione recitata  pubblicamente  da  lui  nel!'  Accademia  degli 
Alterati  il  di  13.  di  Febbr.  1621.  In  Firenze  per  i  Giunti . 

Di  questa  non  fa  menzione  il  P.  Negri  pag.  226*. 

  Orazione  filosofica  in  morte  di  Cosimo  Lai  Ser. Gran- 
duca Francesco  Medici  suo  figliuolo.  MS.  nella  Magliabech. 
Class,  xxvii.  Cod.  13. — 104.  CI.  xxxviii.  Cod.  117. 

Vefmiglioli  Gio.  Batista. 
Dell' Antica  Città  d' Arna  Umbro-Etrusca  Commentario  Sto- 
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rico-Critico  con  note,  e  figure.  In  Perugia  1800.  per  Car- 
lo Badttel  in  4. 

In  quest'Opera,  che  molto  interessa  la  Toscana,  n  confuti  l'asserainne  «li  Moni. 
Guarnaci  ,  c  del  D.  Lami  ,  i  quali  dicono,  che  la  Gita  di  Firenze  in  umico 
si  denominasse  Ama.  L'Amare  prova,  e  conclude  ,  che  detta  Citta  fuisc  ncll* 
Umbria  • 

Vernaccia  Giuseppe  . 
Elogio-  di  Francesco  Tigrini.  Sta  nel  T.  I.  delle  Memorie 
Jstor.  di  fili  Uomini  illusili  Pisani  pag.  305. 

■  Elogio  di  Gio.  Fagiuoli.  Ivi  T.  IL- pag.  165. 
  Elogio  di  Bandino  Familiiti.  Ivi  T.  111.  pag.  73. 

■  .      Elogio  di  Pietro  del  Lance.  Ivi  T.  HI.  pag.  147. 
  Elogio  di  Andrea  Seniore  ,  e  d'  Andrea  luniore  .  Ivi 

T.  IV.  pag.  41. 
Vebospi  Fabrizio. 

Oratio  habita  in  Funere  Io.  Francisci  Aldobrandini  Generalis 
S'.  R.  E.  Ducis .  Romae  1601.  in  4.  —  Rara. 

Il  Mandosio  la  cita  nel  T.  II.  della  tua  Biblioth.  Romana  pag.  83. ,  ma  ne  i- 
gnora  I'  edizione  . 

Veprazzano  (da)  Giovanni,  Fiorentino. 

Al  Cristianiss.  Rè  di  Francia  Francesco  I.  Relazione  di 
Gio.  da  Verrazzano  Fior,  della  Terra  per  lui  scoperta  in  no- 
me dì  Sua  Maestà,  scritta  in  Dieppa  ai  dì  8.  Luglio  1524. 

Stà  nel  Voi.  III.  pag.  jeo.  delle  Navigazioni ,  e  Viaggi  raccolti  da  M.  Gio. 
Barati  Rainuvo  impressi  in  Firenze  ióq<$.  in  /noe*.,  e  nella  Storia  Generale 
de' Viaggi.  La  Terra  da  luì  scoperta  nel  15*4.  fu  la.  Nuova  Francia  ne  11'  A- 
tnerua  àvtrentrionalc  . 

Verrazzano  (da)  Piero  di  Banco  di  Frosino,  Fiorentino. 
Cronica  Fiorentina  dall'anno  1507.  al  1553.  MS.  originale 
presso  la  Famiglia . 

Verzelli  P.  Enrico,  Servita. 

Panegirico  in  lode  del  B.  Alessio  Falconieri,  intitolato  la 
Religiosa  Benemerenza  glorificata  per  Privilegi  tra  le  Virtù 
nel  Mondo,  e  nel  Cielo.  In  Bologna  1  71  9.  per  Giulio  Borzachi . 

.        Panegirico  de'  Sette  Beati  Fondatori  dell'  Ordine  de'  Servi 
di  Maria  ec.  In  Firenze  1726.  per  Pietro  Alatini  in  4. 

Sta  ancora  nel  T.  I.  pag.  nj.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da' pià 
celebri  Autori  del  nouro  Secolo.  In  Vtmtia\j6o.per  Girolamo  Dorigoniin 4. 

Vlhzoni  Paolo,  di  Prato. 

Istorie,  e  Ricordi  di  cose  seguite  ai  suoi  tempi  in  Firen- 
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ze  dal  1629.  al  1662.  MSS.  nella  Magliabech.  alla  Class. 
xxv.  Coi.  462.  ec.  T.  IV. 
Vespucci  P.  Giorgio  Ant.,  dell' Ord.  dei  Pred.,  Fiorentino. 

Mariyrologium  floreniinum  .  —  Rarissimo . 

In  line  Icggcsi  :  Hoc  opus  diligentia  D.  Geargti  Antonii  Vexpuccii  Cathedra' 
li*  Eudemia  Floi enttnue  Praepoùti  emendatum  ,  corredamene  imp-nsum 
oc  Fiorentine  per  Prubyterum  Francitcum  de  Bonaccurù»  Anno  ab  Inc. 
Dom.  1485.  octuvo  Idus  Sov.  in  4.  .  In  verità  questo  è  il  celebre  Martiro- 
logio  d'Usuatelo  accomodato  all'uso  della  Chiesa  l  i«>t.  colla  enumerazione  de» 
nostri  Santi  ;  difatei  il  D.  Lami  nelle  Sov.  Leu.  Fior,  all'  an.  1747.  Col.  501. 
dice,  che  it  Vespucci  ha  fitti  aue'  Santi,  che  voleva,  e  come  voleva,  inter' 
palando,  e  guattando  tutto  U attardo  .  Il  V.  Negri  al  suo  (olito  il  raddoppia 
a  pag.  297.  egli  era  tiglio  di  Set  Amerigo ,  fu  Proposto  della  Cattedrale  Fioren- 
tina, e  Zio  d'Amerigo  il  Discuopritore  della  quarra  parte  del  Mondo.  Molto 
egli  dalla  predicazione  del  P.  Savonarola,  nell'età  sua  di  anni  6*5.  il  di  «.  dì 
Giuguo  1497.  abbracciò  I'  Istituto  Domenicano  nel  Convento  di  S.  Matco  di  l'ir. 

Vkssillini  Filippo ,  Pistojeie  . 

Phtlippi  Vtzillini  ad  Rev.  D.  Antonium  Puccium  Ant  isti' 
tem  Pistor.de  Calaniitatibus  sua*:  Patriae  narratio  historica  . 

MS.  nella  Marucelliana  allo  Scaff.  C.  Cod.  6+.  del  principio  del  Sec.  XVI.  La 
Dedita  principia:  Cum  sepeuumero  Rev.  Antoni  Autiste*  Celeberrime  acerbi' 
totem  iru-iuc  tortt*  infelicissime  Patrie  Ptstortensi*  ec.  finisce  :  Propter 
bella  Civilia  in  exnidium  preecipitari  inòpia  fata  permiserunt .  La  Narrazio- 
ne poi  utorica  principia:  Igitur  drfuncto  D.  Io.  Andrea  D.  Gregorii  H^spi- 
tal  ai  io,  in  novi  Custodit  rilettone  convocati»  Senatoribui ,  crttrtsqne  Magi" 
itratibus  ec.  frinisce  :  Sapientissimo  ilio  veteii  Laurentio  Medine  Fiorentino- 
rum  Imperium  Consilio,  et  auctoritate  propagante,  compostiere.  Ne  segue  in 
line  :  Orano  deploratoria  hahita  in  Rrpublica  ad  Senatore*  Fiatar  tento  : 
Piincipi^:  Deploiaturum  ne  fai  io*  casus  ,  Pistorienscs ,  Patite  miserrime  e- 
rumna*  horrendas ,  et  dei.  stando*:  Finisce:  tot ,  tan'istpi*  vero  flagitti*  Su- 
ptroi ,  data  venia,  pr»pitio> ,  ac  benigno*  fiituros  e*t«  non  dubito.  Questo 
CoJiec  torse  autografo  avrebbe  lutto  il  inerito  di  godere  la  pubblica  lucei  di- 
fatti secondo  il  P.  Zaccaria  Bibli  -th.  Pistor.  pag.  n.6.  il  D.  Lami  voleva  pub- 
blicarlo, ma  noi  fece  altrimenti. 

Ves trini  P.  Bernardino,  Scolopio,  di  Dicomano. 

Relazione  dello  Stato  del  Fiume  Bigurro,  e  lavori  in  esso 
necessari  esibita  ai  Signori  Kappresentanti  del  Consiglietto 
di  Castiglion  Fior,  in  4.  (Arezzo)  Senz'  alcuna  nota  I  tpog. 

Evvi  una  Tavola  del  Fiume  audd. ,  che  figura  presso  a  dove  fa  confluente ,  ed  en- 
tra nel  l  iurne  Vignone,  avendo  questi  due  Fiumi  già  atrraversata  la  Via  Ro- 
mana, t sbendo  pienti  il  kigurro  con  danno  dei  campi  adiacenti,  si  propongo- 
no i  rimedi  per  ovviare  ai  medesimi.  - 

  Dissertazione  sopra  un'  antica  Iscrizione  ritrovata  nel 

Territorio  di  Asina  Lunga  . 

Stà  nel  T.  VII.  pag.  49.  degli  Atti  dell'  Accad.  di  Cortona  .  Quctra  Iscrizio- 
ne sta  murata  in  faccia  «d  una  piccola  bncstra  nella  Sagrestia  della  Pieve  di  S. 
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Pietro  a  Mensola  sotto  Asinaluoga  nel  Territorio  Senese.  Nelli  «piegariòrte 
dì  questa  Iscrittone  parla  iocidenremcnrc  delle  Strade  antiche  Romane,  che  at- 
traversavano la  Toscana.  Il  sudd.  P,  Vcsitini  è  autore  ancora  delle  Osserva' 
tioui  saura  il  Staccio  Agrario  Fiorentino  detto  Braccio  a  Terra,  sua  diffe- 
renza dal  B' accio  Mercantile  a  panno  a  confronto  della  Canna  Agraria 
Fior,  colle  antiche  Misure  Romane  pubblicate  con  la  Legge  di  S.A.'H.,che 
abo/isca  il  Braccio  a  panno,  con  la  ri-gola  generale  per  ridurre  le  Misura 
vecchie  alle  nuove.  In  Firenze  1781. per  Ani.  Giuseppe  Pagani  ,e  Comp.  in  4. 

Vettori  Angelo,  di  Bagnarea. 

De  Palpiiaiione  Cordis,  et  defractura  Costarum  B.  Philippi 

Nerii.  Romae  1613.  Typ.  Cam.  Apost.  in  4. 
Vettori  Francesco  di  Pietro  detto  1'  Amico,  Fiorentino. 

Sommario  di  Storia  Fiorentina  dal  151 1.  al  1527»  MS. 

Il  Can.  Ant.  Benivicni  nella  Vira  di  Pier  Vettori  pag.  ji.  dice  quanto  appres- 
so :  Dicono,  che  a  scriver  la  Storia  dei  suoi  trmpi  era  (  Piero)  tntto  dispo- 
sto, e  volto,  al  che  non  potò  e^li  dare  altramente  compimento.  rispetto  alla 
tua  corta  ,  e  poco  riposata  vita  .  Potè  meglio  attenderci  Francesco  suo  fi' 
ghitolo ,  onde  al  suo  tempo  scrisse  un  Sommario  d' Istoria ,  che  così  la  chia- 
ma dal  1511.  al  'f*7',  nel  quale  veniva  compresa  la  Guerra  d'  Urbino  fatta 
importunamente  a  nome  di  Leone  X.  Fu  proseguita  questa  Storia  da  Francesco 
colla  Dedicatoria,  che  ha  questo  Timlo:  Epistola  di  Francisco  Vettori  a  Frati' 
cesco  Scarfi  suo  Genti o  sopra  al  Sommario  dell'  istoria  seguita  in  15  unni. 

  Due  Discorsi  circa  il  Governo  di  Firenze  dopo  I'  As- 
sedio di  detta  Città  fatti  a  richiesta  di  Papa  Clemente  (  VII.) 
et  mandati  a  Fra  Niccolò  della  Magna  Arciv.  di  Capua, 
poi  Cardinale  di  S.  Chiesa . 

MSS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  viri.  Cod.  41.  infogl.,  nella  Maruccllianii 
Scaff.  A.  Fase,  no.,  nel  Cod.  xviii.  della  Libreria  Toh  pi  pag  J07. ,  e  nella 
Ru-i-ardiana .  Nella  Magliabech.  vi  e  pure  dì  suo  alla  Class,  xxv.  Cod.  jj8.  una 
sua  responsiva  in  nome  del  Papa  sopra  il  riformare  la  Rppublica  Fior.,  e 
far  Capo  di  essa  Alessandro  de' Medici. 

  Sommario  della  Vita  di  Lorenzo  de' Medici  Duca  d' Ur- 
bino, mandato  a  Donna  Clarice  Sorella  del  sudd.  Duca, 
e  Moglie  di  Filippo  Strozzi.  MS. 

Vettori  Commend.  Francesco. 
11  Fiorino  d'  oro  antico  illustrato.  Discorso  di  un'  Accade- 
mico Etrusco  indirizzato  al  Sig.  D.  Anc  Francesco  Goti. 
in  Firenze  1738.  per  i  Tartini ,  e  Franchi  in  4. 

Quest'  Opera  anonima  è  Parto  insigne  del  Commend.  Vettori,  e  non  già  di 
Pier  Francesco  roggini,  cime  dicesi  nella  Biblioth.  Smithiana pag.  178.  E'  di- 
visa in  iv.  Parti.  Nella  Prima,  che  abbraccia  xxiv.  Capitoli,  tratta  del  Fiorino 
d'oro  della  Rep.  Fior. ,  c  considera  da  chi ,  e  quando  si  principiò  a  coniate  in 
Firenze  senta  verun  dubbio  prima  che  in  ogni  altra  Citta  .  Ciò  segui  la  prima 
volta  nel  laji.  dopo  che  i  Fiorentini  ritornarono  vittoriosi  de' Pisani,  e  de* Se- 
nesi ,  come  narra  Càio.  Villani  . 

/// 
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Vettoh  Sen.  Pietro  il  Vecchio,  Fiorentino* 

Oratio  habita  ai  lulium  III.  initio  Pontificatus  ipsius , 
cum  Ducis  sui  nomine  una  cum  aliit  quinque  nobilissimi* 
Viris  orator  ad  eum  missus  est .  Florentiae  1 550.  apud  Lau- 
rent ium  Torrenti num  in  4.  —  Rara . 

Fu  riprodotta  a  pag.  jy.  delle  me  Lettere,  ed  Orazioni. 

— —  Liber  de  Laudibus  Ioannae  Austriacae,  natae  ReginaeUn- 
gariae ,  et  Bohemiae.  Florentiae  1556.  In  Officina  lunctarum 
Bernardi  FF.  in  4. —  Rara. 

E  ivi  pag.  o>.  ,e  nella  sudd.  Raccolta  T.  III.  pog.  Questa  fù  tradotta  in 
Italiano,  e  pubblicata  nell'inno  stesso  in  Firenze  dai  Giunti  medesimi  a  /xz^. 
132.  delle  Orazioni  del  Cav.  Leonardo  Salviati ,  che  ne  fù  il  Traduttore. 

/'r—— Laudatio  Eleonorae  Cosmi  Medices  Floren. ,  et  Sen.  Ducis , 
Uxori* ,  guae  habita  est  IV.  Kal.  lan.  Florentiae  in  Aede  D. 
Laurentii.  Florentiae  1562.  apud  Torrentinum  in  4.  —  Rara. 

fa  riprodotta  nel  T.  1.  pag.  jco.  della  Raccolta  inriralata:  Oratinnes  funebre» 
in  morte  Ponti  /ferini,  Imperatnruat ,  Regttm  ,  Principum  ,  Hanoviae  idi}. 
T70»  Wevhrìiani*  in  8.  ,ea  poj/.  4}.  delle  Lettere,  e  Orazioni  del  Vettori  pub- 
blicate dai  Giunti  in  Firenze  nel  1  <8tf.  in  /cg/.  Fù  quindi  tradotta  in  italiano 
da  Niccolò  Mini,  «  stampata  in  Firenze  nel  per  t  Figli  di  Lorenzo  Tot* 

remino  in  4.  con  Dedica  a  Vincenzio  Malpighi ,  da  cui  risulta  emrt  anta  re* 
citata  la  latina  in  S.  Lorenzo. 

  Oratio  funebris  de  Laudibus  Ioannis  Medici*  S.  R.  C.Card. 

(  Cosmi  M.  D-  E.  filii  )  habita  VII.  Kal.  Decemb.  1 562.  in 
Aede  D.  Laurentii  Flotentiae.  Florentiae  i$6i»apud  Lauren- 
tium  Torrentinum  in  4.  —  Rara. 

Fù  ristampata  Brixiae  ijtfj.  apud  Ludovic.  Sabtewem  in  4.  Fù  intenta  ancora 
neflli  Atti  drl  Consilio  di  Tri-nta  a  pag.  477.  del»'  Udizione  di  Lovanio ,  nella 
Collezione  dei  Concili  del  Labbo  T.  XIV.  Cot  i«44-,        •«  •« 


tere,ed  Orazioni  pag.  Jp. ,  nella  sud  il.  Raccolta  T.  I.  pqg.  }•)•,  e  ultimi 
mente  fù  poeta  in  fronte  all'  edui.me  fitta  dall'  Ab.  do.  Batista  Catena  dell* 
Lettere  di  questo  Cardinale  scritte  nella  Giovenile  era  di  inni  17.  stampate  in 
num.  di  7<o.  in  Roma  175».  per  Antonio  de'  Rotti  in  4. ,  in  cui  si  legge  »■* 
Cora  una  Serie  di  Sonetti  di  Benedetto  Varchi,  e  di  altri  illustri  Poeti ,  the  pian- 
sero la  morte  di  questo  Principe  ,  il  quale  era  stato  promosso  al  Cappello  Car« 
dioalisio  da  Pio  IV.  nel  15Ó0. 

  Oratio  habita  in  Funere  Cosmi  Medici*  Magni  Ducis  £- 

truriae  in  Aede  D.  Laurentii  XVI.  Kal.  lun.  1574.  Florentiae 
ex  Officina  Bartholomaei  Ser  martelli  in  4. 

E  \rì  pag.  47., e  nella  sudd.  Raccolta  T.  I.  pag.  jo*}.  Pò  questa  pare  tradotta 
in  Italiana  da  Francesco  Bocchi,  e  stampsra  ivi  neh"  anno  lecito  per  Giorgio 
Matteotti  in  4.  Non  è  adunque  MS.  come  dice  il  F.  Negri  negli  Scrttt.  Fio- 
rentini pag.  itj. 
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— —  Oratio  in  Maximiìianum  IL  Caesarem  mortuum  habita  Fio- 
Temide  in  D.  Laurentii  Aede  Prid.  Id.  Nov.  1575.  Fiorentine 
tx  Officina  Iunctarum  in  4. 

E  ivi  pag.  60. ,  e  nelle  predetta  Raccolta  T.  I.  pat.  jpi.  Ancor  questa  fù  tra* 
dotta  in  Italiano  da  Pietro  Dei  Fior.,  e  stampate  in  par  i  Giunti  in  4. 

  Liber  de  maxima  Dignitate  Cosmi  Medici* ,  Ducis  Rei- 

publicae  Floreminorum ,  ac  Senensium ,  qua  demonstratur  ipsum 
vincere,  in  hoc  certamine  honoris,  aemuluin  ipsius,  Al fon- 
tani Estensem ,  Ducem  Ferrariensium  .  —  Rarissima. 

Crederi  stampata  questa  Declamazione  nel  ice*i.  In  fine  Uggeri:  Ego  Victor  tu» 
Patrutu»  Fiorentina*  ,  et  Senatorti  Ordini»,  Aurata*  quoque  Muittae  Eque»  S 
Come»  item  Pala  ti/m  t  manu  propria  tubtcripti  ,eX  conjirmavi.  Egli  la  scrisse 
per  far  fronte  alle  pretensioni  dei  Duca  di  terrea  ,  il  quale  volea  ,  che  i  suoi 
Ambasciatori  dovessero  precedete  quelli  della  Toscana  appresso  i  Principi .  Ved. 
il  Baodini  nella  Vita  del  Vettori , che  precede  I*  edizione  delle  Lettere»  lui  scritta . 
La  disputa  andò  in  lungo,  e  fù  portata  al  Tribunale  dell' linp.  Massimiliano ,  ma 
sempre  ne  andò  trionfante  Cosimo  1. ,  come  dalla  Vita  di  quesso  scritta  dal  Cini 
veder  si  può.  Nella  nostra  Segreteria  Vecchia  sooovi  tutte  le  Scritture ,  che  ratte 
furo 'io  su  quest'Articolo,  delle  quali  ic.  stampate  ne  posseggo 
sia  vasta  Raccolta  di  cose ,  che  appartengono  alla  Toscana  f 


—  Peni  Me  torti  Epistolarum  Libri  X.  ec.  Florentiae  1588. 
a  pud  J  une  us  in  fot. 

Il  Can.  Bandi. >i  nel  i;<8  — 17*0.  stampi  in  Firente  in  T.  III.  in  I.  Ci.  Ito» 
lorum,  et  Ce,  mano- um  Eputolae  ad  Petrum  Victorium  Sen.  fior,  colla  di 
lui  Vita  in  fronte  al  T.  1. 

  Orazione  fatta  in  Firenze  alla  Militare  Ordinanza  1'  an- 
no 15'iy.  MS.  La  rammenta  il  lodato  Can.  Bandini  nelT.  I. 
pag.  cu.  delle  Lettere  scritte  a  Pier  Vettori . 

Vettobi  Pietro  il  Giovane,  Fiorentino. 

Oratio  habita  Florentiae  in  Funere  Reginae  Margaritae  Au- 
striacae  Philippi  Ili.  Hispaniarum  Regis  Uxoria .  Fiorenti oe 
16 ii.  apud  Cosmum  Junctam  in  4. 

Fù  riprodotta  Ltttetiae  10*12.  ex  Officina  Ty^ographìc»  CI.  Moretti  in  S.  Gio. 
Attiviti  nella  Descrizione  di  quest  Esequie  Jicu  ,  che  orò  Pietro  sopra  te  lodi 
della  Regina  sì  altamente ,  e  con  tale  eloqui-nta  ,  che  non  meno  del  valo- 
re, che  del  nome  di  tuo  tanto  aiUece»»ore  v  Pietro  Vettori  suo  Bisavolo  )  ti 
dimostrò  erede  . 

<         Oratio  habita  Florentiae  in  Funere  MatthiaeCaesaris  Ro- 

manorum  Imperatori s  Augusti.  Florentiae  1619. apud  Petrum 
Cecconceilium  ad  Medicea  Sydera  in  4.  —  Rarissima . 

Tanto  questa,  che  la  seguente  dal  P.  Negri  ScrituFtor.  srojj.  472.  sodo  attribuire 
a  Pietro  Vettori  il  Vecchio,  che  era  già  morrò  di  p.retchi  anni. 

—  Oratio  habita  Florentiae  in  Funere  Philippi  III.  Catholici 
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Regis  IlispanUruni  ec.  Fiorentine  1621.  apud  eumdem  in  4. 

Vettori  Pietro  . 

Viaggio  d' Annibale  per  Toscana  descritto  da  Pier  Vettori 
con  due  Lettere  a  Giuliano  de'  Ricci  sull*  istesso  argomen- 
to (1.  Ediz.  procurata  da  Francesco  Saverio  Gualtieri  ).  In 
Napoli  1780.  in  8.  gr. 

Vezzosi  P.  Ant.  Francesco,  Teatino. 

De  Laudi  bus  Leonis  X.  Oraiio  habita  in  Archigymnasio  V. 
là.  Febr.  an.  \2f>'2'  Romae  1752.  excudebant  Nicolaus ,  et 
Marcus  Palearim  in  8.  —  Rara  . 

E'  in  questa  Orazione  considerato  il  nostro  Gran  Pont.  Leone  X.  coltivatore  delle 
Lettere,  e  qui  la  vita  mera  Letteraria  di  esso  ne  viene,  e  Protettore  de'  Let- 
terati ,  e  qui  ne  da  i  magnifici  suoi  progetti  eseguiti  intorno  alle  Sciente  .  La 
Patria  di  questo  dottissimo  Scrittore  e  Arezzo.  Mori  in  Roma ,  ove  passò  la  mag- 
gior parte  della  sua  vita,  circa  l'anno  17R5.  di  anni  So.  in  circa,  compianta 
dal  suo  Ordine  non  meno,  di  cui  era  acato  un'illustre  ornamento,  che  da' più 
distinti  Personaggi,  che  ne  avean  ammirato  il  complesso  dei  letterari  suoi  pre* 
gj ,  e  delle  rare  sue  virtù.  Fù  egli  Uomo  dotto,  modesto,  benefico,  tranquillo, 
sincero,  liberale,  sempre  lontano  dallo  spirito  di  partito,  e  dalie  brighe  lette- 
rarie. Un  gran  merito  si  acquistò  per  la  pubblicazione,  e  per  I'  illustrazione 
delle  Opere  del  Cfctd.  Tornatali. 

Vezzosi  Emilio,  Aretino. 

Oraiio  in  Funere  Mecaenatis  Octaviani  Ar  rei  ini  perillustrit 
Chiliarchi,  habita  in  Arreni  Cathedrali  Aede  12. /fa/.  Apri- 
li s  1609.  Floreniiae  1620.  apud  lunctas  in  4. —  Rarissima. 

Tocca  l'origine  della  Famiglia  Octaviani,  che  dice  essere  stata  Padrona  dell'an- 
tico Castello  di  Mecena  ,  già  situato  nel  Ter  ti  tot  io  Aretino,  c  detto  cjf  rotta- 
mente anche  al  pt  e  sente  Marano. 

 —  Commentala  Gemis  Buraliorum  Patriciae  Arretinae.MS. 

presso  il  Sig.  Avv.  Lorenzo  Loreti. 
Uffizi  della  Città  di  Firenze  in  4. —  Rarissimo. 

Senz'alcuna  nota  Tipografica,  ma  impresso  in  Firenze  nel  Secolo  XV. In  front* 
al  libro  dicesi:  Qui  appreso  noteremo  universalmente  tutti  gii  Vfici  della, 
magnifica  Cicta  di  Firenze,  così  quelli  di  dentro ,  come  quelli  di  fuori:  et 
il  tempo  ,  the  ciascuno  officio  stai  et  quella  ,  che  hanno  di  Salano ,  et  quel' 
lo,  che  al  paga  rifiutando  ec.  Nella  nostra  Segreteria  Vecchia  vi  4  un  MS.  o- 
liginalc  di  un  consimile  argomento ,  che  ha  il  seguente  Titolo:  La  nota  d'Ufi» 
siali  della  Rep.  Fior,  estratto  da  Vincenzio  Boldrini  da  vat  ia  Scritture  an- 
tiche sino  dall'  anno  ijoj. 

Ughelli  P.  Cristiano,  Carmelitano. 

Carmen  in  laudem  S.  Andreae  Corsini  Fesularum  Episcopi, 
Ordinis  Carmelitarum. 

E'  rammentato  dal  P.  Negri  Scritta  Fior.  pag.  ìjy. ,  ma  non  accenna  ,  se  è  stam- 
pato, o  inedito.  L'  Ughelli,  che  dal  Badn  trà  i  Teologi  Fior,  e  appellato  pus- 
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gnu  Tealogus ,  *  frittilo  del  seguente ,  Autor*  benemetico  dell'  Italia  Sacra . 

Ughelli  Don  Ferdinando,  Cisterciense . 

Albero,  et  Istoria  della  Famiglia  de'Conti  di  Marsciano. 
In  Roma  i66j.  nella  Stampa  (sic)  Camerale  infogì.  —  Raro. 

Di  quei»  Famigli»  Toscana  era  il  Conte  Antonio  di  Martciano  celebre  Condor» 
liete  delle  Repubbliche  Fiorentina,  e  Veneta. 

 De  Metropolitani s  Etruriae ,  earumque  Suffraganeis  Ecdesiis . 

Sta  nel  T.  111.  della  «uà  Italia  Saura  Edi»,  il.  Venetiis  1718.  apud  Sebatt. 
Coleri  in  fot.  Ciaicuna  delle  tre  Metropolitane  della  Toscana ,  oltre  qualche 
Citta  Vescovile  ,  conte  Pistoja ,  e  Arcato  ,  ha  le  respcttive  Istorie  del  loro  Ar- 
civescovado modernamente  scrìtte  da  Penne  valenti  t  cioè  Siena  ha  il  Pcoci ,  Fi» 
renze  il  Ccrracchini,  e  Pisa  il  P.  Matte» ,  con  cui  potrebbesi  correggere,  conva» 
liuare  ,  c  aumentare  quanto  di  esse  ha  scritto  I'  UgheHi  .  Una  tal'  impresa  nobi- 
listi  ma  venne  in  mente  al  benemerito  nostro  P.  Ab.  Don  Nivtrdo  del  Riccio 
Cistcrciense,  e  ne  dette  un  Saggio,  il  che  a  pochi  è  noto,  colla  pubblicacene 
della  Serie  successiva  dei  Vescovi  d'Ostia,  e  di  Vellctii  fatta  Florentiae  170J. 
in  Typographia  imperiali  in  fol, ,  ma  coinè  andasse  la  faccenda  ,~qul  rimase 
interrotta  l' impresa  . 

Ughi  P.  Giuliano,  dalla  Cavallina,  Min.  Osserv. 
Cronica  di  Firenze,  o  Compendio  scorico  delle  Cose  di  Fi-  ^ 
renze  dall'anno  1501.  al  1546. 

MS.  nella  Magliabech.  alla  Class,  xxv.  Cod.  120.,  e  in  Venezia  nella  Bìbl.  Nani 
Cud.  85.  L'Opera  è  divisa  in  lVi  Libri,  in  cui  racconta  i  Fani  di  Firenze  del 
suo  tempo  con  sincerità,  criterio,  e  diligenza.  Il  M.nni  nel  suo  Metodo  per 
ietadiare  la  Storia  Fior.  pag.  78.  ne  parla  -pur'  egli  con  lode  . 

Ughi  Scipione,  Fiorentino. 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Parer  Patriae  recitata  nel  1689. 
nell'Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Ugolini  Maria ,  di  Pitigliano . 

Doni.  Mariae  Ugolini  Petilianensis  Egloga ,  quam  111. ,  et  Rev. 
D.  Angelo  Mariae  Vantini  Polii iani  Antistitis  omni  laude  me- 
ntissimo humillime  D.  D.  C.  Senis  1 736.  apud  Bonettos  in  4. 

Ugolino  da  Montecatini . 

De  Balneis  naturalibus,  et  artificialibus  Etruriae  Traaatus. 

MS.  in  4.  nella  Laurcnziana  Plut.  lxxiii.  Codi.  4).  donato  poco  fà  alla  stette 
Libretta  d.l  Can.  Bandini  Prefetto  della  medesima,  quindi  da  esso  illustrato  con 
un  Ragionamento  prodotto  colle  stampe  del  Coirti  di  Venezia  nel  1789.  Que. 
tti  è  quello  stesso .  di  cui  nella  Collezione  degli  Autori  de  Balneis  impresta 
in  Vinegia  dai  Giunti  nel  155).  in  fugl.  si  trova  a  pag.  47.  altra  Opera  più  e» 
stesa  s.mo  il  Titolo:  Hugolim  Phyùct  de  Monte  Catino  deBalneorum  Ualiae 
proprittatibus ,  et  virtutibus. 

Ugone  (Ab.) 

Aaa  $.  Gregorii  VII.  Pont.  Max.  ex  Chronico  Hugonis  Ab- 
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batis  Plavintacensis .  Sono  riportati  dai  PP.  Boilandistì  ne- 
gli Atti  dei  Santi  T.  VI.  Junii  Pan,  i.pag.  167. —  108. 
Ugoni  Pompeo,  Romano. 
Oratio  secunda  in  Anniversario  Leoni t  X,  Pont,  Max.  Romani 
Cymnasii  jundatoris  habita  in  Tempio  S,  Iacobi  e  Regione 
Gymnasii  Anno  1587.  Romae  1588.  Typ.  Vincentii  Accol- 
ti in  4.  —  Rarissima. 

Questa  Orazione  he  suppone  un' anttrtore ,  ciò  io  non  ho  veduta. 

- — *  Oratio  fanebris  Urbani  Vili.  Romani  Pontifici*.  Romae 
1590.  —  Rarissima . 

 Oratio  ad  Clementem  Vili.  Pont,  Max.  Romae  1592.  -  Rariss. 

  In  funere  Ampli  ss.  Cari.  Antoni  1  Mariae  Sahiati  Oratio 

ad  Sacrum  Sena t uni  habita  Romae  in  Tempio  S.  iacobi  in  Au- 
gusta ab  eodem  Card,  condito  XI.  Kal.  Febr.  1Ó03.  ìtem  Poe- 
mata  varia  die  Funeris  Templi  parietibus  affixat  et  funebris 
Pompae  vulgari  sermone  descript  io.  Romae  1Ó03.  apud  A- 
.  loysium  Zannettum  in  4.  —  Rarissima , 

-       Oratio  funebris  Leoni s  XI,  Pont.  Max.  La  ricorda  il  P. 
Lodovico  di  S.  Carlo  nella  sua  Bibliot.  Pontificia  pag.  42  ^« 

Uguccioni  Benedetto ,  Fiorentino  . 

Orazione  in  lode  di  Cosimo  Pater  Patriae  recitata  nel  1690. 
nelP  Insigne  R.  Collegiata  Chiesa  di  S.  Lorenzo.  MS.  ivi. 

Ugurgieri  Azzolini  P.  Isidoro, dell' Ord.  dei  Pred.,  Senese. 
Le  Pompe  Sancsi,  o  vero  Relazione  dclli  Huoraini, e  Don- 
ne Illustri  di  Siena,  e  suo  Stato.  In  Pistoja  1649.  per  Pier 
Ani.  Fortunati  T.  II.  in  4. 

E' divi»  quest'Opera  in  Tìtoli  xxkviii.  ,  in  cui  ci  dà  un  ragguaglio  di  tutti  gr  il- 
lustri Soggetti  della  tua  Patria,  principalmente  per  dignità,  c  pet  domini  ap- 
poggiandone i  Facci  all'autorità  dei  Libri  la  maggior  parte  stampaci  .Alcuna volta 
trascura  le  Leggi  della  Critica,  e  vuol  esser  creduto  aulla  parola,  massimamente 
trattandosi  di  cose  patrie,  nelle  quali  talora  si  dimenata  dal  sentimento degli  Au- 
tori senza  ragione  sufficiente,  per  cui  il  Fontani*»  negli Elog.  Ital  Venezia  1717. 
f>ag.  4*7»  gli  dà  del  poco  esatto,  e  dice,  che  le  di  lui  Pompe  bisognerebbe, 
che  da  capo  fossero  rifarce  con  titolo  più  modesto  ,  e  da  miglior  mano.  La  tcrca 
parte  di  questa  istoria  si  conserva  inedita  nella  Liberia  dell'  Università  di  Siena 


al  T.  111.  a  C.  xyj.  m/m.  ccxtx.,  ed  era  ancora  presso  gli  Eredi  del  Ch.  Csv. 
Gio.  Ant.  Pecci  assieme  con  i  Compendi  delle  Vite  de'  Santi,  e  Beati  Senesi 
anch'  essi  inediti  .  Questa  è  t  Opera  (  cioè  la  Parte  in.)  rosi  die*  il  sud.  Cav. 
Pecci  nel  suo  piccolo  Trattato  degli  Anttqaarj  Sane*  dotti  (  MS.  nella  Mani- 
celliana  Scaff.  A  Fate.  aji.  \  la  più  perfetta  di  questo  Scritture,  poiché  in 
tua  ti  1  inatta  di  molti  trascorri  ,  ed  abbagli  pigliati  neW  opera  stampata ,  e 


*>i  aggiunge  moltissime  giudiziose ,  ed  utili  notizie  moderne, ed  antiche ,  che 
«1  rendono  di  molto  profitto  agi'  intendeati  ditali  materie,  li  P.  Lori  nella 


UGU  4.« 

P7ro  dV17a  K<m.  Margherita  Siohi  Sanete  impressa  io  o"iVn<*  pel  ido"p.  distin- 
gue le  Pompe  Sa  ne  ti  d«i  Fasti  Senesi,  che  dice  ciut  MSS.  presto  iSigg.Pìc- 
colomini ,  c  Bandin.  ,  e  che  io  non  conosco . 

 •  Vica  di  Brandano  MS.  La  rammenta  il  Pecci. 

  Vice  de*  Santi,  e  Beati  Sanesi. 

MSS.  nella  Pubblica  Libreria  delta  R.  Università  di  Siena  , e  pretto  il Cav.  Pecci 
in  più  Tomi  col  Titolo:  Aggiunte  alle  fico  de*  SS.  e  BB.  Sanesi  del  P.  Ugur- 
gieri %  come  arietta  il  P.  de  Angeli»  Min.  Coov.  nelle  Note  allaj  Vixa  del  6,  Pie- 
tro Pettina jo  pag.  xxtv. 

Ugurgieri  Can.  Mario,  Senese. 

Orazione  Funebre  dell'Emiri.  Card.  Lelio  Piccolomini  Ar- 
civescovo di  Siena  recitata  nella  Sala  di  sua  Abitazione,  che 
era  il  Palazzo  Papeschi,  ai  24.  di  Maggio  1681.  MS. 

Ugurgieri  P.  Stefano,  Leccetano,  Senese. 

Qraiio  Panegirica  in  Praeconium  B.  Ioannis  Guccii  Patrìcii 
Senensis  Qrdinis  Eremiiarum  S.  Augustini  Hicetani  .  Seni* 
1592.  apud  Lucani  Bontttum  in  4.  —  Rara. 

L"  Ugurgieri  Pompe  Sanesi  T.  1.  pag,  6"  1,7.  dice ,  che  te  ritte  eziandio  |a  Vita 
del  B.  Pietro  Fiorentino ,  ma  non  accenna  ,  ac  ella  fù  (rampati  e  dove  ella  aia . 

Viali  Ab.  Felice,  Padovano. 

Ode  Genetliaca  per  la  Nascita  del  Ser.  Principe  Primoge- 
nito di  Cosimo  III.,  e  Margherita  d'Orleans.  1663.  in  4. 

«  Ringraziamentoa Pisa .  In  Padova  i6j$.peril  Cadorino  in  4. 

Confìtte  nelle  LoJi  di  Pisa  nella  Prima  Parte,  e  del  Granduca  Cosimo  III. 
nell'altra.  E'  ac  ritto  poi  con  «no  stiae  secentistico  tanto  smaccato,  e  stucchevo- 
le, che  non  si  t»ud,  ne  ut,  ne  dir  di  peggio.  Fù  il  Viali  Professor»  nell'  U- 
nivcriita  di  Pisa  . 

Vias  (de)  Baldassarre. 

Panegyris  ad  Urbanum  Vili.  Sum.  Pont.  Àquis-Sextiis  \6i9. 

VlBENNA  (C.) 

De  Rebus  Cestis  Porsennae  Registet  Clusinorum. 

Questa  Storia  MS.,  di  cai  da  un  cenno  il  Malavolti  nella  Stnria  di  Siena  Part. 
I.  Lib.  111.  pag.  aj.  ,  e  V  Editotc  delle  note  all'  Ughel  i  Italia  Sacra  T.  IU. 
del  17 > 8.,  conservasi  nel  Cassone  ferrato  di  Montepulciano,  come  asserisce  il 
D.  Luigi  Ant.  Paolozzi  nella  sua  Dissertazione  sopra  le  Acuue  Termali  di 
Chianutano  inserite  in  fine  alla  Relazione  «Ielle  sudd.  Acque  del  Baldassarri  pag. 
52.  ,  ma  ella  è  senza  dubrùo  non  solo  favolosa,  ma  alttesl  apocrifa,  e  falsa,  e 
partecipa  de'  ritrovamenti  d'  Annto  di  Viterbo .  Nel  Sec.  XVI).  da  qualcuno  di 
Montepulciano  fù  proposto  datai  alla  luce,  comecché  principalmente  vi  si  tratta 
dell  Origine  di  quella  Città,  ama  acopertane ,  «redo  io,  l'impostura,  riause  so- 
speso I*  affare . 

Vicariis  (de)  Girolamo. 
Gesta  del  {Som.  Pont.  Clemente  X1L  In  PaUrmo  1732.  in  4. 
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Vicelli  P.  Giuseppe,  Prece  dell*  Oratorio  di  Verona. 
Stanze  per  la  Solennità  di  S.  Filippo  Neri  in  8. 

Evvi  un  Rame  coli'  lottine  del  Santo,  quando  in  età  di  io.  anni  stava  io  Casa 
di  Galeotto  Caccia  . 

Vicenza  (da)  P.  Angelico,  Min.  Rif. 

Li  Vita  della  gran  Penitente  S.  Margherita  da  Cortona  del 
Terz' Ordine  dì  S.  Francesco.  In  Venezia  1757.  per  Tom- 
maso Bettinelli  in  8. 

Vicenza  (da)  P.  Lodovico,  Vie.  Gcn.  dell'  Ord.  de' Min. 
Vita  ò\  Bernardini  Senensis . 

Fù  stampata  nel  Secolo  XV.  senz' alcuna  nota  Tip  grafici ,  ed  i  di  una  estrema 
rarità  .  1.  PP.  Bollsndisri  l'hanno  riprodotta  negli  Atti  Jet  Santi  sorto  il  dì  io. 
di  Maggio,  ma  ne  hanno  ignorato  l'Autore.  Fù  quindi  tradona  da  Aoonimo  in 
Italiano,  ed  impressa  in  Venezia  nel  »$'J.  per  Simone  da  Lovere  in  4.  lo  cre- 
do, che  la  Vita  dell'  inciso  Santo  citata  dal  Wadingo  nella  Biblioteca  degli 
Scrittori  Francescani pag.  246.  direna  ad  Cardinale*  Agritnwm ,  e  da  esso  attri- 
buita al  P.  Lodovico  Vincentini  tranccacano,  sia  l'istesaa  cosa  colla  suddetta. 

Vico  "(da)  Can.  Michele. 

Annalcs  Rerum  Pisanarum  ab  a/2/1.  971.  ad  ann.  1  i^f».  ex  vet. 
Cod.  AIS.  Caroli  òtrozzae  Fior» 

Stanno  nel  T.  X.  dell'  Italia  Sacra  dell*  Ughelli  edi%.  del  Coleri  pag.  99. 
Il  sadd.  Michele,  che  vifce  dopo  la  metà  del  Sec.XIV.  «li  condusse  fino  al  ia6p. 
Difatti  il  Muratori,  che  gli  dette  fuori  più  corretti  nel  T.  V).  pag.  ió"j.  Rer. 
/tal.  Script.,  gli  protrae  fino  a  quest*  Epoca,  e  gì'  intitola  Brevia< ium  Pitanae 
Hntoriae.  L'immortale  Francesco  Maria  Fiorentini, che  di  queit'  Istoria  aveane  un 
Etemplare ,  come  eg  i  attesta  nell' auteosoo  Libro  de  Hctrtuoae  Ptetatis  0/ iginibu» 
pag.  i}.,  e  nella  Vita  della  Cwntcua  Matilde  Lib.  1.  pag.  to.,  dice  esser  que- 
ste Istorie  del  sudd.  Michele  da  Vico,  ma  il  Muratori  sembra,  che  non  con- 
corra nell*  istcsso  sentimento. 

Vie  (la)  Mort,  et  Tombeau  de  Haut,  et  Puissant  Seigneur 
Philippe  Strozzi  Chevalier  des  treus  Ordres  du  Roy  Con- 
seiller  en  scs  Conseils.  d'Estat  ec  A  Paris  1608.  chez  Guil- 
laume le  noir  in  8. — Rarissima. 

Vie  de  Marie  de  Medicis  Princesse  de  Toscane,  Reine  de  Fran- 
ce,  et  de  Navarre .  A  Paris  chtfz  Ruault  T.  111.  in  3. 

Vieri  Francesco  ved.  Verino. 

Vieri  Gio.  Batista. 

Relazione  di  quanto  occorse,  e  fù  fatto  nel  \666.  in  occa- 
sione di  rifarsi  il  Campanone  della  Torre  Pubblica  di  Sie- 
na, di  tirarlo  ,  e  collocarlo  sù  detta  Torre.  Con  la  dimo- 
strazione di  più  di  molti  Disegni  delle  cose  più  difficili  ad 
.  essere  spiegate,  ed  intese.  MS.  in  //>#/.  nella  Segreteria  Vec- 
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chia  di  Firenze.  La  suddetta  Campana  pesa  8-  19950, 
Vieri  Ugolino  ved.  Verino. 

Vigerio  Marco,  di  Savona,  Vescovo  di  Sinigaglia. 
Apologia  contra  Pisanum  Concili abulum . 

La  rammenta  il  P.  Lodovico  di  S.  Carlo  nella  Bibliotheoa  Pontificia  pag.  jpy, 

Vigiani  P.  Agostino,  Servita,  Fiorentino. 

Elogio  volgare  in  prosa ,  e  Poesie  volgari ,  e  latine  in  morte 
di  Iacopo  Tavanti  dell*  Ord.  dei  Servi. 

MS.  in  Firenze  nella  SS.  Nomina  al  Cod.  za;.  E' falso,  che  di  questo  Scrittore 
ne  patii  il  Pocc'unti,  come  asserisce  il  P.  Negri  pag.  7.,  il  quale  peraltro  si  di- 
mentica di  far  menzione  di  questo  Elogio,  c  di  molte  sue  Poesie  ivi  MSS.  nei 
Codd.  txy ,  e  aatf. 

Vigif.r  P.  Giraldo,  Carm.  Scalzo. 

A:ta  Canonizaiionis  S.  Andreae  Corsini .  Parisiis  1630.  in  12. 
  Vita  S.  Mariae  Magdalenae  de  Pazzis. 

La  rammenta  il  P.  Marziale  di  S.  Gio.  Batista  nella  sua  Biblioth.  Script.  Car- 
snelit.  Excalceat.  pag.  105.  In  Religione  il  P.  Vigier  nominavasi  P.  Domenico 
di  Gesù . 

Vigne  (  delle  )  P.  Raimondo  dà  Capua ,  Domenicano . 

Vita  S.  Catharinae  Senensis  Ord.  Praed.  Coloniae  infoi. 

Dopo  altre  ristampe  si  ha  quella  di  Anversa,  e  l'altra  inserita  nel  T.  III.  d'A- 
prile degli  Atti  dei  Santi  pag.  853.  —  odi.  Era  anteriormente  stampata  in  vol- 
gare in  Firenze  nel  M77-  nella  Stamperia  di  Ripoli  in  4.  col  seguente  Ti- 
tolo: Leggenda 'delli  B.Caterina  da  Siena.  In  rine:  Anno  Domini  mille 
quattrocento  ietta nt a  sette  addi  ventiquattro  di  Marzo.  E'  stata  questa  Leg- 
genda inprontata  in  Firenze  al  Monisterio  di  Santo  Iacopo  di  Ripoli  dell'  Or» 
dine  de'  Prati  Predicatori  per  mano  di  dna  Religiosi  Frate  Domenico  da  Pi» 
stoja,  et  Frate  Piero  da  Pisa.  Di  questa  edizione  ,  che  I'  Haym  a  tutta  ragione 
appella  rarissima ,  sebbene  falsamente  la  supponga  in  fogl. ,  vedasi  il  P.  Fine- 
acni  nelle  Notizie  Istor.  sopra  la  Stamperia  di  Ripoli  pag.  18.  Con  altra,  e  mi- 
glior versione  la  riprodusse  il  C.m.  Bernardino  Pecci ,  poi  Vescovo  di  Grosseto, 
nel  T.  I.  delle  Opere  della  Santa  raccolte  da  Girolamo  Gigli,  e  stampate  in  Sie~ 
na  nel  1707.  per  il  Bonetti  in  4. ,  che  con  errore  il  Fabricio  Bibl.  Med.et  inf. 
latin.  Patavii  17*4.  T.  VI.  pag.  43.  suppone  tradotta  da  Barduccio  Or.igiari. 
Fù  tradotta  eziandio  dal  P.  Ambrogio  Caterino  de' Politi  da  Siena  dell' Ord.  dei 
Pi  ed. ,  e  ivi  stampata  nel  1  $14.  per  Michelangelo  di  Bartolom  meo  in  4.  Ediz.  rata, 
di  cui  il  sud.  Gigli  nella  Prefazione  alle  rhenaionat»  Opere  della  Santa  pag.  xxvilf. 
dice  ,  che  la  locuzione  del  Cateiino,  se  si  badi  alla  prima  divnlgazione  fat- 
ta in  Siena  nel  15^4.  sà  di  poca  buona  civdià  Toscana  ;  brache  V  impressioni 
posteriori  veggansi  alquanto  raggentilite  s  ditatti  fuco»!  riprodotta  in  Venezia  nei 
1587.  per  Pietro  Marinelli  in  S.D.  gii  Srtirt.ri  Senesi  abbiamo ,  che  il  B.  Tommaso 
di  Naccio  Carfari  no  nobile  Senese ,  Domenicano ,  affettuoso  Discepolo  della  Santa, 
e  Compagno  in  molti  suoi  viaggi ,  lasciasse  scritto  in  latino  un  voluminoso  supple- 
mento alla  sudd.  Vira  del  P.  delle  Vigne,  pubblicato  poi  dalGigli  nella  Part.tì. 
del  Voi.  I  delle  Opere  di  S.  Caterina  stampare  dal  Bonetti  in  Siena  nel  1707., 
che  fu  poi  ancor  qoeSro,  per  quanto  ne  dice  il  Gi^li  nel  T.  11.  pag.  274.  del 
auo  Diario  Sanese,  tradotto  io  volgare  dal  D.  Gio.  Angelo  Corsini,  c  da  Set 
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Giuseppe  M.  Torrenti  ambedue  Senesi .  Abbiamo  ancora,  che  il  tv  Ai.  B.  Tom» 
■nato  promoveste  in  Venezia  nel  1411.  il  Processo  sopra  le  gloriose  A/ioni  dell* 
Santa ,  nell' occasione ,  che  in  Venezia  stessa  alcuni  zelatori  contradicevano  a 
qualche  Culto, che  ad  essa  si  prestivi,  non  ancora  canonizzata;  ed  avendo  prò» 
dotti  molti  Testimoni  e  per  domina,  e  Santità  degni  di  lede,  ottenne  da  Fran- 
cesco Bembo  Vescovo  Castellano  il  Decreto  pel  Culto  di  essa .  Questi  Atti  ter* 
virano  poi  al  tempo  di  Pio  11.,  che  ascrisse  la  Vergine  nel  Catalogo  dei  Santi,  ai 
Cardinali  relatori  per  nuovamente  esaminare  l'eroiche  virtù  della  medesima  ;  e 
te  ne  conserva  un'  Esemplare  io  Siena  con  tutte  le  opportune  legalità  nella  me- 
desima custodia  ,  dove  si  chiude  la  Sacra  Testa  delia  Santa . 

— -—  Vita  S.  Agnetis  de  Montepolitiano. 

Po  pubblicata  da  Ambrogio  Taegio  nella  sua  Collezione  di  cose  spettanti  all'  Or d. 
dei  Pred.  Lib.  III.  Dist.  8.  pag.  140".  e  riprodotta  dai  PP.  Bollano  isti  nel  T.  11. 
d' Aprile  pag.  fot.  Il  P.  Echard  Svriptor.  Ord.  Praed.  T.  11.  pag.  ai .  dice  estere 
arata  tradotta  in  italiano  da  t.  Andrea  da  Pisa . 

Vignoli  Maria  Porzia,  Romana,  dell' Ord.  dei  Pred. 

Roma  trionfante  in  lode  di  Alessandro  VII.  Som.  Pont.  II 
Quadrio  T.  II.  Pan.  n.  pag.  122.  della  Storia  d' ogni  Poesia 
la  dice  impressa  nel  1655. 

  La  Serafica  Sanese,  Panegirico.  Il  Mandosio  T.II.pa^. 

193.  della  B ibi  10 ih.  Romana. 

Viligiardi  D.  Gio.  Francesco. 
Dell'  incurabile  infermità,  e  stupendo  guarimento  della Sig. 
Anna  Pacchi  del  Riccio  Relazione  con  aggiunta  di  testimo- 
nianze per  la  segnalata  Grazia  miracolosamente  impetrata 
dalla  SS.  Vergine  del  Carmine  didotte  dalla  disamina  di  più 
Persone  degne  di  fede .  In  Firenze  nella  Stamp.  Imp.  1 755.  in  4. 

Villani  Filippo,  Fiorentino. 

Le  Vite  d'  Uomini  illustri  Fiorentini  scritte  da  Filippo  Vil- 
lani, ora  per  la  prima  volta  date  alla  luce  colle  annota- 
zioni del  Cont.  Giammaria  Mazzuchelli.  In  Venezia  1747. 
per  Giambatista  Pasquali  in  4. 

Edizione  correttissima.  Filippo  Villani  collo  scrivere  queste  Vite  ci  ha  dato  U 
primo  esempio  di  Storia  Letteraria  Patria,  poiché  quasi  tutti  coloro,,  de'  quali 
egli  cagiona,  sono  Uomini  molto  celebri  per  sapere,  e  ci  ha  conservate  moke 
notizie  appartenenti  alla  loro  vita,  e  a  loro  studi,  che  senza  lui  sarebbero  pe- 
rite .  Le  suddette  vite  furono  dall'  Autore  composte  in  latino,  e  formano  il  se- 
condo libro  dell'  Opera ,  che  ttovavasi  nella  Libreria,  che  fu  già  di  Angelo 
Guicciardini,  e  da  cui  passò  in  Casa  Gaddi,  e  finalmente  nella  Biblioteca  di S. 
Lorenzo,  ed  il  primo  a  darci  questa  notizia  per  lo  avanti  ignota  fù  il  Ch.  Ab. 
Lorenzo  Mehus  nella  vita  dei  B.  Ambrogio  Traversar! .  La  Barberina  ne  conser- 
va un'  esemplare  MS.  con  molte  varianti.  11  Titolo  i  questo:  Philippi  So/*- 
tarii  de  Origine  Civitatit  Fiorentine^  et  ejusdem  famosi»  Civibut .  E'  precedu- 
ta da  due  Lettere,  una  di  Filippo  ad  Eusebio  suo  Fratello,  e  l'altra  di  Eusebio 
a  Filippo  .  Quindi  viene  il  primo  libro  diviso  in  xix.  Capitoli ,  nel  quale  nma 
l'Origine  ,  e  1*  varie  vicende  di  Firenze ,  e  di  Fiesole.  Al  accendo  poi  và  iac 
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stanzi  altra  Lettera  dì  Filippo  al  predetto  tuo  Pratello  ,  ed  in  etto  descrive  le 
Gesta  de'  famosi  suoi  Cittadini  fino  al  num.  di  xli.  Chiude  I'  Opera  una  tetta 
Lettera  di  Filippo  ad  un'  Anonimo.  11  Volgarizzatore  pubblicato  dal  Mazzu- 
cbelli  non  tolo  omelie  molte  Vite,  ma  di  più  aitai  ai  scostò  dall'  originale , co- 
me dimostrano  1'  Ab.  Mchua  nella  Prefittone  alle  Lettere  di  Ambrogio  Carnai- 
dolerne  pag.  cxxiv. ,  e  tegg. ,  ed  il  P«-  Zaccaria  nella  Bibl.  antica  ,  e  moderna 
di  Storia  Letter.  T.  111.  Semestre  li.  pag.  610.  e  tegg.  Nella  Prefazione  del 
predetto  Mazzuchelli,  ed  apptesao  i  citati  Mehua,  e  Zaccaria  altre  molte  no- 
tizie trovar  si  poiaooo  di  questo  Libro,  e  di  varj  MSS.  Il  P.  Ab.  Luigi  Sarci 
nell'Opera  de' Projeuori  di  Bologna  Voi.  1.  ne  ha  pubblicate  alcune  nel  lo  re 
Originile,  e  fra  Mie  quella  di  Taddeo,  siccome  alcune  altre  secondo  1'  origi- 
nale latino  le  pubblicò  il  sudd.  Mebus  nella  riferita  Prefazione,  e  il  Sig.  Cav. 
Gio.  Batista  Baldclii  in  fronte  all'  edizione  delle  Rime  non  più  scampate  del  Boc- 
caccio in  Livorno  18 «a.  per  Tommaso  Moti,  e  Comp. ,  la  Vita  di  Meli.  Gio. 
Boccaccio ,  quale  per  altro  Jcggevasi  nell*  edizione  del  Decameron^  fatta  in  Lon- 
dra nel  172;.  Il  D.  Lami  oltre  all'  aver  postillato  il  suo  Esemplare  esistente 
nella  Magliabech.  Clau.  IX.  Cod.  118.,  ha  aumentato  quest'  Opera  di  osserva- 
zioni pregevoli,  le  quali  ai  leggono  nelle  Nov.Lett.  Fior,  all'  an.  1748.  Col.  i4i. 
181.  ut.  ajo*.  »4J.  a8j.  joo.  317.  pi.  J4f-  3*>  J77-  4J7-  »  «  4P»»  Le  Vite 
poi  ivi  comprese  sono  le  seguenti,  cioè  quella  di  Claudiano  pag.  1.  —  di  Za- 
n»bì  da  Strada  pag.  vt.,  la  quale  in  avanti  fù  pubblicata  nei  Morali  di  S.  Gregorio 
fitagnb  pubblicati  in  Napoli  nel  174*. —  di  Gio.  Boccaccio  xi.  —  di  Coluccio 
Piero  Salutati  xx.  Questa  pute  fù  stampata  avanci  nel  174).  dal  Mchus  ,  e  dal 
Rigscci,  in  occasione,  che  ciascuno  diede  fuori  le  Lettere  del  predetto  Co- 
luccio  —  di  Roberto  de'  Bardi  xxix.  —  di  Cipriano  xxxi.  —  di  Accorso  xxxu. 

—  di  Francesco  suo  figliuolo  xxxvii.  —  di  Dino  da  Mugello  xxxix.  —  di  Tad- 
deo Fisico  xlii.  —  di  Dino  del  Garbo  xivi.  —  di  Tor rigiano  tisico  xlix.  —  di 
Tommaso  del  Garbo  lii.  —  di  Brunetto  Latini  tv.  —  di  Bruno  Casini  lx.  — ■ 
di  Arrigo  da  Settimello  un.  —  di  Franccseo  da  Barberino  L*tr.  —  di  Bonifacio 
U  berti  lxx.  -*  di  Guida  Donati  lxxiii.-—  di  Paolo  Gocmetn  lxx  vii.—  di  France- 
sco Cieco, e  d'altri  Musici  fiorentini  lxxviii.  —  di  Giotto  ,  e  d'altri  Dipintori 

1  Fiorentini  lxxx.  — :  di  Lucerio  antico  ixxxm.  —  di  farinata  U berti  ivi  —del 
Conte  Guido  Guerra  lxxxvi.  —  di  Niccola  Acciajoli  lxxxvii.  —  di  Gio. , e  del 
Fratello  Matteo  Villani  lxxxix.  —  di  Già.  Andrea  Principe  dei  Canonisti  xcu. 

—  e  di  Guido  Cavalcanti  xevr.  Della  continuazione ,  che  race  Filippo  all'  Istorie 
di  Gio.  eoo  Zio,  e  di  Matteo  suo  Padte  più  a  basso. 

Villani  Giovanni,  Fiorentino. 

Scoria  di  Giovanni  Villani  Cittadino  Fiorentino  corretta» 
e  alla  sua  vera  lezione  ridotta  (  da  Baccio  Valori  )  col 
riscontro  de'  Testi  antichi  (  dalla  Torre  di  Babel  fino  al 
1 348.)  In  Fiorenza  1 587. per  Filippo^  Iacopo  Giunti,  e  Frat.  in  4. 

Nel  fine  di  questa  rara  edizione  vi  sono  alcune  rimesse ,  o  siano  giunte  tratte  da  un 
Codice  di  Benedetto  Tornaquinci,  e  da  un'  «Irro  di  Iacopo  Contati  ni .  Questo 
del  Contenni,  che  però  e  una  parte  della  Cronica  del  Villani  arrivando  soltanto 
al  Cap.  xxx.  del  Lib.  VII.,  era  stato  un  tempo  di  Baldassarre  Ubriachi,  e  po- 
ecie  di  Matteo  Mancini,  da  cui  fù  lasciato  p«r  testamento  a  Sperone  Speroni, 
che  di  sua  mano  il  ripose  in  Venezia  nello  studio  del  Cootarini,  dove  allora  si 
radunava  il  fiore  dei  Letterati .  Questo  Codice  stimato  molto .  dal  Cav.  Salvia  ti 
•i  conserva  ora  nella  pubblica  Libreria  di  S.  Marco  di  Venezia,  ed  il  Zanetti 
Bibliotecario  della  medesima  svendo  pubblicato  il  Catalogo  il  registra  nel  T.  U. 
Cod.  xxxtv.  pag.  331.  fra  gl'Italiani  con  una  nota  in  fine,  d'onde  ai  ha,  che 
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fù  di  primo  tempo  dei  Frati  Do-ncnicani  di  S.  Mirti  Novell*  di  Firenze  ,e  che 
Baldassarre  di  Simeone  degli  Ubriachi  di  Firenze  lotto  il  Priorato  di  tra  Dome» 
pico  Pantakoni  da  essi  il  comprò  l'anno  1)70.,  il  che  dà  a  conoscere  l'ami» 
chita  di  q'iesto  Testo  poco  lontano  dal  tempo  dello  stesso  Villani .  Stimabile  e* 
zumlio  è  l'altro  Codice  membranaceo  ,  che  fù  già  di  Coi  Villani  fatto  assem- 
brare  da  Matteo  fratello  del  nostro  Gio.  Villani  nel  IJ7*.,  e  copiato  verisimil- 
mente  dall'originale,  il  qual  Codice  poi  fù  acquistato  di  Casa  Davanzati ,  ed  ora 
•i  conserva  nella  Riccardiana  unitamente  ad  un'altro  Cartaceo  molto  antico ,  che 
fu  già  di  Ant.  M.  Salvini  del  tutto  corrispondente  al  »udtictio.  Nel  mentovato 
Codice  Davanzali ,  ed  in  molti  altri  MSS.  una  Parte  del  Ltb.  1).  è  occupata 
.   dalla  Vita  di  Maometto,  la  quale  manca  negli  stampati,  ed  in   alcuni  Codici 
ancora.  Nella  medesima  Libreria  «Ieri  cinque  Codici  vi  sono  di  queara  lstotia  , 
due  dei  quali  sembrano  del  Secolo  XIV.,  ed  un  altto  del  principio  del  Secolo 
XV.  Stimabili  pure  sono  due  Testi  nella  Laurcnziana  al  Plut.  LXH.  ,  che  uno 
dei  quali  vorrebbe  il  P.  Negri  Scritt.  Fior.  pag.  apj-  darci  ad  intendete  ,  eh* 
•'fusse  l'autografo,  ma  s'inganna  fortemente.  Un  altro  Cart.  in  fogl.  gr.  esi- 
ste nella  Libreria  dì  S.  Maria  Novella,  in  cui  finisce  la  Cronica  giusta  V  edi- 
■ione  de'  Giunti  del  15*9.  nell'anno  ■  3 3 cf. ,  cioè  al  Cap.  t.  del  Libro  XI.,  e 
in  qualche  luogo  diversifica  dagli  editi,  e  credesi,  che  si  possa  computare  asso- 
lutamente del  Scc.  XI V.  Nella  Magliabechiana  vedonsi  -  parimente  varie  Copie 
della  Porre  1.  e  11.  alla  Clan.  xxv. ,  una  delle  quali  segnata  col  renisi.  12».  è  la 
migliore  j  questa  è  in  carta  in  fogl. ,  e  contiene  la  Parte  ti. ,  la  quale  pttnei» 
pia  dal  Diluvio  del  1  jjj.,osi«dal  Lib.  XI. ,  e  finisce  nel  Cap.  cxxii.  del  Lib.  zìi. 
de  gran  tremino,  che  furono  in  Ficoli,  e  in  Baviera.  In  line  del  medesimo 
ai  legge:  Qui  finisce  U  Trattato ,  e  Ì  opera  fatta  per  Gio.  Villani  iscritta, 
e  ritratta  dal  loro  Originale  Libro  dì  ^o.  di  Gen.  1  jpz.  Si  compie  di  seri- 
vere  el  dì  di  Santo  Stefano  Amen.  La  parte  t.  dì  questo  Testo  ,  o  sia  ilT.  I. 
non  so  dove  esista,  ma  certamente  fù  cognito  al  celcbte  Mona.  Borghini,  poi- 
che  presso  gli  Eredi  del  Sen.  Cerretani  si  conserva  un'esemplare  dell'  Istoria  di 
Gio.  Villani  dell'  Edi»,  di  Venezia  per  Niccolò  Bevilacqua  Trentino  ad  i- 
stanza  Utili  He  redi  di  Giunti  di  Firenze  del  »5$o.  art  4.  celle  Postille  di  Re- 
migio (  Nannini)  Hor. ,  il  quale,  come  apparisce  scritto  nel  Frontispizio,  fu  di 
Mons.  Borghini,  e  questa  edizione  si  giudica  dall'  Ha y«r»  migliore  dell'  accen- 
iuta  del  1587.  ,  ma  di  contrario  sentimento  sono  i  Compilatori  del  Vocabola- 
tio ,  e  tutti  gì'  Intendenti .  L'  enunciato  Esemplare  è  tutto  arricchito  di  postil- 
le, e  di  varie  Lezioni  notate  di  mano  dell' istesso  Botghini  assai  diligentemen- 
te ,  e  tolte  da  un  Codice  scritto  nel  1  jp*«  come  è  notato  in  fine  del  Libro ,  il 
qua!  Codice  reputo  il  medesimo  di  quello ,  una  parte  del  quale ,  come  ho  det- 
to, è  ora  nella  Magliabechiana .  Questo  Libro  gii  del  Borghini  passò  quindi  in 
mano  del  Priore  Tommaso  del  Bene  ,  che  il  donò  a  Gio.  Batista  Cerretani .  Fi- 
nalmente nella  mentovata  Libreria  di  S.  Marco  di  Venezia  sta  un'altro  Codice 
del  Villani  lasciatole  in  morte  con  molti  altri  da  Gio.  Batista  Recanati  .Di  que- 
sto Codice  Cartaceo  di  gran  mole  in  fogl.  di  non  poca  antichità,  e  di  buona 
mano,  che  intiere  contiene  le  predette  Istorie ,  così  dicesi  nel  Giorn.  dei  Letter. 
è'  halia  T.  XXXV.  pag.  342.  e  24 j.  Ottetto  e  un  gran  Codice   Cartac.  in 
fogl.,  di  bel  carattere,  e  di  tal  correzione,  che  ben  dà  a  divedere  estere 
stato  un  Valentuomo,  di  chiunque  ne  fotte  quell'Esemplare,  che  dagV  In- 
tendenti vien  giudicato  essere  scrittura  di  tempo  vicinissimo  allo  stesso  Vil- 
lani. Persone  dottissime,  e  che  altrove,  specialmente  in  Firenze,  aveano 
veduto  qualche  altro  simile  Testo  a  penna,  contestarono  questo  essere  il  pià 
antico,  e  il  più  emendato,  e'I  più  intero.  Anzi  pronunziarono ,  che  volen- 
doci fare  una  nuova  perfetta  edizione ,  come  in  fatti  da  alcuni  anni  an- 
dari sic  )  divisandosi  (  qui  si  accenna  ccttsmentc  il  Muratori ,  che  di  questo  MS. 
ai  servi  aesVcdiffOjK,  che  fece  della  lstoris,  come  si  diti ,  insetita  aelT.XUl. 
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degli  Scrittori  delle  Cote  Ftaliche  )  ili  questo  celebrati  ssimo  /storico ,  e  pur' 
gatissimo  Scrittore  Toscano  principalmente ,  i  qua*i  i  he  unicamente  sta  Te- 
ito  del  Sig.  Ricantiti  se  ne  dovrebbero  fare  le  Collazioni.  In  moltissime  co- 
se quettn  Codice  e  divrrto  dall'  edizioni  finora  fatte  in  Venezia  ,  e  tn  Fi- 
reme,  ma  da  pei  tutto  apparisce  la  sua  lezione  migliore  ,ptu  esatta  ,  e  legit- 
tima .  Anch'io  da  poco  tempo  in  qui  ne  ritengo  un  fescoiplarc  antichissimo trat- 
to dalle  roani  di  uno,  che  non  ne  conoicea  il  pregio.  Invero  non  poca  èia  di* 
vci»ita  ,  che  in  tutti  i  MSS.  di  questo  Isterico  •'  incontra  molte  volte  assai  so- 
stanziale ;  e  anco  nelle  varie  impressioni,  che  di  questa  Storia  si  sono  fatte» 
gran  variazioni  compariscono  in  più  interessanti  cose,  ed  eziandio  nella  Cro- 
nologla  ;  1*  Edizione  peraltro  del  1587.  è  la  migliore  di  ogoi  altra  .  Giovan- 
ni scrisse  con  somma  purità  di  favella  queste  stimatissime  Istorie  ,  nelle  quali 
te  per  le  cose  accadute  «vanii  i  suoi  tempi,  ha  molti  favolosi  racconti  adottati, 
ciò  attribuir  si  dee  all'ignoranza  del  Secolo,  in  coi  scrivea,  il  quale  non  gli  potè 
somministrare  tutti  gli  ajuti,  che  gli  erano  necessari  per  iscrivere  colla  debita 
critica,  benché  gli  ricercasse  a  sua  possa.  Ciò,  che  accadde  a  suo  tempo  il  de* 
scrìsse  con  molta  fedelra,  ed  a  ragione  meritò  sempre  per  questo,  che  io  gran» 
de  stima  i  giusti  estimatori  delle  cose  lo  avessero .  Non  sì  può  con  tutto  que- 
sto però  dire,  che  non  prendeste  alle  volte  qualche"  abbaglio,  lu  prova  di  que- 
sto vedasi  una  giunta  nel  T.  I.  dell'  Ammirato  pag.  174.  175.  ec.  Ciò  s"  intenda 
ancora  di  Matteo  ,  e  di  Filippo  Villani.  Quantunque  egli  abbracci  la  narrazione 
dì  tutro  ciò,  che  avvenne  nel  Mondo,  ed  un'Istoria  più  universale  dir  si  pos- 
sa, che  particolare  di  sua  Patria  ,  pur  non  ostante  a  ragione  l'ho  qui  riferito ,  per- 
chè più  ampiamente  le  azioni  di  Firenze  ,  che  di  altrove  ha  lodevolmente  regi- 
strate ,  siccome  egli  scrive  nel  Ltb.  Vili.  Cap.  ««vi.  Tornato  da  prendere  il 
Giù1. ileo  nel  ijoo.  largito  da  Bonifazio  Vili,  cominciò  la  sua  Cronica ,  quale  con- 
dusse (ino  al  1348. ,  in  cui  mori.  E*  da  dirsi  in  ultimo,  che  di  Ricordano  Malcspi- 
na  ,  da  cui,  oltre  da  diversi  altri  Istorici  antichi ,  trovati ,  come  egli  stesso  dice  ,  in 
Roma,tra>se  Gio.  la  sua  Storia,  non  fa  menzione  alcuna,  per  il  che  il  Muratori 
Per.  hai.  Script,  fa  le  sue  maraviglie  dicendo:  Certe  Villanus  PLordani  Ma- 
lupini  historiam  stimma  confidentia  expilavit ,  et  eum  ,  per  quem  profece- 
rat ,  nunqttam  nominavit ,  exemplo,  ttt  omnes  fattbunttn ,  pamm  laudando, 
Finalmente  è  da  rilevarsi  l'errore  commesso  a  pag.  408.  della  Biblioteca  Smi- 
thiana  circa  il  dirsi  stampata  da  Lorenzo  Tor remino  la  Cronica  universale 
di  Gio.  Villani  in  Libri  XII.  Questo  errore  il  fi  risaltare  Gio.  Brunacct  in  una 
sua  Lettera  inserita  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  del  1755.  Col.  806".,  e  175©".  Co/. 
IZ7. ,  poiché  il  Totrentino  nel  1554.  non  stampò  di  Gio.  Villani,  se  non  gli 
ulcimi  due  Libri,  vale  a  dire  ri  Libro  XI.,  e  Xll.  Ivi  Cui.  8o«.  adduersi  il 
motivo,  per  cui  egli  stampò  i  soli  due  ultimi  Libri  ,  e  gì'  intitolò  Seconda  Parte. 

•   De  Aurei  Floreni  Fiorentini  origine,  praestantia,  et  va- 
lore per  varias  temporum  vices  ,  cum  Signis,  et  Emblemati- 
bus ,  quae  in  ipsis  inspiciumur  tex  Coi.  autographo  nunc  pri- 
munì  in  lucem  edito. 

Sta  nel  T.  IV.  de  Monetis  hmliae  dell'  Argelati  pag.  4.  ediz,  di  Alitano  in  4. 
Fu  riprodotta  quest'Opera  fatta  dal  Villani  nel  1 3 16. ,  mentre  era  Maestro  dì  Zec- 
ca, dall'  Orsini  nella  Storia  delle  Monete  della  Rvp.  Fior.  pag.  1.  con  que.u 
diversità  ,  che  l' Argelati  ha  soltanto  riportato  i  nomi  dei  Presidenti  della  Zecc* 
eoo  le  Marche,  e  l'Orsini  per  extensum  eoo  i  Segni,  e  le  Armi. 

Villani  Matteo,  e  Filippo,  Fiorentini. 

Le  Storie  di  Matteo  Villani ,  Gttadin  Fiorentino ,  che  con- 
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tinua  quelle  di  Gio.  il  fratello  (  Lib.  XI.  dal  1348.  fino  al 
1360.)  con  la  giunta  di  Filippo  suo  figliuolo,  le  quali  ar- 
rivano sino  a  tutto  il  1364.  e  toccano  qualche  cosa  anche 
del  1365.  In  Fiorenza  1596.  per  i  Giunti  in  4. 

Lorcnto  Torrentino  stampò  in  Firenze  nel  Jyj4-  dell'  Inori»  di  Matteo  la  Part.t. 
soltanto,  cioè  i  primi  IV.  Libri,  e  non  ambe  le  Parti,  come  dice  con  errore  il 
peraltro  diligentissimo  Compilatore  dell'  Indice  dulia  Cappottano  pop.  188. 
c  i  Giunti  nel  i$6i.  riprodussero  in  Venezia  ad  instantia  degli  Eredi  di  Ber- 
nardo Giunti  di  Firenze  in  4.  i  soli  primi  otto  Libri,  e  parte  del  IX.  sino  al 
Cap.  LXXXV1. ,  alla  cui  maggior  correzione  contribuì  un  Testo  a  penna  som- 
ministrato loto  da  Lodovico  Castclvetro  con  altro  più  ottimo  Testo  di  Giuliano 
de' Ricci  scritto  l'anno  1174.,  cioè  ij.  anni  dopo  la  morte  dell'  Autore.  Da 
Ardiugo  di  Corso  de' Ricci  Patrizio  Fior,  ebbero  modo  essi  Giunti  di  dar  fuori 
dalla  loro  Stamperia  in  4.  in  Firenze  nel  1577.  le  dette  Storie  di  Matteo  Vil- 
lani empiiste,  cioè  il  rimanente  del  Lib.  IX.  e  i  due  altri  Libri  X.  e  XI.  ,  al 
qual'  ultimo,  che  per  la  morte  di  Matteo  succeduta  «i  ìa.  Luglio  1  jtfj.  in  tem- 
po di  Peste  era  rimatto  imperfetto,  Filippo  auo  figliuolo  aggiunse  LII.  Capì, 
incominciando  dal  LXI.,  e  terminando  ael  GII.,  e  di  questa  seconda  Parte  ne 
fecero  anco  l'accennata  edizione  dei  i$o6.  Il  Manni  nel  Metodo  per  iuudiare 
la  Storia  Fior.  pag.  44.  osserva,  che  bisogno  vi  sarebbe  di  fare  una  nuova  im- 
pressione di  queste  Istorie  tratte  dal  Tcacu  dei  Ricci,  giacche  egli  supera  tutte 
I'  edizioni  con  alcuni  ragguardevoli  pezzi  d'  Istoria  tralasciati  per  avventura  a 
bella  posta  per  fini  politici.  Di  Matteo  Villani,  che  come  Ghibellino  fù  da' Ca- 
pitani di  Parte  Guelfa  ammonito ,  vedasi  il  Manni  nei  Sigilli  T.  IV.  pag.  7$. 
e  $eg.  che  alcune  poche  notizie  ci  riferisce  illustrando  1' Albero  di  Casa  Villani . 
Egli  parla  ancora  di  Filippo,  ma  di  questo  assai  più  ne  ragiona  il  Cont.  Maz- 
suchclli  nella  Prefazione  alle  Vite  degli  Uomini  illustri  Fior,  dell'  istesso  Fi- 
lippo da  esso  pubblicate ,  come  si  è  detto ,  nel  1 747.  lo  poi  non  mi  sono  qui 
voluto  impegnare  d'accennare  tutte  l'edizioni  dell'  Istorie  dei  tre  Villani,  poi- 
ché quelle  ,  di  cui  abbiam  parlato  ,  sono  frà  le   migliori .  Però  non  posso  pas- 
cer sotto  silenzio,  che  il  Muratori  dando  mano  alla  Raccolta  degP Istorici  dilla 
Cote  d' Italia  fece  inserire  nel  T.  XIII.  pag.  1.  la  mentovata  Istoria  di  Gio. 
Villani  riscontrata,  e  corretta  sul  Cadice  Recanari,  di  cui  più  >opra  parlai,  e 
nel  XIV.  quelle  di  Matteo  pag.  1.  e  aegjf.,  e  di  Filippo  ivi  pag.  729.,  e  irgg. 
con  varie  lezioni  tratte  dai  due  Codici  Fiorentini  Covoni,  e  Kit  ci  citati  nel  Vo- 
caboli io  della  Crusca ,  e  a  lui  comunicate  dal  Cav.  Marmi  .  Questa  Edizione  di 
Milano  a  sentimento  di  ogni  Giudice  spassionato  si  reputa  la  più  esatta ,  ma  sic- 
come ì  Tartini,  e  Franchi  vo  evano  farne  in  Firenze  una  ristampa ,  cosi  da  pjrte 
loro  uscì  contro  quella  di  Milano  una  Lettera  .  .  .  ad  un'  Amico  ttdl'  edizione 
delle  C>onache  del  Villani  fatta  a  Milano  nel  1719. ,  la  qual  Lctrcta  »i  ha 
tradotea  in  Francese  nella  Biblioteca  Italiana  stampata  a  Ginevra  nel T.  Vili. 
Art.  vili.  pag.  188.  e  tegf{.  Non  andò  osa  però  senza  risposta, poiché n«l  1710. 
comparve  una  risposta  dell'Amico  alla  Lettera  di...  .  ec.  di  cui  nella  citata 
Biblioteca  hai.  T.  X.  Art.  vili.  pag.  250.  e  segg.  se  ne  da  l'Estratto.  In  que- 
ste Scritture  però,  più  che  ogni  altra  cosa ,  trionfano  gli  strapazzi.  Di  questa  i- 
atessa  edizione  procurataci  dal  Muratori  si  sono  prevaluti  gli  Editori  dell'  Isto- 
ria dei  tre  Villani  stampata  in  più  Tomi  in  8.  io.  Milano  nel  i8oa.  dalla  Società 
Tipografica  de'  Classici  Italiani . 

Villani  Niccolò,  di  Pistoja. 

Epitalamium  in  Nuptiis  Alarci  Antonìi  Burghaii ,  et  Camil- 
la* Ursinae  Principimi  Sulmone .  yiterbii  1621. 
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Cenzone  alla  Santità  di  Nostro  Signore  Urbano  Vili» 
In  Venezia  1632.  p*r  Ciò.  Pietro  Fintili  in  4. 

  Ragionamento  sopra  la  Poesia  giocosa  de'  Greci ,  La- 
tini, e  Toscani.  In  Venezia  1632.  in  4. 

  Fiorenza  difeia  Poema  Eroico  in  X.  Canti.  In  Roma 

1641.  per  il  Landini  in  4.  —  Raro. 

Il  P.  Zaccaria  Bibliotk.  Pistor.  Part.  li.  pag.  227.  lo  chiama  imperfectiuimum 
Poema.  Al  concilio  il  P.  Dondoli  della  Pietà  di  Ptttoja  pag.  j$a.  Duuimi  , 
egli  dice ,  che  debba  rettore  coti  abbottato  quettn  Poema  ;  non  però  poco 
mvan*o  ha  fatto  la  fama  dell'  Amore  con  la  pubblicazione  di  quetto  em- 
brione, e  inarganittato  concetto  ,  e  per  la  dottrina,  e  per  la  maniera,  e 
per  la  tcelttttima  erudizione,  e  per  tante  fantasie,  con  cui  ai  scuopre  dall' 
imbattutila,  che  egli  io  volt  va  vestire.  Il  vero  si  é,  che  1'  Autore  avrebbe 
probabilmente  disapprovato  il  consiglio  di  chi  dopo  la  sua  morte  il  dette  alla 
luce.  E^Ì'ì  piuttosto  divenne  celebre  per  doe  Satire  latine  scritte  con  molta  ele- 
ganza. Una  comincia:  Dii  vestram  (idem,  che  e  alla  luce  senza  nome  di  au- 
tore ,  e  di  luogo,  ed  è  al  sommo  rara  .  Battolommeo  Tortelletti,  o  Torcoletti 
poeta  Veronese  rispose,  come  riferiscono  l'Allacci  nelle  Api  Urbane,  e  1'  Ab. 
Scrassi  nella  Vita  di  Torquato  Tasso  T.  11.  pag.  188. ,  con  altra  Satira  imito* 
lata:  Ad  Satyram;  Dii  vestram  fidem,  Amisatyra  Tiberina  neglecti  Acade* 
mici  Romani.  Francofurti  icjo.  Nel  line  vi  é  Actio  apologetica  adversut  Sa- 
turami Dii  vestram  fidem  ex  Antisatya  Tiberina.  Frannofurti  icjo.  L'al- 
tra Satira,  e  questa  pure  è  rarissima ,  incomincia  :  Sos  canimus  turdis, quale  se 
gli  produsse  gran  vantaggio ,  gli  concitò  anche  grand'  invidia  ,  e  molti  nemici  pet 
ciò,  che  in  casa  dice  del  Poeta  Bracciolini  suo  concittadino,  della  galantissima 
Carrozza  di  Mona.  Antonio  Quercnghi  f  c  d'  altre  coae  ,  che  in  essa  si  leggono . 

Villi  Andrea,  Veronese. 

Versi  alla  incomparabile  Improvvisatrice  Conila  Olimpica 
(  D.  Maria  Madd.  Morelli  Fernandez  Pistoiese  ) .  In  jògl. 
ò'enz'  alcuna  nota  Tipografica. 

Villifbanchi  Gio.,  Volterrano. 

Descrizione  della  Barriera,  e  della  Mascherata  fatta  in  Fi- 
renze a  17.  ed  a  10.  di  Febbr.  1612.  al  Ser.  Sig.  Principe 
d'  Urbino  (  Federigo  Ubaldo  Padre  della  Granduchessa  Vit- 
toria ) .  In  Firenze  1613.  per  Banol.  Sermartelli ,  e  Fratelli  in  4. 

In  questa  occasione  fù  celebra»  sulla  Piazza  di  S.  Croce  la  Pesta  intitolata  :  La 
Guerra  di  Amore,  la  quale  in  diverse  Catte  fù  incagliata  e  acqua  fòrte  dal  Ce- 
lebre CaUot . 

VlLLIFRANCHI  Gio.  Cosimo . 

Oenologia  Toscana,  o  sia  memoria  *opra  i  Vini,  ed  in  spe- 
cie Toscani  scritta  a  vantaggio  del  Paese  dal  ec.  stata  pre- 
miata in  quest'anno  1783.  dalla  R.  Accademia  Fior.  d'A- 
gricoltura detta  de'  Georgorili .  In  Firenze  1783.  per  Gae- 
tano Cambiaci  Voi.  II.  in  8. 
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Stà  ancor*  nel  T.  IV.  Part.  in.  pay.  i.  del  Magazzino  Tonano ,  e  nel  IV. 
Part.  tv.  pag.  i.  Nulla  manca  per  estere  un  Trattato  completo  tù  tal  materia . 
All'  Ante,  xviii.  évvi  una  enumerazione  alfabetica  di  tutte  quasi  le  ipccie  dì 
Vini  conosciuti  in  Toscana  sotto  i  suoi  proprj  nomi  tino  al  num.  Hj. 

Vìncenti  Niccolò,  Senese. 

Vica  del  B.  Pietro  Petroni  Sanesc  Monaco  dell'Ordine  Cer- 
tosino . 

Pervenuta  questa  Vita  coli'  altra  scritta  pure  contemporaneamente  dal  B.  Gio. 
Colombini  nelle  mani  del  P.  D.  Bartolommco  da  Siena  Certosino ,  con  eitraordi- 
natia  diligenza  coordinate,  ed  abbellite  ,  I*  anno  16*19.  le  diede  alle  stampe  espres- 
se, c  descritte  con  tal' elegante  Urinici,  con  metodo  così  regolato,  e  con  note 
cosi  ben  concludenti  in  comprovazione  di  quanto  scrive,  che  niente  più  polca 
desiderarsi  da  uno  studioso,  pio,  e  veridico  Scrittole,  quale  egli  d  veramente. 

Violardi  Francesco  Maria . 

Relazione  dello  Stato ,  Forze ,  e  Governo  di  Ferdinando  I. 

Gran  Duca  di  Toscana.  MS.  in  Lucca  presso  il  Chiariss. 

S.  E.  il  Sig.  Consigliere  Sen.  Cesare  Lucchesini . 
Violi  Gio.  Batista,  Fiorentino. 

De  Bello  Fiorentino  . 

E' citata  quest'Istoria  MS.  dal  P.  Negri  pag.  141.,  e  dal  P.  Pocciantl Script.  Fio- 
reat.  Cathal.  pag.  too. ,  che  la  chiama  insigne  opus ,  e  l'Autore  optimae  *pei, 
sanctissimorumqae  morti m  adolescen* ,  quem  niù  intempestiva  mori  utbrir 
puistet ,  Fiorentina  Civitas  hominem  Jvrsan  usque  ad  miraculum  habuistet  > 
Viorì  verso  la  meta  del  Secolo  XVI. 

Visconti  Gio.,  di  Piscoja. 

Eglogae  ires,  et  Epigrammata  ad  ///.,  et  Excell.  Prìncipem 
D.  Larolum  Mediceunr.  Florentiae  1613.  apud  lunctas  in  4. 

'  Orazione  recitata  al  Capitolo  Generale  della  Religione 
dei  Cavalieri  'di  S.  Stefano  P.  e  M.  in  Firenze  il  Mese  di 
Febbraio  1620.  alla  Ser.  Arcid.  Maria  Maddalena  d'  Austria 
Granduchessa  di  Toscana.  In  Firenze  1620.  per  Pier  Ge- 
ronimo Cecconcelli  in  4. 

Gli  Oratori  di  tali  Orazioni,  che  le  recitavano  inter  Missarum  Solemnia  do- 
vevano per  istituto  ragionate  della  Religione  di  S.  Stefano,  ed  esortare  i  Cava- 
lieri all'adempimento  dei  loro  dovuti  e  però  a  qualcuna  ho  dato  qui  luogo. 

  In  Ser.  Ferdinandi  II.  Magn.  Etrur.  Ducis  feliciter  exa- 

ctam  Infantiam  Panegyris.  Pisis  16*23.  apud  Ioannem  Fon- 
tanum  in  4. 

Visconti  D.  Pietro  Paolo. 
Relazione  Isterica,  e  Fisica  dei  Terremoti,  che  per  lo  spa- 
zio di  due  anni  si  sono  fatti  sentire  nei  Territori  della  Ba- 
dia di  S.  Salvatore  (  di  Monumiata),  e  di  Radicofani  nello 
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Scaco  Sanese.  Stà  nel  Voi.  II.  pag,  i.  e  segf.  del  Nuovo  Ma- 
gazzino Toscano  impresso  in  Firenze  nel  1777. 
Visdomini  Arcangelo,  di  Arezzo. 

Racconto  dei  Fatti  della  Citta  di  Arezzo  dell'anno  1502. 

Stà  corredato  Ji  nate  colli  Relazione  di  questa  Città  fatta  da  Già.  Rondinelli  ,  ed 
ivi  stampata  nel"  175$.  in  9.  pag.  109. — iotf. 

Vistoli  Gian  Francesco,  Ravennate. 
Lezione  Accademica  per  I*  Erezione  della  Statua  di  bronzo 
ad  Alessandro  VII.  Som.  Font. 

Stà  in  una  Raccolta  intitolata  :  Ostequj  di  gratitudine offrrti  al  su Jd.  Pont,  da- 
gli  Accademici  Informi  di  Ravenna.  In  Ravenna  \6jx.  in  +. 

Vita  del  B.  Angiolo (  Mazzinghi  )  Carmelitano.  In  Venezia.  1560. 

Vita  di  Sancto  Romolo  Frimo  Vescovo  di  Fiesole,  el  quale  fù 
Discepolo  di  S.  Fiero  Ap.  ridotta  di  latino  in  lingua  Tho- 
scatta  asunza  di  chi  restaurò  la  sua  Sepultura.  et  Cappella 
nella  Canonica  di  Fiesole,  et  ridusse  in  luce,  et  cogitino- 
ne el  Corpo  suo,  et  de*  suoi  quattro  Compagni  stati  occulti 
lungo  tempo  in  decto  luogo  .negli  Anni  Domini  1401.^4. 
Senz'ultra  nota  Tipografica. —  Rarissima. 

Vita  di  S.  Filippo  Neri  espressa  in  XL1V.  Figure  delineate 
da  Gio.  Stella,  et  incise  in  Rame  da  Christiano  Sas.  Jnjhgl. 

Vita  (  in  ottava  rima  )  del  B.Giovanni  della  Famiglia  de' Bru- 
ni da  Vespignano  di  Mugello  ,  in  Firenze  1708.  per  Pie- 
tro Matini  in  8. 

Apparisce  in  principio ,  che  dia  fune  per  la  prima  volta  impreda  nel  itf8».  L' una, 
c  l'altra  edizione  e  rarissima. 

Vita  di  S.  Caterina  de'  Ricci  cavata  da  Sommar)  de'  Processi 
fatti  per  la  sua  Beatificazione, e  Canonizzazione  proposti, 
ed  esaminati  nella  Congregazione  de' Riti.  In  Roma  1746. 
per  Lirolamo  Mainardi  in  4. 

Il  P.'Sandrini  nella  Vita  dell'  isressa  Santa  dire  esser  questa  Vira  composta  datino 
de'  Primi  Padri  drlC  Ordine  pienamente  infirmato  di  tutto  ti  merito  della 
cauta  della  Beata. 

Vita,  e  morte  del  Bali  Cammillo  Rospigliosi .  in  Firenze  1670. 
in  4., — e  in  Roma  1670.  per  Filippo  M.  Bentdini  in  4. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Rosa  Maria  Martini  fanciulla  seco- 
lare fiorentina  composta  da  un  Sacerdote  di  Reggio  di  Lom- 
bardia. In  Firenze  1773.  per  Domenico  Marzi  in  4. 

Vita  dell' Ab.  Lorenzo  Ricci  già  Proposto  Generale  dell'  e- 
stinta  Compagnia  di  Gesù  mb*.  Senz' alcuna  nota  Tipografica. 
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Vita  del  Girolamo  Savonarola  dell'Ordine  dei  Predica- 
tori. In  Ginevra  (Firenze)  1781.  in  8. 

A  torto  tu  attribuita  questa  Vita  al  sommo  satirica ,  e  sanguinosa  dai  dotti  Con», 
plhtori  dal  Nuovo  Dizionario  Juorico  stampato  in  Bastano  nel  1796.  T.  XV11I. 
pag.  200.  al  celebre  P.  Scarponio  Gesuita..  L'Autore  e  Fiorentino  ,  e  tanto  baiti. 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio  Donna  Leonora  Rami  re  a  Mon- 
talvo  Fondatrice  delle  Umili  Anelile,  della  SS.,  Trinità  del 
Nobile  Conservatorio  detto  la  .Quiete,  (  presso  Firenze  ),e 
dell'  Anelile  della  SS.  Vergine  deli'  Incarnazione  (  in  Firen- 
ze). All'Altezza  R.  del  Ser.  Gio.  Gastone  Gran  Duca  di 
Toscana,  in  Firenze  1740.  per  Piero  Abatini  in  4.  , 

Vita  della  B.  Ubaldesca  Monaca  dell'Ordine  de' Cavalieri  di 
S.  Gio.  Gerosolimitano,  di  Fisa,  iJ  cui  Corpo  riposa  uelU 
Chiesa  del  S.  Sepolcro.  In  Firenze  per  Antonio  Padovani, 

Vita  di  Giuseppe  Maria  Castellani  Sacerdote  secolare  della 
Città  di  Livorno.  In  Roma  17.53.ftT  i  Fratelli  Pagliari  ni  /n8. 

Vita  pubblica,  e  privata  di  Pietro  Leopoldo  d'Austria  Gran 
Duca  di  Toscana,  poi  Imperatore  Leoptoldo  IL  In  Filadelfia 
(Milano)  17^6,  in  8.  —  e  ivi  con  note  1707.  in  8. 

Vita  di  Mess.  Luigi  Alamanni.  Stà  nei  T.  XXX il.  dql  Giorni 
de*  Lctter.  a"  Italia  pag.  231 .  —  370.  , 

Vita  di  Francesco  Bemi.  Stà  in  fronte  alle  sue  Poesie  burle- 
sche stampate  nel  1770.  in  Amsterdam .  , 

Vita  Iltldebrandi  Poni.  Pont,  cognomento  Gregorii  VII.  Fran- 
co/uni 1584.  apud  Ilaeredem  IVechelium. 

Stà  ancora  dopo  il  Chronicon  Slavorum  Halmodi rivi  stampar.»  da! ««dceioM in  fagl. 

Vita  Leoni s  Baptistae  Alberti. 

L'Autore  di  questa  vita  è  anonimo  ,  ma  isocrono  .  P*  stata  per  le  prima  volta  pro- 
dotta dal  Muti. turi  nel  T,  XXV.  pan.  i0j.  Jte.r.  bai.  Script,  in  fronte  all'Ope- 
ra dell'Alberti  intitolata:  Commentario.*  de  Conjuratione  Porcaria. 

Vita  d'  Antoa4o  Magliabechi.  Stà  nel  T.  XXX11I.  Pan.  1.  del 

Giorn.  dei  f.etter.  dy  Italia  pag.  1.—  74. 
Vita  ò\  Bonat  Vtigìnis  Pisanae . 

I  Padri  d'Anversa  U  pubblicarono  nel  T.  VI.  Maii  pag.  40$.  —  514.  Corner** 
presso  di  me  on  Codice  antico ,  che  contiene  ta  Viu  tli  detta  Sa tt.., alla  di  cui 
cine  lefgcsi  quanto  appresso  :  Tutte  queste  etite  ha  vi\tn,et  Ittto.et  le  prò* 
dette  cose  ha  sui  ino  di  mano  fitopna  Fra  Bi  tta  tli  Stefano  detta  Capptllm 
di  S.  Martino  di  Pisa,  che  allora  eia  attualmente  rimatore  delie  Sonila. 
Scritto  l'anno  del  Signore  i}*4  il  dì  t+.di  AprUe. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Pio  P.  Pietro  Bini  Fior.  Fondatore 
della  Congregazione  dell'Oratorio  nella  sua  Patria  descritta 
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nel  1682.  da  un  Sacerdote  Fior.  Al  Ser.  Principe  Cosimo  III. 
G.  Duca  di  Toscana.  MfS.  in  fogl.  grande  in  Casa  Bini. 

Vita  ,  et  Gesta  Clementis  VliL  Sum.  Poni,  MS.  nella  Libreria 
Tempi  Cod.  20.  in  fogl. 

Vita  del  Veo.  P.  Riscoro  de'  Serriscori  di  Fir.  MS.  presso  di  me. 

Vi  rA  del  Ven.  Servo  di  Dio  Libnardo  titf  MigTiOrucci  jFonrJej-* 
core  della  Nuova  Congregazione  di  S.  Carlo  posta  in  Via 
della  Burella,  e  Primo  Guardiano  di  essa.  Era  MS.  in  detea 
Compagnia,  divisa  in  xvir.  Capiceli,  e  scricca  nel  1613» 

Vita  di  Bernardo  Benvenuci  Sacerdoce  Fior.  Priore  della  Chiesa 
diS.Felicicadi  Firenze.  MS: -netta  Riccard.  R.11.  num.  1 1 .  infigh. 

Vita  del  D.  Francesco  Buonaventura  dei  Teglia,  dtfio  per  di- 
sprezzo il  Solone  d'  Etruria  MS.  nelh  Maglia».  CI.  ix.  Cod.  87. 

Vita  del  Som.  Pont.  Leone  XI. 

MS.  nella  Magliabcch.  Class,  xxtv.  Cod.  io.  Ivi  pure  alla  Cfaat.  vtr  Cod.  e*f. 
vi  finn  divene  Poesie  per  li  di  lui  Incoronatone,  come  pure  ivi  altre  ve»  no 
sono  per  la  di  lui  infermità  . 

Vita  del  Card.  Egidio  Boni  da  Cortona .  MS.  ivi  Class.  xxxVir. 
Cod.  117.  ^  ( 

Vita  eli  Anna  Maria  Ciaccheri  ne'Ricci d'Empoli,  detea della 
Croce,  Terziaria  Francescana  nel  Convenco  dell'  Ambro- 
giana  MS.  E'  cicata  dal  D.  Brocchi  nel'T.  I.  dei  Santi,  e  Beati 
Fiorentini  pag.  587.,  ove  pure  rammenta  le  seguenti. 

Vita  di  Ferdinando  di  Benedecto  Luchint ,  giovane  secolare 
della  Compagnia  del' Ceppo.  MS.  Ivi  pag.  5^8. 

Vita  di  Laura  di  Bernardo  Cambi  Agostiniana  in  S.  Gaggio 
MS.  Ivi  pag.  fiio. 

Vita  di  Lorenzo  Ancinori  Sacerdote  Secolare,  Fondatore  della 
Congregazione  de'  Preti  di  S.  Salvatore  MS.  Ivi  pag.  61 1. 

Vita  di  Lucrezia  Torrigiani  Riccardi  .  MS.  Ivi  pag.  612. 

Vita  della  Ven.  Maria  Anna  del  Bianco,  Domenicana  nel  Con- 
vengo della  SS.  Annunziata  d'  Empoli  '.  MS.  Uri -pag,  (Sta. 

Vita  della  Ven.  Reparata  Gricci  Religiosa  Conversa  nel  Mo- 
nastero di  S.  Silvestro  di  Firenze  MS.  Ivi  pag.  óa^.- 

Vita  di  Girolamo  ftenirieni. 

Era  MS.  in  fogl.  presso  \\  Ch.  Can.  Anton  Maria  Biscioni.  V  Anonimo  autore 
*  dice'  d'averlo  conosciuto  'nev.1?  ulrimi  suoi  arri.  Per  quanto  poi  risulta  a<  pag. 
»7©\  sembra,  che  ci  le  arrircase  non  multo  dopo  la  di  lui  morte ,  che  seguiran- 
no IJ4*.,  poiché  «  pag.  aji.  di-c:  »ìamo  tenuti  nfi  pr  porre  alla  moderna 
'  'gioventù  l'esempio  aitar  fresco  di  uno  prudente  Cittadino,  tati n ne  Lette- 
rato ,  ottimo  Cristiano-,'*  lodevole  Porto.  ift  fatato  di  Antonio  «elcbic  Me- 


4«8  V  I  T 

-  dico  f  fl  di  Domenico  Canonico  di  S.  Lorenzo  profondo  Fi  loro  fo ,  e  Teologo  , 
dei  quali  un  recente  Scrittore  dice  :  habuit  Literaria  Retpublic*  ,  habuit  Fio» 
r emina  Patria  Urbt ,  quod  in  Benivenia  Nobili  Familia  decur,ente  decima 

■  quinto  Soeculo  da  tuo  Triunviratu  gloriaretur .  Huronjmu»  ,  Antonius ,  Domi- 
nicu»  fiterunt  hi  non  minai  histoncorum  ,  quatn  Poctarnm  Carminibu*  il- 
lustrai  oc» 

Vita  della  Ven.  Maria  Vincenzia  Giraldi  Religiosa  inS.  Ap- 
pollaiila MS.  Ivi  pag.  618. 

Vita  del  Ven.  Pier  Francesco  Gatti  da  S.  Piero  a  Ponce  , 
Laico  Riformato  di  S.  Francesco  morco  nell'Ospizio  di  Fi- 
renze  MS.  Ivi  pag.  624. 

Vite  di  diversi  Principi  della  Casa  Medici  . 

MSS.  nelle  Librerìe  Corsini  di  Roma,  e  Tempi  di  Firenze  Codi.  po.  in  fogl. 
■  Sue,te  *°no  ^'dirtendo.  1. , .  di  Cosimo  111.,  di  dio.  Gastone  Cr«nduchi  di 
VToscana,  del  Principe  Francesco  M.rij  ,  del  Gran  Principe  Ferdinando,  della 
Gran  Principessa  Violante,  della  Principessa  Anna  Elettrice  Palatina^  e  dello 
Principessa  Eleonora.  Evvi  ancora  quella  di  Giuliano  Dami  favorito  di  Gio. 
Gastooe,  e  analmente  la  Lista  de'  Ruspanti ,  e  Ruspante. 

Vitale  Fra  Salvatore,  di  Sardegna,  Min.  Osserv. 

Fiorellini  Alverninum ,  in  quo  de  Serafici  Patriarchae  Fran- 
cisti  Sancì  itaie  luculenter.yet  pie  disseri  tur.  Flotentiae  1 626.  in  8. 

  Chronica  Saaphici  Montis  Alvcrnae ,  in  quo  Jesus  Lhri+ 

sius  Dominus  <V.,  Francisco  Seraphico  suae  Passionis  impressit 
Insignia .  Florentiae  1 630.  ex  Officina  Zenobii  Pignoni  in  4. 

Con  sette  Tavole  in  rame  di  Alfonso  Parigi .  La  prima  edizione  è  ha  volgare 
e  tu  stampata  in  Firenze  nel  i  6*8^  per  il  Sudd. 

Vjtau  Giano,  Palermitano. 

Elogia  lulii  III.  Romani  Pontifici».  Roma*  1553. in  12. 

Viterbo  j(  da  )  'Isacco . 

Excell.  Anium,  et  Medicinae  Docioris  Sacerdotis  inter  He- 
braeos,  Isach  Viterbiensis  Consilium  in  Causa  Praecedentiae 
prò  Fiorenti norum  »  et  Senensium  Duce,  contra  Ducem  Fer- 
rariensiuni.  Editum  sub  anno  1568.  Florentiae  apud  Jun~ 
ttas  in  fol. —  Rat  issi mo .    ,  ,t .   j  #l 

Vitman.P.  D.  Fulgenzio,  Va  11  ombrosa  no. 

Saggio  dell*  Istoria  erbaria  delle  Alpi  di  Pistoja ,  Modena , 

.  e .Lucca  con  nuove  osservazioni  Bocaniche  ,  e  Mediche,  e- 
sposto  in  una  Lettera  diretta  al  Sig.  D.  Antonio  Matani . 
In  Bologna  \ìl$-  per  Lelio  dalla  Volpe  in  8. 

Pene  I*  A  or  or  e  speranza  di  far' altri  viaggi,  e  pubblicare  noa  più  ampia  deaeri» 
rione  deFle  Manragne  di  Pivtoja  sehitrva mente  alle  Pjaatc,  che  io  .quelle  ti  of 
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mwoo,  conforta»  V  rrtt  fatto  sperare  eziandio  nella  Prcfatione  dell'  Opera  de 
medicati»  herbarum  facuUatibu»  ec. 

V1TOZ21  Ascanio. 
Informazione  delle  Operazioni  fatte  nella  disseccazione  delle 
Chiane  l'anno  1533-  MS. 

Il  D.  Targioni  a  pag.  pi.  del  auo  Prodromo  della  Corografia  delta  Toicana 
dice  trovarsi  nella  Libreria  di  Rosio.  Martini ,  e  di  volerla  egli  «tesso  pubblicare  . 

ViTroRELLi  Andrea,  di  Bassano. 

Vitae  Simun.  Pont.  Leonis  XI.,  Clementi s  Vili.,  PauliV.,et 
Urbani  Vili.  Stanno  neHe  più  recenti  edizioni  del  Ciacconio 
Vitae  Pontijicum .  ^ 

Vittori  P.  Ant.  M.  da  S.  Arcangelo,  Min.  Conv. 

.  Il  Prodigio  della  Divina  Grazia,  Panegirico  in  lode  di  S. 
Filippo  Neri.  In  Palermo  1689.  in  4. 

Vives  P.  Enrico,  Servita. 

Fasciculus  Fiorum  ex  Parnassi  Viretis  Rev.  P.  M.  Io.  Fran- 
cisco Mariae  Poggi  Fiorentino  Ord.  Serv.  Generali,  cum 
primum  Caesenam  accessit  a  F.  Henrico  Vives  de  Caesena  por- 
rectus.  Caesenae  1Ó01.  Typ.  Petri  Pauli  Receputi  in  4. 

Viviani  Antonio. 

Kistrctto  di  Storia  Volterrana.  MS.  in  Volterra. 

Viviani  Vincenzio,  Fiorentino. 

Ciati  Animi  monumenta  Vincentii  Viviani  in  Praeceptorem 
Galilaeum  Lynceum  Ferdinandum  IL,  et  Cosmum  IL  MM. 
DD.  Etruriae ,  et  Ludooicum  Magnimi  G  alitar  uni ,  et  Na- 
varrae  Regem  Christianiss.  itti  fuerunt  conscript  a  Florentiae 
in  fronte  Aedium  a  Deo  datar  uni.  An.  Sai.  1693.  nuper  in  lu- 
cem  edita  cura  loannis  Baptistae  de  Nellis  ec.  earumdemHe' 
redis ,  et  Possessoris .  Florentiae  1 79 1 .  apud  Frane.  Moucke  in  4. 

Questi  Cartelli,  che  compongono  la  Vita  dei  Galileo,  tono  riportati  ancora  pir 
exteatum  nel  Trattato  de  Loci»  Solidi»  del  medesimo  Viviani  pag.  utf.  e  teg. 
stampato  nel  1701.,  e  nel  T.  IV.  pag.  114.  àcW Osserv.  Fior.  edtz.  i.,e»pag. 
tf?.  delta  Vita  del  Galileo  scritta  dal  Sen.  Gio.  Batista  Clemente.  La  sudd. 
Casa  i  adesso  di  proprietà  del  Sig.  Auditore  Vincenzio  Sermolli. 

■         Discorso  intorno  al  difendersi  da' riempimenti ,  e  dalle 

corrosioni  de'  Fiumi,  applicato  ad  Arno  in  vicinanza  della 
Citta  di  Firenze .  In  Firenze  1 688.  per  Pietro  Matini  in  4.  -  Raro . 

Pà  Testo  di  L.ngua  .  Sì  legge  ancora  nel  T.  IV.  della  Raccolta  d'  Autori  ,che 
trattano  dfl  Moto  delle  Acque,  pag.  ìij.  Editi.  II. 

«         Relazione  intorno  al  riparare, per  quanto  pos#ibil  sia. 
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la  Città ,  e  Camp,  di  Pisa  dalle  inondazioni.  Ivi  T.IV.p.250. 
■       Racconto  lscorico  della  Vita  di  Galileo  Galilei  Nobile 
Fiorentino  ec 

Questo  Racconto  in  forali  di  Lettera  con  la  Data  del  di  20.  Apr.  10*54.  fi»  Pe' 
la  prima  volta  impretao  dal  Gin.  Salvini  nei  j'uaft  Cornei,  p+g.  107.  —  4)1. 
Era  giusto,  che  fossero  pubbliche  le  memorie  di  uot'  Uomo  scritte  «4  latini  a 
del  Principe  Leopoldo  poi  Cardinale  de*  Medici  da  un  suo  degno  Discepolo  ,ia  cui 

in  varie  guise 

Riverberò  nel  tuo  Maestro,  e  Duco 

La  ricevuta  luce , 

E  illustrò  lui  col  di  lui  proprio  lume  . 
Furori)  tue  tratte  dall'  Originate ,  che  esisteva  preevoP  Afe.  Iacopo  Panttninì  Nipote 
dì  Sorella  del  Viviani ,  e  auo  Successore  nella  Lettura  di  Martcmacica  nello  Stu- 
dio Fior.  Nulla  di  più  esatto  aveamo  fin  qui  intorno  a  questo  grand' Uomo ,  on« 
de  giustamente  è  «tato  il  suddetto  Racconto  premesso  all'  edizioni  delle  Opere 
Galileiane  di  Firetue,  e  di  Padova.  Non  però  aarà  coti,  allorché  tari  pubblicate 
la  Vita  del  Galileo,  che  i  già  da  qualche  anno  stampata  per  i  Torchi  éciMow 
cke,  aortiti  dalla  penna  del  Ch.  Sen.  Gio.  Batista  Nelli,  che  prevenuto  dalla, 
morte  non  potè  stampare  il  Voi.  11.,  che  contener  dovea  la  parte  più  interes- 
sante, cioè  il  Carteggio  dei  riferito  Galileo. 

Vivo  (del)  Biagio  Costante,  Canonico  d'Empoli. 

Breve  ragionamento  intorno  all'  antica,  e  miracolosa  Im- 
magine del  SS.  Crocifisso  detto  volgarmente  delle  Grazie 
posta  nell'Insigne  Collegiata,  e  Propositura  di  S.  Andrea 
d' Empoli  ec.  In  Firenze  1776.  nella  Stamp.  Bonducciana  in  4. 

A  pag.  xx.  il  Can.  del  Vivo  fi  dichiara  l'Autore  dì  quest'Opuscolo. 

Vivo  (  del  )  Dott.  Francesco ,  Priore  di  S.  Ambrogio . 
Orazione  funebre  per  la  morte  di  Sua  Maestà  Lodovico  I. 
Infinte  di  Spagna,  Rè  d'Etruria  ec.  recitata  il  dì  30.  Luglio 
1803.  in  occasione  dei  solenni  Funerali  celebrati  nella  R. 
Basilica  di  S.  Lorenzo  di  Firenze  per  ordine  della  Maestà 
di  Maria  Luisa  Infanta  di  Spagna,  Regina  Reggente  d'  E- 
•  truria  ec.  In  Firenze  1804.  nella  Reale  Stamperia  in  4. 

Volpe  Francesco  Maria  • 

11  Glorioso  S  Filippo  Neri.  Alla  Santità  di  Papa  Benedetto 
XllL  Lettera  in  versi.  In  Roma  17*4.  per  Aru.de'  Rotti  in  4. 

Volpi  Gaetano,  Padovano. 

Apologia  per  le  Vite  di  S.  Filippo  Neri  scritte  da'  celebri 
per  Santità,  e  Dottrina  PP.  Ant.  Gallonto,  e  Pier  Iacopo 
Bacci  della  Congr.  dell'Oratorio  contro  le  opposizioni,  e 
Je  accuse  di  certo  Accademico  Intronato,  fatte  loro  nel 
Libro,  in  cui  si  tratta  degli  Studi  delle  Donne  ec.  In  Padova 
1740.  per  Giuseppe  Cqaùao  in  4.  —  Rara. 
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Neil' isCMto  anno  «ompave  «Ih  luce  la  Difeta  d"  alcun*  proporzioni  de' primi 

Scrittori  della  Vita  di  S.  Filippo  N>  ri  ,  impugnate  da  un  modrrno  Autor m 
eotto  nome  dt-ll'  Accademico  Intronato  nel  »uo  Trattato  d'gli  Studj  d'Ile 
Danne  -  In  Bologna  1740.  in  8.  (Questa  Di/'-»a  c  di  Cario  Barbieri  da  Vicenza 
contro  il  P.  M*ti.ni  Gesuita  Scritture  dilla  Vira  di  i.  Ignito,  come  tra  gli 
■itti  ci  assicura  il  f-antuz2Ì  negli  Scrittoli  Bolognesi  1.  V.  pag.  a66.  Che  S. 
Filippo  Neri  (tato  sia  Legislatore  della  Congr.  otti' Orarorio  ,  c  1' unte*  Ivtituture 
della  medesima,  c  tondaiorc  dc.lk*  Arcicontr  tornita  «iella  SS.  Trio.tà  de'  Pel- 
legrini di  Ruma,  con  aitre  particolarità  , si  ptova  qui  chiaramente ,  c  >i rifusamente 
contro  il  sudd.  Accademico  Intronato.  Dopo  ciò  ne  succede  una  Giunta  òlla 
difeta  degli  Scrittori  della  Vita  di  S.  Filippo  Nert ,  o  lia  con  futazione  di 
ciò,  che  altri  aa»criu.ono  avrr  S  Filippo  domandato  a  S.  Ignazio  l  incesto 
m  ila  Compagnia  di  Ge>ù  ,  e  ti"  averne  avuta  la  ripului .  Questo  molto  pro- 
babilmente ti  dimostra.  Pur  non  bastando  all'anonimo  autore  tutto  questo,  ag- 
giunge uri  Appendice  alla  confutazione  delia  preteta  domanda  re.  Questa 
forte,  eJ  erudita  Appendice  i  stata  fatta  ristampare  dall'Autore  tul  171».  an- 
cora a  Bologna  con  una  Prefazione,  in  cui  dice  essere  stato  da  ciò  obbligate* 
dal  P.  Ir.nccno  Ant.  Zaccaria,  che  nel  T.  111.  della  Storia  Lett.  à"  Italia  Lib. 
Ut.  Cnp.  v.  num.  10.  ha  parlato  di  due  Scrittori  Filippini  con  maniere  non  trop» 
po  convenevoli ,  e  non  poco  opposte  alla  Peligìotsi  moderazione  cotanto  prò» 
pria  de'  Padri  dtlla  Compagnia  i  e  questo  ba  tatto  sulla  questione  ,  di  cui  si 
tratta  in  detta  Appendice  . 

  Vita  di  S.  Caterina  da  Siena.  In  Padova  1755. 

Su  e  sta  *  tratra  da  quella,  ebe  fù  stampata  in  Firenze  al  Monastero  di  S.  Iacopo 
i  Riputi  dell' Ord.  dei  Pred.  l'anno  1477.  in  Jbgl. 

Volpi  P.  Giuseppe  Rocco,  della Comp.  di  Gesù,  Padovano. 

Vita  di  S.  Margherita  di  Cortona.  In  Roma  1 228. in 8. —  e 

ivi  1 736.  con  Aggiunte  in  8. 
i        S'anctae  Agnetis  a  Monte  Politiano  Sacrae  ex  Praedica- 

torum  Ordine  Virginis  v'ita  breviter  ex  ò'acrorum  Rumini 

Congregai ionis  Tabuli s  descripta. 

Sta  a  pag.  jj.  dell'  Opu«colo  del  medesimo  Volpi  intitolato:  Vitae  Sanctorum 
Vifl.  a  Benedicto  XIII.  Pont.  Max,  Fatti»  Sacri»  adtcriptorum  on.  1716. 
Aomae  17*7.  in  S. 

Volpini  P.  Eligio. 

Elogio  di  Ugone  Eteriano,  e  di  Leone.  Sta  nel  T.  I.  pag. 

139.  delle  Mem.  litor.  di  più  Uomini  illustri  Pisani . 

-        Elogio  di  Fr.  Ranieri  da  Rivaltp.  Ivi  T.  IV.  pag.  137. 

Urbano  Vili.  Som.  Pont.,  Fiorentino. 

Vita  Roberti  Cardinalis  Bellarmini  Societatis  Usa. 

E' rammentata  cerne  scritta  in  Verso  eroico  dal  P.  Ilarione  Costco  Parigino n«U' 
Elogio  del  sudd.  Ordinale  nella  Btbliotheca  Pontificia  deJ  P.  Lodovico  da  S. 
Carlo  Carmcl.  pag.  zio.  e  a  pag.  273.  delle  Notizie  Istor.  delt  Accad.  Fior. 

Usimbapdi  Moti 5.  Pietro,  Vescovo  d'Arezzo. 

Syaodus  Arretina  habita  an,  x^.Florentiae  1598.  in 4.-  Raro» 


4:t  USI 

—  Costitutioni ,  et  Ordini  per  lo  buon  Governo,  et  osser- 
vanza de*  Monasteri  della  sua  Città,  e  Diocesi.  In  Siena 
1Ó03.  per  Luca  Bonetti  in  4. 

Usimbabdi  Mons.  Usimbardo,  Vescovo  di  Colle. 

Synodus  ColUnsis  habìta  anno  i668.Senis  1671.  in  4.  —  Raro. 

Ustio  Giacomo,  Can.  di  Cambray. 

Ad  Cletnentem  Vili.  Pont.  Opt.  Max,  Carmina, Ferrante  1 508. 
apud  Victorium  Baldinum  in  4. 

Uva  (dell')  P.  D.  Benedetto. 

Due  Sestine ,  una  del  Sig.  Scipione  Ammirati ,  V  altra  del  Rev. 
P.  D.  Benedetto  dell' Uva  nel  Natale  del  Ser.  Gran  Principe 
di  Toscana,  In  Firenze  1577.  Per  Bartolom.  Sermartelli  in  4. 

Wadingo  P.  Luca . 

Vitae,  et  res  gestae  Clementi*  Vili.,  Leoni*  XI.,  Pauli  V. ,et 
Urbani  Vili,  ò'umm.  Pontiff.  MSS. 

11  Wadingo  Script.  Ord.  Min.  pag.  339.,  l'Aliarci  Apes  Urbana»  pag.  iti.  ,e  il 
P.  Lodovico  di  S.  Carlo  Carni.  Scale,  nella  Bibliotheca  Pontificia  pag.  380. 

Wassembergio  Everardo. 

Plausus  Germaniae  Alexandro  VII.  Pont.  Max.  devotus.  Pat- 

savii  1655.  Typ.  Georgii  llaller  in  fol.  { 
Westmonst  Matteo. 

Fiorentina  Historia  . 

Alfonso  Lator  a  Varca  senz'accennare  dove  questa  Isroria efisrs, la  enuncia  nelle 
sua  elaboraci\sima  Opera  intitolata  Univerutt  Trrrarum  0>bi»  S<rtptvium  ca» 
lama  delineo  tu*  impressa  Paravii  1713.  tn  fol  a  pag.  388.,  ove  riporta  di» 
versi  Scrittori  di  cose  fiorenti  oc .  Pei  ine  mai  è  esistita  questa  Istoria  . 


Ximenes  P.  Leonardo,  di  Trapani, Gesuita,  Mattem.di  S.  A.  R. 
Del  vecchio,  e  nuovo  Gnomone  Fiorentino,  e  delle  Osser- 
vazioni Astronomiche  Fisiche,  ed  Architettoniche  fatte  nel 
verificare  la  costruzione.  Libri  IV.  a  quali  premettesi  una 
introduzione  istorica  sopra  la  cultura  dell' Astronomia  in  To- 
scana. In  Firenze  1757.  nella  òtamp.  Imp.  in  4. 

Sonovi  XI.  Tavole  incise  in  rame  rappresentanti  diverse  parti  della  F»M>rìca  del 
Duomo  di  Firenze,  c  vaij  Istruitemi  messi  in  uso  per  fare  queste  O»*ervaiioni, 
e  alcune  Figure  Geometriche,  e  tre  altri  Rami  dentro  il  Corpo  dell'  opera,  uno 
dei  qualr  rappresene.  Ij  struttura  del  Jitro  Gnomone,  V  altro  lo  Gnomone  del 
Battistero  di  S.  Giovanni,  e  ocl  teste  si  di  il  Ssggio  dei  caratteri  d'un' amico 
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Calendario  del  Secolo  IX.,  che  era  nell'Opera  del  Duomo,  ed  ora  nella  L»u- 
renziana  ,  e  quindi  ai  riporta  per  extentum  ,  ina  non  con  quella  vsafterza ,  con 
cui  I'  Ita  riprodotto  il  Can.  Annido  Maria  banani  nel!'  Ir.iiicc  di  detta  hiblio- 
teca  .  Si  premette  una  dotta  introduzione  istorica  sopra  la  Cultura  Astronomica 
in  Toacana,  e  particolarmente  in  Firenze  dal  Scr.  IX.  al  XVII.  Nel  Lib  l.  si 
tratta  delle  dimensioni  dello  Gnomone  della  Cattedrale,  e  d«.gl"  lst<u  •  enti ,  e 
metodi ,  onde  csie  sono  arate  eseguite  .  Nel  II.  si  ragiona  delu  OiiCrvuzioni  Sol- 
Stillali  f.itte  in  Duomo  nel  '7J$-,  '  del  loro  paragone  colle  più  auriche  .  Nel 
III.  si  tratta  della  Costruzione  di  una  nuova  Meridiana  descritta  nella  medesima 
Cattedrale  .  Nel  lib.  IV.  sita  un  minuto  racconto  d.llc  osservazioni ,  ed  esperienze 
fatte  nell'occasione  della  costruzione  di  questo  Gnomone.  L'  Iscrizione  incita 
in  marmo,  che  fu  collocata  in  un  Pilastro  della  Cupola  a  memoria  eterna  di 
tutte  le  operazioni  si  legge  in  quest'Opera  a  pag.  a  a  8.  in  ultimo  è  da  dirti, 
che  questo  nostro  Gnomone  ,  che  *  giustamente  denominato  il  j»iù  nobile  Stru- 
mento Meccanico  del  Mondo,  fu  inalzato  dal  Toscanelli  circa  l'anno  1460.  ad 
oggetto  di  determinare  il  Solstizio  per  quindi  rissare  le  Feste  della  Chieda  Ro- 
mana. E' questo  rissato  nella  Cupola  all'  altezza  di  177.  piedi  P.iri^ini.  Un  pie- 
culo  oriri/io  trasmette  da  quella  distanza  i  ragjji  del  Sole  «<»pra  un  inarmo  ri- 
gato, situato  sul  pavimento  della  Chiesa.  Questo  Is'rurnenro  fu  corretto,  e  per» 
fazionato  ad  istanza  del  Chiarissimo  M.  de  la  Condì  mi  ne  ,  che  confessò  ca- 
ler esso  una  prova  assai  grande  dell'ingegno  sommo  del  suo  Aunre.  Il  celebre 
Agronomo  Lai.nde  per  omaggio  acicnnlko  a  Lodovico  1.  Ré  d'  Etruria  nel  di 
lui  passaggio  di  Paiigi  per  venire  al  Possesso  della  Toscana,  presentò  nel  ito  1. 
una  Dissertazione  relativa  alla  posizione  esatta  di  Firenze,  colla  quale  stabilisce 
il  Meridianu  ,  finora  ancor  dubbio,  e  che  secondo  lui  non  varia  dal  P.rigino  f 
che  jy.  minuti  secondi  . 

Della  Fisica  riduzione  della  Maremma  Senese  Ragio- 


namenti due ,  ai  quali  si  aggiungono  quattro  perizie  in- 
torno alle  operazioni  della  Pianura  Grossetana,  ed  all'Ar- 
ginatura del  Fiume  Ombroneec  In  Firenze  ijóy.per  Fran- 
cesco Moucke  in  4. 

Con  Figure  in  Rame,  c  specialmente  con  una  Carta  Topografica  del  Lago  dì 
Castiglione.  Questi  Ragionamenti  con  qualche  Giunta,  e  di  più  la  Visita  fatta 
ali  Ombrane  sul  Territorio  d'Asciano  furono  rist«mpati  in  Firenze  nel  1786". 
per  Pietro  Allegrini  nel  T.  II.  della  Raccolta  civile  Perizie  ,  e  OputcoU  /oYau- 
liei  del  medesimo  P.  Ximcncs  .  Vcd.  Ant.  Falleri . 

  Esame  dell'Esame  di  un  Libro  sopra  la  Maremma  Se- 
nese ripartito  in  tante  note  da  uno  Scrittore  Maremmano 
(Cav.  Stefano  Bettolini).  Quibus  autem  insidentes  sunt  Pa- 
ludes,  et  non  habent  exitus  profluenies,  neque  per  Flumina  , 
ncque  per  Fossas  ,  uti  Pontinac  Paludes ,  stando  putrescunt, 
et  humorcs  grave s ,  et  pestilentes  in  his  locis  eniiitunt .  Vi- 

*  truv.  Lib.  1.  N.  vi.  In  Firenze  1 775. /vr  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

  Dissertazione  intorno  alle  Osservazioni  Solstiziali  del 

1775.  allo  Gnomone  della  Metropolitana  Fiorentina.  In  Li- 
vorno  per  il  Falorni  in  4. 

  Piano  di  operazioni  Idrauliche  per  ottenere  la  massi- 

000 
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ma  depressione  del  Lago  di  Sesto ,  o  sia  di  Biemina  in  4. 

  Riflessioni  intorno  dell*  Eclittica ,  e  sua  diminuzione 

secolare  di  20".  dedotta  dalle  osservazioni  Solstiziali  •fatte 
alla  Meridiana  Fior,  negli  Anni  1755.  1 756.  Stanno  nel  T. 
V.  pag.  55.  degli  Atti  dell' Accad.  delle  Scienze,  di  Siena. 

Ximenes  Aragona  Ottavio,  Fiorentino.  ' 

Vita  del  Ven.  P.  Fra  Benedetto  da  Poggibonsi  Min.  Os- 
serv.  di  S.  Francesco  nella  Provincia  di  Toscana  cavata 
dalle  notizie,  relazioni,  e  scritti  del  P.  Serafino  da  Prato 
suo  Confessore.  In  Firenze  1Ó89.  per  Pieno  Aiatini  in  8. 

Il  P.  Negri  Serici.  Fior.  pag.  441.  oltre  il  dire  esser  questa  Vira  permette 
MS. ,  il  che  è  friso ,  dichiara  1*  Autore.  Cittadino  Pratese ,  allorché  e  Nobile 
Fiorentino  » 

Ximenes  Mons.  Tommaso»  Vescovo  di  Fiesole. 

Dioecesana  Synodus  t'esulana  habita  in  Ecclesia  S.  Mariae 
ad  Pontem  liubeuni  die  K.  Sepu  \6i2*  apud  Zenobium  Pi- 
gnonium  in  4» 

S.  Maria  al  Ponte  Rosso  è  un  Monastero  dell'  Ordine  Valloni  brof  ano  nel  Val- 
iamo di  Sopra  proso  la  Terra  di  Figline .. 

z 

Z.  R. 

Diario,  o  sia  Relazione  del  Viaggio  fatto  alla  S.  Casa  di 
Loreto  l'an.  «695.  dal  Ser~  Gran  Duca  Cosimo  III.  di  To- 
scana, ed  il  ber.  Principe  Gio.  Gastone  suo  Secondoge- 
nito descritto  da  Z.  K.  MS.  in  4.  presso  il  D.  Lorenzo  Cantini. 
£abbobra  Gio.  Batista. 

Petrarca  in  Arquà,  Dissertazione  Storico-Scientifica  di  Gio. 
Batista  Zabborra  ,  figlio  di  Paolo  scritta  nell'  anno  1797. 
Opera  postuma,  per  alcune  vicende  sospesa  dapprima,  e 
resa  pubblica  presentemente  colle  stampe  dopo  la  inopi- 
nata perdita  del  Giovine  Autore  -  in  Padova  per  Niccolò' 
Bettinelli  in  8.  —  Con  rami  ~ 

Vi  è  rimpetto  al  Frontespizio  il  Ritratto  del  Principe  dei  Lìrici  Italiani ,  e  av 
f-unte  della  Disiena/ione  quello  di  lei,  che  seppe  ispirargli  cotanto  amore,  e 
«ersi  cnsi  divini .  li»  line  poi  dell'  Opera  vi  sono  sei  Tavole  incise ,  che  r« p pre- 
ferirono ,  l' una  la  vista  del  Lag<*  lontano  un  miglio  da  Arquà,  1'  altra  il  pro- 
spetto d'  Arqua  stesso  fra' Colli  Euganei  ,  la  terza  il  monumento,  in  cui  riposa* 
no  le  Ceneri  di  Mesa.  Francesco,  la  quarta  il  Fonte,  che  adorna  la  Tetra  d'  A  r- 


/ 
j 


ed  by  Google 


Z  A  B  4,< 

qui ,  li  quint*  li  Casa  del  Petrarca,  U  tetta  l'Armadio,  e  li  Seggiola  uiacj  di 
lui  incotte  visse.  Qui  è  ornatamente  ripuruto  quanto  narrò  il  Toininasim  nvl 
au»  Petrarca  Redivivo,  e  Diente  più. 

Zabahhlla  Cont.  Andrea,  Padovano. 

Serenata  nel  Passaggio  per  Padova  del  Ser- Ferdinando  Gran 
Duca  di  Toscana  consacrata  al  Ser.  Cosimo  ìli.  Gran  Du- 
ca di  Toscana  Padre  di  S.  A.  S.  In  Padova  tóoó.  nella 
Stamperia  Pasquali  in  4. 

Zabarella  Card.  Francesco,  Padovano. 

Acta  Concila  Pisani,  et  Constantiensis .  MSS. 

Zaccagni  Gio.  Cammillo,  Romano. 

Oiatio  prima  de  Laudibus  Leonis  X.  P.  M.  habita  in  An- 
nuis  ejusdem  Pont.  Parentalibus  Xlì.  Kal.  Fcbr.  1616.  in  Al- 
mo Urbis  Gynnjsio.  Ad  ili.  Principem  Carolum  Alediceuni 
S.  R.  E.  Card.  Ampliss.  Romae  1622.  (sic)  ex  Typ.  laco- 
bi  Afascardi  in  4. —  Rara. 

—  O'atio  secunda  de  Laudibus  Leonis  X.  P.  Al.  habita  ec. 
XI I.  Kal.  Febr.  1621.  ec.  Ad  Potemiss.  Ferdituindum  11.  Me- 
diceum  Al.  E.  D.  V.  Ser.  Romae  \  6-22. per  eunid.  in  4.  —  Rara. 

Il  Mandosi  Biblioth.  Ramanti  T.  1.  pag.  tòt.  ne  cita, oltre  le  suddette  ,  un' al» 
tra  dal  mcde»iim»  recitata  nel  tetta. 

Zaccauia  P.  Francesco  Ant. ,  della  Comp.  di  Gesù. 

Bibliotheca  Pistoricnsis  a  Frane.  Ant:  Zaccharia  Soc.  Ies. 
descripta,  inque  duos  Libros  distributa ,  quorum  Prior  Ma~ 
nuscriptos  trium ,  praecipuarumque  Pistoriensium  Bibliothe- 
carunt  Codices,  Poster ior  Pistorienses  Scriptores  complectitur 
curri  duptici  Appendice,  una  vetcrum,  altera  recentium,  u- 
traque  ineditorum  hactenus ,  praestantiumque  monumemorum. 
Augustae  Taurinorum  1752.  ex  Typ.  Regia  in  fai. 

Le  molte  aggiunte,  e  correzioni,  che  «gli  fere  a  q'Jeit'Opera  le  interi  in  fine 
alla  Raccolta  intitolata  :  A>iei.dotnvum  medii  Aevi  pag.  385. — 408- 

■         Lettera  a  Mons.  Federigo  Alamanni  Vescovo  di  Pistoja 

sopra  una  lat  na  Iscrizione  trovata  nella  Montagna Pistojese. 

Sta  nel  T.  Xt.Vll.  degli  Ovuscoli  Calogeriani .  Fu  la  mdd.  Iscrizione  ricono- 
sciuta dj  tutti  per  falsa  ,  e  ferrino  tUI  citar»  H.  Zaccaria, onde  non  <i  sa  vede* 
re,  dice  il  O.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  F'or.  all'  *n.  1751.  Col.  700.,  perchè  qui 
ti  metta  a  impugnare  le  ragioni,  che  hanno  motto  alcuni  a  dichiararla  falsa: 

Juando  ancor  queue,  checché  te  ne  posta  dire,  contribuitcono  fona  alle  altre 
imostrative  ,  perchè  in  queite  materie  non  tutte  le  ragioni  provan.»  egualmen- 
te, ma  lovcn'e  tutte,  chi  più,  e  chi  meno,  possono  concorrete  a  fare  la  prova 
«erta  ,  e  concludente  . 


  Excursus  1. lucrar ti per  Italiani  ùb  anno  1742. ad  An.  175*. 

Voi.  1.  Romac  ex  Typ.  lì  e  mondi  ni  ana  1754.  in  4. 

Interessa  quest'Opera  molto  la  Toscana  t  mentre  nel  C.up.  i.  parli  a  lungo  «li 
Pistoja,  nel  Cip.  x.  pn^.  i <J y.  di  Pisa,  e  nei  Capp.  xi.  pag.  an.,  xm  psg. 
ai5.,  «v.  pag.  ìH6.t  e  xvn.  pag.  jtfi.  di  I  irenze  . 

  Anecdotorum  Mcdii  Aevi  maxi  imi  m  partem  ex  Archivis 

Pisioriensibus  colteci  io  Fianc.  /ini.  Zachatia  Hoc.  lesti  ador- 
nata: Accedimi  1.  breve  Ckronicon  rerum  ad  Hisioriam  Sa- 
crata, profanamele  spectantium ,  quae  in  Anecdotis  conti- 
nentur.  2.  S'crics  Episcoporum  Pistoriensium  a  Ferdinando 
Ughellio  pi  imam  contexia  ,  a  Sicoiao  Coletio  deinde  aliquan- 
tulum  aucta,  mine  ab  eodem  horum  Anccdoiorum  editore 
ex  his  ipsis  montimcntis  rcstituta  .  Augustae  Taurinorum  1 755. 
ex  Typ.  Regia  in  Jol. 

I  Documenti  contenuti  in  questa  Raccolta  nella  massima  parte  fono  tolti  dagli 
Archivi  di  Pistoja ,  ed  alla  Storia  Sacra,  e  Profana  Pistojeie  appartengono,  la 
tre  Parti  tono  dittimi,  e  suddivisi  in  xu  Classi. 

  De  é\l$S.  Codicibus ,  qui  in  lìibliotheca  Pistoriensi  t  ut 

ajunt ,  Sapientiae  adsctvantur  ,  Epistola  ad  HicronymumLa- 
gomarsinttm  ò\  I. 

Sta  nel  T.  XXX.  pag.  43?.  degli  Opmcoti  d»l  P.  Cnìngerh  .  Fù  riprodotta  aon 
aggiunte  dal  medesimo  Autore  nella  citma  Biblfth.  Pittar.  Part.  il.  pag.  il. 
Queste  Opere  furono  da  e»so  fatte  nel  tempo  della  sua  Predicazione  in  Pistoja. 

  Lettere  sopra  alcune  Antichità  di  Pisa  dirette  al  Cav. 

Onofrio  del  Masca  Pisano  . 

In  qu.-see  Lettere  si  danno  Iscrizioni  tralasciate  dal  Gori ,  oppure  ai  danno  più 
c  •frette  di  quello,  che  egli  le  desse  ,  come  I"  Autore  dice  nella  Prefazio- 
ne ,  e  V  istetw  Gori  ingenuamente  confessa .  Sono  inserite  le  prime  quattro 
nel  Voi.  IV.  pag.  iSc.  dille  Symbitle  Litterariae  del  Goti  stampate  in  Firen%4 
nel  1749.,  ed  aitre  vi  nel  Vuf.  VI.  pag  i6\.  e  seng.  e  si  supplisce  aciò.che 
avrebbe  potuto  dite  il  Monr&ucnn  nel  suo  Diario  Italico.  La  I  i  sopra  I'  I- 
scrizione,  che  leggeii  in  due  delle  Facciate  laterali  del  Magnifico  Duomo  di 
Pisa.  La  11.  sopra  due  lsoizioni  del  Campo  Santo.  La  ti t.  sopra  alcune  di  Casa 
Rondoni.  La  iv.  sopra  alcuna  altre,  che  nelle  Case  particolari  dei  Sigg.  Pisani 
ti  conservano.  La  v.  sopra  altte,  che  sono  nella  vetusta  Chiesa  dì  S.Zeno. La 
vi.  sopra  altre  Iscrizioni  .  La  vii.  sopra  gli  antichi  Sarcofagi,  che  sono  in  Pisa. 
L'  vili,  sopra  alcune  poche  Medaglie  di  lamiglic  Pisane.  La  ix.  sopra  alcune 
antiche  Cartapecore  dell'Archivio  Capitolare  di  Pisa.  La  x.  finalmente  sopra  al- 
cune Pergamene  dell'Archivio  dell'Opera.  Queste  Lettere  furono  insieme  ri- 
prodotte nella  sudd.  Opera  Excurms  Litterarii  per  Jtaliam  pag.  169. 

  Elogio  di  Anton  Francesco  Gori . 

Sta  nel  T.  II.  degli  Ann.  Ittt.  d' Italia  pag.  46"?.  *  trgg.  Che  poi  egli  ne  ssa 
l'auioie  egti  stett»  il  dice  nel  T.  11.  della  sua  Bibliotk.  Rit.  pag.  aoo. 
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Zàcchio  Zaccaria,  Volterrano. 

Descrizione  dell'antiche  Movine,  e  Produzioni  naturali  di 
alcuni  Luoghi  della  Maremma,  e  delle  Adiacenze  di  Vol- 
terra MS. 

L'unico,  per  quanto  ti  sappia,  il  quale  abbia  rotte  «««minate,  e  notate  le  più 
rag  guardi:  vuli  produzioni  di  questo  Paese  fu  Zacchio  Volterrano  antiquario  di- 
ligcntissiitio  ,  il  quale  fiorì  al  principio  del  Secolo  XVI.  ,  e  mori  in  Roma. 
Ei  fù  di  professione  Pittore  ,  e  Statuario  .  Avea  tatto  i  buoni  Studj ,  era  molto 
erudito,  ed  avea  un  particolar  genio  per  I'  Antichità  Figurata  ,  e  per  1'  Istoria 
Naturale  .  Per  isfogare  la  tua  nobile  cui  io  lira  tece  diligenti  ricerche  per  tutto 
il  Territorio  della  sua  Patria,  e  per  quello  ancora  di  Populunia  ,  e  deferisse  tutto 
quello,  che  gli  venne  osservato,  non  tanto  de' residui  ,  ed  arre  fatti  della  bella 
antichità,  quanto  ancora  le  produzioni  naturali  più  ragguardevoli,  come  Acque 
Minerali,  Miniere,  Pietre  ec.  11  P.  Leandro  Alberti  ncll*  Italia  pag.  $4  ,  ed  il 
P.  Giovannelli  nella  Cronistoria  di  Volterra  hanno  veduta  questa  Descrizione 
MS.  e  ne  hanno  pubblicato  un  miserabile  compendio,  dal  quale  si  viene  in  co» 
gnizione,  che  ella  dovea  esser  bellissima,  e  di  somma  importanza.  Ella  non  è 
stata  mai  pubblicata,  anzi  non  si  sa  dove  ella  sia  MS.  Deesi  avvertire ,  che  se 
Zacchio  e  stato  giustamente  collocato  tra' pruni  An.iquaij,  con  ugual  giustizia 
merita  uno  dei  primi  posti  nella  Serie  dei  Naturalisti. 

Zacciiiroli  Francesco,  Ferrarese. 

Descriptions  de  la  Galcrie  Koyale  de  Florence.  A  Florence 
1783.  chez  Pierre  Allegrini  in  8. 

Fù  ristampata  in  Are-io  nel  1700.  chez  Catherine  Btllntti  in  12.  con  aggiun- 
te, e  correzioni  dei  Sig.  Ant.  ti.ippo  Giudici  Nobile  Aretino.  Ma  questa,  sic* 
come  la  prima  edizione ,  è  oggiinai  poco  utile  ai  Forestieri  a  cagione  delle  molte 
variazioni  occorse . 

Zacchiboli  D.  Matteo. 

Elogio  funebre  del  celebre  Professore  di  Chirurgia  Angiolo 
NanHoni.  In  Fermo  1791.  dai  Torchi  di  Palladi  in  8. 

Zamagna  Bernardo. 

Tiberio  Burghesio  Senensium  Archiepiscopo  renunciato ,  Ora- 
tio  in  Collegio  Soc.  ics.  habiia  a  Bernardo  Zamagna  Reiho- 
ricae  Praeccptore  IiS.  Kal.  Sex.An.  177  2.  Senis  in  fot. 

Zambeccapi  D.  Giuseppe  . 

Breve  Trattato  de' Bagni  di  Pisa,  e  di  Lucca.  Al  Sig.  D. 
Ant.  Francesco  Berti  ni  celebre  Professore  di  Medicina  in 
Firenze. In  Padova  1  712. perdo. Batista  Conzatii in  4.- Raro. 

Questo  Trattato  ridotto  in  ristrerto  ,  e  traslatato  in  latino  fù  inserito  nel  fine 
dell'Opera  d'Andrea  Bacci  de  Thermi$ .  Nel  T.  XI.  pag.  164.  del  Giorn.  de' 
Lett.  d'  Italia  si  commenda  assai,  e  se  ne  dì  una  prolissa  Analisi. 

Zambeccapi  Lodovico. 
Al  Grande,  al  Pio,  al  Beatissimo  Papa  Urbano  Vili.  (  Let- 
tera Satirica  )  Orleans  i 635.  in  4. 
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Zambeccari  Marcantonio,  Bolognese. 

Trionfi  (Stanze  230.  in  ottava  rima  )  di  Cosimo  Medici I. 
Gran  Duca  di  Toscana  lstorica  Poesia.  In  Bologna.  1642. 
per  Giacomo  Monti ,  e  Carlo  Zenero  in  4. 

Zamboni  Gio,  Francc5Co. 
La  Face  Festeggiante  nel  Giorno  Natalizio  dell'  Altezza 
Ser.  Elettorale  d'Anna  Maria  Luisa  di  Toscana  Elettrice 
Palatina  del  Keno.  Serenata  a  5.  Voci  da  cantarsi  in  detto 
giorno  alla  presenza  delle  LL.  A  A.  EE.  Dusseldorf  1714. 
per  do.  Lionardo  Wayer  Stampatore  Elettorale  in  4. 

Zamobeo  Gabrio,  di  Panna. 

Sacrarum  Musarum  Patri,  et  Laureato Poetae  Domino  Fran- 
cisco Petrarcho  (sic)  Epistola, 

Da  un  Cod.  Laurcziano  fu  essa  tratta,  e  pubblicata  dall'  Ab.  Lorenzo  Mchus  nella 
Vita  del  B.  Ambroiio  Camaldolense .  E*  in  versi  latini. 

Zampini  Matteo,  di  Recanati* 

Elogio  di  Caterina  de'  Medici  Regina  di  Francia  fatto  in 
latino,  e  in  Italiano,  tradotto  in  Francese  da  Carlo  Pa- 
scali, e  in  Spagnuolo  da  Girolamo  Gondi .  In  Parigi  1586*. 
per  Abel  l'Anglier  in  4.  —  Raro. 

E  dedicato  dal  Zampini  a  Madama  Principerà  dì  Loreno,  di  cui  la  Regina  Ca- 
terina era  Avola.  Caterina  de' Medici  Figlia  unica  legittima  di  Lorenzo  de' Me» 
dici  Duca  d'Urbino  fu  Donna  di  altissimo  senno,  e  di  coraggio  più,  che  vi- 
rile ,  fiinoia  neh'  Istoria  per  aver  saputo  in  tempi  difficilissimi  mantenete  in 
Francia,  Jinchè  viste,  lo  Stato  ai  tuoi  figlioli. 

Zani  Pietro,  Fidentino» 
Materiali  por  servire  alla  Storia  dell*  origine ,  e  de'  pro- 
gressi dell'Incisione  in  Rame,  e  in  Legno  esposizione  dell* 
interessante  scoperta  di  una  stampa  originale  del  celebre 
Maso  Finigucrra  fatta  nel  Gabinetto  Nazionale  di  Parigi . 
In  Parma  1802.  per  il  Carmignani  in  8. 

A  pag.  zoo.  vi  é  ancora  la  figura  della  Pace  di  detto  Finigucrra  di  Pania  Fio- 
rentino, che  esiste  in  Firenze  nell'Opera  di  S.  Giovanni,  inugluta  nel  1452* 

Zanobi  (Don)  Monaco  Camaldolensc . 

Vita  B.  Silvestri  Ordinis  Camaldulensium  Conversi, 

Questa  Vita  fu  rradotra  io  latino  dai  PP.  Bollandisti ,  ed  insetita  nel  T.  II.  /tt« 
nii  pag.  i$6.  e  trgg.  Nacque  nella  Valdisievc  ,  e  professò  nel  13 15. 

Zanotti  Can.  D.  Ercole  Maria,  Bolognese. 

Vita  del  B.  Niccolò  Albergati  Monaco  del  S.  Ordine  Car- 
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tusiano,  Vescovo  di  Bologna,  e  Card,  di S. Chiesa. In  Bo- 
logna 1757.  Per  Gtroiamo  Corciolani  in  4. —  Rara. 

  Orazione  delle  Lodi  di  S.  Filippo  Neri  detta  agli  Ar- 
cadi della  Colonia  Renia.  Sta  a  pag.  85.  delle  Orazioni  di 
Accademici  Gelati  di  Bologna,  In  Bologna  1753.  in  4. 

Zanotti  D.  Eustachio  r 

Voto,  o  esame  del  Progetto  di  ridurre  il  Lago  di  Casti- 
glione della  Pescara  ad  una  Pesca  simile  a  quella  di  Co- 
macchio  del  D.  Eustachio  Zanotti  confermato  dal  D.  Se- 
bastiano CanterzanU  In  Firenze  1785*  nella  Stamperia  Bon- 
ducciana  in  4- 

Zappata  Francesco. 

La  Colonna.  Panegirico  Sacro  del  B.  Filippo  Bcnizi  der- 
to  nella  SS.  Nunziata.  In  Firenze  1662.  per  do.  Antonio- 
Bonardi  in  4. 

Questo- celebre  Oratore  fu  Canonico  dell'  Insigne  R.  Basilica  di  S.Lorento  di  Fircn» 
zc  dal  itfja.  al  itfyp.  Il  nostro  benemerito  Antiquario  Francesco  Ducei  nel  Cam» 
pione  dici  Benefizi  cosi  di  lai  ha  lasciato  scritto  .•  Francitcnt  Zapata  a  Soc.  lesu 
Vit  elorftifntfi\tmut.  Eque»,  et  Commendatariut  Hospitalis  S  Spiiitus  Ru~ 
mar,  Concionator  celeStr  rimai ,  cani»  Nomen  nulla  aetat,  ntdlanue  vel  re- 
motisvmi  O'bis  Christtani  Plaga  non  agnoteit.  Eius  Conciona  magi*  afie- 
ctas  r  quam  perfetta*  in  lucem  edidere  Typi  Veneti  i6df. 

Zardi  P.  Alessandro,  Servita,  Bolognese. 

Breve  compendio  della  Vita,  e  Miracoli  di  S.  Filippo  Be- 
nizi.  In  Venezia  1 67  r .  per  il  Guerigli  in  12. 

Zati  Simone,  dell'Oratorio  di  S.  Filippo. 

Relazione  delle  Solenni  Esequie  per  comandamento  dell* 
Emin. ,  e  Rev.  Sig.  Card.  Francesco  d'Acqua  vi  va  celebrate 
a  3.  di  Luglio  1711.  nella  Vcn.  Chiesa  della  Congr.  dell'O- 
ratorio in  Palermo  per  la  morte  del  Ser.  Francesco  de' Me- 
dici de'  Principi  di  Toscana  seguita  a'  dì  3.  di  Febbrajo  del 
detto  Anno.  In  Palermo  171 1.  per  Antonio  Cortese  in  4. 

Evvf  ancora  l' Orazione ,  che  i  pure  dello  Zatì  sudd. ,  e  un  Rame  esprimente 
la  Figura  del  Catafalco*  Presso  noi  è  molto  raro  quest'Opuscolo. 

Zazzera  .  v  •  • 

Genealogia  della  Famiglia  Tòmmasi  di  Siena.  In  Milano- 
1 6 1 1  -  in  Jogl.  —  Rarissima . 

Zecchini  U.  Gio.  Benedetto . 

1  Voti  dell'  Etruria  esultante  (  per  la  partenza  dei  Fran- 
cesi )  Canzone  popolare.  In  Firenze  17057.  laS- 
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Zefiri  Francesco. 

Dialogus  de  P aliante  Strozza.  MS.  nella  Magliabcch.  Class. 
vi.  Cod.  20 1. 

Zelli  D.  Gio.  Francesco. 

Relazione  del  miracoloso  avvenimento  seguito  in  Firenze 
nella  Persona  di  Suor  Maria  Umiltà  Medici  Minima  An- 
cilla  della  SS.  Vergine  nella  Congregazione  detta  della  Mon- 
talva  il  dì  26.  di  Nov.  dell*  Anno  1737.  In  Firenze  1738. 
per  Ant.  Maria  Albi  zzi  ni  in  4. 

Il  Zelli  era  Confessore  Ordinario  del  Convento,  e  nel  174».  Priore  dì  S.  Niccoli 
d*  Olir'  Arno  . 

— —  Lettera,  in  cui  si  da  ragguaglio  dell'ultima  infermità, 
e  morte  del  già  fu  Sig.  Domenico  Falcini  Settimo  Guar- 
diano della  Congregazione  della  Dottrina  Cristiana  detta 
volgarmente  de'  Bacchettoni .  Al  Rev.  P.  M.  F.  Salvatore  A- 
scanio  dell' Ord.  de' Pred.  Ministro  di  S.  M.  Cattolica  nella 
Corte  di  Firenze  .  In  Lucca  174'.  per  Leonardo  Venturini  inq. 

  Orazione  funebre  per  la  morte  di  Domenico  Maria 

Falcini  recitata  nella  Congregazione  della  Dottrina  Cristia- 
na ai  23.  Aprile  1741. 

Questa ,  come  la  suddetta  Lettera  si  legge  alla  fine  della  di  lui  Vira  scritta  dal  P. 
Corsi,  e  impressa  in  Firenze  nel  ij6o.  in  4.  Al  Ccrracchini  nei  suoi  Fasti  Teo~ 
log.  pag.  666.  sono  ignote  queste  «li  lui  Produzioni. 

Zemanno  Iacopo,  Parroco  di  Kempten  Citta  della  Svevia. 
Oratio  in  laudem  Antonii  Albizii ,  Card.  Andreae  ab  Austria 
Consiliarii  Intimi.  MS. 

Ne  fa  di  questa  menatone  il  Cont.  Mazzuchclli  T.  I.  Part.  i.  pag.  })*.  degli 
Scritt.  a"  Italia .  Da  quesca  Orazione  trasse  Elia  Vcjeli  la  narrazione  da  lui 
fair»  della  Conversione,  o  pct  dir  meglio  dell' Apostasia  di  esso  Albiz/i,  inserì- 
ta  rome  Appendice  in  fine  del  suo  Libro  intitolato:  fii$toria  ,  et  necesn- 
tat  Re  foriti-  Evang.  per  Ltitherum  feliciter  inuittttae.  Ulmae  i6pi.  Nacque 
Antonio  nel  i  C47.  del  Sen.  Luca  degli  Albizzi ,  e  della  Ginevra  di  Pier  Fran- 
cesco del  Benino.  Trasferitosi  a  Kempten  ivi  mori  dopo  ao.  anni. 

Zeno  Apostolo,  Veneziano. 

Note  critiche,  e  diverse  Giunte  alla  Vita  di  Francesco  Guic- 
ciardini Gentiluomo  Fior,  scritta  dal  Sig.  Domenico  Ma- 
ria Manni.  Stanno  nella  superba  edizione  della  Storia  del 
Guicciardini  fatta  in  Venezia  nel  1738.  in  fogl. 

Zeno  Mons.  Iacopo,  Vescovo  di  Belluno,  e  di  Feltre,  Venez. 
Vita  B.  Nicolai  Albergati.  Coloniae  1Ó18.  apud  Ioannem 
Kinchium  in  4. 
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A'  quetw  vita  pubblicata  per  op«ra  del  P.  Giorgio  Garntfclt  v*  u«u*t«  I*  Orazio- 
ne  in  morte  del  mdd.  B.  Albergati  fatta  dal  Vecchio  Poggio  Bracciolini,  ma  pubbli* 
cata  dal  P.  Garncfclt  per  cosa  inedita,  benché  fosse  ella  stampata  fra  le  Opere 
del  Poggio,  e  insieme  colla  Vita  del  medesimo  Beato  composta  dal  S'rgonio .  Fù 
riprodotta  nei  1744-  "•'»  Roma  per  Francesca  Conti  t  e  ita  in  fronte  alla  Rao» 
eulta  degli  Atti  del  Beato  Albergati  ad  Jidem  Codici*  Vaticani  recognita ,  no- 
tisane  illustrata  studio,  et  labore  Comtaiuini  Suggerii.  Fù  la  Vita  sudd.  in- 
tenta ancor*  dai  PP.  d'Anversa  nel  T.  11.  Alati  pag.  46*0. 

Zeno  P.  Pier  Caterino ,  Ch.  Reg.  Soraasco,  Fratello  d*  Apost.  Zeno 
Notizie  di  Mons.  Gio.  di  Bernardo  Rucellai . 

Stanno  nella  Part.  1.  del  T.  XXXM1.  del  Giornale  dei  Letter.  a"  Italia . 

 Elogio d' Alessandro  Marchetti .  Ivi  T.  XXI.  pug.  «2 13. 260. 

  Ristretto  della  Vita  del  D.  Alessandro  Pini  Fior,  morto  • 

nel  1717.  in  Costantinopoli.  Ivi  T-  XX  Vili.  pag.  364.  c  segg. 

  Elogio  di  Gio.  Batista  Tolomei  della  Comp.  di  Gesù 

Prete  Card,  del  Tir.  di  S.  Stefano  Rocondo  (sic)  sul  Monte 
Celio.  Ivi  T.  XXX Vili.  Part.  1.  pag.  i.^-  98. 

Zenone  da  Pistoja.  0 
Pietosa  Fonte,  Poema  (in  XIII.  Capitoli)  in  morte  di  Fran- 
cesco Petrarca  composto  nel  1374.  con  annotazioni  di  Gio. 
Lami.  In  Firenze  1743-  nella  Stamperia  della  SS.  Nunziata  1/18. 

Il  riprodusse  I"  («resto  Lami  nel  T.  XIV.  delle.  Deliciae  Erudii.,  e  P  illustrò 
con  note,  e  con  un  Glossario  di  voci  antiche,  e  con  osservjiiori  sopra  I'  Au- 
tore, e  con  vatianti  Lezioni.  La  Magliabcrhiana  acquisro  nel  1R0'..  di  questo 
Poema  un'antico  Codice,  per  mezzo  di  cui  puitebbesi  fare  una  naova edizione, 
e  riempirne  la  lagune.  In  questo  Poema,  che  non  é  altrimenti  in  latino  .corno 
per  cirjre  ha  detto  il  Salvi  nelle  Pompe  Saneti  T.  II.  pug.  t  ic. ,  finge  il  Poeta 
di  vedere  gli  onori  farti  al  Petrarca  dopo  morte  nel  Concilio  degli  Dei ,  e  con 
quest'occasione  tocca  moiri  articoli  d'istoria  si  letteraria,  che  civile,  ma  egli 
però  si  mostra  in  esso  ben  lontano  dall'eleganza  di  colui,  di  cui  piante  la  mor- 
te .  Il  patuggio  del  Patrarca  agli  cremi  Riposi  fù  descritto  ancora  da  Gio.  Man* 
sino  della  Morta  in  una  Lettera  del  ij88.  ad  Andriolo  de Orhit Bresciano, pub- 
blicata dal  P.  Lauri  Gesuita  nei  T.  1.  MìkoU.  »  MSS.  Libiu  Bibl.  CoU,g. 
Som.  pag.  ito.  e  seg.  — 

etti  Alessandro,  Fiorentino. 

A  Trionfi  immortali  per  la.  Vittoria  tenuta  nel  Canale  di 
Piombino  dalle  Galere  di  S.  A.  S.  il  dì  20.  Luglio  (675.  con- 
tro quelle  di  Biserta ,  Ode .  In  Firenze  1 675.  alla  Condotta  in  4. 
— Epitalamio  per  le  Nozze  del  Ser.  Ferdinando  Principe 
di  Toscana  con  la  Ser.  Violante  Beatrice  Principessa  di 
Baviera .  In  Firenze  1 689.  nel  Garbo  all'  Insegna  della  Stella  in  4. 

—  Sonetti  in  lode  della  SS.  Vergine  dell'  Impruneta.  In  Fi- 
renze 1 7 1 1 .  in  fogl. 

—  Laudi  per  la  Processione  da  farsi  il  d!  15.  Agosto  171 1. 

FPP 


482  Z  L  E 

dalla  Confraternita  di  S.  Gio.  Batista  dello  Scalzo  alla  SS. 
Vergine  dell' Impr mieta .  In  Firenze  i^ti.  in  8. 

Al  P.  Negri  Scritt.  Fior,  sona  questi  Opuscoli  del  Zetti  tutti  ignori. 

Ziegelbaur  D.  MagnoalUo ,  Benedettino. 

Centifolium  Camaldulense ,  sive  notài*  ScriptorumCamaldu- 
lensium,  quam  ceti  Prodromum  eweptara  est  Bibliothcca  Pa- 
trum  Cathaldulensium ,  seu  operum  ad  historiam,  discipli~ 
nani,  et  ascesin  Sacr.  Ord.  Ca/nald.  artinentium  collectio  To- 
mi s  VI.  comprehensa.  Cujus  Bibliothtcae  r  seu  collectionis  ac- 
curandae  hic  ad  caLcem  praevius  exhibetur  conspectus,  Ali- 
dore P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  ec.Venexiis.  1750.  infoi. 

Questo  è  un  faggio  della  Biblioteca  Camatdotcnse,  che  in  T.  Vi.  voleva  pub* 
blicarc  il  P.  Magnoaldo,  ma  la  di  lui  morte  seguita  il  dì  14»  Giugno  17*0.  ci 
ha  quasi  tolto  la  speranza  di  più  vederla  in  luce  .  Questo  pensiero  fc  nascere 
in  lui  la  voglia  di  dare  una  previa  notizia  degli  Autori,  come  fece  con  questo 
Centi  foglio  così  da  lui  appellato  pet  contener  le  ihcnv<ric  di  100.  Scrittori  dell' 
Ord-  Camald.  Il  P.  Angiolo  Calogeri  raccolse  pur' egli  la  Biblioteca  degli  Scrit- 
tori di  detto  Ordine,  con  cui  correggere,  e  supplire  questo  CV nti foglio  ,  mala 
morte  il  prevenne,  e  l'opera  rimate  inedita.  E' mirabile  però,  che  an  Tedcico 
abbia  potato  raccorrò  tante  notizie  di  ScriKuri  -quasi  tutti  Italiani,  e  la  maggior 
parte  Toacatu ,  non  estendo  egli  mai  turo  in  Italia,  i-ù  egli  Letterato  di  gran 
merito,  e  dette  molte  Opere^alla  luce,  e  fu  Segrerario  dell'  Accademia  degl  la- 
cogniti  d' Qhnur  ;  sopra  di  che  vedansi  gli  Annali  Camald.  T.  Vili.  pag.  6 SU. 

Rocchi  Giuseppe. 
Raccolta  delle  più  belle  Vedute,  e  Prospettive  del/a  Città 

di  Firenze  in  JogL 

J  Rami  tono  14.  disegnati  dal  tudd.  Zocchi ,  eccettuatine  tre ,  cioè  il  Frontetpi- 
aio  rappresentante  l'Arco  di  S.  Gallo,  che  fu  inciso  da  B.  Sgrilli,  il  terso  da 
Gio.  Batista  Galli,  c  il  quarto  da  Gaetano  Vaaceilini. 

Zondadari  Mons.  Ant.  Felice  ,  Card.  Arciv.  di  Siena. 
Per  i  Solenni  Funerali  celebrati  nella  Metropolitana  (  di  Sie- 
na) il  giorno  1 1.  di  Ottobre  alla  S.  M.  del  Som.  Pont.  Pio  VI. 
Omelia  ec.  In  Siena  1 700.  per  Francesco  Rossi  in  4. 

Zoppici  Guido. 

Orazione  funebre  del  Capitano  Francesco  Laparelli  di  Cor- 

.  tona  recitata  nell'Accademia  Vmorosa  di  Cortona  il  dì  30. 
Die,  1570.  MS.  presso  la  sudd.  Famiglia. 

Zoppio  Girolamo»  Bolognese. 

Ragionamenti  in  difesa  di  Dante,  e  del  Petrarca .  In  Bolo- 
gna  1583.  per  Gio.  Rossi  in  4. 

Questi  ragionamenti  trovarono  delle  Oposizioni ,  per  cui  fece  alrra  Opera ,  che 
ha  per  Titolo:  Risposta  alla  oppouxioni  Sanisi  fatte  ai  suoi  ragionamantiin 
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iife$a  ài  X>ant».  In  FtrirtO  %sis.  per  -S*rtoà>  «V  Mftntt in 4.,t •  in  Sion* 
idoa.  ptr  Luca  Bonetti  in  4. 

Zocca  Francesco .  , 

In  Magni  Hetrnriae  Duci*  Il  Frane,  Mei.  funus  Carmina, 
lugubria  .  Florentiaé  1587.  apud  Bar  t  hot.  Vèr  martellici  ind..  . 

Nella  Dedici  al  G.  D.  Pedinando  1.  ci  s'intitola:  Franei$au»  Zuoca  fjf> 
mnasii  Bidellus. 


Zuccheri  Federigo. 
Informazione  sopra  alcuni  regolamenti  da  farsi  nelT  Ac- 
cademia del  Disegno  di  Firenze .  MS*  nella  Magliabech, 
Class,  xxv.  Cod.  339. 

Zucchetti  Ab.  Cammillo  Ranieri. 

Rime  in  onore  di  S.  Ranieri  Pisano  Protettore  delJasua  Pa- 
tria raccolce  dall' Ab.  Cammillo  ec  In  Roma  1723. per  Fi- 
lippo Tinassi  in  4. 

Zucchini  Can.  Andrea ,  Cortonese  . 

Sopra  la  Luteola  Sativa,  Pianta,  che  sotto  il  volgarnome 
di  Bietola  gialla  da  tempo  immemorabile  si  coltiva,  ed  è 
in  commercio  per  la  tintura  nell'  Agro  Cortonese,  Ragio- 
namento. 1779.  in  8. 

Sta  ancora  nel  Voi.  IV.pag.  iji.  del  Nuovo  Magazzino  Tonano.  Di  questa 
istessa  Pianta,  di  cui  quìévvi  la  Figura,  ne  avea  già  parlato  in  una  tua  lunga  Let- 
tera diretta  al  D.  Gio.  Bianchi  di  Rirnini  il  D.  Lodovico  Coltellini,  *  riportata 
dal  D.  Lami  nelle  Nov.  Lett.  Fior,  all'  an.  1758.  Col.  790. 

— —  Memoria  per  servire  alla  Coltivazione  della  Robbia  in 
Toscana,  appoggiata  all'esperienze  fatte  nell'Agro  di  Cor- 
tona, od  osservazioni  sulle  medesime. In  Firenze  1782.1/1  8. 

Vien  adattato  all' Agro  Cortonese,  dove  già  negli  andari  tempi  ewa  fi  coltivar» 
con  molto  profitto,  il  metodo,  che  si  tiene  in  Cipro  per  la  stessa  coltivazione  . 


 Esercizio  Accademico  sulla  miglior  coltivazione  della  Val- 

dichiana,  e  specialmente  del  Cortonese.  In  Firenze  1785. 
per  Ant.  Giuseppe  Pagani,  e  Compp.  in  4. 

Evvi  una  Catta  del  Territorio  di  Cortona  .  Consiste  in  12.  Questioni,  colla  loro 
soluzione  ,  riguardanti  specialmente  la  miglior  coltivaxionc  dei  generi  introdotti, 
o  d»  introdurli  nell* accennata  Provincia. 

  Sulla  Torba  combustibile  della  Valdichiana  Lettera  a 

Mons.  Marcacci  Vescovo  d' Arezzo,  (/n  Firenze  1791.)  in  8. 

  Alcune  notizie  odeporiche  sulla  Città  di  Cortona,  e 

sue  Campagne  pubblicate  nella  felice  circostanza ,  che  Sua 
Maestà  la  Regina  d'  Etruria  onorò  colia  sua  presenza  Ja 
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saddetta  Città,  e  diretta  a  S.  E.  il  Sig.  Cav.  Sen.  Ameri- 
go Antinori  Maggiordomo  Maggiore  della  detta  Maestà  Sua . 
In  Firenze  1803.  per  Guglielmo  Piatti  in  8. 

Vi  é  annesta  la  Carta  Topografica  del  Territorio ,  o  Contado  di  detta  Gttà  . 

Zucconi  P.  Ferdinando ,  della  Comp.  di  Gesù . 
Florum  Epicedium,  et  Florcntiae  Genethliacon. 

Sta  a  pag.  et.  delle  tue  Poeiie  lat!ne  stampate  in  Firenze  nel  1714-  per  Mi- 
thelt  Nettenu»  in  S.  Ciò,  che  rigujrJa  Firenze,  é  composto  di  H8.  Ottave  in  la* 
tino  con  la  traduzione  italiana  in  fronte  i  ma 

Sia  fin  ornai,  che  gli  è  ben  giunto  il  tempo. 
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APPENDICE 


A 

^Lccarigi  Iacopo,  Bolognese. 

De  Laudtbus  S.  Philippi  Nerii  Oratio  MS.  E'  rammentata 
dall'  Allacci  nelle  Api  Urbane  pag.  138. 

Acta  Canonizzai  ioni  s  B.  Humilianae  de  Cerchiiscc.  Romae  1690. 
ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  foL 

Acta  Canonizzai  ioni  s  B.  Bernardi  Ptolemaei  Fundatoris  Con- 
gregationis  Monachorum  S.  Mariae  de  Monte  Olivao.  Ro- 
ma* 1  yóS.  ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apost.  in  fot. 

ADblGAGI  .... 

Descrizione  della  Terra  di  Montecatini,  e  suo  Comune  del 
Cavalier  di  Francesco  (sic)  Adelgagi  Fiorentino. 

Sth  nel  T.  XI.  delle  Delitie  degli  Erud.  Tose.  pag.  151.—  1tf7.Fi  di  esso  fatto 
mentre  ivi  risedeva  nel  1686.  in  qualità  di  lusdìccnte . 

Adimari  Alessandro,  Fiorentino. 

Canzone  in  morte  di  D.  Carlo  Barberini  Generale  di  S.  Chie- 
sa. In  Roma  1630.  per  gli  Eredi  Zannetti  in  4. 

Adimabi  Alessandro  di  Bernardo,  Fiorentino. 

Memorie  appartenenti  alla  Famiglia  degli  Adimari  dirette 
nel  '613.  ai  suoi  Parenti. 

.  Stanno  nel  T.  XI.  delle  predette  Delizie  degli  Erud.  Toscani  del  P.  lldcfboso 
Cario.  Scatto  pag.  np.  —  268. 

Agnolozzi  Pietro,  Priore  di  Garliano  in  Casentino. 

Memoria  (premiata)  sull'uso  in  Toscana  ne' Luoghi  appe- 
na sensibilmente  differenti  di  Clima  di  potare  le  Viti  indi- 
stintamente e  nell'Autunno,  e  nell'Inverno.  In  Firenze  1801. 
nella  Stamperia  del  Giglio  in  8. 

Agostini  Cosimo,  Pisano. 
Descrizione  delle  Feste  state  fatte  nella  Città  di  Pisa  nella 
Primavera  dell'Anno  1785.  In  Pisa  1785.  per  Francesco  Pie- 
raccini  in  4. 

Alasia  P.  Gregorio  Maria,  di  Sommariva,  Servita. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Sara  Galli  Senese.  E' ricordata  nel 
T.  H.  pag.  447.  Coi  u  degli  Annali  de'  Servi  di  Maria . 

■ 


4*6  A  L  B 

■  Vita  del  P.  Angelo  Montorsoli  MS. 
Alberti  (  degli  )  Gio. ,  Vescovo  di  Cortona . 

Decreta  Synodi  Cortonensis  habita  Cortonae  die  14.,  et  15. 
Dee.  1 588.  Florentìae  1589.  in  4. 
Amaduzzi  Gio.  Grisostomo. 

Dissertazione  sopra  una  Gemma  dell'Accademia  Etnisca  di 
Cortona.  Stà  nel  T.  IX.  delle  Dissert.  Accad.  di  Cortona 

Va§-  J33-  e  'eB8' 
Ammirato  Caci.  Scipione. 

Orazione  al  SS.  Padre  Clemente  Vili,  detta  Clementina  pri- 
ma .  In  Firenze  1 594.  per  i  Giunti  in  4. 

  Orazione  allo  stesso  Pontefice  detta  Clementina  seconda . 

In  Firenze  1595.  per  il  Marescotti  in  4. 

 .  Orazione  al  medesimo  Pontefice  detta  Clementina  terza . 

In  Firenze  1596.  per  i  Giunti  in  4. 

Stanno  incori  tutte  tre  nel  T.  I.  dei  ìuoì  Opuscoli  (rampaci  in  Firente  1640. 
per  Amador  Massi ,  9  Lorcn*o  Landi  in  4. 

■  ■       Lettera  a  D.  Verginio  Orsini  sopra  la  Piena  d' Arno  de* 

15.  Nov.  1589.  MS.  nel  Voi.  XXVII.  delle  Cose  MSS.  d'An- 
tonio da  S.  Gallo  nella  Riccardiana. 
  Genealogia  della  Famiglia  de'Baroncelli,  e  Bandini. 

E'  stata  per  la  prima  volta  pubblicata  dal  P.  lldefonso  Carm.  Scalzo  nel  T.  XVII. 
delle  Delitie  degli  Erud.  Tose.  pag.  200.  —  214.  Quindi  ne  seguono  dell'  i- 
•tessa  Famiglia  altre  notizie  tratte  dall'Editore  dal  T.  I.  dell'  Uutoire  de  la  No- 
blcsse  d'  Avignon  pag.  ìli.  e  Segg. 

Amoretti  Carlo,  Bibliotecario  dell' Ambrosiana  di  Milano. 
Memorie  Istoriche  sulla  Vita,  Studi,  e  Opere  di  Leonardo 
da  Vinci.  In  Milano  1804.  in  8. 

Vi  tono  alcuni  Rami ,  che  idornano  queste  Memori*  eccellentemente  icrlttt . 

Antonino  (S.)  Arcivescovo  di  Firenze. 

Costituzioni  dell'Arcivescovo  di  Firenze,  le  quali  sono  te- 
nuti d'  osservare  i  Cherici,  e  Secolari  MSS. 

Una  Copia  sincrona  di  queste  Costituzioni  esiste  presso  il  culrissimo  Sig.  Ab.  Si- 
mone Chccchini  già  Professore  di  Teologia  Morale  nel  Seminino  Fior,  ignote  al 
P.  Ilder\>nso  Carm*  Scalzo.  Sono  una  specie  di  Sinodo  Provinciale , rome  tijplra 
dalla  leggenda,  che  è  in  6ne:  Conttitutionet  ordinatile  per  Doni.  Fratrem  An» 
tonium  Archiepiscnpum  Florentinum  de  contenni  Dom.  Leonardi  {  de  Salii» 
tatù  )  Epìscopi  Fe Milani ,  et  Dom.  Donati  Episcopi  Pnt«rietuit  ejn*  Suffra- 
ganeorutA  MCCCCLV.  Vi  é  memoria ,  come  riùrUcc  U  P.  Mjccaraoi,  d'altro 
Sinodo  tenuto  dal  Santo  noi  1449.,  in  cui  fu  rinnuovato  ai  ParrocSi  dcl.a  C'ufà 
l'ordine  di  trovarsi  alla  Processione  di  S.  Zanobi ,  e  il  divieto  di  suonate  nel 
Sabato  Santo  Je  Campane  prima  dell*  Chiesa  Metropolitana. 


Digitized  by  Oooglc 


A  R  D  487 

Arditi  Sebattiaro,  Fiorentino. 

Diario  Fiorentino  degli  anni  1574.  1575.  e  1576.  MS. 

Il  Ma  uni  nel  «tip  Metodo  per  in  udiate  la  Storia  Ptor.  pag.  76.  dice,  che 
belle,  e  peregrina  notizie  iitoriehe  tommiautru»  «  ifte  è  icrttto  con  gran 
templi*,  ita  interne,  e  verità. 

.  Ahezzo  Città  della  Toscana . 

I  Francesi  in  Toscana ,  Diario  genuino  de'  Fatti  accaduti 
nella  Citta  d'Arezzo  nell'ingresso  dei  medesimi,  sua  rivo- 
luzione, e  alleanza  fatta  con  Città,  Terre,  e  Castelli  del 
Granducato.  In  Firenze  1790.  per  Antonio  B razziai  in  b*. 

B 


Baldoriotti  Don  Arcangiolo,  Canonico  Lateranense . 
Appendi x  in  Praefationem  Bandinianam  ad  Catalogum  Biblio- 
thecae  Mediceo- Laurent ì dnae .  Lucae  1760.  in  4. 

Il  C«n.  Angiolo  M.  Bandini  nella  Prefazione  al  T.  1.  dell'  Indie*  ragionato  dei 
Conici,  cheiicoascrv.no  nella  Libreria  Medicco-Laurcnziana  dando  la  aerie 
'  delle  Biblioteche  ererce  dalla  beneficenza  Medicea  diaccio  a  parlare  di  quella  do» 
nata  da  Cosimo  Pater  Patriae  alla  Badia  di  S.  Bartotommeo  di  Fiesole,  abitata 
allora  dai  Canonici  Regolari  Latcranensi ,  altea  asserito,  che  erano  mal  tenuti,  cebo 
quei  Religiosi  aveano  mal  corrisposto  alle  intensioni  del  magnifico  Donatore  .  Con 
quest'Opuscolo  scritto  in  stile  Plautino,  e  con  una  perpetua  galante  ironia  di' 
fende  I'  Aurore  se  ,  ed  i  suoi  Cotreiigiosi  dalle  imputazioni  Bandiniane  .  Questo 
stesso  argomento  tu  nuovamente  trartato  dal  Baldoriotti,  per  essersi  voluto  di- 
fendere il  Can.  Bandini  nelle  sue  Lettere  Fiesolane  ,  colla  seguente 

Appendix  altera  in  Bandinium.  {Lucae)  1774.  in  4. 

Certo  si  è,  che  avendo  io  di  commistione  esaminati  i  molti,  c  bei  Libri  Corali 
a  detta  Badia  già  appartenenti,  passati  nella  Laurenziana ,  e  adesso  a  richiesta 
del  Capitolo  di  S.  Lorenzo  per  uso  della  Basilica,  gli  ritrovai  con  sorpresa  mal- 
conci ,  e  ammuffiti  « 

Baldovino  da  Monte-Simoncelli. 

Mercurius  Satyra,  sive  Somnium  protusio  Vìgiliarum,  quibus 

interseruntur  laudes  Genti  &  Mediceae.  Florentiae  1618.  apud 

Zenobium  Pìgnonium  in  4. 
Barducci  Andrea 

Dissertazioni  relative  all'Istoria  del  Duomo  di  Firenze. 

Il  D.  Cantini  nel  T.  IT.  dell'  Illustrazione  delle  Iscrizioni  della  Società  <?•» 
lombaria  a  pog.  a cg.  dice  di  possederle. 

Bartolommei  già  Smeducci  Girolamo. 

Trionfo  d'Amori  celesti  nel  Nascimento  del  Scr.  Principe  di 
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Toscana  Dramma  Sacro  offerta  (sic)  de' Fanciulli  della  Com-, 
pagnìa  della  Scala.  In  Firenze  1642. per  A madore  Alassi  in^. 

  Canzone  con  un  Epitalamio  nelle  Nozze  di  Don  Taddeo 

Barberini,  e  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  1Ó29.  in  8. 

Barzellotti  Dott.  Giacomo . 

Parere  intorno  alla  Malattia,  che  ha  dominato  maggiormente 
in  Livorno  nei  Mesi  di  Settembre,  Ottobre,  e  Novembre 
del  1804.,  fondato  sulla  Storia  della  medesima,  e  sulla  Ana- 
logia di  altre  Malattie.  Al  Sig.  Dott.  Luigi  Targioni  (  1805.) 
Senz' alcuna  nota  Tipografica  in  8. 

A  pag.  64.  vi  t  una  Lettera  II.  relativo  «Ha  malattia  rudd.  «crina  dal  Sig.  D. 
Luij»i  Targioni  al  ludd.  Sig.  D.  Giacomo  Barzellotti .  Sullo  iteuo  Soggetto  sono  itati 
pubblicati  in  Fiancete  due  Scritti,  uno  del  Sig.  Du-Four  Officiale  di  Sanità,  e 
ì'  altro  del  Sig.  Lacoate  Medico  deli'  Armata  d' Italia . 

— —  Lettera  relativa  ai  Bruchi  del  Melo,  che  attualmente 
devastano  questa  Pianta  ne*  Contorni  di  Siena .  Sta  nel  /Wa- 
gazzino  di  Letteratura  del  1805.  Voi.  VI.Giug.faaj.  123.  esegg. 

Belforti  Mons.  Filippo,  Vescovo  di  Volterra. 

Constitutiones  Synodaks  Ecclesiae  Volaterranae  an.  1354. 

Questo  Sinodo,  che  MS.  conservati  in  Pergamena  in  Volrerra  presso  iSigg. In- 
ghirami,  è  diviso  io  cinque  Libri  seconJo  l'ordine  delle  Decretati  di  Papa  Gre- 
gorio IX. ,  e  intercala  assai  la  Disciplina  Bccleaiaatica  di  quel  Secolo ,  c  della 
Chiesa  Volterrana.  Ne  conferva  una  Copia  ancora  il  Sig.  Antonio  dell'Orna  Ret- 
tore del  Seminario  Fiorentino  nella  sua  quali  compita  Raccolta  di  Sinodi  Toscani. 

Benigno  Domenico. 

Drama  per  Musica  nelle  Nozze  di  Don  Taddeo  Barberi- 
ni, e  di  Donna  Anna  Colonna.  In  Roma  1629.  in  8. 

Bergamo  (da)  P.  Francesco  Maria. 

Orazione  in  onore  di  S.  Margherita  da  Cortona  . 

Sta  nel  T.  VI.  pag.  ne.  della  Raccolta  di  Panegìrici  di  più  celebri  Autori 
dui  Sec.  XVIII.  stampati  ia  Venezia  17*4.  per  Francesco  Piueri  in  4. 

Bianucci  D.  Bartolommeo,  di  Monte  Carlo. 
Passatempo  Autunnale  in  8.  —  Anonimo. 

E' una  difesa  del  fù  Mona.  Angiolo  Fabhroni,  attaccato  dal  fù  Can.  Angelo  M. 
Bandini.il  quale  nella  Continuazione  delle  Nov.Lett.  Fior,  avea  censurato  le  di 
lui  Vitae  Italorum  parte  sulla  verità  istorica  d'alcune  di  esse,  e  parte  sullo  sti- 
le ,  in  cui  sono  scritte . 

Binabrino  Mons.  Alfonso,  Vescovo  di  Camerino. 

Decreta  tdita  in  Visitatane  Dioecesis  Florentinae  an.  1575. 
Florentiae  1576.  in  12.  —  Rarissimo. 

Mons.  Btnarrino  di  Patria  Bolognese  fù  spedito  «lai  Som.  Pojtt.  Gregorio  XIII. 
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,  Vìiiiicore  Apostolico  ad  iitanea  dell'  Arciv. ,  poi  Cardinale  Alessandro  de"  Me- 
dici, che  trovavasi  allora  in  Roma .  Stette  qua  per  un  intero  anno  coli'  onorario 

.  di  a^o.  Scudi  U  Mese ,  che  veniali  panato  dalla  Corte .  Fece  dei  buoni ,  ed  utili 
regolamenti  per  la  Riforata  del  Clero,  e  per  lo  stabilimento  dei  Decreti  del  Sa- 
cro Concilio  di  Trento,  come  può  vedersi  dagli  Atti  della  sua  Visita,  che  si 
conservano  nell'Archivio  della  Curia  Arcivescovile. 

Bibboni  Francesco. 

Relazione  della  morte  di  Lorenzine  de'  Medici  scritta  da  Fran- 
cesco Bibboni  esecutore  della  medesima  MS.  in  H.  nella  Li- 
breria pubblica  dì  Volterra  • 

Blanco  P.  Agostino ,  Servita  . 

Relazione  dell'Apparato  fatto  in  S.  Marcello  per  la  Cano- 
nizzazione di  S.  Filippo  fìenizi.  in  Roma  1671.  per  Ignazio 
de1  Laztri  in  4. 

Boni  Cav.  Onofrio ,  Cortoncse . 

Lettera  sopra  alcuni  Scarabei  trovati  in  Valdichiana.  In 
Pisa  1805.  in  8. 

Opuscolo  festevole  ,  che  con  molto  ingegno  illustrando  nuove  supposte  Gemme 
Etrusche  sferza  il  trasporto  dei  curiosi  nell'  apprezzare  Stampe  ,  e  Monumenti  della 
veneranda  antichità  con  entusiasmo  troppo  caldo .  Questo  può  andare  a  laro  all'  al- 
tro opuscolo  ,  in  cui  il  medesimo  Autore  illustrò  poco  tempo  fi  un'  Idotetto  Etru- 
sco supposto  ritrovato  in  Fiesole,  il  quale  citammo  alla  pag.  144.  del  T.  I. 

Borghesi  Mons.  Tiberio,  Vescovo  di  Soana . 

Admoniiiones  Synodales  ad  Cleruman.  1768.  Senis  irfy.  inS. 
Borghi  Arcipr.  Bartolommeo. 

Dissertazione  sopra  l'antica  Geografìa  dell'  Etruria .  Sta  nel 

T.  IX.  pag.  365.  delle  Dissertazioni  Accademiche  di  Cortona. 
Bracciolini  Benigno,  Pistojese  . 

Orano  de  Laudibus  D.  Oratii  Morandi  E'xgeneralis  Ordinis 

Valli sumbrosae .  Romae  162.6.  Typis  francisci  CorbelUtti. 
Bruni  Leonardo,  Aretino. 

Leonardi  Bruni  Arretini  Epistolae  ex  recensione  Laurent ii 

Mehus  ec.  Florentiae  1741.  Voi.  II.  in  8. 

Diverse  aono,  per  quanto  ho  potuto  vedere  ,  le  antiche  edizioni  di  queste  Let- 
tere,  molto  utili  per  1'  hroria  Fior.,  comprese  in  Libri  Vili.  Evvene  una  de! 
1495.  in  fogl.  senza  luogo,  e  stampatore,  altra  dell'  anno  isteiso  in  Ve  naia  in 
frgt- ,  ed  aura  del  1400.  fatta  Lipsime  1409-  apud  lacobum  Thannertin  in  4. 
furono  riprodotte,  ma  coli' omissione  di  alcune,  e  coli' aggiunta  di  altre ,  Augii» 
ètae  15*1.  apud  Knoblochium  ,  poi  B  a  idear  is|«.  e  ijjl.  apud  Henna  im 
Petrum  in  8.,  quindi  Hamburgi  1724.  in  8.,  e  analmente  corrette  ,  e  coli' ag- 
giunta di  altri  due  Libri  Florentiae  1741.  Voi.  a.  in  8.  per  opera  del  Ch.  nostro 
Ab.  Mehus.  In  un  Codice  caruc.  di  queste  Lettere  nella  Libreria  del  Semina- 
rio Fior,  scritto  nel  1476*.  ai  7.  di  Agosto  leggesi  in  fine  una  Lettera  diretta 
Revtrendittimo  in  Ckritto  Patri,  et  Domino  lacobo  Zeno  Episcopo  Patavi» 
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no  da  Antonio  Moreto  da  Breacin,  e  da  Girolamo  (  Sqoarciafieo)  Alerandrino  , 
in  coi  dichiarandoli  di  aver  a  ma  richiesta  emendate,  ed  ianprcue  le  Lettere 
dell'Aretino  in  emrndand.it ,  imprimendisaue  Leonardi  Aretini  Epistolis ,  Pa* 
tavine  Ponti/ex,  libenter  tibi  paruimut,  venghiamo  in  cognizione  esservi  una 
anteriore  edizione  alle  sopram mentovate . 

.Buonfigli  ....  Servita. 

Epigrammi ,  Madrigali ,  e  Sonetti  ncll'  Esequie  del  Sig.  Fran- 
cesco de'  Medici  Granduca  di  Toscana ,  e  del  Scr.  Sig.  Gu- 
glielmo Gonzaga  Duca  di  Mantova.  Mantuae  1588. inAe- 
di  bus  Iacobi  Russi  nclli  in  4. —  Rarissimo. 

Busieres  P.  Gio.,  Gesuita,  di  Lione. 

GenethUacum  Celsissimi ,  et  Rev.  Principis  Leopoldi  Medi  cei 
S.  R.  E.  Cardinalis .  Sta  nelP  Opera  di  questo  Scrittore  inti- 
tolato; Miscellanea  Poetica  stampata  Lugduni  1675.  in  8. 

c 

Cannobio  (da)  P.  Giuseppe. 

Panegirico  dì  S.  Margherita  da  Cortona . 

Sia  nel  T.  II.  pag.  71.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da  più  celebri 
Autori  del  Sec.  XV J 11.  In  Venezia  170*4.  per  Francesco  Pitteri  in  4. 

Canzone  per  l'Emiri.,  e  Rev.  Sig.  Principe  Francesco  Maria 
Cardinale  de'  Medici .  In  Roma  1 687.  per  Dom.  Ani.  Ercole  in  4. 

  All'  Emin.  e  Rev.  Principe  Carlo  Cardinal  de'  Medici .  In 

Roma  1634.  per  Franoescó  Cavalli  in  4. 

Capitoli  della  Ven.  Congrega  della  Gloriosiss.  Assunta  nella 
Terra  di  S.  Gio.  di  Valdarno  di  Sopra .  In  Firenze  1678. presso 
gli  Eredi  di  Francesco  Onofri  in  4. 

 della  Congregazione  de* Sacerdoti  Fiorentini  sotto  l'In- 
vocazione della  Vergine  Madre  nel  Pellegrinaggio  alla  S. 
Casa  dell' Oreto  Tanno  1692.  In  Firenze  1692.  per  Vincen- 
zio Vangelisti  in  4. 

  della  Venerabile  Centuria  del  Rosario  della  Beata  Ver- 
gine Maria  eretta  nuovamente  nella  Suburbana  Chiesa  di  S. 
Felice  a  Ema.  In  Firenze  1714.  presso  Pietro  Mai  ini  1/14. 

Capperone  (del)  Biagio. 
Sonetti  di  Biagio  del  Capperone  rustichani  facti  a  Roma  a 
Papa  Leone  X.  et  altri  in  12.  Senz'  alcuna  nota  Tipografica  . 
Sono  (4.  Sonetti  minimi  in  lingua  rutticale;  e  l'Autore,  o  vcto,o  finto,  che 
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sìa  ,  sì  «lice  Magellano ,  «  antico  Servitore  del  Magnifico  Lorenzo  Padre 
di  leone  X.  Nel  Sonetto  xlvii.  questo  Poeta  ai  dichiara  d'aver  avuto  allora  alle 
mani  un  Poema  in  lode  di  questo  Pontefice,  e  di  averlo  condotto  a  buon  por* 
to ,  intitolato;  Leone  ile  Costantirta  . 

Cab  acci  olo  P.  Cherubino,  Servita,  Napoletano. 

Trattato  dell'Origini  dei  Servi  di  Maria.  In  Brescia  1565- 
Carapelli  P.  Angelo,  dell'Ord.  dei  Predicatori. 

Cronotassico  della  Vita  di  S.  Caterina  da  Siena. 

MS.  nella  Casanattense  donato  dal  Gigli ,  come  egli  «tetto  dice  nel  tuo  Dizio- 
nario Cateriniano  pag.  xxix. 

Carducci  Francesco. 

Epithalamium  in  Nuptiis  DD.  Thaddaei  Barberini ,  et  Annac 
Columnae.  Romae  1629.  Typis  Vaticani*  in  8. 

Caroli  Ferdinando. 

Panegyris  in  decennalia  Urbani  Vili.  Sum.  Pont.  Lo  ram- 
menta l'Allazio  tiqìY  Api  Urbane  pag.  95. 

Castellini  Gio.  Zarattino. 

In  Funere  Io.  Francisci  Aldobrandini  S.  R.  E.  Cap.  Gen.  Pon- 
tificii Exercitus  Imp.  III.  Carmina .  Romae  1 602.  apud  Ca- 
rolimi Vulliettum  in  4. 

E*  un' Elegia  diretta  da  Gio.  Andrea  de  Bossi  a  Giannotto  da  Cepperello  Cava» 
lier.  dell' Ordine  di  Cristo.  Quivi  ti  finge,  che  il  Simulacro  di  Lisa  Deti,  che 
ti  riporta  inciso  in  legno ,  Madre  di  Clemente  Vili,  parli  al  Forestiero  per  in- 
formarlo dei  Funerali,  che  si  celebravano  a  Gio.  Francesco  Aldobrandini  Ge* 
neralissimo  delle  Armi  Pontificie* 

Castellini  Gio.  Paolo. 

Burghesia,  sive  chorea  Musarum  inter  nubes  saltantiunt  D» 
Scipioni  Burghesio  Card,  emodulata.  Romae  1Ó12. apud  Bar- 
tholomaeum  Zannettum  in  4. 

Cecchi  Baccio,  Fiorentino. 

Descrizione  dell'Apparato,  e  degl'Intermedi  fatti  per  la 
Storia  dell'Esaltazione  della  Croce  rappresentata  in  Firenze 
dai  Giovani  della  Compagnia  di  S.  Gio.  Vangelista  per  le 
Nozze  delle  Altezze  Serenissime  di  Toscana  (Ferd.I.)  l'an- 
no 1589.  In  Firenze  1592.  per  Michelangelo  Sermartelli  in  8. 

Cecchi  Gio.  Maria ,  Fiorentino . 

L*  Esaltazione  della  Croce  con  i  suoi  Intermedi  ridotta  in 
atto  rappresentativo  da  ec.  recitata  in  Firenze  da'  Giovani 
della  Compagnia  di  S.  Gio.  Vangelista  coli'  occasione  delle 
Nozze  de'Ser.  Granduchi  di  Toscana.  In  Firenze  1592. per 
il  Sudd.  in  8.  —  Rara. 


49  2  C  E  G 

E' <lc  di  rata  con  lettera  de'  io.  Luglio  ijSp.  a  Moni.  Niccolò  Tornaboom  Ve- 
scovo di  Borgo  a  S.  Sepolcro  da  Baccio  Ce  ce  hi  Figliuolo  dell'  Autore  . 

Cecchini  D.  Iacopo,  Bolognese  . 

Descrizione  della  Città  di  Firenze.  In  Firenze   1723.  per 

i  Tartini,  e  Franchi  in  8  Rara. 

Cei  Galeotto. 

Priorista  Fiorentino .  L' Originale  infpgl.  di  pag.  586.  è  presso 

il  Ch.  Sig.  Giuseppe  Bencivenni  già  Pelli . 
Cei  Niccolò,  Servita,  Cremonese. 

Qratio  de  B.  Ioachinio  (Piccolomini)Qrdinis  Servorum.  Ro- 

mae  1642.  in  4.  —  Rara. 
Celoti  Paolo ,  d'  Udine . 

Ode  ad  Petrum  Aldobrandinurn  Cardinalem  Amplissimum .  Bo- 

noniae  1597.  apud  Haeredes  Io.  Rossii  in  4. 
Chiappi  P.  M.  Gio.  Barista,  Servita  . 

Panegirico  del  B.  Pietro  Gambacorti  da  Pisa  Fondatore 

dell*  Ordine -di  S.  Girolamo. 

Stà  nel  T.  1.  pag.  tip.  della  Raccolta  di  Panegirici  recitati  da  più  clebri 
Autori  del  Secolo  XV 111.  In  Venezia  1704.  per  Francesco  Pittert  in  4. 

Cjanfogni  Can.  Dott.  Domenico  ,  Fiorentino. 

Vita  del  Cav.  Bernardino  Perfetti  Patrizio  Senese,  ed  in- 
signe Poeta  estemporaneo  coronato  di  Laurea  in  Campido- 
glio .  Sta  in  fronte  ai  Saggi  di  sue  Poesie  pubblicati  in  Fi- 
renze nel  1774.  in  8. 

Cicci  Gio.  Batista  ,  Pistoiese . 

Lettera  sopra  gli  Uomini  illustri  della  Famiglia  Fabbroni. 
In  Bologna  1633.  —  Rarissima. 

Il  P.  Zaccaria  nell'Aggiunte,*  correzioni  della  sua  Bibliotheca  Pistorientis  ri* 
portate  in  fine  dell'altra  sua  Opera  intitolata:  Anecdotorufn  Mtdii  Atvi  colle* 
ctio  pag.  jpi.  la  rammenta,  ma  la  «oppone  MS. 

Cicognini  Cosimo. 

Istoria  (in  versi)  del  Sacro  Cingolo  di  Maria  Vergine  MS. 

in  4.  nella  Società  Colombaria. 
Cinughj  Mons.  Settimio,  Vescovo  di  Pienza . 

Decreta  Synodi  Ecclesiae  Pieniinae  an.  ijzy.Senis  1730.//!  4. 
Cioni  Dott.  Giovanni. 

Analisi  della  Miniera  di  Ferro  dell'Isola  del  Giglio. 

Stà  nel  T.  I.  Pan.  H.  del  Nuota  Giorn.  de'  Letterati  pag.  87.  •  tegg. ,  che 
»i  stampa  in  Pi» . 
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Cittadella  (da)  P.  Giuseppe >    :  >l  .  > 

Panegirico  di  S.  Filippo  Neri.        «         .  «  . 

Jtà  nel  T.  111.  pag.  >n  Je//a  Raccatta  di  Panegirici  di  più  celebri  Autori 
.  dal  Sec.  XVIH.  stampati  itfc  v^eaeeia  .per  Francesco  P uteri  in  4. 

Clemente  XII.  Som.  Pont. ,  Fiorentino . 

Breve ,  quo  Privilegia  Protonotariorum  ApostolUae  SeJis  de 
num.  Participantium  Capitalo  Fiorentino  a  Leone  Papa  X. 
concessa  conjirmantur.  Florentiae  1 73 1 .  Tj/pis  Bernardi  Pa- 
perini  in  4. 

Nel  >f$6-  fù  imprèsso  in  Firenze  per  Lorenza  Torrentino  il  seguente:  Pro* 
cetmt  Prntonotariatus  prò  Ven,i  Àrnhidiacono ,  et  Captitdo  Metropolitana* 
Ecvhiiae  Florentinaè  t  che  oltre  all' esser  molto  taro,  e  ancora  a  pochi  noto. 

Consiglio  grande  della  Repubblica  Fior.,  e  modo  di  adunarsi. 

Passò  questo  Codice  MS.  t/ij*jgfc  dalla  Librerìa  dei  Cistcrciensi  di  Firenze  nel 
1784.  nella  Maglwberhiana . 

Constitutiones  Centuriae  Sacerdotum  S.  Philippi  Nerii  Con- 
fessori* instuutae  Florentiae  Anno  Dom.  1648.  Florentiae 

16^0.  ex  Typ.  Amatoris  Massae  in  4. 
  prò  l^en.  Centuria  S.  Philippi  Nerii  dt  Plano  Lignariae . 

Flon'niiae  1667.  ex  Typ.  sub  signo  Stellae  in  8. 
  prò  Ven.  Congregai  ione  Sacerdotum ,  Centuria  Suburbana 

nuncupaia  Glòriosae  Nativitatis  B.  V.  Mariae  titulo  insignita . 

Florentiae  1685.  apud  Vincentium  Vangelisti  in  4. 

  Capituli  Ecclesiae  Volaienanae  an.  1567.  Fior.  1568. 1114. 

Coreglia  P.  Cesare,  Servita. 

Toscana  Festosa  rappresentata  da' Padri  della  SS.  Nunziata 

di  Firenze  nel  1630.  In  Firenze  in  4. 
  Historia  Vitae ,  ac  Rerum  gestarum  B.  Philippi  Benitii . 

Oeniponti  1643.  aPu^  Wagnerum  in  4. 
  Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Beni  zi.  In  Bologna  1671. 

per  il  Monti  in  4. 
Cosi  del  Voglia  Civ.  Domenico,  Pisano. 

L'Eroe  trionfante  per  la  vittoria  di  se  stesso,  Discorso  Pa- 
negirico nella  Festa  di  S.  Ranieri  Confessore.  In  Venezia 

1 708.  per  Antonio  Blirtali  in  4. 
Costa  Gio.  Antonio,  di  Pontremoli. 

Pontremuli  S'tatutorum ,  ac  Oecretorum  Volumen .  Parmae  157 1. 

apud  Seth  Viottum  in  foi. —  Raro. 
— —Miscellanea  quorumdam  Capitulorum ,  Reformationum,Prin' 
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cipum  Responsorum  t  Privilegiorum ,  Sta'tutorum ,  et  Wéìnxim 
ex  Archivio  Publico  Pontremulensi ,  et  aliunde  ad  Comunità- 
tem  magnificarti  Pontremulensem  spectantia  fideliter  transum- 
ptorum  a  lo.  Ani*  Costa  ec.  impressa.  Parmae  i^i^.Typis 
Seth  Violi  infoi.  —  Raro.  , 

Fece  ancora  Constandone! ,  ac  Decreta  Matricola»  DD.  ffotariorum  Pont  re. 
muli  ec.  Mediolani  ij8p.  apud  lacobum  Picaleam  in  fai 

Cbispi  Domenico. 
Orazione  funerale  in  morte  di  Pio  III.  Som.  Pont.  La  ram- 
mentai' Oldoino nell'addizioni  al  Ciacconio  Voi.  III. pag.  215. 

Cbomichetta  di  Volterra  dal  130*1.  al  1479. 

MS.  in  Volterra  nella  Pubblica  Libreria  in  un  Codice  contenente  le -Opere  di 
Tornatalo  Fedra  lnghirami  in  fogL  Non  venga  in  toipetto,  che  ella  peata  es- 
tere di  Fedra,  poiché  «tendo  terminata  di  scriverti,  1*  Anno  preterito  ,  come  ivi 


dice»,  daccTw  t«£t<ì  Tempia  marre  di  Giuliano  de*  ledici,  egli  allora 
area,  che  nove  anni. 


D.  F.  V.  D.  F.  Epitalamio  per  le  Reali  Nozze  dei  Ser.  Prin- 
cipi Cosimo  di  Toscana,  e  Margherita  Luisa  d'Orleans. In 
Firenze  \66\.  nella  Stamperia  di  Marco  Rabbuiati  in  4. 

Demstero  Tommaso. 

Lizitatio  Professorum,  sive  Praefatio  solemnis  habita  Pisis 
postridie  Kal.  Novem.  \6\6.  ad  D.  Franciscum  Boncianum 
Archicp.  Pisanum  .  Pisis  1616.  apud  loannem  Fctntanum  in  4* 

Descrizione  delle  dicci  Mascherate  delle  Bufole  mandate  in 
Firenze  nel  Carnevale  del  1565.  In  Firenze  1 566.  presso  i 
Giunti  in  8. —  Rarissima.  0 

Doni  Gio.  Batista. 

lo.  Baptistae  Donii  Patricii  Fiorentini  Commèrcium  Litte- 
rarium  nunc  primum  collectum ,  digest  uni,  editumque  studio  ,et 
labore  Ani.  Francisà  Gorii  ec.  Florentiae  1 254-  in  Typogra- 
phio  Caesareo  in  fol. 

Suole  a  querte  Lettere  andar' unita  la  Vita  del  Doni  fettt  dal  Can.  Bendisi ,  c 
stampata  ivi  per  i  medesimi  Torchi  nel  1755.  in  fógl. 
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Elci  (d')  Conte  Bandino. 
Diario  Sanese . 

Il  rammenta  il  Bcnvoglienti  nella  Prefazione  alla  Cronica  di  Andrea  Dei  ripor- 
ta» dal  Muntoti  nel  T.  XV.  Rer.  hai.  Script,  in  8.  £>ao  contiene  il  dettaglio 
della  venuta  di  Ladialao  Re  di  Napoli  all' Asaedio  di  Siena. 

Elci  (D')  Mons.  Scipione  Arcivescovo  di  Pisa. 

Synodus  Dioecesana  Pisana  an.  1649.  Pisi*  i^5°*  1/1  4* 

F 

Fabbri  P.  Clemente,  Servita  /Bolognese. 

Origine,  e  Progresso  del  Sacro  Ordine  de' Servi  di  Maria.  In 

Ravenna  \6\6.per  lo  Stamp.  Camer.  in  8. 
Fabbroni  Mons.  Angiolo. 

Lettere  inedite  di  Uomini  illustri  raccolte  da  ec.  In  Firenze 

I  «273*  per  Francesco  Moucke  Voi.  II.  in  8. 

Queste  Lettere  «tratte  dall'  Archivio  Mediceo  tono  come  una  Storta  letteraria 
del  Secolo  del  Gran  Duca  Ferdinando  II. ,  e  del  Card.  Leoooldo  auo  Fratello  . 

Faini  Gaetano. 

II  Montenero.  Poemetto  Sacro.  In  Livorno  1774- ntr  Carlo 
Giorgi  in  8. 

Falconcini  Mons.  Benedetto. 

Chronicon  Episcopale  Arretinum.  MS.  in  Voi.  IV.  in  fogl.  nella. 

Libreria  pubblica  di  Volterra. 
Falconcini  Francesco,  Volterrano. 

Epigrammata  in  obi  tu  Cosmi  I.  Florentiae  1574.  Così  il  Sig. 

Ab.  Giachi  nell'Appendice  alfa  sua  Storia  di  Volterra ^£.67. 
Falconcini  Persio  Benedetto,  Volterrano. 

Commentari  di  Soggetti  illustri  di  Volterra  MSS. 

Questi  sono  scritti  in  lingua  latina  con  aureo  stile  ad  est*  familiare .  Sarebbe  dt- 
alterabile,  che  e'  fossero  pubblicati  e  tot  maggior  lustro  della  cultistima  di  lui 
Patria,  e  per  forte  stimolo  ai  suoi  eguali  di  occuparsi  nella  Letteratura.  I  Sog- 
getti, di  cut  ivi  prende  a  trattare,  sono  ì  seguenti,  tutti  dei  tempi  nostri,  cioè: 
il  C*v.  Francesco  Maflci,  Dot.  Mattia  Damiani,  Cav.  Bartolommco  Falconcini 
Tenente  Gen.  in  Napoli,  Avv.  Aulo  Cecina,  e  Mons.  Filippo  Niccolò  suo  Fra- 
tello Vescovo  di  Volterra,  Cav.  Luigi  Falconcini  Colonnello  del  Reggimento 
Real  Borbone  in  Napoli ,  Mons.  Carlo  Filippo  Incontri  Vescovo  d'  Arezzo ,  Cav. 
Giuseppe  Riccobaldi  del  Bava,  Mons.  Iacopo  Inghirami  Vescovo d* Arezzo , Cav. 
Cammillo  Guidi  Ammiraglio  delle  Galere  di  S.  A.  R. ,  Paolo  Francesco  de'  Coati 
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Guidi,  Mont.  Mario  Guarnscci,  Mon».  Francesco  Gaetano  Incontri  Arcir,  Jj 
frireutc,  Don  Michelangelo  Inghirami  Gen.  dell'  Ordine  Olivctano,  Antoni* 
Giorgi,  e  Mi>ni.  Luigi  Buonamici  Vescovo  di  Colle,  c  poi  di  Volterra. 

l  * 

Falconieri  Mons.  Iacopo,  Vescovo  di  Grosseto. 

òynodus  altera  Grossetana  an.  1700.  Florentiae  i^op.  in  1-2, 

La  Chiesa  di  Grosseto  ha  avuto  in  altri  tempi  altri  Sinodi ,  setr*  ^eio*  , sotto  M>nt. 
Grò.  Batista  Cori  Pannilini  negli  aani  i6*<4.  id<  ,.  i6<8.  itfda.  i<Jo*i.  icTtfs. ,  «tic 
fu  l'ultimo  della  sua  vita.  Dodici  ne  renne  Monj,  Cesare  UgQ'jni  negli  .ioni  1667. 
166 1670.  16J1.  t6?y".  167$.  1^78.  1680.  itf8j.  Id88.  ìó'siì.  i<5y8. ,  i  qujli tutti 
a  riserva  di  quello  dei  1692.,  che  t'ù  dato,  aita  stampe-  io-  Roma  t  «d  in  ii#na 
nell'anno  susseguente,  giacciono  ancora  MSS.  nella  Curia  Vescovile  .  Anche  Mons. 
bernardino  Picei  succosorc  di  Mons.  Falconetti  renne  due  Sinodi  nel  1715.,  e 
nel  1 7 j z. ,  ina  non  hanno  mai  veduta  la  pubblica  luce. 

Fallò  Cesare,  Medico  Fisico  di  Locamo. 

Nella  Coronazione,  ec  lode  di  Enrico  IV.  Rè  di,  Francia,  e 
di  Navarra,  nella  pace  di  Francia,  e  nelle  fel.  Nozze  con 
la  Ser.  Principessa  Maria  de'  Medici ,  Sonetti,. e,  Versi  lati- 
ni. In  Firenze  1600.  per  Giorgio  Marescotti  in  4. 

Fantaccj  Andrea,  Priore  di  S.  Andrea  a  Novoli . 

Viaggio  a  Roma,  ed  a  Loreto  fatto  da  una  Società  di  Pelle- 
grini Fiorentini  descritto  da  ec.  In  Venezia  1705.  in  12. 

Fzi  Emilio,  Volterrano. 

Vice  de' Santi  Volterrani  MSS. 

— —  Annali  di  Voltei  ra  MSS.  Gli  rammenta  il  Giovannelli  nella 
suaiCronistoria  Volterrana  p.  1 55.  senza  accennare,  ove  e'  siano. 

Febroni  Can.  Filippo  . 

Orazione  funebre  in  morte  del  M.  R.  Sacerd.  Gio.  Batista 
Linder  Priore  della  Chiesa  dei  SS.  Apostoli  Simone,  e  Giuda 
della  Città  di  Firenze  recitata  il  dì  si.  Gen.  1805.  in  occasio- 
ne dei  Solenni  Funerali  celebrati  in  detta  Chiesa.  In  Firenze 
1 805.  nella  Stamperia  Moucke  in  4. 

Ficino  Marsilio,  Fiorentino. 

Epistolarum  familiarium  Libri  XII.  Venetiis  1495.  impenna, 
Hieronymi  Biondi  Fiorentini  Venetiis  commorantisec.  —  Rari  ss. 

Cinque  Libri  di  esse  come  per  Saggio  furono  tradotti  da  M.  Felice  Figliucci  Se- 
nese, e  indirizzati  a  Cosimo  I. ,  a  cui,  ei  dice,  che  gli  altri  sette  Libri  avreb- 
be in  seguito  tradotti , qualora  fotse  ad  esso  %  eal  Mondo  piaciuto  .  Furono  detti 
Libri  stampati  in  V«nt.txa  nel  \  $40.  per  Gabbriel  Giolito  di  (sic)  Ferrarli  in  8. 
Non  so  poi,  se  circa  agli  altri  sette  Libri  egli  mantenesse  la  parola. 

Fiesco  Flavio,  di  Cosenza. 
La  Sirena  Epitalamio  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini, 
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e  D.  Anna  Colonna.  In  Roma  162 2.  per  Andrea  Feo  in  4. — 
e  ivi  nella  S'tamp.  Camer.  1 620.  in  8. 
Forteguerri  Iacopo ,  Pistojese  . 

.  De  Elezione  Akxandri  Cacciae  in  Episcopum  Pistoriensem 

Carmen .  Senis  1 600.  in  4. 
Franchi  Viviano  di  Neri . 

Oratio  in  Funere  Coluccii  Salutati  MS» 

Quest'Orazione  viene  attribuiti  malamente  dal  Ch.  Filippo  Buonamici  de  Ciarla 
Pontif.  Epist.  Scrittoi ibus  pag.  i$c.  a  Leonardo  Aretino,  il  quale,  come  fi  è 
detto  T.  ì.  pag.  170.,  ne  fece  una  in  di  lui  lode,  ma  non  fù  da  esso  tecitata 
nelle  di  lui  fcsequie  . 

Franchini  Taviani  Niccolò. 

Trattato  dell'Origine,  e  dei  Progressi  della  illustre  sua  Fa- 
miglia MS.  Il  rammenta  il  Salvi  nella  sua  Istoria  Pistojese 
T.  III.  pag.  55, 

Fratini  P.  Filippo,  Servita,  Cortonese. 

Epica  Panegyris  in  B.  Philippum  Benitium .  MS.  nella  Libre- 
ria della  SS.  Nunziata  Cod.  223.  num.  29. 

G 

Gaddi  Iacopo,  Fiorentino. 

Elogiographus ,  scilicet  elogia  omnìgena  .  Florentiae  1637.  ^7" 
pis  novis  Amatoris  Massae ,  et  Soc.  in  4. 

Questi  è  V  istetto ,  di  cui  nel  T.  1.  pag.  403.  1  Soggetti  encomiati  in  queato  Li- 
bn>  t«no  rurri  Fiorentini:  ciascuno  elogio  poi  é  corredato  di  Monumenti  tratti 
dai  nostri  Archivi . 

Galeotti  P.  Pellegrino  ,  Servita ,  Mantovano. 

Panegirico  ad  onore  de' Sette  Beati  Fondatori  de' Servi  di 
Maria.  In  Verona  175  5*  in  4. 

Gemelli  P.  Onorio,  Servita,  Bresciano. 

Dell'  Origine  dell' Ordine  de' Servi  di  Maria.  In  Brescia  to' 10. 

Giachi  Ab.  Anton  Filippo,  di  Volterra. 

Appendice  ai  due  Tomi  dell'  Opera  intitolata:  Saggio  di  Ri- 
cerche sopra  lo  Stato  antico ,  e  moderno  di  Volterra  dalla 
sua  prima  Origine  fino  ai  nostri  tempi.  In  Siena  1708.  per 
Luigi ,  e  Benedetto  Bindi  in  4. 

Gianorini  P.  Costantino. 

Imp.  Caesaris  Leopoldi  II.  Aug.  Hung.,  et  Bohem.  Regis  Du- 
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cis  Mediol.  te.  laudario  funebris ,  quam  ìnter  Iusta  solemnia 
ab  Archi gymnasio  Ticinensi  divae  ejus  memoriae  persolutac 
XV.  Cai.  luti.  An.  1792.  habuit  jussu  Pracsidum  Provinciae 
P.  Constantinus  Gianorini  M.  C.  ejusd.  Archigymn.  li iblio the- 
cari  us  .  Ticini  in  Typographeo  Cominiano  in  4.  gr. 
Giorgi  Carlo. 

Breve  relazione  delle  Feste  fatte  per  la  Traslazione  della  S. 

Immagine  di  Maria  Vergine  di  Montenero  in  Livorno  il  di 

8.  Sett.  1778.  In  Livorno  1774.  all' Insegna  di  Pallade  in  8. 
Giorgi  P.  Marco,  Servita,  Veneziano. 

Vita  B.  Philippi  Benitii  hcroico  Carmine  MS. 
Gibaldi  Vincenzio,  Fiorentino» 

Relazione  dell'andata  del  Gran  Duca  Cosimo  I.  a  Roma 

per  ricever  la  Corona  ce. 

MS.  in  Livorno  presso  il  Sig.  Gaetano  Poggiali  in  un  Cor*.  Cartac.  in  foglia 
contenente  diverti  altri  Componimenti  «li  vatio  genere  in  Prosa  del  detto  Gi- 
raldi  ,  fri' quali  ve  ne  sono  ancora  alcuni  altri  riguardanti  la.  Storia  Patria,  per 
cui  avea  egli  rutto  il  diruto  di  esser  annoverato  tra  gli  Scrittori  Fiorentini  dal  P. 
Negri,  il  quale  di  esso  non  fa  parola. 

Giugni  Galeotto,  Fiorentino» 

Raccolta  del  Processo  de' Forusciti  Fiorentini. 

MS.  in  fogl.  in  Livorno  pretto  il  sudd.  Sig.  Gaerano  Poggiali .  Contiene  questo 
Codice  del  Scc.  XVI.  di  pag.  44;.  molte  aot'uic ,  e  documenti  importanti  pei 
la  Storia  t-iorcntina  . 

Giulianelli  D.  Andrea  Pietro,  Fiorentino. 

Lettera  scritta  al  Sig.  U.  Pietro  Mengoni  Priore  dei  SS.  A- 
postoli  Simone,  e  Giuda  di  Firenze.  In  Firenze  1744.  per 
Pietro  (Saziano  Viviani  in  4. 

Il  Dott.  Giulianelli  Professore  allora  di  Belle  Lettere  nel  Seminario  Fior,  in  un 
Accademico  recitamento  sulla  Rinnovazione  delle  Lettere  in  Italia  tenuto  dagli 
Alunni  del  Seminario  nel  di  27.  Agosto  1744.  si  età  lasciato  scappar  dalla  Penna 
(  alludendo  in  un'  Elegia  al  ritrovamento  delle  Opere  di  Quintiliano  laccte  ,  a 
malconcc  fatto  da  Leonatdo  Aretino  nel  Monastero  diS.  Gallo  già  a  contatto  colla 
Cittì  di  Utenze  ) 

//tu  pudori  Hctt  Monachi*  insita  bat barin* 
Questa  esclamali  jne  fu  creduta  ingiuriosa  all'  inclita  Religione  Benedettina  %  anzi 
a  tutto  il  Monachismo  i  e  ne  fù  perciò  m.-nato  gran  rumore  per  tutta  la  Città  . 
Il  Giulianelli  dopo  essersi  con  la  me J iasione  dei  Dott.  Mengoni  purgato  presso 
i  Monaci  della  Badia  Fiorentina  spiega,  e  in  parte  giustirka  I'  anzidetta  espres- 
sione .  Di  questa  conresa  letteraria  tanto  pili»  volentieri  ho  fatto  menziono  ,  in 
quantoché  pct  la  rarità  della  sud  i.  Lettera,  non  l*  h«i  rammenrsta  a*  le  *u«  O- 
pere  da  me  registrate  a  pag.  ajtf.  della  Storia  della  Rtal  £  aulica  di  S.  Lo- 
renzo,  di  cui  fù  poi  Canonico  , 

Governo  di  Firenze  dal  1280.  al  1202. 
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Sta  nel  T.  IX.  delle  Delizi*  degli  Eruditi  Toscani  del  P.  Ildefonio  Cara- 
Scalzo  pag.  2<6\ ,  e  segg. 

Gozzmi  Stefano. 

Ottave  a  S.  A.  R.  il  Ser.  Gran  Duca  Ferdinando  III.  Ar- 
cid.  d'Austria.  Stampate  nel  Prato  delle  Reali  Cascine  l'an- 
no 179!.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Grazzini  Anton  Francesco  detto  il  Lasca . 

Descrizione  degl' Intermedii  rappresentati  colla  Commedia 
nelle  Nozze  dell'  Illustrisi ,  ed  Eccell.  Sig.  Principe  di  Fi- 
renze ,  e  di  Siena  .  In  Firenze  1593./W  il  Giunti  in  8.  —  Ranss. 

Gualterotti  Francesco  Maria.  .  , 

Vita  della  Ven.  Bartolommea  Bertini  d'Empoli  Terziaria 
del  Terz'  Ordine  de*  Servi  di  Maria.  MS.  in  Firenze  nella 
Libreria  dei  PP.  Serviti  Coi.  275. 

Guarino  di  Verona.  m 
Epistola  ad  Ugutionem  Abbatiensem  de  mira  Alberti  Sar- 

thianensis  eloquentia . 

Stà  nel  T.  III.  pag.  gjj.  e  segg.  dell'Opera  del  Mirtene  intitolata:  Colledi* 
nis  novae  Monumentorum  ec. 

Guazzini  Giulio  ,  Cancelliere  del  Magistrato  delle  Decime. 
Dei  Tributi  di  Firenze. 

MS.  in  foal.  odia  Pubblica  Libreria  di  Volterra.  Queito  Trittito  il  trovo  alle- 
gato  dall'  Aud.  Urceoli  At.eifore  di  detto  Magi.tmo  in  una  tua  Relazione  dei 
Vo".  Maggio  itfp4.  io  Filza  ,c.  di  Giustificazioni  di  Cancellena  num.  .10. 

Guelfi  Modesto. 

Vita  della  B.  Diana  di  S.  Maria  in  Monte.  In  Lucca  1709. 

per  Leonardo  Venturini  in  12. 
Guidelli  Anton  Maria,  Fior.,  Priore  di  S.  Lorenzo  a  Greve. 

Orazione  funebre  recitata  in  Seminario  l' anno  1743.  in  morte 

del  celebre  Niccolò  Stanislao  Meucci .  MS.  nel  Sem.  Fior. 


Incontri  Lodovico,  Volterrano. 

Ristretto  di  Storia  Volterrana  MS.  in  Casa  Buonamici  in  4. 
Instituta  Sacrae  Centuriae  Cassianensis.  Florentiae  1655.  ex 

Typ.  Francisci  Honuphrii  in  4. 


K 


Kasperger  Gio.  Girolamo. 
Coro  Musicale  nelle  Nozze  di  D.  Taddeo  Barberini ,  e  D. 
Anna  Colonna.  In  Roma  ló-iy.  per  Paolo  Mas  oc  co  infogl. 

L 

Lancellotti  P.  Don  Secondo. 

Discorso  conerò  la  credenza  delle  cose  sotto  nome  di  Anti- 
chità rinovate  in  Volterra  MS.  nella  Libreria  di  Volterra. 

Neil' iste jt<?  Cxiire  MS.  vi  è  la  difesa  delta  verità  delle  ptederre  Antichità  con- 
tro il  sudd.  Discorso,  e  diversi  frammenti  Hi  rUposta  di  Curziu  IngSirami  «He 
opposizioni,  e  materiali  preparati  per  detta  risposta,  come  pure  gli  Schariih  i« 
sediti  rirrovati  da  Curii*»  negli  anni  idji.  e  i(5}tf.  dopo  U  pubblitaiionc  dei 
primi  colle  stampe  . 

Lanfredini  Mons.  Bartolommeo,  Vescovo  di  Fiesole. 

Synodus  Dioecesana  Fesulana  habitaan.  1612.  Fior.  1612. /n  4. 

Leonida  Fabio . 

Carmen  in  ftuptiis  DD.  Barberinorum .  Romae  16*29.  in  8. 

LoRr.N7.iNi  Francesco. 

Nel  celebrarsi  le  pubbliche  Feste  in  Roma  il  dì  13.  Agosto 
1730.  nella  Ven.  Chiesa  di  S.  Gio.  dell'  Indica  Nazion  Fio- 
rentina per  l'Esaltazione  al  Pontificato  del  Card.  Lorenzo 
Corsini  Fiorentino  col  nome  di  Clemente  XII.  In  Roma 
1 73°*  Fer  Antonio  de*  Rossi  in  4. 

Lotti  Stefano,  Ravennate. 

Canzone  al  Card.  Pietro  Aldobrandini  Arcivescovo  di  Ra- 
venna .  In  Ravenna  1 604.  per  gli  Eredi  di  Pietro  Giovannelli  in  4 

Luci  Gregorio ,  Auditore  di  S.  A.  R. 

Relazione  della  Visita  delle  Montagne  della  Iurisdizione  di 
Pistoja  fatta  di  Luglio,  e  Agosto  i^ii.  d'ordine  di  S.  A. 
S.  per  gì'  lilustriss.  ,e  Clariss.  Signori  del  Consiglio,  e  Pratica 
Segreta  di  S.  A.  R.  sopra  il  Governo  di  detta  Città ,  e  Giuri- 
sdizione. In  Firenze  171 1.  per  Pietro  Matini  in  fogl. 

Luti  Suor  Giuditta,  Senese. 

Istoria  del  Monastero  de' SS.  Abundio,  e  Abundanzio. 

11  Pecci  ncll*  /«orto  MS.  degli  ScUtori  San,$i  dice,  che  ella  estruse  le  no- 
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tirie  da  più  libri  antichi ,  e  documenti ,  e  che  meritò  d*  essere  stampata  in 
Siena  nel  1636.  Accenni  pure  ani  viti  dei  Sinri  luddetti  fatti  dilla  medesima. 

M 

•  ■       .  *  *  *  • 

M.  R»  F..  (  1  :  .\  i  - .'. 

Annali  della  Città  di  Firenzi . 

MSS.  in  fbgl.  masi,  nella  Pubblica  Libreria  dì  Volterra .  Incominciano  .*  Dovendo 
io  trattare  quett*  Istoria  ce.  Termini  :  detto  Don  P ietto  andò  in  Spagna , 
on'  ebbe  un  figliuolo  naturale  dette  Don  Pieno,  quale  fu  Priore  di  Pisa 
dell  Ordine  de' Cavalieri  di  Malta,  che  morì  ceco  in  Firenze  t  ed  altri  Fi' 
gliuolì  naturali  di  due  Sorelle  Ot&hte ,  è  d1 una  loro  Serva  còme  nelV  Al- 
Itero  si  nota  •■  Le*  nidd.  Lettere  in  Cirri  sono  ■  pW  del  fronteapuio  « 

Maccioni  D.  Bonifacio  Maria,  Vallombrosano .  . 

Succinto  Ragguaglio  della  Vita,  e  morte  del  5.  Torello 

da  Poppi  Efera  ita  Vallombrosàno .  In  Forlì  1743.  —  Raro. 
MaFFei  Raffaello  i'Iuniore,  Volterrano. 

Istoria  di  Volterra  dal  1030.  al  11 48.  M$.  in  4.  er.  in 

Volterra  in  Casa  de'  Signori  Conti  Guidi . 
  Annali  di  Volterra-  dal  Secolo  XI.  ali*  anno  1348.  M$S. 

presso  i  suoi  Eredi. 
  Priorista  di  Volterra  MS.  ivi. 

  Alberi  Genealogici  delle  Famiglie  Belforti,  Baldinotti, 

ed  altre  MSS.  ivi. 
Magalotti  Conte. Lorenzo,  Fiorentino. 


lettere  fcmiliarù  In  Firenze  1 760.  per  Gaet.  Cèmbìagi  T.fl.i/i  8. 
Manni  Domenico  Maiia,  Fiorentino.)      .     .■:   1 3.  i  - .  a 
Memorie,  o  sia  Istoria  del  Ve n.  Monastero  4 lf*- Felicita 
di  Firenze.  MSS.  presso)  quelle  tteligiosc * 
Mannozzi  Niccolò .  >  . 

Dell'origine  della  Città  di  Cortona  MS.  La  cita  il  Lauro 
nella  sua  Storia  di  Cortona*  i-     {./>  n.  1 

Marchini  P.  Filiberto»  Be^bita;  ':/. '<  -r. :,! *  t  -  .1;  ì; 
Orario  in  funere  -peste  (  in  Etrtuia  )  ^i/ctt#rijsi  »  tlotentiae 
1633.  ex  Typ.  Sermartellianà  ' iti,  /rWàV  •'  '  1 

—  De  temporali,  et  spirituali  infeétje  Urbis,  vii  Loci  Fio- 
rentina Praxis  ab  an.  lóto,  ad  an.  1633.  Florentiae  1633. 
ex  Typographìa  Sermarttlliana  infoi.  —  Rarissimo. 

Q  e «' Opercolo ,  che  fa  parte  dell1  intera  Opera  di  questo  Scrittore  intitolata: 
Bellum  Divinum ,  sive  pestilentis  temperie  accurata ,  et  luculenta  speculano 
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Thcolqgieat  Canonica  %  Civili*,  Politica,  Hi»(orica ,  Phìloiophica  rampata 
in  detto  anno  t  e  luogo  contiene  multe  notici*  .intercettori  ia  Storia  Civile,  «d 
Ecclesiastica  di  Firenze,  c  i  regolamenti  ordinati  dall' Arciv.  de' Bardi  in  quel 
tempo,  ebe  tono  rarissimi,  e  che  vi  tono  riportati  per  extentum, 

Melani  Girolamo,  Senese. 

Ad  Ser.Petrum  LeopolJum  ec.  Magnimi  Etruriae  Ducerti .  Fer- 
rariae  Typ.  losephi  Rinaldi  in  4.  senz'  anno . 

Avvi  dell' ittetto  Aurore  un*  Elegia  parimente  latina  stampata  ivi  dal  làdd.  tn  4.  , 
e  diretta  allo  ttetso  Principe ,  colla  quale  lagnasi ,  che  aon  le  torte  pervenuto 
.  il  precedente  Poemetto,  diretto  l'uno,  e  i' altra  ad  avere  per  te,  •  per  il  tuo 

-    Figlio  un  impiego. 

Memorie  degli  Ufizj ,  e  Casate  di  Firenze . 

MSS.  in  Livorno  presso  il  Sig.  Gaetano  Poggiali  in  un  Cod-  membra nac.  del  Sec. 
XV T.  Questo  Codice  sembra  che  apparteneste  alla  Casa  Medici ,  ^«dcodoviai  io 
fronte  l'Impronta  di  està  miniata  ,  e  metta  a  oro. 

Mobqsini  António,  Veneziano. 

Capitolo  diretto  al  Som.  Pont.  Clemente  XI. ,  in  cui  ne  11' of- 
ferirgli una  Medaglia  rappresentante  Antonio  Magliabcchi, 
fa  di  questo  il  Ritratto. 

Sià  a  pag.  2S4  a^i.  delle  Lettere  scritte  a  Mom.  Giusto  Fontanini  ita- 

prettc  io  Venezia  ijISi.  per  Pietro  Valvasmme  in  8. 

!  Va.  *        "  *-  »      •      *      •    •*  I  '  «.^' 

Nobili  Card.  Roberto,  di  Montepulciano. 
Adversaria  de  Rebus  suis  .  Cita  frequentemente  quest*  opera 
il  Polidori  nella  Vita  di  Marcello  li.  Som.  Pont. 

Notizie  appartenenti  alla  Vita ,  e  agli  Scritti  di  Niccolò  Ma- 
chiavelli. In  Firenze  1781.  per  Gaetano  Cambiagi  in  4. 

Sranno  ancora  io  fronte  all'  adiiione  delle  Opere  del  -Machiavelli  ivi  dal  mede- 


Notizie  del  Real  Convento  di  S.  Pietro  d*  Alcantara  ali1  Am- 
brogiana ,  fondato  1*  Anno  di  N.  S.  1678. 

MS.  io  Ljvorno  pretto  U  Sig.  Gaetano  Poggiali.  Sembra  querro  Codice  scritto 
poco  dopo  il  i^jtf.  la  fine  éwi  uoa  nou  di  mano  piò  recente,  che  accenna  la 
eopprcttione  avvenuta  il  di  y  Ottobre  1788. 

Nuzzi  Giovanni. 

Relazione  della  malattia,  morte,  e  apertura  del  Cadavere  del 
Can.  Giuseppe  Lapi  di  S.  Croce.  In  Firenze  1757.  in  4. 
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Ordini  per  i  Cappellani  Curati  del  Ven»  Spedale  di  S.  Ma- 
ria Nuova  isticuiti  da  Mons.  Michele  Mariani  Spcdalingo. 
In  Firenze  1682.  alla  Condotta  in  12. 

Ordini,  e  Provvisione  sopra  il  buon  Governo  della  S.  Casa 
di  S.  Maria  della  Scala  di  Siena.  In  Siena  1599.  per  Luca 
Bonetti  in  4. 

Origo  Congregaiionis  Presbiterorum  S.  Salvatori*,  seu  Iesu  Pe- 
regrini Majoris  nuncupatae  .  Florentiae  1687.  ex  Typ.  sub 
Signo  Stellae  in  4. 

Questo  Libretto,  compreso  io  8.  pagine,  non  è  che  la  ristampa  del  Proemia 
delie  Costiruxioni  di  questa  Congrega. 

Orrigoni  Carlo  Giuseppe. 

Le  Glorie  del  Vaticano  „  Encomio  alla  Sancita  di  N.  S.  Ur- 
bano Vili.  In  Genova  perii  Calenzano,  e  per  il  Ferroni  in  8. 

Osservazioni  sopra  l' Artic.  V*  della  quadruplice  Alleanza,  e 
sopra  T  lnvestitnra  eventuale  degli  Stati  di  Toscana ,  Par- 
ma, e  Piacenza  data  al  Ser.  Infante  D.  Carlo  in  esecuzione 
di  decto  Articolo  in  4.  Senz*  altro . 

Furono  stampate  in  4.  alcune  Ostervazioni  legali  aopra  il  rudJ.  Articolo  da  lira. 
Accademico  Fior. ,  c  indirizzate  ad  un  suo  Collega  dimorante  in  Roma . 

p 

Pacchi  Mons.  Domenico . 

Memorie  della  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giuseppe  Ignazio 
Franchi  Proposito  della  Congregazione  dell'  Oratorio  di  Fi- 
renze. In  Lucca  1783.  per  Francesco  Bonsignori  in  4. 

Nacque  questo  insignt  Soggetto  in  Firenze  ai  18.  Marzo  171».,  e  ivi  mot)  in 
gran  concetto  ai  p.  Febb.  1778»  <  - 

Paganelli  Cristofano,  di  Castrocaro. 

Carmen  pium  in  enarratione  SS.Clavi,  qui  in' maximo  honore 
apud  ColUnses  habetur  .  Florentiae  1587.  ex  Typ.  Georgii 
Marescotti  in  4.  —  Raro. 

Questo  Poemetto  in  Versi  esametri  è  diretto  dall'Autore  con  un  Epigramma  a 
D.  Niccola  Sabotino  Arci  prece  della  Collegiata ,  ora  Cattedrale  di  Colle . 
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Palmieri  Guglielmo,  Senese. 

Relazione  del  SS.  Crocifìsso  donato  alla  Compagnia  della 
Moire  da  S.  Bernardino  da  Siena.  In  Siena  1652. 

Il  Pccci  nella  Storia  AfS.  degli  Scrittori  Sanesi  dice,  che  ei  ancora  deaeri?**, 
colle  più  minute  circostante  la  Venuta  in  Siena  de'Scr.  Principi, e  Principesse 
di  Toscana  l'anno  itfyo. ,  e  le  Feste  fatte  in  tale  occasione  . 

Pecora  (del)  Iacopo,  o  sia  de' Milici,  di  Montepulciano. 
Capitolo  in  terza  rima  in  lode  di  S.  Caterina  da  Siena. 

11  Gigli  pubblico  questo  lungo  Capitolo  nella  Parte  it.  del  T.  1.  delle  Opere  di 
detta  Santa,  di  cui  Iacopo  fu  Discepolo.  Fiorì  egli  appunto,  quando  questa  Santa 
tini  di  vivere,  cioè  l'anno  i$8o. ,  e  camminandu  sugli  esempi  di  lei,  meritò 
dopo  morte  d'esser  venerato  col  Titolo  di  Beato. 

Piccolomini  Cammillo  d'Alessandro,  Senese. 

Relazione  della  Vita  della  B.  Bonizzella  Cacciaconti  ne' Pic- 
colomini, del  B.  Guido  Nipote  della  medesima,  e  di  Batti- 
sta Prete  di  Farnctella  MS.  Il  Pecci  nell'  Istoria  degli  Scritt. 
Sanesi  dice  essere  stata  scritta  nel  1600. 

Pistoi  Ippolito,  Senese. 
Elogio  funebre  di  Moni.  Tiberio  Borghesi  Arcivescovo  di 
Siena.  In  Siena  1792.  dai  Torchi  Pazztni  Carli  in  4. 

Poliziano  Angelo. 

Episiolamm  Libri  XII. 

Furono  stampare  per  la  prima  volta  cnlP altre  dì  luì  Opere  Vertetiìt  in  Aedibu» 
Aldi,  mente  /ulto,  MCCCCIIC.  edizione  estrema  nenre  rara.  Neil'  anno  tussc- 
g'jcnte  furono  riprodotte  in  Parigi  in  4.  per  opera  dell'  Asccnsto,  che  vi  pre- 
messe l'Opuscolo,  o  sia  Lettera  di  Enea  Silvio  Picrolomini ,  poi  Pio  IL  De  ca- 
lamitate Constanti napolitano .  Cruente  pregiatissime  Lettere  del  Poliawr.o  ,  e  dì 
altri  ad  esso  scritte  formano  una  specie  di  Stoiia  Letteraria  Fior,  di  quel  tempo. 

  Oratio  prò  Oratoribus  Senensium  ad  Alexandrum  VI. 

Pont.  Max. 

Stà  dietro  ad  alcune  Orazioni  di  Filippo  Beroaldo  stampare  Parisiis  in  Aedibu.» 
Antonii  Bounvmere  idibus  Mail*  MVtX.  (sic)  in  4.  Quivi  alirc  tre  vc  ne  so- 
sia atcr.b'iitc  all' isressn  Poliziano  due  pronunziate  dagli  Ambasciati  in  della  Rcp. 
Fior,  dinanzi  ad  Alfonso  Rè  di  Sicilia  ,  e  la  terza  detta  dal  Potestà  di  Firenze 
ai  S'ignori  nel  loro  ingresso  al  Supremo  Magistrato . 

Porzio  Gregorio. 

Eptthalamium  in  Nuptias  Marci  Antonii  Burghesii,  et  Ca- 

millae  Ursina<  Principimi  Subioni  s-  Romae  ió  i  y.  apud  Bar- 

thol.  Zanna tum  in' 4. 
Prioutsta  di  Volterra  dal  1445.  al  1643.  MS.  zn  4. gra nd.  nella 

pubblica  Libreria  di  Volterra. 


PRO  SoS 

Prospetto  delle  Ragioni ,  che  assistono  i  Toscani  sopra  i  Di- 
ritti anche  diplomatici,  che  hanno  alia  liberà  del  loro  Paese 
comprovati  dal  Testamento  Politico  del  Gran  Duca  Gio. 
Gastone,  ora  per  la  prima  volta  pubblicato.  (  In  Firenze 
1801.  per  il  Luchi  )  in  8. 

Pbovisione  della  nuova  Constitutione  della  Republica  Fio- 
rentina facta  in  Jesu  Xpto  ottenuta  nel  Consiglio  Mag- 
giore a  dì  26.  di  Giugno  1529.  Senz'  alcuna  nota  Tipo- 
grafica in  4.  —  Rarissima  . 

E*  qui  da  nonni  y  che  fino  dai  p.  Febb.  1(17.,  dopo  estere  tnu  la  Famiglia  dei 
Medici  discacciata,  fu  decretato  con  tutti  i  Suffragi  del  Popolo  eccettuatine  t6.f 
che  eletto  fosse  Geju  Cristo  Signor  nostro  per  particolare  Rè  della  Città  nostra . 
Rimarcabili  tono  le  seguenti  espressioni ,  che  in  ti  ne  della  tudd.  Provvisione  t\ 
leggono  „  In  segno  di  gratitudine ,  e  chel  Popolo  Fiorentino  ricognotchae  gran- 
di, e  sposti  benencii  ricevuti  da  Dio;  gli  Excelsi  Signoti  providono,et  ordina- 
rono, che  il  giorno  di  S.  Salvatore  a  di  p.  di  Novembre  nel  qual  fù  facto  dallo 
OmnipotcntcDioil  principio  della  Salute  a  questa  Republica  si  celebri  ciaschu- 
■o  anno  nel  modo  coiuueto:  Ma  ti  proveghà  ciasebuno  anno  dalli  Excelsi  Si- 
gnori per  publìco  bando,  che  tal  giorno  ti  celebri,  e  guardi  come  dì  somma- 
mente festivo  :  et  appretto  il  sextodecimo  di  dei  Mese  di  Maggio  sia  in  perpe- 
tuo festivo ,  et  Solenne  al  Popolo  Fiorentino  :  nel  quale  piacque  al  nostro  Rè 
immorale  restituirci  alla  Cristiana  Liberta, c  liberarci  dal  durissimo  giogho  della 
Tirannide  :  a  honore  del  quale  ti  debba  ogni  anno  celebrare  quei  giorno  con  quelle 
devote  cerimonie  :  et  particolarmente  con  la  mostra ,  et  pompa  generale  della  or- 
dinanza Fiorentina  da  fatti  in  quel  modo ,  et  fotma ,  che  da  Signori ,  e  Vene- 
rabili Collegi  in  una  volta,  o  più  sarà  deliberato,  et  ordinato:  fit  similmente  ti 
celebri  ci  giorno  della  invocatone ,et clcrtionc  del  nostro  Rè  lesu  Ch risto, cioè 
•Ili  p.  di  Febrt io ,  con  quella  cerimonia,  et  pompa  di  religiosi  (tic)  et  civiltà, 
che  dagli  Excelsi  Signoti,  et  Collegi  predecti  sarà  come  di  sopra  dichiarato; po- 
tendo per  celebrare  decti  giorni  spendere  in  Elemosine  tutto  quello  ,  che  tari 
da  decti  Signori,  et  Colleghi  deliberato,  et  ordinato:  non  potendo  però  passare 
Fiorini  a;,  larghi  d*  oro  in  oro  per  ciasebuno  di  delti  giorni  ec.  „ 

Puccinelli  Don  Bernardino. 

Vita  del  B.  Bernardo  Tolomei.  In  Lucca  1659.  —  Rara. 
Puccini  Alessandro ,  Pistojese . 

De  Pistoni  laudibus  MS.  La  rammenta  il  P.  Zaccaria  Collec. 

Anecdotorum  Medii  Aevi  pag.  403. 

Q 

Quartine  per  la  Promozione  di  Mons.  Iacopo  Antonio  Mor 
rigia  all'  Arcivescovado  di  Firenze.  In  Firenze  1Ó83.  Per 
Andrea  Orlandini  in  fogl. 
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Relazione  delle  Magistrature  Fiorentine  fatta  nel  1753. 

MS.  in  fog\.  in  Livorno  pretto  il  Sig.  Gaetano  Poggiali .  Da  questo  interessati» 
ristimo  Serrerò  risalta  esser  stato  l'anonimo  Autore  un  Uomo  peritissimo  delle 
Cote  Toscane ,  specialmente  governative . 

Ricci  Agnolo  di  Gio.,  Fiorentino. 

Ricordanze  di  alcuni  insigni  Personaggi  di  Casa  Ricci  di  Fi- 
renze scritte  circa  ai  fine  del  Secolo  XV.  Stanno  nel  T.  XIV. 
delle  Delizie  degli  Eruditi  Toscani  pag.  213.,  e  segg. 

Robbia  (della)  Mons.  Lorenzo,  Vescovo  di  Fiesole. 

DioecesanaSynodus  Fesulana  habita  an.  16^6.  Fior.  1656.  in  4. 

Rodebico  Stefano,  Portoghese. 

Posthuma  varietas  a  Francisco  ejus  jilio  in  lucem  edita.  Fio- 
rentiae  1639.  Typis  novis  Amatori s  Massae ,  et  Soc.  in  4. 

B'  une  collezione  di  lettere ,  orazioni ,  e  versi  di  questo  dotto  Professore  Pisa* 
no,  ebe  possono  servire  ad  illustrare  la  Storia  Letteraria  Toscana. 

Rolli  Domenico,  Romano. 

O  ie  per  la  Celebrazione  fatta  in  Roma  il  di  1 4.  di  Febbrajo 
1731.  della  Festività  di  S.  Andrea  Corsini.  In  Roma  1731. 
per  Girolamo  Adainardi  in  4. 

Roma  e  00V  Sum.  Pont»  creatum  Alexandrum  VII.  gratulatio . 
Pomae  1655.  Typ.  ìgnatii  de  Lazzeris  in  4. 

Rossi  D.  Marco,  Fiorentino. 

Laurea  Sacra  in  Fiorentina  Theologorum  Universitate  Illu- 
sili ss.  D.  Abbati  Bernardo  Martelli  a  ec.  intexta.  Florentiae 
1696.  ex  Typ.  Petri  Alai  ini  in  4. 

■  Il  Prelato  Successor  degli  Apostoli  Orazione  detta  in 
S.  Tommaso  di  Mercato  nell'  Aprimcnto  d'  una  nuova  Cen- 
turia sotto  gli  Auspici  di  Mons.  Iacopo  Antonio  Morigia 
Arciv.  di  Firenze.  In  Firenze  1600. per  Vinc. Vangelisti  in 4. 

s 

Sacri  Montes  Supremi  Numinis  Sydereo  coruscantes  lumine ,  et 
SS.  AlexandriVll.  Patrocina  rore  foecuniati  ad  eumJem  Pon- 
ti jicem.  Bqnonias  1657.  Typ.  Io.  Bapt.  Ferromi  in  fol. 
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Salvi  Dott.  Antonio. 

La  Speranza  d'Italia  per  le  Reali  Nozze  de  11' Elettor  Pala- 
tino del  Reno,  e  della  Ser.  Elettrice  Anna  M.  Luisa  Prin- 
cipessa di  Toscana,  Epitalamio.  In  Firenze  1691. per  An- 
tonio della  Nave  in  4. 

Salutati  Coluccio. 

Lini  Colucii  Pierii  Salutati  Cancellarii  Fiorentini  Epistolae 
nunc  primum  ex  MSS.  Codd.  in  lucerti  erutae.  Recen sui t ,  Co- 
lucii vitam  edidit  ,praefatione  ,animadvcrsionibusque  illustra- 
vit  Laurent ius  Mehus  ec.  Pan.  1.  Florentiae  1741.  ex  Typ. 
Petri  Cajetani  Viviani  in  8. 

Neil'  Anno  istesio  furono  ivi  riprodotte  per  Ciò.  Batista  Brinatigli  in  I.,  t 
proseguite  nel  1743.  con  un  secondo  Tomo  da  Giuseppe  Rigaci ,  (  cioè  dai  D. 
Lami  ) ,  quali  vanno  in  seguito  alle  altre  di  Leonardo  Aretino  pubblicate  dal 
Mehus  nel  1741.  per  Bernardo  Paparini  T.  11.  in  8.,  come  apparisce  nella  e- 
diiione  sudd.  dei  due  Tomi  delle  Lettere  di  Coluccio  fatta  dai  Rigacci  ,  in  cui 
nel  Registro  vi  é  T.  111.,  e  T.  IV.,  siccome  in  quella  del  Mehus  vi  è  T.  HI. 
In  alcune  Copie  del  T.  HI.  si  legge  una  sanguinosa  Appendice  sotto  la  finta 
Data:  Colonioe  Allobrogum  Typit  Petri  WcAfangi  1741.,  ma  stampata  vera» 
mente  in  Firenze .  in  cui  sono  rinfacciati  all'  Ab.  Mehus  i  molti  errori  lasciati 
correre  nel  suo  primo,  e  unico  volume  di  queste  Lettere.  Molto  utili  esse  sono 
per  1'  Istoria  nostra,  e  interessanti,  avendole  egli  scritte  nel  tempo,  che  ci  fu 
Cancelliere  della  Rep.  Fior.,  cioè  dal  137$.  al  1406.,  e  tanto  erano  temute  lo 
di  lui  Lettere ,  che  esse ,  secondo  Corrado  Gesnero  nella  sua  Biblioteca  -,  pitie 
vfficiebant  loanni  Galeotto  Mediolanensium  Duci ,  qttam  Plorentinorum  {  qui- 
bit»  tunc  houis  erat  )  equites  mille .  Ad  esso  ti  eco  pure  il  Verino  Lib.ll.  de 
JUustrat.  Uibis  Florentiae,  dicendo  di  esse: 

Si  non  eloquh ,  gravitate  Colttcius  orti  net 
Exsuperat ,  cujut  ceu  fulmina  dieta  Tyrannttt 
Bebryacus  timuit  :  tantum  terroris  habebaut . 

Sanctiones  prò  Ven.  Congrcgatione  Sacerdotum  Centuria  Fio- 
rentina nuncupata  B.  V.  /vfariae,  et  S.  Ioannis  Baptistae  ti- 
tillo insignita .  Florentiae  i6$$.apud Dominicum  Giraffìumin  4. 

Santucci  Giuseppe. 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio  Suor  Veronica  Laparelli  dell' 
Ordine  di  S.  Benedetto  Monaca  nel  Monastero  della  SS.  Tri- 
nità di  Cortona  raccolta  dal  Processo  fabricato  per  la  sua 
Beatificazione  da  Giuseppe  Santucci  Diacono  Cortonese  , 
data  in  luce  da  Suor  Laura  Vagnucci.  In  Perugia  1675. 
per  Lorenzo  Ciani  in  8.  —  Rara  . 

Scoppio  Gaspero,  Francese. 

Panegyricus  Clementi  Vili.  Pont.  Max.  d'ictus  ec.Ferrariae 
1508.  Typ.  Victorii  Badini  in  4.  —  Rarissimo. 
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Senense  Votum  trimestrit  Romani  Interregni  morae  impatiens , 
in  Beatissimo  AUxandro  VII.  feiiciter  impletum,  Carmen. 
Senis  1655.  Typis  Bonetti  in  4. 

Sebguidi  Mons.  Guido,  Vescovo  di  Volterra. 

Nova  in  Episcopali  Curia  Volaterrana  Tribunalis  institutim 
Guido  Serguidio  Episcopo.  Florentiae  1575-  in  4. —  Raro. 

Signorini  Don  Ignazio,  Fiorentino,  Cisterciense . 

Catalogo  dei  Monaci  Ciiterciensi  di  Settimo.  Passò  questo 
Cod.  MS.  in  fogl.  dalla  Libreria  dei  Cistercensi  di  Firenze 
nel  1784.  nella  Magliabechiana . 

Smith  Ridolfo,  Inglese. 

Quinquennale  Peplum  Af.  Antonio  Burghesio  S.  D.^N.  Pauli 
V.  Fratris  pio.  Romae  1615.  apud  Zanettum  in  4. 

Soldani  P.  D.  Ambrogio ,  Generale  dei  Camaldolensi . 
Litogenesia .  Lettera  al  Sig.  Can.  Sacchetti  Segretario  dell' 
Accademia  Italiana . 

Sta  nel  Magazzino  di  Letteratura  del  itoj.  Voi.  V.  Moggi»  pag.  li.—  iao., 
che  ti  nampa  in  Firet.%»  per  Gaetano  Cambiagi,  ed  è  uno  tchUrincnco  della 
mu  Dtssertezioae  topra  una  Piaggella  di  Sassi  accaduta  nel  Senese  nel  1794  » 
di  coi  ho  parlato  nel  T.  II.  pag.  344. 

Statuti  della  Congregazione  di  S.  Gio.  Batista  della  Città  di 
Firenze  sopra  il  soccorso  de* poveri,  e  loro  lavoro.  In  Fi- 
renze 1732.  per  il  Tartini,  e  Franchi  in  4. 

Statuti  del  Collegio  (in  Pisa ) Ricci  Politiano .In Roma  1568. 
per  Giulio  degli  Accolti  in  fogl.  —  Raro. 
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TTom.  I.  Pag.  i.  A.  G.  T. 

L'  Oplomachia  Pisana  annichilata,  «  sia  U  Giuoco  del  Ponte  di  Pisa  sop- 
presso meli'  Anno  1782.,  Poema  dt  tre  Canti  lepido  critico  di  A.  G.  T.  Mi.  in 
4.  in  Livorno  presso  il  Chiarii*.  Sig.  Gaetano  Poggiali ,  il  quale  ocl  momento  me 
ne  dì  la  notizia,  siccome  del  seguente  intitolato: 

L'  Assalto  ,  e  lo  abbattimento  fatto  m  la  magnifica  Citta,  di  Pisa  V  anno 
IJ78.  «opra  il  Ponte  nel  tempo  del  Carnasciale  ,  in  ottava  rima  di  Iacopo  Dro- 
vino  Romano .  Alla  Ser.  Sig.  Bianca  Cappello  de'  Medici  Gran  Duchessa  di  To- 
scana .  Quanto  pregevole ,  e  giocondissimo  è  1'  anzidetto  Poema  ,  altrettanto  é  in* 
felice  questo  diviso  in  cinque  Canti,  in  cui  I*  Autore  prende  fuor  di  proposito,  e 
senza  giustezza  dì  criterio  a  parlare  dell'Origine  di  Pisa  eoa  un  ammasso  di  scon- 
Bcssioni  di  Storia  antica,  e  moderna,  t  di  popolari  tradizioni,  avendo  il  tutto  c- 
sposto  in  stile  prosaico,  ed  incolto. 

Pag.  14.  v.  p.  vedute  —  Aggiuogi  —  Furono  stampate  Florentiae 171 j.apud 
lacobum  de  Guidacci*  in  fol. 

Pag.  1;.  v.  )4>  Mons.  Alamanni,  per  quanto  vengo  assicurato,  non  ha  mai 
fatto  Sinodo  formale ,  e  per  conseguenza  e  da  credersi ,  che  egli  sia  uno  dei  aup- 
plcmcnti  Sinodali  diretti  alla  su*  Diocesi. 

Pag.  26.  v.  1.  La  Fantastica  visione  di  Part  i  da  Po%tolmtico,  non  è  dell' 
Allegretti,  ma  bensì  d'Alessandro  Allegri,  di  cui  ivi  al  v.  16.  i  rammentata  un'O- 
razione funebre  in  lode  di  Agnolo  Allori. 

Pag.  25».  v.  j8.  furono  ristampate  Florentiae  1647.  •*  *^P*  Ser.  M.  D.mfoL 
c  ultimamente  Pistorii  1714.  ex  Typ.  Stephani  Gatti  in  fol.  11  Muratori  Antiqua» 
Mudii  Aevi  T.  IH.  pag.  1004.— 1141.  ne  produce  dei  più  antichi  con  questo  Ti» 
colo:  Statuto  Civàatis  Pistoriensis  anno  Coristi  1107.  et  circiter  annum  izoo. 
condita  cuoi  noti»  Huberti  Senvoglienti  ,  riprodotti  poi  dai  P.  Zaccaria  . 

Pag.  jo.  v.  te.  Il  Sig.  Gaetano  Poggiali  di  Livorno  possiede  nella  sua  preziosa 
Raccolta  un'  esemplare  di  queste  Istorie  ampliato  da  Scipione  il  Giovane  d' impor- 
tantissime Aggiunte  MSS. ,  c  ridono  quasi  da  pertutto  a  nuova,  e  miglior  lezione 
di  mano  del  medesimo . 

Pag.  44.  v.  iz.  Mora.  Archinto  fu  Vescovo  di  S.  Sepolcro  dal  1  $19.  al  1 546*., 
in  cui  passò  a  reggere  la  Chiesa  di  Saluzio  nel  Piemonte  -,  e  il  Sinodo,  che  an- 
nunziamo, dee  essere  stato  celebrato  verisimilmente  l'anno  avanti  alla  sua  parten- 
sa ,  mentre  non  prima  si  portò  alla  sua  residenza ,  occupato  dai  Som.  Pont.  Paolo 
111.  in  Roma  in  qualità  di  suo  Vicatio  • 

Pag.  1 4.  r.  1  a.  Dice  qui  bene  Mons.  Fabbroni ,  perche  il  Libro  ,  che  v|  sotto  no- 
me dell'  A  vera  ni ,  non  è  altro,  che  la  traduzione,  estesa  un  poco  più ,  econ  dello 
addizioni  del  Libro  intitolato  :  Mamotre  sur  la  pleine  Liberto  de  CEtat  de  Flo- 
rence, ebe  fu  pubblicato,  e  ditti iboito  per  rutto  le  Corti  d'Europa  dopo  UTtat- 
tato  della  quadruplice  Alleanza  l'anno  1721. 

Pag.  61.  v.  3.  Fù  riprodotta  in  Parma  ttoe.  nella  Stamperie)  Carmigneni 
in  4.  col  di  lei  Ritratto  inciso  da  Lasinio. 

Pag.  €$.  v.  28.  1644.  —  aggiungasi  —  nella  Persona  di  Suor  M.  Eletta  Ra- 
di di  Cortona  . 

Pag.  69.  v.  j.  Il  suddetto  Sig.  Poggiali  possiede  due  Voi.  MSS.  di  Vite  di 
•Itti  Pirro  ri  scritte  dall' Avv.  Francesco  baldinucci  in  continuazione  a  quelle  di  sue 
Padre,  di  cui  tré  queste  dvvi  la  Vita,  li  Possessore  di  esso  ha  in  mira  di  sten» 
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parie  con  toc  opportune  ìlluftnzioni.  In  migliori  meni  non  peccano  effe  penrenìrc. 

Pag.  6"p.  v.  2f.  fodderre  note  —  aggiungali  —  Fù  riprodotto  in  Firenzi  presto 
Ciò.  Betti  nel  1792.  in  8.  colla  vcrrione  latini  ,  ed  alcune  breri  noce  di  Camillo 
Aliiio,  o  fia  Dott.  Cimillo  Cateni  dotto,  ed  erudito  Medico  Fior.,  di  cai  e  an- 
che la  Disdetta  di  Cecco  da  Varlungot  Idi lio  rubricale  fatto  a  tomiglianza  di 
quello  del  Baldovini.  A  qaetta  Edizione  vi  unita  la  Sandra  da  Va t lungo  ldilio 
runica  le  fatto  in  ritpotea  a  quello  del  Baldovini  da  Luigi  Clatio,  nome  Arcadico 
del  coltissimo,  e  dotto  Sig.  Ab.  Luigi  Fiacchi. 

Pag.  81.  v.  ix  11  Barcellini  è  commendabile  per  la  sua  buona  intensione  di 
liberar  Dante  da  qaetta  taccia,  ma  le  ragioni,  sù  cui  fonda  la  tua  credenza  non 
sembrano  punto  evidenti  da  sventare  l'opinione  contraria.  I  Commentatori  coevi 
a  Dante  favoriscono  poco  il  P.  Barcellini . 

Pag.  104.  v.  jl.  MS.  in  Volterra  presso  il  Sig.  Persio  Benedetto  Falconcini. 

Pag.  116.  v.  41.  Simone  Berti  non  ebbe  Moglie,  e  fù  infatti  l'ultimo  di  sua 
Famiglia,  e  mori  nel  »6"tp.  Il  Giovanni ,  a  cui  il  tinelli  attribuisce  questa  descri- 
zione dee  esser  figlio  d'  altro  Simone  d'  altro  Ramo . 

Pag.  158.  v.  12.  Oltre  alle  due  pubblicate  dal  Manni ,  un'altra  fù  resa  pubbli» 
ce  dal  più  volte  mentovato  Sig.  Gaetano  Poggiali  nel  1 7^5.  a  pag.  401.de!  Volume 
di  Novelle  d'alcuni  Autori  Fiorentini,  nella  quale  si  propone  la  fotma  d'un  nuovo 
Dccamerone .  Altre  due  esistono  presso  di  lui  pur  MSS. ,  ed  in  maggior  numero  , 
•  forse  tutte  si  acquistarono  tempo  fà  dal  Sig.  Ab.  Francesco  Fontani  Bibliotecario 
della  Riccardiana ,  il  quale  sembra  risoluto  di  pubblicarle . 

Pag.  16*4.  v.  7.  Questa  Orazione  fù  riprodotta  in  Padova  trJce.  per  le  Stam- 
pe di  Paolo  Frambotto  in  4.  coi  tre  Libri  De  Felicitate  composti  dallo  stesso  Car- 
dinale, e  con  un'Appendice  di  Lettere  in  commendatone  di  lui  scritte  dopo  la 
sua  morte. 

Pag.  172.  v.  41.  La  Stotia  del  Seminario  Fior,  divisa  in  rre  Libri  non  è  del 
D.  Brocchi ,  ma  del  D.  Gio.  Andrea  Brogiani ,  che  successe  al  Brocchi  nel  Governo 
del  Seminario.  Del  Bioccbi  però  è  un'  altro  Libro  intitolato  .'  RUo>  dante  del  Se- 
minario dall'anno  1712,  in  cui  fù  esso  cretto  tino  al  1744., in  cui  egli  si  dimesse, 
dal  Governo, come  puresue  sono  le  Costiturioni  compilate  d'ordine  di  Mons.  Giù. 
seppe  Martelli  impresse  in  Firenxe  per  Piero  Maxim  17*6*.  in  4-,  qu-ii  nuova- 
mente  corrette,  ed  accresciute  furono  stampate  ivi  nel  1780.  per  il  Mouke  m  4. 

Pag.  179.  v.  11.  Di  questa  Vita  è  autore  Michele  Bruto,  come  ho  detto  nel 
T.  1.  pag.  ili.,  e  non  già  Leonardo  Bruni. 

Pag.  ipi.  v.  a».  A  Processione ,  come  ivi  si  nota,  vi  era  no  più  di  sessanta  Can- 
tori, dei  quali,  si  aggiugne,  è  valorosissimo ,  o  conosciuti  ssimo  Capo,  e  guida 
il  Sig.  Marco  ida  Gagliano ,  Canonico  dell'  Insigne  Collegiata  di  S.  Loretuo  • 

Pag.  202.  v.  2.  nei  1*6+.  —  Aggiungi— ><p«r  la  pubblicaaiooc  del  Sacro  Con- 
cilio di  Trento. 

Pag.  aio.  *.  iS.  Onesta  Viti  ,  che  dovea  in  detto  Anno  esser  pubblicata ,  e 
rimasti  sospesa . 

Pag.  ai  f.  v.  jo.  Il  celebre  Domenico  M.  Manni  postillò  di  sua  mano  quest'  O- 
pcra  del  Casotti,  ed  illustrolla  con  opportune  annotazioni  ,come  egli  medesima  con- 
fessa chiosando  pure  di  sua  mano  I'  Opera  del  P.Berkndi  :  De  Oblaiionilxt»  ad  Mta' 
re:  Vide,  dice  ivi,  Casottum  in  Historia  Jmprunetana.  cum  noria  meis. 

Pag.  216".  v.  jo.  Fù  rijrampata  con  Aggtunre  dtal  Secerd,  Luca  del  Soldato  odia 
Srampcria  Banducciana  m  4.  -con  1*  roderà  dell'  Orarorio,  e  sue  Adiacente. 

Pag.  217.  v.  j.  Cistalione  Giuseppe  Romaab  — •  leggasi  —  Castalionc  Giuseppe 
Anconitano.  E' detto  altrove  anche  Romano,  non  perchè  vi  nasceste,  ma  per  la 
Piofessione,  che  vi  esercitava  di  Giureconsulto.  Ai  di  lui  Poemetti  sopra  enuo  iati 
può  aggiungersi  /  libera  inondano  anni  ij)o8.  ad  Card.  Petrum  Aldobrandi- 
smm  Carmen.  Romae  1^99.  est  Tip,  Nicolai  Muàii  1/1.4.  in  cui  si  descrivono  gì* 
immensi  dsnni  cagionati  dal  Terese  in  tale  inondarono  avvenuta  nel  giorno  del 
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Santo  Nàtale ,  e  si  encomia  la  pietà  del  Pontefice  nei  soccorrere  generossmonte  i 
poveri  in  un  caro  si  tortuose . 

Pag.  233.  v.  au.  nel  1504.—  Aggiungasi  —  cioè  in  detto  Anno  in  Lucca  per 
Vincenzio  Bttsdraghi  con  dedica  al  Cardinale  Alessandrino,  a  differenza  <1j il' al- 
tri molto  rari  ad  ijpi.  che  è  dedicata  alle  Suore  di  S.  Vincenzio  «li  Piato. 

Pag.  ajtf.  v.  ti.  Questa  Detenzione  del  Rinuccini  per  estere  anonima,  e  per 
essere  stata  attribuita  da  alcuni  a  Lorenzo  Franceschi ,  «  da  qualcun*  altro  a  Pian* 
eesco  Cini,  ha  fatto  si,  che  oltre  all'averla  rammentata  a  pag.  )*>•,  io  I'  abbia  a 
ciascun  ili  essi  assegnata.  Che  poi  ella  sia  del  Rinuccini  lo  dice  il  Salvini  nella 
Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  da  esso  postillata  ,  e  MS.  presso  di  me . 

Pag.  *5p.  v.  18.  Quindi  succedono  del  medesimo  Riquio  Fiammingo  Cherico 
Rcg.  tre  Epigrammi  sopra  una  Gemma  del  Cav.  Francesco  Gualdo  di  Rimini,  in 
cui  vedevasi  scolpita  un* Ape , Stemma  di  Casa  Barberini. 

Pag.  276.  r.  2.  L'Originale  di  questa  Relazione,  che  fu  dal  D.  Cocchi  pre- 
tentata al  Conte  di  Richecoott  il  di  23.  Dicembre  174».  è  in Jògl.  in  Livorno  presso 
il  mio  carissimo  Sig.  Gaetano  Poggiali  Collettore ,  e  conservatore  di  rarissimi  Codici. 

Pag.  apj.  v.  6.  Relazione  delle  Nostre  degli  Dei —Leggasi  —  Le  Nozro  degli 
Dei .  Della  Relazione  di  questa  Festa  è  Autore  Francesco  Rondiceli! ,  come  si  è 
detto  nel  T.  11.  pag.  26*4. 

Pag.  joi.  v.  6.  E  questa  una  Cronichatta,  o  Diario  delle  Cose  avvenutelo  Bar- 
berino di  Mugello  dal  1638.  al  16*49.  Si  descrìvono  all'anno  16*43.  '«  provvidente 
prese  in  Mugello  dal  Governo  Toscano  sul  timore  di  una  scorreria  per  parte  delle 
soldatesche  Papaline  . 

Pag.  306*.  v.  2.  Gli  Oratori  di  tali  Orazioni ,  che  la  recitavano  —  leggi  —  tali 
Oraziani,  ché  si  re  cita  va  nò. 

Pag.  323.  v.  12.  in  versi  Toscani**-  Aggiungasi  —  fatta  dal  fù  Ball  Lorenzo  Oc» 
tavio  del  Rosso  Patrizio  Fior. ,  che  fù  ai  tuoi  giorni  buono  , e rerso Poeta  estemporaneo. 

Ivi  v.  ai.  fù  Luca  Giordano— aggiungi  — sostituito  al  Cav.  Nasini  di  Siena  Pit- 
tore, il  cui  lavoro  era  stato  cancellato  dai  Sigg.  Match.  Riccardi. 

piS-  ìiS-  "4-  L*  Autore  anonimo  di  queste  Lettere  è  il  Can.  Gio.  Fran- 
cesco de'  Giudici . 

Pag.  340.  4.  L'  Autore  di  questo  Elogio  anonimo  è  il  Sacerdote  Pier  Fran- 
cesco Tom  man.  •  » 

Pag.  340.  v.  24.  Furono  ivi  riprodotti  in  T.  11.  questi  Elogj  con  aggiunte ,  e 
correzioni  nel  178*.  —  1780.  in  8.  gr. 

Pag.  3  co.  v.  42.  Fece  Mona:  Angiolo  Fabbtoni  di  te  stesso  la  vita  in  lingua  la- 
tina, la  quale  fili  pubblicata  in  fronte  al  Voi.  XX.  delle  Vitae  ItaL  Lucae  i8oe. 
Typ.  Dominici  Maretcandoii  in  8.  di  cui  ne  e  stato  editore  il  Chiarii*.  Mona.  Do- 
menico Pacchi ,  siccome  di  altro  Tomo  contenente  altre  vite  di  Personaggi  illustri 
lasciate  dall'  Autore  in  ordine  per  la  Stampa. 

Pag.  36*0.  v.  18.  Il  vero  titolo  di  questa  sanguinosissima  Satira  di  Gio.  Cosimo 
de' Medici,  e  di  tutta  la  sua  Famiglia,  scritta  dal  rilclfo  dopo  la  tua  proscrizione  da 
questa  Citta,  per  o:>era  ,  come  si  suppone  ,  della  stessa  Famiglia  Medicea ,  è  questo  : 
Commentattontim  Flore  minarti  m  de  Exilio  ad  V'talianum Borromaeum.V  Opera, 
dovea  esier  divi>a  in  dicci  libri,  dei  quali  non  ne  esistono,  che  tre,  perchè  altri 
non  ne  furono  verisimiloicnte  se  rie  ti  dall'Autore.  11  Lib.  1.  è  intitolato  de  Exilio, 
il  il.  de  Infamia ,  e  il  ili.  de  Paupertate . 

Pag.  370.  v.  ip.  Una  di  queste  tre  Orationi  recinta  ai  ai.  Die.  del  1451.  fù 
pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P.  Ildcfonso  nel  T.  XII.  delle  Delizie  degli  fi- 
ruditi  Totcani  pag.  Jjp.  e  segg. 

Pag-  3;.  Salvador*! raneeachini  Pievano  del  Castello  diS.  Michele  ed 

Orc'utico,  fu  Poeta  ,  ed  Umanista  celebre  .  Fù  Fratello  di  Baldassarre  Franceschi  ni  detto 
volgarmente  il  Volterrano  Pittore  rinomato .  Il  Slg.  Ab.  Ant.  Filippo  Giachi  nell*  Ap- 
pendice alla  sua  Istoria  Volterrana  lo  fa  Autore  di  più  cote  ,  tré  le  quali  di  più  Ferii 
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per  lo  ritrovamento  dell  tmagine  della  B.  Vèrgine  di  Pancdi ,  che  diet  min» 
pati  in  Firenze ,  e  di  altri  Veni  per  la  Venuta  dì  Mori*.  Sfondrati  Vescovo  di 
Volterra  impressi  in  Firen%e  1677. 

Pag.  |py.  v.  18.  Questa  Raccolta  fi  parte  della  Descrizione  rammentata  sopra 
■I  verso  sa. 

Pag.  jpd\  v.  15.  in  XII.  Libri  —  Aggiungasi  —  Gli  Esemplari  completi  di  qucst'O- 
pera  debbono  avere  U  corredo  di  tre  Rami  volanti  assai  bene  incisi  dai  celebre  Sco- 
ta dì  no  della  Bella,  di  cui  e  parimente  I*  incisione  dei  Frontespizio. 

Pag.  404.  v.  ic.  Questo  Disc-orso  è  di  Ciò.  Bardf. 

Pag.  408*  v.  11.  In  un'esemplare  della  prima  edizione,  che  non  è  facile  a 
trovarsi,  presto  il  Sig.  Antonio  dell' Ogna  Rettore  del  Seminario  Fior.,  vi  sono  nel 
margine  notate  a  penna  alcune  noti  aie  del  Santo  molto  singolari . 

Pag.  41 8.  v.  18.  Gelone  di  Pistoja  ,  e  Zenone  di  Pistojaè  un'iatesso  Soggetto  4  ed 
so  ingannato  dall'  Indice  della  Libreria  del  Baron  de  Stosch  impresso  in  Lucca  nel 
\f$t.pag.  7J.  gli  ho  con  errore  fra  loro  discinti. 

rag.  4*8.  v.  1  j.  Si  tolgano  i  due  primi  periodi  della  nota  ,  e  vi  si  sostituisca] 
quanto  segue,  cioè:  La  prima  edizione  tu  ivi  ratta  nel  •  J4tf.  per  il  Doni  in  4., e 
procurata  dal  medesimo  Doni ,  ed  è  mancante  d' alcune  cose .  La  seconda  edizione 
fatta  dal  Torrcntino  nel  1  (49.  fu  migliorata  dall'  Autore  . 

Pag.  4)8.  v.  )8.  La  Patria  del  Dott.  Domenico  Giovannelli  è  Castel  Nuovo 
Diocesi  di  Volterra,  e  non  Livorno,  conseguentemenrc  l'Elogio  anonimo  del  D. 
Saverio  Maoetri  scitto  da  un  Medico  suo  Scolare  nativo  di  Livorno  ,  e  stam- 
pato in  Firenze  1785.  in  8.,  da  me  al  Giovannelli  attribuito  nel  T.  1.  pag.  4jo  , 
non  e  altrimenti  tuo. 

Pag.  44».  v.  ad.  Questo  Bustone,  che  fiori  verso  le  enea  del  Sec.  XV.  alla 
Corte  del  Duca  Boreo  in  Ferrara ,  ha  servito  di  tema  a  Giulio  Cesare  Beccelti ,  ch« 
vi  ha  latro  sopra  un  Poema  scherzoso  diviso  in  XII.  Canti ,  intitolato  il  Gonnel* 
la,  arampato  in  Ferrara  17JO.  prr  Dionigi  RamamJni  in  4.;  Ivi  però  é  detto 
Ferrarese,  ma  le  caratteristiche  convengono  al  Fiorentino. 

Pag.  40*8.  v.  )a.  Due  sono  l'edizioni  di  questa  Descrizione  ratte  ambedue  ivi 
nell'anno  istesao,  e  per  lo  stesso  Stampatore.  Una  è  in  4. ,  e  io  questa,  che  e 
molto  rara,  sortovi  Rami  é>  compresi  i  Ritratti  di  Ferdinando  I.,e  della  Set.  Cri- 
Mina,  il  primo  in  fronre  al  Libro  !.,  e  I*  alrro  al  Lib.  II. 

.  p»&.  4P4-  16.  Il  Lami  in  questa  Lettera  ti  scaglia  non  contro  ilCan.Ban- 
dini  ,  ma  contro  il  P.  Puliti  delle  Scuole  Pie.  Vegga  si  I'  Aneddoto  letterario,  « 
l' occasione  di  questa  Lettera  nel  Passatempo  Autunnale  scritto  dal  Dott.  Bia- 
nucci in  difesa  di  Mona.  Angelo  Fa bbroni  contro  Lami,  e  Bandini. 

Pag.  500.  v.  io.  —  Aggiungisi  —  con  l'Orazione  Panegirica  detta  in  lode  della 
Santa  dal  predetto  D.  Biagio  M.  Landi  dinanzi  a  tutto  il  Sacro  Collegio  de' Cardinali. 

Vtt'  S°7-  »•  >4«  H  Sig.  Gaetano  Poggiali  conserva  un  Cod.  cart.  in  fogl.  del 
Sec.  XVII.  che  contiene  la  Genealogia  della  Caea  Medici,  e  somministra  delle  no- 
tizie assai  rilevanti. 

Pag.  $00,  v.  7.  Non  ò  altrimenti  del  Lastri  questa  Descrizione  anonima. 

P«g'  J'P-  v.  10".  Questa  Lettera,  per  quanto  eono  assicurato,  è  fitto  del  Ch. 
nostro  Giureconsulto  Sig.  Dott.  Luigi  Tramontani  . 

Ivi  v.  ap.  Beati  Fiorentini  —  Aggiungasi  —  Nel  1784.  passò  dalla  Libreria  dei 
Cistercicnsi  di  Firenze  alla  Biblioreca  Magliabechiana  un  Con*.  MS.  in  4.  contenen- 
te; Citasi,  e  Lettere  di  S.  Maria  Maddalena  de'  Paesi:  parte  delle  quali  so- 
sto peranche  inedite . 

Pag.  ciò.  v.  8.  Fra  le  buone  edizioni  di  questo  Poema  è  da  rammentarsi  an- 
che quella  fatta  nella  Condotta  nella  Stamperia  Granducale  ad  istanza  di  Afte- 
colò  Tallini  nel  1688.  colle  note  di  Puccio  Lamoni,  cioè  Paolo  Minurci.  Una  co- 
pia di  quest'edizione  postillata  rutta  di  aua  mano  dal  Celebre  Dottor  Vincenzio  Ciani 
gii  Maestro  della  Scuola  Eugenia  cu ,  poi  di  noci»  di  S.  Lorenzo  in  Firenze,  e  Pie- 
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vano  dell'  Insigne  Chiesa  dì  S.  Stefano  a  Campoli  di  questa  Diegesi  esiste  nella  lì* 
breris  di  questo  Seminatio,  che  ereditò  per  Legato  la  Biblioteca  di  «letto  Ciani.  Que- 
lli fu  Accademico  della  Crusca  ,  e  lavorò  ancor  esco  alle  prime  edizioni  del  Vocabo- 
lario, e  nella  sudd.  Libreria  vi  sono  diversi  studj  sù  questo  proposito. 

Pag.  jai.  v.  33.  Nel  Proemio  a  questa  Vita  confessa  d'esser*  auto  il  primo  a 
•crivcrla ,  e  di  averla  dedotta  dalla  tradizione ,  che  della  sua  Santa  Vita  conferva- 
vasi  ancora  io  Grotti,  villaggio. distante  sci  miglia  circa  da  Siena,  enumerando  i 
testi  noni ,  dalla  viva  voce  dei  quali  avea  attinte  queste  notizie.  Ma  qui  s'inganna, 
mentre  in  una  Raccolta  di  Leggende  di  Santi  Senesi,  che  io  ho  veduta  nelSctni- 
aario  Fior.,  stampata  in  Siena  nel  i  ciò.  dallo  stasso  Stampatore  Simone  di  Nardo 
ad  istanza  del  pred.  Bartolommeo  del  Macharino ,vì  e-  la  vita  del  B.  Frane. da  Grotti. 

ivi  v.  30.  Di  questa  Vita  ne  procurò  una  seconda  edizione  in  Fiume  tòn. 
per  le  Stampe  de  Sermartelli  in  4.  il  P.  Giulio  Viani  Carmelitano,  indirizzata 
•Ile  RR.  Moiwhc  di  S.  Barnaba,  ili  cui  era  egli  Procuratore. 

Pag.  v.  ij.  Si  tolgano  le  prime  quattro  righe,  e  vi  si  sostituisca  quanto  se- 
gue: K  riprodotta  questa  Raccolta  ivi  nel  idjtf.  1  Rami,  che  adornano  quest'Opera 
aorij  tutti  incisi  a  Bulino  dal  celebre  Iacopo  Callott  prima  che  egli  si  de«se  al  ma- 
neggio della  sua  spiritosa  acquaforte,  io  cui  si  rese  cotanto  singolare  .  Le  invenzioni 
dei  medesimi  sono  per  la  maggior  parte  di  Matteo  Rosselli,  ed  alcune  di  Gio.  Bili- 
verti ,  di  Fabrizio  Boschi  ,  del  Tempesta ,  di  Fra  Arsenio  Mascagni  Servila,  e  d*  An- 
tonio dalle  Pomaraoce .  Gli  Amatori  delle  Stampe  fanno  a  ragione  gran  conto  della 
sudd.  prima  edizione  a  motivo  della  maggior  freschezza  dei  Rami . 

Pag.  $19.  v.  ij.  L'Originale  di  questi  Annali  non  e  altrimenti  nella  Laurcn- 
ziana ,  ma  in  Casa  Lupi  in  S.  Gimignano . 

■ 

Tom.  II.  Pag.  ij.  vers.  jj.  Le  Opere  del  Firenzuola  furono  srampare  nei 

non  in  Firenze,  ma  in  Venezia ,  colla  Data  però  di  Firenze. 
Pag.  atf.v.  37.  Alessandra  —  Si  vuole,  che  le  inimicizie  del  Poliziano  collo  Scala 
abbiano  avuto  origine  dalla  bella  Alessandra  amata  dal  Poliziano,  e  non  curatone 
da  lei ,  ne  dal  P-dr< . 

Pag.  18.  v.  aj.  La  giusta  Misura  del  Pie  di  Porta  non  disegnata  dal  Manni, 
ne  da  altri,  ai  ha  da  una  Carta  dell'Archivio  del  Vcn.  Monastero  di  Luco  nel 
Mugello,  per  quanto  vengo  assicurato  dal  Sig.  Piovano  Antonio  dell' Ogna  . 

Pag.  46.  v.  4.  Questo  bel  Sinodo,  che  i  un  giudizioso' compendio  di  quello 
precedente  di  Mons.  della  G'icrardesca ,  fu  disteso  elegantemente  in  latino  da  due 
ciotti  Ecclesiastici  Fiorentini , cioè  dal  D.  Giuseppe  M.  Rossi  già  Maestro  di  belle 
Lettere  nel  Seminario  Fior,  a  primaeva  tua  fondanone  ,c  allora  Curato  del  Duo- 
mo ,  e  dall' Avv.  Diacinro  Tosi,  che  in  seguito  fu  Professore  di  Sacri  Canoni ,  e  Leggi 
Civili  nel  sudd.  Seminatio. 

Pag.  $3.  v.  jj.  T.  III.  pag.  jj.  —  Aggiungasi—  T.  HI.  pag.  lui.  della  ver- 
sione faitanc  in  Pisa. 

Pag.  64.  v.  jo.  Il  Concilio  è  Provinciale,  e  fù  disteso  dal  dottissimo  Andrea 
Gammaro  Vicario  Gen.  del  Card.  Arciv.  de' Medici,  ed  approvato  da  Leone  X» 
con  sua  Bolla  de*  18.  Marzo  1  c  1 7.  stampata  appiè  di  questo  Sinodo ,  che ,  essendo- 
ne pente  le  Copie  ,  fù  per  ordine  dell'  Arciv.  Antonio  Alleviti  nuovamente  ripro- 
dotto nel  IJ64. ,  comv  si  *  detto. 

Pag.  69.  v.  18.  Quanto  Libro  fù  pubblicato  dopo  la  quadruplice  Alleanza,  e 
distribuito  per  tutte  le  Corti  d'Europa  l'anno  1711.  L'  Autore  nell'  anno  susse- 
guente si  difese  dagli  attacchi  dagli  Avversari  coli' appresso  „  Lettre  d'un  Wbig 
•  un  Ha'lanuoìs  1722.  „ 

Pag.  84.  v.  |tf.  Questo  Priorista  originale  di  Gio.  Miniati  principia  dall' Anno 
ia8z.,  e  termina  nel  ijaa. 

Pag.  87.  v.  36*.  materie  biologiche  —  aggiungasi  —  Discorso  dalla  B.  Vergine 

ttt 
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detta  del  Cantone  Protettrice  dell'  antichissima  Terra  dì  Modigliana .  In  Fatma 
•774-  prato  Gioseffantonio  Archi  in  4.  Questo  fu  riprodotto  nella  Raccolta  di 
Panegirici ,  e  Discorsi  degV  Illustri  Predicatori  Cappuccini.  E' autore  ancori  di 
una  tetterà  Apclegetica  intorno  al  Castel  Mutilo,  che  gode  la  pubblica  luce, e 
di  una  Dissertazione  sulla  Ronca  •  di  Modigliana,  che  è  ivi  MS.  Morì  questo 
illustre  Soggetto,  che  fù  uno  dei  più  celebri  Predicatori,  che  abbia  avuto  ai  gwt« 
ni  nostri  la  Romagna  Toscana  ,  ai  6.  Luglio  1 776.  di  anni  65. ,  essondo  nato  ai  15. 
Dicembre  171 1. 

Pag.  pj.  v.  17.  In  un'Esemplare  di  questa  Vita  da  me  veduta  nella  Libreria 
del  Seminario  Fior,  vi  sono  annesse  anche  le  Leggende  del  B.  Andrea  Gallcrani, 
della  H.  Aldobrandesca  de'  Ponzi ,  e  del  B.  Franco  (  da  Grotti  )  tutti  Senesi ,  ricco!* 
te  ad  istanza  del  sud.  Maccarino,  e  pubblicate  in  Siena  dallo  stesso  Stampante 
Simone  di  Nardo  nello  stesso  anno  a  riserva  della  prima  ,  che  i  dell'  anno  precedenu  . 

P'g*  97'  v.46".  Nel  ritorno  si  vidde  affissa  alla  Porta  a  S.  Gallo,  per  cui  entrò  il 
Sommo  Pontefice  Pio  VII.,  la  seguente  iscrizione ,  Parto  del  Chiarita.  Sig.  Ab.  Lui. 
gi  Lanzi. 

Pio  VII.  Pontefici  .  Maximo 
Ex  .  Gallio  .  Reduci 
Carolus  .  Rex  .  Etruriae. 
Et  .  M.  Aloisia  .  Reg.  I.  I.  UH.  cum  .  S.  P.  Q.  P. 
Itum  .  Reditum  .  Felice»  .  Pietatem  .  Populorum  .  Ubique  .  \ 


In  tale  occasione  il  Chiarita.  Sig.  Luca  Casini  Canonico  di  Castel  Fior.  Autore 
dei  Fasti  Sacri  in  versi  latini  colla  sua  solita  ammirabile  facilità ,  ed  eleganza  e- 
ttemporancamentc  mi  recitò  in  tal  lieta  circostanza  il  seguente  Esastico  allusivo  ad 
alti©  pur  suo . 

Pio  VII.  Pontifici  Optimo  Maximo 
E  GalUa  Redeunti 

■    Faustum  iter  aggressus  foelicior  ecce  redistì  , 

In  Gallis  aucta  Relligione  ,  Pater  . 
Hinc  devota  Tibi  Florentia  plaudit  ovanti 

Nunc  nuoque  conspectu  laetifiaata  Tuo. 
Plausibus  illa  suos  nuscet  communibus  Or  bis , 

Qui  Facto  in  longa  postergate  canet . 

Nel  momento  questo  degnissimo  Ecclesiastico  mi  fa  pervenire  nelle  mani  un 

tuo  Delissimo  lavoio  MS.  e  questo  è  un  Tr.tr. un  in  versi  esametri,  in  cui  capone 


Vera,  sed  obtcuro  Mytteria  condita  velo, 
Quae  Deus  humanae  quamvis  impervia  menti 
Credere  praecepit  nostra»-  spes  unde  salutis 
Nane  cmnere  incipiam .  Deus  est ,  divinaque  magr, 
Argumentum  operi»  quibus  dia  scientia  surgit 
Humanas  superans  quantum  coelestia  praestant 
Humanis.  Grajo  nisi  nomine  dixer  'n  illuni  , 
(  Q  iod  tamen  excludunt  haec  carmina  man  latina  ) 
Vix  una  poterìs  recte  comprendere  voce 
Deque  Deo  tantum  sermonem  dic*re  fas  est.  —  Finite* 
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....  Sacra»  tandem ,  atque  profana* 
Subùdio  historiae  Veniunt  ,  ubi  facto  feruntur 
Congrua  doctrinae  ,  nu  cum  Mir acida  Vira 
Veridico  narrata  viro  Sacra  Dogmata  firmata» 

A  vele  gonfie  il  dotto  Autore  prosegue ,  ultimati  i  Luoghi  Teologici ,  il  *uo 
viaggio  nel  vasto  Oceano  di  tutta  la  Teologia  j  e  ciò  detto  sia  per  viepiù  incoraggirlo. 

Pag.  141.  Furono  dal  Torrenti  no  ivi  riprodotti  separatamente  nel  it<Jo.  in  I. 
a  Canti  dell'  Ottonaio,  ed  accresciuti,  e  questa  ediaione  fa  pure  Testo  di  Lingua. 

Ivi  v.  20.  all'anno  1500.  —  Aggiungasi  —  Difatti  una  di  queste  è  uno  dei 
prcsiosi  Cimelj,  che  possiede  nella  sua  vasta  Raccolta  U  celebre  Bibliografo  Sig. 
Gaetano  Poggiali  di  Livorno  mio  amico  intrinseco. 

Pag.  162.  v.  ao.  Alcuni  de* Sonetti  godono  la  pubblica  luce. 

Pag.  18}.  v.  jo.  Il  Vogt  Catai.  Lib.  rar.  cita  un'edizione  di  tutte  le  Opere 
del  Piccolomini  tatù  Battito*  1571.  ejt  Off.  Hcnr.  Patri  in  fol.  lodata  estrema* 
esente  dal  Launojo. 

Pag.  108.  v.  j.  1790.  in  8.  —  Aggiungasi  —  Dalla  Libreria  «dei  PP.  Cistcr- 
ciensi di  Firenze  passarono  nel  1784.  nella  Magliabcchiana  due  Codici  MSS. ,  uno 
intitolato:  La  Congiura  de'  Paazì  contro  la  Famiglia  de  Medici,  in  cui  appiè  si 
leggono  alcune  Lettere  scritte  sopra  qoest*  affare  dalla  Repubblica  di  Venezia  alla 
Repubblica  di  Fireosc;  l'altro  Codice  ha  per  Titolo.*  De  Conjuratione Pactiorum 
Commentar iolum  conscripìum  a  D.  Igaatio  Signor inio  Càtare.  Ordin.  an.  idai. 
Questa  copia  è  corredata  di  altre  nottue  politiche ,  le  quali  unite  alle  suddette 
Lettere  avriano  potuto  servir  di  corredo  all' ediaione  procurataci  con  molte  note  dal 
Cav.  Bomba  in  Napoli  ijóp.in  4.  Sopra  di  che  e  da  avvertirsi ,  che  il  sud.  Editore 
per  aver  le  sudd.  illustraaioni  sborsò  al  Manni  40.  Doppie,  come  più  volte  ha  con» 
testato  a  voce  il  Manni  «tesso,  e  come  risulta  dalla  Lettera  originale,  che  è  presso 
1'  erudito  Sig.  Ab.  Simone  Checcbioi  Fiorentino . 

Pag.  ao8.  v.  ap.  Questi  propriameote  dicessi  Pollio  Lappoli  per  soprannome 
il  Pollai r ino ,  Nobile  d'  Arezzo,  e  Canonico  della  Cattedrale  di -detta  Citta,  e 
Maestro  di  Giua  Civile. Fiori  nel  principio  del  XVI.  Secolo.  Di  lui  abbiamo  un 
altr' Opera  impressa  in  Roma  nel  1542.  in  vcrci  volgari,  intitolate,  Polindea  ,che 
•gli  compose,  come  il  medesimo  afferma  nella  Dedicatoria  di  essa,  mentre  nelle 
Stinchc  di  Firenze  si  stava,  postovi  con  altri  Gentiluomini  Aretini  per  ostaggio  al 
tempo  dell'Assedio  del  i$io.  Sono  pure  suoi  i  seguenti  Strambotti  novi  di  Mesi. 
Zan  Polio,  alias  Pollastri  no .  In  Venezia  ica  2.  per  Niccolò  Zoppino  in  8. 

Pag.  aio.  v.  40.  pag.  400.  —  Aggiungasi  —  E' divisa  in  tre  Libri;  nel  primo 
li  descrive  la  Terra,  ora  Città  di  Prato,  e  le  pie  Istituzioni,  che  vi  sono,  e  in 
specie  il  Monastero  di  S.  Vincenzio,  di  cui  si  rammentano  altri  Soggetti  illustri 
per  Sentiti.  Gli  altri  due  contengono  le  Azioni  delta  Santa,  tratte  dalle  memorie 
lasciate  da  suoi  Confessori,  dai  ricordi  presi  da  Suor  M.  Maddalena  Strozzi  Reli- 
giosa dell'  istesso  Convento,  donna  di  gran  virtù  ancor  essa»  e  di  senno,  che  per 
ordine  de' Superiori  ebbe  in  special  custodia  la  nostra  Santa,  e  dai  Deposti  delle 
più  antiche  Madri  del  Convento,  che  aveano  seco  conversato  dal  suo  Noviziato  fi. 
no  alla  sua  felicissima  morte i  ed  approvata  da  tutta  la  Comunità,  cui  fù  letu  più 
volte  prima  di  pubblicarla . 

Pag.  218  v.  4.  Questa  Relazione  anonima  è  di  Gio.  Batista  Petruccini . 

Pag.  241.  v.  a 8.  Relazione  della  Miniera  di  Rane  scoperta  nel  17').  nel  Poggio 
delle  Carbonaje,  nel  Terrirorio  di  Montieri.  In  Livorno  17}}.  per  Antonio  San- 
tini  —  Marittima.  La  Piana  Planimetrica  di  questa  Miniera  ,  fatta  da  Gio.  Arduirii 
di. Vicenza  e  riportata  nella  Parte  del  Mese  di  Fcbb.  1756".  del  Magazzino  Toscano. 

Pag.  244.  Reveilles  di  Montpclìcr  —  Epithalame  pour  lev  Nopccs  de  ber.  Don 
Ferdinand  (  1.  )  de  Medicis  Grand  Due  de  Toscane  ,  et  de  Scr.  Princesse  Dame 
Christine  de  Loraine.  A  Florence  i|Sp.  par  George  Moresca*  in  9. —  Rarissimo. 

Pag.  aso.  v.  10.  d'Italia  —  Aggiungasi  —  Il  Manni  lasciò  quest'Opera  tutta 
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postillata  di  sua  manti,  colle  quali  a  nimadveriioni  ha  corretta)  malti  degli  «bagli 
presi  dall'Autore  di  essa.  Queste  postille  si  trovano  originali  presso  1' erudito  Sig. 
Ab.  Simone  Checchini  . 

Pag.  27$.  v.  16.  Questo  Libro  ha  meritato  di  essere  nuovamente  impresso  dai 
Torchi  Oltramontani,  ed  in  varie  Memorie,  e  Dissertazioni  inserire  negli  Atti 
della  Società  Italiana . 

Pag.  abt.  v.  40.  Il  P.  Gabriele  Saccbini  dell'  Ordine  dei  Cappuccini  nacque 
nel  1706*.  nella  illustre  Terra  di  Modigliani,  la  quale  il  riconosce  come  principale 
Ristoratore  della  rispettabilissima  Accademia  dcgl'  Incamminati ,  a  cui  senza  alcun  mio 
merito  fui  poco  fa  proclamato  Accademico  per  grazia  del  Ch.  Sig.  Dan.  Càio.  Batista 
Travcrsari  Violani ,  di  cui  presto  vedrassi  alla  luce  un'Opera  molto  interessante, 
concernente ,  per  quanto  mi  vien  supposto,  i  Fasti  di  MpUgliana  sua  Patria.  Il 
sttdd.  P.  S'echini  avendo  preso  parte  nella  Controversia  insorta  tri  il  P.  Pietro  da 
Modigliaoa,  e  il  Dott.  Pasquale  Amati  di  Sa  vignano  sul  Passaggio  dell'  Appennino 
fatto  da  Annibale,  e  sopra  il  Castel  Mutilo  degli  antichi  Galli ,  scrisse  una  Dissetta» 
zione  contro  il  sudd.  Amati ,  la  quale  vide  la  luce  in  Bologna  nella  Stamperia  di 
S.  Tom  r nato  a"  Aquino  in  4.  l'anno  avanti  la  morte  dell'Autore,  che  avvenne  nel 
suo  Convento  d*  Imola  ai  7.  Novembre  1781.  Questa  Dissertazione  anonima  a  corro 
venne  attribuita  nelle  Sov,  Leu.  Fior,  a)  Conte  Gii  vacchino  Papiani  Presidente  io 
quell'anno  dell' anzidetti  Accademia  .  11  medesimo  Religioso  ebbe  ancora  gran  parto 
nei  'Leggendario  Cappuccino ,  in  cui  vi  ha  inserire  le  notizie  di  alcuni  buoni  Servi 
di  Dio  della  sua  Patria  ,  che  professarono  l' Istituto  dei  Cappuccini . 

Pag.  joo.  v.  43.  Questa  Otazione  è  stampata  tra  leProaedel  Salvini ,  come  era 
stato  da  me  antecedentemente  detto . 

P^g»  3*5-  v-  *»•  —  aggiungasi  —  e  difende  i  Sovrani  Diritti  sopra  I  Città,  e 
lo  Stato  di  Firenze  ,  e  Granducato  di  Toscana  colla  piena  confutazione  del  Libro 
intitolato:  Memoires  pour  servir  à  l'Histoire  dit  Conifri  dé  Cambrai  ;  ou  l'on 
voit  f origine  ,  et  t 'examen  de»  difjicultè  ee.  qui  en  ont  retar  dè  Votive 'ture  par 
rapf  ort  anx  Investiture*  d'Italie,  per  quella  parte,  che  riguarda  U  Toscana. 

Pag.  3  po',  v.  2.  Spirito — aggiugni  —  Óretione  della  pace  a  Papa  C  teme  lire  VII. 
Jn  Roma  per  Antonio  Biado  Asolano  1554.  in  In  hnc  fi  n«ra  esser  essa  srata 
dall'autore  composta  nel  1520.  nel  mese  a'  Aprile.  In  principio  ervi  ani  lettera  di 
Gio.  Guidiccioni  a  Vincenzio  Buonviti  in  lode  del  sublime  ingegno  del  Tolomei ,  e 
della  bellezza,  venusta  ,  e  pregio  della  lingua  Toscana,  benché  allora  in  fasce.  Lo 
stesso  Tolomei  scrive  una  lettera  a  Clemente  VII.  in  darà  ni  Roma  ai  10.  d'  Agosto 
1527.  ,  in  cui  promette  di  voler  scrivere  «.  Orazioni  a  Cai  o  V.,  I'  argomento  delle 
qu.li  Ma  la  liberazione  di  Sua  Santità  ,  e  l'esaltazione  ,  egrander  za  della  Chiesa  Romana. 

P'*-  }99-  v-  lo'  Banoino  suddetto  abbiamo  un  volume  rarissimo  di  Let- 
tere latine,  e  d'Orazioni  stampate  in  Siena  nel  ito;-. ,  in  una  dcliL-  quali  Lettere 
diretta  a  Pietro  de'  Medici  ,  e  intitolata  Sextiles  £u</t, gli  da  ragguaglio  delle  F«- 
(te  fatte  in  Siena  per  S.  Maria  d'Agosto  nel  14-;». 

Pag.  407.  Trattato  di  Pisa  tra  Alessandro  VII.,  e  Luigi  XIV.  Rè  di  Francia. 
In  Parigi  160*4.  per  gli  Stampatori  del  Rè  in  4. —  Raro. 

Pag.  4<7>  v.  j.  Quest'  articolo  non  vi  ha  ette  far  nulla ,  mentre  ne  avea  io 
antecedentemente  parino  ivi  a  ftag.  416*. 

Pag.  4«5.  v.  11.  Questa  Vira, «enea  sapersene  H  morivo ,  ha  due  distinti  Fron- 
tespizi; il  primo  colla  Data  di  Firenze  1740.  per  Pietro  Matini , e  l'altro  ivi  1731 . 
per  Michele  Nattrntts  ,  e  Francesco  Muucke  in  4. 

Pag.  481.  v.  40.  Quesfi  è  quel  Principe  Ferdinando  ^  di  cui  i  PP.  Bollsndisti 
nella  Dedica  del  T.  VI  Mail  fatta  al  Granduca  stfo  Padre  dissero,  quem  retpicit 
Lùìitania ,  ambit  Guitta,  amai  Hetruna.  t... 
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Arnolfo  di  Lapo  li.  i7t.  3 33- 

Arrighetti  Giulio  L  Loft.  IL  202,  itili  Nic- 
colò L  315-  348.  Genealogia  della.Fa- 
miglia  li.  410. 

Arrighi  Mons.  Francesco  L  aj.  Genea- 
logia della  Famiglia  L  32. 

Arrigo  (B.  )  Prete  Fiorentino  L  itfp. 

Arsenale  dell'Opera  di  S.  Maria  del  Fio- 
re in  Casentino  incendiato  L  cip. 

Asciano  (di)  Bagni  Ved.  Bagni. 

Asinalonga  L  24C  11»  1 54.  448. 

Assedio  di  Firenze  IL  litL  395. 

Assemblea  dei  Vescovi  di  Toscana  L51. 
377.  II.  362. 

Assirellt  Pier  Filippo  L  427. 

Atlante  Toscano  L  489. 

Attavanti  P.  Iacopo  L  450".  Genealogia 
della  Famiglia  L  4'Q- 

Atto  ( S.  )  I  4tf  380-  IL  j8.  12I1 

Averani  Benedetto  L  123.  348.  403.  <io. 
IL  209.  300.  Giuseppe  L  348.  453. 
yio.  11.  103.  123.  > 47. 

Aurelio  (S.  )  Marc.  U.  zìi 

Assi  Suor  Maria  Angelica  L  518. 

B 
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Baccctti  Ab.  Niccolò  L  IP3. 

Bacci  Ven.  Benedetto  L  iL  aò"6*.  Vca. 
Suor  Maddalena  L  8JL  Genealogia  del- 
la Famiglia  L  410. 

Baccio  d' Agnolo  IL  iLl,  334. 

Baci  P.  Gio.  Andrea  IL  P4> 

Badessa  (della)  Lodovico  11.  358. 

Badia  Fior.  L  l£z*  407,  IL  uJL  3 £7. 

Badii  P.  Rarfaello  IL  ja. 

Baglioni  Antonio  L  224.  Genealogia  della 
Famiglia  IL  410. 

Bsgncsi  B.  Maria  L  205.  2_i_2_»  388. 
IL  yop.  v.  41. 

Bagni  della  Toscana  L  342.  II.  4c;. ,  1 
Acqua  L  p2-  103.  II.  73.  28 y. ,  dell'  A- 
equa  Borra  L  63.  3P0TTL3I7. ,  d'  A* 
guano  L  1      344. ,  d  Asciano  11.  74. 

ti  U  ,  di  Bifonica  II.  74. ,  di  S.  Calciano 
"  li  po.  pò".  1 S7.  4: 3  H.ai.  30. 1 1 6*. 
120,  32;.  }*7;  di  Chiamiano  LfliT  276. 
11.  14;.  1 54.  L&a, ,  di  Chiarini  IL  151., 
di  Chirignano  L  72.  iy<. ,  di  S.  Croce 
in  Alpe  II.  240. , di  S.  bilir-po  II.  437., 
di  S.  Maria  io  Bagno  11. 41  z., di  Mon- 
UUU 


1. 


ttlccto  L  di.tdi  Montecatini  L_8li  it  l. 
i  25.  t  a  Murba  II.  169.  »  di  Pcttiolu  1!. 
ip3- ,  di  Petrojo  II.  339  ,  di  Pisal.  7j. 
74.  111.  243.  121:  1LL  477  . «1» 

Puntadcra  II.  411.,  Ut  Riputano  11.  300., 
delta  Selva  11.  314. ,  di  Siena  L  40». 
11.  144. .  di  Vignone  L  46"}.  II.  Li. 

Bagnonc  (  di  !  descrizione  L  231. 

Balbi  Moni.  Pietra  LL  $7.  70. 

Baldacchini  Gencal.  JcIm  t-amiglia  L410. 

Baldassarri  D.  Giuseppe  L  1  $4.  34>-  IL 
jii.  v.  34, 

Baldclli  Francesco  II.  2  e  i.  Onofrio  11. 141. 
Genealogia  della  l'amigli*  L  i+s- 

Baldinotti  Genealogia  delia  famiglia  Loc. 
41  o.  II.  coi. 

fìruicci  P.  Antonio  L  408.  Filippo 
censurato  L  67.  tuo  Opuscolo  non  più 
veduto  L  j£jL  Ftancesco  11  300. 

Baldotiotti  Can.  Latcran.  L  76*. 

Baldovini  Francesco  II-  173. 

Baldracca  Teatro  li.  158. 

Ballati  Genealogia  della  Famiglia  L.  410. 

Banchieri  Card.  Gin.  Francesco  L  3P7- 
Mons.  Zanobi  11.  1  co.  idp. 

Ba «chini  B.  Gio.  L  1 1 9, 

Bandinelli  Baccio  11.  171.  334.  Genealo- 
gia della  Famiglia  IL  410- 

BanJini  Angiolo  M.  L  J_J«  li:  lAi 
ni.  II.  174.  406'.  4077487.  48K.5LL. 
Bartolo  L  31 c.  Giuseppe  M.  11.  398. 
Card.  Ottavio  L  43;  46**.  Sallustio  L 
448.  4P?.  II.  3 1 7.  Genealogia  della  Fa- 
miglia li.  410.  4t6". 

Bandino  Aretino  L  381. 

Bendino  Maestro  Domenico  1.  381. 

Barba  (  della  )  Pompeo  L  64- 

Barberini  Ord.  Antonio  L  1 50  2  ci.  36^4. 
44C  T.  11.  8<_.  153.  4|j.  Moni.  Bona- 
ventura L  %2l  ^  7-  26  <■  3  3  3-H 
c.  I  i*4»  '  39.  485.  rmnceHU  L^i 
35P-  1^4-  IL  105.  1)4.  1C4.  jdi.  Maf- 
feo  L  376.  cip.  Taddeo  1.46.  jrt.  168. 
218.  16 1 .  28 ri.  ìo8.  3 13.  517.  H.  1  34. 
I  6p-  no*.  243.  148.  té  1 .  166  iSp.  370- 
404.  488.  4pi .  4^6.  eoo.  Genealogia 
della  laoiigtU  L  303.   IL  '00. 

36  Ci.   ,}  I  O. 

Barberino  1,  da  )  Francesco  11.  434.  4C9. 

B.  Oavancaio  L  i5o.  IL  U_i.  aJL»* 
Barberino  di  Mugello  Istoria  (di  )L  301- 

ci  1.  v.  io_ 
Barbieri  Gio.  Francesco  11.  104. 
Barbo  larvi  Genealogia  della  b  amigli».  1. 410. 


Barcellini  P.  Innocenzo  II.  <to. 

Bardi  Argentina  IL  ut*  S.  Berta  L  >*>o. 
>og.  130.  468.  IL  144-  x*7-  Mons. Co- 
Simo  L  ^5 2 .  TI.  de.  Eleouoti  L  370". 
Roberto  LL  459.  Genealogia  della  Fa- 
miglia L  4 10. 

Barducci  B.  Barduccio  L  i5p. 

Bargigli  Scipione  L  183. 

Bargco  Pietro  L  j8_-  iM,ll.do.  171.  \o9. 
368.  Mons.  Antonio  Vcd.  Angeli. 

Baroncelli  Genealogia  della  Famiglia  II. 
486". 

Baroncini  Don  Odoardo  Camald.  II.  uii 

Bardotti  D.  Gio.  Cirio  11.  444. 

Bartali  Giovanni  IL  30. 

Battoli  Cosimo  L  $  '  S- 

Bartolini  Gio.  Batista  li.  70.  B.  Lucia  L 
170.  Luigi  IL  nd.  Genealogia  della 
Famiglia  L  483.  IL  17;.  ìiZ: 

Bartolo  (  B.  )  di  b,  Gi;nig:\ano  L  184. 

444-  11.  np- 

BartolommeiGirolamoL  jl  $\  Mattias  Ma* 

ria  IL  303. 
Bartolommeo  (  Frà  )  da  S.  Marco  IL  334. 
Bartolommeo  da  Pisa  II.  70. 
Bartolommeo  da  a.  Concordio  IL  ag.  70» 

374- 

Basilica  di  S.  Alesiandro  di  Fiesole  IL  17*. 

Basilica  di  S.  Lorenzo  L  144-  ifp.  *-it* 
21;.  adi.  311.  444.  IL  Si  »<7»  4Q<- 
Esequie  di  Monarchi  quivi  celebrate  L 
7.  IO.  LL»  LZ.  lL  »JL  |d.  37'  *}• 

1 1  d.  i_3_j.  1 37.  144- 147.  1 88r  ijjo.  146. 

30C.  31$.  321.  3^.  3^4-  344-  4JV44}- 
447-  453-  coy  11.  4<-  4J>:  8l-  V1- 
pó.  1 7 S.  ipp.  151.  ì$7-  i<4  *V4- 
376.  igu.  330.  367.  370.  371.381.440» 

4CQ-  45««  *7a- 
Bassi  Mons.  Colombino  L  1 
Bas»irilievi  esterni  di  Casa  Valori  lì.  41  c. 
Bastiano  (  B.  )  da  Firenze  L  'd9- 
Battista  Prete  di  Farnetelia  11.  C04. 
Battiscero  di  S.  Gio.  di   rircnie  L  4*1. 

jop.  $i8.  IL  1 1<-  Lfifi.  179-  338-  47*> 
Becca  fumi  Domenico  IL  334 
Bcccclli  Giulio  Cesare  IL  cu. 
Beccheria  B.  Tesa  uro  L  171. 
Bechi  P.  Niccolò.  11.  94> 
Belane  coaa  siano  11.  a«5. 
Bclcari  Feo  L  1 08. 

Bell'irti  Mons.  Filippo  L  3<t.  Genealo- 
gia della  Famiglia  IL  410.  coi. 
Belfrcdelli  B.  Pietro  L  rjjy  IL  i±± 
Bella  ( della )  Stefano  L  ip^  334.  jj8.  1,87. 


Bellucci  B.  Tommaso  L  iyt. 
BclUnti  B.  Aidobrandesca  L  jaa.  Pietri» 

uo  L  64. 
Beliamoti  R.  Cecilia  L  £i<L 
Bellarmino  1  jj.  <j>.  pi.  10».  iji.  i<7. 

»5».  22*:  ì°t  J10-  14±:  3  4f- 1*1117*. 

3pc.  4 >o.  431.  4  9-  44}-  46..  510-  U. 

jtf.  icp   aat.  aa7  4;i. 
Bellavista  Marchesato  dei  Sigg.  Fctooi  L 

4;8.  II.  iiL.  370. 
BclUviti  Gio.  Ba  i»ta  I  420. 
Belle  Arti  i<*  Toscana  L  123.  406*. ,  ove 

ri  ersero  II.  414. 
Bellccze  di  Firenze  L  1 34.  474  H-iJf« 

26*4  Bellezze  delle  Dame  Fior.  L  497- 
Bciimi  Lorenzo  L  lo,  336.  348-  il. 

103.  240.  103. 
Beliramini  Niccolò  li.  mi. 
Bcnci  Fabiano  11.  L&a*  Matteo  L  292. 

Spinello  li.  3.6*. 
Bene  ;  del  )  Pirro  II.  acc.  aJLa  Genealo- 

già  della  Famiglia  L  110.  IL  41  a- 
Benedetto  (  B.  )  Vallombroiano  L  itfg' 
Benedetto  (  B.)  d'Arezzo  L  $8^  125. 
Benghi  Battilano  Buffane  IL  ac. 
Benincasa  (  B.  )  L  io*p.  Bcuincasa  Can. 

Pisano  L  107.  Ven. Orsola  Liti, II.  lo* 
Benini  Maria  Felicita  L  378. 
Benivicni  Antonio  li.  467.  Can.  Dome- 
nici» li.  4^8.  Girolamo IìTiji.  187. 46*7. 
Benozzo  Indentino  II.  334 
Benvenuti  Bernardo  11.  aJL  atfp.  46*7.  Pie» 

tro  II.  71. 
Benucci  Lattanzio  L  383-  j 
Bcnvoglicnti  Evandro  IL  1  j a.  Gio.  Ba- 
tista L  100.  Girolamo  11.  }6"  1  Uberto 

L  2cp.  348   4S4.  11.  i_7j_.  41 3. 
Beranti  Bernard,  IL  358.  Genealogia  dell* 

Famiglia  L  ili- 
Bernardino  ;  S.  )  da  Siena  L  jo.  8iL  oc. 
101.  iop   in.  iloI  ul.}'_4_  353  3P4- 

402.  sì  '  11.  44.  C4.  117.  3/Q'-  417-  45°'- 
Bcnuru',.'  (  S.  ,  1  Ul.eiu  L  ;  II.  j  ;  7- 
Bernardo  1  S.  )  Ab.  interviene  al  Conci- 

lio  Generale  di  Pisa  li.  48. 
Berni  Francesco  11.  171.  46  S. 
Bernioo  Cav.  Gio.  Lorenzo  L  diL 

Berrettini  Cav.  Pietro  L  «28.  IL  aiL 
2$p.  3_i4- 

Berti  Alessandro  IL  1)5.  187.  Ven.  Pie» 
tro  L  ip.  Simone  IL  *  10   v.  14. 

Bertini  Ven.  B*rt»lommca  L  467. 11.  too. 
4'i- 4pp.  Dott.  Giuseppe  Saverio  IL  li  j. 
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Betti  Genealogia  della  Famiglia  L  410. 

Bettini  B.  Antonio  L  4*6*. 

Bezzicatovi  Ercole  L  n). 

Bianca  Cappello  Vcd.  Cappello. 

Bianchetti  Gcoeal.  della  Famiglia  IL 410. 

Bianchi  P.  Gio.  L  1 37.  Sebastiano  1. 403. 

Bi inchini  Giuseppe  L  343.  453- 

Bianco  (del)  Baccio  L  123.  Ven.  Anna 
Maria  li.  457. 

Bianucci  Bartolotnmeo  L  339.  348. 

Bibbia  antichissima  in  S.  Lorenz»  L  75. 

Bibbiena  (  da)  Card.  Dovizi  IL  6j>.  Pie- 
tro li.  430. 

Biblioteca  della  Badia  di  Fiesole  li.  1  34» 
487.  Gaddiana  L  443 .  IL  3_8_i_.  Guada- 
gni L  £2;  Laurentiana  L  $0.  7_£.  7'L 
1  ifi-  173.  344.  444.  11.  8j.  1 34-  *'4- 
371.  ii  j.  3 1  j^ì^  £a_£  Magliabcchia» 
na  L  30Ì.  II.  3 81 .  igi*  di  S.  Maria 
Novella  l»  374.  Marucelliana  L  334. 
della  Metropolitana  Fior,  u  76".  di  S. 
Mattino  di  Lucca  L  ism.  ili  Pisa  li, 
3gi.  di  Pistoia  IL  476".  Riccardiana  L 
49?.  Rosselli  IL  170.  172.  Stroiziana 
11.  jtìtf. 

Bicchierai  Alessandro  II.  in.  43?. 

Bic!ti  Alessandro  IL  i6"c.  Filomeua  II.  l&tu 
Mons.  Metello  L  183..  Ven.  Marghe- 
rita L  no.  Genealogia  della  Famiglia 
li.  410. 

BitToli  Genealogia  della  Famiglia  L  tip. 

Bifonica  (  di  )  Bagno .  Ved.  Bagni  . 

Biforco  (  di  )  Abbazzia  IL  34$. 

Bigatto  (  del)  Storia  di  S.  Maria  L  503. 

Bigurro  Fiume  II.  448. 

Bilioni  Ab.  Ferdinando  IL  233. 

Bi  lì  verri  Gio.  L  $27.  IL  fi  3. 

Binarono  Mons.  Alfonso 

Bindi  Carlo  Anton  Maria  L  443. 

Bini  Giuseppe  11.  345.  Ven.  Pietro  IL  4o"6*. 

Bini  (dei)  Oratorio  IL  120. 

Birclli  Suor  Chiara  II.  323. 

Biscioni  Anton  Maria  L  320.444.  IL  141. 
2$o.  275. 

Bisdomini  B.  Benigno  L  io*o. 

Bisanzio  fiume  L  4  6*.  478. 

Bizzarria  frutto  bizzarro  presso  noi  li.  ili* 

Boboli  Giardino  Reale  1  2xl2j  IL  ito. 

Boccaccio  L  1 1 8.  1 37.  1  <8.  273.  288. 310. 
32p.  3$7  42 i.  457.  IL  u^u^  £4. 171. 
12&  45p. 

Bolognesi  Gio.  L  443. 

Bona  espugnata  dai  Cavalieri  dì  S.  Ste- 
fano IL  iAl. 
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Bona  (S.  )  L  ij*o.  II.  46*6- 

Boni  ri  i  Moni.  Orlando  L  zio. 

Bonciani  Mont.  Francesco  II.  404. 

Boni  Card.  Egidio  II.  46*7.  Ab.  Mauro  L.7>» 

Bonori  Bernardina  II.  37. 

Bonai  Capponi  Elisabetta  L  no*.  II.  a  ip. 
B.  Angiolo  L  itfo.  Lelio  L  427.  Ge- 
nealogia della  Famiglia  L  410- 

Bonucci  Card.  Stefano  L  4S9. 

Borelli  Giuseppe  IL  167. 

Borghesi  Aureli»  L  182.  Cammillo  11. 114. 
Diomede  L  181.  Gio.  Batista  II. 
Marc' Antonio  L  loIL  II.  16 \.+6i.  504. 
£08.  Paolo  Urbano  L  28$.  lì.  Pietro  IL 
142.  Scipione  IL  iy8.  491.  Mon*.Ti« 
bcrio  IL  C04. 

Borghi  ni  Maria  Selvaggia  L  202^  IL  70» 
1  30.  Moni.  Vincenzio  I.  ij^.  311. 
11.  66.  171.  427- 

Borgo  S.  Sepolcro  (  di  )  Istoria  L 

46*0.  IL  182:  OtigineL  359.  San* 
ti ,  e  Beati  L  3m&* 

Borri  Genealogia  della  Famiglia  L  4'Q. 

Borromci  Gio.  Borromeo  abbandona  la  Pa- 
tria sua  di  S.  Miniato  al  Tedesco,  e 
ai  stabilisce  in  Milano  IL  316*.  Vita- 
liano IL  111.  Genealogia  della  Fami- 
glia IL  31*. 

Boschi  Fabrizio  L  £27;  IL  $«3.  France- 
sco L  3pa. 

Boscoli  And  rea  IL 
260.  Genealogia 

Bossolo  (in)  S.  Pietro  L  497. 

Botcìri  Mona.  Giovanni  L  510.  IL  ciò. 
v.  17. 

Botti  (delle  )  B.  Villana L  «58.  171442. 

IL  307. 
Bocticelli  Sandro  IL  334. 
Bourbon  del  Monte  March.  Filippo  Ltfj. 
Bracci  Ab.  Rinaldo  IL  14'. 
Bracciolini  Alfonso  L  jtf.  Poggio  Lui. 

47°.  $'4-       I2*i  MIl  iì±  JP"* 

4P 8.  P.  Vincenzio  L  42 2. 
BranUagli  d'Arc<zo  Genealogia  della  Fa* 

miglia  L  410.  cao*. 
Branda  ni  Bottone  IL  a_y_. 
Brindano  Senese  L  1  io.  ]6i.  387.  432. 

431-  IL  Hfj.  itf^  4_u^  4S>- 
Brandolini  Kariaellu  L  583. 
Braaavoli  B.  Donato  L  ttfp. 
Bresciani  Bcccdctto  L  493. 
Bratti  Buffone  IL  ac. 
Brocchi  Giuseppe  Maria  L  1 24. 407. 505. 

11.  CIO. 


J4.  Pierro  Paolo  IL 
iTIa  Famiglia  IL  163* 


Brogiani  D.  Gio.  Andrea  IL  jto. 
Bronzino  Alessandro  IL  334.  Angiolo  L 

li,  417.  IL  334.  Cristo/ano  IL  314. 
Brunaccmi  Genealogia  della  Famiglia  n, 

79- 

Brunalleschi  Filippo  IL  a 3. 1  itf.  171.  283. 
134.  Genealogia  della  Famiglia  Lia 


'04.  a  a  e.  Don 


Bruni  P.  Benigno  L  351.  Bruno  IL  34.  R. 
Gio.  L  i7a.  IL  133.  256*.  45 y.  Leo* 
nardo  L  ijt.  16*3.  1 76.  170.373.  j8r« 
«10.  II.  19.  4jj  tfj.  yio.  Genealogia 
della  Famiglia  L  120. 

Bruscoli  P.  Arcangelo  L  127. 

Bruto  Michele  L  ilo.  jJLl,  IL  ciò. 

Buffalmacco  Buonamico  IL  2  j.  314. 

Buggiano  (  di  )  Istoria  L  ila. 

Bugiirdini  Agostino  II.  i£»  aA.  Giuliano 
314- 

BughalU  Genealogia  della  Famiglia  L  i:;, 

Buini  Cav.  Leonardo  IL  328. 

Bulgaro  Pisano  L  303.  328.  11.  70. 

Buomtnattci  Benedetto  L 
Prospero  L  «93- 

Buonaccorsi  Alessandro  IL  303.  Filippo 
L  iti.  184.  293.  340.  Pietro  IL  334. 

Buonaccorsi  Poeti  di  Monremagno  L  afrTI 

Buonamict  Francesco  IL  i_47_-Mons.  Lui- 
gi IL  49tf. 

Buonaparte  Bindo  Ferdinando  IL  420. 

Buonarroti  Sen.  Filippo.  1.  jcp.  ;,)3.  493. 
IL  171.  241.  tfifl.  Michelangelo L  1 37. 
244.  28^  344.  403.  fo6.  ci  3.  II.  27. 
IH:  L7_ii  U±  277.  28  3.  298. 3  34. 
352.  3S1.  381.  3p3   4;7.  4n. 

Buonaventuri  Pietro  L  L&a»3ac.  Genea« 
logia  della  Famiglia  L  410. 

Buonconvento  (  di  )  Abbazia  IL  176*. 

Buondelmonti  Gentile  IL  302.  Giuseppe 
M.  L  Li  <L  IL  420.  Ippolito  L  37^. 

Boonfrizieri  Suor  Caterina  IL  401. 

Buoni  Argentina  II.  ut. 

Buono  (  B.  )  da  Pisa  L  4^0. 

Buono  Accorso  IL  £7.  70. 

Buonsignori  Don  Benedetto  IL  tl±  Ge- 
nealogia della  Famiglia  IL  16*7. 

Buontalenti  Bernardo  IL  2*13.  334, 

Burali  B.  Paolo  Lfifi»  141.  337.469.  tao'. 
IL  2S9.  Genealogia  della  fsmrglia  II. 
4P- 

Burchiello  Domenico  IL  a».  171. 
Burgundio  Pisano  L  41.  IL  70. 
Bussotti  P.  Dionisio  Ljc;  IL  24^. 
Buti  (da)  Francesco  IL  2^1  Hl- 


c 

Cacci»  (del)  Sen.  Giulio  II.  iSj.  Mon». 

Alessandro  11.  497.  Genealogia  «iella 

Famiglia  L  i8p.  410. 
Cacciancmici  B.  Bonizzclla  li.  «04.  B. 

Guido  ivi. 
Cacóni  Giù.  II.  283.  3 <8. 
Calamai  Teresa  L  305.  IL  401. 
Calandrino  bottone  li.  25. 
C^lcinajo  (  del  )  Madonua  Ved.  Madonna 
Calcio  Fiorentino  L  jj.  zpi.  3o"<-  4^4- 
Callimaco  Espellente  ved.  Buonamorti 

Filippa  . 

Calloc  L  ifi*  II.  17$.  ìpi-  371.  40*3  yi  3- 

Calvi  Francesco  L 

Calv'ui  Ab.  Giuseppe  li.  130. 

Camaldoli  Ved.  Eremo  . 

Cambi  Laura  li.  46*/.  Pier  Francesco  L 
187.  4*7.  Genealogia  delia  Famiglia  L 
32.  11.  41  o. 

Camerata  Villaggio  presso  Firenze  L  ci7. 

Camici  Ippolito  11.  143. 

Corniola  Senese  L  J2i 

Campaldino  (  a  )  Victoria  riportata  dai 
Fiorentini  L  eoo. 

Campana  i  ranceico  L  168.  y  10  li.  401. 

Campi  (  da  )  B.  Domenico  L  ìtfp.  11. 70. 

Campo  Sanro  di  Pila  11.  405. 

Campora  Chiesa  presso  Firenze  II.  i2JU 

Canccllieti  Genealogia  della  Famiglia  L  32. 

Canigiani  Mona.  Alessandro  L  4.15.  Genea- 
logia della  Famiglia  L  %6o. 

Canonici  del  Duomo,  e  vii  ;>.  Lorenzo  di 
Firenze  li.  08.  toc.  493. 

Canossa  Gio.  B.tisca  L  a  ..7. 

Canovai  P.  Scanulao  IL  1 33.  17». 

Canti  Carnascialeschi  11.  141. 

Capassi  Gherardo  L  348.  40}.  II.  200. 

Capei  Giacinto  Nic.ola  L  3^7. 

Capezzali  Bonavica  li.  ££i  lia* 

Capocchi  P.  Alessandro  li.  38. 

Caponsacchi  B.  Frizzo  L  1  tfpTGenealogia 
della  Famiglia  L  iip.  410. 

Cappelle  del  Duomo  di  Firenze  II.  $0. 

Cappello  Bianca  Gran  Duchessa  L  108. 

aJ4-  à^li  1^8.  Il  i<8.  i4%-  Hi:  ili 
444.  Pellegrini  L  ifiiì. 
Capponi  Agostino  li.  zo*j.  B.  Cherubino 
11.  70.  i6p.  B.  Clemente  L  i6*o  IL  70. 
z\ 4.  Ferrante  IL  £.  Gherardo  L  4-7» 
Gino  L  iij,  377.  Gio.  Batista  L  1  37. 
Lodovico  L  itfy.  11.  i^j  ioo\  Lorenzo 
U.  7_i»  Card.  Luigi  L  ne.  j 1 1.  4co. 


3*0 

417.  Maria  lì.  ia8.  Neri  L  <o>.  IL  za. 
zoi.  Niccolò  L  j.  43 1.  II.  lei.  330. 
Piero  li.  iti.  Pietro  L  4.  448.  Scipio- 
ne  L  so*.  a»7.  Vincenzio  LL  300. 5 10*. 
r.  jj.  Genealogia  della  Famiglia ,  e 
Soggetti  insigni  L  1 19.  410.  II.  4». 
8j.  440; 

Cappuccini  progressi    (  dei  )  .della  Pro* 

vincia  Toscana  L  11 3. 
Caprona  (da)  Card.  Guido  II.  £p_.  7*. 
Caramelli P.  Ab.  Ant.  Frane.  L  3x8.  II.  384. 
Carceri  (  delle  )  Madonna  Ved.  Madonna. 
Cardi  Lodovico  Ved.  Cigoli. 
Cardinali  Fiorcnrini  II.  130.  38$. 
Carducci  Genealogia  della  famiglia  1.  ;t. 
Carlerti  Francesco  11.  p.  2JL 
Carlo  Magno  Epoche  del  suo  Regno  II. 

'Pi- 
Carlo  i  S.)  Borromeo  Reliquie  in  Firen- 
ze L  1 27. 

Carlo  V.  lmp.  in  Firenze,  e  in  Siena  L 

10.  180*.  IL  ap.  Esequie  di  Carlo  VI. 
linp.  L  ipo. ,  c  di  Catio  IX.  Ré  di  Fran- 
cia li.  2.64. 

Carlo  Lodovico  II.  Ri  di  Erruria  L  $ 0/. 
Carlo  d*  Austria  Esequie  lì  po'. 
Carestie  sofferte  in  Firenze  L  37Z.  IL  25^- 
Carmelitani  Scalzi  introducono  presso  di 

noi  le  Patate  IL  La- 
Carmine  di  Firenze  L  270.  3*3.  II.  10*0. 

Carnciecchi  Pietro  II.  3  :  y- 
Carnevale  di  Toscana  L  4<f. 
Caipanti  Can.  Alessandro  L  a 77. 
Carrettina  meretrice  famosa  in  Firenze 
L  47Z. 

Carro  del  fuoco,  che  incendiasi  nel  Sa- 
bato Santo  lì.  \6\, 
Cartctomaco  Scip.one  L  387. 
Carucci  Grazia  li.  a 48. 
Casa  di  Rifugio  in  Livorno  11.  841. 
Casa  (  della)  Mon».  Gio.  L  1 37»  aa j. II- 

«*•  ... 
Casapieri  Genealogia  della  Famiglia  1. 410. 

Casaregi  Gio.  Bartolommco  II.  123. 

Cascia  (  da  )  B.  Simone  L  170. 

Casciano  (diS.  )  Bagno  Ved.  Bagni. 

Casentino  illustrato  L28.ll.  3;.  p*.  344. 

422. 

Casignano  (a  }  S.  Zanobi  L  itfo.  II.  yp. 

Casini  Mona.  Antonio  11.  304.  Battolum» 
meo  11.  304.  Bruno  li.  4<p.  Francesco 
L  ja8.  34BT  3P7.  11.  23J.  Can.  Luca 

11.  514- 

XXX 
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Cisoie  (  di  )  pregj  1.  i  io. 

Carocci  Gio.  Baciata  L  123,  4?».  II.  8±. 

Casta  cria  ro  (da  )  P.  Dionisio  li. 

Castagno  («lai)  Andrea  11.  334. 

Cutalione  Giuseppe  IL  ciò. 

Cascellani  Giuseppe  Maria  li.  46"^.  Genes- 

logia  della  Famiglia  L  tip. 
Castel  Scrina  (di)  Abbazia  li.  34$. 
Caiciglionchio  (  da  )  Lapo  L  i  37.  230. 

510.  Genealogia  della  Famìglia  Li2p. 
Ca>rigiionc  (da)  Dante  IL  zp.  Francesco 

L  531.  Genesi,  della  Famiglia  L  itp. 
Castiglione  della  Pcscaja  L  4.  po.  IL  o"g. 

473-  479 
Castiglioni  B.  Domenico  L  io*g. 
Castrucci  Niccolò  L  360. 
Castruccio  Castracani  II.  j.  J4.  tfg.  387. 
CacelUcci  Antonio  L  p6". 
Catcni  Dott.  Cammillo  11.  yic^Don  Ru- 

desindo L  jJ^lL  ìì4- 
Caterina  (  S.  )  de'  Ricci  L  iu.  ìop.  370. 

4 n.  47J.  IL  j5_.  np.  I  li.  1 37.  202. 

23».  30C.  417.  430.  cu.  ».  j. 

fi 5.  v. 

Caccriua  (  S.  )  da  Siena  L  ±.  (La.  t»?-  Hi. 

1 1  8,  1  47,  148. 102.ZOJL  2p5.  314-  310. 

3;v-  3  38-  3  JV-  3'5-  36P-  37'-  37?-  3H7- 
40°-  43--  44°"-  45 6-47 3 •  4_j*4_-  <c8- 
IL  3  y.  4j^  44_.  pi.  1  07.  108 .  1 1 3 .  1  ;  ; . 
174.  i8c.  iM,  loc.acj.  208.2  1 1.  u  y 
a3i*-  253.  305.  340.  jga  373.  377-  y-o- 

4-Q".  4'8-  44'-  457-4?*-  47'-  4P'-  f-4^ 
Catcrini  Caterino  IL  413- 
Ghignano  (  da  )  B.  Giovanni  L  170. 
Caiilina  dove  sconfitto  IL  204. 
Catta  ni  da  Diaccerò  Francesco  IL  419. 
Paolo  L  387.  Genealogia  della  Fami- 
glia  L  3^.  410. 
Cavalca  F'MDomcnico  L  Jjo.  IL  70. 
Cavalcanti  Aldobrandino  L  i  37-  210.  An- 
drea L         II.  7^  a 70.  Guido  L  27». 
270.  IL  171.  4fp.  Lucrezia  11.  410. 
Fri  Ruggieri  lì.  307.  Genealogia  della 
Famiglia  L  i_7_.  41  j. 
Cavallerie  infettano  la  Toscana,  e  rime» 

dio  per  estirparle  IL  15$. 
Cavriglia  (  a  )  S.  Maria ,  Aubaztta  IL  347. 
Ceccarelli  D.  Bernardo  L  4^7. 
Cocchi  Baccio  1.  417. ^io.  Batista  ivi,  Gio. 

Maria  L  fio. 
Cecco  d'  Ascoli  IL  ìA, 
Cecina  Avv.  Aulii  IL  40;.  Moni.  Filip- 
po Niccolò  ivi . 
Celimi  Genealogia  della  Famiglia  L  4'°- 


Cei  Genealogia  della  Famiglia  L  143.  II. 
410. 

Celle  (delle)  B.  Giovanni  L  301. 
Cellesi  Mons.  Luca  L  170.  api.  Se  bastia. 

no  Maria  L  jcc. 
Ccllini  Benvenuco  L  244.  427.  IL  171. 

302.  Bernardo  IL  24. 
Cenni  Gacuno  L  -tS  1  . 
Cennini  Cosimo  11.  c. 
Cenotaho  Pisano  L  470.  IL  LAlL  144. 
Cerati  Mons.  Gaspcro  L  24C. 
Cerbone,  e  Panftla  (  SS.  )  MM.  L  top. 
Cerchi  (  de'  )  B.  Umiliana  L  io;-  lìo.  171. 

atfg.  303.  3jc.  371.  II.  L  48$.  Vieri 

L  104. 

Cerchi  di  Firenze  IL  27_.  jo. 

Cercina  (  di  )  Madonna  Ved.  Madonna . 

Cerretani  Genesi,  della  Famiglia  11  34$. 

Cerroti  Gio.  Batista  IL  1 36". 

Ccrraldo  (  da  )  B.  Giulia  L  tjo.  B.  Iaco- 
po L  170.  11.  8a  a  } 2.  Mets.  Pace  IL  14. 

Cervini  B.  Francesco  L  2<i. 

Cesai  pino  Andrea  L  3  30"-  410.  IL  tfp_. 

Cesano  (  da  )  Mons.  Gabriele  L  i<8.  II.  7*. 

Cesaretti  Agostino  IL  144. 

Ccsarini  Card.  Giuliano  L  3_4-  1 30. 

Cestello  già  Monastero  in  1  irenzeL  fy. 

Cevoli  di  Pisa  Genealogia  della  Fami- 
glia L  Ha 

Chamant  Giuseppe  IL  xjf. 

Checcini  Ab.  Simone  IL  486*.  JiJ.  Jitf. 

Chetici  del  Duomo  Fi  >r.  L  ne.  411. 

Cherubini  Filippo  L  30"^. 

Chesi  Bartolommeo  IL  7_o.  374. 

Chianciano  (  di  )  Bagni  Ved.  Bagni  . 

Chiane  d'  Arezzo  L  212.  368.  IL  108. 
atftf.  4tfp. 

Chiarito  ÌB.) del  Voglia  L  ttfp.  33c.ll.  250. 
Chianni  (  di  )  Bat>io  Ved.  Bugni  . 
Chigi   Angiola  IL  318.  Aurelio  L  6{. 
205.  11    300.  Fabio  L  a-t.II.  204.  3 1 3. 
Card.  Flavio  L  4_z.  424.  B.  Giù.  I.  a  1  2. 
IL  328.  Card. Sigismondo  L  114.  IL  182. 
Genealogia  della  Famiglia  IL  jytf. 
Chimera  della  R.  Galleria  L  26  >■ 
Chiodi  Congregazione  dei  Sacri  L  51$. 
Chiodi  di  N.  S.  G.  C.  in  Colle  L  itfc. 

11.  143.  330'.  $03. ,  e  in  Siena  IL  40 9- 
Chirignano  (di  )  Bagni  Ved.  Ba%nt . 
Chiusi  (  di)  Iicoria  L  245.  240. zoo. 320". 

.449-  4J4-       4-  79-  '  53-  1c4.200.4jf. 
Ciaccheri  Anna  Mar:a  IL  467. 
Ciaja  (  della  )  Genealogia  della  Famiglia 
L  4'Q. 


Ciampoli  Moni.  Ciò.  Baristi  L  348. 
Cianelli  P.  Anton  Niccola  IL  <7. 
Cianfogni  Can.  Pier  Nolasco  L  zzJL  340. 
IL  6± 

Ciani  Dott.  Vincenzio  II.  <  12. 
Ciarpa  buffone  li.  2$_> 
Cicci  Maria  Luisa  LL  aoì. 
Cicciaporci  B.  Buon'insegna  L  169. 
Cicille  (  di)  Abbaaia  di  S.  M  ,rij  11.  t  f  4. 
Cignani  Carlo  li.  iya.  aya.  Genealogia 

«Iella  Famiglia  ivi  . 
Cigoli  (  da )  Lodovico  Cardi  L  16*1,  yotf. 


II.  _8j.  jJ4.  jpi. 
^iinabuc  11.  171,  334. 
cimitero  di  S.  Maria  No 


Ci 

Cimitero  di  S.  Maria  Novella  L  371. 
C- nell'i  Gio.  L  1 17.  306".  404.  11  45 
Cini  Domenico  L  34^.  Francesco  IL  jt  t . 

Genealogia  della  Famiglia  L  26*7. 
Cino  da  Pistoja  11.  167.  382. 
Cintola  di  Piato  Madonna  (  della  )  Ved. 

Madonna . 
Cinuzzi  Livia  II.  300. 
Ciocchi  Can.  Carlo  II.  08. 
Cionacci  Francesco  IL  4j7G«nt alogia  del- 

la  Famìglia  L  169. 
Cioni  Anna  Maria  11.  38».  Gio.  II.  2£. 
Ciottoli  Domenico  L  407. 
Cipriano  Fiorenrino  II.  4<;p. 
Circo  antico  di  Firenze  11.  79. 
Cittadini  Celso  L  41?-  IL  lM, 
Ciughi  Can.  Gio.  Barista  IL  «70. 
Clarice  (  S. )  Verg. ,  e  Man.  IL  30». 
Claudiano  creduto  Fiorentino  II.  4^0. 
Clemente  VII.  Som.  Pont.  L  34.  gjf.  108. 
186.  }6*3«  «17.  <Z4.  <a8.  LL  ic.  30. 
in.  ici.  1412.  «vp.zM.j5i.  39^.4^8. 
Clemente  Vili.  L  33.  8z.  37.  ice.  1 85. 
a  1  M.  2*7-  »4f.  Z54-  zJLZ-.  3 do".  4^3.  41*. 
485.  cj  ,.  528.  11.  3_u  fLa.  104. 

ì^u.  izc.  140.         1  jj.  3J7.  340.  3C1. 

£8}-12±  4°4-  114.4^4  4*7- 1^2:  47«- 

480"   5  >8.  ci  1.  v.  i_.  Clemente  IX.  L 

1Ll  1  C;.  ij_a.  348.  3«Tz.  4Z3.  430.  489. 

II.  IL  L2-.  3_i_.  143.  1  «8.  ipì.  ^28.  351. 

37--  414.  Clemente  XII  L  43^48  131. 

i  flc-  1 00.  200.  zza,  z  2  e.  3 1 3.  328.  348. 

±lii  4_°_L  41'-  4ÌC-  474    19*-  ».  IO. 

5p.  1 31.  183.  zxi-  40V.  4JJ.  jao. 
Cleopatra  Aterin.  L  agi. 
Cloche  P.  Antonino  Esequie  II.  90. 
Coccapani  P.  Sigismondo  LL  287. 
Cocchi  D.  Antonio  L  348.  30  j.  407.  IL 

la.  »4'-  Z7t.  381.  406. 
Ccdice  Criminale  Toscano  lì,  za 8. 


Colle  f  di  )  Istoriai.  104. II.  iqt.jij_v.jj. 
Collegio  dei  Teologi  di  Fiteu/e  L  <?o. 

Z43.  fi  f.  Collegio  Pe*toni\<no  L.  4t3« 
Colligiani  Marcanronio  11.  3"  3 . 
Colmate  di  Bellavista  li.  37>i. 
Colombano  (  Fra  )  L  487. 
Colombino  B.  Gio.  L  lo_l.  141  4-1.  47». 

IL    100.  246.  272.   3S5;.  403.  4C3. 

Colonneii  P.  Bui. ventura  li.  294. 
Coltellini  Agostino  LL  too.  303.  Lodo» 

vico  IL  zy. 
Coltibuono^da)  B.  Benedetto  L  id*o. 
Coltibuono(a)  S.  Lorenzo  ,  Abbatta  II.  347. 
Coltivazione  Toscana  ILo.  370.,  della  Val- 

dichiana  IL  483.  ,  del  Corro  ne  se  ivi  . 
Commercio  Toscano  IL  313.  3P7. 
Commercio ,  e  Navigazione  dei  Pisani  L 

aog-.lL  J_L 
Comodi  Andrea  li.  334. 
Compagni  Giusto  IL  387. 
Compagnie  di  S.  Benedetto  Bianco  L4C4. 

IL  ijd. ,  della  Capanna  IL  aX  ,  di  S.  Fe- 
lice in  Piazza  L  Z03.  ,  di  S.  Lorenzo 

in  Piano  IL  60. ,  di  &  Maria  della  Cro- 

ce  al  Tempio  IL  zp. ,  del  Pellegrino  IL 

6y.T  e  dello  Scalzo  L  50. 
Compari  Luigi  L  314. 
Conca  Pitroie  celebre  II.  213. 
Concilio  Fiorentino  L  7JL  380.  444.  II. 

'4P-  i^J-  Z30.  327.    318.  41 1.  Pisano 

L  166.  384.  {14.  II.48.  idi,  ipy.ztfj. 

41^»  47J-  Senese  L  ipt. 
Concini  BartolommcoL  z<3.  II.  142. Con» 

cino  L  87-  311.  11.  1 42.  171.  Genea- 
logia della  Famiglia  L  32. 
Conforto  I  del  )  Madonna  Ved.  Madonna. 
Confraternite  di  Firenze  11.  aoi.  Ved. 

Compagnie  . 
Congiura  dei  Panciacici ,  e  de*  Cancellieri 

L  40". ,  de'  Pazzi  1. 407.  4__<_1L  207.285. 

ÌAAi.iìli  4J-b  LLL 
Contagio  di  Firenze  del  16*30.  e  16*33. 

L  107.  38 1.  IL  84.  263.  176.  _ 
Conti  Carlo  L  »____  Gio.  Batista  11.  jjg>1f;^>iK, 

Contorni  di  Faenze  li.  p6\   '  

Contucci  Andrea  Ved.  Santovino. 
Convertice  (  delle  }  di  Pisa  Convento  L 

142. 

Coppi  Giovanni  IL  zpt. 

Coppoli  March.  Cam tn  ilio  IL  41  7L 

Coqueo  P.  Leonardo  Esequie  (  del  ;  I.  41 1. 

Corbinelli  Iacopo  11.  3,62.  Matteo  11. 358. 
Monaco  11.  __u  Genealogia  della  Fami- 
glia IL  za 3.  »P4» 


I 
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Cetili»  L  i8_.  £2.  2<4.  II.  4^;. 
Coni  Gio.  11.  410.  Maria  Maddalena  L 

101.  Orazio  II.  338. 
Corsini  Andrea  L  L  P.  Eduardo  L  l6*c. 

Filippo  L  SAi  IL  PJ'  Lorenzo  L  8jL 

Card.  Neri  LAlJL  I2tf.  274-  1Q|-  Card. 

Pietro  11.  171.  Genealogia  della  Fami» 

glia  L  1  zp.  ;oi.  4»o- 
Concai  Alessandro  L  ip}.  Lattami*  L 

203.  P*olo  L  ÌOj.  II.  ip. 

Cortigiani  Gcnealog.  della  Famiglia  L4JI* 

Cortona  (di)  latori*  L  ij.  ìiL  i».  160. 
pg.  <ia.  II.  40.  j8.  zoft.  114. 
2ti.  idf-  il'-  ili:  382,411.443.444. 
^83.  5 3 1 .  Carta  naturale  II.  364.  Scuo- 
la  Pittorica  L  C07.  Croce  antichissima. 
U.  441.  Cortona  Convertita  ILpo.  Cor- 
tona liberata  ivi . 

Cortona  (  da  )  Elia  L  li.  ìj.  II.  £tf.  tfo. 
yc.  44  a.  B.  Guido  L  fiila^ 

Cosimo  Parer  Patriae  L  i_£.  49.  84.. 
pi.  1  oa.  1  jj.  164.  i6"5.  itf7_.  174  129. 

Hi!  LLL-  J4P-  J5J*  3 5  J •  }7°'  J7<L 
Vj>9.  4^  ±12.  421.417. 454. 4cfl.4tf a*. 
474.  11.  4C.  tfjj.  Ìli  lo7-  1  ,0-  L-2S^ 
in.  1  jt.  1  to.  idp.  li  7-  -  ì 
149.  1  co.  M7-  3^-  jg?-  ;ìu  3<S,-  ?7'- 
jp;.  4:  2.  403.  4  C  ; ■  4?4-  Cmirno  L  L 
LL  JJ.  j4  )7  4jj  Jo.tfV  79.81-  87_. 
p8.  pp.  133.  1  iX.  Llii  1  ?4-  1ÌL2.  ipl. 
aio.  :  1  6,  ììo.  2iiiL  joo.  j  10.  1 1 7.  i^a. 
;j  1.  3^5.  }86"  40  a.  403.  409.  »ay. 

435.   4W-  48 1.  482.  J12.  11.  I{. 

ili  1^;  ili  Zìi  Hi  7Al  &L  ' 2 1  •  » 
143.  I  <o.  Hi.  2  1  g.  241.  Z49.  ade.  I67- 
»7p.  1^8.  ayp.  iop.  ria,  jtt^  }do.  ipp. 
4C4-  4QP-  44*  ■  4^-- 4P -4?8  4p<  4??. 
c  1  o.  v.  Cosimo  LL  L  1 .  S-  4^.  7 j. 
li.  1  «»-  »  18.  141.  142.  14C.  156".  i8a. 
187.  227»  245.  267.  277.  no.  jip. 
JJ4-  J4*-  J«'-  J7<*-  1g2.4op.4'Q  40- 
467-  46 8.  II.  Hi  47-8-L.ma-  147. 1  ci. 
1  17  f.  ipj.  ip4  i_4_£.  2  j4.  a 5CT.  aò*i. 
26  i-  278.  iii^-p].  341-  }<<■  ;■'!>•  371- 

3^  i.  4  1  p.  44S.  4  ;^.   Lui!  ma  LLL  1,  i  C- 

3  1 3P-  1  <7-  :i8-  iia.  2p7-  101. 1 14. 
ili:  LLL  LLZ:  ilL  iZl:  122±  421:  4°P- 
420.  4<t.  4»4«  4Q"s-  4»v-  4P}-  LLAJ/j 
t;  po.  2^.  1 21.  1 18.  1 34.  147.  Li^u 
ipo.  iia.  aie.  ì_jjL2itf.  *4p.  iji. 
»7<  »8y.  107-  1^  ito..  418.410.4?;. 

»ó<«  474- 
Cotta gu ti  Moni.  Roberto  L  33}. 
Costituzioni  delia  Cattedrale  Fior.  L  287. 


di  Sieni  L  it2±  c"  s-  Lorenzo  di  Fi- 
renze L  287.  .dei  Teologi  di  Siena  ivi, 
dei  Preti  dello  Spirito  S.  di  Firenze 
ivi ,  dei  Preti  di  S.  Salvatore  di  Firen- 
ze ivi  ,  della  Cattedrale  di  Prato  L  ztj. 
di  Volterra  II.  4P3.  ,  cdiS.Gimigmno 
L  14.  IL  tao,  v.  1 4. 

Coartimi,  ed  usi  della  Chiesa  Fiorenti oa 
11.  P7.  p8. 

Covoni  Genealogia  della  Famiglia  L  214. 

Crcrnani  Luigi  L  Jitf. 

Crescenzio  (S. )  L  top. 

Crcsccnzione  L  ciò. 

Cresci  (SS.)  e  Compp.  L  jJ.  ìtfp.  40». 
fl6.  11.  I0|.  tao. 

Crespino  (  di  )  Abbazia  lì.  345. 

Crinito  Pietro  L  (  1  ->■ 

Cristina  (  S.  )  del  Val  d'  Arno  di  Sotto 
11.  4P-  . 

Cristina  di  Lorena  L  j_.  tx  J_i_.  141. 147. 

217.  2J4.  277.  368.  424   46^.  H.  IJ± 

'77-  iJLui^  'Pi-  34P-  liA^v.  ii-iii 
Croce  (  S.  )  di  Firenze  L  c^8. 
Croce (  S.  )  in  Alpe  (  di  )  Bagni  Ved.  Bagni 
Crocifisso  de'  Bianchi  in  S.  Michelino 

Visdoinini  11.  216.,  d*  Empoli  L  1*4. 

II.  37.  470.,  di  Fonteluccnre  L  1  $p. 

20j.lL  17» .  di  S.  Lucia  sul  Pr<to  11 . 

zio-.  t  di  S.  Miniato  al  Monte  IL.  -4-  , 

di  5.  Miniato  al  Tedesco  II.  4351. ,  di 

Pcscia  L  2<tf. .  e  di  Bipoli  lì.  i.i. 
Crogi  Vcn.  MaJ.  Pasicca  L  1 8  33.  zpo. 

4a<-  II-  4_t  4»'- 
Cronaca  Anhitcìro  Fiorentino  IL  jj4- 
Cupola  del  Duomo  J>  Firenze L 17*.  24»» 

24P  lEc.  IL  1  itf.  uA. 
Curini  Antonio  L  4 io". 
Curradt  Francesco  LL  3  ;4. 
Cutigliano  (  da  )  Vcn.  Fr«  Bernardin.* 

L  2272 

Cutigliano  (di  )  Istoria  L  if9. 


Daiberto  Arciv.  di  Pisa  II.  £o.  389. 

Dami  Giuliano  LL  4<8. 

Damiani  Gio.  Senese  incoronato  da  Cari* 

V.  L  31  3.  Mattia  LL  49 f' 
Dandi  de   Conti  Gangalandi  Genealog,!» 

dell»  Fa  niglia  L  284. 
Dandini  Cesare  LL  i;4.  David  L.    5  \p. 

Vincenzio  li.  114  ,67. 
Dante  L  44.  Lu  lai^  t*L  m.  1  j 2- 

H7.  «ft.  177- «itf-  J22:  15Q» 


Ì6p.  370.  371-  401.  4J0.  eoi.  <op.  515. 
1.  L&.  47.  5  4.  <Li.  tfpj  pjh  170. 
127.  ì4»  147»  t{7» *88.  300.  317.  332. 
401.  418.  43»;llii445-  lii.         v  48- 
Genealogia  della  Famiglia  L  1 19. 
Darsena  di  Livorno  L  4p.  IL  io" 
Dati  Agostino  L  70.  1 17-  !<!•  IL £.  171. 
313.  329.  Carlo  Roberto  L  71.  ìSa. 
3 te.  148.  )8tf.  Giorgio  II.  aB^TMon». 
Leonardo  L  131.  317.  li.  ajj.  301. 
Davanaati  Bernardo  L  4*7«  U.  17»-  26*4. 
Giuliano  L  317.  Genealogia  .delta  Fa- 
miglia L  iap.  4»  i. 
Davanzato  (B.)  da  Barberino  L  itfp.  II. 

aia.  ili. 
David  (  B.  )  Fiorentino  L  169. 
Datai  Andrea  li.  44.  332.  Pietro  II.  ap. 
Decima  antica  dei  Fiorentini  II.  144. 
Dei  Ferdinando  II.  388.  Gio.  Batista  11.  40. 
Dello  Pittore  Fiorentino  II.  314. 
Denti  d'Elefante  in  Toscana  li.  74. 
Desiderio  Rè  dei  Longobardi ,  Epoca  del 

di  lui  Regno  li.  194. 
Despuig  y  Damerò  Card.  Antonio  erige 
un  Deposito  a  Criatofano  Landini  L  71. 
Diaccerò  (  da  )  Francesco  L  Genea- 
logia della  Famiglia  li.  tao,  410. 
Diana  (  B.  )  dì  S.  Maria  in  Monte  II.  440. 
Diario  Fiorentino  L  pc.  396.  11.  08.417. 
4?8.  di  Pistoja  L  JP7.  Senese  L  90. 

«Ili  414: 
Diluvio  Fiorentino  L  325. 
Disti  B.  Matteo  L  \\J. 
Dino  da  Mugello  II.  4t  o. 
Dino  di  Tura,  Bufone  II.  2  e. 
Docci  Tommaso  L  314. 
Dolci  Carlo  U.  334. 

Dolosa  Mona.  Paolo  Arcìv.  di  ChietiE- 

sequie  L  43*. 
Domenica  (Suor)  del  Paradiso  L  140. 

ìzp.        11.  117.  114.  aj^.  pf. 
Domenicani  di  Fireace  illustri  L  373. 
Donatello  L  1 34.  353.  II.  172.  331. 
Donati  Corso  IL  131.  B. Costanza  I.  tip. 

Guido  II.  4<p.   Genealogia  della  Fa* 

miglia  L  31. 
Donato  (  S.  )  vescovo  d*  Areno  L  itf.  180*. 
Dondori  Genealogia  della  Famiglia  1. 41 1. 
Doni  Francesco  lì.  £  Gì».  Batista  L  73. 

348.  IL  171.  Genealogia  della  Fami» 

gfiT  II.  410. 
Donne  Senesi  ledate  L  248. 
Dorè  di  Topo,  Battone  IL  aj. 
D«i  Andrea  L  jjj.  Elsunora  IL  143. 


Desio  Gio.  Antonio  IL  183. 
Dovuj  Card.  Bernardo  L  74. 11.  69.  172. 
Dragomanni  Geneal.  della  Famiglia  1. 41  l. 
Drammi  in  Musica  per  la  prima  volta 

rappresentati  in  Firenze  II.  2.58. 
Drusi  Lucio  II.  li.  70. 
Duchi ,  e  Marchesi  di  Toscana  II.  143- 
D  uomo  di  Fir.  Vcd.  A\  Maria  del  Fiora . 
Duranti  Mona.  Vinccnsio  IL  303. 


Economia  Naeìonale  Toscana  L  na.i&L. 
Edizioni  antiche  fiorentine  IL  2£.  del 

Giunti  L  7J.  del  Torrentino  IL  421. 

4^3-  9  **gg- 
Elei  (d')  Angiolo  II.  39.  Orazio  Li  io. 
Eleonora  Gonzaga  L  469.  493. 
Eleonora  di  Portogallo  aposata  in  Siena 

da  Federigo  lll.lmp.  IL  ì&a. 
Eleonora  di  Toledo  Gran  Duchessa  di 

Toscana  L  10.  co.  óg.  330.  4$;.  II. 

176%  450. 

Elia  da  Cortona  L  li.  13.  II.  jtf.  tfp.  7*. 
Elisabetta  Carlotta  d' Orlcana  Esequie  {  di  ) 

L  ipo.  11.  49.  ay  y . 
Ellero  (  S.  ;  I.  itfp.  Abbazia  (  di  S.  )  II.  34;. 
Empoli  (d'i  Istoria  L  4P3.  II.  36*3.  Gio. 

di  Leonardo  L  341.  Iacopo  LL  334- 
Enrico  II.  Ré  di  Francia  Esequie  (di  ) 

L  jtf.  Enrico  IV.  Esequie!.  »  37.  441. 

11.  440.  Enrico  VII.  Imp.  minaccia  di 

dar  1*  assalto  a  Firenze  ,  ma  non  gli 

riesce  L  194- 
Eremo  di  Camaldoìi  L  8X  202:  *47' 

l^o»  4°4-  4fp.  470".  SQQ.  $01.  II.  il- 

7 f.  84.  8jL  8/j.  104.  lso.  231.  34*. 

4'P-  Scrittori  Camaldolenai  11.  48 a. 
Esequie  di  Monarchi  celebrate  in  S.Lo- 

rentodi  Firenze  Ved.  S.  Lwenzo- 
Etruria  Regale  L  jip.  Etruria  Frances* 

cane  11.  ice. 
Etruschi  (degli)  Filosofia ,  e  Governo  Ci- 
vile L  498.  Anno  Magno  L  108. 
Evangeliari  Greci  della  Biblioteca  Lau* 

renatane  illustriti  L  77. 
Eufrosioo  (S.  )  L  igp. 
Eugeoiani  Cherici  del  Duomo  Fiorenti* 

no  L  u  f.  421. 
Eugenio  (  6'.  )  Arcid.  EiorJ.  itfp.ll.  342. 
Eugenio  III.  Som.  Pont.  L  345.  50$.  jip. 

IL  t_o.  Eugenio  IV.  consacra  il  nostro 

Duomo  L  43P«,  *  già  dona  la  Rosa 

d'  Oro  li.  3^ 

yyy 


53° 

Eusebio  primo  sicuro  Vescovo  di  Siena 
U.  15^. 


1  jbhri  D  Lorenzo  L  497.  Genealogia  della 

Famiglia  IL  4  1  o. 
1  uttbrini  Giovanni  LL  171. 
1  ibbroni  Mona.  Angiulo  Maria  L  r  {4  11. 

iS3.  joy.  v.  j5.  511.  <  1  z.  v.  37.  CirJ. 

Orlj  Agostino  L  347.  IL  439-  Suor 

1  ranccica  L  Giovanni  L  4i><?  II. 

1 ,-  ;.  G-'iicalf-'ia  dell*  r/amig  ia  L  (Ci., e 

Suggerii  insigni  della  medesima  LL  4^.: . 
Fabiani  Ab.  Giu>c|>pc  II.  16Ì, 
Faggiuola  (  della  )  Uguccionc  IL  171.  i}}. 
Fagiana  ji  Selva  contigua  a  Pisa  L  iu ;• 
Fagiano  '  da  )  Mons.  Ugo  II.  ££.  jrj. 
Fagioli  Giovanni  Pinano  IL  447.  Giù.  Ba- 

tiita  L  44;.  4P;. 
Falcini  Domenico  Maria  L  igp  II.  480. 
Fa!~oncÌni  Battolommcu  1!.  4;;.  Mons. 

Benedetto  L  £Jj  Luigi  LL  4/5.  A£ar«a 

Lisabetra  IL  ic4. 
Falconi  Genealogia  della  Famigliali. 410. 
Falconieri  B.  Alessio  L  <i>.  II.  44  r.  S. 

Giuliana  L  Hi  po'.  *  LL  1  [Ai  I2£i  ìl^i 

4* 9-  s-f   'L  là2i  *87- 
Falcucci  Niccolò  IL  172. 
Falda  Gio.  Batista  IL  7_. 
Familiari  Bandino  lì.  £0.  447. 
Fancelli  P.  Pietro  IL  i_ì^ 
Fantoni  Gio.  Batista  IL  ì*»t.  Vincenzio 

IL  «1. 

Farneta  (di)  Abbazia  IL  ijì. 

Fa  rulli  Gregorio  L  36" PicttoL  }6o,  361. 

Faullon  Finocchictti  Gio.  Pietro  IL  Ha* 

Fauna  Etnisca  11.  17*.  $ \6.  v.  4. 

Federighi  Genealogia  della  l  a  niglia  L41  u 

Federigo  III.  Imp.  in  Siena  11.  Ivi 
sposa  Eleonora  di  Portogallo  LL  1  8i. 
In  Firenze  IL  4<-  Federigo  IV.  Rè 
di  Danimarca  in  Firenze  L  46$. 

Fai  Lazzero  L  3 -"8. 

Felice  (  S.  )  Vescovo  Fiorentino  L  10*0. 

Felicita  v  S.  )  Istoria  ilei  Monastero  IL  501. 

Ferdinando  1  Gian  Duca  L  14.  4 ì  S<. 
io|.  111.  1  }>.  141.  167.  1  ;k-  zqi  aotf. 
a  '  7-  »>7'  a<3»  j  ■  =•  ì  -  <•  >4ì- 4  4 

422:  lili  4JJ^  liZi  ±v2:  *t 
fa.  Ll.  il*  1  ts>.  lyj-  '  S7*  >^ -•  1  77. 
18:.  2}8-  144,  ^4?-  1(4-  stftf-  -71- 

aJtiL  ape.  1^5.  jSq.  j>y.  iSj.  12I1  4CP- 
4^4.  4C.I.  4^  i.  5 1  a.  v.  ^  <r  1 3- .  Carat- 


tere ingiusto  di  Ferdinando  L  L  ;  u- 

Ferdinando  II.  Grati  Duca  1.  L.  55.48* 

Ai.  ?_L  1  p4'  s  itf.  sii.  1  ;p.  14».  167- 

»P7-  a 33.  a_iL.  124.  257. 164.  268- 

284.  *V3-  |Q4-  }aa.  zat.  34<-  }4;- 

15Ì:  i2Zi±5*i±Ui  4>  v  4>J  4?8. 
LL  ll   i_7_.  iJL  ^  ; ,  ;  ; .  4  -  Sg.  luì   1  47. 

ili:  l££:  .122:  4£3  4±?^4'8-  4^7 
S 1 7-  terJuiaiidn  III.  Gì  un  Duca  1  jp. 
41.  y  t>8.  1 98.  .124.  278.  alU-  2  >yg. 
?a8.  41  o.  41  ;  4: S  4: g.  466.  491. 49 i. 
5-6*  51  {,.  516  II.  1  70.  j  1  < ; .  1 1 4-  a2p. 
400-  4g> 

Ferdinando  L  lmp.  Esequie  L  Lfi,  Ferdi- 
nando IL  l_n£.  Esequie  li.  a\ilf.  zyi.Fer- 
dinando  LLL  lmp.  Esequie  IL  a 5 1.  Per» 
dinando  IV.  Ré  di  Napoli  in  Pisa  11. 410. 

Ferro  .  del)  fabbricaiioru  in  Toscana  IL  f  5. 

Ferrini  Pietro  L  \  .8. 

Ferrucci  Andrea  lì.  334,  heancesco  L4]i- 
II.  no. 

FcrtU'-kio  IL  315. 

Fiacchi  Ab.  Luigi  L  181.  510. 

Fibonacci  Lionardo  L  4S4 

Fiesole  (  di  )  l.toria  L  2L1  1°8-  44» 
LL  \j.  17,-.  17^  Vescovi  L  ^2-  .4^. 
109.  II.  404.  Diruti  loro  IL  8^ 

Figline  Terra  nei  Valdarno  di  >opra  LL. 


Filelfo  Francesco  II.  f_it. 

Filicaja  (  da  )  Antonio  II.  96.  Vincenzio 
L  »8y.  746.  510.  IL  2i  Sii 

Filippo  (diS.  )  Btgni  Vcd.  Bagni. 

I  ì.'ìppo  (S.  )  Apostolo  Braccio  ai  LL  41. 

Filippo  (S.)Bcnizi  L  7. 1^.  40-  4*-  i1  -  o~9- 
07.  1 1 1.  14).  148.  160  iptf .  ìj  5-  z  >  4- 
ai].  ZI4.  zay.  iti,  a  }z.  271  174.  -84. 
ag'.ap?  *P7-  ?4>-  ili:  ÌZ1:  LZ?  li 2i 
*12i  élSi  4>o-  44 T  4<0-  5-»-  5^7- 
;  3 1 .  LL  1 1.  }p.  41.  00.  >i6    »  ;a  «  4Z. 

1  47.  1  55.   1  ys.  IJi.  214'  a  jO.  145    -  7Z. 
174-  i7*-i?9-  ì*2i  Ì2±.  LLL- 
LiZ  3f<s  }H4-  3^5   4' 4  4  8.  440-  a)7«- 
4P!»  4P 7'  4v8 
Filippo  i  S.  )  Neri  L  £2jl  4_L-  i±    f>-v-  s8. 
<j<.  iti.  tfj  tf/.  7J   2±.  v*5.  1  «  ?.  1.7. 
i 1  jo   147   1^8  j      iòp.  ip},  11 1. 
a  1 6.  117.  1.5  zitf .  7  '  277.  279-  i£  »■- 
i%7    i>;.  apo    j   ,  joH  1  -i    ;  i  »  ■  3-45- 
l8p.  3_p_>.4_oa.  4  j  •  4^8    4_«  }.  4_  «    ays  8. 
44tf.  4Ì7    <  14.  <■(    IL  £4    SS*.  KO. 

p  ._yj  1^2  l  8_  lj^-  i  _j  1 1  37-   »  t 


>;p.  itfa.  ai 


I 


a8;.  3 8 4-  *9*- zoo-  i'7»  J*o-  Jl4«  1*8- 
J51.  i<2i  >6S-  ì  421:  ♦>0-44P; 

4»tf.  4'  E-  4&P-  47^    479-  4> 5-  491- 
Filippo  IL  Rtf  di  Scagna  Requie  Lll 

ti2i  Hi:  A74-  l'Q-  Ai  '•  L2£i 
Filippo  IV.  Rè  di  Sp.gna  tutiuic  11. 

4f<- 

tifa  :  -S.  L  1  84,  292.  3^0.  368-  378.  435. 
IL  tf5  3Jd\ 

Piniguen.  Ma>o  li.  497. 

Fine,  cchu  tri  Gto.  Pietro  II.  60. 

Fior  ja  (della  Alberto  IL  11L  Gcncilo- 
già  della  Famiglia  L  411. 

Fiotclli  Genealogia  della  Famiglia  1.  1 29. 

Fiorentini  ditesi  dalle  calunnie  del  Gio- 
viti L  1 7.  chiedono  L  assoluzione  dalla 
Scomunica  L  8_i_.  Santi ,  e  Beati  L  170. 
380.  Lettere  di  Santi,  e  Beati  L  1  28. 
Scrittori  L  ì6$.  270.  II.  1 14-  201.  4' 
Soggetti  illustri  II.  1  38.  Sconfitti  ali* 
Arma  dai  Senesi  li.  317.  Invenzioni  , 
e  scoperte  da  essi  fatre  LL  2_2_. 

Fioretti  Benedetto  L  169.  +7$. 

Fiorino  d'Oro  antico  di  Firenze  L  i 30. 
38  i.  488.  11  461. 

Firenze  1  di  :  Istoria  L  tf .  j.  2J^  a£.  2JL 
33.  0.  68  93.  124  1 28.  1 3  3.  141. 
Mi-  '  $4  '  7?-  '  77-  »7P-  LÌ£U  184. 

i  p  ■  ■  1  y6".  iCP  lai»  2c  3.  n  2  ,4. 
24  ■  .4}.  24C  249.  _  c  j.  2  5S.  .7  ;.  2/(7. 
iiLi*  ^8_j  306".  3  ^8.  300.  3  1  g.  3  18.  3  ;g. 
lit  Li  12  407  40 p.  42 y  4-tf-  4?'. 
4?7  4>7-4tftf  47?  4^1  494  4  5' 4P** 
i21i  5-4-  liZ:  5"  iìZ:  11.  1.  4j  i_4. 
lJL        ijj  4_p  «£.  tfg.  7p.  £^  i  3.  S4. 

j)2    5)5,  jg.  pji.    I  Oy.  IJji,  I  1_4_  I  I  5. 

1 1 9.  lU.  1 14.  14;.  t  e 3.  1  c  ■■■  1  yg.  1  $9. 
160.  161.  173.  174.  17C.  170.  18JL  ito*. 

1.  8.    207.  2_L£2.   2  I  g.    .2  f .  234.  2  36.  244. 

248.  240.  aco.  ici.  2$8.  2o~4,  jjSjL  270. 

270.  XI O.   .80.  ijio.  2y  t    297.  307.  308. 

LLL  i'7- 1'8-  l-o-  LL7_-  3$3-  3? 5*  35tf- 
ili  ii±  l'6   i8y-  387  434.  4:c. 
li5-  4  7  4'2  4'  5  4»»  41«>  43>-4-f?- 
447   4*>>'  45^5  i-  45P-  ié-U  4<H-  4Zii 
487.  4 08.  sol.    «2-z.  Coinè  dcl-Oa 
Slum. ni  la  Storia  Fiorentina  L  451.  11. 
24. ,  e  come  debba  compiersi  L  g_ 
Firenze  l  di  J  Origine  L  no.  1  c:>.  ki. 
l2Lo.  104.  347.   384.  II.   jo.   <£d-  89. 
30 t.  jjfi».  Se  1  n  cinico  sì  denominasse 
Arna  IL  446'.  Lodi  a  lei  datcl.  io.  gj 
7-  2;g-  297.  IL  143-  270.  La  Reli- 
gione Cristiana  quunao  introiiot;*  L 
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874.  382.  IL  sJLt  e  quando' la  Lingua 
Greca  IL  2 M<-dc  antiche  i_L  2 50. 
'  Relazione  «lei  G-  .verno  L  -  8  i . 

3g2.  302.  4gg  478.  470.  II.  2±L  .  ■ 
27 1 .  3^1.  4^4.  S.'tco  terdinantiu  L  L 
3 1 2.  Sotto  il  Uran  Du  ìi  Leopoldo  L 
1 1 8.  4*f.  4^g  Sotto  la  Dcrr>i'Cr*z'ta  L 
1 58.  1  umilit  i  del  14*6.  L  276.  Lette» 
ululi  L  2_Ai  4p8.  IL  4£5.  Famiglie  no- 
bili,  e  Nobiltà  Fior.  L  ja.  34.  iti» 
»<t.  463.  11.  4_o.  di*  8_J.  89.  1  i8-  135. 
I^lìj  217.  253.  ìqi.  44,'.  Della  Libertà 
Fior.  L  C4.  il'-  1 38.  400.  478.  479» 
IL  gJL  i  ic.  ili.  2  34.  3C5  ci  3.  v.  46^ 
eig  v.  2£.  Popolazione  L  508.  Vedute 
delle  principali  Fabbriche  II.  22  3.  3  :4. 
48z.  Reliquie  di  Santi  L  16$  1 .3.  V ' <t- 
covi ,  e  Arcivescovi  L  503.  210.  247. 
497  LL  244-  Farr'.llc  intestano  la  Citta 
LL  378.  Descrizione  L  380.  439.  474. 
IL  492.  Feste  di  S.  Giovanni  LL  £&• 
Erroii  del  Volgo  Fior.  L  20*7.  Scuola 
Pittorica  L  cpg.  Della  Repubblica  Fior., 
«  Riforma  della  medesima  L  22».  474. 
Notar!  «iella  medesima  IL  248.  Gonfa- 
lonieri L  109  231.  11.  2_S_i  17 !•  Ma- 
giirnti  L  45  1 .  LL  5  -g  Potestà  L  209. 
Questioni  ói  precedenza  ttà Cosimo  L, 
c  il  Due,  ditcrma  L  23 1.  +01.  +y6.  II. 
30".  42.  113  zpo.  429.  4^i.  46S  Feste 
L- iz  ^  22i*Si  P8-  tifi.  Ili:  L£*: 

187.   l-IUL  197.  198.  22<.  ZC7.  ZO4.  2p3- 

llll  1*4-  t7tf-  29?- 4^ 4-7- 

111  4J8.  421:  ili:       "•  »• 
fili  8JLt  i3<5.  141.  1  <g.  1 5p.  313  228. 

229  2  <  2.  2  f  4.  2^7.  258.2^9  264.  2  7  I  . 
Sii*  284    191.    1<J2.  .93.  303.  3  ,  3.  329. 

368.  463.  491.  494.  495-.  Dei  Coniurni 
di  1  irenze  II.  4j_.  Bellezze  di  Firenze 
L  fj_4  474.  IL  1  ìS-  264- .  e  delle  Da- 
me tior.  L  4>t.  Chiese  Fior.  IL  79. 
ani.  249.  2b<.  Costumi,  ed  usi  della 
Chieda  nostra  IL  97.  $8.  Carattere  in- 
giusto darò  ai  1  i<  tcntini  Liiz.Epidcmia 
L  ^6.  11.  ìAm  2A1  dei  Tributi  di  Fi- 
renze IL  4pp. 

Firenze  Sacra  L  Firenze  difesa  L 
501.  IL  S_3_.  4^3.  Firenze  antica  ,  c  mo- 
derna illusrr.M  L  }i<4.  Firenze  Poema 
Kpico  L  acg.  2>7. 

Firenzuola  Agnolo  IL  2  e. 

Firenzuola  (di)  Lodi  L  370. 

Fivizz^no    di    descrizione  L  8x>  357.' 

Fkmmtoi  B.  Mtcbclc  L  170. 
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Flora  Pino»  li.  316. 

Flora ,  e  Lucili*  t~53".  J  II.  zi± 

Foggiai  Gio.  Batista  11.  a8|.  Pier  Fran- 
cesco  L  340.  <io. 

Fogliazzi  Francesco  II.  118. 

Fojano  (di)  Istoria  II.  3 ». 

Folli  Francesco  L  3  id. 

Folli  ni  Ab.  Vince  ozio  L  303. 

Fontana  Mone.  Giovanni  L  480. 

Fonte  Benedetta  (di-)  Abbazia  II.  345. 

Fonte  Taona  (di)  Abbaaia  li.  34C. 

Fon  zio  Bartolotntneo  L  371. 

Foraggi  della  Toscana  II.  316". 

Foro  Fiorentino  L  300. 

Fertegnerri  Mone.  Gió.  Pietro  I.  380.  Lau* 
domia  11.  l&Ai  Card.  Niccolò  L  ip>- 
348.  363.  389.  401 .  II.  140.  172.  bei- 
pione  L  387- 

Forrezze  della  Toscana  II.  2*4. 

Fortini  Bartolo  min  co  L  131. 

Portoni  Accolti  Agostino  11.  278.  Fran- 
ceaco  L  .»!•  Piero  Andrea  L  540-  H. 
300.  103. 

Fossi  Dianora  L  174.  Ferdinando  II.  4.  y. 
Fosaombroni  Giacinto  L  33.  ]$6.  391. 11. 

id4.  ade. 
Francesca  (  della  )  Piatto  li.  334. 
Franceschi  Mous.  Angelo  L  307,  cip. 

Lorenzo  L  427.  II.  ytt. 
Franceschini  Baldassarre  II.  334.  Selva» 

core  11.  yi  Li 
Francesco  Giorgio  Architetto ,  e  Scultore 

Senese  L  114.  IL  134. 
Francesco  Leopoldo  d'Austria  L  3C0. 
Francesco  (diS.)  Abito  II.  41. 
Uranorseo  di  Lorena  Principe  di  Gian* 

ville  Esequie  L  C04.  II.  i/o. 
Francesco  Leopoldo iGran  Principe  di  To- 
scana li.  ioa.  jtfp. 
Francesco  Cicco  11.  %yp. 
Francesco  L  Gran  Duca  L  33-  17* 

134.  ipl.  148.  2«).  a <o.  384.  >  8jL  320. 

3-t-  3M-  3tf8-~?f?  +l6  +6f-  +6S- 
4Ó*p.  4;d.  fiT.  11.  34.  dg  71-87-  '-J- 
133.  ìqì.  114.  144.  -C4.  -70. 
Hi-  Ul;  ì67-  444-  4*3  4P J-  Frane», 
aco  11.  Gran  Duca ,  poi  Imperatore  L 

41'        53-  SS-  9S-  *tì>  asL-f 

a8y.  iiK12Zl4lll4tfo.  4pi.  403.  yjj. 

11.  LI.  48.  5p.  pi.  P4.  114.  i.j.  137. 

14?.  20y.  223.   «40.  241.  342.  277.  jj 

3.5341.  374-  37<f.  4°i-  4°1-  4»l- 
111:  44-- 


Francesi  in  Toscana  L  yg.  430. 11. 487. 

espulsi  dalla  Toscana  L  40^  479. 
Franchi  Boccagni  Mone.  Andrea  1.  67.  II. 

so"/.  Antonio  L  p4-  Bartolommco  \.6j. 

P.  Giuseppe  Ignazio  IL  $03.  Gene». 

logia  della  Famiglia  L  zoo*. 
Franchini  Taviani  Genealogia  della  Fami» 

glia  II.  407. 
Franct  Filippo  L  tot.  II.  30:. 
Franciabigio  Marcantonio  11.  ipp.  334. 
Franco  (  B.  )  da  Grotti  L  y  1.  <£4.  147. t. 2. 

II.  a  58.  zza.  £!}•»•  $•  *'4-  v-  H+ 
Franzesi  Muc latto  TI   1 7  j. 
Fratellini  Giovanna  li.  334. 
Fraternità  d*  Arezzo  IL  221. 
Frcard  Rolando  censura  l'immortale  no- 
stro Michclang.  Buonarroti  II.  i$y- 
Frescobaldi  P.  Lorenzo  L  S±li 
Frontino,  c  Paolino  (  SS.  )  L  169.  383. 
Fratini  Mona.  Francesco  L  343.  U.  143. 

*P4- 

Pucci  Vanni  li.  zc. 

Fucccchio  (  di  )  Lago  L  «41*  3^4  4<8. 
IL  sid.  ayp.  37p.  Epidemia  IT^i:  Ab- 
bazia li.  34y.  Istoria  L  4P3- 

Furia  (del)  Francesco  L  73. 

Furiai  Francesco  IL  334. 

G 

Gabbaddeo  da  Prato,  buffone  li.  ay. 
Gabbiani  Ant.  Domenico  L  48».  IL  334* 
Gabrielli  Pirro  Maria  1.64.  348-  3S3«--' 
lSj.  434. 

Gabburri  Francesco  Maria  L  4P 3.  IL  3P*« 
Gabinetto  Fisico  di  Firenze  li.407. 
Gaci  Cosimo  L  427. 
Gaddi  Agnolo  IL  334.  Tiddeo  ivi .  Ge- 

neslegis  della  Famiglia  1.  »  -p.  403-  434- 
Gactani  Card.  Villano  L  Mg.  Il»  7°- 
Gaetaoi  di  Firenze  Storia  della  Famiglia 

L  Jjp..  di  Pisa  L  36*0. 
Gagliano  (da)  Marco  II.  510. 
Galantini  Vcn.  Ippolito  L  di*  P3j  iy7* 

»  °4-  }?••  474*      3°*  U2i  IHl 
Galg.no  (S.  )  L  llcu  218. .82.  y.o.  y_J£. 

1J.  y8,  344.  270". 
Galilei  Galileo  L  3y.  i_62i  '  9Ji  ìo4- l6*- 

348.  34p.  400.  4 1 6.  4^;.  II.  1 1  y.  378. 

3°*-  IPj-  4*t.  470.  J".  v-  il- 
GallacciniGcncalog .  deli.  Famiglia  L  ^71 
Gsllerani  B.  Andrea  L  8_u  IL  £4j 
Gallcrit  di  Firenze  L  i2i_.  -7S  3-3-  337- 


J47-  M&-  4°5«  44P'  4f<»'  *otf<  P°- 
104.  138.  1 70.  173.  12].  477. Buon.r- 
roti  L  lSJL  Cadisi  L  7_i>  403. 

Galli  Sara  IL  zzo.  48?. 

Gallimi  Genealogia  della  Famiglia  11. 410. 

Cfallo  (  S.)  Convento  già  pretto  Firenze 
II.  140. 

Gallo  (da  S.  ;  Antonio  II.  334.  Frante- 
ice  ivi  • 

Galluszi  Genealogia  della  Famiglia  L  408- 

Gambacorti  B.  Chiara  II.  36".  B.  Pietro  L 
lod.  146.  ice.  2C7.  350. 468.  11.  70. 217. 
130.  312.  408.  492. 

Gambigliom  Angelo  L  38».  II.  172. 

Garbi  P.  Luigi  Maria  L  340.  II. 

Garbo  (del)  Dino  li.  ijj^  ■»  s  9-  Raffaello 
li.  334.  Tommaso  IL  4<P- 

Gaspcro  (  B.  )  da  Firenze  li  16 fi. 

Gallone  Patriarca  d'  Aquileja  L  38 1. 

Gatta  (della)  Don  Batrulommea  11.  534. 

Gartaja  (  della  )  Genealogia  della  l'ami* 
glia  L  1  ip. 

Gatteschi  D.  Francesco  Maria  L  340.  IL 
ci  1.  v.  32. 

Gatti  Ven.  Pier  Francesco  IL  46"$. 

Gaudentio  (  S.  ),  e  Compp.  L  itfo. 

Geli»  Gio.  Batista  L  ai  c.  ci  f. 

Gelone  da  Pistoia  11.  <  12. 

Gelsi  in  Toscana  quando,  *  da  chi  in> 
trodocti  11.  aiL 

Genealogista  Fiorentini  quanto  siano  ce» 
lebri  L  1  s>. 

Generali  Suor  Rosa  Maria  11.  tt{. 

Gennaro  (  S.  )  il  di  iui  Corpo  ini  Gag- 
gio II.  242; 

Genovcfa  (  B.  )  L  523. 

Gentileschi  Artemisia  li.  tf^.  ££.  Orazio 
II.  334. 

Gentili  Giovanni  L  438, 

Geografìa  della  Toscana  L  284. 

Ceppi  Genealogia  della  Famiglia  L  4"- 

Gerì  B.  Iacopo  Camaldolense  L  170» 

Gerini  March.  Andrea  li,  i;o.  113.  315. 
436".  Gio.  Batista  L  16*3. 

Germi  Pitture  di  Casa  IL  223. 

Gettone  Gio.  te  tcritte  la  Vita  dì  S.Ca- 
terina da  Siena  L  432. 

Gesù  Critto  eletto  Ré  della  Repubblica 
Fiorentina  IL  toc. 

Ghcrardesca  (della)  Bonifazio,  e  Ranieri 
Novello  IL  <L  70.  Gherardo ,  e  Ranieri 
ivi  70.  Moni.  Tommaso  L  4-  <3-  247- 
454.  II.  247.  273.  274.  287. 

Ghcrardi  Cimofanc  IL  i_j_4_.MuW.  Ghc* 
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rardo  L  401.  Raffaello  L  270.  Genea- 
logia della  Famiglia  L  411. 

Gherartlini  Bartolommeo  IL  147.  Loren- 
zo 11.  253.  Card.  Niccolò  IL  302.  Ge« 
ncal.  della  Famiglia  L±il.  II.  132.  410. 

Gherardo  Miniatore  Fiorentino  Il7~3 3 4. 

Gherardo  (  B.  )  da  Firenze  L  10*0. 

Cheti  Mona.  Cosimo  Vescovo  di  Fano 
difeso  da  un'  impostura  ignominiosa  !_•_ 
00.  11.  428.  420. 

Ghezzi  P.  Gio  Tommaso  L  40S. 

Ghiberti  Lorenzo  L  3C3.  IL  ido.  334. 
Vittorio  ivi  .  Genealogia  della  l' a  mi- 
glia L  ut- 

Ghirlanda jo  (  del)  Domenico  11.  il.  334. 
Ridolfo  II.  ivi  • 

Giachi  Anton  Filippo  II.  1  id.  31 1. 

Giacomelli  D.  Giuseppe  L  349.  Miche- 
langclo  11.  55.  «11.  v. 

Giacomini  Lorenzo  L  417T1I.  110  lof. 

G  umberti  Antonio  II.  334.  Giuliano  ivi . 

Giambologna  Scultore  LL  283. 

Giamboni  B.  Iacopo  L  170. 

Giambullari  Pier  Francesco  Lux.  428.  ci  f. 

Giampicoli  Gio.  Incisore  L  3  20". 

Gianngiiazat  Moni.  Alessandro  11.  122. 
M.  Antonio  IL  jj.  Genealogia  della 
Famiglia  L  120. 

Giannerini  Paolino  L  33.P.  Pietro  Paolo 
L  4'Q-  IL  14»» 

Giannetti  D.  Federigo  IL  152. 

Gianni  Lorenzo  Maria  11.  273. Gcneaio- 
gia  della  Famiglia  li.  410. 

Gigli  Girolamo  L  ap8.  433.  493. IL  172. 

Gimignano  (S.  )  in  Valdelst,  Istoria  (  di  ) 

L  Zìi  2^''  *02,  3P4;  5*9- »L  LUli  126*. 

170.  181.  «13. v.  2^7Vinccnzioll.  334. 
Gini  Suor  M.  Angiola  1.  6 c- 505.  II.  205. 
G inori  Sen.  Carlo  L  Zi.  280.         47  ?. 

IL  LL.  44.  itfo.  172.  ìlì.  241.  Mona. 

Francesco  Maria  1.  2i<S,  30;. ,  Lorenzo 

L  14Ì: 

Giordano  Luca  L  323.  IL  cu.  v.  ;JL 
Giorgi  Antonio  IL  406*. 
Giotto  li.  ido.  172.  334.  372.  4 co. 
Giovacchino  (B. )  Senese!,  ci.  £à*  40*. 
Giovagnoli  Geneal.  della  Famiglia  L  438. 
Gioranna  d'Austria  Gran  Duchessa  L  ii± 

L*-.  '4.  37-   134.  IJLL.   2|g,  2CJ. 

2  $4.  353.  43"g~V5.  47(5.  «13.  527JT. 

i4i  ijtf.  azA  -3'.  3g7'  4?o- 

Giovanna  Gabbriella  d'  Austria  Esequie 

l-  453- 

ZZZ 
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Giovi  anelli  D.  Domenica  L  po'.  II.  512. 
Gio.  Batista  (  S.  )  sua  insigne  Reliquia  L 

ai8.  II.  ìop.  Feste  per  detto  Santo  in 

Firenze  L  201»  II.  3 1 . 
Gio.  Gualberto  ( S.  )  L  J •  fi;  34.  £1*  83. 

1  -4.  1  ed.  170.  246".  396. 43^.  511. 

II.        Sjì>  1  co".  1 1 1    UÈ.   348.  3QI. 

410".  44$.  ci2.  v.  6±  Genealogia  dell* 

Va  miglia  1.  jgg. 
Giovanni  Pisano  L  3<o. 
Giovanni  (  S.)  Battistero  Ved.  Battistero 
Giovanni  XXIII.  Som.  Pont,  morto  in 

Firenze, e  sepolto  in  S.  Giovanni  11. 1  -^4. 
Giovanni  (S.)  Maggiore  nel  Mugello  II. 33. 
Giovanni  daS*Giovanni  Ved.  Mannozxi. 
Giovan  Gastone  Gran  Duca  L  46.  ipo. 

zio.  409.  430.  II.  4p.  ufi.  i4ì.  «78. 

»4o.  }io.  408.  474. 
Gio.  (B. )  Anglico  li.  334. 
Gio.  (B.)  di  Domenico  L  m  zip. t?o*. 
Gio.  Andrea  Canonista  II.  459. 
Giovio  Mone.  Paolo  L  17-  441.  II.  lod. 
Giraldi  Giovanni  II,  146*.  Vcn.  Maria  Vin- 
cenzi* II.  468.  Genealogia  della  Fami* 

glie  L  357. 
Girolami  Rjifaello  11.  143.  Virginia  II» 

141.  Zjnobi  L  a 7p.  506". 
Girolamini  (  de'  )  Origine  L  106*.  406". 

447.  II.  SJI. 
Girolamo  (B.  )  Vallombrosano  L  170» 
Giudici  Ant.  Filippo  11.  477.  Gio.  Fran- 

ecico  L  jj.  11.  ade. 
Giugni  Bernardo  L'i'.  Genealogia  della 

Famiglie  ,  e  Uomini  illustri  L  361.46'»* 
Giuliana  (S.  )  Vedova  Fiorentina  L  i  70. 
Giuliana  (S.)  Falconieri  L  380»  SU' Ih 

149.  287. 
Giulianclli  Can.  Andrea  II.  498. 
Giuliano  (S.)  Sen.  Romano  II.  ixp. 
Giulio  (  S.  )  Manire  L  170.  ' 
Giulio  III.  Som.  Pont.  L  337.  II.  178. 

ipi.  i_zJL  450.  468. 
Giunta  Pisano  11.  70.  388. 
Giunti  Stampatori  euTeioni  da  loro  lane 

L  7_f±  Genesi,  della  Famiglia  L  78. 443. 
Giunóni  Francesco  II.  83. 
Giuseppe  (  Fra  )  dello  Spirito  Ss nto  1. 44*. 
Giuseppe  (S.  )  dichiarato  Protettore  dcl- 

la  Toscana  11.  top.  Sua  Reliquia  nel 

Monastero  degli  Angioli  L  3  yp. 
Giuseppe  Maria  (Fri)  da  Firenze  lì.  8JL 
Giusto  (B.)  Olivetaao  L  17». 
Giusto,  e  Clemente  ( SS.)  j,  jpo. 
Gnomone  Fiorentino  II.  47».  473, 


Gobellino  Giovanni  II.  184. 
Gomczio  (  B»  )  lì.  z»8. 
Gondi  Cari*  Antonio  IL  177.  Genealogia 
della  Famiglia  1.  ap4»  41 1 .  448. 11. 410. 
Gonnella  Buffone  L  447-  IL  a s.  S-lA,  v.ifl 
Gorgone  Frutti,  e  Piante  dell'  Isola  dell* 

IL  m± 

Goti  Anton  Francesco  II.  17».  141.  Z7<. 

283.  316*.  476*.  Benedetto  L 65.  IL  303. 

P.  Domenico  L  41.  Cav.  Gio. IL  »  30» 
Goti  sconfitti  presso  Firenze  L  37. 
Gottifredo  Vescovo  Fiorentino  L  497- 
GozzadiniCard.  Giuseppe  Esequie  IL  zoo» 
Granarci  Francesco  II.  334. 
Grandi  Don  Guido  li.  410'. 
Granducato  (  del  )  Scoria  L  4oe. 
Granduchi  (dei)  Istoria  L  U2» 
Grasso  Legna jolo,  Buffone  IL  zj.  »<» 
Graziani  Mona.  Anronio  L  46* ». 
Graziano  Cardinale  11,  57.  70. 
Grazzini  Angelo  Lorenzo  L  jj.  Anton 

Francesco  L  Llf.  IL  141.  gpz. 
Greci  Genealogia  della  Famiglia  L  41  >■ 
Gregori  Carlo  IL  27  c. 
Gregorio  VII.  L  15.  108.  113.  170.  jzp. 

341.  344.  4 io.  462.  IL  tfi.  tei,  ifj. 

175.  346*.  347.  4f  J.  4tftf.  Gregorio  A. 

Som. "Font.  L 1 4$.  3 54. 46 z.  IL  »3<. 
Gricci  Ven.  Reparata  IL  4*"/. 
Grifoni  Aurelio  II.  8p. 
G risolini  Francesco  L  381. 
Grosseto  (di)  Vescovi  L  40. 
Grorti  (da)  B.  Franco, Ved. B.  franto  . 
Guadagni  Antonio  L  30*0.  P.  Gio.  An- 
tonio L  380.  Card.  Ciio.  Anronio  L  7. 

zzo*.  Lcpoldo  L  148.  350.  Tommaso 

il   172.  Genealogia  della  Famiglia  II. 

Zd4*  4»Q. 

Gualrerorti Genesi. della  Famiglia L  40*8. 
Gualtieri  Mona.  Gio.  L  381.  Niccolo  IL 

171.  Raffaello  L  381 . 
Guirnacci  Mona.  Mano  L  3^7  IL  4$6*. 
Guasconi  S.  Andres  L  46**. 
Guazzeti  Lorenzo  L  j  13.443.  IL  87.  Ge» 

ncalogia  della  Famìglia  L  411. 
Gucci  B.  Gio.  II.  1  3$.  4». 
Guerra  B.  Matteo  L  $»  <■ 
Guglielmo  (S.)  Duca  d  Aquitania  L  tp. 
Guicciardini  Froncesco  L  iJL  ap.  »  ci. 

1 37.  264.  310.  3ip.  11.  480.  Lodovico 

IL  zp.Gcncak-gu  della  Fa  miglia  IL  }f  I. 
Guidalotti  Genealogia  della  Famiglia  Ljz. 
Guidetti  Genealogie  della  Famiglia  L. 

élli  47». 


Guidi  B.  Carlo  de' Conti  L  i6*p.  II.  307. 
Cammillo  II.  4pt.  Moni.  Francesca  L 
«28.  LL  »p4-  Mon*.  Guido  L  64.  B. 
Iacopo  L  jtfl.   Moni,  Iacopo  L 

155.  Paolo  Francesco  11.  490*.  Genea- 
logia della  Famiglia  L        up-  484. 

Guiduccì  Mario  L  31$. 

Guittont  d'  Arezzo  L  157.  104.  381. 

I 

Iacopo  Angelo  Fiorentino  L  3?  3. 
lacoponi  Suor  Maria  Metilde  L  apo» 
Ilario  (S.)  Abete  di  Calcata  II.  308. 
Imbratta  Cuccio  ,  buffone  II.  ae. 
Impiccati  (degP  )  in  Firenze  L  1*4- 
Improncto  (  dell'  )  Madonne  Ved. 
donna . 

Incontri  Mone.  Carlo  Filippo  L  318. 46*2. 
Ferdinando  II.  Moni.  Frane.  Gac- 
Uno  L  p».  f  o  j.  II.  14».  a  a  a.  %fQ  4Pf  • 
4pcT.  Lodovico  li.  Lf£  Genealogia  del- 
la  Famiglia  L  41L» 

Ioghi  rami  Curzio  L  %%.  \xì  337.  Jf$'^*' 
copo  11.  ira.  lSju  405.  Iacopo  Gaeta» 
no  L  ilo".  jtf4.  48 e.  Don  Michel»n- 
gelo  IL  496.  Tomraaso  Fedra  L  30*4. 

lnnocenxio  IL  in  Pica  11. 48.  Innoccnzio 
VI.  don»  la  Rota  d'Oro  al  Gran  Sini- 
ca le©  Niccolò  Acciaioli  IL  31. 

Inquiiiiione  (dell')  TtibtUulc~T  30*1.  di 
Siena  L  5»}. 

Isabella  Regine  di  Spagna  Esequie  L  ii> 
J05. 

Isabella  di  Borbone  Eiequie  II.  ila* 

Iseriiioni  della  Rcal  Gallerie  L  440.  del 
Musco  Riecerdi  ivi,  del  Giardino  Cor- 
sini ivi  ,  dell'  Orto  dei  Geddi  ivi  ,  di 
Casa  Buonarroti  ivi ,  di  Casa  Guicciar- 
dini ivi,  di  Casa  Andreini  ivi ,  di  Ce- 
sa Cerretani  ivi,  dei  Sigg. Match. Ni c- 
colini  ivi ,  dei  March.  Guadagni  ivi  » 
della  Vili»  Strozzi  a  Montuì  ivi,  di 
Pisa  ivi,  di  Siena  ,  di  Fiesole ,  di  Pi* 
atoj»  ,  e  Prato,  di  Volterra  , di  Arcato, 
di  Cercone,  di  Borgo  San  Sepolcro, di 
Chiusi,  e  di  Montepulciano  ivi,  della 
Badia  Fiorentina  IL  u& ,  delle  Chiese 
Fiorentine  L  jtp.,  e  Pisane  L  176' 
della  Toscana  L  448. 

Isotta  da  Pisa  IL  sci. 

Istoria  naturale  della  Toscana  IL  37I.  Me- 
teorologica IL  37p.  CorograbcalL  3;p. 
4Ì2. 
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L 

Laborante  Cardinale  IL  tys. 
Laconico  Pisano  IL  iéx. 
Lagoni  (  dei  )  nel  Senese ,  e  del  Volter- 
rano IL  fi.,  di  CasteLuuovo  in  Val  di 

Cecina  L  po_.  * 
Lamento  di  Parione  L  3 1  £. di  Pisa L  49*- 
Lami  Benedetto  L  4P3.  Casio  Felice  L 

ivi .  Dott.  Gio.  L-  174.  ioo".  348.  385. 

4pp.  Gio.  II.  il-  6^,  27$.  374. 
Lamporecchio  11.  44*- 
Lampredi  Gio.  Maria  L  $16*.  IL  alt. 
Landi  Cammillo  IL  303. 
Land  ini  Cristofano  L  72 .  eoi.  510.  II. 

446*.  Don  Gabbriello  L  aie. 
Lanfredini  Card.  Iacopo  L  114»  493.  IL 

30».  Genealogia  della  Famigli»  i.  41 1. 
Lance  (del)  Pietro  IL  70.  447.  Genea- 
logia dell»  Famiglia  11.  68. 
Lanzi  Ab.  Luigi  II  2Ii  <J4« 
Lapaccini  Alessio  IL  io.*  Genealogia  del- 

la  Famiglia  ivi . 
Lapetelli  Gap.  Francesco  IL  443.  4! a. 

Ven.  Suor  Veronica  L  H*.  303. 438. 

IL  a»»  zp4-  507- 
Lapi  Cai.  Giuseppe  lì.  502.  D.  Lorenzo 

M-  L  4P7. 
Lappoli  Poliio  Vcd.  Pollattrina. 
Lasca  Ved.  Gratini  Ant,.  Francesco. 
Lascovizsi  P.  Gio.  Francesco  IL  78. 
LastTÌ  Prop.  Marco  L         IL  jp.  148. 

5 1  ?■  r.  4?. 
Lasrrucci  Gio.  Domenico  IL 
Latini  Brunetto  IL  122. 450.  Genealogia 

della  Famiglia  L  i*p. 
Lavi  rari  Pietto  li.  334. 
Latterò  Barbiere ,  burlone  IL  a  e. 
Latzero  di  Giovanni  di  Feo  IL  310*. 
Lecceto  L  «j.  14?.  ip+.  425.  503.  £04. 

IL  UL  $03. 
Leggi  Municipali  della  ToscaoaL  407. 
Legoli  (di)  Madonna  delle  Grati*  Ved. 

Madonna . 
Lenti  Ven.  Caterina  L  ]L 
Lentoni  Carlo  L  pi* 
Leolino  (S. )  Vescovo,  e  Msrt-  L  170. 
Leonardo  da  Vinci  L  £7.  z  jC>.  jjtó-  420- 

yotf.  IL  tì>  278^  3J4-  33C.  405.  48*. 
Leone  (S.)  Magno  creduto  di  Cortona  L 

0*4.  170. 

Leone  X.  Som.  Pont.  L  ±  33.  43.  1ZJ2. 
l_2J.  set,  itfj.  I7_4j  ipj. 204.  i^iao^ 
35ff.  a5p.ztfp.3i3.  318.  3ip.  34>«35<>' 
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40<_.         4^.  4.»3  441.  ^g».  4pp.  H.    Luigi  L  Ré  di  Spanni   Esequie  L  iti- 


Lfti        2±:  2Zi  ,AL»  l3*-  4t2:  1  là*  -top. 

443-  45*-  4t4-  Leone  XI.  L  2- 
57.  «  jO-  j.tf.  Jl».  lai.  341.365.48^. 
IL  ».  £».  <_a.  52-  |£t_.  i2i:  *5^.  387. 

31'-  W-  4°>'  47-'  4/-?-  4V°- 

Leoni  P.  AiJtuo  il.  ìaj^.  Pietro  il.  ijj. 


Leopoldo  dua  Dm  a  Vcd.  fletto  Leo- 
poldi» . 

Leopoldo  Imp.  Esequie  (  di  )  L  l_8JL  11. 45. 

Li  gozzi  Iacopo  IL  100. 

Liudcr  Gul.  Batista  IL  456. 

Lino  (5.)  Papa  L  zco. 

Lippi  1-ilippo  II.  314.  B.  I-ranco  L  450. 

Lorenza  L  l4JL  il.  334. 
Lippo  Fiorentino  IL  3  14. 
Livizxam  Joaighcrita  L  log. 
Livorno  (di>  Istoria  £.  1  33.  38^.  4ji£.  II. 

LL*  LL  *  i  *a  }•  }'  '•  j'Q.  } 57. 

Delle  Malattie  tcbbriii  del  1804.  il. 
«40"-  381.  4J;-48»  .ócilfUt[i,e  Punte 
11.  3/3.  V  cooce  11.  300.  Lodi  11.  y\. 
e.  ci  Vjuvetuo  Dvirtuciacwo  L  too-  l'e- 
lee ivi  tattc  L  *8c.  10.  tao.  IL  116. 
Ì83.  401. 
Lodomicri  Bonaguida  L  381. 
Lodovico  L  Re  d' li  cruna \T7zo.  144.  ipi. 

270" .  35<>-  374-  37Q-4''r-  5<-7- 


224. 

nr 


ili  ili  1  s°-  47Q- 
Lolii  Antonio  L  29 
Lombardelli  P.  Gregorio  L  <*3. 
Lomcllini  Lutae  L  483. 
Lomi  Baccio  IL  7_o.  1^9» 
Lonchio  Villa  dc'Sigg.  Strozzi  11.  o. 
Lorcntino,  e  Pcrgcnrìno  (  SS.  MM.  )  L 
224. 

Lorcnzani  P.  Romolo  L  35$. 
Lorcnzini  Francesco  L  348.  Lorenzo  t'vt. 
Lorenzo  il  Magnifico  Vcd.  Medici. 
Lorenzo  (  S.  ;  Ved.  Basilica  . 
Lorenzo  di  Bicci  IL  334. 
Lorenzo  di  Credi  11.  3  34. 
Lodai  C  enologia  della  Famiglia  11.  4»o- 
Lucarini  Alcibiade  11.  ±- 
Lueatcini  D.  Giuseppe  L  ciò". 
Lucca  (  di  )  Seminario  di  S.  Mattino  IL  40". 
Lucchese  (S.  )  L  170.  ipi. 
Lucchcaini  Sen.  Cesare  LL  464- 
Lucctio  Fiorentino  IL  a?9- 
Luchini  Ferdinando  11.  46 7 • 
Lucignano  di  Vayl  di  Chiana  Istoria  (di) 
L  !)(■  116. 

Lucrezia  Dama  Senese  celebre  per  Usua 
bellezza  li.  i8j.  . 


11.  443»  Luigi  XIII.  Rè  di  trancia  t*t- 
quieTTjif.  11.  152.  32*.  Luigi  XIV. 
.  Esequie  1.  447. 
Luigi  Detono  di  Francia  Esequie  L8o.  aji. 
Luisa  Ad.  Amali.  Gian  Duchessa  I.dc. 
Lupi  P.  Anton  Maria  L  348.  49t.ll.yo. 

Bonifazio  L  zop.  P.  5ci«o  10  li.  aac. 
Lutcola  sativa,  Pianta  IL  48;. 
Luti  Benedetto  LL  334. 
Luciano  (  da  )  B.  Antonio  L  169.  Gcnca» 
logia  della  Famiglia  L  $31. 

M 

•  I 

Macaoni  Migliorato  II.  jt. 

Macchiavelli  B.  Alessandro!!  i_4JL  Loren- 
zo L  34?.  Niccolò  L  0*4.  8<.  319.498. 
5  so.  11.  387.  coi.  Genealogia  u«..ia  Fa- 
miglia IL  |»7- 

Maconi  B.  Stefano  lì.  312. 

Maddalena  da  Siena  L  1 3. 

Madonna  del  Borghctto  a  Anghiari  L  sp8. 
Madonna  del  Buonconsigtio  li.  3J1. , 
del  Calcinaju  IL  ice.,  del  Cantone  II. 
<I4. ,  delle  Catecù  ai  Prato  L 428^ di 
Ccrcina  L  *8p.  373.  IL  237.,  della 
Cintola  di  Prato  L  lia.  42 1.  464. 478. 
IL  Hi*  2.79.  4Q>.  ,  della  Concezione  ci  1 
Pcscia  IL  7f. ,  dei  Conforto  in  Arezzo 
L  ìA.  ifi.  LL  5S9.,  delle  Grazie  in  S. 
Gio.  del  Valdatno  IL  136*. ,  delle  Gra- 
zie di  Lcgoli  IL  ip4-,  delle  Grazie  in 
S.  Agata  del  Mugello  II.  aatf. , deil'Im- 
proncta  L  l  7j  L  i*p.  381.40*7. 
11.  atfjt^  ±18.  481.  482.  310.  v.  4|.. 
del  Molinetco  IL  144- .  di  Mooiauto 
nell'  Aietino  L  184.,  di  MootenetoL 
jj.  iju  3_iz.  ivi-  4M» 417-  IL  LL21: 
131.  i)6.  zjtf  }-o.  -tgy-  4g8.,di 

Montcpiano  IL  367. ,  di  Montevarchi 
II.  l4o.,  della  Pailz  IL  ilL , della  Pie- 
tà di  Prato  L  xàài  t  della  Pieve  dell* 
Serra  II.  aie. ,  delle  Potrine  di  Pistoja 
L  o~7-  ,  del  Presepio  di  Siena  L  zj. 
zoo.  11.  t".  , di  Primcrana in  Fiesole  IL 
atc.  148. ,  di  Provenzano  L 169-  1*9-Jt- 
23O. ,  delia  Quercia  IL  lììL  238., del 
Sais«  nel  CascBtino  L  371.  IL  ;*4.  a 
dei  Sasso  presso  licsolc  L  nj-  aì4^ 
cip,  r.  yuj  delta  Tossa L  i73.,dc'  Tt«- 
Fiumi  neTMugcIlo  L  ziB^^dclle  Ver- 
tighe  L  aio.,  dell  Umiltà  in  Pistoja 
L  104*  lil*  4ì5«  4*tf»  U«  IL 


Maffci  Paolo  Alessandro L5jo.Cav.Fr1a> 
eesco  IL  49$.  Raffaello  L  354.  3P<-  J13, 

Magalotti  Card.  Lorenzo  IL  iy.  Conte  Lo- 
renzo L  >o.  f4-  ">3-  348.  }Ó4-  IL  2: 
ai  1.  301.  303.  Genealogia  della  Fami* 
glia  L  no.  Il  4J0. 

Magliabechi  Antonio  L  17. 1 1  <.  1 1 7»  *oo* 
207.  348.  43  J.  (io.  IL  ili  J<3»  2©p. 
jip.  303.  4^tf-  SQ-- 

Mal  ano  (  da)  "ienedetto  IL  H4- 

Majano  Villaggio  presso  Firenze  L  422. 

Mai  nardi  Ari  reo  L  46.  IL  14.  24.  3  e. 
6"p.  Cesare  L  4J2.  Domenico  L  *pj. 
Vincenzio  L  29}. 

Majorica  Itola  presa  dai  Pisani  L  jiS. 

Malaspina  Mona.  Cherubino  L  388. 

MaUtesti  Antonio  IL  230.  Sigismondo 
Pandolfo  IL  20. 

Malattie  epidemiche  in  Toscana T.  IL  il 

Malavolti  Gcncalog.  della  Famiglia  il,  gd. 

Ms'.nantile  racquistato  L  fio. 

Maiegnnnellc  Amadori  Antonio  IL  ìoj- 

Mancini  Genealogia  della  Famiglia  L  1  -g. 

Manente  Medico,  buffone  IL  z*L 

Manetti  Antonio  II.  ao.  Braccio  L  170. 
Giannozzo  L  j.  1 31.  1 37.  IL  LfL  zo. 
107.  I7a.  Saverio  1. 43;,. IL  eia.  v.  ii. 

Mangia  il  tatua  celebre  in  Siena  IL  1  fi. 

Manieri  Genealogia  della  Famigliai,  tao. 
Manifatture,  ed  Arti  della  Toscana  IL 

».  J,,<  . 

Mannelli  Francesco  IL  171.  Iacopo  IL  301. 

Mons.  Luca  11.  171.    Raimondo  ipi . 

Genealogia  della  t'amigli*  L  ja. 
Manni  Domenico  L  £  la.  11.  i_j8  }p8.jic. 
Manno  (  B.  >,  Brigidiano  L  170. 
Mannozzi  P.  Adriano  IL   £4,  Giovanni 

L  ]tf4j.  H-  Ji*.  334. 
Mannucci  Cosimi)  L  »  jf. 
Maniuoli  Tommaso  IL  3  34. 
Marangone  Bernardo  IL  j f. 
Marcellino  Vckovo  d'Arezzo  L  47». 
Marcello  Ltoria  (.di  S.)  L  267- 
Marcello  li.  Som.  Pont.  L  64.  11. 
lai,  204.  16*1.  17 3.  j c 
Marchesi  di  Colle,  e  Ferriolo ee.  L  i&u. 
Marchetti  Alessandro  L        348.  IL  J2» 

38.  ne.  3<4.  481.  Angiolo  L  311. 
Marchi  Ftanctsco  L  4-17. 
Musco  di  Firenze  Istoria  {di  S.  )  11.435. 
Maremma  di  Siena  L  fio.  pf.  i>7.  aiti. 

«71.  jjóVlI.  473. 
Marcscotti  Isabella  IL  jj.  B.  Niccolò  L 
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1 3.  C04.  Genealogia  della  Famiglia  f. 

Margherita  Luisa  d'Orleans  L  ito.  ai 3. 
218. 

Margherita  M.  Diomira  L  j7p. 
Margherita  (  B.  )  Valombtosana  L  1 7»- 
li.  136*. 

Margherita  d'Austria  Moglie  d'Alessan- 
dro L  L  347. 

Margherita  (S.)  da  Cortona  L  So.  ico*. 
1 1 1.  1  ip.  207.  303-  3  '4-  3  38. 3  j8. 
36*3.  3P4.  444.  44<-  c:i.  li.  16.  3V- 
lyi.  iH  i.  -4>.  a6*.  ^Li^  ;  i~  41  4.  4><*- 
4*6".  471-  488.  4PP. 

Margherita  d'Austria  Regina  di  Spagna 
Esequie  L  aJL  1 05.  1  37. 144  11.  ±±  l. 

Maria  (  B.  )  di  Chinseca  L  3  «8. 

Maria  Isabella  Principessa  di  Toscana  L  eL 

Maria  Agnese  di  Gesù  Carmelitana  Scal- 
za L  483. 

Maria  Maddalena  d'Austria  II.  ia\u  apj. 

Maria  Luisa  Regina  d'£truria  lì.  14 1. 

Maria  Luita  G.D.,poi  Imp.  Laola>  307. 410. 

Maria  Leopoldina  Imp.  Esequie  IL  7_. 

Maria  Lunga  meretrice  famosa  in  Firen- 
ze L  42I1  473- 

Maria  Maddalena  d'Austria  G.  Duchessa 
L  1  18.  187.  104.  lóJL  3_ii.  3       \6 1 . 
jpc.  40$.  4jtf.  4621  4iL^L"- 
sco*.  157.  194.  2C((.  4»'- 

Maria  Tcrcaa  G.  D.  poi  Imp.  I.  6*4*  103. 
30?.  yxx.  jjj.  jy^  400.  4,7.  liii  IL 
4<i-  38  ì. 

Maria  (  S.  )  Novella  L  372.  371.  Il.ói.  307. 
Maria  (  S.  )  Maddalena  dei  Pazzi  I.  p.  4J. 
4f.  50".  !_[_,  8p.  py.  104. 1 1 3. 1 1  j.  123. 

'31.   145.    I47.  tOC.  170.  174.  21  3.  i  \  ?» 

iifl.  ì_jo  245.  32C.  366.  380.  38?-  3P4. 
4'7-  àUi  44tf-4yó"-  487-  joo-  J13.  519. 
525.  11.  Zj  fin*  ìzz.  i  jet.  !_L2  '49-  itfa. 
21  u  213.  2ij.  zit.  175.  -78.  284-  194. 

JJ7-  J54-          »•  38. 
Ma  ria  in  Bagno  (  di  S.  )  Bagno  Vcd.  Bagni' 
Maria  (S,)  del  Fiore  L  «  3<-   '3Ó'-  »74* 

)8s-  47ÌT1L_LLJj 


24 1  • 


-49-  3*3-  384. 

ÌT8". 


1  6.  .76.  ti).  3 38.  4  IL  433. 4X7.  Re- 
liquie 11.  tLu  Canonici  IL  395. 
Marignollc  (da)  Curzio  IL  zbL,  415. 
Marinari  Onorio  IL  334. 
Mariri  Cap.  Giovanni  L  07. 
Marmi  Anr.  Francesco  IL  253.  Giuseppe 

Ermenegildo  L  510. 
Marmi  Riccardiani  IL  340. 
Martini  Orazio-L  $  »  «• 

aia  a 
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Marmano  (di)  Genealogia  dei  Coati  li. 
4JJ- 

Mattili  Alfonso  L  jp.  200.  II.  117.  Gio» 
vanni  II.  jo.  Li}  *?8.  Moni.  Lconar- 
do  L  la*  IL  m.  Luigi  L  137. 

Manilio  Hcino  L  li  1 37.  In.  app.  31  y. 
yo  1 .  li.  <57- 

Martuppini  Carlo  L  3  jj.  381.  eoa. II.  148. 
1  yz.  Gcneologia  de. la  Famiglia  L  411. 

Martelli  Ab.  Don  Bernardo  lLcstf.  Bac- 
cio 11.  i£a_.  Francesco  L  41;.  11.  to;. 
Man*.  Giuseppe  L  4jjL  11.  7 c.  ìo;. 
247.  27 3.  387.  Guglielmo  £4^7.  Lu- 
do* L-o  11.  .6 1.  |Q3.  Luigi  II.  ÌJL,  Ugo- 
lino LL  ~tìì. 

Martinelli  D.  Vincenzio  11.  aj. 

Martini  Rosso  11.  3<a.  Simone  11  414. 

Martino  V.  dona  la  Rota  d'Oro  alla  Si- 
gnoria di  Fiicnzc  IL  ji. 

Marcino  (B.  )  Camaldolensc  L  170. 

Marucclli  Francesco  L  £J.  3  >4-  li.  30 3. 
Robe  no  IL  153. 

Marzi  B.  Filippa  L  tdp. 

Marziale  (  S.  )  L  5  a  a. 

Manichi  Genealogia  della  Famiglia  L41 L. 

Masaccio  Tommaso  IL  1 7 a.  334. 

Maica  Caio.  Paudolfo  LL  57.  70. 

Mascagni  Fra  Antonio  11.  513.  Fra  Ar- 
senio L  fij.  Paulo  L  Si.. 

Mascalcia  Toscana  L  367. 

Mascherate  fatte  in  Firenie  11.  jz.  . 

Masetti  Francesco  II.  360. 

Massa  (da)  P.  Antonio  LL  ytf. 

Massa  di  Maremma  (di)  lstoiia  L  ajj. 
IL  ict. 

Massa  di  Valdinierole  ( dì )  Istoriali.  1  so. 

Massei  P.  Don  Luigi  L  354. 

Massir.iliano  II.  Imp.  Eit-ijuie  LL  4J'« 

Massimiliano  (  S.  )  Man.  L  101. 

Matani  D.  Anton  Maria  L  340. 

Matilda  Contessa  L  iSp.  333.  344  37C. 
11.  67.  aia.  2  ii. 

Mania*  Lnp.  Esequie  LL  371.  4C 1. 

Mattioli  Pietro  Andrea  L  3  3  5.  3  5-.  LLòp. 

Maurizio  (  S.  )  M. ,  Ve*«.  Fior.  L  170. 

Ma/aci  Ocnealugia  della  Famiglia  L  tip. 

M^xzinghi  B.  Angelo  L  )dp.  380.  11. 12. 
4_[y.  Genealogia  della  Famigli  L  31. 

Mazzoni  Iacopo  11.  3  3 1 . 

Mazzuchelli  Cont.  Gió.  Marie  errori, ed 
omissioni  facce  nella  Srotia  degli  Scrit- 
toti d'Italia  Lj.4_  J.8j  ia.  14.  io*, 
ip.  z_l.  17.  al.  ap.  30.  ]6.  38.  41  48. 
51,  57-  S9-  6c         ?i  ^IL  ZjL  81.84. 


fé*,  ti*  91.  pi.  e_s_  tot.  ioj.  tot*  1  LLi 
113.  iitf.  ili».  114.  1  ay.  i.**.  117. 
1 3<.  1 37. 1  38.  143  144.  14}.  143.  1  ci. 
t 54.  ifv  'do-  »di.  idj.  K 7.  iS  1.  180. 
Ipl.  Ipl.  I  04.  Ipd.  107-  U&±  *JZ-  1«"P« 
38a.  510.  IL  148.  1 57.  api.  44*. 

Mecenate  L  14  y,  3 i 3 . 

Mccherini  Gaetano  LL  a 6*7. 

Me J iti  Anna  Luisa  L  tfp.  IL  j__  Ave- 
rardo li.  in.  Card.  Carlo  L  ita. 407. 
4.1.  11.  441.  464  4po.  Caterina  D«- 
chessa  di  Mantova  L  a  co.  IL  Sj_  -4°*- 
Caterina  Regina  di  Francia  1.43.137. 
14*.  l8_l.  341. 363.4  8  ll.de.  87.  lIOì 
Xdc.  313.  478  Claudia  L  Hf.  i_ì  l.  lìp. 
41  j.  4S7.  48 1.  IL  ìiL  aat-  Z38.  ^3. 
3  3  y.  Eleonora  L  3Zi.  4» }.  Fct- 

dmanda  Principe  di  Toscana  L  3-  69. 

Ì9Ì-  451:  IL-  Èli  i*i  Sa»  Ll£  1  **• 
a}d.  248. 171.  -87.  31  <.  343.  41S8.  48  1. 
jiò".  B.  Filipp;  L  >6"p.  1  iuppo  L  ili 
ÌL  Sj.  i$6.  Card.  Fraocesco  Maria  L 
1  b'.  pi.  zio.  4J  c.  4o"p.  <^4'  <zc.  IL 
156.  lai.  ì3<S.  187.  ap  1. 323.  4po.  Frasi- 
cesco  Principe  ui  Toscana  l*2i  18. 4Z. 
«58.  pj.  1 38.  i4d-  spd.  300.  3«8-  H4» 

3 -so-  l±fc  30"?  4_LZi  117:  4PJ*"1'*  4°« 
1  or.  319.  405.  471.  46».  Gawi-t  L  333. 
4dc.  11.  73.  a$7.  Gio.  d*  Averardo  det- 
to de'  Bicci  L  451.  Giovanni  L  '  )■ 
il:  ìli  82;  i7_4>  jop.  3J6*.  it_i_  4;'- 
46$.  466.  481.  IL45.  50.  73.  uaiì  1  a i ■ 
172.  3  aa.  340.  35 33.  386.  4$o.  Gio. 
Carlo  L  loc.  3d3- Ji  J- J»8.  $«P- 

cao.  11.  2Z4«  Z7j.  283.  \6S.  Giuliano 
L  ia.  108.  41  <.  4pa  <oo  11.  ìai.  107. 
lii  313.  jjc.  3o"5.  Giulio  L  3  IL 
jdi.  Card.  Ippolito  L  3_S_  33Z.  LL  fct. 
1  : 1  ■  Leopoldo  L  ipp.  !}<■  2JL1.  a  ^4. 

ìi±  334-  34P  J7'  »««  3'»«  ili  t*7' 
ILp.  490.  4pj.  (il.  v.  34.  Lorcnzino 

L  414.  II.  48P.  Lorenzo  L  315-  474» 
Lorenza  Ducad*  Urbino  11.  34.  pa  lii. 
a  3 1.  Lorenzo  il  Magnifico  Li  -  y  »  30. 
154.  id4«  idy.  174.  i7p.  181.  184  aQ7. 
Z20a  za<.  ad"7.  14P.  4'6.  417.  431  474. 
500.  IL  yj.  £±.  £**  8JL  :  ai.  143. 13 J- 
333.  510.  v.  J4.  L  acre  ai*  L  JL7j 
187.  427.  M«r|jtneri:a  L  jo    $8^  14°* 
410.  467.  ciò.  11.  pj    137.  ijj.  '77' 
ìfiix  atfo.  277.  zpa    ap).   3JJ.  Suot 
Maria  Uminà  11   480.  Maria  Regina 
di  Francia  L  8é".  iT37  fj8.  i8_2:  lJ4* 
atf»  UÉi  *8°-  1°*:  Hi:  ili-  34S* 


■ 


j6a.        j-j.  J2f.  jo*  II.  I.  11.31. 

$7.  *8   7f   53  P°-  lo5-  '7f- 
ijó.  242.  3.4Ó.  354.  257.  ao"o.  266  j;d". 
167.  378.  4 to'.  4P<  Matti»»  II.  jotf. 
BT^rUnalu  L  13.  itf8.  120.  Il-  187- 
Pier  rranccsco  L~14  11.  0~4.4c1.Pie* 
ro  L  u.  14,  451.  TTlIa  tao,  321.  32*. 
440*.  Raffaello  L  107.  Silvestro  11.  ijz. 
Tommaso  Gaetano  L  04.  Virginia  L 
410*.  11.  ci.  271.  381. 
Medici  Genealogia  della  R.  Famiglia  1. 38. 
i$.  87.  138.  130.  itfy.  18. ■  ai  3.  adi. 
a7_z.  312.41  1.443.         4*4-  5°7-  H0- 
11-  4L  4Z  8P    121.  lap.  122±}V'  13° 
j68.  }SV.  410.  y ii.  v.  40.  Ritraiti  di 
Ptrjoiwggi  della  R.  Famiglia  L  ì£j-  11. 
47-  6*3.         Ancdduci  dell*  Famiglia 
1).  430. 

Medici  di  Professione  Fiorentini  11.390. 
Medicina  pratica  Fiorentina  L  20 1 ■  4S2. 
Mehua  Ab.  Lorena»  maltrattato  dal  Dott. 

Gio.  Lami  II.  306. 
Mei  Cav.  Cosimo  II.  308. 
Metani  Domenico  11.  a2.  300. 
Mcmmi  Simone  da  Siena  L  12 3., da  FU 

renze  IL  334. 
Mensola  (  a  )  S.  Martino  11.  aol. 
Mcnzini  Benedetto  L  103.  348.  ciò.  IL 

9S-  )*7- 
Mercati  Michele  li.  172. 
Mercatura  dei  Fiorentini  II.  144. 
Meridiana  Senese  L  402.  403. ,  Fiorenti» 

na  11.  472.  473. 
Messe  tini  Ottavio  II.  a  e. 
Meucci  Niccolò  Stanislao  II.  J_£i  499- 
Michele  (  B.  )  Camaldolense  l»  170.  375. 

11.  a3i. 

Michele  (  B.  )  Alberto.  Francescano  L  170. 

Michele  di  Landò  L  Jl. 

Micheli  Pietro  Antonio  L  *7f  -  348  4P]. 

II.  22i  mi 
Micbeluaai  dio.  Batista  L  Michelozao 

IL  314» 

Migliore  (B.  )  Vallombrosano  L  1 70. 
Migliorini  Gio.  Maria  II.  303. 
Migliorotti  D.  Pietro  L  1 1  5.  388.  II.  ola. 

79.  aop.  346". 
Migliurucci  Lacero  II.  302. Vcn. Lionar» 

do  11.  40*7. 
Mignanelli  Card.  Fabio  L  3*3. 
Milanese  (del)  Don  Biagio  II.  jj^ 
Milizia  fiorentina  incoraggila  Litf. 
Minerbetti  Moni.  Cosimo  IL  11.  Orazio 

L  208. 
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Min'  B.  Michele  L  tfj.  Paolo  L  4*7- 
Miniati  Genealogia  della  Famiglia  L  4". 
Miniato  ;S.)  Mart.L  1 70.  Sua  Chiesa  presso 

Fircnse  II.  34V 
Miniato  1  S.  )  al  Tedesco  (di)  Istoria  L 

ci 4.  11.  49.  tiJL  io&j  4*9- 
Miniera  di  Rame  nel  Senese  IL  fi  t..dcl 

Ferro  nell'Isola  del  Giglio  IL  402» 
Mino  da  Fiesole  11.  334. 
Mino  Celso  Senese  11.  32 e. 
Minucci  Antonio  lì.  172. 
Miracolo  seguito  in  S.  Ambrogio  L  247. 

270.  180. 
Misura  antica  dei  Fiorentini  li.  aJL 
Modigliana  (di)  Istoriali,  ali.  c  14. v.r. 
Modigliana  (da)  P. Pietro  IL  e 13.*.  ca. 

Mugalli  Niccolò  IL  a7t. 

Monaldeschi  Monaldo  11.  81, 

Monaldi  Guido  IL  89. 

Monastero  degli  Angioli  di  Fi  rana*  L. 

3C».  II.  84.  137. 
Moneta  Benedetto  L  177. 
Moneti  Francesco  II.  at. 
Moniglia  Gio.  Andrea  IL  303.  Tommaso 
L  348. 

Montalceto  (  di  )  Bagni  Vcd.  Bagni . 
Montalcino  (  di)  Istoria  L  ape.  148.  314. 

eoo.  II.  121  •>'*• 
Montalvo  Eleonora  11.  4^0".  cto*.  ».  4J. 
Montamiata  (  di  )  S.  Salvatore  Abbaila  IL 

77.  154.  IJ7-  i»j.  jia. 
Montapcrto  Luogo  celebre  nel  Sencac  L 

V4-   502.  IL  28.   2  Od.  440. 

Montauco  'da  )  Conte  Federigo  L  a 00. 
Monte  (  del  )  Genealogia  «iella  Famiglia 

11.  11?.  14t- 
Monte  di  Pietà  di  Firence  L  371. 
Monte  Olivero  Maggiore  IL  176. 
MontebufToli  nel  Volterrano  IL  403. 
Montecasale  (di)  Santuari»  L  271. 
Montecatini  (  di  )  Ugolino  L  177.  II.  74. 

Istoria  11   485.  Bagni  Ved.  Bagni  . 
Montelatici  Ubaldo  II.  ai.  Genealogia 

della  Famiglia  L  sao. 
Montelupo  (da  )  Baccio  II.  333.  334.  G  hi- 

no  di  Tacco,  buffone  IL  a<. 
Motemagni  Pietro  L  jéj. 
Montemagno  Buonaccorso  IL  1  ac. 
Mon tenero  Vcd.  Madonna  . 
Montcpiano  (  di  )  Abbazia  II.  348. 
Montepulciano  (  di  <  Istori»  L  10 $.  ta  t. 
292.  ILlii^ ,  Potestà  L  di.,  Soggetti  il- 
lustri L  loc. , lstriaioni  antiche  L  440. 
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Montcsansaviao  (  di  )  Istoria  L  £.  19  '• 
Mj.itc*tMÌ*n  (  di  j  Abbazzia  11.  34C. 
Montevarchi  L  c.  tip.  11.  340. 
Monccverdc  (  Ut  )  ittiuii  «lì  S.  Piatto 

II.  345- 
Monti  Marno  II.  <4- 
Monticelli  Convento  presto  Firenze  L 

li:.  374- 
Momiari  Castello  L  ut. 
Montoni  P.  Angiolo  Marie  Lpj.  II.  219. 

a4f-  334-  4*6\ 

Montui  «ni  /  Cappuccini  I.  ti). 

Morandi  Gio.  Batista  L  pp.  Ciò.  Mitra 
II.  ne.  Don  Ora  aio  li.  4*> 

Murba  (  a  J  Bagno  Ve  J.  Bagni . 

Morelli  Ciò.  II.  pj.  Iacopo  L  eie.  Ge- 
nealogia della  Famiglia  L±iL*  H-  n5. 

Morelli  Fcr nande*  Maddal.  Ved.  Cottila . 

Morctchini  P.  Adottino  11.  441. 

Margarite  Nano,  Bui» oc  IL  H- 

Mori  Benedetto  11.  jp.o  jp.r 

Monconi  B.  Pietro  L  4jp.  Mona.  Pietro 
11.  £0.  ]8». 

Moricorti  Card.  Arrigo  li.  12±  7°- 

Mosigia  Mai.*.  Iacopo  11.  di*  S3>- 

Mui «notai  Tommaso  11.  1  36*. 

Muronti  Agnolo  II.  sX. 

Morra ru  Alessandro  L  49.  1 1  o. 

Mortuario  Fiorentino.  11.  337- 

Mosca  Simone  li.  334- 

Mouckc  Francesco  L  4?3- 

Mossi  Marcantonio  L  «»o. 

Mugello  illustrato  L  '7'-  IL  LL  94- 

Mugnos  D.  Gio.  Batista  li.  1 

Murate  Convento  in  Firenze  11.  1»). 

Mosco  di  Volterra  L  p8.  4f°-  47»-»  d* 
Cortona  II.  441. ,  Fiorentino  L  J J7  4<o- 
di  Casa  Riccardi  L  4P-  494-»tìl 
Bonamici  di  Prato  L  »8c. 

Musici  Fiorentini  II.  lyt. 

Mustiola  <  S.  )  V. ,  e  MTIL  J.  79- 

Muzio  Giustinopolitano  poco  amico  dei 
Fiorentini  li.  S_j.  toc". 

N 

Nacei  P.  Tommaso  L  <*4» 

Naldi  Naldo  L  gap. 

Naldini  Batrìsu  II.  334. 

Nanni  Antonio  ni  Banco  li.  314- 

Nannini  Ven.  Frà  Bernardino  L  117. 

Nannoni  Angiolo  L  37?.  IL  L9Ì. 

477.  Lorenzo  11.  108. 
Nardi  Genealogia  della  Famiglia  L  41  '. 


II.  .«Ti.  Iacopo  11.  tot.  Pietro  L  ti**. 

Nati  Genealogia  della  Famiglia  II.  ni. 

Natta  Maria  Arciv.di  CagCeri  IL  6j. 

Necrologio  della  Badia  Fiorentini  L  io"»., 
di  S.  Maria  Novella  IL  1 1  ). 

Negri  P.  Gioito,  errori,  e  mancanze  da 
esso  commesso  nella  Storia  degli  Scrit- 
tori Fiorentini  L  j.  a.  c.  8.      1—  ■•■ 

Lfc        ìi-  4'-  44-  57  Ì2i  »t.9'  g;- 

ioi.  107.  1  1  4-  1  i     1      1      1 3$.  >  ;»". 

1 17.  1  ;8.  1 4<.  ida.  t  5 4.  17?    38.  '>9- 

spi.  tpj.  ip$».  21  1.  2  i  S  1  :  3. 110  1.3. 
aap.  :7p. 2I4.        j_to.  31 5.  \S-- 

3°>  3*3- 3»°-  391. ,92.  397.  4^4-  42L 

4_r_z.  4aj.4n.4z}.  4-^.  4;  ,,  +41.4*7 

4*8-  4*9-  47-'.*7*. 40:>         £21:  $'5' 

5  i5  527.  5;^.  T.  11.  Ltu5o.  C4.66.7i 

M 1  •  &i--  Sj^  S_4_.  8$.  pj.  iiì.  111.  LlZ: 

1 19.  i2i.  ntf.  14C.  14T.  iti.  ito".  LiL 
177.  188.  ipy.  lo  ! .  1 1 4.  ì  p   a;o.  133. 

*J4-  *45-  2CI.252.  3<3.  ZCtf.  2C7.2fÌ3. 
2tfj.  1^4.  i5t-  17  ■  .71 

27!.  Z 7 9.  ila,  ili.  lii.  188.  -pi.  17- 
opc.  j_io.  j13.31t.321.  330.  331.33-- 

14««  343-  34»»  3fg-  3Jo-  ìss- l6*-  3a9- 
37Q-  37» •  375-  37°"-  jSoTjpi.j^r-  4°^ 
4'  >•  4,f»-  434  4J?  438-  44=>-  44 j-  44*- 
4>'7-  4^-  474-  4^-- 

Neiu  Cornelio  Vescovo  d'  Anversa  tnuj- 
tc  all'  Eremo  di  Caoialdo  1  L  foi. 

Ntlli  Sen.  G^o.  Batista  Clemente  L  t<7- 
IL  li.  32-  a  1 5.  331.  ?3t-  li*-  Pen- 
dila 11.  1  1 6.  i}t.  4o"p. 

Nencini  Ven.  P.  Scrati.ui  L  89. 

Ncrli  Antonio  11.  301.  Bernardo  I  417. 
Filippo  IL  iiy.  172.  .04.  2klsini.  i  r«n- 
cesco  11  2i  iiA>  Genealogia  della  Fa- 
migiia  L  310.  4JU 

Nero  (del  )  Agostino  IL  nel.  Tommaso 
L  t^z. 

Netucci  Suor  M.  Marghcrica  I.  £/_. 

Ni  cola  Pisano  L  jco. 

Niccola ,  e  Giovaani  Pisani  II  70. 

Niccoli  Niccolò  L  1 54.  3  c 3.  4-4, 

Niccoli  ni  Card  Agnolo  L  312.  Alessan- 
dra lì.  ìij.  Antonio  IL  214.  3*7.  A»c- 
rardo  L  100.  Francesco  L  47.  Mont. 
Pietro  Arciv.  di  Firenze  11.  40.  Ce- 
■ealogia  della  Famiglia  1  100.  1  -  3.  124. 

Niccolò  Aretino  11.  334 

Niccolò  V.  Som.  Pont.  L  p.  1  353. 
3tf°-  370  417-  47°-  4*4-  IL  7_o. 

Niccolò  \  S.  )  Oltrarno  Istoria  de  ila  Chie- 
sa li.  I7d« 


uigiuzea  Dy  o 


N'igctti  Matteo  li.  283. 

Nini  Giacinto  IL  to' 7. 

Niobe  (  di  )  Statue  L  348. 

Nobili  (  de'  )  Card.  Roberto  L  27.2.  II.  1 1  l. 

Ili  lifc  S°*i 
Nozzolini  Tolomeo  L  iop.  H.  7** 
Nunziata  (  della  SS.  )  Chicaa  L 17.  88-  114- 

■  Lli:  »4}«  *P7-  4}o-  4ÌL  4P8'  S-»7-  H- 
ioTptf.  107.  383.  513.  v.  1$. 

O 

Occhiali  da  Nato  da  chi  inventati  11. 

2».  2Ì$. 

Ochino  Bernardino  L  «17.  H.  ijj.  «32. 
106, 

Oddi  Genealogia  della  Famiglia  II.  4'°- 
Ogna  (dell')  Antonio  L  PAj  «72.  484. 

II.  P  re  fai.  pag.  1».  7J;  488. 
Ognissanti  Chiesa  in  Fiicnze  II.  jpj. 
Olivetani  (degli)  Origine  L  lai*  i$6\ 

ii_L»  36*5.  49$.  11.'  211. 

Otnbroac  Piume  L  tcò*.  IL  473. 

Onesti  Francesco  da  Castiglione  Aretino 
L  Sì1*  Gcncalog.dclla  Famigliali. 

Onorati  Genealogia  della  Famiglia  L  ±1 

Opere  Teatrali  in  Musica  fatte  pct  la 
prima  volta  in  Firenze  li.  ìj8. 

Opiainghi  Gcncal.  della  Famiglia  L  41 1. 

Oranget  (d'  )  Principe  11.  3py. 

Orcagna  Andrea  II.  172-  334. 

Oringa  (B.)  Cristina  L  4^3- 

Ocivuolo  Oltramontano  introdotto  in  To- 
scana L  ;  18. 

Orlandi  Genealogia  della  Famiglia  1.  41 1 . 

Orlandini  Geneal.  della  Famiglia  11. 4'°' 

Orlando  (  B.  )  Vallombrosano  L  >7»J. 

Orleans  (d')  Maighcriu  Luisa  11.  85. 

Orsi  Card.  Giuseppe  Agostino  L  3+3. 
4P 7.  Suor  M.  Francesca  11.  1 38. 

Orsini  Francesco  11.  333. Giordano  L  joa. 
Martino  IL  1 38.  Niccola  L  co». 

Orsola  (  Suor  )  del  Soccorso  di  Siena  L*Jj>. 

Orticaia  v  d'  )  S.  Ermete  L  305.  S.  Iseo 
pa  IL  ftf. 

Or»  Bottanico  di  Firenze  L  333. 11.  ia* 
7j_.  77. ,  di  Pisa  L  104.  200.ll.  yd.  302. 
di  Lorenzo  de' Medici  L  rtgT 

Osrnannoro  luogo  presso  Firenze  IL  ìli 

2 1 4. 

Ostili  Andrea  L  348- 
Ottaviani  Mecenate  li.  451. 
Otticri  Francesco  li.  140. 
Ottona)»  (dell')  PaoloTT.  25. 
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Pacchi  Mona.  Domenico  IL  511. 

Pacini  Moni.  Salvador?  L  4  j- 

Pacioni  Giuliano  L  358. 

Paganelli  Francesco  li.  ojL 

Paganelli  di  Montcmagno  L  343. 

Pagani  Gregorio  II.  334. 

Paganucci  Bartolommco  IL  iAsà, 

Pagni  Giovanni  IL        70.  j  -7- 

Palandrs  Lazcro  L  aXi. 

Palazzo  Pitti  L  304.  II.    1 8 a.  1  ^ ■>■   1  oo. 

Palazzo  Vecchio  L45Ì.  IL i-g.  432.  43  j 

Pallone  (  del  )  Giuoco ,  ove  laccasi  in  ri- 
renze  lì.  2<8.  Lode  ai  giocatori  IL1C7. 

Palmieri  Matteo  II.  171.  234.  a  ce.  Mat- 
tia L  148.  i<8.  11. 7c.  Genealogia  del- 
la Famiglia  L  41  l. 

Panciatichi  (  dei  Sigg.  )  Giardino  li.  ili* 
Genealogia  della  Famiglia  L  1  ip. 

Pandette  Fiorentine  L  z±  J2i  1  1 
4£fh.4£lL         IL  312:  J77;  4'o\ 

Pandoliini  Agnolo  L  130.  Camillo  11. 13?. 
Giannotto  II.  i_p_.  Manco  L  jay.  Pier 
Filippo  IL  L£i»  Card..  .  i_!L  1  3 L» Ge- 
nealogia della  Famiglia  L  411.  U.  15». 

Paneretta  Villa  dei  Sigg.  March.  Ric- 
cardi li.  1^5. 

Pannocchieschi  Mons.  Francesco  li.  1 40. 
Moni.  Scipione  11.  1 88.  Genealogia 
della  Famiglia  Lui. 

Panta lieto  Francesco  L  381. 

Panzano  (da)  Luca  li.  ijt. 

Paola  (B.  )  Camaldolese  L  170. 

Paoletti  Ferdinando  II.  ia<. 

Paoli  Ven.  Angiolo  L  161.  IL  3(8. 

Genealogia  della  Famiglia  L  i  -9- 

Paolo  V.  Som.  Pont.  L  itp.  282.  331. 
3P>-  47°".  477-  IL  |8.  jo.   14^  14^- 
250.  2  0*y.  284.  35^.  "3^0-  365-  46^- 

Paolo  Geometra  IL  4<p. 

Paolo  Abbazia  (  di  STjiT.  11.  uf. 

Paolo  di  Tommaso  da  Siena  IL  3^4. 

Paolo  di  Castro  IL  j<8. 

Paolozzi  O.  Luigi  Antonio  11.  1 67. 

Papa  (del)  D.  Giuseppe  L  ij_8.  348. 

Papi  Senesi  L  $24. ,  Fiorentini  IL  s  3p« 

Papi  oltraggiati  L  40$. 
Papiro  illustrato  li.  j. 
Papponi  Girolamo  IL  ^o.  374. 
Paragone  poetico  fra  Berli  no,  c  Fiume 

L  500. 

bbbb 
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Parenti  B.  Giovanni  L  lyo. 

Parigi  Alfonso  II.  283.  291. 

Parlagio  Fiorentino  II.  ^j. 

Panini  Antonino  II.  jpe. 

Pasquale  II.  Som.  Pont.  II.  iji. 

Pasquali  Lorenzo  L  J»  y.  Genealogia  della 
Famiglia  L  jil 

Pasquini  Gio.  Claudio  H.  1  cf. 

Passava nti  P.  Iacopo  L  41  g. 

Passerini  Mona.  Fulvio  L  36"  j.  Genealo- 
gia della  Famiglia  L  411. 

Pasngnano  (da)  Domenico  II.  334. 

Passignano  (  di  )  Istoria  dell'  Abbazia  II. 

345-  il*:  347- 

PatJte  introdotte  presso  di  noi  II.  io. 
Patriarchi  Francesco  lì.  16*0. 

Patrizi  Agostino  L  3 12  B.  Antonio  da  Mon» 
ticiano  L  70.  B.  Francesco  L  14J.  205. 

Paazi  (dei)  Congiura  Ved.  Congiura. 

Pazzi  Alfonso  11.  2_j_.  B-  Caterina  L  t  ^9. 
Mons.  Cosimo  L  3  '8.  Gio.  Girolamo 
lì.  178.  Iacopo  11.  334-  Piero  L  sii. 

Pazzini  Carli  Vincenzio  L  aa>i. 

Pecci  Giuseppe  11.  i«T$.  Gio.  Antonio  L 
3  3P.  B.  Pietro  11.  i6"7. 

Peccioli  (da)  F.  Domenico L 174  11. 70. 

Felli  P.  Cosimo  Antonio  L  {,7.  Giuseppe 
L  to'.  33  y.  400. 11. Prefaz  yag.xx.  4:8. 
Suor  Maria  Grazia  L  97. 

Penna  (  della  )  Mons.  Currado  L  44?. 

Porcili  Tommaso  L  348.  J40.  400.  II. 
1*1.  rir.  v.  34. 

Perfetti  Bernardino  L  306".  148.  430.  II. 
59.  122.  27J.  i>±  4£Ai 

Peri  Iacopo  II.  a<8. 

Ferino  (  S.  )  Vescovo  di  Piaa  L  ri 8. 

Perseo  Statua  celebre  L  417. 

Persiani  Orazio  11.  177. 

Persio  di  Patria  Volterrano  li.  373. 

Peruzzi  Baldassarre  11.  334.  Bindo  Simo- 
ne  li.  27 e.  Ridolfo  IL  178.  Genealo- 
gia della  Famiglia  11.  120.  410. 

Pcscia  (  di  )  Istoria  L  <____.  loc.  404.  II. 
2 1 Q-  jjjL 

Peselli  Pisello  II.  334. 

Peste  di  Firenze  L  »  97-  38  L.  II.  84.  2 fi. 

n  349-  124; 

Petraja  Villa  Reale  L  14.  II.  ipp 
Petrarca  Francesco  Lj.ij.i_j.jc_.  ______ 

79.  p8.  ioy.  1 1».  124.  133.  137.  177. 
231.  20*4- 1^6. 3 e 3.  397.  42  i .  441. 

44J  5°7-  J'3-  l8-  4J  $4-  '°J- 
17»»         278.  *8p.  306.  350".  389.  jp8. 

4>J-  4Z4j  42*i  iìh 


Petrella  Genealog.  della  FaatifHa  L  ale. 

Pocriccioli  Missionario  in  Cortona  li.  so. 

Ferriolo  (di)  Bagni  Ved.  Bagni. 

Petroni  Suor  Giovanna  11.  16É.  B.  Pe* 
troni*  L  278.  B.  Pietro  L  jatf.  4ÌS- 
U.  i zi.  341.  40*4. 

Pctrojo  (  di)  Bagni  Ved.  Bagni. 

Petrucci  d*  Altamonta  dì  Siena  Genesi»- 
logia,  della  Famiglia  II.  104. 

Petrucci  Aurelia  IL  Card.  Fabio  li. 
165.  Filomena  II.  ila. Card. Francesco 
11.  10*9.  Pandolfo  L  8j.  IL  104.  io*;- 
aotL  Card.  RatTae'lo  £83.  IL  jtfj. 

Petrucci  ni  Gio.  Batista  IL  jif. 

Pettinalo  B.  Pietro  L  101.  IL  93. 

Pian  Castagnajo,  Castello  IL  1  [4. 

Piante  ,  che  nascono  intorno  Siena  L  pe. 

Piante  Toscane  11.  3 1 6. 

Puzzini  Suor  Maria  Anna  L  113.  IL  i|_ 

Picchena  (  da  )  Curzio  L  293. 

Piccinino  Niccolò  sconfitto  dai  Fioren- 
tini L  318. 

Pichi  Genealogìa  della  Famiglia  L  4»- 

Piccolominl  Mons.  Alessandro  L 143. 
3<i.  II.  172.  Mons.  Ascanio  L  8_£.  ijji 
iptf.  343.  IL  2f_.  92.  Bartolommeo  L 
473.  Enea  Silvio  L  ciò.  Francesco  L 
1  $4-  183.  IL  74.  180*.  B.  Giovacchioo 
L  205.  II.  1  H  i.  492.  Giovanni  I.  fi*» 
Mons.  Girolamo  L  79.  Laudomia  L 
fa 2.  Card.  Lelio  IL  35*.  4C<-  Silvio 
li.  181.  Genealogia  della  Famiglia  L 
484.  11.  i8*T.  Beati  della  Casa  ec.  1.331» 

Piede  d' Aliprando  cosa  fosse  IL  ai. 

Pier  Luigi  Farnese  11.  418.  429. 

Pier  (S.)  Ce  loro  L  384. 

Pieri  Paolino  11.  189.  190. 

Piero  in  Palazzuolo  (di  S.)  Abbazia  IL 
.34?- 

Piero  di  Cosimo  li.  se.  334. 

Pieroni  Giovanni  11.  192. 

Pictramala  (  da  )  Guido  11.  171. 

Pietro  Arerino  L  91.  114.  139.  33».  39I. 
IL  42-  io.        172.  176". 

Pietro  (  B.  )  da  PìmH.  2  90. 

Pietro  de  Alvernia  IL  407. 

Pietro  Diacono  Pisano  LL  LA,  70. 

Pietro  Leopoldo  Gran  Duca  L  li*  Ji_ 
fa.  9j.  98.  1 18.  141.  158  u!  liE 
378.  »8y.  3^ì.  3^.  339  3_c___  3*1- 
4°i^  4"9-  44J:  4><  4$^-  -ri  li!  liL 
4P'  -  4^»-  J«4  ili-11"  35  Zi.  LU: 
•7J>-  '9*«  aoo.  203.  --8  .30.290. *9'' 
331.  4^0.  +66.  4^7.  j»a. 


> 
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Pietra  (  B. )  Arci? ckoto  di  Pi»»  L  ijt". 
4JP* 

Pietro  (  B.  )  da  Firenze  L  170» 

Pietro  {  B.  )  Fondatore  iteli*  Badi*  di  Mon- 
tepiano  L  170. 

Pietro  in  Bossolo  Pieve  (  di  S.  )  L  4P 7» 

Pietro  da  Cortona  Ved.  Berrettini. 

Pietro  Igneo  (  S.  •  L  170.  271.  IL  348. 

Pietro  (  B.  )  Monaco  Vallombros.  11.  348. 

Pignatta  Biagio  11.  383. 

Pignoni  Lorenzo  L  49.  71.  II.  301. 

Pinamonti  P.  Gian  Pietro  L  330*. 

Pini  D.  Alessandri»  IL  481.  Suor  Cate- 
rina L  3ptf.  B.  Michele  L  170.  11. 41. 

Pio  II.  Sditi.  Ponr.  L  24.  3».  22i  ;o4* 
apr.  314.  jjo.  jjì.  isj-  J_!_4_:  51^  JiJ>- 
530.  li.  31.  pp.  183.  3 .6*.  3;*. 

FitTlII.  JITt  LloL  4P4-  Pio  IV".  Ese- 
quie IL  mi  S.  Pio  V.  IL  3J.  104. 

303.  Pio  vi.  l  «4.  4tXi  Pióviim: 

P7-  S»4- 
Pioggia  di  Sassi  U.  344.  co  8. 
Pippo  Spano  Ved.  Scolari . 
Pisa  (  di  )  Istori»  L  4p.  pj.   uai.  114. 

13 1.  tra.  174.  203.  aop.  uii  303. 3 $8. 

li.  jj.  4Z.  li:  So-  54:  il  <*P-  7_LP3« 
pS.  iq<.  113.  1  jp.  140.  144.  i_$2-  i9i* 
ipp.  Ufi.  -<*ì  >7P-  3 '4-  ili:  ili:  3?'- 

3  8-  374-  ?7<*-  iMi  3gy- 3°3 ■  406- ligi 
41  -■  4]  7.^44^  4^^  476.  l'in 1  (  di  )  Orco 
Botta  meo  1.  200.  Agrumi  del  Pisano  IL 
IZ3  Dell'Aria  di  Pisa  IL  ai 7.  Situa- 
zu>nc  I.  ut.  La  Città  in  potere  dei 
Fiorentini  L  430.  Iscrizioni  L 140. 176' 
Laconico,  o  Sudatorio  di  Pisa  cosa  sia 
IL  16 1.  Foresi ie  10  istruito  L  aoi.  IL 
101.  3P3.  Origine  L  03.  iyp.  416.  B*« 
gni  Ved.  Bagni .  Ltoria  Letteraria  11. 
388  j8p.  Istoria  miliurc  L  358.  Feste 
fatte  in  Pisa  L  2*3.  347.  +(16.  4P8. 
IL  àj&x  420.  48  <.  Uioco  dei  Ponce  L 


543 

fica  IL  378.  Formidabili  in  Mare  L 
3 c8.  Soggetti  illustri  IL  26 y 

Piato)  Candido  L.  <  30. 

PUtoja  (di)  Isroria  L  4f.  a 06*. 26*7. atl. 
Hi:  liii  Ì74-  U-  li-  j'.  67.  yj.^f. 


LLL  L7l!  «PO-  *4P-  »tfP-  »P6\  3*3-  ili- 
^  ii.  386".  448.  eoo.  l'n.tnjj  1  di  )lodi  L 
67.  luL  IL  «30.  50C.  Iscrizioni  ami- 


36  1. 

67.  LIA.  LL  »3Q.  5' 
ebe  L  449.  Pitto ja  liberata  LiìLl.  Fa* 


1^6 
401 


■  4<-  aig-  JXli  liJL  IL  8.  aie. 
444.  4P0.  cop.  Università  L  1  53. 
143.  30^.  3C1  11.  ice,  jtfj.  Chiese  11. 
16,  48.  4p.  4  1.  Vescovi,  c  Arcives- 
covi IT.  140.  4"»tf.  Maniera  di  togliere 
l'inondazioni  da  Pisa  IL 470.  Registro 
delle  Nobili  Famiglie  L  167.  IL  41 1. 


_ ,  -  O  —  /  '  '  . 

Pisani  (dei)  valore  nella  pr  sa  di  Mjjo- 
»ic.  L  516".  Santi ,  e  Beati  L  ai7.  II 
41 1.  Istoria  dei  Commercio,  e  Navi- 
gtzioaeLiop.il.  Q.  Dominano  la  Con 


miglie  nobili  L  3 pò".  Vescovi  L  14$. 
374  IL  167-  Scrittori  IL  1  31.47$.  Mo- 
neterò di  S.  Bartolommeo  antichissi- 
mo L  14*".  Santi,  e  Beati  IL  jJL  Fe- 
ste L  381.  Visita  delle  Montagne  ili. 
eoo. 

Pistoja  (  da  )  Iacopo  17.  iaa. 

Pitigliano  (  di  )  Istoria  II.  111. 

Pitti  Bnonaccorso  lì.  ip?.  Giannotto  II. 
la.  Luca  IL  ip7-  Miniato  IL  144. 
Tommaso  li.  'P7>  Vincenzio  L.  357. 
Genealogia  della  Famiglia  II.  ipp. 

Pittori  dipintisi  da  se  stessi  L  4C0.  Pit- 
tori, e  Scultori  Toscani  L  d7_2  '4P- 

4'»;  43°; 
Pizzichi  tilizio  IL  i& 

Placidi  B.  Lorenzo  L  331. 
Poccetti  Bernardino  li.  a_£.  334. 
Podio  (S.)  Vescovo  Fiorentino  L  170. 
Poggi  Bracciolini  Villa  nel  Valdarno  L 
387- 

Pog-i  P.  Gio.  Francesco  Maria  II.  roa.  469. 
Poggiai!  Gaetano  1   fj.  Ì96.  \Ì6.  416** 

11.  Prefa».  pag.  1. 1      374.  498.  501. 

SQy-  <><?•  J«  1.  Si*.  S'?j 
Pog^ibonsi  (  di)  Isteria  II.  43.  310". 
Poggibonai  (da)  Ven.  Frà  Benedetto  li. 

474- 

Poggini  Domenico  L  417.  Francesco  L 

4 30.  Tommaso  L  477. 
Poggio  a  Cajano  Villa  Reale  IL  ipp. 
Pohitot  (de  )  Luigi  L  144. 
Politi  P.  Alessandro  L  348. 497.  IL  241. 

Ul  Hi: 

Poliziano  Angiolo  L  77.  370.  3 co.  11.  fp. 

71.  87.  172.  Ì07.  aiifi*  332.  5 1  j. 
PoTTajoìo  (  del  )  Antonio  11.  134. 
Pollastrino  Gio.  Podio  IL  108-  515. 
Pomarance  (,  dalle  )  Antonio  L  517.  IL 

513.  Ciistnfano  IL  334. 
Pontadera  Acqua  Termale  ivi  scoperta 

IL  41*. 
Pon'cvecchio  li.  id. 
Pontignano  Monastero  di  Eterniti  €a- 
malJolensi  presso  Siena  L  JJi 
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Pentotal»  (da)  Iacopo  IL  J34. 
Pontremoli  (di)  Istoria  L  143.  155. 16». 

-84.  II.  171.  3oy.  44». 
Ponzi  ^de'  )  B.  Aldobrandesca  L  cai. IL 

S'4- 

Porta  (  della  ;  Baccio  II.  »f 

Portello  Guglielmo  II.  aia» 

Poppi  ( di  )  Antichità  L  1*4.  131.  Badia 

di  S.  fedele  L  477. 
Portioe  di  Piitoja  (  della  )  Madonna  Vc<i 

Madonna . 
Porsena  Rè  d* Etrutia  L  api. 
Porti  nati  Genealogia  della  famiglia  L  uà. 
Poterne  (le  )  cosa  fossero  in  Firenze  L 

3eo.  II.  17. 
Pozzetti  P.  Pompilio  L  473. 
Pozzo  (  del  )  Carlo  L  jjtfTMons.  Cari' 

Antonio  L  *p8.  Cascano  L  31 e. 
Pozzolatico  (  da  )  Parri  L  tiL  lì.  joo. 
Prassitele  se  scolpi  le  Statili-  appartenenti 

alla  Favola  di  Niobc  L  348. 
Prata  (  di  )  osservazioni  naturali  L  éi. 
Prareii  Gaetano  L  03. 
Prato  (  da)  Card.   Niccolò   L  jAi  M2' 

435.    CU.  11.  (fg. 

Prato  (diy  Istoria  L  iti,  »8  $'  *io.  »»6*. 

3*4-  ili:  121:  4*4  iz|T~lL  Hi  4P* 
8*.  1 28.  270.  t,  1  j.  Istoria  della  Carte» 

orale  L  393.  Iscrizioni  antiche  L  449. 

Pratolino  Villa  Reale  L  14.  46%  II.  338. 

44*- 

Prcsciani  Lorcrino  L  44 
Primaziaie  di  Pisa  II.  IjL  48  49. 
Primcrans  di  Fics  >le  Madonna  Ved.  Afe- 
donna . 

Priorista  Fiorentino  I  loo.  iop.  ni. 
i7i.  i8p.  att.  4JÌ:  47*-  7v  84 

2ì<j.  2^8.  257  ila.  i8jj_ i^S-  4P».  £JJ_ 
v.  50.  Pisano  li.  41 1.  Volterrano  11. 
jok  504. 

Processione  del  Corput  Domini ,  e  1  al- 
tra del  Vtnctdi  Santo  in  Firenze  L 
37-  '57- 

Produzioni  naturali  dello  Stato  Senese  L 
61.,  e  de)U  Toscana  IL  378. 

Provenzano  (  di.)  MaJemna  Ved.  Ma- 
donna . 

Puceetti  Card.  Ferdinando  11.  303. 

Pucci  Alessandra  L  4;?.  11.  16, 3$».  An- 
tonio  II.  :_7_.  2  1 6.  Iran cesco  L  4T 
Giulia  L  4_S«.  Card.  Lorenzo  L  £i> 
Genealogia  della  Famiglia  L  411» 

Pulcinelli  Don  Placido  IL  i»l: 

Puccini  Luisa  li.  *$■ 


Pulci  Luigi  IL.  i2p_  171.  Genealogia  «Iel- 
la Famiglia  L  ig. 
Puligo  Domenico  11.  334, 
Puratzi  Suor  Gievanoa  li.  3j_. 

Q 

Qua  rateai  Genealogia  della  Famiglia  L  ±1 1. 
Quarquagli  Cherubino  L  293. 
Quercia  (  della  )  Madonna  Ved.  Madonna 
Quercia  (della)  Iacopo  li.  334. 
Questioni  Vallombrosane  L  4?7- 

R 

Rabatta  (  da  )  Genealogia  della  Famiglia 
L  4'«- 

Rachtt  Rè  Longobardo  non  fu  il  Fonda- 

tote  del  Monasteto  di  &  Salvatore  di 

Mentamiata  11.  193. 
Radagasio  Ré  de'  Goti  sconfitto  presso 

Firenze  L  37. 
Raffaello  d'  Urbino  li.  aSj. 
Ragno  Russo  di  Volterra  II.  43.  40C. 
Ranieri  (  B.  )  deli'  Acque  Pisano  L  171. 
Ranieri  (S.  )  L  iay.  140.  14^.  a: 3.  i?6 . 

11.  stf.  (4p.  lai»  241 .  ì8j.  300,  3«8. 

4J5.  4lL  49J- 
Ranuccio  Aretino  L  381. 
Rapolano  (di)  Bagni  Ved.  Bagni* 
Rasi  Don  Francesco  L  atfp.  IL  $p. 
Rutto  delle  Sabine  L  4*6- 
Razzi  Don  Silvano  11. 
Razzuolo  (di)  Abbazìa  IL  34C. 
Redi  Francesco  L  173.  271 .        340-  IL 

7_.  300.  flLi  V.  34.    Grcgurij   1     .4 1 . 

324.  Suor  TescsriMjrgrtcrita  IL  *JLì~ 
Rcg,;iola  (da)  ir.  Guido  1.  ito. 
Remigio  (  B.  ),  Domenicano  L  170. 
Rena  v  della  >  Genealogia  della  1 «miglia 

L  4"- 

Ricasoli  Pandolfo  L  48. 44*.  400".  II.  »4tT. 
3  3  i.  Genealogia  della  Famiglia  L  sa*?. 

iTrj4'i. 

Riccardi  Lucrezia  IL  4*7.  Riccardo  11. 
146.  Romolo  L  4^4-  Genealogia  della 
Famiglia  L  49$.  Palazzo  11.  llìL  340. 
Galleria  !_•  323   Musco  L  449. 

Rrcci  Angelo  Mtria  11.  147.  Card.  An- 
gelo 11.  37tf.  Anna  Maria  II.  467.  B. 
Giovano.  L  170.  Lorenzo  L  jj_5  4CS- 
IL  3 6" 4.  465.  Michele  II.  174.  Pici 
Francesco  IL  Ji  R°**o       I7Z.  Munì 


Scipione  li.  41 9.  Uguccione  11.  172. 
Genealogia  della  Famiglia  L  3 1. 
Ricciardi  Lorenzo  1^  %6. 
Ricciarelli  Danieli»  1.  340.  Ranieri  11.  334. 
Riccio  (del)  Gaetano >  Lj*o-  Mona.  Giù- 
lio  11.  LpA.  419.  Genealogia  della  Fa» 
miglia  11.  345.  Soggetti  intigni  11.  506. 
Riccobaldi  del  Bava  Qiuieppc  li.  40;. 
Riccoldo  da  Monte  di  Croce  li.  249. 
Ricuperi  Niccolò  L  )i4» 
Ridotti  Loreozo  L  1 10.  ciò.  Genealogia 

della  Famiglia  L  1  29. 
Ridolfo  II.  lo.peraiore  li.  Sx. 
Ridolfo  (B.  )  Camaldolense  L  170. 
Rilli  Antonio  L  i-L>  II.  109. 
Ri mbertini  Bartolommeo  IL  301.  317. 
Ricninaldi  Orazio  II.  3  34, 
Rinoccini  Alamanno  L  137.  IP*.  393.  H. 
2*7.  (01.  Cam m ilio  IL  51 1.  Dino  II. 
1 1 1.  Franceaco  L  393.  Ottavio  IL  io, 
350*.  3pi.  417.  Genealogia  della  Fami* 
glia  11.  2S7- 
Ripoli  (  di  )  Convento  di  5.  Iacopo  11.  307. 
Ivi  era  la  Stamperia  L  371.  Abbatta 
II.  345. 
Riquio  Giuro  lì.  cu. 
Risaliti  Genealogia  della  Famigliai.  31. 
Rivalto  (da)  B.  Giordano  II.  27.  70.  B. 

Girolamo  L  no.  Ranieri  IL  70. 
Robbia  (  della  )  Luca  IL  172.  334. 
Roboredo  P.  M.  Giulio  Antonio  IL  10. 
Roroagnuoli  Suor  M.  Gaetana  Diomira 

1.  313. 
Romoli  Lorenzo  IL  a  14. 
Romolo  (B.  )  da  Firenze  L  170. 
Romolo  (S.  )  L  $*.  107.  172.  382.  401* 


li-  ±1Ai  éS2i  IL  34J-  34*-  4*5- 


Roncalli  Criitofano  li.  334 
Rondoni  Antonio  L  a<5o.  Raffaello  ivi. 
Rondinelli  Andrea  11.  26*4.  Ira  Arrigo  I. 

?78-  IL  439.  Franceaco  L  t  %f.  3  ic.  ciò. 

IL  jj  ^Ginevra  11. 437.  Fri  Gi- .  Batista 

IL  2tf4-  Genealog.  della  Famiglia  L  4J  U 
Rondini  P.  Paolo  IL  1M. 
Ronca  (  a  )  S.  Michele  li.  jj. 
Rotati  Suor  Teodora  11.  t  i  17. 
Rose  d'Oro  donate  dai  Papi  11.  3 1. Cosa 

siano  11.  103. 
Rotelle  già  Citta  dell.  Toscana  IL  169. 
Roteili  Antonio  L  89.  380.  11.  5^'.  17:.  Ro- 

selio  L  jSi. 
Rospigliosi  Bati  L  }6\.  Camillo  11.  46 f. 

Card.  Giulio  L  i2i±1i±?lÌi  »*«  1^: Card. 

Iacopo  L  401 .  11. 
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Stefano  L  ciò.  Genealogia  della  Fani- 


Rosselli  Matteo  L  J27.H.       Jij.v.  H 
Stefano 
glia  li.  20*9. 


Rosscllino  Antonio  IL  335. 
Rossetti  Pad.  Prospero  11.  170. 
Rossi  Francesco  L  340-  Giuseppe  Maria 
!.. 407.  IL  ci 3.  Niccolo  L  2g*  Pietro 
L  314.  Pino  L  1  32.  Tommaso  11. 173. 
Rosso  (  del  )  Lorenzo  il.  cu.  Paolo  1.  4*7 

Rosso  IL  335. 
Rovai  Francesco  L  338. 
Rovere  (  della  )  Str.  Vittoria  L  L  jy.  Lio. 
149.  197.  223.  293.  334.  41d.lL  8y. 
2' j.  300.  34J. 
Rul  laconre  da  Mandello  Potestà  di  Firca- 
ze  IL  zi. 

Ruccllai  Alessandro  IL  301.  Bernardo  L 
1  ni  -  II,  lyi.  Francesco  IL  z&n.  Gio« 
vanni  IL  17*.  Mona.  Gio.  di  Bernardo 
11.  48 1.  Orazio  IL  9.  zi  1 .  300.  Pan* 
dolfo  IL  303.  Piero  L  ci.  11.  tf*. 

Ruflignano  (S.)  Vescovo  L  170. 

Ruspoli  Francesco  II.  270. 

Rusrichclli  Torrigiano  L  1  37. 

Rustici  Francesco  IL  3^5. 

S  .  * 

Sabine  (  delle  )  Ratto ,  gruppo  di  Statue 

insigni  L  4.0*.  40*0. 
Saboti  ni  ne'  Buonaccorti  Sestilia  II.  238. 
Sacchetti  Francesco  L  1 58.  Card.  Giuli» 
IL  <L  35.  Marcello  IL  270.  Vincenzio 
L  207.  Genealogia  della  Famiglia  L41  '• 
Sacchi  ni  P.  Gabbriello  IL  cid. 
Salaini  P.  Valeriane  IL  37C. 
Sale  Neutro  deliquescente  intorno  Siena 
L  tfj.  Sale  sedativo  naturale  di  Tosca- 
na L  48 1.  Sale ,  e  Saline  di  Volterra 
L  480:.  IL  idi. 
Salerno  (da  ;  B.  Giovanni  L  170. 
Saliinbcni  Ventura  11.  33*. 
Salterelli  Moni.  Simone  L.  2  19. 
Salvadore  dì  Topo,  Burlone  11. 353. 
Salvemini  Glo.  Francesco  L  348. 
Sai  ve  tri  Acciajoli  Maddalena  IL  295 
Salvi  (diS.  )  Monastero  11.  34;. 
Salviati  Card.  Ant.  Maria  L  47.  11 


1x7.  4C4-  Averardo  L  ^.B,  Elisabetta 
L  170.  j  \6.  16 1.  IL  406%  Filippo  L 
48.  IL  ; 8  3 .  Francesco  II.  335.  Card. 
Giovanni  1  zx.  1 7 e.  Card.  77711.  311. 
Iacopo  IL  293.  Lconaido  L  LL  1 7-. 
392.  Lorenzo  L  137.  IL  49.  Lucrciia 

e  C  C  C 
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L  5  >8j  de'  Medici  Maria  li.  41 1.  Ge* 
ncaiogia  della  f  amiglia  L  1  -0.41  L.  484. 

Salvini  Anton  Maria  L  iix.  348.  470. 
ctc.  11.  io;.  178.  304.  Can. Salvino L 
340.  401.  4P7.  5 1  o.  LL  178. 

Salutari  Culaccio  L  174. 1 79.  II.  totf.  4$p 

497;  p7- 
Samminiaci  Girolamo  IL  »7p. 
Sandonnìni  Cav.  Gio.  Batterà  L  4'. 
Sangimignano  (  di  )  Istoria  L  1 71.  $ip. 
Sansodoni  B.  Ambrogio  L  ì  y  tf.c,  pp.  a<7. 

208.  jop.  4_>f.  4J4-  42_L  ili  ,K  4^ 

L7_A_-  112!  i££:  i^g.  3j8_.  374. 
Sanlcolini  Scbistianu  L  4 17.  IL  )op. 
Sansovjno  Andrea  L  loc.  IL  334. 

Francesco  IL  310.  Iacopo  II.  388.  43*. 
Santi  di  Tito  11,  i9\  ]». 
Sanruarj  della  Toscana  IL  7<. 
Santuccto  (del)  Monastero  «li  Siena  IL  441. 
Saoli  D.  Paolo  II.  313. 
Saracini  Onorata   L  api.  Gcncalologia 

della  tamiglia  L  411. 
Sardegna  ricuperata  da  Pisani  11.  1 130. 
Sardi  Moni.  Filippo  Arciv.  di  Lucca  TTJ^t. 
Sardinì  Sen.  lacopoLf  ir/.'vii.  io.  Il.jta. 
lattea  no  \  àt  )  B.  Alberto  L  fji  4P0' 
Sarto  (  del  )  Andrea  IL  17 a.  J_JJ. 
bassetti  Filippo  L  to'.  11.  435- 
Sassi  Genealogia  delia  Famigli-  IL  407. 
Sassi  ,  di)  Pioggia  nel  Senese  11. 
Sasso  (del)  Madonna  Ved.  Madonna . 
Saturnia  gii  Citta  in  Toscana  11.  153. 
Savini  Guido  L  1 1 3. 
S re  i< -ziri  Senese  sua  morte  infelice  IL  ji  fL 
Savonarola  P.  Girolamo  L  fip»  '07-  LliL 

1  i6.  19;.  ioe.  l£JL  171.  37S.  44 1  ■  11, 

in.  1 1  0.  1 1  8.  1  p,  187. 10;.  234. 

tcj.  3 • 8.  3 19  466. 
Scala  Alessandra  L  337.  II.  ci  3.  Bar-o- 

Ioni  meo  L  510.  II.  iiL  5  13  ■ 
Scacazsonc  ,  ButTme  Senese  IL  3J3. 
S.'amozzi  Vincenzio  li.  -8 3. 
Scarlqt'i  Neri  II.  2^-3.  H.  Tommaso  L 

«tfp.  Genealogia  della  famiglia  L  4JL 
Scanoni  Lconar'  •  L  4_j_.  - *Cu 
Scarpcrìa  (di)  Vieni  IL  itfp. 
Searpcria  (della  ,  Don  Luca  !_L  cU. 
Seetti  Aurelio  IL  325. 
Sciarp.'lloni  Lorenzo  11.  1 3 e. 
S  >laTÌ  Filippi»  L  5 10.  II.  iti,  67. 

Soolopi  illutui  della  Totcana  L  »8e. 
Scomuniche  incotte  dal  l  iotcntini  L407. 
Scop,  scolpì  le  Statue  spettanti  alla  Fa* 

\  aL  .li  Ni  !  .  1  H1. 


, 143.  Giovanni 


Scope  t»  ni  Vincenzio  L  384.  II.  317. 
Scornello  Luogo  celebre  nel  Volterrint 

L  4>e.  II.  a_ul, 
Securini  Marianotto  II.  353. 
Segaloni  Francesco  IL  318. 
Segneri  P.  Paolo  Missionario  in  Corto» 

sta  11.  po. 
Segni  Alessandro  L  143.  31 6*.  11.  303, 

3op.  Bernardo  II.  330.  3  37  Pietro-! 

4S.  IL  42:  Genealogia  della  Famiglia 

L  tati.  IL  3»p. 
Segreteria  Vecchia  L  top. 
Selva  (della)  Bagni  Ved.  Sagni. 
Semifonte  (di)  Istoria  L  57.  a  co.  LL  24. 
Seminano  di  Firenze  L  17».  11.  510.  v« 

27.  di  Lucca  IL  46". 
Senatori  Fiorentini  L  jo.  IL  78. 
Stpoltuario  Fiorentino  L   ipj.   388.  IL 

atfp.  di  S.  Maria  Novella  L  3 79. 
Sera  (del)  Gencal.  della  Famiglia  L  41 1- 
Serafini  Michelangelo  LL  332. 
Scratti  Cav.  Francesco  L  413. 
Sergardi  Mona.  A  lessando  L  «44.  II.  6cf. 

Mons.  Lodovico  L  348.  349.  IL  cu. 

v.  3^.  Lorenzo  L  433. 
Scrgrin  Francesco  Matta  L 

Scrgutd?  Mons.  Guido  L  ictf.  II.  fjL 
Serragli  Lodovico  IL  341. 
Serristoti  Ven.  P.  Ristoto  IL  467. 
Servi  di  Maria  Origine ,  e  istoria  dei  L 

p.  ^tf.  ci.  £0.  143.  148. 195.  aoc,.  ib<S. 

3di.  3^5.  ±121  U±  Hi:  SISi  IL  3P. 

diL        9ì-  "'-'S.  1 0*9.  io_u  204.   2  1 4. 

20*1.  3_£7.  3P5-  410.  4pt.  495-  497- 
Servi  (  de  )  Suor  Maria  Benigna  L  t  73. 

IL  IOZ; 

Scstigiant  Angiolo  IL  330*. 

Sestinì  Don  Adelcltuo  Eremita  Cacnaldo» 

Icnsc  L  476".  tot.  IL  LIA. 
Sette  Beati  Fondatori  dell'  Ordine  dei 

Servi  di  Maria  L  et.  *LLt  reo*.  169.  191. 

ucj.  36"7.  405    Sl7-  --•  if-   »6P'  i-Q_L. 

447-  127-  " 
Scttigiuno  (da)  Desiderio  IL,  334  33$. 
Settj.nanoi  Francesco  IL  Sp.    j  1  p.  330. 

4  -8- 

Settimello  (da)  Arrigo  IL  4cp. 

Settimo  (a)  S.  Salvatore  1,.  57.  444.  11^ 

Sfjiza  Conte  Galeazzo  in  F  irente  IL. 
Siena  (da)  Ira  Giro'amn  1_  4S4  Simone 

II.  4>4    I—*  Si»r<»  L  4-0.   II.    »  4*. 
Siena  (di;  litoti»!  L  2.L.  at.   38.  41.33.- 


j j.  54.  tot.  no.  ne.  nd.  11$.  129. 
ire.  183.  190.210.  288. z$6.  jop.  314. 
318.  330.  331.  36*0.  36*1.  jrf*.  400".  4°7- 
4»9-  4*4*  4JP-  4Ì2:  5°4-  iJ-  «-U 
ij,  io",  jp.  d4_.  2J_i  77-78.p'-p8.  1 17. 
1 10.  132.  I  jtf.  137.  i4P  '<7  itiQ.  Lèi. 
idi,  163.  id».  10$.  ld7-  1_£1L  1  7p.  lRì. 
183.  1 8 y.  1 86.  187.  ili  iiitf.  zi  y. 
221L  2cz.  n£a»  apo. 294.  317.  322.  313. 
33»-  l±fc  1J>-  3J*-35*-3*>  17'- 
397* 3**-  JPP«±il;4,tf-  434-  4Jf«  44«« 
4C4,  49^.  Siena  ( di  ;  Origine  1. 109.  Poe- 
tesic  L  2.  Produzioni  naturali  L,  £2, 

Lodi  L  [1Z±  LLfc  ì*h  3g4-  44*-  De- 
scrizione L  3  ;2.  3  >  6".  42  3.  43<-  delle 
Famiglie  Nubili  L  109.' 11  a.  272.432. 
5^8.  11.  w£.  Delle  Citta, e 

Cantili  L  4*3.  Antica  situazione ,  c 
presente  Staio  L  183.  Iscrizioni  ami» 
che  L  449.  Istoria  dei  Conventi  di  S. 
Domenico  L  514.  dei  Servi  di  Maria 
L  1 8a_.  c  14. ,  e  di  S.  Agostino  L  300. 
Pirrurc ,  e  Statue  L  499»  fulmino  ca- 
duco nella  gran  Torre  L 2  <p. Vescovi, 
e  Ascivetcovi  L  no.  IL  1  }d.  1tf4.SU 
gilio  antico  11.  ià6.  Gesuiti  celebri  li. 
323.  Lettori  Pubblici  li.  252.  Usi  an- 
tichi della  Chiesa  Senese  IL  132.  Po- 
testi di  Siena  11.  16*7.  uii.  Scuola  Pit- 
torica L  (od*.  $07.  Scrittori  L  a^  7  1. 
Santi ,  c  Beati  L  290.  Ì4-.LL  418. 45  y ■ 
Peate  tane  in  Siena  L  1^8.  204.  2 )  1?. 
24.1.  J44.  267.  aóiJ.  301.  3 1 1.  3  >}■  380. 
' j«  1 .  3vp.  jjjT  ^7.  530.  LL  38.  pj^  158. 
l<>3.-  - 1  <■  ì^JL  .41.  j  1  8.  jjg,  j $JL  cjd. 
v.  jp.  Reliquie  dello  Spedale  della  Scala 
11.  -fp.  fatti  di  Siena  I.  po',  delle  tonti 
di  Siena  L  po'.  Del  Duomo JL  U  j>  Ha- 
gni  di  Siena  VcJ.  Bugni. 

Siijna  '.di)  Ca»rcllu  L  <n. 

Si/na    ila  )  B.  G.ovanna  L  1 70-  3  '<?•  $08. 
II.  J4c. 

Signore  Ili  Luca  11.  ìiL  23?. 

Signorini  S.  Angiolo  L  '        Don  Igna- 
ri»  11.  ci  <■ 

L..vani  (jiicrjrJo  li.  28  . 

Silvestro  (  B.  ).  Camaldolese  Li 70.  305. 
192.  11.  478. 

Suneoiti  Gabriello  II.  2_j_.  7 1. 

Simi  P.  Ascanio  IL  22:       dietro  Paoli 
1.  jji. 

Simiitctti  Gcnea'ogij  della  Famiglia  L  42  i, 
Simone  Menico,  buffone  11.  a>.  . 
Simon*,  detto  il  Cronaca  IL  33$. 
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Sinodi  d'  A  retto  L  4tfc.  IL  38.  471.  di 
Borgo  S.  Sepolcro  L  44.  1  06.  IL  i6y 
*  3p2.  di  Colle  L  i8c.  11.  472.  dì  Cor- 
rpna  L  84^  406  4*-.  IL  8_i_.  48C  di 
Fiesole  L.  zqa.  504.  IL  Jtfa.  349.  370- 
371.  474.  eoo.  <otf.  di  Firenze  L  27. 
14ZI.  483.  11.  4d_i  <o.  tfj..  64.  pp.  1U0. 
124.  li ii  486.  488.  c  1  j.  v.  3_j.  di  Ga- 
lea n  U,  J.8JL  di  Grosseto  L,  3 $5.  11. 
496".  di  Massa  L  adi,  di  S.  Miniato 
al  Tedesco  L  303.  IL  101*  di  Mon- 
talcino  li.  37$.  420.  dì  Pescia  1.  241 . 
3<4-  li.  179.  aty.  di  Pienza  li.  492. 
di  Pisa  L  338.  401.  11.  4P 5.  di  Pir 
atoja  L  LSj  PJ-  t^o>  199.  343.  422» 
j_ii^  LL  252.  di  Prato  L  pfTTl.  2<7. 
364.  di  Siena  IL  4^.  j827uì  Soaru  L 
tSL.  IL  480-  376.  di  Volterra  L 

48$.  IL  L£i.  277.  333.  488. 

Soana  (  di  )  Istoria  11.  1C4. 

Socino  Lelio  IL  32$. 

Sodcrini  Card.  Francesco  IL  29.  uà.  Vie. 
tro  L  $io.  11.  233.  Genealogia  della 
Famiglia  L  j_a.  lap.  IL  29.  410. 

Sogliani  Gio.  Antonio  IL  33;. 

Soldani  Don  Fedele  L  457.  Iacopo  L  453. 
IL  349.  Massimiliano  IL  335. 

Soldani  di  Poppi  GvruaJogia  della,  l  ami* 
glia  I.'.  }i2i 

Soldini  Genealogia  della  Famiglia  li.  350. 

Somm-jj  (  ileila  ;  Moos.  GiiuUmo  li.  8p. 
ifep.  Fià  Lotto  L  372. 

Sorìa  1  de  )  Gio.  Alberto  LL  1  Li 


SorOre  (  B.  )  L  f_2j.  II.  43.  322. 
Sotzioi  Ven.  Mariano  L'278.  314.; 
Soazomcno  11..  3^2.  Y 


Spagliagrani  D.  Miniato  IL  72,  . 
Specchio  Uitotio  di  Firente  L  1 
Spedile  di  Bonifazio  IL  236".  di  S.  Ma- 
ria Nuova  L  LfiS.  213.  1^1.  275.  11. 
id$.  itftfr  23^.  503.  511.  v.  i±  della 
Scala  di  Siena  11.  16"$.  25P.  503. 
Spedali  di  Firenze  IL  201. 
Spina  (della  )  P.  Alessandro  L  208.  IL 
7Q.  235.  B.  Battoloromco  L  20 11.  70. 
Spintili  Genealogia  della  famiglia  IL  41» 
Spinello  Aretino  LL  335. 
Spini  Genealogia  della  tamiglia  L  129. 
Spirito  1  S.  )  di  Firenze  Chiesa  L  323. 
Sragno  di  Pisa  L  i 

Stampa  inttodotu.  in  Firenze  l.  372.  LL 

Stamperia  di  Ripoli.  L  .372». 
Stamina  Ghc.aidu  IL  335.  •.  % 
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Statue  che  sdito  in  Fireme  L  4<o<  II.  43  t-. 

Smuti  d' Arezzo  L  38C.  H.  jyp.  di  Ca- 
stiglione IL  j$p.  eli  Firenze  1.  ^73.  II. 
3  c8.  di  Pistoja  L  20.  »  1 1.  LL  500.  v. 
11*  di  Pontremoii  11.  403.  di  Siena 
IL-  jfP-  delia  Religione  di  S.  Stefano 
11.  401.  dei  Collegio  Ricci  in  Pitali. 

•  col,  delle  Congregazione  di  S.  Già.  Ba- 
tista di  Fireacc  11.  <o8. 

Stefano  (B.  )  IX.  Som.  Font.  L  120.  II. 

Aretano  (  «ii  S.  )  Chiesa  ih  Fircntc  Il.tfp.,  in 
Prato  11.  pp. ,  io  -Pane  Pieve  L  aoi. 

Stefano  Piovano  dell' lolproneta  L  L. 

Stefano  <  di  &)  Rdteionc  Lrd-  *cy.  ile. 
467,  47i.  481.  IL  32:  Z**  ' ' 2*  11 
1*3   1 3^.  181.  »34  13t.03d.a37.  »p3. 

JfJJJ  -4(gj.  40>-  4d» 

Stendardi  Carlo  Antonio  L  407.  'IL  tdo. 

Srerponi  Stefano  L  Bj.  <4- 

Strada  (da)  P.  Tommaso  LL  44*.  Zanobi 

•  II.  171.  45p. 

Strade  di  Livorno  li.  113.  Stradai  della 
Toscana  come  debbano  cOieacivarai  L 
43JL  IL  122. 

Srtmati  Genealogia  dalla  Famiglia  I.  41 1. 


11.  jdj. 
troiai  Me 


Strocei  Mona.  Alessandro  L  137.  Pad. 
Alessio  L  sop.  Ciriaco  L  1 37.  IL  54. 
301.  Federigo  11.  jtj.  Filippo  LL  dp. 


171.  36"p.  404.  4jtf.  Francesco  IL  io*. 
Gio.  Batista  IL  303.  370.  Leone  IL  104. 
703.  Lorenza  11.  £4.  93.  304.  Lorenzo 
L  3  t  <■  li.  f.  Luigi  11.  370.  44'-  Ve». 
Sdor  Maria  Minima  IL  i$g.  370.  Pier 
Filippo  L  lfii  ^77.  3<?8.  II.  105  jo";, 
371.  4j5    Fitroz.ru  11.  304.  Vespasiano 
IL  1  30.  Uomini  illustri  IL  3Ó"p-  370. 
Genealogia  della  Famiglia  L  »  Jp.  411. 
484.  IL  jtftf.  3<p.  4'c 
Strumi  (  di  )  Abbazia  11.  34C. 
Stufa  (  della)  IL  Girolamo  L  170.B.  Lot- 
teringo  L  170.  Paolo  11.  aoi.  Piero  li. 
260.  Genealogia  della  Famiglia  li.  371. 
Suarc*  Mont.  Giuseppe  L  40"o.  4pz. 
Sudatori*.  Pisano  lì.  atft. 
Susini  Antonio  IL  zj. 


Tabacco  (del)  Coltivazione  L  sop. 
Tacca  Ferdinando  IL  £.  Hi 
Taddeo  Fiorentino  L  HÈ±  IL  459. 
Taddeo  d"  Aldcrotto  IL  172.  > 


Tancredi  &  Tanareda  F.  C341 
Tanucci  Bernardo  L  fio.  *- 
Targioni  D.  Cipriano  Antonio  L  4p7.IL 

187.  D.  Giovanni  L  <io-  11.  171. 
Tarini  Vcn.  M.  Marie  Vittoria  Dominila 
■  L  té*.    ■  ^ 

Tarlati  Mbat.  Gioii*  IL  ade.  Genealogia 

della  Famiglia'  L  41 1.  l 
Tarugi  Mona.  Sai  Inatto  IL  iao. 
Tmso  Bernardo  IL  8j.  Torquato  IL  171. 
Ttsao  Barnardo  ArchUotto.Fior.il.  iti. 
Ta  vanti  Angiolo  H.  1  pi.  P. Iacopo  L  137. 

ip&  35^.  IL  i2°_-  384-  4f7- 
Tasti*  della  Villa  di  Fracollno  IL  ili. 

•  di  Siena  L  430. 
TedaJdi  Gio. -Batista  =L  jop.  Genealogia 

della  Famiglia  L  411. 
Teglia  (4*1)  Fiancsaco  J1.  jid.  4*7.  • 
Tciascopio  inventato  dal  Galileo  IL  343. 
Tempesta  Antònào  L  <a>.  11.  33^. 
Tempesta  incisore  L  iJL 
Tempesti  D.  Ranieri  L  4jg.  iop.  4pd. 

IL  jj». 

Teodoro  ($.)  Vescovo  Fiorentino  L  1 73. 
Teologi  del  Collegio  di  Firenze  L  $9- 
'  »4t.  rit. 
Terremoti  di  Livorno  L  419. IL  1 3 1.  ido. 

340.  di  Mont  amia  ce  11.  oda»  di  Siena 

fi-I  44- 

Terreno  ardente  di  Portico  della  Roma- 
gna IL  3  44; 
Testa  (  del  )  Genealogia  della  Famiglia 

IL  313.  342. 
Teutaonc  ;  B.  )  Monaco  Cassinense  L  17». 
B,  Tcuaaume  Valaornbrosano  L  171. 
II. 

Ticcìari  Girolamo  IL  1*3. 

Tigrini  Franceaco  L  30'».  319.  IL  2^1  447- 

Tilli  Michelangelo  L  348. 

Tipografia  Pcsciatina  L  63. 

Tir. boschi  L  24.  IL  43V- 

Titi  Ruberto  Lui. 

Tocci  Pier  Francesco  II  1 04. 

T*di  (  da  )  Antrmo  IL  143. 

Tolentino  (  da  )  Niccolò  L  i  78. 

Tolomci  Bice  io  Maria  IL  103.  B.  Bernar- 
do L  pp.  aio.  <13.II.  $).  134. 
iij.  .d7-  U±  \2±  30*.  jp7.  400. 
485.  cof.  B.  Buooaventura  L  cai.Caa- 
Sandra  L  ipd-  Moni.  Claudi»  _L.  396. 
<id.  v.  30.  Card.  Gio.  Barista  L  -pi- 
34J.  51  a.  11.  ipo.  43 1.  Iacopo  L  5:4. 
B.  Nera.  L  i<lij  Pier  I  rancwic»  JL  £i  U 

Tornatasi  Ccncaleg.  della  Famiglia  IL  470- 


Tosnmasini  Clemente  L  137. 
Tommaso  (  B.  )  Fioi.  Min.  Osterà.  L  vji. 
Topografia  Fisica  della  Toscana  11.  378. 
Torelli  Giovanni  L  353.  Lelio  I.451.  II. 
44.  tf. 

Torello  (  B.  )  L  a-,  80.  uu.  ìtff.  j8_L 

4>9-  U.  J4:  »J.  144:  141:  ££li 
Torna  buoni  Lucrezia  L  aip.  Mons.  Nic- 
colo L  334. 
Tornaquinci  Bartolommeo  L  104.  Gio.  L 
207.  Genealogia  della  Famiglia  L 
11.  jtfj. 

Torte  (  della)  Fra  Giuseppe  L  440»  . 
Torrentino  Lorenzo  li.  421.  Edizioni  da 

lui  fatte  in  Fitente  JI.  42».  e  »«gg- 
Torricelli  Evangelista  L  l8_ìL   348.  s  10. 

II.  40». 

Torrìgiani  Francesco  L  po'.  Lucrcsia  L 

Torrigiano  Fisico  II.  4 e 9. 

Tortelli  Giovanni  L  381. 

Tosa  (della)  Lotticri  Vcsc.  Pior.L  44*. 

Toscana  illustrata  II.  10.  77»  liberata  dai 
Francesi  L  61.  Sacra  L  483.  Cronica 
L  388.  Commercio  attivo  L  344.  Ode- 
porico L  48P.  4P».  Geografia  LL  480. 
Viaggio  Pittorico  II.  3po. 

Toscani  oltraggiati  L  4ip.  Illustri  L  jjp. 

Tosi  Giacinto  L  407.  IL  5 1 3- 

Tosini  P.  Santi  L  141.  II.  307. 

Tossa  (della)  Madonna  Ved.  Madonna. 

Totila  sconfitto  in  Toscana  L471.Il.  348. 

Tosai  Don  Bruno  L  no*. 

Trafrcdi  Tommaso  II.  se. 

Traslazione  dei  Corpi  dei  dieci  Beati 
Vallombrosani  L  i_4_.  di  S.  Zanobi  IL 
11.  di  S.  Antonino  L  4to. 

Tramontani  Dott.  Luigi  11.  yi  2.  v.  44. 

Traversari  P.  Ambrogio  L  »  3  j.  164.  232. 
ido.  U.  ©"$.  8tf.  408- 

Traversari  Violani Dott.  Gio.  Bat.  IL  <i«T. 

Triboli  Vea.  Maria  IL  131. 

Tribolo  II.  335.  392. 

Turamini  Alessandro  lì.  6&± 

Tu  ri  echio  Feudo  già  della  Mensa  di  Fie- 
sole II.  pò. 

Turini  Andrea  11.  41».  Mons.  Lorenzo 

.  L  20. 

V 

Vaga  (  del  )  Pierino  li.  3  3 e. 
Vagnoli  P.  Giuseppe  MTlC  140. 
Vajaui  Don  Vajano  11.  aj.  atfp. 
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Vajoli  innestati  in  Firenze  IL  j?p. 
Valdatno  (del)  VicarjdiS.  Gio.  LL  itfp. 
Valdarno  di  Sopra  L  JL  11.  P4.  242.  2<Sy. 

j44-  4'4-  ihli  «*•  Sotto  L  4f8.  U.  11JL 

'74-  'PS-  4PJ- 
Valdelsa  L  fj  l. 

Vatdicbiana  L  24?-  301-  H7.  3P3-  H-  3». 

04.  \%2i  1»L  4«3-  4»P- 
V^ldinicvole  Ved.  tucccchio . 
Valdipcsa  IL  404. 

Vaile  ,  e  Montione  Castelli  delia  Marem- 
ma L  2f t. 

Vallembrosa  Ljjf.II.  7_Xi  top.  144.  ì;:, 
14'/  141- . 

Valori  Baccio  li.  172.  Bartolommeo  IL 
loia.  Francesco  LL  172.  410".  Genealo- 
gia della  Famiglia  L  32.  jap.,  e  loro 
Palazzo  U.  41  c. 

Vanni  Francesco  L  432.  IL  33;. 

Vannini  Caterina  L  8p.  1C4.  Ottavio  II. 

Vannuccni  Anton  Maria  IL  izp.  413. 
Ventini  Mons.  Angelo  Maria  11.  453. 
Varchi  Benedetto  L  aj.  1  <j.  i&s-  427. 
IL  Utl.  i7a.  233.  .44.  i^l.  337.  42I. 

4JÓ.  513.  V.  LA- 

Vanungo  Villaggio  presso  Firenze  L  óp. 

Varsacchi  Lorenzo  L  307. 

Vasari  Giorgio  IL  183.  33J. 

Ubaideaca  (B.  )  L  30^.  jin  11. 4 18.  4*tf. 

Ubaldini  Anton  Maria  11.  21 1.  B. Chiara 
L  1 6p.  Lorenzo  LL  305.  B.  Rustico L 
170.  genealogia  della  famiglia  1. 41 1_ 

»•  414  415- 
Uberei  Bernardo  L  52.  itfp.  IL  1  C7.  Bo- 
ni tasi  o  LL  4tp.  tannata  II.  2I1  «73» 
232.  4jp.  Genealogia  della  Famiglia  l. 

Ubcrcini  Conti  dt  Bagnoli.  207.  Gugliel- 
mo II.  a$7.  Genealogia  della  Famiglia 

L  41*- 
Uccello  Paolo  li.  33;. 

Vecchi  Francesco  L  ar>|. 
Vccchiani  Girolamo  li.  tj.  70. 
Vecchietti  Bernardo  L  427.  Gio.  Batista 
IL  4ltf- 

Vedute,  e  Battaglie  seguite  in  Toscana 
L  241. 

Vegio  Can.  Maffeo  11.  437. 

Veglie  Senesi  L  8^. 

Vellutello  Alessandro  IL  257. 

Velluti  Genealogia  della  Famiglia  1. 129. 

Venerosi  Brandaligio  L  i  <p.  IL  7_o.  Ge- 
nealogia della  Famiglia  LL  410. 

dddd 
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Venturi  Mons.  Francale.»  1.  270. 

Vcnuri  Benvenuto  Giuseppe  I.  340.  Fi- 
lippo 1.  i8o-  Giuseppa  Benvenuto  !. 
^^8.  Lodovico  li.  »  55.  Niccolò  Mar* 
vello  L  14).  280.  11.  4.  Ri  delfino  11. 

2  11.  > 

Verde  (  della  \  Flaminio  11.  1 34. 

Verdiana  (  S.  )  1.  51.  88.  iS.$.  168.  171. 
104.  229.  377.  404.40tf.4a5.  447.  yji. 
11.  139.  309.  300.  337.  415.410.  Mo- 
nastero di  2>   Verdiana  11.  348. 

Vergcrio  Pietro  Paolo  inventore  d'  im- 
posture 11.  418. 

Verino,  o  Vieti  Francesco  11.  \6?.  Mi- 
chele 1.  yo2.  Ugolino  1.  510.  Genea- 
logia della  Famiglia  1.  411. 

Vernio  Contea  questionata  11.  tf. 

Vcrrazzano  (da)  Giovanni  11.  170.  447. 

Verrocchio  Andrea  II.  3 3 c. 

Verruca  (della)  S.  Michele  1.  305. 

Vescovado  d'  Arcato  1.  a*.  194.  335. 
3*4-  47 '• 

Veapignano  (da)  B.  Giovanni  1.  172. 11. 
» 3 1-  ajtf. 

Vespucci  Amerigo  I.  72.73.93.  94.  137. 

208.  341$.  40*9.  509.  II.  69»  94.  170. 

173   j 8.  P.  Giorgio  Antonio  11.  448. 
Vesttini  P.  Bcroatdino  II.  212. 
Vettori  Sen.  Alessandro  I.  315.  Joy.  II. 

173.  Paolo  II.  171.  Piero  11.  09.  173. 

199.  383.  Pietro  1.  73.  74.  107.  123. 

•34-  'J7«  474-  5«»« 
Vctulug.i  Citrianriea,oraMasealLiy8. 
Vezzosi  Anton  Francesco  IL  451. 
UghelU  Ferdinando  I.  yz8. 
Ughi  Mona.  Matteo  I.  154.  Genealogia 

della  Famiglia  1.  144.  II.  330. 
Ugo  March,  di  Toscana  1.  35.  145.2(2. 

407.  IL  1*4.  218.  »3>  278.  300. 
Ugolino  (Conto)  Pisano  I.  tea. 
Ugone  Etetiano  ,  e  Leone ,  Pisani  11. 70* 

47'- 

Uguccionc  Pisano  Vesc.  di  Ferrara  IL 
70.  388. 

Uguccion.  Genealogia  della  Famiglia  I. 
411. 

Via  Cassia  I.  471. 
Vieri  Ved.  Ferino. 

Vigna  (del)  Genealogia  della  Famiglia 

L  129. 

Vignali  Iacopo  L  94.  IL  33$. 
Vignaenaggio  Villa  dei  Sigg.  Gherardi 

I.  160. 

Vignone  (di  )  Bagni  Ved.  Sagni. 


Villamagna  (da)  B.Gherardo I.  1(9. 171. 

1«Y  94.  aat. 
Villani  Filippo  11.  173.  Giovanni  II.  yj. 

4C9.  Maturo  II.  459.  Niccoli  11,  4*5- 
Ville  della  Toscana  II.  435. 
Vincenzio  di  Balde  Se  11.  303.  ; 
Vincenzio  da  S.  Gimignano  II.  33}. 
Vinci  (da)  Leonardo  Ved.  Leonardo.. 
Vini  Toscani  li.  77.  235;.  46*3.  4(4* 
Vinta  Bellisario  1.  461.  11  80. 
Violante  Beatrice  (  Sor.)  1.  ly.  18. 43.  54. 

117.  220.274.282.  285.  293- 334- 341- 

344.  yi8.  11.  101.  117.  1x8.  171.319. 

,3  3°;  Ì71'  434-.43J-  4?*«  4*»« 
Virgilio  Laute  naia  no  primo  Codice  del 

Mondo  1.  382.  II.  136". 
Visconti  Mons.  Federigo  I.  1 59.  IL  7». 

Gio.  Galeazao  I.  »88.  Gio.  Maria  L  91. 

Ugolino  II.  6.  70. 
Visdomini  Cortigiani  Mona.  Michel  Cari* 

I-  3'J- 

Visitazione  di  Pistoja ,  e  di  Peseta  Mona- 
steri II.  a85. 

Vitelli  Chiappino  IL  atftf.  Clemente  IL 
438.  Genealogia  della  Famiglia  IL  41*. 

Vitoni  Dott.  Bernardino  U.Pre/  pag.tx. 
290*.  323. 

Vittore  U.  Som.  Po»t.  io  Firenze  IL  230» 

Vittorie  riportate  dai  Cavalieri  di  S.  Ste- 
fano Ved.  S.  Stefano. 

Vivaldi  Michelangelo  I.  427. 

Vivianì  Mona.  Giuliano  1.  303.  II.  70. 
Vincenzio  I.  io.  190.  348.  351.  385. 
IL  ti 5.  303.  394.469. Genealogia dell* 
Famiglia'  1.  411. 

Ulivellt  Cosimo  IL  17-. 

Ulivi  (  degli  )  Coltivazione  in  Toccane  1. 
317.  Non  resistono  gli  UIi*i  nel  Mu- 
gello II.  93. 

Umiliane  (S.  |  Ved.  Cerchi. 

Umiltà  (S.  )  1.  171.  246*.  $31-  IL  224. 

Voglia  (del)  B.  Chiamo ,  Ved-  Chiarito. 

Volpi  da  Soncìno  Barrolosnrueq  11. 

Voltaglia  P.  Leonardo  IL  1  y 

Volterra  (da)  Andrea  IL  442. 

Volterra  (di) Istoria  I.  97.  178.  aoe,. 342. 

354*  4aJ-«3«-4»'S-4*,7-  4**-»*»-  »»•  ?• 
8.  77.  ijtf.  20J.  X66.  469.  +17.  404. 
496.  407.  499.  coi. 
Volterra  (  di  )  Chiese  I.  437.  Antichi- 
tà I.  193.  IL  yoo.  Reliquie  ,  e  Corpi 
Santi  I.  480".  Saline  L  394,  4&tf.  II.  a>6t. 
Iscrizioni  antiche  L  440.  Veecovi  1.  19. 
Potestà,  e  Capitini  del  Popolo  1.  9.4%. 


J.  Ci 
co  Lj|v  ( 


Volterra  Patria  d' Aldo  Manuzio  H.  33. 
Urbano  Vili.  Som.  Font.  I.  a8.  4).  6"o. 
8p.  156*.  161.  16*7.  t8p.  200. 106. 111. 
210.  2J7.  ztfi.  282.  i8tf.  28p.  300*.  314. 

33l-  334-  33S-  34*.J*°.  397-  4**».  477- 
510.  514.  $17.  II.  6*.  31.  36.  fi.  105. 
ti;.  145.170  209.227.  250.  2jo. affi. 

2tf0\   342.   34O.   354.  382.  384.  301.454. 

45J.  4^3.  4«p.  472.  477.  491.  S°i 
Usuruardi  francesco  li.  100.  Lorenzo 

83.  Uiimb^rdo  11.  254.  375. 
Uizarti>  ^da)  Niccolò  11.  173. 
Wicardcl  di  Ficurì  Fondatrice  del 

iutiero  della  Viaitaziooc  in  Peicia  li. 

285. 

Willa  <  Concessa)  Fondacrice  della 
di  Firenze  1.  407.  II.  218. 


Ximenes  Aragona  March.  Ant.  Francesco 
I.  347- 


Zaballi  Carlo  Vincenzio  1.  itf. 
Zabarella  Card.  Francesco  Arcìv.  di  Fi* 
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renze  1.  10*4.  331.  II.  445  jio.  v.  23. 
Mons.  Barrolommeo  Arciv.  di  Firenze 
1.  24. 

taccagni  Lorenzo  Alessandro  li.  303. 
Zambino  se  sia  V  Autore  dell'  Istoria  di 

Pistoja  II.  352. 
Zamboni  Giuseppe  II.  303.  Gio.  Francesco 

lì.  ivi . 

Zanchini  da  Castiglionchio  Lapo  II.  6$. 
Genealogia  della  Famiglia  I.  411. 
nobi  (S.)  I.  so.  120.  127.  171.  315. 

ÌSS-  4*7-  444-  4PJ-        *8-  *»•  «°7- 
381.  300.  307.  342.  345.  385. 307. 404. 
Zappata  Francesco  II.  470. 
Zecca  Fiorentina  I.  138.  144.  381.  440. 

40*1.  Pisana  11.  270.  Senese  II.  107. 
Zeiferini  Pier  Lazzaro  li.  312.  B.  Ugo- 
lino I.  04. 
Zenone  dì  Pistoja  li.  eia. 
Zini  Mattia  li.  330. 
Zondadari  Mons.  Alessandro  I.  6*1.  61. 
454.   11.  31.  Frà  Marcantonio  Gran 
Maestro  di  Malta  I.  80.  324.340.  434. 
464.  47C.  II.  ij8.  173.  I7f.  i8j.  277. 

4'J-  441- 
Zuccheri  Federigo  II.  283. 

Zucchetti  Ab.  Ranieri  II.  270. 
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